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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 23 aprile 2013, n. 1-5685 
REG CE 1083/2006. Presa d'atto della Decisione C(2013) 1662 del 27.03.2013 che approva la 
modifica del Programma Operativo della Regione Piemonte cofinanziato dal Fondo europeo 
di Sviluppo Regionale FESR, per il periodo 2007/2013, a titolo dell'obiettivo "Competitivita' 
regionale e occupazione". 
 
A relazione del Presidente Cota: 
 
Premesso che: 
 
− il Regolamento CE n. 1083/2006, recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale (FESR), sul Fondo sociale europeo (FSE) e sul Fondo di coesione, ha fissato i nuovi 
obiettivi della politica di coesione europea e disciplinato l’utilizzo dei Fondi strutturali per il 
periodo 2007/2013; 
 
− il Regolamento CE n. 1080/2006, relativo al Fondo europeo di sviluppo FESR, ha definito i 
compiti del Fondo, il campo di applicazione del suo intervento con riguardo agli obiettivi 
“Convergenza”, “Competitività regionale e occupazione” e “Cooperazione territoriale europea” - 
quali definiti all’art. 3.2 del sopramenzionato Regolamento generale – nonché le norme in materia 
di ammissibilità al sostegno del Fondo; 
 
− con il Regolamento CE n. 1828/2006, c.d. regolamento attuativo, si stabiliscono le disposizioni 
generali di realizzazione dei programmi cofinanziati dai Fondi strutturali; 
 
− la Regione Piemonte risulta ammissibile alla partecipazione dei Fondi strutturali destinati a 
conseguire gli obiettivi della “Competitività regionale e occupazione” e della “Cooperazione 
territoriale europea”; 
 
− la Commissione delle Comunità Europee, con Decisione C(2007) 3809 del 02.08.2007 
(identificativo del programma n. CCI 2007 IT 162 PO 011) ha approvato il Programma Operativo 
Regionale (in seguito POR), a titolo dell’obiettivo “Competitività regionale e occupazione” per il 
periodo 2007/2013, modificato da ultimo con decisione C(2012) 9212 del 10.12.2012; 
 
considerato che: 
 
− con nota prot. n. 8693 del 27/06/2012 il Dipartimento per lo Sviluppo e la Coesione Economica 
(DPS) del Ministero dello Sviluppo Economico (MISE) ha comunicato le modalità di calcolo per 
l’attivazione di un contributo di solidarietà pari a 50 milioni di euro a carico dei Programmi 
Operativi Regionali FESR dell’Obiettivo Competitività regionale e occupazione delle Regioni del 
Centro Nord, con esclusione delle Regioni Abruzzo, Molise e Sardegna da devolvere per interventi 
a ristoro dei danni subiti dal sistema economico produttivo e per iniziative di sviluppo nelle Regioni 
colpite dal sisma del 20/05/2012; 
 
− con nota prot. n. 014041-U del 12/10/2012 il MISE ha invitato le Autorità di Gestione dei PO 
FESR dell’Obiettivo competitività regionale e occupazione ad avviare le procedure di modifica dei 
piani finanziari dei rispettivi programmi per il contributo di solidarietà per le aree colpite dal sisma; 
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− con D.G.R. n. 6-5207 del 09/01/2013 la Giunta Regionale ha proposto al Comitato di 
Sorveglianza la rimodulazione del piano finanziario sia in relazione al suddetto contributo di 
solidarietà sia in relazione alla necessità di favorire un’accelerazione delle operazioni di 
assegnazione e utilizzo delle risorse residue programmate. 
 
A tal fine, per consentire una equilibrata e funzionale ripartizione delle risorse, si è resa necessaria 
una ricognizione sull’attuazione dei singoli assi del POR da cui è emersa l’opportunità di 
deprogrammare/riprogrammare parte delle attribuzioni riducendo la dotazione dell’Asse II 
“Sostenibilità ed efficienza energetica” a favore degli Assi III “Riqualificazione territoriale” e IV 
“Assistenza Tecnica”; 
 
preso atto che: 
 
− l’Autorità di Gestione (AdG) del POR FESR, a seguito della D.G.R. n. 6-5207 del 09/01/2013 ha 
ravvisato la necessità di proporre una nuova modifica del POR giustificata dalle ragioni di seguito 
riportate:  
 
• contributo di solidarietà che il Piemonte ha acconsentito a trasferire in aiuto delle zone colpite 
dal terremoto del 25 maggio 2012 e dei giorni seguenti nelle regioni Emilia Romagna, Lombardia e 
Veneto con una conseguente riduzione del contributo pubblico totale di € 8.214.750 di cui FESR € 
3.250.324 – importo prelevato dall’Asse II “Sostenibilità ed efficienza energetica” del Programma; 
 
• cambiamenti socio-economici importanti e difficoltà di attuazione; 
 
− il Comitato di Sorveglianza ha esaminato e approvato mediante procedura scritta urgente 
conclusa il 24/01/2013, conformemente all’articolo 65, lettera g) del regolamento (CE) n. 
1083/2006, la proposta di modificazione del contenuto della Decisione C(2007) 3809, in particolare 
per quanto riguarda il testo del Programma Operativo; 
 
− la suddetta proposta di modifiche e integrazioni è stata redatta in applicazione dell’articolo 33, 
comma 1, lettera d) del regolamento (CE) n. 1083/2006 il quale prevede la possibilità di procedere 
al riesame e, ove necessario, alla revisione, del programma in caso di difficoltà in fase di attuazione 
del POR stesso; 
 
− in data 28/01/2013, l’AdG ha presentato, per il tramite del Ministero dello Sviluppo Economico 
e mediante il sistema informatico per lo scambio dei dati con la Commissione, la suddetta proposta 
di revisione del Programma Operativo Regione Piemonte per l’intervento comunitario del Fondo 
europeo di sviluppo regionale ai fini dell’obiettivo “Competitività regionale e occupazione”; 
 
− la Commissione con decisione C(2013) 1662 del 27.03.2013 ha approvato il POR modificato; 
 
quanto sopra premesso, 
 
la Giunta regionale, a voti unanimi espressi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
− di prendere atto della decisione della Commissione delle Comunità europee C(2013) 1662 del 
27.03.2013 (identificativo del programma n. CCI 2007 IT 162 PO 011) che modifica la decisione 
C(2012) 9212 del 10.12.2012 sostituendo il Programma Operativo della Regione Piemonte a titolo 
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dell’obiettivo “Competitività regionale e occupazione”, per il periodo 2007/2013 con quello 
allegato, quale parte integrante e sostanziale della presente deliberazione (allegato 1); 
 
− di stabilire che l’allegato alla presente deliberazione sostituisce l’allegato alla D.G.R. n. 20-5268 
del 29/01/2013; 
 
− di provvedere alla informazione e divulgazione della presente deliberazione, garantendo quanto 
richiesto dall’art. 7 del Regolamento (CE) n. 1828/2006. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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dicembre 2012  

CCI     2007IT162PO011 

Ref. Ares(2013)102915 - 28/01/2013
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I

DATI IDENTIFICATIVI DEL PROGRAMMA 

Area di intervento: REGIONE PIEMONTE

Denominazione: PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE DEL FONDO EUROPEO DI 
SVILUPPO REGIONALE 2007/2013 - POR FESR  

Obiettivo: COMPETITIVITA’ REGIONALE E OCCUPAZIONE 

N° FESR: CCI 2007IT162PO011 

N° e data della Decisione: 

Data di inizio: 01/01/2007

Data di conclusione: 31/12/2013

Data finale di ammissibilità 
della spesa: 31/12/2015

Dati finanziari:

Costo totale del Programma: 1.068.743.504   € 

Quota pubblica complessiva: 1.068.743.504   € 

Quota comunitaria:    422.868.998   € 

Quota nazionale:    645.874.506    €

di cui Quota Stato    495.680.906   € 

di cui Quota Regione/Altri 
Pubblici     150.193.600  € 
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1. ANALISI DI CONTESTO  

1.1. DESCRIZIONE DEL CONTESTO (TERRITORIO/SETTORE)

1.1.1. Indicatori statistici (1)
UETipologia

di
indicatori

Indicatori socio-economici Piemonte Italia
15 25

Superficie territoriale (km2) (2004) – Annuario 
Statistico Regionale (Piemonte in cifre) 25.402,5 301.336,0 - 3.881.965,1 

G
en

er
al

i

Popolazione residente (2004) (in migliaia) – 
Annuario Statistico Regionale (Piemonte in cifre) e 
Eurostat 

4.270,2 57.888,2 384.831,4 458.973,0 

PIL totale a prezzi correnti in PPS (2004) (milioni 
di euro) - Eurostat 110.528,1 1.343.554,3 9.396.115,2 10.315.610,7 

Variazione % PIL 1995-2004 in PPS– Eurostat + 23,8 + 32,3 + 49,4 + 51,3 

PIL per abitante a prezzi correnti PPS (2004) –
Eurostat 25.703,1 23.992,3 24.336,1 22.414,7 

Variazione % PIL per abitante in PPS 1995-2004 –
Eurostat + 22,5 + 29,3 + 44,2 + 47,2 

Produttività del lavoro: PIL in pps per occupato 
rispetto alla media EU25 (2005) – Eurostat : 106,3 106,4 100,0 

Produttività del lavoro: Valore Aggiunto ai prezzi 
base per unità di lavoro (2005 –valori espressi in 
euro concatenati con anno di riferimento 2000) –
Istat, Conti Economici Regionali 

45.621 45.500 : : 

Variazione % Produttività del lavoro 2000-2005: 
Valore Aggiunto ai prezzi base per unità di lavoro – 
valori espressi in euro concatenati con anno di 
riferimento 2000 – Istat, Conti Economici Regionali

-0,86 -0,35 : : 

Esportazioni nette in % del PIL (2003) – Annuario 
Statistico Regionale (Piemonte in cifre) e Eurostat + 4,7 - 1,4 + 0,4 : 

M
ac

ro
ec

on
om

ic
i 

Capacità di esportare: valore delle esportazioni di 
merci in % del PIL (2003) – DPS-Istat, Eurostat 27,6 19,4 10,2 8,8 

Esportazioni High-Tech: % delle esportazioni 
tecnologiche sul totale delle esportazioni – Eurostat 
e Regional Innovation Scoreboard Lazio (2005) 

8,4 9,7 17,7 18,4 

Laureati in discipline tecnico-scientifiche (2004) 
(per mille abitanti in età 20-29 anni) – DPS-Istat, 
Eurostat

12,7 10,1 13,6 12,7 

Spesa pubblica e privata in RST (2003) (% sul PIL)
– Eurostat 1,57 1,11 1,95 1,90 

Occupazione nei settori ad alta intensità di 
tecnologia e conoscenza – 2006 ( sul totale degli 
occupati) Eurostat

1,43 1,19 : : 

Variazione in punti % spesa totale in RST 1995-
2003 (% sul PIL) – Eurostat - 0,7 + 0,14 + 0,10 + 0,09 

Addetti in RST (unità equivalenti tempo pieno) 
(2003) (x1000 abitanti) – DPS-Istat, Eurostat 4,3 2,8 4,8 4,4 

N. di brevetti presentati all’Ufficio Brevetti 
Europeo (2003) (x mln di ab.) – Eurostat 80,4 46,9 : : 

Pr
op

en
si

on
e 

al
l’i
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ov
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io
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N. domande di brevetto presentate all’EPO (mln su 
popolazione attiva) (2003) – Eurostat 177    

continua

                                                       
1 La tavola degli indicatori presentata nel paragrafo quantifica gli indicatori di contesto considerati significativi per la regione Piemonte 

nel confronto con altre aree geografiche. Tali aree sono: Italia, UE 15, UE 25. Il confronto, reso possibile grazie alla banca dati 
Eurostat, ha però vincolato la quantificazione degli indicatori all’ultimo anno di aggiornamento disponibile sulla banca medesima. 
L’anno di riferimento per la maggior parte degli indicatori è il 2004. Nel Prosieguo del documento programmatico sarà possibile
trovare indicatori di contesto aggiornati ad annualità più recenti (2005) in quanto non vincolati da finalità di confronto. La tabella in 
oggetto vuole quindi dare una lettura sintetica, ancorché statica e dinamica, della competitività comparata del contesto socioeconomico 
piemontese in riferimento ad indicatori di contesto che possiamo classificare come: generali, macroeconomici, relativi al tessuto
produttivo locale, alla  propensione all’innovazione, al mercato del lavoro, all’ambiente locale e alla dotazione infrastrutturale.
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2

segue
UETipologia

di
indicatori

Indicatori socio-economici Piemonte Italia
15 25

Variazione in punti % (1995-2003) numero di 
brevetti presentati all’Ufficio Brevetti Europeo per 
milione di abitanti – Eurostat

- 4,6 - 0,6 : : 

Pr
op

en
si

on
e 

al
l’i

nn
ov

az
io

ne
 

Adulti che partecipano all’apprendimento 
permanente: % della popolazione in età 25-64 anni 
che frequenta un corso di studio o di formazione 
professionale (2005) – DPS-Istat, Eurostat

4,8 5,9 12,1 11,0 

Tasso di attività (2004) – Eurostat 51,2 49,5 56,8 56,6 
Variazione in punti % dei tassi di attività 2001-2004 
– elab. da Eurostat + 0,7 + 0,9 + 0,6 + 0,3 

Tasso di occupazione (2005) (occupati in età 15-64 
anni sulla popolazione nella corrispondente classe 
di età) – Annuario Statistico Regionale (Piemonte 
in cifre) e Eurostat

64,0 57,6 65,2 63,8 

Tasso di occupazione (sul totale della popolazione) 
(2004) – Eurostat 48,5 45,5 52,1 51,4 

Variazione in punti % tasso di occupazione 2001-
2004 – elab. da Eurostat + 0,5 + 1,6 + 0,1 + 0,0 

Tasso di disoccupazione (2005) – Annuario 
Statistico Regionale (Piemonte in cifre) e Eurostat 4,7 7,7 7,9 8,8 

Variazione in punti % tasso di disoccupazione 
2001-2005 – elab. da Eurostat - 0,2 - 1,8 + 0,4 + 0,2 

Tasso di disoccupazione giovanile (2005) – 
Annuario Statistico Regionale (Piemonte in cifre) e 
Eurostat

16,9 24,0 16,8 18,6 

Variazione in punti % tasso di disoccupazione 
giovanile 2001-2005 – elab. da Eurostat + 1,4 - 4,2 + 2,2 + 1,1 

Tasso di disoccupazione femminile (2005) – 
Annuario Statistico Regionale (Piemonte in cifre) e 
Eurostat

6,4 10,1 9,0 9,9 

M
er

ca
to
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el

 la
vo

ro
 

Variazione in punti % tasso di disoccupazione 
femminile 2001-2005 – elab. da Eurostat - 0,7 - 2,9 + 0,3 + 0,1 

Tonnellate di merci in ingresso e in uscita su strada 
(media) sul totale delle modalità (%) (2004) – DPS-
Istat e Eurostat

98,2 93,7 79,2 (tkm) 
(stima) 

76,5 (tkm) 
(stima) 

Variazione in punti % (1995-2004) delle merci 
(ton) in ingresso e in uscita su strada sul totale delle 
modalità – DPS-Istat e Eurostat

+ 1,0 - 0,1 + 3,4 + 6,0 

Emissioni di gas a effetto serra (2003) – Eurostat 
(1990=100 -  media europea)  111,6 98,3 92,0 

Emissione di Co2 (Ton-2001) Annuario Statistico 
Regionale (Piemonte in Cifre), Eurostat 30.170.500- 472.005.002 3.394.289.004 4.006.936.901 

Emissioni complessive di gas ad effetto serra senza 
gli assorbimenti (Mt CO2 eq/anno) – 2001- IREA e 
APAT2 

45,59 554,28   

Energia primaria prodotta da fonti rinnovabili (% su 
produzione primaria totale) (2004) – DPS-Istat 35,1 17,4 - - 

Consumi lordi di energia elettrica coperti da fonti 
rinnovabili  (2004) – DPS-Istat, Eurostat 21,2 16,0 14,7 13,7 

Consumo lordo di energia coperto da fonti 
rinnovabili  (2002) – ENEA 11,8 - - - 

A
m

bi
en

te
 lo

ca
le

 

Intensità energetica (lorda) del PIL (2003) – 
Eurostat e ENEA, Conti energetici regionali 192,7 189,2 189,5 207,6 

Indice di dotazione infrastrutturale – rete stradale 
(2004) fonte Tagliacarne 128,4 100,0 - - 

D
ot

az
io

ne
in

fr
as

tru
ttu

ra
le

 

Indice di dotazione infrastrutturale – strutture e reti 
per la telematica e la telefonia (2004) fonte 
Tagliacarne

92,2 100,0 - - 

                                                       
2  Il dato regionale è stimato a partire dai dati di produzione di energia e per tutte le singole fonti emissive, a differenza del dato statale stimato sulla base dei consumi 

energetici, oltre che su uno standard tecnologico di livello differente. Di conseguenza i dati regionali e statali non risultano direttamente raffrontabili tra loro. 

 NUMERO 20 – 16 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 20

 – 16
 M

A
G

G
IO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

11



3

Dimensione territoriale

Indicatori socio-economici Disaggregazione NUTS 3 

PIL in PPS per capita – 2004 (NUTS level 3) 
Eurostat 

Torino 26.783,90 
Vercelli 23.995,30 
Biella 24.710,30 
Verbano-Cusio-Ossola 22.142,70 
Novara 25.400,50 
Cuneo 25.068,80 
Asti 22.316,40 
Alessandria 25.368,10 

Variazione % PIL per capita 1995-2004 
(NUTS level 3) Eurostat

Torino 23,2 
Vercelli 19,6 
Biella 20,2 
Verbano-Cusio-Ossola 28,9 
Novara 21,9 
Cuneo 14,0 
Asti 25,2 
Alessandria 31,2

Tasso di disoccupazione 2005 per provincia 
Eurostat

Torino 4,8 
Vercelli 4,7 
Biella 5,4 
Verbano-Cusio-Ossola 4,9 
Novara 4,6 
Cuneo 3,1 
Asti 5,1 
Alessandria 5,2

Variazione % tasso di disoccupazione 1999-
2005 per provincia Eurostat

Torino -4,2 
Vercelli -1 
Biella 1,6 
Verbano-Cusio-Ossola -2,2 
Novara -0,6 
Cuneo -1,4 
Asti 0,7 
Alessandria -1,8 

Aggregazione dei Comuni piemontesi per 
classe di ampiezza demografica Elaborazioni 
su  Censimento 2001 

Classe di ampiezza demografica 
Fino a 1000 
1001-3000 
3001-5000 
5001-15000 
15001-30000 
30.001-100.000 
100.001-500.000 
oltre 500.00 
TOT. 

N° Comuni 
618
364

95
85
26
16

1
1

1.206 

Peso % su Tot 
51,24 
30,18 

7,88 
7,05 
2,16 
1,33 
0,08 
0,08 

100,00 

Numero di brevetti europei pro capite (per 
milione di abitanti) pubblicati dall’EPO 
(European Patent Office) per provincia Anno 
2004 Piemonteincifre

Torino 123,7 
Vercelli 65,5 
Biella 22,9 
Verbano-Cusio-Ossola 0,0 
Novara 73,2 
Cuneo 51,2 
Asti 36,6 
Alessandria 75,4 

Finanziamenti regionali per il recupero di aree 
degradate - Anni 1999 - 2005 per provincia 
(Dati in euro)- Piemonte in Cifre 

Provincia
Torino 
Vercelli
Biella
Verbano-Cusio-Ossola 
Novara 
Cuneo
Asti
Alessandria

Numero progetti
22

2
2
3
3

19
19
12

Importo totale (euro) 
2.444.348 

235.157 
118.785 
260.028 
336.010 

2.122.205 
1.790.748 
1.444.070 
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4

UETipologia
di

indicatori
Indicatori socio-economici Piemonte Italia

15 25

Incidenza della spesa per ricreazione e 
cultura % di consumi interni dei residenti e 
non per “ricreazione e cultura”sul totale 
DPS-ISTAT (2004)

8,7 7,5 N.D N.D 

D
im

en
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on
e 

 te
rr

ito
ria
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Grado di promozione dell’offerta culturale 
: % visitatori paganti su visitatori non paganti 
degli istituti statali di antichità di arte con 
ingresso a pagamento  DPS ISTAT (2005) 

93,2 177,7 N.D N.D 

In Piemonte i livelli di crescita regionale sono stati, negli ultimi dieci anni, notevolmente inferiori sia a 
quelli nazionali che a quelli dell’Italia Nord-Occidentale; ciò è dovuto principalmente alla crisi strutturale 
del settore industriale, tradizionale asse portante dell’economia piemontese. Nonostante si assista a una 
buona tenuta dimensionale del tessuto imprenditoriale – condizione fondamentale nell’ottica della 
valorizzazione delle potenzialità innovative e di RST - le ricadute negative in termini di produttività sono 
evidenti rispetto alla performance nazionale; tale dato assume un peso ancora maggiore alla luce della 
perdita del vantaggio competitivo che l’Italia ha tenuto per molti anni nei confronti dell’Europa in termini 
di produttività.  

A livello di concentrazione territoriale, anche in fase di crisi del settore secondario, continua a permanere 
un marcato vantaggio dell’area torinese; parallelamente si rilevano segnali positivi provenienti dalle aree di 
Cuneo, Novara e del Verbano Cusio Ossola, che tuttavia sono controbilanciati dalla crisi del distretto tessile 
del biellese. In termini di reddito per abitante, invece, la provincia di Torino gode di un vantaggio soltanto 
lieve su Novara, Biella e Cuneo, mentre le province di Asti e soprattutto Verbano presentano una situazione 
meno favorevole. 

Nonostante la crisi protratta di un settore cruciale per il commercio extra-regionale come quello 
automobilistico che nell’ultimo periodo ha comunque mostrato segni di ripresa, la capacità di esportare 
piemontese si mantiene su livelli relativamente elevati se paragonati a quelli medi europei: nel 2004 il 
valore delle esportazioni di merci sul PIL ha raggiunto il 27,6 % contro il 10 % circa a livello europeo. 
Anche in relazione al volume delle importazioni, il dato sulle esportazioni continua a essere positivo come 
mostra l’attivo della bilancia dei pagamenti e in particolare il valore delle esportazioni nette pari al 4,7 % 
del PIL. Il commercio esterno sembra in difficoltà principalmente nel settore dei servizi, nonché in 
relazione al tasso tecnologico dei prodotti esportati, inferiore di poco a quello italiano e largamente più 
basso di quello europeo. 

Sul versante tecnologico, il Piemonte si configura come una regione piuttosto avanzata: un numero dei 
laureati in discipline tecnico-scientifiche (rapportato alla popolazione in età 20-29 anni) superiore alla 
media italiana e in linea con quella europea mostra l’esistenza di condizioni di contesto favorevoli 
nell’ambito dell’offerta di competenze qualificate. Nello stesso tempo, tuttavia, si rilevano ritardi sul 
versante della spesa complessiva per RST (1,6 %, pari a circa la metà dell’obiettivo di Lisbona e inferiore 
alla media europea dell’1,9 %) e per quanto riguarda la formazione permanente (lifelong learning), in 
questo caso anche rispetto al resto dell’Italia. La capacità regionale di produrre innovazione, così come 
misurata dall’intensità brevettuale, assume una posizione di spicco sul territorio nazionale ma rimane 
ancora molto lontana dalle performance delle regioni europee più avanzate: a fronte di un numero di 
richieste di brevetto pari a 177 per milione di popolazione attiva, regioni europee come Stoccarda, Alta 
Baviera e Rhone Alpes hanno fatto registrare nel 2003 valori di, rispettivamente, 748, 670 e 2993.

Il Piemonte è una delle regioni più estese, popolate e ricche d’Europa. La struttura della popolazione 
regionale presenta una maggiore concentrazione nelle fasce di età più elevate, il che comporta un valore 
alto e crescente non soltanto dell’indice di vecchiaia ma soprattutto dell’indice di dipendenza, che attesta 
l’entità dello squilibrio tra la popolazione in grado di produrre e quella che è necessario sostenere con le 
risorse prodotte. Il problema della sostenibilità demografica sarebbe particolarmente grave nelle province di 
Asti e di Alessandria, e in misura minore in quelle di Biella e Cuneo.  

                                                       
3 Fonte: Annuario Statistico Regionale, sezione Confronti Europei 
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5

La contrazione relativa della popolazione attiva rischia di avere conseguenze ancor più negative in termini 
di competitività regionale se si tiene conto del fatto che i tassi di attività non sono elevati: nel 2004 erano 
inferiori alla media europea di oltre 5 punti percentuali. Va precisato comunque che il divario è visibile a 
partire dai 55 anni per gli uomini e dai 45 anni per le donne, mentre la percentuale di popolazione in età 
centrale disposta a lavorare è superiore a quella europea. Parallelamente i tassi di disoccupazione aggregati, 
da diversi anni in diminuzione, sono inferiori a quelli medi europei; anche se le tendenze globalmente 
positive nascondono significative differenze di genere e livelli relativamente alti di disoccupazione 
giovanile e di lungo periodo. La situazione occupazionale risulta piuttosto disomogenea anche a livello 
territoriale, con le province di Cuneo e Torino che costituiscono le estremità rispettivamente positive e 
negative nelle variazioni dei tassi di attività, occupazione e disoccupazione. A tale proposito è bene notare 
come Torino costituisca un’area in cui all’addensarsi di fattori competitivi di valenza internazionale si 
accompagnino criticità rilevanti, in particolare nell’ambito della coesione sociale (con annesse 
problematiche di disagio sociale) ed in casi specifici di degrado urbano. 

Gli indici di dotazione infrastrutturale della regione fanno registrare condizioni favorevoli per quanto 
riguarda la rete stradale (soprattutto nelle province di Novara, Vercelli e Alessandria), mentre si riscontrano 
ritardi rispetto alla media nazionale in particolare nelle “strutture e reti per la telefonia e la telematica” 
(92,2 a 100). L’accessibilità ferroviaria appare buona in base ai dati dei principali comuni italiani, ma 
presenta dei livelli di sottoutilizzo rispetto al trasporto su strada in particolare di merci: la percentuale di 
tonnellate di merci trasportate su strada rispetto al totale delle merci trasportate, infatti, ha superato il 98 % 
nel 2004, mostrandosi di gran lunga superiore sia alla media nazionale (93,7 %) che a quella europea (circa 
l’80 %).  

La dotazione infrastrutturale di reti ICT, che costituisce una misurazione del grado di accessibilità 
“virtuale”, per così dire, non è meno importante della rete viaria in relazione all’esigenza di competere sul 
mercato globale, in quanto fattore di protezione dal cosiddetto “divario digitale”. Quest’ultima espressione 
assume diversi significati in relazione alle diverse dimensioni dello svantaggio (o del vantaggio): può 
riferirsi alla presenza delle infrastrutture necessarie al funzionamento delle tecnologie; oppure al capitale 
umano, alle conoscenze e alle capacità necessarie per il loro utilizzo; e in terzo luogo alla disponibilità di 
servizi in grado di sfruttare le potenzialità in termini di miglioramento della qualità e/o di riduzione dei 
costi da loro offerti. In base a questa classificazione, si rileva un ritardo infrastrutturale particolarmente 
consistente nelle province di Cuneo, Vercelli e Asti; mentre le province di Cuneo, Verbania, Novara e 
Alessandria si trovano in una situazione di relativo svantaggio per quanto riguarda le capacità di utilizzo. Si 
evidenzia quindi la necessità di promuovere, accanto ad una crescita progressiva delle infrastrutture di 
supporto della società dell’informazione (che negli ultimi anni hanno mostrato dinamiche di sviluppo 
significative), un migliore e più pervasivo utilizzo di tali infrastrutture attraverso lo sviluppo di servizi 
adeguati, capaci di radicare a livello regionale la società della conoscenza. 

Per quanto riguarda la situazione energetica, il 63% circa dell’energia primaria lorda prodotta in Piemonte 
viene da fonti rinnovabili; tuttavia essa soddisfa solo il 17,6% del consumo energetico lordo piemontese 
(dati ENEA 2002): in particolare il 12% della produzione nazionale di energia rinnovabile avviene in 
Piemonte. Tuttavia, si rileva una scarsa penetrazione di tali fonti nel sistema produttivo; ad esempio il loro 
contributo alla domanda di energia termica rimane molto più basso di quello totale. Inoltre, una quota 
consistente di produzione energetica rimane attribuibile alla trasformazione di prodotti petroliferi, 
estremamente rilevante anche rispetto al totale nazionale; anche il gas naturale contribuisce in misura 
consistente alla produzione regionale totale; la quale, tra l’altro, come già detto costituisce soltanto un 
quinto circa dei consumi lordi che di conseguenza dipendono per una quota consistente dalle importazioni. 
Per quanto riguarda la situazione dell’energia elettrica, la sua produzione interna copre più di metà dei 
consumi finali, ancorché oltre i tre quarti è costituita da energia termoelettrica prodotta con il gas naturale 
importato.  

Una misura dell’efficienza energetica è costituita dall’intensità energetica del PIL, ovvero dall’entità dei 
consumi di energia rapportata al livello della ricchezza prodotta. Nel 2002 tale valore era di poco superiore 
alle medie italiana ed europea a 15, mentre era superato dalla media europea a 25.  

1.1.2. Tendenze socioeconomiche 

Secondo le proiezioni più recenti, i problemi di invecchiamento della popolazione piemontese sono 
destinati ad aggravarsi nei prossimi dieci anni. L’allargamento della parte superiore della piramide 
demografica appare preoccupante se si considera lo squilibrio esistente tra il tasso di attività delle fasce 
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6

centrali e quello delle età più avanzate4. Tuttavia, se si ipotizza che questo squilibrio dipenda dalla storia di 
un sistema pensionistico generoso anche nei tempi, le riforme degli ultimi anni dovrebbero contribuire a 
una futura tenuta dei tassi di attività della popolazione al di sopra dei 50-55 anni. Sembra comunque 
inevitabile un calo della popolazione in età lavorativa, nonostante l’apporto della popolazione di origine 
straniera sia crescente.  

Tuttavia tra il 2001 e il 2004 il tasso di attività in Piemonte è cresciuto dello 0,7%, contro lo 0,9% del dato 
nazionale e lo 0,6 e lo 0,3 rispettivamente dell’UE a 15 e a 25. Rispetto ai dati considerati e alla loro 
evoluzione nel tempo, volendo esplicitare una proiezione deterministica rispetto agli anni di vigenza del 
POR 2007-2013, la crescita del tasso di attività si dovrebbe attestare, nell’arco dei sette anni di riferimento, 
sull’1,2%. 

Nel complesso, la percentuale di persone disposte a lavorare sul totale è aumentata in Piemonte di più che 
in Europa, anche se si tratta di una crescita inferiore rispetto a quella nazionale. Un discorso simile va fatto 
per le tendenze occupazionali, che fanno rilevare miglioramenti più consistenti in Piemonte rispetto alla 
media europea, mentre la situazione regionale appare meno favorevole se confrontata coi progressi 
nazionali. Se ciò vale per l’occupazione nel suo complesso (e anche per quella femminile), i dati specifici 
fanno emergere prospettive notevolmente peggiori per la disoccupazione giovanile, ossia riguardante la 
popolazione in età 15-24 anni. In questo caso non solo l’incremento regionale è superiore a quello 
dell’Europa a 25, ma è anche in netto contrasto con una cospicua diminuzione a livello nazionale. In 
generale, comunque, il tasso di disoccupazione del Piemonte, tra il 2001 e il 2005 è rimasto pressoché 
costante (-0,2%), segno di una buona capacità di assorbimento del settore dei servizi in genere. 
Complessivamente il tasso di occupazione regionale (64%, cfr.tab indicatori statistici) si attesta su livelli 
sensibilmente superiori a quelli dell’Italia e dell’UE a 25, mentre risulta inferiore di1,2 punti percentuali 
rispetto al dato dell’UE a 15. Dal 1999 al 2005, ovvero un arco di tempo di sette anni, il tasso di 
occupazione, calcolato sulla popolazione compresa tra i 15 e i 64 anni, è cresciuto a livello regionale di un 
livello significativo: 5,1 punti percentuali. Considerato che ad oggi il tasso di occupazione si attesta attorno 
al 64%, il Piemonte potrebbe al 2013 avvicinarsi molto all’obiettivo di Lisbona relativo al raggiungimento 
nell’area euro di un tasso di occupazione del 70%. Infatti tra il 1999 e 2005 il tasso di occupazione 
piemontese è incrementato in media di 0,85 punti percentuali; effettuando la proiezione lineare per il 2013, 
la crescita del tasso di occupazione dovrebbe essere di 5,95 punti percentuali, portando il tasso di 
occupazione al 2013 a 69,95% (i dati sono sempre calcolati rispetto alla quota di popolazione compresa tra 
i 15 e 64 anni). Non sembra, inoltre che la dilatazione della parte centrale della piramide demografica 
incida negativamente su tale previsione, in quanto negli anni precedentemente considerati (1999-2005) 
l’aumento maggiore del numero di occupati si è registrato proprio nelle classi di età centrali (45-54).  

Se a tali previsioni si aggiunge la stima relativa all’aumento dell’occupazione indotta dal programma (0,18 
punti percentuali sul tasso di occupazione della popolazione compresa tra i 15 e 64 anni), si può prevedere 
l’effettivo raggiungimento del target di Lisbona. 

Variazione tasso di occupazione 1999-2005 per classi d’età 

Classi di Età’ Incremento del Tasso di Occupazione 
15 -24  -2,3 
25 -34  2,4 
35 -44  4,2 
45 -54  9,8 
55 -64  5,7 

Lo status di regione relativamente ricca del Piemonte è ormai da diversi anni messo a dura prova dalla crisi 
strutturale dell’industria manifatturiera, colonna portante dell’economia regionale; insieme ad altri fattori, 
ciò impedisce alla regione di mantenere livelli di crescita economica paragonabili a quelli nazionali. Se la 
crisi del settore automobilistico non incide sulla bilancia commerciale, che vede il Piemonte in una 
situazione mediamente piuttosto favorevole rispetto al resto delle regioni europee, essa è leggibile nel trend 
delle esportazioni di merci, visto che il contributo regionale alle esportazioni di merci italiane è in 
diminuzione. Le prospettive delle esportazioni provenienti dal terzo settore sono ancora meno rosee, 

                                                       
4  A tale proposito risulta opportuno supportare l’incremento dei tassi di attività nelle fasce alte della piramide 

demografica, promuovendo il lifelong learning per un continuo allineamento delle competenze con le 
esigenze del mercato del lavoro. 
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7

essendo la bilancia dei servizi in saldo negativo ormai da diversi anni; ciò avviene principalmente in 
conseguenza dell’insufficiente attrazione turistica esercitata dal Piemonte, poiché il settore svolge una 
buona funzione di compensazione a livello nazionale. 

In tale contesto, il Piemonte ha evidenziato negli ultimi anni una significativa perdita di posizione relativa 
rispetto ai principali aggregati geografici di riferimento (Italia, EU a 15 e 25). In particolare rispetto al PIL 
procapite (calcolato in PPS) tra il 1995 e il 2004 l’Italia (+29,3%) cresce circa 7 punti percentuali in più 
rispetto al Piemonte (+22,5%); mentre la crescita del PIL procapite, nello stesso periodo, nell’Europa a 15 e 
25 è nel primo caso doppia (+44,2%) rispetto a quella del Piemonte, nel secondo supera tale quota 
(+47,2%). In sostanza la crescita del PIL per abitante in Piemonte evidenzia una maggiore lentezza che 
occorre riequilibrare rispetto agli aggregati geografici prima considerati; tuttavia in termini assoluti il PIL 
procapite piemontese risulta maggiore (cfr. indicatori statistici), ma caratterizzato da una crescita piuttosto 
lenta. 

Tale lentezza in particolare si evidenzia a partire dagli anni 2000 (1,54 punti percentuali in più rispetto al 
precedente anno), giungendo al 2003 con una recessione di 2 punti percentuali. Nel 2004, ultimo anno per 
disponibilità di dati (eurostat), si registra una ripresa che porta il livello del PIL procapite ai valori del 2002 
(Cfr la successiva tabella relativa alla variazione percentuale del Pil procapite Piemontese dal 1995 al 2004) 

Anno 1995 1996 1997 1998 1999 2000 2001 2002 2003 2004

Pil procapite 20.969,90 21.716,90 22.608,50 23.730,50 24.739,20 25.121,40 25.523,00 25.784,00 25.211,80 25.703,10

Variazione 
percentuale  3,56 4,11 4,96 4,25 1,54 1,60 1,02 -2,22 1,95 

Sembra verosimile prevedere una crescita del PIL procapite nei sette anni di vigenza del POR di circa un 1 
punto percentuale l’anno, giungendo al 2013 ad un valore assoluto di circa 27.502,32.  

Sul versante tecnologico, esistono discreti margini di sviluppo e potenzialità ancora irrealizzate; infatti, 
anche se la bilancia tecnologica della regione è in attivo da diversi anni (a differenza di quella nazionale), la 
spesa complessiva in RST ha subito un notevole calo dal 1995 al 2003, a fronte di una crescita media 
europea di circa il 5% e di un incremento nazionale di oltre il 14%. In particolare si è avuta, tra il 2000 e il 
2003, una contrazione dell’ 8,5 % della spesa delle imprese (+ 3,8 % in Italia), che la crescita di parte 
pubblica (+26,4 %, superiore a quella nazionale del 16,2 %) non è riuscita a compensare. Relativamente al 
progressivo declino della quota privata di investimenti in RST si nota una sua correlazione positiva rispetto 
alla perdita di peso dell’industria manifatturiera (in particolare le grandi imprese che costituiscono il “core”
del sistema produttivo regionale), la quale continua comunque ad apportare un contributo significativo alle 
spese in RST. La perdita di peso della grande industria nel settore della ricerca non è compensata dagli 
investimenti delle PMI che mostrano difficoltà nel sostenere i costi e i rischi connessi con le attività di 
RST. Inoltre risulta difficoltoso, nel sistema innovativo regionale, lo sviluppo di dinamiche cooperative tra 
le PMI e tra queste e le grandi imprese, finalizzate alla riduzione delle problematiche connesse con gli 
investimenti in RST. 

Una strategia di riposizionamento competitivo e rafforzamento dei processi di coesione del Piemonte non 
può prescindere da una nuova dimensione dello sviluppo locale, che mobiliti risorse endogene e generi 
nuove e più promettenti potenzialità, sfruttando le economie di rete a livello regionale e poggiandosi sulle 
relazioni di prossimità che influenzano l’organizzazione sistemica, nella direzione di una geografia 
spiccatamente policentrica. In tale ottica, oltre all’importanza della presenza di reti eterogenee e della 
cooperazione inter-istituzionale, assume estrema rilevanza l’accessibilità virtuale, che poggia sulla presenza 
di infrastrutture abilitanti quali la banda larga o la fibra ottica.  

La distribuzione ineguale di tali reti è chiamata anche digital divide o “divario digitale”; tuttavia, come si è 
visto sopra, è possibile estendere il significato di tale concetto dalla estensione fisica della rete ai livelli di 
capitale umano necessari per utilizzare le applicazioni che essa rende possibili, fino a comprendere i livelli 
di erogazione di servizi potenzialmente migliorabili tramite l’uso dell’ICT come le vendite trasformabili in 
e-commerce e i servizi pubblici erogabili attraverso l’e-government, in particolare quelli specificatamente 
orientati alle imprese.. In Piemonte la percentuale di imprese che utilizzano Internet è quasi la più bassa tra 
le regioni del Centro-Nord; tuttavia la copertura della rete è in via di aumento anche grazie ad alcuni recenti 
interventi promossi dalla Regione, che sono sia di infrastrutturazione che di diffusione del know-how e
delle competenze tecniche necessarie all’utilizzo degli strumenti ICT.  
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Dal punto di vista del contesto energetico la regione Piemonte è caratterizzata da forte dipendenza da fonti 
energetiche fossili e da un consumo crescente, sia in termini assoluti che in relazione al PIL, e per lo più 
concentrato su energia non rinnovabile. Se è vero che i livelli di produzione di energia rinnovabile coprono 
una percentuale significativa del consumo elettrico, è anche vero che esistono margini di sviluppo legati 
alla scarsa penetrazione dell’utilizzo delle fonti rinnovabili nel sistema produttivo. Parallelamente, 
l’espansione del solare termico appare come un’opportunità largamente sottoutilizzata in ragione non 
soltanto delle condizioni metereologiche ma anche della maturità tecnologica, impiantistica e progettuale 
ormai acquisita; mentre la diffusione delle centrali eoliche trova un ostacolo in condizioni anemoniche non 
favorevoli. Si riscontrano condizioni di sottoutilizzo anche per quanto riguarda il fotovoltaico, settore che 
potrebbe essere ulteriormente sviluppato. Inoltre, la forte dipendenza del fabbisogno regionale di energia 
dalle importazioni appare tanto più preoccupante alla luce della tendenza globale all’aumento dei costi 
energetici. Sono dunque presenti significativi margini di intervento con riferimento alla produzione di 
energia da fonti rinnovabili, che potrebbe essere incentivata anche attraverso interventi sul patrimonio 
immobiliare regionale ed in particolare su quello di proprietà pubblica. 

Per quanto riguarda i consumi, nel settore dei trasporti esistono margini di riduzione delle emissioni a 
livello di singoli autoveicoli, ad esempio mantenendo alto il tasso di rinnovo del parco autoveicoli e 
soprattutto razionalizzando il trasporto delle merci e diminuendo il numero di km totali percorsi, spostando 
le modalità di traffico dalla gomma alla rotaia, riducendo il ricorso all’uso individuale degli autoveicoli e 
sviluppando quindi il trasporto collettivo. Quest’ultimo obiettivo è raggiungibile attraverso l’aumento dei 
fattori di carico, ovvero la riduzione dei trasporti con carichi parziali, e il trasferimento di quote di traffico 
da strada a ferrovia, nonché tramite la promozione di un processo di razionalizzazione della domanda e 
dell’offerta di autotrasporto. Un altro settore meritevole di grande attenzione anche in ragione della sua 
consistenza sui consumi totali (35% insieme al terziario) è quello residenziale, che presenta un’intensità 
energetica maggiore di quasi il 40% rispetto a quella media italiana, anche a causa del clima sfavorevole 
che comporta maggiori necessità di riscaldamento degli ambienti. Gli ultimi dati disponibili permettono di 
rilevare una tendenza all’aumento dei consumi unitari determinata principalmente dall’effetto “struttura 
abitativa”, ricollegabile ad un aumento delle abitazioni monofamiliari, generalmente associate ad impianti 
di riscaldamento autonomi relativamente più energivori di quelli centralizzati. Esistono almeno tre 
categorie di interventi finalizzati alla riduzione dei consumi civili, che riguardano l’impiantistica (nelle 
funzioni di generazione, distribuzione e regolazione del calore), l’involucro edilizio e la modifica delle 
abitudini del cittadino consumatore. La situazione energetica del settore civile appare problematica anche 
in considerazione della sua dipendenza da fonti di origine petrolifera, in particolare alla luce della tendenza 
all’aumento del prezzo del petrolio attualmente in atto su scala globale. Anche in questo caso si riscontrano 
significative potenzialità per interventi mirati al contenimento dei consumi energetici, soprattutto negli 
immobili a bassa efficienza energetica ed in particolare al patrimonio di edilizia pubblica. 

Dal punto di vista dello sviluppo del territorio si notano due dinamiche preminenti: una relativa a fenomeni 
di polarizzazione nell’ambito dell’area metropolitana torinese che, seppur determinano positivamente i 
livelli di competitività del territorio, oltre una certa soglia occorre regolare in modo da prevenire e 
minimizzare gli aspetti di congestione; l’altra a fenomeni di addensamento di funzioni di rilevanza 
sovralocale nelle aree periferiche che delineano elementi di polarizzazione potenziale che occorre 
assecondare per conseguire un modello di sviluppo regionale complessivamente multipolare. 

L’Area Metropolitana torinese costituisce per il sistema regionale un territorio socioeconomico che 
necessita di interventi che ne supportino il processo di progressivo ridimensionamento dell’industria 
manifatturiera e che sfruttino le rilevanti potenzialità di riposizionamento nelle nuove reti dell’economia 
della conoscenza (R&ST, università, industria hight-tech, servizi alle imprese, cultura). I risultati finora 
raggiunti risultano confortanti, anche se occorrono ulteriori sforzi per promuovere un’immagine 
internazionale dell’area che si qualifichi maggiormente per innovatività, per l’interesse per l’arte e la 
cultura, per il rapporto con la montagna e per le politiche di rigenerazione urbana. Il processo di crescita e 
riposizionamento dell’area metropolitana è connotata dalla crescita del PIL per abitante che in parità di 
potere di acquisto è superiore a quello di Manchester e di Lille5 e dalla quota di addetti al settore terziario 
che supera il dato di Milano e di Stoccarda. In tale contesto risulta importante sostenere la vitalità culturale 
che si esprime attraverso il rilancio del sistema museale e la valorizzazione dei monumenti storici. Gli 
aspetti sopra descritti configurano le polarità strategiche dell’area torinese. Risulta, tuttavia, di interesse 
uno sguardo sui quartieri del comune capoluogo profondamente segnati nella loro costituzione 
dall’industrializzazione e dall’immigrazione post-bellica e che oggi si trovano spiazzati di fronte alle sfide 

                                                       
5  I dati di questa sezione sono tratti dal redigendo Quadro di Riferimento Strategico del Piemonte (QRS). 
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di un’evoluzione neo-industriale a forte esigenza di fattori di qualificazione ambientale e terziario-culturale 
e che quindi richiedono interventi di riqualificazione fisica e di animazione sociale. 

L’area perimetropolitana è caratterizzata in particolare dalle risorse culturali e ambientali recentemente 
valorizzate dall’evento Olimpico, che necessitano del sostegno alla costituzione di Distretti culturali che 
uniscano Torino alle aree perimetropolitane in un sistema integrato di attrattive coerenti. Le potenzialità 
turistiche di quest’area non sono irrilevanti e potrebbero interagire con la primaria vocazione alla 
residenzialità di pregio nel creare una polarità capace di qualificarsi anche sotto il profilo della vivacità 
culturale. A tale proposito si menziona il valore del paesaggio collinare e dei centri storici, la presenza di 
prodotti tipici e di una gastronomia qualificata. 

Il quadrante Sud-Ovest piemontese è costituito dall’area ricompresa dalla provincia di Cuneo dove ai 
favorevoli indicatori di performance (natalità imprenditoriale, vocazione all’export, reddito pro-capite, 
basso tasso di disoccupazione) si accompagnano una carenza di fattori competitivi del territorio, in 
particolare carenza di servizi per le imprese, bassi livelli formativi della popolazione residente e di coesione 
istituzionale. Un aspetto positivo dell’area è connesso alla presenza del patrimonio di musei e beni 
architettonici esistenti nonché alle attività culturali del territorio cuneese, il quale è costellato da castelli e 
centri storici di elevata qualità ed interesse storico ed architettonico. A questo si aggiunge la recente 
scoperta turistica e gastronomica del territorio da parte di una clientela turistica internazionale. Ciò che 
tuttavia manca è l’integrazione tra i diversi territori, i singoli beni, le diverse iniziative a causa dell’elevata 
frammentazione istituzionale. Un ulteriore punto debole dell’area è costituito dal consistente spopolamento 
e dal conseguente rischio di marginalità economica a cui è esposta l’area delle Valli alpine cuneesi e nella 
parte meno accessibile della collina astigiana. Si tratta di plaghe in rapida deruralizzazione, che rischiano 
un avvitamento recessivo destinato ad autoalimentarsi tra calo demografico, perdita di funzioni produttive e 
di servizio, deterioramento ambientale provocato dallo spopolamento, nelle quali – oltretutto – la 
frammentazione amministrativa ostacola la formazione di strategie reattive efficaci. 

Il sistema del Nord-Est si caratterizza per una spiccata organizzazione policentrica. All’individualità delle 4 
province che lo compongono (Novara, Vercelli, Biella e VCO) corrisponde una reale autonomia evolutiva. 
Emerge il nodo di Novara, secondo per importanza strategica nello scacchiere regionale, mentre la 
provincia di Vercelli risulta costituita di due parti morfologicamente eterogenee e debolmente collegate sia 
sul piano funzionale che su quello infrastrutturale. Il quadro emergente è di notevole frantumazione, mentre 
le attuali dinamiche di competizione territoriale suggeriscono strategie di area vasta in grado di strutturare 
logiche di sistema e piattaforme competitive complesse connesse all’incrocio dei due grandi corridoi 
europei. 

Il sistema del Nord-Est eredita dalla sua storia evolutiva una notevole caratterizzazione manifatturiera, 
articolata in un certo numero di distretti produttivi a elevata proiezione internazionale. Sottoposti negli 
ultimi anni a forti tensioni competitive da parte della concorrenza asiatica, hanno avviato notevoli sforzi sul 
piano della riorganizzazione produttiva, della ricerca di nuovi sbocchi di mercato, del tentativo di 
costruzione di leadership di nicchia su produzioni differenziate, di penetrazione nei segmenti di filiera a 
maggior redditività. La presenza di solide competenze imprenditoriali rende assai realistica la prospettiva di 
un’evoluzione del sistema produttivo verso un nuovo equilibrio fatto di robusta e continua emissione di 
innovazione tecnologica, di rapporto non più subalterno con le catene di commercializzazione, di 
miglioramento dimensionale, manageriale e finanziario delle strutture d’impresa, di rapporti meno 
sporadici con la ricerca e la formazione superiore. L’accrescimento della competitività del settore 
industriale richiederebbe un adeguato sviluppo del settore dei servizi alle imprese. 

La cooperazione pubblico/privato potrebbe intervenire efficacemente anche nell’offerta di aree industriali 
ecologicamente attrezzate ubicate nei siti dismessi, mettendo in relazione l’attività degli sportelli unici e le 
numerose società consortili di allestimento/gestione delle aree industriali proliferate in tutto il territorio. In 
aree soggette ad una ristrutturazione selettiva – come il biellese, che infatti esprime programmi che vanno 
in questa direzione – il riutilizzo degli edifici industriali abbandonati rappresenta una prospettiva preziosa 
sia dal punto di vista economico che sotto i profili dell’occupazione e della qualità ambientale. Inoltre, in 
una logica di promozione integrata dei sistemi della conoscenza e della creatività non vanno trascurate le 
iniziative in campo culturale, importanti sia per la promozione di immagine d’area che per la 
rivitalizzazione del clima intellettuale locale: la Fondazione Pistoletto a Biella, le iniziative del distretto dei 
Laghi, la recente attrazione a Vercelli della Fondazione Guggenheim, che realizzerà nell’ex chiesa di San 
Marco tre mostre d’arte contemporanea a richiamo internazionale. Date le caratteristiche dei processi 
economici e insediativi del territorio del Nord-Est piemontese, esso si presenta come vulnerabile dal punto 
di vista delle componenti ambientali e paesaggistiche. I processi di spopolamento montano e di abbandono, 
la tendenziale contrazione di alcune colture caratterizzanti – in primo luogo quella risicola –, la presenza di 
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fenomeni di urbanizzazione spinta in aree di forte pregio naturalistico – si pensi all’asta del Ticino – e 
l’inevitabile impatto delle trasformazioni infrastrutturali, configurano un sistema ambientale la cui 
evoluzione deve essere considerata parte integrante dei programmi di sviluppo posti in cantiere, un 
parametro di giudizio la cui sottovalutazione potrebbe produrre contraccolpi negativi a medio termine 
anche sotto un profilo strettamente economico.  

In questo ambito appare decisiva la riconsiderazione del fenomeno turistico, che nell’area dei due laghi 
(Lago Maggiore e Lago d’Orta) si presenta come una risorsa strategica di portata internazionale, in altre 
parti potrebbe configurarsi come una delle leve fondamentali per la riqualificazione e il presidio di territori 
marginali. In entrambi i casi sembra necessario valutarlo e promuoverlo in un’ottica di sistema, non 
puntando solamente alla crescita dei flussi di visitatori grazie alla amplificazione dell’attrattore più 
facilmente collocabile sul mercato, ma lavorando per costruire un’offerta complessa, relazionata ad una 
esperienza di fruizione che investa l’effettiva ricchezza dei caratteri identitari dei luoghi: dai centri storici ai 
paesaggi rurali, dai percorsi naturalistici ai sistemi di beni d’interesse storico, archeologico e culturale. 

Il Quadrante sud orientale è caratterizzato dalla preminenza del sistema Alessandrino che pur mantenendo 
una certa connotazione agricola strutturata sulla realtà naturale del Monferrato e una notevole presenza 
manifatturiera si presenta oggi come una realtà con forti potenzialità in virtù di una collocazione a ridosso 
del porto di Genova e sul percorso obbligato che lega Torino al centro della penisola. Il territorio della 
provincia di Alessandria si caratterizza per la presenza di una realtà produttiva molto diversificata, con una 
presenza significativa del settore manifatturiero. Nel suo ambito sono riconoscibili due dei distretti 
industriali piemontesi più famosi con forte proiezione internazionale: il polo orafo di Valenza Po e il 
sistema meccanico del casalese. Altri poli produttivi riguardano la produzione di cavi e la lavorazione della 
plastica. Mentre gli altri due settori non sono esenti dalle difficoltà competitive che investono l’economia 
italiana, il settore delle materie plastiche è il più dinamico soprattutto per la produzione del packaging, in 
connessione con la vocazione logistica dell’area. L’Alessandrino si caratterizza da sempre per un 
significativo orientamento terziario, legato alla sua caratteristica di snodo viario e commerciale. Esso 
inoltre dispone di una serie articolata di valori ambientali e paesaggistici, quali i centri storici delle città, le 
strutture termali di Acqui, il paesaggio e la ristorazione nelle colline del Monferrato, il vino, la stessa 
specializzazione orafa, e il parco fluviale del Po, per il quale l'Università del Piemonte orientale propone un 
programma di turismo sostenibile fondato sulla sua rivitalizzazione ambientale e territoriale. Per una 
valorizzazione coordinata di tali risorse, gli enti locali, la Cassa di Risparmio e la Camera di commercio 
hanno recentemente costituito un’agenzia apposita. 

Spostando l’attenzione dalle vocazioni delle macroaree sopra delineate ai principali indicatori 
socioeconomici per provincia, si nota che il PIL procapite maggiore è registrato a Torino che, come 
prevedibile, si connota come motore della produzione di valore regionale. Relativamente allo stesso 
indicatore i livelli più contenuti sono registrati a Verbano-Cusio-Ossola, ad Asti e in misura minore a 
Vercelli. Tuttavia sia la provincia di Verbano-Cusio-Ossola che quella di Asti fanno registrare tra il 1994 e 
il 2004 una rapida crescita del PIL per abitante (nel periodo di riferimento il PIL procapite di VCO cresce 
del 29% mentre quella di Asti del 25%, contro una crescita della provincia di Torino del 23,2%), mentre la 
crescita della Provincia di Vercelli risulta meno rapida (il PIL procapite cresce del 19,6% nel periodo di 
riferimento). Da registrare la forte crescita di Alessandria (31,2%) che si propone come polo di maggiore 
attrazione con Torino e Novara. 

Per quanto riguarda la variazione del tasso di disoccupazione, le uniche due province che tra il 1999 e il 
2005 registrano un aumento del valore dell’indicatore sono Biella e Asti (rispettivamente 1,6% e 0,77%). 
Buona la performance per la provincia di VCO per la quale il tasso di disoccupazione decresce nel periodo 
considerato di 2,2 punti percentuali. La maggiore riduzione del tasso di disoccupazione è registrata nella 
provincia di Torino, con un calo dalla disoccupazione tra il 1999-2005 di 4,2 punti percentuali. Novara e 
Alessandria registrano rispettivamente un calo della disoccupazione, per lo stesso arco temporale, di 0,6 e 
1,8 punti percentuali. 

In termini di propensione all’innovazione, misurata dal numero di brevetti europei procapite (per milioni di 
abitanti) pubblicati all’EPO, si evidenzia la performance di Torino con più di 123 brevetti e quella di 
Alessandria con 75,4. Novara, confermandosi nel gruppo delle province più dinamiche, segue con 73,2 
brevetti. Il peggior valore dell’indicatore è invece registrato dalle province di Asti con 36 brevetti, Biella 23 
e CVO con nessun brevetto pubblicato. 

Si può affermare, in ultimo, che a fungere da poli attrattivi, e con uno sviluppo radicato e a maggiore 
propensione innovativa, sono: Torino con la sua area metropolitana, Alessandria e Novara. Mentre meno 
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performanti, rispetto agli indicatori sopra riportati (che richiamano quelli presentati nella tabella “Indicatori 
statistici” alla dimensione territoriale per provincia), risultano Asti, Biella ed in Ultimo il VCO.

1.1.3. Zone rurali e disparità regionali 

In Piemonte, così come a livello nazionale, l’identificazione delle aree rurali è stata effettuata a partire dai 
seguenti criteri di fondo: 

- bassa densità abitativa e perifericità rispetto ai principali centri urbani; 
- tessuto economico basato su PMI, agricoltura e artigianato; 
- rilevanza del settore agroforestale 

Tra questi la bassa densità abitativa ha giocato un ruolo centrale nella definizione delle aree rurali. 

Sulla base della funzione socioeconomica svolta dalle aree rurali piemontesi, la cui situazione altimetrica 
ne condiziona le determinanti, è possibile pervenire ad una sintesi esplicativa della diversità dell’apporto 
che le differenti aree rurali danno al sistema socioeconomico regionale6:
a) aree ad elevata specializzazione agricola e agroindustriale e le aree ad agricoltura intensiva organizzata 

con tecniche avanzate, produttrici di beni indifferenziati (commodities) per l’industria agroalimentare - 
e per questo in difficoltà di fronte alla concorrenza sempre più intensa da parte delle produzioni dei 
paesi a basso costo del lavoro. In queste aree - essenzialmente le zone di pianura a cavallo delle 
province di Cuneo e di Torino, la pianura del riso tra il basso Vercellese e il Novarese e la pianura 
alessandrina - la rilevanza economica del settore rimane elevata e alimenta un notevole impegno 
imprenditoriale e politico-progettuale da parte degli attori locali. Per contro, non sempre le ricadute 
ambientali sono positive, a causa del forte orientamento intensivo delle colture, con conseguente 
compromissione della qualità del paesaggio e della biodiversità, oltre che forme specifiche di 
inquinamento; 

b) aree ad agricoltura di corona, posizionate a ridosso dei maggiori centri urbani. Esse operano in 
funzione della domanda di prodotti agroalimentari espressa dalle popolazioni cittadine. Se 
potenzialmente esse possono svolgere un ruolo importante anche sotto il profilo ambientale e 
paesaggistico (inserendosi nel “polmone verde” che circonda le conurbazioni), non sempre mantiene 
sufficienti caratteri di qualità ambientale, produttiva e paesaggistica, che andrebbero ricostruiti tramite 
adeguate politiche di specializzazione e differenziazione operativa (per esempio selezionando gli 
orientamenti colturali più consoni, oppure integrando l’attività agricola con un’offerta ricreativa che 
risponda al bisogno di “campagna” delle popolazioni urbane). Essa è inoltre fortemente minacciata 
dall’espansione a macchia d’olio del costruito, che ormai caratterizza anche i dintorni delle città di 
medie dimensioni. Per l’area metropolitana torinese questo tipo di agricoltura sta estendendo i propri 
effetti sino ai confini naturali dell’hinterland (le montagne o le zone di espansione dei centri 
circostanti); 

c)  aree delle produzioni tipiche che negli ultimi anni hanno conosciuto un forte rilancio in connessione 
con la crescente attenzione del pubblico alla qualità enogastronomica, sebbene attraversi anch’essa, 
tuttora, una fase di turbolenza in ragione della concorrenza crescente. Si tratta della componente di 
maggior pregio sul piano dei valori culturali e ambientali, necessitando per questo di un sostegno 
attivo - attraverso logiche di distretto o di sviluppo locale integrato – volto a rispondere ai problemi di 
dispersione insediativa e di carenze di risorse umane e imprenditoriali che spesso contrassegnano 
anche aree con rilevanti potenzialità produttive. Si tratta, in realtà, di fenomeni diffusi in molti ambiti 
del territorio agricolo della regione, che presentano tuttavia risvolti allarmanti nelle aree a difficile 
accessibilità, ovvero “nicchie” rurali nelle quali le esternalità positive delle attività agricole appaiono 
particolarmente preziose (anche in connessione con le iniziative di valorizzazione turistica del 
territorio), essendosi il patrimonio storico e naturalistico conservato maggiormente integro. 

Per la programmazione 2007-2013 il PSR Piemonte, coerentemente con l’impostazione metodologica 
formulata nel PSN, individua 4 tipologie territoriali: 

I poli urbani

                                                       
6 Per un Nuovo Piano Territoriale Regionale- documento programmatico-. Assessorato politiche territoriali. 
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Le aree rurali ad agricoltura intensiva

Le aree rurali intermedie

Le aree rurali con problemi complessivi di sviluppo

La classificazione effettuata nel PSR può essere incrociata con le funzioni socioeconomiche svolte dalle 
differenti aree rurali (tale funzioni come prima visto sono state esplicitate nel “Piano Territoriale 
Regionale”), in modo da comprendere al meglio le differenze regionali. 

Le aree ad elevata specializzazione agricola e agroindustriale e le aree ad agricoltura intensiva sono quindi 
collocate prevalentemente in pianura ed il loro peso in termini di territorio occupato e popolazione 
residente, rispetto al totale regionale, è contenuto (rispettivamente 17,3% e 13%). Le aree rurali della 
produzione tipica sono in generale suddivise tra collina e medie-alte valli montane, ma in base al loro 
posizionamento evidenziano delle differenze socioeconomiche di rilievo. Infatti le aree di collina (aree 
rurali intermedie) sono caratterizzate da specializzazioni agricole radicate nei saperi locali e che 
integrandosi con altre attività economiche (come la ristorazione ed il turismo) rafforzano la dimensione 
identitaria delle aree stesse. Le aree montane, invece, sono caratterizzate da fenomeni di marginalità e bassa 
densità demografica, la loro potenzialità di offerta fondata sulle caratteristiche endogene non è stata 
adeguatamente valorizzata. Queste ultime aree rappresentano circa il 43% del territorio regionale. 

In termini di disparità regionali risulta immediata quella costituita, quindi, dalle difficoltà di accesso ai 
luoghi delle medie-alte valli montane che si collocano lungo il confine regionale occidentale e che 
proseguono verso sud ovest. Inoltre la regione è caratterizzata da due fenomeni principali: il primo è 
costituito dalla forte attrazione esercitata dalla città di Torino e dai pochi grossi centri urbani, fenomeno 
quindi di tendenziale polarizzazione dei centri urbani più importanti; il secondo fenomeno è caratterizzato 
dalla “frantumazione” delle aree regionali in piccoli comuni, con evidenti problemi di gestione sia di 
servizi complessi alla popolazione che delle risorse comuni ai territori. Rispetto a queste due opposte 
tendenze, evidenziate dal fatto che il 95% dei comuni piemontesi non superano i 15 mila abitanti, la 
strategia programmatica della Regione si concentra sullo sviluppo di una tendenza alla multipolarizzazione, 
coerentemente con l’approccio dello Schema di sviluppo dello spazio europeo per uno Spazio europeo 
policentrico, in modo da minimizzare gli effetti di congestione e aggregare una massa critica di risorse 
territoriali da valorizzare nelle aree a maggiore “polverizzazione comunale”. 

1.1.4. Stato dell’ambiente 

Per definire adeguate strategie di sviluppo sostenibile del territorio piemontese che ne accrescano la 
competitività, che garantiscano l’efficienza dei servizi e delle infrastrutture ambientali e preservino la 
qualità e la quantità delle risorse ambientali presenti, è necessario delineare il quadro ambientale del 
Piemonte evidenziando le principali criticità da fronteggiare e sottolineando le opportunità di sviluppo 
legate alla tutela e salvaguardia della qualità dell’ambiente e della vita. 

L’analisi di contesto e lo scenario di riferimento ambientale sono stati trattati in modo approfondito nei 
capitoli 5 e 6 del Rapporto Ambientale redatto per adempiere agli obblighi della Direttiva 2001/42/CE 
(VAS). Di seguito vengono riportati sinteticamente alcuni degli aspetti trattati in tali capitoli e ritenuti 
rilevanti per il POR. 

La situazione della qualità dell’aria, nel quinquennio 2001 – 2005, presenta una preoccupante situazione di 
stasi per alcuni degli inquinanti segnalati dalla normativa europea. Per il PM10 (polveri sottili), gli Ossidi di 
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azoto e l’Ozono, i limiti normativi sono superati con modalità e frequenze preoccupanti in vaste zone del 
territorio regionale. Sebbene siano rari gli episodi di  “forme acute di inquinamento” risulta invece, 
generalizzata la presenza di livelli di inquinamento medio alti e di medie annue discretamente elevate anche 
in aree remote, lontane dalle aree metropolitane. 

Per le risorse idriche, seppur lo stato qualitativo dei corsi d’acqua superficiali risulti in costante 
miglioramento, si evidenzia una situazione complessiva di grave squilibrio idrico quantitativo, che porta 
grosse criticità a carico sia della componente ambientale che della componente antropica. 

La conformazione geomorfologia del Piemonte lo rende particolarmente vulnerabile ai rischi naturali: le 
aree collinari e montane (circa il 73% del territorio) sono caratterizzate dal rischio di dissesto, le aree di 
fondovalle o di pianura  risentono dei rischi da alluvione dovuti all'esteso reticolo idrografico. È dunque 
necessario che nel ricercare le migliori vie verso lo sviluppo socio-economico sia perseguito l’obiettivo 
della “sicurezza”, garantendo le condizioni di naturalità. 

Il funzionamento del sistema integrato dei rifiuti urbani è in costante sviluppo e miglioramento, garantendo 
elevate percentuali di raccolta differenziata e l’esercizio di impianti per il trattamento; ancora da sviluppare 
è invece la realizzazione di adeguati impianti per l’utilizzo dei rifiuti come fonte di energia. Gli obiettivi di 
efficacia ed efficienza nella gestione dei rifiuti devono essere obbligatoriamente accompagnate da azioni 
per la riduzione della produzione dei rifiuti stessi, sia derivante dalle attività produttive che residenziali, 
oltre che della pericolosità e quantità dei rifiuti speciali. È necessario che il ricco patrimonio costituito dalle 
Aree protette e dai siti “Natura 2000” emerga dall’attuale condizione di marginalità ed isolamento e gli 
venga affidato un ruolo fondamentale nella risoluzione del conflitto tra l’esigenza di sviluppo socio-
economico e di conservazione delle risorse naturali. In questa logica deve essere preservato l’uso del suolo 
dei cosiddetti corridoi ecologici che, seppur non facenti parte di aree protette, hanno importanti funzioni di 
collegamento tra le aree naturali, così come devono essere difesi dall’espansione dell’urbanizzato i territori 
“cuscinetto” delle aree periurbane e le aree verdi urbane. 

La situazione delle aree urbane è di particolare interesse poiché i problemi generati dalla forte 
antropizzazione non riguardano esclusivamente le porzioni di territorio da esse interessate, ma hanno 
ricadute sull’intero territorio piemontese, come per esempio nel caso delle emissioni in atmosfera e dello 
smaltimento dei rifiuti. Sono da evidenziare tra i principali fattori di criticità per la qualità dell’ambiente 
urbano l’inquinamento atmosferico, il rumore e il traffico. Va inoltre rilevato come una cattiva gestione 
dello sviluppo urbano possa costituire una minaccia per le aree naturali e per i suoli agricoli di pregio, che 
vengono fagocitati dall’espansione degli edificati e delle infrastrutture, oltre che per il patrimonio storico- 
architettonico paesaggistico, che può venire irrimediabilmente deteriorato dalle trasformazioni urbanistiche. 

La situazione descritta nel suo complesso non può essere dissociata, con il dettagliarsi dei programmi, da 
analisi di livello territoriale che meglio rappresentino le peculiarità ambientali e territoriali e che 
caratterizzino le aree secondo le effettive condizioni locali. È necessario, inoltre, sottolineare come il 
quadro sintetizzato delle criticità ed opportunità legate a specifici temi ambientali sia in stretta relazione 
con gli andamenti, le criticità e le trasformazioni dei principali settori di sviluppo, quali le attività 
produttive, le attività commerciali, il turismo, l’agricoltura ed  i trasporti. È dunque importante compiere 
analisi e valutazione integrate delle strategie di sviluppo regionale che interessano la programmazione 
2007-2013. 

1.1.5. Stato delle pari opportunità 

In base ai dati disponibili per il 2004, si nota la presenza di un divario ancora significativo tra il tasso di 
occupazione maschile, che si attesta al 73% e quello femminile pari a 53,7%7. Il divario tra uomini e donne 
nella partecipazione al lavoro permane alto nonostante la tendenza al miglioramento registrata nell’ultimo 
triennio, periodo in cui l’occupazione femminile è cresciuta di quasi 2 punti percentuali mentre la 
disoccupazione femminile è diminuita di 3,5 punti percentuali. La dinamica lavorativa disaggregata per 
genere dimostra un andamento virtuoso degli indicatori. Si assiste in Piemonte ad un incremento del tasso 
di partecipazione femminile al mercato del lavoro. Tra il 1997 e il 2003 è aumentata la forza lavoro 
femminile, in assoluto, di 58.000 unità pari ad un incremento percentuale di 7,6 punti, mentre nel 
medesimo periodo la forza lavoro maschile cresce ad un ritmo sensibilmente minore (+1,5%). Il tasso di 
attività (forza lavoro / popolazione in età lavorativa) è passato per le donne dal 45,8% al 57,6%, con un 
salto di quasi 12 punti percentuali, superiore di 3 punti percentuali alla variazione del tasso di attività della 

                                                       
7  Fonte ISTAT, Rilevazione forze di lavoro Anno 2004 (Aggiornamento aprile 2005). 
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componente maschile, che incrementa nel periodo di 9 punti circa. Si può inoltre osservare che le donne 
disoccupate sono passate da 99.000 unità nel 1997 a 55.000 nel 2003, con un tasso di variazione del -44%, 
mentre la disoccupazione maschile del periodo è risultata ugualmente in diminuzione, ma nella misura del 
38%. La riduzione del numero delle disoccupate porta a una riduzione del tasso di disoccupazione 
femminile, attualmente pari al 6,3%. Tali dati, seppur presentino un trend positivo, denotano le difficoltà a 
raggiungere gli obiettivi occupazionali fissati con la strategia di Lisbona, le cui cause stanno anche nella 
carenza dei servizi di sostegno alla cura e delle infrastrutture di supporto quali reti di trasporti adeguate e 
reti di servizi che l'attuale fase di programmazione potrà prendere in considerazione. Per quanto riguardo 
l’aspetto relativo ai flussi migratori, va specificato che essi rappresentano una risorsa importante per il 
Piemonte, considerata la sua propensione all’invecchiamento e la conseguente richiesta di manodopera che 
dovrà, nei prossimi anni, caratterizzarsi per livelli di competenza e qualificazione adeguati. Nel 2004 la 
stima dei soggiornanti regolari in Piemonte era di 217.844. Un anno dopo, tale stima è aumentata di 20.317 
unità, per un totale di 238.161, pari al 5,5% della popolazione complessivamente residente nella regione. 
Nel corso del 2005 si registrano in Piemonte 15.703 visti cosiddetti “d’inserimento”, ossia rilasciati per 
lavoro (41%), per motivi familiari (52%), per studio (6%), per motivi religiosi (0,3%) e per residenza 
elettiva (0,3%). La provincia capoluogo ne accoglie poco più della metà (53%), seguita da quelle di Cuneo 
(13%), Alessandria (8,8%), Novara (8,5%) e Asti (5,9%). Fanalino di coda le altre tre province, 
rispettivamente Biella, Vercelli e Verbano-Cusio-Ossola. 

Il passaggio da un’immigrazione esclusivamente “da lavoro” ad un’immigrazione “da popolamento” è 
evidenziato dal numero dei visti rilasciati per motivi familiari (8.203 pari al 52%): si tratta di una conferma 
del processo di stabilizzazione, il quale a sua volta richiama l’attenzione su necessità e bisogni che 
riguardano trasversalmente le politiche della casa, della famiglia, del lavoro e delle città nel loro 
complesso. D’altra parte, se la famiglia è stata per il 2005 l’elemento trainante dei flussi migratori verso la 
regione, il lavoro rappresenta ancora un importante fattore di attrazione. In particolare, la provincia di 
Torino non solo, come era prevedibile, ha accolto il maggior numero di cittadini entrati con un visto per 
motivi di lavoro, ma è anche il territorio in cui tale tipologia di visti ha superato quella per motivi familiari. 
Considerate le attuali informazioni, si nota un peso significativo dei flussi migratori in entrata per motivi 
familiari (permanendo comunque alto il dato relativo ai motivi di lavoro), che richiede la formulazione di 
politiche pubbliche in materia orientate verso un’appropriata strategia di integrazione, in particolare nelle 
aree urbane maggiormente esposte al fenomeno considerato. Risulta evidente come interventi capaci di 
valorizzare le risorse umane provenienti dall’esterno e di integrare nel tessuto sociale i costituendi nuclei 
familiari immigrati dovranno trovare integrazione nelle aree urbane maggiormente esposte al fenomeno, 
come l’area torinese che esercita una forte attrazione nei confronti dei lavoratori stranieri. 

1.1.6. Patrimonio edilizio e housing sociale 

Il fabbisogno abitativo del Piemonte si è andato negli ultimi anni differenziando, con l’emergere di 
fenomeni sociali che hanno esteso e ramificato le tipologie di soggetti in difficoltà rispetto al ricorso al 
mercato immobiliare, quali l’aumento delle famiglie monoreddito e monoparentali, la crescita della 
popolazione straniera residente, i giovani lavoratori non in grado di acquistare un’abitazione propria, la 
presenza crescente di anziani che vivono in alloggi inadeguati, o che non riescono più a sostenere i canoni 
richiesti. 

Questi segmenti della società esprimono bisogni che vanno anche al di là dell’accesso ad un alloggio. In 
questo senso, e con specifico riferimento al Piemonte, va sottolineato come il termine housing sociale non 
si applichi esclusivamente all’edilizia rivolta a garantire un alloggio a chi non riesce ad accedervi tramite il 
mercato, ma si estenda a tutte quelle unità immobiliari anche ad uso collettivo che svolgano funzioni di 
interesse generale contribuendo alla coesione sociale e alla riduzione dei disagi abitativi. In questo senso 
l’housing sociale interpreta un più generale approccio alle politiche abitative, rispetto alla tradizionale 
edilizia residenziale pubblica.  

Quest’ultima, consta, in Piemonte, di oltre 50 mila alloggi. Se si considerano i dati del 2007 forniti dalle 
Agenzie Territoriali per la Casa, infatti, risultano presenti sul territorio regionale 3.579 fabbricati, per 
complessivi 51.605 alloggi. Il 67,5% di questi (pari a 34.892) sono di proprietà delle stesse Agenzie, 
mentre il 26% appartengono ai Comuni  (13.320 alloggi), e il resto è diviso tra Stato e altri enti pubblici. La 
distribuzione degli edifici pubblici tra le varie province della Regione vede ovviamente in testa Torino, con 
1.452 edifici pubblici, seguita da Alessandria con 588, e Novara con 455.  

La categoria catastale prevalente degli alloggi gestiti è quella di tipo economico (A3), che conta quasi 39 
mila alloggi pari al 75% del totale. Poco meno di 10 mila alloggi risultano catalogati come di tipo civile 
(A2), dato peraltro in costante crescita (+20% in sette anni). Il restante 6% è invece di tipo popolare. C’è 
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quindi un’articolazione nel livello degli alloggi (almeno nella misura in cui l’accatastamento riflette 
l’effettiva ed attuale qualità delle abitazioni), ma con una netta prevalenza delle abitazioni economiche. La 
metratura più diffusa è quella media, che comprende poco più della metta del totale delle abitazioni (circa 
25 mila) comprese tra un minimo di 57 e un massimo di 85 mq. In questo caso la distribuzione è molto più 
equilibrata rispetto a quanto rilevato per la categoria catastale: la metratura piccola e quella grande 
riguardano infatti rispettivamente circa il 28 e circa il 20% delle abitazioni. 

Per quanto riguarda invece le spese per la manutenzione del patrimonio edilizio pubblico, si rileva un dato 
marcatamente variabile da provincia a provincia. Il cosiddetto ”indice di investimento sul patrimonio 
edilizio”, pari al rapporto tra la somma di spese di manutenzione ed interventi edilizi e le spese correnti, 
variano infatti in un range che va dal 23% della provincia di Asti al 7,79% della provincia di Vercelli 
(quella di Torino è poco sotto il 15%) 

Se si rivolge lo sguardo agli assegnatari degli alloggi, si rileva come, sempre nel 2007, essi ammontino a 
48.016 famiglie (circa il 2,4% delle famiglie piemontesi), per il 60% concentrate nella provincia di Torino. 
Il 79% degli assegnatari si colloca in fascia reddituale “A”, la più bassa e quella a cui viene applicato il 
cosiddetto “canone sociale”. Poco meno del 20% degli assegnatari si colloca invece tra le fasce B e C. I 
trend temporali con riferimento agli anni successivi al 2000 mostrano una certa stabilità di queste 
percentuali, anche se la quota di assegnatari di fascia inferiore è gradualmente crescente nel tempo (nel 
2000 era intorno al 74%).  

Nella regione è dunque  presente un articolato sistema di edilizia residenziale pubblica, che rappresenta un 
elemento di contenimento del disagio sociale, ma che può anche costituire la base per interventi di 
riqualificazione edilizia ed urbana ed in particolare, sia per interventi di ristrutturazione e di 
ammodernamento degli edifici caratterizzati da basso rendimento energetico diretti a favorire il 
miglioramento dell’efficienza energetica, sia per incentivare e promuovere l’utilizzo di fonti energetiche 
rinnovabili negli alloggi esistenti al fine di favorire la coesione sociale e la sostenibilità ambientale. 

1.1.7 L’impatto della crisi economica del 2008 sull’economia regionale 

Il quadro di contesto socio-economico tracciato nel capitolo 1 del presente Programma, individua i caratteri 
strutturali del territorio e del sistema produttivo regionale. In seguito al diffondersi della crisi economico-
finanziaria iniziata nel 2007 negli Stati Uniti, e che ha colpito nel 2008 anche il Piemonte, è tuttavia 
opportuno integrare il quadro di contesto in precedenza tracciato con una sintetica analisi dei primi effetti 
della crisi sull’economia regionale.  

A partire dalla seconda metà del 2008 infatti, dopo una dinamica ancora moderatamente espansiva nei 
primi due trimestri dell’anno, tutti gli indicatori economici congiunturali hanno iniziato a segnalare lo stato 
di difficoltà dell’economia piemontese. Questo andamento rende solo in parte significativo il dato sulla 
variazione del PIL regionale (che secondo le prime stime risulta diminuito dello 0,9% nel corso del 2008) 
che beneficia ancora della fase pre-crisi nella quale si trovava l’economia piemontese fino alla metà 
dell’anno.  

La svolta ciclica è stata avvertita già nel III trimestre del 2008, nel quale la variazione tendenziale grezza 
della produzione industriale (cioè confrontata con lo stesso trimestre dell’anno precedente) è calata del 
3,2%, dopo una fase di continua crescita che durava dalla fine del 2005. Tale dato, nel corso dell’ultimo 
trimestre dell’anno, ha poi subito una forte accelerazione in negativo, arrivando al -12,4% (rispetto a un 
dato nazionale pari a -10,4%). Molto negativi, per l’ultimo trimestre del 2008, anche i dati relativi al 
fatturato (-11,1% rispetto al trimestre corrispondente dell’anno precedente), e agli ordinativi interni e 
dall’estero (rispettivamente -5,1 e -9,4% nel confronto, questa volta, con il trimestre precedente). Si segnala 
anche una riduzione dal 72,6 al 67,7% nel grado di utilizzo degli impianti, dato poi ulteriormente sceso (al 
62% circa) nei primi tre mesi del 2009.  

L’indagine congiunturale relativa all’ultimo trimestre del 2008 sull’industria manifatturiera, svolta da 
Unioncamere Piemonte, conferma come la crisi abbia colpito tutti i principali settori produttivi, ma segnala 
in particolare le fortissime contrazioni della produzione industriale nei settori-chiave dei mezzi di trasporto 
(-23,7% rispetto all’analogo trimestre dell’anno precedente), della chimica, gomma e plastica (-16,8%) e 
del tessile ed abbigliamento (-16,3%). Data la distribuzione territoriale delle attività, questi dati di settore si 
proiettano sugli andamenti registrati nelle varie province. La contrazione produttiva nell’ultimo trimestre 
2008 è stata infatti massima nella provincia di Torino (-14,7%), il cui settore produttivo è spiccatamente 
legato all’automobile, e soprattutto in quella di Biella (-17,6%), che subisce le conseguenze delle gravi 
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difficoltà del comparto tessile in un contesto nel quale tutto il quadrante nord-orientale della regione 
evidenzia andamenti particolarmente deludenti. 

Gli effetti della crisi economica si sono fatti sentire anche con riferimento ai dati relativi all’occupazione: 
se si confrontano i dati relativi al II semestre 2008 con quelli del II semestre del 2007, si rileva un aumento 
del ricorso alla cassa integrazione del 72,4%, dato che tende a peggiorare ulteriormente nei primi mesi del 
2009. Anche un indicatore meno soggetto alle variazioni improvvise, quale il tasso di disoccupazione, è 
passato dal 3,9 del III trimestre 2007 al 4.9% del III trimestre 2008. 

In questo quadro si segnala anche un brusco peggioramento delle aspettative degli operatori economici. 
Oltre il 70% degli imprenditori intervistati nell’ambito dell’Indagine congiunturale svolta da Unioncamere 
Piemonte si aspetta infatti, nel primo semestre 2009, una ulteriore flessione della produzione industriale. A 
queste pessimistiche aspettative fanno riscontro le stime formulate nell’aprile 2009 da Prometeia, che 
prevedono una contrazione del PIL regionale nel 2009 pari al 4,6% e una contrazione degli investimenti 
attorno al 12%. 

Questo quadro di aspettative e di previsioni è del resto in linea con le valutazioni dominanti che vedono 
l’attuale fase recessiva, per la sua intensità, per il suo carattere finanziario e per sua diffusione globale, 
destinata a durare nel tempo, con un percorso di recupero che sarà molto più lento rispetto a situazioni 
analoghe del passato. Tra l’altro la crisi ha colto il sistema produttivo piemontese (come per buona parte 
quello italiano) in una fase già contrassegnata da debolezze strutturali (si veda quanto argomentato nel 
paragrafo 1.1.2) e da segnali di declino di alcuni comparti, e rispetto alla quale si stavano realizzando 
graduali processi di ristrutturazione selettiva. Tali processi appaiono ora in forte difficoltà, a causa 
dell’andamento degli indicatori economici prima descritti, ma anche in ragione delle difficoltà che le 
imprese trovano nelle operazioni di finanziamento. 

Spostando infatti l’attenzione alle condizioni del mercato del credito, con specifico riferimento al settore 
manifatturiero, si rileva nel complesso un inasprimento delle condizioni alle quali le imprese piemontesi 
riescono ad avere accesso al credito bancario. Il deterioramento del quadro congiunturale e le aspettative 
pessimistiche sull’evoluzione della congiuntura nell’immediato futuro hanno infatti incrementato la 
reticenza al rischio delle banche spingendole ad una maggiore selettività nella concessione dei crediti. A 
questo si aggiunge una diffusa illiquidità bancaria, nonché l’effetto dell’entrata in vigore anche in Italia, dal 
1° gennaio 2008, del nuovo accordo internazionale sui requisiti patrimoniali delle banche, il cosiddetto 
“Basilea 2”, che ha irrigidito i criteri per la concessione del credito. Ne risultano fenomeni quali richieste di 
rientro sui prestiti concessi, irrigidimento nel rating assegnato all’impresa, richiesta di maggiori garanzie, 
aumento del margine della banca sui prestiti concessi come sui nuovi finanziamenti. Ciò si verifica tra 
l’altro in una fase segnata un allungamento dei tempi dei pagamenti, che colpisce soprattutto il segmento 
delle imprese minori e della subfornitura, ma che tende a diffondersi all’intero sistema produttivo.  

Stando alla informazioni fornite da Banca d’Italia sull’andamento in Piemonte dell’intermediazione 
creditizia, il tasso di crescita degli impieghi bancari sui 12 mesi a dicembre 2008 si è dimezzato, portandosi 
al 4,4%. Questo dato riflette una più prudente domanda di finanziamenti a causa della recessione, ma anche 
la rigidità dal lato dell’offerta di credito. 

Le indagini congiunturali svolte da Unioncamere Piemonte nel periodo della crisi hanno rilevato come, nel 
periodo Luglio-Dicembre 2008, il 31,9% delle imprese piemontesi abbia denunciato un inasprimento 
complessivo delle condizioni di indebitamento. Tale percentuale tocca, per le imprese nella fascia tra i 50 e 
i 249 addetti, un livello pari al 42,7%. Sempre nello stesso semestre, si rilevano due dati significativi con 
riguardo ai prestiti già concessi: il 48,7% delle imprese ha subito un aumento del margine della banca, 
mentre nel 22,3% dei casi c’è stata una richiesta di rientro, anche parziale, dal prestito. 

Questo inasprimento rende problematico per le imprese sia consolidare il debito, per rendere 
finanziariamente sostenibili gli investimenti avviati negli anni precedenti, sia reagire alla crisi con 
investimenti in innovazione e trasferimento tecnologico. Tali investimenti potrebbero tra l’altro favorire la 
ripresa degli indicatori congiunturali e indebolire il circolo vizioso dal quale i mercati reali e finanziari 
faticano ad uscire. E’ dunque importante che le imprese, e soprattutto le PMI che nelle fasi di crisi 
appaiono le più esposte ai rischi finanziari, abbiano continuità di accesso ai finanziamenti e riescano ad 
investire, per spezzare il circolo vizioso descritto, per sostenere la competitività e i livelli occupazionali pur 
nel perdurare della crisi, ma anche per essere pronte a sfruttare la ripresa della crescita, quando questa si 
presenterà.  
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Un discorso analogo si può proporre per quanto riguarda i finanziamenti richiesti per creare una nuova 
impresa, o ampliarne una esistente, progetti rispetto ai quali la valutazione del rischio da parte delle banche 
può risultare molto penalizzante per il richiedente.  

1.2. SWOT 

La tavola sinottica che precede presenta in forma sintetica l’analisi S.W.O.T. (Strenghts, Weaknesses, 
Opportunities and Threats) del contesto socioeconomico piemontese, ponendosi come utile strumento di 
supporto alle decisioni finalizzato ad una efficiente ed efficace allocazione delle risorse. Tale operazione è 
essenziale in un contesto di programmazione strategica fondata sulla valorizzazione, da un lato delle 
potenzialità regionali (punti di forza), e dall’altro di congiunture esogene positive (opportunità); così come 
sulla consapevolezza di dover compensare o correggere le situazioni di relativa difficoltà, sia del territorio 
(punti di debolezza) che derivanti dall’esterno (rischi). 

ANALISI SWOT – REGIONE PIEMONTE

Punti di forza Punti di debolezza 
- Elevata concentrazione territoriale delle imprese 
- Potenziale tecnologico 
- Presenza di potenzialità innovative latenti 
- Buon livello di apertura internazionale dell’economia 
- Crescita degli occupati 
- Presenza di fattori competitivi rilevanti nell’area 

metropolitana di Torino 
- Presenza sul territorio di siti di pregio storico, 

culturale e ambientale 
-  Presenza diffusa sul territorio di edilizia residenziale 

pubblica

- Dinamica recente del reddito per abitante, in particolare del 
potere d’acquisto

- Debole dinamica della produttività 
- Crisi di alcuni dei pilastri portanti del sistema produttivo 

manifatturiero regionale  
- Difficile attivazione e consolidamento di dinamiche cooperative 

nel sistema imprenditoriale 
- Insoddisfacenti livelli relativi di intensità brevettuale 
- Alti tassi di disoccupazione giovanile e di lungo periodo 
- Bassa partecipazione al lifelong learning
- Risorse umane endogene in progressiva contrazione 
- Insufficiente sfruttamento di infrastrutture per la telematica e la 

telefonia tramite l’utilizzo di servizi avanzati: 
- Presenza di degrado socioeconomico nei quartieri torinesi e 

dell’area metropolitana 
-  Sistema della promozione turistica insoddisfacente 

ANALISI SWOT – REGIONE PIEMONTE

Opportunità Rischi
- Collocazione territoriale in area internazionale ad 

elevato reddito 
- Crescente rilevanza della conoscenza e della 

tecnologia per la competitività economica su scala 
globale

- Prospettive di investimenti esteri per presidiare nuovi 
mercati e per produrre a costi inferiori 

- Marginalizzazione rispetto alle economie più avanzate 
- Concorrenza dei paesi emergenti nei prodotti ad elevata 

intensità di lavoro a quelli a maggior contenuto tecnologico 
- Tensioni inflazionistiche sulle risorse energetiche 
- Spopolamento delle aree interne e collinari 
- Elevata frammentazione istituzionale 

Data la rilevanza per l’elaborazione di una strategia di sviluppo regionale della suddetta analisi, se ne 
illustrano qui di seguito i principali risultati.  

Punti di forza 

- Elevata concentrazione territoriale delle imprese: quasi la metà delle industrie manifatturiere si 
concentra nell’area torinese. L’area successivamente più densa di imprese dell’industria, dopo la 
provincia di Torino, è il cuneese, che tuttavia racchiude meno del 15% del totale delle imprese della 
regione.

- Potenziale tecnologico: il Piemonte è una regione avanzata a livello tecnologico rispetto alle altre 
regioni italiane e in alcuni settori anche nei confronti di quelle europee. Sul versante “interno” si 
rilevano posizioni di preminenza quanto a spesa percentuale in R&ST rispetto al PIL regionale, 
numero di addetti in R&ST per abitante e numero di brevetti presentati all’EPO (European Patent 
Office). Su quello estero, d’altro canto, la regione si distingue principalmente per il peso delle imprese 
private nella composizione totale della spesa in RST.  Inoltre sono da rilevare da un lato il buon livello 
di erogazione di servizi ad alto contenuto tecnologico, che contribuisce in maniera rilevante a 
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mantenere in attivo la bilancia tecnologica, e dall’altro una buona percentuali di laureati in discipline 
tecnico-scientifiche. 

- Presenza di potenzialità innovative latenti: il Piemonte possiede notevoli potenzialità innovative; 
tale ricchezza endogena verrà trasformata e realizzata nel livello effettivo di capacità innovative che le 
compete quando si riuscirà a far emergere i fabbisogni di innovazione latenti, processo che per altro 
risulta ben avviato.

- Buon livello di apertura internazionale dell’economia: la regione fa registrare una posizione di 
preminenza su scala nazionale per entità degli investimenti diretti esteri realizzati al suo interno. 
Inoltre, non solo le imprese piemontesi attive all’estero sono il doppio (quanto a numero di addetti) di 
quelle estere operanti in Piemonte, ma il loro peso sul totale regionale è anche rilevante se paragonato 
a quello relativo alle altre regioni italiane. Si rileva peraltro un attivo della bilancia commerciale, 
seppur limitato alle merci, e un contributo importante (11,0%) alle esportazioni nazionali, a fronte di 
un 8,4% di contributo alla formazione del PIL.

- Crescita degli occupati: il tasso di occupazione totale è in aumento; inoltre, esistono ulteriori margini 
di crescita dei tassi specifici al di sopra dei 54 anni (soprattutto quelli femminili), al momento piuttosto 
bassi rispetto a quelli europei, probabilmente perché influenzati da una vecchia, generosa politica 
pensionistica che per ragioni demografiche non potrà riproporsi. Anche le possibilità di diffusione del 
part-time sono reali, considerati i divari tra il Piemonte e il resto dei paesi europei registrati sia per gli 
uomini che per le donne. 

- Presenza di fattori competitivi rilevanti nell’area metropolitana di Torino: Torino rappresenta un 
polo di notevole importanza per lo sviluppo economico della regione vista la presenza di fattori 
competitivi che determinano il proprio rango di metropoli europea. Al progressivo ridimensionamento 
dell’industria manifatturiera, che ha determinato effetti significativi sul versante socio-occupazione le 
e territoriale, si contrappone lo sviluppo del sistema innovativo non solo nei campi Hight-tech, ma 
anche in quelli relativi all’industria dell’intrattenimento, culturale e dell’accoglienza. 

- Presenza sul territorio di siti di pregio storico, culturale e ambientale: la presenza sul territorio di 
tali risorse necessita di ulteriore sforzo da collegare con lo stimolo al sistema dell’imprenditorialità 
diffusa necessaria per promuovere le risorse endogene. 

- Presenza diffusa sul territorio di edilizia residenziale pubblica: in Piemonte è presente un articolato 
sistema di edilizia residenziale pubblica, nel quadro di una più generale politica di housing sociale, che 
contribuisce al contenimento del disagio sociale, e che può anche costituire la base per interventi di 
riqualificazione edilizia e urbana e per interventi diretti, sia a favorire il miglioramento dell’efficienza 
energetica, sia per promuovere l’utilizzo di fonti energetiche rinnovabili nel patrimonio pubblico con 
l’obiettivo di favorire la coesione sociale e la sostenibilità ambientale. 

Punti di debolezza 

- Dinamica recente del reddito per abitante, in particolare del potere d’acquisto: nonostante il 
reddito per abitante sia superiore alla media europea, negli ultimi anni si rileva una sostanziale 
stagnazione, come mostra l’andamento del prodotto interno lordo regionale per abitante calcolato 
secondo le parità del potere d’acquisto; in particolare, in percentuale rispetto alla media EU25, sarebbe 
sceso in due anni dal 129% al 122%.  

- Debole dinamica della produttività: la quale cresce con una velocità pari alla metà di quella – già 
bassa rispetto al resto d’Europa – nazionale. 

- Crisi di alcuni dei pilastri portanti del sistema produttivo manifatturiero regionale: ad esempio 
l’industria automobilistica, pilastro storico dell’economia piemontese, che ha attraversato una fase di 
sostanziale stagnazione per circa dieci anni; ma la crisi riguarda anche altre industrie meccaniche e il 
settore tessile. 

- Difficile attivazione e consolidamento di dinamiche cooperativa nel sistema imprenditoriale:
nonostante i numerosi interventi promossi a favore della cooperazione tra le imprese del tessuto 
produttivo regionale i risultati conseguiti in tale ambito risultano insoddisfacenti, mantenendo le 
imprese comportamenti “individualistici” che rallentano la diffusione delle conoscenze e l’attivazione 
di investimenti ad alto valore aggiunto.
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- Insoddisfacenti livelli relativi di intensità brevettale: il sistema produttivo regionale mostra livelli 
apprezzabili di intensità brevettuale se messi a confronto con la media nazionale. Tuttavia rispetto alle 
aree europee più avanzate si evidenziano ampi margini di miglioramento. 

- Alti tassi di disoccupazione giovanile e di lungo periodo: il Piemonte presenta valori molto alti di 
questi tassi di disoccupazione specifici, rispetto alle altre regioni del Centro-Nord e in alcuni casi 
anche in relazione al dato nazionale. Nonostante la disoccupazione totale sia in diminuzione, questi 
dati tradiscono la presenza di una notevole quantità di risorse inutilizzate 

- Risorse umane endogene in progressiva contrazione: se non accompagnata da un sufficiente 
incremento dei tassi specifici di attività e occupazione, l’espansione della fascia di età 50-64 anni che 
si prevede di qui a 10 anni rischia di costituire un freno allo sviluppo della regione, che sarà costretto a 
contare su fasce di età più giovani in via di contrazione. I preoccupanti rapporti demografici sono 
segnalati anche dal tasso di dipendenza, che è già superiore rispetto alla media europea e che è 
proiettato a mantenersi tale anche nel futuro (quando ci sarà un aumento generale per tutti i paesi 
dell’Unione). 

- Bassa partecipazione al lifelong learning: la percentuale di adulti occupati che partecipano ad attività 
formative è infatti circa la metà di quella europea; dato che preoccupa vista la crescente importanza 
della formazione lungo tutto l’arco della vita in vista del mantenimento di adeguati livelli di 
competitività e considerato il necessario prolungamento dell’attività lavorativa per le fasce di 
popolazione che superano i 55 anni. 

- Insufficiente sfruttamento di infrastrutture per la telematica e la telefonia tramite l’utilizzo di 
servizi avanzati: la presenza di una infrastrutturazione telematica soddisfacente non è pienamente 
sfruttata attraverso l’utilizzo di servizi avanzati sia da parte delle imprese che delle istituzioni.  

- Presenza di degrado socioeconomico nei quartieri torinesi e dell’area Metropolitana: Torino, 
nonostante i fattori di competitività che la caratterizzano, evidenzia la presenza di quartieri 
caratterizzati da declino sociale, ambientale ed economico che necessitano di interventi di 
riqualificazione e sviluppo. Tale situazione si riscontra anche nell’area metropolitana, che si dovrebbe 
legare alla prospettiva di sviluppo della città capoluogo, cogliendone gli effetti positivi in particolare 
per quanto riguarda l’espansione del settore turistico.  

- Sistema della promozione turistica insoddisfacente: venendo fuori da una tradizione manifatturiera 
la regione ed i suoi territori non godono di un sistema ricettivo e di promozione turistica adeguato. 
Tale situazione risulta in contrasto rispetto alla presenza di siti di pregio culturale ed artistico e di 
valore ambientale. 

Opportunità 

- Collocazione territoriale in area internazionale ad elevato reddito: il Piemonte si trova all’incrocio 
tra i due grandi assi dello sviluppo europeo; quello Nord-Sud che collega le ricche regioni del Nord 
con la fascia alpina e quello est-ovest che parte dalla Spagna e arriva ai Balcani attraversando il 
mediterraneo. Si tratta di una posizione privilegiata rispetto alle altre regioni italiane per intrattenere 
rapporti commerciali o di altro tipo con importanti paesi del continente; come Francia, Svizzera, 
Germania e Austria. 

- Crescente rilevanza della conoscenza e della tecnologia per la competitività economica su scala 
globale: occasione che il Piemonte può cogliere visto l’esistenza di un sistema innovativo regionale 
avviato e caratterizzato da notevoli, ulteriori possibilità di sviluppo. 

- Prospettive di investimenti esteri per presidiare nuovi mercati e per produrre a costi inferiori:
nell’era del mercato globale e dell’esplosione degli investimenti diretti esteri, il Piemonte può contare 
su una già buona tradizione di scambi commerciali e rapporti imprenditoriali per cogliere le nuove 
opportunità che si profilano. 

Rischi

- Marginalizzazione rispetto alle economie più avanzate: in una fase in cui le economie più avanzate 
presentano tassi di crescita notevolmente superiori al Piemonte, i divari di sviluppo rischiano di 
ampliarsi.  

- Concorrenza dei paesi emergenti nei prodotti ad elevata intensità di lavoro e a quelli a maggior 
contenuto tecnologico: da più di dieci anni diversi aree demograficamente rilevanti – come Cina, 
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Russia, Sud-est asiatico, Europa dell’Est – crescono a ritmi elevatissimi. Se all’inizio costituivano dei 
concorrenti imbattibili per i prodotti ad alta intensità di lavoro – a causa dei loro infiniti serbatoi di 
manodopera non qualificata – col passare del tempo, il ricambio generazionale e il contributo delle 
università occidentali alla formazione di un numero crescente di giovani provenienti da tali aree, 
vedranno crescere le loro opportunità di competere anche nei settori ad elevato contenuto tecnologico. 

- Tensioni inflazionistiche sulle risorse energetiche: la relativa instabilità della situazione geopolitica 
internazionale consente soltanto previsioni molto caute sull’andamento dei prezzi delle materie prime 
e in particolare del petrolio, che di recente ha registrato trend caratterizzati da forte squilibrio. 

- Marginalizzazione rispetto all’asse Est-Ovest dello sviluppo europeo: la presenza di un livello di 
scambi crescente tra Europa occidentale e orientale rischia di trasformarsi in un’occasione persa se il 
Piemonte non sarà in grado di valorizzare gli assi del commercio internazionale.  

- Spopolamento delle aree interne e collinari: il fenomeno del declino demografico delle zone interne 
e collinari rappresenta una criticità rilevante e diffusa per la regione che se non arginato produce effetti 
consistenti sull’assetto del territorio e sull’impoverimento socioeconomico di vaste aree regionali. 

- Elevata frammentazione istituzionale: il Piemonte, a causa della frammentazione territoriale dei 
propri Comuni (polverizzazione comunale), è caratterizzato da bassi livelli di cooperazione 
istituzionale, in particolare tra Enti locali. 

1.3. CONCLUSIONI DELL’ANALISI SOCIOECONOMICA

Situazione demografica: con circa 4 milioni di abitanti, il Piemonte è una regione relativamente molto 
popolosa, ma l’età media è relativamente elevata e tende ad aumentare ulteriormente, insieme al tasso di 
dipendenza. Il tasso di crescita naturale è negativo e la numerosità della popolazione viene mantenuta 
stabile da consistenti flussi migratori, anche se i soli flussi migratori non possono garantire il riequilibrio 
demografico della regione, la quale tende ad un rapido invecchiamento della popolazione. 

Mercato del lavoro: a livello congiunturale si riscontra un buona ripresa dell’occupazione; si tratta di 
occupati non eccessivamente giovani, mediamente qualificati. Infatti, anche i tassi di attività sono 
relativamente elevati nelle età centrali, così come quelli di occupazione (e meno elevati nelle età medio-
alte). Il tasso di disoccupazione è relativamente basso, soprattutto al di fuori dell’area torinese.  

Prodotto: il Piemonte è una delle regioni più ricche d’Europa, sia in termini di prodotto totale che di reddito 
per abitante. L’andamento recente della crescita è stato però negativo, in particolar modo per l’industria; 
ultimamente, tuttavia, si assiste a flebili segnali di ripresa, che comunque non modificano le aspettativi 
poco entusiasmanti delle tendenze socioeconomiche regionali.  

Struttura produttiva: la lieve ripresa dell’industria è affiancata da ottimi segnali provenienti dal comparto 
dei servizi avanzati; tuttavia i livelli di produttività, benché relativamente elevati, tendono a crescere con 
molta lentezza. D’altra parte, la presenza di filiere relativamente integrate si combina con una notevole 
persistenza dei settori tradizionali con bassa propensione all’innovazione. 

Conto economico: una buona propensione all’accumulazione è accompagnata dall’attivo della bilancia 
commerciale, soprattutto per le merci; tuttavia il passivo dei servizi è compensato dall’ottima performance 
della bilancia tecnologica, i cui incassi sono due volte superiori ai pagamenti. 

Innovazione: la regione mostra un buon potenziale in materia di innovazione ed è all’avanguardia in Italia 
per spesa e addetti in RST e numero di brevetti. Tuttavia si riscontrano diversi segnali di ritardo nei 
confronti di molti paesi europei – ad esempio nel grado di istruzione delle forze di lavoro e nella 
percentuale di esse coinvolta in attività di lifelong learning – e soprattutto rispetto agli obiettivi di Lisbona; 
situazione che il recente andamento negativo del settore (diminuzione degli investimenti in RST, etc.) non 
fa altro che aggravare. Il trend negativo a cui è soggetta la regione piemontese è dimostrata dalla tendenza 
alla despecializzazione nei settori high – tech e dall’arretramento nell’attività innovativa delle imprese8, di 
contro si registra la presenza significativa del terziario avanzato. 

                                                       
8  Note sull’andamento dell’economia del Piemonte nel 2004 – Banca d’Italia ,Torino 2005. 
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Aspetti territoriali: i quattro quadranti regionali individuati nell’analisi di contesto si caratterizzano, in 
generale, per un ridimensionamento dell’attività manifatturiera che evidenzia difficoltà in particolare nei 
confronti delle economie asiatiche, nei confronti delle quali non sembra riescano a competere sui fattori di 
costo. A tale proposito gli aspetti che occorre promuovere si basano sui processi di innovazione dei distretti 
locali fondati sull’accumulo dei saperi endogeni e sui fattori di attrazione turistica, in un’ottica di 
promozione policentrica del territorio. I fenomeni che determinano forte criticità dei territori presi in esame 
sono costituiti: 

- dallo spopolamento delle aree interne e collinari; 

- dalla frammentazione istituzionale e dalla polverizzazione delle dimensioni comunali; 

- dalla presenza di sacche di degrado ambientale e sociale nei quartieri del capoluogo regionale e 
dell’area Metropolitana, nonché in alcuni centri minori. 

Situazione ambientale: sebbene siano rari gli episodi di “forme acute di inquinamento”, i livelli di 
inquinamento dell’aria sono medio-alti anche in aree lontane dagli agglomerati urbani ed in particolare 
nell’area urbana di Torino. Tra le criticità rilevanti è da sottolineare una situazione di grave squilibrio idrico 
quantitativo. Per quanto riguarda i rifiuti, sono garantite elevate percentuali di raccolta differenziata, ma è 
da potenziare la realizzazione di impianti per l’utilizzo dei rifiuti come fonte di energia. La produzione di 
energia risulta di molto inferiore ai consumi e proviene da fonti prevalentemente non rinnovabili, così come 
le importazioni e quindi i consumi totali. L’energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili copre circa un 
quinto del fabbisogno interno, a fronte di circa un settimo della media europea. Infine, il livello di intensità 
energetica del PIL, seppur mostri dei trend pressappoco costanti con una leggera tendenza all’aumento 
soprattutto in certi comparti, continua a perdere posizioni nel confronto con la UE a 15 e a 25. A livello 
europeo, infatti, gli investimenti in efficienza energetica hanno prodotto impatti significativi sul livello di 
intensità energetica del PIL. Ciò ha permesso di migliorare gli indicatori di efficienza energetica della 
media UE, raggiungendo e superando i livelli riscontrabili in Piemonte.  

Patrimonio edilizio e housing sociale: il fabbisogno abitativo nella regione risente di fenomeni sociali quali 
l’aumento di famiglie monoparentali, l’immigrazione, l’aumento degli anziani che vivono soli. Tali 
fenomeni contribuiscono ad incrementare e a ramificare la richiesta di edilizia residenziale pubblica, e di 
una più ampia politica di edilizia sociale che risponda a esigenze diversificate. A fronte di ciò, il Piemonte 
dispone di una dotazione di alloggi pubblici (in misura prevalente, ma non esclusiva, di tipo economico) 
che mostra una buona diffusione sul territorio, ancorché con una significativa concentrazione, come 
prevedibile, nel capoluogo di regione.

1.4. LEZIONI DEL PERIODO DI PROGRAMMAZIONE 2000-2006 

1.4.1. Risultati e insegnamenti 

Sono qui esaminati risultati e insegnamenti tratti dall’esperienza di programmazione ed implementazione 
dei Fondi comunitari riferiti al periodo 2000-2006; tale esame appare rilevante, unitamente alle analisi del 
contesto socioeconomico, per trarre utili elementi da assumere a base della formalizzazione delle strategie e 
dell’individuazione degli obiettivi per il periodo 2007-2013. 

Innanzi tutto, con riguardo al complesso processo d’implementazione (governance e struttura tecnica di 
gestione), è stato possibile evidenziare il rafforzamento delle strutture tecnico - amministrative. L’AdG del 
DocUP 2000-2006 ha ritenuto utile realizzare un potenziamento delle attività di assistenza e un 
assorbimento di personale qualificato da inserire nella propria struttura. Lo sforzo di empowerment, ha 
riguardato non solo la crescita quantitativa delle unità ma ha contribuito al miglioramento qualitativo delle 
funzioni e alla razionalizzazione dei ruoli con i seguenti effetti positivi: 

- miglioramento delle dotazioni informatiche degli uffici; 

- miglioramento dei raccordi operativi con gli ”organismi intermedi” impegnati nella gestione di alcune 
Misure (FinPiemonte, ITP, etc); 

- miglioramento del partenariato istituzionale e delle relazioni tra le varie strutture-uffici (altre 
Direzioni) della Regione a cui è affidata la gestione di particolari Azioni del Programma, progressivo 
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ampliamento del coinvolgimento nei processi decisionali/attuativi di un numero quanto più ampio 
possibile di stakeholders, effettuando una selezione, partecipata, delle richieste da accogliere.  

- miglioramento progressivo del raccordo con l’Autorità Ambientale, con il concorso della quale è stato 
definito un “Piano di cooperazione sistematica tra Autorità ambientale e Autorità di Gestione”, 
collaborando in modo organico (misure a finalità pubblica) alla definizione di un sistema di 
monitoraggio e raccolta dati (il Modello 14) inserito nel sistema di monitoraggio generale (WEBI).  

Nel caso specifico dei sistemi di governance del DOCUP Piemonte, l’Ente regionale,  ha valorizzato 
esperienze pregresse mettendo a frutto rodate pratiche gestionali particolarmente efficaci e utilizzando 
come punto di forza la continuità spazio-temporale degli interventi di sviluppo implementati (nel corso dei 
precedenti cicli programmatici). In particolare si fa riferimento alle procedure utilizzate per lo “scorrimento 
delle graduatorie” e della fluidità dei processi di istruttoria nell’ambito delle misure a bando e del raccordo 
funzionale istauratosi tra AdG e beneficiari finali nelle misure a regia regionale. In quest’ultimo caso la 
previsione di una struttura unitaria dedicata al raccordo funzionale con gli organismi intermedi potrebbe 
ancor di più favorire la fluidità dei processi in questione. 

Per quanto riguarda l’attuazione del programma, esso  ha evidenziato un adeguato e soddisfacente 
avanzamento delle Misure, sia in termini finanziari che realizzativi. Gli impatti registrati sono stati limitati 
da una congiuntura economica sfavorevole che, attenuata dagli stessi effetti del programma, mostra segni 
evolutivi di carattere positivo.  

Durante le fasi di attuazione del DocUP si è ravvisata in particolare l’esigenza di una maggiore 
concentrazione tematica delle risorse, in particolare nell’ambito dei regimi di aiuto alle imprese dove 
l’additività dei meccanismi di incentivazione, in termini di nuovi investimenti attivati, si è rilevata limitata. 
Tale osservazione va tenuta in adeguata considerazione nella definizione del POR 2007-2013 dove, sia per 
il livello limitato di risorse disponibili che per i contenuti livelli di intensità di aiuto, il sistema di incentivi 
programmato potrà incidere solo limitatamente sulla scelte di investimento degli imprenditori9. E’ 
opportuno dunque che le risorse disponibili si concentrino su aspetti specifici inerenti al rafforzamento del 
sistema della ricerca e dell’innovazione, in modo da supportare l’apparato produttivo nel consolidamento di 
produzioni e servizi ad elevato contenuto tecnologico.   

Gli interventi a carattere infrastrutturale e di contesto hanno mostrato una significativa “fluidità” 
finanziaria, nonché realizzativa. Il confronto con il passato dimostra che i processi valutativi implementati 
per la selezione dei progetti hanno premiato proposte qualificate la cui realizzazione si è dimostrata 
relativamente rapida.  

Altre elementi conoscitivi possono essere presi a riferimento per l’individuazione delle priorità strategiche 
nell’ambito del POR FESR 2007-2013. In particolare quelli relativi alle azioni innovative promosse dal 
FESR nel periodo di programmazione 2000-2006, i Programmi Integrati d’Area (PIA) e il Programma di 
Intervento Comunitario (PIC) URBAN 2. 

In riferimento al programma sulle azioni innovative si presentano le seguenti considerazioni di sintesi: 

- la progettazione e messa in opera dei servizi è stata svolta complessivamente nei tempi programmati; 

- il Programma ha realizzato un’adeguata concertazione col partenariato per analizzare i fabbisogni del 
territorio, avviare la progettazione e realizzare azioni di promozione della sperimentazione. Il “raggio 
di azione” è stato ampio e ha coinvolto un numero elevato di organizzazioni e associazioni del 
territorio, nonché una buona fetta di tessuto imprenditoriale; 

- alcuni servizi sperimentati (Internet Benchmarking, SIT, E-learning, Servizi innovativi alle imprese) 
sono stati – oltre che sostenuti dalla rete territoriale - ben sperimentati e monitorati al punto che se ne 
valuta sostenibilità e trasferibilità anche per il futuro. 

A tali elementi di soddisfazione delle azioni innovative promosse si accompagnano elementi di criticità da 
tenere in considerazione nella programmazione 2007-2013, ed in particolare: 

- la sostenibilità progettuale di alcuni servizi non è stata sufficientemente analizzata; 

                                                       
9  Il Rapporto tematico relativo agli Aiuti di stato, sviluppato nell’ambito del processo di valutazione del 

DOCUP 2000-2006 indica che gli effetti sulla struttura delle preferenze di investimento degli imprenditori 
piemontesi è stata parziale, raggiungendosi quindi risultati limitati in ordine all’additività dell’aiuto rispetto 
alle decisioni di investimento delle imprese. 
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- difficile attivazione di concertazione con alcuni elementi imprenditoriali locali, causa un forte 
individualismo imprenditoriale, ostacolo consistente alle messa in rete dei servizi stessi; 

- difficoltà a interiorizzare una cultura della valutazione come modalità di apprendimento istituzionale e 
progettazione partecipata. 

I suggerimenti che si rilevano dalle analisi e valutazioni condotte si concentrano in particolare su una 
maggiore attenzione alle esigenze imprenditoriali, in modo da attivare percorsi di innovazione in linea con i 
bisogni delle differenti aziende, evitando di disperdere energie nella promozione di attività innovative che 
per la loro radicalità rischiano di compromettere i processi di apprendimento presso le PMI. Inoltre risulta 
cruciale continuare nella promozione della cooperazione imprenditoriale che a tutt’oggi, nonostante i 
progressi registrati, non è giunta ad un livello soddisfacente e dimostra la difficoltà nella produzione di 
effetti di sistema. 

Nell’ambito degli interventi a carattere territoriale i Programmi Integrati d’Area (PIA) hanno rappresentato 
un’esperienza di grande valore nel panorama delle azioni a contenuto territoriale che, seppur tra luci ed 
ombre, hanno promosso la cooperazione istituzionale tra gli Enti locali della regione. Gli effetti  prodotti 
sono stati limitati a causa della difficoltà di individuazione di idee-forza rappresentative di aree vaste e 
della flebile integrazione degli interventi che hanno seguito una logica distributiva a vantaggio dei singoli 
comuni rappresentati in ciascun PIA. A seguito di tali risultati i suggerimento formulati hanno riguardato: 

- il rafforzamento della funzione di indirizzo delle Province nell’ambito della definizione e selezione dei 
progetti; 

- la promozione della gestione congiunta di servizi e funzioni da parte dei Comuni, in particolare di 
quelli di piccole dimensioni; 

- il miglioramento della qualità progettuale degli interventi territoriali attraverso la promozione della 
cooperazione istituzionale e delle procedure di valutazione ex-ante dei programmi. 

Tali suggerimenti sono stati accolti dai soggetti istituzionali coinvolti nei processi di formulazione dei 
programmi integrati e in particolare dall’Amministrazione regionale, la quale ha promosso un bando, a 
valere sul FAS, per la predisposizione di studi di fattibilità utili all’individuazione dei programmi di 
maggiore qualità e dei territori capaci di esprimere percorsi di sviluppo organici ed in grado di mobilitare le 
risorse endogene più rilevanti per le aree di riferimento. Tale impostazione va promossa nella 
programmazione 2007-2013. 

È bene evidenziare che gli Interventi Integrati d’Area hanno fatto registrare una rilevante lentezza nelle 
procedure di attuazione, come viene mostrato nella tabella 1.2, che riporta la quantificazione degli 
indicatori di risultato10 in riferimento agli interventi già conclusi, imputabili anche a una non sufficiente 
maturazione della fase di concertazione e di elaborazione progettuale. 

In ultimo vanno presi in considerazione i positivi risultati conseguiti nell’ambito dei progetti di 
riqualificazione urbana finanziati dal PIC URBAN 2 realizzato nella città di Torino.  

In particolare essi hanno consentito di evidenziare la centralità che ha assunto il tema della promozione 
della partecipazione attiva della cittadinanza all’interno del processo attuativo e nella gestione degli 
interventi. Più precisamente, l’analisi avanzata mette in luce che: 

                                                       
10  Gli indicatori di risultato presentati sono quelli inseriti nel RAE 2006. 
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Tab. 1.2. Indicatori di risultato - Linea di intervento 3.1b 

INDICATORI DI RISULTATO N°
interventi
finanziati

N°
conclusi

Li
ne

e
d'

in
te

rv
en

to

Indicatore Unità di 
misura 

Valore 
obiettivo

Valore al 
31/12/06 

Unità
campione

Ob. 2 Ph.O Ob. 2 Ph
.O

Li
ve

llo
 d

i 
re

al
iz

za
zi

on
e

%
 d

el
 ta

rg
et

 

Enti locali coinvolti   N° 50 8 16,0 

 - comuni, comunità montane, 
province   N° 45 6 13,3 

 - altri enti   N° 5 2 40,0 

Investimenti realizzati   € 50.000.000 1.560.000 3,1 

3.
1b

Si
st

em
a 

de
lla

 C
or

on
a 

V
er

de

Interventi di infrastrutturazione a 
favore del turismo sostenibile o del 
turismo sociale 

  N° 15 3 

8 interventi 
conclusi al 
31/12/2006

34   8 

20,0 

- l’attuazione del programma, non soltanto ha saputo promuovere l’effettiva partecipazione della 
cittadinanza, ma ha rappresentato un ambito importante per la sperimentazione di nuove modalità di 
organizzazione della partecipazione che in futuro possano consentire alle associazioni locali la 
gestione diretta degli interventi realizzati nell’ambito del Programma; 

- il modello di gestione adottato è apparso in grado di garantire l’efficienza dell’iter attuativo. È stato 
quindi considerato idoneo a promuovere la partecipazione attiva dei destinatari all’attuazione del 
Programma; 

Considerati i buoni risultati ottenuti si consiglia la riproposizione del metodo URBAN nel periodo di 
programmazione 2007-2013 da attuare attraverso progetti integrati che potranno utilizzare le risorse 
previste dai differenti assi del POR FESR in base agli specifici interventi promossi. 

1.4.2. Conclusioni e suggerimenti dell’aggiornamento della valutazione intermedia 

Nell’ambito del processo di valutazione ed in particolare della fase finale relativa alla produzione del 
rapporto di aggiornamento alla valutazione intermedia, il Valutatore ha suggerito delle linee 
programmatiche con riferimento ai processi di ricerca ed innovazione finalizzate all’evoluzione del 
Piemonte da un sistema innovativo intermedio, caratterizzato da: (i) una struttura produttiva 
fondamentalmente solida; (ii) la presenza di un sistema finanziario sviluppato; (iii) un’adeguata dotazione 
di infrastrutture materiali e centri di servizio e di supporto al sistema della ricerca e dell’innovazione (PST, 
Centri servizi alle imprese, Centri di competenza) a un sistema innovativo aperto più performante sia sul 
piano innovativo che su quello competitivo, in quanto caratterizzato dalla presenza di grandi imprese e 
strutture di ricerca pubbliche e private consolidate, impegnate in campi scientifici e tecnologici sulla 
frontiera del progresso tecno-scientifico. 

Le prospettive individuate, compatibilmente con gli orientamenti delle politiche comunitarie,  riguardano le 
seguenti azioni: 

- rafforzamento del sistema di ricerca e del sistema di technology transfer regionale, potenziando i 
servizi dei principali intermediari tecnologici (in particolare quelli dei Parchi Scientifici e Tecnologici 
e dei Centri di Competenza);  

- realizzazione e/o consolidamento di clusters di imprese innovative;  

- incentivazione degli spin off scientifici e tecnologici (non a caso le esperienze limitate e poco 
significative di spin off accademici vengono indicate tra i principali fattori di debolezza del sistema 
innovativo piemontese) e il potenziamento degli audit scientifici e tecnologici11;

                                                       
11  In merito si segnala che in una regione dotata di una filiera dell’innovazione già sufficientemente robusta, 

risulta intuitiva l’opzione di puntare su aree scientifiche e tecnologiche all’avanguardia.  

 NUMERO 20 – 16 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 20

 – 16
 M

A
G

G
IO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

33



25

- promozione di traiettorie di ricerca su “aree tecnologiche” definite nell’ambito di programmi regionali 
e nazionali; 

- attrazione di imprese high tech multilocalizzate come fattore propulsivo di spillovers innovativi; 

- rafforzamento dell’apertura del “sistema ricerca” e della mobilità dei ricercatori. 

Considerato l’accento posto - sia nell’ambito della riprogrammazione che in termini di “domanda di 
valutazione” espressa durante il processo valutativo del DocUP 2000-2006 - sul sistema innovativo 
piemontese, risulta utile riportare gli indicatori di risultato, quantificati al 31/12/2006, ed in particolare 
quelli relativi alle misure con maggiore incidenza sul sistema innovativo regionale (tab 1.3). 

Tab. 1.3. Indicatori di risultato - Linea di intervento che incidono sul sistema innovativo 

Tipologi
a INDICATORI DI RISULTATO 

N
°

in
te

rv
en

ti
fin

an
zi

at
i

N
°

co
nc

lu
si

Linee
d'intervento

Misura/l
inea Indicatore

Unità
di

misura 

Valore 
obiettivo

Valore al 
30/06/2005 

Valore 
al

31/12/06

Unità
campione Ob. 2 Ph.O Ob. 2 Ph.O 

Li
ve

llo
 d

i 
re

al
iz

za
zi

on
e 

%
 

de
l t

ar
ge

t 

Aziende
insediate; di cui: N° 380 58 150 39,5 Misura 2.3

Completamento e 
sviluppo di 

strutture 
insediative per il 

sistema 
economico

Infrastru
tture

 - aziende 
certificate o 
registrate ISO / 
EMAS

N° 40 

informazio
ne al 

momento 
non rilevata

dato al 
moment

o non 
disponib

ile

interventi
conclusi al 
31/12/2006 

43 15 14 2 
--

Misura 2.4   -  Valorizzazione ricerca scientifica al fine di promuovere il trasferimento tecnologico  e lo sviluppo della società dell'informazione 
Accessi al 
portale regionale N° 390.000 45.891 6.173 1,6 2.4b

Azioni di 
sostegno alla 
realizzazione 
della società 

dell'informazione

Animazi
one

Tecnolo
gica

Innovazioni di 
processo/prodott
o introdotte 

N° 100 

dato al 
momento 

non
disponibile 

dato al 
moment

o non 
disponib

ile

Nessun
intervento
concluso al 
31/12/2006 

2 0 

1
RUP
AR

anche
in

Ob.2

0
 -- 

2.4c
Azioni a 

sostegno dell’e-
business

Regime 
d'aiuto

Aumento del 
fatturato
proveniente dal 
commercio 
elettronico

% 5 

dato al 
momento 

non
disponibile 

dato al 
moment

o non 
disponib

ile

1.080 
interventi
conclusi al 
31/12/2006 

         -- 

Misura 2.6  -  Incentivi alle PMI per progetti di ricerca e per investimenti ambientali 
Imprese 
finanziate che 
hanno
conseguito un 
adeguamento 
alle norme 
vigenti
(nazionali  e 
comunitarie) 

N° 4 0 

dato al 
moment

o non 
disponib

ile

--

2.6a 
Incentivi alle 

PMI per 
investimenti a 

finalità
ambientale

Regime 
d’aiuto 

Imprese 
finanziate che 
hanno
conseguito un 
adeguamento 
ulteriore alle 
norme vigenti 
(superamento 
volontario dei 
livelli minimi 
imposti dalla 
legislazione
vigente) 

N° 1 0 

dato al 
moment

o non 
disponib

ile

9 interventi 
conclusi al 
31/12/2006 

16   9 

--

Innovazioni di 
processo/prodott
o introdotte 

N° 800 1 

dato al 
moment

o non 
disponib

ile

--2.6b
Incentivi alle 

PMI per progetti 
di ricerca

Regime 
d’aiuto Progetti di 

ricerca con 
finalità
ambientale 

% 10 

dato al 
momento 

non
disponibile 

dato al 
moment

o non 
disp. 

417
interventi
conclusi al 
31/12/2006 

468 179 279 128 

--
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Nell’ambito della misura 2.4 del POR 2000-2006 è stato promosso il programma DIADI, (linea di 
intervento 2.4a)che oggi rappresenta una “buona pratica” da riprendere e migliorare nella programmazione 
2007-2013. In particolare esso è stato capace di promuovere, su base sistemica, la cooperazione tra gli 
attori del “sistema innovativo regionale”, allineando in modo soddisfacente la domanda e l’offerta di 
innovazione. Essendo tale programma votato alla promozione della cooperazione tra imprese ed istituzioni 
ed essendo tale cooperazione un elemento da promuovere nella strategia regionale sulla R&ST, considerata 
la difficoltà con la quale essa tende a radicarsi nel tessuto produttivo e istituzionale della regione, i risultati 
e gli insegnamenti del Programma DIADI costituiscono un riferimento importante per la definizione della 
strategia del POR 2007-2013. 

In particolare si è rilevato che i processi attivati sono stati capaci di interpretare in modo efficace la 
domanda di innovazione proveniente da specifici comparti industriali. L’azione è orientata all’aggregazione 
del maggior numero possibile di piccole imprese in modo da metterle in comunicazione con uno o più 
gruppi di ricerca. In generale il ruolo di DIADI è stato quello di porre in essere le condizioni organizzative 
perché i rapporti tra imprese e centri di ricerca, sorti da esperienze diverse e con diversi moventi, potessero 
strutturarsi dando luogo a forme stabili di cooperazione. In alcuni casi DIADI si è rivelato particolarmente 
utile per avviare il “gruppo di interesse” favorendone un primo sviluppo attraverso la promozione di linee 
di ricerca. La costituzione dei gruppi di interesse ha offerto quindi una risposta efficace al problema di 
superare i limiti che la piccola impresa ha, da sola, nell’adottare comportamenti innovativi, quando questi 
richiedano investimenti rilevanti e ad alto rischio ed ai Dipartimenti universitari l’opportunità di ridurre la 
complessità derivante da  una molteplicità di domande frammentate e inevitabilmente ripetitive.  

L’esperienza molto positiva sviluppata da alcuni gruppi di interesse (aerospazio e nanotecnologie) 
suggerisce di ampliare e strutturare l’azione nell’ottica di favorire la nascita di veri e propri cluster, 
promuovendo la collaborazione dei soggetti partecipanti fino alla promozione di specifici progetti di filiera. 
Inoltre le esperienze migliori e più consolidate potrebbero, oltre che rappresentare benchmark per i futuri 
progetti di trasferimento tecnologico e delle conoscenza, costituirsi in vere e proprie piattaforme innovative 
per lo sviluppo della ricerca industriale di frontiera e rafforzare la competitività internazionale dei settori 
più avanzati del sistema economico regionale. In termini di risultati ottenuti (tab.1.3) si osservi che le 
innovazioni di processo/prodotto introdotte dalle imprese coinvolte nel programma DIADI, a fronte di un 
obiettivo programmato di 5, sono state circa 97, a conferma della forte richiesta di una maggiore 
qualificazione da parte del tessuto produttivo, nonché di riposizionamento competitivo sul mercato 
internazionale.  

Tab.1.4. Indicatori di risultato - Linea di intervento 2.4a 

Tipologia INDICATORI DI RISULTATO 

N
° i

nt
er

ve
nt

i 
fin

an
zi

at
i

N
° c

on
cl

us
i 

Li
ne

e 
d'

in
te

rv
en

to
 

Misura/linea Indicatore Unità di 
misura 

Valore 
obiettivo

Valore 
al

31/12/06 U
ni

tà
 c

am
pi

on
e 

Ob. 2 Ph.O Ob. 
2 Ph.O 

Li
ve

llo
 d

i r
ea

liz
za

zi
on

e 
%

 d
el

 ta
rg

et
 

Innovazioni di 
processo/prodotto 
introdotte

  N° 5 97 1940,0 

2.
4a

R
ic

er
ca

 a
pp

lic
at

a 
di

 
si

st
em

a

Animazione 
Tecnologica Aziende certificate o 

registrate ISO / 
EMAS / ECOLABEL 

  % 10 

dato al 
moment

o non 
disponib

ile

102
nterventi 

di
ricerca 

conclusi
al

31/12/20
06

2   0 

 -- 

1.5. CONTRIBUTO STRATEGICO DEL PARTENARIATO

La costruzione del POR FESR 2007-2013 qui presentato è stata preceduta da un articolato processo di 
confronto nell’ambito del partenariato istituzionale e socioeconomico. 

Il partenariato istituzionale, nel quadro della programmazione 2007-2013, ha avuto inizio con la definizione 
delle linee guida per l’elaborazione del Quadro di Riferimento Strategico Nazionale per la politica di 
coesione 2007-2013, che ha costituito il documento di riferimento per la successiva fase di elaborazione dei 
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documenti programmatici. A tale processo, secondo quanto concordato nella Conferenza Stato – Regioni, 
la Regione Piemonte ha partecipato avviando il processo di costruzione del Documento preliminare 
strategico regionale (DSPR), che ha registrato il coinvolgimento del partenariato locale. 

Successivamente, per quanto riguarda la definizione del Piano per l’innovazione, la Crescita e 
l’Occupazione (PICO) e del Quadro di Riferimento Strategico Nazionale (QRSN), il confronto tra AACC e 
il MEF-DPS da una parte e le Regioni dall’altra, ha permesso di selezionare le priorità di intervento da 
promuovere nel periodo di programmazione 2007-2013 e di coordinare le rispettive strategie di riferimento 
rispetto alle diverse fonti di finanziamento. Ciò ha consentito di pervenire ad una programmazione unitaria 
(Politica regionale di coesione unitaria) che garantisca una cornice strategica comune tanto alle due 
componenti (comunitaria e nazionale) della politica regionale di coesione unitaria quanto tra questa e la 
politica nazionale (o ordinaria). Le priorità individuate nel presente Programma quindi promanano 
direttamente dal Documento di Programmazione Strategico Operativa (DPSO) della Regione Piemonte e 
andranno sostenute con tutti i mezzi finanziari disponibili, ivi comprese le risorse del Fondo Sociale 
europeo (FSE), del Fondo Europeo Agricolo di Sviluppo Rurale (FEASR) e del Fondo per le Aree 
Sottoutilizzate (FAS). 

La complessità del processo di definizione dei differenti documenti programmatici è stato gestito dalla 
Regione attraverso i seguenti organi appositamente istituiti con Delibera di Giunta regionale (Cfr. Tab. 
1.5):

- La Conferenza delle Direzioni regionali, con funzioni di coordinamento del processo di definizione dei 
Documenti di programmazione, che ha assicurare il rispetto del principio di integrazione degli 
interventi promossi dai differenti Documenti programmatici; 

- La Cabina di regia, istituita in seno alla conferenza, che ha assicurato il supporto tecnico alla Giunta 
regionale nel confronto e negoziazione con le altre Regioni, le Amministrazioni Centrali e i Servizi 
della Commissione europea. 

Tali organi hanno garantito il coordinamento tra le Autorità di programmazione dei differenti documenti di 
programmazione (DSPO, PO FESR e FSE, PSR), facilitando il raggiungimento di adeguati livelli di 
integrazione e complementarietà tra le strategie e gli obiettivi finanziati dalle fonti finanziarie disponibili 
sulla Politica regionale di coesione unitaria. 

Il partenariato tra Regione, Enti locali e attori socioeconomici - che ha avuto luogo parallelamente al 
partenariato istituzione avviato tra Amministrazioni Centrali e regionali) - è stato caratterizzato da 
maggiore operatività, mirando a definire in modo appropriato la rispondenza strategica delle Priorità e degli 
Obiettivi del Programma FESR rispetto alle esigenze del territorio e del sistema produttivo locale 

Al fine di pervenire ad un documento di programmazione delle risorse FESR condiviso e rispondente alle 
maggiori criticità rilevate dai soggetti istituzionali e dalle componenti sociali ed economiche della regione, 
sono stati previsti numerosi incontri lungo tutto l’arco di definizione della programmazione della politica 
regionale di coesione unitaria. Tale processo ha quindi consentito di condividere con Enti pubblici e attori 
socioeconomici il complesso iter che ha portato alla definizione del POR FESR 2007-2013, con una 
partecipazione ai differenti step che ha permesso di individuare le Priorità strategiche e gli obiettivi assunti 
dal Programma Operativo. 

Il processo di definizione del POR FESR 2007-2013 è stato quindi realizzato con il concorso dei soggetti 
economici e sociali, con l’esplicito fine di rafforzare il ruolo del partenariato socio - economico nel 
processo decisionale e valorizzare il tessuto di rapporti consolidato nei precedenti periodi di 
programmazione. 

Il partenariato socioeconomico ed istituzionale  si è sviluppato all’interno del “Comitato regionale per i 
Fondi strutturali 2007-2013”. In tale organismo, ai fini del confronto sulla definizione della strategia 
regionale generale (DSPO) e di quella specifica per ciascun fondo strutturale, sono state operate le seguenti 
consultazioni: 

- 19 Luglio 2005  
 Avvio del confronto per la predisposizione del Documento Preliminare Strategico Regionale (DPSR) 

quale base per la costruzione del Documento Preliminare di Riferimento Strategico Nazionale (DPSN) 

- 4 agosto 2005 
 Trasmissione del DPSR; 
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- 22 febbraio 2006
 Informativa sullo stato di definizione del DPSN e sugli esiti del confronto a livello nazionale; 

- 6 novembre 2006
 Avvio del confronto per la predisposizione del Documento di Programmazione Strategico Operativa 

(DPSO), documento di indirizzi per la programmazione integrata dei fondi europei, nazionali e 
regionali, per il periodo 2007-2013 ; 

- 13 novembre 2006
 Conclusione della fase di confronto in vista dell’adozione da parte della Giunta Regionale del DPSO e 

del suo invio al Consiglio Regionale per l’approvazione definitiva; 

- 13 dicembre 2006 
 Proposta della bozza tecnico-preliminare del Programma Operativo FESR 2007-2013 e conseguente 

confronto sulla rispondenza e consistenza della strategia di intervento proposta rispetto ai reali bisogni 
della regione; 

- 14 febbraio 2007 
 Condivisione della versione finale del PO FESR – integrata con le proposte e risultanze emerse in sede 

partenariale – da trasmettere allo Stato membro e  alla Commissione europea; 

Considerata la struttura strategica unitaria della programmazione della politica regionale di coesione 
unitaria 2007-2013 della Regione Piemonte, l’individuazione delle Priorità e degli Obiettivo del PO FESR 
2007-2013 discende logicamente dalla definizione della strategia complessiva della Regione per il 2007-
2013 esplicitata nel DSPO. Come conseguenza di tale impostazione unitaria, il partenariato 
socioeconomico (sviluppatosi concomitantemente al partenariato istituzionale intraregionale) è stato 
coinvolto in tutte le fase del dibattito e del confronto per la definizione di una strategia unitaria di 
intervento per il periodo di programmazione 2007-2013. I soggetti del partenariato istituzionale e 
socioeconomico sono presentati nella tabella 1.5.nella parte relativa al comitato regionale per i fondi 
strutturali. 

Per quanto riguarda più propriamente il PO FESR, sono stati realizzati 2 incontri (13 dicembre 2006 e 14 
febbraio 2007):  

- il primo finalizzato alla presentazione di una prima proposta di definizione strategica coerente con la 
struttura programmatica definita nel DSPO (già oggetto di dibattito e confronto in precedenti incontri 
del partenariato) e consistente rispetto ai bisogni del territorio (coinvolgimento degli Enti locali) e del 
sistema socio-produttivo (coinvolgimento degli attori socioeconomici); 

- il secondo finalizzato alla condivisione con gli attori istituzionali e socioeconomici regionali della 
versione finale del PO FESR, integrato delle risultanze emerse nel precedente incontro, prima della 
trasmissione ufficiale allo Stato Membro e alla Commissione per l’avvio del negoziato formale sul PO 
FESR 2007-2013 della Regione Piemonte. 

Le principali rilevanze poste in evidenza dai processi partenariali operati hanno riguardato: 

- l’importanza di rafforzare la cooperazione del sistema produttivo e istituzionale della regione, 
premiando la capacità delle reti di eccellenza di imprimere slancio verso una compiuta società della 
conoscenza; 

- la necessità di ricorrere a strumenti operativi di intervento economico basati sul principio di 
integrazione funzionale, finanziario e temporale delle operazioni, in modo da: i)creare massa critica su 
idee forza rappresentative delle potenzialità di territori di area vasta; ii) minimizzare i rischi di 
dispersione di risorse; iii) ridurre i tempi di progettazione e realizzazione per limitare le probabilità di 
insuccesso dei progetti, anche attraverso l’omogeneizzazione delle procedure di funzionamento delle 
differenti fonti finanziarie attivate dalla Politica regionale di coesione unitaria; 

- concentrare gli interventi rivolti alle imprese del terziario sullo sviluppo delle tecnologie ICT, in modo 
da incrementare l’efficienza a la produttività aziendale. 

Relativamente a tali proposte, il POR ne ha recepito le impostazioni di fondo, integrando nella propria 
strategia, nonché negli obiettivi e attività ad essa correlati, le indicazioni emerse. In particolare si è 
garantito maggiore peso, all’interno della strategia complessiva, agli interventi di cooperazione e 
costituzione di reti tra imprese nell’ambito di operazioni volte allo sviluppo della R&STI. 
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Sulla necessità di rafforzare il metodo dell’integrazione, come principio trasversale ricadente in tutti gli 
Assi del POR, si è data risposta attraverso la previsione del ricorso al principio di flessibilità nei tre Assi 
del POR, in modo tale da facilitare il ricorso a quegli interventi ammissibili al finanziamento del POR FSE 
strettamente connessi con le operazioni promosse nell’ambito del POR FESR. Inoltre ampio spazio è stato 
riservato nell’ambito dell’Asse III ai progetti integrati territoriali, finalizzati ad una forte concentrazione 
geografica degli interventi. 

Relativamente al terzo contributo del partenariato sopra riportato, è stato previsto nel POR un obiettivo 
operativo relativo allo sviluppo della società della conoscenza e alla promozione delle tecnologie 
informatiche collegate ai bisogni delle PMI e alla loro necessità di incrementare l’efficienza e la 
produttività aziendale. 

Ulteriori proposte avanzate in sede partenariale risultano di natura più tecnica, il cui dettaglio meno si 
adatta alla struttura maggiormente strategica del POR FESR. Ad esse spazio adeguato verrà riconosciuto 
nell’ambito del confronto per la traduzione in dettaglio delle priorità/obiettivi/attività del Programma.  

Nella successiva fase di attuazione del POR FESR la Regione Piemonte intende coinvolgere il partenariato 
socioeconomico ed istituzionale attraverso sia il più consueto canale rappresentato dal Comitato di 
Sorveglianza del POR FESR, sia con l’istituzione del Consiglio delle autonomie locali e del Consiglio 
regionale dell’economia e del lavoro, così come previsti dallo Statuto regionale che costituiranno 
un’ulteriore opportunità di coinvolgimento degli Enti pubblici e dei soggetti del partenariato 
socioeconomico in tutto il periodo di vigenza del Programma operativo. 

Nella fase di attuazione del POR, ed in particolare nel processo di ideazione e selezione dei progetti, grande 
rilevanza è riconosciuta all’apporto conferito dai “sistemi locali territoriali”, in termini di partecipazione 
propositiva ai processi decisionali. A tale fine gli enti pubblici e le imprese locali (in generale gli attori 
pubblici e privati locali) sono coinvolti in un meccanismo di tipo cooperativo finalizzato all’individuazione 
della progettualità maggiormente rispondente alle esigenze del territorio da un lato e in grado di garantire la 
fattibilità e l’adeguatezza della tempistica di spesa dall’altro. Il meccanismo cooperativo cui si fa 
riferimento si focalizza sull’attività di negoziazione tra Regione, Enti territoriali/locali ed imprese locali su 
proposte formulate dall’insieme degli attori considerati. A tale proposito i documenti regionali di 
programmazione settoriale rappresentano un riferimento da tenere in grande considerazione per la selezione 
degli interventi da finanziare, in quanto tali documenti, oltre a costituire la base per l’individuazione della 
progettualità maggiormente rispondente alle esigenze del territorio, permettono un più fluido processo di 
integrazione dei singoli interventi afferenti a specifici settori rispetto ad una dimensione progettuale a 
carattere intersettoriale (com’è quella del POR FESR). Ciò sarà realizzabile anche attraverso la costituzione 
del già richiamato Organismo di Coordinamento che viene descritto più puntualmente nel Paragrafo 5.4.6. 
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Tab. 1.5. Organi funzioni e soggetti del processo partenariale 

Organismi di 
coordinamento per 

il processo 
partenariale 

Attività svolte Soggetti coinvolti 

Promozione di iniziative di 
confronto programmatico 

Elaborazione di un “rapporto 
preparatorio” del Documento 
strategico Preliminare regionale 

Comitato regionale 
per i fondi 
strutturali

Coinvolgimento nell'individuazione 
delle Linee strategiche, delle priorità 
e degli obiettivi 

il Presidente della Giunta regionale o Assessore da lui delegato 
il coordinatore della Conferenza delle Direzioni regionali 
un rappresentante della Provincia di Alessandria 
un rappresentante della Provincia di Asti 
un rappresentante della Provincia di Biella 
un rappresentante della Provincia di Cuneo 
un rappresentante della Provincia di Novara 
un rappresentante della Provincia di Torino 
un rappresentante della Provincia del Verbano Cusio Ossola 
un rappresentante della Provincia di Vercelli 
un rappresentante dei Comuni e delle comunità montane designato dall’UNCEM 
un rappresentante dei Comuni designato dall’ ANCI 
un rappresentante della Consulta unitaria dei piccoli Comuni del Piemonte 
un rappresentante della Lega delle autonomie locali 
un rappresentante di Unioncamere
un rappresentante delle Confederazioni artigiane
un rappresentante del Movimento Cooperativo
un rappresentante per ciascuna delle organizzazioni sindacali dei lavoratori 
maggiormente rappresentative in Piemonte
un rappresentante delle associazioni di tutela degli interessi diffusi (ambiente-
consumatori)
un rappresentante del Forum del Terzo settore
un rappresentante della Commissione Pari Opportunità
la Consigliera regionale delle Pari Opportunità
un rappresentante della Direzione scolastica per il Piemonte
un rappresentante per ciascuna Università
un rappresentante del Politecnico
un rappresentante delle agenzie formative piemontesi
un rappresentante della Commissione regionale ABI Piemonte
un rappresentante delle Fondazioni bancarie piemontesi
un rappresentante di Confindustria Piemonte
un rappresentante di Federapi Piemonte
un rappresentante delle organizzazioni professionali agricole
un rappresentante di Confesercenti e Confcommercio 

Formulazione di proposte funzionali 
alla redazione dei POR  

Verifica della fattibilità tecnica delle 
linee di intervento e della loro 
proponibilità nel Programma 
operativo 
Verifica della fattibilità 
amministrativa delle linee 
d’intervento in riferimento al quadro 
delle discipline collegate alla 
materia trattata  
Promuovere, per ciascuna area di 
competenza, occasioni di confronto 
e di approfondimento con i soggetti 
che operano professionalmente od 
istituzionalmente nel settore 

Conferenza delle 
Direzioni regionali 

Assicurare un’adeguata 
informazione all’interno delle 
strutture regionali al fine di favorire 
la crescita professionale delle 
persone che saranno chiamate ad 
operare nella fase di attuazione.  

la Conferenza è composta dalle seguenti Direzioni:  
- Programmazione e statistica  
- Formazione Professionale -Lavoro  
- Industria  
- Economia montana e foreste  
- Bilanci e finanze  
- Commercio e artigianato  
- Turismo sport parchi  
- Politiche sociali  
- Tutela e risanamento ambientale  
- Beni culturali  
- Programmazione e valorizzazione dell’agricoltura  
- Sviluppo dell’Agricoltura  
- Territorio rurale  
- Trasporti  
- Pianificazione e gestione urbanistica  

Cabina di regia 

Elaborazione “delle proposte dei 
Programmi Operativi, garantendo la 
necessaria integrazione tra la 
programmazione dei Fondi 
Comunitari e la programmazione 
regionale generale e settoriale 
mediante il confronto con le altre 
strutture regionali 

- Coordinatore dalle Direzioni regionali 
-  Programmazione e statistica 
- Formazione Professionale – Lavoro 
- Industria 
- Pianificazione e gestione urbanistica (in rappresentanza del coordinamento 

delle
- Direzioni Programmazione e valorizzazione  dell’Agricoltura, Sviluppo 

dell’Agricoltura, Territorio rurale, Economia montana e Foreste, 
Pianificazione e gestione urbanistica). 
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2. VALUTAZIONI PROPEDEUTICHE ALLA STRATEGIA 

2.1. VALUTAZIONE EX-ANTE – SINTESI

La Valutazione ex-ante del POR FESR della Regione Piemonte è stata effettuata coerentemente alle 
indicazioni ed ai suggerimenti formulati dalla Commissione europea, dall’UVAL quale organo di 
valutazione centrale e dal Sistema di valutazione nazionale. I documenti che hanno costituito la base 
metodologica per la realizzazione del processo di valutazione ex-ante sono: 

- The New Programming Period, 2007-2013: Indicative guidelines on evaluation methods: ex-ante 
evaluation (working document No.1 - agosto 2006); 

- The new programming period, 2007-2013: Indicative guidelines on evaluation methods: Monitoring 
and evaluation indicators; 

- Indicazione per la valutazione ex-ante dei programmi della politica regionale 2007-2013 (UVAL aprile 
e novembre 2006). 

Le tematiche affrontate nel processo di valutazione ex-ante hanno corrisposto le esigenze conoscitive 
individuate dalla Autorità di Gestione e dai soggetti che hanno attivamente partecipato alla definizione del 
POR FESR. Per l’individuazione di tali tematiche e per la realizzazione del processo valutativo sono stati 
effettuati numerosi incontri con i soggetti coinvolti a vario titolo nel processo di programmazione e nel 
futuro processo di implementazione del programma. I focus group di volta in volta costituiti, intorno alle 
tematica ritenute di rilievo, hanno permesso di configurare il processo di valutazione ex-ante come un 
processo iterativo basato su contatti diretti tra valutatore indipendente, Autorità di Gestione e altri soggetti 
istituzionali (Autorità Ambientale, Servizio per le Pari opportunità, esperti per materia ecc..). Lo scambio di 
documenti di programma e di suggerimenti e osservazioni hanno avuto la finalità di accompagnare i 
processi di programmazione, di razionalizzarne i contenuti ed individuare le criticità in fase di definizione 
della strategia del programma. Un ulteriore elemento di rilievo del processo di valutazione ex-ante del POR 
FESR è costituito dalla condivisione di analisi ed osservazioni con il Valutatore ex-ante del POR FSE, con 
il quale, coerentemente all’approccio unitario che la Regione Piemonte ha adottato per la programmazione 
della politica di sviluppo regionale, si sono avuti contatti finalizzati alla verifica dell’effettiva integrazione 
e complementarità tra obiettivi e attività dei rispettivi programmi.  

I rapporti di valutazione realizzati hanno accompagnato le differenti fasi di cui si è composto il processo di 
preparazione e redazione finale del documento operativo. Risulta utile a tale proposito indicare ciascuna 
delle fasi che hanno portato alla definizione del POR e per ciascuna indicare il contributo che il valutatore 
ha apportato. E’ bene tuttavia tenere presente che alla classificazione proposta sfugge il continuum che ha 
caratterizzato il processo di definizione del programma; un processo di interazioni, quindi, che ha 
contribuito ad irrobustire il legame logico tra le differenti parti del POR. 

La prima fase del processo di definizione del POR è costituita dall’individuazione dei bisogni generali e 
delle problematiche della Regione Piemonte, in particolare sotto il profilo strutturale. Tale individuazione è 
stata effettuata con i contributi degli studi e dei rapporti sul sistema socioeconomico disponibili per la 
regione. Inoltre sono stati realizzati numerosi focus group con gli esperti delle differenti materie affrontate 
per un’ulteriore verifica dell’attualità delle problematiche e delle criticità individuate, così da rappresentare 
l’effettiva realtà regionale. Il ruolo del valutatore in tale fase si è esplicitato attraverso la selezione delle 
informazioni di contesto e delle statistiche più rilevanti. Tale rilevanza è stata valutata con riferimento alla 
cornice strategica rappresentata, in primo luogo, dalle priorità della “Agenda di Lisbona rinnovata”, e, via 
dettagliando, rispetto agli Orientamenti Strategici Comunitari (OSC) al regolamento FESR e al Quadro di 
Riferimento Strategico Nazionale (QRSN), in modo da conferire alle analisi di contesto una struttura 
operativa che costituisse la base conoscitiva per la selezione delle priorità regionali; selezione quindi 
operata all’interno di una cornice strategica comunitaria e nazionale ben definita. Il processo di definizione 
dell’analisi di contesto si è inoltre avvalso dei feed back provenienti dalle successive fasi di definizione del 
POR, in particolare da quella relativa all’identificazione degli obiettivi di programma, che spesso ha messo 
in evidenza la necessità di aggiornare ed integrare dati statistici e analisi socioeconomiche per meglio 
esplicitare la situazione di partenza del contesto regionale rispetto agli obiettivi di programma fissati. Tale 
processo di revisione, sviluppato dal valutatore, ha permesso di irrobustire la corrispondenza logica tra 
analisi socioeconomica e definizione strategica. A giudizio del valutatore, potrebbe risultare utile per 
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rafforzare la logica interna del programma, definire analisi SWOT per ciascuna delle priorità strategiche 
identificate dal POR. Ciò permetterebbe, in particolare nella fase attuativa, di verificare la rispondenza 
degli interventi promossi per singolo Asse ai punti di forza e di debolezza nonché alle opportunità e alle 
minacce per ciascun ambito di intervento. 

La seconda fase del processo di preparazione del POR è costituita dalla definizione della strategia
complessiva e relativa giustificazione delle Priorità di intervento, dall’identificazione della struttura 
gerarchizzata degli obiettivi e delle attività ad essa riferite. Tale fase si è delineata attraverso il confronto 
tra l’AdG e gli Assessori competenti per settore, a cui hanno partecipato i soggetti del partenariato 
socioeconomico. Sulla base delle analisi di contesto, il confronto ha permesso di allineare la percezione 
delle problematiche tra la dimensione politica e quella operativa della Regione e di concentrare l’attenzione 
sulle direttrici di sviluppo a maggiore utilità sociale del sistema socioeconomico regionale. Tale metodo di 
lavoro, peraltro fortemente supportato dal valutatore attraverso documenti di lavoro ad hoc, ha garantito 
una rilevanza significativa della strategia, e degli obiettivi collegati, rispetto alla struttura del contesto 
socioeconomico, le cui maggiori criticità sono state assunte a base dell’individuazione degli ambiti 
prioritari d’intervento. I documenti valutativi prodotti per l’analisi di coerenza interna del PO hanno messo 
in evidenza l’efficacia del metodo di lavoro adottato, rilevando la forte rispondenza logica tra il sistema 
degli obiettivi, la strategia ed il contesto regionale. Per quanto riguarda le attività previste dal POR FESR, 
che dettagliano gli obiettivi assunti dal documento programmatico, il valutatore ha ravvisato anche per 
quest’ultimi una corrispondenza significativa rispetto alla strategia generale e alle indicazioni contenute 
nell’analisi SWOT. In relazione alle attività occorre peraltro rilevare che il programmatore, in linea con la 
regolamentazione comunitaria sui Fondi strutturali e con l’approccio programmatico definito dalla III 
relazione sulla coesione, ha scelto di conferire un approccio strategico al proprio programma, in modo da 
identificare in modo chiaro e definito le linee direttrici dello sviluppo regionale da perseguire attraverso il 
POR FESR, giustificandole sulla base delle esigenze di contesto. Ciò ha permesso solo parzialmente di 
valutare l’efficacia degli strumenti attuativi rispetto alle attività selezionate. Tale esercizio di valutazione 
verrà effettuato una volta definito lo strumento di attuazione regionale, attraverso il quale verranno definiti 
con precisione gli strumenti di attuazione. Il valutatore ha verificato i passaggi logici relativi alla 
giustificazione delle priorità di intervento adottate. Essi possono essere così sintetizzati: 

- incremento della dimensione innovativa del sistema regionale: il sistema economico è fortemente 
industrializzato, con un forte peso della componente manifatturiera tradizionale. Si è scelto quindi di 
far leva su tale caratteristica del contesto regionale per posizionare il tessuto produttivo sull’economia 
della conoscenza, innalzando i livello di produttività generale del sistema; 

- la promozione della produzione energetica da fonti rinnovabili e lo sviluppo dell’efficienza energetica:
il Piemonte è caratterizzato da elevati consumi finali di energia (per il sistema produttivo e le strutture 
abitative) e da un’altrettanta elevata quota di importazione di materie prime per la produzione di 
energia. Tali rilevanze hanno determinato i policy maker a selezionare una priorità di intervento in 
grado di alleggerire la dipendenza energetica della regione attraverso l’utilizzo di fonti rinnovabili (in 
particolare in termini di consumo finale da parte del tessuto imprenditoriale) ed il contenimento 
dell’intensità energetica (rispetto al PIL) attraverso un utilizzo ed un consumo più efficiente delle 
risorse energetiche. 

- riqualificazione del territorio: considerate le differenze territoriali della regione, nonché la 
“polverizzazione comunale” è risultato necessario continuare ad intervenire con strumenti di 
programmazione integrata territoriali (considerate le esperienze pregresse) per la diversificazione 
economica e la cooperazione dei territori e lo sviluppo sostenibile delle città. 

La terza fase della definizione del POR ha avuto come momento fondante quello della allocazione delle 
risorse finanziarie e della loro concentrazione. In tale contesto il valutatore ha operato per la verifica dei 
livelli di concentrazione tematica, finanziaria e geografica degli interventi previsti dal POR. I risultati delle 
valutazioni effettuate sono così sintetizzate: 

- concentrazione tematica: il POR FESR 2007-2013 si è concentrato su pochi temi fondamentali per lo 
sviluppo regionale. In particolare la cooperazione istituzionale ed imprenditoriale costituisce un tema 
trasversale rispetto a tutti gli Assi del POR (in particolare all’Asse I “Innovazione e transizione 
produttiva” e all’Asse III Riqualificazione territoriale). L’indagine per singoli Assi ha messo in 
evidenza che per l’Asse I la strategia si è concentrata su: i) la cooperazione nel sistema di R&STI; ii) 
lo sviluppo di prodotti e servizi innovativi, anche in campo ambientale; iii) il sostegno alla società 
dell’informazione. Per l’Asse II “Sostenibilità ed efficienza energetica” la concentrazione si è 
realizzata: i) sullo sviluppo delle energie rinnovabili; ii) sull’efficienza energetica. Per l’Asse III: i) 
sulla promozione delle vocazione dei territori; ii) sullo sviluppo urbano sostenibile; 
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- concentrazione finanziaria: le analisi svolte hanno messo in evidenza la forte concentrazione 
finanziaria operata nel POR a favore della R&STI ed in particolare sul sostegno alle imprese per 
sviluppare prodotti e servizi innovativi e per promuovere la cooperazione tra imprese e tra queste e gli 
istituti di ricerca. Nell’ambito dell’Asse II si riscontra la necessità di operare una maggiore 
concentrazione finanziaria sulla produzione di energia rinnovabile, mentre rispetto all’Asse III la 
concentrazione finanziaria è stata realizzata sullo sviluppo dei beni ambientali e culturali, nonché sullo 
sviluppo urbano sostenibile; 

- concentrazione geografica: la concentrazione geografica è stata realizzate nel POR attraverso la 
suddivisione del territorio regionale in 4 quadranti in base a caratteristiche di omogeneità della 
struttura socioeconomica e alla presenza di aree di polarizzazione economica. Su tali quadranti 
vengono promossi interventi integrati da selezionare in base a criteri di qualità e concentrazione 
finanziaria e territoriale degli interventi. Tale processo garantisce la concentrazione geografica degli 
interventi. Per quanto riguarda l’attività relativa allo sviluppo urbano sostenibile, gli interventi 
finanziati dal POR si concentrano sulle aree che evidenziano fenomeni di degrado socioeconomico 
rilevanti. Seppur dalle indicazioni contenute nel POR e dalle scelte operate dal policy maker si deduce 
la potenziale concentrazione geografica degli interventi promossi, l’effettiva identificazione delle aree 
di intervento è demandata alla capacità dei territori di promuovere programmi complessi fondati su 
elementi di fattibilità riconoscibili. 

La quarta fase del processo di definizione del POR ha riguardato la selezione degli indicatori di programma 
e la conseguente quantificazione degli obiettivi specifici ed operativi. Il valutatore, in tale ambito, ha 
revisionato il set di indicatori proposto dal programmatore in funzione della loro significatività rispetto agli 
obiettivi e alle attività ed in riferimento della loro effettiva misurabilità. Le proposte formulate dal 
valutatore hanno riguardato: 

- la selezione di un ristretto numero di indicatori di impatto funzionali alla quantificazione dell’obiettivo 
globale di programma; 

- la selezione di un ristretto numero di indicatori di risultato e realizzazione per quantificare gli obiettivi 
operativi (indicatori di risultato) e per sorvegliare l’avanzamento delle attività. 

Relativamente al set di indicatori individuati dal Programma, a parere del valutatore, potrebbe risultare utile 
operare un’ulteriore verifica, per conseguire maggiore completezza (anche in riferimento alla 
quantificazione dei target), nella fase di definizione di dettaglio delle operazioni del POR da finanziare. 

Un’ultima considerazione va sviluppata in riferimento al Valore Aggiunto Comunitario, che relativamente 
al POR FESR si concretizza negli aspetti successivamente richiamati: 

- convergenza della strategia regionale di sviluppo sulle priorità comunitarie esplicitate nell’Agenda di 
Lisbona rinnovata. Le priorità di intervento individuate a livello europeo hanno favorito la 
convergenza delle linee strategiche del POR FESR su pochi temi funzionali allo sviluppo della 
competitività regionale, limitando le tendenze alla frammentazione delle linee strategiche, veicolando 
il confronto tra gli attori regionali su pochi e significativi obiettivi che rappresentano la frontiera dello 
sviluppo socioeconomico a livello europeo; 

- per quanto riguarda la mobilitazione delle risorse finanziarie provenienti dal bilancio europeo, si nota 
la forte concentrazione su temi di forte rilevanza per la politica di sviluppo europea e di impatto 
significativo sugli obiettivi politici, economici e sociali dell’UE. Riaggregando il peso percentuale 
degli Assi del Programma, in modo da mettere in evidenza il peso degli aggregati tipologici di attività, 
si rileva: 

a. il 36% circa delle risorse comunitarie (FESR) ha un forte impatto sullo sviluppo di attività a forte 
incidenza sul sistema della R&S e dell’innovazione; 

b. un ulteriore 32% ha un forte impatto sulla crescita orientata ad una maggiore efficienza energetica, 
all’innovazione ambientale e allo sviluppo e valorizzazione delle fonti di energia rinnovabili;  

c. il 23% circa delle risorse sono destinate a favorire lo sviluppo autocentrato dei sistemi territoriali 
piemontesi; 

- passando all’effetto leva finanziaria delle risorse comunitarie, si nota come esse attivino una spesa 
pubblica nazionale che copre una quota superiore al 60% del costo totale del Programma FESR. 
Inoltre, considerata la concentrazione delle risorse disponibili su temi ad alto valore aggiunto e sulla 
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cooperazione di attori del sistema economico-produttivo regionale, si stima un effetto leva su risorse 
private di importante entità; 

- nell’ambito delle modalità di utilizzo dei Fondi Strutturali, il Valore Aggiunto Comunitario si 
concentra sul rafforzamento delle capacità di programmazione pluriennale delle strutture della Regione 
e sull’aumento dell’efficacia dei processi di coordinamento tra le varie strutture regionali coinvolte 
nella programmazione. Inoltre il confronto partenariale ha permesso di esplicitare in modo chiaro 
l’orientamento dei soggetti socioeconomici più rappresentativi. Tuttavia gli effetti, in termini di 
efficacia ed efficienza sull’attuazione del PO FESR 2007-2013, indotti dal partenariato 
socioeconomico, dovranno essere valutati lungo il percorso di realizzazione degli Assi, in modo da 
individuare i punti di forza su cui far leva per il coinvolgimento organico delle parti sociali. 

2.2. VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA

La Direttiva 2001/42/CE concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi 
sull’ambiente (Direttiva VAS) stabilisce che i programmi cofinanziati dalla Comunità europea debbano 
rispondere agli obblighi ed agli adempimenti da essa previsti. L’approvazione del Programma Operativo 
regionale FESR 2007-13 è, pertanto, subordinata alla verifica dell’applicazione della Direttiva VAS.  

Per adempiere agli obblighi della Direttiva è stato, perciò, impostato, secondo quanto indicato dagli 
indirizzi procedurali e metodologici stabiliti a livello comunitario e nazionale12,un processo integrato di 
programmazione e valutazione ambientale strategica, di cui è responsabile l’autorità di programmazione, 
che ha visto una proficua interazione tra programmatore, valutatore ed autorità ambientale, durante tutta la 
fase di predisposizione del programma. 

 L’impostazione della VAS come processo integrato e cooperativo consente di massimizzare l’integrazione 
di obiettivi di sostenibilità ambientale nella fase decisionale che porta alla definizione del POR e di 
minimizzare i possibili impatti negativi sull’ambiente derivanti dall’attuazione, in coerenza con gli 
orientamenti strategici comunitari della politica di coesione13, che prevedono esplicitamente che nella 
predisposizione dei programmi operativi si debba tener conto della protezione dell’ambiente e favorire la 
sinergia tra le dimensioni economica, sociale ed ambientale.  

Le attività fondamentali previste per il processo di VAS sono: 

- la redazione di un Rapporto Ambientale (RA) e di una sintesi del rapporto in linguaggio non tecnico, 
che accompagnino la proposta del POR; 

- la consultazione delle autorità con competenza ambientale per  la specificazione dei contenuti e del 
livello di dettaglio delle informazioni del RA;  

- la consultazione delle autorità con competenza ambientale e del pubblico, che devono esprimere il 
proprio parere sulla bozza del POR e sul RA prima dell’approvazione del programma; 

- l’integrazione degli esiti della valutazione e delle risultanze delle consultazioni nel programma; 

- l’informazione delle autorità con competenza ambientale e del pubblico sul processo e sui suoi 
risultati, anche mediante la predisposizione di una specifica dichiarazione di sintesi; 

- la definizione di adeguate misure per il monitoraggio ambientale, anche al fine di apportare eventuali 
misure correttive nella fase di attuazione. 

La fase di consultazione sulla bozza di programma e sul RA è associata alla concertazione con il 
partenariato economico e sociale, già prevista  per il programma, pur mantenendo i due momenti una 
reciproca autonomia rispetto alle specifiche finalità. Al fine di garantire una partecipazione allargata del 

                                                       
12  Riferimenti: “Joint letter from DGs REGIO and ENV to the Member States concerning the SEA Directive” 

Commissione europea, 2006. “Handbook on SEA for Cohesion Policy 2007-2013”, GRDP, 2006. 
“L’applicazione della Direttive 2001/42CE al ciclo di programmazione 2007-2013 dei Fondi Strutturali in 
Italia” MATTM, 2006. 

13 Decisione del Consiglio sugli orientamenti strategici comunitari in materia di coesione del 6 ottobre 2006 
(2006/702/CE)  
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pubblico ed un’adeguata informazione i documenti sono messi a disposizione sul sito web della Regione 
Piemonte14.

La metodologia di valutazione utilizzata per la stesura del Rapporto Ambientale prevede: 

- l’inquadramento normativo e pianificatorio ed un’analisi di “coerenza esterna”; 

- l’analisi del contesto territoriale ed ambientale; 

- la definizione dello scenario ambientale di riferimento; 

- la definizione del sistema di obiettivi di sostenibilità ambientale relativi allo scenario definito; 

- la selezione degli obiettivi specifici di sostenibilità ambientale del POR; 

- la stima dei possibili effetti ambientali del POR, effettuata mediante una valutazione qualitativa del 
potenziale “contributo” delle misure del programma al raggiungimento di obiettivi specifici di 
sostenibilità ambientale; 

- la definizione di criteri e di modalità operative per la fase di specificazione e di attuazione del 
programma, in relazione agli esiti della valutazione. 

Le valutazioni effettuate sono state messe in relazione con il Documento di Programmazione Strategico-
Operativa (DPSO) che definisce le linee della  politica regionale unitaria di coesione, tenendo conto della 
complementarietà degli assi strategici e degli obiettivi individuati per il POR FESR con le strategie degli 
altri programmi operativi (FAS, FSE, PSR). 

Gli esiti del processo di valutazione ambientale strategica hanno sottolineato il carattere immateriale di 
molte delle attività previste dal POR; soprattutto per quanto concerne le misure di promozione della ricerca 
ed innovazione dell’Asse I, i possibili effetti sull’ambiente individuati sono di tipo indiretto e 
potenzialmente positivi, in particolare per quanto riguarda il risparmio delle risorse e la riduzione degli 
impatti ambientali derivanti dal sistema produttivo e dei servizi. 

La specifica concentrazione dell’Asse II sul tema sostenibilità ed efficienza energetica fa prevedere, invece, 
effetti diretti positivi sul comparto della produzione e dell’utilizzo di energia da fonti rinnovabili, oltre che 
sull’aumento dell’efficienza energetica all’interno del sistema produttivo. Tali azioni apportano, inoltre, un 
contributo diretto sulla diminuzione di inquinanti in atmosfera e di emissioni climalteranti. 

Sono previsti effetti diretti anche per le attività finanziate nell’ambito dell’Asse III che prevede misure di 
riqualificazione territoriale; tali effetti possono essere considerati potenzialmente positivi nel caso di 
interventi finalizzati al riuso di aree dismesse ed alla riqualificazione urbana; mentre, nel caso in cui ci 
siano nuove espansioni edilizie o  la creazione di nuove infrastrutture è stato valutato che possano esserci 
effetti diretti potenzialmente negativi sulle componenti biodiversità, patrimonio socio-culturale e 
paesaggistico e suolo.  

Al fine di minimizzare i prevedibili impatti negativi ed incrementare gli effetti potenzialmente positivi delle 
misure del POR evidenziati dalla valutazione, sono stati definiti criteri ed indirizzi per le successive fasi di 
specificazione e gestione del programma, che interessano la precisazione delle attività finanziabili e delle 
regole di attuazione, la stesura dei bandi, la definizione dei criteri di ammissibilità e di priorità, le modalità 
di valutazione e selezione degli interventi da finanziare e le misure per il monitoraggio.  

Le attività previste per le fasi successive della programmazione saranno garantite dalla collaborazione 
dell’Autorità Ambientale con l’Autorità di Gestione del POR, anche grazie alla definizione ed 
approvazione di uno specifico Piano operativo di cooperazione.

                                                       
14 http://www.regione.piemonte.it/ambiente/autorita/home.htm 
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3. STRATEGIA  

3.1. QUADRO GENERALE DI COERENZA STRATEGICA 

3.1.1. Coerenza con gli OSC e il QRSN 

Il presente Programma operativo è stato elaborato coerentemente agli Orientamenti Strategici Comunitari 
(OSC) per la programmazione dei Fondi strutturali 2007-2013, proposti dalla Commissione europea e 
adottati dal Consiglio dell’Unione europea con Decisione del 6 ottobre 200615.

La corrispondenza delle linee di fondo dei processi evolutivi del contesto socioeconomico tra l’area 
europea nel suo complesso e la regione piemontese ha permesso di mantenere una forte corrispondenza tra 
le priorità selezionate e gli Orientamenti Strategici Comunitari, con particolare riguardo all’obiettivo 
“Competitività regionale e Occupazione”. 

Nello specifico la coerenza programmatica del POR FESR si concentra nelle prime due Linee Guida 
finalizzate a : 

- rendere più attraenti gli stati membri, le regioni e le città migliorando l’accessibilità, garantendo 
servizi di qualità e salvaguardando le ricchezze ambientali; 

- promuovere l’innovazione, l’imprenditoria e lo sviluppo dell’economia della conoscenza mediante lo 
sviluppo della ricerca e dell’innovazione, comprese le nuove tecnologie dell’informazione e della 
comunicazione. 

Come risulta dalla tabella 3.1 di seguito riportata, la Priorità 1 degli OSC trova un forte collegamento con 
l’obiettivo specifico del POR FESR relativo alla qualificazione territoriale (ob. Specifico 3); si tratta infatti 
di priorità legate al rafforzamento di fattori di contesto in grado di elevare le condizioni di attrattività del 
territorio, anche con la finalità di promuovere la localizzazione di nuove attività produttive, attraverso: 

- recupero dell’ambiente fisico; 

- sviluppo del patrimonio naturale e culturale. 

Ampia influenza esercitano sulla definizione della strategia di intervento regionale gli orientamenti relativi 
al rafforzamento della produzione energetica da fonti rinnovabili, il cui peso strategico risulta rilevante; gli 
orientamenti maggiormente coerenti risultano: 

- migliorare l’efficienza energetica; 

- promuovere lo sviluppo e l’uso delle tecnologie rinnovabili. 

Nel POR inoltre si intende cogliere l’occasione di rafforzare il tessuto urbano attraverso: 

- il recupero dell’ambiente fisico e la riconversione delle aree dismesse incentivando l’imprenditorialità 
e lo sviluppo di servizi qualificati; 

- la promozione della coesione interna alle aree urbane cercando di migliorare la situazione dei quartieri 
a rischio. 

La strategia e gli obiettivi specifici assunti con il POR FESR appaiono strettamente coerenti con quanto 
programmato nel QRSN, ossia nelle scelte operate a livello nazionale per le aree dell’obiettivo 
Convergenza (CONV) e per quelle dell’obiettivo Competitività Regionale ed Occupazione (CRO). Una tale 
coerenza deriva dall’approccio partecipativo adottato per la costruzione dei documenti programmatici 
(nazionale e regionali/settoriali). 

                                                       
15  Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea L 291/11. 
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Tab. 3.1. Quadro della coerenza strategica tra Obiettivi globali POR FESR 2007-2013 e Orientamenti Strategici Comunitari (OSC) 
POR FESR 2007-2013 Orientamenti Strategici Comunitari 

OBIETTIVI SPECIFICI OBIETTIVI OPERATIVI 

Priorità 1 
Rendere l'Europa e le regioni 

più attraenti per gli 
investimenti e l'attività delle 

imprese 

Priorità 2 
Promuovere la conoscenza e 

l'innovazione a favore della crescita 

Priorità 3 
Nuovi e 
migliori
posti di 
lavoro

Dimensione
 territoriale 

1. Rafforzare la competitività del sistema 
regionale attraverso l’incremento della sua 
capacità di produrre ricerca ed innovazione, di 
assorbire e trasferire nuove tecnologie, anche 
in  riferimento a tematiche di frontiera, alle 
innovazioni in campo ambientale e allo 
sviluppo della Società dell’Informazione 

I.1 Promuovere l’innovazione attraverso 
il rafforzamento dei processi di 
conoscenza tecnologica, la diffusione 
e la realizzazione di investimenti di 
natura innovativa favorendo la 
cooperazione tra Università, Centri di 
ricerca e imprese 

I.2 Promuovere processi di innovazione 
finalizzati all’introduzione di 
tecnologie pulite nell’ambito del 
sistema produttivo delle PMI e delle 
istituzioni 

I.3 Sostenere e rafforzare l’offerta di 
servizi informatici e il loro migliore 
utilizzo da parte delle PMI finalizzato 
all’efficienza nei metodi di 
produzione e di organizzazione delle 
funzioni aziendali 

I.4  Sostenere e migliorare la capacità di 
accesso al credito delle PMI, per 
favorire  l’innovazione, la transizione 
produttiva e la crescita sostenibile del 
sistema produttivo piemontese 

1.2.1 Aumentare e indirizzare meglio 
gli investimenti in RST 

1.2.2 Promuovere l’innovazione e 
l’imprenditoria 

1.2.3 Rendere accessibile a tutti la 
Società dell’Informazione 

2. Promuovere l’eco-sostenibilità di lungo 
termine della crescita economica perseguendo 
una maggiore efficienza nell’utilizzo delle 
risorse naturali  

II.1 Ridurre l’uso intensivo delle fonti 
energetiche tradizionali attraverso 
l’incremento della produzione 
energetica da fonti rinnovabili e 
promuovere l’efficienza ed il 
risparmio energetico nella 
produzione e consumo di energia 

1.1.3. Ridurre l’uso 
intensivo delle fonti 
energetiche tradizionali in 
Europa

1.1.2. Rafforzare le sinergie 
tra tutela dell’ambiente e 
crescita 

   

3. Promuovere l’integrazione tra valorizzazione 
del patrimonio ambientale-storico-culturale e 
le attività imprenditoriali ad essa connesse e 
riqualificazione delle aree urbane attraverso 
l’inclusione sociale, lo sviluppo economico e 
la rigenerazione delle aree degradate  

III.1 Promuovere e rafforzare le sinergie 
potenziali tra valorizzazione 
dell’ambiente e dei beni naturali e 
crescita del sistema produttivo 

III.2 Promuovere la riqualificazione 
urbana in un’ottica di sviluppo 
sostenibile e realizzare più elevata 
competitività territoriale 

1.1.2. Rafforzare le sinergie 
tra tutela dell’ambiente e 
crescita 

2.1. Contributo delle 
città alla crescita e 
all'occupazione 

2.2. Sostegno alla 
diversificazione
economica delle 
aree rurali 

 NUMERO 20 – 16 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 20

 – 16
 M

A
G

G
IO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

46



38

Infatti il partenariato istituzionale che ha caratterizzato il processo di definizione del QRSN ha permesso di 
mantenere un consistente livello di interdipendenza tra gli obiettivi specifici fissati dal POR Piemonte e le 
priorità individuate dal QRSN, garantendo un significativo contributo del Programma operativo 
all’attuazione delle azioni previste nello stesso QRSN. 

La tabella 3.2. mette in evidenza la corrispondenza esistente tra gli obiettivi specifici del POR FESR con  le 
10 Priorità fissate nel Quadro di Riferimento Strategico Nazionale. 

Considerata la struttura socioeconomica della regione Piemonte, il contributo specifico del POR si 
concentra in particolare sulle Priorità 2 relative al rafforzamento del sistema di ricerca e dell’innovazione, 
con particolare riguardo: 

- al superamento di una rigida divisione tra ricerca di base e ricerca applicata (o industriale), attraverso 
la collaborazione tra soggetti pubblici e privati operanti nei due settori di ricerca indicati; 

- alla diffusione e industrializzazione dei risultati della ricerca e dello sviluppo precompetitivo attraverso 
lo sviluppo dei servizi relativi alla mediazione della conoscenza, il rafforzamento dei network 
innovativi e l’utilizzo di incentivi efficaci per investimenti innovativi; 

- allo sviluppo di contenuti, applicazioni e servizi digitali avanzati, sostenendo le capacità di utilizzo 
dell’ICT nel settore privato e pubblico; 

- alla promozione della capacità di ricerca industriale e di innovazione delle PMI. 

La Priorità 3 del QRSN (“Uso sostenibile ed efficiente delle risorse ambientali per lo sviluppo”) costituisce 
un ulteriore elemento (fattore) di coerenza rispetto alle esigenze della regione e alla correlata strategia 
regionale. In particolare il contributo del Programma operativo si concentrerà sull’attivazione di filiere 
produttive collegate all’aumento della quota di energia prodotta da fonti rinnovabili e al risparmio 
energetico. 

Relativamente alla Priorità 4 (“Valorizzazione delle risorse naturali e culturali per l’attrattività e lo 
sviluppo”), considerato il contesto regionale, caratterizzato da “attrattori culturali” di grande rilevanza 
storica, si riscontra correlazione rispetto: 

- al consolidamento e valorizzazione di poli e reti culturali di eccellenza, in particolare con riferimento 
ai grandi attrattori, quando parte di un sistema o di una rete territoriale o tematica con caratteri di 
eccellenza in termini di qualità dell’offerta culturale e dei servizi; 

- alla diffusione e promozione di una cultura del Paesaggio attraverso l’integrazione tra i diversi 
strumenti di pianificazione per un miglioramento della qualità progettuale e di programmazione degli 
interventi di recupero e rifunzionalizzazione di siti degradati. 

Ulteriore elemento di coerenza del POR FESR rispetto al QSRN è costituito dalla dimensione urbana, 
considerato che nelle aree metropolitane si concentrano le attività a elevato valore aggiunto e i servizi 
maggiormente innovativi. A tali fattori di competitività solitamente si accompagno criticità tipiche dei 
grandi agglomerati urbani che si riflettono sulle capacità di attrattiva delle città. In quest’ottica la coerenza 
si esplicita in particolare attraverso: 

- la promozione dello sviluppo ecosostenibile anche in relazione alle politiche ambientali e dei trasporti 
pubblici e nell’ottica di un sistema produttivo efficiente ed ecologicamente compatibile 

- il sostegno al recupero fisico, all’integrazione socioeconomica e al recupero dei valori storico – 
identitari delle aree marginali e delle aree degradate localizzate nelle aree urbane. 

Le Priorità 1, 5, 7 e 9 non rappresentano vincoli strategici del POR FESR sia in considerazione degli ambiti 
di intervento del Reg. FESR 1080/2006 che della concentrazione tematica che si intende conferire al 
Documento di programmazione. La Regione Piemonte intende tuttavia assicurare, nell’ambito del processo 
di programmazione unitario, una significativa integrazione tra fonti di finanziamento (FESR, FSE, FEASR  
e FAS) e sinergia tra i programmi finanziati a titolo obiettivo CRO e Cooperazione Territoriale Europea. 
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Tab. 3.2. Quadro della coerenza strategica tra le Priorità POR FESR 2007-2013 e il QRSN 

PRIORITÀ QRSN 

Priorità 1 Priorità
2

Priorità
3

Priorità
4

Priorità
5

Priorità
6

Priorità  
7

Priorità
8

Priorità
9

Priorità
10

OBIETTIVI SPECIFICI/OPERATIVI 
 POR FESR 
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I.1  X         

I.2  X         

I.3  X         

I. Rafforzare la competitività del sistema regionale 
attraverso l’incremento della sua capacità di 
produrre ricerca ed innovazione, di assorbire e 
trasferire nuove tecnologie, anche in  riferimento a 
tematiche di frontiera, alle innovazioni in campo 
ambientale e allo sviluppo della Società 
dell’Informazione 

I.4  X X        

II Promuovere l’eco-sostenibilità di lungo termine 
della crescita economica perseguendo una 
maggiore efficienza nell’utilizzo delle risorse 
naturali

II.1   X        

III.1     X      III. Promuovere l’integrazione tra valorizzazione del 
patrimonio ambientale-storico-culturale e le 
attività imprenditoriali ad essa connesse e 
riqualificazione delle aree urbane attraverso 
l’inclusione sociale, lo sviluppo economico e la 
rigenerazione delle aree degradate III.2        X   
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3.1.2. Coerenza con la strategia di Lisbona e il PICO 

Gli Obiettivi del Piano per l’Innovazione, la Crescita e l’Occupazione (PICO), riprendendo le linee guida 
integrate della strategia di Lisbona rinnovata, definiscono la cornice strategica in cui si inseriscono gli 
obiettivi specifici del POR FESR. 

Nella tabella 3.3. viene esplicitata la coerenza strategica tra gli obiettivi specifici del POR e le priorità 
fissate dal PICO. Tale coerenza viene enucleata attraverso l’identificazione delle Linee Guida Integrate16

alle quali contribuiscono sia gli Obiettivi specifici del POR FESR sia le Priorità del PICO. 

Il contributo del POR si concentra sulla Priorità PICO relativa all’incentivazione della ricerca scientifica e 
dell'innovazione tecnologica, perseguendo 3 Linee guida Integrate di Lisbona (7, 8 e 10). In particolare, 
così come evidenziato dal PICO, gli interventi del POR tendono al rafforzamento della cooperazione tra 
università, laboratori, centri di competenza in generale e imprese. Facendo leva, per agevolare i processi di 
innovazione sia di prodotto che di processo, sulla diffusione delle tecnologie digitali, oltre che 
evidentemente sulla cooperazione degli attori del sistema innovativo. 

Per ciò che concerne la Priorità relativa alla “tutela dell’ambiente” la corrispondenza si sostanzia nel 
sostegno all’adozione da parte delle imprese di sistemi di ecoinnovazione e di riduzione dei consumi 
energetici, migliorando l’efficienza e il rendimento energetico dei sistemi produttivi. Inoltre come previsto 
nel PICO viene dato supporto ai sistemi alternativi di produzione energetica. L’obiettivo del POR FESR 
volto a “sostenere l’attrattività delle aree urbane attraverso la riqualificazione e il supporto delle 
eccellenze” contribuisce alla promozione dell’uso sostenibile delle risorse locali garantendo una crescita 
economica che fa leva sulla tutela delle risorse ambientali. 

3.1.3. Coerenza con le politiche nazionali e regionali per lo sviluppo 

Il programma per la nuova legislatura regionale presentato dal Presidente il 16 maggio 2005 al Consiglio 
Regionale: si basa (i) sull’adozione dei principi di Lisbona e Goteborg; (ii) insiste sulla fisionomia 
policentrica del Piemonte e sulla conseguente necessità di valorizzare le differenti identità e vocazioni dei 
territori, anche con riferimento alle loro capacità di relazionarsi con le altre regioni italiane e nel più vasto 
contesto europeo e (iii) si propone di rafforzare la capacità istituzionale dell’ente in direzione di un sistema 
di governance regionale orientato alla soluzione dei problemi e all’ottenimento dei risultati.  

Per il raggiungimento degli obiettivi sanciti nelle conferenze di Lisbona e di Göteborg si prevedono: 

i) politiche integrate sulla ricerca e l’innovazione: trasferimento di conoscenze da università a imprese e 
enti locali al fine di mettere a frutto le competenze del mondo scientifico e culturale per la 
valorizzazione dei territori; 

ii) politiche di difesa dell’ambiente e del territorio: promozione delle identità storiche, del paesaggio, 
della cultura, dei servizi e dell’accessibilità, sviluppo organico delle aree naturali.  

Il governo regionale intende poi integrare le differenti politiche in modo da coniugare competitività e 
coesione sociale, in funzione delle differenti vocazioni e dello specifico contesto socio-economico, 
ambientale e culturale dei sistemi territoriali sub-regionali. 

La politica di governo del territorio sarà basata su un’impostazione sovra-regionale  e sovra-nazionale (nei 
confronti di altre regioni europee come la Catalogna, il Rhône Alpes e P.A.C.A.). Ciò contribuirà non solo 
a ridurre le caratteristiche di perifericità della regione inserendola maggiormente nello spazio europeo e 
sfruttando adeguatamente l’effetto “frontiera”, ma soprattutto a valorizzare la centralità del Piemonte in 
Europa in relazione anche ai recenti accordi con la Regione Rhône Alpes e P.A.C.A. per la costituzione di 
una Euroregione. 

La politica d’innovazione istituzionale amministrativa è finalizzata ad un ulteriore sviluppo della capacità 
di cooperare a livello orizzontale e verticale tra le diverse amministrazioni (comunitarie e nazionali), 
coniugata con una crescita della capacità di misurare, valutare e apprendere i risultati delle azioni 
programmate. 

                                                       
16  Contenute nelle conclusioni del consiglio di Marzo 2005. 
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Tab. 3.3. Quadro coerenza strategica tra Obiettivi globali POR FESR e Priorità PICO – Linee guida Integrate dell’Agenda di Lisbona rinnovata* 

PRIORITÀ PICO 
(Programma Innovazione Crescita Occupazione) 

OBIETTIVI SPECIFICI/OPERATIVI  
POR FESR 2007-2013 

Ampliare l'area di libera 
scelta dei cittadini e delle 

imprese

Incentivare la ricerca scientifica e 
l'innovazione tecnologica 

Rafforzare
l'istruzione e la 
formazione del 
capitale umano 

Adeguare le infrastrutture materiali ed 
immateriali Tutelare l'ambiente 

7. Aumentare e migliorare gli 
investimenti nel campo della RST, 
in particolare nel settore privato in 
vista della creazione di uno spazio 
europeo della conoscenza 

1. Rafforzare la competitività del sistema 
regionale attraverso l’incremento della sua 
capacità di produrre ricerca ed 
innovazione, di assorbire e trasferire nuove 
tecnologie, anche in riferimento a 
tematiche di frontiera, alle innovazioni in 
campo ambientale e allo sviluppo della 
Società dell’Informazione 

10. Rafforzare i vantaggi 
competitivi della base 
industriale

8. Favorire l'innovazione in tutte le 
sue forme 

9. Favorire la diffusione e l'utilizzo 
efficiente delle TIC e costruire una 
società dell'informazione 
pienamente inclusiva 

      

2. Promuovere l’eco-sostenibilità di lungo 
termine della crescita economica 
perseguendo una maggiore efficienza 
nell’utilizzo delle risorse naturali 

       

11. Promuovere l'uso sostenibile 
delle risorse e potenziare le 
sinergie tra tutela dell'ambiente 
e crescita 

3. Promuovere l’integrazione tra 
valorizzazione del patrimonio ambientale-
storico-culturale e le attività 
imprenditoriali ad essa connesse e 
riqualificazione delle aree urbane 
attraverso l’inclusione sociale, lo sviluppo 
economico e la rigenerazione delle aree 
degradate

    

11. Promuovere l'uso sostenibile 
delle risorse e potenziare le 
sinergie tra tutela dell'ambiente 
e crescita 

* La numerazione corrisponde  agli orientamenti integrati della politica di Lisbona. 
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L’intesa raggiunta nella Conferenza unificata del 3 febbraio 2005, che ha individuato le linee guida relative 
al processo di elaborazione del Quadro di Riferimento Strategico Nazionale per la politica di coesione 
2007-2013, ha posto le basi per il rafforzamento della convergenza programmatica tra politica comunitaria, 
nazionale e regionale. Ciò ha determinato uno stretto coordinamento tra il FESR ed il FSE, come pure con 
le risorse che il CIPE assegna per le aree sottoutilizzate (FAS). 

Lo strumento attraverso il quale raggiungere un significativo grado di convergenza tra obiettivi dei 
differenti livelli istituzionali (comunitari, nazionali, regionali) è costituito dall’Intesa Istituzionale di 
programma sottoscritta tra lo Stato e la Regione Piemonte L’Intesa ha trovato attuazione attraverso la 
programmazione e l’implementazione di 17 APQ tra il 2000 e il 2005, di cui molti finalizzati alla 
realizzazione di infrastrutture di sistema per la tutela ambientale. Tra il giugno ed il settembre del 2005 
sono stati avviati 4 APQ le cui finalità risultano particolarmente coerenti con gli obiettivi della politica di 
coesione; si fa riferimento in particolare agli interventi relativi al rafforzamento del sistema della ricerca e 
della Società dell’Informazione (tab. 3.4.). 

Tab. 3.4. APQ programmati nell'ambito della delibera CIPE n. 20/2004  

APQ Data di 
stipula

Fondo Aree 
 sottoutilizzate 

Regione 
Piemonte 

Enti
 locali 

Investimento 
totale

Infrastrutture Patti Territoriali Luglio 
2005 3.016.366,42  1.330.822,39 4.347.188,81 

Studi di fattibilità e azioni di sistema 
per lo Sviluppo Locale 

Settembre 
2005 2.856101,78   2.894.727,78 

Potenziamento della Ricerca 
scientifica in Piemonte e azioni di 
sistema 

Luglio 
2005 10.295.208,00   10.333.742,00 

E-Government e Società 
dell’informazione nella Regione 
Piemonte 

Giugno
2005 4.412.232,00 5.005.400,00  9.456.105,00 

TOTALE 20.579.908,20 5.005.400,00 1.330.822,39 27.031.763,59 

Si inserisce in stretta sinergia con gli obiettivi della programmazione comunitaria e del POR FESR 
Piemonte, la Legge regionale 30 gennaio 2006, n. 4 "Sistema regionale per la ricerca e l'innovazione" che 
nel rispetto degli indirizzi comunitari relativi al sostegno della Società della Conoscenza e dello sviluppo 
sostenibile intende favorire la competitività del sistema produttivo regionale, incentivando la promozione di 
interventi nei seguenti settori prioritari: 

- Produzione di energie alternative 

- Mobilità sicura e sostenibile e infomobilità 

- Logistica e tracciabilità dei prodotti e sicurezza alimentare 

- Nuovi materiali e nanotecnologie 

- Scienze della vita e biotecnologie 

Gli interventi previsti dal POR FESR 2007-2013 si integrano (ed in alcuni casi si aggiungono) alle azioni 
previste dalla L.R 34/2004 per lo sviluppo e la qualificazione delle attività produttive, per l'incremento 
della competitività e per la crescita del sistema produttivo e dell'occupazione in una prospettiva di sviluppo 
sostenibile e di contenimento dei consumi energetici. Nel Box 2 vengono descritti gli ambiti di intervento 
individuati dalla Legge in oggetto; le parti in corsivo-grassetto evidenziano gli ambiti che si integrano con 
gli interventi promossi dal POR FESR 2007-2013. 
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Box 2 Obiettivi della L.R 34/2004 

a) l'internazionalizzazione del sistema produttivo; 
b) l'innovazione tecnologica e produttiva, commerciale e di mercato, organizzativa e gestionale delle 

imprese;
c) la ricerca industriale, lo sviluppo e il trasferimento tecnologico;

d) lo sviluppo della società dell'informazione;
e) la crescita dimensionale, la costituzione e la qualificazione di reti di imprese e di subfornitura;

f) la qualificazione, l'innovazione nella gestione finanziaria delle imprese e l'accesso al credito; 

g) lo sviluppo dei sistemi di certificazione aziendale e di gestione e comunicazione della 
responsabilità sociale e ambientale;

h) lo sviluppo della base produttiva e la costituzione di nuove imprese; 
i) i processi di ampliamento, ristrutturazione, riconversione e riattivazione; 

l) la sicurezza dei luoghi di lavoro, la tutela ambientale e il risparmio energetico;

m) la localizzazione ottimale, sotto il profilo territoriale e ambientale, degli insediamenti produttivi; 
n) la predisposizione di infrastrutture di servizio al sistema produttivo; 

o) la ripresa dell'attività produttiva delle imprese danneggiate da eventi calamitosi; 

p) la semplificazione e la razionalizzazione degli interventi di politica industriale e la loro integrazione 
con gli altri strumenti regionali di politica economica e di regolazione; 

q) a promozione della politica culturale dell'impresa attraverso la creazione di modelli museali e di 
archivio per finalità di studio, valorizzazione, educazione e formazione. 

3.2. STRATEGIA DI SVILUPPO REGIONALE/SETTORIALE

3.2.0. La strategia del POR FESR nel contesto della programmazione unitaria regionale 

La definizione della strategia per il POR FESR 2007-2013, qui contenuta, deriva da quanto sviluppato nel 
Documento Programmatico Strategico Operativo (DPSO) formulato dalla Regione ai sensi del QRSN, 
come previsto e concordato tra Regioni e AACC. Il DPSO rappresenta il Quadro di indirizzo e di guida 
delle scelte programmatiche più operative da definire attraverso i Programmi a maggiore concentrazione 
tematica (POR FESR, POR FSE, PSR FEASR, Programmi FAS). Ciò nel rispetto di un approccio di 
programmazione che a livello nazionale è stato concordato da Amministrazioni Centrali e Regioni, per la 
formulazione del QRSN, documento di programmazione assunto a base della formulazione delle scelte 
nazionali e regionali per l’utilizzo delle risorse finanziarie comunitarie (FESR, FSE e FEASR) e di quelle 
del cofinanziamento nazionale, coerentemente alla strategia comunitaria complessiva assunta a base 
dell’Agenda di Lisbona rinnovata. 

Attraverso il DPSO la Regione Piemonte ha fatto propria la scelta di programmare unitariamente tutte le 
risorse finanziarie provenienti da fonti diverse, tramite l’integrazione dei programmi operativi obiettivo 
CRO e Cooperazione Territoriale Europea (transfrontaliera e interregionale). 

Con tale scelta si è pertanto adottato un approccio di programmazione che assume i principi 
dell’integrazione sotto diverse angolazioni (finanziaria, intersettoriale, istituzionale), della 
“concentrazione” (territoriale, tematica e finanziaria) e della “territorializzazione” degli interventi, col fine 
di ampliare la partecipazione dei vari operatori istituzionali ed economici da coinvolgere sul territorio. 

L’utilizzazione delle risorse disponibili da utilizzare nell’ambito di una struttura unitaria di obiettivi (sia 
pure gerarchizzati) è infatti condizione per creare complementarità e sinergia nelle scelte programmatiche e 
quindi ottimizzare gli effetti sul sistema socio economico e conseguire più elevati livelli di efficacia. 

Il set di obiettivi relativo al processo di programmazione per il periodo 2007 – 2013, viene dunque 
perseguito nell’ambito dei Programmi di cui la Regione si dota al fine di utilizzare i vari fondi assegnati per 
lo sviluppo del sistema economico regionale. Ciò nel contesto di una programmazione unitaria che intende 
conseguire la massima efficacia nell’utilizzazione delle risorse finanziarie, attraverso una comune strategia 
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ed unico sistema di obiettivi da perseguire; integrazione tra fonti finanziarie e al tempo stesso 
specializzazione delle stesse per dare concreta attuazione a scelte specifiche da programmare nel rispetto 
degli orientamenti definiti a livello nazionale (ad esempio per il FAS) ed a livello comunitario per la 
politica di coesione (rispettivamente per il FESR e per il FSE nell’ambito dell’obiettivo “Competitività) e 
per la Politica per lo sviluppo rurale e per la pesca (FEASR – FEP). 

Il DPSO si collega a documenti strategici regionali di più ampio respiro programmatico ed in particolare al 
Piano Territoriale, nel quale : 

- si individua nelle politiche territoriali della Regione la chiave della competitività e dello sviluppo;  

- si interpreta il tema dello sviluppo locale nella sua accezione più ampia, che comprende non solo la 
capacità degli attori locali di sviluppare le relazioni e le potenzialità economiche, sociali, culturali e 
ambientali con un approccio integrato all’interno di un dato territorio, ma anche nella capacità di 
sviluppare relazioni di cooperazione con altri territori; 

- si assume come valori di fondo la coesione territoriale, lo sviluppo policentrico, e la co-pianificazione; 

- si esalta il ruolo dell’economia della conoscenza sia nell’integrazione tra ambiti disciplinari differenti, 
sia nell’osmosi tra mondo accademico e imprenditoriale; 

- si intende sostenere lo sviluppo di sistemi locali territoriali all’interno di un quadro strategico nel quale 
alcuni di essi svolgono un ruolo di cooperazione e di cerniera con altre regioni italiane ed europee (in 
particolare sugli assi Genova Rotterdam e Lisbona Venezia Kiev). 

Il Documento di Programmazione Strategico-Operativa individua due strumenti programmatici prioritari 
per l’attuazione della strategia regionale: i programmi a regia regionale e i programmi integrati territoriali, 
che assumono il senso di strumenti di attuazione integrata di tutti i POR. 

Il FESR  finanzierà prioritariamente le attività inserite nei programmi integrati territoriali, che, a differenza  
delle precedenti esperienze di programmazione integrata, si propongono maggiormente di coniugare 
competitività (ricerca, innovazione) e sostenibilità (risparmio energetico, energie rinnovabili, coesione 
sociale, pari opportunità), in un disegno organico concepito a livello locale e frutto di un confronto sia con 
gli attori locali, che con i differenti livelli di governo (Regione e Province).  Le opere pubbliche strategiche 
inserite in questi programmi saranno finanziate con il FAS. Il Fondo Sociale Europeo finanzierà le attività 
formative sulla base del fabbisogno espresso dalle differenti realtà territoriali.  

Nell’Asse III viene descritto in dettaglio il processo che la Regione intende seguire per conseguire 
l’integrazione tra i differenti fondi e tra gli assi del POR FESR, tramite la selezione di idee strategiche sul 
territorio regionale, attorno alle quali saranno costruiti – pochi e qualificati -  programmi territoriali 
integrati su cui concentrare gli investimenti.  

Analogamente per i programmi a regia regionale il FESR potrà finanziare tutti quegli interventi e quelle 
attività che sono previste nei tre Assi, mentre con gli altri fondi (comunitari, nazionali e regionali) potranno 
essere finanziate tutte le altre operazioni che non trovano copertura sul FESR.  

3.2.1. Descrizione della strategia, degli obiettivi globali, degli Assi prioritari e degli obiettivi specifici 

L’analisi del contesto socioeconomico, le lezioni dell’esperienza tratte dal periodo di programmazione 
2000-2006 e gli approfondimenti preliminari effettuati con il concorso dei componenti del partenariato 
istituzionale e socioeconomico permettono di delineare la strategia di intervento per il periodo di 
programmazione 2007-2013. Nella formulazione della strategia e nell’individuazione degli obiettivi da 
assumere per la programmazione 2007-2013, un particolare rilievo viene dato alle scelte che il QRSN ha 
individuato per l’economia italiana in riferimento ai prossimi anni. Si tratta infatti di scelte strategiche entro 
le quali anche il sistema regionale piemontese si colloca, in un’ottica di crescita competitiva del sistema 
economico, nonché di promozione della coesione territoriale e sociale. 

Il quadro di riferimento in cui si inserisce il Piemonte evidenzia delle linee evolutive di fondo (ascrivibili, 
per certi versi, all’intero contesto nazionale) che occorre tenere in debito conto per poter fissare gli obiettivi 
da conseguire e le priorità di intervento da realizzare. Vi sono infatti delle criticità che pesano 
maggiormente sul futuro sviluppo del sistema regionale, in forza della loro incidenza sulla struttura 
socioeconomica. In particolare la progressiva apertura ed integrazione dei mercati mondiali ha prodotto una 
riorganizzazione in seno alla divisione internazionale del lavoro i cui effetti obbligano il Piemonte a 
riposizionare la propria struttura produttiva, tenendo in considerazione le opportunità e le minacce, nonché 
i propri punti di forza e di debolezza. Il riposizionamento del tessuto economico piemontese deve tenere 
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conto di due minacce determinanti per il futuro della regione: a) la concorrenza dei paesi a basso costo del 
lavoro e con minori vincoli istituzionali che rendono irrilevanti le politiche di sviluppo fondate 
sull’abbattimento dei costi di produzione ed inefficaci gli interventi a carattere difensivo; b) la concorrenza 
dei sistemi produttivi più avanzati che hanno saputo sfruttare le opportunità offerte dall’innovazione 
tecnologica e che possono contare su di un efficace sistema di ricerca capace di valorizzare le reti 
cooperative tra gli attori del territorio. Se questi rappresentano i due elementi di fondo con cui si confronta 
il sistema economico piemontese, occorre tener presente un ulteriore fattore di scenario che in prospettiva 
costituisce una minaccia consistente per il percorso di crescita dell’economia regionale e che già dal 
processo di programmazione 2007-2013 richiede uno sforzo “proattivo” della Regione per impedire che 
tale minaccia divenga un effettivo fattore di perdita competitiva del sistema regionale. Il riferimento è agli 
sforzi che paesi emergenti, ormai a pieno titolo integrati nel sistema economico internazionale, stanno 
profondendo per conquistare quote di mercato dei prodotti knowledge intensive. La concorrenza di tali aree 
non è più limitata ai settori industriali maturi a scarso contenuto di tecnologia, ma si avvia a costruire le 
basi per una loro “tenuta competitiva” sulle produzioni ad alto contenuto di conoscenza.  Vanno infine 
tenuti in considerazione gli effetti della crisi economico-finanziaria che ha fatto sentire i suoi effetti in 
Piemonte a partire dalla metà del 2008. La crisi, che per profondità e complessità non appare di breve 
durata, ha infatti mutato significativamente il contesto nel quale agisce il sistema produttivo regionale, 
incidendo peraltro su settori (e su territori) già interessati da criticità strutturali. Ciò rende necessaria 
l’introduzione nel POR FESR di strumenti di ingegneria finanziaria che consentano di ricreare le 
condizioni perché le PMI presenti sul territorio possano acquisire le risorse necessarie ad investire. 

Ulteriore elemento di scenario da considerare è costituito dalla situazione energetica regionale che 
influenza significativamente le potenzialità di crescita del Piemonte. Da tale situazione emerge un costante 
aumento del fabbisogno energetico che in prevalenza viene soddisfatto attraverso l’utilizzo di combustibili 
fossili e che quindi espone la regione alle continue tensioni inflazionistiche del settore e a livelli di 
inquinamento delle componenti ambientali in continua crescita. Se a ciò si aggiungono i ritmi di crescita 
della domanda di energia e in particolare di elettricità, il crescente fabbisogno di combustibili liquidi per il 
traffico veicolare, si conviene facilmente sulla necessità per un sistema economico altamente 
industrializzato come quello piemontese di intervenire sul contesto energetico per diversificare le fonti di 
approvvigionamento, sviluppando le energie rinnovabili e migliorando l’efficienza nell’utilizzo 
dell’energia sia nell’ambito della produzione che del consumo. 

Tenendo presente le sfide sopra delineate e il quadro programmatico disegnato dal Documento 
Programmatico Strategico Operativo della Regione, la scelta strategica effettuata nell’ambito del POR 
FESR 2007-2013 mira a sviluppare le capacità di adattamento del sistema regionale ai repentini 
cambiamenti indotti dall’interdipendenza dei sistemi economici, potenziando quindi la capacità di 
innovare ed agevolando l’aggancio alle aree europee con standard di vita più elevati. Attraverso tale 
obiettivo si intende quindi recuperare lo svantaggio competitivo accresciutosi negli ultimi anni e dare 
maggiore slancio al tessuto produttivo, attraverso interventi capaci di ridurre le normali rigidità che si 
incontrano lungo il percorso di riposizionamento e transizione del sistema produttivo.  

La strategia sulla quale si basa la costruzione del programma FESR, nel rispetto del sistema degli obiettivi 
assunti nella formulazione del Documento di Programmazione Strategico – Operativa predisposto dalla 
Regione e del QRSN, è fondata su una teoria di intervento centrata sull’equilibrio tra politiche dell’offerta e 
della domanda, così da massimizzare gli effetti prodotti dagli interventi programmati. Il modello richiamato 
fa leva su un nuovo paradigma tecnologico, fondato su teorie della crescita centrate sul processo innovativo 
e sul rapporto fra istituzioni (intese nel loro senso più ampio, quindi non esclusivamente pubbliche) e 
innovazione. In particolare, stante la posizione del sistema economico regionale rispetto alla “frontiera 
dell’innovazione”17, risulta decisivo, ai fini della crescita della produttività, supportare i processi di 
diffusione dell’innovazione18, che inevitabilmente richiedono la concentrazione degli interventi 

                                                       
17  Si intende sostenere, in coerenza con le analisi di contesto effettuate, che il Piemonte non si colloca sulla 

frontiera dell’innovazione, ma ne rimane tuttora distante. Tuttavia vi sono nel sistema regionale degli ambiti 
di eccellenza che rappresentano elemento di grande rilevanza per l’aumento della competitività del sistema. 
Vi sono quindi settori economici caratterizzati da alta intensità di conoscenza e tecnologia (nanotecnologie, 
biotecnologie, sistemi innovativi per l’interconnessione telematica, nonché tecnologie pulite) che vengono 
supportati in modo da far avanzare il sistema innovativo piemontese rispetto alla frontiera dell’innovazione. 

18  In alternativa si considerino azioni orientate al sostegno ai processi di innovazione radicale; essi, nella 
letteratura, risultano appropriati per i sistemi economici in prossimità della frontiera dell’innovazione. 
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programmatici su obiettivi di sviluppo della cooperazione tra gli attori del sistema innovativo da una parte e 
delle istituzioni pubbliche dall’altra. Per incidere efficacemente sul quadro di riferimento tracciato, si 
interverrà anche su tematiche di frontiera in modo da favorire la diffusione di conoscenze e le innovazioni 
ad elevato impatto sul sistema della RST (con l’intento di spostare la frontiera tecnologica del sistema 
regionale su posizioni più avanzate), facendo leva sulle conoscenze già acquisite dal sistema innovativo 
regionale e accompagnando lo sforzo di determinati comparti per lo sviluppo delle conoscenze e delle 
innovazioni radicali.  

Rispetto a tali linee strategiche, priorità verrà quindi riconosciuta agli interventi di contesto capaci di 
aumentare la competitività del sistema economico attraverso l’incremento della produttività dei fattori e la 
creazione di un ambiente orientato alla “economia della conoscenza”. Il sostegno offerto dal 
cofinanziamento comunitario (FESR), integrato dalle risorse aggiuntive nazionali, viene quindi orientato al 
supporto di fattori di competitività “non-prezzo” capaci di garantire la concorrenza del sistema economico 
piemontese su segmenti di mercato caratterizzati dall’alto livello qualitativo dei prodotti e servizi offerti, in 
modo da garantire l’incremento dei flussi di esportazione ad alto contenuto di conoscenza e la possibilità di 
concorrere con le economie più avanzate. Ciò in considerazione della struttura produttiva piemontese, 
caratterizzata da un sistema fortemente industrializzato e da alti livelli di sviluppo socioeconomico che 
impediscono alla regione di competere con le economie emergenti sul terreno dei costi e impongono di 
concentrare le risorse sulle direttrici maggiormente “qualitative” promuovendo settori a più alto contenuto 
di conoscenze. Il conseguimento di livelli crescenti di produttività dei fattori, e quindi in ultima istanza di 
competitività del sistema regionale, è peraltro fortemente connesso alle tecnologie della società 
dell’informazione che garantiscono, in particolare alle PMI, la disponibilità di strumenti efficaci per gestire 
con maggiore efficienza le proprie funzioni aziendali e per garantire un immediato accesso alla società 
della conoscenza. 

Un’ulteriore annotazione va indirizzata al comparto dei servizi alle imprese, in particolare ai servizi 
innovativi. La tendenza dei sistemi economici avanzati ad una terziarizzazione del sistema produttivo 
necessita di misure esplicite per facilitare tale processo e per sviluppare un comparto dei servizi ad alto 
valore aggiunto, capace di supportare le imprese nella competizione sul mercato globale. Con riferimento ai 
mercati aperti con cui le imprese devono confrontarsi, la disponibilità di servizi avanzati rappresenta un 
vantaggio competitivo rilevante. Inoltre, il superamento di una funzione ancillare dei servizi rispetto al 
settore manifatturiero, permettere di cogliere l’importanza, anche in riferimento al completamento del 
mercato interno, che il settore terziario riveste nella catena del valore nelle economie avanzate.   

Le componenti strategiche delineate permettono di fissare la prima priorità strategica del POR FESR: 

- l’incremento della dimensione innovativa del sistema economico regionale in un’ottica di innovazione 
dei settori tradizionali e ormai maturi, nonché di transizione produttiva a comparti caratterizzati da 
maggiore contenuto di tecnologia. 

Un’ulteriore componente strategica del Programma è costituita dalla sostenibilità dello sviluppo, legata a 
una maggiore efficienza nell’utilizzo delle fonti energetiche tradizionali e in particolare dal rafforzamento 
dei comparti di produzione dell’energie da fonti rinnovabili. Gli interventi a carattere ambientale promossi 
dal POR sono orientati da priorità di intervento finalizzate alla riduzione dei costi ambientali esterni per 
l’economia (in un’ottica di prevenzione piuttosto che di intervento sui danni già prodotti) e alla sostenibilità 
ambientale ed economica della crescita. 

La struttura del sistema economico piemontese, caratterizzato da una componente industriale significativa, 
pone il policy maker di fronte alla necessità di individuare strategie adeguate che garantiscano la 
sostenibilità della crescita economica e il mantenimento di una qualità ambientale accettabile, a prescindere 
della generica affermazione sulla tutela delle generazioni future (comunque implicita nella strategia 
delineata). In particolare l’attenzione con cui ci si è interrogati, attraverso la definizione del Piano 
energetico, sulla politica energetica da adottare a livello regionale, dimostra la strategicità del settore per il 
sistema Piemonte nell’ambito delle politiche per la sostenibilità. In tale contesto si inserisce l’ambizioso 
obiettivo di conseguire l’indipendenza energetica della regione entro il 2030, attraverso l’utilizzo delle fonti 
rinnovabili; obiettivo che verrà assunto dal redigendo Piano di azione sulle energie rinnovabili. Rispetto 
quindi al settore energetico sono promosse azioni volte alla riduzione della dipendenza del sistema 
regionale dalle fonti tradizionali di energia, contribuendo all’obiettivo di Lisbona secondo il quale, entro il 
2010, il 21% dell’elettricità prodotta in Europa dovrà provenire da fonti rinnovabili, mentre l’Italia dovrà 
perseguire un obiettivo del 25%. Inoltre si intende contribuire al raggiungimento degli obiettivi definiti con 
Direttive e Decisioni EU già adottate, in particolare si fa riferimento all’urgenza di operare per raggiungere 
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entro il 2010 il 12% del fabbisogno energetico con fonti rinnovabili e di ridurre i consumi del 20% entro il 
2020. 

In coerenza con tale impostazione il POR fissa una priorità di intervento in relazione alla sostenibilità che 
prevede: 

- la promozione della produzione energetica da fonti rinnovabili e lo sviluppo dell’efficienza energetica. 

Nel Documento programmatico oltre alla promozione delle eccellenze settoriali in un’ottica di sostenibilità 
della crescita si intende promuovere la coesione sociale e territoriale, in modo tale che il concetto stesso di 
sostenibilità riguardi non solo la crescita rispetto al mantenimento dell’equilibrio delle componenti 
ambientali, ma anche rispetto ad uno sviluppo equilibrato e armonico del territorio. La coesione del 
territorio viene perseguita attraverso il potenziamento dell’attrattività delle aree oggetto dell’intervento, la 
valorizzazione del patrimonio storico e naturale, la promozione dell’imprenditorialità connessa con 
l’identità storica e culturale dei territori e il recupero di aree urbane soggette a dinamiche di degrado.  

Tale componente strategica permette di individuare la terza priorità del POR relativa alla: 

- riqualificazione del territorio attraverso la valorizzazione dei sistemi culturali e il recupero delle aree 
urbane soggette a fenomeni di degrado. 

A tale fine risulta strategico promuovere le capacità di programmazione integrata sui sistemi territoriali, 
attingendo anche dai percorsi di definizione di progettualità integrata già avviati in regione. Per tale 
motivazione, l’identificazione dei territori sui quali concentrare le risorse finanziare che il POR mette a 
disposizione per la terza priorità, viene operata attraverso la valutazione dei progetti territoriali integrati 
presentati dai differenti territori regionali, sulla base delle capacità, da essi dimostrate, di fissare obiettivi 
prioritari per lo sviluppo di aree vaste e di concentrare le risorse disponibili. Ulteriore strumento operativo 
attraverso il quale verrà operata la concentrazione territoriale delle risorse è costituito dalla Regia regionale 
che garantisce l’individuazione dell’identità territoriali e delle componenti culturali del territorio da 
promuovere, anche a scopi turistici, riservando flussi finanziari adeguati ai territori in questione. 

In base al quadro strategico individuato, il Programma FESR 2007-2013 fissa 4 obiettivi specifici (di cui 
l’ultimo si riferisce all’Assistenza tecnica) che identificano gli ambiti prioritari su cui si concentra l’azione 
di sostegno del FESR al fine di incrementare i livelli di competitività e di attrattività del sistema regionale.  

Tali obiettivi vengono di seguito esplicitati: 

I. Rafforzare la competitività del sistema regionale attraverso l’incremento della sua capacità di 
produrre ricerca ed innovazione, di assorbire e trasferire nuove tecnologie, anche in  riferimento a 
tematiche di frontiera, alle innovazioni in campo ambientale e allo sviluppo della Società 
dell’Informazione. 

Questo obiettivo è quello maggiormente rilevante dal punto di vista strategico, in quanto risulta finalizzato 
all’incremento del potenziale innovativo del sistema economico regionale. La strategia del POR, infatti, fa 
perno attorno al potenziale del sistema regionale di ricerca ed innovazione per accrescere la capacità 
dell’economia regionale di concorrere con le aree europee più avanzate. Grande importanza in tale ambito 
verrà attribuita alla promozione di cluster innovativi e alla realizzazione di azioni volte alla promozione del 
trasferimento tecnologico e delle conoscenze. A tale fine si punta sia sul rafforzamento dell’offerta di 
ricerca a fini di sviluppo industriale che sullo stimolo della domanda di innovazione da parte del tessuto 
imprenditoriale; in particolare quest’ultimo aspetto risulta prioritario per il POR FESR. Nell’ambito 
dell’obiettivo si fa riferimento alle tecnologie abilitanti considerata la loro funzione strumentale nel 
facilitare il radicamento della società della conoscenza. Le tecnologie dell’ICT rappresentano la porta di 
accesso verso un’organizzazione aziendale più funzionale ed efficiente. Nello stesso tempo, infrastrutture 
di connettività diffuse garantiscono la trasparenza e il buon funzionamento dei mercati di beni e servizi, 
contribuendo al rafforzamento della competitività e dell’imprenditorialità innovativa. 

II Promuovere l’eco-sostenibilità di lungo termine della crescita economica perseguendo una maggiore 
efficienza nell’utilizzo delle risorse naturali 

L’obiettivo mira a favorire la sostenibilità del modello di sviluppo regionale attraverso il rafforzamento 
dell’offerta e del consumo di energie rinnovabili, la riduzione dell’impatto ambientale dei sistemi produttivi 
attraverso l’aumento dell’efficienza energetica. 
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III Promuovere l’integrazione tra valorizzazione del patrimonio ambientale-storico-culturale e le attività 
imprenditoriali ad essa connesse e riqualificazione delle aree urbane attraverso l’inclusione sociale, 
lo sviluppo economico e la rigenerazione delle aree degradate. 

L’obiettivo mette in evidenza la strategicità della progettazione integrata per i sistemi territoriali, 
caratterizzati da una struttura dell’offerta culturale, paesaggistica e naturalistica interconnessa. L’obiettivo 
risulta rilevante in particolare per la promozione della coesione territoriale in un’ottica di diversificazione 
economica e produttiva. All’interno del medesimo quadro strategico rientra l’attenzione verso le aree 
urbane con la finalità di promuovere e rafforzare le capacità di gestione di interventi integrati capaci di 
apportare crescita, competitività e coesione sociale.  

IV. Migliorare l’efficacia e l’efficienza dell’azione dell’Amministrazione regionale nelle fasi di 
programmazione ed attuazione del PO attraverso attività di supporto tecnico alla gestione e controllo, 
valutazione e visibilità del Programma. 

L’assistenza tecnica all’Autorità di Gestione dei Programmi operativi cofinanziati con fondi strutturali 
europei ha rappresentato nel passato una funzione di supporto ad elevato valore aggiunto. Nell’attuale 
periodo di programmazione si intende rafforzare tale funzione per una gestione efficiente del documento 
programmatico e per una sua efficace attuazione. 

Facendo riferimento agli obiettivi specifici assunti a base della strategia, il Programma FESR si articola in 
4 Assi, di cui i primi 3 sono finalizzati al conseguimento dell’obiettivo globale del Programma, mentre il 4° 
include le azioni di Assistenza tecnica a supporto all’attuazione dello stesso. Nella tabella 3.5 viene 
presentata la corrispondenza tra gli obiettivi specifici del POR, individuati a partire dall’analisi del contesto 
socioeconomico piemontese, e i rispettivi Assi strategici. 

Tab. 3.5. Corrispondenza tra Obiettivi specifici e Assi strategici 

OBIETTIVI SPECIFICI ASSI STRATEGICI

I. Rafforzare la competitività del sistema regionale attraverso l’incremento 
della sua capacità di produrre ricerca ed innovazione, di assorbire e 
trasferire nuove tecnologie, anche in riferimento a tematiche di frontiera, 
alle innovazioni in campo ambientale e allo sviluppo della Società 
dell’Informazione 

ASSE 1
Innovazione e transizione produttiva 

II. Promuovere l’eco-sostenibilità di lungo termine della crescita economica 
perseguendo una maggiore efficienza nell’utilizzo delle risorse naturali 

ASSE 2 
Sostenibilità ed efficienza energetica 

III. Promuovere l’integrazione tra valorizzazione del patrimonio ambientale-
storico-culturale e le attività imprenditoriali ad essa connesse e 
riqualificazione delle aree urbane attraverso l’inclusione sociale, lo 
sviluppo economico e la rigenerazione delle aree degradate. 

ASSE 3
Riqualificazione territoriale 

IV. Migliorare l’efficacia e l’efficienza dell’azione dell’Amministrazione 
regionale nelle fasi di programmazione ed attuazione del PO attraverso 
attività di supporto tecnico alla gestione e controllo, valutazione e visibilità 
del Programma 

ASSE 4
Assistenza tecnica 

La rilevanza degli obiettivi specifici rispetto agli elementi di fondo del sistema socioeconomico piemontese 
impone di fissare, per ciascuno di essi, degli Assi strategici su cui si concentrano le risorse disponibili, in 
modo da incidere significativamente sugli ambiti settoriali che maggiormente influenzano la competitività 
del sistema regionale. Per meglio esplicitare il contributo di ciascun Asse strategico del POR rispetto alle 
priorità di intervento fissate del Regolamento FESR 1080/2006 art. 5 si presenta la tabella 3.7, nella quale 
viene individuata l’incidenza degli Assi sugli interventi promossi dal FESR nell’ambito dell’Obiettivo 
“Competitività regionale e occupazione”. 

Nella tabella 3.7 vengono presentati degli indicatori di impatto che quantificano l’obiettivo globale del 
Programma FESR. Tali indicatori consentono di verificare i possibili impatti, anche se in modo indiretto, 
che gli interventi programmati possono produrre sui settori di riferimento. Successivamente nel Cap. 4 la 
presentazione della batteria di indicatori di risultato e realizzazione per la quantificazione degli obiettivi 
specifici ed operativi, permetterà di verificare la possibile incidenza diretta delle attività promosse dal POR 
sugli obiettivi specifici di Asse e gli output realizzati di ciascuna misura . 
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A livello di programma si ipotizza che i posti di lavoro creati, per effetto quindi del programma operativo, 
possano ammontare a 6.000, cifra che corrisponde ad un incremento di 0,22 punti percentuali su sette anni 
rispetto all’attuale tasso di occupazione19 (64% – 2005).  

                                                       

19  Il tasso di occupazione è stato in questo caso calcolato ponendo al numeratore gli occupati con età compresa 
tra i 15 e 64 anni ed al denominatore la quota di popolazione totale compresa nella stessa classe d’età. 
L’incremento di 0,18 punti percentuali è stato calcolato aggiungendo al numeratore il numero di occupati 
creato dal programma e mantenendo al numeratore la stessa quota di popolazione con la quale è stato 
calcolato il tasso di occupazione.  
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Tab. 3.6. Indicatori di impatto del programma e degli assi 

Obiettivo Globale Indicatori di impatto Situazione attuale Valore Obiettivo 

Numero di posti di lavoro creati (Core Indicator 1) a seguito della realizzazione del progetto  0  6.000 

- di cui posti di lavoro creati per donne  (Core Indicator 3) 0  2000 

- di cui posti di lavoro creati per uomini   (Core Indicator 2) 0  4.000 

Sviluppare le capacità di adattamento del 
sistema regionale ai repentini 
cambiamenti indotti dall’interdipendenza 
dei sistemi economici, potenziando quindi 
la capacità di innovare ed agevolando 
l’aggancio alle aree europee con standard 
di vita più elevati Riduzione delle emissioni di gas serra (CO2 equivalenti, Kt) (Core Indicator  30) 0  120 

Obiettivo Globale Indicatori di impatto Situazione 
attuale

Valore 
Obiettivo Assi

Capacità di esportare : Valore delle esportazioni di merci in % del PIL (Fonte: ISTAT - Banca dati territoriale per 
le politiche di sviluppo)

29  +1,0 

Produttività del lavoro nell’industria in senso stretto - Valore aggiunto per unità di lavoro (in migliaia di euro 
costanti) (Fonte: ISTAT - – Contabilità regionale)

50,3  +4,7 

Capacità di esportare prodotti a elevata o crescente produttività: Quota percentuale del valore delle 
esportazioni dei prodotti ad elevata crescita della produttività sul totale delle esportazioni (Fonte: ISTAT - Banca 
dati territoriale per le politiche di sviluppo)

38,3  +1,7 

Addetti alla Ricerca e Sviluppo (R&S): Addetti alla Ricerca e Sviluppo per 1000 abitanti (Fonte: ISTAT - Banca 
dati territoriale per le politiche di sviluppo)

4,7  +2,3 

Occupati in possesso di laurea - % del totale (Fonte: ISTAT – Rilevazione delle forze di lavoro) 13,7  +4,3 

Incidenza della spesa delle imprese pubbliche e private in Ricerca e Sviluppo (R&S): Spese per ricerca e 
sviluppo delle imprese pubbliche e private in percentuale del PIL (Fonte: ISTAT - Banca dati territoriale per le 
politiche di sviluppo), di cui: 

1,3  +0,5 

Incidenza della spesa pubblica in Ricerca e Sviluppo (R&S) (Spese per ricerca e sviluppo della Pubblica 
Amministrazione e dell'Università in percentuale del PIL) - (Fonte: ISTAT-DPS -  Banca dati territoriale per le 
politiche di sviluppo)

0,4  +0,1 

Spesa pubblica e privata per R&S sul PIL (%) 1,7  +0,6 

Grado di utilizzo di Internet nelle imprese: percentuale di addetti delle imprese – con più di dieci addetti – dei 
settori industria e servizi che utilizzano computer connessi a Internet (Fonte: ISTAT - Banca dati territoriale per le 
politiche di sviluppo)

28,1  +21,9 

A
SS

E 
 I 

Energia primaria prodotta da fonti rinnovabili: GWh di energia prodotta da fonti rinnovabili su GWh prodotti in 
totale (%)(DPS-Istat - Banca dati territoriale per le politiche di sviluppo) 25,3% (2006)  +4,7 

Consumi di energia elettrica coperti da fonti rinnovabili: Produzione lorda di energia elettrica da fonti 
rinnovabili in percentuale dei consumi interni lordi di energia elettrica (DPS-Istat- Banca dati territoriale per le 
politiche di sviluppo)

17,6% (2006)  +15,0 

Incidenza della certificazione ambientale: Siti di organizzazioni con certificazione ambientale ISO 14001 sul 
totale dei siti di organizzazioni certificate (DPS-Istat - Banca dati territoriale per le politiche di sviluppo) 11,2% (2006)  +3,8 

Sviluppare le capacità di adattamento del 
sistema regionale ai repentini 
cambiamenti indotti dall’interdipendenza 
dei sistemi economici, potenziando quindi 
la capacità di innovare ed agevolando 
l’aggancio alle aree europee con standard 
di vita più elevati 

Capacità di attrazione dei consumi turistici: Giornate di presenza -italiani e stranieri- nel complesso degli 
esercizi ricettivi per abitante (Fonte: ISTAT - Banca dati territoriale per le politiche di sviluppo) 2,5  +0,3 

A
SS

E 
 II
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Obiettivo Globale Indicatori di impatto Situazione 
attuale

Valore 
Obiettivo Assi

Visite ai musei e beni culturali in Piemonte: Numero di visitatori degli istituti di antichità e d'arte statali e non 
statali - valori in migliaia (Fonte: Osservatorio culturale regionale) 4.624  +1.000 
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3.2.2. Ripartizione delle categorie di spesa 

La Regione Piemonte, ai fini dell’attuazione della strategia delineata nel POR FESR 2007-2013, nel 
rispetto delle disposizioni contenute nel Regolamento Generale 1083/2006 (artt. 9.3 e 37.1.d), ha 
provveduto ad un’assegnazione indicativa, e a scopo informativo per la Commissione così come previsto 
dal regolamento attuativo art.11, delle risorse disponibili del FESR agli Assi prioritari e alle tipologie di 
intervento; tale attribuzione è realizzata con riferimento alle categorie di spesa (o temi prioritari) 
individuate a livello comunitario e contenute nell’allegato II al regolamento applicativo della Commissione 
(Reg. 1828/2006).  

Nell’ambito del principio dell’earmarking la Regione si impegna a contribuire, attraverso l’assegnazione 
delle risorse dei fondi strutturali ai temi prioritari indicati dall’allegato IV del Reg (CE) 1083/2006, 
all’obiettivo di spesa del 75% sulle priorità di Lisbona, da conseguire nel complesso delle Regioni 
dell’Obiettivo “Competitività regionale e Occupazione”. La concentrazione tematica delle risorse 
finanziarie permette di verificare l’impegno della Regione sugli obiettivi di spesa sopra richiamati. 

Le categorie sulle  quali si realizza la concentrazione tematica (e quindi anche finanziaria) della strategia 
del POR FESR della Regione Piemonte sono: 

- tutte quelle del tema prioritario Ricerca e Sviluppo tecnologico, Innovazione e imprenditorialità 
(codici da 01 a 09); 

- quelle relative al tema prioritario Società dell’Informazione (codici da 11 a 15, con esclusione del cod. 
13);

- le categorie indicate dai codici da 39 a 43 nell’ambito del tema prioritario Energia;  

La concentrazione finanziaria su tali categorie di spesa permette di quantificare il contributo della Regione 
Piemonte al raggiungimento degli obiettivi di spesa previsti dall’artt. 9.3 e 37.1.d del Regolamento 
Generale del Consiglio 1083/2006; contributo che come si evince dalla tabella 3.9, si stima nel 69,5% delle 
risorse disponibili del FESR per il presente programma operativo. 

Nel POR FESR 2007-2013 viene presentata la suddivisione del contributo FESR al Programma rispetto alle 
categorie di spesa, le forme di finanziamento e al tipo di territorio oggetto dell’intervento pubblico. La 
tabella 3.820 indica le assegnazioni finanziarie per tali dimensioni come previsto dal regolamento attuativo 
della Commissione (art.11 e All. II.). 

                                                       
20  Nella tabella citata compaiono esclusivamente i codici delle categorie di spesa e il contributo FESR ad esso 

dedicato. Per un confronto dei codici con le corrispondenti tipologie di investimento si veda l’Allegato IV al 
Reg gen. del Consiglio 1083/2006, l’Allegato II al regolamento di attuazione della Commissione 
1828/2006, nonché le tabelle presentate nei paragrafi relativi alle Attività di ciascun Asse del presente 
programma. 
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Tab. 3.7. Ripartizione indicativa del contributo comunitario per categorie a livello di programma 
operativo 

* Nella tabella compaio esclusivamente i codici delle categorie di spesa e il contributo FESR ad esso dedicato. Per un confronto dei 

codici con le corrispondenti tipologie di investimento si veda l’Allegato IV al Reg gen. del Consiglio 1083/2006, l’Allegato II al 
regolamento di attuazione della Commissione 1828/2006, nonché le tabelle presentate nei paragrafi relativi alle Attività di ciascun Asse 
del presente programma. 

** Importo stimato del contributo comunitario per ciascuna categoria 

3.3. ASPETTI SPECIFICI DI SVILUPPO A CARATTERE TERRITORIALE

3.3.1. Sviluppo urbano 

Coerentemente all’approccio di fondo utilizzato nella definizione della politica regionale unitaria di 
coesione, il Programma FESR prevede interventi orientati allo sviluppo urbano sostenibile.  

Nel corso del processo di definizione del QRSN è stata ampiamente riconosciuto dagli attori istituzionali 
coinvolti (Regioni, Stato centrale) la centralità della Città metropolitana e dei sistemi territoriali come 

Dimensione 1 - Temi prioritari  Dimensione 2-Forme di finanziamento  Dimensione 3 - Territorio 

Codice* Importo FESR**  Codice* Importo FESR**  Codice* Importo FESR ** 

01

02

03

04

05

06

07

08

09

11

12

14

15

39

40

41

42

43

50

55

56

58

59

61

85

86

11.585.809

16.137.377

23.033.692

30.171.652  

16.137.377

29.555.636

22.757.840

15.826.772

2.275.784

6.576.129

1.847.227

19.285.053

1.847.227

9.185.472

17.887.499

20.304.727

20.304.727

29.006.753

34.696.986

7.710.033

3.855.016

17.347.573

9.637.541

38.980.337

10.203.381

6.711.378

 01 

02

03

274.241.306

140.720.726

7.906.966

 01 

02

05

00

207.482.016

62.992.598

135.479.624

16.914.760

Totale 422.868.998 Totale 422.868.998 Totale 422.868.998

Earmarking 293.726.752 69,5%     
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motori della crescita e aree di riferimento per la politica di coesione. Come risulta evidente nell’approccio 
discusso e adottato dal QRSN ci si focalizza in particolare su interventi che determinano uno sviluppo 
policentrico del territorio nazionale e, necessariamente, regionale. 

L’approccio finalizzato ad una progettazione integrata tra i vari fondi e tra i tre Assi  del POR FESR 
prevede un ruolo particolare della dimensione territoriale e, in particolare, di quella urbana. Tale approccio 
è coerente con il quadro logico disegnato dal QRSN e in particolare è mutuato da quello presente nel 
Documento di programmazione strategico-operativa (DPSO), che individua, nell’ambito del più generale 
sviluppo del territorio, la coesione, lo sviluppo policentrico e la co-pianificazione come precisi indirizzi e 
obiettivi dell’azione programmatoria. 

Il POR FESR interviene nelle aree urbane caratterizzate dalla centralità rispetto ai territori interconnessi in 
termini funzionali, in modo da attivare processi di crescita diffusi e centrati sullo sviluppo di attività 
imprenditoriali ad alto valore aggiunto, su interventi che promuovono la sostenibilità della crescita, nonché 
sul recupero del degrado sociale e fisico che spesso impedisce alle aree urbane di esplicitare le loro 
potenzialità a causa dell’ostacolo costituito da una crescita “disordinata” e sulla promozione di interventi 
orientati all’efficienza energetica e all’uso di fonti rinnovabili. La finalità dell’approccio adottato allo 
sviluppo urbano sostenibile è il miglioramento del livello di attrattività delle città e della loro “vivibilità”, 
in modo da renderle “il motore della crescita” sostenibile della regione. 

Nell’ambito della definizione e individuazione degli interventi da attuare, oltre a quelli espressamente 
previsti dal POR, sarà eventualmente possibile far ricorso, previo confronto con gli Enti locali, all’utilizzo 
delle azioni di intervento presenti nei programmi territoriali integrati. In questo caso si intende potenziare le 
capacità di integrazione degli interventi all’interno di un quadro stabile e condiviso di politica di sviluppo 
urbano sostenibile. I criteri da adottare per la selezione delle aree urbane di intervento sono costituiti dal 
degrado ambientale (inteso anche fisico) e dal disagio sociale. 

Oltre agli interventi espressamente previsti dall'Asse III del POR nell’ambito dello sviluppo urbano 
(Obiettivo operativo III.2), anche alcune delle attività, incluse negli Assi I e II potranno riguardare 
interventi da collocarsi in aree urbane. In particolare si fa riferimento agli interventi relativi allo sviluppo 
della società dell’informazione e a quelli connessi all’efficienza energetica. 

Tab. 3.8. Obiettivi operativi che si integrano con la strategia di sviluppo urbano e corrispettiva stima 
dell’ammontare di risorse disponibile per la strategia di sviluppo urbano imputabile agli Assi I e 
II (solo cofinanziamento FESR) 

Obiettivi operativi Stima finanziaria 

I.1. Promuovere l’innovazione attraverso il rafforzamento dei processi di conoscenza tecnologica, la 
diffusione e la realizzazione di investimenti di natura innovativa favorendo la cooperazione tra 
Università, Centri di ricerca e imprese. 

5.208.223,82 

I.2. Promuovere processi di innovazione finalizzati all’introduzione di tecnologie pulite nell’ambito 
del sistema produttivo delle PMI e delle istituzioni 1.176.180,57 

I.3  Sostenere e rafforzare l’offerta di servizi informatici e il loro migliore utilizzo da parte delle PMI 
finalizzato all’efficienza nei metodi di produzione e di organizzazione delle funzioni aziendali 1.176.180,57 

I.4  Sostenere e migliorare la capacità di accesso al credito delle PMI, per favorire  
l’innovazione, la transizione produttiva e la crescita sostenibile del sistema produttivo 
piemontese

1.200.000,00 

II.1 Ridurre l’uso intensivo delle fonti energetiche tradizionali attraverso l’incremento della 
produzione energetica da fonti rinnovabili e promuovere l’efficienza ed il risparmio energetico 
nella produzione e consumo di energia 

2.849.894,05 

III.2 Promuovere la riqualificazione urbana in un’ottica di sviluppo sostenibile e realizzare più elevata 
competitività territoriale 44.746.000 

TOT 56.356.479 

Complessivamente si stima che quasi la metà delle risorse del FESR (circa 49%) verranno investite 
direttamente in agglomerati urbani, così come si può evincere dall'esame della dimensione 3 - territorio 
riportata in tab. 3.7.  

La consistente quota di risorse destinata agli agglomerati urbani è giustificata dal fatto che in essi si 
concentrano attività innovative ed ad elevato valore aggiunto che sono oggetto di una forte concentrazione 
finanziaria del POR. Quindi molti degli obiettivi tematici relativi all’innovazione verranno realizzati 
all’interno di agglomerati urbani. Ciò giustifica la forte incidenza del cod. 01 della dimensione 3 (cfr 
tabella 3.7) rispetto alle risorse FESR del POR. 
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Tuttavia, come prima si sosteneva, nell’ambito dell’Asse III - a carattere territoriale – verranno realizzati 
interventi, inseriti in progetti integrati territoriali, più propriamente connessi allo sviluppo urbano come 
strategia di intervento. Nell’ambito di tale strategia potranno essere realizzati interventi afferenti agli 
obiettivi operativi indicati nella tabella 3.8. In essa viene riportata una stima delle risorse di ciascun 
obiettivo operativo interessato che potranno essere utilizzate per l’attuazione della strategia di sviluppo 
urbano. Si fa presente che le risorse indicate nella tab. 3.8 fanno riferimento al solo cofinanziamento del 
FESR.

3.3.2. Sviluppo rurale  

Nell’ambito della promozione e radicamento dei processi di programmazione unitaria della politica 
regionale (nazionale e comunitaria) la capacità di costruire un quadro strategico organico, attraverso la 
definizione di programmi che afferiscono ad ambiti o settore differenti, costituisce un valore aggiunto 
rilevante per il ciclo di programmazione 2007-2013. 

Con il POR FESR si intende contribuire alla definizione della strategia unitaria regionale, delineata 
nell’ambito del DPSO, anche attraverso la convergenza degli interventi da esso promossi rispetto a quelli 
selezionati nell’ambito del Programma di sviluppo rurale (PSR). La complementarietà ed integrazione tra 
gli interventi dei due programmi perseguono la finalità di determinare legami funzionali tra aree rurali ed 
aree urbanizzate, in modo da permettere una crescita organica del territorio regionale, prevenendo e in 
particolare contrastando i fenomeni di abbandono delle aree marginali. Per il contrasto di tale fenomeno 
risulta fondamentale perseguire il rafforzamento delle vocazioni territoriali, nonché la diversificazione 
produttiva nell’ottica di una integrazione funzionale con i territori di riferimento, caratterizzati quest’ultimi 
da funzioni di servizio di area vasta e da un’apprezzabile dinamica socioeconomica. 

Il territorio piemontese è caratterizzato da un’elevata quota di aree rurali (circa l’82% della superficie 
regionale), anche se la popolazione in esse residente risulta piuttosto bassa rispetto al totale regionale (il 
34% della popolazione regionale risiede in aree rurali). A livello nazionale la quota di popolazione 
residente nelle aree rurali si attesta intorno al 57%. Il confronto tra il dato medio nazionale e quello 
regionale mette in evidenza la forte attrazione esercitata dai poli urbani piemontesi, che produce una 
significativa concentrazione di popolazione regionale in tali aree. Ciò implica che una quota consistente di 
risorse del POR venga indirizzata agli agglomerati urbani (vedi tab.3.7), anche se, considerate le finalità di 
diversificazione economica del POR FESR (per un’economia basata sulla conoscenza), le aree rurali 
costituiscono una risorsa da non trascurare. 

Nella più vasta cornice dalla diffusione della conoscenza e delle pratiche innovative va considerato anche 
lo sviluppo delle aree rurali, e in particolare l’innovazione nel settore agroalimentare, anche attraverso il 
potenziamento e la realizzazione di filiere produttive attive nel comparto energetico, favorendo l’utilizzo 
dei prodotti agricoli e forestali per la produzione di energia, come ad esempio le filiere bioenergetiche, in 
modo da permettere un’efficace diversificazione delle fonti energetiche puntando sulle fonti rinnovabili. In 
questo campo l’integrazione tra gli interventi FESR e quelli finanziati dal FEASR è ritenuta decisiva al fine 
di garantire la massima efficacia delle azioni. Gli interventi collegati all’innovazione verranno realizzati, 
oltre che in via prioritaria nei poli urbani (zone urbane e periurbane), anche nelle aree rurali ed in 
particolare - richiamando le tipologie territoriali individuate nel PSN e riprese nel paragrafo 1.1.3 del 
presente programma - in quelle definite come “aree rurali ad agricoltura intensiva”. In esse verranno 
realizzati, inoltre, in via prioritaria gli interventi orientati alla promozione delle fonti energetiche 
rinnovabili connessi con la promozione della filiera bioenergetica.  

Nella realizzazione degli interventi prima richiamati, considerate le possibili sovrapposizioni tra ambiti di 
intervento del FESR e del FEASR, vengono definiti i criteri di demarcazione nei paragrafi del capitolo 4 
dedicati al tema. 

Le aree rurali caratterizzate da fenomeni di marginalità necessitano di un’adeguata diffusione delle 
infrastrutture immateriali, al fine di superare il digital divide, che permane tra i territori della regione. In 
tale ambito la convergenza della strategia di diffusione e radicamento della società dell’informazione è 
perseguita congiuntamente dal POR FESR e dal PSR, nonché dalle risorse disponibili su programmi FAS 
(APQ). Inoltre occorre specificare che gli interventi di infrastrutturazione sono realizzati attraverso i fondi 
FEASR e FAS, mentre l’adeguamento delle imprese, in particolare nelle “aree rurali ad agricoltura 
intensiva”, per una migliore gestione aziendale e l’aumento dell’efficienza del processo produttivo viene 
supportato dal FESR. 
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Gli interventi  integrati territoriali dell’Asse III (obiettivo operativo III.1) del POR FESR avranno una forte 
complementarietà con quelli previsti dagli Assi III e IV del PSR, pertanto verranno definite delle 
demarcazioni chiare, principalmente nelle aree rurali intermedie e con problemi di sviluppo e limitatamente 
alla promozione e valorizzazione del patrimonio culturale e naturale. 

Le integrazioni e sinergie da conseguire attraverso la realizzazione degli interventi programmati con il POR 
FESR e il PSR saranno perseguite tenendo conto delle caratteristiche orografiche e socio-economiche delle 
diverse aree del territorio. In termini generali, il Programma di Sviluppo Rurale regionale e il POR FESR 
non potranno finanziare nello stesso territorio lo stesso tipo di operazione in favore della stessa tipologia di 
beneficiario. A tale proposito una prima demarcazione generale, tra interventi finanziati dalla politica di 
coesione e quelli finanziati con il FEASR, assume a riferimento i prodotti elencati nell’Allegato I del TCE, 
riservando al FEASR il finanziamento delle operazioni che riguardino tali prodotti.  
Per quanto riguarda il coordinamento fra Fondi, esso troverà la sede appropriata nell’ambito del Comitato 
di Coordinamento (di cui al par. 5.4.6) e dei Comitati di Sorveglianza dei Programmi FESR e FEASR nei 
quali siederanno, reciprocamente, rappresentanti delle Autorità di Gestione dei rispettivi Programmi. 

3.3.3. Cooperazione interregionale e reti di territori 

Nell’ambito dei processi di coesione a livello di “spazio europeo”, nonché dei processi di diffusione delle 
conoscenze un importante ruolo è rivestito dalla cooperazione trasnazionale e transfrontaliera. 

La cooperazione territoriale della Regione copre due aree principali: l’una relativa alla creazione, 
animazione e strutturazione di politiche per uno spazio organizzato attorno alla dorsale alpina occidentale 
(trasfrontaliero), l’altra - relativa alla cooperazione transnazionale – rivolta allo Spazio Alpino, al 
Mediterraneo e all’Europa Centrale. 

Nell’ambito dei programmi di cooperazione Trasnazionale (Europa centrale, Spazio alpino, 
Mediterraneo) la coerenza con le priorità del POR FESR si focalizza sui seguenti aspetti: 

- rafforzamento della capacità innovative dei sistemi regionali attraverso la messa in rete delle 
conoscenze e la cooperazione in ambiti di ricerca considerati di “frontiera”; 

- sviluppo e valorizzazione delle energie rinnovabili e il rafforzamento dell’efficienza energetica;  

- valorizzazione dello spazio europeo attraverso la costruzione di reti di città orientate allo sviluppo 
sostenibile; 

- valorizzazione dei Poli culturali di eccellenza. 

Tab. 3.9. Coerenza tra gli Assi del POR FESR 2007-2013 della Regione Piemonte e Programmi di 
cooperazione transnazionale 

PROGRAMMI DI COOPERAZIONE TRASNAZIONALE 
Mediterraneo Europa centrale Spazio Alpino 
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ASSE 1
Innovazione e transizione 

produttiva
X    X    X   

ASSE 2 
Sostenibilità ed efficienza 

energetica
 X     X    X 

ASSE 3
Riqualificazione territoriale    X    X X  X 

Riguardo ai programmi di cooperazione Transfrontaliera (programmi Italia-Francia e Italia-Svizzera) la 
coerenza tra questi ultimi e il POR FESR si sostanziano nelle seguenti priorità: 
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- cooperazione imprenditoriale finalizzata alla diffusione e produzione di innovazione; 

- interventi per la valorizzazione del patrimonio e delle identità culturali. 

Tab. 3.10. Coerenza tra gli Assi del POR FESR 2007-2013 della Regione Piemonte e Programmi di 
cooperazione transfrontaliera 

Programmi di Cooperazione Transfrontaliera 
Italia-Svizzera Italia-Francia

1. 2. 3.  1.  2. 3. Assi POR FESR
Ambiente e 

territorio Competitività Qualità della 
vita

Sviluppo e 
innovazione Territorio Qualità della 

vita
ASSE 1

Innovazione e transizione 
produttiva

 X  X   

ASSE 2 
Sostenibilità ed efficienza 

energetica
      

ASSE 3
Riqualificazione territoriale   X   X 

La Regione intende partecipare, attraverso la Fast Track Option, all’iniziativa “Regioni per il 
Cambiamento Economico”, così da promuovere lo scambio delle migliori pratiche e la loro realizzazione 
nell’ambito dell’attuazione del Programma operativo per il conseguimento degli obiettivi dell’Agenda di 
Lisbona rinnovata. Le tematiche rilevanti per il POR FESR nell’ambito dell’iniziativa “Regioni per il 
Cambiamento Economico” riguardano: 

- la promozione dell'innovazione, dell'imprenditorialità e della crescita delle conoscenze economiche 
mediante la ricerca e le capacità d'innovazione, inclusa l'ecoinnovazione e nuove tecnologie di 
informazione e comunicazione; 

- l’aumento dell'attrattiva degli Stati membri, delle regioni e delle città mediante il miglioramento 
dell'accessibilità, la garanzia di un livello e di una qualità adeguati dei servizi e la conservazione del 
potenziale ambientale; 

- la realizzazione di un potenziale di crescita globale elevato e di uno sviluppo regionale equilibrato 
conferendo una particolare attenzione alla situazione geografica specifica. 

In particolare, il Comune di Torino partecipa alla rete "Managing migration and Integration at local level" 
(MILE - sul tema dell'inclusione sociale dei flussi migratori in aree urbane), avviata nell'ambito di 
URBACT II e inclusa tra i network della Fast Track Option.

Inoltre, la Regione Piemonte, in relazione ai temi di modernizzazione adottati dall’iniziativa “Regioni per il 
Cambiamento Economico”, esprime il proprio interesse per i seguenti: 

1. migliorare le capacità delle regioni in materia di ricerca e sviluppo; 

2. accelerare il posizionamento sul mercato dei prodotti innovativi; 

3. formare i ricercatori e migliorare il loro ambiente; 

4. sostenere la ristrutturazione delle regioni troppo dipendenti dall’industria tradizionale. 

Nell’ambito della previsione dell’art. 37.6.b del Reg.1083/2006, azioni di cooperazione interregionale
saranno realizzate in riferimento alle priorità del POR FESR sulla base della coerenza tra quest’ultimo e 
specifiche linee strategiche previste dai Programmi di cooperazione transnazionale e transfrontaliera. In 
particolare, tali azioni verteranno quindi sui seguenti temi: 

- Ricerca e innovazione; 

- Energia; 

- Valorizzazione del patrimonio culturale ed ambientale/turismo sostenibile; 

- Sviluppo urbano. 

Attraverso i programmi sopraccitati, la Regione Piemonte, in stretta coerenza con le scelte del POR FESR e 
del Documento strategico unitario, intende promuovere iniziative di cooperazione interregionale sia con le 
regioni limitrofe del territorio nazionale, sia con le regioni dei paesi dell’Europa Centrale, del 
Mediterraneo, dello Spazio Alpino, nonché della Francia e Svizzera. 
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Nell’ambito della cooperazione transregionale (cooperazione interregionale a livello nazionale) il POR 
FESR della Regione Piemonte finanzierà azioni conformi alle seguenti attività del POR: 

- I.1.1  Piattaforme innovative 

- I.1.2  Poli di innovazione 

- I.2.1  Ecoinnovazione 

- I.3.2  Adozione TIC 

- II.1.1  Produzione di energie rinnovabili  

- II.1.3  Efficienza energetica 

- III.1.1  Tutela dei beni ambientali e culturali 

- III.1.2  Imprenditorialità e valorizzazione culturale 

- III.2.2  Riqualificazione aree degradate. 

La Regione Piemonte, intende promuovere iniziative di cooperazione transregionale prioritariamente con le 
regioni limitrofe del territorio nazionale. 

Le azioni di cooperazione interregionale ai sensi dell’art. 37.6.b del Reg. (CE) n.1083/2006 e le azioni di 
cooperazione transregionale verranno cofinanziate nel limite dello 0,5 % della dotazione finanziaria dei 
singoli assi e potranno essere avviate dalla Regione sia individualmente che in partenariato con Enti locali, 
imprese ed eventuali altri attori regionali pertinenti.  

3.4. INTEGRAZIONE STRATEGICA DEI PRINCIPI ORIZZONTALI

3.4.1. Sviluppo sostenibile 

La programmazione 2007-2013 è diretta a dare attuazione ai contenuti della Strategia di Lisbona, 
recentemente rilanciata e riorientata secondo i nuovi principi direttori dello sviluppo sostenibile21.

Gli orientamenti strategici comunitari in materia di coesione22 sottolineano, infatti, la necessità di tener 
conto della protezione e del miglioramento dell’ambiente nella predisposizione dei programmi e 
nell’individuazione dei progetti, al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile e favorire proficue sinergie 
tra le dimensioni economica, sociale e ambientale dello sviluppo regionale. 

La nuova Strategia dell’Unione europea in materia di Sviluppo Sostenibile23, che ha innovato la Strategia di 
Göteborg del 2001, riconosce il ruolo che lo sviluppo economico svolge nel favorire la transizione verso 
una società più sostenibile, stabilendo tuttavia precisi obiettivi e traguardi relativi alla qualità della vita, 
all'equità all'interno delle generazioni e tra le generazioni. 

La Strategia di Lisbona24 rinnovata, d’altra parte, sottolinea il fondamentale ruolo dell’ambiente per la 
crescita, la competitività e l’occupazione e fornisce un contributo essenziale all'obiettivo trasversale dello 
sviluppo sostenibile. 

Le Strategie di Lisbona e Goteborg sono, pertanto, strategie integrate ed interdipendenti, che devono e 
possono reciprocamente rafforzarsi; i programmi di sviluppo che ne costituiscono l’attuazione devono 
tenere in adeguata considerazione tale complementarità. In tal senso gli interventi di sviluppo che 
contribuiscono alla crescita economica e contestualmente alla lotta ai cambiamenti climatici rappresentano 

                                                       
21 Consiglio europeo di Bruxelles (22 e 23 marzo 2005)- conclusioni della Presidenza DOC 7619/1/05 

Consiglio europeo di Bruxelles (16 e 17 giugno 2005)- conclusioni della Presidenza DOC. 10255/1/05. 
22 Decisione del Consiglio sugli orientamenti strategici comunitari in materia di coesione,  del 6 ottobre 2006 

(2006/702/CE). 
23 Consiglio europeo “Nuova strategia dell’UE in materia di sviluppo sostenibile” DOC. 10917/06. 
24 Comunicazione al Consiglio europeo di primavera “Lavorare insieme per la crescita e l’occupazione - Il 

rilancio della strategia di Lisbona”. COM (2005) 24, 2.2.2005. 
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un elemento strategico di primaria importanza per orientare le scelte programmatiche, in accordo con la 
Decisione 2002/358/CE del Consiglio, del 25 aprile 2002, relativa all'approvazione del Protocollo di Kyoto 
allegato alla Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici. 

Il POR FESR è parte integrante della programmazione unitaria dei fondi stanziati dalla Comunità europea, 
dallo Stato e dalla Regione per la politica regionale di sviluppo e rappresenta un importante strumento di 
attuazione del Documento di Programmazione Strategico- Operativo per la politica di coesione 2007-2013
(DPSO) che definisce una strategia per la competitività integrata e fondata sullo sviluppo sostenibile, inteso 
come principio orizzontale che deve favorire le sinergie tra dimensione economica, sociale ed ambientale e 
la coerenza e l’integrazione tra le diverse politiche.  

È dunque necessario che i principi della sostenibilità sociale ed ambientale siano integrati nel POR anche 
alla luce delle politiche regionali, settoriali e territoriali, implementate per il periodo 2007-2013.  

Il DPSO prevede che, anche in ragione della limitatezza delle risorse finanziarie, sia esaltata la 
complementarietà dei fondi rispetto ad un loro utilizzo in chiave di integrazione tematica e territoriale, 
assegnando al FESR l’obiettivo generale di rafforzamento del sistema regionale attraverso l’incremento 
della capacità dell’economia regionale di produrre e di assorbire nuove tecnologie, garantendo al tempo 
stesso un uso sostenibile delle risorse naturali ed ambientali. 

In accordo con gli indirizzi strategici prima indicati il POR rende centrali le tematiche dello sviluppo 
ecocompatibile. Elemento qualificante del programma è proprio l’integrazione degli obiettivi di 
innovazione e di riduzione delle emissioni climalteranti, che sottendono gli assi strategici sia come elementi 
trasversali, sia come obiettivi specifici nel caso dell’Asse Sostenibilità ed efficienza energetica, sul quale 
viene concentrata una parte rilevante delle risorse finanziarie. 

Il processo di valutazione ambientale strategica del POR FESR ha necessariamente tenuto conto di questa 
impostazione strategica, definendo le modalità per integrare orizzontalmente il principio di sviluppo 
sostenibile all’interno degli indirizzi delineati e ricercando, in alcuni casi, di garantire il perseguimento di 
specifici obiettivi ambientali attraverso le politiche settoriali ad esso complementari. 

La VAS ha individuato; in riferimento a ciascun tema ambientale, gli obiettivi specifici di sostenibilità 
ambientale (vedi tab 3.11) pertinenti alle strategie del POR sottolineando la necessità di mettere in campo 
azioni settoriali per l’ambiente (p.es. nel campo dell’efficienza energetica e della produzione di energia 
mediante fonti rinnovabili) oppure indicando le modalità per garantire l’integrazione dell’ambiente nelle 
azioni direttamente connesse ad attività destinate ad incrementare la competitività delle attività produttive 
(p.es. Asse Innovazione e transizione produttiva) o la valorizzazione dei territori (p.es. Asse 
riqualificazione territoriale).  

Nella fase di redazione del programma sono state tenute in considerazione le indicazioni della valutazione 
ambientale e sono pertanto stati sia definiti gli obiettivi di sostenibilità ambientale da perseguire 
direttamente con azioni specifiche, ed evidenziati gli obiettivi trasversali da perseguire nell’attuazione delle 
politiche di sviluppo e competitività nel loro complesso. Sono stati, inoltre, segnalati i passi da compiere 
nelle successive fasi di attuazione. 
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Tab. 3.11. Obiettivi specifici di sostenibilità ambientale 

TEMI OBIETTIVI SPECIFICI DI SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE 
Risparmio della risorsa idrica attraverso l’adozione di materiali e sistemi tecnologici avanzati nei 
processi produttivi 

Riuso delle acque reflue depurate Risorse idriche  
Adozione delle migliori tecniche disponibili finalizzate alla tutela ed al miglioramento della qualità 
dei corpi idrici 

Riduzione degli impatti sulla qualità dell’aria dovuti al settore dei trasporti 
Adozione delle migliori tecniche disponibili finalizzate alla riduzione degli impatti sulla qualità 
dell’aria dovute al settore industriale 

Qualità dell’aria e 
cambiamenti climatici  

Riduzione delle emissioni climalteranti 
Prevenzione e gestione dei rischi naturali in relazione agli abitati, agli insediamenti produttivi ed alle 
infrastrutture
Prevenzione dell’erosione Uso del suolo e rischi naturali  
Razionalizzazione e minimizzazione del consumo di suolo 
Promozione ed adozione di sistemi gestione eco-sostenibile delle attività turistiche 
Riduzione della perdita di biodiversità e protezione delle specie animali e vegetali vulnerabili o 
minacciate 
Tutela delle connessioni e della funzionalità dei sistemi ecologici Biodiversità e paesaggio  
Minimizzazione degli impatti sul paesaggio dovuti ad interventi materiali e valorizzazione degli 
elementi di pregio 
Riqualificazione di elementi di pregio culturale 

Patrimonio storico culturale  Valorizzazione del patrimonio storico-culturale 
Adozione delle migliori tecniche disponibili finalizzate alla prevenzione della produzione dei rifiuti e 
la riduzione della loro quantità e pericolosità  
Riutilizzo, re-impiego e riciclaggio dei rifiuti Rifiuti
Recupero di materia e di energia dai rifiuti in condizioni di compatibilità ambientale 
Riduzione dei consumi finali di energia 
Riduzione dell’intensità energetica ed uso efficiente e razionale dell’energia Energia  
Produzione di energia da impianti alimentati da fonti rinnovabili in condizioni di compatibilità 
ambientale 
Adozione delle migliori tecniche disponibili finalizzate alla prevenzione del rischio industriale Rischio industriale e siti 

contaminati  Recupero di siti dismessi anche attraverso la bonifica dei siti contaminati 
Promozione della ricerca e l’innovazione in campo ambientale 
Promuovere il rafforzamento e la standardizzazione degli strumenti conoscitivi in campo ambientale 
anche attraverso le TIC Temi trasversali 
Promuovere la cultura, la sensibilizzazione e la formazione in campo ambientale 

Nella fase di redazione del programma sono state tenute in considerazione le indicazioni della valutazione 
ambientale e sono pertanto stati definiti gli obiettivi di sostenibilità ambientale da perseguire direttamente 
con azioni specifiche ed evidenziati gli obiettivi trasversali da perseguire nell’attuazione delle politiche di 
sviluppo e competitività nel loro complesso. Sono stati, inoltre, segnalati i passi da compiere nelle 
successive fasi di attuazione. 

Va in ultimo sottolineato che il POR FESR della Regione Piemonte contribuisce al raggiungimento degli 
standard definiti a Kyoto sia in modo orizzontale, attraverso le attività definite nei 3 Assi (in particolare in 
considerazione della consistenza delle misure volte all’innovazione ambientale e alla realizzazione di 
tecnologie pulite), sia in modo più diretto attraverso le attività proposte nell’Asse II. 

3.4.2. Pari opportunità 

L’articolo 16 del regolamento generale prevede che gli Stati membri e la Commissione provvedano “a che 
la parità tra uomini e donne e l’integrazione della prospettiva di genere siano promosse nel corso delle varie 
fasi di attuazione dei fondi”25. La Strategia Europea per l'Occupazione (SEO), avviata dal Consiglio 
straordinario sull'occupazione di Lussemburgo nel novembre del 1997, era stata integrata nell’ambito della 
programmazione 2000-2006; tuttavia, il Piemonte sembra ancora lontano dal raggiungimento degli obiettivi 
in essa previsti e, a causa di ciò, intende intensificare gli interventi nell’ambito delle pari opportunità, 

                                                       
25  Inoltre lo stesso articolo stabilisce che siano adottate misure “per prevenire ogni discriminazione fondata su 

genere, razza, origine etnica, religione o credo, disabilità, età o orientamento sessuale durante le varie fasi di 
attuazione dei Fondi, ed in particolare ai fini dell’accesso agli stessi”. 
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adottando un approccio coerente sistematico di mainstreaming26 e conferendo continuità ad iniziative 
specifiche che assicurino la promozione di pari opportunità di genere e – più in generale – di accesso al 
lavoro in relazione alle diverse policy di intervento. Si considera al riguardo ineludibile, sul versante delle 
politiche occupazionali, sostenere azioni in grado di assicurare un’effettiva conciliazione tra esigenze 
personali e lavorative delle donne, nonché una condivisione tra i generi delle responsabilità familiari; in 
relazione invece alle politiche educative, si intende perseguire una perequazione tra i generi nella scelta dei 
percorsi educativi che preludono a sbocchi professionali caratterizzati al maschile o al femminile. La 
Regione Piemonte intende inoltre misurare l’efficacia della propria spesa attraverso il Bilancio di genere, 
nonché promuovere la presenza femminile nei luoghi di decisione pubblici e privati ed esercitare la propria 
competenza programmatica in relazione agli ambiti prioritari d’azione individuati dalla Commissione 
Europea nella propria Comunicazione al Consiglio, al Parlamento Europeo e al Comitato delle Regioni 
denominata “Tabella di marcia per la parità tra donne e uomini 2006-2010”. In questo quadro, la Regione 
Piemonte intende far propri gli obiettivi della “strategia quadro per la non discriminazione e le pari 
opportunità per tutti” adottata dalla Commissione Europea, consapevole del fatto che alla base della 
medesima vi è l’esperienza pluriennale a favore delle pari opportunità di genere che oggi si trova ad 
affrontare uno scenario più ampio, più complesso ma ricco di potenzialità positive per la società e 
l’economia piemontesi. Le pari opportunità di genere e le pari opportunità in senso ampio costituiscono 
dunque priorità e trasversalità fondamentale, che si intende declinare in ogni fase e in ogni aspetto della 
programmazione 2007-2013. Tali principi saranno resi operativi in fase di implementazione del POR, 
prevedendo nell’ambito delle misure del Programma attuate attraverso procedure di evidenza pubblica 
(bando), criteri di selezione e punteggi premiali a vantaggio di quelle iniziative che promuovono e 
favoriscono le pari opportunità. 

3.5. CONCENTRAZIONE TEMATICA, GEOGRAFICA E FINANZIARIA

Secondo le indicazioni contenute nella regolamentazione comunitaria per la programmazione dei Fondi 
strutturali per il periodo 2007-2013, il POR FESR adotta gli orientamenti di fondo relativi alla 
concentrazione degli interventi programmati. Essa in particolare si realizza in relazione alle priorità 
previste dal DPSO attraverso una loro selezione che sia coerente con gli OSC previsti per il FESR e con il 
QRSN. Ciò consente un’articolazione settoriale e tematica della politica di coesione regionale unitaria, in 
base all’approccio unitario adottato dalla Regione Piemonte. In particolare le tematiche su cui è stato 
concentrato l’intervento del POR FESR, coerentemente con il quadro strategico disegnato dai Programmi 
afferenti ai livelli istituzionali di riferimento e alle esigenze del contesto socioeconomico regionale, 
riguardano il rafforzamento del sistema innovativo regionale, e degli attori in esso coinvolti, e lo sviluppo 
di un contesto energetico efficiente e orientato alla diversificazione delle fonti di approvvigionamento in 
un’ottica di potenziamento delle fonti energetiche rinnovabili. A ciò fa coerente seguito la concentrazione 
finanziaria delle risorse del POR su tali tematiche, che, oltre ad inserirsi nel quadro strategico definito a 
livello nazionale, costituiscono parte essenziale degli obiettivi dell’Agenda di Lisbona rinnovata. La 
concentrazione tematica su l’RS&T e l’energia permette di intervenire e concentrare le risorse finanziarie 
sul tema dell’innovazione considerata in senso generale come capacità del sistema economico regionale di 
rigenerare e rafforzare le basi della propria crescita e del proprio sviluppo. Su tali tematiche, che 
individuano due Assi prioritari del POR, si concentra quasi il 70% del costo totale del POR in modo da 
ottimizzare l’utilizzo delle risorse nell’ambito dell’intervento pubblico e di soddisfare il criterio 
dell’earmarking sugli obiettivi di Lisbona. I fine tuning che si dovessero rendere necessari duranti il 
periodo di programmazione saranno effettuati alla luce dei principi di concentrazione sopra esposti. Per ciò 
che riguarda la concentrazione territoriale essa viene realizzata attraverso la definizione di “aree di 
progetto” aventi un ruolo di riferimento rispetto ai territori circostanti in un’ottica di coesione territoriale. A 
tale riguardo per la selezione dei progetti di intervento risulta rilevante il riferimento alle potenzialità dei 
territori in oggetto e alle capacità progettuali da essi espresse, nonché alle indicazioni presenti nel POR 
FESR. L’attuazione del principio di concentrazione territoriale troverà massima applicazione nell’asse 

                                                       
26  Secondo quanto riportato nella comunicazione della Commissione COM (96) 67 def. Del 21/02/96, il 

mainstreaming sarebbe definito come “l’integrazione sistematica delle situazioni, delle priorità e dei bisogni 
rispettivi delle donne e degli uomini in tutte le politiche al fine di promuovere la parità tra le donne e gli 
uomini e mobilitare tutte le politiche e le misure d’ordine generale sensibilizzandole alla necessità di 
raggiungere la parità tenendo attivamente e apertamente conto, nella fase di pianificazione, dei loro effetti 
sulle rispettive situazioni delle donne e degli uomini all’atto della loro attuazione, del loro monitoraggio e 
della valutazione”. 
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“Riqualificazione territoriale”. Essa viene realizzata attraverso due metodi di attuazione progettuale 
definiti: Programmi integrati territoriali e Progetti a regia regionale. I primi si fondano sulle proposte di 
programmi presentati da territori specifici in risposta al bando della Regione Piemonte sulla 
programmazione integrata territoriale e definizione di studi di fattibilità ad essa riferiti. In base ai criteri 
adottati nel bando (confrontare il paragrafo contenuti dell’Asse III) vengono, entro agosto 2007, individuati 
i programmi qualitativamente migliori, attraverso i quali le risorse dell’Asse III verranno concentrate nelle 
aree territoriali di riferimento. Per quanto riguarda la Regia regionale si tratta di finanziare progetti sul 
territorio al di là di possibili connessioni funzionali tra le aree territoriali da individuare. In altre parole in 
aree territoriali che presentano specificità settoriali rilevanti in riferimento alle attività dell’Asse III 
vengono promossi interventi capaci di creare dei sistemi a prescindere dalla contiguità territoriale, ma che 
comunque sono caratterizzati dalla presenza di risorse endogene da valorizzare e connettere. Tali procedure 
permetteranno di individuare le aree territoriali sulle quali intervenire in base alla qualità progettuale che i 
territori esprimeranno e la valorizzazione delle risorse endogene in un’ottica di rete. 
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4. PRIORITÀ DI INTERVENTO 

Nella tavola 4.1 si riporta una presentazione sintetica del sistema gerarchizzato degli obiettivi proposti dal 
POR e le connesse attività da finanziare con le risorse disponibili per il presente programma. I contenuti 
relativi sia agli obiettivi che alle attività vengono meglio dettagliati nei successivi paragrafi del presente 
capitolo. 

Tav. 4.1. Tavola di concordanza tra obiettivi specifici/operativi e attività 

OBIETTIVO GENERALE POR FESR REGIONE PIEMONTE
2007 - 2013

Sviluppare le capacità di adattamento del sistema regionale ai 
repentini cambiamenti indotti dall’interdipendenza dei sistemi 

economici, potenziando quindi la capacità di innovare ed 
agevolando l’aggancio alle aree europee con standard di vita 

più elevati 

ASSE I – INNOVAZIONE E TRANSIZIONE PRODUTTIVA 

Obiettivo specifico Obiettivi operativi Attività

I.1.1 Piattaforme innovative 
Sostegno alla ricerca industriale e allo sviluppo sperimentale promossi 
da raggruppamenti di operatori (privati e pubblici) in ambiti scientifici 
e produttivi ad alto contenuto di conoscenza e tecnologia, anche 
valorizzando e sperimentando esperienze di aree regionali 
maggiormente avanzate 

I.1.2 Poli di innovazione 
Promozione e sostegno a network e strutture per organizzare e 
diffondere innovazione presso le PMI, filiere produttive e distretti (aree 
con elevata specializzazione); le azioni promosse si focalizzano sulla 
promozione del trasferimento di tecnologie, conoscenza e dell’offerta 
di servizi alle imprese

I.1 Promuovere 
l’innovazione
attraverso il 
rafforzamento dei 
processi di conoscenza 
tecnologica, la 
diffusione e la 
realizzazione di 
investimenti di natura 
innovativa favorendo 
la cooperazione tra 
Università, Centri di 
ricerca e imprese. 

I.1.3 Innovazione e PMI 
Sostegno a progetti e investimenti in innovazione e ricerca in modo da 
agevolare la produzione di beni a contenuto tecnologico e orientati a 
soddisfare le esigenze del mercato di riferimento per la crescita e la 
competitività delle PMI e delle loro reti. 

I.2.1 Ecoinnovazione 
Promozione degli investimenti delle PMI attive nel campo 
dell’ecoinnovazione attraverso il sostegno dell’attività di RST 
nell’ambito della ideazione e sperimentazione di macchinari/ processi/ 
e procedure capaci di minimizzare l’impatto ambientale delle attività 
umane ed in particolare di quelle produttive. 

I.2. Promuovere processi 
di innovazione 
finalizzati 
all’introduzione di 
tecnologie pulite 
nell’ambito del 
sistema produttivo 
delle PMI e delle 
istituzioni 

I.2.2 Adozione di tecnologie ambientali
Sostegno alle PMI nell’adozione di beni strumentali, procedure e 
processi per limitare le esternalità negative nei confronti delle 
componenti ambientali. 

I.3.1 Servizi informatici innovativi  
Sostegno alle PMI operanti nel settore informatico per promuovere e 
sviluppare servizi da destinare al supporto dell’efficienza aziendale 

Rafforzare la 
competitività del 
sistema regionale 
attraverso 
l’incremento della 
sua capacità di 
produrre ricerca ed 
innovazione, di 
assorbire e 
trasferire nuove 
tecnologie, anche in 
riferimento a 
tematiche di 
frontiera, alle 
innovazioni in 
campo ambientale e 
allo sviluppo della 
Società 
dell’Informazione 

I.3  Sostenere e rafforzare 
l’offerta di servizi 
informatici e il loro 
migliore utilizzo da 
parte delle PMI 
finalizzato 
all’efficienza nei 
metodi di produzione e 
di organizzazione delle 
funzioni aziendali 

I.3.2 Adozione TIC 
Sostegno alle PMI ed alle istituzioni  per l’adozione e l’utilizzazione 
delle TIC per promuovere innovazione nei processi produttivi e 
nell’erogazione di servizi al fine di realizzare efficienza, competitività 
e crescita
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I.4  Sostenere e migliorare 
la capacità di accesso 
al credito delle PMI, 
per favorire  
l’innovazione, la 
transizione produttiva 
e la crescita sostenibile 
del sistema produttivo 
piemontese 

I.4.1 Accesso al credito delle PMI  
Sostegno, attraverso strumenti di ingegneria finanziaria, per migliorare 
l’accesso al credito da parte del sistema delle PMI regionali

continua
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segue Tav. 4.1. 

ASSE II – SOSTENIBILITÀ ED EFFICIENZA ENERGETICA

Obiettivo specifico Obiettivi operativi Attività 

II.1.1 Produzione di energie rinnovabili  
Interventi finalizzati a rafforzare la filiera produttiva delle energie 
rinnovabili attraverso il sostegno ad investimenti in strutture che producono 
energia derivante da fonti rinnovabili. 

II.1.2 Beni strumentali per l’energia rinnovabile e l’efficienza 
energetica 

Sostenere il rafforzamento delle PMI nella produzione di sistemi, beni 
strumentali e tecnologie innovative per la produzione di energia rinnovabile 
il risparmio e l’efficienza energetica negli usi finali e nell’edilizia 

Promozione
dell’eco-
sostenibilità di 
lungo termine 
della crescita 
economica
perseguendo una 
maggiore
efficienza 
nell’utilizzo delle 
risorse

II.1 Ridurre l’uso 
intensivo delle fonti 
energetiche 
tradizionali 
attraverso 
l’incremento della 
produzione
energetica da fonti 
rinnovabili e 
promuovere
l’efficienza ed il 
risparmio
energetico nella 
produzione e 
consumo di energia 

II.1.3 Efficienza energetica 
Sostenere le PMI e le istituzioni nei processi volti a migliorare i sistemi di 
risparmio energetico attraverso l’utilizzo efficiente delle risorse energetiche 
tradizionali, l’adozione di sistemi di razionalizzazione del consumo e di 
minimizzazione delle emissioni inquinanti. 

ASSE III – RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE 

Obiettivo specifico Obiettivi operativi Attività 

III.1.1 Tutela dei beni ambientali e culturali 
Sostegno ad iniziative di carattere infrastrutturale di tutela e valorizzazione 
del patrimonio culturale a supporto dello sviluppo socioeconomico ed in 
particolare del turismo sostenibile valorizzando il patrimonio storico, 
culturale, architettonico e naturale attraverso in particolare il recupero e la 
rivitalizzazione di attrattori di valenza regionale. 

III.1 Promuovere e 
rafforzare le 
sinergie
potenziali tra 
tutela, 
valorizzazione 
dell’ambiente e 
dei beni naturali 
e crescita del 
sistema 
produttivo

III.1.2 Imprenditorialità e valorizzazione culturale
Sostegno alle PMI e alle microimprese operanti nei settori connessi ai beni 
culturali e ambientali per migliorarne la fruizione. 

III.2.1 Riqualificazione delle aree dismesse 
Sostegno agli investimenti per il recupero dei siti dimessi (siti industriali in 
abbandono) e loro riconversione finalizzata alla localizzazione di attività 
ed iniziative produttive ed in particolare di servizi avanzati inclusi quelli 
per la mobilità sostenibile (trasporti puliti) 

Promozione
dell’integrazione 
tra valorizzazione 
del patrimonio 
ambientale - 
storico - culturale e 
le attività 
imprenditoriali ad 
essa connesse e 
riqualificazione 
delle aree urbane 
in un’ottica di 
inclusione sociale, 
sviluppo
economico e 
rigenerazione delle 
aree degradate 

III.2 Promuovere la 
riqualificazione 
urbana in 
un’ottica di 
sviluppo
sostenibile e 
realizzare più 
elevata 
competitività 
territoriale

III.2.2 Riqualificazione aree degradate 
Sostegno ad interventi di riqualificazione di quartieri urbani caratterizzati
da elevati livelli di degrado sociale, economico e fisico per promuovere 
sviluppo, occupazione ed integrazione con il contesto urbano.

continua

 NUMERO 20 – 16 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 20

 – 16
 M

A
G

G
IO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

74



66

segue Tav. 4.1. 

ASSE IV – ASSISTENZA TECNICA

Obiettivo specifico Obiettivi operativi Attività 

IV.1.1 Assistenza 
Assistenza tecnica per la preparazione del programma e per la 
predisposizione di singoli progetti; assistenza per l’attuazione di interventi 
contenute nel programma che richiedano competenze specifiche 
(commissioni di valutazione, predisposizione di criteri di premialità, 
costruzione di griglie di valutazione etc..) 

IV.1.2 Monitoraggio 
Assistenza per la realizzazione di attività di controllo di gestione di I e II 
livello del programma e per l’installazione, funzionamento ed 
interconnessione di sistemi informativi per la gestione, la sorveglianza, e il 
monitoraggio.

IV.1 Migliorare e 
consolidare 
l’efficienza della 
struttura tecnico-
operativa della 
Regione nelle 
fasi di 
preparazione e 
attuazione del 
Programma,
supportandola
nelle attività 
connesse a tali 
fasi

IV.1.3 Controlli e processi di Audit 
Tale attività è finalizzata alla realizzazione delle procedure di audit per la 
verifica dell’efficace funzionamento del sistema di gestione e controllo del 
Programma, nel rispetto delle condizioni previste dal Regolamento (CE) 
N°1083/2006 del Consiglio e del Regolamento di Applicazione (CE) 
N°1828/2006 della Commissione.

IV.2.1. Valutazione 
Valutazione ex-ante, in itinere e finale del programma e della sua 
attuazione; studi e ricerche specifiche 

IV,2 Assicurare la 
valutazione del 
PO e 
promuovere
studi, analisi e 
ricerche anche al 
fine di favorire i 
processi di 
apprendimento 
della struttura 
tecnico 
operativa lungo 
la fase di 
attuazione del 
PO
migliorandone i 
livelli di 
efficacia 

IV.2.2. Studi e ricerche 
Studi e ricerche per  attività connesse al processo di programmazione, 
all’attuazione ed all’individuazione di buone pratiche ed al miglioramento 
dei metodi di valutazione (di programma) e selezione di progetti

Migliorare l’efficacia 
e l’efficienza 
dell’azione 
dell’Amministrazione
regionale nelle fasi di 
programmazione ed 
attuazione del PO 
attraverso attività di 
supporto tecnico alla 
gestione e controllo, 
valutazione e 
visibilità del 
Programma

IV.3 Promuovere la 
massima 
visibilità del 
Programma
incrementand
o i livelli di 
trasparenza e 
diffusione
delle
informazione
ad esso 
collegate 

IV.3.1 Informazione e pubblicità 
Predisposizione di un Piano di comunicazione contenente azioni di 
informazione e pubblicità delle attività promosse dal Programma e loro 
realizzazione, avendo particolare riguardo alla divulgazione delle 
informazioni presso i potenziali beneficiari e la collettività.

 NUMERO 20 – 16 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 20

 – 16
 M

A
G

G
IO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

75



67

4.1. ASSE “INNOVAZIONE E TRANSIZIONE PRODUTTIVA”

Riferimento alle priorità individuate dai documenti 
 di programmazione comunitaria, nazionale e regionale. 

Reg. FESR 1080/06

Art. 5.1a - Rafforzamento delle capacità regionali di R&ST e innovazione direttamente legate agli 
obiettivi regionali di sviluppo economico tramite il sostegno a centri di competenza industriali od operanti 
su specifiche tecnologie; tramite la promozione della R&ST nell'industria, delle PMI e del trasferimento di 
tecnologie; tramite lo sviluppo della previsione tecnologica e della valutazione comparativa internazionale 
delle politiche volte a promuovere l'innovazione; tramite il sostegno alla collaborazione tra le imprese e alle 
politiche congiunte in materia di R&ST e innovazione. 
Art. 5.1b - Stimolo all'innovazione e all'imprenditorialità in tutti i settori dell'economia regionale e 
locale, tramite il sostegno all'immissione in commercio di prodotti, processi e servizi nuovi o migliorati da 
parte delle PMI; tramite il sostegno alle reti e agli agglomerati di imprese; tramite un migliore accesso a 
finanziamenti da parte delle PMI; tramite la promozione di reti di cooperazione tra le imprese e 
appropriati istituti di istruzione terziaria e di ricerca; tramite un migliore accesso delle PMI ai servizi di 
sostegno alle imprese e il sostegno all'integrazione di tecnologie più pulite e innovative nelle PMI; corto 
raggio.
Art. 5.1c - promozione dell'imprenditorialità, in particolare agevolando lo sfruttamento economico delle 
nuove idee e favorendo la creazione di nuove imprese da parte di istituti di istruzione terziaria e altri 
istituti di ricerca interessati e delle imprese esistenti. 
Art. 5.1d – creazione di strumenti di ingegneria finanziaria e incubatori che facilitino la capacità di 
ricerca e di sviluppo tecnologico delle PMI e promuovano l’imprenditorialità e la creazione di nuove aziende, 
in particolare di PMI ad alto contenuto di conoscenza. 
Art. 5.3b – promozione dell’acceso alle TIC della loro adozione e della loro utilizzazione efficace a arte 
delle PMI, tramite il sostegno all’accesso alle reti, alla creazione di punti di accesso pubblici a Internet, 
alla dotazione di attrezzature e allo sviluppo di servizi e applicazioni, inclusa in particolare, la creazione di 
piani di azione destinati alle imprese molto piccole e alle imprese artigianali.   
Decisione Orientamenti Comunitari 

1.2  Promuovere la conoscenza e l’innovazione a favore della crescita. 
1.2.1 Aumentare ed indirizzare meglio gli investimenti nell’RST 
1.2.2 Facilitare l’innovazione e promuovere l’imprenditorialità 
1.2.3 Promuovere la società dell’informazione per tutti 

Priorità QRSN 
2. Promozione, valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività 
2.1. Rafforzare e valorizzare l’intera della filiera della ricerca e le reti di cooperazione tra il sistema 

della ricerca e le imprese, per contribuire alla competitività e alla crescita economica; sostenere la 
massima diffusione e utilizzo di nuove tecnologie e servizi avanzati; innalzare il livello delle 
competenze e conoscenze scientifiche e tecniche nel sistema produttivo e nelle Istituzioni 

2.1.1. Qualificare in senso innovativo l’offerta di ricerca, favorendo la creazione di reti fra 
Università, centri di ricerca e tecnologia e il mondo della produzione sviluppando meccanismi a 
un tempo concorrenziali e cooperativi, in grado di assicurare fondi ai ricercatori più promettenti 

2.1.2. Valorizzare competenze e funzioni di mediazione per superare i limiti di tipo relazionale e 
organizzativo tra gli attori del sistema della ricerca e dell’innovazione 

2.1.6. Sviluppare contenuti, applicazioni e servizi digitali avanzati e accrescerne la capacità di utilizzo, 
l’accessibilità e fruibilità anche attraverso adeguata promozione dell’offerta 

2.1.7  Sostenere la promozione di servizi pubblici moderni e rafforzare i processi di innovazione della  
Pubblica Amministrazione attorno alle nuove Tecnologie dell’Informazione e Comunicazione 

Leggi regionali 
Legge Regionale 30 gennaio n. 4 “Sistema regionale per la ricerca e l’innovazione” 
Legge Regionale 22 novembre 2004 n. 34 “interventi per lo sviluppo delle attività produttive” (art. 6) 
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4.1.1. Obiettivi specifici e operativi:  

rafforzare la competitività del sistema regionale attraverso 
l’incremento della sua capacità di produrre ricerca ed innovazione, di assorbire e trasferire nuove 
tecnologie, anche con riferimento a tematiche di frontiera, alle innovazioni in campo ambientale e allo 
sviluppo della Società dell’Informazione.

Si tratta di rafforzare nella regione le capacità di ricerca, innovazione e trasferimento tecnologico, 
attraverso iniziative finalizzate alla promozione delle strutture di offerta strettamente connesse allo 
sviluppo socioeconomico dei territori. Ciò potrà avvenire attraverso la migliore fruibilità delle  
infrastrutture collegate alla ricerca industriale e dei servizi ad elevato valore aggiunto da parte delle PMI 
sulla base dei loro concreti bisogni, in un’ottica di rafforzamento dei modelli cooperativi dei 
comportamenti privati e pubblici. Di conseguenza il focus delle operazioni promosse  nell’ambito 
dell’obiettivo specifico dell’Asse è posto sul sostegno alla domanda di ricerca ed innovazione delle imprese 
(prioritariamente PMI). Ciò dovrebbe conseguire l’incremento del livello di competitività del sistema 
produttivo e del sistema territoriale, in modo da competere con potenzialità accresciute a livello 
internazionale sia sui mercati dei beni e servizi, sia sulla capacità del territori di attrarre iniziative 
imprenditoriali esogene e tecnologicamente avanzate. Inoltre nell’ambito di investimenti innovativi 
rientrano attività volte all’ecoinnovazione, finalizzate alla promozione di prodotti e processi capaci di 
minimizzare l’impatto dello sviluppo economico sulle componenti dell’ambiente. Con la finalità di 
facilitare la diffusione dell’innovazione e l’accesso alla “società della conoscenza”, il presente Asse include 
interventi di promozione della “società dell’informazione”.  

Nell’ambito di ciascuna attività proposta dall’Asse, là dove pertinente, si sostengono le imprese che 
intendono promuovere, attraverso servizi specifici da acquistare sul mercato, i propri prodotti e servizi, 
nonché i risultati ottenuti nell’ambito della propria attività anche di ricerca, sul mercato internazionale. 

Il raggiungimento dell’obiettivo specifico avviene attraverso il conseguimento di 4 obiettivi operativi: 

I.1  Promuovere l’innovazione attraverso il rafforzamento dei processi di conoscenza tecnologica, la 
diffusione e la realizzazione di investimenti di natura innovativa favorendo la cooperazione tra 
Università, Centri di ricerca e imprese 

L’obiettivo mira ad incrementare le capacità del sistema innovativo regionale, in modo da aumentare le 
conoscenze e le tecnologie disponibili, in particolare su tematiche strategiche per l’economia piemontese 
caratterizzate dall’alto rischio nell’utilizzo delle conoscenze a scopo industriale. Inoltre si pone l’accento 
sulla necessità di diffondere le conoscenze e le soluzioni tecnologiche presso il sistema diffuso di PMI, che 
costituisce la “spina dorsale” della struttura industriale della regione, con la finalità di aumentare le 
capacità di assorbimento delle conoscenze da parte delle imprese e il numero dei prodotti innovativi che 
esse immettono sul mercato; inoltre consente di sviluppare attività di RST presso le imprese utilizzando 
esiti di ricerche prodotte sia intra muros che da istituti di ricerca.  

I.2 Promuovere processi di innovazione finalizzati all’introduzione di tecnologie pulite nell’ambito del 
sistema produttivo delle PMI e delle istituzioni 

Un ulteriore ambito su cui risulta prioritario concentrare gli investimenti per conseguire più elevati livelli di 
innovazione è costituito dalle ecoinnovazioni, che permettono di utilizzare le conoscenze acquisite per 
inglobarle in prodotti e processi rispettosi dell’ambiente sia da parte delle PMI che delle istituzioni. 

I.3 Sostenere e rafforzare l’offerta di servizi informatici e il loro migliore utilizzo da parte delle PMI 
finalizzato all’efficienza nei metodi di produzione e di organizzazione delle funzioni aziendali 

L’obiettivo operativo intende contribuire al miglioramento dell’accesso ai servizi e le funzioni tipiche delle 
tecnologie ICT attraverso la promozione dell’offerta di applicazioni innovative che rispondono alle 
esigenze specifiche delle PMI. Un’ulteriore componente dell’obiettivo si focalizza sulla diffusione presso le 
imprese di pacchetti software orientati a sviluppare le funzioni di e-business e alla maggiore efficienza 
della struttura organizzativa, in modo da contribuire all’incremento della produttività aziendale ed, in 
ultima analisi, della competitività delle PMI. 

I.4 Sostenere e migliorare la capacità di accesso al credito delle PMI, per promuovere gli investimenti 
per l’innovazione, la transizione produttiva e la crescita sostenibile del sistema produttivo piemontese  
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Con questo obiettivo operativo si vuole contribuire al miglioramento della capacità di accesso al credito 
delle PMI attraverso strumenti di ingegneria finanziaria che consentano di superare le difficoltà e l’elevata 
reticenza al rischio che caratterizzano, soprattutto nelle fasi di crisi economica e finanziaria, il sistema 
bancario.  

Lo scopo è di offrire al sistema delle imprese regionali, in coerenza con il Regolamento (CE) 1083/2006 e 
s.m.i. e con le normative comunitarie di riferimento, un insieme di strumenti volti a creare le condizioni per 
promuovere e dare ulteriore impulso agli investimenti per l’innovazione, la transizione produttiva e la 
crescita sostenibile del sistema produttivo piemontese nell’ottica del conseguimento degli obiettivi 
comunitari delineati dalla rinnovata strategia di Lisbona.  

In particolare, attraverso gli strumenti d'ingegneria finanziaria, si può prevedere la costituzione di fondi di 
garanzia e/o controgaranzia, che supportino non soltanto il momento della creazione delle imprese, le 
loro fasi iniziali o la loro fase di espansione ma anche, stante la conclamata crisi economico-
finanziaria, la prosecuzione dell’attività di imprese economicamente redditizie e la rinegoziazione di 
prestiti esistenti concessi a favore delle PMI a condizione che, in tale ultimo caso, gli intermediari 
finanziari, beneficiari delle garanzie, emettano nuovi prestiti per il finanziamento di nuovi investimenti 
delle PMI ivi incluso, se necessario, a quelle PMI già beneficiarie di preesistenti prestiti. L'importo totale 
dei nuovi prestiti alle PMI dovrà essere superiore all'importo totale delle garanzie finanziate dal FESR. 
Pertanto alla chiusura del programma, si dovrà dimostrare che le risorse FESR allocate al fondo di garanzia 
avranno avuto un effetto moltiplicatore in modo tale che l'importo totale dei nuovi prestiti erogati sia 
superiore all'importo del fondo di garanzia supportato dal Programma Operativo. Le convenzioni stipulate 
tra l'autorità di gestione, i fondi di garanzia e gli intermediari finanziari dovranno indicare tra l'altro: 
l'importo totale dei prestiti già erogati e l'importo delle garanzie fornite al fine di poter valutare l'effetto 
moltiplicatore; le penali nel caso di non conformità delle azioni poste in essere rispetto alle obbligazioni 
previste; la natura e la categorizzazione degli interventi dei nuovi investimenti. 

Nella tabella 4.1 gli obiettivi specifici e operativi vengono collegati a indicatori di impatto, risultato ed 
attuazione/realizzazione. Tali indicatori si rifanno a quelli previsti dall’Agenda di Lisbona, dai rapporti 
IES, del WP2 e dal dibattito emergente a livello nazionale sull’utilizzo e la selezione di indicatori. 

4.1.2. Contenuti  
L’Asse prioritario “Innovazione e transizione produttiva” si caratterizza come componente di maggior peso 
nell’ambito della strategia di intervento del POR FESR 2007-2013. Nel paradigma innovativo assunto dalle 
linee strategiche del POR, la diffusione dell’innovazione (considerata non solo come diffusione di nuove 
tecnologie, ma anche nella sua componente “relazionale”) consente, in una visione di sistema, di 
incrementare la produttività dei fattori di produzione, garantendo la necessaria flessibilità al tessuto 
produttivo regionale rispetto ai repentini cambiamenti indotti dall’economia globalizzata. La perdita della 
quota di esportazioni piemontesi rispetto al trend di crescita degli scambi a livello mondiale registrato negli 
ultimi anni, induce a rafforzare l’economia della conoscenza attraverso un mix di interventi finalizzati ad 
incidere sulla domanda di innovazione delle imprese. Si assume quindi: che “l’innovazione è il risultato di 
processi complessi e interattivi attraverso i quali le imprese acquisiscono conoscenze complementari da 
altri operatori commerciali, organizzazioni e istituzioni” . Di conseguenza gli interventi promossi 
dall’Asse dovranno incidere sulle componenti della filiera dell’innovazione considerate prioritarie, per il 
rafforzamento del sistema innovativo nel suo insieme. 
Il modello di intervento proposto dall’Asse si articola in attività che si caratterizzano per la loro 
innovatività rispetto ai precedenti periodi di programmazione, mentre altre risultano più tradizionali, 
considerata la loro similarità rispetto ad interventi proposti nei precedenti Programmi operativi. In 
quest’ultimo caso la replicabilità degli interventi è giustificata dai successi ottenuti in fase di realizzazione 
e dalla risposta positiva proveniente dalle PMI. Si tratta comunque di attività incentrate sulla promozione 
della società della conoscenza e sullo sviluppo dei modelli di innovazione presso le PMI. 

obiettivi operativi (I.1 Promuovere l’innovazione attraverso il 
rafforzamento dei processi di conoscenza tecnologica, la diffusione e la realizzazione di investimenti di 
natura innovativa favorendo la cooperazione tra Università, Centri di ricerca e imprese) gli interventi si 
concentrano sul rafforzamento di piattaforme innovative caratterizzate dall’aggregazione di PMI, grandi 

                                                       

 Progetto di proposta di decisione del consiglio sugli orientamenti strategici comunitari in materia di 
coesione, SEC(2006)929. 
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imprese, centri di ricerca, PST e Università che operano su tematiche strategiche per l’economia 
piemontese. Ciò permetterà di incentivare gli investimenti su settori Hi-Tech sia a monte che a valle del 
processo di innovazione (logica di filiera). Inoltre la tipologia di intervento in esame ha il merito di 
valorizzare e consolidare, attraverso la promozione di dinamiche cooperative, le conoscenze già acquisite 
dagli operatori dei settori ad alto contenuto di conoscenza oggetto dell’intervento, mirando alla creazione di 
cluster di livello europeo capaci di generare effetti di spill over sul sistema produttivo complessivamente 
considerato. La normativa regionale di riferimento per la realizzazione degli interventi è costituita dalla L.R 
30 gennaio 2006 n. 4 “Sistema regionale per la ricerca e l’innovazione”, in cui vengono individuati alcuni 
settori tematici strategici per la regione e vengono specificate le modalità idonee a supportare i processi di 
cooperazione tra gli attori del sistema innovativo regionale.  
Sebbene la cooperazione sulle tematiche strategiche per l’economia regionale rappresenti un aspetto 
prioritario per il sistema innovativo piemontese caratterizzato da livelli di investimento privato in RST 
relativamente elevati (1,24% su PIL), essa avrebbe un’incidenza solo indiretta rispetto al sistema diffuso di 
PMI con minori livelli di specializzazione, che esprimono una domanda di innovazione da non trascurare. 
A tale proposito per stimolare l’innovazione e diffonderla presso il sistema di PMI, che rappresentano circa 
il 95% del totale delle imprese presenti nel Piemonte , sono previste azioni che supportino la diffusione 
delle conoscenze e delle tecnologie maggiormente rispondenti alle esigenze delle PMI, anche operanti in 
settori tradizionali. La fattibilità degli interventi di diffusione delle conoscenze si basa su esperienze già 
consolidate, attraverso la creazione e successivamente il consolidamento di PST e Centri di competenza, 
già dimostratisi una risorsa decisiva per la domanda di innovazione delle PMI e per il supporto alle idee 
innovative. La strategia d’Asse, in tale ambito, mira ad ampliare e meglio qualificare il ventaglio di servizi 
offerti alle PMI, legandoli in modo specifico ai loro bisogni; in quest’ottica si promuove l’acquisizione dei 
servizi da parte delle PMI e le attività di promozione dell’interazione tra gli attori del sistema innovativo, 
incentivando i comportamenti cooperativi. Relativamente alle operazioni più propriamente orientate a 
promuovere l’incontro tra domanda e offerta di ricerca ed innovazione, è bene specificare che esse 
opereranno in modo selettivo rispetto agli interventi relativi all’offerta e che questa verrà promossa 
unicamente sulla base delle reali esigenze delle imprese (prioritariamente PMI), in modo tale da strutturare 
il sistema regionale di supporto all’innovazione esclusivamente sulla base delle esigenze dei sistemi 
socioeconomici territoriali. In tale prospettiva, i processi di trasferimento tecnologico non sono quindi 
unicamente orientati a favorire l’incontro tra domanda ed offerta di conoscenza, ma si allargano alla 
necessità di sostenere e potenziare la domanda e l’offerta di conoscenza. I pilastri attorno ai quali, alla luce 
delle esperienze pregresse, viene attuata la strategia d’Asse relativa alla diffusione delle conoscenze ed al 
trasferimento di tecnologia riguardano: 

                                                       
28  Elaborazioni IRES su dati ISTAT censimento 2001. 
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Tab. 4.1. Obiettivi dell’Asse e rispettivi indicatori 

ASSE I – INNOVAZIONE E TRANSIZIONE PRODUTTIVA 
Obiettivi Specifico

Indicatori di risultato 
Base line Target

Produttività innovativa dei progetti: domande di brevetto scaturite dai progetti di ricerca finanziati sul numero 
totale dei progetti di ricerca finanziati ( valore %) (Dati di monitoraggio) 0  15,0 

Imprese innovatrici: Numero di imprese  coinvolte sul totale delle imprese potenzialmente beneficiarie (valore %)
(Dati di monitoraggio ed Infocamere)

0  2,7 

Intensità brevettuale: Numero di brevetti registrati allo European Patent Office (EPO)  (Dati di monitoraggio) 0  50 

Incremento % del numero di brevetti registrati allo European Patent Office (EPO): Numero di brevetti 
registrati dai progetti di ricerca finanziati in rapporto al numero di brevetti registrati all’EPO all’anno base (598 - 
baseline 2006. Fonte Eurostat) (Dati di monitoraggio ed EUROSTAT)

0  8,4 

Competitività: incremento % del fatturato atteso  delle imprese che hanno introdotto innovazione in seguito al 
Programma (Dati di monitoraggio) 0  25,0 

Investimenti indotti - Meuro (Core Indicator  10) (per i soli soggetti privati- dati di monitoraggio) 0  450,0 

Rafforzare la competitività del sistema 
regionale attraverso l’incremento della sua 
capacità di produrre ricerca ed innovazione, di 
assorbire e trasferire nuove tecnologie, anche 
in riferimento a tematiche di frontiera, alle 
innovazioni in campo ambientale e allo 
sviluppo della Società dell’Informazione 

Imprese che hanno effettuato ordini on line (rilevazione campionaria 2004 Regional-IST più di 10 addetti) (Dati
di monitoraggio) 0  90 

continua
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segue

ASSE I – INNOVAZIONE E TRANSIZIONE PRODUTTIVA 

Obiettivi Operativi Indicatori di realizzazione Target

Numero di progetti di cooperazione tra imprese -istituti di ricerca (Core Indicator 5) 750 

Numero di beneficiari di progetti di Ricerca e Sviluppo 1.500 

Numero di posti di lavoro creati nella Ricerca  (Core Indicator  6) 250 

Numero di interventi di sostegno relativi ai poli di innovazione finanziati 12 

Numero di progetti di Ricerca e Sviluppo (Core Indicator  4) 900 

Numero di posti di lavoro creati  da aiuti agli investimenti delle PMI  (Core Indicator  9) 3.600 

di cui: femminili 1.000 

Numero di progetti (aiuti agli investimenti delle PMI (Core Indicator  7) 1.300 

di cui: Numero di Progetti di investimento finalizzati all’adozione di dispositivi rispettosi dell’ambiente 150 

I.1 Promuovere l’innovazione attraverso il 
rafforzamento dei processi di conoscenza 
tecnologica, la diffusione e la realizzazione di 
investimenti di natura innovativa favorendo la 
cooperazione tra Università, Centri di ricerca e 
imprese. 

Numero di nuove imprese assistite (Core Indicator 8) 90

Numero nuovi brevetti per  ecoinnovazioni 10I.2. Promuovere processi di innovazione finalizzati 
all’introduzione di tecnologie pulite nell’ambito del 
sistema produttivo delle PMI e delle istituzioni Numero di imprese beneficiari di interventi che adottano dispositivi rispettosi dell’ambiente 70 

Numero di progetti (Società dell’informazione) (Core Indicator  11)

di cui:   - Numero di progetti per l’erogazione di servizi informatici innovativi finanziati dal Programma  

360

100

I.3  Sostenere e rafforzare l’offerta di servizi informatici 
e il loro migliore utilizzo da parte delle PMI 
finalizzato all’efficienza nei metodi di produzione e 
di organizzazione delle funzioni aziendali 

- Numero di progetti per l’utilizzo di servizi informatici innovativi finanziati dal Programma  260 

 Numero di postazioni di lavoro collegate 650

I.4  Sostenere e migliorare la capacità di accesso al 
credito delle PMI, per promuovere gli investimenti 
per l’innovazione, la transizione produttiva e la 
crescita sostenibile del sistema produttivo 
piemontese 

Numero di strumenti di ingegneria finanziaria creati per l’Accesso al credito  

Numero di progetti (aiuti agli investimenti delle PMI) (Core Indicator 7) 

3

2.800 
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- il sostegno a nuove forme di trasferimento tecnologico che si realizzano attraverso la mobilità delle 
risorse umane e, più in generale, attraverso forme di contiguità fisica, lessicale e culturale tra il sistema 
della ricerca pubblica e quello della ricerca privata. In tale prospettiva si inseriscono le operazioni 
volte ad incentivare il trasferimento tecnologico “by head”, favorendo l'inserimento di ricercatori 
universitari nelle imprese e favorendo la creazione di laboratori condivisi tra università ed imprese; 

- il sostegno alla definizione di servizi avanzati nel campo della protezione della proprietà intellettuale, 
per favorire il trasferimento della conoscenza codificata e per la creazione di spin-off accademici; 

- incentivi alla collaborazione nella fase di produzione della conoscenza. 

Oltre agli interventi sopra citati, a carattere più propriamente immateriali, volti a rafforza la dimensione 
“relazionale” del sistema innovativo regionale, sono previsti interventi infrastrutturali da attuare in stretta 
connessione con le azioni volte a far emergere con chiarezza la domanda di innovazione del territorio. In 
questa prospettiva, ad esempio, le misure di trasferimento tecnologico “by head”, dai check up all' 
inserimento nelle imprese di ricercatori per periodi più lunghi, può essere intesa come propedeutica anche 
alla realizzazione di strutture e centri di competenza che siano realmente in grado di intercettare e 
soddisfare le necessità del territorio. 

Il rafforzamento della dimensione “relazionale” dello sviluppo delle capacità innovative del sistema 
economico piemontese rappresenta un elemento decisivo per conseguire effetti strutturali sulla propensione 
all’innovazione delle imprese, ma ad essa devono accompagnarsi interventi che incentivino direttamente le 
imprese ad investire su progetti innovativi sia di prodotto che di processo, in modo da aumentare la propria 
competitività sui mercati di riferimento. Tenendo conto della composizione del sistema produttivo 
piemontese, che è tutt’ora caratterizzato da una presenza rilevante di settori tradizionali potenzialmente in 
grado di aumentare la propria competitività, gli obiettivi strategici del POR non possono trascurare 
l’esigenza di sostenere anche tali settori: a fianco, dunque, del sostegno ai settori e alle tecnologie nuove o 
di frontiera, si intendono promuovere interventi di sostegno alle imprese che, pur operando in settori più 
tradizionali, manifestino propensione a processi interni di innovazione in grado di aumentarne la 
competitività.  

Il secondo obiettivo operativo dell’Asse si focalizza su attività che incentivano le innovazioni nel campo 
ambientale. L’importanza di tali attività per il conseguimento dell’obiettivo specifico di Asse, ed in ultima 
istanza per il conseguimento dell’obiettivo globale del POR, va considerata alla luce del contributo che le 
tecnologie finalizzate alla tutela ambientale possono apportare allo sviluppo della RST ed, in modo 
integrato rispetto all’Asse II “Sostenibilità ed efficienza energetica”, al raggiungimento di livelli di qualità 
ambientale più soddisfacenti. Inoltre gli investimenti in tecnologie pulite costituiscono un fattore di crescita 
competitiva del sistema economico, considerata la prospettiva di uno sviluppo del mercato dei beni e 
servizi relativi a tale ambito, e non solo all’interno dell’area euro. Il sostegno alla diffusione delle 
ecoinnovazione nel mercato interno regionale contribuisce all’integrazione della sostenibilità ambientale 
nei processi di sviluppo produttivo e di crescita economica. 

Il terzo obiettivo operativo dell’Asse intende agevolare la diffusione dell’innovazione presso il sistema 
produttivo e favorire una maggiore adattabilità alle dinamiche di un mercato caratterizzato da flessibilità, 
rapidità e sviluppo di network, attraverso attività volte al miglioramento dell’utilizzo delle tecnologie ICT 
nell’ambito aziendale e allo stimolo di servizi informatici avanzati. Il rafforzamento della società 
dell’informazione viene considerata nella sua capacità di creare un ambiente che faciliti l’innovazione in 
campo economico, rimandando ad ulteriori fonti di finanziamento gli interventi relativi alle infrastrutture 
telematiche, per le quali gli indicatori registrano una copertura quasi totale della popolazione residente in 
regione.

L’ultimo obiettivo operativo dell’Asse, come si è detto in precedenza, risponde all’esigenza di facilitare 
l’accesso al credito da parte delle PMI che si trovano a dover affrontare – soprattutto nelle fasi di crisi 
economica e finanziaria – le difficoltà del sistema bancario di sostenere gli investimenti produttivi, con 
particolare riguardo a quelli caratterizzati da elementi di maggior rischio. L’importanza dell’attività di 
sostegno per il miglioramento della capacità di accesso al credito delle PMI piemontesi in relazione al 
contributo fornito per il conseguimento degli obiettivi specifici dell’asse e più in generale dell’obiettivo 
globale del POR, va considerata tenendo conto del “carattere trasversale” degli strumenti di ingegneria 
finanziaria che potranno essere attivati nell’ambito dell’attività I.4 e che potranno riguardare tutte le PMI 
piemontesi. La collocazione di tale attività nell’ambito dell’Asse I appare la più pertinente poiché il 
risultato atteso è il miglioramento competitivo delle piccole e medie imprese che si ottiene in via diretta 
mediante investimenti in innovazione ma anche, in via indiretta mediante una stabilizzazione finanziaria 
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delle PMI che potrà creare le condizioni favorevoli per  incoraggiare e promuovere gli investimenti coerenti 
con gli obiettivi fissati dall’Agenda di Lisbona che, diversamente, potrebbero essere ritardati o persino 
accantonati. In altri termini, per conseguire tale stabilizzazione finanziaria, gli strumenti di ingegneria 
finanziaria dovranno perciò poter operare sia a supporto degli investimenti riconducibili strettamente agli 
Assi I e II sia, più in generale, a sostegno di tutte quelle altre operazioni finanziarie che consentono alla 
piccola e media impresa di  potersi mantenere efficiente nel ciclo produttivo e poter così  dedicare una  
parte delle proprie risorse a rafforzare il proprio posizionamento competitivo mediante investimenti in 
ricerca e sviluppo, in innovazione, in efficienza energetica. 

Attraverso le risorse destinate all’Asse “Innovazione e transizione produttiva” si attendono impatti in 
particolare sulla spesa per investimenti in RST, nonché un aumento delle esportazioni per i settori High-
tech. Inoltre impatti si dovranno verificare su un utilizzo più avanzato dei sistemi telematici da parte delle 
imprese (in particolare di piccole dimensioni) e l’incremento del numero di imprese che operano nel settore 
dell’ICT.

I contenuti del presente Asse sono strettamente correlati con le leggi regionali in materia, in particolare con 
le L.R 34/2004 e 4/2006, con la quale si potranno realizzare efficaci azioni integrate, specificamente per 
quanto riguarda il rating tecnologico e quindi la valutazioni dei progetti innovativi attraverso l’adozione di 
criteri e metodi di valutazione oggettivi e internazionalmente accettati. 

4.1.3. Attività  

Le 8 attività previste dall’Asse perseguono il raggiungimento dei 4 obiettivi operativi fissati. Le prime 3 
attività sono collegate all’obiettivo operativo I.1, le attività I.2.1 e I.2.2 all’obiettivo operativo I.2, le attività  
I.3.1 e I.3.2  all’obiettivo I.3; mentre al quarto obiettivo operativo è collegata l’attività I.4. 

Esse sono così individuate: 

I.1.1 Piattaforme innovative 

Nell’ambito dell’attività si sostiene la ricerca industriale e lo sviluppo sperimentale promossi da 
raggruppamenti di operatori (privati e pubblici) in ambiti scientifici e produttivi ad alto contenuto di 
conoscenza e tecnologia, anche valorizzando e sperimentando esperienze di aree regionali maggiormente 
avanzate. 

Gli interventi saranno orientati a facilitare il passaggio dalla fase di ricerca industriale a quella di sviluppo  
precompetitivo e sperimentale  per supportare i beneficiari dell’intervento negli alti costi che caratterizzano 
tale passaggio. A tale proposito vengono promossi i comportamenti cooperativi e la collaborazione tra 
soggetti (pubblici e privati) aventi competenze di alto profilo nei settori di intervento considerati. Si 
intende, quindi, finanziare attività e/o programmi di attività ad alto contenuto di conoscenza e tecnologia 
che coinvolgano prioritariamente PMI e/o loro raggruppamenti e condivisi, in associazione, con altre 
imprese (anche di maggiori dimensioni) e con operatori della R&S capaci di facilitare le fasi di ricerca 
industriale più difficilmente accessibili alle PMI. 

A titolo indicativo (ma non esaustivo) i settori e le tecnologie oggetto della presente attività sono quelli 
specificati nelle Linee generali d’intervento adottate in attuazione della LR 4/2006 per la “Sistema 
regionale per la ricerca e innovazione”: 

- scienze della vita e biotecnologie; 

- nanotecnologie e processi di produzione avanzati;  

- nuovi materiali;  

- energie alternative. 

Lo sviluppo di tali settori e tecnologie può poggiare sulle competenze acquisite, in tali ambiti, dalle imprese 
specializzate e dai centri di ricerca pubblici e privati. A tali ambiti tematici se ne potranno aggiungere di 
ulteriori in considerazione della loro strategicità per lo sviluppo del sistema innovativo regionale. A fianco 
di interventi di supporto in tali ambiti tematici, saranno attivati interventi di sostegno a settori a conoscenza 
matura, in cui il processo innovativo e la ricaduta industriale sono determinati dalla pervasività di 
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tecnologie e servizi innovativi: l’incrocio tra tecnologie e settori definisce le “piattaforme tecnologiche”29

che costituiranno oggetto di finanziamento. Si precisa inoltre che gli interventi vengono promossi in una 
logica di filiera (che potrebbe coinvolgere, quindi, anche grandi imprese che si trovino ad operare 
all’interno di un programma di attività volto a produrre benefici concreti per le PMI) e orientati in 
particolare alla domanda di ricerca ed innovazione proveniente dalle PMI,. 

I beneficiari degli interventi sono singole PMI e/o loro raggruppamenti  anche con grandi imprese (ove ciò 
risulti necessario a garantire una massa critica adeguata e ricadute effettive sul sistema produttivo regionale 
ed, in primis, delle PMI) associate con centri di ricerca, centri di competenza e università specializzati in 
settori specifici. 

I.1.2 Poli di innovazione 

L’attività promuove e sostiene network e strutture per organizzare e diffondere innovazione presso le PMI, 
filiere produttive e distretti (aree con elevata specializzazione). Le azioni programmate si focalizzano sulla 
promozione del trasferimento di tecnologie/conoscenze e dei servizi alle PMI, nonché sul supporto alla 
creazione di imprese innovative (spin off ed incubatori di imprese innovative). In particolare sono previsti 
interventi finalizzati a fornire servizi di animazione e trasferimento tecnologico alle imprese, segnatamente 
le PMI, mettendo a contatto, le PMI che si occupano di alta tecnologia o che aspirano a incrementare la 
dimensione innovativa della propria azienda, con gli istituti di ricerca e tecnologici, nonché con altre PMI e 
con altre imprese (anche di maggiori dimensioni) nonché con altri intermediari dell’innovazione che 
integrano il Polo. Risulta fondamentale facilitare l’incontro tra i bisogni delle imprese e le capacità di 
offerta del sistema regionale di ricerca e di migliorare il networking tra le PMI e tra queste e le altre 
imprese presenti in regione. E’ utile ribadire che l’attività cofinanzia anzitutto l’acquisizione dei servizi da 
parte delle PMI 

Attraverso tale attività si supporta lo sviluppo e la creazione di raggruppamenti (anche con la presenza di 
grandi imprese) intorno a Centri di competenza e Parchi scientifici e tecnologici (PST) ed altri intermediari 
dell’innovazione, mettendo quindi a disposizione delle PMI servizi qualificati volti alla semplificazione dei 
processi di allineamento tra domanda e offerta di innovazione. I servizi resi dai Poli e il supporto al loro 
accesso da parte delle PMI riguarderanno, oltre che il trasferimento e la messa in rete di conoscenza e 
tecnologia, anche servizi di accompagnamento per le procedure di acquisizione di brevetti e di tutela dei 
diritti intellettuali. 

Relativamente alla presente attività si fa esplicito riferimento alla Comunicazione della Commissione 
2006/c 323/01 ed in particolare alla parte relativa alla disciplina dei "poli di innovazione" e agli "aiuti per 
servizi di consulenza in materia di innovazione e per servizi di supporto all'innovazione", coerentemente ai 
criteri di ammissibilità delle operazioni previste dal regolamento FESR. In tale ottica ed entro tali limiti 
,sono altresì previsti aiuti agli investimenti ed al funzionamento per l’animazione dei Poli. 

I beneficiari degli interventi sono le PMI e loro raggruppamenti, PST, Centri di competenza, Poli di 
Innovazione, costituiti per strutturare una collaborazione sistematica fra imprese e organismi di ricerca. 

I.1.3 Innovazione e PMI 

L’attività finanzia progetti di ricerca industriale e sviluppo sperimentale e precompetitivo ed innovazione  
ed investimenti o programmi di investimento che siano finalizzati ad innovare i prodotti o i servizi od il 
modo di produrre o le funzioni correlate (rapporti di fornitura, marketing, ecc.. ) orientati a soddisfare le 
esigenze del mercato di riferimento. Tale attività intende, quindi, supportare le PMI nella realizzazione di 
progetti di investimento capaci di sviluppare le conoscenze più immediatamente correlate all’attività di 
produzione e l’applicazione di tali conoscenze a beni e servizi (anche in forma di prototipi) da posizionare 
successivamente nel mercato. 
I beneficiari degli interventi sono prioritariamente singole PMI e/o loro raggruppamenti anche con grandi 
imprese (ove ciò risulti necessario a garantire una massa critica adeguata e ricadute effettive sul sistema 
produttivo regionale ed, in primis, delle PMI). Il finanziamento di attività di Ricerca e Sviluppo 
sperimentale può essere esteso ad imprese grandi, ove ciò appaia idoneo a generare reali impatti sullo 
sviluppo a livello locale o possa contribuire allo sviluppo, in ambito regionale, di particolari settori ad alto 
contenuto tecnologico ed innovativo. Si fa riferimento in particolare ad effetti di spillover sul tessuto di

                                                       
29  A titolo esemplificativo la piattaforma della “mobilità intelligente e sostenibile”, della “logistica avanzata”, 

dell’”aerospazio”, dell’”agroalimentare”, ecc.. 
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PMI, alla collaborazione tra GI e PMI e alla creazione di posti di lavoro ad alta qualificazione. Quindi gli 
aiuti diretti alle grandi imprese, finalizzati ad attività di ricerca industriale e sviluppo sperimentale, possono 
essere concessi solamente attraverso specifici meccanismi di selezione, finalizzati a massimizzarne gli 
effetti sullo sviluppo economico locale. Occorre fare in modo che l’investimento esogeno costituisca un 
reale impegno da parte dell’investitore a integrare la propria attività a livello locale, apportando un reale 
valore aggiunto. 
Relativamente agli investimenti in innovazione dei processi e nell’organizzazione nei servizi, le grandi 
imprese potranno beneficiare di aiuti solo se collaborano con le PMI nell’attività sovvenzionata. 

Nel secondo obiettivo operativo volto al sostegno dell’innovazione in campo ambientale sono ricomprese le 
seguenti attività. 

I.2.1 Ecoinnovazione 

L’attività promuove progetti di investimento di PMI attive nel campo dell’ecoinnovazione. Il budget della 
presente attività è destinato a sostenere attività di RSTI nell’ambito della ideazione e sperimentazione di 
macchinari, processi e procedure capaci di minimizzare l’impatto ambientale delle attività umane ed in 
particolare di quelle produttive. Come nella precedente attività, viene finanziata la fase di ricerca 
industriale e sviluppo sperimentale e precompetitivo di progetti aventi ad oggetto beni e processi produttivi 
rispettosi dell’ambiente.  

I beneficiari degli interventi sono singole PMI e/o loro raggruppamenti anche con grandi imprese (ove ciò 
risulti necessario a garantire una massa critica adeguata e ricadute effettive sul sistema produttivo regionale 
ed, in primis, delle PMI). 
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Tab. 4.2. Ripartizione delle categorie di spesa previste dall’Allegato II del Reg. Generale in riferimento 
agli Assi e alle tipologie di intervento da implementare 

I.
Innovazione e transizione produttiva

Attività
Ob.op. I Ob.op. II Ob.op. III Ob.

op.
IV

CATEGORIE DI SPESA  
(ex allegato IV al Reg. generale UE) 

Cod Temi prioritari
I.1.1 I.1.2 I.1.3 I.2.1 I.2.2 I.3.1 I.3.2 I.4.1

Ricerca e sviluppo tecnologico, innovazione e Imprenditorialità
01 Attività di RSIT nei centri di ricerca X X      X

02 Infrastrutture in RSI e centri di competenza in una tecnologia 
specifica X X  

    X

03 Trasferimenti di tecnologie e miglioramenti delle reti di 
cooperazione tra PMI, tra queste ed altre imprese ed università, 
istituti di istruzione post-secondaria di tutti i tipi, autorità 
regionali, centri di ricerca e poli scientifici e tecnologici 

X X  

    X 

04 Assistenza alla RSI, in particolare nelle PMI X X X X

05 Servizi di sostegno avanzato alle aziende ed ai gruppi di aziende X X  X

06 Assistenza alle PMI per la promozione di prodotti e processi 
produttivi rispettosi dell'Ambiente    X X   X 

07 Investimenti in aziende direttamente legate alla ricerca e 
all'innovazione   X     X 

08 Altri investimenti aziendali        X

09 Altre misure volte a stimolare la ricerca, l'innovazione e 
l'imprenditorialità nelle PMI  X      X 

Società dell'Informazione
10 Infrastrutture telefoniche (comprese reti a banda larga)        

11 Tecnologie dell'Informazione e della comunicazione (accesso, 
sicurezza, interoperabilità, prevenzione dei rischi, ricerca, 
innovazione, e-contenuti, ecc) 

     X X X 

12 Tecnologie dell'Informazione e della comunicazione      X  X 

13 Servizi ed applicazioni per i cittadini (e-salute; e-government; e-
learning; e-partecipazione)        

14 Servizi ed applicazioni per le PMI (e-commerce, istruzione, 
formazione, networking)      X X X 

15 Altre misure per migliorare l'accesso e l'utilizzo efficace delle TIC 
da parte delle PMI       X X 

I.2.2 Adozione di tecnologie ambientali 

L’attività è finalizzata a sostenere le PMI nell’adozione di beni strumentali, procedure e processi produttivi 
rispettosi dell’ambiente. L’attività persegue  un obiettivo di sviluppo sostenibile ampliando e facilitando la 
possibilità per le PMI di dotarsi di beni strumentali e tecnologie direttamente correlati alla loro attività 
imprenditoriale e capaci di ridurre in modo significativo gli impatti negativi nei confronti dell’ambiente. 
Essa è fortemente integrata con la precedente, in quanto nella precedente si intende ampliare la “platea” dei 
beni e dei processi produttivi innovativi rispettosi dell’ambiente, mentre in quella presente si vuole 
facilitare l’adozione di tali beni e processi alle PMI. 

I beneficiari degli interventi sono le PMI. 

Le attività che concorrono al conseguimento del terzo obiettivo operativo sono: 

I.3.1 Servizi informatici innovativi  

L’attività sostiene le PMI operanti nel settore informatico che promuovono e sviluppano servizi informatici 
da destinare al supporto dell’efficienza aziendale. Tali servizi per essere finanziati dovranno essere 
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strettamente connessi con le reali esigenze delle PMI e quindi dovrà essere dimostrabile il concreto 
contributo, in termini di maggiore efficienza e incremento della produttività, che i servizi promossi 
realizzano nei settori in cui operano le PMI 

I beneficiari degli interventi sono le PMI e/o loro raggruppamenti. 

I.3.2 Adozione TIC 

La presente attività promuove l’adozione e l’utilizzazione delle TIC presso le PMI per promuovere 
innovazione nei processi produttivi e nell’erogazione di servizi al fine di realizzare efficienza, competitività 
e crescita. Inoltre l’attività si indirizza anche alle istituzioni pubbliche che intendono migliorare e/o 
informatizzare i servizi rivolti alle attività economiche, così da migliorare e sveltire le pratiche burocratiche 
a cui le imprese sono interessate. 

I beneficiari degli interventi sono le PMI e gli Enti pubblici. 

Al conseguimento del quarto obiettivo operativo dell’Asse concorre l’attività seguente. 

I.4.1 Accesso al credito delle PMI 

L’attività è finalizzata a sostenere ed a migliorare la capacità di accesso al credito da parte delle PMI 
regionali mediante gli strumenti di ingegneria finanziaria previsti dal Regolamento (CE) 1083/2006 e s.m.i. 
che, a seconda delle esigenze, potranno riguardare in particolare: fondi di garanzia e controgaranzia, 
capitale di rischio, fondi per mutui, fondi di partecipazione, abbuoni di interessi. L’attività persegue 
l’obiettivo di sostenere le PMI piemontesi per superare le difficoltà di accedere ai finanziamenti del sistema 
bancario che, soprattutto nei momenti di crisi economica e finanziaria, si mostra assai più cauto 
nell’intraprendere azioni a maggior rischio. Mediante l’utilizzo di strumenti di ingegneria finanziaria 
attivabili  dalla presente attività potranno essere realizzate iniziative volte ad assicurare un più ampio 
accesso agli investimenti connessi alla creazione, alla crescita e allo sviluppo delle PMI, alla
prosecuzione dell’attività di imprese economicamente redditizie e la rinegoziazione dei prestiti 
preesistenti concessi a favore delle PMI piemontesi30. Quest'ultimo tipo di operazioni potrà  assorbire fino 
al 10% del totale delle risorse del Fondo FESR del POR. L’entità del fondo è stata dimensionata tenendo 
conto della gravità degli effetti della crisi economica e delle difficoltà di accesso al credito delle imprese 
che sono state evidenziate nell’ambito dei tavoli di lavoro e delle discussioni del “Comitato di indirizzo per 
le misure anticrisi” istituito dalla Giunta regionale nell’autunno del 2008 e a cui partecipano i
rappresentanti del sistema bancario e il partenariato istituzionale e socioeconomico.  

Per l’attivazione e la gestione degli strumenti di ingegneria finanziaria che verranno avviati nell’ambito 
della presente attività verranno adottate le modalità previste dai Regolamenti comunitari 1083/2006 e 
1828/2006 e s.m.i. e dalle norme di attuazione del POR FESR. 

 I beneficiari degli interventi sono le PMI singole e/o associate, ivi inclusi i Confidi. 

4.1.4. Applicazione complementarietà tra i Fondi strutturali 

Al fine di aumentare l'efficacia degli interventi programmati, si potrà fare ricorso al principio della 
complementarietà tra i Fondi strutturali, di cui all'art. 34 del Reg. (CE) 1083/2006, e finanziare azioni che 
rientrano negli ambiti di intervento stabiliti dal POR FSE, nei limiti e alle condizioni ivi previste fino a un 
massimo del 10% del contributo comunitario del presente Asse prioritario, purché esse siano necessarie al 
corretto svolgimento dell'operazione e ad essa direttamente legate.  

Il ricorso al principio di flessibilità sarà valutato con riferimento alle esigenze da soddisfare nell’ambito 
della qualificazione del fattore umano. La spesa su cui si concentreranno le risorse FESR rese disponibili in 
base al criterio della flessibilità è costituita dalle iniziative finalizzate al miglioramento del capitale umano 
strettamente connesse alle operazioni promosse nell’ambito delle attività del presente Asse.

                                                       
30 Visto l’articolo 45, ultimo comma, del Regolamento di esecuzione (UE) N. 1236/2011 della Commissione del 29 
novembre 2011 che modifica il Regolamento (CE) n° 1828/2006 per quanto riguarda gli investimenti mediante strumenti 
di ingegneria finanziaria, le imprese che beneficeranno di questi prestiti non dovranno essere in difficoltà ai sensi 
degli “Orientamenti comunitari sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la ristrutturazione di imprese in difficoltà 
(2004/C 244/02) del 01.10.2004” e dell’art. 1 comma 7 del Regolamento (CE) N. 800/2008 della Commissione 
del 6 agosto 2008. 
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4.1.5. Sinergie con altri Fondi e strumenti finanziari  

Le attività programmate con l’Asse “Innovazione e transizione produttiva” nell’ambito del POR FESR, 
trovano rispondenza e sinergia con le iniziative programmate con il FSE e con quanto previsto nell’ambito 
del bilancio regionale (2006-2008).

Riguardo al FSE l’Asse “Competitività” prevede iniziative integrate con le azioni programmate nell’ambito 
delle priorità FSE relative a: 

- “adattabilità dei lavoratori, imprese e imprenditori” (adattabilità) e in particolare azioni relative allo 
sviluppo di competenze e finalizzate alla realizzazione di forme innovative di organizzazione del 
lavoro;  

- “miglioramento del capitale umano” (capitale umano), in particolare in quest’ultimo caso si promuove 
la messa in rete di attività tra istituti di formazione superiori, centri di ricerca e tecnologia, imprese.  

Con particolare dettaglio dovranno essere perseguite forme di integrazione relativamente dell’Asse IV del 
PO FSE (ob. specifico l) per quanto riguardo la realizzazione di percorsi formativi finalizzati al 
conseguimento di competenze di livello medio – alto, in particolare negli ambiti di intervento promossi dal 
PO FESR e collegati alle azioni di promozione delle attività economiche a maggiore valore aggiunto. 

Rilevante appare inoltre l’integrazione con quanto previsto attraverso dal programma di attuazione della 
L.R 34/2004, nell’ottica di sviluppare le attività innovative delle imprese e (sul versante della promozione 
della ricerca finalizzata) con il programma di attuazione della L.R 4/2006. 

Per quanto riguarda la L.R 34/2004, le azioni complementari ed integrate rispetto a quelle promosse 
dall’Asse “competitività sono: 

- l'innovazione tecnologica e produttiva, commerciale e di mercato, organizzativa e gestionale delle 
imprese; 

- la ricerca industriale, lo sviluppo e il trasferimento tecnologico; 

- lo sviluppo della società dell'informazione; 

- la qualificazione, l'innovazione nella gestione finanziaria delle imprese e l'accesso al credito. 

Mentre la L.R. 4/2006, più specializzata sulle tematiche di RST propone azioni: 

- la qualificazione della spesa regionale per la ricerca attraverso selettività, specializzazione e 
valorizzazione dei risultati; 

- la promozione dello sviluppo di nuove conoscenze e nuovi saperi, con il sostegno diretto alla ricerca, 
focalizzato sull’attrazione di ricercatori promettenti anche dall’estero e con il sostegno all’alta 
formazione; 

- la realizzazione di un Sistema regionale della ricerca con la razionalizzazione dei fornitori di servizi 
alla ricerca e all’innovazione e con la promozione dell’integrazione tra pubblico e privato, tra atenei e 
tra le diverse strutture regionali diversamente coinvolte nelle azioni di stimolo della ricerca e della 
innovazione;

- il sostegno alla competitività del territorio e l’ incentivazione  della domanda di conoscenza 
proveniente dalle imprese , con  interventi volti al superamento dei limiti dimensionali delle PMI, 
stimolando la collaborazione diretta tra imprese per la condivisione di asset materiali e immateriali e 
con il sostegno alla partecipazione delle imprese al sistema regionale della ricerca, attraverso la 
condivisione di laboratori di ricerca pubblici e l’utilizzo, anche temporaneo, di ricercatori nelle 
imprese stesse; 

- la creazione di reti di ricerca in ambito nazionale, europeo ed internazionale. 

Il POR FESR può contribuire al rafforzamento della competitività dei settori agroindustriale e forestale, 
attraverso interventi finalizzati a promuovere la ricerca industriale e lo sviluppo sperimentale, con 
esclusione, relativamente allo sviluppo sperimentale, dei prodotti di cui all’allegato I del Trattato. La 
politica di sviluppo rurale, nelle aree di riferimento, interviene per la promozione dell’innovazione, la 
sperimentazione e il trasferimento tecnologico alle imprese che operano sui prodotti di cui all’Allegato I del 
Trattato. 
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Integrazioni sono previste in particolare sulla promozione della società dell’informazione in ambito rurale, 
dove attraverso gli interventi FESR potranno essere promossi interventi di supporto alle PMI per le quali 
l’assistenza dal FEASR non è prevista dalla regolamentazione comunitaria. Anche in questo caso la 
delimitazione degli interventi proposti con il FESR e FEASR è assicurata dal riferimento alle categorie di 
prodotti previsti dall’allegato I al Trattato in quanto finanziabili dal FEASR 

Il FESR non interverrà negli ambiti di azione propri del FEP, ovvero nell’ambito dell’acquacoltura e dei 
progetti pilota di cui all’art. 41 Reg. FEP. In fase di attuazione del POR si intende perseguire il massimo di 
sinergia ed integrazione con il 7° Programma Quadro, ed in particolare con i Programmi in esso inclusi: 
Cooperazione e Capacità, e con il Programma Quadro per la Competitività e l’Innovazione (PCI) 

4.1.6. Elenco dei Grandi progetti 

Non sono previsti “grandi progetti” ai sensi dell’art. 39 del Reg. 1083/06. 

4.1.7. Elenco degli strumenti di ingegneria finanziaria 

In base alle necessità che si presenteranno durante la fase di attuazione delle attività del presente Asse la 
Regione si riserva la possibilità di attivare strumenti di ingegneria finanziaria e fra questi l’iniziativa 
JEREMIE con il conseguente coinvolgimento della BEI e del FEI, sulla base del Reg.(CE) n. 1083/2006 
art. 44.b. 
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4.2. ASSE “SOSTENIBILITÀ ED EFFICIENZA ENERGETICA”

Riferimento alle priorità individuate dai documenti di programmazione comunitaria, nazionale e regionale. 

Reg. FESR 1080/06

Art. 5.2c – promozione dell’efficienza energetica e della produzione di energie rinnovabili e dello 
sviluppo di sistemi efficienti di gestione dell’energia. 
Decisione Orientamenti Comunitari 

1.1.  Rendere l’Europa e le sue regioni più attraenti per gli investimenti e l’occupazione. 
1.1.3 Affrontare l’uso intensivo delle fonti energetiche tradizionali in Europa 

Priorità QRSN 

3. Uso sostenibile ed efficiente delle risorse ambientali per lo sviluppo 
3.1.1. Promuovere le opportunità di sviluppo locale attraverso l’attivazione di filiere produttive collegate 

all’aumento della quota di energia prodotta da fonti rinnovabili ed al risparmio energetico 

4.2.1. Obiettivi specifici e operativi 

Nell’ambito degli obiettivi sviluppati nel Documento Programmatico Strategico Operativo e con 
riferimento agli orientamenti comunitari, il Programma assume quale obiettivo specifico del presente Asse:
la promozione dell’eco-sostenibilità di lungo termine della crescita economica perseguendo una maggiore 
efficienza nell’utilizzo delle risorse naturali. 

Un tale obiettivo specifico intende conseguire: 

- l’ampliamento della produzione di energie rinnovabili e la diversificazione delle fonti energetiche; 

- la promozione della filiera energetica attinenti la produzione di beni strumentali, sistemi ed 
attrezzature per la produzione di energia da fonti rinnovabili, il risparmio e l’efficienza energetica 
negli usi finali; 

- la riduzione dei consumi energetici anche attraverso interventi di razionalizzazione dei processi 
produttivi. 

L’obiettivo specifico sopraindicato viene conseguito attraverso il seguente obiettivo operativo: 

II.1 Ridurre l’uso intensivo delle fonti energetiche tradizionali attraverso l’incremento della produzione 
energetica da fonti rinnovabili e promuovere l’efficienza ed il risparmio energetico nella produzione 
e consumo di energia 

Un tale obiettivo operativo è da collegare alla decisione del Consiglio di Göteborg che pone, tra le 
questioni affrontate, l’esigenza di aumentare l’uso di energia pulita e di innovare i sistemi di produzione al 
fine di aumentare il rendimento degli impianti, nonché alle decisioni e Direttive Comunitarie in materia di 
politica energetica, che fissano determinati obiettivi relativi allo sviluppo dell’energia rinnovabile, all’uso 
efficiente e al risparmio dell’energia e alla riduzione dei gas a effetto serra. Inoltre esso risulta correlato alle 
linee strategiche formulate nell’ambito del Piano Energetico regionale. Tale documento programmatico, 
che già risponde agli obiettivi qui definiti per l’Asse, è in fase di aggiornamento al fine di integrare quanto 
programmato con gli obiettivi e le indicazioni strategiche e le politiche che sono in corso di definizione ed 
attuazione a livello regionale e nazionale. 

In particolare, con il presente Asse, si intende conseguire un aumento dell’utilizzo di fonti rinnovabili per la 
produzione di energia elettrica e, in un’ottica di filiera, si intende potenziare l’utilizzo delle biomasse per la 
produzione di energia. Rientrano nel presente obiettivo interventi finalizzati all’incremento di efficienza 
nella produzione di energia e nel suo consumo. 

Nella tabella 4.3 vengono riportati gli indicatori proposti per il monitoraggio dell’Asse. 
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Tab. 4.3. Obiettivi dell’Asse e rispettivi indicatori

ASSE II – SOSTENIBILITÀ ED EFFICIENZA ENERGETICA 

Obiettivi Specifico Indicatori di risultato Base line Target

Energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili (GWh) 
(Dati di monitoraggio) 0 70

Riduzione dei consumi energetici (Tep) (Dati di 
monitoraggio) 0 -

10.000 

Promozione dell’eco-sostenibilità di lungo 
termine della crescita economica 
perseguendo una maggiore efficienza 
nell’utilizzo delle risorse

Investimenti indotti – Meuro (Core Indicator 10) (per i 
soli soggetti privati – Dati di monitoraggio) 0  60,0 

ASSE II – SOSTENIBILITÀ ED EFFICIENZA ENERGETICA 

Obiettivi Operativi Indicatori di realizzazione Base line Var % Target

Numero di progetti (Energie rinnovabili) (Core Indicator
23) 0  300 

Numero di Progetti finanziati per il risparmio energetico 0  150 

II.1 Ridurre l’uso intensivo delle fonti 
energetiche tradizionali attraverso 
l’incremento della produzione 
energetica da fonti rinnovabili e 
promuovere l’efficienza ed il 
risparmio energetico nella 
produzione e consumo di energia 

Capacità addizionale installata per la produzione di 
energia da fonti rinnovabili – MW (Core Indicator 24) 0  50 

4.2.2. Contenuti 

Gli obiettivi operativi sopra delineati prefigurano iniziative che si focalizzano su l’uso sostenibile delle 
risorse energetiche, potenziando da una parte la produzione e le capacità di utilizzo delle energie 
rinnovabili, dall’altro migliorando l’efficienza nell’utilizzo dell’energia. Se una politica energetica fondata 
sulla sostenibilità ambientale risulta una finalità generale del presente Asse, non va comunque trascurata la 
componente strategica relativa all’acquisizione di una maggiore autonomia regionale in campo energetico; 
alla implementazione di tale componente strategica il presente Asse intende apportare il proprio contributo. 

Una maggiore qualità ambientale viene dunque perseguita attraverso l’utilizzo di fonti energetiche 
rinnovabili, la minimizzazione dei consumi energetici, il riequilibrio tra fonti energetiche di diversa origine. 

Coerentemente con quanto indicato dalla strategia Europea in materia di energia, la Regione Piemonte 
intende realizzare nel lungo periodo (2030) l’ambizioso obiettivo di conseguire un livello di produzione di 
energia da fonti rinnovabili che assicuri l'indipendenza energetica del Piemonte, attraverso l’utilizzo di 
tecnologia capace di produrre energia da fonti come il sole, il vento, la geotermia a bassa temperatura, le 
biomasse. In linea con detti target e con quanto contenuto nel Piano Energetico regionale, nel periodo 
2007-2013 sono programmate azioni finalizzate a promuovere l’offerta di energie rinnovabili, ovvero a 
sostenere l’imprenditoria in grado di produrle avvalendosi delle tecnologie più innovative, sostenendo, 
inoltre, imprese orientate alla produzione di sistemi efficienti per la produzione di energia da fonti 
rinnovabili e per il suo uso razionale, in particolare nell’ambito aziendale. Un tale obiettivo si collega 
pertanto con quelli già illustrati nell’ambito dell’Asse Innovazione, in quanto la possibilità di sfruttare nel 
modo più efficiente possibile le fonti rinnovabili è condizionata dal livello tecnologico del sistema 
produttivo regionale.  

La struttura degli obiettivi specifici ed operativi precedentemente illustrata, ancorché concentrata su 
tematiche fortemente specifiche, intende perseguire finalità ampie e diversificate, da realizzare attraverso il 
ricorso sinergico ad azioni finanziabili su programmi di spesa supportati da fonti diverse.  

Dall’inizio dell’attuale decennio l’impiego delle fonti rinnovabili per la produzione di energia ha registrato 
degli incrementi consistenti in termini assoluti, ma ancora modesti in termini relativi, data la scarsa 
penetrazione di queste fonti nel sistema produttivo. Risulta quindi opportuno incrementare la produzione e 
il consumo di energia prodotta da tali fonti ed incentivare investimenti per supportare interventi sulla filiera 
della produzione di energia rinnovabile e per un suo maggiore utilizzo presso le imprese. 
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La transizione energetica fondata sullo sviluppo dell’energia da fonti rinnovabili, l’uso efficiente e sul 
risparmio si deve avvalere di politiche di incentivazione e su politiche di promozione tese a creare un 
mercato stabile e previsioni sicure per gli investitori, i consumatori e le imprese.  

L’evoluzione delle politiche europee e nazionali in materia di energia, il varo di numerosi e consistenti 
strumenti di incentivazione hanno determinato un quadro di forti aspettative per l’evoluzione della 
domanda di sistemi ed impianti per la produzione di energia rinnovabile e di apparecchiature efficienti. A 
questa evoluzione attesa sul lato della domanda non pare corrispondere allo stato attuale una prospettiva di 
analogo sviluppo dell’offerta sul mercato delle attrezzature e dei sistemi tecnici e impiantistici, gravata a 
livello nazionale e ancora di più in Piemonte, da ritardi negli investimenti e dalle incertezze circa il 
contesto normativo e le politiche economiche ed energetiche.  

Pertanto, se da un lato occorrerà completare, razionalizzare e ottimizzare il quadro degli incentivi e delle 
misure ordinarie di promozione della domanda di fonti rinnovabili e di interventi per l’efficienza, è 
prioritario orientare gli interventi e gli investimenti per la competitività ad azioni finalizzate a : 

- sostenere e stimolare l’offerta e lo sviluppo delle filiere industriali, dei mercati delle componenti e dei 
servizi; 

- formare le competenze progettuali e le capacità di realizzazione, gestione e manutenzione degli 
impianti e delle installazioni; 

- ottimizzare il mix di regole e obblighi esistenti con misure di sostegno, anche  complementari a quelle 
nazionali nelle aree di competenza regionale, soprattutto nei settori e nei mercati di maggiore interesse 
locale. 

Oltre alle fonti energetiche costituite dal solare termico o fotovoltaico (già fortemente incentivate da 
strumenti di carattere nazionale), si dovrà promuovere l’utilizzo dell’energia proveniente dalle biomasse, 
supportando l’intera filiera produttiva (a tale proposito essenziali saranno le sinergie con gli interventi 
specifici promossi dal FEASR) e l’utilizzo della geotermia a bassa temperatura (differenziali termici) 
sostenendo le attività produttive legate alle relative apparecchiature. 

Nell’ambito di un maggiore rendimento ed una più alta efficienza nella produzione energetica si intende 
intervenire sui sistemi di cogenerazione e trigenerazione, in un’ottica di integrazione rispetto all’utilizzo 
delle fonti rinnovabili. 

Nel quadro di una maggiore sensibilizzazione delle imprese verso gli impatti della produzione 
sull’ambiente si promuove l’utilizzo di sistemi e protocolli che garantiscono una maggiore compatibilità 
ambientale delle attività produttive.  

Nell’ambito degli interventi previsti, la promozione di attività aventi ad oggetto l’ecoinnovazione, inclusa 
nell’Asse I e fortemente integrate con le attività del presente Asse, aumenta l’efficacia nella produzione di 
effetti significativi sulle filiere produttive attinenti le apparecchiature, i sistemi e le attrezzature per lo 
sfruttamento delle fonti rinnovabili e sul sistema regionale di utilizzo dell’energia, sull’efficienza 
energetica e sulla minimizzazione degli impatti ambientali.  

Tali linee di azione, nel contribuire alla riduzione delle emissioni atmosferiche inquinanti e climalteranti e 
dei precursori causanti inquinamento secondario, assicurino un saldo ambientale positivo non solo nel 
territorio in cui si interviene, ma anche con riferimento agli altri territori, producendo, altresì, significative 
ricadute occupazionali attraverso l’attivazione di sinergie con le produzioni locali. 

Nel quadro della strategia dell’Asse si vuole quindi contenere gli effetti negativi sull’ambiente indotti dalla 
crescita economica, aumentando l’eco-efficienza dei metodi di produzione e consumo dell’energia e 
preservando la qualità e quantità delle risorse ambientale utilizzate attraverso il risparmio e il contenimento 
del prelievo delle risorse stesse, puntando in particolare, come visto, sulle fonti rinnovabili. 

Rispetto alla tipologia di interventi che si intende realizzare nell’ambito dell’Asse, un primo impatto si 
dovrebbe registrare sulle emissioni, anche se non può essere trascurato il fatto che l’inquinamento dell’aria 
è causato consistentemente dai maggiori centri urbani e dai mezzi di trasporto privati (versante 
quest’ultimo che trova considerazione prevalentemente nell’ambito delle politiche ambientali della 
Regione). Ulteriore impatto atteso in forza degli interventi promossi riguarda l’aumento degli impianti che 
utilizzano fonti rinnovabili e un incremento della sensibilità ambientale presso le imprese attraverso una 
maggiore diffusione di sistemi di valutazione e controllo degli impatti ambientali.  
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4.2.3. Attività  

Le attività promosse dall’Asse riguardano l’utilizzo delle risorse energetiche in un’ottica di tutela 
dell’ambiente e di maggiore indipendenza del sistema economico regionale. Le operazione promosse 
vengono raggruppate nelle seguenti attività:

II.1.1 Produzione di energie rinnovabili  

Nell’ambito della presente attività vengono sostenuti interventi finalizzati a rafforzare la filiera produttiva 
delle energie rinnovabili attraverso il sostegno ad investimenti in strutture che producono energia derivante 
da fonti rinnovabili. Possono beneficiare degli investimenti i soggetti che intendono avviare la produzione 
di energia da fonti rinnovabili o i soggetti che intendono aumentare la propria produzione di energia 
derivante da tali fonti. Le imprese produttrici di energie da fonti rinnovabili possono beneficiare di 
finanziamenti nel caso intendano aumentare la propria produzione di energia derivante da tali fonti. 

I beneficiari degli interventi sono rappresentati da istituzioni ed imprese. 

L’attività, inoltre, sostiene interventi finalizzati all’utilizzo di fonti energetiche rinnovabili negli alloggi 
esistenti al fine di sostenere la coesione sociale, nel rispetto ed in coerenza con l’articolo 7 del 
Regolamento (CE) 1080/2006 e successive modifiche e previa emanazione delle norme nazionali in 
materia.  

II.1.2 Beni strumentali per l’energia rinnovabile e  l’efficienza energetica 

La presente attività finanzia gli investimenti produttivi in PMI produttrici di beni strumentali per la 
produzione di energia da fonti rinnovabili e per l’efficienza energetica. In particolare si intende sostenere 
l’insediamento e lo sviluppo di attività produttive e di servizio che rafforzino o integrino le filiere 
produttive relative alle tecnologie per l’utilizzo delle fonti rinnovabili (solare termico e fotovoltaico, 
idroelettrico, biomasse, geotermia a bassa temperatura, l’eolico) e alle tecnologie per l’efficienza 
energetica, con riferimento sia al settore dei materiali e degli impianti per l’edilizia e le costruzioni sia al 
campo delle tecnologie per la trasformazione e l’utilizzo efficiente dell’energia. Si prevedono finanziamenti 
per lo sviluppo e la conversione di attività che producono e installano sistemi, impianti e attrezzature 
finalizzati allo sviluppo delle fonti rinnovabili, alla produzione, alla trasformazione e utilizzo efficiente 
dell’energia e di materiali e tecniche per l’edilizia ad alta efficienza. 

I beneficiari sono le PMI e loro raggruppamenti. 

II.1.3 Efficienza energetica  

Sostenere le imprese nei processi volti a migliorare i sistemi di efficienza energetica. Quest’attività prevede 
interventi connessi con il contenimento dei consumi e l’uso efficiente delle risorse energetiche, adottando 
sistemi di razionalizzazione del consumo Si prevedono investimenti per l’adozione di macchinari a basso 
consumo energetico e finanziamenti per dotare le imprese di sistemi di razionalizzazione dei consumi, di 
risparmio energetico e di certificazione di prodotto. L’attività prevede la possibilità di potenziare e 
migliorare i sistemi di cogenerazione e trigenerazione per conseguire un più alto rendimento energetico.  

I beneficiari di tali attività sono costituiti da imprese (prioritariamente PMI) che intendono acquisire 
macchinari e impianti più efficienti ed incrementare l’efficienza nei processi di produzione energetica. Tra i 
beneficiari potranno essere inserite istituzioni pubbliche in base a precise necessità di efficienza nel 
consumo di energia e “grandi consumatori pubblici” (Ospedali, università, strutture per mense, impianti 
sportivi, etc..) ed anche imprese di maggiori dimensioni laddove determinati processi di generazione 
finalizzati ad un maggior rendimento energetico non risultino appropriati alla dimensione di piccola o 
media impresa. 

L’attività, inoltre, sostiene interventi finalizzati al miglioramento dell’efficienza energetica negli alloggi 
esistenti al fine di sostenere la coesione sociale, nel rispetto ed in coerenza con l’articolo 7 del 
Regolamento (CE) 1080/2006 e successive modifiche e previa emanazione delle norme nazionali in 
materia.  

4.2.4. Applicazione complementarietà tra i Fondi strutturali 

Al fine di aumentare l'efficacia degli interventi programmati, si potrà fare ricorso al principio della 
complementarietà tra i Fondi strutturali, di cui all'art. 34 del Reg. (CE) 1083/2006, e finanziare azioni che 
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rientrano negli ambiti di intervento stabiliti dal POR FSE, nei limiti e alle condizioni ivi previste fino a un 
massimo del 10% del contributo comunitario del presente Asse prioritario, purché esse siano necessarie al 
corretto svolgimento dell'operazione e ad essa direttamente legate.  

Nell’ambito dell’Asse sarà valutata la possibilità di applicare il principio della flessibilità con riferimento 
ad esigenze da soddisfare per quanto riguarda la qualificazione del fattore umano strettamente connesse alle 
operazioni finanziate dalle attività del presente Asse. 

Tab. 4.4. Ripartizione delle categorie di spesa previste dall’Allegato II del Reg. Generale in riferimento 
agli Assi e alle tipologie di intervento da implementare 

II.
Sostenibilità ed efficienza energetica CATEGORIE DI SPESA  

(ex allegato IV al Reg. generale UE) 
Attività 

Cod Temi prioritari II.1.1 II.1.2 II.1.3

Energia 

33 Elettricità     

34 Elettricità (RTE - T)    

35 Gas Naturale     

36 Gas Naturale (RTE - T)    

37 Prodotti petroliferi    

38 Prodotti petroliferi (RTE - T)    

39 Energie rinnovabili: eolica X X  

40 Energie rinnovabili: solare X X  

41 Energie rinnovabili: da biomassa X X  

42 Energie rinnovabili: idroelettrica, geotermica e altre X X  

43 Efficienza energetica, cogenerazione, gestione energetica   X 

4.2.5. Sinergie con altri Fondi e strumenti finanziari 

L’Asse II “Sostenibilità” si integra con la politica energetica regionale, esplicitata nelle sue componenti 
prioritarie nel Piano regionale dell’energia31. Esso contiene gli indirizzi e gli interventi da attuare per 
l’ammodernamento del sistema energetico regionale, a cui gli interventi promossi nell’ambito del presente 
Asse danno un contributo in termini di aggiuntività rispetto ad alcune azioni, ed in termini di integrazione 
rispetto ad altre. Gli interventi programmati con il POR contribuiscono all’attuazione delle linee di 
indirizzo previste nel Piano regionale dell’energia e in particolare agli ambiti di intervento sotto riportati:  

- garantire consistenti risparmi di energie nei cicli produttivi delle merci attraverso il ricorso alla 
collaborazione con istituti di Ricerca ed Università, a programmi di ricerca finalizzati alla 
realizzazione di prodotti in grado di essere riciclabili e di sistemi produttivi che favoriscano il massimo 
utilizzo delle materie prime seconde derivanti dai processi di riciclaggio; 

- riduzione dell’intensità energetica nei settori industriale, terziario e civile attraverso l’incentivazione di 
interventi volti ad aumentare l’efficienza energetica ed il rispetto dell’ambiente, con conseguente 
abbattimento dei costi economici, e la riduzione delle emissioni inquinanti nei processi di produzione e 
trasformazione dell’energia, anche mediante l’impiego di fonti combustibili a basse emissioni; 

- promozione dei comportamenti energeticamente efficienti attraverso il sostegno e l’incentivazione di 
progetti qualificanti volti al miglioramento dell’efficienza energetica negli edifici di proprietà 
regionale, provinciale e comunale; 

                                                       
31  Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II Supplemento al numero 11 - 18 marzo 2004. 

Attualmente è in corso un aggiornamento del documento, considerate le recenti evoluzioni del settore 
energetico.
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- incentivazione dell’innovazione e della ricerca tecnologica finalizzata al sostegno di progetti 
sperimentali e strategici, anche mediante la valorizzazione dei centri di competenza e dei parchi 
tecnologici, nonché la creazione di poli misti che associno all’attività di ricerca in campo energetico-
ambientale, la localizzazione di insediamenti produttivi in aree contraddistinte dalla presenza di 
importanti infrastrutture di generazione elettrica.  

L’integrazione ed aggiuntività della spesa, nell’ambito di investimenti nel settore energetico caratterizzati 
da costi unitari particolarmente elevati, garantisce effetti strutturali adeguati ad una riconversione radicale 
del sistema energetico regionale, coerente con gli orientamenti nazionali e comunitari in materia. 

Forte sinergia viene conseguita tra gli interventi del PO FESR e quelli del PSR in particolare nell’ambito 
della promozione della produzione energetica da biomasse, attraverso una strategia congiunta volta allo 
sviluppo dell’intera filiera bioenergetica.  
In tal ambito il FEASR sostiene tutti gli interventi a monte della generazione di energia di natura agricola e 
forestale oltre che gli investimenti finalizzati alla generazione di energia degli impianti con una potenza 
fino a 1 MW promossi da tutti gli altri organismi. La produzione di energia rinnovabile degli impianti di 
dimensione superiore è promossa dal FESR. Per la produzione di energia da fonti rinnovabili che preveda 
la partecipazione di soggetti pubblici si farà riferimento al criterio dei MW, come sopra esposto. 

4.2.6. Elenco dei Grandi progetti 

Non sono previsti “grandi progetti” ai sensi dell’art. 39 del Reg. 1083/06. 

4.2.7. Elenco degli strumenti di ingegneria finanziaria 

In base alle necessità che si presenteranno durante la fase di attuazione delle attività del presente Asse la 
Regione si riserva la possibilità di attivare strumenti di ingegneria finanziaria e fra questi rientra l’iniziativa 
JEREMIE con il conseguente coinvolgimento della BEI e del FEI, sulla base del Reg.(CE) n. 1083/2006 
art. 44.b. 
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4.3. ASSE “RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE”

Riferimento alle priorità individuate dai documenti 
 di programmazione comunitaria, nazionale e regionale. 

Reg. FESR 1080/06

Art. 5.2f - Tutela e valorizzazione del patrimonio naturale e culturale a sostegno dello sviluppo socio 
economico e promozione dei beni naturali e culturali in quanto potenziale per lo sviluppo del turismo sostenibile.
Art. 8 - Sviluppo urbano e sostenibile. Sviluppo di strategie partecipative integrate e sostenibili per far 
fronte all’elevata concentrazione di problemi economici, ambientali e sociali che colpiscono le aree urbane. 
Mediante attività quali: il rafforzamento della crescita economica, il recupero dell’ambiente fisico, la 
riconversione dei siti industriali in abbandono, la tutela e la valorizzazione del patrimonio naturale e culturale, 
la promozione dell’imprenditorialità, l’occupazione e lo sviluppo delle comunità locali, nonché la prestazione di 
servizi alla popolazione, tenendo conto dei cambiamenti nelle strutture demografiche.
Decisione Orientamenti Comunitari 
1.  Rendere più attraenti gli Stati membri, le Regioni e le città migliorando l’accessibilità, garantendo una 

qualità ed un livello adeguati di servizi e tutelando l’ambiente. 
2. Rafforzare le sinergie tra tutela dell’ambiente e crescita 

2.1. Contributo della città alla crescita e all’occupazione  
- Azioni volte a promuovere la città in quanto motori di sviluppo (promuovere imprenditorialità, 

innovazione e sviluppo dei servizi 
- Azioni volte a promuovere la coesione interna delle aree urbane (migliorare la situazione dei quartieri a 

rischio)
Priorità QRSN 

5.1. Valorizzare le risorse naturali, culturali e paesaggistiche locali, trasformandole in vantaggio competitivo 
per aumentare l’attrattività, anche turistica, del territorio, migliorare la qualità della vita dei residenti 
e promuovere nuove forme di sviluppo economico sostenibile 

5.1.1. Valorizzare la rete ecologica e tutelare la biodiversità per migliorare la qualità dell’ambiente e 
promuovere opportunità di sviluppo economico sostenibile 

5.1.2. Valorizzare i beni e le attività culturali quale vantaggio comparato delle Regioni italiane per 
aumentarne l’attrattività territoriale, per rafforzare la coesione sociale e migliorare la qualità della 
vita dei residenti 

5.1.3. Aumentare in maniera sostenibile la competitività internazionale delle destinazioni turistiche delle 
Regioni italiane, migliorando la qualità dell’offerta e l’orientamento al mercato dei pacchetti turistici 
territoriali e valorizzando gli specifici vantaggi competitivi locali, in primo luogo le risorse naturali e 
culturali 

5.1.4. Rafforzare la capacità di conservazione e gestione delle risorse naturali e culturali mediante la 
cooperazione territoriale 

8.1. Promuovere la competitività, l’innovazione e l’attrattività delle città e delle reti urbane attraverso la 
diffusione di servizi avanzati di qualità, il miglioramento della qualità della vita, e il collegamento con le 
reti materiali e immateriali 

8.1.1. Promuovere la diffusione di servizi avanzati di qualità nei bacini territoriali sovracomunali e regionali 
di riferimento 

8.1.2. Elevare la qualità della vita, attraverso il miglioramento delle condizioni ambientali e la lotta ai disagi 
derivanti dalla congestione e dalle situazioni di marginalità urbana, al contempo valorizzando il 
patrimonio di identità e rafforzando la relazione della cittadinanza con i luoghi 

8.1.3. Favorire il collegamento delle città e dei sistemi territoriali con le reti materiali e immateriali 
dell’accessibilità e della conoscenza 

Leggi e atti regionali 
Delibera di Giunta Regionale n. 55-4877 del 11.12.2006 

4.3.1. Obiettivi specifici e operativi:  
L’obiettivo specifico dell’Asse prevede: la promozione dell’integrazione tra valorizzazione del patrimonio 
ambientale-storico-culturale e delle attività imprenditoriali ad essa connesse e la riqualificazione delle 
aree urbane in un’ottica di sviluppo economico, di inclusione sociale e rigenerazione delle aree degradate.
L’Asse 3, proprio in relazione alla natura ed alle caratteristiche delle iniziative da promuovere per il 
conseguimento degli obiettivi in esso previsti, individua le procedure e le modalità di intervento per 
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coniugare integrazione fra iniziative e concentrazione territoriale. Ciò in quanto l’azione pubblica 
programmata con il presente Asse intende, attraverso la progettazione integrata, aumentare in maniera 
sostenibile la competitività regionale. A tal fine l’azione regionale si concentrerà su iniziative, da un lato, di 
valorizzazione delle valenze culturali, ambientali a finalità turistiche e, dall’altra, di riqualificazione degli 
ambiti urbani in un’ottica di rigenerazione e di sviluppo delle aree degradate. 

L’azione regionale per l’attuazione della strategia delineata per l’asse si dovrà qualificare per una forte 
concentrazione tematica e territoriale e sarà calibrata in relazione alle specificità che caratterizzano il 
contesto della Regione Piemonte:  
- da una parte saranno selezionate aree sulle quali la presenza di valenze culturali e ambientali possono 

qualificare e promuovere un significativo sviluppo turistico; 
- dall’altra saranno selezionati sistemi urbani che nel territorio piemontese possono realizzare e 

rafforzare un modello policentrico in grado di realizzare una crescita sostenibile e diffusa sul 
territorio. 

Il modello di intervento assume il principio di policentrismo dello sviluppo territoriale, in particolare a due 
scale principali: 
- a scala metropolitana, per la riorganizzazione policentrica della conurbazione; 
- a scala urbano-rurale, per la valorizzazione delle complementarità territoriali e la cooperazione 

interistituzionale. 
A queste scale, viene promossa una gestione e uno sviluppo oculato del patrimonio naturale e culturale ed 

un equilibrato sviluppo urbano.  

L’obiettivo specifico dell’Asse  intende conseguire pertanto: 

- la valorizzazione dei beni culturali e il miglioramento dei servizi e della fruizione degli stessi anche 
attraverso iniziative a favore dell’innovazione e dell’economia della conoscenza;  

- la valorizzazione della risorsa ambiente al fine di elevare la qualità della vita e l’attrattività del 
territorio; 

- il recupero di ambiti urbani a carattere strategico e/o degradati. 

In tale contesto le attività da sviluppare attraverso l’Asse riguarderanno: 

- programmi territoriali integrati di valorizzazione dei beni culturali ed ambientali; 

- piani integrati di sviluppo urbano finalizzati da una parte a promuovere le città, in quanto motore di 
crescita e dall’altra a migliorare la situazione in termini ambientali e sociali; 

- progetti strategici integrati di livello locale a “regia regionale” finalizzati a promuovere e/o 
migliorare.lo sviluppo territoriale locale. 

L’obiettivo specifico dell’Asse si coniuga nei seguenti obiettivi operativi, da perseguire in una logica di 
stretta integrazione con quelli di altri Assi/attività del POR  e quelli di altri documenti programmatici 
sviluppati con le risorse del FAS. 

III.1. Promuovere e rafforzare le sinergie potenziali tra, valorizzazione dell’ambiente e dei beni culturali 
e naturali in un’ottica di crescita del sistema produttivo. 

L’obiettivo operativo intende perseguire, in continuità con i cicli di programmazione precedente e 
sinergicamente rispetto ad ulteriori interventi regionali, la valorizzazione di aree del territorio regionale 
caratterizzate dalla presenza di significative strutture culturali, nonché da valenze naturali.  
Un tale obiettivo operativo, proprio per realizzare una forte concentrazione territoriale e tematica, dovrà 
essere conseguito attraverso una rigorosa selezione delle iniziative prioritarie da finanziare sia con le 
risorse FESR sia quelle derivanti da altre fonti. Tra queste quelle del FSE per accrescere la qualificazione e 
la crescita del fattore umano. In particolare, sarà data priorità all’estensione del periodo di fruizione 
turistica, laddove pertinente.  
Le attività previste del presente obiettivo sono realizzate attraverso il ricorso a programmi integrati 
territoriali, che in un’ottica di promozione e valorizzazione dei beni naturali e culturali, contribuiscano allo 
sviluppo socioeconomico ed in particolare al turismo sostenibile. 

III.2. Promuovere la riqualificazione urbana in un’ottica di sviluppo sostenibile e realizzare più elevata 
competitività territoriale 

Il presente obiettivo si focalizza sulla dimensione urbana, considerata nell’ottica dello sviluppo sostenibile 
e della coesione sociale. Il recupero dell’ambiente fisico e del degrado sociale, che spesso caratterizza le 
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aree urbane, costituisce un fattore determinante per l’attrattività delle città, ma anche un importante 
elemento di sviluppo equilibrato. 
Un tale obiettivo operativo, da conseguire attraverso la realizzazione di un modello urbano policentrico, 
assume la “città” quale principale fattore di sviluppo economico, di innovazione produttiva, sociale e 
culturale e di competitività nell’attrazione di iniziative esogene al territorio. 

Tab. 4.5. Obiettivi dell’Asse e rispettivi indicatori 

ASSE III – QUALIFICAZIONE TERRITORIALE 

Obiettivi Specifico Indicatori di risultato Base line Target

Incremento dei visitatori nelle strutture e nelle aree 
oggetto di riqualificazione (Dati di monitoraggio) 0  + 20% 

Numero di imprese attratte nelle aree dismesse 
recuperate (Dati di monitoraggio) 0 15

Numero di interventi realizzati tramite pianificazione 
sovracomunale (Dati di monitoraggio)

0  8 

Numero di interventi realizzati tramite il 
coinvolgimento di privati (Dati di monitoraggio)

0  5 

Promozione dell’integrazione tra 
valorizzazione del patrimonio 
ambientale - storico - culturale e le 
attività imprenditoriali ad essa 
connesse e riqualificazione delle aree 
urbane in un’ottica di inclusione 
sociale, sviluppo economico e 
rigenerazione delle aree degradate 

Quota di popolazione interessata da interventi di 
riqualificazione urbana (Dati di monitoraggio)

0  120.000 

ASSE III - RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE 

Obiettivi Operativi Indicatori di realizzazione Base line Target

Numero di progetti (Turismo) (Core Indicator 34) 0  30 

Numero di progetti che assicurano la sostenibilità e 
aumentano l’attrattività di città e centri minori 
(Sviluppo Urbano) (Core Indicator 39) 

0 10

Superficie oggetto di intervento (mq) 0  330.000 

Metri lineari di strutture realizzate/ripristinate 0  5.000 

Numero di progetti che assicurano la sostenibilità e 
aumentano l’attrattività di città e centri minori 
(Sviluppo Urbano) (Core Indicator 39) 

0  120 

Numero di progetti volti a promuovere le imprese, 
l’imprenditorialità e le nuove tecnologie (Sviluppo 
Urbano) (Core Indicator 40)

0  13 

III.1 Promuovere e rafforzare le 
sinergie potenziali tra, 
valorizzazione dell’ambiente e 
dei beni naturali e crescita del 
sistema produttivo 

III.2 Promuovere la riqualificazione 
urbana in un’ottica di sviluppo 
sostenibile e realizzare più 
elevata competitività territoriale

Numero progetti per il recupero di aree degradate 0  18 

4.3.2. Contenuti  

Il presente Asse concentra le proprie risorse sugli aspetti della riqualificazione territoriale, con la finalità di 
promuovere una crescita equilibrata e il potenziamento dei fattori di competitività del territorio a beneficio 
delle attività economiche già operanti, nonché nell’intento di attrarre nuove risorse finanziarie e umane 
qualificate. 

L’approccio integrato, da valorizzare nell’ambito dell’Asse, concerne l’esigenza di prevedere 
un’integrazione partenariale, interistituzionale (tra enti di vario livello), finanziaria (collegamento delle 
risorse FESR con quelle di altri fonti: FAS, regionali, etc.), territoriale (aggregazione, ove possibile, di 
comuni con problematiche e potenzialità da finalizzare ad obiettivi comuni), settoriale (iniziative di natura 
diversa: infrastrutturale, produttivo, sociali, etc.). In particolare tale integrazione potrà riguardare la 
promozione di pacchetti di interventi, alcuni dei quali potranno anche trovare la copertura finanziaria negli 
altri Assi di questo programma. 

Le azioni per l’attuazione della strategia delineata per l’Asse si dovranno qualificare per una forte 
concentrazione tematica e territoriale e saranno calibrate in relazione alle specificità che caratterizzano la 
situazione della Regione Piemonte: A tal fine: 

- saranno selezionate aree connotate da valenze culturali ed ambientali tali da qualificare e promuovere 
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un significativo sviluppo turistico e processi di sviluppo delle aree circostanti; 

- saranno realizzati progetti a “regia regionale” per la valorizzazione di Venaria Reale, del sistema delle 
Residenze Sabaude, dei Castelli e dei Musei, i quali dovranno fungere da attrattori; 

- saranno selezionati ambiti urbani dove l’esistenza di consolidati sistemi economici da riqualificare e 
sviluppare si associano alla presenza di istituzioni locali di qualità.. 

Come sostenuto nel DPSO e nel QRSN “tale programmazione dovrà inserirsi in cornici istituzionali, 
strategiche e operative, che garantiscano una visione integrata tra, da un lato, la pianificazione urbanistico-
territoriale, il sistema storico, e, dall’altro, lo sviluppo economico, con riferimento anche alle potenzialità 
turistiche, all’integrazione degli investimenti e all’efficace coordinamento con le politiche e i programmi di 
settore”.  

Relativamente all’obiettivo operativo III.1, la selezione dei territori sui quali intervenire prioritariamente 
attraverso progetti integrati, sarà effettuata dalla Regione nel rispetto dei seguenti criteri: 

- piena integrazione e rispondenza fra politiche di valorizzazione delle risorse naturali, culturali e del 
paesaggio e fra queste e la pianificazione territoriale e le politiche di sviluppo rurale e tenendo nella 
massima considerazione le potenzialità di sviluppo turistico; 

- identificazione delle priorità territoriali tenendo in considerazione: i) attività già avviate nei precedenti 
periodi di programmazione, con riferimento in particolare a quelle ormai in fase di completamento e 
che attendono le sole iniziative finalizzate alla valorizzazione economica; ii) la disponibilità di 
strumenti di programmazione già in un avanzato stadio operativo in modo da facilitare e velocizzare 
l’attuazione degli interventi sul territorio; 

- modalità e procedure di concertazione e partenariato per coinvolgere enti istituzionali (in molti casi 
titolari delle valenze culturali e ambientali) ed operatori privati responsabili di azioni di valorizzazione 
economica; 

- integrazione fra diverse scale di programmazione (locale, provinciale e di area vasta); 

- introduzione di modelli e tecniche di innovazione tecnologica nell’offerta e nella erogazione di servizi 
culturali, ambientali e turistici. 

Tale processo di selezione sarà definito in fase di avvio del processo di implementazione attraverso la 
costituzione di tavoli di concertazione per quei territori che presentano le caratteristiche di eleggibilità al 
presente obiettivo. 

L’obiettivo operativo III.1 sarà perseguito in stretta relazione con l’APQ regionale relativo alla promozione 
dell’elaborazione di programmi integrati territoriali, attraverso i quali si potranno individuare le aree 
caratterizzate da connessioni tali da costituire sistemi integrati da promuovere. Risulta decisivo per il 
successo degli interventi, il coinvolgimento del settore privato, il quale costituisce una componente 
fondamentale per garantire livelli adeguati di fruibilità dei beni culturali e naturali da promuovere..  

Per la promozione delle aree interessate, è previsto il concorso di più fonti finanziarie, oltre che del FESR, 
in modo da garantire, in un’ottica di complementarità, il massimo utilizzo delle risorse finanziarie 
disponibili (FESR, FAS e fonti regionali). Il contributo proveniente da fonti finanziarie differenti dal FESR 
inoltre permette di realizzare opportuni interventi di supporto al di fuori degli ambiti di eleggibilità del 
FESR.

La strategia d’Asse, quindi, prevede il ricorso a programmi integrati territoriali per le attività e gli interventi 
promossi nell’ambito dell’obiettivo operativo III.1, in modo da promuovere uno sviluppo centrato sulle 
risorse culturali e naturali dei sistemi territoriali individuati. Al fine di massimizzare  gli effetti sullo 
sviluppo socioeconomico degli interventi di valorizzazione dei beni culturali e naturali, i programmi 
integrati territoriali includeranno interventi volti all’innovazione e alla creazione di nuove imprese operanti 
nei settori oggetto di intervento. 

Per l’obiettivo operativo III.2, la tipologia dei territori sui quali intervenire, come indicato anche nel QRSN, 
riguarderà: 

- città metropolitane, altre città e centri urbani minori, identificate dagli strumenti di pianificazione 
territoriale e strategici regionali, in quanto dotate di strutture economico-produttive trainanti, 
caratterizzate da concentrazione di funzioni diversificate, fornitrici di servizi e infrastrutture per i 
territori circostanti, e di rilievo significativo per la realtà regionale, nazionale e transnazionale; 
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- sistemi territoriali rilevanti sotto il profilo economico-funzionale composti da agglomerazioni 
intercomunali caratterizzate da sistemi produttivi inter-connessi o da aree-bacino per servizi a scala 
territoriale (ad es. ricerca, servizi sociali, turismo e cultura, tempo libero) e composte da centri urbani 
diversi per numero, estensione e dimensione. 

In particolare si interverrà sull’area metropolitana di Torino caratterizzata da forme di sviluppo 
disomogeneo e, in talune zone, di degrado sociale e fisico significative. Tali criticità risultano causate dai 
processi di riconversione che hanno interessato le grandi aree metropolitane che, alla presenza di personale 
qualificato e di strutture produttive e di servizi avanzati, accompagnano aree caratterizzate da forte disagio 
sociale e degrado dell’ambiente fisico.  

I criteri del disagio sociale e del degrado dell’ambiente fisico saranno utilizzati per l’identificazione degli 
ambiti urbane su cui intervenire. L’approccio proposto fa riferimento all’integrazione degli interventi volti 
alla soluzione di problemi economici, ambientali e sociali attraverso la promozione dell’imprenditorialità, 
la riconversione dei siti industriali, lo sviluppo delle comunità locali e la promozione dei servizi alla 
popolazione in un’ottica di sostenibilità dello sviluppo. 

L’approccio descritto si ispira anche ai buoni risultati raggiunti nella gestione del programma Urban 2, 
Mirafiori-nord, gestito dal Comune di Torino. I programmi integrati territoriali si caratterizzeranno quindi  
come Piani integrati di sviluppo urbano, (concepiti secondo il metodo Urban e le esperienze partenariali dei 
patti territoriali) definiti sulla base della previsione dell’art. 8 del Regolamento del Consiglio 1080/2006 e 
realizzati nelle principali aree urbane della Regione. Tali Piani sono orientati a sostenere lo sviluppo di 
strategie partecipative, integrate e sostenibili per far fronte all’elevata concentrazione di problemi 
economici, ambientali e sociali che colpiscono le aree urbane32.

Gli ambiti progettuali complessi per i quali si prevede un’iniziativa regionale, che promuova una 
progettualità locale, come indicato nelle documenti di pianificazione territoriale regionale, sono:  

- il sistema metropolitano torinese, quale polo di interazione con il sistema policentrico padano, 
transalpino ed europeo;  

- la congiunzione Nord di connessione funzionale con il quadrante occidentale lombardo; 

- la congiunzione Sud di connessione con il sistema ligure e emiliano.  

Con l’obiettivo di suscitare la progettualità da parte dei differenti sistemi territoriali locali, è stato definito 
un APQ, precedentemente citato, che finanzia la redazione di programmi integrati e i relativi studi di 
fattibilità delle opere e delle attività in esso contenuti. L’11 dicembre 2006 la Regione ha adottato il bando,  
per la raccolta delle ipotesi progettuali strategiche, a seguito di un lavoro svolto congiuntamente dalle 
strutture regionali responsabili della gestione dei differenti fondi (FSE, FESR e FAS). 

Il bando, pubblicato il 4 gennaio 2007, richiede ai soggetti locali associati di individuare:  

- l’idea guida e gli obiettivi generali di sviluppo per valorizzare le vocazioni e le potenzialità locali, sulla 
base di un’analisi SWOT, 

- le modalità di adozione dell’approccio integrato, mutuando le iniziative comunitarie come Urban e 
Leader, e il metodo che si intende seguire per coinvolgere gli attori sociali ed economici, e per attivare 
risorse a livello locale (pubbliche e private) per cofinanziare almeno il 50% del programma. 

Inoltre ad essi si potranno aggiungere alcuni dei criteri già previsti dal QRSN: 

- il completamento e l’ottimizzazione di iniziative strategiche e progettuali che abbiano già dimostrato il 
raggiungimento di risultati rilevanti nei singoli territori o aree urbane; 

- il co-finanziamento locale per singoli interventi o per pacchetti di interventi che compongano i progetti 
integrati; 

- incentivi per progetti e interventi che prevedano la partecipazione finanziaria di operatori privati; 

- meccanismi di incentivazione per favorire la cooperazione orizzontale per le reti di comuni e, nel caso 
delle città metropolitane, per sostenere strategie e progetti operativi integrati tra comune metropolitano 
e altri comuni della cintura metropolitana, per favorire il rafforzamento delle relazioni funzionali fra 
sistemi urbani e sistemi rurali, con particolare riferimento alle aree peri-urbane; 

                                                       
32  Regolamento del Consiglio 1080/2006 art. 8. 
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- maggiore partecipazione delle donne e/o di categorie svantaggiate a progetti e interventi, in particolare 
per la valorizzazione sociale ai fini della costruzione dell’urban welfare.

La predisposizione dei programmi integrati territoriali avverrà con il supporto di tavoli di confronto in cui 
la Regione e le Province saranno chiamate ad interloquire con i territori sulla base del nuovo quadro 
strategico regionale (QSR), del DPSO e del POR, nonché delle linee di pianificazione territoriale regionale 
e provinciali. Con tale metodo l’integrazione tra i differenti fondi avviene sulla base di una proposta  di 
programma integrato territoriale, che dovrà dimostrare la sinergia e l’integrazione delle differenti azioni, 
attività e interventi previsti, in funzione delle vocazioni e delle potenzialità dei sistemi locali. Entro i primi 
di agosto 2007 la Regione avrà individuato le idee strategiche per la costruzione dei programmi integrati da 
realizzarsi sul territorio regionale. 

Il FESR finanzierà le attività e gli interventi selezionati dalla Regione purché coerenti con gli assi e le 
attività in esso contenuti. Le altre opere e gli altri interventi saranno finanziati con il FAS e/o con altre 
risorse regionali per garantire l’utilizzo delle risorse su pochi e concentrati ambiti territoriali. 

4.3.3. Attività  

Le attività previste per il presente Asse sono 4. Le prime 2 sono collegate all’obiettivo operativo III.1, le 
restanti all’obiettivo operativo III.2. Di seguito vengono indicate le attività di riferimento:

III.1.1 Valorizzazione dei beni ambientali e culturali 

Si tratta di sostenere iniziative di carattere infrastrutturale di valorizzazione del patrimonio culturale a 
supporto dello sviluppo socioeconomico ed in particolare del turismo sostenibile valorizzando il patrimonio 
culturale e ambientale, attraverso il recupero e la rivitalizzazione di attrattori di valenza regionale e la loro 
messa in rete in quanto potenziali fattori di sviluppo sostenibile. Nell’ambito della presente attività vengono 
sostenuti interventi finalizzati : 

- alla valorizzazione e promozione del patrimonio culturale e naturale a fini turistici; 

- alla “messa in rete” dei beni culturali di valenza regionale per una loro migliore fruizione; 

I beneficiari degli interventi sono la Regione Piemonte, enti locali/pubblici , fondazioni e associazioni 
senza fine di lucro.   

L’attività viene realizzata attraverso i progetti a “regia regionale” e programmi integrati territoriali.  

III.1.2 Imprenditorialità e valorizzazione culturale 

L’attività è fortemente correlata con la precedente ed è focalizzata sull’aiuto a PMI e microimprese operanti 
nel settore connesso ai beni culturali e naturali, per migliorane la fruizione dei beni promossi nell’ambito 
della precedente attività. Gli interventi, promossi nell’ambito di programmi integrati territoriali, 
favoriscono l’imprenditorialità connessa agli “attrattori” attraverso l’offerta di servizi e prodotti e 
l’animazione economica dei sistemi. L’Attività è finalizzata a: 

- favorire l’innovazione nel settore della cultura; 

- promuovere nuova ’imprenditorialità; 

- valorizzare i beni culturali e naturali, in un’ottica di promozione anche all’esterno del territorio 
regionale. Gli interventi promossi riguarderanno investimenti connessi con i programmi integrati. 

I beneficiari dell’attività sono le PMI, o consorzi di micro imprese di nuova costituzione e/o che intendono 
apportare innovazioni nei settori della fruizione e valorizzazione dei beni culturali e naturali.  

III.2.1  Riqualificazione delle aree dismesse 

L’attività si concentra sul sostegno agli investimenti per il recupero dei siti dismessi  e loro riconversione 
finalizzata alla localizzazione di attività ed iniziative economico-produttive con particolare riguardo ai 
servizi avanzati. Nella presente attività non sono previsti interventi di bonifica. Quindi si prevede: 

- il recupero di siti dismessi (inclusi siti industriali) e loro riconversione; 

- la infrastrutturazione dei siti per l’attrazione di attività economico-produttive e di servizio. 

Le aree oggetto della presente attività saranno comprese in programmi integrati territoriali, in programmi 
integrati di sviluppo urbano ed in progetti strategici integrati di livello locale a “regia regionale”. 
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I beneficiari sono rappresentati dagli enti locali/pubblici, fondazioni o dai soggetti che realizzeranno la 
riqualificazione, nonché da altri soggetti che si insedieranno nelle aree rifunzionalizzate che potranno 
beneficiare di incentivi di localizzazione, di infrastrutturazioni e di servizi. 

Tab. 4.6. Ripartizione delle categorie di spesa previste dall’Allegato II del Reg. Generale in riferimento 
agli Assi e alle tipologie di intervento da implementare 

IV.
Riqualificazione territoriale CATEGORIE DI SPESA 

Attività 
Cod Temi prioritari III.1.1 III.1.2 III.2.1 III.2.2

Trasporti
16 Ferrovie     
17 Ferrovie (RTE-T)     
18 Infrastrutture mobili ferroviarie     
19 Infrastrutture mobili ferroviarie (TEN - T)     
20 Autostrade     
21 Autostrade (RTE - T)     
22 Strade Nazionali     
23 Strade Regionali/locali     
24 Piste ciclabili     
25 Trasporti urbani     
26 Trasporti multimodali     
27 Trasporti multimodali (RTE - T)     
28 Sistemi di trasporto intelligenti     
29 Aeroporti     
30 Porti     
31 Vie navigabili interne (regionali e locali))     
32 Vie navigabili interne (RTE - T)     
44 Gestione dei rifiuti civili ed industriali     
45 Gestione e distribuzione acque (potabili)     
46 Ciclo integrato delle acque     
47 Qualità dell'aria     
48 Prevenzione e controllo dell'inquinamento     
49 Contenimento degli effetti e adattamento ai cambiamenti climatici     
50 Riqualificazione di siti industriali ed aree contaminate   X  
51 Promozione della biodiversità a protezione della Natura (Natura 2000)     
52 Promozione di trasporti urbani puliti     
53 Prevenzione dei rischi naturali     
54 Altre misure per la preservazione dell'ambiente e alla prevenzione dei rischi     
55 Promozione dei beni naturali X    
56 Protezione e sviluppo del patrimonio naturale X    
57 Altre misure di sostegno per il potenziamento dei servizi turistici     
58 Protezione e conservazione del patrimonio culturale X    
59 Sviluppo delle infrastrutture culturali X    
60 Altre misure di sostegno per il potenziamento dei servizi culturali     
61 Progetti integrati per la riqualificazione urbana e rurale    X 

III.2.2  Riqualificazione aree degradate 

L’attività promuove interventi di sostegno alla riqualificazione di ambiti urbani caratterizzati da elevati 
livelli di degrado sociale, economico e fisico per promuovere sviluppo, occupazione ed integrazione con il 
contesto urbano più ampio, nonché interventi per il rafforzamento della società della conoscenza. Si 
prevede di realizzare fino ad un massimo di 8 Piani integrati di sviluppo urbano. 

Tali finalità sono perseguite attraverso: 
- la riqualificazione di spazio pubblico finalizzata allo sviluppo economico, sociale, ambientale e 

culturale ; 
- la promozione della mobilità urbana sostenibile; 
- servizi urbani efficaci e facilmente accessibili on line;
- la promozione di un’offerta di attrezzature per preservare e valorizzare il patrimonio culturale e degli 

spazi verdi periurbani;  
- il miglioramento delle infrastrutture economiche;  
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- la promozione della cooperazione tra partner locali (imprese, sindacati, università, ONG, istituti di 
formazione, comunità locali, ecc); 

- sportelli per agevolare l’accesso alle fonti di finanziamento per l’innovazione; 
- sostegno all’economia locale; 
- miglioramento della coesione sociale. 

Gli interventi promossi dalla presente attività dovranno essere previsti in programmi integrati di sviluppo 
urbano, in programmi integrati territoriali ed in progetti strategici integrati di livello locale a “regia 
regionale” che rispettino le finalità e condizionalità dell’obiettivo III.2 e della presente attività. 

I beneficiari degli interventi sono gli enti locali/pubblici e operatori privati economici e non che dovranno 
realizzare progettualità integrata finalizzata al conseguimento dell’obiettivo operativo al quale l’attività è 
collegata. 

4.3.4. Applicazione complementarietà tra i Fondi strutturali 

Al fine di aumentare l'efficacia degli interventi programmati, si potrà fare ricorso al principio della 
complementarietà tra i Fondi strutturali, di cui all'art. 34 del Reg. (CE) 1083/2006, e finanziare azioni che 
rientrano negli ambiti di intervento stabiliti dal POR FSE, nei limiti e alle condizioni ivi previste fino a un 
massimo del 10% del contributo comunitario del presente Asse prioritario. Limitatamente ai casi previsti 
dall’art.8 del Reg. (CE) 1080/2006, nel presente Asse rappresentati dall’attività III.2.2, il principio di 
flessibilità potrebbe coprire il 15% delle risorse. Le azioni finanziate dal FESR e ricadenti nell’ambito di 
eleggibilità del FSE dovranno essere necessarie al corretto svolgimento delle operazione contenute nelle 
attività e ad essa direttamente legate.  

4.3.5. Sinergie con altri Fondi e strumenti finanziari 

Il presente Asse viene attuato in stretto coordinamento con i l'Autorità regionale responsabile del PSR, 
considerate le convergenze strategiche tra l’Asse III del PSR (Qualità della vita nelle zone rurali e 
diversificazione dell’economia rurale) e il presente Asse. Le azioni previste nell’attività III.1.1, infatti si 
collocano a valle di quelle promosse dall’Asse III del PSR, nel quale viene perseguita la valorizzazione del 
paesaggio per la promozione dei territori rurali, con finalità legate alla migliore fruizione delle loro valenze 
a scopo di crescita economica e di diversificazione produttiva. Relativamente alla delimitazione degli 
interventi promossi con il FESR ed il FEASR, va detto, innanzitutto, che quest’ultimo opera nell’ambito 
del recupero paesaggistico e della sua valorizzazione, mentre il FESR in quello della valorizzazione dei 
beni culturali, delle risorse ambientali e dell’imprenditoria collegata con particolare propensione 
all’innovazione.  

La diversificazione produttività delle aree agricole viene promossa dal PSR del Piemonte attraverso una 
strategia di sviluppo delle attività turistiche imperniata sulla infrastrutturazione della rete sentieristica 
regionale e sulla fruizione turistica da sviluppare nelle aree di pertinenza di detta rete attraverso, in 
particolare, progetti integrati. Nel caso della diversificazione da attività agricola ad attività non agricole gli 
interventi connessi sono di competenza del FEASR, limitatamente ai componenti della famiglia agricola e 
alle microimprese. Il FESR interviene sulle altre imprese. Ogni possibile sovrapposizione tra incentivi 
erogati dai due differenti fondi sarà prevenuta attraverso la stipula di convenzioni che le imprese (anche di 
muova costituzione) coinvolte nei progetti integrati territoriali sottoscriveranno.  

Le aree intermedie e aree rurali con problemi complessivi di sviluppo costituiscono i territori prioritari 
oggetto di intervento integrato nell’ambito POR FESR. La forte connotazione settoriale (culturale per il 
FESR, turistica per il FEASR) dei progetti integrati garantisce un primo criterio di demarcazione, Mentre 
strumenti ad hoc come le convenzioni precluderanno possibili sovrapposizioni dovute al carattere integrato 
degli interventi. Gli interventi destinati alle aree urbane e periurbane saranno realizzati con il FESR. 

Inoltre, nell’ambito dei progetti integrati, il FEASR avrà competenza sullo sviluppo del settore turistico e 
sugli interventi infrastrutturali ad esso connessi. L’ambito di intervento del FESR è più propriamente 
orientato alla valorizzazione e promozione delle strutture culturali di grande valenza regionale che, 
rientrando nella identità dei luoghi e allargando le opportunità di scelta da parte degli utenti, convergono 
sulla strategia di sviluppo delle risorse endogene con una primaria finalità per la promozione del turismo. 

In particolare, il FESR non potrà intervenire sulle borgate montane che saranno interessate dagli interventi 
del PSR, a titolo della misura 322. Occorre inoltre specificare che, relativamente alla misura 321 e alla 
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misura 323 del PSR, le azioni che presentano complementarietà col FESR (sono attuate esclusivamente dai 
GAL tramite i PSL. 

Con riferimento al FEP dovranno essere promosse le necessarie complementarietà tra l'obiettivo operativo 
III.1 e il PON Pesca, con particolare riferimento agli interventi del POR che dovessero interessare le aree 
lacustri regionali più significative (Lago Maggiore e lago d'Orta). A tal proposito, sono stati previsti idonei 
meccanismi di coordinamento nel capitolo 5 del presente programma. 

Attenzione peraltro va posta anche sui potenziali finanziamenti nell’ambito dell’Asse 4 sia del PSR che del 
FEP che operano nell’ambito di iniziative locali nel quadro di strategie promosse da gruppi di attori 
rispettivamente nelle zone rurali e in quelle di pesca. La delimitazione tra tali ambiti di intervento e quelli 
propri del FESR verrà garantita, dove pertinente, attraverso appositi meccanismi di coordinamento tra i 
responsabili dei rispettivi Fondi comunitari, in particolare nell’organismo regionale che avrà le competenze 
di coordinamento della politica di coesione unitaria. 

Il presente Asse trova complementarietà, in particolare per l’obiettivo operativo III.1, con gli APQ 
promossi dalla Regione finalizzati alla predisposizione di Progetti integrati territoriali, e relativi studi di 
fattibilità, che rappresentano lo strumento attuativo del presente Asse. In tale contesto attraverso la 
realizzazione degli APQ in parola, si individua la progettualità qualitativamente migliore, concentrando le 
risorse FESR sui territori che l’hanno espressa. 

Nell’ambito dei progetti integrati inoltre si perseguono forme di integrazione e complementarietà con 
interventi ricadenti nell’ambito di intervento del FSE. 

4.3.6. Elenco dei Grandi progetti  

Non sono previsti nella fase attuale “grandi progetti” ai sensi dell’art. 39 del Reg. 1083/06. 

4.3.7. Elenco degli strumenti di ingegneria finanziaria 

In relazione alle attività imprenditoriali che potranno essere generate od attratte per effetto degli interventi 
attivati nell’ambito dell’asse, sarà valutata l’opportunità di intervenire attraverso strumenti di ingegneria 
finanziaria e fra questi l’iniziativa JEREMIE a supporto del capitale necessario per le fasi di avvio, di 
espansione e di consolidamento delle imprese. Inoltre la Regione si riserva la possibilità di ricorrere allo 
strumento finanziario JESSICA per sostenere la realizzazione di Piani integrati di sviluppo urbano, 
limitatamente  a quei progetti per i quali si prevede un ritorno finanziario. 

4.4. ASSE “ASSISTENZA TECNICA”

4.4.1. Obiettivi specifici e operativi 

L’ultimo Asse strategico del POR FESR 2007-2013 è rivolto al complesso di azioni orientate al supporto 
dell’Autorità di Gestione nell’espletamento delle proprie attività di accompagnamento del Programma 
lungo tutto il proprio ciclo di vita. L’obiettivo specifico fissato per il presente Asse consiste nel: Migliorare 
l’efficacia e l’efficienza dell’azione dell’Amministrazione regionale nelle fasi di programmazione ed 
attuazione del PO attraverso attività di supporto tecnico alla gestione e controllo, valutazione e visibilità 
del Programma 

Le differenti attività connesse con l’elaborazione e attuazione di un Programma complesso sono svolte da 
una molteplicità di strutture tecnico – amministrative nonché da una serie di soggetti esterni che prestano i 
propri servizi consulenziali. Tale struttura complessa necessità di un’azione di coordinamento delle attività 
e delle informazioni. Tale attività è svolta dell’Autorità di Gestione che in ultima analisi assume la 
responsabilità della qualità della programmazione regionale dei fondi strutturali europei e della loro 
efficiente ed efficace attuazione. 

Dall’obiettivo specifico discendono tre obiettivi più propriamente operativi, ciascuno collegato alle 
differenti attività necessarie al programme management:

V.1. migliorare e consolidare l’efficienza della struttura tecnico-operativa della Regione nelle fasi di 
preparazione e attuazione del Programma, supportandola nelle attività connesse a tali fasi; 
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V.2. assicurare la valutazione del Programma e promuovere studi, analisi e ricerche anche al fine di 
favorire  i processi di apprendimento della struttura tecnico operativa lungo la fase di attuazione 
del Programma migliorandone i livelli di efficacia; 

V.3. promuovere la massima visibilità del Programma incrementando i livelli di trasparenza e 
diffusione delle informazioni ad esso collegate. 

Tab. 4.7. Obiettivi dell’Asse e rispettivi indicatori 

ASSE IV ASSISTENZA TECNICA 

Obiettivo Specifico Indicatori di risultato Base line Var target

Migliorare l’efficacia e l’efficienza 
dell’azione dell’Amministrazione regionale 
nelle fasi di programmazione ed attuazione 
del PO attraverso attività di supporto 
tecnico alla gestione e controllo, 
valutazione e visibilità del Programma 

Quota di popolazione raggiunta dalle azioni di 
informazione e pubblicità (Dati di monitoraggio) 0  60% 

Obiettivo Operativo Indicatori di realizzazione Base line Var target

N° di Contratti e incarichi avviati per la razionalizzazione 
del sistema di monitoraggio 

0  10 

N° di Rapporti di valutazione tematici consegnati 

0  7 

N° di Ricerche e studi specifici realizzati su aree di i 
intervento del PO 

0  7 

IV.1 Migliorare e consolidare l’efficienza 
della struttura tecnico-operativa della 
Regione nelle fasi di preparazione e 
attuazione del Programma, 
supportandola nelle attività connesse 
a tali fasi 

IV.2 Assicurare la valutazione del 
Programma e promuovere studi, 
analisi e ricerche anche al fine di 
favorire i processi di apprendimento 
della struttura tecnico operativa lungo 
la fase di attuazione del Programma 
migliorandone i livelli di efficacia 

IV.3 Promuovere la massima visibilità del 
Programma incrementando i livelli di 
trasparenza e diffusione delle 
informazione ad esso collegate 

N° di Campagne integrate di comunicazione  0  10 

4.4.2. Contenuti 

L’Asse “Assistenza tecnica“ mette a disposizione dell’Autorità di Gestione le risorse necessarie per 
un’efficace ed efficiente attuazione del POR FESR, in modo da rispettare tutte le scadenze temporali 
previste dai regolamenti relativi all’utilizzo dei Fondi Strutturali e garantire il controllo, la sorveglianza e la 
valutazione del Programma. 

Tali attività verranno attuate facendo riferimento alle esperienze già maturante nei precedenti periodi di 
programmazione e attraverso i sistemi telematici messi a punto per il monitoraggio degli interventi. Sulla 
scorta dell’esperienza già maturata si evidenziano dei margini di miglioramento, in particolare: 

- il miglioramento del coordinamento dei flussi informativi tra i differenti servizi regionali deputati alla 
raccolta dei dati per il monitoraggio e la sorveglianza del Programma; 

- il miglioramento del raccordo tra la struttura tecnico – amministrativa della Regione e i soggetti esterni 
(in particolare enti locali) con funzioni di raccolta dei dati relativi all’avanzamento finanziario e 
all’avanzamento fisico del programma; 

- il potenziamento delle strutture competenti nell’istruttoria e valutazione progettuale, con la finalità di 
rendere più fluida l’attuazione delle differenti attività del Programma. 

Particolare attenzione viene data alle funzioni di valutazione ex-ante ed in itinere, alla predisposizione di 
rapporti su tematiche specifiche fortemente correlate con gli effetti attesi del Programma, nonché su studi e 
ricerche orientate ad ampliare la base di conoscenze ed informazioni dell’AdG. Tali attività risultano di 
grande importanza ai fini della corretta gestione del Programma in quanto permettono di intervenire 
tempestivamente sulle criticità che ai vari livelli di attuazione si dovessero presentare. 
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Inoltre viene posta particolare attenzione sulla funzione di coordinamento del complesso delle attività 
correlate all’attuazione del Programma, in quanto fattore decisivo per il migliore utilizzo delle informazioni 
rilevate e per un’efficiente gestione delle componenti del Programma. 

Infine le attività del presente asse potranno supportare sia le azioni di cooperazione interregionale ai sensi 
dell’art. 37.6.b del Reg. (CE) n. 1083/2006 che le azioni di cooperazione transregionale (cooperazione 
interregionale nazionale) realizzate a titolo del presente POR.  

4.4.3. Attività  

Le attività che si prevede di attuare nell’ambito dell’Asse sono: 

IV.1.1  Assistenza 

Assistenza tecnica per la preparazione del programma e per la predisposizione di singoli progetti; 
assistenza per la realizzazione di linee di intervento contenute nel programma che richiedano competenze 
specifiche (commissioni di valutazione, predisposizione di criteri di premialità, costruzione di griglie di 
valutazione etc..). 

IV.1.2  Monitoraggio 

Realizzazione e assistenza per l’installazione, funzionamento ed interconnessione, di sistemi informativi e 
protocolli idonei allo scambio di flussi di dati ed informazioni con il Sistema Unico di Monitoraggio. Tale 
attività è orientata alla realizzazione di un sistema di monitoraggio, di gestione e sorveglianza efficace del 
Programma FESR. La presente attività, inoltre, prevede l’integrazione nella VAS delle opportune 
valutazioni a carattere ambientali che il processo di attuazione del Programma renderà necessarie. 

Nelle pertinenti attività su menzionate, in fase di attuazione del Programma, verranno incluse le operazioni 
di valutazione e monitoraggio relative agli aspetti ambientali, finalizzati alla sorveglianza e al controllo 
dell’effettiva pressione degli interventi previsti nel POR sulle componenti ambientali di riferimento 
analizzate in fase di Valutazione Ambientale Strategica (VAS). 

IV.1.3  Controlli e processi di Audit 

Tale attività è finalizzata alla realizzazione delle procedure di audit per la verifica dell’efficace 
funzionamento del sistema di gestione e controllo del Programma, nel rispetto delle condizioni previste dal 
Regolamento (CE) N°1083/2006 del Consiglio e del Regolamento di Applicazione (CE) N°1828/2006 della 
Commissione. 

IV.2.1  Valutazione 

Valutazione ex-ante, in itinere e finale del Programma e della sua attuazione; studi e ricerche specifiche a 
carattere valutativo. Ai fini dell’espletamento dei servizi di Valutazione sarà richiesto il contributo del 
Nucleo di Valutazione regionale e di esperti esterni in modo da assicurare l’indipendenza del servizio in 
oggetto e la rispondenza degli studi di valutazione agli obiettivi conoscitivi e alle domande di valutazione 
rilevanti per l’AdG e gli Stakeholder del Programma. 

IV.2.2  Studi e ricerche 

Studi e ricerche per attività connesse al processo di programmazione, all’attuazione ed all’individuazione di 
buone pratiche ed al miglioramento dei metodi di valutazione (di programma) e selezione (di progetti). 
Inoltre vanno imputati alla presente attività i costi connessi con studi di fattibilità necessari alla 
predisposizione degli interventi programmati, alla individuazione dei criteri di premialità idonei ad 
incentivare un’efficiente gestione del Programma e dei progetti ad esso collegati.  

IV.3.1  Informazione e Pubblicità 

Predisposizione di un Piano di comunicazione contenente azioni di informazione e pubblicità delle attività 
promosse dal Programma e loro realizzazione, avendo particolare riguardo alla divulgazione delle 
informazioni presso i potenziali beneficiari e la collettività. 
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Tab. 4.8. Corrispondenza tra attività dell’Asse IV e le categorie di spesa finanziabili attraverso il FESR 

Asse V “Assistenza Tecnica” 
Obiettivi Operativi/Attività CATEGORIE DI SPESA  

(ex allegato II del Reg (CE) 1828/2006) 

Cod Temi prioritari 
IV.1.1 IV.1.2 IV.1.3 IV.2.1 IV.2.2 IV.3.1

Assistenza Tecnica 

85 Programmazione, implementazione, monitoraggio e sorveglianza X X X    

86 Valutazione e Studi; informazione e comunicazione    X X X 
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5. MODALITÀ DI ATTUAZIONE 

Le modalità e le procedure di attuazione del POR fanno riferimento alle disposizioni previste dai 
regolamenti comunitari per il periodo 2007-2013, in particolare alle disposizioni di cui all’articolo 37.1 
lettera g) del Regolamento (CE) 1083/2006 del Consiglio, al relativo regolamento d'attuazione, nonché alle 
procedure attuative descritte nel QSN. 

5.1. AUTORITÀ 33

Nel rispetto del principio della separazione delle funzioni di cui all’art. 58, lettera b), del Regolamento (CE) 
del Consiglio N. 1083/200634, al fine di garantire l’efficace e corretta attuazione del Programma Operativo 
e il corretto funzionamento del sistema di gestione e controllo, sono individuate tre Autorità: l’Autorità di 
Gestione, l’Autorità di Certificazione e l’Autorità di Audit.  

Al processo di attuazione del PO partecipa, inoltre, l'Autorità Ambientale col compito di collaborare, per 
gli aspetti di propria competenza, con le Autorità di programmazione e di gestione degli interventi, piani o 
programmi.  

Eventuali modifiche nella denominazione, nei recapiti e nell'indirizzo di posta elettronica delle autorità e 
degli organismi indicati vengono comunicati alla Commissione e al Comitato di Sorveglianza del 
Programma operativo. 

5.1.1. Autorità di Gestione (AdG)35

L’Autorità di Gestione è responsabile della gestione e attuazione del Programma Operativo conformemente 
al principio di buona e sana gestione amministrativa e finanziaria.  

Questa funzione è attribuita al dirigente pro-tempore della struttura sottoindicata: 

Struttura competente: DIREZIONE REGIONALE ATTIVITÀ PRODUTTIVE

Indirizzo: Via Pisano, 6 – 10152 TORINO 

Posta elettronica: direzione16@regione.piemonte.it  

I rapporti tra l’Autorità di Gestione e le altre strutture dell’Amministrazione regionale coinvolte nella 
gestione del Programma Operativo saranno regolati da atti e procedure interne. 

L’Autorità di Gestione adempie a tutte le funzioni corrispondenti a quanto definito dal regolamento (CE) 
del Consiglio n. 1083/2006, secondo le modalità attuative definite dal Regolamento (CE) della 
Commissione n. 1828/2006. In particolare, essa è tenuta a: 

a) garantire che le operazioni destinate a beneficiare di un finanziamento siano selezionate in conformità 
ai criteri applicabili al Programma Operativo e rispettino la vigente normativa comunitaria e nazionale 
applicabile per l’intero periodo di attuazione;  

b) informare il Comitato di Sorveglianza sui risultati della verifica di cui al par. 5.3.1; 

                                                       
33  Artt. 37.1.g.i, 59 e 74 del Reg. (CE) del Consiglio n. 1083/2006. 
34   Fatto salvo quanto previsto dall’art. 74, paragrafo 2, Reg. (CE) del Consiglio n. 1083/2006. Eventuali 

modifiche nelle denominazioni delle strutture amministrative indicate nei successivi punti 5.1.1, 5.1.2 e 
5.1.3 non comportano la necessità di adeguamento del testo del programma, essendo sufficiente una 
semplice comunicazione al riguardo. 

35  Art. 60 Reg. (CE) del Consiglio n. 1083/2006, secondo le modalità attuative definite dal Reg. (CE) della 
Commissione n. 1828/2006. 
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c) accertarsi, se del caso, anche mediante verifiche in loco su base campionaria, dell'effettiva fornitura 
dei prodotti e dei servizi cofinanziati, dell'esecuzione delle spese dichiarate dai beneficiari e della 
conformità delle stesse alle norme comunitarie e nazionali; 

d) garantire l'esistenza di un sistema informatizzato di registrazione e conservazione dei dati contabili 
relativi a ciascuna operazione attuata nell'ambito del Programma Operativo e assicurare la raccolta dei 
dati relativi all'attuazione necessari per la gestione finanziaria, la sorveglianza, le verifiche, gli audit e 
la valutazione; 

e) garantire che i beneficiari e gli altri organismi coinvolti nell'attuazione delle operazioni adottino un 
sistema di contabilità separata o una codificazione contabile adeguata per tutte le transazioni relative 
all'operazione, ferme restando le norme contabili nazionali; 

f) garantire che le valutazioni del Programma Operativo siano svolte conformemente all’art. 47 del 
Regolamento (CE) del Consiglio n. 1083/2006;  

g) stabilire procedure tali che tutti i documenti relativi alle spese e agli audit necessari per garantire una 
pista di controllo adeguata siano conservati, sottoforma di originali o di copie autenticate, secondo 
quanto disposto dall’art. 90, per i tre anni successivi alla chiusura del Programma Operativo o, qualora 
si tratti di operazioni soggette a chiusura parziale, per i tre anni successivi all’anno in cui ha avuto 
luogo la chiusura parziale;  

h) garantire che l’Autorità di Certificazione riceva tutte le informazioni necessarie in merito alle 
procedure e verifiche eseguite in relazione alle spese ai fini della certificazione;  

i) guidare i lavori del Comitato di Sorveglianza e trasmettergli i documenti per consentire una 
sorveglianza qualitativa dell'attuazione del Programma Operativo; 

j) elaborare e presentare alla Commissione, previa approvazione del Comitato di Sorveglianza, i 
Rapporti annuali e finale di esecuzione, nei termini previsti e in accordo con le richieste della 
Commissione; 

k) garantire il rispetto degli obblighi in materia di informazione e pubblicità previsti all'articolo 69 del 
Regolamento (CE) del Consiglio n. 1083/2006; 

l) trasmettere alla Commissione le informazioni che le consentano di valutare i grandi progetti; 

m) nel quadro dell’iniziativa “Regions for economic change” : 

i) prevedere, i necessari dispositivi per integrare nel processo di programmazione i progetti 
innovativi derivanti dai risultati delle reti nelle quali la Regione è coinvolta; 

ii) consentire la presenza, nel Comitato di Sorveglianza, di un rappresentante (in qualità di 
osservatore) di tali reti per riferire sullo stato delle attività della rete;  

iii) prevedere almeno una volta l’anno un punto all’OdG del Comitato di Sorveglianza nel quale si 
illustrano le attività della rete e si discutono i suggerimenti pertinenti per il Programma;  

iv) fornire informazioni nella Relaziona annuale sull’attuazione delle azioni regionali incluse 
nell’iniziativa “Regions for economic change”.  

L'Autorità di Gestione assicura altresì l'impiego di sistemi e procedure per garantire l'adozione di 
un'adeguata pista di controllo, nonché di procedure di informazione e di sorveglianza per le irregolarità e il 
recupero degli importi indebitamente versati. 

L’Autorità di Gestione, per esercitare le proprie funzioni di gestione e attuazione del Programma Operativo 
compreso il coordinamento delle attività delle strutture implicate nell’attuazione, si avvale del supporto 
dell'assistenza tecnica e di adeguate risorse umane e materiali.  
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5.1.2. Autorità di Certificazione (AdC)36

L’Autorità di Certificazione è responsabile della certificazione corretta delle spese erogate a valere sui 
fondi comunitari/statali per l’attuazione del programma operativo.  

Questa funzione è attribuita al dirigente pro-tempore della struttura sottoindicata: 
Struttura competente: DIREZIONE REGIONALE RISORSE FINANZIARIE

Indirizzo: P.za Castello, 165 – 10100 TORINO 

Posta elettronica: direzione09@regione.piemonte.it  

L’Autorità di Certificazione adempie a tutte le funzioni corrispondenti a quanto definito dal Regolamento 
(CE) del Consiglio n. 1083/2006, secondo le modalità attuative definite dal Regolamento (CE) della 
Commissione n. 1828/2006. In particolare, essa è incaricata dei compiti seguenti: 

a) elaborare e trasmettere alla Commissione, per il tramite dell’Organismo di cui al par. 5.2.3, le 
dichiarazioni certificate delle spese e le domande di pagamento; 

b) certificare che: 

i)  la dichiarazione delle spese è corretta, proviene da sistemi di contabilità affidabili ed è basata su 
documenti giustificativi verificabili; 

ii)  le spese dichiarate sono conformi alle norme comunitarie e nazionali applicabili e sono state 
sostenute in rapporto alle operazioni selezionate per il finanziamento conformemente ai criteri 
applicabili al programma e alle norme comunitarie e nazionali; 

c) garantire di aver ricevuto dall'Autorità di Gestione informazioni adeguate in merito alle procedure 
seguite e alle verifiche effettuate in relazione alle spese figuranti nelle dichiarazioni di spesa; 

d) operare conseguentemente ai risultati di tutte le attività di audit svolte dall'autorità di audit o sotto la 
sua responsabilità; 

e) mantenere una contabilità informatizzata delle spese dichiarate alla Commissione; 

f) tenere una contabilità degli importi recuperabili e degli importi ritirati a seguito della soppressione 
totale o parziale della partecipazione a un'operazione. Gli importi recuperati sono restituiti al bilancio 
generale dell'Unione europea prima della chiusura del Programma Operativo detraendoli dalla 
dichiarazione di spesa successiva. 

I rapporti fra l'Autorità di Gestione e l’Autorità di Certificazione sono definiti da apposite procedure. 
Inoltre l’Autorità di Certificazione trasmette alla Commissione europea, per il tramite dell’organismo 
nazionale di coordinamento per la trasmissione delle domande di pagamento, entro il 30 aprile di ogni 
anno, una previsione estimativa degli importi inerenti le  domande di pagamento per l’esercizio finanziario 
in corso e per quello successivo.  

L’Autorità di Certificazione predisporrà le proprie attività in modo che le domande di pagamento siano 
inoltrate, per il tramite dell’organismo nazionale di coordinamento per la trasmissione delle domande di 
pagamento, alla Commissione Europea con cadenza periodica, almeno quattro volte l’anno (entro il 28 
febbraio, 30 aprile, 31 luglio e il 31 ottobre) con la possibilità di presentare un’ulteriore domanda di 
pagamento, solo ove necessaria, entro il 31 dicembre di ogni anno per evitare il disimpegno automatico 
delle risorse. 

                                                       
36  Art. 61 Reg. (CE) del Consiglio  n. 1083/2006, secondo le modalità attuative definite dal Reg. (CE) della 

Commissione n. 1828/2006. 
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5.1.3. Autorità di Audit (AdA)37

L’Autorità di Audit è responsabile della verifica dell’efficace funzionamento del sistema di gestione e di 
controllo.  

Questa funzione è attribuita al dirigente pro-tempore della struttura sottoindicata: 

Struttura competente: GABINETTO DELLA PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE

Indirizzo:  Piazza Castello, 165 – 10122 TORINO  

Posta elettronica:  specialeB01@regione.piemonte.it 

Il Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale è funzionalmente indipendente sia dall’autorità di 
gestione che dall’autorità di certificazione. 

L’Autorità di Audit adempie a tutte le funzioni corrispondenti a quanto definito dal Regolamento (CE) del 
Consiglio n. 1083/2006, secondo le modalità attuative definite dal Regolamento (CE) della Commissione n. 
1828/2006. In particolare, essa è incaricata dei compiti seguenti: 

a) garantire che le attività di audit siano svolte per accertare l'efficace funzionamento del sistema di 
gestione e di controllo del programma operativo; 

b) garantire che le attività di audit siano svolte su un campione di operazioni adeguato per la verifica 
delle spese dichiarate; 

c) presentare alla Commissione, entro nove mesi dall'approvazione del programma operativo, una 
strategia di audit riguardante gli organismi preposti alle attività di audit di cui alle lettere a) e b), la 
metodologia utilizzata, il metodo di campionamento per le attività di audit sulle operazioni e la 
pianificazione indicativa delle attività di audit al fine di garantire che i principali organismi siano 
soggetti ad audit e che tali attività siano ripartite uniformemente sull'intero periodo di 
programmazione;

d) entro il 31 dicembre di ogni anno, dal 2008 al 2015: 

i)  presentare alla Commissione un rapporto annuale di controllo che evidenzi le risultanze delle 
attività di audit effettuate nel corso del periodo precedente di 12 mesi che termina il 30 giugno 
dell'anno in questione conformemente alla strategia di audit del Programma Operativo e le 
carenze riscontrate nei sistemi di gestione e di controllo del Programma; 

ii) formulare un parere, in base ai controlli ed alle attività di audit effettuati sotto la propria 
responsabilità, in merito all'efficace funzionamento del sistema di gestione e di controllo, 
indicando se questo fornisce ragionevoli garanzie circa la correttezza delle dichiarazioni di spesa 
presentate alla Commissione e circa la legittimità e regolarità delle transazioni soggiacenti; 

iii) presentare, nei casi previsti dall'articolo 88 del Regolamento (CE) del Consiglio n. 1083/2006, 
una dichiarazione di chiusura parziale in cui si attesti la legittimità e la regolarità della spesa in 
questione;  

e) presentare alla Commissione, entro il 31 marzo 2017, una dichiarazione di chiusura che attesti la 
validità della domanda di pagamento del saldo finale e la legittimità e la regolarità delle transazioni 
soggiacenti coperte dalla dichiarazione finale delle spese, accompagnata da un rapporto di controllo 
finale.

L’Autorità di Audit assicura che gli audit siano eseguiti tenendo conto degli standard internazionalmente 
riconosciuti e garantisce che le componenti che li effettuano siano funzionalmente indipendenti ed esenti da 
qualsiasi rischio di conflitto di interessi.

                                                       
37 Art. 62 e 74 Reg. (CE) del Consiglio  n. 1083/2006, secondo le modalità attuative definite dal Reg. (CE) 

della Commissione n. 1828/2006. 
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5.1.4. Autorità Ambientale (AA)38

L’Autorità Ambientale assolve la funzione di garantire l’integrazione ambientale e di rafforzare 
l’orientamento allo sviluppo sostenibile in tutte le fasi di predisposizione, attuazione e sorveglianza del 
Programma Operativo Regionale, assicurando efficacia e continuità al processo di valutazione ambientale 
strategica, anche attraverso il monitoraggio e la gestione di eventuali meccanismi di retroazione sul 
programma. 

Questa funzione è attribuita al dirigente pro- tempore della struttura sottoindicata: 

Struttura competente: DIREZIONE TUTELA E RISANAMENTO AMBIENTALE – PROGRAMMAZIONE 
GESTIONE RIFIUTI

Indirizzo:  Via Principe Amedeo 17, TORINO  

Posta elettronica:  autorita.ambientale@regione.piemonte.it  

 direzione22@regione.piemonte.it 

All’Autorità ambientale sono riservate le seguenti attribuzioni: 

• promuovere e verificare l’integrazione della componente ambientale in tutti i settori  d’azione dei 
Fondi comunitari, affinché sia assicurata la coerenza delle strategie e degli interventi proposti dai 
documenti di programmazione ai principi dello sviluppo sostenibile, in conformità agli OSC ed al 
QSN, nonché il rispetto della normativa comunitaria e nazionale in materia ambientale; 

• prestare la sua collaborazione all'autorità di gestione, nonché a tutte le strutture interessate, potendosi 
avvalere, a seconda delle necessità, del supporto di specifiche figure professionali; 

• cooperare con le strutture competenti nella predisposizione dei documenti di programmazione e nella 
redazione dei successivi atti attuativi, nonché durante l’intera fase di attuazione, monitoraggio e 
valutazione dei programmi; 

• collaborare, per gli aspetti di propria competenza, con le Autorità di programmazione e gestione dei 
piani o programmi cofinanziati da Fondi comunitari nell’applicazione della Direttiva 2001/42/CE 
(afferente la Valutazione Ambientale Strategica - VAS). 

L'Autorità ambientale partecipa ai lavori dei Comitati di sorveglianza e a quelli della rete nazionale delle 
Autorità ambientali e delle strutture di coordinamento regionale della programmazione unitaria. 

5.2. ORGANISMI 

5.2.1 Organismo di valutazione della conformità  

L’organismo incaricato della valutazione di conformità è quello previsto al paragrafo 5.2.5.

5.2.2. Organismo responsabile per la ricezione dei pagamenti39

L’organismo abilitato a ricevere i pagamenti della Commissione per conto della Amministrazione regionale 
è il Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato - 
Ispettorato Generale per i Rapporti Finanziari con l’Unione Europa (I.G.R.U.E.). 

Struttura competente: MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE – DIPARTIMENTO DELLA 
RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO - ISPETTORATO GENERALE PER I 
RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPA (I.G.R.U.E.)

Indirizzo:  Via XX Settembre, 97 - 00187 Roma 

Posta elettronica:  rgs.segreteria.igrue@tesoro.it 

                                                       
38 Art. 17 del Reg. (CE) del Consiglio n. 1083/2006. 
39 Artt. 37.1.g.iii e 76.2 del Reg. (CE) n. 1083/2006. 
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I contributi comunitari sono versati all’I.G.R.U.E. mediante accredito dei relativi fondi sul c/c n. 23211, 
aperto presso la Tesoreria centrale dello Stato, intestato a “Ministero del Tesoro - Fondo di rotazione per 
l’attuazione delle politiche comunitarie: Finanziamenti CEE”.

L’I.G.R.U.E. provvede ad erogare in favore della Regione Piemonte le quote comunitarie FESR acquisite e 
le corrispondenti quote del cofinanziamento nazionale, mediante versamento sull’apposito c/c presso la 
Tesoreria centrale della Regione Piemonte. 

L’Ufficio competente (Direzione Regionale Risorse Finanziarie) provvede alla gestione delle risorse 
finanziarie assegnate al PO sulla base della legislazione amministrativa e contabile comunitaria nazionale e 
regionale e dei criteri di buona gestione finanziaria. 

5.2.3. Organismo responsabile per l’esecuzione dei pagamenti40

L’organismo responsabile dell’esecuzione dei pagamenti è l’ufficio:  

Struttura competente: DIREZIONE REGIONALE RISORSE FINANZIARE – SETTORE RAGIONERIA

Indirizzo: P.za Castello 165 – 10100 TORINO 

Posta elettronica: direzione09@regione.piemonte.it 

L’Ufficio competente provvede alla gestione delle risorse finanziarie assegnate al Programma Operativo 
sulla base della legislazione amministrativa e contabile comunitaria nazionale e regionale e dei criteri di 
buona gestione finanziaria. 

5.2.4. Organismo nazionale di coordinamento per la trasmissione delle domande di pagamento 

L'Autorità di Certificazione trasmette le dichiarazioni certificate delle spese e le domande di pagamento 
alla Commissione Europea per il tramite dell'Autorità capofila di Fondo (Ministero dello Sviluppo 
Economico - DPS - Servizio  per le Politiche dei  Fondi Strutturali Comunitari), individuata quale 
organismo nazionale di coordinamento per la trasmissione delle domande di pagamento. L'Autorità 
capofila di Fondo è responsabile della validazione delle dichiarazioni certificate delle spese e delle 
domande di pagamento e del successivo inoltro telematico alla Commissione Europea utilizzando i web 
services del sistema SFC2007. 

5.2.5. Organismo nazionale di coordinamento in materia di controllo41

Conformemente a quanto previsto dal paragrafo VI.2.4 del QSN, tale organismo è il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze - Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato – Ispettorato Generale 
per i Rapporti finanziari con l’Unione Europea (IGRUE). L’Organismo provvede, in particolare, ad 
esprimere il parere di cui al successivo paragrafo 5.3.5. A tal fine, l’Organismo nazionale di coordinamento 
ha accesso alle informazioni e ai dati che ritiene necessari per esprimere il suindicato parere. 

5.2.6. Organismi intermedi42

L’Amministrazione regionale può designare un organismo o un servizio pubblico o privato per svolgere 
una parte o la totalità dei compiti dell’Autorità di Gestione o dell’Autorità di Certificazione, sotto la 
responsabilità di detta Autorità, o per svolgere mansioni per conto di detta Autorità nei confronti dei 
beneficiari che attuano le operazioni. 

I pertinenti accordi sono formalmente registrati per iscritto. L'affidamento viene effettuato mediante un atto 
che stabilisce i contenuti della delega, le funzioni reciproche, le informazioni da trasmettere all'Autorità di 
Gestione / Certificazione e la relativa periodicità, gli obblighi e le modalità di presentazione delle spese 
conseguite, le modalità di svolgimento della attività di gestione e di controllo, la descrizione dei flussi 
finanziari, le modalità, la conservazione dei documenti, gli eventuali compensi, e le sanzioni per ritardi 
negligenze o inadempienze. In particolare, l'Autorità di Gestione / Certificazione si accerta che gli 

                                                       
40   Artt. 37.1.g.iii e 80 del Reg. (CE) del Consiglio n. 1083/2006. 
41   Art. 73 del Reg. (CE) del Consiglio n. 1083/2006. 
42  Artt. 2.6, 37, 42, 43, 59.2 del Reg. (CE) del Consiglio n. 1083/2006. 
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organismi intermedi siano correttamente informati delle condizioni di ammissibilità delle spese e che siano 
verificate le loro capacità di assolvere gli impegni di loro competenza. 

Gli organismi intermedi devono disporre di un sistema di contabilità, sorveglianza e informativa finanziaria 
separati e informatizzati. 

1) L’Amministrazione regionale può individuare quali organismi intermedi Enti pubblici territoriali e/o 
Amministrazioni centrali dello Stato, per le materie di loro competenza.  

2) Sotto la propria responsabilità, l’Amministrazione regionale ed eventualmente gli Enti e 
Amministrazioni di cui al paragrafo 1, nell'esecuzione delle operazioni di alcune attività possono 
avvalersi, dei seguenti organismi intermedi: 

a) soggetti interamente pubblici, anche strutturati come società o altre forme di diritto privato aventi 
il carattere di strutture “in house”43;

b) altri soggetti pubblici, anche strutturati come società o altre forme del diritto civile, non aventi il 
carattere di strutture “in house” della Amministrazione; 

c) soggetti privati con competenze specialistiche. 

L’individuazione dei soggetti di natura corrispondente alla lettera a) è effettuata con atto amministrativo; la 
selezione e individuazione dei soggetti di cui alle lettere b) e c) sarà svolta mediante procedure di evidenza 
pubblica conformi alla normativa comunitaria in materia di appalti pubblici.  

Con riferimento ai soggetti di cui alla lettera a), l’Autorità di Gestione si avvarrà dell’Istituto Finanziario 
Regionale Piemontese (Finpiemonte SpA) per le attività di concessione ed erogazione di finanziamenti, 
incentivi, agevolazione, contributi ed ogni altro tipo di beneficio analogo, a favore delle imprese nonché 
per le attività strumentali e connesse. 

Il rapporto tra l’Autorità dei Gestione e Finpiemonte SpA sarà puntualmente disciplinato da apposito 
contratto di servizio che conterrà fra l’altro prescrizioni in ordine alla necessaria conformità dell’attività di 
Finpiemonte SpA rispetto alla normativa comunitaria che disciplina l’utilizzo dei Fondi strutturali. 

Eventuali integrazioni o modifiche alle scelte qui operate verranno comunicate al Comitato di Sorveglianza 
e riportate nei Rapporti annuali di esecuzione. 

5.2.7. Comitato di sorveglianza (CdS)44

Il Comitato di sorveglianza ha la funzione di accertare l’efficacia e la qualità dell’attuazione del programma 
operativo. Esso è istituito, con atto formale, entro 3 mesi dalla data di notifica della decisione di 
approvazione del programma. Il Comitato di Sorveglianza accerta l'efficacia e la qualità dell'attuazione del 
Programma Operativo. A tal fine: 

- esamina e approva, entro 6 mesi dall’approvazione del Programma Operativo, i criteri di selezione 
delle operazioni finanziate ed approva ogni revisione di tali criteri, secondo le necessità di 
programmazione; 

- viene informato sui risultati della verifica di conformità ai criteri di selezione effettuata dall’Autorità 
di Gestione sulle operazioni avviate prima dell’approvazione di detti criteri; 

- valuta periodicamente i progressi compiuti nel conseguimento degli obiettivi specifici del Programma 
Operativo, sulla base dei documenti presentati dall’Autorità di Gestione; 

- esamina i risultati dell’esecuzione, in particolare il conseguimento degli obiettivi fissati per ogni asse 
prioritario, nonché le valutazioni di cui all'articolo 48.3 del Regolamento (CE) del Consiglio n. 
1083/2006; 

- esamina ed approva i Rapporti annuali e finale di esecuzione prima della loro trasmissione alla 
Commissione europea; 

                                                       
43  Ai sensi della giurisprudenza della Corte di Giustizia delle Comunità Europee. 
44  Artt. 63-65 del Reg. (CE) n. 1083/2006. 
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- è informato in merito al Rapporto annuale di controllo e alle eventuali osservazioni espresse a riguardo 
dalla Commissione europea in seguito all’esame del Rapporto; 

- può proporre all'Autorità di Gestione qualsiasi revisione o esame del programma operativo di natura 
tale da permettere il conseguimento degli obiettivi dei Fondi o di migliorarne la gestione, compresa 
quella finanziaria;

- esamina ed approva qualsiasi proposta di modifica inerente al contenuto della decisione della 
Commissione relativa alla partecipazione dei Fondi.

- è informato del piano e delle attività di informazione, di comunicazione e di pubblicità, secondo le 
modalità attuative definite ai sensi del Regolamento (CE) della Commissione n. 1828/2006.  

Il Comitato di Sorveglianza del Programma operativo, istituito in conformità dell’art. 63 del Regolamento 
(CE) 1083/2006, è presieduto dal Presidente della Giunta Regionale o da un'Autorità da esso delegata e si 
compone di rappresentanti della Regione e dello Stato centrale. 

In particolare sono membri del Comitato di Sorveglianza: 

- l’Autorità di Gestione e gli altri rappresentanti della Regione;  

- le strutture regionali, diverse dall’Autorità di Gestione, titolari di linee di intervento all’interno dei 
Programmi Operativi nonché gli organismi e gli enti cui sia eventualmente delegata la gestione di 
specifiche linee di intervento;  

- il Ministero dello Sviluppo economico – Dipartimento per le Politiche di sviluppo e coesione – 
Servizio per le Politiche dei Fondi Strutturali Comunitari, in qualità di Amministrazione nazionale 
responsabile del coordinamento generale delle politiche dei Fondi Strutturali ed in qualità di 
amministrazione nazionale capofila del fondo;  

- il Ministero dell’Economia e delle Finanze - Ispettorato Generale per i rapporti con l’Unione Europea 
(I.G.R.U.E.), in qualità di Amministrazione nazionale responsabile del Fondo di rotazione di cui alla 
legge 183/87;le Amministrazioni responsabili delle politiche trasversali (Ambiente e Pari Opportunità), 
secondo i rispettivi ambiti di competenza territoriale, la Consigliera Regionale di Parità, il Presidente 
della Commissione Regionale per le Pari Opportunità e le Autorità ambientali competenti per ambito 
territoriale; 

- un rappresentante dell’Autorità di Gestione del POR FSE della Regione Piemonte; 

- un rappresentante dell’Autorità di Gestione del PSR FEASR della Regione Piemonte; 
- un  responsabile regionale dell'attuazione del FEP; 

- un rappresentante dei Programmi di “Cooperazione territoriale europea” della Regione Piemonte; 

- le Autorità di Gestione dei Programmi Operativi Nazionali dei settori di intervento del Programma 
Operativo; 

 le componenti rappresentative del partenariato istituzionale (comuni, comunità montane e province) e 
le autonomie funzionali (Camere di Commercio e Università); 

- un rappresentante della città capoluogo della regione; 

- i rappresentanti del partenariato economico e sociale, del terzo settore e del mondo della RSI (secondo 
quanto stabilito dal seguente paragrafo 5.4.3).   

Eventuali integrazioni e/o aggiornamenti delle componenti, anche su indicazioni della Giunta regionale, 
potranno essere deliberate dal Comitato stesso conformemente al suo regolamento interno. 

Possono inoltre presenziare alle attività del Comitato di Sorveglianza altri partecipanti che possono 
apportare il proprio contributo all’attuazione del POR, ma che comunque non sono membri effettivi del 
Comitato di Sorveglianza. 

Su propria iniziativa, o a richiesta del Comitato di Sorveglianza, un rappresentante della Commissione 
europea partecipa ai lavori del Comitato di sorveglianza a titolo consultivo.  

Rappresentanti della Banca Europea per gli Investimenti (BEI) e del Fondo Europeo per gli Investimenti 
(FEI) possono partecipare a titolo consultivo qualora la BEI o il FEI forniscano un contributo al POR. 
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Possono altresì partecipare alle riunioni del Comitato, su invito del Presidente, il Valutatore indipendente, 
ed esperti e altre Amministrazioni. 

Nella sua prima riunione il Comitato, approva un regolamento interno che disciplina le modalità di 
assolvimento dei compiti affidatigli. 

E’ assicurata, ove possibile, un’equilibrata partecipazione di uomini e donne. 

Le convocazioni e l'ordine del giorno provvisorio devono pervenire ai membri al più tardi tre settimane 
prima della riunione. L'ordine del giorno definitivo e i documenti relativi ai punti esaminati devono 
pervenire al più tardi due settimane prima della riunione.  

Nei casi di necessità, la Presidenza può ugualmente consultare i membri del Comitato attraverso una 
procedura scritta, come disciplinata dal regolamento interno del Comitato.  

Il Comitato si avvale per l’espletamento delle sue funzioni di un’apposita segreteria tecnica. 

5.3. SISTEMI DI ATTUAZIONE

5.3.1 Selezione delle operazioni 

Conformemente all'articolo 65 del regolamento 1083/2006, le operazioni cofinanziate sono selezionate 
sulla base dei criteri approvati dal Comitato di sorveglianza del PO. 

Nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 56 del Regolamento generale dei fondi, per consentire il 
tempestivo avvio della programmazione operativa 2007-2013, le Autorità di Gestione potranno valutare 
l’opportunità di avviare operazioni a valere sul Programma Operativo, anche prima dell’approvazione da 
parte del Comitato di Sorveglianza dei criteri di selezione delle operazioni di cui all’art. 65 c.1, lett. a). 
Tuttavia, ai  fini dell’inserimento delle relative spese nelle domande di pagamento, l’Autorità di Gestione 
dovrà effettuare una verifica tesa ad accertare che tali operazioni siano conformi ai criteri di selezione 
approvati dal Comitato di Sorveglianza; nello stesso tempo l’AdG dovrà assicurarsi che sia stata rispettata 
la normativa comunitaria in materia di pubblicità e comunicazione.  

Non saranno pertanto giudicate ammissibili le operazioni che non sono state selezionate sulla base di criteri 
conformi a quelli stabiliti dal Comitato di sorveglianza e per le quali non sia possibile rispettare la 
normativa comunitaria in materia di informazione e pubblicità. 

In ogni caso quindi, tutte le operazioni selezionate dovranno :  

- essere conformi ai criteri di selezione stabiliti dal comitato di sorveglianza, 

- rispettare le regole di ammissibilità, 

- rispettare le regole di informazione e pubblicità degli interventi. 

Inoltre, verranno tenuti in debita considerazione i pertinenti criteri ambientali individuati dalla VAS. 

Relativamente alle agevolazioni alle imprese, l'Autorità di Gestione si impegna: 

- a verificare che il 70% delle risorse destinate alle imprese per investimenti non riguardanti ricerca e 
sviluppo sperimentale, vengano erogate a favore delle PMI; 

- ad ottenere dalla grande impresa beneficiaria l'assicurazione che l'agevolazione non è rivolta ad 
investimenti che determinano una delocalizzazione da un altro Stato membro dell'Unione Europea; 

- a fornire nel Rapporto annuale di esecuzione le informazioni di cui ai due punti precedenti. 
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5.3.2. Modalità e procedure di monitoraggio45

Struttura competente: DIREZIONE REGIONALE ATTIVITÀ PRODUTTIVE

Indirizzo: Via Pisano, 6 – 10152 TORINO 

Posta elettronica: direzione16@regione.piemonte.it 

L’autorità di Gestione garantisce l’attivazione ed il corretto funzionamento del sistema informatizzato di 
monitoraggio. Il sistema prevede: 

- la corretta e puntuale identificazione dei progetti del Programma Operativo; 

- un esauriente corredo informativo, per le varie classi di dati (finanziario, fisico e procedurale), secondo 
i sistemi di classificazione previsti nei regolamenti comunitari e gli standard definiti nel Quadro di 
Riferimento Strategico Nazionale; 

- la verifica della qualità e della esaustività dei dati ai differenti livelli di dettaglio.  

L’Autorità di Gestione adotta le misure opportune affinché i dati forniti dagli organismi intermedi e/o dai 
beneficiari, siano sottoposti ad un adeguato processo di verifica e controllo tale da garantire la correttezza, 
l’affidabilità e la congruenza delle informazioni monitorate. 

Il corredo informativo relativo ad ogni singola operazione (progetto/intervento) è trasmesso, con cadenza 
bimestrale, al Sistema Nazionale di Monitoraggio che provvede a rendere disponibili i dati per la 
Commissione europea, gli altri soggetti istituzionali e i cittadini, nei format e standard di rappresentazione 
idonei a garantire una omogenea e trasparente informazione, entro 30 giorni dalla data di riferimento.  

I report periodici sono pubblicati nel sito istituzionale dell’Autorità di gestione. 

L’Amministrazione regionale garantisce, nella misura del possibile, che il monitoraggio dei Fondi 
strutturali sia effettuato in maniera integrata all’interno del monitoraggio di tutte le politiche regionali e 
nazionali, tenendo sempre conto, per la componente comunitaria, delle esigenze imposte dai pertinenti 
regolamenti. 

Essa inoltre, a garanzia della conoscibilità di come procede l’attuazione del QRSN, recepisce le regole 
comuni di monitoraggio stabilite a livello nazionale tese a consentire l’osservazione delle decisioni e delle 
azioni dirette al raggiungimento degli “obiettivi specifici” del Quadro, per quanto di propria competenza. 

L'Autorità di gestione fornirà inoltre informazioni sul ricorso operato per asse alla complementarietà tra i 
Fondi strutturali 

Ai sensi della Direttiva 2001/42/CE (VAS) sono, inoltre, definite specifiche misure per il monitoraggio 
ambientale della fase di attuazione del Programma, al fine di individuare tempestivamente eventuali effetti 
negativi imprevisti e sull’ambiente ed essere in grado di adottare le misure correttive opportune. A tal fine, a 
decorrere dal 2008, viene prodotto a cura dell’Autorità Ambientale regionale, un report annuale nel quale 
vengono presentati i risultati dell’aggiornamento dei dati e degli indicatori definiti nel Piano di  
monitoraggio ambientale (PMA). 

5.3.3. Valutazione46

La valutazione è volta a migliorare la qualità, l’efficacia e la coerenza del Programma Operativo, nonché la 
strategia e l’attuazione, avendo riguardo ai problemi strutturali specifici che caratterizzano il 
territorio/settore interessato e tenendo conto al tempo stesso dell'obiettivo di sviluppo sostenibile e della 
pertinente normativa comunitaria in materia di impatto ambientale e valutazione ambientale strategica.  

La Regione ha effettuato una valutazione ex ante del Programma Operativo nonché la Valutazione 
Ambientale Strategica contestualmente alla fase di preparazione del documento di programmazione. 
Intende inoltre accompagnare l’attuazione del PO con valutazioni in itinere (on-going) di natura sia 
strategica, al fine di esaminare l'andamento del programma rispetto alle priorità comunitarie e nazionali, 

                                                       
45 Artt. 37.1.g.ii e 66-68 del Reg. (CE) del Consiglio n. 1083/2006. 
46  Artt. 37.1.g.ii, 47, 48 e 65 del Reg. (CE) del Consiglio  n. 1083/2006. 

 NUMERO 20 – 16 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 20

 – 16
 M

A
G

G
IO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

117



109

che operativa, di sostegno alla sorveglianza del programma. Tali valutazioni possono essere avviate anche 
in modo congiunto per soddisfare esigenze conoscitive dell’amministrazione e del partenariato a carattere 
sia strategico, sia operativo 

Nei casi in cui la sorveglianza del Programma Operativo evidenzia che l’attuazione stia comportando o 
possa comportare un allontanamento significativo dagli obiettivi prefissati, oppure in accompagnamento ad 
una proposta di rilevante revisione del Programma Operativo, conformemente all'articolo 33 del 
Regolamento (CE) del Consiglio n. 1083/2006, si effettua una valutazione on-going diretta a individuare 
elementi conoscitivi rilevanti per sostenere le decisioni. 

Le valutazioni on-going, da effettuare tenendo conto delle indicazioni metodologiche e degli standard di 
qualità specificati dai servizi della Commissione, diffusi entrambi attraverso i propri documenti di lavoro, 
nonché dal Sistema Nazionale di Valutazione, sono svolte secondo il principio di proporzionalità, in 
accordo con la Commissione, e comunque in conformità alle modalità di applicazione del Regolamento 
(CE) del Consiglio n. 1083/2006.  

La Regione mette a disposizione del Valutatore tutte le risultanze del monitoraggio e della sorveglianza, e 
organizza sotto la responsabilità dell'Autorità di gestione le valutazioni sulla base degli orientamenti 
indicativi (di organizzazione e di metodo) suggeriti dalla Commissione e dal Sistema nazionale di 
valutazione 

Le valutazioni sono finanziate tramite le risorse dell’asse per l’assistenza tecnica e sono effettuate da 
esperti o organismi – interni o esterni all’amministrazione - funzionalmente indipendenti dalle autorità di 
certificazione e di audit47. L'Autorità di Gestione consulta il Comitato di Sorveglianza in merito ai relativi 
capitolati. L'Autorità di Gestione e il Comitato di Sorveglianza si avvalgono, a supporto delle attività di 
valutazione, di "Steering group". L‘organizzazione di Steering Group contribuirà ad assicurare che le 
valutazioni siano condotte nel rispetto dei pertinenti criteri di qualità. 

I risultati delle valutazioni sono presentati al Comitato di sorveglianza48 preliminarmente al loro invio alla 
Commissione e pubblicati secondo le norme che si applicano all'accesso ai documenti. 

La Commissione effettua una valutazione ex-post, in conformità a quanto disposto dal Regolamento (CE) 
del Consiglio n. 1083/2006. 

Particolare attenzione sarà dedicata alla rilevazione e valutazione degli effetti occupazionali degli 
interventi, tenendo conto di quanto indicato nel relativo Documento di lavoro della Commissione. Allo 
scopo di apprezzare l'impatto occupazionale degli interventi potranno anche essere individuati indicatori 
comparabili al livello più opportuno (asse prioritario o attività); ad essi sono associati valori iniziali e 
target. 

Infine si prevede la predisposizione di un piano di valutazione del Programma operativo che definirà i 
collegamenti tra monitoraggio e valutazione, il tipo di attività valutative, la periodicità e le risorse 
finanziarie e umane necessarie. Inoltre al fine di dare continuità ed efficacia al processo di Valutazione 
Ambientale Strategica nella fase di attuazione del Programma Operativo, viene redatto dall’Autorità 
ambientale regionale un Piano di Valutazione Ambientale, che tiene conto del Piano di Valutazione 
del Programma, nel quale vengono individuati i collegamenti tra il monitoraggio ambientale e le 
valutazioni, il tipo di attività valutative, la periodicità e le risorse finanziarie e umane necessarie. Le 
attività previste da tale Piano sono svolte dall’Autorità Ambientale regionale.

5.3.4. Modalità di scambio automatizzato dei dati 49

Lo scambio dei dati tra l’Amministrazione regionale e la Commissione Europea, relativamente ai 
Programmi Operativi, ai dati di monitoraggio, alle previsioni di spesa e alle domande di pagamento, è 
effettuato per via elettronica, con utilizzo dei web services resi disponibili dal sistema comunitario SFC 
2007.  

                                                       
47  Art. 59, lettere b) e c) del Reg. (CE) n. 1083/2006. 
48  Art. 48 del Regolamento (CE) del Consiglio n. 1083/2006. 
49  Artt. 66.3 e 76.4 del Reg. (CE) n. 1083/2006. 
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L’utilizzo dei web services del sistema SFC 2007 avviene per il tramite del Sistema Informativo nazionale 
gestito dal Ministero dell’Economia e delle Finanze - Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato - 
Ispettorato Generale per i Rapporti con l’Unione Europea (IGRUE), che assicura il coordinamento dei 
flussi informativi verso il sistema comunitario SFC 2007.

Le diverse autorità operanti nell’ambito dell’Amministrazione regionale hanno accesso alle funzionalità del 
sistema SFC, per il tramite del sistema IGRUE, secondo chiavi ed autorizzazioni predefinite, in base alle 
rispettive competenze e responsabilità. 

Lo scambio informatizzato dei dati tra Autorità di gestione dei Programmi Operativi e Ministero 
dell’Economia e delle Finanze - Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato - Ispettorato Generale 
per i Rapporti con l’Unione Europea (IGRUE) avviene attraverso il collegamento con il sistema 
informativo locale, laddove presente. 

5.3.5. Sistema contabile, di controllo e reporting finanziario50

La Regione Piemonte provvede alla gestione delle risorse finanziarie assegnate al Programma Operativo 
sulla base della legislazione amministrativa e contabile comunitaria, nazionale e regionale e dei criteri di 
buona gestione finanziaria. 

Entro dodici mesi dall'approvazione del programma operativo, e in ogni caso prima della presentazione 
della prima domanda di pagamento intermedio, l’Amministrazione regionale trasmette alla Commissione la 
descrizione dei propri sistemi di gestione e controllo, comprendente in particolare l’organizzazione e le 
procedure relative ai seguenti elementi: Autorità di Gestione e di Certificazione e Organismi intermedi; 
Autorità di audit ed eventuali altri organismi incaricati di svolgere verifiche sotto la responsabilità di 
quest’ultima. 

La descrizione dei sistemi di gestione e controllo è corredata da una relazione dell’I.G.R.U.E., Organismo 
nazionale di coordinamento delle Autorità di Audit, che esprime il parere, ai sensi dell’art. 71.2 del 
Regolamento (CE) del Consiglio n. 1083/2006, secondo le modalità attuative definite dal Regolamento 
(CE) della Commissione n. 1828/2006, in merito alla conformità di detti sistemi con il disposto degli 
articoli da 58 a 62 di tale Regolamento.  

Sotto il profilo contabile, l’iscrizione delle risorse del POR-FESR in bilancio (entrate) per la competenza 
viene effettuata dal Settore “Ragioneria” della Direzione “Bilanci e Finanze” su iniziativa dell’AdG e sulla 
base del piano finanziario approvato con Decisione della Commissione; la spesa per il finanziamento delle 
operazioni previste dal POR viene attivata mediante autorizzazioni di impegno e di pagamento dei 
responsabili di settore dell’AdG; la stessa AdG provvede, poi, a raccogliere, controllare e trasmettere 
all’autorità di certificazione le dichiarazioni di spesa e le rendicontazioni finali mediante le quali viene 
attivato il flusso dei rimborsi e del saldo comunitario e nazionale. 

Relativamente ai controlli, la Regione provvede alla sorveglianza del programma attraverso un sistema 
informatizzato di registrazione e conservazione dei dati in grado di assicurare la trasparenza e la 
tracciabilità delle informazioni necessarie ad alimentare un flusso così articolato: 

- i controlli di I livello sulla regolare esecuzione dell’operazione da parte del Beneficiario e sulla 
ammissibilità delle spese, attuati ai sensi sia della normativa regionale e nazionale che della 
regolamentazione comunitaria, sono realizzati – in relazione alle attività di rispettiva competenza - a 
cura dei responsabili di settore dell’AdG e degli Organismi intermedi, che possono avvalersi del 
supporto di soggetti esterni individuati in base a procedure di evidenza pubblica;  

- i controlli di II livello fanno capo all’Autorità di Audit, che può avvalersi dell’ausilio di soggetti 
esterni individuati secondo le medesime modalità previste per i controlli ordinari di primo livello. 
Coerentemente alle funzioni attribuite all’AdA, l’attività in parola è volta a verificare l’efficacia dei 
sistemi di gestione e controllo, nonché a verificare le dichiarazioni di spesa presentate ai vari livelli. 
Tale attività riguarda un campione rappresentativo di operazioni. L’attività di controllo a campione 
delle operazioni è inoltre finalizzata al rilascio della dichiarazione a conclusione dell’intervento; 

- l’Autorità di Certificazione esercita i controlli che derivano dalle funzioni stabilite dall’art. 61 del 
Reg.(CE) 1083/06 e richiamate nel precedente § 5.1.2, con particolare riferimento alla verifica 

                                                       
50  Artt. 37.1.g.vi e 58.d del Reg. (CE) del Consiglio n. 1083/2006. 
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dell’adeguatezza delle piste di controllo, al rispetto della disposizione regolamentare di cui all’art. 79 
in base alla quale la somma dei pagamenti ricevuti a titolo di prefinanziamento e pagamento 
intermedio non può eccedere il 95% del contributo FSE al Programma e alla gestione delle irregolarità.  

L’Autorità di gestione, ai sensi dell’art. 60 del Regolamento generale, nell’ambito del sistema dei controlli 
integrato, esegue verifiche sulle operazioni e sui beneficiari per tutto il periodo di attuazione del 
Programma. 

In particolare, con riferimento ai beneficiari l’AdG si assicura che questi dispongano di un sistema di 
contabilità separata o di una codificazione contabile adeguata per le transazioni relative alle singole 
operazioni. Per le attività formative, conformemente ai dispositivi regionali in materia di accreditamento e 
in attuazione del D.M.166/2001, verifica anche l’esistenza degli standard specifici di riferimento. 

Riguardo alle operazioni, invece, nella fase di selezione, l’AdG ne verifica la coerenza con la finalità 
dell’intervento ed effettua una prima valutazione dell’ammissibilità e correttezza delle voci di preventivo o 
del campione rappresentativo di operazioni selezionato conformemente a un’apposita metodologia. 
L’Autorità monitora, supportata dal sistema informatico ed informativo della Regione, l’avanzamento 
procedurale e finanziario dell’operazione attraverso l’analisi documentale amministrativa e contabile. Nella 
fase conclusiva, l’AdG verifica la congruità e l’ammissibilità delle spese dichiarate nel rispetto dei principi 
generali internazionali di contabilità e delle norme comunitarie, nazionali e regionali in materia. 

L’Autorità di Audit, ai sensi dell’art. 62 del Regolamento generale, nell’ambito del sistema dei controlli 
integrato accerta l’efficacia del funzionamento del sistema di gestione e controllo del Programma operativo 
per tutto il periodo di attuazione. Essa garantisce, inoltre, che vengano eseguite annualmente le attività di 
audit su un campione di operazioni adeguato per la verifica delle spese dichiarate, mediante verifiche in 
loco della documentazione dei beneficiari. 

L’Autorità di Certificazione, ai sensi dell’art. 61 del Regolamento generale, contribuisce alle attività di 
controllo assicurandosi della correttezza e dell’ammissibilità delle dichiarazioni di spesa e che le stesse 
poggino su sistemi contabili affidabili, tenendo anche conto dei risultati delle attività di controllo, di 
verifiche e di audit eseguiti dall’Autorità di Gestione e dall’Autorità di Audit. 

L’integrazione delle attività di controllo eseguite da tali Autorità è assicurata da un sistema 
informatico/informativo di reporting finanziario, aggiornato con gli esiti dei controlli, che consente 
l’aggregazione delle analisi disponibili per un costante ed adeguato flusso informativo. 

Le modalità e le procedure di implementazione del sistema da parte delle Autorità coinvolte sono definite 
in conformità con i principi generali sui sistemi di gestione e controllo. 

L’articolazione delle attività di controllo così descritta, la costante implementazione del sistema 
informatico/informativo, la definizione delle procedure, l’elaborazione della reportistica a supporto e 
l’applicazione di un’adeguata metodologia di campionamento sono i principali elementi che garantiscono 
l’affidabilità del sistema di controllo. 

Comunicazione delle irregolarità51

La Regione, attraverso le proprie strutture coinvolte ai diversi livelli nell’attività di implementazione del 
POR, opera per prevenire, individuare e correggere le irregolarità e recuperare gli importi indebitamente 
versati, in applicazione dell’art. 70 del regolamento generale e delle modalità di applicazione adottate dalla 
Commissione. 

In particolare la Regione, ogni qualvolta attraverso le proprie azioni di controllo individua una violazione 
del diritto comunitario che possa arrecare pregiudizio al bilancio generale dell’Unione europea, avendone 
fatto oggetto di un primo atto di accertamento amministrativo o giudiziario, provvede ad informare la 
Commissione entro i due mesi successivi al termine di ogni trimestre con una apposita scheda. La 
comunicazione trimestrale sulle irregolarità viene effettuata anche se di contenuto negativo. 

La struttura regionale incaricata di raccogliere le informazioni da tutti gli uffici e di comunicarla alla 
Commissione attraverso la competente amministrazione centrale dello Stato è l’Autorità di Gestione del 
POR.

                                                       
51 Art. 70 del Reg. (CE) del Consiglio n. 1083/2006, secondo le modalità attuative definite dal  Reg. (CE) della 

Commissione n. 1828/2006.  
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Procedure di revoca e recupero dei contributi 

Il recupero degli importi indebitamente versati a carico del POR, ed eventualmente il provvedimento di 
revoca totale o parziale dell’impegno e/o della liquidazione del pagamento è disposto dal Responsabile 
della struttura incaricata dell’attuazione, che attraverso l’allegato alla scheda di certificazione dei 
pagamenti inviata periodicamente all’AdG e all’AdC, contabilizza l’importo assoggettato a rettifica 
finanziaria. 

L’AdC contestualmente all’aggiornamento periodico del registro dei pagamenti, procede all’aggiornamento 
del registro dei recuperi ed a compilare l'apposita scheda di comunicazione per la Commissione, 
accompagnata dalla attestazione degli importi in attesa di recupero. 

5.3.6. Flussi finanziari52

I flussi finanziari verso la Regione 

La gestione dei flussi finanziari è effettuata a cura delle Autorità nazionali coinvolte, su base telematica, 
attraverso l’interazione tra il sistema comunitario SFC2007 e il Sistema Informativo nazionale gestito dal 
Ministero dell’Economia e delle Finanze - I.G.R.U.E.. 

In casi di forza maggiore, ed in particolare di malfunzionamento del sistema informatico comune o di 
interruzione della connessione, la trasmissione delle dichiarazioni di spesa e delle domande di pagamento 
può avvenire su supporto cartaceo, nel rispetto di quanto previsto dal Regolamento della Commissione n. 
1828/2006.  

Come previsto dall’art. 82 del Regolamento (CE) del Consiglio n. 1083/2006, la Commissione provvede al 
versamento di un importo unico a titolo di prefinanziamento, una volta adottata la decisione che approva il 
contributo dei Fondi al Programma operativo.

Prefinanziamento

Il prefinanziamento è pari al 5% della partecipazione complessiva dei Fondi al Programma Operativo ed è 
corrisposto in due rate: la prima pari al 2%, corrisposta nel 2007, e la seconda pari al rimanente 3%, 
corrisposta nel 2008, del contributo dei Fondi strutturali al Programma Operativo. 

La Regione Piemonte rimborserà alla Commissione europea l’importo totale del prefinanziamento qualora 
nessuna domanda di pagamento sia stata trasmessa entro un termine di ventiquattro mesi dalla data in cui la 
Commissione ha versato la prima rata del prefinanziamento. Le stesse procedure di restituzione saranno 
applicate per la parte del prefinanziamento nazionale erogata dall’I.G.R.U.E.. 

Pagamenti intermedi  

L’Autorità di Certificazione predispone le domande di pagamento intermedio (utilizzando i modelli di cui 
al Regolamento (CE) della Commissione n. 1828/2006 di applicazione dei Regolamenti (CE) del Consiglio 
n. 1083/2006 e 1080/2006), le firma digitalmente e le invia, per il tramite dell’Amministrazione centrale 
capofila di Fondo ed il supporto del Sistema Informativo nazionale, alla Commissione Europea e al 
Ministero dell’Economia e delle Finanze - I.G.R.U.E., specificando sia la quota comunitaria che la quota 
nazionale. 

L’Autorità di Certificazione invia una copia di tali domande di pagamento su supporto cartaceo al 
Ministero dello Sviluppo economico, Dipartimento per le Politiche di sviluppo e coesione - Servizio per le 
Politiche dei Fondi Strutturali comunitari. 

Saldo 

L’ultima fase del flusso finanziario riguarda l’erogazione del saldo. Valgono, per essa, gli stessi principi e 
le medesime modalità previste per i pagamenti intermedi nel rispetto delle condizioni stabilite dall’ art. 89 
del Regolamento (CE) del Consiglio n.1083/2006. 

La Regione può, per le operazioni completate entro il 31 dicembre dell’anno precedente, effettuare una 
chiusura parziale a norma dell’art. 88 del Regolamento (CE) del Consiglio n. 1083/2006. 

                                                       
52 Art. 37.1.g.iv e 69 del Reg. (CE) del Consiglio n. 1083/2006. 

 NUMERO 20 – 16 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 20

 – 16
 M

A
G

G
IO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

121



113

I flussi finanziari verso i beneficiari

In particolare, l’AdG opera al fine di favorire: 

- il funzionamento del circuito finanziario del POR, l’efficienza delle procedure di trasferimento delle 
risorse finanziarie a tutti i livelli, al fine di rendere le risorse stesse più rapidamente disponibili per i 
beneficiari finali; 

- l’efficienza del sistema contabile a livello regionale, per quanto riguarda in particolare le relazioni fra 
l’Amministrazione regionale e gli organismi coinvolti a vario titolo nell'attuazione finanziaria degli 
interventi. 

L’AdG, infine, assicura che gli interessi generati dai pagamenti eseguiti a favore del PO siano ad esso 
imputati, poiché sono considerati risorse per lo Stato membro in quanto contributo pubblico nazionale, e 
sono dichiarati alla Commissione al momento della chiusura definitiva del PO (art. 83).  

5.3.7. Informazione e pubblicità53

Nel quadro di un impegno politico, da parte della Regione Piemonte, sulla comunicazione dei risultati della 
politica europea di coesione, ivi compreso il ruolo dell'UE e dello Stato membro, lungo tutto il periodo di 
programmazione, l'Autorità di gestione si impegna a garantire un’ampia diffusione delle informazioni 
relative ai risultati e agli impatti conseguiti dalle misure realizzate nell’ambito del POR FESR 2007-2013 e 
a diffondere la conoscenza della missione della politica di coesione comunitaria (nonché della politica 
unitaria di coesione regionale) quale elemento chiave per il successo del programma operativo e per la 
maggiore partecipazione dei cittadini ai processi di sviluppo regionale. 

L'Autorità di Gestione assicura il rispetto degli obblighi in materia di informazione e pubblicità delle 
operazioni finanziate a titolo del programma e delle modalità di attuazione così come specificati nel Capo 
II, Sezione 1 del Regolamento di attuazione n. 1828/2006.  

Tali obblighi riguardano in particolare: la preparazione del piano di comunicazione, l'attuazione e 
sorveglianza del piano di comunicazione, gli interventi informativi relativi ai potenziali beneficiari e ai 
beneficiari, la responsabilità dell'autorità relative agli interventi informativi e pubblicitari destinati al 
pubblico, le responsabilità dei beneficiari relative agli interventi informativi e pubblicitari destinati al 
pubblico, nonché scambio di esperienze.  

Nel periodo 2007-2013 le azioni si concentreranno in particolare: 

sulla trasparenza, tramite le informazioni concernenti le possibilità di finanziamento offerte 
congiuntamente dalla Unione e dalla Stato italiano, e la pubblicazione dei beneficiari, la denominazione 
delle operazioni e del relativo finanziamento pubblico; 

sulla diffusione dei risultati e la valorizzazione dei progetti particolarmente significativi; 

sul ruolo svolto dall'Unione europea nel finanziamento del programma destinato a potenziare la 
competitività economica, a creare nuovi posti di lavoro, a rafforzare la coesione economica. 

L’ufficio responsabile per l’informazione è Settore Comunicazione Istituzionale della Giunta Regionale. 
Esso è tenuto a rispondere tempestivamente ai cittadini europei che richiedono informazioni specifiche 
inerenti l’attuazione delle operazioni. 

L’esecuzione del Piano di comunicazione è curata dall’Autorità di Gestione e l’eventuale ricorso a soggetti 
attuatori specialistici per la fornitura delle singole attività/beni/servizi sarà attuato nel rispetto della 
normativa comunitaria degli appalti pubblici. 

Gli atti di concessione dovranno prevedere clausole di condizionalità dei contributi al rispetto delle 
disposizioni relative all’informazione e alla pubblicità. In termini operativi, nei casi previsti dai regolamenti 

                                                       
53  Art 37.1.g.v e 69 del Reg. (CE) del Consiglio n. 1083/2006 secondo le modalità attuative definite dal Reg. 

(CE) della Commissione n. 1828/2006. 
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comunitari e negli altri casi previsti dalla normativa e dalle procedure interne, gli organismi intermedi 
devono:  

a) fornire le opportune prove documentali dell’osservanza delle norme, in particolare di quelle relative 
alla cartellonistica, entro un mese dall’effettivo avvio dei lavori; 

b) dare prova documentale della targa apposta al progetto in occasione della richiesta di pagamento del 
saldo.

Il Comitato di Sorveglianza sarà informato sull’attuazione del piano di comunicazione attraverso specifici 
rapporti opportunamente documentati. 

5.3.8. Utilizzo della complementarietà tra Fondi strutturali54

Il ricorso alla complementarietà tra Fondi strutturali avverrà alle condizioni e nei limiti di quanto previsto 
dalle attività del POR FSE ed integrando le missioni dei due fondi. 

Le Autorità di Gestione dei POR FESR e FSE definiranno modalità operative di coordinamento specifiche 
all'applicazione della complementarietà tra i Fondi strutturali. 

In particolare, l'Autorità di Gestione del presente POR informerà, preventivamente e nel corso 
dell'attuazione degli interventi attivati ai sensi del presente paragrafo, l'Autorità di Gestione del POR FSE. 

Il Comitato di Sorveglianza viene inoltre informato periodicamente sul ricorso alla complementarietà tra 
Fondi strutturali. 

L'Autorità di Gestione è responsabile dell'avvenuto rispetto alla chiusura del Programma delle soglie fissate 
dall'art.34 del Reg. (CE) n. 1083/2006. Inoltre essa monitora l'utilizzo della flessibilità, per accertarsi del 
rispetto dell'ammontare massimo consentito, ed include le informazioni relative nel Rapporto annuale. 

5.4. DISPOSIZIONI DI APPLICAZIONE DEI PRINCIPI ORIZZONTALI

Il PO, garantisce il pieno rispetto dei principi orizzontali comunitari. A tale scopo l'Autorità di Gestione 
attiva specifici approfondimenti della valutazione in itinere su questi aspetti che vengono fatti oggetto di 
commento nei Rapporti di esecuzione annuali e di informativa al Comitato di Sorveglianza. 

5.4.1. Pari opportunità e non discriminazione55

L'Autorità di gestione, ai sensi dell'articolo 16 del Reg. (CE) n. 1083/2006,  assicura la parità di genere e le 
pari opportunità in tutte le fasi della programmazione, attuazione, sorveglianza e valutazione del 
programma, anche attraverso l'autorità regionale preposta in materia di pari opportunità. 

L’Amministrazione regionale adotta le misure necessarie per prevenire ogni discriminazione fondata sul 
sesso, la razza o l’origine etnica, la religione o le convinzioni personali, la disabilità, l’età o l’orientamento 
sessuale durante le varie fasi di attuazione dei Fondi, ed in particolare nell’accesso agli stessi.  

Nel quadro dell’impegno a favore della coesione economica e sociale il PO prevede dei meccanismi per 
attivare scelte di intervento e modalità operative tendenti a eliminare le disuguaglianze e favorire la parità 
tra uomini e donne. Questo impegno si è estrinsecato nella fase di programmazione operativa promuovendo 
la partecipazione della Consigliera regionale di parità nella valutazione ex-ante al fine di 
individuare/integrare nelle linee operative delle attività programmate le soluzioni che massimizzino il 
carattere di genere e soprattutto che individuino indicatori rilevabili per le valutazioni in itinere 
sull’attuazione delle misure da specificare dopo l’approvazione del PO all’interno dello Strumento 
regionale di attuazione. Ulteriori modalità operative in un’ottica di genere sono previste nella fase di 
attuazione e della sorveglianza in due momenti: 

                                                       
54  Art. 34 del Reg. (CE) del Consiglio n. 1083/2006 . 
55 Art. 16 del Reg. (CE) del Consiglio  n. 1083/2006. 
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a) nella formulazione dei bandi, per introdurre criteri/requisiti di valutazione che rispondano all’ottica di 
genere; 

b) nella partecipazione della Consigliera regionale di parità alla sorveglianza mediante la partecipazione 
al Comitato di sorveglianza e la consultazione/partecipazione alla valutazione in itinere del PO. 

La Regione Piemonte nella sorveglianza dell’attuazione e nel sistema di monitoraggio definisce gli 
indicatori rilevabili e i criteri/modalità di verifica del rispetto del principio della pari opportunità. Il 
Comitato di Sorveglianza ne sarà informato periodicamente, con cadenza almeno annuale. 

Il principio di non discriminazione si applica a tutte le attività co-finanziate. Eventuali motivate eccezioni 
in termini di età e genere (discriminazione positiva) dovranno essere valutate preventivamente ed approvate 
dal comitato di sorveglianza. 

5.4.2. Sviluppo sostenibile56

L'Autorità di Gestione assicura le funzioni di orientamento e sorveglianza per l’integrazione della 
componente ambientale e lo sviluppo sostenibile in coerenza con quanto previsto al paragrafo VI.2.4 del 
QSN.

Tali funzioni sono svolte dall’Autorità Ambientale in collegamento e cooperazione con i responsabili della 
programmazione, con l’AdG e con le strutture di valutazione e sono attribuite all’AA con atto 
amministrativo. 

In particolare, nella fase di predisposizione del POR, su incarico dell’AdP, l’AA ha svolto le attività 
relative alla valutazione ambientale strategica ai sensi della Direttiva 2001/42/CE (VAS), in coerenza con 
gli indirizzi procedurali e metodologici elaborati in sede di Rete nazionale delle Autorità Ambientali e delle 
Autorità di Programmazione. 

In riferimento alle fasi di specificazione ed attuazione del programma l’AA definisce, d’intesa con l’AdG, 
un piano operativo di cooperazione, che indica gli ambiti di intervento e le attività da svolgere ai fini 
dell’integrazione. 

L’Autorità Ambientale regionale garantisce l’applicazione del principio orizzontale dello sviluppo 
sostenibile anche attraverso la partecipazione diretta alle attività del Comitato di Sorveglianza del POR e 
delle strutture di coordinamento regionale della programmazione unitaria. 
L’AA per lo svolgimento delle proprie funzioni si avvale di una task force (TFAA), quale supporto tecnico 
ed operativo, con specifiche competenze in campo di valutazione e monitoraggio ambientale, utilizzando e 
valorizzando l’esperienza già sviluppata nel periodo di programmazione 2000-06. 

Particolare rilievo ai fini dell’ integrazione ambientale assumono le attività relative alla valutazione 
ambientale del programma, realizzata ai sensi della direttiva 2001/42/CE (direttiva VAS) ed intesa come 
processo che accompagna tutte le fasi della programmazione, supportando i momenti fondamentali di 
individuazione degli orientamenti, di elaborazione delle strategie e di definizione delle modalità attuative 
oltre che di gestione delle misure. 

Principale strumento di integrazione ambientale è la valutazione ambientale del programma effettuata ai 
sensi della direttiva 2001/42/CE (direttiva VAS), intesa come processo che accompagna tutte le fasi della 
programmazione, supportando i momenti fondamentali di individuazione degli orientamenti, di 
elaborazione delle strategie e di definizione delle modalità attuative oltre che di gestione delle misure. 

La valutazione ambientale ad oggi effettuata è “condizionata” dal livello di definizione programmatica del 
POR che, pur costituendo già uno strumento di realizzazione della strategia unitaria definita dal Documento 
di Programmazione Strategico-Operativa, si configura come documento ancora fortemente connotato da 
una notevole dimensione strategica, la cui attuazione necessita di successive fasi decisionali che dovranno 
specificare sempre con maggiore dettaglio, obiettivi, scelte operative e modelli organizzativi. 

Il processo valutativo del POR, che dovrà accompagnare ed orientare tutto il ciclo di vita del programma, 
proseguirà con continuità nelle tappe programmatiche successive, adeguando il livello delle analisi, delle 
valutazioni e delle integrazioni possibili al grado di definizione del programma. 

                                                       
56 Art. 17 del Reg. (CE) del Consiglio n. 1083/2006. 
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In logica continuità con gli esiti della valutazione effettuata in fase ex-ante, si dovrà, dunque, in fase di 
specificazione ed attuazione del programma, oltre che realizzare approfondimenti valutativi, anche fornire 
supporto e cooperazione per la definizione di modalità operative, di indirizzi per la gestione e di requisiti di 
compatibilità ambientale. Fondamentale sarà anche la predisposizione e la gestione del piano di 
monitoraggio ambientale che sarà definito in riferimento alle attività che saranno implementate ed alle 
tipologie di spesa che saranno previste. 

Ad esito della valutazione ambientale descritta nel rapporto ambientale sono stati forniti alcuni indirizzi, 
che potranno successivamente essere meglio precisati nell’ambito delle regole per la fase di attuazione, 
finalizzati a migliorare gli impatti positivi degli assi, a cogliere le opportunità offerte per la sostenibilità 
ambientale e a mitigare gli impatti potenzialmente negativi messi in evidenza dalla valutazione (v.cap.8). 

Gli obiettivi di sostenibilità ambientale specifici del POR, in precedenza utilizzati per valutarne gli effetti 
ambientali, potranno essere ulteriormente integrati nel programma in fase di attuazione; nella definizione 
operativa delle misure si dovrà, infatti, fare riferimento ad essi per stabilire vincoli e condizioni ambientali 
di realizzabilità degli interventi ovvero per evidenziare le potenzialità di talune iniziative ipotizzate in 
termini di sostenibilità o di efficacia ambientale.  

Per le misure per le quali si sono valutati effetti diretti sull’ambiente si dovrà prevedere l’integrazione di 
criteri di ammissibilità relativi agli aspetti ambientali significativi, al fine di garantire il finanziamento dei 
soli interventi che dimostrino un beneficio ambientale. Di tali criteri, in relazione alle misure ritenute più 
significative, nel rapporto ambientale è stata fornita una prima lista indicativa. 

Sono, inoltre, stati indicati alcuni possibili parametri per definire successivamente i criteri premiali ad 
integrazione delle misure attuative, relativi alla significatività degli effetti ambientali, alla presenza di 
effetti ambientali positivi diffusi, alla presenza di effetti sinergici positivi ed alla presenza di elementi di 
mitigazione. 

5.4.3. Partenariato57

L'Autorità di Gestione assicura il coinvolgimento delle parti economiche e sociali e degli altri portatori 
d'interessi in tutte le fasi di preparazione, attuazione, sorveglianza e valutazione del Programma Operativo, 
in coerenza con quanto previsto al paragrafo VI.2.2 del QRSN. 

Il nuovo ciclo di programmazione, prevederà, già a livello politico, il riconoscimento pieno, attivo e 
permanente del ruolo del partenariato socio economico nell’attuazione della politica regionale attraverso un 
Protocollo di intesa (da replicare ai diversi livelli) tra tutte le organizzazioni che si candidano a 
rappresentare interessi nell’attuazione degli interventi di politica regionale e i rappresentanti politici delle 
amministrazioni interessate, eventualmente accompagnato da un codice di comportamento capace di 
supportare su base volontaria una migliore partecipazione. 

Fanno complessivamente parte del partenariato socio-economico le organizzazioni datoriali maggiormente 
rappresentative, le organizzazioni di rappresentanza dei lavoratori, le organizzazioni di rappresentanza del 
“terzo settore”, del volontariato e del no-profit, le organizzazioni ambientaliste e quelle di promozione delle 
pari opportunità.  

A livello regionale / provinciale e locale, possono essere inoltre invitati a partecipare i soggetti espressione 
di specifici interessi presenti sul territorio. In relazione alle necessità attuative del Programma Operativo, 
soprattutto a livello locale, il partenariato può essere esteso anche ad altri soggetti collettivi o para-
istituzionali portatori di interessi specialistici. 

L’Autorità di Gestione ha inoltre facoltà di promuovere ampie consultazioni con soggetti associativi e 
singoli (anche esperti operanti professionalmente nel settore) ritenuti in grado di apportare valore aggiunto 
alla costruzione ed alla messa in opera delle azioni cofinanziate, secondo i criteri di cui al paragrafo VI.2.2 
citato. 

Saranno altresì previste altre forme di raccordo con le rappresentanze territoriali attraverso i seguenti 
sistemi: 

                                                       
57 Art. 11 del Reg. (CE) n. 1083/2006. 
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- il Consiglio regionale dell’Economia e del Lavoro, previsto dall’art. 87 dello Statuto della Regione, al 
quale partecipano le rappresentanze del mondo imprenditoriale e sindacale, costituisce il raccordo 
istituzionale fra l’ente Regione e le rappresentanze dell’economia  e del lavoro; 

- il Consiglio delle Autonomie locali, previsto dall’art. 88 dello Statuto della Regione, costituisce il 
raccordo istituzionale tra la Regione e le autonomie locali. 

5.4.4. Diffusione delle buone pratiche 

Al fine di migliorare le condizioni di efficienza ed efficacia nell'attuazione delle politiche di coesione, 
l’Amministrazione promuove la ricerca di casi di  successo, sia a livello di tipologie di intervento che di 
procedure di attuazione, a cui ispirarsi nell'azione amministrativa.  

L'identificazione e disseminazione di buone pratiche è un esercizio che coinvolge l’Amministrazione 
contemporaneamente in qualità di fornitore e fruitore, sia al proprio interno che nei confronti di altri 
territori e attori. A tale scopo l’Autorità di Gestione promuove la consultazione periodica dei responsabili 
amministrativi, coinvolgendo la propria struttura deputata al controllo di gestione, il Nucleo di valutazione 
degli investimenti pubblici e il valutatore indipendente, per acquisirne i contributi e i bisogni in materia di 
“buone pratiche”.  

Quale referente di questa attività e la diffusione dei risultati la Regione designa il referente per 
l’informazione, sia nell’ambito regionale che in rapporto alle amministrazioni esterne e alle reti di 
cooperazione, con particolare riferimento a quelle promosse dai programmi di cooperazione interregionale 
finanziati in attuazione dell’art.6, par.3, punti a) e b) del Regolamento (CE) del Consiglio N.1080/2006 del 
5 luglio 2006 (Regolamento FESR).  L’Amministrazione provvede a che sia il piano della valutazione in
itinere del valutatore indipendente sia il piano per l’assistenza tecnica assumano esplicitamente questa 
missione. Attraverso gli aggiornamenti periodici della valutazione indipendente e i Rapporti di esecuzione 
annuali sono resi noti i risultati di questo approccio e vengono forniti i suggerimenti di buone pratiche da 
diffondere e trasferire sia nelle diverse componenti della esecuzione del Programma Operativo che 
all'esterno. 

Il tema della diffusione delle buone pratiche sarà oggetto di attenzione particolare in occasione delle 
riunioni del Comitato di Sorveglianza. 

Le disposizioni previste per garantire una efficace individuazione e diffusione delle buone pratiche saranno 
adottate con delibera di GR. 

5.4.5. Cooperazione interregionale58

La cooperazione nell’ambito del POR dovrà promuovere forme di integrazione tra quanto si realizzerà 
nell’ambito delle iniziative programmate con i PO transnazionali e transfrontalieri ai quali la Regione 
Piemonte partecipa e le priorità individuate dal POR medesimo. 

Il POR finanzierà sia azioni di cooperazione interregionale ai sensi dell’art. 37.6.b del Reg. (CE) 
n.1083/2006 che azioni di cooperazione transregionale (cooperazione interregionale nazionale) 
conformemente a quanto stabilito nel paragrafo 3.3.3 e nel limite dello 0,5 % della dotazione finanziaria dei 
singoli assi. Tali azioni potranno essere avviate dalla Regione sia individualmente che in partenariato con 
Enti locali, imprese ed eventuali altri attori regionali pertinenti.  

Inoltre, con riferimento alla cooperazione transregionale verranno definite modalità di coordinamento tra le 
regioni coinvolte finalizzate alla condivisione dei criteri di selezione delle operazioni. 

La programmazione regionale nel quadro della cooperazione interregionale agisce per affiancare 
all’intervento del PO azioni dirette a rafforzare la competitività e l’integrazione di alcuni settori 
fondamentali dell’economia regionale in una prospettiva di cooperazione interregionale e transnazionale.  

Dal punto di vista organizzativo il Comitato di indirizzo, programmazione e coordinamento di cui al 
paragrafo 5.4.6 garantirà la complementarietà nei processi di implementazione interessanti le attività di 
cooperazione. 

                                                       
58 Art. 37.7.b del Reg. (CE) n. 1083/2006. 
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In particolare, rispetto a tali attività il Comitato si occuperà della definizione delle modalità e delle 
procedure da adottare per garantire l’integrazione tra soggetti, risorse e strumenti.La Regione intende 
partecipare, attraverso la Fast Track Option, all’iniziativa “Regioni per il Cambiamento Economico”. A 
tale scopo l’Autorità di Gestione si impegna a: 

a) prevedere i necessari dispositivi per integrare nel processo di programmazione azioni innovative legate 
ai risultati della/e rete/i nella/e quale/i la Regione è coinvolta; 

b) consentire la presenza, nel Comitato di Sorveglianza, di un rappresentante (in qualità di osservatore) 
della/e rete/i nella/e quale/i la regione è coinvolta, per relazionare sull’avanzamento delle attività 
della/e rete/i; 

c) prevedere un punto nell’ordine del giorno del Comitato di Sorveglianza almeno una volta all’anno per 
discutere delle attività di rete e delle principali ricadute sul Programma Operativo Regionale; 

d) fornire informazioni all’interno del Rapporto Annuale sull’attuazione delle azioni regionali incluse 
nell’iniziativa “Regioni per il Cambiamento Economico”.  

5.4.6. Modalità e procedure di coordinamento59

La strategia di politica regionale unitaria che la Regione Piemonte intende realizzare, in armonia con 
quanto previsto dal QRSN e nel rispetto della regolamentazione comunitaria per la politica di coesione, 
viene attuata attraverso strumenti in grado di garantire la migliore attuazione dei livelli di cooperazione 
interistituzionale, la più ampia partecipazione dei soggetti coinvolti, condizioni adeguate di efficienza ed 
efficacia nelle procedure e nelle modalità attraverso le quali pervenire al conseguimento degli obiettivi e 
dei risultati auspicati. 

In tale contesto la Regione Piemonte assume la cooperazione istituzionale quale modello attraverso il quale 
programmare e realizzare le scelte prioritarie definite sul territorio; partenariato, concertazione, 
partecipazione e sussidiarietà, in forme e con intensità diverse, di più soggetti istituzionali, costituiscono i 
principi che sono assunti a base del processo di programmazione unitaria. 

Dalla unificazione della strategia deve discendere conseguentemente un adeguamento delle modalità di 
attuazione della programmazione regionale per lo sviluppo, anche attraverso la convergenza e la 
semplificazione della governance concernente l’attuazione delle varie azioni. Ciò al fine di rendere 
concreta e pienamente operativa la programmazione unitaria della politica di sviluppo della Regione 
Piemonte che comporta, per la Regione stessa e per le strutture territoriali coinvolte nell’attuazione, 
benefici e opportunità legati alle maggiori possibilità di orientare le proprie strategie di sviluppo, e le 
conseguenti scelte prioritarie, anche nel medio e lungo periodo; si verrà infatti a disporre di un quadro 
finanziario più certo, di regole più omogenee con riferimento alle varie fonti finanziarie disponibili e, 
quindi, della possibilità di rafforzare, integrare e specializzare lo sforzo prodotto con l’insieme delle risorse 
comunitarie, nazionali e regionali programmabili.  

Il quadro organizzativo da definire per realizzare un processo di programmazione e di implementazione 
unitario, che garantisca l’integrazione, il coordinamento e l’omogeneizzazione delle procedure e delle 
regole, richiede necessariamente l'istituzione di organismi/strutture regionali finalizzati alla sorveglianza ed 
all’accompagnamento di tale strategia. Ciò nei riguardi sia del livello centrale delle Amministrazioni statali 
sia del livello delle Amministrazioni locali. 

In questo ambito la Regione Piemonte: 

- a livello centrale, intende partecipare attivamente al “Comitato nazionale per il coordinamento e la 
sorveglianza della politica regionale unitaria” composto dalle Amministrazioni Centrali di settore, dal 
MISE, dalle Regioni cui sarà demandata la funzione di accompagnamento dell’attuazione del Quadro 
di Riferimento Strategico Nazionale (QRSN); 

- a livello regionale, intende costituire un “Comitato di indirizzo, programmazione e coordinamento” 
delle azioni che nel contesto della Programmazione unitaria saranno avviate con le risorse disponibili 
per il territorio regionale nel periodo 2007-2013.  

Al Comitato di indirizzo, programmazione e coordinamento sarà demandata la funzione di indirizzo e di 
sorveglianza delle procedure e degli strumenti deputati a garantire il coordinamento, la coerenza, la 

                                                       
59 Artt. 9, 36 e 37.1.f del Reg. (CE) n. 1083/2006 e Art. 9 del Reg. (CE) n. 1080/2006. 
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complementarità e la sinergia da conseguire nell’utilizzazione delle risorse comunitarie della politica 
regionale di coesione (FESR e FSE), della politica di sostegno allo sviluppo rurale (FEASR) e alla pesca 
(FEP), gli altri strumenti comunitari (BEI, FEI, 7° PQ, ecc.) e di quelle nazionali e regionali (con 
particolare riferimento al FAS). Le principali funzioni del Comitato di indirizzo riguardano: 

- l’elaborazione del rapporto annuale di esecuzione del Documento di Programmazione Strategico 
Operativa (DPSO);  

- l’accompagnamento alla definizione delle riprogrammazioni in fase di attuazione, al fine della verifica 
della coerenza della strategia unitaria di programmazione; 

- la definizione delle regole e delle procedure per garantire l’integrazione e il coordinamento delle scelte;  

- l’analisi dei documenti di valutazione ex ante ed in itinere dei documenti programmatici predisposti da 
valutatori esterni nel contesto delle linee guida formulate dal Nucleo regionale di valutazione e verifica 
degli investimenti pubblici; 

- l’analisi dei rapporti annuali e finali di esecuzione dei vari programmi predisposti dalle strutture di 
gestione;  

- l’approvazione della manualistica operativa da predisporre in fase di avviamento del processo di 
implementazione dei vari programmi operativi da parte delle AdG con il supporto di strutture di 
assistenza tecnica (interne e/o esterne); in tale contesto va prevista la predisposizione dei Bandi di 
evidenza pubblica nella versione standard con riferimento alle varie tipologie di intervento. 

Dal punto di vista organizzativo il Comitato di indirizzo, programmazione e coordinamento rappresenta la 
struttura di raccordo dei Comitati di sorveglianza relativi a ciascun programma specifico. Il Comitato 
rappresenta il momento unificante dei processi di implementazione che saranno sviluppati attraverso le 
Autorità di Gestione. 

Nel contesto sopra delineato ed in coerenza e nel rispetto di quanto previsto nei programmi operativi, 
l’attività del Comitato potrà riguardare: 

- la definizione delle modalità e delle procedure da adottare per la tempestiva ed efficace attuazione delle 
attività/azioni delineate nei rispettivi programmi operativi e per garantire l’integrazione tra soggetti, 
risorse e strumenti, auspicata dalla politica regionale;  

- la valutazione del grado di integrazione e coerenza dei programmi integrati territoriali e dei progetti di 
rilevanza regionale in riferimento alla effettiva attuazione della programmazione unitaria;  

- la definizione di Accordi di Programma Quadro Stato-Regione; 

- la definizione di Accordi di Programma Quadro Interregionali, per l’attuazione di iniziative 
programmate su territori vasti che coinvolgono più Regioni. 

5.4.7. Progettazione integrata 

Nell’ambito del POR la Regione Piemonte intende attivare lo strumento della Progettazione Integrata a 
livello territoriale, coinvolgendo Enti locali e operatori economici per realizzare programmi complessi che 
potranno essere finanziati con i differenti  fondi (comunitari, nazionali e regionali) e con i differenti assi del 
POR FESR. 

In tale contesto lo strumento della progettazione integrata sarà attuato attraverso la convocazione di tavoli 
di concertazione sul territorio, nei quali saranno approfondite le valutazioni delle potenzialità e opportunità 
di azione e saranno assunte le proposte di intervento da sottoporre all’esame dei responsabili 
dell’attuazione. La progettazione Integrata sarà valorizzata in particolare attraverso l’inclusione nei progetti 
dell’Asse III di interventi finanziati sugli altri Assi e/o con risorse provenienti da altre fonti finanziarie (in 
particolare FAS) nel rispetto dei principi contenuti nel Documento Programmatico Strategico Operativo. 

La progettazione integrata verrà promossa attraverso la cooperazione tra Province, Comuni e Comunità 
Montane, attraverso l’individuazione dei progetti qualitativamente migliori. I criteri di selezione verranno 
individuati dall’AdG con il concorso di tutti i soggetti coinvolti. 

5.4.8. Stabilità delle operazioni 

La Regione si impegna a svolgere i controlli in merito alla stabilità delle operazioni di cui all’art. 57 del 
regolamento generale (CE) n. 1083/2006, cioè al mantenimento per cinque anni, ovvero tre laddove lo 

 NUMERO 20 – 16 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 20

 – 16
 M

A
G

G
IO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

128



120

Stato membro eserciti l’opzione di ridurre il termine, dal completamento delle operazioni finanziate dal PO 
del vincolo di destinazione. 

5.5. RISPETTO DELLA NORMATIVA COMUNITARIA60

Regole della concorrenza  

Gli aiuti di Stato previsti nel Programma Operativo sono concessi in conformità alle rispettive decisioni di 
autorizzazione (nel caso di aiuti notificati) nonché alle condizioni previste dai regolamenti di esenzione (nel 
caso di aiuti esentati dall’obbligo di notificazione) e comunque, in ogni caso, nel rispetto della vigente 
normativa comunitaria in materia di aiuti di Stato applicabile al momento della concessione dell'aiuto. 

Appalti pubblici  

Le operazioni finanziate dal Programma Operativo sono attuate nel pieno rispetto della normativa 
comunitaria in materia di appalti pubblici, e segnatamente delle pertinenti regole del Trattato CE, delle 
Direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio, della Comunicazione 
interpretativa della Commissione sul diritto comunitario applicabile agli appalti non disciplinati o solo 
parzialmente disciplinati dalle direttive "appalti pubblici" C(2006)3158 del 24.07.2006, di ogni altra 
normativa comunitaria applicabile, nonché della relativa normativa di recepimento nazionale e regionale / 
provinciale. 

Negli atti di concessione dei contributi a titolo del Programma Operativo ai soggetti responsabili 
dell'aggiudicazione delle operazioni è inserita la clausola che li obbliga al rispetto della normativa in 
materia di aiuti di Stato e appalti pubblici. La responsabilità diretta per l‘affidamento delle attività da parte 
dell'Amministrazione regionale e quella del controllo sugli affidamenti da parte degli organismi intermedi è 
in capo all’Autorità di gestione; le Check-list/procedure interne utilizzate per la verifica dell’Autorità di 
Gestione e dell’Autorità di Certificazione prevedono al riguardo uno specifico riscontro. Le comunicazioni 
destinate alla pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Comunità Europea e/o sulla Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Italiana e/o sul Bollettino Ufficiale della Regione specificano gli estremi dei progetti per i 
quali è stato deciso il contributo comunitario. 

                                                       
60 Art. 9 del Reg. (CE) n. 1083/2006. 
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6. DISPOSIZIONI FINANZIARIE 

6.1. STRUTTURA DEL PIANO FINANZIARIO 

Il piano finanziario del POR FESR 2007-2013 della Regione Piemonte viene presentato da due tabelle così 
come previsto nel regolamento generale 1083/2006 artt. Da 52 a 54, (e art. 37.1), nonché dal regolamento 
attuativo Allega XVI. 

La tab 6.1 ripartisce annualmente, in conformità con gli artt. 52,53 e 54, l’importo della dotazione 
finanziaria complessiva prevista per il contributo del FESR. Nelle tabelle 6.2 si specifica l’importo della 
dotazione finanziaria complessiva del POR per l’intero periodo di programmazione e per ciascun Asse 
prioritario, in riferimento alle differenti fonti finanziarie. In aggiunta alle tabelle richieste dalle disposizioni 
regolamentari ed attuative, si presenta un’ulteriore tabella che ripartisce il contributo nazionale pubblico tra 
Stato e Regione (Tab.6.3). 

Tab. 6.1. Ripartizione risorse FESR per anno nel periodo 2007-2013 (prezzi 2004) 

A
N

N
O

 Fondi 
Strutturali  

FESR
(a) 

Fondo di 
Coesione 

(b)
Totale 

(c= a+b) 
Regioni senza sostegno transitorio 57.318.144 57.318.144
Regioni con sostegno transitorio 0  020

07
 

Totale 2007 57.318.144 57.318.144
Regioni senza sostegno transitorio 58.464.506 58.464.506
Regioni con sostegno transitorio 0  020

08
 

Totale 2008 58.464.506 58.464.506
Regioni senza sostegno transitorio 59.633.796 59.633.796
Regioni con sostegno transitorio 0  020

09
 

Totale 2009 59.633.796 59.633.796
Regioni senza sostegno transitorio 60.826.472 60.826.472
Regioni con sostegno transitorio 0  020

10
 

Totale 2010 60.826.472 60.826.472
Regioni senza sostegno transitorio 62.043.003 62.043.003
Regioni con sostegno transitorio 0  020

11
 

Totale 2011 62.043.003 62.043.003
Regioni senza sostegno transitorio 63.283.862 63.283.862
Regioni con sostegno transitorio 0  020

12
 

Totale 2012 63.283.862 63.283.862
Regioni senza sostegno transitorio 61.299.215 61.299.215
Regioni con sostegno transitorio 0  020

13
 

Totale 2013 61.299.215 61.299.215
Totale 2007/2013 422.868.998 422.868.998
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Tab. 6.2.  Ipotesi di riparto finanziario tra Assi prioritari  

Ripartizione indicativa della controparte 
nazionale Per informazione 

Contributo Comunitario
(FESR) 

Controparte
nazionale Finanziamento 

nazionale pubblico1

Finanziamento 
nazionale
privato3

Finanziamento 
Totale

Tasso di 
cofinanziamento ASSI*

a b(c+d) c d e(a+b) f(a/e) 

Contributi
BEI2

Altri
finanziamenti4

I. Innovazione e transizione produttiva 197.037.574 300.947.922 300.947.922 0 497.985.496 39,57%  0 0  

II. Sostenibilità ed efficienza energetica 96.689.177 147.679.481 147.679.481 0 244.368.658 39,57%  0 0  

III. Riqualificazione territoriale 112.227.487 171.412.123 171.412.123 0 283.639.610 39,57%  0 0  

IV Assistenza Tecnica 16.914.760 25.834.980 25.834.980 0 42.749.740 39,57%  0 0 

TOTALE 422.868.998 645.874.506 645.874.506 0 1.068.743.504 39,57%  0 0

* Il contributo comunitario è espresso in termini di spesa pubblica 
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Tab. 6.3. Riparto del finanziamento nazionale pubblico tra Stato e Regione / Altri Pubblici 

Finanziamento nazionale pubblico 
ASSI

Stato Regione / Altri Pubblici Totale

I. Innovazione e transizione produttiva 231.498.402  69.449.520  300.947.922  

II Sostenibilità ed efficienza energetica 113.599.601 34.079.880 147.679.481 

III. Riqualificazione territoriale 130.709.842 40.702.281 171.412.123 

IV. Assistenza Tecnica 19.873.061 5.961.919 25.834.980 

TOTALE 495.680.906 150.193.600  645.874.506 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 23 aprile 2013, n. 2-5686 
Autorizzazione a costituirsi avanti il Tribunale di Torino, Sez. Lavoro, nel ricorso proposto da 
un privato contro la Regione e l'ASL TO 1 per inadempimento contratto d'opera 
professionale. Patrocinio nel giudizio e nella successiva esecuzione dell'avv. Giovanna Scollo. 

 
(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 23 aprile 2013, n. 3-5687 
Autorizzazione a costituirsi nel giudizio avanti il Tribunale di Torino proposto da privato per 
ottenere il risarcimento dei danni conseguenti a sinistro stradale con fauna selvatica. 
Patrocinio nel giudizio e nella successiva esecuzione dell'avv. Alessandra Rava. 

 
(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 23 aprile 2013, n. 4-5688 
Giudizio pendente avanti il Giudice di Pace di Biella proposto da privato per ottenere il 
risarcimento dei danni conseguenti a sinistro stradale (R.G. 710/12). Autorizzazione ad 
accettare la rinuncia agli atti del giudizio. 

 
(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 23 aprile 2013, n. 6-5690 
Variazione al Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2013 ed al Bilancio pluriennale per 
gli anni finanziari 2013-2015. Iscrizione di fondi provenienti dall'Unione europea, per la 
realizzazione del Progetto CARABUS OLYMPIAE (DB1400). Art. 24 della L.R. n. 7/2001. 
 
A relazione del Vicepresidente Pichetto Fratin: 
Visto il regolamento (CE) n.614/2007 riguardante la creazione dello strumento finanziario per 
l’ambiente denominato “LIFE+”; 
visto il Grant Agreement del Progetto LIFE11 NAT/IT/213 recante il titolo “Tutela e conservazione 
di habitat di specie per il consolidamento della popolazione di Carabus Olympiae in Valsessera”, 
siglato in Bruxelles il 10 ottobre 2012, ed il quale prevede un contributo a favore della Regione 
Piemonte di Euro 37.834,00; 
vista la nota della Direzione regionale DB1400, prot.n.24122/DB1400 del 26 marzo 2013, con cui si 
chiede l’iscrizione della somma di Euro 37.834,00 da ripartire sull’esercizio 2013 per euro 
17.834,00 e sull’esercizio 2014 per euro 20.000,00; 
considerato che occorre procedere con la suddetta iscrizione, al fine di consentire alla Regione 
Piemonte il relativo utilizzo; 
visto l’articolo 24 della legge regionale 7/2001; 
visti gli articoli 52 e 53 della legge regionale 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione”; 
visto l’art. 16, lett. h) della L.R. 23/2008; 
visto il disegno di legge n.299 “Legge finanziaria per l’anno 2013” presentato al Consiglio 
regionale in data 1 ottobre 2012; 
visto il disegno di legge n.300 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2013 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015 presentato al Consiglio regionale in data 1 ottobre 
2012”; 
vista la legge regionale n.19/2012 “Autorizzazione all'esercizio provvisorio del bilancio della 
Regione Piemonte per l'anno 2013 e altre disposizioni finanziarie”; 
vista la legge regionale n.4/2013 “Ulteriore proroga dell'autorizzazione all'esercizio provvisorio del 
bilancio della Regione Piemonte per l'anno finanziario 2013”; 
vista la D.G.R. n. 4-5247 del 23 gennaio 2013 “Esercizio provvisorio del Bilancio di previsione per 
l’anno finanziario 2013. Legge regionale 28 dicembre 2012, n.19 ‘Autorizzazione all’esercizio 
provvisorio del bilancio della Regione Piemonte per l’anno 2013 e altre disposizioni finanziarie’. 
Ripartizione delle Unità previsionali di base in capitoli ai fini della gestione ed altri adempimenti”; 
la Giunta Regionale, unanime, 

delibera 
di variare l’Allegato alla D.G.R. n. 4-5247 del 23 gennaio 2013 ed il bilancio pluriennale 2013-
2015, tranche 2014, secondo quanto indicato negli Allegati A) e B), parti integranti della presente 
deliberazione. 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n.22/2010. 

(omissis) 
Allegato 

 NUMERO 20 – 16 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 20

 – 16
 M

A
G

G
IO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

136



R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 148 / 09/04/2013   *** BOZZA ***            PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         PROGETTO "CARABUS OLYMPIAE" (DB14) 
                   Allegato A) 
ENTRATA
==================================================================+=======================+=====================+====================
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI
==================================================================+=======================+=====================+====================
 2013   29148/0     DB0902    DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
ASSEGNAZIONE DI FONDI PER L'ATTUAZIONE DEL PROGETTO "TUTELA E     | 
CONSERVAZIONE DI HABITAT DI SPECIE PER IL CONSOLIDAMENTO DELLA    | 
POPOLAZIONE DI CARABUS OLYMPIAE IN VALSESSERA", NELL'AMBITO DEL   | 
PROGRAMMA COMUNITARIO LIFE+. QUOTA COMUNITARIA (REG.CE            | 
N.614/2007)                                                       |         +17.834,00            +17.834,00                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------

     Totale ENTRATA                                                         +17.834,00            +17.834,00                 +0,00
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 148 / 09/04/2013   *** BOZZA ***            PAG. 2 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         PROGETTO "CARABUS OLYMPIAE" (DB14) 

SPESA
==================================================================+=======================+=====================+====================
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI
==================================================================+=======================+=====================+====================
 2013   136076/0    DB14261   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
SPESE PER L'ATTUAZIONE DEL PROGETTO "TUTELA E CONSERVAZIONE DI    | 
HABITAT DI SPECIE PER IL CONSOLIDAMENTO DELLA POPOLAZIONE DI      | 
CARABUS OLYMPIAE IN VALSESSERA", NELL'AMBITO DEL PROGRAMMA        | 
COMUNITARIO LIFE+. QUOTA COMUNITARIA. (REG.CE 614/2007)           |         +17.834,00            +17.834,00                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------

     Totale SPESA                                                           +17.834,00            +17.834,00                 +0,00
==================================================================   ====================  ====================  ===================
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 148 / 09/04/2013   *** BOZZA ***            PAG. 3 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         PROGETTO "CARABUS OLYMPIAE" (DB14) 

E/U    ANNO  CAPITOLO                   RIFERIMENTI A CAPITOLI VINCOLATI O CORRELATI 

 U     2013  136076/0         VINCOLATI :
                                   E  2013 29148/0 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 148 / 09/04/2013   *** BOZZA ***            PAG. 4 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         PROGETTO "CARABUS OLYMPIAE" (DB14) 

E/U    ANNO  CAPITOLO          RIFERIMENTI                                  C O D I C I 

                              A   B   C                     D I R E Z I O N I                E    F G  H    I   L   M   N    Cod.Gest
 U     2013  136076/0         02  05  16          DB14/26                                    1    1 1  03  001  2   10  29  1364 

                              A   B   C    D                D I R E Z I O N I                                                Cod.Gest
 E     2013   29148/0         2  02  001  04      DB09/02 DB14/26  2211 
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R E G I O N E  P I E M O N T E     BILANCIO DI GESTIONE (PLURIENNALE)      VARIAZ. N. 149 / 09/04/2013   *** BOZZA ***       PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         PROGETTO CARABUS OLYMPIAE - PLUR 
                   Allegato B) 
ENTRATA
==================================================================+==================================================================
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |           2014                          2015 
==================================================================+==================================================================
 29148/0            DB0902                                        | 
ASSEGNAZIONE DI FONDI PER L'ATTUAZIONE DEL PROGETTO "TUTELA E     | 
CONSERVAZIONE DI HABITAT DI SPECIE PER IL CONSOLIDAMENTO DELLA    | 
POPOLAZIONE DI CARABUS OLYMPIAE IN VALSESSERA", NELL'AMBITO DEL   | 
PROGRAMMA COMUNITARIO LIFE+. QUOTA COMUNITARIA (REG.CE            | 
N.614/2007)                                                       |         +20.000,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------

     Totale ENTRATA                                                         +20.000,00                           +0,00 
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R E G I O N E  P I E M O N T E     BILANCIO DI GESTIONE (PLURIENNALE)      VARIAZ. N. 149 / 09/04/2013   *** BOZZA ***       PAG. 2 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         PROGETTO CARABUS OLYMPIAE - PLUR 

SPESA
==================================================================+==================================================================
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |           2014                          2015 
==================================================================+==================================================================
 136076/0           DB14261                                       | 
SPESE PER L'ATTUAZIONE DEL PROGETTO "TUTELA E CONSERVAZIONE DI    | 
HABITAT DI SPECIE PER IL CONSOLIDAMENTO DELLA POPOLAZIONE DI      | 
CARABUS OLYMPIAE IN VALSESSERA", NELL'AMBITO DEL PROGRAMMA        | 
COMUNITARIO LIFE+. QUOTA COMUNITARIA. (REG.CE 614/2007)           |         +20.000,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------

     Totale SPESA                                                           +20.000,00                           +0,00 
================================================================== ============================  ===================================
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                           +0,00 

 NUMERO 20 – 16 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 23 aprile 2013, n. 7-5691 
Variazione al bilancio di previsione per l'anno finanziario 2013. Iscrizione di fondi 
provenienti dall'Unione europea per la realizzazione del Progetto HOMER (DB2100). Art. 24 
della L.R. n. 7/2001. 
 
A relazione del Vicepresidente Pichetto Fratin: 
Visto l’Application Form ed il Subsidy Contract, relativi al Progetto HOMER (Harmonising Open 
Data in the Mediterranean trough Better Access and Reuse of Public Sector Information), siglato 
nell’ambito del Programma MED e selezionato dal “Comitè de Sélection” in data 24 gennaio 2012 
e nel quale la Regione Piemonte assume l’incarico di capofila; 
vista la nota della Direzione regionale Innovazione, ricerca ed università prot.n.1639/DB21 dell’8 
aprile 2013, con cui si chiede l’iscrizione della somma di Euro 93.013,13 quale quota fesr incassata 
dalla Regione Piemonte con reversale n.4497/2013 e destinata  al trasferimento a favore dei partner 
del progetto; 
considerato che occorre procedere con la suddetta iscrizione, al fine di consentire alla Regione 
Piemonte il relativo utilizzo; 
visto l’articolo 24 della legge regionale 7/2001; 
visti gli articoli 52 e 53 della legge regionale 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione”; 
visto l’art. 16, lett. h) della L.R. 23/2008; 
visto il disegno di legge n.299 “Legge finanziaria per l’anno 2013” presentato al Consiglio 
regionale in data 1 ottobre 2012; 
visto il disegno di legge n.300 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2013 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015 presentato al Consiglio regionale in data 1 ottobre 
2012”; 
vista la legge regionale n.19/2012 “Autorizzazione all'esercizio provvisorio del bilancio della 
Regione Piemonte per l'anno 2013 e altre disposizioni finanziarie.”; 
vista la legge regionale n.4/2013 “Ulteriore proroga dell'autorizzazione all'esercizio provvisorio del 
bilancio della Regione Piemonte per l'anno finanziario 2013.”, 
vista la D.G.R. n. 4-5247 del 23 gennaio 2013 “Esercizio provvisorio del Bilancio di previsione per 
l’anno finanziario 2013. Legge regionale 28 dicembre 2012, n.19 ‘Autorizzazione all’esercizio 
provvisorio del bilancio della Regione Piemonte per l’anno 2013 e altre disposizioni finanziarie’. 
Ripartizione delle Unità previsionali di base in capitoli ai fini della gestione ed altri adempimenti”; 
la Giunta Regionale, unanime, 

delibera 
di variare l’Allegato alla D.G.R. n. 4-5247 del 23 gennaio 2013, secondo quanto indicato 
nell’Allegato A), parte integrante della presente deliberazione. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010. 

(omissis) 
Allegato 

 

 NUMERO 20 – 16 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 147 / 09/04/2013   *** BOZZA ***            PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         PROGETTO HOMER - QUOTA EUROPA DA TRASFERIRE AI PARTNER 
                   Allegato A) 
ENTRATA
==================================================================+=======================+=====================+====================
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI
==================================================================+=======================+=====================+====================
 2013   28974/0     DB0902                                        | 
TRSFERIMENTO DI FONDI PER IL FINANZIAMENTO DEL PROGETTO "HOMER",  | 
NELL'AMBITO DEL PROGRAMMA MED - QUOTA FESR                        |         +93.013,13            +93.013,13                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------

     Totale ENTRATA                                                         +93.013,13            +93.013,13                 +0,00

 NUMERO 20 – 16 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 147 / 09/04/2013   *** BOZZA ***            PAG. 2 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         PROGETTO HOMER - QUOTA EUROPA DA TRASFERIRE AI PARTNER 

SPESA
==================================================================+=======================+=====================+====================
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI
==================================================================+=======================+=====================+====================
 2013   172540/0    DB21011                                       | 
TRASFERIMENTI AI VARI PARTNER DEL PROGETTO "HOMER", NELL'AMBITO   | 
DEL PROGRAMMA MED - QUOTA FESR                                    |         +93.013,13            +93.013,13                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------

     Totale SPESA                                                           +93.013,13            +93.013,13                 +0,00
==================================================================   ====================  ====================  ===================
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00

 NUMERO 20 – 16 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 147 / 09/04/2013   *** BOZZA ***            PAG. 3 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         PROGETTO HOMER - QUOTA EUROPA DA TRASFERIRE AI PARTNER 

E/U    ANNO  CAPITOLO                   RIFERIMENTI A CAPITOLI VINCOLATI O CORRELATI 

 U     2013  172540/0         VINCOLATI :
                                   E  2013 28974/0 

 NUMERO 20 – 16 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 23 aprile 2013, n. 8-5692 
Variazione al bilancio di previsione per l'anno finanziario 2013. Iscrizione di fondi, 
provenienti dallo Stato, ai sensi del Protocollo di Intesa "Tempi del Teatro presente". Art. 24 
della L.R. n. 7/2001. 
 
A relazione del Vicepresidente Pichetto Fratin: 
Vista la DGR n.27-5367 del 21 febbraio 2013 con cui la Regione Piemonte ha approvato lo schema 
di Protocollo di Intesa tra il Ministero per i Beni e le Attività culturali e la Regione Piemonte, per la 
realizzazione di un programma interregionale di promozione dello spettacolo dal vivo denominato 
“Teatri del tempo presente”; 
considerato che il suddetto Protocollo di intesa risulta siglato con il Ministero in data 18 marzo 
2013 (repertorio n.00073); 
considerato che il Protocollo prevede un contributo ministeriale a favore della Regione Piemonte di 
Euro 30.000,00 somma che risulta essere già impegnata nel 2012 sul Bilancio dello Stato, così come 
da comunicazione del Ministero, prot. n.4499 dell’8 marzo 2013; 
vista la nota della Direzione regionale DB1800, prot. n.6284/DB1800 del 28 marzo 2013 con cui è 
richiesta l’iscrizione della somma di Euro 30.000,00 su un capitolo di entrata e su uno in spesa, per i 
quali è necessario l’aggiornamento della denominazione; 
considerato che occorre procedere alle suddette variazioni, al fine di consentire alla Regione il 
corretto utilizzo delle risorse introitate;      
visto l’articolo 24 della legge regionale 7/2001; 
visti gli articoli 52 e 53 della legge regionale 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione”; 
visto l’art. 16, lett. h) della L.R. 23/2008; 
visto il disegno di legge n.299 “Legge finanziaria per l’anno 2013” presentato al Consiglio regionale 
in data 1 ottobre 2012; 
visto il disegno di legge n.300 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2013 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015 presentato al Consiglio regionale in data 1 ottobre 
2012”; 
vista la legge regionale n.19/2012 “Autorizzazione all'esercizio provvisorio del bilancio della 
Regione Piemonte per l'anno 2013 e altre disposizioni finanziarie”; 
vista la legge regionale n.4/2013 “Ulteriore proroga dell'autorizzazione all'esercizio provvisorio del 
bilancio della Regione Piemonte per l'anno finanziario 2013”; 
vista la D.G.R. n. 4-5247 del 23 gennaio 2013 “Esercizio provvisorio del Bilancio di previsione per 
l’anno finanziario 2013. Legge regionale 28 dicembre 2012, n.19 ‘Autorizzazione all’esercizio 
provvisorio del bilancio della Regione Piemonte per l’anno 2013 e altre disposizioni finanziarie’. 
Ripartizione delle Unità previsionali di base in capitoli ai fini della gestione ed altri adempimenti”; 
la Giunta Regionale, unanime, 

delibera 
di variare l’Allegato alla D.G.R. n. 4-5247 del 23 gennaio 2013, secondo quanto indicato negli 
Allegati A) e B), parti integranti della presente deliberazione. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n.22/2010. 

(omissis) 
Allegato 

 

 NUMERO 20 – 16 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 144 / 08/04/2013   *** BOZZA ***            PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         TEATRI DEL TEMPO PRESENTE 
                   Allegato A) 
ENTRATA
==================================================================+=======================+=====================+====================
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI
==================================================================+=======================+=====================+====================
 2013   22515/0     DB0902                                        | 
CONTRIBUTI PER L'ATTUAZIONE DEI PROGETTI DI COFINANZIAMENTO DI    | 
CUI AL PATTO PER LE ATTIVIT  CULTURALI DI SPETTACOLO SOTTOSCRITTO | 
IL 25 GENNAIO 2007 TRA MINISTERO AA.BB.CC., REGIONI, PROVINCE E   | 
COMUNI                                                            |         +30.000,00            +30.000,00                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------

     Totale ENTRATA                                                         +30.000,00            +30.000,00                 +0,00

 NUMERO 20 – 16 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 144 / 08/04/2013   *** BOZZA ***            PAG. 2 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         TEATRI DEL TEMPO PRESENTE 

SPESA
==================================================================+=======================+=====================+====================
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI
==================================================================+=======================+=====================+====================
 2013   186366/0    DB18131                                       | 
CONTRIBUTI PER L'ATTUAZIONE DEI PROGETTI DI COFINANZIAMENTO DI    | 
CUI AL PATTO PER LE ATTIVITA'  CULTURALI DI SPETTACOLO            | 
SOTTOSCRITTO IL 25 GENNAIO 2007 TRA MINISTERO BB.AA.CC., REGIONI. | 
PROVINCE E COMUNI                                                 |         +30.000,00            +30.000,00                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------

     Totale SPESA                                                           +30.000,00            +30.000,00                 +0,00
==================================================================   ====================  ====================  ===================
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00

 NUMERO 20 – 16 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 144 / 08/04/2013   *** BOZZA ***            PAG. 3 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         TEATRI DEL TEMPO PRESENTE 

E/U    ANNO  CAPITOLO                   RIFERIMENTI A CAPITOLI VINCOLATI O CORRELATI 

 U     2013  186366/0         VINCOLATI :
                                   E  2013 22515/0 

 NUMERO 20 – 16 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 145 DEL 08/04/2013      *** BOZZA ***       PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE 
SETTORE BILANCI                                   VARIAZIONE CODIFICHE 
                   Allegato B) 
MODIFICA DENOMINAZIONE CAP. 22515/E E CAP.186366/U 
====================================================================================================================================

ENTRATA
Capitolo : 22515/0 
Descrizione:
CONTRIBUTI PER L'ATTUAZIONE DEI PROGETTI DI COFINANZIAMENTO DI CUI AL PATTO PER LE ATTIVIT  CULTURALI DI SPETTACOLO 
SOTTOSCRITTO IL 25 GENNAIO 2007 TRA MINISTERO AA.BB.CC., REGIONI, PROVINCE E COMUNI 

Variata:
CONTRIBUTI PER L'ATTUAZIONE DI PROGETTI DI COFINANZIAMENTO IN MATERIA DI SPETTACOLO DAL VIVO E ATTIVITA' 
CINEMATOGRAFICHE TRA MINISTERO BB.AA.CC. E REGIONE PIEMONTE 

           UPB     Titolo(A) Categ(B)  V.Eco(C)   Ripar.(D)  Cod.Gest Fin.  Vinc       Elen      Mem        Dir/Sett 
PRECED.  DB0902      2         01         001         04        2116   S      V                   N         DB09/02 DB18/13 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
VARIATI                                                                                                     DB09/02 DB18/13 

 NUMERO 20 – 16 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 145 DEL 08/04/2013      *** BOZZA ***       PAG. 2 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE 
SETTORE BILANCI                                   VARIAZIONE CODIFICHE 

MODIFICA DENOMINAZIONE CAP. 22515/E E CAP.186366/U 
====================================================================================================================================

SPESA
Capitolo : 186366/0 
Descrizione:
CONTRIBUTI PER L'ATTUAZIONE DEI PROGETTI DI COFINANZIAMENTO DI CUI AL PATTO PER LE ATTIVITA'  CULTURALI DI SPETTACOLO 
SOTTOSCRITTO IL 25 GENNAIO 2007 TRA MINISTERO BB.AA.CC., REGIONI. PROVINCE E COMUNI 

Variata:
CONTRIBUTI PER L'ATTUAZIONE DI PROGETTI DI COFINANZIAMENTO IN MATERIA DI SPETTACOLO DAL VIVO E ATTIVITA' 
CINEMATOGRAFICHE TRA MINISTERO BB.AA.CC. E REGIONE PIEMONTE 

           UPB    Area(A)   Progr(B)    Prog(C)    Funz(E)     T.Funz(F)    Titolo(G)   Categ(H)   V.Eco(I) Cod.Gest 
PRECED. DB18131     03         02         04         1             1            1          06         003      1634 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
VARIATI

        Ag.Eco(L)  Sez.F.(M)   Sett.F.(N)    Fin.    Vinc         Elen        Mem        Dir/Sett 
PRECED.    2          06          06          S        V                       N          DB18/13 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
VARIATI                                                                                   DB18/13 

 NUMERO 20 – 16 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 23 aprile 2013, n. 9-5693 
Variazione al bilancio di previsione per l'anno finanziario 2013 mediante prelievo dai fondi di 
riserva per le spese derivanti da economie su fondi statali vincolati. Reimpostazioni in parte 
corrente a favore della Direzione regionale DB14 (Progetto europeo WOOD E3). Art. 24 della 
L.R. n. 7/2001. 
 
A relazione del Vicepresidente Pichetto Fratin: 
L’articolo 53, secondo comma, della L.R. 7/2001 prevede che nel caso di assegnazione di fondi 
dello Stato per finalità specifiche, le somme restino nel bilancio della Regione fino a che gli 
obiettivi non siano raggiunti; 
per l’esercizio 2013 si è scelto di iscrivere le economie su assegnazioni statali e comunitarie, 
anzichè ai singoli capitoli, in due Fondi, rispettivamente di parte corrente ed in conto investimenti; 
vista la nota della Direzione regionale DB14, prot. n. 22528 del 20 marzo 2013 con cui è richiesta la 
reiscrizione di economie per Euro 13.500,00 a valere sul capitolo n. 126492 riguardante l’attuazione 
del Progetto europeo WOOD E3; 
considerato che il Fondo per le reimpostazioni in parte corrente presenta una disponibilità 
sufficiente e che consente quindi il prelevamento; 
visti gli articoli 52 e 53 della legge regionale 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione”; 
visto l’art. 16, lett. h) della L.R. 23/2008; 
visto il disegno di legge n. 299 “Legge finanziaria per l’anno 2013” presentato al Consiglio 
regionale in data 1 ottobre 2012; 
visto il disegno di legge n. 300 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2013 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015 presentato al Consiglio regionale in data 1 ottobre 
2012”; 
vista la legge regionale n. 19/2012 “Autorizzazione all'esercizio provvisorio del bilancio della 
Regione Piemonte per l'anno 2013 e altre disposizioni finanziarie.”; 
vista la legge regionale n. 4/2013 “Ulteriore proroga dell'autorizzazione all'esercizio provvisorio del 
bilancio della Regione Piemonte per l'anno finanziario 2013.”, 
vista la D.G.R. n. 4-5247 del 23 gennaio 2013 “Esercizio provvisorio del Bilancio di previsione per 
l’anno finanziario 2013. Legge regionale 28 dicembre 2012, n. 19 ‘Autorizzazione all’esercizio 
provvisorio del bilancio della Regione Piemonte per l’anno 2013 e altre disposizioni finanziarie’. 
Ripartizione delle Unità previsionali di base in capitoli ai fini della gestione ed altri adempimenti”; 
la Giunta Regionale, unanime, 

delibera 
di variare l’Allegato alla D.G.R. n. 4-5247 del 23 gennaio 2013, secondo quanto indicato negli 
Allegato A), parte integrante della presente deliberazione. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010. 

(omissis) 
Allegato 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         REIMPOSTAZIONE CORRENTE DIR 14 (PROGETTO WOOD E3) 
                   Allegato A) 
SPESA
==================================================================+=======================+=====================+====================
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI
==================================================================+=======================+=====================+====================
 2013   126492/0    DB14241   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
SPESE PER L'ATTUAZIONE  DEL PROGETTO "WOOD E3", NELL'AMBITO DEL   | 
PROGRAMMA DI COOPERAZIONE TERRITORIALE MED (DECISIONE N.          | 
C(2007)6578 DEL 2007) - QUOTA COMUNITARIA - F.S.R.                |         +13.500,00            +13.500,00                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 2013   198021/0    DB09011                                       | 
FONDO DI RISERVA PER LE SPESE DERIVANTI DA ECONOMIE SU FONDI      | 
STATALI  VINCOLATI (L.R. 7/2001)                                  |         -13.500,00            -13.500,00                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------

     Totale SPESA                                                                +0,00                 +0,00                 +0,00
==================================================================   ====================  ====================  ===================
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 23 aprile 2013, n. 10-5694 
Art. 24 della L.R. n. 7/2001. Variazione al Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2013 
per far fronte a spese per prelievi e trapianti di organi e tessuti. 
 
A relazione del Vicepresidente Pichetto Fratin: 
Visto che, con la nota del 5 aprile  2013, prot. 9711/DB2015, punto 2), la Direzione regionale Sanità 
ha chiesto di provvedere alla variazione del bilancio relativo all’anno finanziario 2013, così come 
specificato nell’allegato alla presente deliberazione, al fine di far fronte a spese per prelievi e 
trapianti di organi e tessuti (legge 91/1999); 
preso atto che il Ministero della Salute, ha provveduto ad effettuare il versamento dell’importo di € 
15.935,58 presso la Tesoreria regionale, quietanze 3450, 3451, 3452 e 3453 del 28 febbraio 2013; 
rilevato, inoltre, che è necessario integrare la deliberazione n. 27-5473 del 4 marzo 2013, in quanto 
per mero errore materiale, è stato scritto l’importo di € 188.625,70 al posto di € 188.652,70 così 
come invece richiesto dalla Direzione regionale Sanità con la nota del 18 gennaio  2013, prot. 
1968/DB2015, al punto 5); 
al fine di procedere nell’adempimento della richiesta e dell’integrazione in parola ed alla 
regolarizzazione della iscrizione in bilancio, si ritiene di variare il bilancio di previsione per l’anno 
finanziario 2013, secondo le indicazioni di cui all’allegato alla presente deliberazione; 
visto il disegno di legge n. 299 “Legge finanziaria per l’anno 2013” presentato al Consiglio 
regionale in data 1 ottobre 2012; 
visto il disegno di legge n. 300 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2013 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015 presentato al Consiglio regionale in data 1 ottobre 
2012”; 
vista la legge regionale n. 19/2012 “Autorizzazione all'esercizio provvisorio del bilancio della 
Regione Piemonte per l'anno 2013 e altre disposizioni finanziarie”; 
vista la legge regionale n.4/2013 “Ulteriore proroga dell'autorizzazione all'esercizio provvisorio del 
bilancio della Regione Piemonte per l'anno finanziario 2013”; 
vista la D.G.R. n. 4-5247 del 23 gennaio 2013 “Esercizio provvisorio del Bilancio di previsione per 
l’anno finanziario 2013. Legge regionale 28 dicembre 2012, n.19 ‘Autorizzazione all’esercizio 
provvisorio del bilancio della Regione Piemonte per l’anno 2013 e altre disposizioni finanziarie’. 
Ripartizione delle Unità previsionali di base in capitoli ai fini della gestione ed altri adempimenti”; 
la Giunta Regionale, unanime, 

delibera 
di variare l’Allegato alla D.G.R. n. 4-5247 del 23 gennaio 2013, secondo quanto indicato 
nell’Allegato A), parte integrante della presente deliberazione, modificando in tal senso la D.G.R. n. 
27-5473 del 4 marzo 2013. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010. 

(omissis) 
Allegato 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         FINAZIAMENTI STATALI PER LA SANITA' 

ENTRATA
==================================================================+=======================+=====================+====================
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI
==================================================================+=======================+=====================+====================
 2013   20990/0     DB0902                                        | 
ASSEGNAZIONE DI FONDI PER IL FINANZIAMENTO DI SPESE IN MATERIA DI | 
PRELIEVI E DI TRAPIANTI DI ORGANI E TESSUTI (LEGGE 1 APRILE 1999, | 
N. 91)                                                            |         +15.935,58            +15.935,58                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------

     Totale ENTRATA                                                         +15.935,58            +15.935,58                 +0,00
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         FINAZIAMENTI STATALI PER LA SANITA' 

SPESA
==================================================================+=======================+=====================+====================
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI
==================================================================+=======================+=====================+====================
 2013   109653/0    DB20151                                       | 
QUOTA FONDO SANITARIO REGIONALE DI PARTE CORRENTE DI SPESE        | 
DIRETTE  DELLA REGIONE IN ATTUAZIONE DEL PIANO SOCIO SANITARIO    | 
REGIONALE E PER ATTIVITA' SVOLTE NELL'INTERESSE E PER CONTO DELLE | 
AZIENDE SANITARIE LOCALI ED AZIENDE OSPEDALIERE (L.R. 10 MARZO    | 
1982, N.7) - CANCELLERIA E MATERIALE INFORMATICO E TECNICO        |             +27,00                 +0,00                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 2013   157318/0    DB20151                                       | 
EROGAZIONI ALLE AZIENDE SANITARIE LOCALI DELLE SOMME NECESSARIE   | 
PER SPESE CORRENTI (LEGGE 23 DICEMBRE 1978,N.833 E D.LGS.         | 
N.502/92 E S.M.I.)                                                |             -27,00                 +0,00                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 2013   162578/0    DB20161                                       | 
TRASFERIMENTO DI FONDI ALLE AZIENDE SANITARIE REGIONALI E AL      | 
CENTRO INTERREGIONALE PER IL FINANZIAMENTO DELLE SPESE IN MATERIA | 
DI PRELIEVI E DI TRAPIANTI DI ORGANI E TESSUTI (LEGGE 1 APRILE    | 
1999, N. 91)                                                      |         +15.935,58            +15.935,58                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------

     Totale SPESA                                                           +15.935,58            +15.935,58                 +0,00
==================================================================   ====================  ====================  ===================
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         FINAZIAMENTI STATALI PER LA SANITA' 

E/U    ANNO  CAPITOLO                   RIFERIMENTI A CAPITOLI VINCOLATI O CORRELATI 

 U     2013  109653/0         VINCOLATI :
                                   E  2013 10446/0 

 U     2013  157318/0         VINCOLATI :
                                   E  2013 10010/0 
                                   E  2013 16575/0 

 U     2013  162578/0         VINCOLATI :
                                   E  2013 20990/0 

 NUMERO 20 – 16 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 20

 – 16
 M

A
G

G
IO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

158



REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 23 aprile 2013, n. 11-5695 
Variazione al bilancio di previsione per l'anno finanziario 2013. Iscrizione di fondi, 
provenienti dallo Stato e dall'Unione Europea per l'attuazione del Programma Operativo di 
cooperazione transfrontaliera ITALIA-FRANCIA. Art. 24 della L.R. n. 7/2001. 
 
A relazione del Vicepresidente Pichetto Fratin: 
Visto il Programma Operativo (P.O.) di cooperazione transfrontaliera tra Italia e Francia “Alcotra”, 
per il periodo 2007-2013, approvato con Decisione della Commissione europea n. C(2007)5716 del 
29 novembre 2007; 
considerato che, nel corso dell’esercizio 2012, le somme accertate sui capitoli di entrata (europeo e 
statale) sono risultate inferiori allo stanziamento iscritto e di conseguenza inferiori risultano essere i 
contestuali impegni in spesa; 
vista la nota della Direzione DB1400, prot.n. 22531/DB1400 del 20 marzo 2013 con la quale si 
richiede la reiscrizione della somma complessiva di Euro 1.593.125,63 (Euro 377.482,93 statali ed 
Euro 1.215.642,70 europei) non accertati e non impegnati nel corso della gestione 2012, 
considerato che occorre procedere alla suddetta variazione, al fine di consentire alla Regione il 
corretto utilizzo delle risorse;      
visto l’articolo 24 della legge regionale 7/2001; 
visti gli articoli 52 e 53 della legge regionale 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione”; 
visto l’art. 16, lett. h) della L.R. 23/2008; 
visto il disegno di legge n.299 “Legge finanziaria per l’anno 2013” presentato al Consiglio 
regionale in data 1 ottobre 2012; 
visto il disegno di legge n.300 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2013 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015 presentato al Consiglio regionale in data 1 ottobre 
2012”; 
vista la legge regionale n.19/2012 “Autorizzazione all'esercizio provvisorio del bilancio della 
Regione Piemonte per l'anno 2013 e altre disposizioni finanziarie.”; 
vista la legge regionale n.4/2013 “Ulteriore proroga dell'autorizzazione all'esercizio provvisorio del 
bilancio della Regione Piemonte per l'anno finanziario 2013.”, 
vista la D.G.R. n. 4-5247 del 23 gennaio 2013 “Esercizio provvisorio del Bilancio di previsione per 
l’anno finanziario 2013. Legge regionale 28 dicembre 2012, n.19 ‘Autorizzazione all’esercizio 
provvisorio del bilancio della Regione Piemonte per l’anno 2013 e altre disposizioni finanziarie’. 
Ripartizione delle Unità previsionali di base in capitoli ai fini della gestione ed altri adempimenti”; 
la Giunta Regionale, unanime, 

delibera 
di variare l’Allegato alla D.G.R. n. 4-5247 del 23 gennaio 2013, secondo quanto indicato 
nell’Allegato A), parte integrante della presente deliberazione. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010. 

(omissis) 
Allegato 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         ITALIA - FRANCIA 2007/2013 - QUOTE 2012 NON UTILIZZATE 
                   Allegato A) 
ENTRATA
==================================================================+=======================+=====================+====================
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI
==================================================================+=======================+=====================+====================
 2013   22210/0     DB0902                                        | 
ASSEGNAZIONE DI FONDI PER L'ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA OPERATIVO DI | 
COOPERAZIONE TRANSFRONTALIERA 2007-2013 "ITALIA-FRANCIA ALCOTRA"  | 
(REG.CE 1083/2006) - QUOTA STATO                                  |        +377.482,93           +377.482,93                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 2013   28830/0     DB0902                                        | 
ASSEGNAZIONE DI FONDI PER L'ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA OPERATIVO DI | 
COOPERAZIONE TRANSFRONTALIERA 2007-2013 "ITALIA-FRANCIA ALCOTRA"  | 
(REG.CE 1083/2006) - QUOTA FESR                                   |      +1.215.642,70         +1.215.642,70                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------

     Totale ENTRATA                                                      +1.593.125,63         +1.593.125,63                 +0,00
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         ITALIA - FRANCIA 2007/2013 - QUOTE 2012 NON UTILIZZATE 

SPESA
==================================================================+=======================+=====================+====================
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI
==================================================================+=======================+=====================+====================
 2013   109655/0    DB14271                                       | 
SPESE PER L'ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA OPERATIVO DI COOPERAZIONE    | 
TRANSFRONTALIERA 2007-2013 "ITALIA-FRANCIA ALCOTRA" (REG. CE      | 
1083/2006) - QUOTA FESR                                           |        +600.000,00           +600.000,00                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 2013   122958/0    DB14271                                       | 
SPESE PER L'ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA OPERATIVO DI COOPERAZIONE    | 
TRANSFRONTALIERA 2007-2013 "ITALIA-FRANCIA ALCOTRA" (REG. CE      | 
1083/2006) - QUOTA STATO                                          |        +377.482,93           +377.482,93                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 2013   218733/0    DB14272                                       | 
CONTRIBUTI PER L'ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA OPERATIVO DI            | 
COOPERAZIONE TRANSFRONTALIERA 2007-2013 "ITALIA-FRANCIA ALCOTRA"  | 
(REG. CE 1083/2006) - QUOTA FESR                                  |        +615.642,70           +615.642,70                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------

     Totale SPESA                                                        +1.593.125,63         +1.593.125,63                 +0,00
==================================================================   ====================  ====================  ===================
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         ITALIA - FRANCIA 2007/2013 - QUOTE 2012 NON UTILIZZATE 

E/U    ANNO  CAPITOLO                   RIFERIMENTI A CAPITOLI VINCOLATI O CORRELATI 

 U     2013  109655/0         VINCOLATI :
                                   E  2013 28830/0 

 U     2013  122958/0         VINCOLATI :
                                   E  2013 22210/0 

 U     2013  218733/0         VINCOLATI :
                                   E  2013 28830/0 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 23 aprile 2013, n. 12-5696 
Approvazione del Rendiconto della Cassa Economale del Museo Regionale di Scienze Naturali 
del I trimestre 2013 per un importo complessivo di Euro 12.597,52. 
 
A relazione del Vicepresidente Pichetto Fratin: 
Vista la D.G.R. n. 59 - 5399 del 21.02.13 con la quale la Giunta Regionale ha definito in Euro 
190.000,00 il fondo economale per l’anno 2013 da attribuire alla Cassa Economale del Museo 
Regionale di Scienza Naturali; 
preso atto del rendiconto prodotto dal funzionario incaricato e della documentazione relativa alle 
spese effettuate nel I trimestre 2013 ammontanti a complessivi euro 12.597,52; 
preso atto della verifica della documentazione giustificativa effettuata dal funzionario incaricato del 
settore Ragioneria, così come previsto dall’art. 23 del Regolamento di Cassa Economale, approvato 
con D.P.G.R. n. 19/R del 07.12.2009 e s.m.i., come da scheda di controllo allegata; 
considerata la necessità di autorizzare il rimborso delle spese sostenute; 
vista la Legge Regionale n. 7 del 11.04.2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
visto il Regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 18/R “Regolamento regionale di contabilità”; 
visto il Regolamento regionale 07 dicembre 2009, n. 19/R del “Nuovo regolamento regionale di 
cassa economale”; 
visto il Regolamento regionale 21.04.2011, n. 3/R “Modifiche al regolamento regionale 7 dicembre 
2009, n. 19/R (Nuovo regolamento regionale di cassa economale)”; 
la Giunta Regionale, unanime, 

delibera 
di approvare il rendiconto delle spese effettuate dalla Cassa Economale del Museo Regionale di 
Scienza Naturali nel I trimestre 2013 per un importo complessivo di Euro 12.597,52. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’articolo 5 della l.r. 22/2010.  

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 23 aprile 2013, n. 13-5697 
Approvazione del nuovo modello di gestione della tassa automobilistica. 
 
A relazione del Vicepresidente Pichetto Fratin: 
Con D.G.R. n. 36-1688 del 7.3.2011, la Giunta Regionale ha approvato il piano di massima 
denominato “ progetto fiscalità” elaborato dal CSI –Piemonte; 
con successiva D.G.R. n. 22-3977 del 5.6.2012, la Giunta Regionale nel rivedere le modalità di 
intervento nell’ambito della riscossione della tassa automobilistica ha dato mandato agli uffici 
regionali di espletare due procedure ad evidenza pubblica; una per l’affidamento dei servizi di 
supporto alla riscossione delle tasse automobilistiche e l’altra per la riscossione coattiva a mezzo 
dell’ingiunzione fiscale delle partite a credito per le tasse automobilistiche accertate dalla Regione 
Piemonte;  
conseguentemente la direzione competente ha provveduto ad indire e pubblicare, nelle forme di 
legge, le citate due gare; 
preso atto che con la deliberazione della Giunta Regionale 28 febbraio 2013, n. 3-5446, sono state 
fornite le seguenti direttive:  
- di procedere ad internalizzare le funzioni connesse alla riscossione della tassa automobilistica, 
nei tempi tecnici strettamente necessari per l’acquisizione di risorse umane e strumentali; 
- di dare atto che con successivi atti dirigenziali saranno definiti i tempi di realizzazione e le 
specifiche tecniche che si renderanno necessarie; 
- di affidare al Csi-Piemonte, nell’ambito della convenzione quadro in essere con la Regione 
Piemonte, l’incarico per la realizzazione degli interventi informatici necessari per l’adeguamento 
dell’archivio regionale della tassa automobilistica e del relativo software di gestione, secondo le 
indicazioni della Direzione Risorse Finanziarie; 
- di impegnare la Direzione Risorse Finanziarie, anche con il supporto del CSI Piemonte, ad 
acquisire la piena disponibilità degli archivi attualmente gestiti esternamente;  
- di impegnare la Direzione Risorse Umane e Patrimonio a mettere a disposizione della Direzione 
Risorse Finanziarie le risorse umane e strumentali necessarie all’attuazione del predetto processo di 
internalizzazione della riscossione della tassa automobilistica; 
considerato che, conseguentemente le procedure ad evidenza pubblica, prima dell’aggiudicazione 
provvisoria, sono state sospese al fine di poter verificare la permanenza dell’interesse pubblico alla 
prosecuzione delle stesse; 
rilevato che le suddette gare ad evidenza pubblica risultano, ad oggi, non più coerenti e compatibili 
con le scelte organizzative effettuate dall’Amministrazione regionale in quanto: 
a) per quanto riguarda i servizi a supporto della riscossione volontaria vengono internalizzati i 
seguenti: Avvisi di scadenza, Avvisi di accertamento, Risposte al contribuente, Servizio di 
assistenza normativa, Bonifica dell’archivio regionale, Rateizzazione dei pagamenti, Gestione del 
tributo per i grandi utenti; con l’esclusione dei servizi di stampa, postalizzazione e scannerizzazione 
dei ritorni, relativamente alle predette attività, di cui costituiscono parti accessorie e marginali; 
b) per quanto riguarda i servizi a supporto della riscossione coattiva, quest’ultima sarà svolta a 
norma dell’art. 17, comma 10 della L. 27.12.1997, n. 449, ovvero mediante ruolo, anziché mediante 
ingiunzione fiscale di cui al R.D. n. 639/1910; 
rilevata la difficoltà per l’internalizzazione derivante dall’impossibilità di mandare a conclusione la 
gara sui servizi accessori, in quanto finalizzata all’esternalizzazione dell’attività stessa e al fatto che 
la gara è ancora sospesa, impedendo, di fatto, di emettere una nuova gara specifica per servizi di 
stampa, imbustamento, spedizione e scannerizzazione; 
considerato che, i volumi di spesa per una nuova gara specifica per servizi di stampa, 
imbustamento, spedizione e scannerizzazione portano a dei valori richiedenti una procedura di 
aggiudicazione a livello europeo, con i relativi tempi ipotizzabili in circa sei mesi; 
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considerato quindi che si imporrebbe una sospensione temporanea del servizio di avviso cartaceo ai 
contribuenti (servizio che peraltro non tutte le regioni forniscono), una volta che al 30 maggio 2013 
la GEC S.p.A. abbia terminato l’incarico affidato con D.D. nn. 6 e 25, rispettivamente in data 23 
gennaio 2013 e 14 febbraio 2013, con conseguenze negative sul mantenimento del livello del 
gettito; 
considerato che gli uffici hanno cercato di individuare le modalità migliori per il superamento degli 
avvisi cartacei, all’interno di un nuovo modello di gestione della tassa automobilistica; 
considerato che risulta necessario tratteggiare il nuovo Modello di Gestione della Tassa 
Automobilistica, i cui principali fattori sottesi sono costituiti da: 
• esigenza di aumentare l’efficacia e l’efficienza dell’amministrazione; 
• ottimizzazione dei flussi finanziari connessi all’incasso del tributo; 
• riduzione dei perimetri di spesa per i servizi a supporto della gestione della tassa 
automobilistica; 
• ottimizzazione nell’utilizzo delle risorse umane disponibili nell’ente. 
considerato che tali fattori inducono necessariamente a pensare ad una nuova soluzione basata 
sull’introduzione di elementi di innovazione quale leva imprescindibile per un contenimento 
complessivo della spesa ed il raggiungimento degli obiettivi dell’Ente; 
anche a seguito dell’ODG del gennaio 2013 del Consiglio Regionale e della deliberazione della 
Giunta regionale n. 3-5446 del 28 febbraio 2013, è stato avviato il percorso di internalizzazione 
della gestione della tassa automobilistica; 
considerato che a partire dalla predetta deliberazione n. 3-5446 in data 28.02.2013, il Settore 
Politiche Fiscali ha avviato una analisi che definisce il percorso di internalizzazione; 
considerato che i primi elementi oggi disponibili da parte del Settore Politiche Fiscali portano a 
definire il seguente scenario: 
� necessità di ritirare le gare in corso in quanto non più rispondenti agli obiettivi estrinsecati 
dall’Ente; 
� avvio del processo di internalizzazione con l’inserimento di nuove risorse umane all’interno del 
settore; 
� definizione di nuovi servizi a supporto della riscossione coerenti con il principio di 
internalizzazione; 
� necessità di rivedere gradualmente il processo di emissione dell’attuale avviso di scadenza, ora 
eccessivamente oneroso per l’ente, al fine di non impattare negativamente sul gettito; 
� necessità di acquisire i dati (nel loro formato cartaceo e digitale) attualmente in possesso 
dell’attuale concessionario senza i quali la Regione rischia di non avere un dato aggiornato 
relativamente alla posizione del cittadino accertato con possibile conseguenza di future “cartelle 
pazze”; 
considerato che a partire da questi elementi è evidente come i prossimi passi non possano 
prescindere: a) dalla definizione di un nuovo modello cartaceo di promemoria per il cittadino, che 
nel tempo sarà sostituito da più moderne forme di comunicazione, aderenti al progetto 
d’internalizzazione allegato, garantendo, nel frattempo, tramite il mantenimento senza soluzione di 
continuità dell’ invio degli avvisi, il livello attuale di gettito derivante dalla tassa automobilistica; b) 
dall’attuazione del percorso di acquisizione dei dati da parte del concessionario che è stato per la 
prima volta inserito nel contratto di dicembre; 
preso atto, ai fini di cui sopra, dell’esigenza degli uffici competenti di regolare, per il tempo 
strettamente necessario, i rapporti tra l’Amministrazione regionale e l’attuale affidatario, in 
funzione degli adempimenti dell’art. 12 della vigente convenzione, approvata con determinazioni 
del Responsabile della Direzione Risorse Finanziarie nn. 6 e 25, rispettivamente in data 23 gennaio 
2013 e 14 febbraio 2013, per il compiuto trasferimento delle competenze; 
ritenuto che questo percorso debba essere scandito dall’approvazione da parte della Giunta del 
progetto di massima del nuovo modello di gestione della tassa auto e dalla definizione, 
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approvazione ed attuazione del progetto operativo che porti la Regione al completamento del 
percorso di internalizzazione con la piena estromissione dell’attuale affidatario; 
considerato che, qualora non si arrivi in tempi brevissimi all’attuazione del predetto progetto 
operativo, si aprirebbe uno scenario caratterizzato dalla possibile perdita o da gravi ritardi di 
acquisizione, tali da pregiudicare, come già detto, l’incasso delle poste relative, per le posizioni 
riguardanti: accertamento, ingiunzione, rateizzazione, esiti di notifiche; per importi che allo stato 
attuale gli uffici hanno difficoltà a quantificare, ma stimabili in decine di milioni di euro; 
ritenuto di approvare il nuovo modello di gestione della tassa automobilistica; 
ritenuto, sulla base di quanto sopra esposto, di dare mandato alla Direzione Risorse Finanziarie e 
alla Direzione Risorse Umane e Patrimonio di procedere a revocare la gara per l’affidamento dei 
soli servizi di supporto alla riscossione delle tasse automobilistiche della Regione Piemonte  e la 
gara per la riscossione coattiva; 
di dare mandato,  alla Direzione Risorse Finanziarie di definire, il progetto operativo, redatto sulla 
base dell’allegato modello di gestione; 
tutto ciò premesso, la Giunta Regionale all’unanimità, 

delibera 
� di approvare il nuovo modello di gestione della tassa automobilistica di cui all’allegato a) alla 
presente deliberazione di cui costituisce parte integrante e sostanziale; 
� di revocare parzialmente la DGR n. 22-3977 del 5 giugno 2012 dando mandato, per le ragioni 
espresse in premessa, alla Direzione Risorse Finanziarie e alla Direzione Risorse Umane e 
Patrimonio di procedere a revocare la gara per l’affidamento dei soli servizi di supporto alla 
riscossione delle tasse automobilistiche della Regione Piemonte e la gara  per la riscossione 
coattiva; 
� di dare mandato, per le ragioni espresse in premessa, alla Direzione Risorse Finanziarie, di porre 
in essere il progetto operativo, redatto sulla base dell’allegato modello di gestione,  che porti la 
Regione al completamento del percorso di internalizzazione della gestione della tassa 
automobilistica, senza soluzione di continuità, nelle more dell’espletamento della procedura ad 
evidenza pubblica avente ad oggetto i servizi di stampa, postalizzazione e scannerizzazione dei 
ritorni, mantenendo temporaneamente l’attuale modalità cartacea di invio degli avvisi, con mandato 
alla Direzione Risorse Finanziarie di valutare le migliori condizioni economiche, regolamentando 
altresì il periodo di passaggio delle competenze di cui all’art. 12 della vigente convenzione, 
approvata con determinazioni del Responsabile della Direzione Risorse Finanziarie nn. 6 e 25, 
rispettivamente in data 23 gennaio 2013 e 14 febbraio 2013, fino al compiuto trasferimento delle 
competenze; 
� alle spese conseguenti l’attuazione dei predetti punti, si farà fronte con gli stanziamenti previsti 
al cap. 113113 del bilancio di previsione 2013. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

(omissis) 
Allegato 
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           ALLEGATO A) 
 

IL NUOVO MODELLO DI GESTIONE DELLA TASSA AUTOMOBILISTICA 

Il nuovo modello rafforza la centralità della Regione Piemonte ma allo stesso tempo propone uno 
snellimento complessivo dei processi, una consistente riduzione dei tempi di incasso effettivo ed 
un più razionale utilizzo delle risorse economiche, tecnologiche ed umane disponibili. Tale 
risultato si ottiene attraverso la riduzione degli attori coinvolti, un maggior coinvolgimento 
dell’Ente ed un ripensamento complessivo delle politiche di gestione che può essere sintetizzato nei 
seguenti elementi: 
 

• Riscossione volontaria attraverso il coinvolgimento dei soli intermediari e del Tesoriere 
regionale nel processo di incasso, non prevedendo più, per l’attività di supporto, la presenza 
di altri soggetti esterni, tranne che per la fase coattiva. 

• Ampliamento della rete della riscossione attraverso opportuni convenzionamenti con 
sistemi di pagamento e/o con nuovi soggetti bancari. 

• Introduzione di strumenti per il pagamento on-line attraverso il sito internet della Regione 
Piemonte e con strumenti di telefonia mobile, ATM, Home Banking ecc…  

• Eliminazione della carta: 
o Potenziamento dello strumento della Mail e degli SMS quale canali diretti di 

comunicazione con il cittadino, ivi incluso l’invio dell’avviso di scadenza. 
o campagne di comunicazione mirata volte a sensibilizzare il cittadino rispetto alle 

differenti tematiche ed adempimenti relativi alla Tassa in sostituzione degli attuali 
avvisi bonari di scadenza in formato cartaceo.  

o servizi di consultazione on-line della propria posizione (siti WEB, applicazioni  
Mobile, Totem informativi etc.) e servizi tematici dedicati agli adempimenti 
previsti dalla Tassa Auto. 

o dematerializzazione della modulistica cartacea (da e per l’amministrazione). 
o invio di avvisi cartacei limitati a soggetti espressamente richiedenti e partecipanti 

alle spese di spedizione o a fasce di popolazione per cui si ritiene opportuno 
mantenere una forma di comunicazione tradizionale, ovvero per gli atti di 
accertamento. 

 
I fattori evidenziati delineano pertanto un nuovo modello gestionale più compatto, che fornisce al 
cittadino un ampia gamma di strumenti innovativi per la relazione con l’ente ed ottimizza la 
gestione del dato. 
Il modello presenta pertanto ricadute positive sia nei confronti dell’amministrazione stessa sia verso 
i cittadini, come meglio evidenziato nel seguito: 

• Cittadino 
o Nuovi modelli di relazione ed interazione con l’amministrazione; 
o Approccio uniforme al contesto della fiscalità regionale e locale; 
o Maggiore vicinanza dell’amministrazione che integra la presenza umana sul territorio 

con modalità di comunicazione alternative ed innovative; 
o Relazione non vessatoria che consente di instaurare un ciclo virtuoso di 

comunicazione a beneficio della pulizia e correttezza dei dati con conseguente 
riduzione dei contenziosi e dei costi ad essi connessi. 

• Amministrazione (Regione Piemonte): 
o Diventa un polo aggregativo per quanto riguarda le tematiche fiscali proprie; 
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o E’ in grado di garantire un maggiore livello di servizio ai cittadini a fronte delle 
economie di scala dalle quali è possibile ricavare risorse da reinvestire per il costante 
processo di innovazione; 

o Si pone al centro del panorama garantendo innovazione trasparenza ed economicità; 
o E’ in grado di definire ambiti di flessibilità nella gestione delle proprie risorse umane 

e tecnologiche disponibili. 
  

Riscossione coattiva  attraverso il ruolo 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 23 aprile 2013, n. 14-5698 
IPAB Opera Pia Pertossi di Arona (NO) - Estinzione. 
 
A relazione dell'Assessore Cavallera: 
L’Opera Pia Pertossi di Arona, Istituzione Pubblica di Assistenza e Beneficenza giuridicamente 
riconosciuta a norma della Legge n. 6972/1890, aveva quale scopo finalità elemosiniere come da 
Regolamento approvato con R.D. in data 26 maggio 1861. 
Il Comune di Arona ha precisato che l'Opera Pia Pertossi a decorrere dall’anno 1954, ha cessato di 
perseguire le proprie finalità istituzionali e non ha svolto altre attività socio-assistenziali, ha inoltre 
segnalato l’impossibilità di una ricostituzione dell'organo amministrativo dell'Ente, e la mancanza 
sia di patrimonio mobiliare e immobiliare, che, ovviamente, di personale. 
La Giunta Comunale di Arona, con deliberazione n. 168 in data 30/10/2012, in relazione alle 
sopraillustrate motivazioni, ha proposto l'estinzione dell'Ente. 
In merito alla proposta, la Provincia di Novara, invitata a formulare i propri elementi di valutazione 
in merito alla suddetta estinzione, si è favorevolmente pronunciata con deliberazione della Giunta 
provinciale n. 44 in data 19/02/2013. 
Considerata l’insussistenza di patrimonio e la mancanza di personale non è configurabile, di 
conseguenza, un vincolo socio-assistenziale né vi sono adempimenti da compiere da parte del 
Comune.  
Per i motivi esposti, considerato che l'Opera Pia non è più in grado di assicurare una presenza 
autonoma in campo assistenziale pubblico, si ritiene che la proposta di estinzione possa essere 
accolta. 
Si ritengono realizzate, nel caso, le condizioni previste dall'art. 31 del Codice Civile per l'ipotesi di 
estinzione delle persone giuridiche, ricorrendo per l'I.P.A.B. l'impossibilità di raggiungere i propri 
scopi. 
Ciò stante, 
vista la Legge n. 6972/1890 e successive modificazioni ed integrazioni; 
visto il relativo Regolamento Amministrativo approvato con R.D. n. 99/1891; 
visto l'art. 31 del Codice Civile; 
visto il D.P.R. n. 9/1972; 
visti gli artt. 13 e 25 del D.P.R. n. 616/1977; 
visto il D.lgs. n. 207/2001 
vista la L.R. n. 1/2004; 
la Giunta Regionale, unanime, 

delibera 
- l'estinzione dell’Opera Pia Pertossi di Arona (NO), per le motivazioni espresse in narrativa. 
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni, ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dalla notificazione o dall’intervenuta 
piena conoscenza. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell'art. 61 dello 
statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 23 aprile 2013, n. 15-5699 
Modifica alla D.G.R. n. 18-3299 del 23.01.2012 - Proroga dei termini di attivazione dei servizi 
finanziati ai sensi dell'atto di indirizzo per il sostegno alla realizzazione dei Centri custodia 
oraria e Nidi in famiglia in Comuni privi di serviz i per la prima infanzia. 
 
A relazione dell'Assessore Cavallera: 
Premesso che, 
in data 29 aprile 2010 la Conferenza Unificata ha approvato con Atto Rep. 26/CU l’Intesa relativa 
ai “criteri di ripartizione delle risorse, le finalità, le modalità attuative nonché il monitoraggio del 
sistema di interventi per favorire la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro di cui al Decreto del 
Ministro per le pari opportunità del 12 maggio 2009 inerente la ripartizione delle risorse del Fondo 
per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità per l’anno 2009”; 
dato atto che, in attuazione della suddetta Intesa, con D.G.R. n. 18-3299 del 23.01.2012 Allegato A 
si approvava l’Atto di indirizzo per il sostegno alla realizzazione di centri custodia oraria e nidi in 
famiglia in Comuni privi di asili nido, micro nidi, centri custodia oraria; 
considerato che, alla spesa complessiva di Euro 872.450,00, destinata al finanziamento dei progetti 
individuati quali finanziabili ai sensi dell’Allegato A della D.G.R. n. 18-3299 del 23.01.2012, si 
faceva fronte con fondi messi a disposizione della Direzione Politiche Sociali e Politiche per la 
Famiglia, quale impegno delegato, disposto dalla Direzione Regionale Istruzione, Formazione 
Professionale e Lavoro, sul cap. n. 186698 dell’esercizio finanziario 2012 (UPB DB 15051), in base 
alla normativa vigente;  
preso atto che, con D.D. n. 15 del 03.02.2012 si  approvavano: 
- il Bando di partecipazione - Allegato 1 - per la concessione di contributi finalizzati alla 
realizzazione di centri custodia oraria e nidi in famiglia in Comuni privi di servizi per la prima 
infanzia, secondo gli indirizzi e i criteri stabiliti con  D.G.R. n. 18-3299 del 23.01.2012; 
- il modello di istanza – progetti nuovi – di cui all’Allegato 2; 
- il modello di istanza per il sostegno alla gestione dei servizi già finanziati ai sensi della D.G.R. n. 
10-1663 del 07.03.2011 – Allegato 3 (contributo aggiuntivo per le spese di avvio e gestione, per un 
massimo di ulteriori 6 mesi di attività del servizio); 
dato atto che, alla data di scadenza del bando prevista per il 20 aprile 2012 pervenivano n. 10 
istanze di finanziamento per la realizzazione di progetti nuovi, n. 4 istanze presentate dagli Enti ed 
Organizzazioni già finanziati, per il contributo aggiuntivo a sostegno di ulteriori 6 mesi di attività;     
preso atto che, con D.D. n. 97 del 31.05.2012 venivano approvate le graduatorie relative ai progetti 
finanziabili di cui alla D.G.R.  n. 18-3299 del 23.01.2012, di cui agli Allegati A (Centri di Custodia 
oraria), B (Nido in famiglia) C (Contributo aggiuntivo sostegno alla gestione); 
considerato che, all’Allegato A della Deliberazione n. 18-3299 del 23.01.2012, punto g) si 
prevedeva che i servizi finanziati dovessero in ogni caso essere attivati entro il 30.04.2013; 
considerato che, tra gli Enti/Organizzazioni titolari dei progetti finanziati, vi sono anche Comuni 
che hanno richiesto una proroga della scadenza fissata per l’attivazione dei servizi, per poter  
ultimare gli interventi finalizzati all’avvio dei servizi stessi, anche in considerazione dell’attuale 
situazione economica degli Enti locali chiamati a cofinanziare i progetti proposti; nonché difficoltà 
oggettive diffuse per l’avvio dell’attività; 
si rende necessario modificare a beneficio di tutti gli Enti ed Organizzazioni titolari dei progetti 
finanziati, l’Atto di indirizzo per il sostegno alla realizzazione di centri di custodia oraria e di nidi in 
famiglia in comuni privi di servizi per la prima infanzia, di cui all’Allegato A, parte integrante alla 
Deliberazione n. 18-3299 del 23.01.2012, punto g) posticipando il termine di scadenza 
originariamente previsto per l’avvio dei servizi finanziati dal 30 aprile 2013 al 31 maggio 2014; 
visto il Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

 NUMERO 20 – 16 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 20

 – 16
 M

A
G

G
IO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

170



visto l’Art. 17 legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
vista la Legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
visto il D.P.G.R. 5 dicembre 2001, n. 18/R “Regolamento regionale di contabilità (art. 4 l.r. 
7/2001)” e s.m.i.; 
vista la L.R. n. 19 del 28/12/2012 "Autorizzazione all’esercizio provvisorio del bilancio della 
Regione Piemonte per l’anno 2013 e altre disposizioni finanziarie”; 
vista la D.G.R. n. 4-5247 del 23.01.2013 “Esercizio provvisorio del Bilancio di previsione per 
l’anno finanziario 2013. L.R.  28 dicembre 2012, n. 19 “Autorizzazione all’esercizio provvisorio del 
bilancio della Regione Piemonte per l’anno 2013 e altre disposizioni finanziarie”. Ripartizione delle 
UPB in capitoli, ai fini della gestione ed altri adempimenti; 
vista la D.G.R. n. 5-5248 del 23.01.2013 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2013. 
Parziale assegnazione delle risorse finanziarie”; 
vista la L.R. n. 2 del 30/01/2013 "Proroga dell’autorizzazione all’esercizio provvisorio del bilancio 
della Regione Piemonte per l’anno finanziario 2013”; 
vista la D.G.R. n. 8-5305 del 05.02.2013 “L.R.  30 gennaio 2013, n. 2 “Proroga dell’autorizzazione 
all’esercizio provvisorio del bilancio della Regione Piemonte per l’anno finanziario 2013”; 
vista la L.R. n. 4 del 27/03/2013 "Ulteriore proroga all’autorizzazione all’esercizio provvisorio del 
bilancio della Regione Piemonte per l’anno 2013”; 
vista la D.G.R. n. 36-396 del 26/07/2010; 
vista la  D.G.R. n. 45-1302 del 23/12/2010; 
vista la D.G.R. n. 10-1663 del 7 marzo 2011; 
vista la D.G.R. n. 18-3299 del 23 gennaio 2012; 
vista la DD. n. 15 del 3 febbraio 2012; 
vista la D.D. n. 97 del 31.05.2012; 
vista la D.D. n. 187 del 18.09.2012; 
la Giunta regionale, unanime, 
tutto ciò premesso; 

delibera 
-di modificare l’Atto di indirizzo per il sostegno alla realizzazione di centri di custodia oraria e di 
nidi in famiglia in comuni privi di servizi per la prima infanzia, di cui all’Allegato A DGR. n. 18-
3299 del 23 gennaio 2012, posticipando il termine di scadenza originariamente previsto per l’avvio 
dei progetti finanziati (Punto g dell’Allegato A) dal 30 aprile 2013 al 31 maggio 2014; 
- di dare atto che dal presente provvedimento non risultano oneri aggiuntivi a carico della Regione 
Piemonte; 
-di dare mandato al Direttore Regionale Politiche Sociali e Politiche per la Famiglia di provvedere 
agli adempimenti conseguenti all’approvazione del presente provvedimento deliberativo. 
Contro la presente deliberazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dalla notificazione o dall'intervenuta piena 
conoscenza. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 23 aprile 2013, n. 16-5700 
Pio Istituto "Guglielmi Baralis Oberti" con sede in Saluzzo (CN). Approvazione nuovo 
statuto. 
 
A relazione dell'Assessore Cavallera: 
Il Pio Istituto “Guglielmi Baralis Oberti” con sede in Saluzzo, è una Istituzione Pubblica di 
Assistenza e Beneficenza, giuridicamente riconosciuta a norma della Legge n. 6972/1890, ed è stata 
eretta in Ente Morale con Decreto Luogotenenziale in data 12/03/1916. 
Con istanza del 10/01/2013, il Presidente dell’Istituto, in esecuzione della deliberazione n. 8 
adottata in data 13/12/2012 dal Consiglio di Amministrazione, richiedeva l’approvazione di un 
nuovo testo statutario.  
Tale proposta, considerata l’inadeguatezza dello statuto vigente, ormai datato, è determinata dalla 
necessità e opportunità di procedere ad una completa revisione del testo al fine di adeguarlo alle 
nuove e mutate realtà sociali, rendendolo più moderno e funzionale, nonché alle disposizioni 
legislative e regolamentari vigenti. 
In ordine alla suddetta proposta, il Comune di Saluzzo e la Provincia di Cuneo, invitati ad esprimere 
un parere, si sono favorevolmente pronunciati, rispettivamente con deliberazione della Giunta n. 31 
assunta il 13/02/2013 e con provvedimento n. 31 adottato dalla Giunta in data 05/03/2013. 
Considerato che lo statuto proposto è conforme alle vigenti norme legislative e l’attività 
dell’Istituzione è corrispondente al pubblico interesse, si ritiene che lo stesso sia meritevole di 
accoglimento. 
Tutto ciò premesso; 
visti gli atti; 
visto lo Statuto vigente dell’Ente; 
vista la Legge n. 6972/1890 e successive modificazioni ed integrazioni; 
visto il D.P.R. n. 9/1972; 
visto il D.P.R. n. 616/1977; 
visto il D.Lgs. n. 207/2001; 
vista la L.R. n. 1/2004; 
la Giunta Regionale, unanime, 

delibera  
di approvare il nuovo statuto del Pio Istituto “Guglielmi Baralis Oberti” con sede in Saluzzo, 
composto da 17 articoli, allegato alla presente deliberazione per farne parte integrante. 
Contro la presente deliberazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

(omissis) 
Allegato 

 NUMERO 20 – 16 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 20

 – 16
 M

A
G

G
IO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

172



 NUMERO 20 – 16 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 20

 – 16
 M

A
G

G
IO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

173



 NUMERO 20 – 16 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 20

 – 16
 M

A
G

G
IO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

174



 NUMERO 20 – 16 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 20

 – 16
 M

A
G

G
IO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

175



 NUMERO 20 – 16 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 20

 – 16
 M

A
G

G
IO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

176



 NUMERO 20 – 16 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 20

 – 16
 M

A
G

G
IO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

177



 NUMERO 20 – 16 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 20

 – 16
 M

A
G

G
IO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

178



 NUMERO 20 – 16 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 20

 – 16
 M

A
G

G
IO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

179



REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 23 aprile 2013, n. 17-5701 
Controllo sugli atti delle AA.SS.RR. - l.r. 31/92 s.m.i.- DD.G.R. 18-23906 del 2.2.1998 e 55-
8745 del 17.3.2003. A.O. Citta' della Salute e della Scienza di Torino / OIRM - S. ANNA - Atto 
n. 288/2013 del 21/03/2013 " Proposta copertura perdita d'esercizio 2010". Approvazione. 
 
A relazione dell'Assessore Cavallera: 
Premesso che: 
la Giunta Regionale esercita le funzioni di controllo sugli atti delle Aziende Sanitarie, ai sensi della 
l.r. 30 giugno 1992 n. 31 e successive modificazioni e integrazioni; 
l’A.O. Città della Salute e della Scienza di Torino / OIRM – S. ANNA, in data 29.06.2012, ha 
adottato l’atto n. 118/2012 avente ad oggetto “Bilancio consuntivo 2010”; 
la Giunta regionale, conformemente alla proposta della Direzione Sanità, responsabile del 
procedimento di controllo, ha approvato il provvedimento aziendale con D.G.R. n. 23-5037 del 
11.12.2012, preso atto che le risultanze contabili evidenziano una perdita di esercizio pari a euro 
3.885.933, e che il risultato finanziario, perdita al netto delle poste non monetarie, (disavanzo) 
definito dalla legge regionale 4 novembre 2004 n. 31, articolo 6, e dei conseguenti provvedimenti 
attuativi (secondo la metodologia indicata dal Ministero dell’Economia in sede di verifica degli 
adempimenti del Tavolo nazionale della spesa sanitaria) è pari a euro 1.077.604; 
l’art. 2, lett. d) della l.r. 31/92, s.m.i, stabilisce che le Aziende sanitarie che presentano un disavanzo 
residuo devono sottoporre all’approvazione della Giunta Regionale, in sede di controllo preventivo, 
la proposta di riequilibrio economico; 
l’art. 4, commi 2 e 3, del decreto legge 18 settembre 2001, n. 347, con le modificazioni di cui alla 
legge di conversione 16 novembre 2001, n. 405, prevede la quantificazione dei maggiori oneri 
maturati a carico delle Regioni e l’indicazione della relativa copertura; 
l’Azienda, in data 26.03.2013, ha fatto pervenire l’atto n. 288/2013 del 21/03/2013 avente ad 
oggetto “Proposta copertura perdita d’esercizio 2010”; 
l’attività istruttoria concernente il suddetto atto è stata espletata nei termini e con le modalità di cui  
alle DD.G.R. nn. 18-23906 del 2.2.1998 e 55-8745 del 17.3.2003; i relativi esiti sono custoditi agli 
atti della Direzione Sanità, responsabile del procedimento di controllo, ai sensi della  D.G.R. n. 18-
23906 del 2.2.1998;  
richiamata la D.G.R. n. 3 - 360 del 20 luglio 2010, così come modificata dalla DGR n. 47-529 del 4 
agosto 2010, e le DD.G.R. n. 1- 635 del 23.09.2010, n. 33-1106 del 30.11.2010 e n. 34-1107 del 
30.11.2010, che, hanno approvato gli obiettivi economici delle AA.SS.RR. e definito, per l’anno 
2010, le quote di finanziamento corrente assegnate alle Aziende Sanitarie Regionali;  
preso atto della motivazioni addotte dal Direttore Generale in ordine alle cause che hanno 
determinato la perdita per l’esercizio 2010; 
dato atto che con la DD. n. 886 del 30/11/2012 è stato disposto l’anticipo di cassa per il ripiano del 
disavanzo a favore dell’Azienda Ospedaliera Città della Salute e della Scienza di Torino per 
complessivi euro 1.685.691, di cui  euro  1.077.604 per ripiano del disavanzo dell’ASO 
OIRM/S.ANNA, e che quindi in ossequio alla normativa nazionale vigente, la copertura della 
perdita non comporta nessun onere finanziario aggiuntivo sul bilancio regionale di competenza 
2013, in quanto già prevista nel bilancio di competenza 2010; 
considerato che, conseguentemente, la Direzione Sanità – Settore Risorse finanziarie - ha proposto 
l’approvazione dell’atto, precisando che la liquidazione a favore dell’Azienda, di cui all’impegno n. 
5855/2010, a valere sul capitolo 157320/2010 del bilancio regionale, quale anticipo di cassa a 
favore della medesima, pari ad euro 1.077.604, debba essere iscritta a contributo finalizzato a 
ripiano della perdita per l’esercizio 2010; 
visto l’art. 4 del D.legge 18 settembre 2001, n. 347 e la legge di conversione 16 novembre 2001, n. 
405; 
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visto l'art. 6 della l.r. 30 giugno 1992, n. 31 così come modificato dall'art. 31 della l.r. 24 gennaio 
1995, n. 10; 
vista la l.r. 18 gennaio 1995, n. 8, s.m.i.; 
vista la l.r. 11 aprile 2001, n. 7; 
vista la l.r. 30 dicembre 2008 n. 36; 
vista la D.G.R. n. 18-23906 del 2.2.1998; 
vista  la D.G.R.  n. 55-8745 del 17.3.2003; 
la Giunta Regionale, unanime, 

delibera 
− di approvare l’atto dell’ A.O. Città della Salute e della Scienza di Torino / OIRM – S. ANNA  n.  
288/2013 del 21/03/2013 avente ad oggetto “Proposta copertura perdita d’esercizio 2010”, viste le 
motivazioni addotte dal Direttore Generale in ordine alle cause che hanno determinato la perdita per 
l’esercizio 2010; 
− di dare atto che con DD. n. 886 del 30/11/2012 è stato disposto l’anticipo di cassa per il ripiano 
del disavanzo a favore dell’Azienda Ospedaliera Città della Salute e della Scienza di Torino per 
complessivi euro 1.685.691, di cui  euro  1.077.604 per ripiano del disavanzo dell’ASO 
OIRM/S.ANNA, e che quindi in ossequio alla normativa nazionale vigente, la copertura della 
perdita non comporta nessun onere finanziario aggiuntivo sul bilancio regionale di competenza 
2013, in quanto già prevista nel bilancio di competenza 2010; 
− di disporre che la liquidazione a favore dell’Azienda, di cui all’impegno n. 5855/2010, a valere 
sul capitolo 157320/2010 del bilancio regionale, quale anticipo di cassa a favore della medesima, 
pari ad euro 1.077.604, debba essere iscritta a contributo finalizzato a ripiano della perdita per 
l’esercizio 2010; 
− la comunicazione all'Azienda Sanitaria avverrà con le modalità e nei termini previsti dalla  l.r. n. 
31 del 30.6.1992 e successive modificazioni. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 23 aprile 2013, n. 18-5702 
Agenzia Regionale per i Servizi Sanitari - Adempimenti. 
 
A relazione dell'Assessore Cavallera: 
La legge regionale 16 marzo 1998, n. 10, “Costituzione dell’Agenzia regionale per i servizi 
sanitari”, individua l’Agenzia regionale per i servizi sanitari (di seguito AReSS) quale ente 
strumentale della Regione Piemonte, con funzioni di supporto tecnico-scientifico all’Assessorato 
regionale alla sanità nelle materie indicate all’art. 4. 
L’attività progettuale dell’Agenzia è individuata annualmente nel Piano di attività e spesa, ex art. 11 
della l.r. n. 10/98 predisposto dal Direttore generale dell’ AReSS su indicazioni dell’Assessore della 
Tutela della Salute e Sanità ed approvato dalla Giunta regionale. Il 4 comma del già citato art. 4 
stabilisce che, oltre alle attività previste nel Piano annuale di attività e di spesa,  la Giunta regionale 
possa affidare all’Agenzia ulteriori specifici incarichi, nell’ambito delle competenze ad essa 
attribuite. 
Atteso quanto sopra, la Giunta regionale, con deliberazione n. 14-4486 del 06 agosto 2012, ha 
affidato al Direttore generale dell’AReSS, gli incarichi di: 
� elaborare un modello di riorganizzazione finalizzata alla razionalizzazione della funzione 
ospedaliera, tramite l’adozione di un criterio funzionale-organizzativo che porti ad una 
diversificazione dei centri e all’attribuzione delle competenze secondo livelli di complessità ed 
intensità delle prestazioni fornite, e compatibile con la riconversione dei presidi indicati nel PSSR 
2012-2015 alla luce dei nuovi parametri contenuti nella DGR n. 1-4117 del 5 luglio 2012, e nel DL 
n. 95 del 6 luglio 2012, definendo indicatori utili alla valutazione quali-quantitativa della casistica;   
� definire un primo modello organizzativo e distributivo delle funzioni cliniche cardiochirurgiche e 
cardiovascolari in modalità dipartimentale per intensità di cure nella nuova aggregazione di Città 
della Salute e della Scienza di Torino, individuando i criteri e l’organizzazione ai fini dell’efficace 
distribuzione delle funzioni e dell’appropriato dimensionamento delle dotazioni strutturali, 
tecnologiche e professionali. I risultati saranno da assumersi quale riferimento per lo sviluppo delle 
successive fasi progettuali dell’intervento di Città della Salute di Torino, in particolare quale 
supporto all’elaborazione del documento preliminare alla progettazione di cui al Dlgs n. 163 s.m.i. 
del 12.04.2006, e DPR n. 207 del 05.10.2010; 
stabilendo, inoltre, che il pieno adempimento degli incarichi suddetti, verrà valutato per le finalità di 
cui all’art. 7, comma 3 lettera c) della legge regionale n. 10/1998, nella misura massima del 20% 
della retribuzione annua lorda. 
Con nota Prot. n. 0000270/2013 del 07 febbraio 2013, il Direttore dell’AReSS ha trasmesso 
all’Assessore alla Tutela della Salute e Sanità la relazione finale sull’attività svolta nonché  la 
necessaria documentazione al fine della valutazione del raggiungimento degli obiettivi. 
Il Settore regionale Personale Dipendente del S.S.R. e Affari Generali ha acquisito dal Settore 
Pianificazione e Assetto Istituzionale del S.S.R, con nota prot. n. 6484 del 1 marzo 2013, il parere 
favorevole sulla relazione finale dell’attività svolta dall’AreSS in merito agli incarichi ad essa 
assegnati. 
Tutto ciò premesso, il relatore propone alla Giunta regionale: 
- di dare atto, del pieno raggiungimento, da parte del Direttore generale dell’ARESS, degli 
obiettivi afferenti gli incarichi di: 
� elaborare un modello di riorganizzazione finalizzata alla razionalizzazione della funzione 
ospedaliera, tramite l’adozione di un criterio funzionale-organizzativo che porti ad una 
diversificazione dei centri e all’attribuzione delle competenze secondo livelli di complessità ed 
intensità delle prestazioni fornite, e compatibile con la riconversione dei presidi indicati nel PSSR 
2012-2015 alla luce dei nuovi parametri contenuti nella DGR n. 1-4117 del 5 luglio 2012, e nel DL 
n. 95 del 6 luglio 2012, definendo indicatori utili alla valutazione quali-quantitativa della casistica;   

 NUMERO 20 – 16 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 20

 – 16
 M

A
G

G
IO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

182



� definire un primo modello organizzativo e distributivo delle funzioni cliniche cardiochirurgiche e 
cardiovascolari in modalità dipartimentale per intensità di cure nella nuova aggregazione di Città 
della Salute e della Scienza di Torino, individuando i criteri e l’organizzazione ai fini dell’efficace 
distribuzione delle funzioni e dell’appropriato dimensionamento delle dotazioni strutturali, 
tecnologiche e professionali. I risultati saranno da assumersi quale riferimento per lo sviluppo delle 
successive fasi progettuali dell’intervento di Città della Salute di Torino, in particolare quale 
supporto all’elaborazione del documento preliminare alla progettazione di cui al Dlgs n. 163 s.m.i. 
del 12.04.2006, e DPR n. 207 del 05.10.2010. 
- di autorizzare, conseguentemente, l’erogazione del compenso aggiuntivo, per l’anno 2012, a 
titolo incentivante, nella misura correlata al pieno raggiungimento dei predetti obiettivi,  ai sensi 
dell’art. 7, comma 3,  lettera c)  della legge regionale 16 marzo 1998, n. 10. 
La Giunta regionale, condividendo le argomentazioni del relatore, 
vista la legge regionale 16 marzo 1998, n. 10, recante ad oggetto  “Costituzione dell’Agenzia 
regionale per i servizi sanitari”; 
vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale” e s.m.i.; 
vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 “Nuove disposizioni in materia del procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
vista la DCR n. 167–14087 del 3 aprile 2012 “Approvazione del Piano socio-sanitario regionale 
2012-2015 ed individuazione della nuova azienda ospedaliera Città della Salute e della Scienza di 
Torino e delle federazioni sovrazonali”; 
vista la DGR n. 1-4117 del 5 luglio 2012 “Programma attuativo dell’addendum al piano di rientro. 
Percorso di ridefinizione della rete ospedaliera”; 
visto il DL n. 95 del 6 luglio 2012 “Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con 
invarianza dei servizi ai cittadini”; 
vista la D.G.R. n. 13-4485 del 6.8.2012 “Approvazione del piano di attività e spesa dell’ARESS per 
l’anno 2012 ai sensi dell’art. 11 della L.R. 16.03.98 n. 10”; 
vista la D.G.R. n. 14-4486 del 6.8.2012 recante ad oggetto “Affidamento incarichi all’Agenzia 
regionale per i servizi sanitari (A.Re.S.S.) ai sensi dell’art. 4, comma 4 della legge regionale n. 
10/1998, per le finalità di cui all’art. 7, comma 3  lettera c)”; 
vista la nota prot. n. 6484 del 1 marzo 2013; 
unanime, 

delibera 
- di prendere atto, per le considerazioni espresse in premessa, del pieno raggiungimento, da parte 
del Direttore generale dell’ARESS, degli obiettivi afferenti gli incarichi di:  
- elaborare un modello di riorganizzazione finalizzata alla razionalizzazione della funzione 
ospedaliera, tramite l’adozione di un criterio funzionale-organizzativo che porti ad una 
diversificazione dei centri e all’attribuzione delle competenze secondo livelli di complessità ed 
intensità delle prestazioni fornite, e compatibile con la riconversione dei presidi indicati nel PSSR 
2012-2015 alla luce dei nuovi parametri contenuti nella DGR n. 1-4117 del 5 luglio 2012, e nel DL 
n. 95 del 6 luglio 2012, definendo indicatori utili alla valutazione quali-quantitativa della casistica;   
- definire un primo modello organizzativo e distributivo delle funzioni cliniche cardiochirurgiche e 
cardiovascolari in modalità dipartimentale per intensità di cure nella nuova aggregazione di Città 
della Salute e della Scienza di Torino, individuando i criteri e l’organizzazione ai fini dell’efficace 
distribuzione delle funzioni e dell’appropriato dimensionamento delle dotazioni strutturali, 
tecnologiche e professionali. I risultati saranno da assumersi quale riferimento per lo sviluppo delle 
successive fasi progettuali dell’intervento di Città della Salute di Torino, in particolare quale 
supporto all’elaborazione del documento preliminare alla progettazione di cui al Dlgs n. 163 s.m.i. 
del 12.04.2006, e DPR n. 207 del 05.10.2010. 
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- di autorizzare, conseguentemente, l’erogazione del compenso aggiuntivo, per l’anno 2012, a titolo 
incentivante, nella misura correlata al pieno raggiungimento dei predetti obiettivi,  ai sensi dell’art. 
7, comma 3,  lettera c)  della legge regionale 16 marzo 1998, n. 10. 
 Il presente provvedimento non determina ulteriori oneri finanziari a carico del  Bilancio 
regionale. Il compenso aggiuntivo in argomento trova copertura nell’ambito delle risorse già 
assegnate all’AReSS per le attività delineate nel Piano di attività e spesa per l’anno 2012 di cui alla 
DGR n. 13-4485 del 6 agosto 2012. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 23 aprile 2013, n. 19-5703 
Art. 2 D.L. n. 158/2012 convertito con modificazioni nella legge n. 189/2012. Approvazione 
linee guida sull'esercizio della libera professione intramuraria. Approvazione schema di 
convenzione tra azienda e professionista per lo svolgimento dell'attivita' libero professionale 
intramuraria presso lo studio privato del professionista. 
 
A relazione dell'Assessore Cavallera: 
L’art. 2 del d.l. 13 settembre 2012 n. 158, convertito con modificazioni nella legge 8 novembre 
2012 n. 189, innovando ed integrando quanto disciplinato con la legge 3 agosto 2007 n. 120 in tema 
di esercizio dell’attività libero professionale  intramuraria da parte dei dirigenti sanitari del SSN  
prevede, tra le altre cose, che le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano dispongano 
affinché le aziende gli enti del SSR provvedano ad una ricognizione straordinaria degli spazi 
disponibili per l’esercizio della libera professione intramuraria con contestuale valutazione dei 
volumi delle prestazioni rese in tale tipo di attività nell’ultimo biennio presso strutture interne, 
esterne e studi professionali. 
La legge prevede, inoltre, che, sulla base delle risultanze di tale ricognizione, le regioni possano 
autorizzare le singole aziende non solo ad acquisire, anche attraverso la stipula di convenzioni con 
altri soggetti pubblici, spazi ambulatoriali esterni, aziendali e pluridisciplinari per l’esercizio della 
libera professione intramuraria, ma che possano anche autorizzare le proprie ASR, presso le quali 
non risultino disponibili spazi per l’esercizio della libera professione intramuraria, ad aderire ad un 
programma sperimentale che preveda lo svolgimento di tale attività presso gli studi privati dei 
professionisti. 
La previsione della norma dispone che, in tali casi, i professionisti, collegati in rete, sottoscrivano 
apposita convenzione annuale rinnovabile con l’azienda di appartenenza sulla base di uno schema 
tipo approvato con accordo dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e Bolzano. 
La stessa legge impone alle regioni di garantire, anche attraverso proprie linee guida, che aziende 
gestiscano, con integrale responsabilità propria, l’attività libero professionale intramuraria al fine di 
assicurarne il corretto esercizio.      
Ai sensi di quanto disposto dal già richiamato art. 2 comma 1 lett. b) della Legge n. 189/2012, la 
regione Piemonte ha provveduto alla ricognizione straordinaria degli spazi disponibili per 
l’esercizio dell’attività libero professionale: da tale ricognizione è risultata la generale indicazione 
di insufficienza di spazi interni idonei da adibire all’esercizio della libera professione intramuraria 
ambulatoriale in maniera accessibile a tutti i dirigenti sanitari aventi diritto. 
Sulla base di tali risultanze, si ritiene di autorizzare, ai sensi dell’articolo 2 soprarichiamato, 
l’adozione da parte di tutte le A.S.R. insistenti sul territorio piemontese di un programma 
sperimentale, consentito dalla norma, che preveda lo svolgimento delle attività libero professionali 
presso gli studi privati  professionali qualora i dirigenti sanitari ne facciano richiesta.  
Preso, inoltre, atto che in data 13 marzo 2013 la Conferenza delle regioni e delle province autonome 
hanno espresso avviso favorevole all’accordo condizionato alla richiesta, già avanzata nella 
riunione del 7 febbraio 2013 per l’intesa sulle modalità tecniche per la realizzazione della 
infrastruttura di rete per il supporto all’organizzazione delle attività libero professionali 
intramuraria, di un impegno politico relativo alla dilazione dei tempi di almeno sei mesi per l’avvio 
della sperimentazione in oggetto in quanto questo periodo è necessario per completare l’intero 
percorso che porterà alla definitiva predisposizione e attivazione dell’infrastruttura di rete 
telematica per il collegamento in voce o in dati tra le strutture che erogano le prestazioni in regime 
di intramoenia. 
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Ritenuto di consentire l’adozione presso le aziende del SSR di un programma sperimentale per lo 
svolgimento dell’attività libero professionale intramuraria presso gli studi privati dei professionisti 
che ne facciano richiesta con decorrenza 1.5.2013. 
Ritenuto, altresì, di approvare le linee guida per l’esercizio della libera professione intramuraria 
presso le aziende del SSR, allegate alla presente per farne parte integrante e sostanziale (Allegato 
A) e lo schema di convenzione tra il professionista e l’azienda di appartenenza per la 
sperimentazione dello svolgimento dell’attività libero professionale presso lo studio privato del 
professionista (Allegato B), d’intesa che, allorché verrà formalizzato lo schema tipo approvato, 
secondo quanto dispone l’art. 2, comma 1, lett. b), con accordo sancito dalla Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, lo 
stesso sarà trasmesso alle aziende per eventuali adeguamenti parimenti allegato alla presente 
deliberazione per farne parte integrante e sostanziale. 
Dato atto che con nota n. 9560 del 4.4.2013, per opportuna preventiva informativa, è stato 
trasmesso ai referenti regionali delle organizzazioni sindacali della dirigenza del SSN il documento 
concernente le linee guida in materia di libera professione ai sensi dell’art. 2 del d.l. 13 settembre 
2012 n. 158, convertito con modificazioni nella legge 8 novembre 2012 n. 189. 
Vista la legge 3 agosto 2007 n. 120; 
visto il decreto legge 13 settembre 2012 n. 158, convertito con modificazioni nella legge 8 
novembre 2012 n. 189 e, segnatamente, l’art. 2; 
tutto quanto sopra premesso e considerato; 
la Giunta regionale, a voti unanimi, resi nelle forme di legge, 

delibera 
- di approvare l’adozione del programma sperimentale ai sensi dell’art. 2 comma 1 lett. b) del d.l. 
n. 158/2012, convertito con modificazioni, nella l. n. 189/2012 presso tutte le aziende sanitarie 
piemontesi fino al 28.2.2015, ferma restando la successiva verifica regionale ai sensi dell’art. 2 
comma 1 lett. g); 
- di approvare le linee guida per l’esercizio della libera professione intramuraria presso le aziende 
del SSR, allegate alla presente per farne parte integrante e sostanziale (Allegato A); 
- di approvare lo schema di convenzione tra il professionista e l’azienda di appartenenza per la 
sperimentazione dello svolgimento dell’attività libero professionale presso lo studio privato del 
professionista (Allegato B) d’intesa che, allorché verrà formalizzato lo schema tipo approvato, 
secondo quanto dispone l’art. 2, comma 1, lett. b), con accordo sancito dalla Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, lo 
stesso sarà trasmesso alle aziende per eventuali adeguamenti; 
- di demandare alla Direzione Sanità – Settore Personale Dipendente del SSR e Affari Generali 
l’adozione degli adempimenti conseguenti alla presente deliberazione. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

(omissis) 
Allegato 

 

 NUMERO 20 – 16 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 20

 – 16
 M

A
G

G
IO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

186



 
 

ALLEGATO A) 
 
LINEE GUIDA IN MATERIA DI ATTIVITA’ LIBERO PROFESSIONALE 
INTRAMURARIA AMBULATORIALE ALLA LUCE DI QUANTO DISPOSTO DALLA 
LEGGE 3 AGOSTO 2007 N. 120, MODIFICATA DAL D.L. 13 SETTEMBRE N. 158 
CONVERTITO CON MODIFICAZIONI NELLA LEGGE 8 NOVEMBRE 2012 N. 189. 
 
 
L’attività libero professionale intramuraria dei dirigenti del ruolo sanitario è rappresentata 
dall’attività che detto personale, individualmente o in équipe, esercita fuori dall’orario di lavoro e 
dall’impegno di servizio in regime ambulatoriale (comprese le attività di diagnostica strumentale e 
di laboratorio), di day hospital, di day surgery o di ricovero nonché le prestazioni farmaceutiche ad 
esso collegate. Tale attività può essere esercitata nelle strutture ospedaliere o territoriali, in favore e 
su libera scelta dell’assistito e con oneri a carico dello stesso, di assicurazioni o di fondi sanitari 
integrativi del Servizio Sanitario Nazionale ai sensi dell’art. 9 del D.Lgs. n. 502/1992. 
 
L’esercizio dell’attività libero professionale intramuraria non deve contrastare con le finalità 
istituzionali dell’azienda e il suo svolgimento deve essere organizzato al di fuori dell’orario di 
lavoro in modo da garantire l’integrale assolvimento dei compiti di istituto assicurando la piena 
funzionalità dei servizi: per questo l’attività libero professionale intramuraria non può globalmente 
comportare un volume di prestazioni superiore a quello assicurato per i compiti istituzionali. 
 
Le tipologie di attività libero professionale consentite sono così sintetizzabili: 

- libera professione individuale, caratterizzata dalla scelta diretta del professionista da parte 
dell’utente; 

- attività libero professionale a pagamento svolta in équipe, caratterizzata dalla richiesta di 
prestazioni da parte dell’utente, singolo o associato, all’ équipe; 

- partecipazione ai proventi di attività richiesta a pagamento da singoli utenti, svolta 
individualmente o in équipe, in strutture di altra azienda del Servizio Sanitario Nazionale o 
di altra struttura sanitaria non accreditata, previa convenzione con le stesse; 

- partecipazione ai proventi di attività professionali a pagamento richiesta da terzi all’azienda 
anche al fine di consentire la riduzione dei tempi di attesa. Sono considerate tali anche le 
prestazioni richieste, in via eccezionale e temporanea, ad integrazione dell’attività 
istituzionale, dalle aziende ai propri dirigenti allo scopo o di ridurre le liste di attesa o di 
acquisire prestazioni aggiuntive specie nei casi di carenza di organico o di impossibilità 
anche momentanea di coprire i posti con personale in possesso dei requisiti di legge; 

- sono, altresì, consentite altre forme di attività a pagamento dei dirigenti sanitari ai sensi 
dell’art. 58 del C.C.N.L. 8.6.2000 – Quadriennio normativo 1998-2001 – biennio economico 
1998-1999;  

- infine, per attività libero – professionale  c.d. “allargata” si intende l’attività svolta in studi 
privati professionali. 

 
Le aziende sanitarie locali, le aziende ospedaliere, le aziende ospedaliero-universitarie, i policlinici 
universitari a gestione diretta e gli IRCCS di diritto pubblico gestiscono, con integrale 
responsabilità propria, l’attività libero-professionale intramuraria, al fine di assicurarne il corretto 
esercizio.   
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L’art. 2 del D.L. n. 158 del 13.9.2012, convertito con modificazioni nella legge n. 189 
dell’8.9.2012, ha apportato a sua volta modifiche alla legge n. 120 del 3.8.2007 recante 
“Disposizioni in materia di attività libero-professionale intramuraria e altre norme in materia 
sanitaria”: in particolare, detto articolo, al comma 1 lett. b), ha previsto la possibilità che le regioni, 
attraverso proprie linee di indirizzo in materia, guidino il processo di realizzazione del modello 
previsto dalla norma in maniera uniforme ed omogenea sul territorio che ad esse fa capo e, nel caso 
la ricognizione regionale straordinaria sugli spazi disponibili ed utilizzabili per l’attività libero 
professionale intramoenia ne evidenzi l’inadeguatezza o l’insufficienza, guidi e coordini il 
programma sperimentale consentito dalla legge stessa.   
 
Ai sensi di quanto disposto dal già richiamato art. 2 comma 1 lett. b) della Legge n. 189/2012 e 
precisato al punto precedente, la regione Piemonte ha provveduto ad una ricognizione straordinaria 
degli spazi disponibili per l’esercizio dell’attività libero professionale: in tale ricognizione si è 
provveduto, ai sensi della medesima legge, ad individuare gli spazi dedicati alla libera professione 
interni all’azienda, all’interno di strutture convenzionate e negli studi professionali privati nonché 
ad acquisire il dettaglio dei volumi delle prestazioni rese nell’ultimo biennio. 

 
A seguito di quanto emerso dalla ricognizione straordinaria ed, in particolare, dalla generale 
indicazione/attestazione aziendale di insufficienza di spazi idonei interni da adibire all’esercizio 
della libera professione intramuraria ambulatoriale accessibile a tutti i dirigenti sanitari aventi 
diritto, la regione autorizza ai sensi dell’articolo 2 soprarichiamato l’adozione da parte di tutte le 
A.S.R. insistenti sul proprio territorio del programma sperimentale consentito dalla norma che 
preveda lo svolgimento delle attività libero professionali presso gli studi privati professionali 
qualora i dirigenti sanitari ne facciano richiesta.  
 
Per accedere al programma sperimentale di cui sopra, gli studi dovranno obbligatoriamente essere 
collegati in rete ai sensi di quanto previsto dalla lettera a-bis del comma 1 dell’art. 2 della legge 
sopra richiamata e i professionisti dovranno sottoscrivere apposita convenzione annuale rinnovabile 
con la propria azienda: nelle more dell’approvazione dello schema-tipo di convenzione da parte 
della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento 
e Bolzano, le aziende ed i professionisti utilizzeranno in via provvisoria lo schema di convenzione 
predisposto dalla regione ed allegato alle presenti linee guida, d’intesa che lo stesso dovrà essere 
adeguato a quello predisposto a livello nazionale non appena quest’ultimo verrà approvato nella 
sede opportuna. 
 
Si precisa che riferendosi anche al trattamento di dati personali, la convenzione dovrà essere 
sottoscritta dal titolare del trattamento dell’azienda; qualora, nell’ambito dell’organizzazione 
aziendale sia delegata ad altra figura la sottoscrizione della convenzione, il titolare del trattamento  
dovrà provvedere alle specifiche autorizzazioni al trattamento dei dati stessi.   
 
In merito alle previsioni di cui all’art. 2 lett. c) del D.L. n. 158/2012, convertito nella legge n. 
189/2012, la regione darà indicazioni vincolanti alle aziende del Servizio Sanitario Regionale 
finalizzate alla realizzazione di un’infrastruttura di rete e all’utilizzo di un applicativo omogeneo a 
livello regionale nel rispetto del D. M. Ministero della Salute 21 febbraio 2013. 
  
Nelle more della realizzazione delle indicazioni regionali, le aziende devono, comunque, garantire il 
rispetto delle disposizioni del decreto legge n. 158/2012 convertito con modificazioni nella legge n. 
189/2012, utilizzando le infrastrutture di rete e gli applicativi già eventualmente disponibili; 
eventuali integrazioni degli stessi, ritenute necessarie per adempiere agli obblighi previsti dalla 
legge, non dovranno comportare oneri aggiuntivi a carico dell’azienda. 
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Parimenti, sempre nelle more della realizzazione dell’infrastruttura di rete regionale, gli studi privati 
utilizzati per l’effettuazione di prestazioni libero professionali intramoenia che non sono collegati 
con l’azienda potranno continuare ad utilizzare le agende cartacee  per la successiva registrazione 
sul data base aziendale relativo all’ALPI.   
 
Nell’ambito del programma sperimentale di cui sopra le aziende sono tenute ad organizzare il 
servizio di prenotazione in modalità “voce” e/o “dati”, che deve, in ogni momento, essere governato 
dall’azienda, privilegiando l’attivazione di uffici specificatamente adibiti alle gestione dell’attività 
libero professionale. 
 
Le singole aziende dovranno individuare i soggetti preposti all’ inserimento e alla comunicazione 
dei dati relativi all’impegno orario del sanitario, ai pazienti visitati, alle prestazioni erogate ed agli 
estremi del pagamento. 
 
La tracciabilità dei pagamenti effettuati dall’utente e relativa alla prestazione libero – professionale 
è assicurata dalle seguenti modalità: 
 

• pagamento attraverso assegno bancario non trasferibile intestato all’azienda; 
• pagamento attraverso bancomat e carte di credito. In tal caso sono posti a carico del titolare 

dello studio i relativi costi; 
• bonifico bancario, conto corrente postale intestati all’azienda; 
• ogni altra modalità di pagamento, messa a disposizione dalle singole aziende, che garantisca la 

tracciabilità dello stesso 
 
 
Le singole aziende provvedono ad individuare quali delle suddette modalità siano compatibili con la 
propria organizzazione nonché  le procedure di registrazione. 
 
Così come disposto dall’art. 2 lett. c) della legge n. 189/2012, per la determinazione delle tariffe, 
l’azienda dovrà definire con i singoli professionisti, e previo accordo in sede di contrattazione 
integrativa aziendale, i compensi idonei a remunerare il professionista, l’équipe, il personale di 
supporto nonché i costi pro-quota per l’ammortamento e la manutenzione delle apparecchiature, 
curando che sia  assicurata la copertura di tutti i costi diretti e indiretti sostenuti dall’azienda 
(compresi quelli derivanti dall’attività di prenotazione e riscossione degli onorari): ai sensi della 
sopraindicata normativa, l’azienda tratterrà una somma pari ad un ulteriore 5% del compenso del 
professionista, destinandola ad interventi di prevenzione ovvero per la riduzione delle liste d’attesa. 
 
Tali tariffe verranno ridefinite allorché si realizzi l’infrastruttura di rete prevista dalla norma e 
relativo applicativo e siano quantificabili i relativi costi. 
 
Ai sensi dell’art. 1 lett. a) della Legge n. 120/2007, così come modificata dalla nuova legge, 
permane in capo all’azienda l’obbligo di monitorare i tempi di attesa delle prestazioni erogate 
nell’ambito dell’attività istituzionale per il rispetto dei tempi medi riconosciuti, nonché di porre in 
essere meccanismi di riduzione dei suddetti tempi medi garantendo nell’ambito dell’attività 
istituzionale, l’erogazione entro 72 ore dalla richiesta delle prestazioni aventi carattere di urgenza 
differibile: resta ferma la possibilità che la regione individui parametri più favorevoli all’utenza in 
tale materia. 
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Fermo restando quanto stabilito dall’art. 28 – Codice disciplinare – CCNL 6.5.2010 per la sequenza 
contrattuale prevista dall’art. 23 del CCNL dirigenza medica e veterinaria 17.10.2008, per la 
prevenzione di situazioni che determinino l’insorgenza di conflitti di interesse, di forme di 
concorrenza sleale o di infrazioni nell’effettuazione dell’attività libero professionale intramoenia, 
nel caso siano accertate violazioni, l’azienda prevede strumenti sanzionatori quali, a titolo di 
esempio non esaustivo, la sospensione /revoca dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività libero 
professionale.  
 
E’ esclusa la possibilità di svolgimento dell’attività libero professionale presso studi professionali 
associati nei quali, accanto a professionisti dipendenti in regime di esclusività o convenzionati con 
il Servizio sanitario regionale, operino anche professionisti non dipendenti o non convenzionati del 
Servizio Sanitario Regionale ovvero dipendenti non in regime di esclusività: l’azienda potrà 
concedere eventuale deroga, solo a condizione che sia assicurata e garantita la completa tracciabilità 
delle singole prestazioni effettuate da tutti i professionisti dello studio professionale associato e che 
nessun addebito sia posto a carico della azienda stessa.  
 
Restano tuttora valide le indicazioni prescrittive impartite con la circolare regionale n. 14789 del 
24.5.2011 nelle parti non in contrasto con il decreto legge n. 158/2012 convertito nella legge n. 
189/2012 e con le presenti linee guida e, pertanto, le aziende sono tenute, ai sensi dell’art. 2 comma 
1 lett.f) bis della norma sopra richiamata, all’adeguamento dei provvedimenti/regolamenti per 
assicurare che nell’attività libero – professionale, compresa quella esercitata nell’ambito del 
programma sperimentale, siano rispettate le previsioni delle presenti linee guida e, per tutto quanto 
non specificamente disciplinato, quanto previsto dalla vigente normativa in materia.    
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ALLEGATO  B) 

SCHEMA TIPO DI CONVENZIONE PER LA SPERIMENTAZIONE DELLO 
SVOLGIMENTO DELL’ATTIVITA’ LIBERO PROFESSIONALE INTRAMURARIA 

PRESSO LO STUDIO PRIVATO DEL PROFESSIONISTA 
 

Visti: 
-  il D.lgs. 502/1992, e successive integrazioni e modificazioni, inerente il riordino della 

disciplina sanitaria e della definizione delle caratteristiche del rapporto di lavoro esclusivo dei 
dirigenti sanitari, con particolare attenzione all’art. 15 quinquies; 

 
- il DPCM. del 27 marzo 2000 “Atto di indirizzo e coordinamento concernente l’attività libero 

professionale intramuraria del personale della dirigenza sanitaria del servizio sanitario 
nazionale” il quale ha previsto, all’art. 7comma 3, che, fino alla realizzazione di strutture e 
spazi idonei alle necessità connesse allo svolgimento delle attività libero- professionali in 
regime ambulatoriale, i direttori generali possano prevedere specifiche disposizioni transitorie 
per autorizzare il personale delle dirigenza sanitaria a rapporto esclusivo ad utilizzare, senza 
oneri aggiuntivi a carico dell’azienda sanitaria, studi professionali per lo svolgimento di tale 
attività, nel rispetto delle norme che regolano l’attività professionale intramurale; 

 
- la legge n. 120 del 03.08.2007 “Disposizioni in materia di attività libero professionale 

intramuraria e altre norme in materia sanitaria” e successive integrazioni e modificazioni la 
quale prevede che le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano garantiscano che le 
aziende sanitarie locali ed ospedaliere nonché le aziende universitarie, i policlinici universitari a 
gestione diretta e gli IRCCS di diritto pubblico gestiscano, con integrale responsabilità propria, 
l’attività libero-professionale intramoenia al fine di assicurarne il corretto esercizio secondo le 
modalità stabilite dalla legge stessa;  

 
- la legge del 08.11.2012 n. 189 di conversione del D.L. n. 158/2012, articolo 2, che ha disposto, 

fra l’altro che le autorizzazioni allo svolgimento della libera professione intramoenia allargata 
cessino al 30 aprile 2013, nelle more dell’estensione della procedura informatica aziendale, su 
disposizione regionale; 

 
- il D.M. Ministero della Salute 21 febbraio 2013  “ Modalità tecniche per la realizzazione della 

infrastruttura di rete per il supporto all’organizzazione dell’attività libero professionale 
intramuraria, ai sensi dell’art. 1,, comma 4, lettera a-bis) della legge 3 agosto 2007, n. 120, e 
successive modificazioni”;  

 
- I CC.NN.LL. in vigore; 

 
Premesso che: 

- l’art. 2 del D.L. n. 158/2012, convertito con modificazioni nella legge n. 189/2012, ha 
apportato modifiche all’art. 1 della legge n. 120/2007 avente ad oggetto “Attività libero-
professionale intramuraria”: in particolare, la lett. b) del richiamato articolo ha stabilito che le 
regioni e le province autonome nelle quali siano presenti aziende sanitarie nelle quali risultino 
non disponibili gli spazi per l’esercizio dell’attività libero-professionale, possono autorizzare, 
limitatamente alle medesime aziende sanitarie, l’adozione di un programma sperimentale che 
preveda lo svolgimento delle stesse attività, in via residuale, presso gli studi privati dei 
professionisti collegati in rete, ai sensi dei quanto previsto dalla lettera a-bis) del successivo 
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ALLEGATO  B) 

comma 4, previa sottoscrizione di una convenzione annuale rinnovabile tra il professionista 
interessato e l’azienda sanitaria di appartenenza, sulla base di uno schema tipo approvato con 
accordo sancito dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e Bolzano; 

 
- con deliberazione n. ………………… e s.m.i. si è approvato il  regolamento aziendale relativo 

all’attività libero-professionale intramuraria dei dirigenti medici e delle altre professionalità 
della dirigenza sanitaria del ruolo sanitario; 

- l'azienda autorizza, previa stipula di idonea convenzione, i dirigenti medici che hanno optato per 
il rapporto esclusivo, a svolgere l’attività libero-professionale presso lo/gli studio/i privato/i 
professionale/i; 

- la finalità della presente convenzione è l’adozione del suddetto programma sperimentale che 
prevede, nelle regioni e province dove sono presenti aziende sanitarie nelle quali risultino non 
disponibili spazi per l’esercizio dell’attività libero professionale intramoenia, lo svolgimento 
delle stesse attività, in via residuale, presso gli studi dei professionisti collegati in rete ai sensi di 
quanto previsto dalla lett. c) della richiamata normativa. 

 

TUTTO CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO QUALE PARTE INTEGRANTE E 
SOSTANZIALE DEL PRESENTE ATTO 

 

TRA 
L’azienda sanitaria ………………………..  con sede in …………… 
C.F./P.I………………………………, nella persona del Dott. ……………………..…….., nato a 
…………. il……………………., C.F………………………… e domiciliato per la carica ed ai fini 
del presente atto presso la sede dell’azienda medesima (di seguito denominata Azienda) 

E 
Il/la Dr./Dr.ssa ………………………… nato/a a……………………il ………………….. e 
residente in …………………………… Via…………………………………. 
Tel. ……………… e-mail…………………… disciplina ………………………… in servizio a 
tempo indeterminato/determinato presso l’unità operativa……………………… con la posizione 
funzionale di dirigente………………, inquadrato nella disciplina di …………………. 

con incarico………………………… (di seguito denominato “Professionista”) 

 
SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

 
 

Art. 1 - Autorizzazione ed oggetto - 
 
L’azienda autorizza, ai sensi dell’art. 2 comma 1 lett.b) della legge n. 120/2007 così come 
successivamente modificata, il Professionista, che ha optato per il rapporto di lavoro esclusivo, a 
svolgere al di fuori del proprio orario di lavoro e dell’impegno di servizio, attività di natura libero 
professionale presso il/i seguente/i studio/i professionale/i privato/i: 
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ALLEGATO  B) 

• Studio ………………….. ubicato in ……………………….. Via ……………………………….. 

Giorni ………………………………………….. orario …………………………………………... 

• Studio ………………….. ubicato in ……………………….. Via ……………………………….. 
Giorni ………………………………………….. orario …………………………………………... 

L’esercizio delle prestazioni di cui sopra dovrà avvenire nel rispetto delle norme di legge, 
contrattuali e aziendali che disciplinano l’attività libero professionale intramoenia e dovranno essere 
rispettate le seguenti condizioni: 
 
• l’ambulatorio, nel quale si svolge l’attività libero professionale, ha tutte le dovute autorizzazioni, 

anche in relazione allo specifico tipo di prestazioni che vi sono erogate; 
• l’attività libero professione non si svolge in contrasto con i fini istituzionali del S.S.N. e con le 

finalità dell’azienda; 
• l’attività libero professionale è svolta in orari nettamente distinti da quelli dell’attività 

istituzionale; 
•  tutte le prestazioni ambulatoriali erogate in libera professione rientrano nell’ambito della 

disciplina di appartenenza, con riferimento al nomenclatore tariffario regionale delle prestazioni 
di assistenza specialistica ambulatoriale erogabili nell’ambito del S.S.R. approvato con D.G.R. n. 
73-13176 del 26.7.2004 e successive modificazioni ed integrazioni, oppure in altre discipline se 
autorizzate; 

• rispetto, all’interno del proprio studio,della normativa vigente in materia di igiene, infortunistica, 
antincendio, sicurezza sul lavoro (incluse le precauzioni universali) e, ove applicabile, di 
prevenzione delle infezioni nosocomiali; 

• l’Amministrazione è sollevata da ogni responsabilità derivante dallo svolgimento dell’attività 
professionale e dalla conduzione dello studio. 

 
Art. 2 – Compenso - 

 
Il Professionista, come da intesa con l’Azienda e in coerenza con l’accordo siglato in sede di 
contrattazione decentrata, verrà remunerato per le proprie prestazioni professionali dall’azienda. 
Tale compenso verrà devoluto al dipendente nella misura determinata dalla regolamentazione 
aziendale in materia di libera professione intramoenia. 
Le prestazioni ambulatoriali e le relative tariffe autorizzate sono quelle indicate nell’elenco allegato 
alla presente convenzione (Allegato 1). 
 

Art. 3 – Pagamento delle prestazioni e tracciabilità – 
 
Il Professionista, si impegna all’acquisizione a proprio carico della strumentazione idonea ad 
attivare presso il proprio studio l’infrastruttura di rete e l’applicativo secondo le disposizioni 
regionali. 
Il pagamento delle prestazioni, di qualsiasi importo, viene effettuato all’Azienda mediante mezzi di 
pagamento che assicurino la tracciabilità della corresponsione dell’importo stesso.  
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ALLEGATO  B) 

 Art. 4 – Obbligo alla riservatezza - 
 
L’azienda e il Professionista si impegnano a mantenere la riservatezza sui dati e documenti dei quali 
abbiano conoscenza, possesso e detenzione, direttamente connessi e derivanti dall’attività sanitaria 
svolta presso lo studio professionale privato in esecuzione della presente convenzione. 
I trattamenti dei dati sono ammessi solo per le finalità strettamente correlate all’erogazione dei 
servizi dell’ art. 1, comma 4. quarto periodo, lettera a-bis)  della legge 3 agosto 2007, n. 120 e 
successive modificazioni e dovranno, pertanto, essere  effettuati solo con i dati personali 
effettivamente necessari, ai sensi, delle disposizioni del decreto legislativo n. 196 del 2003 e 
successive modificazioni. 
L’azienda sanitaria è titolare del trattamento dei dati ai sensi del decreto legislativo 30 giugno  
2003. n. 196, e successive modificazioni. 
I professionisti sono responsabili del trattamento dei dati ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 
2003, n. n, 196, e successive modificazioni: rientra nei compiti di questi ultimi fornire idonee 
istruzioni agli incaricati del trattamento. 
Gli operatori che trattano i dati sono incaricati del trattamento dei dati ai sensi del decreto  30 
giugno 2003, n. 196, e successive modificazioni. 
Gli operatori, qualora non siano tenuti per la legge al segreto professionale, al fine di garantire il 
rispetto della riservatezza delle informazioni trattate nella fornitura dei servizi sono sottoposti  a 
regole di condotta analoghe al segreto professionale in conformità a quanto previsto dall’art. 83. 
comma 2, lettera i)  del decreto legislativo n. 196 del 2003. 
 
 
 

 
 Art. 4 – Copertura assicurativa - 

 
In relazione ai rischi professionali derivanti dall’espletamento dell’attività medica, il Professionista 
è fornito di polizza di idonea copertura assicurativa per i rischi da responsabilità civile verso terzi,  
secondo quanto previsto dal programma regionale di assicurazione. 
Le prestazioni rese al di fuori dell’orario di lavoro non prevedono coperture per il rischio di 
infortuni, compreso quello in itinere, malattia e malattia professionale, al quale dovrà 
eventualmente provvedere in proprio il professionista. 
 

Art. 5 -  Durata della convenzione e recesso - 
 
La presente convenzione ha durata annuale ed  ha efficacia a decorrere dalla data di sottoscrizione, 
se successiva al 1.5.2013, ed è rinnovabile alla scadenza e, comunque, non oltre il 28.2.2015. 
E’ fatta salva la possibilità di recesso da parte del Professionista o dell’azienda con notifica 
mediante lettera raccomandata o mezzo equivalente almeno 30 giorni prima della scadenza della 
convenzione o con termine minore qualora la scadenza stessa sia temporalmente inferiore. 

 
Art. 6 – Risoluzione – 

 
La presente convenzione potrà essere risolta nel caso di mancato rispetto degli obblighi previsti 
nella stessa, a meno che la parte in difetto non rimedi all’inadempimento entro 10 giorni dalla data 
di ricevimento della formale contestazione. 
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ALLEGATO  B) 

 
 Art. 7 – Controllo - 

 
L’azienda può effettuare in qualsiasi momento controlli sull’attività del Professionista e si riserva di 
adottare procedimenti sanzionatori, salvo che il fatto non costituisca reato, in caso di violazione di 
leggi da parte dello stesso, nell’esercizio della sua attività. 
 

Art. 8 – Registrazione –  
 

La presente convenzione è soggetta a registrazione in caso d’uso. 
 

 Art. 9 – Disposizioni finali - 
 

Per quanto non espressamente previsto nella presente convenzione, si applicano le disposizioni 
vigenti in materia.  
 

 Art. 10 – Foro competente - 
 

Per ogni eventuale controversia è competente il Foro di ……... 
 
Letto, approvato e sottoscritto 
 
…………, lì………………… 
 
PER L’AZIENDA ………………………………       Dr./Dr.ssa…………………………… 
Il Direttore Generale  Dott. …………………..………..  
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ELENCO PRESTAZIONI E TARIFFE

Il Dirigente Sanitario ………………………………..in servizio presso ………………………….. 

Nella disciplina di ……………………………………………………………………………………………

descrizione della prestazione
codice 

nomenclatore 
regionale

tempo  
paziente Tariffa utente

…………………………….., lì

PER L’AZIENDA 
Il Direttore Generale  Dott …..

Firma
_________________________
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 23 aprile 2013, n. 20-5704 
Ridefinizione degli ambiti territoriali di scelta dell'ASL AL per la Pediatria di Libera Scelta 
entro i quali l'assistito puo' esercitare il proprio diritto di scelta / revoca del Medico. 
 
A relazione dell’Assessore Cavallera: 
 
Visto l’art. 19, comma 2, della Legge n. 833/78 che prevede la possibilità di libera scelta del 
medico, da parte dell’assistibile, nei limiti oggettivi dell’organizzazione sanitaria; 
 
visto l’ art. 25 della Legge 833/78 che prevede che l’assistenza primaria sia organizzata in via 
prioritaria per ambiti comunali; 
 
visto l’art. 32, comma 3, dell’Accordo Nazionale Collettivo -per la disciplina dei rapporti con i 
medici pediatri di libera scelta ai sensi dell'art. 8 del D.Lgs. n. 502 del 1992 s.m.i.- del 15 dicembre 
2005 s.m.i. ( d’ora innanzi ACN PLS)-che conferisce alle Regioni la competenza ad articolare il 
livello organizzativo dell’assistenza primaria in ambiti territoriali di comuni, gruppi di comuni o 
distretti; 
 
dato atto che in alcune AA.SS.LL. piemontesi, gli ambiti territoriali di scelta per la pediatria di 
libera scelta così come definiti attualmente presentano grosse problematiche organizzative; 
 
dato atto che l’ASL AL è articolata in sette Distretti e che, in particolare, il Distretto di Alessandria 
è composto dai seguenti ambiti  territoriali comprendenti i Comuni qui di seguito indicati: 
 
DISTRETTO ALESSANDRIA 
  Ambito 1   
ALESSANDRIA 
Ambito 2  
BERGAMASCO, CARENTINO, CASTELLETTO MONFERRATO,  FELIZZANO,  MASIO, 
OVIGLIO, QUARGNENTO, QUATTORDIO, SOLERO,  CUCCARO MONFERRATO, FUBINE, 
LU 
 
Ambito 3 
PIETRAMARAZZI, PIOVERA,  RIVARONE, MONTECASTELLO 
 Ambito 4 
BORGORATTO ALESSANDRINO, BOSCO MARENGO, CASAL CERMELLI, CASTELLAZZO 
BORMIDA, CASTELSPINA, FRASCARO, FRUGAROLO, GAMALERO, PREDOSA,SEZZADIO 
 
DISTRETTO TORTONA 
 Ambito 1 
 CARBONARA SCRIVIA, CAREZZANO, CASTELLANIA, CERRETO GRUE, COSTA 
VESCOVATO, PADERNA, SANT'AGATA FOSSILI,   SAREZZANO, SPINETO SCRIVIA, 
TORTONA, VILLALVERNIA,VILLAROMAGNANO 
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Ambito 2 
AVOLASCA, BERZANO DI TORTONA, BRIGNANO-FRASCATA, CASALNOCETO, 
CASASCO, CASTELLAR GUIDOBONO, DERNICE, FABBRICA CURONE, GARBAGNA, 
GREMIASCO, MOMPERONE, MONLEALE, MONTACUTO, MONTEGIOCO, 
MONTEMARZINO, POZZOL GROPPO, SAN SEBASTIANO CURONE, VIGUZZOLO, 
VOLPEDO, VOLPEGLINO 
 
Ambito 3 
ALLUVIONI CAMBIO', ALZANO SCRIVIA, CASTELNUOVO SCRIVIA, GUAZZORA, ISOLA 
SANT'ANTONIO, MOLINO DEI TORTI,  PONTECURONE, SALE 
 
DISTRETTO ACQUI 
Ambito 1 
ACQUI TERME, ALICE BEL COLLE, CASSINE, CASTELNUOVO BORMIDA, GROGNARDO, 
MARANZANA, MORBELLO, MORSASCO, ORSARA BORMIDA, PRASCO, RICALDONE, 
RIVALTA BORMIDA, STREVI, VISONE 
 
Ambito 2 
BISTAGNO, CARTOSIO, CASTELLETTO D'ERRO, CAVATORE, DENICE, MALVICINO, 
MELAZZO, MERANA, MOMBALDONE, MONTECHIARO D'ACQUI, PARETO, PONTI, 
PONZONE, SPIGNO MONFERRATO, TERZO 
 
DISTRETTO NOVI LIGURE  
Ambito 1 
BASALUZZO, CAPRIATA D'ORBA, FRANCAVILLA BISIO, FRESONARA, NOVI LIGURE, 
PASTURANA, POZZOLO FORMIGARO, TASSAROLO 
 
Ambito 2 
ALBERA LIGURE, ARQUATA SCRIVIA, BORGHETTO DI BORBERA, BOSIO, CABELLA 
LIGURE, CANTALUPO LIGURE, CARREGA LIGURE, CARROSIO, CASSANO SPINOLA, 
FRACONALTO, GAVAZZANA,GAVI, GRONDONA, MONGIARDINO LIGURE, PARODI 
LIGURE, ROCCAFORTE LIGURE, ROCCHETTA LIGURE, SAN CRISTOFORO, 
SARDIGLIANO, SERRAVALLE SCRIVIA, STAZZANO, VIGNOLE BORBERA,VOLTAGGIO 
 
DISTRETTO OVADA 
Ambito 1 
BELFORTE MONFERRATO, CARPENETO, CASALEGGIO BOIRO, CASSINELLE, 
CASTELLETTO D'ORBA, CREMOLINO,LERMA,MOLARE, MONTALDEO, MONTALDO 
BORMIDA, MORNESE, OVADA, ROCCA GRIMALDA, SILVANO D'ORBA, TAGLIOLO 
MONFERRATO, TRISOBBIO 
 
DISTRETTO VALENZA 
Ambito 1 
 BASSIGNANA, PECETTO DI VALENZA, SAN SALVATORE MONFERRATO, VALENZA 
 
DISTRETTO CASALE MONFERRATO 
Ambito 1 
BALZOLA, CASALE MONFERRATO, CONIOLO, VILLANOVA MONFERRATO 
Ambito 2 
ALFIANO NATTA ,CASTELLETTO MERLI, CERESETO, CERRINA MONFERRATO, 
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GABIANO, MOMBELLO MONFERRATO, MONCALVO, MONCESTINO, MURISENGO, 
ODALENGO GRANDE, ODALENGO PICCOLO, PONZANO MONFERRATO, SERRALUNGA 
DI CREA, SOLONGHELLO, VILLADEATI, VILLAMIROGLIO 
Ambito 3 
ALTAVILLA MONFERRATO, CAMAGNA MONFERRATO, CELLA MONTE, CONZANO, 
FRASSINELLO MONFERRATO, OLIVOLA, OTTIGLIO, OZZANO MONFERRATO, 
ROSIGNANO MONFERRATO, SALA MONFERRATO, SAN GIORGIO MONFERRATO, 
TERRUGGIA, TREVILLE, VIGNALE MONFERRATO 
Ambito 4 
CAMINO, MORANO SUL PO, PALAZZOLO VC, PONTESTURA,TRINO 
Ambito 5 
BORGO SAN MARTINO, BOZZOLE, FRASSINETO PO, GIAROLE, MIRABELLO 
MONFERRATO, OCCIMIANO, POMARO MONFERRATO, TICINETO, VALMACCA 
 
dato atto che nell’ambito 3 di Pietramarazzi del Distretto di Alessandria non è inserito alcun 
pediatra in quanto  il numero di bambini di età esclusiva pediatrica è inferiore  a 300 e ciò comporta  
la necessità di attribuire le scelte degli assistiti ivi residenti ai pediatri operanti fuori ambito -in 
particolare di Alessandria- con iscrizione subordinata  all’accettazione del medico come previsto 
dall’ art. 39, comma 9, ACN PLS; 
 
dato atto che nell’ambito 2 di Felizzano del Distretto di Alessandria è inserito un solo pediatra e che 
quasi la metà degli assistiti ivi residenti sono in carico ai pediatri del limitrofo ambito di scelta di 
Alessandria che di fatto, per ragioni di vicinanza e di miglior viabilità, risulta già unificato con il 
primo, con l’unica differenza che per gli assistiti fuori ambito la scelta è subordinata anche in tale 
caso all’accettazione del medico  e pertanto non viene garantito il principio di libera scelta come  
sancito dall’ art. 32, comma 5, dell’ ACN PLS; 
 
dato atto che anche nell’ambito 4 di Castellazzo del Distretto di Alessandria è presente un solo 
pediatra ma non sono insorte le problematiche assistenziali sovradescritte con riferimento all’ 
ambito di Felizzano; 
 
dato atto che in data 31 ottobre 2012 è stata discussa in seno al Comitato aziendale ex art. 23 ACN 
la proposta di modifica, concretatesi nella unificazione degli ambiti di Alessandria, Pietramarazzi e 
Felizzano, ma non è stato pronunciato parere favorevole per opposizione all’unificazione dei 
pediatri di libera scelta  ivi rappresentati; 
 
considerato che il parere in materia deve considerasi obbligatorio, in quanto tale attività di natura 
consultiva è espressamente prevista dalla normativa convenzionale, ma non vincolante per l’ 
Azienda AL che con deliberazione n. 2012/570 del 14 dicembre 2012, a firma del Direttore 
Generale, ha richiesto una riesamina e una ridefinizione degli ambiti ad oggi esistenti, e 
segnatamente, l’unificazione dei tre attuali ambiti di Alessandria Felizzano e Pietramarazzi 
differente il Distretto di Alessandria con considerazione dell’attuale configurazione dell’ambito di 
Castellazzo; 
 
considerato che la libera scelta del pediatra, espressione di un principio fondamentale sancito 
dall’art. 8,comma 1, lettera b, del decreto legislativo n. 502 del 1992 s.m.i. e dell’ACN, deve 
prevalere rispetto all’interesse del singolo pediatra; 
 
valutata la congruità della proposta di unificazione della Azienda e l’opportunità di una 
ridefinizione degli ambiti territoriali al fine di garantire un’adeguata assistenza medica, dando così 
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concreta applicazione al principio di libera scelta del pediatra con salvaguardia della norma di cui 
all’art. 8, comma 2, dell’ Accordo Integrativo Regionale (AIR) recepito con D.G.R. n. 75-4317 del 
13 novembre 2006 (che prescrive il rispetto del rapporto ottimale anche nella determinazione di un 
nuovo ambito territoriale);  
 
visti gli artt. 19, comma 2,  e 25 della legge 23 dicembre 1978 n. 833; 
 
visti gli artt. 23 e 32 dell’Accordo Collettivo Nazionale per la disciplina dei rapporti con i medici 
specialisti pediatri di libera scelta del 15 dicembre 2005 s.m.i;. 
 
visto l’ art. 8 Accordo Regionale Integrativo per la pediatria di libera scelta recepito con D.G.R. n. 
75-4317 del 13.11.2006 
 
tutto ciò premesso e considerato, la Giunta Regionale condividendo le proposte del Relatore a voti 
unanimi resi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
di approvare l’ unificazione dei tre attuali ambiti di Alessandria, Felizzano e Pietramarazzi, afferenti 
il Distretto di Alessandria -immutato l’ambito di Castellazzo Bormida- quali ambiti territoriali dell’ 
ASL AL per la pediatria di libera scelta entro i quali l’assistito può esercitare il proprio diritto di 
scelta/ revoca del medico- come qui di seguito specificato: 
 
Distretto di  Alessandria  
Ambito 1   
ALESSANDRIA, BERGAMASCO, CARENTINO, CASTELLETTO MONFERRATO, 
CUCCARO MONFERRATO, FELIZZANO, FUBINE, LU,  MASIO, MONTECASTELLO, 
OVIGLIO, PIETRAMARAZZI, PIOVERA, QUARGNENTO, QUATTORDIO, RIVARONE, 
SOLERO 
 
Ambito 2 
BORGORATTO ALESSANDRINO, BOSCO MARENGO, CASAL CERMELLI, 
CASTELLAZZO BORMIDA, CASTELSPINA, FRASCARO, FRUGAROLO, GAMALERO, 
PREDOSA,SEZZADIO 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 23 aprile 2013, n. 21-5705 
Approvazione della modifica del programma regionale di screening oncologico, "Prevenzione 
Serena" per i tumori della cervice uterina. Aggiornamento dell'allegato A della D.G.R. n. 111-
3632 del 02.08.2006. 
 
A relazione dell'Assessore Cavallera: 
 
Con D.G.R. n. 67-47036 del 16.06.95, la Giunta Regionale ha istituito il Centro di Riferimento per 
l’Epidemiologia e la Prevenzione Oncologica in Piemonte (CPO-Piemonte), con compiti di: 
 
• sviluppare l’attività del Centro di Documentazione sui rischi cancerogeni ambientali e diffondere 
informazioni sui rischi di cancerogenità; 
 
• definire metodologie per la valutazione del rischio cancerogeno nell’ambiente di vita e di lavoro 
e condurre ricerche sull’eziologia del cancro; 
 
• misurare mortalità ed incidenze del cancro e valutare, a livello di popolazione, la sopravvivenza 
per specifiche patologie e stadi di malattia; 
 
• fornire il supporto metodologico alle Aziende Sanitarie Regionali per la pianificazione e 
l’attuazione di interventi di prevenzione primaria e secondaria, valutare l’efficacia di programmi di 
screening per i tumori e l’impatto di programmi di prevenzione primaria rivolti alle persone ed 
all’ambiente di vita e di lavoro; 
 
• contribuire alla valutazione della qualità dell’assistenza oncologica ed alla valutazione 
dell’esaustività dell’applicazione di protocolli diagnostici sulla popolazione piemontese. 
 
La Legge n. 388/2000 (finanziaria 2001) dispone, all’art. 85, che siano erogate senza oneri a carico 
dell’assistito, le prestazioni specialistiche e di diagnostica strumentale e di laboratorio, finalizzate 
alla diagnosi precoce dei tumori  della cervice uterina, della mammella e del colonretto.  
 
La Regione Piemonte, anticipando la normativa nazionale, ha approvato, con D.G.R. n. 77-12306 
del 23.09.1996, il Programma regionale di screening dei tumori del collo dell’utero e della 
mammella, denominato “Prevenzione Serena”, nel quale erano precisati i bacini di utenza con le 
aree geografiche di riferimento, la  tipologia delle unità operative di screening ed il modello 
organizzativo.  
 
Successivamente, con D.G.R. n. 41-22841 del 27.10.1997, sono stati approvati i protocolli, i criteri, 
le procedure di finanziamento, gli standard qualitativi e lo schema tipo della convenzione 
interaziendale per l’attivazione del programma sul territorio. 
 
Con determinazioni dirigenziali n. 336 del 25.11.2002 e n. 418 del 27.10.2003, è stato attuato, nella 
prima fase, un programma sperimentale di screening dei tumori colorettali - attivato nelle Aziende 
Sanitarie di Torino e nelle Aziende Sanitarie dei dipartimenti interaziendali di Novara e di Asti – e, 
nella seconda fase, è stata approvata la conclusione della sperimentazione entro l’anno 2004; 
contestualmente, in considerazione dei risultati ottenuti, il programma è stato esteso all’intero 
territorio regionale. 
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Con D.G.R. n. 34-9530 del 05.06.2003 è stato approvato l’incremento della quota complessiva per 
persona sottoposta a screening dei tumori femminili. 
 
Infine, con D.G.R. n. 108-3629 del 02.08.2006, a modifica delle DD.G.R. n. 60-6243 del 
03.06.2002 e n. 54-8744 del 17.03.2003 è stato, inoltre, approvato il nuovo regolamento del CPO-
Piemonte. 
Con D.G.R. n. 111-3632 del 02.08.2006, è stato approvato un nuovo programma regionale 
“Prevenzione Serena”, che comprende i tre programmi di screening per i tumori della mammella, 
del collo dell’utero e del colonretto, aggiornato rispetto alle indicazioni espresse dalla normativa 
nazionale ed alla luce delle nuove acquisizioni scientifiche in materia.  
 
Con la medesima deliberazione di Giunta, è stato approvato l’aggiornamento della quota 
complessiva per persona sottoposta a screening dei tumori femminili e del colonretto, così come 
specificato all’Allegato B della D.G.R. stessa, di cui è parte sostanziale e integrante. 
 
L’art. 5 del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 -  così come convertito con L. 8 novembre 
2012, n. 189 – inerente all’aggiornamento dei Livelli Essenziali di Assistenza - riconferma fra 
questi i programmi organizzati di diagnosi precoce e prevenzione collettiva.  
 
Con D.C.R. n. 167-14087 del 03.04.2012, è stato approvato il Piano Socio-Sanitario 2012-2015. 
Tale Piano cita, all’Allegato 3, il programma regionale degli screening oncologici quale obiettivo 
assistenziale di rete specialistica. 
 
Il tumore della cervice uterina è riconosciuto come totalmente attribuibile all’infezione da 
papillomavirus umano.  
 
 Oggi, le evidenze scientifiche internazionali dimostrano che uno screening con test clinicamente 
validati per il DNA di HPV oncogeni, effettuato ogni 5 anni, è più efficace dello screening basato 
sulla citologia, effettuato ogni tre anni ed assicura una maggior protezione e sicurezza nelle donne 
fra 30 e 64 anni. Contestualmente l’intervallo quinquennale, oltre a comportare un minor disagio 
per la popolazione femminile comporta, nell’arco di dieci anni, una riduzione dei costi del 
programma nell’ordine del 20%. 
 
Gli stessi risultati di cui al paragrafo precedente, sono emersi dagli esiti del Progetto Pilota 
coordinato dal Dipartimento Interaziendale di Prevenzione Secondaria dei Tumori di Torino, che 
dimostrano peraltro un aumento dell’adesione nelle donne invitate ad eseguire il test HPV.  
 
Conforto sulle medesime conclusioni si evince anche dal “Documento di indirizzo sull’utilizzo 
dell’HPV DNA come test primario per lo screening del cancro del collo dell’utero”, redatto 
dall’Osservatorio Nazionale Screening e  trasmesso dal Ministero della Salute alle Regioni in data 
14 gennaio 2013. 
 
Per quanto sopra, risulta opportuno aggiornare il programma regionale di prevenzione dei tumori 
della cervice uterina, introducendo il test per la ricerca del DNA di Papilloma virus umano (HPV) 
come test primario per lo screening della cervice uterina per le donne 30-64 anni, così come 
dettagliato all’Allegato A della presente deliberazione, di cui è parte sostanziale e integrante. Si 
prevede di introdurre gradualmente il test su tutto il territorio regionale entro 5 anni dalla data di 
pubblicazione del presente atto. 
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Si precisa, contestualmente, che il programma di prevenzione per le donne in fascia di età bersaglio 
dai 25 ai 29 anni rimane invariato rispetto a quanto definito con D.G.R. n. 111-3632 del 02.08.2006. 
 
Ai fini della corretta operatività del programma e perseguendo gli obiettivi di efficacia ed 
efficienza, si ritiene necessario centralizzare le letture dei test HPV e della citologia di secondo 
livello in due centri regionali, di cui uno è individuato nel Centro Unificato Screening Cervico-
Vaginale dell’Azienda Ospedaliera Città della Salute e della Scienza di Torino, Presidio S. Giovanni 
Battista Antica Sede via Cavour 31 – Torino ed il secondo sarà individuato con successivo 
provvedimento della Giunta regionale, tenuto conto dell’organizzazione dei Dipartimenti di 
Screening articolati sul territorio regionale e di quanto disposto dal Piano Socio-Sanitario regionale 
vigente, in particolare per quanto riguarda la riorganizzazione della rete ospedaliera. 
 
Con l’introduzione del nuovo test di screening è, altresì, necessario modificare l’Allegato B della 
D.G.R. n. 111-3632 del 02.08.2006, adeguando la tariffa per le donne sottoposte a screening con 
HPV; si individua la tariffa di € 36,30, così suddivisa: 
 
- esecuzione del prelievo:    21,02%   pari ad euro: 7,63; 
- lettura del test HPV (incluse ripetizioni):  44,63%   pari ad euro: 16,2; 
- triage citologico:       2,20%   pari ad euro: 0,8; 
- richiami secondo livello:    11,13%   pari ad euro: 4,04; 
- gestione e valutazione:    21,02%   pari ad euro: 7,63. 
La tariffa per donna sottoposta a screening con Pap–test rimane invariata. 
 
Si ritiene, contestualmente, opportuno dare mandato al Comitato di Coordinamento regionale per lo 
Screening in oncologia - organismo collegiale composto dai Direttori dei Dipartimenti regionali di 
Screening, oltre che da rappresentanti del CPO-Piemonte - di definire indicatori e standard di 
qualità, tenuto conto di quanto stabilito a livello nazionale dall’Osservatorio Nazionale Screening e 
nell’ambito del proprio mandato, tra cui rientra il compito di “adeguare e aggiornare i protocolli 
tecnici regionali  per l’attuazione degli  screening”. 
Tali protocolli saranno recepiti con successivo atto di Giunta regionale, ad integrazione di quanto 
disposto con il presente atto. 
 
Si ribadisce, infine, che all’attuazione del protocollo di screening in parola, si provvederà con i 
finanziamenti del riparto per la spesa corrente indistinta delle Aziende Sanitarie Regionali, nei limiti 
delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili, senza maggiori oneri per il bilancio 
regionale.  
 
Tutto ciò premesso,  
 
visto l’art. 1 del D.Lgs. 29.04.1998 n. 124; 
 
visto l’art. 85 della Legge n. 388/2000 (finanziaria 2001);  
 
visto l’art. 5 del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158; 
 
vista la L. 8 novembre 2012, n. 189; 
 
vista la D.C.R. n. 167-14087 del 03.04.2012 di approvazione del Piano Socio Sanitario regionale 
2012-2015; 
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vista la D.G.R. n. 67-47036 del 16.06.95; 
 
vista la D.G.R. n. 77-12306 del 23.09.1996; 
 
vista la D.G.R. n. 41-22841 del 27.10.1997; 
 
vista la D.G.R. n. 60-6243 del 03.06.2002;  
 
vista la D.G.R. n. 54-8744 del 17.03.2003; 
 
vista la D.G.R. n. 108-3629 del 02.08.2006; 
 
vista la D.G.R. n. 111-3632 del 02.08.2006;  
 
viste le determinazioni dirigenziali n. 336 del 25.11.2002 e n. 418 del 27.10.2003; 
 
visto il “Documento di indirizzo sull’utilizzo dell’HPV DNA come test primario per lo screening 
del cancro del collo dell’utero”, redatto dall’Osservatorio Nazionale Screening e  trasmesso dal 
Ministero della Salute alle Regioni in data 14 gennaio 2013; 
 
la Giunta Regionale, a voti unanimi, 
 

delibera 
 
� di aggiornare il “Protocollo di Screening per il tumore della cervice uterina” di cui all’allegato A 
della D.G.R. n. 111-3632 del 02.08.2006 riguardante il protocollo dello screening della cervice 
uterina, introducendo il test per la ricerca del DNA di Papilloma virus umano (HPV) come test 
primario per lo screening della cervice uterina per le donne 30-64 anni, integrandolo con l’Allegato 
A alla presente deliberazione, di cui è parte sostanziale e integrante; 
 
� di prevedere l’introduzione graduale del test su tutto il territorio regionale entro 5 anni, dalla data 
di pubblicazione del presente atto; 
 
� di dare atto che l’intervallo quinquennale, oltre a comportare un minor disagio per la popolazione 
femminile comporta, nell’arco di dieci anni, una riduzione dei costi del programma dell’ordine del 
20%; 
 
� di centralizzare le letture dei test HPV e della citologia di secondo livello in due centri regionali, 
di cui uno è individuato nel Centro Unificato Screening Cervico-Vaginale dell’Azienda Ospedaliera 
Città della Salute e della Scienza di Torino, Presidio S. Giovanni Battista Antica Sede via Cavour 31 
– Torino ed il secondo sarà individuato con successivo provvedimento della Giunta regionale, 
tenuto conto dell’organizzazione dei Dipartimenti di Screening articolati sul territorio regionale e di 
quanto disposto dal Piano Socio-Sanitario regionale vigente, in particolare per quanto riguarda la 
riorganizzazione della rete ospedaliera; 
 
� di modificare l’Allegato B della D.G.R. n. 111-3632 del 02.08.2006, adeguando la tariffa per le 
donne sottoposte a screening con HPV; la tariffa pari ad euro 36,30  andrà così suddivisa: 
 
esecuzione del prelievo:                  21,0%   pari ad euro: 7,63; 
lettura del test HPV (incluse ripetizioni):  44,63%   pari ad euro: 16,2; 
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triage citologico:        2,20%   pari ad euro: 0,8; 
richiami secondo livello:     11,13%   pari ad euro: 4,04; 
gestione e valutazione:     21,02%   pari ad euro: 7,63. 
La tariffa per donna sottoposta a screening con Pap–test rimane invariata. 
 
� di dare mandato al Comitato di Coordinamento regionale per lo Screening in oncologia - 
organismo collegiale composto dai Direttori dei Dipartimenti regionali di Screening, oltre che da 
rappresentanti del CPO-Piemonte - di definire indicatori e standard di qualità, tenuto conto di 
quanto stabilito a livello nazionale dall’Osservatorio Nazionale Screening e nell’ambito del proprio 
mandato, tra cui rientra il compito di “adeguare e aggiornare i protocolli regionali  per l’attuazione 
degli  screening”. 
 
� di stabilire che i protocolli di cui al punto precedente saranno recepiti con successivo atto di 
Giunta regionale, ad integrazione di quanto disposto con il presente atto. 
 
� di dare atto che all’attuazione del protocollo di screening in parola, si provvederà con i 
finanziamenti del riparto per la spesa corrente indistinta delle Aziende Sanitarie Regionali, nei limiti 
delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili, senza maggiori oneri per il bilancio 
regionale.  
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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Allegato A 

 

PROTOCOLLO DI SCREENING BASATO SUL TEST HPV COME TEST PRIMARIO 

 

Intervalli di screening ed età. 

Lo screening basato sul test per l’HPV come test primario di screening secondo i protocollo descritti si applica a donne di età dai 30 ai 64 anni, con 

intervalli quinquennali tra round di screening.  

Per le donne di età inferiore a 30 anni verrà utilizzata la citologia come test primario ad intervalli triennali. In questa fascia di età verrà applicato 

sperimentalmente in alcune aree l’utilizzo del test HPV ad intervalli quinquennali come pre-test di screening secondo quanto descritto al punto 1).2). 

 

1) Donne tra 30 e 64 anni di età 

 

Test di screening.  

Il test HPV è l’unico test primario. La citologia verrà utilizzata come sistema di triage delle donne HPV positive ma è escluso il suo utilizzo 

sistematico come test primario assieme al test HPV.   

Dovranno essere utilizzati test per la presenza di DNA di tipi oncogeni (Gruppo A IARC) di papilloma virus umano, validati in base alla sensibilità e 

specificità clinica trasversali, secondo le indicazioni internazionali (Meijer et al. Int J. Cancer 2009;124:516-20 e, da quando saranno disponibili, le 

European Guidelines for quality assurance in cervical cancer screening).  

 

Inviti e solleciti. 

Verranno gestiti secondo le modalità usuali. Nelle lettere di invito dovrà essere indicato che l’invito è ad eseguire il test HPV.  

 

Prelievi. 

I prelievi verranno effettuati presso gli usuali centri utilizzando il software di accettazione sviluppato dal CSI Piemonte. 

Sono potenzialmente effettuabili due opzioni: 

1) Esecuzione di un singolo prelievo con mezzo di trasporto valido sia per il test HPV che per citologia in fase liquida 

2) Esecuzione di due prelievi separati, uno con mezzo di trasporto per il test HPV ed uno per citologia mediante striscio convenzionale. In tal 

caso il prelievo per citologia deve essere eseguito per primo. 

La scelta tra le due opzioni verrà effettuata sulla base della compatibilità tecnica con il test HPV in uso che dei costi complessivi, tenendo conto anche 

del risparmio organizzativo. 

 

Gestione delle donne negative al primo test HPV entro round.  

Le donne HPV negative verranno inviate a nuovo round di screening dopo 5 anni. In caso si sia adottata l’opzione (2) per i prelievi, i vetrini 

corrispondenti non verranno colorati né letti e potranno essere distrutti. 

 

Gestione delle donne positive al primo test HPV entro round. 

Per le donne con HPV positivo verrà prodotto (se necessario) colorato e interpretato un preparato citologico, utilizzando il materiale ottenuto come 

descritto nelle sezione “prelievo”, senza richiamare la donna  per un nuovo prelievo. 

La citologia verrà classificata secondo il sistema TBS 2001. 

- Le donne con citologia (a) ASC-US, (b) LSIL, (c) HSIL (d) CTM (e) inadeguata verranno inviate a colposcopia. 

- Le donne con citologia normale o modificazioni reattive verranno re-invitate per un nuovo test HPV ad intervallo di un anno come segue: 

Prelievo 

Avverrà presso i centri di primo livello. Verrà effettuato prelievo per il solo test HPV. 

Gestione 

Le donne HPV negative a questo secondo prelievo verranno inviate a nuovo round di screening dopo 5 anni. 

Le donne HPV positive a questo secondo prelievo verranno inviate a colposcopia. 

 

 

Il protocollo di gestione fino all’invio in colposcopia è indicato alla figura 1  
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Errore. Non si possono creare oggetti dalla modifica di codici di campo. 

 

 

Colposcopia e biopsia 

Durante la colposcopia verrà fatto un prelievo citologico verranno eseguite biopsie di tutte le aree colposcopicamente sospette.  

Nel caso vengano individuate lesioni con diagnosi istologica di CIN2 o più verrà indicato trattamento.  Nel caso vengano individuate lesioni con 

diagnosi istologica di CIN1 verrà indicato follow-up colposcopico. 

Nel caso non vengano fatte diagnosi istologiche di CIN, per le donne inviate con citologia ASC-US o più verranno seguite le linee-guida formulate 

nel documento “Utilizzo del test HPV- hr nel triage delle ASC-US, delle L-SIL in donne con più di 35 anni, nel follow-up delle donne con citologia 

ASC-US+ dopo un approfondimento di secondo livello negativo per CIN2+ e nel follow-up dopo trattamento delle lesioni CIN2-3: aggiornamento 

2012. GISCi, Firenze, 2013.”. 

In ogni caso, in occasione di eventuale ripetizione della colposcopia in caso siano trascorsi almeno 9 mesi dal test HPV precedente, verrà eseguito 

nuovo test HPV che verrà utilizzato ai fini del follow-up post colposcopico descritto sotto. 

Quando il colposcopista non riterrà necessarie ulteriori colposcopie di controllo alle donne inizialmente HPV positive verrà indicato follow-up post-

colposcopico. Tuttavia, le donne che hanno già avuto due test HPV negativi consecutivi a distanza di almeno 9 mesi durante le colposcopie verranno 

inviate a nuovo round. 

 

Follow-up post-colposcopico.  

Le donne verranno invitate a eseguire test HPV e citologia ad intervalli annuali. Il prelievo verrà effettuato come per il test primario. Il  test HPV 

verrà utilizzato solo per determinare la durata del follow-up, che continuerà fino ad avere due test HPV negativi. In occasione del secondo test HPV 

negativo consecutivo la donna verrà inviata a nuovo round di screening. Al fine di questo calcolo si terrà conto anche dei test HPV effettuati durante 

le colposcopie. Durante il follow-up post-colposcopico verrà sempre preparato, colorato ed interpretato un vetrino citologico. La donna verrà inviata a 

colposcopia se la citologia è ASC-US o più. Altrimenti verrà inviata a nuovo  test di follow-up o a nuovo round come indicato sopra. 

 

2) Gestione sperimentale delle donne di età inferiore a 30 anni. 

Il test HPV non è attualmente raccomandato in età inferiore a 3o anni perché i dati suggeriscono maggiore sopradiagnosi di CIN3 e specialmente 

CIN2 con il test HPV alle età più giovani. Una sopradiagnosi rilevante è comunque certamente presente anche per i CIN2 e 3 trovati con la citologia. 

(solo 1/3 dei CIN3 progrediscono a Ca invasivo in 30 anni), specialmente alle età più giovani. Scopo di questa gestione sperimentale è valutare se una  

strategia di screening basata sull’uso del test HPV per pre-selezionare le donne che hanno bisogno di screening permette di ridurre il numero di test e 

colposcopie (quindi i costi) e la sopradiagnosi nelle donne sotto i 30 anni. Questo approccio avrebbe anche notevoli vantaggi organizzativi in quanto 

evita prelievi differenziati per fascia di età. Questa gestione verrà applicata ad un numero limitato di donne (10,000) in alcune aree, previo parere 

favorevole del Comitato Etico e consenso informato delle donne. Il coordinamento di questa attività è affidato all’Unità di Epidemiologia dei Tumori,  

CPO Piemonte.  

Circa 20.000 donne di 25 anni di età verranno assegnate casualmente a: 

- Gestione convenzionale. Le donne verranno invitate a 25 e 28 anni e gestite secondo il protocollo attualmente valido per la citologia. 

- Gestione sperimentale.  Alle donne verrà  fatto un prelievo per test HPV e citologia come descritto sopra per le donne di età ≥30 anni. 

Tutte verranno testate per HPV come descritto sopra. Alle sole donne HPV positive verrà colorata e letta la citologia. Queste donne 

verranno gestite in base al solo risultato citologico come descritto nell’allegato vigente sullo screening citologico. Non verrà effettuata 

ripetizione ad un anno del test HPV per le donne con citologia normale. Per le donne con test HPV positivo, l’intervallo per il round di 

screening successivo sarà di 3 anni. Le donne con test HPV negativo verranno invitate per un nuovo round di screening dopo 5 anni. 

All’età di 30 anni tutte le donne di entrambe le gestioni verranno invitate a effettuare screening con HPV come descritto sopra per le donne di 

età 30-64.  

Outcome misurati.  

a) detection rate di CIN2+ determinate istologicamente al round di screening di entrata. In presenza di una non inferiorità nel gruppo a gestione 

sperimentale si dimostrerà la sicurezza della stessa (potenza >80% per una differenza del 20% assumendo DR di 0.6% nel convenzionale). 

b) detection rate di CIN2+ determinate istologicamente a 30 anni. Se essa non sarà superiore nel gruppo a gestione sperimentale ciò confermerà la sua 

sicurezza.  

c) invio cumulativo a colposcopia tra 25 e 30 anni (incluso lo screening a 28 se fatto). Potenza >90% per una riduzione del 20% nel gruppo a gestione 

sperimentale assumendo il 9% di invio cumulativo nel convenzionale.  
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d) detection rate cumulativa di CIN2+ tra 25 e 30 anni. Una riduzione nel braccio sperimentale dimostrerebbe una ridotta sopradiagnosi (Potenza 80% 

per una riduzione del 30% nel gruppo a gestione sperimentale assumendo 1.5% nel gruppo a gestione convenzionale). 

Ove i risultati siano favorevoli la strategia sperimentale verrà estesa sistematicamente a tutte le donne.  
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 23 aprile 2013, n. 22-5706 
Recepimento dell'Accordo di collaborazione tra la Regione Piemonte e l'Istituto Superiore di 
Sanita' inerente il progetto "SISTEMA INFORMATIVO N AZIONALE SUGLI INCIDENTI 
IN AMBIENTE DI CIVILE ABITAZIONE: INTEGRAZIONE DEL SINIACA CON I 
SISTEMI ATTIVI A LIVELLO LOCALE, COL SISTEMA EUROPE O IDB E CON IL 
SIEPI".  
 
A relazione dell'Assessore Cavallera: 
L’Istituto Superiore di Sanità ha stipulato con il Ministero della Salute un Accordo di 
collaborazione in data 7 dicembre 2011, avente come obiettivo la realizzazione del progetto 
“SISTEMA INFORMATIVO NAZIONALE SUGLI INCIDENTI IN AMBIENTE DI CIVILE 
ABITAZIONE: INTEGRAZIONE DEL SINIACA CON I SISTEMI ATTIVI A LIVELLO 
LOCALE, COL SISTEMA EUROPEO IDB E CON IL SIEPI” nell’ambito operativo inerente 
l’area “Sostegno alle regioni per l’implementazione del piano Nazionale della Prevenzione e di 
“Guadagnare Salute” dell’area progettuale del programma di attività del CCM per l’anno 2011. Il 
progetto medesimo prevede la partecipazione, quale unità operativa, della Regione Piemonte 
Settore Organizzazione dei Servizi Sanitari Ospedalieri e Territoriali – Direzione Sanità. 
Il progetto si pone l’obiettivo di mantenere e sviluppare la rete di sorveglianza nazionale SINIACA 
(Sistema Informativo Nazionale sugli Incidenti in Ambiente di Civile Abitazione) integrata con i 
sistemi attivi a livello locale e col sistema europeo IDB sperimentando un’ulteriore campionatura 
che, oltre agli incidenti domestici, fornisca dati di dettaglio su altre tipologie di incidente a partire 
da quelli stradali, e di  eventi intenzionali. La rilevazione SINIACA e l’ulteriore campionatura 
dovranno essere assicurate dalle Unità Operative delle Regioni partecipanti al progetto. 
In data 9/03/2012 l’Istituto Superiore di Sanità, in qualità di destinatario istituzionale del 
finanziamento, ha sottoscritto un accordo con il Ministero della Salute per la regolamentazione 
dello svolgimento delle attività progettuali. 
Il Progetto Esecutivo, approvato dal Ministero della Salute, ha previsto la collaborazione della 
Regione Piemonte, quale unità partecipante alla realizzazione della ricerca. 
Il piano finanziario del progetto, approvato dal Ministero della Salute, ha autorizzato un 
finanziamento complessivo  a titolo di rimborso spese  alle Regioni  partecipanti di  € 235.000,00 di 
cui  €  12.000,00  destinati alla Regione Piemonte. 
L’Istituto Superiore di Sanità, quale titolare del finanziamento ministeriale, garantisce lo 
svolgimento delle attività e l’esecuzione delle prestazioni e dei servizi necessari per la realizzazione 
del programma attraverso specifiche convenzioni con le Regioni  partecipanti. 
A tal fine l’Istituto Superiore di Sanità ha predisposto apposito Accordo di collaborazione, 
richiamando i contenuti dell’accordo stipulato dallo stesso Istituto con il Ministero della Salute in 
data 7 dicembre 2011; tale accordo disciplina i rapporti di collaborazione tra l’ISS e l’Unità 
Operativa al fine della buona conduzione del progetto, nel rispetto del piano esecutivo e finanziario 
approvati dal Ministero della Salute, nonché le modalità operative di erogazione del finanziamento 
ministeriale assegnato ed i conseguenti adempimenti amministrativi. 
Tutto ciò premesso, con il presente atto, si ritiene di recepire i contenuti dell’Accordo di 
collaborazione tra la Regione Piemonte e l’Istituto Superiore di Sanità  per la realizzazione del 
progetto titolo “SISTEMA INFORMATIVO NAZIONALE SUGLI INCIDENTI IN AMBIENTE 
DI CIVILE ABITAZIONE: INTEGRAZIONE DEL SINIACA CON I SISTEMI ATTIVI A 
LIVELLO LOCALE, COL SISTEMA EUROPEO IDB E CON IL SIEPI” depositato agli atti del 
competente settore della direzione Sanità, autorizzando il Responsabile del Settore Organizzazione 
dei Servizi Sanitari Ospedalieri e Territoriali alla sottoscrizione dello stesso nonché all’adozione dei 
provvedimenti necessari a dare attuazione ai contenuti del progetto, ivi compresa la individuazione 
delle ASR che interverranno nell’attuazione dello stesso. 
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La Giunta Regionale all’unanimità, 
delibera 

� di recepire i contenuti dell’Accordo di collaborazione tra la Regione Piemonte e  l’Istituto 
Superiore di Sanità che disciplina il rapporto tra le parti per la realizzazione del progetto 
“SISTEMA INFORMATIVO NAZIONALE SUGLI INCIDENTI IN AMBIENTE DI CIVILE 
ABITAZIONE: INTEGRAZIONE DEL SINIACA CON I SISTEMI ATTIVI A LIVELLO 
LOCALE, COL SISTEMA EUROPEO IDB E CON IL SIEPI”; 
� di autorizzare il Responsabile del Settore Organizzazione dei Servizi Sanitari Ospedalieri e 
Territoriali alla stipula dell’Accordo suddetto ed all’adozione dei provvedimenti necessari a dare 
attuazione ai contenuti del progetto, ivi compresa la individuazione delle ASR che interverranno 
nell’attuazione dello stesso; 
� di stabilire che per la somma di € 12.000,00 verrà richiesta l’iscrizione su appositi capitoli della 
Direzione DB20 Sanità. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della  L.R. 22/2010. 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 23 aprile 2013, n. 23-5707 
Approvazione del prosieguo nell'anno 2013, del programma regionale di erogazione del 
contributo per l'acquisto di parrucche, a favore di bambine, adolescenti e donne, residenti in 
Piemonte, affette da alopecia, a seguito di chemioterapia. Finanziamento di 431.224,51, cap. 
161632/2013 dell'UPB 2015. 
 
A relazione dell'Assessore Cavallera: 
Con deliberazione della Giunta regionale n. 13-13352 del 22.02.2010, è stato approvato il 
“programma regionale di erogazione del contributo per l’acquisto di parrucche, a favore di 
bambine, adolescenti e donne, residenti in Piemonte, affette da alopecia, a seguito di 
chemioterapia”. 
Per l’anno 2010, si era rilevato che circa 2050 persone – bambine, adolescenti e donne residenti in 
Piemonte– necessitassero dell’acquisto di una parrucca, a causa di alopecia, provocata da 
chemioterapia. Si era anche evidenziato come la somma di € 250,00 risultasse adeguata, quale 
contributo massimo per l’acquisto di una parrucca, per uno stanziamento totale annuo, da parte della 
Regione Piemonte, di € 512.500,00. 
La suddetta deliberazione n. 13-13352 del 22.02.2010 prevedeva, inoltre, che il contributo fosse 
erogato dalle Aziende Sanitarie di residenza delle pazienti, a seguito di presentazione di ricevuta di 
acquisto e che l’importo dello stanziamento massimo annuale fosse trasferito alle Aziende Sanitarie 
Locali, a seguito di rendicontazione degli oneri sostenuti per i rimborsi effettuati a favore delle 
pazienti in parola. 
Con successiva nota prot. n. 10328/DB20.06 del 29.03.2010 della Direzione Sanità, sono state 
precisate le modalità attuative del programma in oggetto, con indicazione alle Aziende Sanitarie 
regionali di organizzare propri percorsi amministrativi, al fine di attuare fattivamente le procedure 
di rimborso per le destinatarie. 
  
In conseguenza dell’alta adesione al programma in oggetto, con D.G.R. n. 33-1878 del 21.04.2011 e 
con D.G.R. n. 29-4185 del 23.07.2012 ne è stato approvato il prosieguo per gli anni 2011 e 2012; 
ora risulta opportuno approvarne la prosecuzione anche per l’anno in corso, a far data dal 1 gennaio 
al 31 dicembre. 
A tale scopo, sono stati richiesti al Centro per l’Epidemiologia e la Prevenzione Oncologica in 
Piemonte (CPO-Piemonte) e all’A.O. Regina Margherita, centro di riferimento regionale della Rete 
di Oncologia e Oncoematologia Pediatrica, i dati di fabbisogno aggiornati – agli atti dell’Ufficio 
competente della Direzione Sanità -; per l’anno 2013 è stato stimato che il numero di persone – 
bambine, adolescenti e donne – che necessiteranno di parrucca, a causa di alopecia provocata da 
chemioterapia, sarà di circa 2070, senza significative variazioni di incidenza rispetto all’anno 
precedente. 
Considerato che, per l’anno 2012, risulta un’economia pari a € 86.275,49, derivante dall’impegno 
assunto con determinazione dirigenziale n. 688 del 12.10.2012 e utilizzabile per le medesime 
finalità nell’anno 2013 e, considerato inoltre, che la stima di spesa prevista per l’anno in corso è di € 
517.500,00 – risultando tuttora adeguata la cifra di € 250,00, quale contributo per l’acquisto di una 
parrucca - , lo stanziamento previsto da parte della Regione Piemonte per l’anno 2013, risulta  
essere di € 431.224,51. 
Tale stanziamento trova copertura nella UPB 2015. 
L’importo suddetto sarà da trasferire alle Aziende Sanitarie Locali, a seguito di rendicontazione 
degli oneri sostenuti per i rimborsi effettuati a favore delle pazienti in parola. 
Si precisa che al programma di erogazione di contributo potranno accedere solo le pazienti che non 
ne abbiano già beneficiato nell’anno 2010, o nell’anno 2011, o nell’anno 2012. 
Tutto ciò premesso, la Giunta regionale, a voti unanimi, 
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visto il Decreto Ministeriale 27.08.1999 n. 332; 
visto l’art. 1, comma 292, lettera b), della legge 23.12.2005 n. 266; 
vista la D.G.R. n. 87-29577 del 1.03.2000; 
vista la D.G.R. n. 21-11511 del 03.06.2009; 
vista la D.G.R. n. 13-13352 del 22.02.2010; 
vista la D.G.R. n. n. 33-1878 del 21.04.2011; 
vista la D.G.R. n. 29-4185 del 23.07.2012; 
vista la determinazione dirigenziale n. 688 del 12.10.2012; 
vista la nota attuativa prot. n. 10328/DB20.06 del 29.03.2010 della Direzione Sanità; 

delibera 
• di approvare il prosieguo, per un periodo di 12 mesi, dal 1 gennaio 2013 al 31 dicembre 2013, 
del “programma regionale di erogazione del contributo per l’acquisto di parrucche, a favore di 
bambine, adolescenti e donne, residenti in Piemonte, affette da alopecia, a seguito di 
chemioterapia”, secondo le modalità attuative illustrate nella nota prot. n. 10328/DB20.06 del 
29.03.2010 della Direzione Sanità; 
• di prendere atto che per l’anno 2012 è risultata un’economia pari a € 86.275,49, derivante 
dall’impegno assunto con determinazione dirigenziale n. 688 del 12.10.2012 e utilizzabile per le 
medesime finalità nell’anno 2013; 
• di prendere atto che la stima di spesa prevista per l’anno in corso è di € 517.500,00 – risultando 
tuttora adeguata la cifra di € 250.00, quale contributo per l’acquisto di una parrucca – a fronte di 
una previsione di incidenza di tumore per circa 2070 persone (bambine, adolescenti e donne 
residenti in Piemonte, destinatarie del programma in oggetto); 
• di stabilire che lo stanziamento previsto da parte della Regione Piemonte, per l’anno 2013, 
ammonta a € 517.500,00 di cui: € 86.275,49, derivante dall’impegno assunto con determinazione 
dirigenziale n. 688 del 12.10.2012 e utilizzabile per le medesime finalità nell’anno 2013 ed € 
431.224,51, che trovano copertura nella UPB 2015, da trasferire alle Aziende Sanitarie Locali, a 
seguito di rendicontazione degli oneri sostenuti per i rimborsi effettuati a favore alle pazienti in 
parola; 
• di precisare che al programma di erogazione di contributo potranno accedere solo le pazienti che 
non ne abbiano già beneficiato nell’anno 2010, o nell’anno 2011, o nell’anno 2012. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 23 aprile 2013, n. 24-5708 
Recepimento dell'Accordo Rep. n. 147/CSR del 25/7/2012, recante "Linee guida sui criteri per 
la predisposizione dei piani di autocontrollo per l'identificazione e la gestione dei pericoli negli 
stabilimenti che trattano alimenti di origine animale, di cui al Regolamento (CE) n. 
853/2004". Adozione dei criteri per l'individuazione delle micro-imprese e relativi controlli. 
Revoca della D.G.R. n. 44-14974 del 7/3/2005. 
 
A relazione dell'Assessore Cavallera: 
Premesso che l’art. 2 comma 1 lett. b) e l’art. 4 comma 1 del D.Lgs. 28 agosto 1997 n. 281 
prevedono, al fine di garantire la partecipazione delle regioni e delle province autonome di Trento e 
Bolzano a tutti i processi decisionali di interesse regionale, interregionale ed infraregionale, che 
possono essere conclusi in sede di Conferenza Stato-Regioni, accordi  tra Governo, Regioni e 
Province autonome finalizzati a coordinare  l’esercizio delle rispettive competenze e svolgere 
attività di interesse comune; 
vista la Legge 15 marzo 1997, n. 59 di delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti 
alle Regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione 
amministrativa; 
considerato che il Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 112 e successive modifiche ha conferito 
alle Regioni ed alle Province Autonome tutte le funzioni ed i compiti amministrativi in tema di 
salute umana e sanità veterinaria, salvo quelli espressamente mantenuti allo Stato; 
vista la Legge costituzionale 05 giugno 2003 n. 131 recante “Disposizioni per l'adeguamento 
dell'ordinamento della Repubblica alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3”, ed in particolare 
l’articolo 8 comma 6, con cui il Governo può promuovere la stipula di intese in sede di Conferenza 
Stato-Regioni o di Conferenza unificata, dirette a favorire l’armonizzazione delle rispettive 
legislazioni o il raggiungimento di posizioni unitarie o il conseguimento di obiettivi comuni; 
visto il regolamento (CE) n. 852/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004 
"sull'igiene dei prodotti alimentari"; 
visto il regolamento (CE) n. 853/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004, 
che stabilisce "norme specifiche in materia d'igiene per gli alimenti di origine animale"; 
visto il regolamento (CE) n. 854/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004, 
che stabilisce "norme specifiche per l'organizzazione di controlli ufficiali sui prodotti di origine 
animale destinati al consumo umano"; 
visto il regolamento (CE) n. 882/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004 
relativo ai "controlli ufficiali intesi a verificare la conformità alla normativa in materia di mangimi e 
di alimenti”; 
visto il decreto legislativo 6 novembre 2007, n. 193, di attuazione della direttiva 2004/41/CE 
relativa ai controlli in materia di sicurezza alimentare e applicazione dei regolamenti comunitari nel 
medesimo settore, con il quale all’articolo 2, sono individuate, quali autorità competenti per 
l’applicazione di regolamenti (CE) in materia, il Ministero della salute, le Regione, le Province 
autonome di Trento e Bolzano e le Aziende sanitarie locali; 
Atteso che l’Accordo rep. n. 147/CSR del 25/7/2012  tra il Governo, le Regioni e le Province 
Autonome di Trento e di Bolzano,  sul documento proposto dal Ministero della Salute recante 
“Linee guida sui criteri per la predisposizione dei piani di autocontrollo per l’identificazione e la 
gestione dei pericoli negli stabilimenti che trattano alimenti di origine animale, di cui al 
Regolamento (CE) n. 853/2004” prevede che le procedure di prerequisito e quelle basate sui 
principi HACCP siano modulabili e sufficientemente flessibili, 
vista la  D.G.R. n. 44-14974 del 7/3/2005 che recepiva l’accordo tra il Ministro della Salute, 
Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano, n. 2183 del 13 gennaio 2005, sul documento 
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concernente “Criteri per la predisposizione dei Piani di Autocontrollo, per l’identificazione e la 
gestione dei pericoli nel settore carni”; 
dato atto di quanto premesso e ritenuti, pertanto, i contenuti dell’accordo di cui a precedente 
paragrafo, superati  dall’accordo di cui all’oggetto della presente Deliberazione, i cui effetti sono 
estesi non solo al “settore carni”, ma riguardano la generalità degli stabilimenti che trattano alimenti 
di origine animale, 
ritenuto opportuno demandare al competente Settore della Direzione Sanità dell’Assessorato Tutela 
della Salute e Sanità, la successiva elaborazione di indicazioni operative che si rendessero 
eventualmente necessarie, rivolte alle imprese alimentari ed agli operatori deputati al controllo 
ufficiale, riguardanti gli aspetti applicativi degli indirizzi stabiliti dall’Accordo in oggetto; 
considerato che la succitata normativa comunitaria (comunemente denominata “Pacchetto igiene”) 
ha introdotto criteri di flessibilità, sia nell’applicazione dell’autocontrollo e dell’HACCP (Hazard 
Analysis and Critical Control Points) sia per la gestione dei controlli ufficiali nelle piccole imprese 
di trasformazione alimentare specialmente quando adottano metodi artigianali e/o tradizionali; 
considerato inoltre che, a livello comunitario, indirizzi più precisi sono stati forniti con la DG 
SANCO/1955/2005 “Guida all’applicazione delle procedure basate sui principi del sistema HACCP   
e alla semplificazione dell’attuazione dei principi del sistema HACCP in talune imprese 
alimentari”, che ha espressamente previsto la possibilità di un’applicazione semplificata delle 
prescrizioni HACCP in particolare nelle piccole imprese alimentari; 
vista la D.G.R. n. 14-915 del 03/11/2010 di adozione del Piano Regionale Integrato dei controlli di 
Sicurezza Alimentare (PRISA 2011-14) che, tra l’altro, aveva previsto la necessità di porre 
attenzione alle specificità della microimpresa mediante la definizione di specifici programmi di 
controllo ufficiale e coerenti indirizzi per una gestione semplificata dell’autocontrollo in tali 
tipologie di imprese; 
considerato che il tessuto produttivo delle piccole imprese nel settore alimentare nel territorio della 
Regione Piemonte è costituito per la maggior parte da imprese di piccolissime dimensioni, ben al di 
sotto della definizione di “microimprese” prevista dal reg. (CE) n. 800/2008 e dato atto che la 
semplificazione degli adempimenti per le imprese, compresi quelli derivanti dai controlli ufficiali, è 
stata recentemente riconosciuta con D.L. 9 febbraio 2012, n. 5 “Disposizioni urgenti in materia di 
semplificazioni e di sviluppo”, come una necessità per il rilancio della produzione e dell’economia; 
si ritiene indispensabile ed opportuno individuare i criteri  che definiscano le “microimprese” nel 
settore della produzione alimentare, come di seguito:  
a) imprese del settore alimentare caratterizzate da un numero di addetti alle lavorazioni non 
superiore a 5 unità; 
b) imprese che, con numero di addetti comunque inferiore a 10, presentino caratteristiche di: 
- operatività in ambito locale (provincia sede dell’impresa e province limitrofe), 
-  proprietario singolo o costituito da un piccolo gruppo di persone,  
- gestione in capo al proprietario e nessun collegamento a grandi aziende e/o alla grande 
distribuzione organizzata 
alle quali si applicano le disposizioni tecniche per una gestione semplificata dell’autocontrollo 
definite dal competente Settore regionale Prevenzione e Veterinaria e rivolte alla semplificazione 
delle attività di controllo ufficiale nelle microimprese così definite.  
la Giunta Regionale, unanime, 

delibera 
- di recepire,  come parte integrante della presente Deliberazione, l’Accordo rep. n. 147/CSR del 
25/7/2012, ai sensi dell’articolo 4, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, tra il Governo, le 
Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano, sul documento proposto dal Ministero 
della Salute recante “Linee guida sui criteri per la predisposizione dei piani di autocontrollo per 
l’identificazione e la gestione dei pericoli negli stabilimenti che trattano alimenti di origine animale, 
di cui al Regolamento (CE) n. 853/2004” (allegato 1);  
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- di revocare la D.G.R. n. 44-14974 del 07/03/2005 relativa al “Recepimento dell’accordo tra il 
Ministro della Salute, regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano, sul documento 
concernente criteri per la predisposizione dei Piani di Autocontrollo, per l’identificazione e la 
gestione dei pericoli nel settore carni” (Rep. Atti 2183/2005) ;  
- di disporre che alle  imprese alimentari di piccolissime dimensioni, definite “microimprese” 
secondo i criteri che seguono:  
a) imprese del settore alimentare caratterizzate da un numero di addetti alle lavorazioni non 
superiore a 5 unità;  
b) imprese che, con numero di addetti comunque inferiore a 10, presentino caratteristiche di: 
- operatività in ambito locale (provincia sede dell’impresa e province limitrofe), 
-  proprietario singolo o costituito da un piccolo gruppo di persone,  
- gestione in capo al proprietario e nessun collegamento a grandi aziende e/o alla grande 
distribuzione organizzata, 
si applicano le disposizioni tecniche per una gestione semplificata dell’autocontrollo definite dal 
competente Settore regionale Prevenzione e Veterinaria e rivolte alla semplificazione delle attività 
di controllo ufficiale nelle microimprese così definite; 
- di demandare al competente Settore della Direzione Sanità dell’Assessorato Tutela della Salute e 
Sanità, la successiva elaborazione di indicazioni operative che si rendessero eventualmente 
necessarie, rivolte alle imprese alimentari ed ai Servizi ASL deputati al controllo ufficiale, 
riguardanti gli aspetti applicativi degli indirizzi stabiliti dall’Accordo in oggetto. 
La presente deliberazione, comprensiva dell’allegato, sarà pubblicata sul B.U. della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. del 12/10/2010 n. 22. 

(omissis) 
Allegato 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 23 aprile 2013, n. 27-5711 
Legge 17.02.1992, n. 179. Programma di Edilizia Residenziale Pubblica. Economie 
quadriennio 1992-1995. Comune di Torino, edilizia sovvenzionata, C.I. 8/1-115LO, 
ridestinazione dell'importo di euro 3.270.000,00 a favore del programma acquisto alloggi della 
citta' . 
 
A relazione dell'Assessore Quaglia: 
Premesso che: 
- con la deliberazione del Consiglio Regionale del 15.10.2002, n. 266-31520, ad oggetto: 
“Programmazione delle economie di edilizia residenziale pubblica quadriennio 1992-1995” sono 
stati approvati gli indirizzi ed i criteri per la conclusione del Programma di Edilizia Residenziale 
Pubblica per il quadriennio 1992-1995 (economie 8° Programma); 
- con la Determinazione Dirigenziale del 14.04.2004, n. 76, ad oggetto: ” D.G.R. 34-8080 del 
13.12.2002. Bando di edilizia residenziale pubblica (economie 1992-1995). Graduatoria programmi 
comunali. Approvazione” si è provveduto ad approvare il riparto territoriale delle risorse, la 
graduatoria dei programmi comunali e le relative risorse attribuibili per ciascuna categoria di 
operatori; 
- con la Determinazione Dirigenziale del 18.10.2004, n. 186, ad oggetto: ”D.G.R. 34-8080 del 
13.12.2002. Presa d’atto degli adempimenti comunali connessi con il programma di E.R.P. 
Economie 1992-1995”. si è provveduto a prendere atto della graduatoria relativa agli interventi  
comunali di Edilizia Residenziale Pubblica Sovvenzionata (E.R.P.S.), con l’indicazione del 
finanziamento attribuito; nel caso in oggetto è stato attribuito al Comune di Torino un 
finanziamento di € 3.270.000,00, C.I. 8/1-115 LO; 
- con la nota del 16.12.2004, prot. n. 9553/18 ad oggetto: “Legge 17.2.1992, n. 179. Programma di 
edilizia residenziale pubblica. Economie quadriennio 1992-1995. L.R. 15.3.2001, n. 5. Attuazione  
degli interventi. Nota esplicativa”, si è provveduto ad indicare l’iter procedurale comunale, gli 
adempimenti del soggetto attuatore ed a fornire la relativa modulistica; 
- con la D.G.R. 29.12.2004, n. 16-14450, ad oggetto “Legge 18.02.1992, n. 179. Programma di 
Edilizia Residenziale Pubblica. Economie quadriennio 1992-1995. Ulteriori modalità attuative degli 
interventi” si è provveduto, tra l’altro, a consentire alle Amministrazioni Comunali, al fine di 
mantenere in essere l’intero finanziamento attribuito e a seguito di richiesta del soggetto 
beneficiario, di poter rilocalizzare l’intervento su di un’altra area, con caratteristiche analoghe, del 
proprio territorio; 
- con la nota in data 27.10.2005 la Città di Torino ha richiesto di rilocalizzare l’intervento di 
recupero dell’edificio sito in p.za Carlo Emanuele II n. 15, finanziato per un importo pari a € 
3.270.000,00, considerato che i costi di recupero dell’immobile risultavano molto elevati in tale 
sito. Gli uffici regionali con nota del 28.11.2005 hanno richiesto idoneo provvedimento comunale di 
rilocalizzazione dell’intervento; 
- con la D.G.R. 28.11.2005, n. 29-1584, ad oggetto “Legge 17.02.1992, n. 179. Programma di 
Edilizia Residenziale Pubblica. Economie quadriennio 1992-1995, Nuovi termini per addivenire 
all’inizio dei lavori” oltre a confermare il finanziamento assegnato alla città di Torino, a seguito di 
specifica richiesta, si è prorogato ulteriormente il termine per l’inizio dei lavori; 
- a seguito di incontri e svariati approfondimenti il Comune di Torino con deliberazione della 
Giunta Comunale in data 23.02.2010, n. 00745/047, ha infine approvato il progetto preliminare 
dell’opera di ristrutturazione urbanistica area Venchi Unica compresa tra via Vandalino e C.so 
Marche per la realizzazione di edilizia sovvenzionata, prevedendo di utilizzare quota parte del 
finanziamento attribuito al programma  C.I. 8/1-115 LO; 
- con nota del 16.02.2011 gli uffici regionali hanno richiesto al Comune di Torino l’adozione di 
idoneo provvedimento amministrativo ai fini della rilocalizzazione del finanziamento; 
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- con deliberazione della Giunta Comunale in data 08.03.2011, n. 01175/104, ad oggetto “ 
Finanziamento regionale di Edilizia Residenziale Pubblica  cod. 8/1-105 Richiesta alla Regione 
Piemonte di rilocalizzazione di € 1.454.901,00 da p.za Carlo Emanuele II , n. 15 al lotto B1 area 
Venchi Unica” il comune ha richiesto la rilocalizzazione di quota parte del finanziamento; 
- con la nota in data 27.12.2011 il Comune di Torino ha, tra l’altro, evidenziato che la fattibilità 
dell’intervento edilizio nell’area Venchi Unica, a seguito degli esiti della riunione dell’11.11.2011 
del Tavolo Tecnico del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale di C.so Marche, risultava 
compromessa. Con la medesima nota l’amministrazione comunale comunicava quindi l’intenzione 
di richiedere alla Regione la rilocalizzazione dell’intero finanziamento nell’area Veglio;   
- con la deliberazione della Giunta Comunale in data 17.01.2012, n. 00150/104 ad oggetto 
“Finanziamento regionale di E.R.P.S. (cod. 8/1105 LO) di € 3.270.000,00 – Richiesta alla Regione 
Piemonte di rilocalizzazione da P.za Carlo Emanuele II n. 15 all’area Veglio – Deliberazione della 
Giunta Comunale 8 marzo 2011 mecc. 201111175/104 – Revoca – Approvazione.” è stata revocata 
la citata deliberazione dell’08.03.2011 e richiesta una nuova rilocalizzazione del finanziamento;  
- con la nota in data 03.05.2012 la città di Torino rendeva partecipe gli uffici regionali del costante 
aumento dell’emergenza abitativa, ulteriormente aggravata dal crescente numero di sfratti e dalla 
penuria di risorse pubbliche, informando altresì dell’emissione di un nuovo bando per 
l’assegnazione di alloggi di edilizia sovvenzionata e dell’intenzione di assumere un nuovo 
provvedimento amministrativo con il quale revocare la richiesta di rilocalizzazione del 
finanziamento di piazza Carlo Emanuele II, avanzata con la citata deliberazione del 17.01.2012, e 
richiedere alla Regione di destinare il finanziamento all’acquisto di alloggi immediatamente 
assegnabili;   
- con la deliberazione della Giunta Comunale in data 05.06.2012, n. 02624/104 ad oggetto 
“Finanziamento Regionale di E.R.P. pari ad € 3.270.000,00 (cod. 8/1-105 LO) Revoca 
deliberazione G.C. 17.01.2012, n. 201200150/104. Richiesta di ridestinazione a favore del 
programma acquisto alloggi della città di Torino.” sono stati approvati la revoca della precedente 
deliberazione del 17.01.2012 e la richiesta di destinare il finanziamento all’acquisto alloggi. Ciò in 
quanto l’acquisto di alloggi ultimati consente sia il risparmio di risorse pubbliche, grazie ai minori 
costi di tali alloggi rispetto a quelli richiesti per un complesso intervento di recupero 
edilizio/urbanistico come quello previsto nell’area Veglio, sia di soddisfare in tempi brevi la 
domanda insoddisfatta di E.R.P.S.  
- con la deliberazione della Giunta Comunale in data 18.09.2012, n. 2012004385/104 ad oggetto 
acquisto, ai sensi variante 37 del  P.R.G. di n. 5 alloggi in via Bosconero/via Giachino dalla Società 
immobiliare Parco del Valentino s.r.l., della quale è socio l’impresa Dega, € 682.770,00 con iva. 
Approvazione domanda per finanziamento regionale – Affidamento all’ A.T.C. di Torino per 
l’amministrazione e gestione. Il comune ha quindi individuato un primo lotto di alloggi ultimati e 
immediatamente assegnabili da acquistare a seguito della valutazione positiva da parte degli uffici 
comunali.  Con la citata deliberazione si dà atto che il costo degli alloggi è coperto per € 600.000,00 
con la ridestinazione dei fondi regionali, a seguito della rilocalizzazione del  finanziamento di cui 
all’oggetto, e per la parte restante pari a € 82.770,00 con risorse di bilancio comunale; 
- con la nota in data 28.01.2013 la Città di Torino nel confermare l’acquisto dei 5 alloggi di cui alla 
deliberazione del 18.09.2012 ha ribadito la richiesta avanzata con la deliberazione del 05.06.2012 di 
destinare l’intero finanziamento di € 3.270.000,00 al programma acquisto alloggi della città, 
riservandosi di comunicare alla Regione gli alloggi sui quali allocare il restante finanziamento. 
Considerato che: 
- i finanziamenti assegnati nell’ambito del Programma di Edilizia Residenziale Pubblica economie 
1992-1995, sono attuati ai sensi dell’art. 6.1 del bando, “Caratteristiche tecniche degli interventi”  e 
destinati all’ edilizia sovvenzionata;  
- l’emergenza abitativa nel Comune di Torino è in costante aumento, anche per il crescente numero 
di sfratti, e la situazione risulta aggravata dalla carenza di alloggi di E.R.P.S. immediatamente 
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assegnabili; 
- la graduatoria del bando generale per l’E.R.P.S. della città di Torino ha oltre 8.500 nuclei familiari 
in attesa dell’assegnazione di un alloggio di edilizia Sovvenzionata; 
- il comune di Torino ha richiesto di destinare l’intero finanziamento pari a € 3.270.000,00 a favore 
del programma acquisto alloggi della Città, e di assegnare una prima quota a parte pari a € 
600.000,00 all’acquisto di 5 alloggi in via Giachino angolo via Bosconero;  
- i 5 alloggi di via Giachino angolo via Bosconero,  offerti in vendita dalla società Dega, hanno le 
caratteristiche tecniche di edilizia sociale, i costi rientrano nei massimali stabiliti dalla vigente 
normativa e risultano immediatamente assegnabili. 
Ritenuto opportuno, per le motivazioni sopra esposte e per perseguire gli obiettivi indicati dalla 
programmazione regionale ai fini del soddisfacimento della domanda di edilizia residenziale 
pubblica sovvenzionata, consentire che il finanziamento originariamente destinato alla realizzazione 
di un intervento di E.R.P.S., pari ad € 3.270.000,00, sia destinato al programma acquisto alloggi 
della città di Torino. 
Considerato inoltre che i cinque alloggi di via Giachino angolo via Bosconero hanno avuto una 
valutazione positiva da parte del civico ufficio tecnico, risulta possibile assegnare al comune 
l’importo di € 600.000,00 ai fini di procedere all’immediato acquisto degli stessi. Si ritiene infine di 
rinviare a successivi provvedimenti dirigenziali l’assegnazione della restante quota del 
finanziamento a seguito della trasmissione, da parte del Comune di Torino, della documentazione 
relativa alla valutazione delle caratteristiche degli alloggi e dell’immediata assegnabilità degli 
stessi. 
Tutto ciò premesso; 
la Giunta Regionale con voto unanime espresso nelle forme di legge 

delibera 
- di ridestinare, per le motivazione citate in premessa, il finanziamento attribuito al Comune di 
Torino con il Programma di Edilizia Residenziale Pubblica, economie 1992-1995, intervento di 
recupero dell’edificio di P.za Carlo Emanuele 15. cod. reg. 8/1-115 LO pari a € 3.270.000,00, al 
programma acquisto alloggi della Città da destinare all’edilizia sovvenzionata; 
- di assegnare, per le motivazioni citate in premessa, al Comune di Torino un importo pari a € 
600.000,00 per l’acquisto di n. 5 alloggi di proprietà della Società immobiliare Parco del Valentino 
s.r.l. della quale è socio l’impresa Dega in via Giachino ang via Bosconero; 
- di accantonare l’importo residuo pari a € 2.670.000,00 per l’acquisto di ulteriori alloggi che 
dovranno avere le caratteristiche tecniche dell’ edilizia sociale, rispettare i massimali di costo 
stabiliti dalla vigente normativa e essere immediatamente assegnabili;  
- di demandare a successivi provvedimenti dirigenziali l’assegnazione degli importi necessari  
all’acquisto degli ulteriori alloggi.  
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’ art. 61 dello Statuto e dell’ art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 23 aprile 2013, n. 28-5712 
Procedura di valutazione ex art 12 della L.R. 40/98 con contestuale Valutazione d'Incidenza 
per il progetto definitivo "Progetto operativo di bonifica del sito di Pieve Vergonte (VB)" 
presentato da SYNDIAL. 
 
A relazione dell'Assessore Ravello: 
Premesso che: 
la legge 426/1998 all’art. 1, definendo le modalità di adozione da parte del Ministero dell'Ambiente 
del programma nazionale di bonifica e ripristino ambientale dei siti inquinati, identifica fra i primi 
interventi di interesse nazionale quello di Pieve Vergonte. L’articolo 252 del decreto legislativo 
152/2006 prevede che i progetti di bonifica riguardanti siti di interesse nazionale siano approvati dal 
Ministero dell'Ambiente sentito il ministero delle Attività Produttive, ora Sviluppo Economico; 
in particolare al comma 6 prevede che “L'autorizzazione del progetto e dei relativi interventi 
sostituisce a tutti gli effetti le autorizzazioni, le concessioni, i concerti, le intese, i nulla osta, i pareri 
e gli assensi previsti dalla legislazione vigente, ivi compresi, tra l'altro, quelli relativi alla 
realizzazione e all'esercizio degli impianti e delle attrezzature necessarie alla loro attuazione. 
L'autorizzazione costituisce, altresì, variante urbanistica e comporta dichiarazione di pubblica 
utilità, urgenza ed indifferibilità dei lavori”; 
in merito alle procedure di valutazione di impatto ambientale il comma 7 dispone altresì che “Se il 
progetto prevede la realizzazione di opere sottoposte a procedura di valutazione di impatto 
ambientale, l'approvazione del progetto di bonifica comprende anche tale valutazione”; 
con nota n. prot. 16494/DB10.00 del 26 settembre 2011 la Direzione Regionale Ambiente ha 
richiesto che tali previsioni venissero applicate al procedimento relativo al sito di interesse 
nazionale di Pieve Vergonte in considerazione della pletora di autorizzazioni e valutazioni 
altrimenti necessarie per l’avvio dell’intervento ormai in fase istruttoria da oltre dieci anni; 
con nota n. prot. DVA-2011-25359 del 7 ottobre 2011 la Direzione generale per le Valutazioni 
Ambientali del Ministero ha nella sostanza delegato la Regione Piemonte al coordinamento delle 
suddette autorizzazioni, tenuto conto che l’articolo 12 comma 3 della l.r. 40/1998, dispone che il 
provvedimento che contiene il giudizio di compatibilità ambientale sia comprensivo delle 
autorizzazioni ambientali ed urbanistiche nonché dell’eventuale rilascio coordinato degli ulteriori 
provvedimenti necessari per la realizzazione dell’opera; 
nel verbale della Conferenza di Servizi svoltasi presso il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare per l’approvazione del progetto operativo di bonifica in data 27 ottobre 2011 
al punto 1 è stato definito che per quanto attiene all’ottenimento delle necessarie autorizzazioni di 
cui all’annesso 16 del progetto, nonché al previo svolgimento delle fasi relative alla valutazione di 
impatto ambientale, il proponente debba attivarsi presso gli enti competenti entro il termine di trenta 
giorni; 
in particolare, per quanto riguarda gli interventi per i quali è prevista preliminarmente la procedura 
di verifica di assoggettabilità a valutazione di impatto ambientale, nel contesto di unitarietà del 
progetto di bonifica si è scelto anche per questi la fase di valutazione in considerazione sia 
dell’unitarietà della procedura, sia della necessità di considerare gli effetti sinergici e cumulativi 
degli impatti riconducibili alla realizzazione dei singoli interventi tra loro connessi o, in ogni caso, 
col complesso delle opere del progetto di bonifica. Va considerato inoltre che, dall’attuazione di tali 
interventi sono imprescindibili impatti significativi sull’ambiente come d’altra parte si è già potuto 
verificare sia nel corso dell’istruttoria ministeriale rispetto al complessivo intervento di bonifica di 
interesse nazionale, sia in base alle evidenze del precedente endoprocedimento di valutazione di 
impatto ambientale condotto dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
nel 2000 (parere Commissione ministeriale VIA n. 388 del 16 novembre 2000) che aveva condotto 
alla richiesta di realizzazione di alcuni degli interventi ora proposti; 
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in considerazione di quanto sopra, della necessità ed urgenza di dare avvio ai lavori di bonifica 
dell’area e tenuto conto di quanto previsto dagli articoli 12 e 13 della legge regionale n. 40 del 1998 
e dei principi generali relativi alla semplificazione del procedimento amministrativo, con D.G.R n. 
42-3065 del 5 dicembre 2011 è stato previsto che tutte le autorizzazioni e le valutazioni di cui 
all’annesso 16 del progetto, nonché ogni altro atto necessario per la realizzazione dell’intero 
progetto di bonifica – ad eccezione dell’autorizzazione di cui all’articolo 252 del decreto legislativo 
152/2006 di competenza del MATTM - debbano essere coordinati all’interno di unico procedimento 
di valutazione di impatto ambientale di competenza regionale ed è stata individuata quale struttura 
regionale competente la Direzione Ambiente; 
in data 18 luglio 2012 l’ing. Luigi Volpe, in qualità di procuratore della Società Syndial, con sede 
legale nel Comune di San Donato Milanese (MI) , P.zza Boldrini n. 1, ha presentato domanda di 
pronuncia di compatibilità ambientale al Nucleo centrale dell’Organo tecnico regionale ai sensi 
dell’art. 12, comma 1 della l.r. 40/1998, relativamente al “progetto operativo di bonifica del sito di 
Pieve Vergonte (VB)”, allegando, ai sensi della normativa, copia degli elaborati del progetto 
definitivo, dello Studio di impatto ambientale e della Sintesi in linguaggio non tecnico; 
contestualmente ha richiesto l’attivazione della valutazione d’incidenza ai sensi del D.P.R. 
357/1997 in quanto parte del progetto interessa il Sito di importanza Comunitaria (SIC) IT1140006 
“Greto Torrente Toce tra Domodossola e Villadossola” e la Zona di Protezione Speciale (ZPS) 
IT1140017 “Fiume Toce”, individuati ai sensi delle direttive comunitarie per la conservazione della 
biodiversità 92/43/CEE “Habitat” e 79/409/CEE “Uccelli” per la costituzione della Rete Natura 
2000; 
in egual data, il proponente ha provveduto al deposito di copia degli elaborati sopracitati presso 
l’Ufficio di deposito progetti regionale di Via Principe Amedeo, n. 17 in Torino, nonché alla 
pubblicazione dell’avviso di avvenuto deposito degli stessi per la consultazione del pubblico sul 
quotidiano La Stampa, determinando così l’avvio del procedimento; 
gli interventi previsti in progetto non ricadono neppure parzialmente in area naturale protetta ma 
sono in parte gravati da vincolo paesaggistico ai sensi del D.Lgs. 42/2004 per il quale è necessaria 
l’autorizzazione paesaggistica ex d.lgs 42/2004 e DPCM 12/12/2005; 
ai fini della realizzazione il progetto deve acquisire altresì le seguenti autorizzazioni: 
- autorizzazione ambientale integrata e autorizzazione ex art. 208 d.lgs 152/2006 relative alle aree 
ed impianti di Deposito Preliminare/Messa in Riserva (D15/R13) nelle aree interne ed esterne del 
sito industriale e nell’area di cantiere dell’intervento di spostamento del T Marmazza, come 
individuati dal progetto e dalle integrazioni trasmesse da Syndial S.p.A.; AIA ecc. ; 
- autorizzazione ambientale integrata  relativa all’impianto TAF esistente ed ampliamento (D9); 
- autorizzazione ex art. 208 d.lgs 152/2006 all’impianto di trattamento chimico fisico di vagliatura 
e lavaggio dei terreni contaminati (R12) con impianto fisso; 
- autorizzazione ex art. 208 d.lgs 152/2006 relativa al recupero ambientale delle terre non 
contaminate (R10) relativamente sia agli interventi di bonifica del sito industriale che all’intervento 
di spostamento del T. Marmazza; 
- autorizzazione ambientale integrata relativa all’impianto di confinamento totale di rifiuti 
pericolosi (discarica per rifiuti pericolosi – D1) nelle aree VF ed AE del sito industriale; 
- autorizzazione idraulica ex r.d. 523/1904 relativa allo spostamento alveo torrente Marmazza; 
- autorizzazione alle emersioni in atmosfera ex art. 269 d.lgs 152/2006 relativa agli interventi di 
air sparging e soil vapour extraction; 
- conformità paesaggistica ai sensi del D.P.C.M. 12/12/2005 per il complesso degli interventi; 
- permesso di costruire per il complesso degli interventi. 
Il progetto operativo di bonifica del sito di Pieve Vergonte si compone di un articolato numero di 
interventi ed attività relative a: 
- deviazione dell’alveo del torrente Marmazza a monte del sito industriale e gestione dei materiali 
di risulta in un’aree di Messa in riserva (R13) e di deposito preliminare R13/D15; 
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- realizzazione di un’opera drenante da realizzarsi in corrispondenza della deviazione del t. 
Marmazza, a monte del sito; 
- bonifica mediante asportazione dei terreni contaminati delle aree interne ed esterne del sito 
industriale e gestione dei materiali di risulta in un’aree di Messa in riserva (R13) e di deposito 
preliminare R13/D15; 
- realizzazione dell’impianto di confinamento totale D1 per rifiuti speciali, con volumetria di m3 
680.000, destinato a contenere i terreni contaminati provenienti dalla bonifica, previo eventuale 
trattamento di vagliatura e lavaggio in impianto R12; 
- riutilizzo terre R10 delle terre  provenienti dalla bonifica risultate conformi; 
- sistemazione finale delle aree bonificate mediante impermeabilizzazione superficiale; 
- integrazione dello sbarramento idraulico esistente a valle del sito con un sistema di sbarramento 
idraulico all’acquifero da realizzarsi in area ANAS; 
- ampliamento dell’esistente impianto di trattamento acque (D9) con ulteriori 2linee per una 
portata massima di 1250 mc/h e gestione delle acque di falda emunte in regime di acque reflue e 
delle acque derivanti dagli interventi di bonifica in regime di rifiuti; 
- realizzazione degli interventi di “air sparging e soil vapour extraction” (AS/SVE). 
La durata complessiva dell’intervento è prevista in dodici anni escludendo gli interventi di bonifica 
dei terreni dell’area industriale occupati da Tessenderlo Italia S.r.l. e la coltivazione della quinta 
cella dell’impianto di confinamento che dovrà accogliere i rifiuti derivanti da quest’ultima fase di 
bonifica. 
Il valore complessivo degli interventi e degli impianti necessari alla sua realizzazione è stimato dal 
proponente in € 159.000.000, oneri fiscali esclusi. 
Il Nucleo Centrale dell’Organo Tecnico Regionale, individuato con d.g.r. n. 21-27037 del 
12.04.1999, come previsto dall’art. 7, comma 3 della l.r. 40/1998 e specificato dalla d.g.r. citata; 
vista la d.g.r n. 42-3065 del 5/12/2011; verificate la natura e le caratteristiche dell’opera, ha i 
confermato la Direzione Ambiente, quale struttura regionale competente, nonché quali strutture 
regionali interessate all’istruttoria le Direzioni: Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste; Attività Produttive; Programmazione Strategica, Politiche Territoriali ed 
Edilizia; Agricoltura; Sanità. 
La Direzione Ambiente a sua volta ha provveduto a nominare il Responsabile del procedimento e 
ad individuare il referente di istruttoria dandone informazione, insieme alla notizia di avvenuto 
deposito del progetto ed avvio del procedimento  tramite comunicato pubblicato sul BUR n.31 del 
2.08.2012. 
Successivamente, in data 14.08.2012 il proponente ha presentato spontaneamente ulteriore 
documentazione depositandola all’ufficio deposito-progetti regionale e dandone informazione al 
pubblico sul quotidiano La Repubblica del 14.08.2012. 
A seguito del deposito degli elaborati progettuali e dello studio di V.I.A. non sono pervenute 
osservazioni da parte del pubblico, ma solo alcune osservazioni da parte della Tessenderlo Italia 
S.r.l., industria che opera nell’ area del sito di bonifica  
Il Responsabile del procedimento, attuando quanto previsto dagli articoli 12 e 13 della l.r. 40/1998 
ha avviato la Conferenza di Servizi con i soggetti territoriali ed istituzionali interessati di cui 
all’articolo 9 della medesima l.r. 40/1998. 
In data 11.09.2012 si è svolta la prima riunione della Conferenza di Servizi in cui è stato definito il 
cronoprogramma dell’istruttoria ed è stato confermato di ricomprendere nel provvedimento finale, 
in caso di positivo giudizio di compatibilità ambientale, tutte le autorizzazioni necessarie alla 
realizzazione del progetto, fatto salvo quanto attiene alla demanializzazione e sdemanializzazione 
rispettivamente per il nuovo e vecchio alveo del t. Marmazza che debbono essere necessariamente 
rimandate a fine lavori, nonché l’autorizzazione di cui all’articolo 252 del d.lgs. 152/2006. 
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Il proponente, invitato a partecipare alla riunione di conferenza di servizi, ha fornito una sintetica 
descrizione delle caratteristiche del progetto proposto ed ha fornito risposte alle richieste di 
chiarimento emerse nel corso della riunione. 
Al termine della stessa seduta sono state calendarizzate due riunioni: una tecnico-amministrativa 
richiesta dalla Provincia del Verbano Cusio Ossola ed una monotematica per l’approfondimento 
delle problematiche idrogeologiche ed è stata concordato per il 2 ottobre 2012 lo svolgimento di un 
sopralluogo sul sito. 
Sempre in data 11.09.2012 si è tenuta anche una riunione di Organo Tecnico, un’ulteriore riunione 
si è svolta in data 8.11.2012. 
Dall'esame della documentazione presentata, da quanto emerso dagli approfondimenti svolti 
dall'Organo Tecnico, con il supporto tecnico – scientifico dell'Arpa Piemonte, nonché a seguito del 
sopralluogo sul sito e delle riunioni tecniche, per poter pervenire al completamento dell’istruttoria 
sono state ritenute necessarie alcune integrazioni progettuali che sono state richieste al proponente 
con nota n. 20340/DB10.02 del 30.11.2012, con la quale sono stati interrotti i termini del 
procedimento (ai sensi del comma 6 art. 12 della l.r. 40/98). 
In data 27.12.2012 la presentazione da parte del proponente delle integrazioni richieste, inviate in 
copia a tutti i soggetti interessati, ha permesso il riavvio della procedura, da concludersi entro 
novanta giorni dal deposito delle integrazioni, come prescritto dalla normativa per la conclusione 
del procedimento. 
In data 24.01.2013 si è tenuta la 2^ riunione della Conferenza di Servizi durante la quale sono stati 
attentamente esaminati gli elaborati integrativi, sono stati formulati o letti i pareri dei soggetti 
interessati e, al termine, concordemente si è ritenuto che vi fossero elementi sufficienti per sostenere 
la compatibilità ambientale della realizzazione del progetto condizionandola all’attuazione di una 
serie di prescrizioni e raccomandazioni finalizzate all’aumento della compatibilità degli interventi, 
contenute in uno specifico allegato (allegato 1) a cui si rimanda. Contestualmente sono stati raccolti 
da parte dei soggetti competenti gli assensi necessari al rilascio delle autorizzazioni, nulla-osta, ecc., 
necessari all’attuazione degli interventi in progetto, le cui specifiche sono contenute nell’allegato 2. 
In merito alle indagini eseguite nelle aree esterne allo stabilimento e finalizzate alla definizione del 
progetto di spostamento del T. Marmazza sono state evidenziate non conformità per quanto attiene 
ad alcuni inquinanti, si ritiene pertanto che tali risultati debbano essere sottoposti da parte di Syndial 
S.p.A. al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare per la loro valutazione 
nel prosieguo dell’intervento di bonifica di competenza statale relativo alle aree esterne allo 
stabilimento, al fiume Toce ed al lago Maggiore. 
In merito al recupero ambientale delle terre non contaminate (R10) relativamente all’area Anas, 
occorre evidenziare che tale intervento è già stato approvato in linea tecnica dalla Conferenza di 
Servizi ministeriale, che ha ritenuto compatibile dal punto di vista ambientale l’allocazione di tali 
materiali. Inoltre va sottolineato che, nel proprio parere del 30 agosto 2012 l’AIPo per tale 
intervento non ha rilevato problematiche idrauliche per l’area che è al di fuori dell’alveo del Toce, 
raccomandando solamente un’efficace costipazione del materiale al fine di evitare eventuali futuri 
fenomeni erosivi. 
La lunga ed approfondita istruttoria condotta sul progetto non ha evidenziato infatti 
un’incompatibilità sostanziale del progetto con gli specifici interessi pubblici presidiati nell’area 
dalla pianificazione territoriale. 
Pertanto, le previsioni delle NTA del PAI che non consentono la realizzazione di impianti per la 
gestione dei rifiuti ed operazioni di smaltimento e recupero in fascia B risultano automaticamente 
variate in senso conforme alla destinazione dell’opera autorizzata in forza delle disposizioni di cui 
all’articolo 208 del d.lgs 152/2006 nonché, in sede di successiva approvazione ministeriale, in forza 
dell’articolo 242 del medesimo decreto, che dispongono che l’approvazione del progetto costituisca 
variante alla strumentazione urbanistica (cfr. sullo specifico punto Tar Piemonte 877/2012). 
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Si è preso atto che il rappresentante di Snam Rete Gas ha stimato in due anni il tempo necessario 
per la risoluzione delle interferenze relative ai propri impianti, risulta quindi necessario richiedere a 
Syndial S.p.A. di organizzare in sede esecutiva le proprie lavorazioni in modo da dare comunque 
avvio alle operazioni di bonifica e di richiedere altresì a Snam Rete Gas di considerare con la 
massima priorità gli interventi richiesti attesa la loro caratteristica di indifferibilità ed urgenza. 
Tutto ciò premesso e considerato: 
visto il parere della Direzione regionale Opere pubbliche, difesa del suolo, economia montana e 
foreste Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico – Verbania n. prot. 
10562/DB14.13 dell’8.02.2013, relativo all’autorizzazione idraulica dello spostamento dell’alveo 
del torrente Marmazza; 
visto il parere del Settore Aree Naturali Protette della Direzione regionale Ambiente n. prot. 
2539/DB10.16 del 13.02.2013, relativo alla valutazione d’incidenza del complesso degli interventi 
previsti dal Progetto Operativo di Bonifica; 
visto il parere della Direzione regionale Programmazione strategica, politiche territoriali ed edilizia, 
Settore Attività di gestione e valorizzazione del paesaggio n. prot. 4107/DB08.14 dell’11.02.2013, 
relativo alla compatibilità paesaggistica del complesso degli interventi previsti dal Progetto 
Operativo di Bonifica; 
visti i pareri della Soprintendenza per i beni archeologici del Piemonte e del Museo di antichità 
egizie n. prot. 1252 del 06.02.2013 e della Soprintendenza per i beni architettonici e paesaggistici 
per le province di Novara, Alessandria e Verbano Cusio Ossola n. prot. 1540 del 6.02.2013 relativi 
alla compatibilità archeologica e paesaggistica del complesso degli interventi previsti dal Progetto 
Operativo di Bonifica; 
visto il parere della Provincia del Verbano Cusio Ossola n. prot. 4753 del 07.02.2013,  
vista la nota del Responsabile del Procedimento regionale n. prot. 3338/DB10.02 del 28.02.2013 
con la quale vengono richieste alla Provincia del Verbano Cusio Ossola maggiori specificazioni in 
ordine al quadro autorizzativo da ricomprendere nel provvedimento conclusivo del procedimento; 
vista la nota della Provincia del Verbano Cusio Ossola n. prot. 9939 del 19.03.2013 con la quale 
vengono fornite specificazioni in ordine ai limiti di rilascio delle autorizzazioni previste dal 
progetto ed in particolare: aree ed impianti di Deposito Preliminare/Messa in Riserva (D15/R13) 
nelle aree interne ed esterne del sito industriale e nell’area di cantiere dell’intervento di spostamento 
del T Marmazza, come individuati dal progetto e dalle integrazioni trasmesse da Syndial S.p.A.; 
dell’impianto TAF esistente ed ampliamento (D9); dell’impianto di trattamento chimico fisico di 
vagliatura e lavaggio dei terreni contaminati (R12) con impianto fisso; del recupero ambientale 
delle terre non contaminate (R10) relativamente sia agli interventi di bonifica del sito industriale 
che all’intervento di spostamento del T. Marmazza; dell’impianto di confinamento totale di rifiuti 
pericolosi (discarica per rifiuti pericolosi – D1) nelle aree VF ed AE del sito industriale; 
visto il permesso di costruire n. 1/2013 rilasciato dallo Sportello Unico delle Attività Produttive del 
Comune di Pieve Vergonte; 
visto il d.lgs 152/2006; 
vista la l.r. 40/1998; 
visto il R.D 523/1904; 
visto il DPR 357/1997 e s.m.i.; 
visto il d.lgs 42/2004 e DPCM 12.12.2005; 
vista la D.G.R. n. 42-3065 del 5/12/2011; 
per tutto quanto sopra esposto e accogliendo le proposte del Relatore, 
la Giunta con voto unanime espresso nelle forme di legge, 

delibera 
- di esprimere giudizio positivo di compatibilità ambientale con contestuale positiva valutazione di 
incidenza per il (SIC) IT1140006 “Greto Torrente Toce tra Domodossola e Villadossola” e Zona di 
Protezione Speciale (ZPS) IT1140017 “Fiume Toce”, comprensivi delle autorizzazioni necessarie 
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per la realizzazione del “Progetto operativo di bonifica del sito di Pieve Vergonte (VB)”presentato 
dalla Società SYNDIAL, per le motivazioni dettagliatamente evidenziate in premessa; 
- di stabilire che il giudizio positivo di compatibilità ambientale e positiva valutazione di incidenza 
sono condizionati al rispetto delle prescrizioni e delle raccomandazioni riportate nell'allegato 1 che 
costituisce parte integrante della presente deliberazione; 
- di dare atto che ai sensi degli artt. 12 e 13 della l.r. 40/1998 vengono ricomprese nel presente 
provvedimento le autorizzazioni necessarie per il Progetto Operativo di bonifica del sito di Pieve 
Vergonte, comprensive delle specificazioni di cui all’allegato 2 che costituisce parte integrante della 
presente deliberazione, rese dalle autorità competenti alla loro emanazione e finalizzate alla 
realizzazione degli interventi sottoelencati: 
- autorizzazione ambientale integrata e autorizzazione ex art. 208 d.lgs 152/2006 relative alle aree 
ed impianti di Deposito Preliminare/Messa in Riserva (D15/R13) nelle aree interne ed esterne del 
sito industriale e nell’area di cantiere dell’intervento di spostamento del T Marmazza, come 
individuati dal progetto e dalle integrazioni trasmesse da Syndial S.p.A.; AIA ecc.; 
- autorizzazione ambientale integrata  relativa all’impianto TAF esistente ed ampliamento (D9); 
- autorizzazione ex art. 208 d.lgs 152/2006 all’impianto di trattamento chimico fisico di vagliatura 
e lavaggio dei terreni contaminati (R12) con impianto fisso; 
- autorizzazione ex art. 208 d.lgs 152/2006 relativa al recupero ambientale delle terre non 
contaminate (R10) relativamente sia agli interventi di bonifica del sito industriale che all’intervento 
di spostamento del T. Marmazza; 
- autorizzazione ambientale integrata relativa all’impianto di confinamento totale di rifiuti 
pericolosi (discarica per rifiuti pericolosi – D1) nelle aree VF ed AE del sito industriale; 
- autorizzazione idraulica ex r.d. 523/1904 relativa allo spostamento alveo torrente Marmazza; 
- autorizzazione alle emersioni in atmosfera ex art. 269 d.lgs 152/2006 relativa agli interventi di 
air sparging e soil vapour extraction; 
- conformità paesaggistica ai sensi del D.P.C.M. 12/12/2005 per il complesso degli interventi; 
- permesso di costruire per il complesso degli interventi. 
- di dare atto che non sono stati evidenziati nell’ambito del procedimento elementi ostativi alla 
realizzazione dell’opera da parte dei soggetti interferiti, pertanto i rapporti intercorrenti tra questi e 
Syndial S.p.A., la ripartizione dei relativi oneri economici fra i medesimi, attenendo a rapporti di 
diritto privato, esulano dalle competenze del presente provvedimento, lasciando impregiudicata 
ogni questione inerente la regolazione dei rapporti tra privati e la ripartizione privatistica degli 
oneri; 
- di richiedere a Syndial S.p.A. di trasmettere al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare i risultati delle indagini eseguite sulle aree esterne allo stabilimento per la loro 
valutazione nel prosieguo dell’intervento di bonifica di competenza statale relativo alle aree esterne 
allo stabilimento, al fiume Toce ed al lago Maggiore; 
- di richiedere a Syndial S.p.A. di organizzare in sede esecutiva le proprie lavorazioni in modo da 
minimizzare la dilazione dei tempi di avvio delle operazioni di bonifica dovuta al superamento delle 
interferenze con gli impianti di Snam Rete Gas; 
- di dare atto che i pareri dei soggetti interferiti ANAS, ENEL, Snam Rete Gas, Acque Nord e 
Tessenderlo Italia S.r.l., sono stati trasmessi con nota n. prot. 3499/DB10.02 del 4 marzo 2013 a 
Syndial S.p.A. affinché ne tenga conto nello sviluppo della progettazione esecutiva; 
- di richiedere altresì a Snam Rete Gas di considerare con la massima priorità gli interventi 
richiesti per il supermanto delle interferenze con i propri impianti attesa la caratteristica di 
indifferibilità ed urgenza che riveste la bonifica del sito di Pieve Vergante; 
- di stabilire che il giudizio di compatibilità, ai sensi dell’articolo 26 c. 6 del d.lgs 152/2006, ha 
efficacia per la durata dei lavori prevista in anni 12, la validità delle autorizzazioni ricomprese nel 
presente provvedimento è invece quella prevista nelle relative disposizioni di settore; 
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- di dare atto della compatibilità urbanistica degli interventi richiamando in ogni caso che 
l’approvazione del progetto operativo di bonifica da parte del Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare costituirà variante ai sensi dell’articolo 242 c. 7 del d.lgs 152/2006; 
- di prevedere che le garanzie finanziarie relative agli impianti autorizzati siano ricomprese nelle 
garanzie previste dall’articolo 242 c. 7 del d.lgs 152/2006; qualora l’importo stabilito dal Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare sia inferiore al valore complessivo delle 
garanzie dovute per i singoli impianti la Provincia del Verbano Cusio Ossola provvederà a 
richiedere al proponente la costituzione di ulteriori garanzie per il valore necessario a colmare la 
differenza di importo; 
- di richiamare che le spese sostenute dalla Pubblica Amministrazione per le operazioni connesse 
agli interventi di bonifica sono assistite dalle previsioni di cui all’articolo 11 della legge regionale n. 
42/2000; 
- di stabilire che il proponente comunichi a Regione Piemonte, Arpa Piemonte, Provincia del 
Verbano Cusio Ossola e Comune di Pieve Vergonte, la data di inizio lavori con almeno 15 giorni 
d’anticipo; 
- di stabilire che, a procedura di demanializzazione completata, il Settore regionale "Decentrato 
Opere Pubbliche e difesa assetto idrogeologico di Verbania" prenderà in carico il nuovo tracciato 
del Torrente Marmazza esclusivamente per quanto attiene l’alveo naturale dello stesso e le opere 
idrauliche connesse (difese spondali, briglie, soglie e pavimentazione di fondo alveo). 
Copia della presente deliberazione sarà inviata al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare per la definitiva approvazione del Progetto operativo di Bonifica ai sensi 
dell’articolo 252 del d.lgs 152/2006, al soggetto proponente e a tutti i soggetti interessati, nonché 
depositata presso l’Ufficio di deposito dell’Autorità Competente. 
Avverso il presente atto deliberativo è ammesso, da parte dei soggetti legittimati, proposizione di 
ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo regionale per il Piemonte entro il termine 
di sessanta giorni dalla data di ricevimento del presente atto o della piena conoscenza, secondo le 
modalità di cui alla Legge 6 dicembre 1971 n. 1034 ovvero Ricorso Straordinario al Capo dello 
Stato entro centoventi giorni dalla data di cui sopra, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971 n. 1199. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto ed ai sensi dell’art. 12, comma 8 della l.r. 40/1998.  

(omissis) 
Allegato 
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Allegato 1 PRESCRIZIONI E RACCOMANDAZIONI 
 
SPOSTAMENTO DELL'ALVEO DEL T. MARMAZZA, LA REALIZZAZIONE DEL DRENO DELLE 
ACQUE SOTTERRANEE E LE OPERE IN CORRISPONDENZA DEL FIUME TOCE 

Prescrizioni 

− le opere e gli interventi in oggetto dovranno essere realizzati nel rispetto degli elaborati 
progettuali approvati dalla Conferenza di Servizi e nessuna variazione potrà essere introdotta 
senza preventiva autorizzazione; 

− durante la costruzione delle opere non dovrà essere causata turbativa del buon regime 
idraulico del Torrente Marmazza e del Fiume Toce; 

− il committente dell’opera dovrà comunicare al Settore regionale "Decentrato Opere Pubbliche e 
difesa assetto idrogeologico di Verbania", a mezzo lettera raccomandata, l’inizio e l’ultimazione 
dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto 
previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico incaricato della direzione dei 
lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione del Direttore dei 
lavori attestante che le opere sono state eseguite conformemente al progetto approvato; 

− l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo) in 
relazione del variabile regime idraulico dei corsi d’acqua, anche in presenza di eventuali 
variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo 
del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti 
mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa 
autorizzazione del Settore regionale "Decentrato Opere Pubbliche e difesa assetto 
idrogeologico di Verbania"; 

− il Settore regionale "Decentrato Opere Pubbliche e difesa assetto idrogeologico di Verbania" si 
riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese del soggetto 
autorizzato, o anche di procedere alla revoca dell’autorizzazione nel caso intervengano 
variazioni delle attuali condizioni dei corsi d’acqua che lo rendessero necessario o che le opere 
stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il buon regime idraulico dei corsi d’acqua 
interessati; 

− in relazione alle competenze di cui alla L.R. n. 12 del 18/05/2004 e relativo D.P.G.R. 
06/12/2004 n. 14/R, si evidenzia che, per effetto della deviazione e del ritombamento dell’alveo 
attuale del Torrente Marmazza, il nuovo corso d’acqua rappresenterà a tutti gli effetti l’alveo 
naturale dello stesso corso d’acqua. Pertanto, al termine dei lavori, dovrà essere avviata la 
procedura per il passaggio al Demanio Idrico dello Stato dello stesso. In relazione a tale 
aspetto, si definiscono le seguenti condizioni: 

1. Syndial S.p.A. dovrà prendersi carico dei lavori di manutenzione delle opere durante tutta 
l’esecuzione dei lavori e fino alla data della acquisizione del nuovo alveo al Demanio Idrico 
dello Stato (procedura di demanializzazione completata) e comunque per un periodo non 
inferiore a 3 anni dalla data del collaudo definitivo delle opere; 

2. per quanto riguarda il telo impermeabilizzante in HPDE al di sotto del rivestimento di fondo 
alveo, la posa della tubazione drenante al di sotto del nuovo alveo e lo scarico della stessa 
nel Fiume Toce, dopo l’acquisizione del tracciato al Demanio Idrico dello Stato, dovrà 
essere presentata specifica domanda di concessione al Settore regionale "Decentrato 
Opere Pubbliche e difesa assetto idrogeologico di Verbania" da parte di Syndial S.p.A. o di 
altro Soggetto a cui sia allora riconducibile la proprietà di tali opere e al quale spetti la 
manutenzione delle stesse (tale Soggetto dovrà essere espressamente indicato prima 
dell’avvio della procedura di demanializzazione), specificando la durata della medesima 
concessione, che in ogni caso dovrà essere rinnovata sino alla rimozione delle opere 
stesse; 
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3. per quanto attiene le seguenti infrastrutture interferenti con l’alveo del Torrente Marmazza 
(rif. Elab. 9.3 – Planimetria interferenze): 

- strada provinciale “via Carlo Marx” 
- n. 4 strade comunali o interpoderali 
- tubazioni acquedotto e fognatura in corrispondenza della S.P. “via Carlo Marx” e 
 della S.C. a monte della ferrovia 
- linea ferroviaria Gravellona – Domodossola 
- linea elettrica a B.T. interrata in corrispondenza della “via Carlo Marx” 
- metanodotto DN 200 
- n. 2 tubazioni di rete acque industriali 
- n. 2 linee elettriche aeree ad A.T. 
- Strada Statale n. 33 del Sempione 
- canale di derivazione idroelettrica Tessenderlo 
- linea elettrica aerea a M.T. 
- metanodotto DN 100 

fino alla data della acquisizione del nuovo alveo al Demanio Idrico dello Stato (procedura di 
demanializzazione completata), la gestione e responsabilità delle opere e manufatti di 
attraversamento realizzati nell’ambito del progetto resta a carico di Syndial S.p.A., qualora 
non regolata da specifiche convezioni di carattere privatistico tra Syndial S.p.A. ed i 
proprietari/gestori di ogni infrastruttura. Successivamente, tutte le interferenze suddette 
saranno assoggettate alle disposizioni di cui al D.P.G.R. 06/12/2004 e pertanto dovrà 
essere individuato e comunicato al Settore regionale "Decentrato Opere Pubbliche e difesa 
assetto idrogeologico di Verbania" il proprietario/concessionario al quale competerà il 
mantenimento e la manutenzione delle opere e manufatti di attraversamento e che dovrà 
presentare specifica domanda di concessione per servitù, anche in proiezione sull’area 
demaniale, corredata dei necessari elaborati tecnici di livello definitivo. 

− in fase di progettazione esecutiva dovrà essere definito  uno specifico piano di 
monitoraggio che valuti costantemente la conformità, allo scarico in Toce, delle acque 
drenate dal nuovo alveo del Marmazza e dal dreno di monte; nel caso in cui le acque non 
potessero essere convogliate in Toce a causa di eventuale inquinamento dovrà essere 
predisposta l’immediata interruzione dello scarico con l’invio delle acque drenate ad idoneo 
impianto di trattamento; 

− considerato che nell’area ANAS è prevista l’asportazione del terreno contaminato da 
collocare presso l’impianto di confinamento, previo trattamento di vagliatura e lavaggio, e il 
successivo reinterro dell’area, tali operazioni dovranno essere realizzate in modo da 
prevedere opportune azioni per evitare, in caso di piena, l’asportazione di rifiuti, 
predisponendo un piano di emergenza per gli eventi di piena: 

− gli scavi in area ANAS dovranno essere condotti in modo da non interferire con la stabilità 
dell’argine e/o delle opere infrastutturali poste in prossimità. 

− nel rispetto dei requisiti di sicurezza idraulica del nuovo alveo del T. Marmazza dovrà essere  
salvaguardata la naturalità dei siti minimizzando sin da subito possibili fenomeni di degrado 
vegetazionale futuri. 

− le attività di scavo previste nell’area ad elevato rischio archeologico dovranno essere assistite 
continuamente da operatori archeologi di comprovata esperienza, sotto la direzione scientifica 
della Sopraintendenza per i Beni Archeologici del Piemonte e del Museo Antichità Egizie e 
senza oneri per lo stesso. Al termine dell'intervento dovrà essere trasmesso alla stessa idonea 
documentazione attestante le attività di controllo archeologico svolte. 

− In caso di rinvenimenti di interesse archeologico, non prevedibili allo stato attuale delle 
conoscenze, potranno essere richiesti anche in corso d'opera ampliamenti e approfondimenti 
degli scavi e varianti progettuali a tutela di quanto rinvenuto.  

− Con congruo anticipo dovrà essere comunicato alla Sopraintendenza il calendario dei lavori e il 
nominativo della ditta incaricata delle verifiche. 
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Raccomandazioni 

Poiché la deviazione del torrente Marmazza prevede tra le opere accessorie, la sistemazione della 
confluenza Toce-Marmazza mediante la realizzazione di una scogliera in massi in sponda sinistra 
del fiume Toce, si invita a  valutare la possibilità di allineare la progettazione della scogliera in 
massi prevista dal progetto in esame con l’intervento di manutenzione straordinaria previsto dallo 
“Studio di fattibilità della sistemazione idraulica del fiume Toce nel tratto da Masera alla foce” 
redatto dall’Autorità di Bacino del fiume Po che a supporto della Variante delle fasce fluviali del 
fiume Toce individua, in prossimità della scogliera in massi prevista nel progetto un intervento di 
manutenzione straordinaria consistente nell’adeguamento del sistema difensivo di Vogogna, tra 
l’immissione del rio Desio e l’immissione del rio Val delle Chiese; 

Per il recupero ambientale delle terre non contaminate (R10) relativamente all’area Anas, l’AIPo 
raccomanda un’efficace costipazione del materiale al fine di evitare eventuali futuri fenomeni 
erosivi. 

 
IMPIANTO DI CONFINAMENTO TOTALE, IMPIANTI DI TRATTAMENTO E STOCCAGGIO: 

Prescrizioni 

− prima dell’inizio dei lavori dovranno essere condotte le prove preliminari per il trattamento dei 
terreni. Sulla base degli esiti delle prove preliminari per il trattamento dei terreni, dovrà essere 
definito un piano scavi preliminare, a integrazione e completamento della documentazione 
tecnica prodotta, che preveda, per ciascun lotto in scavo, le percentuali di recupero attese, le 
tipologie di materiali recuperati, di quelli inviati a smaltimento e delle acque di lavaggio; 

− prima dell'avvio dei lavori dovranno essere condotti i test di verifica relativi alla volatilizzazione 
del mercurio, finalizzati alla validazione delle Concentrazioni Soglia di Rischio proposte 
nell’analisi di rischio; 

− in fase di progettazione esecutiva dovrà essere ridefinito il piano di intervento prevedendo 
l’inizio scavi a partire dalle aree “EX VASCHE FANGHI MERCURIALI” e ”ANAS”, asportando 
da subito la maggior parte della contaminazione presente nelle suddette aree; 

− si richiede che la nuova barriera pozzi in area “ANAS” sia realizzata e messa in funzione in 
modo definitivo non appena disponibile la porzione di area necessaria; 

− prima dell'avvio dei lavori dovranno essere individuati gli idonei impianti terzi presso i quali 
saranno conferiti i rifiuti non allocati presso l’impianto di confinamento; 

− si richiede di prevedere particolari accorgimenti nella fase di conduzione degli scavi delle terre 
contaminate e durante il loro carico e trasporto verso l’impianto di deposito preliminare; si 
richiede che il ricorso alla bagnatura per nebulizzazione di tutti i fronti di scavo attivo sia 
operato in continuo, indipendentemente dalle condizioni meteorologiche, durante lo scavo e 
che gli stessi fronti vengano sempre opportunamente coperti con teli durante i periodi di scavo 
non attivo; 

− il trasporto delle terre contaminate verso i depositi preliminari dovrà avvenire, previa bagnatura, 
sempre utilizzando idonee coperture. 

− l'impianto di discarica dovrà essere opportunamente ricoperto da terra vegetale, piantumato 
con specie alberate e cespugliacee idonee al luogo poste a macchia in modo naturaliforme.  

− il recupero a verde della discarica dovrà essere eseguito contestualmente alla chiusura delle 
singole celle, la piantumazione dovrà considerare la sostituzione delle fallanze; 
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Raccomandazioni 

− si raccomanda il recupero in loco, tramite operazioni di demolizione selettiva ed eventuale 
macinazione, dei rifiuti inerti speciali non pericolosi, al fine di minimizzare, per quanto possibile, 
l'utilizzo di materiali naturali provenienti da cave esterne; 

− si raccomanda di finalizzare l’ottimizzazione del trattamento di bonifica dei terreni per 
conseguire la massima riduzione volumetrica dell’impianto di stoccaggio ed il contenimento 
della sua altezza. 

 

INTERVENTI SULLE ACQUE SOTTERRANEE 

Prescrizioni 

− Prima dell'avvio dei lavori dovranno essere conclusi gli studi di approfondimento sull’idrologia 
del sistema per la progettazione esecutiva delle opere di emungimento, in particolare in area 
“ANAS”; 

− prima dell'avvio dei lavori dovrà essere predisposto il progetto di un sistema di monitoraggio in 
remoto, accessibile dagli Enti di controllo e in tempo reale, della piezometria osservata e delle 
portate emunte dai diversi pozzi; dovranno inoltre essere rese note le attuali regole operative 
circa l’individuazione dei piezometri di controllo e relativi livelli. 

 
VALUTAZIONE D'INCIDENZA E TUTELA DEL PAESAGGIO  

Prescrizioni 

− il progetto esecutivo dovrà contenere un cronoprogramma dei lavori, concordato con il Settore 
Aree Protette della Regione Piemonte, che preveda l’attuazione delle misure di mitigazione già 
previste nello studio d’incidenza presentato in coerenza con i disposti della d.g.r. n. 72-13725 
del 29 marzo 2010 che contempli periodi di fermo biologico atti a salvaguardare la riproduzione 
di tutte le specie ittiche incluse nell’Allegato II della Direttiva “Habitat” e segnalate per la ZPS e 
preveda le necessarie tutele di cui alla d.g.r. 75-2074 del 17 maggio 2011; 

− in particolare, il progetto di ripristino delle aree destinate al deposito di materiale (le c.d. aree 
“M1”, “M2” e “M3”) ed alla logistica del cantiere, per la creazione di nuove cenosi ascrivibili 
all’ambiente “6510” sulle aree “ANAS” e sulla parte sommitale dell’impianto di confinamento, 
dovrà essere predisposto un dettagliato progetto degli interventi da effettuare (corredato da un 
piano di manutenzione di durata almeno quinquennale), dovrà garantire il  mantenimento della 
funzionalità ecologica del settore della ZPS interessato dai lavori e prevedere la ricostituzione 
di tutte le aree boschive eliminate in fase di cantiere e di deposito, nonché il recupero delle 
aree prative con l’impiego di miscugli erbacei autoctoni che mutuino il più possibile le cenosi 
attualmente presenti o l’utilizzo di fiorume locale, indicando anche cartograficamente le aree 
utilizzate per l’approvvigionamento. Per le aree occupate dall’ambiente “6510” dovrà essere 
svolta una specifica indagine ante-operam per garantire il completo ripristino dell’attuale livello 
di biodiversità floristica e la presenza delle specie caratterizzanti dell’habitat. Con congruo 
anticipo rispetto all’inizio dei lavori, gli elaborati dovranno essere trasmessi al Settore Aree 
Naturali Protette della Regione Piemonte ed alla struttura “Ambiente e Natura” (AT03) di Arpa 
Piemonte per eventuali osservazioni; 

− prima dell’avvio dei lavori, con il Settore Aree Naturali Protette della Regione Piemonte e con 
Arpa Piemonte,  dovranno essere concordate modalità, durata e contenuti del monitoraggio 
delle specie alloctone invasive e dovranno essere oggetto di indagine tutte le entità incluse 
negli elenchi di cui alla D.G.R. n. 46-5100 del 18/12/2012 “Identificazione degli elenchi (Black 
List) delle specie vegetali esotiche invasive del Piemonte e promozione di iniziative di 
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informazione e sensibilizzazione” Il piano di monitoraggio dovrà contenere un dettagliato piano 
d’azione per la pronta eradicazione delle specie eventualmente rilevate. 

− il proponente dovrà individuare, eventualmente anche su aree esterne alla ZPS,  ulteriori 
misure di mitigazione da attuarsi ante-operam e finalizzate ad incrementare l’idoneità ad 
ospitare specie di interesse conservazionistico tutelate dalle Direttive “Habitat” o “Uccelli” 
legate ad ambienti aperti; 

− al termine dei lavori i cantieri dovranno essere tempestivamente smantellati e dovrà essere 
effettuato lo sgombero e lo smaltimento dei materiali utilizzati per la realizzazione dell’opera, 
evitando la creazione di accumuli permanenti in loco ed avviando quanto prima il recupero ed il 
ripristino morfologico e vegetativo dei siti; 

− le opere previste sul nuovo tracciato del Torrente Marmazza dovranno essere realizzate per 
quanto possibile con metodi di ingegneria naturalistica e comunque in modo tale da evitare 
artificiosità e ricreare un ambiente quanto più naturale possibile; elementi in emergenza oppure 
previsti in c.a. dovranno essere opportunamente rivestiti con pietrame di estrazione locale 
posato secondo la tessitura tradizionale locale; lungo le sponde dovrà essere prevista idonea 
ricostituzione della tipica vegetazione ripariale. 

 

Raccomandazioni  

− Si richiede di valutare, in fase di progettazione esecutiva, la possibilità di ottimizzare 
l’ubicazione ed il dimensionamento delle aree di stoccaggio M2 ed M3 da attuare al fine di 
limitare il più possibile l’occupazione, ancorché temporanea, di superficie all’interno della ZPS 
IT 1140017 “Fiume Toce”; 

 
PIANO DI MONITORAGGIO AMBIENTALE 

Prescrizioni 

− Prima dell’avvio dei lavori dovrà essere concordato con Arpa Piemonte uno specifico 
approfondimento del piano di monitoraggio ambientale (PMA) da estendere all’area dei 
possibili impatti generati dall’opera. Tale piano dovrà considerare almeno i seguenti aspetti: 
qualità dell’aria; ricadute al suolo; clima acustico; qualità dei corpi idrici sotterranei; qualità, 
chimica ed ecologica, dei corpi idrici superficiali (T. Marmazza, F. Toce); 

− In particolare il monitoraggio del rumore dovrà essere definito sempre in accordo con Arpa 
Piemonte in relazione al cronoprogramma delle varie fasi operative. Gli esiti dei monitoraggi 
dovranno essere tempestivamente inviati ad Arpa Piemonte al fine del riscontro dei livelli 
normativi. Qualora si rilevassero dei superamenti sarà necessario intervenire immediatamente 
con opere di mitigazione acustica, soprattutto nei confronti dei ricettori maggiormente interferiti. 
Per ciascuna fase operativa dovranno essere individuate le modalità operative e la 
disposizione delle apparecchiature in modo da ridurre il disturbo presso i recettori e specificati 
gli interventi di risanamento; 

− il PMA di cui sopra dovrà prevedere una prima fase di monitoraggio ante operam per il 
confronto dei risultati durante l’esecuzione dei lavori. 

− il PMA di cui sopra dovrà prevedere le modalità di validazione dei risultati da parte di ARPA 
Piemonte. 

− per quanto concerne le attività di cantiere che possono essere oggetto di deroga ai sensi 
dell’art. 9 L.R. 52/2000, vista la durata delle lavorazioni, tale eventualità dovrà essere utilizzata 
esclusivamente per le attività temporanee, con durata effettivamente limitata nel tempo. In 
generale si ritiene, quindi, che per tutte le altre attività sia applicabile il rispetto del limite 
differenziale presso le abitazioni interferite, nonché le penalizzazioni per la presenza di 
componenti tonali e impulsive; 
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VIABILITÀ PROVINCIALE 

Prescrizioni 

Nuovo ponte sul torrente Marmazza: 

− Il ponte dovrà essere di 1a categoria ed avere una sede stradale nel rispetto del D.M. 
05.11.2001 NORME FUNZIONALI E GEOMETRICHE PER LA COSTRUZIONE DELLE 
STRADE. In particolare la strada, identificabile come strada locale in ambito urbano (F) la cui 
sezione stradale, dovrà essere composta da n° 2 marciapiedi (largh. m 1,50 cad.), n° 2 
banchine (largh. m 0,50 cad.) e n° 2 corsie di marcia (largh. m 2,75 cad.) per una larghezza 
della piattaforma stradale totale minima di m 9,50. 

− Durante la realizzazione dell'opera, dovrà essere garantita la circolazione lungo la strada 
provinciale, almeno con una corsia di marcia (la Via Carlo Marx consente ad altre attività 
produttive presenti in zona di accedere con mezzi pesanti allo svincolo della S.S. 33 del 
Sempione, essendo il transito su altre vie interne del paese di Pieve Vergonte non possibile) 
evitando assolutamente la chiusura della strada medesima (ad eccezioni di periodi molto 
limitati in sporadiche occasioni). 

− Dovrà essere prevista l'estensione della posa di barriere di protezione stradali in prossimità 
dell'immissione sul ponte per una lunghezza di circa 15 m e il posizionamento delle barriere di 
protezione stradale sulla testa del nuovo argine del torrente Marmazza nel tratto parallelo 
dell'alveo con la Strada Provinciale (Via Carlo Marx). 

− Dovranno essere acquisite le aree eventualmente occupate dal nuovo corpo stradale 
(acquisizione delle proprietà e demanializzazione delle aree stradali). 

 

Insediamento lungo la strada provinciale n. 65 Pieve Vergonte 1° tronco 

− Lungo la S.P. n. 65 di Pieve Vergonte 1° tronco e in alcuni tratti del perimetro esterno dello 
stabilimento sono presenti servizi (sotto e sopra strada) che richiedono interventi di 
adeguamento, interessando la S.P. Si indicano a carattere generico le sistemazioni da 
effettuarsi sulla strada provinciale: 

 Dovranno essere adeguati, sistemati e ripristinati gli scarichi delle acque meteoriche 
esistenti lungo la strada, che attualmente convogliano le acque raccolte nell'alveo 
esistente del torrente Marmazza. 

 

Insediamento lungo la strada provinciale n. 117 Pieve Vergonte - Vogogna 

− Lungo la S.P. n. 117 Pieve Vergonte, lungo il tratto di strada tra la S.P. 65 di Pieve Vergonte 
(Via Carlo Marx- di fronte accesso portineria) e la passerella sul fiume Toce sono presenti 
servizi (sotto e sopra strada). Si richiamano gli elaborati "Tav. 61100 rev O 08 2012 Planimetria 
deviazione tubazioni", "tav. 81.210 rev O 2012 attr Se pieve e ferr in stab. con tubi tess DN 
100" (erroneamente citata SC ma trattasi di S.P.) e la relazione "94442_RevO_Rel tecnica 
illustrativa interferenza SP117 pag. 12-13-14-15". In merito alle manomissioni da effettuarsi 
sulla strada si prescrive: 

− . Essendo previsti anche scavi di notevole entità, dovranno essere poste particolari attenzioni 
in materia di reinterri (utilizzo di materiali idonei e compattazione per strati non superiori a cm. 
30). 

− L'intervento sulla rete dell'impianto antincendio comporta, secondo progetto, la chiusura della 
S.P. per almeno gg. 30. Durante tali lavori i dovrà essere limitata allo stretto necessario la 
chiusura della strada, garantendone il transito per almeno una corsia di marcia o identificando 
un tracciato alternativo provvisorio (da concordarsi con l'Amministrazione provinciale). 

− Dovrà essere ripristinata la regimentazione delle acque meteoriche, effettuata attraverso i 
manufatti presenti su ambo i lati della strada, che verranno intercettati durante le lavorazioni; i 
relativi pozzetti di raccolta dovranno essere ricostruiti. 
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prescrizioni relative ai ripristini stradali che dovranno essere rispettate per tutti i tratti 
di strade provinciali interessate dai lavori 

 
Scavi 

Prima dell’inizio dei lavori dovrà essere presentato il relativo cronoprogramma; l’avvio dei 
lavori sarà subordinato alla presa d’atto dello stesso da parte del competente Ufficio Provinciale. 

− prima e durante l’esecuzione dei lavori dovrà essere posta la segnaletica prevista dal vigente 
Codice della Strada e dal Decreto 10/07/2002 (“disciplinare tecnico relativo agli schemi 
segnaletici, differenziati per categoria di strada, da adottare per il segnalamento temporaneo”), 
soprattutto nelle ore notturne (lampade); 

− durante l’esecuzione dei lavori dovrà essere evitato ogni ingombro sulla sede stradale con 
attrezzi od altro, e siano adottate tutte le cautele necessarie per limitare al massimo il disturbo 
della viabilità; 

− si prescrive l’obbligo del ripristino della segnaletica orizzontale manomessa; 
− visto lo stato del manto bituminoso presente nel tratto interessato dagli scavi, si prescrive il 

ripristino previa fresatura; 
− è vietata la manomissione di qualsiasi opera d'arte preesistente; 
− eventuali manomissioni delle cunette esistenti dovranno essere ripristinate secondo le 

disposizioni impartite dall’U.T.; 
− gli scavi non devono rimanere aperti durante le ore notturne. 
− eventuali manomissioni delle cunette stradali dovranno essere ripristinate secondo la sezione 

tipo depositata presso il Settore IV; 
− il lavoro non dovrà essere eseguito durante la stagione invernale (novembre-marzo); 
 
Si ricorda che prima dell’esecuzione dei lavori dovrà essere richiesta apposita ordinanza nei tempi 
previsti dal disciplinare provinciale riguardante l’emissione di ordinanze di chiusura e di senso 
unico alternato su strade provinciali. 
 

Modalità di ripristino scavi: 

Posata la tubazione, si procederà immediatamente al rinterro, comprimendo meccanicamente le 
materie, in modo da favorirne l’assestamento. 

Il Concessionario dovrà ripristinare a regola d’arte la massicciata stradale mediante: 

− riempimento dello scavo con materiale sabbioso e ghiaioso, scevro da argilla o da arbusti, fino 
alla profondità di cm. 30 sotto la superficie della pavimentazione bituminosa; 

− impiego di misto di fiume o di cava alluvionale, per fondazione stradale, steso in opera per uno 
spessore minimo di cm. 20. 

− impiego di misto di fiume bitumato (tondisco), per strato di base, ovvero di conglomerato 
bituminoso aperto (binder), steso in opera per uno spessore minimo compreso di cm. 8, per 
tutta la larghezza della pavimentazione manomessa ed a raso con la pavimentazione 
bituminosa esistente; 

− impiego di conglomerato bituminoso chiuso, per manto di usura, steso in opera con macchina 
finitrice per uno spessore compresso di cm. 3. 

 

Ad insindacabile giudizio dell' Ufficio Tecnico Provinciale, nei tratti di strada dove il manto 
bituminoso si presenta in buone condizioni od è appena stato rifatto, al posto del ripristino del 
tappeto o binder sopra l'esistente, si prescrive la posa del manto d'usura previa fresatura 
dell'esistente su tutta la corsia interessata dagli scavi. 

Sulle strade, aventi carreggiata di larghezza media maggiore a ml 5, il manto di usura dovrà 
essere steso sull’intera corsia interessata dagli scavi (pari a metà carreggiata). 
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Sulle strade, aventi carreggiata di larghezza media inferiore a ml. 5, il manto dovrà essere steso 
sull’intera carreggiata. Nel caso in cui lo scavo interessasse il centro della strada, il manto dovrà 
essere esteso a tutto il piano viabile. 

In corrispondenza degli attraversamenti, la pavimentazione sarà ripristinata per una larghezza di 
ml. 5 per tutta la sezione stradale. Nel caso di attraversamenti ravvicinati il manto sarà esteso a 
tutta la tratta interessata. 

Nel caso in cui le tubazioni vengano posate a tergo dei muri di sostegno, lo scavo dovrà essere 
tenuto a distanza non inferiore a ml. 1,50 dalla testata a valle dei muri di sostegno o dai 
banchettoni stradali. 

E’ vietata la posa di tubazioni, di qualsiasi natura, nelle banchine stradali. 

In ogni caso la pavimentazione bituminosa dovrà essere preventivamente incisa, con apposita 
attrezzatura, per garantire l’uniformità dello scavo, senza intaccarne i bordi. 

Eventuali cedimenti o deformazioni del piano viabile, dovuti ai lavori di cui sopra, che si verifichino 
successivamente, dovranno essere prontamente ripresi e riparati a cura e spese del 
Concessionario, con conglomerato bituminoso chiuso secondo le disposizioni impartite dall’Ufficio 
Tecnico. 

Prima di liquidare la Ditta che ha effettuato il ripristino della pavimentazione stradale, il 
Concessionario dovrà farsi rilasciare dalla Ditta stessa una dichiarazione dell’Amministrazione 
Provinciale, dalla quale risulti che il ripristino è stato eseguito regolarmente, secondo le prescrizioni 
contenute nel presente disciplinare ed a perfetta regola d’arte. Qualora tale nulla-osta non fosse 
richiesto, il Concessionario sarà ritenuto responsabile della mancata realizzazione a regola d’arte 
del ripristino. 

Si precisa inoltre che le tubazioni poste nel piano viabile dovranno essere interrate al centro di ogni 
corsia interessata dagli scavi ed i pozzetti dovranno essere posti all’esterno della carreggiata 
bitumata. 

− il ripristino del manto stradale, da effettuarsi secondo le prescrizioni sopra esposte, deve 
essere compiuto entro e non oltre sei mesi  dalla fine dei lavori; 

− a garanzia del corretto ripristino degli scavi, deve essere costituito, secondo le istruzioni 
allegate, un deposito cauzionale in base alla superficie di scavo (€ 51,65/mq); 

 

In caso di modifiche o di manutenzioni straordinarie del tratto di strada interessato dall’impianto, il 
concessionario deve rimuovere prontamente lo stesso a propria cura e spese ai sensi dell’art. 28, 
comma 2 del D. Lgs. 285/92. 

 

Prescrizioni per minitrincea 

− Lo scavo della minitrincea, di cm 10, dovrà essere eseguito in corrispondenza della striscia di 
margine.  

− Il ripristino della minitrincea deve essere eseguito previo riempimento dello scavo con 
calcestruzzo dosato con kg 200 di cemento al mc costipato a regola d’arte in modo da evitare 
possibili vuoti. La superficie del ripristino deve essere frattazzata  ma non lisciata al fine di 
permettere la miglior presa della vernice per l’esecuzione della segnaletica orizzontale. Il 
ripristino in cls dovrà presentare la stessa quota del manto bituminoso esistente al fine di 
evitare pericoli od intralci per la circolazione stradale.  

− Nel caso in cui, durante l’esecuzione della minitrincea, risultasse danneggiato il bordo della 
pavimentazione bituminosa esterno allo scavo, lo steso bordo dovrà essere ripristinato a cura e 
spese del richiedente, con le seguenti modalità: il ripristino dello scavo in minitrincea dovrà 
essere costipato con cls fino alla quota di 5 cm inferiore alla pavimentazione attuale, il manto di 
usura dovrà essere ripristinato con un conglomerato bituminoso avente le stesse 
caratteristiche dell’esistente per uno spessore di cm 5 compresso, con le modalità che 
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verranno impartite dallo scrivente Settore, mantenendo in ogni caso la larghezza della 
pavimentazione originale.  

Ove non fosse possibile proseguire la posa dell’impianto in minitrincea, l’impianto stesso dovrà 
essere posato in maniera tradizionale seguendo le modalità di scavo e ripristino di cui alle 
successive disposizioni del seguente Nulla Osta. 
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Allegato 2 – SPECIFICAZIONE DELLE AUTORIZZAZIONI RICOMPRESE 

Le autorizzazioni ricomprese nel presente provvedimento sono riferite all’assetto degli impianti 
descritto e specificato nei documenti presentati da Syndial S.p.A all’ufficio di deposito progetti VIA 
della Regione Piemonte per l’avvio della procedura di VIA nonché alle integrazioni presentate 
successivamente, tutte agli atti dell’Amministrazioni regionale. 

La documentazione di riferimento relativa alla gestione dei materiali di risulta è contenuta nel 
documento di Syndial s.p.a. SPC. 02-BD-E-94281 "Progetto Operativo di bonifica - Piano di 
gestione dei materiali di risulta", debitamente integrata con le prescrizioni riportate nel presente 
atto e con i successivi atti che saranno assunti dalle altre Amministrazioni pubbliche coinvolte nel 
procedimento.

I sistemi di gestione delle acque meteoriche di prima pioggia, soggetti al rispetto del 
Regolamento regionale 1/R del 2006, devono garantire il trasferimento del volume di prima 
pioggia entro le 48 ore successive al termine dell'ultimo evento meteorico; diversamente, in fase 
di progettazione esecutiva dovrà essere garantito lo stoccaggio dei volumi di acque di prima 
pioggia attribuibili a tanti eventi meteorici quanti ne potrebbero intercorrere nel tempo previsto per 
lo svuotamento. 

Per quanto riguarda gli scarichi di acque provenienti dalle coperture degli impianti e le acque di 
seconda pioggia potranno essere recapitate in corpo idrico superficiale fermi restando i limiti di 
scarico previsti dalla normativa vigente, il progetto esecutivo degli impianti dovrà definire 
planimetricamente i punti di immissione ed i relativi manufatti anche ai fini del controllo. 

La vigilanza ed il controllo, compresi i monitoraggi relativi agli impianti, è competenza della 
Provincia del Verbano Cusio Ossola che in fase esecutiva potrà intervenire anche a modifica ed 
integrazione delle autorizzazioni rilasciate e definendo i piani di monitoraggio. 

Ogni modifica e rinnovo delle autorizzazioni è competenza della Provincia del Verbano Cusio 
Ossola.

IMPIANTO PER DEPOSITO PRELIMINARE/MESSA IN RISERVA D15/R13, NEL SITO 
INDUSTRIALE DI PIEVE VERGONTE (VB) - AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE 
Riferimenti normativi 
Il deposito preliminare/messa in riserva in progetto è considerato come impianto IPPC in quanto 
rientra nella definizione di cui al punto 5.1 Allegato VIII Parte II D Lgs. 152/2006 “Impianti per 
l'eliminazione o il ricupero di rifiuti pericolosi, della lista di cui all'art. 1, paragrafo 4, della direttiva 
91/689/CEE quali definiti negli allegati II A e II B (operazioni R 1, R 5, R 6, R 8 e R 9) della 
direttiva 75/442/CEE e nella direttiva 75/439/CEE del 16 giugno 1975 del Consiglio, concernente 
l'eliminazione degli oli usati, con capacità di oltre 10 tonnellate al giorno”. 

Oggetto dell'autorizzazione 
L’autorizzazione integrata ai sensi del D. Lgs. 152/2006 riguarda la realizzazione e gestione del 
deposito preliminare/messa in riserva D15/R13 all’interno del sito industriale di Pieve Vergonte. 

Il deposito è previsto nella parte nord-est del sito denominata area VF, dove saranno realizzate le 
celle 3, 4 e parte della cella 5 dell’impianto di confinamento. 

L’area di Deposito Preliminare/Messa in Riserva, comprensiva della specifica area di gestione 
delle acque e delle aree servizi, si configura come impianto unico. 

La superficie interessata è pari a 51.000 m2.

La volumetria massima di stoccaggio di terreno sciolto è pari a 70.000 m3.

Tutte le celle dell'area sono classificabili sia come Deposito Preliminare (D15) che come Messa in 
Riserva (R13). 
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Il deposito preliminare/messa in riserva D15/R13 accoglie i materiali di risulta in genere derivanti 
dalle attività di bonifica e soggetti a caratterizzazione prima di essere destinati, a seconda 
dell’esito di questa, al trattamento, al riutilizzo per il rinterro degli scavi o allo smaltimento 
nell’impianto di confinamento o in altro impianto all’esterno.  

Al momento di avviare la bonifica delle celle 4 e 5 dell’impianto di confinamento, il deposito sarà 
spostato, secondo la nuova ubicazione indicata nella documentazione integrativa trasmessa da 
Syndial con nota prot. 21802 del 27 dicembre 2012, nel DIS. N. 02-BL-A-94314 Rev. 1 in Allegato 
5 e interesserà due aree dello stabilimento a nord di via Massari e l’area intermedia di proprietà 
privata, in passato facente parte dello stesso sito industriale. Le attività presso il nuovo sito 
potranno essere avviate a seguito di modifica dell'autorizzazione. 

L'autorizzazione è rilasciata per una durata di 5 anni a decorrere dalla data dell'atto di 
autorizzazione del progetto. Ai fini del rinnovo e/o modifica dell'autorizzazione, la Società 
proponente dovrà presentare apposita domanda alla Provincia del Verbano-Cusio-Ossola almeno 
180 giorni prima della data di scadenza. 

L’autorizzazione sostituisce ad ogni effetto ogni altro visto, parere, autorizzazione in materia 
ambientale previsti dalle disposizioni di legge e dalle relativa norme di attuazione e potrà essere 
oggetto di riesame da parte dell’Amministrazione Provinciale ai sensi dell’art. 29-octies del D.Lgs. 
152/2006 o comunque essere modificata e/o integrata da eventuali ulteriori prescrizioni che si 
rendessero necessarie. 

In caso di mancato rispetto delle prescrizioni dell’autorizzazione o delle previsioni del progetto 
autorizzato la Provincia del Verbano-Cusio-Ossola procederà all’adozione dei provvedimenti 
riportati all’art. 29-decies comma 9 del D.Lgs. 152/2006 ed altri previsti dalla normativa vigente 
impregiudicate le ulteriori sanzioni di legge. 

Nel richiamare espressamente gli adempimenti previsti all’art. 29-decies del D.Lgs. 152/2006, il 
gestore deve comunicare all’ARPA l’inizio ed il termine dei lavori, onde permettere il controllo 
dell’attuazione delle prescrizioni ambientali nella fase realizzativa dell’opera. 

Presso l'impianto potranno essere gestiti i materiali scavati e i materiali trattati in sito 
esclusivamente provenienti dalle operazioni previste dal P.O.B., classificati secondo i seguenti 
codici CER, in conformità ai criteri di ammissibilità previsti nel documento “Piano gestione 
materiali di risulta” SPC 94281-2012: 

Tipologia merceologica Descrizione del rifiuto Codice CER Provenienza
Terreno e terreni misti a 
fanghi di perforazione 

Terreni provenienti da 
attività di scavo 

170503* o 170504 Lavori di bonifica 

Residui di demolizione Miscugli o scorie di 
cemento

170106* / 170107 Lavori di bonifica 

Altri residui di 
demolizione/costruzione 

Altri rifiuti dell’attività di 
costruzione e demolizione 
(compresi rifiuti misti) 

170903* / 170904 Lavori di bonifica 

Terreni Terreni dall’impianto 
trattamento

191301* / 191302 Impianto trattamento 
terreni

Fanghi filtropressati Fanghi dall’impianto 
trattamento

191303* / 191304 Impianto trattamento 
terreni

Fanghi Fanghi 191303* / 191304 Pulizia di piazzole di 
lavaggio,  pozzetti, 
ecc.

Percolato Percolato dai terreni 
accumulati 

191307* / 191308 Celle del deposito 
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Acque di 1° pioggia Acque 191307* / 191308 Superfici scolanti del 
deposito

Acque di lavaggio Acque 191307* / 191308 Piazzola lavaggio 
mezzi del deposito 

Le relazioni tecniche di collaudo devono essere inviate alla Provincia del Verbano-Cusio-Ossola 
e ad Arpa Piemonte, al termine dell'allestimento dell’impianto e comunque prima che sia dato 
inizio a qualunque attività di gestione dei materiali. 

REALIZZAZIONE E GESTIONE DEL DEPOSITO PRELIMINARE D15 SITUATO A MONTE DEL 
SITO INDUSTRIALE DI PIEVE VERGONTE (AREA M3)- AUTORIZZAZIONE INTEGRATA 
AMBIENTALE 
Riferimenti normativi 
Il deposito preliminare D15 è considerato come impianto IPPC in quanto rientra nella definizione 
di cui al punto 5.1 Allegato VIII Parte II D Lgs. 152/06 “Impianti per l'eliminazione o il recupero di 
rifiuti pericolosi, della lista di cui all'art. 1, paragrafo 4, della direttiva 91/689/CEE quali definiti 
negli allegati II A e II B (operazioni R 1, R 5, R 6, R 8 e R 9) della direttiva 75/442/CEE e nella 
direttiva 75/439/CEE del 16 giugno 1975 del Consiglio, concernente l'eliminazione degli oli usati, 
con capacità di oltre 10 tonnellate al giorno”. 

Oggetto dell'autorizzazione
L’autorizzazione integrata ai sensi del D. Lgs. 152/06 e s.m.i. riguarda la realizzazione e gestione 
del deposito preliminare D15 situato a monte del sito industriale di Pieve Vergonte, denominato 
M3 come indicato in figura 2 del documento SPC. 02-BD-E-94276. 

L'area di Deposito preliminare D15, denominata M3 potrà accogliere i materiali risultati non 
conformi al riutilizzo in sito dopo la caratterizzazione effettuata nell'area di messa in riserva in M1 
o dopo il trattamento eseguito nell’impianto di trattamento R12 previsto nell’area VF del sito 
industriale.

I materiali dovranno essere stoccati in macrocumuli in attesa del trasferimento nell’impianto di 
trattamento R12 o nell’impianto di confinamento totale D1. 

La superficie dell’area M3 di Deposito preliminare D15 è pari a 15.052 m²  

Il volume complessivo potenzialmente stoccabile è pari a 50.600 m³. 

L'autorizzazione è rilasciata per una durata di 5 anni a decorrere dalla data dell'atto di 
autorizzazione del progetto. Ai fini del rinnovo dell'autorizzazione, la società proponente dovrà 
presentare apposita domanda alla Provincia del Verbano-Cusio-Ossola almeno 180 giorni prima 
della data di scadenza. 

L’autorizzazione sostituisce ad ogni effetto ogni altro visto, parere, autorizzazione in materia 
ambientale previsti dalle disposizioni di legge e dalle relativa norme di attuazione e potrà essere 
oggetto di riesame da parte dell’Amministrazione Provinciale ai sensi dell’art. 29-octies del D.Lgs. 
152/2006 e s.m.i. o comunque essere modificata e/o integrata da eventuali ulteriori prescrizioni 
che si rendessero necessarie. 

In caso di mancato rispetto delle prescrizioni dell’autorizzazione o delle previsioni del progetto 
autorizzato la Provincia del Verbano-Cusio-Ossola procederà all’adozione dei provvedimenti 
riportati all’art. 29-decies comma 9 del D.Lgs. 152/2006 ed altri previsti dalla normativa vigente 
impregiudicate le ulteriori sanzioni di legge. 

Nel richiamare espressamente gli adempimenti previsti all’art. 29-decies del D.Lgs. 152/2006, il 
gestore deve comunicare all’ARPA l’inizio ed il termine dei lavori, onde permettere il controllo 
dell’attuazione delle prescrizioni ambientali nella fase realizzativa dell’opera. 
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Presso l'impianto potranno essere gestiti i materiali scavati e i materiali trattati non conformi al 
riutilizzo in sito esclusivamente provenienti dalle operazioni previste dal P.O.B., classificati 
secondo i seguenti codici CER in conformità ai criteri di ammissibilità previsti nel documento 
“Piano gestione materiali di risulta” SPC 94281-2012: 

Tipologia merceologica Descrizione del 
rifiuto

Codice CER Provenienza

Terreno e terreni misti a 
fanghi di perforazione 

Terreni provenienti 
da attività di scavo 

170503 *o 170504 Scavo nuovo 
tracciato torrente 
Marmazza e opere 
di drenaggio a 
monte

Residui di demolizione Miscugli o scorie di 
cemento

170106*/170107 Scavo nuovo 
tracciato torrente 
Marmazza e opere 
di drenaggio a 
monte

Altri residui di 
demolizione/costruzione 

Altri rifiuti dell’attività 
di costruzione e 
demolizione 
(compresi rifiuti 
misti) 

170903*/170904 Scavo nuovo 
tracciato torrente 
Marmazza e opere 
di drenaggio a 
monte

Terreni Terreni dall’impianto 
di trattamento terreni

191301*/191302 Impianto di 
trattamento terreni 

Percolato Percolato dai terreni 
accumulati 

191307* /191308 Celle del deposito 

Acque di 1° pioggia Acque 191307*/191308 Superfici scolanti 
del deposito 

Acque di lavaggio Acque 191307*/191308 Piazzola lavaggio 
mezzi 

Le relazioni tecniche di collaudo devono essere inviate alla Provincia del Verbano-Cusio-Ossola 
e ad Arpa Piemonte, al termine dell'allestimento dell’impianto e comunque prima che sia dato 
inizio a qualunque attività di gestione dei materiali. 

IMPIANTO DI TRATTAMENTO R12 - AUTORIZZAZIONE ART. 208 D. LGS. 152/06 
Riferimenti normativi
L’autorizzazione unica riguarda la realizzazione e gestione di Impianto per trattamento chimico-
fisico di vagliatura e lavaggio dei terreni contaminati (R12) con impianto fisso ai sensi dell'art. 208 
del D. Lgs. 152/2006. 

Oggetto dell'autorizzazione
L’intervento di bonifica dei terreni consiste nell’asportazione dei terreni dell’orizzonte insaturo con 
successivo conferimento nell’impianto di confinamento per rifiuti pericolosi dedicato in loco; al fine 
di ottimizzare i quantitativi di terreno da recuperare e riutilizzare in sito e quelli da inviare presso 
l’impianto di confinamento in sito, è previsto un trattamento preliminare dei materiali asportati 
mediante impianto di trattamento terreni.  

Il trattamento consiste in operazioni di vagliatura e lavaggio dei terreni e si configura come 
operazione R12. 

Il sistema di trattamento terreni è composto dalle seguente stazioni: 
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vagliatura e classificazione preliminare; 
lavaggio con acqua della frazione fine; 
disidratazione meccanica dei fanghi; 
trattamento acque – flocculazione; 
pre-trattamento acque. 

All’impianto di trattamento potranno essere conferiti i terreni derivanti dagli interventi di 
deviazione del Torrente Marmazza (con realizzazione del dreno) e di bonifica del sito industriale. 
La seguente tabella riporta i materiali che potranno essere inviati all’impianto di trattamento: 

Descrizione rifiuto Rifiuto Codice CER
Terreni provenienti da attività di scavo 17 05 03* o 170504 
Terreni misti a fanghi di perforazione 17 05 03* o 17 05 04 

I materiali, in uscita dall’impianto, dovranno essere trasferiti all’area stoccaggio terreni per la 
verifica della conformità al riutilizzo in sito o dell’invio a smaltimento. 

Dal suddetto trattamento si verranno a generare i seguenti rifiuti: 

Descrizione rifiuto Rifiuto Codice CER
Materiali derivanti da trattamento terreni (vagliatura e lavaggio) 19 13 01* o 19 13 02 
Materiali derivanti dalle operazioni di trattamento terreni (fango 
filtropressato) 

19 13 03* o 19 13 04 

Dal trattamento terreni si origineranno inoltre i seguenti rifiuti liquidi: 

Descrizione rifiuto Rifiuto Codice CER
Acque di spurgo 
Le acque di percolato provenienti dai cumuli in area impianto 
trattamento
Le acque di 1° pioggia dell’area Impianto trattamento terreni 

19 13 07* o 19 13 08 

I rifiuti liquidi saranno inviati al TAF a condizione che rispettino i limiti di accettabilità riportati in 
Annesso 12-2012. In caso contrario (non conformità ai limiti) o comunque in caso di impossibilità 
alla ricezione da parte del TAF le acque dovranno inviate a trattamento esterno. 

L'autorizzazione è rilasciata per una durata di 10 anni a decorrere dalla data dell'atto di 
autorizzazione del progetto. Ai fini del rinnovo dell'autorizzazione, la società proponente deve 
presentare apposita domanda alla Provincia del Verbano-Cusio-Ossola almeno 180 giorni prima 
della data di scadenza. 

Poiché secondo quanto indicato nella documentazione integrativa trasmessa da Syndial (con 
nota prot. 21802 del 27 dicembre 2012, nel DIS. N. 02-BL-A-94314 Rev. 1 in Allegato 5) è’ 
previsto che nella seconda fase della bonifica l'impianto sia spostato, nel nuovo sito che 
interesserà due aree dello stabilimento a nord di via Massari e l’area intermedia di proprietà 
privata, in passato facente parte dello stesso sito industriale le attività potranno essere avviate 
solo a seguito di modifica dell'autorizzazione. 
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IMPIANTO DI TRATTAMENTO DELLE ACQUE DI FALDA (T.A.F.) - AUTORIZZAZIONE 
INTEGRATA AMBIENTALE 
Riferimenti normativi
L’impianto di trattamento in oggetto è da considerarsi a pieno titolo come impianto IPPC, in 
quanto rientra nella definizione di “impianti per l’eliminazione o recupero di rifiuti pericolosi con 
una capacità produttiva > di 10 ton/gg”, caratterizzato dal codice IPPC 5.1. 

L'impianto nella configurazione attuale risulta già autorizzato dalla Provincia del Verbano-Cusio-
Ossola.

Oggetto dell'autorizzazione
Nel POB (Rif. 12) è previsto un ampliamento dell'impianto TAF con un aumento di circa 400 m³/h 
divisi su due linee identiche da 200 m3/h.

L’impianto nuovo andrà ad aggiungersi a quello attualmente in servizio (dal 2001) dimensionato 
per trattare una portata massima di acqua di falda pari a 850 m3/h, divise su 4 linee di 
trattamento tra loro sostanzialmente identiche. 

Il nuovo impianto TAF sarà complessivamente composto da 6 linee di trattamento, 4 esistenti e 2 
di nuova realizzazione, che potranno indifferentemente ricevere sia acque reflue (le acque di 
falda derivanti dalle barriera pozzi di sito) che rifiuti liquidi prodotti nel corso delle attività di 
bonifica.

In fase di ampliamento già le sezioni esistenti dell’impianto TAF accoglieranno sia reflui che rifiuti 
liquidi originati dalle operazioni di bonifica previste da progetto 

Nel seguito sono riepilogati tutti i contributi liquidi in ingresso all’impianto TAF: 

Descrizione rifiuto (stato fisico) CER/Denominazione 
Percolati raccolti nell’impianto di confinamento 
Le acque di percolato dell’area di Deposito e dai cumuli 
area impianto di trattamento 
Le acque di 1° pioggia afferenti sulle aree di deposito 
Le acque di 1° pioggia dall’impianto di confinamento ovvero 
le acque meteoriche raccolte dal sistema di convogliamento 
acque meteoriche provenienti dallo scolo di aree 
direttamente interessate dal transito degli automezzi di 
servizio e di trasporto del materiale da allocare,  nonché le 
acque che interessano le parti della vasca 
impermeabilizzata, ma ancora vuota, opportunamente 
separata dalla zona di stoccaggio. 
Acqua esauste in uscita dall’impianto trattamento terreni 
Le acque di 1° pioggia dell’area Impianto trattamento terreni
Acque di aggottamento delle fosse di scavo e lavaggio piste 
e mezzi. Acque derivanti dall’allestimento della barriera 
pozzi e della rete di monitoraggio associata 
Acque di condensa derivanti dall’impianto AS/SVE 
Tutte le acque contaminate estratte dalla barriera idraulica 
esistente e dal sistema integrativo di emungimento inviate al 
TAF “in continuo” in regime di acque reflue. 

19 07 02* Percolato di discarica,  
contenente sostanze pericolose 

19 07 03 Percolato di discarica, 
diverso da quello di cui alla voce 19 
07 02*

19 13 07* Rifiuti liquidi acquosi e 
concentrati acquosi prodotti dalle 
operazioni di risanamento delle 
acque di falda, contenenti sostanze 
pericolose

191308 Rifiuti liquidi acquosi e 
concentrati acquosi prodotti dalle 
operazioni di risanamento delle 
acque di falda, diversi da quelli di 
cui alla voce 19 13 07 

161001* Soluzioni acquose di 
scarto, contenenti sostanze 
pericolose

161002 Soluzioni acquose di 
scarto, diverse da quelle di cui alla 
voce 16 10 01 
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L'incremento della potenzialità dell'impianto è pari al 50%. 

L'incremento della capacità dell'impianto TAF porterà ad un aumento della portata emessa al 
camino di scarico pari a 20.000 Nm3/h con un valore totale di emissione risultante di 60.000 
Nm3/h. Le caratteristiche chimico fisiche della corrente scaricata non subiranno alcuna modifica. 

Con determinazione n. 298 del 21 gennaio 2011 la Provincia ha rinnovato l'autorizzazione allo 
scarico delle acque reflue industriali provenienti dall'insediamento produttivo "Syndial s.p.a." sito 
in Pieve Vergonte. 

In data 7 febbraio 2008 il Comune di Pieve Vergonte ha rilasciato autorizzazione per l'esercizio 
dell'impianto di trattamento delle acque di falda T.A.F.. 

Come indicato dalla Provincia del Verbano-Cusio-Ossola (prot. n. 9939 del 19 marzo 2013) per 
quanto riguarda i limiti, valgono quelli fissati dal D.Lgs. 152/2006, tabella 3 dell'allegato 5 alla 
parte terza e quelli già fissati dal Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e 
comunicati con nota prot. n. 4753 del 7 febbraio 2013 in particolare: 

ferro: < 0,2 mg/litro;

mercurio: < 1 g/Iitro;

arsenico: < 10 g/litro;

DDT ed omologhi: < 0,025 g/litro (*) 

cloroformio: < 0, 15 g/litro;

solventi organici aromatici e composti clorurati aromatici: < 50 g/I (**) 

(*) sommatoria: 2,4 DOE, 4,4 DOE, 2,4 ODD, 4,4 ODD, 2,4 DOT e 4,4 DOT;  

(**) sommatoria: benzene, toluene, clorobenzene, clorotolueni, diclorobenzeni, diclorotolueni, 
triclorobenzeni e triclorotolueni.

AREE DI MESSA IN RISERVA (R13) M1 E M2 PER LE OPERE DI DEVIAZIONE DELL’ALVEO 
DEL TORRENTE MARMAZZA E DRENO A MONTE DEL SITO INDUSTRIALE - 
AUTORIZZAZIONE ART. 208 D. LGS. 152/06 E S.M.I. 
Le aree di messa in riserva associate ai lavori di deviazione del Torrente Marmazza sono l’area 
M1, adibita alla caratterizzazione analitica dei materiali provenienti dagli scavi e dalle demolizioni, 
e l’area M2, adibita allo stoccaggio del materiale classificato idoneo, a valle della 
caratterizzazione, per essere riutilizzato nei riempimenti degli scavi stessi. 

Il progetto prevede che la quasi totalità dei materiali di risulta è costituito da terre di scavo 
(volume totale in banco circa 230000 m³, volume da trasportare circa 253000 m³) e da una quota 
parte di demolizioni stimabili in circa 700 m³ di cemento e in 200 m³ di pavimentazioni stradali. 
La documentazione progettuale prevede che i materiali di risulta dai lavori di spostamento 
dell’alveo del Torrente Marmazza potranno essere gestiti anche nell’area di Messa in 
riserva/Deposito Preliminare previsto nell’area VF nell’ambito della bonifica del sito industriale 
(cfr. Annesso 4B-2012). 

I terreni derivanti dagli scavi connessi alle attività per lo spostamento dell’alveo del Torrente 
Marmazza e dell’opera di drenaggio della falda a monte del sito, una volta caratterizzati 
analiticamente e giudicati conformi al recupero ambientale, saranno utilizzati per i rinterri degli 
scavi stessi ove richiesto (strutture e trincee). I materiali non conformi al riutilizzo saranno 
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conferiti nell’impianto di confinamento interno al sito industriale, previsto nell’ambito del Progetto 
Operativo di Bonifica. I materiali della deviazione del T. Marmazza potranno essere gestiti anche 
nell’area di messa in riserva prevista nell’area VF del sito industriale. 

Area di messa in riserva (R13) denominata M1 
Nell’area di messa in riserva (R13) denominata M1 saranno stoccati i materiali di risulta 
proveniente dai luoghi di produzione e destinati alla caratterizzazione analitica che definirà se tale 
materiale è idoneo o meno al riutilizzo.
Superficie dell’area: 12525 m² 
Volume complessivo potenzialmente stoccabile: 24000 m³ 

Area di messa in riserva (R13) denominata M2 
Nell’area di messa in riserva (R13) denominata M2 saranno stoccati i materiali di risulta idonei al 
riutilizzo in seguito alla caratterizzazione analitica avvenuta in area M1 o dopo il trattamento 
eseguito nell’impianto R12 previsto nell’area VF del sito industriale. 
Superficie dell’area: 57187 m² 
Volume complessivo potenzialmente stoccabile: 202400 m³ 

Per i materiali che potranno essere gestiti nelle aree di messa in riserva, M1 e M2, sono stati 
definiti i seguenti codici: 

Descrizione materiali di risulta Rifiuto
Codice CER

Terreni provenienti da attività di scavo 170504 o 170503* 
Terreni misti a fanghi di perforazione 170504 o 170503* 
Materiali derivanti dall’impianto trattamento terreni 191301* / 191302 
Residui di demolizione 170106* o 170107 

Altri rifiuti dell’attività di costruzione e demolizione 170903* / 170904 

Dall’area di messa in riserva M1 si origineranno i seguenti rifiuti liquidi: 

Descrizione rifiuto Rifiuto
Codice CER

Le acque di percolato provenienti dai cumuli stoccati 
Le acque di 1° pioggia ed acque di lavaggio varie 
dell’area M1 

191307* o 191308 

IMPIANTO DI CONFINAMENTO (D1) - AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE 
Riferimenti normativi 
L’impianto di confinamento in progetto rientra nella definizione di cui al punto 5.1 Allegato VIII 
Parte II D Lgs. 152/06 “Impianti per l'eliminazione o il recupero di rifiuti pericolosi, della lista di cui 
all'art. 1,  paragrafo 4, della direttiva 91/689/CEE quali definiti negli allegati II A e II B (operazioni 
R 1, R 5, R 6, R 8 e R 9) della direttiva 75/442/CEE e nella direttiva 75/439/CEE del 16 giugno 
1975 del Consiglio, concernente l'eliminazione degli oli usati, con capacità di oltre 10 tonnellate al 
giorno”.

Oggetto dell’autorizzazione 
L’impianto è destinato ad accogliere i terreni e i materiali non idonei al riutilizzo in sito, derivanti 
dalle attività previste nel Piano Operativo di Bonifica autorizzato. L’impianto di confinamento 
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(operazione di smaltimento D1) sarà realizzato nelle aree del sito di proprietà Syndial, sulla parte 
libera (aree VF e AE) e si svilupperà per lotti successivi, su cinque celle a partire da sud, previa 
asportazione dei terreni contaminati sottostanti. 

L’autorizzazione del progetto determina il rilascio, ai sensi e per gli effetti dell’art. 29 del D.Lgs. 
152/2006 e smi, dell’Autorizzazione Integrata Ambientale per la realizzazione e la gestione 
dell’impianto di confinamento di rifiuti pericolosi per un volume massimo autorizzato di 680.000 
m3 e secondo le specifiche definite nella documentazione progettuale depositata agli atti. 
Qualora le attività di scavo/trattamento on site determinassero eccedenze di materiale rispetto 
alla volumetria autorizzata, tali eccedenze verranno conferite in idonei impianti di smaltimento off-
site.

L'autorizzazione è rilasciata per una durata di 5 anni, a decorrere dalla data dell’atto di 
autorizzazione del progetto. Ai fini dell’eventuale rinnovo dell’autorizzazione, la società 
proponente deve presentare apposita domanda alla Provincia del Verbano-Cusio-Ossola almeno 
180 giorni prima della data di scadenza. 

L’autorizzazione sostituisce ad ogni effetto ogni altro visto, parere, autorizzazione in materia 
ambientale previsti dalle disposizioni di legge e dalle relativa norme di attuazione e potrà essere 
oggetto di riesame da parte dell’Amministrazione Provinciale ai sensi dell’art. 29-octies del D.Lgs. 
152/2006 e smi. o comunque essere modificata e/o integrata da eventuali ulteriori prescrizioni 
che si rendessero necessarie. 

L'impianto deve essere realizzato secondo le specifiche del progetto autorizzato, fatte salve tutte 
le prescrizioni tecniche di cui all’allegato 1 del D.Lgs. n. 36/2003 per le discariche per rifiuti 
pericolosi e del D.M. del 14/01/2008, per quanto non modificato con l’autorizzazione.  

L'area dell'impianto deve essere delimitata con capisaldi battuti in quote assolute, ai quali riferire 
le quote relative; ciascun caposaldo dovrà essere dotato di apposito chiodo e di targhetta 
indicatrice della quota assoluta s.l.m. alla quale il caposaldo stesso costituisce riferimento. 

In caso di mancato rispetto delle prescrizioni dell’autorizzazione o delle previsioni del progetto 
autorizzato la Provincia del Verbano-Cusio-Ossola procederà all’adozione dei provvedimenti 
riportati all’art. 29-decies comma 9 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. ed altri previsti dalla normativa 
vigente impregiudicate le ulteriori sanzioni di legge. 

Nel richiamare espressamente gli adempimenti previsti all’art. 29-decies del D.Lgs. 152/2006 e 
smi, il gestore deve comunicare all’ARPA l’inizio ed il termine dei lavori, onde permettere il 
controllo dell’attuazione delle prescrizioni ambientali nella fase realizzativa dell’opera. Inoltre, il 
Direttore dei lavori deve trasmettere all’ARPA, secondo le tempistiche concordate, una 
dichiarazione accompagnata da una relazione esplicativa relativamente all’attuazione di tutte le 
misure prescritte, compensative, di mitigazione e di monitoraggio, incluse nella documentazione 
presentata.

Presso l’impianto potranno essere smaltiti i materiali scavati e i materiali trattati – esclusivamente 
provenienti dalle operazioni previste nel Piano Operativo di Bonifica autorizzato - non conformi al 
riutilizzo in sito, classificati secondo i seguenti codici CER, in conformità ai criteri di ammissibilità 
previsti nel documento “Piano gestione materiali di risulta” SPC 94281-2012: 

Descrizione rifiuto 
(stato fisico)

Denominazione rifiuto Codice CER

Terreni provenienti da 
attività di scavo  (solido)

Terre e rocce contenenti sostanze pericolose / Terre e 
rocce diverse da quelle di cui alla voce 17 05 03 

17 05 03* 
17 05 04

Terreni misti a fanghi di 
perforazione 

Terre e rocce contenenti sostanze pericolose/ Terre e 
rocce diverse da quelle di cui alla voce 17 05 03 

17 05 03* 
17 05 04 

Residui di demolizione Miscugli o scorie di cemento, mattoni,  mattonelle e 
ceramiche, contenenti sostanze pericolose / Miscugli o 
scorie di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, 
diverse da quelle di cui alla voce 17 01 06 

17 01 06* 
17 01 07
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Altri rifiuti dell’attività di 
costruzione e 
demolizione 

Altri rifiuti dell’attività di costruzione e demolizione 
(compresi rifiuti misti)  contenenti sostanze pericolose / 
Rifiuti misti dell’attività di costruzione e demolizione, 
diversi da quelli di cui alle voci 17 09 01, 17 09 02 e 17 
09 03 

17 09 03* 
17 09 04 

Materiali derivanti da 
trattamento terreni 
(vagliatura e lavaggio - 
solido)

Rifiuti solidi prodotti dalle operazioni di bonifica dei 
terreni, contenenti sostanze pericolose / Rifiuti solidi 
prodotti dalle operazioni di bonifica dei terreni, diverse 
da quelli di cui alla voce 19 13 01 

19 13 01* 
19 13 02 

Materiali derivanti da 
trattamento terreni 
(fango filtropressato - 
solido)

Fanghi prodotti dalle operazioni di bonifica dei terreni, 
contenenti sostanze pericolose / Fanghi prodotti dalle 
operazioni di bonifica dei terreni diversi da quelli di cui 
alla voce 19 13 03

19 13 03* 
19 13 04

Materiali derivanti dalla 
pulizia delle piazzole di 
lavaggio, della pese, ect 

Fanghi prodotti dalle operazioni di bonifica dei terreni, 
contenenti sostanze pericolose / Fanghi prodotti dalle 
operazioni di bonifica dei terreni diversi da quelli di cui 
alla voce 19 13 03 

19 13 03* 
19 13 04

L’inizio dell’attività di smaltimento dei rifiuti in discarica è subordinato alla trasmissione di tutte le 
relazioni tecniche di collaudo di seguito prescritte e all’esecuzione con esito positivo, da parte 
della Provincia del Verbano-Cusio-Ossola, della verifica prevista all’art. 9 comma 2 del d.lgs. 
36/2003.

Le modalità di chiusura e di gestione post-operativa della discarica dovranno essere svolte nel 
rispetto di quanto previsto agli articoli 12 e 13 del D.Lgs. n. 36/2003, prevedendo una durata della 
fase di gestione post-operativa non inferiore ad anni 30 a decorrere dalla avvenuta chiusura della 
discarica medesima e comunque garantendo tale gestione post-operativa fino a quando la 
discarica comporti rischi per la salute pubblica e l'ambiente o causa di molestie. 

PRESCRIZIONI RELATIVE AL COLLAUDO

Il rispetto delle previsioni progettuali e delle prescrizioni precedenti devono essere certificati 
mediante relazioni tecniche di collaudo in corso d'opera, redatte da professionisti, iscritti nei 
pertinenti albi professionali, competenti in ogni singola materia ed estranei alla Direzione Lavori.  

Prima dell'inizio della realizzazione dell’impianto, deve essere inviato un cronoprogramma 
indicante i tempi previsti per la realizzazione di ciascuna singola fase di costruzione e dei relativi 
collaudi in corso d'opera e finale. 

Il personale addetto alle verifiche di collaudo in corso d'opera deve essere presente in cantiere a 
tutte le fasi della realizzazione della discarica e deve compilare appositi verbali di collaudo, anche 
sotto forma di diario di cantiere, attestanti le verifiche effettuate; tali annotazioni, sottoscritte, sono 
allegate alle relazioni tecniche di collaudo per ciascuna fase delle verifiche alla quale fanno 
riferimento.

Le relazioni tecniche di collaudo devono essere inviate alla Provincia del Verbano-Cusio-Ossola 
ed al Sindaco del Comune di Pieve Vergonte, al termine di ciascuna fase di allestimento di 
ciascun settore dell’impianto e comunque prima che sia dato inizio a qualunque attività di 
smaltimento rifiuti. Si indicano nel seguito le fasi e le verifiche di minima da rendicontare nelle 
relazioni tecniche: 

Realizzazione dell'invaso e delle opere connesse
- Verifica delle dimensioni dell'invaso. 
- Verifica della stabilità geotecnica e della inclinazione delle scarpate (ai sensi del D.M. del 

14/01/2008).
- Verifica topografica delle quote degli argini dell'invaso. 
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- Indicazione dei rilievi topografici e delle prove effettuate mediante idonee planimetrie e 
sezioni quotate. 

Realizzazione delle barriere di impermeabilizzazione costituite da materiale naturale
- Verifica della idoneità del materiale impiegato, presso l’impianto di provenienza 

(classificazione geologico-mineralogica, limiti di Atterberg, analisi granulometrica, coefficiente 
di permeabilità, eventuale presenza di strutture o materiali indesiderabili). 

- Verifica del materiale impiegato presso ogni singola entità estrattiva pervenuta presso il 
cantiere (analisi granulometrica,  eventuale presenza di strutture o materiali indesiderabili, 
limiti di Atterberg, coefficiente di permeabilità, caratteristiche di umidità ed addensamento 
ottimali)

- Verifica delle modalità di posa in opera del materiale costituente la barriera (verifica del 
tipo e peso del mezzo compattatore utilizzato, numero minimo necessario di passate del 
mezzo medesimo al fine di ottenere i valori ottimali) 

- Verifica di ogni singolo strato intermedio di materiale posto in opera per ciascun settore 
della discarica (almeno n. 4 verifiche in sito per ogni singolo strato compattato, per la 
determinazione di: spessore dello strato, umidità, densità secca,  verifica della 
compenetrazione con gli strati sovrapposti e delle modalità di protezione dagli agenti 
atmosferici) 

- Verifica topografica dello spessore finale di ciascuna barriera 
- Verifica del coefficiente di permeabilità finale di ciascuna barriera (almeno n. 4/6 prove di 

permeabilità eseguite in sito) 
- Indicazione dei rilievi eseguiti e delle prove effettuate presso apposite planimetrie e 

sezioni quotate 
- Verifica della stabilità geotecnica e della inclinazione delle scarpate (ai sensi del D.M. del 

14/01/2008)
- Certificazione finale della idoneità delle barriere 

Realizzazione delle barriere di impermeabilizzazione costituita da materiale artificiale 
(geomembrana)
- Verifica e certificazione delle caratteristiche tecniche del materiale impiegato e 

corrispondenza alle specifiche progettuali 
- Identificazione di ciascun lotto di materiale impiegato e acquisizione delle certificazioni ed 

attestazioni di qualità rilasciate dal produttore del polimero e della membrana 
- Verifica della idoneità del materiale, mediante l'esecuzione analisi di laboratorio su 

almeno n. 2 campioni prelevati in cantiere 
- Verifica della stabilità (ai sensi del D.M. del 14/01/2008) e della idonea disposizione delle 

membrane
- Verifica della idoneità del personale e degli strumenti di saldatura (mediante l'esecuzione 

di prove in cantiere su tutti i tipi di saldatura impiegati) 
- Identificazione del personale e degli strumenti di saldatura idonei 
- Verifica della idoneità delle saldature mediante l'esecuzione di prove distruttive almeno 

ogni 300 metri lineari di saldatura effettuata 
- Verifica della idoneità delle saldature mediante prove conservative sull'intero sviluppo 

delle saldature medesime 
- Verifica delle modalità di ancoraggio perimetrale delle membrane 
- Verifica finale della idoneità della barriera mediante l'esecuzione di indagini specifiche 

mediante metodi geoelettrici o altre metodiche scientificamente attendibili 
- Verifica topografica del piano di posa delle membrane ed indicazione su apposite 

planimetrie e sezioni quotate 
- Certificazione finale della idoneità della barriera 

Realizzazione del sistema di drenaggio, captazione e raccolta del percolato e di monitoraggio 
sottotelo
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- Verifica della idoneità dei materiali artificiali impiegati, acquisizione delle certificazioni ed 
attestazioni di qualità rilasciate dal produttore 

- Verifica degli schemi e delle modalità di posa in opera 
- Verifica della tenuta idraulica e della funzionalità dei sistemi di captazione, sollevamento, 

trasporto del percolato e delle relative vasche di raccolta 
- Verifica della funzionalità degli eventuali sistemi di controllo del livello del percolato e dei 

misuratori di portata 
- Verifica topografica del piano di posa dei rifiuti 
- Indicazione degli interventi eseguiti mediante apposite planimetrie e sezioni quotate 
- Certificazione finale della idoneità del sistema 

Realizzazione del sistema di drenaggio delle acque meteoriche di ruscellamento
- Verifica delle caratteristiche tecniche dei materiali impiegati e delle modalità di posa in 

opera
- Verifica del dimensionamento opere di canalizzazione 
- Verifica della idoneità e del dimensionamento dei punti di scarico 
- Indicazione degli interventi eseguiti mediante apposite planimetrie e tavole 
- Certificazione finale della idoneità del sistema 

Realizzazione delle opere di servizio
- Verifica della idoneità e della altezza della recinzione perimetrale e del cancello d'ingresso 
- Verifica della idoneità e della altezza della barriera arborea perimetrale 
- Verifica della idoneità e della funzionalità dell'impianto di pesatura 
- Verifica della idoneità e della funzionalità degli impianti elettrici 
- Verifica della idoneità e della funzionalità dell'impianto antincendio 
- Verifica della idoneità e della funzionalità dei fabbricati di servizio 
- Verifica della idoneità e della funzionalità dei mezzi utilizzati per la movimentazione e 

compattazione dei rifiuti in discarica 
- Verifica della idoneità e della funzionalità dei sistemi di controllo dei rifiuti in ingresso 
- Certificazione finale della idoneità delle opere di servizio 

Collaudo finale e certificazione di idoneità all'esercizio 
- Relazione di collaudo finale e certificazione di idoneità all'esercizio della attività di 

smaltimento dei rifiuti 

MONITORAGGIO, STRUMENTAZIONE E CONTROLLO

Il Piano di Sorveglianza e Controllo riguarda il monitoraggio e il controllo di tutti i fattori ambientali 
rilevanti, i parametri ed i sistemi di prelievo e la definizione delle relative frequenze di misura 
durante tutte le fasi di realizzazione e di gestione operativa e post operativa. 

Il PSC descritto nella documentazione in atti deve essere preventivamente condiviso con la 
Provincia del VCO, anche al fine di consentire la definizione di prove in contraddittorio, e riguarda 
le seguenti fasi, fattori e parametri di minima da sottoporre al programma: 

Controlli in fase di costruzione
Controlli sui materiali e modalità esecutive 
- Verifica quote di progetto esecutivo 
- Prove di portanza 
- Strato argilloso del fondo e degli argini dell’impianto di confinamento 
- Argilla
- Miscela argilla-cemento 
- Miscela argilla-bentonite 
- Prove di controllo sul materiale approvvigionato in cantiere 
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- Posa in opera 
- Controlli sul materiale prima della compattazione 
- Controllo del materiale compattato 
- Installazione dei lisimetri di monitoraggio 
- Verifica finale 
- Geomembrane 
- Stabilità dei rilevati perimetrali 
- Strati di drenaggio e tubazioni 
- Argini interni 

Controlli in fase di gestione operativa
Monitoraggio dei rifiuti nella fase del conferimento 
- Verifiche di accettabilità dei rifiuti preliminari al conferimento 
- Procedure di ammissione allo stoccaggio definitivo dei rifiuti conferiti all’impianto 
- Monitoraggio strutturale in fase di gestione 
- Integrità del telo superiore. 
- Misurazione su rete di n. 3 caposaldi, 2 volte l’anno, per il controllo di eventuali 

assestamenti degli argini, del corpo rifiuti e della copertura sommitale. 
- Rilevazione giornaliera dell’eventuale presenza di liquido nel sistema di drenaggio 

infratelo.
- In caso di presenza di liquido, controllo delle caratteristiche qualitative, secondo il modello 

analitico previsto per il percolato e/o per le acque di falda, a discrezione dell’autorità di 
controllo. In caso di persistenza dopo svuotamento,  ripetizione dell’accertamento analitico 
con frequenza stabilita dall’autorità di controllo. 

Monitoraggi e controlli analitici 
- Percolato
- Acque sotterranee 
- Aria e gas dall’impianto di confinamento 
- Parametri meteoclimatici 
- Acque superficiali 
- Controlli particolari 

Controlli in fase di gestione finale post-operativa
Monitoraggio strutturale 
- Assestamento della copertura 
- Opere di recupero ambientale 
Monitoraggio ambientale 
- Percolato
- Acque sotterranee 
- Aria e gas dall’impianto di confinamento 
- Parametri meteoclimatici 

RECUPERO AMBIENTALE DELLE TERRE NON CONTAMINATE (R10) RELATIVAMENTE 
AGLI INTERVENTI DI BONIFICA DEL SITO INDUSTRIALE E ALL’INTERVENTO DI 
SPOSTAMENTO DEL T. MARMAZZA  - AUTORIZZAZIONE EX ART. 208 DEL D.LGS. 
152/2006.
Riferimenti normativi 
L’autorizzazione del progetto determina il rilascio, ai sensi e per gli effetti dell’art. 208 del D.Lgs. 
152/2006 e smi, dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività di “Recupero ambientale delle terre 
non contaminate (R10) relativamente sia agli interventi di bonifica del sito industriale che 
all’intervento di spostamento del T. Marmazza” per un volume massimo autorizzato di 275000 m3
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di cui 200000 m3 provenienti dall’attività di spostamento del torrente Marmazza e 75000 m3

provenienti dalle attività di bonifica.  

Tali volumi potranno essere variati con modifica dell’autorizzazione da parte della Provincia del 
Verbano-Cusio-Ossola qualora il rendimento reale del sistema di trattamento on site evidenzi, in 
fase operativa, un aumento delle quantità di materiali che possono essere inviate al riutilizzo in 
sito. Le attività devono essere condotte secondo gli intendimenti gestionali e le specifiche definiti 
nella documentazione progettuale depositata agli atti. 

Oggetto dell’autorizzazione 
I terreni derivanti dagli scavi connessi alle attività per lo spostamento dell’alveo del Torrente 
Marmazza e dell’opera di drenaggio della falda a monte del sito, una volta caratterizzati 
analiticamente e giudicati conformi al recupero ambientale, saranno utilizzati per i rinterri degli 
scavi stessi ove richiesto (strutture e trincee). I materiali non conformi al riutilizzo saranno 
conferiti nell’impianto di confinamento. 

Analogamente, i terreni derivanti dagli scavi connessi alle attività di scavo per la bonifica del sito 
industriale, una volta caratterizzati analiticamente e giudicati conformi al recupero ambientale, 
saranno utilizzati per il ritombamento degli scavi stessi. Anche in questo caso, i materiali non 
conformi al riutilizzo saranno conferiti nell’impianto di confinamento. 

L'autorizzazione è rilasciata per una durata di 10 anni, a decorrere dalla data dell’atto di 
autorizzazione del progetto. Ai fini dell’eventuale rinnovo dell’autorizzazione, la società 
proponente deve presentare apposita domanda alla Provincia del Verbano-Cusio-Ossola almeno 
180 giorni prima della data di scadenza. 

L’autorizzazione unica potrà essere oggetto di modificazioni e/o integrazioni che si rendessero 
necessarie, da parte dell’Amministrazione Provinciale. 

In caso di mancato rispetto delle prescrizioni dell’autorizzazione o delle previsioni del progetto 
autorizzato la Provincia del Verbano-Cusio-Ossola procederà all’adozione dei provvedimenti 
previsti dal D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. ed altri previsti dalla normativa vigente, impregiudicate le 
ulteriori sanzioni di legge. 

Il gestore deve comunicare all’ARPA l’inizio ed il termine dei lavori, onde permettere il controllo 
dell’attuazione delle prescrizioni ambientali nella fase realizzativa dell’intervento. Inoltre, il 
Direttore dei lavori deve trasmettere all’ARPA, secondo le tempistiche concordate, una 
dichiarazione accompagnata da una relazione esplicativa relativamente all’attuazione di tutte le 
misure prescritte incluse nella documentazione presentata. 

Le aree di deponia devono essere delimitate, come da documentazione in atti, con capisaldi 
battuti in quote assolute ai quali riferire le quote relative; ciascun caposaldo dovrà essere dotato 
di apposito chiodo e di targhetta indicatrice della quota assoluta s.l.m. alla quale il caposaldo 
stesso costituisce riferimento. 

Potranno essere avviati a recupero i terreni provenienti da attività di scavo, i terreni misti a fanghi 
di perforazione e i materiali trattati conformi al riutilizzo in sito, classificati secondo i seguenti 
codici CER, in conformità ai criteri di ammissibilità e alle procedure di tracciabilità previsti nel 
documento “Piano gestione materiali di risulta” SPC 94281-2012: 

Descrizione rifiuto 
(stato fisico)

Denominazione rifiuto Codice CER

Terreni provenienti da 
attività di scavo  (solido)

Terre e rocce contenenti sostanze pericolose / Terre e 
rocce diverse da quelle di cui alla voce 17 05 03 

17 05 03* 
17 05 04

Terreni misti a fanghi di 
perforazione 

Terre e rocce contenenti sostanze pericolose/ Terre e 
rocce diverse da quelle di cui alla voce 17 05 03 

17 05 03* 
17 05 04 

Materiali derivanti da 
trattamento terreni 
(vagliatura e lavaggio - 

Rifiuti solidi prodotti dalle operazioni di bonifica dei 
terreni, contenenti sostanze pericolose / Rifiuti solidi 
prodotti dalle operazioni di bonifica dei terreni, diverse 

19 13 01* 
19 13 02 
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solido) da quelli di cui alla voce 19 13 01 
Materiali derivanti da 
trattamento terreni 
(fango filtropressato - 
solido)

Fanghi prodotti dalle operazioni di bonifica dei terreni, 
contenenti sostanze pericolose / Fanghi prodotti dalle 
operazioni di bonifica dei terreni diversi da quelli di cui 
alla voce 19 13 03

19 13 03* 
19 13 04

Materiali derivanti dalla 
pulizia delle piazzole di 
lavaggio, della pese, ect 

Fanghi prodotti dalle operazioni di bonifica dei terreni, 
contenenti sostanze pericolose / Fanghi prodotti dalle 
operazioni di bonifica dei terreni diversi da quelli di cui 
alla voce 19 13 03 

19 13 03* 
19 13 04

I criteri di ammissibilità per il riutilizzo dei terreni derivanti dagli scavi o dei materiali derivanti dalle 
operazioni di trattamento sono quelli indicati nel POB e nella comunicazione del MATTM del 4 
novembre 2008. 

Il ritombamento degli scavi nelle aree sottoposte a bonifica potranno essere effettuati solo sulle 
aree per le quali, una volta eseguito i controlli di parete e di fondo scavo, siano ultimati i collaudi 
di avvenuta bonifica. 
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IMPIANTO DI AIR SPARGING (AS) E SOIL VAPOUR EXTRACTION (SVE) - AUTORIZZAZIONE EMISSIONI IN ATMOSFERA ART. 269 DEL 
D.LGS. 152/2006. 
Riferimenti normativi 
L’autorizzazione del progetto determina il rilascio, ai sensi e per gli effetti dell’art. 269 del D.Lgs. 152/2006 dell'autorizzazione all’esercizio 
dell’attività dell’ “impianto di air sparging (as) e soil vapour extraction (sve)” 

Oggetto dell’autorizzazione 
Le aree di intervento si estendono per una superficie complessiva di circa 40.000 m2. Gli interventi prevedono l’insufflaggio di aria nell’acquifero 
con l’obiettivo di determinare la volatilizzazione dei contaminanti dissolti in falda (strippaggio) e indurre l’ossigenazione dell’acquifero, favorendo 
l’instaurarsi di processi di biodegradazione degli inquinanti. 
I contaminanti strippati dalla falda che si diffondono nella zona insatura, vengono estratti con un sistema di ventilazione della zona insatura. 

Il quadro riassuntivo delle emissioni autorizzato è il seguente: 

Limiti emissionePunto di 
emissione
numero

Provenienza Portata
[m3/h a 
0°C e 
0,101MPa]

Durata
emissioni
[h/giorno]

Frequenza
nelle 24 
ore

Temp.
[°C]

Tipo di 
sostanza
inquinante [mg/m3 a 

0°C e 0,101 
MPa]

[kg/h]
Altezza
punto di 
emissione
dal
suolo[m]

Diametro
o
lati
sezione
[m o 
mxm]

Tipo di 
impianto
di
abbattimento

1 bonifica falde 
acquifere

Portata
esercizio
(gas) 3000 
Nm3/h

24/giorno 24/giorno Tempera
tura
uscita
fumi 35- 
40 °C 

aria
esausta
contenente
prodotti
clorurati

Concentrazio
ne
Inquinanti:
allegato 1 
parte V, del 
D.Lgs.
152/2006

Concentrazio
ne
Inquinanti:
allegato 1 
parte V, del 
D.Lgs.
152/2006

4m 0.4m Impianto a 
carboni
attivi

2 bonifica falde 
acquifere

Portata
esercizio
(gas) 3000 
Nm3/h

24/giorno 24/giorno Tempera
tura
uscita
fumi 35- 
40 °C 

aria
esausta
contenente
prodotti
clorurati

Concentrazio
ne
Inquinanti:
allegato 1 
parte V, del 
D.Lgs.
152/2006

Concentrazio
ne
Inquinanti:
allegato 1 
parte V, del 
D.Lgs.
152/2006

12m 0.4m Impianto a 
carboni
attivi
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Le cariche di carbone attivo devono essere rigenerate con idonea frequenza in funzione del tipo di carbone e del tipo di inquinanti, tenendo conto che non 
può considerarsi una capacità di adsorbimento superiore a 15 kg di sostanze organiche adsorbite per 100 kg di carbone attivo impiegato. 

In fase di redazione del progetto esecutivo occorrerà concordare con la Provincia del Verbano-Cusio-Ossola la realizzazione dei sistemi per 
l'effettuazione del regolare campionamento della concentrazione e del flusso in massa di C.O.V. (da eseguirsi secondo la metodologia F.I.D.) e 
per la determinazione della capacità di adsorbimento dei carboni attivi e la verifica della loro corretta frequenza dì sostituzione.  

Il Gestore deve compilare e rendere disponibile agli Enti preposti al controllo un registro sul quale dovrà riportare la data di sostituzione, la quantità e la 
tipologia di carbone attivo di volta in volta sostituito per ciascuna sezione di carboni attivi. 

La data di avviamento degli impianti deve essere comunicata alla Provincia del Verbano-Cusio-Ossola, al Comune di Pieve Vergonte e ad Arpa Piemonte 
con almeno 15 giorni di anticipo, come previsto dall'art. 269, comma 6, del D. Lgs. n°152/2006. La messa a regime degli impianti deve essere effettuata entro 
30 giorni dalla data di avviamento dei medesimi che non potrà avvenire prima della data dell’atto di autorizzazione del progetto. 

Il Gestore deve comunicare alla Provincia del Verbano-Cusio-Ossola e ad Arpa Piemonte, con almeno 15 giorni di anticipo, le date in cui intende 
effettuare gli autocontrolli iniziali e periodici delle emissioni. 

Entro 60 giorni dalla data di effettuazione, il Gestore deve trasmettere alla Provincia del Verbano-Cusio-Ossola, al Comune di Pieve Vergonte e ad Arpa 
Piemonte i risultati analitici degli autocontrolli iniziali (ex art. 269, comma 6, del D. Lgs. n° l52/2006), mentre gli esiti degli autocontrolli periodici vanno 
conservati in stabilimento a disposizione degli Enti preposti al controllo. 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 23 aprile 2013, n. 29-5713 
Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, del 20 settembre 2005, sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR): 
Programma di sviluppo rurale 2007 - 2013 della Regione Piemonte. Proposte di modifica alla 
Commissione europea. 
 
A relazione dell'Assessore Sacchetto: 
Visto il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, del 20 settembre 2005, sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), e s.m.i.; 
visto il regolamento (CE) n. 1974/2006 della Commissione, del 15 dicembre 2006, recante 
disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005, e s.m.i., che prevede alla sezione 
3, articoli da 6 a 12, le procedure di modifica dei documenti di programmazione; 
vista la decisione 2006/144/CE del Consiglio, del 20 febbraio 2006, relativa agli orientamenti 
strategici comunitari per lo sviluppo rurale 2007 - 2013, e s.m.i.; 
vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 48-5643 del 2 aprile 2007 con oggetto 
“Regolamento CE n. 1698/2005 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del FEASR: Programma 
di Sviluppo Rurale 2007 - 2013 della Regione Piemonte – Adozione della proposta e invio alla 
Commissione europea”; 
vista la successiva deliberazione della Giunta Regionale n. 44-7485 del 19 novembre 2007 con 
oggetto “Regolamento CE n. 1698/2005 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del FEASR: 
Programma di Sviluppo Rurale 2007 - 2013 della Regione Piemonte – Riadozione della proposta e 
dei documenti collegati”; 
vista la decisione della Commissione europea C(2007)5944 del 28 novembre 2007, recante 
approvazione del Programma di sviluppo rurale (PSR) della Regione Piemonte per il periodo di 
programmazione 2007 - 2013; 
vista la deliberazione della Giunta regionale n. 2-9977 del 5 novembre 2008 con oggetto 
“Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, del 20 settembre 2005, sul sostegno allo sviluppo 
rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR): Programma di Sviluppo 
Rurale 2007 – 2013 della Regione Piemonte – Prima proposta di modifiche al Programma per 
l’anno 2008. Approvazione”, con cui venivano approvate le prime modifiche al testo del PSR 
vigente; 
vista la comunicazione D(2009)7334 del 12 marzo 2009 con cui la Commissione europea ha 
accettato tali modifiche; 
vista la deliberazione della Giunta regionale n. 26-11745 del 13 luglio 2009 con oggetto 
“Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, del 20 settembre 2005, sul sostegno allo sviluppo 
rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR): Programma di Sviluppo 
Rurale 2007 - 2013 della Regione Piemonte – Modifica della deliberazione della Giunta regionale 
n. 2-9977 del 5 novembre 2008”, con cui si approvavano le modifiche del PSR relative alle 
cosiddette “nuove sfide Health Check” (cambiamenti climatici, energie rinnovabili, risorse idriche, 
biodiversità, ristrutturazione del settore lattiero-caseario, internet a banda larga) autorizzandone la 
notifica alla Commissione europea e si dava mandato alla Direzione Agricoltura, in qualità di 
Autorità di gestione, a provvedere ai successivi adeguamenti al testo PSR eventualmente necessari; 
vista la decisione della Commissione europea C(2010)1161 del 1° marzo 2010, recante 
approvazione della revisione del PSR della Regione Piemonte per il periodo di programmazione 
2007 - 2013; 
vista la comunicazione presentata dall’Assessore Claudio Sacchetto nella seduta della Giunta 
regionale tenutasi in data 17 maggio 2011, con cui si dava mandato alla Direzione Agricoltura, in 
qualità di Autorità di Gestione, a notificare alla Commissione europea il PSR comprensivo di tutte 
le modifiche approvate dal Comitato di Sorveglianza regionale nelle precedenti consultazioni e ad 
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apportare i successivi adeguamenti eventualmente necessari, prevedendo che il testo definitivo del 
PSR, una volta approvato dalla Commissione, fosse successivamente recepito con deliberazione 
della stessa Giunta; 
vista la decisione della Commissione europea C(2012)2248 del 30 marzo 2012, recante 
approvazione della revisione del PSR della Regione Piemonte per il periodo di programmazione 
2007 - 2013, nonché la comunicazione della stessa Commissione Ares(2012)457451 del 16 aprile 
2012; 
vista la deliberazione della Giunta regionale n. 13-3885 del 21 maggio 2012 con oggetto 
“Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, del 20 settembre 2005, sul sostegno allo sviluppo 
rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR): Programma di sviluppo 
rurale 2007 - 2013 della Regione Piemonte. Approvazione modifiche D.G.R. n. 26-11745 del 13 
luglio 2009”, con cui venivano recepite le modifiche al PSR approvate dalla Commissione europea 
con decisione C(2012)2248 del 30 marzo 2012 e con comunicazione Ares(2012)457451 del 16 
aprile 2012;  
vista la deliberazione della Giunta regionale n. 27-4550 del 10 settembre 2012 con oggetto 
“Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, del 20 settembre 2005, sul sostegno allo sviluppo 
rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR): Programma di sviluppo 
rurale 2007 - 2013 della Regione Piemonte. Approvazione proposte di modifica alla D.G.R. n. 13-
3885 del 21 maggio 2012”;  
vista la decisione della Commissione europea C(2012)9804 del 19 dicembre 2012, nonché la 
comunicazione della stessa Commissione FK/ll(2013)39764 inviata via SFC il 15 gennaio 2013 
(prot. arrivo n. 1110/DB11.15 del 17 gennaio 2012), con cui sono state approvate ufficialmente le 
proposte di modifica di cui sopra; 
vista la deliberazione della Giunta regionale n. 12-5241 del 21 gennaio 2013 con oggetto 
”Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, del 20 settembre 2005, sul sostegno allo sviluppo 
rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR): Programma di sviluppo 
rurale 2007 - 2013 della Regione Piemonte. Approvazione modifiche D.G.R. n. 27-4550 del 10 
settembre 2012 e disposizioni organizzative” con cui venivano recepite le modifiche al PSR 
approvate dalla Commissione europea con decisione C(2012)9804 del 19 dicembre 2012 e con 
comunicazione FK/ll(2013)39764 del 15 gennaio 2013 e si dava mandato alla Direzione 
Agricoltura, in qualità di Autorità di Gestione, di provvedere, previa autorizzazione della Giunta, a 
presentare alla Commissione ogni ulteriore proposta di modifica finanziaria al PSR, prevedendo di 
recepire con successiva deliberazione le modifiche approvate dalla Commissione e demandando le 
proposte di modifiche testuali a mera comunicazione alla Giunta;  
viste le successive proposte di modifica al PSR approvate dal Comitato di Sorveglianza nelle 
consultazioni scritte svoltesi dal 13 dicembre 2012 al 4 gennaio 2013 e dal 26 febbraio all’11 marzo 
2013, riportate nelle rispettive schede di cui agli allegati A e B alla presente deliberazione per farne 
parte integrante; 
considerato che tali proposte riguardano aspetti sia testuali che finanziari e richiedono quindi la 
modifica delle tabelle di cui ai punti 6 e 7 del PSR (allegato C alla presente deliberazione per farne 
parte integrante); trattasi di una rimodulazione interna al programma che non modifica l’importo 
complessivo della spesa pubblica; la quota di cofinanziamento regionale relativa all’anno 2013 
risulta già stanziata a bilancio sull’UPB11152, cap. 262963; 
data la necessità di provvedere al più presto alla notifica ufficiale alla Commissione europea delle 
citate proposte di modifica; 
ritenuto opportuno incaricare la Direzione Agricoltura, in qualità di Autorità di Gestione, di 
provvedere agli eventuali adeguamenti al testo PSR, secondo quanto verrà richiesto dai competenti 
servizi della Commissione durante la successiva fase di esame ufficiale; 
tutto ciò premesso, la Giunta regionale, unanime, 

delibera 
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sulla base delle considerazioni svolte in premessa, 
a) di approvare la proposta di modifica del Programma di sviluppo rurale (PSR) 2007 - 2013 della 
Regione Piemonte - approvato con D.G.R. n. 12-5241 del 21 gennaio 2013 - descritta puntualmente 
nelle schede di cui agli Allegati A e B alla presente deliberazione per farne parte integrante, nonché 
le nuove tabelle finanziarie relative ai punti 6 e 7 del PSR di cui all’Allegato C della presente 
deliberazione per farne parte integrante; 
b) di autorizzare la Direzione Agricoltura, in qualità di Autorità di gestione, a notificare alla 
Commissione europea il testo modificato del PSR 2007 - 2013 della Regione Piemonte, secondo le 
procedure di cui all’art. 63 del Regolamento (CE) n. 1974/2006 della Commissione, del 15 
dicembre 2006, recante disposizioni di applicazione del Regolamento (CE) n. 1698/2005 del 
Consiglio, del 20 settembre 2005, sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 
c) di dare mandato alla Direzione Agricoltura, in qualità di Autorità di gestione, affinché provveda 
agli eventuali adeguamenti tecnici al testo PSR secondo quanto verrà richiesto dai competenti 
servizi della Commissione europea durante la successiva fase di esame ufficiale; le modifiche 
approvate dalla stessa Commissione saranno recepite con deliberazione della Giunta; 
d) la presente deliberazione non comporta ulteriori oneri a carico del bilancio regionale, in quanto si 
tratta di una rimodulazione interna al programma che non modifica l’importo complessivo della 
spesa pubblica; la quota di cofinanziamento regionale relativa all’anno 2013 risulta già stanziata a 
bilancio sull’UPB11152, cap. 262963. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione ai sensi dell’articolo 
61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010. 

(omissis) 
Allegato 
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PROPOSTA DI MODIFICHE AL PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 
2007 - 2013 

STATO MEMBRO:  ITALIA

     
REGIONE:   PIEMONTE

Programma:  Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della Regione Piemonte 
C(2007) 5944 del 28/11/2007

Allegato al verbale di chiusura del 
Comitato di sorveglianza regionale (consultazione scritta) 

13 dicembre 2012 - 4 gennaio 2013

ALLEGATO A
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Base giuridica delle modifiche: 

Articolo 6, paragrafo 1, lettera c) del Regolamento (CE) No 1974/2006
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Sommario 

1: Modifiche alla Misura 313 - Azione 1 “Infrastrutturazione della rete sentieristica regionale”.................... 4 

2: Modifiche alla Misura 313 - Azione 2 “Sviluppo e commercializzazione di servizi al turista a supporto 

dell'offerta locale”............................................................................................................................................. 6 

3: Modifiche alla Misura 321 - Azione 2  “Avviamento di servizi innovativi per la popolazione”................. 8 

4: Modifiche alla Misura 431 “Gestione dei gruppi di azione locale, acquisizione di competenze e 

animazione” .................................................................................................................................................... 10 

5: Modifiche al Punto 16 “Assistenza tecnica” (proposta integrata come da verbale del CdS 26 febbraio - 11 

marzo 2013) .................................................................................................................................................... 12 

6: Paragrafo 11.4 “Disposizioni relative alle procedure” - Punto 16 “Esclusioni” ........................................ 14 

 NUMERO 20 – 16 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 20

 – 16
 M

A
G

G
IO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

338



4

1: Modifiche alla Misura 313 - Azione 1 “Infrastrutturazione della rete 

sentieristica regionale”

Motivi ed eventuali difficoltà di attuazione che giustificano le modifiche 

L’Azione 1 della Misura 313 del PSR 2007-2013 ha attivato, grazie alle risorse messe a disposizione dal primo e dal 
secondo invito pubblico, la creazione di 40 itinerari escursionistici fruibili a piedi, in bicicletta e a cavallo, per uno 
sviluppo di circa 600 km. Sarebbe pertanto interessante poter attivare ulteriori interventi infrastrutturali che favoriscano 
l’interconnessione tra gli itinerari esistenti per creare una rete escursionistica pienamente fruibile, mettendo quindi a 
sistema tutti gli interventi finanziati attraverso la Misura 313 Azione 1. 

Attualmente la Regione Piemonte figura soltanto tra i beneficiari degli interventi informativi (tipologia A4). Considerato 
che l’attivazione ed il completamento dei progetti finanziati nell’ambito dei due inviti pubblici potrà dare luogo ad 
economie e considerato altresì che la Regione ha disposizione personale tecnico qualificato per l’esecuzione in 
amministrazione diretta di interventi selvicolturali e di valorizzazione della viabilità escursionistica regionale, si propone 
l’inserimento della Regione stessa tra i beneficiari titolati a realizzare le tipologie di intervento A1 (definizione dei 
programmi d’intervento), A2 (infrastrutturazione di sentieri) e A3 (costruzione di strutture ricreative).

Tale modifica potrebbe utilmente consentire il completamento degli interventi già realizzati e nel contempo favorire il 
pieno utilizzo della dotazione finanziaria della Misura, nel rispetto della tempistica di programmazione.

Descrizione delle modifiche proposte 

Nel testo della Misura 313, Azione 1 “Infrastrutturazione della rete sentieristica regionale per la realizzazione di itinerari 
escursionistici fruibili a piedi, in bicicletta e a cavallo”, il paragrafo “Beneficiari” viene così integrato al primo trattino: 

- Interventi A1), A2), A3): Regione Piemonte, Province, Comunità Montane, Comunità Collinari, Enti di gestione delle 
Aree Protette, Soggetti gestori di Ecomusei a totale composizione pubblica, Comuni . 
Le Province predispongono i programmi di intervento articolati in uno o più lotti progettuali da attuarsi direttamente 
o in convenzione con gli altri soggetti beneficiari.

Effetti previsti dalle modifiche 

Effetti sull'attuazione del programma 

La modifica introdotta favorirà il totale utilizzo della dotazione finanziaria della Misura entro i  tempi previsti dalla 
programmazione. 

Effetti sugli indicatori (eventuale necessità di adattamento della quantificazione degli indicatori) 

La modifica non ha effetti sugli indicatori. 
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Nesso tra la modifica ed il Piano Strategico Nazionale

Le modifiche proposte sono coerenti con il Piano Strategico Nazionale. 

Implicazioni finanziare delle modifiche

La modifica non comporta variazioni al piano finanziario. 
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2: Modifiche alla Misura 313 - Azione 2 “Sviluppo e commercializzazione di 

servizi al turista a supporto dell'offerta locale”

Motivi ed eventuali difficoltà di attuazione che giustificano le modifiche 

Si evidenziano alcune problematiche emerse nell’implementazione della misura 313 “Incentivazione di attività turistiche 
connesse alla fruizione sostenibile del territorio rurale”, azione 2  “Sviluppo e commercializzazione di servizi al turista a 
supporto dell'offerta locale”, operazione 2b “Realizzazione di infrastrutture su piccola scala” e la conseguente necessità di 
revisione di alcune condizioni di attuazione della misura medesima. 

La misura è in linea con le analisi di settore che ritengono necessaria in Piemonte una politica di sviluppo di servizi al 
turista a supporto dell’offerta locale, soprattutto in ambito rurale.  
L’interesse degli operatori ad investire, tuttavia, è risultato decisamente inferiore alle previsioni perché i beneficiari 
possono essere solo  microimprese con massimo 60 coperti e 25 posti letto. Tale tipologia di beneficiari, più di altri,  
risente della crisi in atto e ha manifestato poco interesse a sostenere nuovi investimenti.  
La principale difficoltà riguarda non solo la capacità di attivare servizi al turista ma anche la disponibilità e la 
convenienza ad operare in rete con altre strutture, in funzione di una gestione associata e di una commercializzazione 
dell’offerta strutturata mediante agenzie di incoming. L’utenza potenziale di tali microstrutture, infatti, è composta 
soprattutto da famiglie e da singoli che preferiscono organizzarsi la vacanza in autonomia.  
Di conseguenza si riscontra uno scarso interesse anche per le altre operazioni previste dalla misura (operazioni 2c e 2d) in 
quanto finalizzate alla commercializzazione dei servizi mediante un’offerta strutturata rivolta a  turisti provenienti da altre 
aree (es. turismo scolastico).  

Si propone pertanto di elevare a 50 il n. di posti letto max per beneficiario e di eliminare il vincolo sui coperti, in modo 
tale da intercettare microimprese con una capacità ricettiva più elevata e che siano nelle condizioni di offrire ospitalità 
anche a piccoli gruppi di turisti (scolaresche, stranieri, ecc.) maggiormente interessati a proposte turistiche organizzate. Il 
numero di coperti viene eliminato in quanto difficilmente oggettivabile sulla base della legislazione vigente, che classifica 
la tipologia della struttura solo sulla base del numero dei posti letto. 
  

Alla luce di quanto esposto, si ritiene utile ed efficace apportare le modifiche descritte al seguente paragrafo.
�

Descrizione delle modifiche proposte 

Nel testo della misura 313, azione 2, al paragrafo “Tipologia delle operazioni”, l’operazione 2b viene modificata come 
segue: 

2b) realizzazione di infrastrutture ricreative con servizi di piccola ricettività: 

- adeguamento di piccole strutture ricettive (max 50 posti letto) o della ristorazione (max. 60 coperti),

- adeguamento, ampliamento o realizzazione di servizi complementari  connessi alle strutture turistico-ricettive, da 
gestire in forma unitaria tra gli operatori e con lo scopo di destagionalizzare l’offerta (spazi di sosta, aree 
espositive, punti informativi, aree ricreazionali, percorsi didattici, ecc.); 
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Effetti previsti dalle modifiche 

Effetti sull'attuazione del programma 

Miglioramento dell’interesse dei potenziali beneficiari per la misura, grazie alla maggiore sostenibilità dei costi di 
attuazione della stessa.�

Effetti sugli indicatori (eventuale necessità di adattamento della quantificazione degli indicatori) 

Non sono necessari adattamenti.�

Nesso tra la modifica ed il Piano Strategico Nazionale 

Le modifiche proposte sono coerenti con il Piano Strategico Nazionale. 

Implicazioni finanziare delle modifiche 

Le modifiche proposte non hanno implicazioni di natura finanziaria.�
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3: Modifiche alla Misura 321 - Azione 2  “Avviamento di servizi innovativi per la 

popolazione” 

Motivi ed eventuali difficoltà di attuazione che giustificano le modifiche 

Si evidenziano alcune problematiche emerse nell’implementazione dell’azione. 

L’operazione 2c finanzia la realizzazione e il potenziamento di servizi di utilità sociale a carattere innovativo. Alcuni studi 
condotti dai GAL a valere sull’operazione 2a hanno evidenziato la necessità di attivare servizi di trasporto a chiamata in 
zone molto marginali, non servite da mezzi pubblici, dove risiedono anziani e persone in difficoltà. Tale tipologia di 
intervento contribuirebbe a ridurre l’isolamento sociale di quanti necessitano di un supporto per il disbrigo di normali 
pratiche quotidiane (acquisto generi alimentari e medicinali, visite mediche, esami, ecc.) ma non dispongono di una rete 
parentale nei normali orari di lavoro e apertura degli uffici.  

Poiché tra le spese ammissibili non compaiono i mezzi trasporto, i beneficiari potenziali non sono di fatto nelle condizioni 
di sostenere la spesa complessiva per un acquisto o un noleggio. Si propone pertanto di introdurre tra le spese ammissibili 
anche l’acquisto di veicoli di dimensioni ridotte esclusivamente per i beneficiari pubblici che intendono attivare il 
trasporto a chiamata. 

Per tutte le altre operazioni comprese nella misura, i beneficiari delle procedure a bando hanno dimostrato un buon 
interesse che tuttavia, stante le difficoltà economiche in cui versano i soggetti pubblici, si sono dimostrate inferiori al 
previsto. Con lo scopo di agevolare la presentazione di nuove candidature si propone pertanto di elevare il contributo 
massimo ammissibile fino al 100% per tutti gli enti pubblici. 

Alla luce di quanto esposto, si ritiene utile ed efficace apportare le modifiche descritte al seguente paragrafo.

Descrizione delle modifiche proposte 

Si propone: 

- di integrare il paragrafo “Spese ammissibili”, per le operazioni 2b e 2c,  con la nuova voce di spesa “veicoli di trasporto 
per persone di dimensioni ridotte, limitatamente all’attivazione di servizi di trasporto a chiamata di cui all’operazione 2c 
secondo trattino”; 

- di aumentare il contributo pubblico fino al 100% per le operazioni 2b e 2c, limitatamente ai soggetti pubblici. 

Il testo della misura 321, azione 2 varia quindi nel seguente modo: 

- al paragrafo “Spese ammissibili”, le operazioni 2b e 2c  sono  modificate come segue: 
    

2b), 2c) interventi materiali di recupero, restauro e riqualificazione di edifici e loro pertinenze; 
arredi, attrezzature e allestimenti; 
spese di avviamento per i primi due anni di attività (personale, costi di esercizio e spese amministrative); 
spese generali e tecniche (spese di progettazione, direzione lavori e simili) per un ammontare non superiore al 
12% dell’importo degli investimenti materiali a cui tali spese sono riferite; 
veicoli di dimensioni ridotte esclusivamente in relazione all’attivazione di servizi di trasporto per persone 
(anziani e disabili).
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- il paragrafo “Agevolazioni previste” viene modificato come segue: 

a) Tipologie di aiuto
Contributo in conto capitale. 

b) Intensità di aiuto pubblico cofinanziabile
2a) Contributo compreso tra il 70% ed il 90% della spesa ammissibile con il limite massimo di 10.000 Euro. 
2b) Contributo compreso tra il 70% ed il 90% 100% della spesa ammissibile. 
2c) Contributo compreso tra il 70% ed il 90% 100% della spesa ammissibile per gli Enti pubblici in forma singola 

o associata e gli enti comunali costituiti ai sensi del d.lgs n. 267/2000 oppure compreso tra il 50% ed il 70% 
della spesa ammissibile negli altri casi, con il limite massimo di 200.000 Euro. 
Fermo restando i limiti minimi e massimi sopra indicati, la quantificazione dell’intensità di aiuto pubblico sarà 
stabilita da ciascun GAL all’interno del proprio Programma di Sviluppo Locale.

Effetti previsti dalle modifiche 

Effetti sull’attuazione del Programma 

Miglioramento dell’interesse dei potenziali beneficiari per la misura, grazie alla maggiore sostenibilità dei costi di 
attuazione della stessa.�

  Effetti sugli indicatori (eventuale necessità di adattamento della quantificazione degli indicatori)

Non sono necessari adattamenti.�

Nesso tra la modifica ed il Piano Strategico Nazionale 

Le modifiche proposte sono coerenti con il Piano Strategico Nazionale. 

Implicazioni finanziare delle modifiche 

Le modifiche proposte non hanno implicazioni di natura finanziaria.�
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4: Modifiche alla Misura 431 “Gestione dei gruppi di azione locale, acquisizione 

di competenze e animazione” 

Motivi ed eventuali difficoltà di attuazione che giustificano la modifica 

Si evidenziano alcune problematiche emerse nell’implementazione della misura. 

I Gruppi di Azione Locale stanno manifestando significative difficoltà nel reperimento delle quote di cofinanziamento a 
loro carico a causa dei tagli ai trasferimenti di risorse alle Comunità montane e ai Comuni e alla scomparsa delle stesse 
Comunità montane, che dovranno essere sostituite o dai singoli comuni o da nuove Unioni di Comuni. 

Occorre infatti evidenziare che molti GAL piemontesi (soprattutto quelli di dimensione più ridotta), per far fronte agli 
onerosi incarichi affidati dall’attuale PSR, devono integrare con risorse proprie il budget dell’azione 1 (costi di gestione). 
In quanto  organismi delegati, e di conseguenza responsabili delle istruttorie delle domande a bando, dell’effettuazione dei 
controlli e del relativo invio delle liste di liquidazione all’Organismo pagatore, devono sostenere spese di natura 
amministrativa, in alcuni casi anche non preventivabili, in misura superiore a quanto ammesso dal PSR.  

L’attuale PSR consente infatti di stanziare sul PSL soltanto il 15% del totale delle Misure 411, 412, 413 per l’azione 1 
(costi di gestione), mentre da Regolamento tale percentuale è elevata al 20%.  

Per ridurre la quota di cofinanziamento straordinario a loro carico i GAL richiedono quindi di poter elevare fino al 
massimo ammissibile da regolamento (20%) l’importo della misura 431 azione 1 in modo tale da poter riprogrammare le 
restanti azioni 2, 3 e 4 (promozione, formazione e informazione), finalizzate a dare evidenza al pubblico dei risultati 
ottenuti, al minimo indispensabile. Ciò consentirebbe loro di evitare eccessivi indebitamenti che al momento non 
sembrano più trovare copertura tra i soci. 

Alla luce di quanto esposto, si ritiene utile ed efficace apportare le modifiche descritte al seguente paragrafo.

Descrizione delle modifiche proposte

Si propone di eliminare il limite del 15% della somma dei contributi pubblici previsti dalle misure 411, 412 e 413 per 
l’azione 1 (costi di gestione) mantenendo il limite del 20% della somma dei contributi pubblici previsti dalle misure 411, 
412 e 413, come da Regolamento, per la misura 431.

Il testo della misura 431 varia quindi nel seguente modo: 

- il paragrafo “Piano finanziario” è  modificato come segue: 

Piano finanziario 
Per ciascun PSL il contributo pubblico massimo ammissibile per la presente misura non dovrà superare il 20% della 
somma dei contributi pubblici previsti per le Misure 411, 412 e 413 Per le spese di funzionamento di cui all’Azione 1) i 
GAL  potranno utilizzare fino al 15% della somma dei contributi pubblici previsti per le Misure 411, 412 e 413, con un 
tetto massimo di 700.000 euro per l’Azione 1. Per le Azioni  2 – 3 – 4  i GAL potranno  destinare fino ad un massimo del 
5% della somma dei contributi pubblici previsti per le Misure 411, 412 e 413.
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- nell’azione 1 “Spese di funzionamento del GAL”  il paragrafo “Agevolazioni previste” è  modificato come segue: 

Agevolazioni previste 
a) Tipologia di aiuto

Contributo in conto capitale. 
b) Intensità di aiuto pubblico cofinanziabile

Contributo pubblico compreso tra l’80% ed il 100% della spesa totale per un importo massimo pari al 15% della 
somma dei contributi pubblici previsti per le Misure 411, 412 e 413 fino ad un massimo di 700.000 euro. Fermo 
restando i limiti minimi e massimi indicati, la quantificazione dell’intensità di aiuto pubblico sarà stabilita da 
ciascun GAL all’interno del proprio Programma di Sviluppo Locale. 

c) Tasso di partecipazione comunitario
Contributo FEASR pari al 44% della spesa pubblica.

Effetti previsti a seguito della modifica 

Effetti sull’attuazione del Programma 

Miglioramento dell’interesse dei potenziali beneficiari per la misura, grazie alla maggiore sostenibilità dei costi di 
attuazione della stessa.�

  Effetti sugli indicatori (eventuale necessità di adattamento della quantificazione degli indicatori)

Non sono necessari adattamenti.�

Nesso tra la modifica ed il Piano Strategico Nazionale 

Le modifiche proposte sono coerenti con il Piano Strategico Nazionale. 

Implicazioni finanziare delle modifiche 

Le modifiche proposte non hanno implicazioni di natura finanziaria.�
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5: Modifiche al Punto 16 “Assistenza tecnica” (proposta integrata come da 
verbale del CdS 26 febbraio - 11 marzo 2013) 

Motivi ed eventuali difficoltà di attuazione che giustificano le modifiche 

Come anticipato dal Mipaaf con nota n. 6206 del 15 marzo 2012, l’attuale proposta (documento non paper) di modifica al 
regolamento (CE) n. 1974/2006 (trasmessa con nota Mipaaf n. 4433 del 27 novembre 2012), prevede all’art. 1 (11)  la 
possibilità di finanziare le spese preparatorie, tra cui la valutazione ex ante, per il PSR 2014-2020 con le risorse di 
assistenza tecnica del PSR 2007-2013, specificando che tale previsione deve essere inserita nel testo PSR.  

Si propone quindi di integrare opportunamente il punto 16 “Assistenza tecnica”, prevedendo il finanziamento delle attività 
preparatorie per il futuro PSR o comunque necessarie alla transizione tra i due periodi di programmazione. 

Per quanto riguarda la copertura finanziaria delle nuove operazioni previste, l’Autorità di Gestione si riserva di effettuare, 
con una successiva proposta di modifica, l’eventuale integrazione della dotazione relativa alla misura 511. 

Descrizione delle modifiche proposte 

Il testo del punto 16 “Assistenza tecnica” viene integrato con l’inserimento, dopo il sottopunto 16.1.4 “Interventi di 
informazione sul Programma”, del seguente sottopunto: 

16.1.5 “Interventi per la predisposizione del Programma successivo al PSR 2007-2013” 

Come previsto dal reg. (CE) n. 1974/2006, art. 41 bis, le attività di assistenza tecnica comprendono le seguenti attività 
preparatorie per il periodo di programmazione successivo al 2007-2013:  

a) spese relative alla valutazione ex ante; 

b) spese preparatorie per la predisposizione di strategie di sviluppo locale; 

c) spese relative ad altre attività preparatorie, purché siano direttamente legate alle attività dell’attuale PSR e 
necessarie per assicurare continuità nell’implementazione della politica di sviluppo rurale e una transizione agevole da 
un periodo di programmazione all’altro.

I seguenti interventi relativi al programma successivo al PSR 2007-2013 saranno quindi finanziabili con le risorse 
assegnate sul PSR 2007-2013 sino all’entrata in vigore del prossimo Programma:

a) Realizzazione di indagini e studi preparatori volti alla definizione del contesto socio-economico generale, con 
particolare attenzione ai settori agricolo, alimentare e forestale, alla caratterizzazione ambientale del territorio 
regionale, ivi incluse indagini specifiche realizzate a supporto della valutazione ex ante, inclusa la valutazione 
ambientale strategica (VAS). 

b) Spese preparatorie per la predisposizione di strategie di sviluppo locale.

c) Spese relative ad altre attività preparatorie, purché siano direttamente legate alle attività dell’attuale PSR e 
necessarie per assicurare continuità nell’implementazione della politica di sviluppo rurale e una transizione 
agevole da un periodo di programmazione all’altro.
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Effetti previsti dalle modifiche 

Effetti sull'attuazione del programma 

La modifica consentirà di mantenere la necessaria continuità di implementazione tra il periodo di programmazione 
attuale e quello successivo. 

Effetti sugli indicatori (eventuale necessità di adattamento della quantificazione degli indicatori) 

La modifica proposta non implica effetti sugli indicatori. 

Nesso tra la modifica ed il Piano Strategico Nazionale 

La modifica è coerente con il PSN. 

Implicazioni finanziare delle modifiche 

Le eventuali variazioni del piano finanziario necessarie all’attuazione della modifica verranno proposte successivamente. 
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6: Paragrafo 11.4 “Disposizioni relative alle procedure” - Punto 16 “Esclusioni” 

Motivi ed eventuali difficoltà di attuazione che giustificano le modifiche 

Il PSR, al paragrafo  11.4 “Disposizioni relative alle procedure”, punto 16 “Esclusioni”, prevede univoche disposizioni 
finalizzate ad escludere dalla concessione degli aiuti PSR i soggetti che abbiano subito condanne o siano in attesa di 
sentenza per reati di frode o sofisticazione alimentare, che non abbiano provveduto alla restituzione di somme non dovute 
o al versamento di sanzioni, non siano in regola con i versamenti contributivi o non abbiano rispettato gli obblighi relativi 
alle quote latte. 

Tali disposizioni di fatto non consentono una parità di trattamento e inficiano la libera concorrenza in quanto creano, a 
carico delle imprese piemontesi, un’ingiustificata discriminazione che le colloca in una posizione di svantaggio rispetto 
alle imprese operanti in altre Regioni italiane; inoltre non tengono conto dei principi, previsti dalla normativa comunitaria, 
di proporzionalità, gradualità e adeguatezza delle sanzioni in relazione alla gravità, all’entità e al carattere eventualmente 
permanente della violazione,  

Si propone quindi di stralciare integralmente il Punto 16 dal testo del Programma.

Descrizione delle modifiche proposte 

Al paragrafo 11.4 “Disposizioni relative alle procedure”, il Punto 16 “Esclusioni” viene integralmente eliminato. 

Effetti previsti dalle modifiche 

Effetti sull'attuazione del programma 

Vengono ripristinate a favore di tutti i beneficiari i principi di parità di trattamento e libera concorrenza. 

Effetti sugli indicatori (eventuale necessità di adattamento della quantificazione degli indicatori)

La modifica non ha effetti sugli indicatori. 

Nesso tra la modifica ed il Piano Strategico Nazionale

La modifica è coerente con il PSN. 

Implicazioni finanziare delle modifiche

La modifica non comporta implicazioni finanziarie. 
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PROPOSTA DI MODIFICHE AL PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 
2007 - 2013 

STATO MEMBRO:  ITALIA

     
REGIONE:   PIEMONTE

Programma:  Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della Regione Piemonte 
C(2007) 5944 del 28/11/2007

Allegato al verbale di chiusura del 
Comitato di sorveglianza regionale (consultazione scritta) 

26 febbraio - 11 marzo 2013

ALLEGATO B
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Base giuridica delle modifiche: 

Articolo 6, paragrafo 1, lettera c) del Regolamento (CE) No 1974/2006
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1: Aggiornamento tabella 5.2.1 (trascinamenti) 

Motivi ed eventuali difficoltà di attuazione che giustificano le modifiche

Il regolamento (CE) n. 1320/2006 della Commissione reca disposizioni per la transizione verso la programmazione dello 
sviluppo rurale 2007-2013 per i pagamenti da effettuarsi dopo la data del 31 dicembre 2006, ossia nel corso del nuovo 
periodo a fronte di impegni assunti verso i beneficiari del PSR 2000-2006. 

La tabella 5.2.1 del PSR “Operazioni e contratti in corso dal periodo precedente ai sensi dell’articolo 3 del regolamento 
(CE) n. 1320/2006 della Commissione” indica le misure interessate e l’entità degli importi dei trascinamenti. 

Una prima modifica di tali trascinamenti, con l’aggiornamento dei relativi importi, era stata presentata al Comitato di 
sorveglianza del 19 ottobre 2010 e poi approvata, insieme a numerose altre modifiche, con decisione della Commissione 
europea C(2012)2248 del 30 marzo 2012 e con comunicazione della Commissione europea Ares(2012)457451 del 16 
aprile 2012. 

A seguito della recente ricognizione effettuata sullo stato di avanzamento delle singole misure PSR, si è rilevata la 
necessità di ulteriori modifiche per alcune misure, distinte nelle seguenti casistiche: 

1) in alcuni casi  occorre ridurre i trascinamenti e spostare le conseguenti economie su altre misure:

- misura 113 (D): si riducono di  400.000, da spostare sulla misura 511; 
- misura 221 (H): si riducono di  2.000.000, da spostare  1.500.000 sulla misura 214 e  500.000 sulla misura 511; 
- misura 323 (T): si riducono di  152.506, da spostare sulla misura 511; 

2) in altri casi occorre ridurre i trascinamenti per poterli utilizzare nell’ambito della stessa misura come fondi freschi: 

- misura 123 (G-M): si riducono di  68.508; 
- misura 125 (J-Q-R): si riducono di  179.615; 
- misura 214 (F): si riducono di  1.880.073; 

3) in altri casi ancora occorre incrementare i trascinamenti per far fronte a ulteriori pagamenti (es. a seguito di definizione 
dei ricorsi): 

- misura 111 (C): si incrementano di  7.195; 
- misura 112 (B): si incrementano di  20.000; 
- misura 121 (A): si incrementano di  93.463.

Descrizione delle modifiche proposte 
�
La tabella 5.2.1 del PSR viene aggiornata con gli importi dei trascinamenti della precedente programmazione 2000 - 2006 
indicati nello schema seguente. 
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5

Misure 
 2000-2006

Misure  
2007-2013 

TRASCINAMENTI 
VIGENTI 

(tabella 5.2.1) 

PROPOSTA 
NUOVO IMPORTO 
TRASCINAMENTI

C   111     Formazione professionale e azioni di 
informazione 258.690 265.885

B   112      Insediamento di giovani agricoltori 550.000 570.000

D  113       Prepensionamento 6.886.364 6.486.364

A   121      Ammodernamento delle aziende 
agricole 2.602.206 2.695.669

G - M   123      Accrescimento del valore aggiunto 
dei prodotti  agroforestali 1.467.315 1.398.807

J - Q - R   125      Infrastrutture agricole e forestali 1.736.571 1.556.956

F   214      Pagamenti agro-ambientali 56.069.973 54.189.900

H   221      Primo imboscimento di terreni agricoli 23.286.757 21.286.757

T   323     Tutela del patrimonio rurale 569.052 416.546

Vengono altresì aggiornate le schede delle misure interessate.

Effetti previsti dalle modifiche 

Effetti sull'attuazione del programma 

Le risorse svincolate attraverso la riduzione dei trascinamenti verranno utilizzate come “fondi freschi” nell’ambito 
della stessa misura o spostate su altre misure trainanti; sulle misure che avranno un incremento dei trascinamenti 
sarà possibile effettuare i necessari pagamenti. 

Effetti sugli indicatori (eventuale necessità di adattamento della quantificazione degli indicatori) 

Non sono necessari adattamenti. 

 Nesso tra la modifica ed il Piano Strategico Nazionale

 Le modifiche proposte sono coerenti con il PSN. 

 Implicazioni finanziare delle modifiche

 Le modifiche proposte non hanno implicazioni di natura finanziaria.�
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2: Storno di risorse dalla Misura 115 (consulenza forestale) alla Misura 111.2 

(formazione e informazione nel settore forestale)

Motivi ed eventuali difficoltà di attuazione che giustificano le modifiche 

Misura 111.2

L’azione 2 della misura 111 “Azioni nel campo della formazione professionale e dell’informazione, compresa la 
diffusione di conoscenze scientifiche e pratiche innovative, rivolte agli addetti dei settori agricolo, alimentare e forestale”, 
destinata agli operatori forestali pubblici e privati, è stata avviata nel 2008 e ha riscontrato sinora un notevole successo;  
tutte le risorse disponibili sono state impegnate nella realizzazione dei corsi di formazione, pertanto ad oggi la dotazione 
finanziaria risulta esaurita. 

Per assicurare la continuità delle azioni formative sul territorio, sarebbe auspicabile poter realizzare ulteriori corsi a favore 
degli operatori forestali; in particolare, a partire dal 1° giugno 2015, per realizzare interventi selvicolturali su superfici 
maggiori di 5.000 mq sarà necessario acquisire una specifica abilitazione professionale, secondo quanto stabilito all'art. 31 
del “Regolamento forestale di attuazione dell’articolo 13 della Legge regionale 10 febbraio 2009, n. 4 (Gestione e 
promozione economica delle foreste)” n. 8/R del 20 settembre 2011, modificato con D.P.G.R. n 2/R del 21 febbraio 2013, 
che può essere conseguita anche con la frequentazione dei corsi realizzati dalla Regione Piemonte nell'ambito del PSR. 
Ciò richiederebbe tuttavia il reperimento di risorse finanziarie aggiuntive.

Misura 115

Al fine di valutare la possibile apertura della misura 115 “Avviamento di servizi di assistenza alla gestione, di sostituzione 
e di consulenza aziendale” (in campo forestale), il 21 settembre 2011 è stato trasmesso a tutti i soggetti potenzialmente 
interessati l'invito a presentare manifestazioni di interesse specifiche, singole o che prevedessero la partecipazione di più 
partner; l'obiettivo era garantire l’erogazione del servizio di consulenza in modo coordinato su tutto il territorio regionale 
o comunque su una sua porzione significativa, individuata almeno nell’ambito provinciale. Entro la scadenza per la 
presentazione delle manifestazioni di interesse, fissata nel dicembre dello stesso anno, sono state presentate 13 proposte, 
che sono state valutate, per il loro contenuto e per gli obiettivi, focalizzati principalmente a ristrette porzioni di territorio, 
poco rilevanti, di modesta qualità e non in grado di raggiungere gli obiettivi fissati dalla misura. 

Si rileva anche che la legge regionale n. 4 del 10 febbraio 2009 “Gestione e promozione economica delle foreste” all'art. 
15 istituisce gli sportelli forestali presso gli uffici della Regione Piemonte in un primo tempo, e a partire dal 2012 presso 
le Comunità Montane e gli Enti gestori delle Aree Protette; tali sportelli costituiscono un punto di assistenza, 
informazione e consulenza in campo forestale per i cittadini e le imprese ed hanno consentito di raggiungere ugualmente 
gli obiettivi che ci si era posti con la misura 115.

Attualmente l’intera dotazione di tale misura, pari a 1.227.273 euro di spesa pubblica cofinanziata, resterebbe quindi 
inutilizzata.

Descrizione delle modifiche proposte 

In base alle motivazioni sopra descritte, si propone di spostare sulla misura 111.2 l’intera dotazione della misura 115, pari 
a 1.227.273 euro di spesa pubblica cofinanziata (di cui 540.000 euro di quota FEASR). 

La dotazione finanziaria di tali misure, in termini di spesa pubblica cofinanziata, varia quindi nel seguente modo: 

- misura 111: da 40.068.088 euro (di cui 18.070.000 euro di quota FEASR) a 41.295.361 euro (di cui 18.610.000 euro di 
quota FEASR); 

- misura 115: da 1.227.273 euro (di cui 540.000 euro di quota FEASR) a  0 euro. 
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7

Vengono pertanto aggiornate le tabelle finanziarie di cui ai punti 3.2.5 “Peso finanziario dei vari Assi e Misure” e 7 
“Ripartizione indicativa per misura di sviluppo rurale”, nonché le schede di intestazione delle misure interessate. 

Effetti previsti dalle modifiche 

Effetti sull'attuazione del programma 

Con il riutilizzo delle risorse non attivate dalla misura 115, verrà assicurata la continuità dell’azione formativa in 
ambito forestale, rispondendo così alle esigenze del territorio.  

Effetti sugli indicatori (eventuale necessità di adattamento della quantificazione degli indicatori) 

Misura 111 (nel complesso)  
  

Quantità 
     Tipi  

    di indicatori Indicatore 
nel complesso 

di cui a seguito 
Health Check 

 Numero di partecipanti totali alle iniziative di formazione 38.500 38.800 3.000 * 
Prodotto  Numero di giorni di formazione impartiti 308.000 308.900 gg. 24.000 ** 

Risultato 
 Numero di partecipanti che hanno terminato con successo una 

iniziativa formativa o informativa 38.500 38.800
3.000 

Impatto r Produttività del lavoro (VA per occupato in Euro) 227,8 17,8 

(*)  Così ripartiti per tipi di operazione:  
-  formazione in relazione ai cambiamenti climatici: 1.000;  
-  formazione in relazione alla gestione delle risorse idriche: 1.000;  
-  formazione in relazione alla biodiversità: 1.000.  
(**)  Così ripartiti per tipo di operazione:  
-  formazione in relazione ai cambiamenti climatici: 8.000;  
-  formazione in relazione alla gestione delle risorse idriche: 8.000;  
-  formazione in relazione alla biodiversità: 8.000.  

Misura 115

Gli indicatori vengono azzerati, poiché l’intera dotazione di misura viene spostata sulla 111.2.  

Nesso tra la modifica ed il Piano Strategico Nazionale

La modifica si collega con l'Obiettivo Verticale  "Miglioramento della capacità imprenditoriale e professionale della mano 
d'opera" dell'Obiettivo Generale 1 "Crescita della competitività" del Piano, ed è coerente con le priorità comunitarie 
"Investimenti in capitale umano e fisico" e "Trasferimento di conoscenze". 

Implicazioni finanziare delle modifiche

La spesa pubblica e la quota FEASR a livello di Asse I e globale non cambiano; resta altresì invariato il tasso di 
cofinanziamento al 44%. 
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3: Storno di risorse dalle Misure 112 (insediamento giovani) e 311 
(diversificazione) alla Misura 121 (ammodernamento aziende agricole) 

Motivi ed eventuali difficoltà di attuazione che giustificano le modifiche 

Misure 112 e 311

La misura 112 “Sostegno all’insediamento di giovani agricoltori” ha una dotazione di risorse pari a 52.795.455 euro di 
spesa pubblica cofinanziata ed è stata avviata nel 2007; due bandi successivi sono stati emanati nel 2008 e nel 2011, 
attivando così tutte le risorse disponibili. 

La misura 311 “Diversificazione in attività non agricole” è stata avviata nel 2008 con un bando che ha attivato tutte le 
risorse a disposizione, pari a ca. 15 Meuro di spesa pubblica cofinanziata. 

Ad oggi, stante la persistente situazione di crisi economica e le conseguenti difficoltà riscontrate dalle aziende ad 
effettuare investimenti, anche a causa della carenza di liquidità, si rileva per entrambe le misure un ridimensionamento 
degli importi richiesti a saldo dai beneficiari; il fabbisogno di risorse inizialmente previsto risulta quindi sovrastimato 
rispetto alle reali esigenze. 

Nel dettaglio, attualmente residuano fondi non utilizzati, in termini di spesa pubblica cofinanziata: 

- sulla misura 112, per un importo pari a 4 Meuro; 
- sulla misura 311, per un importo pari a 2 Meuro. 

Misura 121

La misura 121 “Ammodernamento delle aziende agricole” è stata attivata nel 2007, con la successiva emanazione di 
numerosi bandi che hanno attivato tutta la dotazione disponibile, sia su fondi ordinari che Health Check.   

Dalle istruttorie in corso emerge una situazione di overbooking rispetto al fabbisogno inizialmente stimato, in particolare 
per quanto riguarda le risorse ordinarie; un incremento della dotazione attualmente disponibile consentirebbe il 
finanziamento di ulteriori domande in graduatoria, rispondendo così alle esigenze di ammodernamento delle aziende che 
hanno presentato richiesta.   

Descrizione delle modifiche proposte 

Per le motivazioni sopra descritte si propone di spostare sulla misura 121 un importo complessivo pari a 6 Meuro (di cui 
2.640.000 euro di quota FEASR) di spesa pubblica cofinanziata, di cui 4.000.000 euro (di cui 1.760.000 euro di quota 
FEASR) dalla misura 112 e 2.000.000 euro (di cui 880.000 euro di quota FEASR) dalla misura 311.  

La dotazione finanziaria di tali misure, in termini di spesa pubblica cofinanziata, varia quindi nel seguente modo: 

- misura 112: da 52.795.455 euro (di cui 23.230.000 euro di quota FEASR) a 48.795.455 euro (di cui 21.470.000 euro di 
quota FEASR); 

- misura 121: da 140.543.109 euro (di cui 67.478.000 euro di quota FEASR) a 146.543.109 euro (di cui 70.118.000 euro 
di quota FEASR); 

- misura 311: da 15.136.364 euro (di cui 6.660.000 euro di quota FEASR) a 13.136.364 euro (di cui 5.780.000 euro di 
quota FEASR). 
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Vengono pertanto aggiornate le tabelle finanziarie di cui ai punti: 

- 3.2.5 “Peso finanziario dei vari Assi e Misure”; 
- 4.1.2 “Peso finanziario dei quattro Assi del PSR”; 
- 6.2.1 “Piano finanziario per Asse - stanziamenti ordinari”;
- 7 “Ripartizione indicativa per misura di sviluppo rurale”. 

Vengono altresì aggiornate le schede di intestazione delle misure interessate. 

Effetti previsti dalle modifiche 

Effetti sull'attuazione del programma 

La modifica consentirà di riutilizzare le economie residuanti sulle misura 112 e 311 a favore di una misura trainante 
come la 121. 

Effetti sugli indicatori (eventuale necessità di adattamento della quantificazione degli indicatori) 

Misura 112

Tipo di indicatore Indicatore Quantità 

Numero di giovani agricoltori che hanno ricevuto il sostegno 
all’insediamento 

1.800  
Prodotto 

Volume totale degli investimenti realizzati (‘000 EUR) 
61.800 57.000

(compresa la parte 
privata) 

  Risultato Incremento di valore aggiunto nelle aziende beneficiarie ( ) 
+ 3.000.000,00 

2.800.000
Crescita economica (incremento del valore aggiunto espresso in 
Meuro) 

4,70 
Impatto 

Produttività del lavoro (VA per occupato in euro) 576 

Misura 121

Quantità 
Tipo di 

indicatore 
Indicatore 

nel complesso di cui a seguito 
Health Check 

Numero di aziende agricole che ricevono il 
sostegno all’investimento 

3.615 665 (*) 
Prodotto 

Volume totale degli investimenti (‘000 EUR) 253.000 263.600
compresa la parte 

privata
56.400 (**) 

Numero di aziende agricole che hanno nuovi 
prodotti o tecnologie 1.190 1.200

440 
Risultato 

Incremento di valore aggiunto nelle aziende 
beneficiarie 

+ 6.450.000
6.700.000  

1.950 

Crescita economica (incremento del valore 
aggiunto espresso in Meuro) 

9,1 1,5 
Impatto 

Produttività del lavoro (VA per occupato in euro) 1.093,8 181,0 
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(*) Così ripartiti per tipi di operazione: 

- miglioramento dell’efficienza energetica: 195; 

- meccanismi di prevenzione contro gli effetti negativi di eventi estremi connessi al clima: 45; 

- tecnologie per il risparmio idrico: 125; 

- impianti per il trattamento delle acque di scarico nelle aziende agricole: 130; 

- sostegno agli investimenti connesso alla produzione lattiero-casearia: 170. 

(**) Così ripartiti per tipo di operazione: 

- miglioramento dell’efficienza energetica: 16.800; 

- meccanismi di prevenzione contro gli effetti negativi di eventi estremi connessi al clima: 2.000; 

- tecnologie per il risparmio idrico: 10.600; 

- impianti per il trattamento delle acque di scarico nelle aziende agricole: 12.000; 

- sostegno agli investimenti connesso alla produzione lattiero-casearia: 15.000. 

Misura 311

Tipo di indicatore Indicatore Risultato atteso 

Numero di beneficiari che hanno ricevuto il sostegno 
alla realizzazione di interventi di diversificazione 

450 

Realizzazione 

Volume totale degli investimenti realizzati (Meuro) 32,00 28,00

Numero di nuovi posti di lavoro creati 150 

Risultato 
Incremento di valore aggiunto da attività non agricole 
nelle aziende agricole beneficiarie (Meuro) 

0,75 0,65

Crescita economica (incremento del valore aggiunto 
espresso in Meuro) 

1,17 

Impatto 
Creazione di possibilità d’impiego (posti di lavoro 
FTE mantenuti o creati) 

100 

Nesso tra la modifica ed il Piano Strategico Nazionale

La modifica proposta è coerente con il PSN. 

Implicazioni finanziare delle modifiche 

La spesa pubblica e la quota FEASR a livello globale non cambiano; resta altresì invariato il tasso di cofinanziamento al 
44%. 
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4: Storno di risorse dalla Misura 124.2 (cooperazione nel settore forestale) alla 
Misura 125.3.3 (pascoli montani) 

Motivi ed eventuali difficoltà di attuazione che giustificano le modifiche 

Misura 124.2

L’azione 2 della misura 124 “Cooperazione per lo sviluppo di nuovi prodotti, processi e tecnologie nei settori agricolo e 
alimentare e in quello forestale”, rivolta al settore forestale, è stata avviata nel 2009 mettendo a bando l’intera dotazione 
disponibile, pari a  2.613.636 euro di spesa pubblica cofinanziata.  

Il bando si è concluso con l’ammissione a finanziamento di 4 delle 11 proposte di progetto di sviluppo, con un 
investimento complessivo pari a 1.778.000 euro. I progetti ammessi, valutati con il metodo del referee da una 
commissione di tre esperti del settore individuati tra quelli inseriti in appositi elenchi regionali e nazionali, hanno 
evidenziato un grado di innovazione modesto, come relativamente bassa è stata valutata complessivamente la qualità e 
capacità progettuale dei proponenti. E' emersa anche una profonda carenza in termini di proposte innovative ed una scarsa 
capacità progettuale dei soggetti che operano sul territorio, che hanno portato alla decisione di non aprire un secondo 
bando, ritenendo per il momento esaurita la spinta innovativa.

Ad oggi risultano impegnate, con l'ammissione a finanziamento sul bando 2009, risorse pari a 1.171.263 euro di spesa 
pubblica cofinanziata; residuano quindi sulla misura risorse non utilizzate per 1.442.373 euro. 

Misura 125.3.3

La misura 125 “Infrastrutture connesse allo sviluppo e all’adeguamento dell’agricoltura e della selvicoltura”, azione 3 
“Strade, acquedotti rurali”, sottoazione 3 “Interventi di miglioramento dei pascoli montani di proprietà degli Enti 
pubblici” è stata attivata nel 2012 con un bando di dotazione pari a 1.990.330 euro; sono pervenute ca. 80 domande per un 
importo complessivo di ca. 6 Meuro, le istruttorie sono pressoché concluse ed è in corso di approvazione la graduatoria. 

Tale sottoazione presenta quindi un urgente fabbisogno di risorse, che consentirebbero il finanziamento di un maggior 
numero di domande rispetto alla dotazione attualmente disponibile.  

Descrizione delle modifiche proposte 

Per le motivazioni sopra descritte si propone di spostare dalla misura 124.2 alla misura 125.3 1.442.373 euro di spesa 
pubblica cofinanziata (di cui 634.644 euro di quota FEASR). 

La dotazione finanziaria di tali misure, in termini di spesa pubblica cofinanziata, varia quindi nel seguente modo: 

- misura 124: da 11.843.570 euro (di cui 5.782.000 euro di quota FEASR) a 10.401.197 euro (di cui 5.147.356 euro di 
quota FEASR); 

- misura 125: da 26.068.182 euro (di cui 11.470.000 euro di quota FEASR) a 27.510.555 euro (di cui 12.104.644 euro di 
quota FEASR). 

Vengono pertanto aggiornate le tabelle finanziarie di cui ai punti 3.2.5 “Peso finanziario dei vari Assi e Misure” e 7 
“Ripartizione indicativa per misura di sviluppo rurale”, nonché le schede di intestazione delle misure interessate. 
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Effetti previsti dalle modifiche 

Effetti sull'attuazione del programma 

La modifica consentirà il finanziamento di un maggior numero di domande sulla sottoazione 125.3.3, attivando 
interventi che permetteranno di migliorare le condizioni di accesso e di lavoro degli operatori e di creare le 
condizioni favorevoli per il mantenimento dell’attività del pascolo estensivo su terreni che altrimenti verrebbero 
abbandonati, con riduzione o annullamento di pratiche agronomiche che producono effetti positivi sull’ambiente 
quali:  
- salvaguardia della biodiversità vegetazionale,   
- miglioramento della diversità botanica delle cotiche erbose,  
- mantenimento della fertilità dei terreni,  
- valorizzazione del pascolo come elemento caratteristico del paesaggio rurale.  

Effetti sugli indicatori (eventuale necessità di adattamento della quantificazione degli indicatori) 

Misura 124.2

Tipo di indicatore Indicatore Target 2007-13 

Numero di iniziative di cooperazione finanziate 10  4
Prodotto 

Volume totale di investimenti (‘000 EUR) 2.723 
Risultato Numero di nuovi prodotti o tecnologie introdotte 10  4

Crescita economica (incremento del valore aggiunto espresso 
in Meuro) 0,21 0,20Impatto 
Produttività del lavoro (VA per occupato in euro) 26 20

Misura 125.3.3

9) Indicatori fisici di realizzazione e di risultato  
  

a) Indicatori fisici di prodotto  
  

Numero di operazioni sovvenzionate:   
- risultato atteso 25 40   
Volume totale degli investimenti:   
- risultato atteso 2.700.000  4.000.000,00 euro   

  

b) Indicatori di risultato  
  

Incremento del valore aggiunto lordo nelle aziende beneficiarie:  
- risultato atteso 80.000 120.000,00 euro    
  

Nesso tra la modifica ed il Piano Strategico Nazionale

La variazione non modifica la coerenza delle misure interessate con gli Obiettivi del Piano Strategico Nazionale e con le 
priorità comunitarie.  

Implicazioni finanziare delle modifiche 

La spesa pubblica e la quota FEASR a livello di Asse I e globale non cambiano; resta altresì invariato il tasso di 
cofinanziamento al 44%. 
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5: Storno di risorse dalla Misura 132 (partecipazione ai sistemi di qualità) alla 
Misura 133 (informazione e promozione) 

Motivi ed eventuali difficoltà di attuazione che giustificano le modifiche 

Misura 133

La misura 133 “Attività di informazione e promozione riguardo ai prodotti che rientrano nei sistemi di qualità alimentare” 
ha la finalità di sostenere ed incoraggiare le produzioni di qualità attraverso il sostegno alle associazioni di produttori 
operanti nei sistemi di qualità comunitari  per le loro azioni di informazione, promozione e valorizzazione. 

Il sostegno sinora attivato ha contribuito a migliorare la qualità dell’agricoltura piemontese attraverso un processo di 
informazione diretta verso il consumatore sulla qualità delle produzioni, un rafforzamento del valore aggiunto di tali 
produzioni e l’incremento della loro quota di mercato soprattutto sui mercati internazionali, con il conseguente 
miglioramento della competitività del comparto. 

La misura è stata attivata nell’anno 2009 con una dotazione di spesa pubblica cofinanziata pari a euro 10.977.273 ed è 
quinquennale. 

Si è riscontrato un elevato interesse e partecipazione dei soggetti beneficiari (associazioni di produttori) che ha 
comportato per i bandi 2009, 2010 e 2011 il finanziamento di 73 progetti, proposti dalla quasi totalità dei consorzi di 
tutela delle denominazioni di origine e delle associazioni di produttori maggiormente rappresentative, con il 
raggiungimento di circa il 50% del target e una spesa pubblica ammessa pari al 100% del budget a disposizione.  

Già per l’annualità 2011 si erano esaurite le risorse disponibili; considerato l’elevato interesse suscitato dalla misura, la 
sua ricaduta sulla quasi totalità dei produttori di qualità piemontesi, e al fine di consolidare e sviluppare la qualità della 
produzione agricola, si è ritenuto indispensabile incrementare la dotazione finanziaria per un importo di 9 Meuro da 
attingere dalla misura 132 “Partecipazione degli agricoltori ai sistemi di qualità alimentare”, che riscontrava al terzo anno 
di attivazione un modesto interesse e notevoli economie: tale modifica finanziaria è stata approvata con decisione della 
Commissione europea C (2012) 9804 del 19 dicembre 2012 e con successiva nota della stessa Commissione FK/ll (2013) 
39764 del 15 gennaio 2013. 

Con il bando 2012-2013 solo 28 domande di aiuto su un totale di 63 complessivamente presentate sono state ammesse a 
finanziamento, vista la disponibilità dei fondi (spesa ammessa di euro 14.211.799,11 su una spesa presentata di euro 
25.204.943,61), e 33 domande di aiuto risultano ancora in graduatoria, idonee ad essere finanziate. 

Complessivamente, i bandi 2009-2013 hanno suscitato elevato interesse, per cui si è riscontrata un’alta partecipazione dei 
soggetti beneficiari (associazioni di produttori) con il raggiungimento di 102 progetti finanziati tra consorzi di tutela, 
associazioni di produttori maggiormente rappresentative e associazioni temporanee di imprese, un raggiungimento di circa 
il 67% del target e una spesa pubblica ammessa pari al 100% del budget a disposizione (comprensivo dello spostamento di 
fondi di cui sopra). 

Considerato opportuno assicurare una continuità temporale alle iniziative di informazione e promozione dei prodotti 
agroalimentari di qualità, stante l’interesse a partecipare alla misura dimostrato dalle imprese e l’importanza di un costante 
flusso informativo nei confronti dei consumatori, onde favorire la penetrazione di tali prodotti sui mercati interni 
comunitari, si valuta positivamente la possibilità di aprire un nuovo bando per l’anno 2014 anche alla luce delle attuali 
bozze comunitarie sulle regole per la transizione, qualora fossero disponibili ulteriori risorse finanziarie. 
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Misura 132

La misura 132 “Partecipazione degli agricoltori ai sistemi di qualità alimentare” è rivolta alle aziende agricole e finanzia 
esclusivamente i costi fissi di certificazione; è stata attivata nell’anno 2009 con una dotazione di spesa pubblica 
cofinanziata pari a euro 21.977.273. 

Al terzo anno di attivazione si è riscontrato un modesto interesse da parte dei beneficiari, anche dovuto all’esiguità 
dell’aiuto, che ha comportato per i bandi 2009 e 2010 il raggiungimento dell’ 82% del target con 6.133 aziende ammesse 
a finanziamento, di cui 2.450 liquidate e una spesa pubblica ammessa pari all’ 8,5% del budget a disposizione, per cui è 
stato richiesto e approvato il citato spostamento di 9 Meuro a favore della misura 133. 

Al quarto anno di attivazione della misura 132 è stato raggiunto il 100% del target con 13.094 aziende ammesse a 
finanziamento, di cui 7.142 liquidate e una spesa pubblica ammessa pari al 68% del budget a disposizione (comprensivo 
dello spostamento di fondi di cui sopra). 

Si valuta quindi positivamente la possibilità di effettuare uno spostamento di 1,8 Meuro a favore della misura 133, senza 
che ciò comporti alcun effetto negativo per la 132, essendo le risorse rimanenti ampiamente sufficienti per il target 
prefissato e non ritenendo vi sia ulteriore margine di espansione nell’utilizzo delle risorse. 

Descrizione delle modifiche proposte 

Per le motivazioni sopra descritte si propone di spostare dalla misura 132 alla misura 133 1.800.000 euro di spesa 
pubblica cofinanziata (di cui 792.000 euro di quota FEASR). 

La dotazione finanziaria di tali misure, in termini di spesa pubblica cofinanziata, varia quindi nel seguente modo: 

- misura 132: da 12.977.273 euro (di cui 5.710.000 euro di quota FEASR) a 11.177.273 euro (di cui 4.918.000 euro di 
quota FEASR); 

- misura 133: da 19.977.273 euro (di cui 8.790.000 euro di quota FEASR) a 21.777.273 euro (di cui 9.582.000 euro di 
quota FEASR). 

Vengono pertanto aggiornate le tabelle finanziarie di cui ai punti 3.2.5 “Peso finanziario dei vari Assi e Misure” e 7 
“Ripartizione indicativa per misura di sviluppo rurale”, nonché le schede di intestazione delle misure interessate. 

Effetti previsti dalle modifiche 

La modifica permetterà di attivare la misura 133 sino alla fine della programmazione, permettendo il sostegno delle 
produzioni di qualità (dop, igp, doc, docg e biologico) sul mercato comunitario per un periodo necessario al 
raggiungimento degli obiettivi prefissati. 

Lo spostamento di fondi non comporta alcun effetto sulla misura 132, in quanto le risorse rimanenti a disposizione della 
misura sino alla fine della programmazione sono ampiamente sufficienti a raggiungere il target prefissato.  

Effetti sull'attuazione del programma 

La modifica comporta effetti positivi sull’attuazione del programma, permettendo il raggiungimento degli obiettivi 
specifici dell’asse I: “consolidamento e sviluppo della qualità della produzione agricola” e “promozione 
dell’ammodernamento dell’innovazione nelle imprese finalizzati alla sostenibilità, all’efficienza produttiva e 
all’orientamento al mercato”. 
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Effetti sugli indicatori (eventuale necessità di adattamento della quantificazione degli indicatori) 

La modifica non comporta una riquantificazione degli indicatori, in quanto si raggiungeranno facilmente i target 
prefissati per entrambe le misure.

Nesso tra la modifica ed il Piano Strategico Nazionale

La modifica è in linea con gli obiettivi generali del Piano Strategico nazionale.  

Implicazioni finanziare delle modifiche

La spesa pubblica e la quota FEASR a livello di Asse I e globale non cambiano; resta altresì invariato il tasso di 
cofinanziamento al 44%. 
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6: Storno di risorse dalla Misura 341 (acquisizione di competenze e animazione) 
alla Misura 321.4 (banda larga) 

Motivi ed eventuali difficoltà di attuazione che giustificano le modifiche 

Misura 341

La misura 341 “Acquisizione di competenze e animazione” è stata attivata per supportare a suo tempo la concertazione 
territoriale finalizzata alla definizione delle linee strategiche dei GAL. Ne hanno beneficiato le Province piemontesi, i cui 
territori ricadevano parzialmente in aree Leader II o Leader+, e  in parte la Regione Piemonte che ha supportato queste 
ultime con un’azione di assistenza tecnica specialistica durante la fase di animazione territoriale. 

Attualmente residuano sulla misura economie pari a 396.415 euro di spesa pubblica cofinanziata, derivanti da una iniziale 
sovrastima del fabbisogno. 

Misura 321.4

Le risorse attualmente disponibili sul piano finanziario della Misura 321 “Servizi essenziali per l’economia e la 
popolazione rurale”, azione 4 “Potenziamento infrastrutture di banda larga” sono state totalmente impegnate per la 
creazione o il potenziamento della dotazione infrastrutturale del territorio regionale.  

Il piano tecnico-operativo ha  evidenziato  i territori che al momento non potranno disporre di alcuna tecnologia, perché le 
condizioni geomorfologiche o la bassa densità abitativa renderebbero gli interventi di infrastrutturazione poco sostenibili 
economicamente e/o poco appetibili da parte degli operatori del settore, fornitori del servizio di banda larga. E’ 
attualmente in fase di redazione un bando che consentirà di fornire ai cittadini e alle imprese terminali bidirezionali per la 
connessione a reti satellitari, che permetteranno loro di disporre comunque della banda larga a condizioni equiparabili a 
quelle delle aree che invece dispongono di infrastrutture. 

In vista dell’apertura di tale bando, l’azione 4 avrebbe quindi urgente fabbisogno di risorse aggiuntive rispetto alla 
dotazione attuale.

Descrizione delle modifiche proposte 

Per le motivazioni sopra descritte si propone di spostare dalla misura 341 alla misura 321.4 396.415 euro di spesa 
pubblica cofinanziata (di cui 174.423 euro di quota FEASR). 

La dotazione finanziaria di tali misure, in termini di spesa pubblica cofinanziata, varia quindi nel seguente modo: 

- misura 321: da 7.978.370 euro (di cui 5.035.486 euro di quota FEASR) a 8.374.785 euro (di cui 5.209.909 euro di quota 
FEASR); 

- misura 341: da 568.182 euro (di cui 250.000 euro di quota FEASR) a 171.767 euro (di cui 75.577 euro di quota 
FEASR). 

Vengono pertanto aggiornate le tabelle finanziarie di cui ai punti 3.2.5 “Peso finanziario dei vari Assi e Misure” e 7 
“Ripartizione indicativa per misura di sviluppo rurale”, nonché le schede di intestazione delle misure interessate. 
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Effetti previsti dalle modifiche 

Effetti sull'attuazione del programma 

La modifica consentirà di attivare tutti gli interventi previsti dalla misura 321, azione 4, utilizzando le economie 
presenti sulla misura 341, la cui attuazione si è ormai conclusa. 

Effetti sugli indicatori (eventuale necessità di adattamento della quantificazione degli indicatori) 

Gli indicatori della misura 341 non variano; anche gli indicatori della misura 321 non subiscono variazioni, in 
quanto gli interventi sono definiti a livello comunale, mentre la modifica riguarda aree scoperte di livello 
subcomunale. 

Nesso tra la modifica ed il Piano Strategico Nazionale

La modifica proposta è coerente con il PSN. 

Implicazioni finanziare delle modifiche 

La spesa pubblica e la quota FEASR a livello di Asse III e globale non cambiano; resta altresì invariato il tasso di 
cofinanziamento al 44% delle risorse stornate. 
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7: Storni di risorse a favore della Misura 511 (assistenza tecnica), storno dalla 

Misura 221 (imboschimento) alla Misura 214 (agroambiente) e rimodulazione 

interna Asse IV

Motivi ed eventuali difficoltà di attuazione che giustificano le modifiche 

MISURE CON ECONOMIE 

Misura 113

La misura 113 “Prepensionamento degli imprenditori e dei lavoratori agricoli” non compare nel PSR 2007-2013 come 
scheda testuale, bensì solo nella Tabella 7 con la propria dotazione finanziaria che consiste dei trascinamenti della misura 
D del PSR 2000-2006.  

Tale dotazione sul budget 2007-2013 è di 6,89 Meuro, di cui pagati ad oggi ca. 4,99; restano da erogare ai beneficiari 
ancora 3 annualità (2013, 2014, 2015) per un importo complessivo di ca. 1,5 Meuro. Le annualità successive costituiranno 
trascinamenti a valere sulle risorse della nuova programmazione 2014-2020. 

In base a tali previsioni, si rileva quindi sulla dotazione della misura 113 un risparmio di 400.000 euro, che attualmente 
resterebbero inutilizzati. 

Misura 122

La misura 122 “Accrescimento del valore economico delle foreste” ha attualmente una dotazione pari a 5.279.545 euro di 
spesa pubblica cofinanziata (a seguito dello storno di 1,18 Meuro a favore dell’iniziativa nazionale “emergenza 
terremoto”, approvato con decisione della Commissione europea C (2012) 9804 del 19 dicembre 2012 e con successiva 
nota della stessa Commissione FK/ll (2013) 39764 del 15 gennaio 2013), di cui 4.436.175 euro costituiscono 
trascinamenti. 

Con il bando emanato nel settembre 2011 sono stati attivati tutti i fondi freschi disponibili, pari a 843.370 euro; a seguito 
dell’istruttoria sulle richieste pervenute, sono state ammesse 20 delle 22 domande presentate, per un investimento 
complessivo pari a  1.259.065 euro. Tale bando è stato attivato in parallelo ad un bando finalizzato della 125.1, cui hanno 
richiesto l'accesso 8 dei 22 soggetti che hanno presentato domanda per la 122.

Le risorse impegnate con l'ammissione a finanziamento ammontano a 787.248 euro di spesa pubblica cofinanziata; 
residuerebbero quindi sulla misura risorse non utilizzate pari a 56.122 euro.

Misura 221

La misura 221 “Primo imboschimento di terreni agricoli” ha una dotazione finanziaria pari a 27.709.091 euro (spesa 
pubblica cofinanziata), di cui 23.286.757 euro costituiscono i trascinamenti della precedente programmazione 2000-2006.  

Infatti, nella misura 221 è confluita la gestione delle circa 2.000 domande relative a piantagioni a ciclo medio-lungo 
realizzate in attuazione in gran parte del regolamento (CEE) n. 2080/92, con interventi realizzati tra il 1995 e il 2001, e in 
piccola parte della Misura H del PSR 2000-2006, con impianti eseguiti tra il 2003 e il 2005. 
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Proprio l’attività di istruttoria su tali domande, divenuta estremamente impegnativa a partire dal 2007 con l’inserimento 
nel SIGC della misura imboschimento (premi annui), ha fatto sì che venisse aperto un unico bando per la misura 221, nel 
2010.  

L’importo totale dei trascinamenti pagati al 10 febbraio 2013 risulta pari a 13.368.825 euro, resterebbero quindi da pagare  
9.917.932 euro; a seguito di un’apposita indagine sulla consistenza dei trascinamenti stessi, per le domande di pagamento 
dei premi annui  presentate a conferma degli impegni già assunti in attuazione del reg. 2080/92 e della misura H del PSR 
2000-2006, il fabbisogno sugli anni 2013-2015 è stato riquantificato in 7,90 Meuro. 

Rispetto all’importo complessivo disponibile per i trascinamenti, risultano quindi economie per un importo pari a 2 
Meuro, che attualmente resterebbe inutilizzato.  

Misura 323

La misura 323 “Tutela e riqualificazione del patrimonio rurale” ha una dotazione finanziaria pari a 5.353.916 euro di 
spesa pubblica cofinanziata, di cui 596.052 euro costituiscono i trascinamenti del PSR 2000-2006 (misura T). 

A seguito di apposita ricognizione sui pagamenti effettuati a valere sui trascinamenti, da tempo conclusi per questa 
misura, è stata rilevata un’economia pari a 152.506 euro; tale importo attualmente resterebbe quindi inutilizzato.

Misura 421

La misura 421 “Cooperazione interterritoriale e transnazionale” ha incontrato nella programmazione attuale molteplici 
difficoltà di attuazione. Molti GAL, che avevano inizialmente previsto nel PSL progetti di cooperazione, hanno infatti 
rinunciato; i tentativi di costituire nuovi partenariati non sono andati a buon fine per svariati motivi, non ultimo le 
difficoltà linguistiche e attuative. In generale, i casi di rinuncia sono giustificati da uno scarso valore aggiunto delle 
singole operazioni e dalla carenza di risorse finanziarie per i cofinanziamenti, che, in generale, ha determinato anche una 
significativa riduzione degli importi per progetto.

Per rendere l'attuazione della misura più efficiente, il Settore regionale incaricato del coordinamento dell’Asse IV ha 
partecipato a livello nazionale al gruppo di lavoro che, già a partire dal 2007, aveva l’incarico di elaborare linee guida e 
istituire specifiche azioni di supporto ai GAL, di concerto con la Rete Rurale Europea.  
Oltre a segnalare tutte le iniziative promosse  dalle Reti, ha elaborato proprie linee guida per la presentazione dei progetti, 
che tenessero conto delle indicazioni e della modulistica utilizzata a livello europeo.  
Successivamente, ha divulgato le modalità di attuazione della misura presso i GAL con incontri di carattere generale. 
Dalla data di approvazione dei PSL in poi, il Comitato tecnico ha supportato singolarmente ciascun GAL aiutandolo a 
trasformare “un’idea” in progetto con azioni ammissibili all’Asse IV (alcuni progetti non sono andati a buon fine perché, 
ad esempio, si limitavano ad azioni di promozione).

I progetti di cooperazione che verranno realizzati sono da considerare esemplari in quanto prevedono l’effettiva 
realizzazione di una strategia comune tra territori e modalità di attuazione operativa in rete tra ambiti economici e 
operatori di diversa provenienza.   

Ad oggi residuano quindi sulla misura risorse non utilizzate pari a 1.243.060 euro di spesa pubblica cofinanziata. 

Misura 431

Sulla misura 431 “Gestione dei gruppi di azione locale, acquisizione di competenze e animazione”, gli importi 
inizialmente previsti hanno fatto registrare sensibili economie in quanto alcune spese, come l’IVA, non sono risultate 
riconoscibili; nel corso del 2012, inoltre, alcuni GAL hanno ridotto il budget complessivo della misura per l’impossibilità 
di cofinanziare le quote a loro carico.

Sulla misura restano quindi attualmente inutilizzate risorse pari a 3.143.644 euro di spesa pubblica cofinanziata.
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MISURE CON FABBISOGNI

Misura 214

La misura 214 “Pagamenti agroambientali” ha una dotazione finanziaria pari a 282.276.487 euro di spesa pubblica 
cofinanziata, inclusi i trascinamenti.  
Con i bandi emanati dal 2007 ad oggi a valere sulle diverse azioni/sottoazioni è stato attivato oltre il 90% dei “fondi 
freschi”; stanti le attuali proiezioni di spesa, si prevede di utilizzare completamente il budget a disposizione. 

Un eventuale incremento di risorse a favore di tale misura potrebbe essere utilizzato per il finanziamento di parte delle 
richieste di prolungamento degli impegni in corso (anno-ponte), ai sensi del par. 12, art. 27 del reg. (CE) n. 1974/2006, e/o 
- nell’ottica di un approccio integrato tra i diversi assi del PSR - di parte delle nuove domande a favore di categorie 
particolari di agricoltori (giovani che si sono insediati in aziende agricole ai sensi della misura 112 nell’arco degli ultimi 
mesi). 

Misura 411

Gli interventi sulla misura 411 “Competitività”, che hanno interessato lo sviluppo di micro-filiere agroalimentari ed 
artigianali, hanno incontrato il favore di molte piccole imprese agricole generando un sensibile overbooking a fronte dei 
bandi pubblicati dai GAL. Tali azioni hanno permesso la valorizzazione delle produzioni attraverso il rafforzamento e 
l’integrazione tra imprese di settori diversi, con l’effetto di migliorare soprattutto le fasi di trasformazione e 
commercializzazione; in alcuni casi, grazie ai bandi dei GAL, sono state create anche filiere del tutto nuove.  

Sarebbe auspicabile un aumento della dotazione finanziaria assegnata alla misura, attualmente pari a 8.739.831 euro di 
spesa pubblica cofinanziata, per rispondere all’esigenza di sostenere interventi totalmente coerenti con gli obiettivi chiave 
del modello Leader. 

Misura 412

Nell’ambito della misura 412 “Gestione dell’ambiente e del territorio” sono emerse situazioni di overbooking. In 
particolare, i bandi pubblicati sulla misura 227, intervenendo nel settore forestale in stretta correlazione ed integrazione 
con gli interventi in ambito turistico e di valorizzazione delle risorse ambientali dei territori GAL, hanno riscosso notevole 
successo; alcuni GAL sono attualmente in procinto di pubblicare altri bandi sulla medesima misura, che si prevede 
otterranno nuovamente ottimi risultati.  

Per rispondere a tali fabbisogni, sarebbe opportuno incrementare la dotazione della misura, oggi pari a 2.913.277 euro di 
spesa pubblica cofinanziata.

Misura 511

Nella consultazione scritta del Comitato di sorveglianza svoltasi dal 13 dicembre 2012 al 4 gennaio 2013 è stata approvata 
la proposta di modifica al punto 16 “Assistenza tecnica” del PSR che consente di finanziare le attività preparatorie per il 
PSR 2014-2020 con le risorse di assistenza tecnica del budget 2007-2013, come previsto dall’attuale proposta (documento 
non paper) di modifica al regolamento (CE) n. 1974/2006 e dalle relative comunicazioni ministeriali; in tale occasione, 
l’Autorità di Gestione si era riservata di effettuare, con una successiva proposta di modifica, l’eventuale integrazione della 
dotazione relativa alla misura 511. 

Tale misura presenta un effettivo fabbisogno di risorse necessarie all’implementazione delle attività preparatorie per il 
prossimo PSR (es. realizzazione di indagini e studi preparatori, valutazione ex ante, predisposizione di strategie di 
sviluppo locale) o comunque necessarie ad agevolare la transizione tra i due periodi di programmazione. 

In particolare, si rileva come le attuali proposte normative per il 2014-2020 e i relativi documenti preparatori assegnino 
grande rilevanza al tema dell’integrazione tra i diversi Fondi e all’approccio integrato; la bozza di regolamento per lo 
sviluppo rurale prevede infatti l’assegnazione del 5% delle risorse al “Community-led local development” (CLLD), che 
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verrà attuato tramite strategie locali multisettoriali, con lo scopo di rafforzare le relazioni tra attori locali e ambiti 
economici afferenti a diversi settori.  La definizione delle strategie di sviluppo locale su territori di livello sub-regionale 
dovrà risultare complementare a buona parte delle misure previste dal FEASR e potrebbe comprendere anche interventi 
afferenti ad altri fondi; a maggior ragione, ciò richiederà un significativo supporto a livello di assistenza tecnica.   

Descrizione delle modifiche proposte 

In base alle motivazioni sopra descritte, si propongono i seguenti storni di risorse: 

- dalla misura 113 alla misura 511: 400.000 euro di spesa pubblica cofinanziata (di cui 176.000 euro di quota FEASR); 

- dalla misura 122 alla misura 511: 56.122 euro di spesa pubblica cofinanziata (di cui 24.694 euro di quota FEASR); 

- dalla misura 221 alla misura 214: 1.500.000 euro di spesa pubblica cofinanziata (di cui 660.000 euro di quota FEASR); 

- dalla misura 221 alla misura 511: 500.000 euro di spesa pubblica cofinanziata (di cui 220.000 euro di quota FEASR); 

- dalla misura 323 alla misura 511: 152.506 euro di spesa pubblica cofinanziata (di cui 67.103 euro di quota FEASR); 

- dalla misura 421 alla misura 412: 1.126.535 euro di spesa pubblica cofinanziata (di cui 495.675 euro di quota FEASR); 

- dalla misura 421 alla misura 511: 116.525 euro di spesa pubblica cofinanziata (di cui 51.271 euro di quota FEASR); 

- dalla misura 431 alla misura 411: 3.060.169 euro di spesa pubblica cofinanziata (di cui 1.346.474 euro di quota FEASR); 

- dalla misura 431 alla misura 511: 83.475 euro di spesa pubblica cofinanziata (di cui 36.729 euro di quota FEASR); 

La dotazione finanziaria di tali misure, in termini di spesa pubblica cofinanziata, varia quindi nel seguente modo: 

- misura 113: da 6.886.364 euro (di cui 3.030.000 quota FEASR) a 6.486.364 euro (di cui 2.854.000 quota FEASR); 

- misura 122: da 5.279.545 euro (di cui 2.323.000 quota FEASR) a 5.223.423 euro (di cui 2.298.306 quota FEASR); 

- misura 221: da 27.709.091 euro (di cui 12.192.000 quota FEASR) a 25.709.091 euro (di cui 11.312.000 quota FEASR); 

- misura 214: da 282.276.487 euro (di cui 125.007.000 quota FEASR) a 283.776.487 euro (di cui 125.667.000 quota 

FEASR); 

- misura 323: da 5.353.916 euro (di cui 3.000.000 quota FEASR) a 5.201.410 euro (di cui 2.932.897 quota FEASR); 

- misura 411: da 8.739.831 euro (di cui 3.845.526 quota FEASR) a 11.800.000 euro (di cui 5.192.000 quota FEASR); 

- misura 412: da 2.913.277 euro (di cui 1.281.842 quota FEASR) a 4.039.812 euro (di cui 1.777.517 quota FEASR); 

- misura 421: da 1.589.061 euro (di cui 699.187 quota FEASR) a 346.001 euro (di cui 152.240 quota FEASR); 

- misura 431: da 10.593.735 euro (di cui 4.661.243 quota FEASR) a 7.450.091 euro (di cui 3.278.040 quota FEASR); 

- misura 511: da 23.618.182 euro (di cui 10.392.000 quota FEASR) a 24.926.810 euro (di cui 10.967.796 quota FEASR), 

con un incremento complessivo pari a 1.308.628 euro (di cui 575.796 quota FEASR). 
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Vengono pertanto aggiornate le tabelle finanziarie di cui ai punti: 

- 3.2.5 “Peso finanziario dei vari Assi e Misure”; 
- 4.1.2 “Peso finanziario dei quattro Assi del PSR”; 
- 6.2.1 “Piano finanziario per Asse - stanziamenti ordinari”;
- 7 “Ripartizione indicativa per misura di sviluppo rurale”. 

Vengono altresì aggiornate le schede di intestazione delle misure interessate. 

Effetti previsti dalle modifiche 

Effetti sull'attuazione del programma 

La modifica consentirà di ottimizzare l’utilizzo delle risorse disponibili sul budget 2007-2013, mantenendo la 
necessaria continuità di implementazione tra il periodo di programmazione attuale e quello successivo.

Effetti sugli indicatori (eventuale necessità di adattamento della quantificazione degli indicatori) 

Misura 113

La quantificazione degli indicatori non varia a seguito delle modifiche proposte. 

Misura 122

Stante l’esiguità dell’importo stornato, non sono necessarie modifiche alla quantificazione degli indicatori. 

Misura 214

Non sono necessarie modifiche alla quantificazione degli indicatori, in quanto viene solo prolungata l’azione 
miglioratrice svolta nel periodo 2007-2012 da impegni agroambientali in corso (o ad essa si aggiunge un esiguo 
numero di nuove domande). 

Misura 221

La modifica proposta riguarda i trascinamenti e non comporta variazioni alla quantificazione degli indicatori. 

Misura 323

La proposta di modifica, relativa ai trascinamenti, non ha effetti sugli indicatori. 

Misura 410  

Gli indicatori vengono adeguati in proporzione all’incremento finanziario (impatto e aumento dell’occupazione 
lordo) e in funzione dei dati di realizzazione (n. GAL, superficie, popolazione). Il n. di progetti e di beneficiari non 
varia, in quanto è cresciuto l’importo medio dei progetti finanziati rispetto alle previsioni iniziali. L’incremento non 
riguarda le azioni di formazione, pertanto il relativo indicatore non varia. 
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Tipologia Indicatore Valore obiettivo 

Numero di Gruppi di azione locale finanziati 12 13

Superficie totale coperta dai GAL (kmq) 15.000 kmq 14.270

Popolazione totale coperta dai GAL 650.000 611.000

Numero di progetti finanziati dai GAL 1.500 

Realizzazione 

Numero di beneficiari 1.400 

Aumento dell’occupazione lordo 350 365

Risultato 
n. di persone che hanno portato a termine con successo 
un’attività formativa 

450 

Impatto 
Incremento netto del valore aggiunto 
Posti di lavoro creati 

1,23 1,33
211 231

Misura 421

Gli indicatori di realizzazione sono aggiornati in funzione delle previsioni di attuazione dei progetti; gli indicatori di 
risultato e di impatto vengono adeguati proporzionalmente alla riduzione dell’importo finanziario. 

Tipologia Indicatore Valore obiettivo 

Numero di progetti di cooperazione finanziati  10 7
Realizzazione 

Numero di GAL partecipanti  5  

Risultato Aumento dell’occupazione lordo 20 4

Impatto 
Creazione di possibilità d’impiego (posti di lavoro FTE mantenuti o 
creati) 

13 2

Misura 431  

Gli indicatori di realizzazione variano in minima parte, perché la riduzione di importo della misura, più che le 
attività realizzate, riguarda sostanzialmente il non riconoscimento dell’IVA; costituiscono un’eccezione le azioni di 
formazione, che passano da 40 a 10 perché gran parte  della formazione del personale dei GAL è stata effettuata 
dalla Regione senza costi a carico della misura.  
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Tipologia Indicatore Valore obiettivo 

N. azioni di acquisizione di competenze e animazione 120 100
Realizzazione 

N. partecipanti alle azioni (indicatore aggiuntivo) 15.000 10.000

Risultato 
N. di persone che hanno portato a termine con successo un’attività 
formativa 

40 10

Nesso tra la modifica ed il Piano Strategico Nazionale

La modifica è coerente con il PSN. 

Implicazioni finanziare delle modifiche

La spesa pubblica e la quota FEASR a livello globale non cambiano; resta altresì invariato il tasso di cofinanziamento al 
44%. 
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8: Modifiche alla Misura 215 (benessere animale)

Motivi ed eventuali difficoltà di attuazione che giustificano le modifiche 

L’articolo 18, comma 1°, del Decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228 “Orientamento e modernizzazione del settore 
agricolo, a norma dell’articolo 7 della legge 5 marzo 2001, n. 57” prevede un atto di indirizzo e coordinamento deliberato 
dal Consiglio dei Ministri per definire le modalità di attuazione di un sistema volontario di tracciabilità degli alimenti e 
degli animali destinati alla produzione alimentare. Alla data odierna non è stata data attuazione a tale disposto, 
determinando la mancanza di una base giuridica nazionale di riferimento per la realizzazione della tracciabilità volontaria 
del prodotto relativa alle diverse specie animali allevate e oggetto di impegno.

Descrizione delle modifiche proposte 

Si propone di modificare il testo della misura 215 “Pagamenti per il benessere animale”, al punto 6 “Condizioni di 
ammissibilità e requisiti”, variando l’ultima frase nel seguente modo: 

“Il beneficiario dovrà comunque rientrare in un sistema di rintracciabilità o tracciabilità volontaria del prodotto tra 
quelli esistenti e disponibili”  

Effetti previsti dalle modifiche 

Effetti sull'attuazione del programma 

Non si prevedono effetti diretti sull’applicazione della misura e sul rispetto degli impegni da parte dei beneficiari, in 
quanto la modifica non incide sugli impegni previsti dalla scheda e collegati al pagamento. 

Effetti sugli indicatori (eventuale necessità di adattamento della quantificazione degli indicatori) 

Non sono previsti effetti sugli indicatori, pertanto non sono necessari adattamenti della loro quantificazione. 

Nesso tra la modifica ed il Piano Strategico Nazionale

La modifica non ha effetti su quanto previsto dal Piano Strategico Nazionale. 

Implicazioni finanziare delle modifiche 

Non sono previste implicazioni finanziarie sulla base delle modifiche richieste. 
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9: Modifiche alla Misura 216 (investimenti non produttivi) 

Motivi ed eventuali difficoltà di attuazione che giustificano le modifiche 

In riferimento alla realizzazione di formazioni vegetali e di aree umide, la misura 216 “Sostegno agli investimenti non 
produttivi (su superfici agricole)” prevede fra l’altro il vincolo seguente: “aderire alla sottoazione 214.7/1 attuando gli 
impegni relativi alla conservazione degli elementi realizzati  e della fascia di rispetto inerbita”. 

Se il vincolo in questione dovesse comportare per gli agricoltori aderenti alla misura 216 l’obbligo di presentare le 
domande annuali per l’azione 214.7/1, e non soltanto quello di rispettare gli impegni decennali di manutenzione degli 
elementi realizzati e delle fasce inerbite, si verificherebbero alcune difficoltà applicative. 

La misura 216 infatti fornisce un sostegno a investimenti che, seppure significativi per i benefici ambientali attesi, 
possono riguardare estensioni molto limitate quali quelle interessate da siepi o filari di essenze arbustive o arboree. Le  
superfici interessate possono essere anche soltanto di 500 mq (limite minimo previsto della misura) o comunque tali da 
generare un pagamento agroambientale estremamente modesto (commisurato al premio unitario di 0,045 euro per mq). 

Inoltre, la necessità di presentare una domanda di sostegno per la sottoazione 214.7/1 costituirebbe un vincolo per 
investimenti da effettuarsi nell’autunno del 2013, o per nuove domande che potrebbero essere presentate nel 2014 o nel 
2015 qualora si rendessero disponibili risorse aggiuntive per la misura. In base ai documenti comunitari riguardanti le 
regole di transizione allo sviluppo rurale 2014-2020, in tali periodi non sarebbe infatti più possibile accogliere domande 
agroambientali collegate agli investimenti non produttivi. 

Per gli agricoltori che hanno aderito alla misura 216 nel 2013, la presentazione di domande agroambientali sarebbe 
gravata per il periodo 2013-2022 anche dall’incertezza per le clausole di revisione di cui all’art. 46 del reg. (CE) 
1974/2006 e s.m.i.  

Per i motivi esposti, si intenderebbe concedere agli agricoltori aderenti alla misura 216 la facoltà di rinunciare al sostegno 
della sottoazione 214.7/1, svincolandosi dall’obbligo di presentare le relative domande, fermi restando l’assunzione di 
impegni di manutenzione coincidenti con quelli della sottoazione 214.7/1 e la verifica della loro attuazione nell’ambito dei 
controlli ex post della misura 216. 

Descrizione delle modifiche proposte 

Si propone di eliminare dal testo vigente della misura 216 il vincolo di adesione alla sottoazione 214.7/1, pur conservando 
l’obbligo di rispettare i relativi impegni. 

Il testo della misura 216 viene quindi modificato nel modo seguente: 
�

Punto 3 – Collegamenti con altri interventi��
�
“Al fine di assicurare il mantenimento degli elementi ambientali e paesaggistici realizzati, per quanto riguarda 
l’impianto di formazioni vegetali e la realizzazione di aree umide le superfici interessate (che non comprendono le fasce 
di rispetto inerbite circostanti) sono oggetto anche degli impegni e dell’eventuale sostegno previsti dalla della
sottoazione 214.7/1 (...)” 
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Punto 5 .b) Condizioni di ammissibilità 

“(…) 

b) aderire alla Sottoazione 214.7/1 attuando gli impegni relativi alla conservazione degli attuare gli impegni
decennali previsti dalla sottoazione 214.7/1 per la conservazione degli elementi realizzati e della fascia di rispetto 
inerbita. In particolare: 

i. non trattare con prodotti fitoiatrici le superfici interessate dall’Azione, ad eccezione degli interventi ammessi 
dall’agricoltura biologica, e mantenerle libere da rifiuti di qualsiasi genere; 

ii. controllare le infestanti senza far ricorso al diserbo chimico; 
iii. rimpiazzare le piante non attecchite entro la primavera successiva; 
Gli impegni in questione sono assunti all’atto della presentazione della domanda per la misura 216;   

(…)” 

Effetti previsti dalle modifiche 

L’eliminazione dell’obbligo di presentare una domanda di sostegno per l’azione 214.7/1 potrebbe agevolare gli agricoltori 
aderenti alla misura 216 che intendono effettuare investimenti non produttivi nell’autunno del 2013 (o addirittura nel 2014 
se residueranno risorse disponibili), quando non sarà più possibile presentare domande di aiuto per la sottoazione 214.7/1. 

Effetti sull'attuazione del programma 

A seguito della modifica l’adesione alla misura 216 risulterebbe agevolata, in quanto gli agricoltori non sarebbero 
obbligati a presentare per 10 anni domande annuali per pagamenti agroambientali di minima entità. Gli impegni di 
manutenzione previsti dalla sottoazione 214.7/1 verrebbero incorporati nella misura 216 e sarebbero quindi 
ugualmente rispettati. 

Effetti sugli indicatori (eventuale necessità di adattamento della quantificazione degli indicatori) 

Non sono previsti effetti sugli indicatori della misura. 

Nesso tra la modifica ed il Piano Strategico Nazionale

La modifica si propone di agevolare l’accesso alla misura 216, che sostiene investimenti non produttivi a favore della 
biodiversità,  ed è quindi coerente con gli obiettivi previsti per l’Asse II del PSR dal Piano Strategico Nazionale. 

Implicazioni finanziarie delle modifiche 

La modifica non comporta alcuna variazione finanziaria. 
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ALLEGATO  C

PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 2007-2013 
 DELLA REGIONE PIEMONTE 

NUOVO PIANO FINANZIARIO RISULTANTE DALLE MODIFICHE 
APPROVATE DAL COMITATO DI SORVEGLIANZA  

NELLE CONSULTAZIONI SCRITTE SVOLTESI  
DAL 13 DICEMBRE AL 4 GENNAIO 2013  

E DAL 26 FEBBRAIO ALL’11 MARZO 2013 

Asse
Totale settore 

pubblico
Tasso di 

partecipazione 
FEASR (%)

Importo 
FEASR

Asse 1 358.489.333 44 157.735.307 116.972.230      

Asse 2 404.343.182 44 177.911.000 7.450.000          

Asse 3 69.378.819 44 30.526.680 8.145.956          

Asse 4 52.768.675 44 23.218.217

Assistenza tecnica 24.926.810 44 10.967.796

Totale 909.906.819 44 400.359.000 132.568.186

Partecipazione pubblica

Tabella 6.2.1     Piano finanziario per asse - stanziamenti ordinari

Finanziamento 
nazionale 
integrativo
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�������	
�����������
������	�����	��������������	�	����

Spesa pubblica Spesa privata Costo totale 

  111      Azioni nel campo della formazione professionale e dell'informazione 41.295.361 41.295.361
  112      Insediamento di giovani agricoltori 48.795.455 48.795.455
  113      Prepensionamento degli imprenditori e dei lavoratori agricoli 6.486.364 6.486.364
  114      Servizi di consulenza agricola e forestale 11.972.727 2.993.182 14.965.909
  115      Avviamento di servizi di consulenza aziendale e di assistenza
  121      Ammodernamento delle aziende agricole 146.543.109 229.794.249 376.337.358
  122      Migliore valorizzazione economica delle foreste 5.223.423 1.236.907 6.460.330
  123      Accrescimento del valore aggiunto dei prodotti agricoli e forestali 76.491.621 121.214.231 197.705.852
  124     Cooperazione per lo sviluppo di nuovi prodotti, processi e tecnologie 10.401.197 3.407.432 13.808.629
  125      Miglioramento e sviluppo delle infrastrutture agricole e forestali 27.510.555 14.701.641 42.212.196
  132      Partecipazione degli agricoltori ai sistemi di qualità alimentare 11.177.273 11.177.273
  133      Attività di informazione e promozione 21.777.273 9.364.227 31.141.500

Totale Asse 1 Competitività 407.674.358 382.711.869 790.386.227

  211      Indennità compensative per svantaggi naturali nelle zone montane 53.545.455 53.545.455
  214      Pagamenti agroambientali 283.776.487 283.776.487
  215      Pagamenti per il benessere degli animali 23.409.091 23.409.091
  216      Sostegno agli investimenti non produttivi 1.570.297 1.570.297
  221      Imboschimento di terreni agricoli 25.709.091 1.874.193 27.583.284
  225      Pagamenti per interventi silvoambientali 7.840.909 7.840.909
  226      Ricostituzione del potenziale produttivo forestale e prevenzione 5.159.091 1.243.341 6.402.432
  227      Sostegno agli investimenti non produttivi nelle foreste 7.954.545 7.954.545

Totale Asse 2 Miglioramento dell'ambiente e dello spazio rurale 408.964.966 3.117.534 412.082.500

  311      Diversificazione verso attività non agricole 13.136.364 14.635.223 27.771.587
  312      Sostegno alla creazione e allo sviluppo di microimprese 9.236 23.090 32.326
  313      Incentivazione di attività turistiche 15.909.091 15.909.091
  321      Servizi essenziali per l'economia e la popolazione rurale 8.374.785 180.058 8.554.843
  322      Sviluppo e rinnovamento dei villaggi 36.950.530 13.473.686 50.424.216
  323      Tutela e riqualificazione del patrimonio rurale 5.201.410 5.201.410
  341      Acquisizione di competenze, animazione e attuazione 171.767 171.767

Totale Asse 3 Diversificazione e qualità della vita 79.753.184 28.312.057 108.065.241

11.800.000 9.617.000 21.417.000
  412    Gestione dell'ambiente/gestione del territorio 4.039.812 3.292.447 7.332.259
  413    Qualità della vita/diversificazione 29.132.771 23.753.422 52.886.193

346.001 230.679 576.680
  431    Costi di gestione, acquisizione di competenze, animazione 7.450.091 33.525 7.483.616

Totale Asse 4 Leader 52.768.675 36.927.073 89.695.748

Misura 511 Assistenza tecnica 24.926.810 24.926.810
1) Costi di funzionamento della RRN
2 ) Piano di azione della RRN

Totale generale 974.087.993 451.068.533 1.425.156.525

Misura/Asse

(in euro, per l'intero periodo)

  411    Competitività

  421    Cooperazione
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 23 aprile 2013, n. 30-5714 
Posizioni organizzative e Alte professionalita' del ruolo della Giunta regionale: 
provvedimenti. 
 
A relazione dell'Assessore Vignale: 
Il provvedimento deliberativo n. 39-5287 del 29 gennaio 2013 ha disposto la scadenza di tutti gli 
incarichi di Posizione organizzativa e di Alta professionalità delle strutture della Giunta regionale 
alla data del 31 maggio 2013 compreso. 
Nella prospettiva degli obiettivi richiamati dal DL 78/2010, convertito nella L. 122/2010, e nella 
continuità delle azioni di miglioramento dell’efficienza amministrativa intraprese con l’adozione 
della proposta di deliberazione n. 23-4546 del 10 settembre 2012 “Interventi urgenti per la 
razionalizzazione delle spese regionali” - attualmente al vaglio dell’Assemblea regionale - le 
strutture organizzative regionali sono chiamate ad attivare nuovi processi di adeguamento volti a 
rendere maggiormente coerenti i propri modelli di gestione con gli obiettivi strategici dell’Ente 
rivolti principalmente, nell’attuale contesto economico-finanziario, al contenimento del costo del 
lavoro, alla complessiva riduzione della spesa e a un generale efficientamento del sistema.  
Considerato che, alla luce di tali nuove e più complesse esigenze funzionali, risulta  necessario 
individuare e realizzare precise ed articolate azioni nell’ambito della “Spending review” regionale 
nonché, di conseguenza, avviare una nuova e più ampia fase di revisione organizzativa che investa 
nel complesso tutte le strutture stabili del ruolo della Giunta regionale; 
rilevato inoltre che, con riferimento specifico all’area delle Posizioni organizzative e delle Alte 
professionalità, il provvedimento deliberativo n. 39-5287 del 29 gennaio 2013 citato ha peraltro 
stabilito di avviare presso le Direzioni regionali  - esperite le opportune relazioni sindacali - 
un’analisi ricognitiva finalizzata alla revisione degli incarichi attualmente in essere anche alla luce 
degli obiettivi  complessivi di razionalizzazione della spesa del personale; 
considerato che l’avvio di tale nuovo processo di revisione organizzativa deve necessariamente 
essere avviato in primis con una nuova configurazione delle strutture di vertice – Direzioni – in 
un’ottica di riduzione delle stesse e conseguentemente, alla luce del nuovo assetto organizzativo che 
si configurerà, risulterà necessario in base alle nuove competenze articolare in modo diverso i 
Settori ed in ultimo le Posizioni organizzative e le Alte professionalità: 
dato atto che tale processo implica l’adozione e l’espletamento di un rilevante numero di 
adempimenti amministrativi finalizzati a garantirne la piena operatività; 
ravvisata pertanto la necessità, nelle more di tali analisi, di prorogare gli incarichi sopra richiamati 
garantendo il corretto svolgimento dell’azione amministrativa; 
valutato pertanto che, alla luce dell’attuale fase contingente, risulta necessario fornire indicazioni e 
direttive alla Direzione “Risorse umane e Patrimonio” al fine di consentire la regolare continuità 
dell’azione amministrativa con particolare riferimento alle funzioni svolte dal personale di 
Categoria D che riveste attualmente incarichi di Posizione organizzativa e di Alta professionalità; 
ritenuto pertanto opportuno stabilire che gli incarichi di responsabilità di Posizione organizzativa e 
di Alta professionalità attribuiti al personale dipendente di categoria D sono confermati fino al 1° 
ottobre 2013 compreso, senza soluzione di continuità rispetto alla data di scadenza, già fissata, con 
provvedimento deliberativo n. 39-5287 del 29 gennaio 2013 nel giorno 31 maggio 2013, ritenendo 
tale periodo congruo ed adeguato in relazione e ai fini dell’eventuale adozione dei provvedimenti 
connessi alla revisione organizzativa delle strutture della Giunta regionale; 
ritenuto, inoltre, di stabilire che i Responsabili delle Direzioni del ruolo della Giunta regionale con 
proprio atto, dovranno prendere atto del presente provvedimento; 
ritenuto opportuno, altresì, ribadire che la durata degli incarichi in argomento non può superare il 
limite vigente di permanenza in servizio dei dipendenti interessati; 
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ritenuto, inoltre, necessario confermare che, nelle more delle decisioni da assumere in ordine alle 
azioni di revisione organizzativa sopra richiamate, venga sospesa l’attribuzione da parte dei 
Responsabili delle Direzioni degli incarichi di Posizione organizzativa e di Alta professionalità 
vacanti o che si rendano tali entro il 1° ottobre 2013; 
per quanto illustrato in premessa, la Giunta regionale, a voti unanimi, resi nelle forme di legge,  

delibera 
- le premesse costituiscono parte integrante del presente provvedimento; 
- di stabilire che gli incarichi di responsabilità di Posizione organizzativa e di Alta professionalità 
attribuiti al personale di Categoria D sono confermati fino al 1° ottobre 2013 compreso, senza 
soluzione di continuità rispetto alla data di scadenza fissata, con provvedimento deliberativo n. 39-
5287 del 29 gennaio 2013, nel giorno 31 maggio 2013; 
- di precisare che i Responsabili delle Direzioni dovranno, con atto proprio, prendere atto del 
presente provvedimento; 
- di ribadire che la durata degli incarichi in argomento non può superare il limite vigente di 
permanenza in servizio dei dipendenti interessati; 
- di confermare che nelle more delle decisioni da assumere in ordine alle azioni di revisione 
organizzativa richiamate in premessa, venga sospesa l’attribuzione da parte dei Responsabili delle 
Direzioni degli incarichi di Posizione organizzativa e di Alta professionalità vacanti o che si 
rendano tali entro il 1° ottobre 2013. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della LR. n. 22/2010. 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 6 maggio 2013, n. 15-5752 
L.R. n. 56/77 e successive modificazioni. Comune di VIGUZZOLO (AL). Variante Generale al 
Piano Regolatore Generale Comunale vigente. Approvazione. 
 
A relazione dell'Assessore Quaglia: 
Premesso che il Comune di Viguzzolo - dotato di Piano Regolatore Generale Comunale 
regolarmente approvato con D.G.R. n. 19-332 in data 4.9.1990 e successivamente variato - nel 
rispetto dei disposti fissati dagli artt. 15 e 17 della L.R. 5.12.1977 n. 56 e successive modificazioni e 
delle indicazioni contenute nella Circolare del P.G.R. n. 16/URE in data 18.7.1989, provvedeva ad 
adottare, con deliberazione consiliare n. 22 in data 1.12.2008, successivamente integrata con 
deliberazione consiliare n. 13 in data 22.4.2009, il progetto definitivo della Variante Generale al 
vigente Piano Regolatore Generale Comunale in argomento; 
rilevato che: 
-la Direzione Regionale Programmazione Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia, con parere in 
data 9.12.2009, riteneva necessario il rinvio della Variante Generale al Piano Regolatore Generale 
Comunale vigente del Comune di Viguzzolo, adottata e successivamente integrata con deliberazioni 
consiliari n. 22 in data 1.12.2008 e n. 13 in data 22.4.2009, affinchè l'Amministrazione Comunale 
interessata provvedesse a controdedurre - nel rispetto delle procedure fissate dal 15° comma dell'art. 
15 della L.R. 5.12.1977 n. 56 e successive modificazioni - alle proposte di modifica ed integrazioni 
formulate; 
-l'Assessore Regionale alle Politiche Territoriali, con successiva nota in data 15.12.2009, prot. 
55438/DB0817PPU, nel condividere il succitato parere espresso dalla Direzione Regionale 
Programmazione Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia, provvedeva a trasmettere il medesimo 
al Comune di Viguzzolo, specificando altresì i tempi per le controdeduzioni ed il vincolo di 
salvaguardia alle osservazioni formulate; 
atteso che il Comune di Viguzzolo, sulla scorta dei rilievi formulati nel precitato parere della 
Direzione Regionale Programmazione Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia, provvedeva a: 
- predisporre, la parziale rielaborazione della Variante Generale al Piano Regolatore Generale 
Comunale vigente, per la quale sono state espletate le procedure prescritte dal 15° comma 
dell’art.15 della L.R. 5.12.1977 n.56 e s.m.i., attraverso la preliminare assunzione della 
deliberazione consiliare n. 7 in data 11.4.2011; 
- adottare, con deliberazione consiliare n. 7 in data 26.3.2012, il progetto definitivo della Variante 
Generale in argomento, parzialmente rielaborata, avendo preliminarmente controdedotto alle 
osservazioni presentate da parte di Enti e privati a seguito della pubblicazione degli atti del progetto 
preliminare; 
preso atto che le valutazioni relative agli aspetti ambientali strategici e di compatibilità ambientale, 
sviluppate ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. ed alla luce delle disposizioni stabilite con 
D.G.R. n. 12-8931 in data 9.6.2008, sono contenute nel parere dell’Organo Tecnico Regionale per 
la V.A.S. in data 3.12.2009, nel Piano di Monitoraggio adottato con deliberazione consiliare n. 7 in 
data 26.3.2012 e nella Dichiarazione di Sintesi in data 3.4.2013, che costituiscono gli allegati 
documenti “B”, “C” e “D”, parti integranti del presente provvedimento; 
dato atto che, sulla base del precedente richiamato parere  della Direzione Regionale 
Programmazione Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia, del parere sulla V.A.S. e delle 
definitive valutazioni espresse con relazione in data 28.3.2013, dal Responsabile del Settore, 
territorialmente competente, della Direzione Regionale stessa, si ritiene meritevole di approvazione 
la Variante Generale al Piano Regolatore Generale Comunale vigente del Comune di Viguzzolo, 
adottata e successivamente modificata ed integrata con deliberazioni consiliari n. 22 in data 
1.12.2008, n. 13 in data 22.4.2009 e n. 7 in data 26.3.2012, subordinatamente all'introduzione "ex 
officio", negli elaborati della Variante, delle ulteriori modificazioni specificatamente riportate 
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nell'allegato documento “A” in data 28.3.2013, che costituisce parte integrante al presente 
provvedimento, finalizzate alla puntualizzazione ed all’adeguamento delle prescrizioni proposte alle 
disposizioni di legge vigenti ed alla tutela dell’ambiente e del territorio; 
preso atto inoltre delle Certificazioni a firma del Segretario Comunale, del Sindaco e del 
Responsabile del Procedimento del Comune di Viguzzolo in data 18.2.2009 e in data 5.5.2012, 
circa l'iter di adozione della Variante Generale al Piano Regolatore Generale Comunale vigente; 
ritenuto che il procedimento seguito appare regolare; 
visto il D.P.R. 15.1.1972 n. 8; 
vista la Legge Regionale 5.12.1977 n. 56 e successive modificazioni; 
visto il parere dell’ARPA in data 20.7.2009 prot. n. 79185 e del Settore Regionale Prevenzione 
Territoriale del Rischio Geologico in data 10.10.2012 prot. n. 75284; 
vista la Direttiva del Parlamento Europeo e del Consiglio Europeo n. 2001/42/CE, il D.Lgs. n. 
152/2006 così come modificato dal D.Lgs. n. 4/2008 recanti norme in materia ambientale, nonché la 
D.G.R. n. 12-8931 in data 9.6.2008 relativa ai primi indirizzi operativi per l’applicazione delle 
procedure in materia di Valutazione Ambientale Strategica di Piani e Programmi; 
vista la documentazione relativa alla Variante Generale allo Strumento Urbanistico Generale 
Comunale vigente del Comune di Viguzzolo, che si compone degli atti ed elaborati specificati nel 
successivo art. 4 del deliberato; 
vista la Legge Regionale 25.3.2013 n. 3, con particolare riferimento all’art. 89 (Disposizioni 
transitorie); 
considerato che le previsioni urbanistiche generali e le norme di attuazione della Variante Generale 
allo Strumento Urbanistico Generale vigente del Comune di Viguzzolo, dovranno essere 
ulteriormente adeguate alle nuove norme urbanistiche regionali in materia di tutela ed uso del suolo, 
previste dalla L.R. 25.3.2013 n. 3; 
considerato infine che il procedimento di formazione e di approvazione delle previsioni urbanistiche 
generali in questione è stato avviato precedentemente all’entrata in vigore della L.R. 25.3.2013 n. 3, 
ai sensi della L.R. 5.12.1977 n. 56 e s.m.i. e che pertanto la conclusione dell’iter di approvazione 
puo’ ancora avvenire nel rispetto delle procedure disciplinate dagli artt. 15 e 17 della suddetta L.R. 
n. 56/1977, nel testo vigente sino alla data di entrata in vigore della L.R. n. 3/2013, secondo le 
disposizioni transitorie di cui all’art. 89 della stessa L.R. 25.3.2013 n. 3; 
la Giunta Regionale, a voti unanimi, espressi nelle forme di legge, 

delibera 
ART. 1 
Di approvare, ai sensi del D.Lgs. n. 152 in data 3.4.2006 e s.m.i. ed in qualità di Autorità 
competente per la V.A.S., sulla base delle disposizioni stabilite con D.G.R. n. 12-8931 in data 
9.6.2008, in relazione alla compatibilità ambientale, gli esiti del procedimento di Valutazione 
Ambientale Strategica, costituiti dall’allegato documento “B” relativo al Parere dell’Organo 
Tecnico Regionale per la V.A.S. in data 3.12.2009, dall’allegato documento “C” relativo al 
fascicolo Sistema di monitoraggio adottato con deliberazione consiliare n 7 in data 26.3.2012 e 
dall’allegato documento “D” relativo alla Dichiarazione di Sintesi in data 3.4.2013, parti integranti 
del presente provvedimento, subordinatamente all'introduzione "ex officio", negli elaborati della 
Variante Generale al vigente P.R.G.C. del Comune di Viguzzolo, delle modifiche specificatamente 
riportate nell'allegato documento “A” in data 28.3.2013. 
ART. 2 
Di approvare, ai sensi degli artt. 15 e 17 della Legge Regionale 5.12.1977 n. 56 e successive 
modificazioni e secondo le disposizioni transitorie di cui all’art. 89 della L.R. 25.3.2013 n. 3, la 
Variante Generale al Piano Regolatore Generale Comunale vigente del Comune di Viguzzolo (AL), 
adottata e successivamente integrata e modificata con deliberazioni consiliari n. 22 in data 
1.12.2008, n. 13 in data 22.4.2009 e n. 7 in data 26.3.2012, subordinatamente all'introduzione "ex 
officio", negli elaborati della Variante, delle ulteriori modifiche specificatamente riportate 

 NUMERO 20 – 16 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 20

 – 16
 M

A
G

G
IO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

382



nell'allegato documento “A” in data 28.3.2013, che costituisce parte integrante del presente 
provvedimento, fatte salve comunque le prescrizioni del D.L. 30.4.1992 n. 285 "Nuovo Codice 
della Strada" e del relativo Regolamento approvato con D.P.R. 16.12.1992 n. 495 e s.m.i., nonchè le 
prescrizioni in materia sismica di cui alla D.G.R. 19.1.2010 n. 11-13058 ed alla D.G.R. 12.12.2011 
n. 4-3084 e s.m.i.. 
ART. 3 
Con l’approvazione della presente Variante - introdotte le modifiche “ex officio” di cui al 
precedente Art. 2 - lo Strumento Urbanistico Generale del Comune di Viguzzolo (AL) si ritiene 
adeguato ai disposti del Piano per l’Assetto Idrogeologico (P.A.I.), approvato con D.P.C.M. in data 
24.5.2001. 
ART. 4 
La definitiva documentazione relativa alla Variante Generale al Piano Regolatore Generale 
Comunale vigente, adottata dal Comune di Viguzzolo, debitamente vistata, si compone di: 
- Deliberazioni consiliari n. 22 in data 1.12.2008, n. 13 in data 22.4.2009 e n. 7 in data 26.3.2012, 
esecutive, con allegato: 
-Elab. Controdeduzioni alle osservazioni presentate a seguito di pubblicazione del progetto 
preliminare rielaborato ai sensi dell’art. 15, comma 15 della L.R. 56/77 e s.m.i. 
-Elab. Norme Tecniche di Attuazione 
-Tav. Allegato A  Uso del suolo in atto a fini agricoli - Scala 1:10.000 
-Tav. Allegato B  Dotazione di attrezzature e di servizi pubblici: Opere di urbanizzazione: rete  
fognaria - Scala 1:10.000 
-Tav. Allegato X  Individuazione modifiche - Scala 1:2.000 
-Tav. 2 Planimetria del piano  - Scala 1:5.000 
-Tav. 2/COM Adeguamento alla L.R. 28/99 ed alla D.C.R. n. 563-13414 e s.m.i. - Scala 1:5.000 
-Tav. 3 Sviluppo dei territori urbanizzati ed urbanizzandi - Scala 1:2.000 
-Elab. Rapporto ambientale 
-Elab. Rapporto ambientale – Sintesi non tecnica 
-Tav. 8 Carta di sintesi della pericolosità geomorofologica e dell’idoneità all’utilizzazione 
urbanistica sulla base della planimetria di P.R.G.C. - Scala 1:5.000 
-Elab. Relazione illustrativa 
-Elab. Relazione geologica 
-Elab. Relazione geologico-tecnica 
-Tav. 1 Carta geologico-strutturale con elementi di caratterizzazione litotecnica dei terreni - Scala 
1:10.000 
-Tav. 2 Carta geomorfologica, dei dissesti, della dinamica fluviale ed individuazione delle aree 
inondabili sulla base delle verifiche idrauliche (con ubicazione delle sezioni rilevate) Scala 1:10.000 
-Tav. 3 Carta degli esondati storici – Scala 1.10.000 
-Tav. 4 Carta geoidrologica e del reticolo idrografico minore – Scala 1:10.000 
-Tav. 5 Carta delle opere idrauliche censite – Scala 1:10.000 
-Tav. 6 Carta dell’acclività – Scala 1:10.000 
-Tav. 7 Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica 
– Scala 1:10.000 
-Tav. 7bis Carta di raffronto tra le frane rilevate e le frane riportate dal PAI - Scala 1:10.000 
-Elab. Relazione idraulica 
-Elab. Relazione idraulica (Versione marzo 2007) 
-Elab.Allegato C1 alla Relazione Illustrativa Stato di fatto degli insediamenti esistenti:schedatura 
analitica del centro storico di Viguzzolo dall’isolato n. 1 al n. 32 
-Elab.Allegato C2 alla Relazione Illustrativa Stato di fatto degli insediamenti esistenti:schedatura 
analitica del centro storico di Viguzzolo dall’isolato n. 33 al n. 55 
-Elab.Allegato C3 alla Relazione Illustrativa Stato di fatto degli insediamenti esistenti:schedatura 
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analitica del centro storico di Viguzzolo dall’isolato n. 56 al n. 78 
-Elab. Allegato D Elaborato RIR - Documento finale – comprensivo di: 
Tav. 1 – Individuazione altre attività produttive areali - altre attività produttive puntuali – attività 
Seveso -  Scala 1:5.000 
Tav. A  - Elementi territoriali vulnerabili  -  Scala 1:5.000 
Tav. B  - Elementi ambientali vulnerabili  -  Scala 1:5.000 
Tav. C - Individuazione zone: effetti diretti, effetti indiretti, scala 1:5.000, 1:2.000 
-Tav. Allegato Y Verifica zonizzazione acustica fase IV  -  Scala 1:2.000 
-Tav. 1/bis Planimetria sintetica del Piano – Scala 1:25.000 
-Tav. 4 Sviluppo relativo al Centro Storico - Scala 1:1.000 
-Tav. 5 Elaborato RIR – Carta di vincolo - Scala 1:2.000 
-Fasc. Scheda quantitativa dei dati urbani 
-Elab. Analisi di compatibilità ambientale 
-Elab. Sistema di monitoraggio 
-Elab. Relazione conclusiva a seguito del processo valutativo in ordine alla formazione della 
Variante generale al PRGC 
Elab. Controdeduzioni alle Osservazioni formulate dalla Direzione Regionale Pianificazione e 
Gestione urbanistica-Settore territoriale Provincia di Alessandria. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

(omissis) 
Allegato 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 6 maggio 2013, n. 16-5753 
L.R. n. 56/77 e successive modificazioni. Comune di CASTELNUOVO SCRIVIA (AL). 
Variante Generale al Piano Regolatore Generale Comunale vigente. Approvazione. 
 
A relazione dell'Assessore Quaglia: 
 
Premesso che il Comune di Castelnuovo Scrivia - dotato di Piano Regolatore Generale Comunale 
regolarmente approvato con D.G.R. n.88-15997 in data 6.10.1987 e successivamente variato - nel 
rispetto dei disposti fissati dagli artt. 15 e 17 della L.R. 5.12.1977 n. 56 e successive modificazioni e 
delle indicazioni contenute nella Circolare del P.G.R. n. 16/URE in data 18.7.1989, provvedeva ad 
adottare con deliberazione consiliare n. 50 in data 25.11.2008, controdeducendo contestualmente 
alle osservazioni presentate da parte di Enti e privati a seguito della pubblicazione degli atti del 
progetto preliminare, il progetto definitivo della Variante Generale al vigente Piano Regolatore 
Generale Comunale in argomento, successivamente integrata con deliberazione consiliare n.22 in 
data 29.6.2009; 
rilevato che: 
-la Direzione Regionale Programmazione Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia, con parere in 
data 14.6.2010, riteneva necessario il rinvio della Variante Generale al Piano Regolatore Generale 
Comunale vigente del Comune di Castelnuovo Scrivia, adottata e successivamente integrata con 
deliberazioni consiliari n.50 in data 25.11.2008 e n. 22 in data 29.6.2009, affinchè 
l'Amministrazione Comunale interessata provvedesse a controdedurre - nel rispetto delle procedure 
fissate dal 15° comma dell'art. 15 della L.R. 5.12.1977 n. 56 e successive modificazioni - alle 
proposte di modifica ed integrazioni formulate; 
-l'Assessore Regionale all’Urbanistica, con successiva nota in data 28.6.2010, prot. 
25903/DB0817PPU, nel condividere il succitato parere espresso dalla Direzione Regionale 
Programmazione Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia, provvedeva a trasmettere il medesimo 
al Comune di Castelnuovo Scrivia, specificando altresì i tempi per le controdeduzioni ed il vincolo 
di salvaguardia alle osservazioni formulate; 
atteso che il Comune di Castelnuovo Scrivia, sulla scorta dei rilievi formulati nel precitato parere 
della Direzione Regionale Programmazione Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia, 
provvedeva a: 
- predisporre la parziale rielaborazione della Variante Generale al Piano Regolatore Generale 
Comunale vigente, per la quale sono state espletate le procedure prescritte dal 15° comma 
dell’art.15 della L.R. 5.12.1977 n.56 e s.m.i., attraverso la preliminare assunzione della 
deliberazione consiliare n. 52 in data 16.11.2011; 
- adottare, con deliberazione consiliare n.17 in data 2.8.2012, il progetto definitivo della Variante 
Generale in argomento, parzialmente rielaborata, dando atto della mancata presentazione di 
osservazioni da parte di Enti e privati a seguito della pubblicazione degli atti del progetto 
preliminare; 
preso atto che le valutazioni relative agli aspetti ambientali strategici e di compatibilità ambientale, 
sviluppate ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. ed alla luce delle disposizioni stabilite con 
D.G.R. n. 12-8931 in data 9.6.2008, sono contenute nel parere dell’Organo Tecnico Regionale per 
la V.A.S. in data 27.5.2010, nel Piano di Monitoraggio adottato con deliberazione consiliare n. 17 in 
data 2.8.2012 e nella Dichiarazione di Sintesi in data 16.4.2013, che costituiscono gli allegati 
documenti “B”, “C” e “D”, parti integranti del presente provvedimento; 
dato atto che, sulla base del precedente richiamato parere  della Direzione Regionale 
Programmazione Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia, del parere sulla V.A.S. e delle 
definitive valutazioni espresse con relazione in data 8.4.2013, dal Responsabile del Settore, 
territorialmente competente, della Direzione Regionale stessa, si ritiene meritevole di approvazione 
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la Variante Generale al Piano Regolatore Generale Comunale vigente del Comune di Castelnuovo 
Scrivia, adottata e successivamente integrata e modificata con deliberazioni consiliari n. 50 in data 
25.11.2008, n. 22 in data 29.6.2009 e n. 17 in data 2.8.2012, subordinatamente all'introduzione "ex 
officio", negli elaborati della Variante, delle ulteriori modificazioni specificatamente riportate 
nell'allegato documento “A” in data 8.4.2013, che costituisce parte integrante al presente 
provvedimento, finalizzate alla puntualizzazione ed all’adeguamento delle prescrizioni proposte alle 
disposizioni di legge vigenti ed alla tutela dell’ambiente e del territorio; 
preso atto inoltre delle Certificazioni a firma del Segretario Comunale, del Sindaco e del 
Responsabile del Procedimento del Comune di Castelnuovo Scrivia in data 4.3.2009 e in data 
28.9.2012, circa l'iter di adozione della Variante Generale al Piano Regolatore Generale Comunale 
vigente; 
ritenuto che il procedimento seguito appare regolare; 
visto il D.P.R. 15.1.1972 n. 8; 
vista la Legge Regionale 5.12.1977 n. 56 e successive modificazioni; 
visto il parere dell’ARPA in data 9.3.2010 prot. n. 26077/04.07 e del Settore Regionale Prevenzione 
Territoriale del Rischio Geologico in data 17.1.2013 prot. n.4521/14.21; 
vista la Direttiva del Parlamento Europeo e del Consiglio Europeo n. 2001/42/CE, il D.Lgs. n. 
152/2006 così come modificato dal D.Lgs. n. 4/2008 recanti norme in materia ambientale, nonché la 
D.G.R. n. 12-8931 in data 9.6.2008 relativa ai primi indirizzi operativi per l’applicazione delle 
procedure in materia di Valutazione Ambientale Strategica di Piani e Programmi; 
vista la documentazione relativa alla Variante Generale allo Strumento Urbanistico Generale 
Comunale vigente del Comune di Castelnuovo Scrivia, che si compone degli atti ed elaborati 
specificati nel successivo art. 4 del deliberato; 
vista la Legge Regionale 25.3.2013 n. 3, con particolare riferimento all’art. 89 (Disposizioni 
transitorie); 
considerato che le previsioni urbanistiche generali e le norme di attuazione della Variante Generale 
allo Strumento Urbanistico Generale vigente del Comune di Castelnuovo Scrivia, dovranno essere 
ulteriormente adeguate alle nuove norme urbanistiche regionali in materia di tutela ed uso del suolo, 
previste dalla L.R. 25.3.2013 n. 3; 
 considerato infine che il procedimento di formazione e di approvazione delle previsioni 
urbanistiche generali in questione è stato avviato precedentemente all’entrata in vigore della L.R. 
25.3.2013 n. 3, ai sensi della L.R. 5.12.1977 n. 56 e s.m.i. e che pertanto la conclusione dell’iter di 
approvazione puo’ ancora avvenire nel rispetto delle procedure disciplinate dagli artt. 15 e 17 della 
suddetta L.R. n. 56/1977, nel testo vigente sino alla data di entrata in vigore della L.R. n. 3/2013, 
secondo le disposizioni transitorie di cui all’art. 89 della stessa L.R. 25.3.2013 n. 3; 
la Giunta Regionale, a voti unanimi, espressi nelle forme di legge, 

delibera 
ART. 1 
Di approvare, ai sensi del D.Lgs. n. 152 in data 3.4.2006 e s.m.i. ed in qualità di Autorità 
competente per la V.A.S., sulla base delle disposizioni stabilite con D.G.R. n. 12-8931 in data 
9.6.2008, in relazione alla compatibilità ambientale, gli esiti del procedimento di Valutazione 
Ambientale Strategica, costituiti dall’allegato documento “B” relativo al Parere dell’Organo 
Tecnico Regionale per la V.A.S. in data 27.5.2010, dall’allegato documento “C” relativo al 
fascicolo Sistema di monitoraggio adottato con deliberazione consiliare n 17 in data 2.8.2012 e 
dall’allegato documento “D” relativo alla Dichiarazione di Sintesi in data 16.4.2013, parti integranti 
del presente provvedimento, subordinatamente all'introduzione "ex officio", negli elaborati della 
Variante Generale al vigente P.R.G.C. del Comune di Castelnuovo Scrivia, delle modifiche 
specificatamente riportate nell'allegato documento “A” in data 8.4.2013. 
ART. 2 
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Di approvare, ai sensi degli artt. 15 e 17 della Legge Regionale 5.12.1977 n. 56 e successive 
modificazioni e secondo le disposizioni transitorie di cui all’art. 89 della L.R. 25.3.2013 n. 3, la 
Variante Generale al Piano Regolatore Generale Comunale vigente del Comune di Castelnuovo 
Scrivia (AL), adottata e successivamente integrata e modificata con deliberazioni consiliari n. 50 in 
data 25.11.2008, n.22 in data 29.6.2009 e n. 17 in data 2.8.2012, subordinatamente all'introduzione 
"ex officio", negli elaborati della Variante, delle ulteriori modifiche specificatamente riportate 
nell'allegato documento “A” in data 8.4.2013, che costituisce parte integrante del presente 
provvedimento, fatte salve comunque le prescrizioni del D.L. 30.4.1992 n. 285 "Nuovo Codice 
della Strada" e del relativo Regolamento approvato con D.P.R. 16.12.1992 n. 495 e s.m.i., nonchè le 
prescrizioni in materia sismica di cui alla D.G.R. 19.1.2010 n. 11-13058 ed alla D.G.R. 12.12.2011 
n. 4-3084 e s.m.i.. 
ART. 3 
Con l’approvazione della presente Variante - introdotte le modifiche “ex officio” di cui al 
precedente Art. 2 - lo Strumento Urbanistico Generale del Comune di Castelnuovo Scrivia (AL) si 
ritiene adeguato ai disposti del Piano per l’Assetto Idrogeologico (P.A.I.), approvato con D.P.C.M. 
in data 24.5.2001. 
ART. 4 
La definitiva documentazione relativa alla Variante Generale al Piano Regolatore Generale 
Comunale vigente, adottata dal Comune di Castelnuovo Scrivia, debitamente vistata, si compone di: 
-Deliberazioni consiliari n. 50 in data 25.11.2008, n. 22 in data 29.6.2009 e n. 17 in data 2.8.2012, 
esecutive, con allegato: 
. Elab.   Controdeduzioni alle osservazioni pervenute a seguito della pubblicazione del Progetto 
Preliminare 
. Elab.   Adeguamento al parere favorevole con prescrizioni espresso dalla Provincia con D.G.P. n. 
316 del 18.6.2008 
. Elab.  Analisi di compatibilità ambientale 
. Tav.1 Planimetria sintetica di piano in scala 1:25000 
. Tav.4 Sviluppo relativo al concentrico  tipologie di intervento in scala 1:1000 
. Tav.4bis Sviluppo relativo al concentrico - stato di fatto in scala 1:1000 
. Elab.C1     Stato di fatto degli insediamenti esistenti: schedatura analitica del centro Storico di 
Castelnuovo Scrivia dall’isolato n. 1 al n. 10 
. Elab.C2   Stato di fatto degli insediamenti esistenti: schedatura analitica del centro Storico di 
Castelnuovo Scrivia dall’isolato n. 11 al n. 20 
. Elab.C3     Stato di fatto degli insediamenti esistenti: schedatura analitica del centro Storico di 
Castelnuovo Scrivia dall’isolato n. 21 al n. 30 
. Elab.C4   Stato di fatto degli insediamenti esistenti: schedatura analitica del centro Storico di 
Castelnuovo Scrivia dall’isolato n. 31 al n. 40 
. Elab.C5     Stato di fatto degli insediamenti esistenti: schedatura analitica del centro Storico di 
Castelnuovo Scrivia dall’isolato n. 41 al n. 50 
. Elab.C6   Stato di fatto degli insediamenti esistenti: schedatura analitica del centro Storico di 
Castelnuovo Scrivia dall’isolato n. 51 al n. 60 
. Elab.C7     Stato di fatto degli insediamenti esistenti: schedatura analitica del centro Storico di 
Castelnuovo Scrivia dall’isolato n. 61 al n. 70 
. Elab.C8   Stato di fatto degli insediamenti esistenti: schedatura analitica del centro Storico di 
Castelnuovo Scrivia dall’isolato n. 71 al n. 80 
. Elab.C9   Stato di fatto degli insediamenti esistenti: schedatura analitica del centro Storico di 
Castelnuovo Scrivia dall’isolato n. 81 al n. 90 
. Elab.C10     Stato di fatto degli insediamenti esistenti: schedatura analitica del centro Storico di 
Castelnuovo Scrivia dall’isolato n. 91 al n.100 
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. Elab.C11   Stato di fatto degli insediamenti esistenti: schedatura analitica del centro Storico di 
Castelnuovo Scrivia dall’isolato n.101 al n.114 
. Tav.A Usi del suolo in atto a fini agricoli in scala 1:10000 
. Tav.B2 Dotazione di attrezzature e di servizi pubblici – opere di urbanizzazione: rete 
acquedottistica in scala 1:10000 
. Tav.B3 Dotazione di attrezzature e di servizi pubblici – opere di urbanizzazione: rete gas metano in 
scala 1:10000 
. Tav.1 Carta Geologico-Strutturale in scala 1:10000 
. Tav.2 Carta Geomorfologica in scala 1:10000 
. Tav.3 Carta della dinamica fluviale e del reticolo idrografico minore in scala 1:10000 
. Tav.4 Carta Geoidrologica in scala 1:10000 
. Tav.5 Carta delle opere di defesa idraulica censite modificata come da parere regionale in scala 
1:10000 
. Tav.6 Carta della caratterizzazione litotecnica dei terreni in scala 1:10000 
. Tav.7 Carta degli ultimi eventi alluvionali in scala 1:10000 
. Elab. Contrrodeduzioni alle osservazioni pervenute dalla Regione a seguito della trasmissione 
del Progetto definitivo 
. Elab.     Relazione illustrativa 
. Elab.     Norme Tecniche di Attuazione 
. Elab.     Scheda quantitativa dei dati urbani 
. Tav.2a Planimetria del Piano – Zona Nord in scala 1:5000 
. Tav.2b Planimetria del Piano – Zona Sud in scala 1:5000 
. Tav.2/com Adeguamento alla L.R. 28/99 e DCR n. 563-13414 in scala 1:5000 
. Tav.3a Sviluppo dei territori urbanizzati ed urbanizzandi zona nord  in scala 1:2000 
. Tav.3b Sviluppo dei territori urbanizzati ed urbanizzandi zona sud  in scala 1:2000 
. Tav.3c Sviluppo dei territori urbanizzati ed urbanizzandi zona industriale e frazioni  in scala 
1:2000 
. Tav.9nord Carta di sovrapposizione della perimetrazione urbanistica su cartografia di sintesi 
elaborata alla scala di piano  in scala 1:5000 
. Tav.9sud Carta di sovrapposizione della perimetrazione urbanistica su cartografia di sintesi 
elaborata alla scala di piano  in scala 1:5000 
. Tav.B1 Dotazione di attrezzature e di servizi pubblici – opere di urbanizzazione: rete fognatura  in 
scala 1:10000 
. Tav.8 Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità all’utilizzazione 
urbanistica  in scala 1:10000 
. Elab. Relazione conclusiva a seguito del processo valutativo in ordine alla formazione della 
Variante Generale al PRGC 
. Elab. Rapporto ambientale 
. Elab. Sistema di monitoraggio 
. Elab. Rapporto ambientale – sintesi non tecnica 
. Elab. Allegato A – studio conoscitivo del rischio industriale 
. Elab. Studio geologico relativo al P.R.G.C.. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

(omissis) 
Allegato 

 NUMERO 20 – 16 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 20

 – 16
 M

A
G

G
IO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

416



 NUMERO 20 – 16 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 20

 – 16
 M

A
G

G
IO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

417



 NUMERO 20 – 16 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 20

 – 16
 M

A
G

G
IO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

418



 NUMERO 20 – 16 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 20

 – 16
 M

A
G

G
IO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

419



 NUMERO 20 – 16 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 20

 – 16
 M

A
G

G
IO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

420



 NUMERO 20 – 16 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 20

 – 16
 M

A
G

G
IO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

421



 NUMERO 20 – 16 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 20

 – 16
 M

A
G

G
IO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

422



 NUMERO 20 – 16 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 20

 – 16
 M

A
G

G
IO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

423



 NUMERO 20 – 16 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 20

 – 16
 M

A
G

G
IO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

424



 NUMERO 20 – 16 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 20

 – 16
 M

A
G

G
IO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

425



 NUMERO 20 – 16 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 20

 – 16
 M

A
G

G
IO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

426



 NUMERO 20 – 16 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 20

 – 16
 M

A
G

G
IO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

427



 NUMERO 20 – 16 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 20

 – 16
 M

A
G

G
IO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

428



 NUMERO 20 – 16 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 20

 – 16
 M

A
G

G
IO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

429



 NUMERO 20 – 16 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 20

 – 16
 M

A
G

G
IO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

430



 NUMERO 20 – 16 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 20

 – 16
 M

A
G

G
IO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

431



 NUMERO 20 – 16 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 20

 – 16
 M

A
G

G
IO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

432



 NUMERO 20 – 16 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 20

 – 16
 M

A
G

G
IO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

433



 NUMERO 20 – 16 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 20

 – 16
 M

A
G

G
IO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

434



 NUMERO 20 – 16 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 20

 – 16
 M

A
G

G
IO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

435



 NUMERO 20 – 16 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 20

 – 16
 M

A
G

G
IO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

436



 NUMERO 20 – 16 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 20

 – 16
 M

A
G

G
IO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

437



 NUMERO 20 – 16 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 20

 – 16
 M

A
G

G
IO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

438



 NUMERO 20 – 16 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 20

 – 16
 M

A
G

G
IO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

439



REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 6 maggio 2013, n. 18-5755 
Regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio e n. 555/08 della Commissione. DGR 18-2789 
del 24.10.2011. Integrazione delle disposizioni attuative della misura di ristrutturazione e 
riconversione dei vigneti inserita nel programma nazionale di sostegno per le campagne 
viticole dal 2011/2012 al 2012/2013. 
 
A relazione dell'Assessore Sacchetto: 
 
Il regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio del 29 aprile 2008, relativo all’organizzazione 
comune del mercato vitivinicolo, modifica i regolamenti (CE) n. 1493/1999, (CE) n. 1782/2003, 
(CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 3/2008 e abroga i regolamenti (CEE) n. 2392/86 e (CE) n. 1493/1999. 
Il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio del 25 maggio 2009, che modifica il regolamento 
(CE) n. 1234/2007 recante organizzazione comune dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per 
taluni prodotti agricoli (regolamento unico OCM), abroga il  regolamento (CE) n. 479/2008, 
incorporando il testo del regolamento (CE) n. 479/2008 nel regolamento (CE) n. 1234/2007. 
In particolare l’articolo 103 octodecies del regolamento (CE) n. 1234/2007 istituisce la misura di 
sostegno di ristrutturazione e riconversione dei vigneti nell’ambito del Programma Nazionale di 
sostegno previsto all’art. 103 duocecies del medesimo regolamento. 
Il regolamento (CE) n. 555/2008 della Commissione del 27 giugno 2008 reca le modalità di 
applicazione del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio relativo all’organizzazione comune 
del mercato vitivinicolo, in ordine ai programmi di sostegno, agli scambi con paesi terzi, al 
potenziale produttivo e ai controlli del settore vitivinicolo.  
In particolare il titolo II, capo II, stabilisce le modalità di applicazione della misura di 
ristrutturazione e riconversione dei vigneti. 
Il programma nazionale di sostegno per la viticoltura, presentato per la prima volta a giugno del 
2008, è stato modificato ai sensi dell’art. 3 del Reg. CE 555/08 e inviato dal Ministero delle 
Politiche Agricole, Alimentari e Forestali (di seguito MiPAAF) alla Commissione dell’Unione 
Europea il 30 giugno 2009. 
In particolare nella scheda “Misura C – Ristrutturazione e riconversione dei vigneti di cui l’articolo 
103 octodecies del regolamento (CE) n. 1234/2007, allegata al programma nazionale di sostegno, 
vengono fissati i principi di carattere generale applicativi della misura in questione.  
Il decreto del MiPAAF 8 agosto 2008 specifica le disposizioni nazionali di attuazione dei 
regolamenti (CE) n. 479/2008 del Consiglio e n. 555/2008 della Commissione.  In particolare 
stabilisce che ciascuna Regione definisca le proprie disposizioni applicative e le trasmetta al 
MiPAAF, utilizzando le schede 1 e 2 che sono allegate al decreto stesso, per consentirne una 
verifica di conformità alla normativa comunitaria vigente. La scheda 1 riporta le specifiche tecniche 
ed il pagamento degli aiuti, mentre la scheda 2, che riporta i prezzi di estirpazione e messa a dimora 
nonchè i costi unitari di impianto, è composta dalla tabella 1 e 2. 
Con D.G.R. n. 30-10226 del 1 dicembre 2008 sono state approvate le disposizioni attuative 
regionali della misura di ristrutturazione e riconversione dei vigneti, per le campagne viticole dal 
2008/2009 al 2012/2013. In particolare in esse sono stati definiti gli interventi ammissibili ed i 
contributi forfetari massimi ad ettaro. Tali contributi sono stati definiti sulla base dei prezzi di 
estirpazione e messa a dimora e dei costi unitari di impianto, riportati nell’allegato 3 della stessa 
deliberazione e desunti dal prezziario regionale – edizione 2009 alla sezione n. 18.04 
“Sistemazione, Recupero e Gestione del Territorio e dell’Ambiente - Agricoltura” quale strumento 
di riferimento e di indirizzo per gli operatori pubblici e privati.  
A seguito dell’aumento del contributo medio del sostegno ammissibile ad ettaro a 9.500 €, disposto 
con DM 1990 del 29.7.2009, sono state aggiornate le disposizioni attuative regionali con D.G.R. 28 
– 12054 del 31/08/2009 adeguando i contributi forfetari massimi ad ettaro per i diversi interventi. 
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Con successiva DGR n. 17-633 del 20 settembre 2010 sono stati ulteriormente innalzati i contributi 
forfetari massimi concedibili ad ettaro per la tipologia di vigneto collinare per adeguarlo il più 
possibile ai costi reali di realizzazione. 
Il DM n. 6822 del 13 ottobre 2011 ha modificato il DM 8 agosto 2008 stabilendo  che l’importo 
medio del sostegno ammissibile ad ettaro non possa superare in ciascuna Regione 12.350 € ad ettaro  
e che le spese eleggibili sono quelle sostenute nel periodo successivo alla data di presentazione 
delle domande.  
Alla luce di questo adeguamento, finalizzato a rendere i livelli contributivi dell’aiuto più rispondenti 
ai reali costi di realizzazione, sono state aggiornate e approvate le disposizione regionali  con DGR 
18-2789 del 24.10.2011.  
Considerato che il Programma nazionale di sostegno 2014-18 garantisce continuità di azione, tra le 
altre, alla misura d ristrutturazione e riconversione vigneti, secondo quanto previsto dal Reg. CE 
1234/07 allegato X ter che fissa in 336,997 Meuro la dotazione annua complessiva di detto 
Programma a livello italiano; 
Visto il Reg. CE n. 568 del 28.6.2012 della Commissione, che modifica il Reg. CE/2008, per 
quanto riguarda la presentazione dei programmi di sostegno nel settore vitivinicolo stabilisce nel 1° 
marzo 2013 la data ultima per la presentazione dei suddetti programmi da parte degli Stati membri 
per gli esercizi finanziari  dal 2014 al 2018. 
In considerazione del fatto che il programma è stato inviato dal MiPAAF alla Commissione 
dell’Unione Europea in data 1 marzo 2013 per una dotazione complessiva di 336.7 Meuro di cui 
140 Meuro destinati alla misura Ristrutturazione e riconversione vigneti. 
Considerato che il citato Reg. CE n. 568 del 28.6.2012 prevede all’allegato II che gli importi 
comprendono anche le spese per le azioni avviate nell’ambito del primo programma quinquennale 
(2009-2013) e per le quali saranno eseguiti pagamenti nel corso del secondo programma 
quinquennale (2014-2018). 
Con DM 3905 del 28 giugno 2012 di ripartizione finanziaria per l’anno finanziario 2013 del 
Programma nazionale di sostegno il Ministero ha assegnato alla Regione Piemonte le risorse da 
destinare alla misura di ristrutturazione e riconversione dei vigneti per la campagna 2012/13 per un 
importo complessivo di € 8.836.235,00. 
Con riferimento alla dotazione media richiesta dalla misura negli ultimi anni sono state destinate 
all’avvio del bando 2012-13 risorse per circa 6,2 Meuro. 
In realtà per la campagna 2012-13 si è registrato un sensibile ed eccezionale aumento delle 
domande di contributo, per oltre 9 milioni di euro di contributo richiesto.   
Tali domande non sono state ancora approvate e quindi non è ancora stata costituita la graduatoria.  
Poiché la misura di ristrutturazione vigneti risulta strategica per le aziende vitivinicole piemontesi 
per elevare il livello qualitativo delle produzioni e renderle quindi più competitive sul mercato, 
soprattutto in una contingenza economica attuale non favorevole, si ritiene opportuno esaudire il 
maggior numero di domande possibili e quindi  modificare le disposizioni regionali sopracitate,  
integrando il punto 16 dell’allegato 1, nel modo seguente: 
“Qualora si rendano disponibili ulteriori risorse finanziarie da parte delle dotazioni assegnate alla 
Regione Piemonte dal programma nazionale di sostegno sulle altre misure o a seguito di ulteriori 
assegnazioni di risorse alla Regione Piemonte, tali risorse  potranno essere utilizzate per finanziare 
altre domande ammissibili, secondo uno scorrimento automatico della graduatoria. In ogni caso le 
domande ammissibili nella campagna 2012-13 - non finanziabili nei limiti imposti dalle risorse 
disponibili per tale campagna - saranno finanziate fino ad esaurimento della graduatoria con le 
risorse finanziarie della campagna 2013-14 in base alla dotazione disponibile, prima di procedere 
alla predisposizione della graduatoria relativa al bando previsto per la medesima”. 
Tale integrazione è presente nell’allegato della presente deliberazione per farne parte integrante.  
Vista la nota della Direzione generale delle Politiche internazionali e dell’Unione Europea del 
MiPAAF di nulla osta agli atti del Settore Colture Agrarie. 
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Il Settore Colture Agrarie della Direzione Agricoltura provvederà con propri atti a definire, d’intesa 
con AGEA in qualità di Organismo pagatore, le disposizioni specifiche, operative e procedurali, 
necessarie per lo scorrimento della graduatoria. 
Ricevuto il parere favorevole dal  Comitato ex articolo 8 della legge regionale 17/1999 in data 30 
aprile 2013. 
Tutto ciò premesso, la Giunta Regionale, unanime, 

delibera 
1. di modificare le disposizioni regionali approvate con DGR 18-2789 del 24.10.2011, integrando il 
punto 16 “Graduatoria” dell’allegato 1 nel modo seguente: 
“Qualora si rendano disponibili ulteriori risorse finanziarie da parte delle dotazioni assegnate alla 
Regione Piemonte dal programma nazionale di sostegno sulle altre misure o a seguito di ulteriori 
assegnazioni di risorse alla Regione Piemonte, tali risorse  potranno essere utilizzate per finanziare 
altre domande ammissibili, secondo uno scorrimento automatico della graduatoria. In ogni caso le 
domande ammissibili nella campagna 2012-13 - non finanziabili nei limiti imposti dalle risorse 
disponibili per tale campagna - saranno finanziate fino ad esaurimento della graduatoria con le 
risorse finanziarie della campagna 2013-14 in base alla dotazione disponibile, prima di procedere 
alla predisposizione della graduatoria relativa al bando previsto per la medesima”; 
2. di dare atto che, a seguito dell’integrazione suindicata, il testo del punto 16 dell’allegato 1 della 
D.G.R. n. 18-2789 del 24.10.2011, risulta quello di cui all’allegato della presente deliberazione per 
farne parte integrante e sostanziale; 
3. di demandare al Settore Colture Agrarie della Direzione Agricoltura l’adozione degli atti 
necessari per definire, d’intesa con AGEA in qualità di Organismo pagatore, le disposizioni 
specifiche, operative e procedurali, necessarie per lo scorrimento della graduatoria. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale n. 22/2010. 

(omissis) 
Allegato 
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Allegato  
 
16. Graduatoria  
Le domande presentate e risultate approvate andranno a costituire una graduatoria regionale. 
Tali domande saranno ammesse al finanziamento secondo l’ordine di tale graduatoria fino al 
raggiungimento della dotazione finanziaria prevista nell’esercizio finanziario relativo alla campagna 
vitivinicola di riferimento.   

Qualora si rendano disponibili ulteriori risorse finanziarie da parte delle dotazioni assegnate alla 
Regione Piemonte dal programma nazionale di sostegno sulle altre misure o a seguito di ulteriori 
assegnazioni di risorse alla Regione Piemonte, tali risorse potranno essere utilizzate per finanziare 
altre domande ammissibili, secondo uno scorrimento automatico della graduatoria. In ogni caso le 
domande ammissibili nella campagna 2012-13 - non finanziabili nei limiti imposti dalle risorse 
disponibili per tale campagna - saranno finanziate fino ad esaurimento della graduatoria con le 
risorse finanziarie della campagna 2013-14 in base alla dotazione disponibile, prima di procedere 
alla predisposizione della graduatoria relativa al bando previsto per la medesima.  

 
Per rispettare il contributo medio regionale ad ettaro, stabilito nel decreto ministeriale, potrà essere 
rideterminato l’importo dei singoli contributi, definiti al punto 15, secondo criteri  oggettivi definiti 
con successivo atto dirigenziale del Settore Colture Agrarie - Direzione Agricoltura della Regione 
Piemonte.  
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Codice DB0707 
D.D. 25 gennaio 2013, n. 19 
Realizzazione di tutte le opere, somministrazioni, forniture necessarie per l'esecuzione dei 
lavori di restauro e rifunzinalizzazione della palazzina "ex Portineria" facente parte del 
complesso Villa San Remigio a Verbania (CIG 263693104D - CUP J53J11000250002): 
autorizzazione subappalto in capo all'impresa Scuriu Dragos Mihai. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di autorizzare l’impresa Zumaglini & Gallina S.p.A. corrente in Torino, Corso Vittorio Emanuele II 
n. 103, aggiudicataria della procedura di gara ad evidenza pubblica  per la realizzazione di tutte le 
opere, somministrazioni, forniture necessarie per l’esecuzione dei lavori di restauro e 
rifunzionalizzazione della palazzina “ex portineria” facente parte del complesso Villa San Remigio 
a Verbania (Cig. 263693104D - CUP J53J11000250002), ad affidare in subappalto all’impresa 
Scuriu Dragos Mihai (omissis) con sede in Via Bognanco, 5/A a Torino, l’esecuzione di parte dei 
lavori di intonacatura, muratura ed altre opere civili rientranti nella categoria prevalente, per un 
importo presunto di € 45.000,00 oltre IVA; 
 
La presente determinazione non comporta impegno di spesa e sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 
22/2010. 

 
Il Dirigente 

Giorgio Lucco 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Codice DB0707 
D.D. 22 febbraio 2013, n. 66 
Pagamento acconto spese accessorie per il periodo dall'01.01.2013 al 31.03.2013 relative ai 
locali siti in Torino - Via Belfiore n. 23 sede di uffici. Spesa di euro 34.303,50 o.f.c. (Cap. 
143419/2012 - I. n. 24/2012). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di autorizzare la liquidazione della spesa di € 34.303,50 o.f.c. in favore della Soc. Beni Stabili 
Gestioni S.p.A. con sede a Roma – Via Piemonte, n. 38, (Codice Beneficiario n. 120856 - omissis)) 
quale acconto delle spese accessorie per il periodo dall’01.01.2013 al 31.03.2013 relative a parte 
dell’immobile sito in Torino – Via Belfiore n. 23 sede di uffici, con i fondi del Capitolo 143419 del 
bilancio 2012 (Assegnazione n. 100057 – Impegno n. 24/2012). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 18 del D.L. 83/2012 
convertito con L. n. 134/2012, in quanto provvedimento relativo a spese condominiali. 

 
Il Dirigente 

Giorgio Lucco 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Codice DB0707 
D.D. 22 febbraio 2013, n. 69 
Aggiornamento ai sensi dell'art. 32 della L. n. 392/1978 s.m.i. del canone di locazione di un 
capannone sito in Narzole, Via Giolitti n. 24, per il ricovero di materiale di proprieta' 
regionale fino alla data del 6.7.2012. Spesa di euro 621,10 o.f.c. (I. n. 24/2012 - cap. 
143419/2012). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di approvare, ai sensi dell’art. 32 della L. n. 392/1978, così come sostituito dall’art. 1 punto 9 
sexies della L.118/1985, l’aggiornamento del canone di locazione relativo al capannone  sito in 
Narzole, Via Giolitti n. 24, di proprietà dell’Impresa Sodaaf Stand di Dogliani Ivo, corrente in 
Narzole,  Via Giolitti n. 24 (omissis  – Codice beneficiario n. 47764) ad uso ricovero di materiale di 
proprietà regionale, nell’importo annuo di € 33.191,70 oltre I.V.A. per il periodo dall’1.02.2012 al 
6.7.2012; 
 
- di dare atto che dalla data del 7.7.2012 e fino alla data del 31.12.2014 il canone annuo di 
locazione è corrisposto nella misura annua di € 32.005,70 oltre I.V.A. 
 
Alla liquidazione della spesa di € 621,10 o.f.c. quale conguaglio canone per il periodo 
dall’1.02.2012 al 6.7.2012 si farà fronte con i fondi del cap. 143419 del bilancio 2012, (I. n. 
24/2012 - Assegnazione n. 100057) in favore dell’Impresa Sodaaf Stand di Dogliani Ivo. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta agli obblighi di  pubblicazione disciplinati all’art. 18 del 
D.L. 83/2012 convertito in L. n. 134/2012, poiché gli accordi contrattuali sono stati perfezionati 
prima della data del 26.6.2012. 
 
Responsabile del procedimento: Dott. Giorgio Lucco; 
Modalità individuazione del beneficiario: Altro (ricerca sul mercato per individuazione di un 
capannone ad uso ricovero di materiale di proprietà regionale); 
Beneficiario: Sodaaf Stand di Dogliani Ivo - (omissis).  

 
Il Dirigente 

Giorgio Lucco 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Codice DB0707 
D.D. 25 febbraio 2013, n. 72 
Forniture, opere e prestazioni necessarie per la manutenzione e la riparazione degli immobili 
regionali o comunque in uso alla Regione Piemonte siti nelle province di Alessandria, Asti e 
Cuneo - periodo 2007/2010 (CIG 00546201D9): Impegno di euro 241.154,84.= sul capitolo 
129879/2013 e contestuale riduzione di pari importo degli impegni in perenzione n. 292/2010 
di euro 88.709,99 e n. 2119/2010 di euro 152.444,85. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
Di dare atto che, relativamente all’appalto per l’esecuzione delle forniture, opere e provviste 
occorrenti per la manutenzione degli immobili regionali o comunque in uso alla Regione Piemonte 
siti nelle province di Cuneo, Alessandria e Asti – periodo 2007/2010 (Cod. CIG 00546201D9), le 
somme di € 88.709,99.= e di € 200.400,00.= di cui agli impegni assunti rispettivamente con 
Determinazioni dirigenziali n. 99 del 02.02.2010 (I.n. 292/2010) e n. 648 del 07.07.2010 (I.n. 
2119/2010) sono state  cancellate dal conto dei residui passivi ai sensi dell’art. 23 del Regolamento 
regionale 05.12.2001 n. 18/R; 
 
Di impegnare pertanto sul capitolo 129879 del bilancio per l’esercizio 2013 la somma di € 
241.154,84.= o.f.c. per far fronte alle spettanze dovute all’appaltatore “L’Isola Costruzioni Generali 
S.r.l.” con sede in San Vitaliano (NA) – Via Salvo d’Acquisto, 4 (codice beneficiario 157590) circa 
la contabilizzazione delle lavorazioni afferenti al SAL n. 7 (lavori a tutto il 14.09.2010) di cui a 
fattura n. 1 del 23.01.2012;  
 
Di procedere alla contestuale riduzione degli impegni in perenzione n. 292/2010 per € 88.709,99.= e 
n. 2119/2010 per € 152.444,85.= del cap. 129879/2010 pari a complessivi € 241.154,84.=; 
 
Di demandare a successivo provvedimento dirigenziale l’adozione dell’impegno relativo alle 
spettanze che saranno dovute in sede di contabilizzazione finale e collaudo. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
 La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 18 del d.l. 83/2012, 
convertito in L. 134/2012. 
 
- Responsabile del Procedimento Dott.ssa Maria Grazia Ferreri 
- Modalità per l’individuazione del beneficiario gara pubblica 

 
Il Dirigente 

Giorgio Lucco 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Codice DB0707 
D.D. 25 febbraio 2013, n. 73 
Forniture, opere e prestazioni necessarie per la manutenzione e la riparazione degli immobili 
regionali o comunque in uso alla Regione Piemonte siti nelle province di Novara, Biella e 
Vercelli - periodo 2011-2013: Impegno di euro 159.230,22.= sul capitolo 129879/2013 e 
contestuale riduzione di pari importo di impegno 3905/2010 in perenzione. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Di dare atto che, relativamente all’appalto per l’esecuzione delle opere, forniture e provviste 
occorrenti per la manutenzione degli immobili regionali o comunque in uso alla Regione Piemonte 
siti nelle province di Novara, Biella e Vercelli – periodo 2011-2013 (Cod. CIG 05547523D4), 
affidato con Determinazione dirigenziale n. 1005 del 28.11.2011 al Consorzio Cooperative 
Costruzioni – CCC Soc. Coop (codice beneficiario 104863) - contratto rep. n. 16681 del 06.03.2012 
-, non essendo stato disposto il pagamento entro la fine dell’esercizio 2012 dell’atto di liquidazione 
n. 2012/3479 del 12.11.2012 ammontante ad € 159.230,22= emesso sul capitolo 129879/2010 - 
impegno 3905/2010 -, restituito dal Settore Ragioneria con nota prot. n. 539/DB902 del 15.01.2013, 
risulta cancellata dal conto dei residui passivi ai sensi dell’art. 23 del Regolamento regionale 
05.12.2001 n. 18/R la somma di € 194.108,34 di cui al sopra richiamato impegno n. 3905/2010 
assunto con Determinazione dirigenziale n. 988 del 11.10.2010; 
 
Di impegnare sul capitolo 129879 del bilancio per l’esercizio 2013 la somma di € 159.230,22.= per 
far fronte alle spettanze o.f.c. dovute all’Appaltatore circa la contabilizzazione delle lavorazioni 
afferenti lo Stato Avanzamento Lavori n. 1 (lavori a tutto il 30.09.2012), di cui la fattura n. 30985 
del 18.10.2012 di euro 159.230,22 o.f.c. pervenuta  il 24.10.2012, con contestuale riduzione di pari 
importo dell’impegno perento n. 3905 del cap. 129879/2010. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 18 del D.L. 83/2012, 
convertito in L. 134/2012. 
- Responsabile del Procedimento: Dott.ssa Maria Grazia Ferreri 
- modalità seguita per l’individuazione del beneficiario: gara pubblica 

 
Il Dirigente 

Giorgio Lucco 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Codice DB0707 
D.D. 26 febbraio 2013, n. 76 
Rimborso alla Provincia di Asti delle spese condominiali e di riscaldamento per l'anno 2012 
relative all'unita' immobiliare sita in Asti, Piazza Alfieri n. 29, sede dell'ufficio regionale 
relazioni con il pubblico. Spesa di euro 2.355,97 (Cap. 143419/2013 - I n. 30/2013). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di autorizzare la liquidazione della spesa di € 2.355,97 in favore della Provincia di Asti corrente 
in Asti, Piazza Alfieri n. 29 (Codice Beneficiario 2652 - omissis) quale rimborso delle spese di 
riscaldamento e condominiali per l’anno 2012, inerente all’unità immobiliare ubicata al piano 
terreno da destinare a sede dell’ufficio regionale relazioni con il pubblico, secondo le indicazioni 
sotto riportate: 
 
- € 1.901,12 quale spesa di riscaldamento e antincendio mediante i fondi di cui all’impegno n. 
31/2013 – Cap. 132745 del bilancio 2013 – Assegnazione n. 100029; 
 
- € 454,85 quale spesa di energia elettrica ed acqua potabile mediante i fondi di cui all’impegno n. 
30/2013 – Cap. 143419 del bilancio 2013 – Assegnazione n. 100047. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 18 del D.L. n. 83/2012 
convertito con L. n. 134/2012, in quanto provvedimento relativo a spese condominiali. 
 
- Responsabile del procedimento: Dott. Giorgio Lucco; 
- Modalità individuazione del beneficiario: Ricerca sul mercato connessa all’individuazione locali 
da destinare a sede dell’ufficio regionale relazioni con il pubblico; 
- Beneficiario: Provincia di Asti - (omissis). 

 
Il Dirigente 

Giorgio Lucco 
 

 NUMERO 20 – 16 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Codice DB0707 
D.D. 26 febbraio 2013, n. 77 
Pagamento acconto delle spese condominiali per la gestione 2013 e saldo per l'anno 2012 
relative ai locali siti in Torino, Via Meucci n. 1 di proprieta' della Soc. SOGIDE sede di uffici 
regionali. Spesa di euro 7.308,59 (Cap. 143419/2013 - I. n. 30/2013). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di autorizzare la liquidazione della spesa di € 7.308,59 in favore della società semplice SOGIDE 
s.s. corrente in Torino – Corso Re Umberto n. 8 (Codice Beneficiario n. 15347 - omissis) quale 
saldo delle spese condominiali per l’anno 2012 e acconto delle medesime per la gestione 2013, 
relative ai locali siti in Torino, Via Meucci n. 1, in cui hanno sede uffici regionali, con i fondi del 
Cap. 143419 del bilancio 2013 (Assegnazione n. 100047 – I. n. 30/2013). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art.  61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 18 del D.L. n. 83/2012 
convertito con L. n. 134/2012, in quanto provvedimento relativo a spese condominiali. 
 
- Responsabile del procedimento: Dott. Giorgio Lucco; 
- Modalità individuazione del beneficiario: Ricerca sul mercato connessa all’individuazione locali 
sede di uffici regionali; 
- Beneficiario:  Soc. SOGIDE s.s. - (omissis). 

 
Il Dirigente 

Giorgio Lucco 
 

 NUMERO 20 – 16 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Codice DB0707 
D.D. 26 febbraio 2013, n. 78 
Presa d'atto di affidamento alla Societa' Cofely Italia S.p.A. del servizio di riscaldamento 
commissionato dall'Amministrazione Condominiale per la stagione 2012/2013 relativo ai locali 
siti in Torino, Piazza Castello n. 153, sede di uffici regionali. Spesa di euro 9.007,56 o.f.c. (Cap. 
132745/2013 - I. n. 31/2013). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di prendere atto, per le motivazioni in premessa esposte, che l’Assemblea condominiale dello 
stabile  di Torino – Piazza Castello 153, ha affidato alla Soc. Cofely Italia S.p.A. corrente in Roma 
– Via Ostiense n. 333 (Codice Beneficiario 167924 – (omissis) il servizio di riscaldamento per la 
stagione 2012/2013 del citato stabile; 
 
- di autorizzare la liquidazione della spesa di € 9.007,56 o.f.c. in favore della Soc. Cofely Italia 
S.p.A. relativa alla 1°, 2°, 3° e 4° rata del servizio di riscaldamento dei suddetti locali, sede di uffici 
regionali, con i fondi del Cap. 132745 del bilancio 2013 (Assegnazione n. 100029 – Impegno n. 
31/2013). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 18 del D.L. n. 
83/2012 convertito con L. n. 134/2012, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Trasparenza, valutazione e merito dei seguenti dati: 
 
- nome dell’impresa: Soc. Cofely Italia S.p.A. - (omissis); 
- importo: € 9.007,56 o.f.c.; 
- dirigente responsabile: Dott. Giorgio Lucco; 
- modalità seguita per l’individuazione del beneficiario: Servizio di riscaldamento commissionato 
dall’Amministrazione Condominiale. 

 
Il Dirigente 

Giorgio Lucco 
 

 NUMERO 20 – 16 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Codice DB0707 
D.D. 26 febbraio 2013, n. 79 
Pagamento acconto spese accessorie per la gestione 2013 e saldo per l'anno 2012 relative ai 
locali siti in Torino. Via Meucci n. 1 di proprieta' della Soc. Delas sede di uffici regionali. 
Spesa di euro 5.940,66 (Cap. 143419/2013 - I. n. 30/2013). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di autorizzare la liquidazione della spesa di € 5.940,66 in favore della società semplice Delas s.s. 
con sede in Torino – C.so Re Umberto n. 8 (Codice Beneficiario n. 3328 - omissis) quale saldo delle 
spese condominiali per l’anno 2012 e acconto delle medesime per la gestione 2013 relative ai locali 
siti in Torino - Via Meucci n. 1, in cui hanno sede uffici regionali, con i fondi del Cap. 143419 del 
bilancio 2013 (Assegnazione n. 100047 – I. n. 30/2013). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 18 del D.L. n. 83/2012 
convertito con L. n. 134/2012, in quanto provvedimento relativo a spese condominiali. 
 
- Responsabile del procedimento: Dott. Giorgio Lucco; 
- Modalità individuazione del beneficiario: Ricerca sul mercato connessa all’individuazione locali 
sede di uffici regionali; 
- Beneficiario: Soc. Delas s.s. - (omissis). 

 
Il Dirigente 

Giorgio Lucco 
 

 NUMERO 20 – 16 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 20

 – 16
 M

A
G

G
IO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

452



REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Codice DB0707 
D.D. 26 febbraio 2013, n. 80 
Pagamento acconto del servizio supplementare di portineria per l'anno 2013 relativo ai locali 
siti in Torino, Via Meucci n. 1, sede di uffici regionali. Spesa di euro 4.953,46 (Cap. 
143419/2013 - I. n. 30/2013). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di autorizzare la liquidazione della spesa di € 4.953,46 in favore del Condominio di Via Meucci n. 1 
– Torino, Amministratore Studio Associato Amministratori Condominiali e Patrimoniali di 
Tamagnone corrente in Moncalieri, C.so Trieste n. 35 bis, (Cod. beneficiario n. 17086 - omissis), 
quale acconto del servizio supplementare di portineria per l’anno 2013 relativo ai locali siti in 
Torino, Via Meucci n. 1 sede di uffici regionali, con i fondi del Cap. 143419 del bilancio 2013 
(Assegnazione n. 100047 – Impegno n. 30/2013). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R.  n. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 18 del D.L. 83/2012 
convertito con L. n. 134/2012, in quanto provvedimento relativo a spese condominiali. 

 
Il Dirigente 

Giorgio Lucco 
 

 NUMERO 20 – 16 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Codice DB0707 
D.D. 26 febbraio 2013, n. 81 
Pagamento acconto oneri accessori per il periodo dall'01.01.2013 al 31.03.2013, relative ad 
unita' immobiliari site in Torino, Via Viotti n. 8,  sede di uffici regionali. Spesa di euro 
2.737,64 o.f.c. (Cap. 143419/2013 - I. n. 30/2013). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di autorizzare la liquidazione della spesa di € 2.737,64 o.f.c. in favore della Società Fabrica 
Immobiliare SGR S.p.A (Fondo Inarcassa Re) corrente in Roma, Via Barberini n. 47, (Beneficiario 
n. 223524 - omissis) quale acconto oneri accessori per il periodo dall’01.01.2013 al 31.03.2013, 
relative ad unità immobiliari site in Torino, Via Viotti n. 8,  sede di uffici regionali, con i fondi del 
Capitolo 143419 del bilancio 2013 (Assegnazione n. 100047 – Impegno n. 30/2013). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 18 del D.L. 83/2012 
convertito con L. n. 134/2012, in quanto provvedimento relativo a spese condominiali. 

 
Il Dirigente 

Giorgio Lucco 
 

 NUMERO 20 – 16 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Codice DB0707 
D.D. 26 febbraio 2013, n. 82 
Pagamento degli oneri accessori saldo anno 2012 e acconto anno 2013 relativi ai locali siti in 
Torino, Via Bertola n. 34 sede di uffici regionali e posti auto. Spesa di euro 79.384,58 o.f.c. 
(Cap. 143419/2013 - I. n. 30/2013). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di autorizzare la liquidazione della spesa di € 79.384,58 o.f.c. in favore della Soc. Tecla Fondo 
Uffici – Fondo Comune di Investimento Immobiliare rappresentata da Prelios SGR S.p.A. (Tecla 
Prelios SGR S.p.A.) con sede a Milano, Viale Piero e Alberto Pirelli n. 25 (codice beneficiario n. 
123456- omissis) del saldo 2012 e acconto 2013 degli oneri accessori relativi ai locali siti in Torino 
- Via Bertola n. 34, sede di uffici regionali e posti auto, di cui alle fatture e nota di credito elencate 
in premessa, con i fondi del Cap. 143419 del bilancio 2013 - Assegnazione n. 100047 – Impegno n. 
30/2013). 
  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte  ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 18 del D.L. 83/2012 
convertito con L. n. 134/2012, in quanto provvedimento relativo a spese condominiali. 

 
Il Dirigente 

Giorgio Lucco 
 

 NUMERO 20 – 16 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Codice DB0707 
D.D. 26 febbraio 2013, n. 83 
Pagamento acconto delle spese condominiali per l'anno 2013 e saldo gestione 2012 relative ai 
locali siti in Torino, Via Meucci n. 1, sede di uffici regionali. Spesa di euro 4.330,65 (Cap. 
143419/2013 - I. n. 30/2013). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di autorizzare la liquidazione della spesa di € 4.330,65 in favore del Condominio Via Meucci 1 – 
Torino c/o Studio Associato di Amministrazioni Condominiali e Patrimoniali di Tamagnone  
corrente in Moncalieri, Corso Trieste n. 35 bis (Codice beneficiario n. 17086 - omissis) quale 
acconto delle spese condominiali per la gestione 2013 e saldo delle medesime per l’anno 2012 
relative ai locali siti in Torino, Via Meucci n. 1, sede di uffici regionali, con i fondi del cap. 143419 
del bilancio 2013 (Assegnazione n. 100047 – Impegno n. 30/2013). 
  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 18 del D.L. 83/2012 
convertito con L. n. 134/2012, in quanto provvedimento relativo a spese condominiali. 

 
Il Dirigente 

Giorgio Lucco 
 

 NUMERO 20 – 16 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Codice DB0707 
D.D. 26 febbraio 2013, n. 84 
Pagamento 3^ rata delle spese di riscaldamento per la gestione 2012/2013 relativa ai locali al 
secondo piano dell'immobile sito in Torino, Via Santa Teresa n. 23, sede di uffici regionali. 
Spesa di euro 801,36 o.f.c. (Cap. 132745/2013 - I. n. 31/2013). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di autorizzare la liquidazione della spesa di € 801,36 o.f.c. in favore della Soc. Edile Torinese S.r.l. 
con sede in Torino - Via Santa Teresa n. 23 (Codice Beneficiario n. 12416 - omissis) della 3^ rata 
delle spese di riscaldamento per la gestione 2012/2013, inerente ai locali al secondo piano 
dell’immobile sito in Torino - Via Santa Teresa n. 23 sede di uffici regionali, con i fondi del Cap. 
132745 del bilancio 2013 (Assegnazione n. 100029 – Impegno n. 31/2013). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 18 del D.L. 83/2012 
convertito con L. n. 134/2012, in quanto provvedimento relativo a spese condominiali. 

 
Il Dirigente 

Giorgio Lucco 
 

 NUMERO 20 – 16 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Codice DB0707 
D.D. 26 febbraio 2013, n. 85 
Pagamento secondo acconto delle spese di riscaldamento e oneri accessori per la gestione 
2012/2013 relativi allo stabile sito in Torino, Via Magenta n. 12, sede di uffici regionali. Spesa 
di euro 76.159,82 o.f.c. (Cap. 143419/2012 - I. n. 24/2012). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di autorizzare la liquidazione della spesa di € 76.159,82 o.f.c., in favore  della  Soc. AEDES BPM 
Real Estate SGR S.p.A. con sede in Milano – Bastioni di Porta Nuova n. 21, (Codice Beneficiario 
128962 – omissis), quale secondo acconto delle spese di riscaldamento e oneri accessori per la 
gestione 2012/2013 relativi all’immobile sito in Torino, Via Magenta n.12, in cui hanno sede uffici 
regionali, con i fondi del capitolo 143419 del bilancio 2012 (Assegnazione n. 100057 – I. n. 
24/2012). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R.  n. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 18 del D.L. 83/2012 
convertito con L. n. 134/2012, in quanto provvedimento relativo a spese condominiali. 

 
Il Dirigente 

Giorgio Lucco 
 

 NUMERO 20 – 16 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Codice DB0707 
D.D. 26 febbraio 2013, n. 86 
Pagamento secondo acconto delle spese di riscaldamento per la stagione 2012/2013, relative ai 
locali siti in Torino, Corso Grosseto n. 73/6 sede di uffici, magazzini ed archivi regionali. 
Spesa di euro 20.672,85 o.f.c. (Cap. 132745/2013 - I. n. 31/2013). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di autorizzare la liquidazione della spesa di € 20.672,85 o.f.c. in favore della Soc. DASA S.r.l. 
corrente in Torino - Corso Re Umberto n. 8, (Codice Beneficiario 12435 - omissis), quale secondo 
acconto delle spese di riscaldamento per la stagione 2012/2013 relative ai locali siti in Torino – C.so 
Grosseto n. 73/6, ad uso uffici, magazzini ed archivi regionali,  con i fondi del Cap. 132745 del 
bilancio 2013 - Assegnazione n. 100029 – Impegno n. 31/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 18 del D.L. 83/2012 
convertito con L. n. 134/2012, in quanto provvedimento relativo a spese condominiali. 

 
Il Dirigente 

Giorgio Lucco 
 

 NUMERO 20 – 16 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Codice DB0707 
D.D. 26 febbraio 2013, n. 87 
Pagamento secondo acconto delle spese di riscaldamento per la stagione 2012/2013 relative ai 
locali siti in Torino, Via Sospello n. 211 ad uso magazzino - deposito regionale. Spesa di euro 
18.936,80 o.f.c. (Cap. 132745/2013 - I. n. 31/2013). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di autorizzare la liquidazione della spesa di € 18.936,80 o.f.c. in favore della Soc. Delonge S.r.l. 
corrente in Torino - Corso Re Umberto n. 8, (Codice Beneficiario 12437 - omissis) quale secondo 
acconto delle spese di riscaldamento per la stagione 2012/2013 relative ai locali siti in Torino – Via 
Sospello n. 211, ad uso magazzino deposito regionale, con i fondi del Cap. 132745 del bilancio 
2013 - (Assegnazione n. 100029 – Impegno n. 31/2013). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 18 del D.L. 83/2012 
convertito con L. n. 134/2012, in quanto provvedimento relativo a spese condominiali. 

 
Il Dirigente 

Giorgio Lucco 
 

 NUMERO 20 – 16 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Codice DB0707 
D.D. 26 febbraio 2013, n. 88 
Pagamento secondo acconto delle spese di riscaldamento per la stagione 2012/2013 relative ai 
locali siti in Torino, Via Sospello n. 197/A - 199 sede di uffici e magazzini regionali. Spesa di 
euro 33.057,68 o.f.c. (Cap. 132745/2013 - I. n. 31/2013).  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di autorizzare la liquidazione della spesa di € 33.057,68 o.f.c., in favore della Soc. SACET S.r.l. - 
corrente in Torino – Corso Galileo Ferraris n. 22, (Codice Beneficiario 11576 - omissis), quale 
secondo acconto delle spese di riscaldamento per la stagione 2012/2013 relative ai locali siti in 
Torino – Via Sospello n. 197/A-199, sede di uffici e magazzini regionali, con i fondi del Cap. 
132745 del bilancio 2013 (Assegnazione n. 100029 – Impegno n. 31/2013). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 18 del D.L. 83/2012 
convertito con L. n. 134/2012, in quanto provvedimento relativo a spese condominiali. 

 
Il Dirigente 

Giorgio Lucco 
 

 NUMERO 20 – 16 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Codice DB0707 
D.D. 26 febbraio 2013, n. 89 
Presa d'atto di affidamento alla Ditta Big Petrol s.r.l. del servizio di condizionamento estivo 
commissionato dall'Amministrazione Condominiale per l'anno 2012 relativo ai locali siti in 
Torino, Via Pietro Micca n. 18, sede di uffici. Spesa di euro 1.307,77 o.f.c. (Cap. 132745/2013 - 
I. n. 31/2013). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di prendere atto, per le motivazioni in premessa esposte, che con contratto in data 06.09.2011 la 
proprietà dell’immobile sito in Torino – Via Pietro Micca n. 18 ha affidato alla Ditta Big Petrol s.r.l. 
corrente in Collegno – Via Plava n. 4 il servizio di condizionamento estivo per l’anno 2012 del 
citato stabile; 
 
- di autorizzare il pagamento in favore della Ditta Big Petrol s.r.l. della somma di € 1.307,77 o.f.c. 
(Codice Beneficiario n. 68332 – omissis) relativa al predetto servizio di condizionamento e 
climatizzazione per la gestione 2012 nei locali assunti in locazione dalla Regione, con i fondi del 
Cap. 132745 del bilancio 2013 (Assegnazione n. 100029 – Impegno n. 31/2013). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 18 del D.L. n. 
83/2012 convertito con L. n. 134/2012, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Trasparenza, valutazione e merito dei seguenti dati: 
 
- nome dell’impresa: Ditta Big Petrol s.r.l. - (omissis); 
- importo: € 1.307,77 o.f.c.; 
- dirigente responsabile: Dott. Giorgio Lucco; 
- modalità seguita per l’individuazione del beneficiario: Servizio di riscaldamento commissionato 
dall’Amministrazione Condominiale. 

 
Il Dirigente 

Giorgio Lucco 
 

 NUMERO 20 – 16 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 20

 – 16
 M

A
G

G
IO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

462



REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Codice DB0707 
D.D. 26 febbraio 2013, n. 90 
Presa d'atto di affidamento alla Ditta Big Petrol s.r.l. del servizio di riscaldamento 
commissionato dall'Amministrazione Condominiale per la stagione 2012/2013 relativo ai locali 
siti in Torino, Via Pietro Micca n. 18, sede di uffici. Spesa di euro 17.182,98 o.f.c. (Cap. 
132745/2013 - I. n. 31/2013). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di prendere atto, per le motivazioni in premessa esposte, che con contratto in data 01.10.2012 la 
proprietà dell’immobile sito in Torino- Via Pietro Micca n. 18 ha affidato alla Ditta Big Petrol s.r.l. 
corrente in Collegno (To) – Via Plava n. 4 il servizio di riscaldamento per la stagione 2012/2013 del 
citato stabile; 
 
- di autorizzare il pagamento in favore della Ditta Big Petrol s.r.l. della somma di € 17.182,98 
o.f.c. (Codice Beneficiario 68332 – omissis) delle spese di riscaldamento per la stagione 2012/2013 
nei locali assunti in locazione dalla Regione, con i fondi del cap. 132745 del bilancio 2013 
(Assegnazione n. 100029 – Impegno n. 31/2013). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 18 del D.L. n. 
83/2012 convertito con L. n. 134/2012, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Trasparenza, valutazione e merito dei seguenti dati: 
 
- nome dell’impresa: Ditta Big Petrol s.r.l. - (omissis); 
- importo: € 17.182,98 o.f.c.; 
- dirigente responsabile: Dott. Giorgio Lucco; 
- modalità seguita per l’individuazione del beneficiario: Servizio di riscaldamento commissionato 
dall’Amministazione Condominiale. 

 
Il Dirigente 

Giorgio Lucco 
 

 NUMERO 20 – 16 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Codice DB0707 
D.D. 26 febbraio 2013, n. 91 
Pagamento alla Ditta F.lli Ceresa S.p.A. delle spese di riscaldamento commissionate 
dall'Amministrazione Condominiale per la stagione 2012/2013 relative ai locali siti in Torino, 
Via Lagrange n. 24, sede di uffici regionali. Spesa di euro 39.228,68 o.f.c. (Cap. 132745/2013 - 
I. n. 31/2013). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di autorizzare la liquidazione della spesa di € 39.228,68 o.f.c. in favore della Ditta F.lli Ceresa 
S.p.A. corrente in Beinasco – Via San Luigi n. 10 (Codice beneficiario 85807 - omissis) relativa alla 
4°, 5°, 6°, e 7° rata del servizio di riscaldamento per la stagione 2012/2013 inerente ai locali siti in 
Torino, Via Lagrange n. 24 sede di uffici regionali, con i fondi del Cap. 132745 del bilancio 2013 – 
(Assegnazione n. 100029 – Impegno n. 31/2013). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 18 del D.L. n. 
83/2012 convertito con L. n. 134/2012, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Trasparenza, valutazione e merito dei seguenti dati: 
 
- nome dell’impresa : Ditta F.lli Ceresa S.p.A. - (omissis); 
- importo: € 39.228,68 o.f.c.; 
- dirigente responsabile: Dott. Giorgio Lucco; 
- modalità seguita per l’individuazione del beneficiario: Servizio di riscaldamento commissionato 
dall’Amministrazione Condominiale. 

 
Il Dirigente 

Giorgio Lucco 
 

 NUMERO 20 – 16 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Codice DB0707 
D.D. 26 febbraio 2013, n. 92 
Presa d'atto di affidamento alla Ditta Arcoservizi S.p.A. del servizio di gestione riscaldamento 
e climatizzazione commissionato dall'Amministrazione Condominiale dell'immobile sito in 
Torino, Corso Orbassano n. 336 sede di uffici e servizi regionali per la gestione 2012/2013. 
Spesa di euro 66.638,06 o.f.c. (Cap. 132745/2013 - I. n. 31/2013). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di prendere atto, per le motivazioni in premessa esposte, che l’Amministratore dello stabile di 
Torino - Corso Orbassano n. 336 ha affidato alla Soc. Arcoservzi S.p.A., corrente in Torino – Strada 
della Cebrosa n. 88 (omissis – Beneficiario n. 159931) il servizio di riscaldamento e climatizzazione 
per la stagione 2012/2013 del citato stabile; 
 
- di autorizzare il pagamento in favore della Soc. Arcoservizi S.p.A. della somma di € 66.638,06 
o.f.c. relativa alla 1°, 2°, 3°, 4° e 5° rata del servizio di riscaldamento dei suddetti locali, sede di 
uffici regionali, con i fondi del capitolo 132745 del bilancio 2013 (Assegnazione n. 100029 – 
Impegno n. 31/2013). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’arti. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 18 del D.L. n. 
83/2012 convertito con L. n. 134/2012, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Trasparenza, valutazione e merito dei seguenti dati: 
 
- nome dell’impresa: Soc. Arcoservizi S.p.A. - (omissis); 
- importo: € 66.638,06 o.f.c.; 
- dirigente responsabile: Dott. Giorgio Lucco; 
- modalità seguita per l’individuazione del beneficiario: Servizio di riscaldamento commissionato 
dall’Amministrazione Condominiale. 

 
Il Dirigente 

Giorgio Lucco 
 

 NUMERO 20 – 16 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Codice DB0707 
D.D. 26 febbraio 2013, n. 93 
Pagamento alla Ditta Arcoservizi S.p.A. del conguaglio per il periodo 15.10.2011 al 31.03.2012 
relativo al servizio di riscaldamento commissionato dall'Amministrazione Condominiale dei 
locali siti in Torino, Via Pomba n. 29, sede di uffici regionali. Spesa di euro 94,16 o.f.c. - Cod. 
Unita' Immob. n. 000049 U - (Cap. 132745/2013 - I. n. 31/2013). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di autorizzare la liquidazione della spesa di € 94,16 o.f.c.  a favore della Ditta Arcoservizi S.p.A. 
corrente in Torino, Strada della Cebrosa n. 88 (Codice Beneficiario n. 159931 - omissis) del 
conguaglio spese di riscaldamento per il periodo dal 15.10.2011 al 31.03.2012, dei locali sede di 
uffici regionali siti in Torino, Via Pomba n. 29, di cui al contratto di locazione rep. n. 13672 del 
07.08.2008, (Cod. unità immobiliare n. 000049 U) con i fondi del Cap. 132745 del bilancio 2013 
(Assegnazione n. 100029 – Impegno n. 31/2013). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R.  n. 22/2010. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 18 del D.L. n. 
83/2012 convertito con L. n. 134/2012, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Trasparenza, valutazione e merito dei seguenti dati: 
 
- nome dell’impresa: Ditta Arcoservizi S.p.A. - (omissis); 
- importo: € 94,16 o.f.c.; 
- dirigente responsabile: Dott. Giorgio Lucco; 
- modalità seguita per l’individuazione del beneficiario: Servizio di riscaldamento commissionato 
dall’Amministrazione Condominiale. 

 
Dirigente 

Giorgio Lucco 
 

 NUMERO 20 – 16 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Codice DB0707 
D.D. 26 febbraio 2013, n. 94 
Pagamento alla Ditta Arcoservizi S.p.A. del conguaglio per il periodo 15.10.2011 al 31.03.2012 
relativo al servizio di riscaldamento commissionato dall'Amministrazione Condominiale dei 
locali siti in Torino, Via Pomba n. 29 sede di uffici regionali. Spesa di euro 457,82 o.f.c. - Cod. 
Unita' Immb. n. 000022 U - (Cap. 132745/2013 - I. n. 31/2013). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di autorizzare la liquidazione della spesa di € 457,82 o.f.c., a favore della Ditta Arcoservizi 
S.p.A. corrente in Torino, Strada della Cebrosa n. 88 (Codice Beneficiario 159931 - omissis) del 
conguaglio spese di riscaldamento per il periodo dal 15.10.2011 al 31.03.2012, dei locali sede di 
uffici regionali siti in Torino, Via Pomba n. 29, di cui al contratto di locazione rep. n. 13672 del 
07.08.2008, (Codice unità immobiliare n. 000022 U) con i fondi del Cap. 132745 del bilancio 2013 
(Assegnazione n. 100029 – Impegno n. 31/2013). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 18 del D.L. n. 
83/2012 convertito con L. n. 134/2012, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Trasparenza, valutazione e merito dei seguenti dati: 
 
- nome dell’impresa: Ditta Arcoservizi S.p.A. - (omissis); 
- importo: € 457,82 o.f.c.; 
- dirigente responsabile: Dott. Giorgio Lucco; 
- modalità seguita per l’individuazione del beneficiario: Servizio di riscaldamento commissionato 
dall’Amministrazione Condominiale. 

 
Dirigente 

Giorgio Lucco 
 

 NUMERO 20 – 16 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Codice DB0707 
D.D. 26 febbraio 2013, n. 95 
Conferma della prenotazione n. 22/2013 sul capitolo 143419 del bilancio 2013 della somma di 
euro 1.047,60 o.f.c. per il servizio di ricovero, varo e alaggio di un motoscafo regionale in 
dotazione al Settore Navigazione, Trasporto Merci e Logistica affidato alla Ditta Motonautica 
San Giulio s.n.c. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

- di rendere definitiva la prenotazione n. 22/2013 sul capitolo 143419 del bilancio 2013 della 
somma di € 1.047,60 o.f.c. per il pagamento alla Ditta Motonautica San Giulio s.n.c. (cod. 
beneficiario n. 23338 - omissis) corrente in Pella (NO) - Via M. Buonarroti n. 14, del servizio di 
ricovero, varo e alaggio (CIG n. 4535439AA7) di un motoscafo regionale in dotazione al Settore 
Navigazione, Trasporto Merci e Logistica per il periodo dall’1.1.2013 al 31.8.2013. (Assegnazione 
n. 100047). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 18 del D.L. n. 
83/2012 convertito in L. n. 134/2012, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Trasparenza, valutazione e merito” dei seguenti dati: 
 
Beneficiario: Motonautica San Giulio s.n.c. - (omissis); 
Importo del servizio: € 1.571,40 o.f.c.; 
dirigente responsabile: Dott. Giorgio Lucco 
modalità individuazione beneficiario: Affidamento diretto. 

 
Il Dirigente 

Giorgio Lucco 
 

 NUMERO 20 – 16 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Codice DB0707 
D.D. 26 febbraio 2013, n. 97 
Canoni derivanti da contratti di locazione da corrispondere nell'anno 2013 relativi ai locali 
destinati a sede di uffici, autorimesse e magazzini regionali. Spesa di euro 15.231.912,00 o.f.c. 
(Cap. 143419/2013 - I. n. 29/2013). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di autorizzare, per le motivazioni in premessa esposte, la liquidazione della spesa complessiva di 
€ 15.231.912,00 o.f.c. relativa ai canoni di locazione da corrispondere nell’anno 2013 per i locali ad 
uso uffici, autorimesse e magazzini regionali, così  come individuati nell’Elenco, facente parte 
integrante della presente Determinazione, predisposto dalla Direzione Risorse Umane e Patrimonio 
- Settore Patrimonio Immobiliare; 
 
- di dare atto che alla specificata complessiva spesa di € 15.231.912,00 o.f.c. derivante dal 
pagamento dei  canoni di locazione sopra indicati si farà fronte con i fondi del capitolo 143419 del 
bilancio 2013 già impegnati con determinazione dirigenziale  n. 887 del 30.10.2012 (Assegnazione 
n. 100047 – Impegno n. 29/2013)  
 
Il presente provvedimento dirigenziale sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 18 del D.L. n. 83/2012 
convertito in L. n. 134/2012, poiché gli accordi contrattuali sono stati perfezionati prima della data 
del 26.6.2012. 
 
Responsabile del Procedimento: Dott. Giorgio Lucco; 
Beneficiari: plurimi; 
Modalità individuazione del beneficiario: Altro (ricerca sul mercato per l’individuazione di locali 
uso uffici, autorimesse e magazzini). 

 
Il Dirigente 

Giorgio Lucco 
 

 NUMERO 20 – 16 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Codice DB0707 
D.D. 26 febbraio 2013, n. 98 
Conferma della prenotazione n. 21/2013 sul capitolo 143419 del bilancio 2013 per il servizio di 
manutenzione ordinaria dell'impianto elevatore ubicato presso lo stabile di Torino, Via 
Accademia delle Scienze n. 5 denominato "Palazzo Carignano" affidato alla Ditta Mia Servizi 
Torino s.r.l.. Spesa di euro 648,56 o.f.c. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di rendere definitiva la prenotazione n. 21/2013 sul capitolo 143419 della somma complessiva di € 
648,56 o.f.c. per il pagamento alla Ditta Mia Servizi Torino s.r.l. con sede legale in Torino, Via 
Pianezza n. 123 (omissis – CIG n. 451064807C – cod. beneficiario n. 131127) del servizio di 
manutenzione ordinaria dell’impianto elevatore ubicato presso lo stabile di Torino, Via Accademia 
delle Scienze n. 5 denominato “Palazzo Carignano” per il periodo dall’1.1.2013 al 31.8.2013. 
(Assegnazione n. 100047). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta agli obblighi di  pubblicazione disciplinati all’art. 18 del 
D.L. 83/2012 convertito in L. n. 134/2012, trattandosi di importo complessivo erogato al 
beneficiario inferiore ai mille euro. 

 
Il Dirigente 

Giorgio Lucco 
 

 NUMERO 20 – 16 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Codice DB0707 
D.D. 28 febbraio 2013, n. 108 
Definizione degli obblighi, oneri e responsabilita' delle parti contraenti relativamente alla 
suddivisione delle spese di manutenzione, delle utenze, delle modalita' di funzionamento degli 
impianti comuni esistenti e dello svolgimento di alcuni servizi di carattere generale presso il 
compendio immobiliare di proprieta' regionale denominato "Villa Gualino". 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
- di approvare, per le motivazioni in premessa indicate, l’accordo tra la Regione Piemonte e la 
Fondazione Europea per la Formazione (ETF) costituto dalla bozza di contratto, allegata al presente 
provvedimento per farne parte integrante e sostanziale, disciplinante obblighi, oneri e responsabilità 
delle parti contraenti relativamente alla suddivisione delle spese di manutenzione, delle utenze, 
delle modalità di funzionamento degli impianti comuni esistenti e dello svolgimento di alcuni 
servizi di carattere generale presso il compendio immobiliare regionale Villa Gualino, per un 
periodo di anni tre, a far data dall’1.1.2013 sino al 31.12.2015; 
 
- di dare atto che detto contratto, al quale potranno essere apportate in fase di perfezionamento, 
eventuali modifiche di natura non sostanziale che si rendessero necessarie, sarà stipulato mediante 
scrittura privata ai sensi dell’art. 33, comma 2 lett. b) della L.R. 23.01. 1984 n. 8; 
- di dare altresì atto che i rapporti finanziari riguardantI i rimborsi da parte di ETF delle sopra 
indicate spese sostenute dall’Amministrazione Regionale, proprietaria del compendio,  sono regolati 
dall’art. 15 del succitato contratto, fatta comunque salva la possibilità di conguaglio delle partite 
riguardanti l’anno precedente; 
- di trasmettere la documentazione al Settore Attività negoziale e contrattuale di 
quest’amministrazione per lo svolgimento degli adempimenti di competenza. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L R 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 18 del D.L. 837/2012 
convertito con L. n. 134/2012, in quanto provvedimento relativo al rimborso a favore della Regione 
Piemonte di spese assimilabili a quelle condominiali. 
Responsabile del procedimento: Dott.ssa Maria Grazia Ferreri. 

 
Il Direttore 

Maria Grazia Ferreri 
 

 NUMERO 20 – 16 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Codice DB0707 
D.D. 28 febbraio 2013, n. 111 
Pagamento acconto delle spese condominiali per la gestione 2013 e saldo per l'anno 2012 
relative ai locali siti in Torino - Via Meucci n. 1 di proprieta' della s.s. Desona sede di uffici 
regionali. Spesa di euro 7.116,41 (Cap. 143419/2013 - I. n. 30/2013). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di autorizzare la liquidazione della spesa di € 7.116,41 in favore della società semplice Desona 
s.s. corrente in Torino – C.so Re Umberto n. 8 (omissis – Codice beneficiario 15346) quale saldo 
delle spese condominiali per la gestione 2012 e acconto delle medesime per l’anno 2013, relative ai 
locali siti in Torino, Via Meucci  n. 1, in cui hanno sede uffici regionali, con i fondi del Cap. 
143419 del bilancio 2013 (Assegnazione n. 100047 – I. n. 30/2013). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 18 del D.L. n. 83/2012 
convertito con L. n. 134/2012, in quanto provvedimento relativo a spese condominiali. 
 
- Responsabile del procedimento: Dott. Giorgio Lucco; 
- Modalità individuazione del beneficiario: Ricerca sul mercato connessa all’individuazione locali 
sede di uffici regionali; 
- Beneficiario: Soc. Desona s.s. - (omissis). 

 
Il Dirigente 

Giorgio Lucco 
 

 NUMERO 20 – 16 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Codice DB0707 
D.D. 28 febbraio 2013, n. 112 
Pagamento oneri accessori per l'anno 2012 dei locali siti in Torino, C.so Regina Margherita n. 
174 di proprieta' dell'Oratorio Salesiano San Francesco di Sales sede di uffici regionali. Spesa 
di euro 91.281,98 (Cap. 143419/2013 - I. n. 30/2013). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di autorizzare la liquidazione della spesa complessiva di € 91.281,98 o.f.c in favore dell’Oratorio 
Salesiano San Francesco di Sales con sede in Torino – Via Maria Ausiliatrice n. 36, (Codice 
Beneficiario 10738 - (omissis)) quali oneri accessori per l’anno 2012 relativi ai locali siti in Torino 
– Corso R. Margherita n.174 sede di uffici regionali, con i fondi del Cap. 143419 del bilancio 2013 
(Assegnazione n. 100047 – I. n. 30/2013). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 18 del D.L. n. 83/2012 
convertito con L. n. 134/2012, in quanto provvedimento relativo a spese condominiali. 
 
- Responsabile del procedimento: Dott. Giorgio Lucco; 
- Modalità individuazione del beneficiario: Ricerca sul mercato connessa all’individuazione locali 
sede di uffici regionali; 
- Beneficiario: Oratorio Salesiano San Francesco di Sales - (omissis). 

 
Il Dirigente 

Giorgio Lucco 
 

 NUMERO 20 – 16 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Codice DB0707 
D.D. 28 febbraio 2013, n. 114 
Realizzazione di tutte le opere, somministrazioni, forniture necessarie per l'esecuzione dei 
lavori di restauro e rifunzinalizzazione della palazzina "ex Portineria" facente parte del 
complesso Villa San Remigio a Verbania (CIG 263693104D - CUP J53J11000250002): 
autorizzazione subappalto in capo all'impresa RGL di Rabattoni Gian Luigi. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di autorizzare l’impresa Zumaglini & Gallina S.p.A. corrente in Torino, Corso Vittorio Emanuele II 
n. 103, aggiudicataria della procedura di gara ad evidenza pubblica per la realizzazione di tutte le 
opere, somministrazioni, forniture necessarie per l’esecuzione dei lavori di restauro e 
rifunzionalizzazione della palazzina “ex portineria” facente parte del complesso monumentale Villa 
San Remigio a Verbania (Cig. 263693104D - CUP J53J11000250002), ad affidare in subappalto 
all’impresa RGL di Rabattoni Gian Luigi (part. IVA 02102530033) con sede in Via Jenghi, 1/2 a 
Ornavasso (VB), l’esecuzione dei lavori di carpenteria metallica, rientranti nella categoria 
prevalente OG2 per un importo presunto di € 18.118,00.=, compresi oneri di sicurezza, oltre IVA; 
  
La presente determinazione non comporta impegno di spesa e sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 
22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 18 del D.L. n. 83/2012, 
convertito in L 134/2012. 

 
Il Dirigente 

Giorgio Lucco 
 

 NUMERO 20 – 16 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Codice DB0707 
D.D. 28 febbraio 2013, n. 115 
Atto aggiuntivo al contratto di comodato tra la Regione Piemonte e la Procura della 
Repubblica avente ad oggetto alcuni locali facenti parte dell'immobile sito in Torino, Via 
Pietro Micca n. 18. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di approvare, per le motivazioni indicate in premessa, la stipulazione di un atto aggiuntivo al 
contratto di comodato rep. n. 11748 del 21.11.2006 con la Procura della Repubblica presso il 
Tribunale di Torino e avente ad oggetto alcuni locali ubicati all’interno dello stabile sito in Torino, 
Via Pietro Micca n. 18; 
 
- di approvare l’allegato schema di atto aggiuntivo al suddetto contratto di comodato, che sarà 
stipulato secondo la forma stabilita dall’art. 33 lett. b) della L.R. 23.1.1984, n. 8, il quale prevede 
che la durata del contratto è prorogata fino al 31.10.2014. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
La presente Determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 18 del D.L. n. 83/2012 
poiché trattasi di approvazione di semplice proroga di un contratto stipulato anteriormente al 
26.6.2012. 

 
Il Dirigente 

Giorgio Lucco 
 

 NUMERO 20 – 16 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Codice DB0707 
D.D. 6 marzo 2013, n. 123 
Pagamento 4^ rata delle spese di riscaldamento per la gestione 2012/2013 relativa ai locali al 
secondo piano dell'immobile sito in Torino - Via Santa Teresa n. 23, sede di uffici regionali. 
Spesa di euro 801,36 o.f.c. (Cap. 132745/2013 - I. n. 31/2013). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di autorizzare la liquidazione della spesa di € 801,36 o.f.c. in favore della Soc. Edile Torinese 
S.r.l. con sede in Torino - Via Santa Teresa n. 23 (Codice Beneficiario n. 12416 - omissis) della 4^ 
rata delle spese di riscaldamento per la gestione 2012/2013, inerente ai locali al secondo piano 
dell’immobile sito in Torino - Via Santa Teresa n. 23 sede di uffici regionali, con i fondi del Cap. 
132745 del bilancio 2013 (Assegnazione n. 100029 – Impegno n. 31/2013). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R.  n. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 18 del D.L. n. 83/2012 
convertito con L. n. 134/2012, in quanto provvedimento relativo a spese condominiali. 
 
- Responsabile del procedimento: Dott. Giorgio Lucco; 
- Modalità individuazione del beneficiario: Ricerca sul mercato connessa all’individuazione locali 
da destinare a sede di uffici regionali. 
- Beneficiario: Soc. Edile Torinese S.r.l. - (omissis). 

 
Il Dirigente 

Giorgio Lucco 
 

 NUMERO 20 – 16 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Codice DB0707 
D.D. 6 marzo 2013, n. 124 
Pagamento acconto spese di gestione ordinaria dall'01.01.2012 al 31.12.2013 relative ai locali 
di proprieta' regionale siti nell'immobile di Alessandria, Via Ghilini n. 1, denominato 
Condominio Azzurra. Spesa di euro 636,70 (Cap. 143419/2013 - I. n. 30/2013). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di autorizzare la liquidazione della spesa complessiva di € 636,70 in favore del Condominio 
Azzurra - Amministratore Gastaldi Lorenzo s.a.s. (Beneficiario n. 59027 - omissis) quale acconto 
spese di gestione ordinaria dall’01.01.2012 al 31.12.2013, relative allo stabile sito in Alessandria, 
Via Ghilini n. 1, in cui sono ubicati i locali di proprietà regionale, con i fondi del Cap. 143419 del 
bilancio 2013 (Assegnazione n. 100047 – I. n. 30/2013). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R.  n. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 18 del D.L. n. 83/2012 
convertito con L. n. 134/2012, in quanto provvedimento relativo a spese condominiali. 
 
- Responsabile del procedimento: Dott. Giorgio Lucco; 
- Modalità individuazione del beneficiario: Ricerca sul mercato connessa all’individuazione locali 
sede di uffici regionali; 
- Beneficiario: Condominio Azzurra - (omissis). 

 
Il Dirigente 

Giorgio Lucco 
 

 NUMERO 20 – 16 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Codice DB0707 
D.D. 7 marzo 2013, n. 127 
Forniture, opere e prestazioni necessarie per la manutenzione e la riparazione degli immobili 
regionali o comunque in uso alla Regione Piemonte siti nella provincia del Verbano Cusio 
Ossola. Art. 132 comma 1 lett.b) del D.lgs. n. 163/2006: approvazione schema atto di 
sottomissione al contratto rep. n. 16330 dell'08.08.2011. Impegno di spesa di euro 7.928,32 sul 
Capitolo 213159 del Bilancio per l'esercizio 2013. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di approvare, per le motivazioni in premessa esposte e dichiarate , il quadro economico di 
spesa predisposto dalla Direzione Lavori destinato alla messa in sicurezza dell’immobile di 
proprietà regionale ubicato in Via Pianale 136 nel comune di Ceppo Morelli ammontante a 
complessivi € 11.579,20 di cui €11.352,20 per lavori soggetti a ribasso ed € 227,00 oneri per la 
sicurezza non soggetti a ribasso; 
 
- di approvare lo schema di atto di sottomissione con il quale l’impresa Appaltatrice dei 
lavori di manutenzione ordinaria degli immobili regionali siti nella provincia del Verbano Cusio 
Ossola Prada Costruzioni s.r.l. corrente in Trana (TO) ( (omissis) – Cod Beneficiario 142367 – cod. 
CIG 055475022E) ha assunto l’impegno di eseguire i lavori di cui in premessa alle stesse condizioni 
ed agli stessi prezzi di cui al contratto rep. n. 16330 dell’08.08.2011 con un maggiore onere per 
lavori di € 6.552,33 oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso inclusi, oltre IVA rispetto 
all’importo contrattualmente originariamente pattuito il quale viene conseguentemente aumentato e 
rideterminato in € 150.849,83 oneri per la sicurezza di € 5.227,00 non soggetti a ribasso inclusi, 
oltre IVA;  
 
- di dare atto che alla maggiore spesa di € 7.928,32 o.f.c. si farà fronte con i fondi di cui al 
Capitolo 213159 del Bilancio per l’esercizio 2013 . 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 18 del d.l. 83/2012, 
convertito in L. 134/2012 la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, 
valutazione e merito dei seguenti dati: 
Beneficiario: Impresa Prada Costruzioni, (omissis) 
Importo:   euro 7.928,32 o.f.c.; 
Resp. Del Procedimento Maria Grazia Ferreri 
 
Modalità per l’individuazione del Beneficiario procedura aperta 

 
Il Dirigente 

Giorgio Lucco 
 

 NUMERO 20 – 16 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Codice DB0711 
D.D. 8 marzo 2013, n. 130 
Formazione a Domanda individuale del personale dipendente della Regione Piemonte. 
Affidamento diretto ai sensi dell'art. 125 del D.lgs.vo n. 163/06. Autorizzazioni. Spesa di euro 
1.100,00 (cap106601/2013). Beneficiari plurimi. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
- di autorizzare, per le considerazioni in premessa illustrate, la partecipazione dei dipendenti 
regionali ad attività formative a domanda individuale come risulta dall’elenco Allegato B e dalle 
schede descrittive, predisposte dal Settore Organizzazione e Formazione del Personale dipendente 
per ogni dipendente autorizzato, con specificati titolo dell'intervento formativo, ente organizzatore, 
data di inizio, durata, costo dell’attività formativa e modalità di pagamento, allegate alla presente 
determinazione, di cui costituiscono parte integrante (Allegato A); 
 
- di provvedere con lettera, senza ulteriore determinazione, ad eventuali successive variazioni di 
sede o di data che non comportino ulteriore spesa per la Regione Piemonte; 
 
- di autorizzare e impegnare la spesa complessiva pari a €. 1.100,00 relativa alla partecipazione 
alle attività formative a domanda individuale, così come risulta dalla scheda riepilogativa allegata 
alla presente determinazione, di cui costituisce parte integrante (Allegato B) e di far fronte alla 
stessa con i fondi previsti al cap. 106601 del bilancio regionale 2013 (beneficiari plurimi). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 2010. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 18 del  
d.l. 83/2012, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione Trasparenza, valutazione e 
merito dei seguenti dati: 
 
Beneficiario Beneficiari multipli 
Importo   euro 1.100,00 
Responsabile del procedimento dott.ssa Maria Grazia Ferreri 
Modalità per l’individuazione del beneficario Affidamento diretto. 

 
Il Direttore 

Maria Grazia Ferreri 
 

 NUMERO 20 – 16 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Codice DB0707 
D.D. 13 marzo 2013, n. 136 
Pagamento alla Signora Franca Spinola delle spese condominiali per il periodo dall'1.1.2013 
al 31.12.2013 relative all'unita' immobiliare sita in Roma, Via della Scrofa n. 64/Int. 4. Spesa 
di euro 3.865,69 (Cap. 143419/2013 - I. n. 30/2013). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di autorizzare la liquidazione della spesa complessiva di € 3.865,69 in favore della Signora 
Franca Spinola con domicilio in Via della Scrofa n. 64, (Codice Beneficiario 220007 - omissis) 
delle spese condominiali per il periodo dall’1.1.2013 al 31.12.2013 inerente all’unità immobiliare 
ubicata all’interno dello stabile sito in Roma, Via della Scrofa n. 64/Int. 4, con i fondi del cap. 
143419 del bilancio 2013 (Assegnazione n. 100047 – I. n. 30/2013). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 18 del D.L. n. 83/2012 
convertito con L. n. 134/2012, in quanto provvedimento relativo a spese condominiali. 
- Responsabile del procedimento: Dott. Giorgio Lucco; 
- Modalità individuazione del beneficiario: Ricerca sul mercato connessa all’individuazione locali 
da destinare a sede di uffici regionali. 
- Beneficiario: Signora Franca Spinola - (omissis). 

 
Il Dirigente 

Giorgio Lucco 
 

 NUMERO 20 – 16 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Codice DB0707 
D.D. 13 marzo 2013, n. 137 
Pagamento acconto oneri accessori per l'anno 2013 relativi ai locali siti in Casale Monferrato - 
Strada Valenza San Giovannino denominato "Condominio Centro Polifunzionale PIP 2", 
sede di uffici regionali. Spesa di euro 523,46 (Cap. 143419/2013 - I. n. 30/2013). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di autorizzare la liquidazione della spesa complessiva di € 523,46 in favore del Condominio 
“Centro Polifunzionale PIP 2” – Amministrazione Studio Tecnico Aceto Geom. Gian Andrea – 
Studio Tecnico BOSSI Geom. Daniele, corrente in Casale Monferrato – Via G. Matteotti n. 11 
(Codice Beneficiario n. 100126 – omissis) quale acconto oneri accessori per l’anno 2013, relativi ai 
locali siti in  Casale Monferrato – Strada Valenza San Giovannino sede di uffici regionali, con i 
fondi del Cap. 143419 del bilancio 2013 - (Assegnazione n. 100047 – I. n. 30/2013). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 18 del D.L. n. 83/2012 
convertito con L. n. 134/2012, in quanto provvedimento relativo a spese condominiali. 
 
- Responsabile del procedimento: Dott. Giorgio Lucco; 
- Modalità individuazione del beneficiario: Ricerca sul mercato connessa all’individuazione locali 
da destinare a sede di uffici regionali; 
- Beneficiario: Condominio: “Centro Polifunzionale PIP 2” - (omissis). 

 
Il Dirigente 

Giorgio Lucco 
 

 NUMERO 20 – 16 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Codice DB0707 
D.D. 13 marzo 2013, n. 138 
Pagamento 1^ e 2^ rata delle spese condominiali per l'anno 2013 e saldo gestione 2012 relative 
ai locali siti in Saluzzo - Via Torino n. 73, sede di uffici regionali. Spesa di euro 1.260,00 (Cap. 
143419/2013 - I. n. 30/2013). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di autorizzare la liquidazione della spesa complessiva di € 1.260,00 in favore del Condominio 
“IL POKER” - Amministratore Ficetti geom. Giuseppe corrente in Saluzzo, Via Torino n. 73 
(Codice Beneficiario n. 98759 - omissis) per il pagamento della 1^ e 2^ rata degli oneri 
condominiali, per l’anno 2013 e saldo delle medesime per la gestione 2012, relative ai locali siti in 
Saluzzo – Via Torino n. 73 sede di uffici regionali, con i fondi del cap. 143419 del bilancio 2013 
(Assegnazione n. 100047 – I. n. 30/2013). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 18 del D.L. n. 83/2012 
convertito con L. n. 134/2012, in quanto provvedimento relativo a spese condominiali. 
 
- Responsabile del procedimento: Dott. Giorgio Lucco; 
- Modalità individuazione del beneficiario: Ricerca sul mercato connessa all’individuazione locali 
da destinare a sede di uffici regionali; 
- Beneficiario: Condominio “Il Poker” - (omissis). 

 
Il Dirigente 

Giorgio Lucco 
 

 NUMERO 20 – 16 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Codice DB0707 
D.D. 13 marzo 2013, n. 139 
Pagamento delle spese condominiali per l'anno 2012 relative ai locali siti in Torino, Via 
Meucci n. 1, sede di uffici regionali. Spesa di euro 1.923,69 (Cap. 143419/2013 - I. n. 30/2013). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di autorizzare la liquidazione della spesa di € 1.923,69 in favore della proprietà Società Meucci 
L.S. s.s. di Lucinio, corrente in Pecetto, Via B. Allason n. 14 - (Codice beneficiario n. 166897 - 
(omissis)) quali spese condominiali per l’anno 2012 relative ai locali siti in Torino, Via Meucci n. 1, 
sede di uffici regionali, con i fondi del cap. 143419 del bilancio 2013 (Assegnazione n. 100047 – I. 
n. 30/2013). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 18 del D.L. n. 83/2012 
convertito con L. n. 134/2012, in quanto provvedimento relativo a spese condominiali. 
 
- Responsabile del procedimento: Dott. Giorgio Lucco; 
- Modalità individuazione del beneficiario: Ricerca sul mercato connessa all’individuazione locali 
da destinare a sede di uffici regionali; 
- Beneficiario: Società Meucci L.S. s.s. di Lucinio - (omissis). 

 
Il Dirigente 

Giorgio Lucco 
 

 NUMERO 20 – 16 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Codice DB0707 
D.D. 13 marzo 2013, n. 140 
Pagamento alla Ditta Cofely Itala S.p.A. del servizio di riscaldamento per la stagione 
2012/2013 relativo ai locali siti in Torino, Piazza Castello n. 153, sede di uffici regionali. Spesa 
di euro 2.251,89 o.f.c. (Cap. 132745/2013 - I. n. 31/2013). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di autorizzare la liquidazione della spesa di € 2.251,89 o.f.c. in favore della Soc. Cofely Italia 
S.p.A. relativa alla 5° rata del servizio di riscaldamento dei suddetti locali, sede di uffici regionali, 
con i fondi del Cap. 132745 del bilancio 2013 (Assegnazione n. 100029 – Impegno n. 31/2013). 
  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 18 del D.L. n. 
83/2012 convertito con L. n. 134/2012, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Trasparenza, valutazione e merito dei seguenti dati: 
 
- nome dell’impresa: Soc. Cofely Italia S.p.A. - (omissis); 
- importo: € 2.251,89 o.f.c.; 
- dirigente responsabile: Dott. Giorgio Lucco; 
- modalità seguita per l’individuazione del beneficiario: Servizio di riscaldamento commissionato 
dall’Amministrazione Condominiale. 

 
Il Dirigente 

Giorgio Lucco 
 

 NUMERO 20 – 16 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Codice DB0707 
D.D. 13 marzo 2013, n. 141 
Protocollo d'intesa tra la Regione Piemonte e l'Agenzia delle Entrate per attivita' di 
valutazione immobiliare ai sensi dell'art. 64 del decreto legislativo n. 300 del 30.07.1999 e 
ss.mm.ii. Approvazione bozza e autorizzazione alla sottoscrizione.  
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
- di approvare la bozza di protocollo d’intesa per attività di valutazione immobiliare tra la Regione 
Piemonte e l’Agenzia delle Entrate - recante in allegato lo schema-tipo di accordo, disciplinante 
tutti gli aspetti del rapporto di collaborazione, che dovrà essere sottoscritto per accettazione al 
momento della specifica richiesta di prestazione – allegata in copia alla presente determinazione 
dirigenziale per farne parte integrante e sostanziale, autorizzandone la sottoscrizione. 
 
La presente determinazione dirigenziale non comporta di per sé alcuna spesa, poiché all’assunzione 
dell’impegno di spesa, sulla base del costo unitario di cui in premessa, si provvederà in occasione 
dell’adozione delle determinazioni dirigenziali a mezzo delle quali sarà eventualmente affidato 
all’Agenzia delle Entrate lo svolgimento delle singole prestazioni. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai seni 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 18 del D.L. n. 83/2012 
convertito con L. n. 134/2012, in quanto trattasi di accordo tra Pubbliche Amministrazioni ai sensi 
dell’art. 15 della L. n. 241/1990, accordo che prevede unicamente un rimborso di costi nell’ipotesi 
di affidamento dello svolgimento delle singole prestazioni e che non comporta di per sé assunzione 
di impegno di spesa. 
 
Responsabile del procedimento: Dott.ssa Maria Grazia Ferreri. 

 
Il Direttore 

Maria Grazia Ferreri 
 

 NUMERO 20 – 16 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Codice DB0712 
D.D. 14 marzo 2013, n. 143 
Affidamento mediante procedura aperta alla societa' Arval Service Lease Italia S.p.A. del 
noleggio, servizio di gestione ed assistenza autoveicoli del parco automezzi regionali. 
Riduzione di euro 156.000,00 dell'impegno n. 109 assunto sul capitolo 112553/2013 
(assegnazione n. 100006) e parziale modifica della D.D. n. 1045 del 30.11.2012. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di ridurre di € 156.000,00 l’impegno n. 109 assunto sul capitolo 112553/2013 (assegnazione n. 
100006), modificando, conseguentemente, la D.D. n. 1045 del 30.11.2012, per quanto attiene la 
somma impegnata, che deve essere ridotta da € 1.586.904,00 a € 1.430.904,00; 
- ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 18 del d.l. 
83/2012, convertito in L. n. 134/2012, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Trasparenza, valutazione e merito” dei seguenti dati: 
- Beneficiario Arval Service Lease Italia S.p.A., (omissis) 
- Importo € 1.430.904,00 
- Responsabile del procedimento Andrea De Leo. 
- Modalità per l’individuazione del beneficiario Procedura aperta. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Andrea De Leo 
 

 NUMERO 20 – 16 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Codice DB0711 
D.D. 14 marzo 2013, n. 145 
Formazione a Domanda individuale del personale dipendente della Regione Piemonte. 
Affidamento diretto ai sensi dell'art. 125 del D.lgs.vo n. 163/06. Autorizzazioni. Spesa di euro 
50,00 (cap106601/2013). 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
- di autorizzare, per le considerazioni in premessa illustrate, la partecipazione dei dipendenti 
regionali ad attività formative a domanda individuale come risulta dall’elenco Allegato B e dalle 
schede descrittive, predisposte dal Settore Organizzazione e Formazione del Personale dipendente 
per ogni dipendente autorizzato, con specificati titolo dell'intervento formativo, ente organizzatore, 
data di inizio, durata, costo dell’attività formativa e modalità di pagamento, allegate alla presente 
determinazione, di cui costituiscono parte integrante (Allegato A); 
 
- di provvedere con lettera, senza ulteriore determinazione, ad eventuali successive variazioni di 
sede o di data che non comportino ulteriore spesa per la Regione Piemonte; 
 
- di autorizzare e impegnare la spesa complessiva pari a €. 50,00 relativa alla partecipazione alle 
attività formative a domanda individuale, così come risulta dalla scheda riepilogativa allegata alla 
presente determinazione, di cui costituisce parte integrante (Allegato B) e di far fronte alla stessa 
con i fondi previsti al cap. 106601 del bilancio regionale 2013. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 18 del d.l. 83/2012 
poiché l’importo complessivo erogato al beneficiario è inferiore ai mille euro. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 2010. 

 
Il Direttore 

Maria Grazia Ferreri 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Codice DB0700 
D.D. 14 marzo 2013, n. 147 
Realizzazione, mediante locazione finanziaria di opere pubbliche, del Palazzo della Regione 
Piemonte da adibirsi ad uffici istituzionali ed amministrativi. Approvazione atto aggiuntivo al 
contratto Rep. n. 21962 del 30.5.2011. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
- di procedere, per le motivazioni di fatto e di diritto indicate in premessa, all’approvazione di 
apposito atto aggiuntivo al contratto Rep. n. 21962 del 30.5.2011, a parziale rettifica degli artt. 13 e 
27 del medesimo, secondo lo schema allegato alla presente determinazione quale parte integrante e 
sostanziale, da stipularsi mediante scrittura privata ai sensi dell’art. 11, comma 13 del D.Lgs 
163/2006 s.m.i. e art. 33, comma 2, lett. b) della L.R. 8/84; 
 
- attestare la regolarità amministrativa del presente atto, in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 
Class. 001.030.070 del 7.2.2013; 
 
- di demandare ai competenti uffici regionali l’adozione dei provvedimenti di competenza. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 18 della L. 134/2012 in 
quanto non comporta impegno di spesa. 

 
Il Direttore 

Maria Grazia Ferreri 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Codice DB0707 
D.D. 15 marzo 2013, n. 148 
Servizio di pulizia degli immobili regionali siti in Torino e provincia. Provvedimenti in ordine 
alla prosecuzione del contratto. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
- di confermare, per le motivazioni in premessa esposte, la prosecuzione, fino alla data del 
15.5.2013, delle prestazioni del servizio di pulizia ordinaria degli immobili regionali siti nella Città 
di Torino e Provincia oggetto del contratto rep. 11797 del 7.12.2006 e successivi atti aggiuntivi, 
affidato alla Ditta Boni S.p.A. (omissis) – Cod. Beneficiario 60514 – CIG n. 30339048C6) corrente 
in Banchette d’Ivrea (To) – Via Roma n. 8, alle condizioni del suddetto contratto e successivi atti 
aggiuntivi e alle condizioni economiche migliorative in premessa specificate per l’importo mensile 
di €  246.673,30 oltre IVA pari ad € 298.474,69 o.f.c, fatto salvo il disposto di cui all’art. 1, comma 
13 del D.L. n. 95/2012 convertito con L. n. 135/2012; 
 
- di ridurre la prenotazione di impegno provvisorio n. 12/2013 sul Cap. 131230 del Bilancio 
Pluriennale 2013 – Assegnazione n. 100025 per l’importo complessivo di € 596.949,38 o.f.c.  
derivante dalle prestazioni d’appalto per il periodo dal 16.3.2013 al 15.5.2013; 
 
- di impegnare sul Cap. 131230 del Bilancio Pluriennale 2013 – Assegnazione n. 100025 la citata 
spesa di € 596.949,38 o.f.c. per il pagamento alla Ditta Boni S.p.A. del servizio di pulizia degli 
immobili regionali siti in Torino e Provincia per il periodo dal 16.3.2013 al 15.5.2013; 
 
- di demandare a successivi provvedimenti le decisioni in ordine all’eventuale ulteriore 
prosecuzione del contratto sopra riportato, subordinatamente ai  tempi e  agli esiti del procedimento 
cautelare, in premessa evidenziato.  
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente Determinazione non è soggetta a pubblicazione ex art. 18 del D.L. n. 83/2012 
convertito con L. n. 134/2012 in quanto trattasi di proroga di contratto stipulato anteriormente alla 
data del 26.6.2012.  
 
Responsabile del Procedimento: Dott.ssa Maria Grazia Ferreri; 
Modalità individuazione beneficiario: Procedura aperta, ex artt.  54, 55, 83 del D.lgs n. 163/2006 
s.m.i. 

 
Il Direttore 

Maria Grazia Ferreri 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Codice DB0707 
D.D. 15 marzo 2013, n. 149 
Lavori di riqualificazione e adeguamento alle norme di sicurezza dell'immobile regionale 
denominato "Palazzo Callori" in Vignale Monferrato (AL). Lotto 1. (cod. CIG 0354958899 - 
CUP J86D10000010002). Affitto ramo d'azienda. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
- richiamate le premesse, di prendere atto, nell’ambito del primo lotto dei lavori di riqualificazione 
ed adeguamento alle norme di sicurezza dell’immobile regionale denominato Palazzo Callori in 
Vignale Monferrato (AL) (cod. CIG 0354958899 - CUP J86D10000010002), dell’affitto di ramo 
d’azienda intervenuto con contratto (e relativi Allegati nn. 1 e 2) stipulato dall’impresa affittuaria 
Viviani Impianti S.r.l. (omissis) e dall’impresa locatrice Abitat S.p.A. in liquidazione (omissis), ora 
in fallimento, con scrittura privata autenticata in data 7.11.2012 rep. n. 139549- Raccolta n. 54654 
Notaio Giovanni Vacirca, registrato a Bergamo 2 il 9.11.2012 al n. 14574/1T e depositato in data 
20.11.2012 all’Ufficio Registro Imprese di Pavia; 
 
- di prendere atto del possesso in capo all’impresa Viviani Impianti S.r.l. delle categorie OG1 class. 
VI, OG2 class. V, OG11 class. IV, OS3 class. III –bis, OS28 class. V, in forza di attestazione n. 
9079/23/00 rilasciata da Attico SOA S.p.A. in data 6.03.2013, necessaria al completamento da parte 
della medesima delle lavorazioni in detta categoria nell’ambito dei lavori d’appalto sopra citati;   
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente Determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 18 del D.L. n. 83/2012, 
convertito in L. n. 134/2012. 

 
Il Direttore 

Maria Grazia Ferreri 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Codice DB0707 
D.D. 15 marzo 2013, n. 150 
Opere di manutenzione ordinaria a cura della Societa' Baroncelli '98 s.r.l. e a carico dell'Ente 
conduttore Regione Piemonte all'interno dei locali siti in Torino, Via Bogino n. 9. Spesa di 
euro 5.420,80 o.f.c. (I. n. 24/2012 - cap. 143419/2012). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di autorizzare e liquidare la spesa complessiva di euro 5.420,80  o.f.c. per il pagamento alla Società 
Baroncelli ’98 s.r.l. con sede in Torino, Corso Montevecchio n. 38 (omissis – Cod. Beneficiario 
122730) della fattura n. 23 del 3.9.2012 per le opere di manutenzione ordinaria svolte all’interno dei 
locali siti in Torino, Via Bogino, n. 9, a cura della Proprietà e poste a carico della Regione 
Piemonte. 
 
Alla liquidazione della specificata spesa di  € 5.420,80 o.f.c. si farà fronte con i fondi del Cap. 
143419 del bilancio 2012 (I. n. 24/2012 – Assegnazione n. 100057). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta agli obblighi di pubblicazione disciplinati all’art. 18 del 
D.L. n. 83/2012 convertito con L. n. 134/2012. 
 
Modalità individuazione beneficiario: Altro (ricerca sul mercato per l’individuazione di locali uso 
uffici, autorimesse e magazzini). 
Dirigente responsabile: Dott. Giorgio Lucco. 

 
Il Dirigente 

Giorgio Lucco 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 
Codice DB0800 
D.D. 7 maggio 2013, n. 237 
Elenco dei Comuni che hanno istituito la Commissione locale per il paesaggio ai sensi 
dell'articolo 4, comma 6, della legge regionale 1 dicembre 2008, n. 32 e s.m.i., per l'esercizio 
della funzione autorizzatoria in materia di paesaggio. 
 
Visti: 
- il Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, "Codice dei beni culturali e del paesaggio" e 
successive modifiche e integrazioni, di seguito denominato “Codice”; 
- la legge regionale n. 32 del 1° dicembre 2008 e s.m.i., che, tra l'altro, ha istituito e disciplinato il 
funzionamento delle Commissioni locali per il paesaggio ai sensi dell'articolo 148 del Codice.  
Considerato: 
- che la Regione Piemonte, con i provvedimenti sopra citati, ha attribuito ai Comuni parte delle 
funzioni amministrative per il rilascio dell'autorizzazione paesaggistica; 
- che l’istituzione delle Commissioni locali per il paesaggio è condizione obbligatoria nel 
procedimento previsto per il  rilascio dell’autorizzazione paesaggistica da parte dei comuni, come 
stabilito nella legge regionale n. 32 del 1° dicembre 2008 e s.m.i.; 
- che l’istituzione delle Commissioni soddisfa altresì le condizioni di adeguato livello di 
competenze tecnico-scientifiche e di differenziazione tra attività di tutela paesaggistica ed esercizio 
di funzioni amministrative in materia urbanistico-edilizia richieste dall’articolo 146, comma 6, del 
Codice. 
Visto che i Comuni indicati nel dispositivo hanno trasmesso la documentazione relativa alla 
istituzione della Commissione locale per il paesaggio e si trovano nelle condizioni richieste per 
l’esercizio della funzione autorizzatoria in materia di paesaggio, 
tutto ciò premesso 

IL DIRETTORE 
visto il D.Lgs 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio” e s.m.i.;  
vista la L.R. n. 32 del 1° dicembre 2008 e s.m.i.; 
visto l’art. 17, comma 3, lettera i, della L.R. n. 23 del 28 luglio 2008; 
vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 34 –10229 del 1° dicembre 2008 successivamente 
modificata con Deliberazione della Giunta Regionale n. 58 – 10313 del 16 dicembre 2008;  

determina 
- di dare atto che il Comune sotto elencato ha assolto alle condizioni richieste dal Codice e dalla 
Legge regionale 1° dicembre 2008, n. 32 e s.m.i., per esercitare la funzione autorizzatoria in materia 
di paesaggio: 
 
 
Comune Prov. Provvedimento di nomina della Commissione  
Narzole CN D.C.C. di Cherasco (Comune capofila) n. 6 del 

03.02.2009* 
 
* Istituzione in forma associata della Commissione Locale per il Paesaggio 
 
- di dare atto che il Comune sotto elencato, a seguito dell’approvazione della convenzione per la 
gestione in forma associata della Commissione Locale per il Paesaggio, rispetta le condizioni 
richieste dal Codice e dalla Legge regionale 1° dicembre 2008, n. 32 e s.m.i., per esercitare la 
funzione autorizzatoria in materia di paesaggio, e che pertanto, il Provvedimento di nomina della 
Commissione deve intendersi così sostituito: 

 NUMERO 20 – 16 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 20

 – 16
 M

A
G

G
IO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

492



 

 
 
 
Comune Prov. Provvedimento di nomina della Commissione  
Cherasco CN D.C.C. di Cherasco (Comune capofila) n. 6 del 

03.02.2009* 
 
* Istituzione in forma associata della Commissione Locale per il Paesaggio 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010, e, sul sito ufficiale della Regione. 
 

Il Direttore 
Livio Dezzani 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 
Codice DB0905 
D.D. 24 aprile 2013, n. 48 
Incarico di co.co.co alla dott.ssa Cappa Daniela per attivita' di assistenza tecnica specialistica 
nell'ambito del "Progetto Conti Pubblici Territoriali", Ministero dello Sviluppo Economico - 
Dipartimento per le Politiche di Sviluppo e Coesione, delibere CIPE n.ri 36/2002, 1/2006 e 
19/2008. Accertamento sul capitolo 23875/2013 e impegno di spesa di 23.500,00 (o.f.i.) sul 
capitolo 116819/2013. 
 
Premesso che:  
con determinazione dirigenziale n. 5 del 8/6/2012 della Direzione Controllo di Gestione (dal 
1/8/2012 Settore Controllo delle risorse finanziarie) è stato affidato alla dott.ssa Cappa Daniela un 
incarico di collaborazione coordinata e continuativa, per un periodo della durata di due anni, di cui 
al contratto Rep. n. 16836 del 14/6/2012, facente parte integrante della medesima determinazione,  
per lo svolgimento delle attività di supporto e di assistenza specialistica nell’ambito del Progetto 
Conti Pubblici Territoriali; 
la determinazione n. 5 del 8/6/2012 stabilisce che agli oneri derivanti dalla stipula del contratto, pari 
alla somma complessiva di € 47.000,00 (o.f.i.), comprensivi di ogni onere comunque derivante e/o 
dipendente a carico del collaboratore e di eventuali spese sostenute nello svolgimento di trasferte, 
da autorizzare preventivamente da parte del Direttore responsabile e rimborsabili previa esibizione 
delle relative pezze giustificative, si fa fronte con due distinti impegni di spesa, suddivisi negli anni 
di durata del contratto: 
anno 2012 impegno di € 23.500,00 (o.f.i.) sul capitolo 116819/2012; 
anno 2013 impegno di € 23.500,00 (o.f.i.) sullo stanziamento iscritto sul capitolo 116819/2013; 
Dato atto che: 
l’impegno di spesa a carico dell’anno 2012 è stato assunto con determinazione n. 5 del 8/6/2012 – 
impegno n. 933, per l’importo di € 23.500,00 (o.f.i.) sul capitolo 116819 del bilancio di previsione 
per l’anno finanziario 2012; 
è necessario procedere all’impegno di spesa a carico dell’esercizio finanziario 2013 pari alla somma 
di € 23.500,00 (o.f.i.) ; 
Vista la legge regionale 28 dicembre 2012, n. 19 “Autorizzazione all'esercizio provvisorio del 
bilancio della Regione Piemonte per l'anno 2013 e altre disposizioni finanziarie”; 
Vista la legge regionale 30 gennaio 2013, n. 2 “Proroga dell'autorizzazione all'esercizio provvisorio 
del bilancio della Regione Piemonte per l'anno 2013”;  
Vista la legge regionale 28 marzo 2013, n. 4 “Ulteriore proroga dell’autorizzazione all’esercizio 
provvisorio del bilancio della Regione Piemonte per l’anno 2013; 
Vista la DGR n. 5-5248 del 23/01/2013 di parziale assegnazione delle risorse iscritte nei titoli I e II 
del bilancio di gestione provvisoria come definito dall’articolo 1 della citata l.r. n. 19/2012; 
Vista la DGR n. 8-5305 del 5/2/2013 avente come oggetto “Legge regionale 30 gennaio 2013, n. 2. 
Proroga dell'autorizzazione all'esercizio provvisorio del bilancio della Regione Piemonte per l'anno 
finanziario 2013”. Assegnazione delle risorse finanziarie”; 
Vista la DGR n. 5-5600 del 8/4/2013 di assegnazione delle risorse finanziarie a seguito della legge 
regionale 28/4/2013, n. 4; 
Visto il capitolo di entrata n. 23875/2013 “Assegnazione di fondi provenienti dallo Stato per la 
costituzione di un fondo di premialità per il consolidamento della rete dei Nuclei regionali “Conti 
Pubblici Territoriali”; 
Visto il capitolo di spesa correlato n. 116819/2013 “Spese per il supporto tecnico, la formazione, 
nonché per l’acquisizione di hardware e software finalizzati al rafforzamento dell’attività dei Nuclei 
CPT; 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
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Tutto ciò premesso e considerato,  
Visto l’art. 7 del D.Lgvo n. 165/2001 e s.m.i; 
Vista la L.R. 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale"; 
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 28-1337 del 29/12/2010; 
Il Direttore regionale, 

determina 
Di accertare la somma di € 23.500,00 sul capitolo 23875/2013 “Assegnazione di fondi provenienti 
dallo Stato per la costituzione di un fondo di premialità per il consolidamento della rete dei Nuclei 
regionali “Conti Pubblici Territoriali”; 
Di impegnare la somma di € 23.500,00 (o.f.i.) sul capitolo 116819 del bilancio della Regione 
Piemonte per l'anno finanziario 2013 – assegnazione n. 100278 - a favore della dott.ssa Cappa 
Daniela, quale importo a carico dell’anno 2013 a fronte del contratto Rep. n. 16836 del 14/6/2012, 
per lo svolgimento delle attività di supporto e di assistenza specialistica nell’ambito del Progetto 
Conti Pubblici Territoriali;  
Di erogare le somme dovute secondo i tempi e le modalità indicate nel citato contratto di 
affidamento, facente parte integrante della determinazione n. 5 del 8/6/2012. 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 18 del D.L. 83/2012 
poiché il conferimento dell’incarico è avvenuto con provvedimento antecedente alla data del 26 
giugno 2012. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. del Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

Il Direttore 
Sergio Rolando 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013  
 
Codice DB0905 
D.D. 24 aprile 2013, n. 49 
Incarico di co.co.co. alla dott.ssa Bessone Milena per attivita' di assistenza tecnica specialistica 
nell'ambito del "Progetto Conti Pubblici Territoriali", Ministero dello Sviluppo Economico - 
Dipartimento per le Politiche di Sviluppo e Coesione, delibere CIPE n.ri 36/2002, 1/2006 e 
19/2008. Accertamento sul capitolo 23875/2013 e impegno di spesa di 23.500,00 (o.f.i.) sul 
capitolo 116819/2013. 
 
Premesso che: 
con determinazione dirigenziale n. 4 del 8/6/2012 della Direzione Controllo di Gestione (dal 
1/8/2012 Settore Controllo delle risorse finanziarie) è stato affidato alla dott.ssa Bessone Milena un 
incarico di collaborazione coordinata e continuativa, per un periodo della durata di due anni, di cui 
al contratto Rep. n. 16835 del 14/6/2012, facente parte integrante della medesima determinazione,  
per lo svolgimento delle attività di supporto e di assistenza specialistica nell’ambito del Progetto 
Conti Pubblici Territoriali; 
la determinazione n. 4 del 8/6/2012 stabilisce che agli oneri derivanti dalla stipula del contratto, pari 
alla somma complessiva di € 47.000,00 (o.f.i.), comprensivi di ogni onere comunque derivante e/o 
dipendente a carico del collaboratore e di eventuali spese sostenute nello svolgimento di trasferte, 
da autorizzare preventivamente da parte del Direttore responsabile e rimborsabili previa esibizione 
delle relative pezze giustificative, si fa fronte con due distinti impegni di spesa, suddivisi negli anni 
di durata del contratto: 
anno 2012 impegno di € 23.500,00 (o.f.i.) sul capitolo 116819/2012; 
anno 2013 impegno di € 23.500,00 (o.f.i.) sullo stanziamento iscritto sul capitolo 116819/2013; 
Dato atto che: 
l’impegno di spesa a carico dell’anno 2012 è stato assunto con determinazione n. 4 del 8/6/2012 – 
impegno n. 932, per l’importo di € 23.500,00 (o.f.i.) sul capitolo 116819 del bilancio di previsione 
per l’anno finanziario 2012; 
è necessario procedere all’impegno di spesa a carico dell’esercizio finanziario 2013 pari alla somma 
di € 23.500,00 (o.f.i.) ; 
Vista la legge regionale 28 dicembre 2012, n. 19 “Autorizzazione all'esercizio provvisorio del 
bilancio della Regione Piemonte per l'anno 2013 e altre disposizioni finanziarie”; 
Vista la legge regionale 30 gennaio 2013, n. 2 “Proroga dell'autorizzazione all'esercizio provvisorio 
del bilancio della Regione Piemonte per l'anno 2013”;  
Vista la legge regionale 28 marzo 2013, n. 4 “Ulteriore proroga dell’autorizzazione all’esercizio 
provvisorio del bilancio della Regione Piemonte per l’anno 2013; 
Vista la DGR n. 5-5248 del 23/01/2013 di parziale assegnazione delle risorse iscritte nei titoli I e II 
del bilancio di gestione provvisoria come definito dall’articolo 1 della citata l.r. n. 19/2012; 
Vista la DGR n. 8-5305 del 5/2/2013 avente come oggetto “Legge regionale 30 gennaio 2013, n. 2. 
Proroga dell'autorizzazione all'esercizio provvisorio del bilancio della Regione Piemonte per l'anno 
finanziario 2013”. Assegnazione delle risorse finanziarie”; 
Vista la DGR n. 5-5600 del 8/4/2013 di assegnazione delle risorse finanziarie a seguito della legge 
regionale 28/4/2013, n. 4; 
Visto il capitolo di entrata n. 23875/2013 “Assegnazione di fondi provenienti dallo Stato per la 
costituzione di un fondo di premialità per il consolidamento della rete dei Nuclei regionali “Conti 
Pubblici Territoriali”; 
Visto il capitolo di spesa correlato n. 116819/2013 “Spese per il supporto tecnico, la formazione, 
nonché per l’acquisizione di hardware e software finalizzati al rafforzamento dell’attività dei Nuclei 
CPT; 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 

 NUMERO 20 – 16 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 20

 – 16
 M

A
G

G
IO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

496



Tutto ciò premesso e considerato,  
Visto l’art. 7 del D.Lgvo n. 165/2001 e s.m.i; 
Vista la L.R. 28 luglio 2008, n.23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale"; 
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 28-1337 del 29/12/2010; 
Il Direttore regionale, 

determina 
Di accertare la somma di € 23.500,00 sul capitolo 23875/2013 “Assegnazione di fondi provenienti 
dallo Stato per la costituzione di un fondo di premialità per il consolidamento della rete dei Nuclei 
regionali “Conti Pubblici Territoriali”; 
Di impegnare la somma di € 23.500,00 (o.f.i.) sul capitolo 116819 del bilancio della Regione 
Piemonte per l'anno finanziario 2013 – assegnazione n. 100278 - a favore della dott.ssa Bessone 
Milena, quale importo a carico dell’anno 2013 a fronte del contratto Rep. n. 16835 del 14/6/2012, 
per lo svolgimento delle attività di supporto e di assistenza specialistica nell’ambito del Progetto 
Conti Pubblici Territoriali;  
Di erogare le somme dovute secondo i tempi e le modalità indicate nel citato contratto di 
affidamento, facente parte integrante della determinazione n. 4 del 8/6/2012. 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 18 del D.L. 83/2012 
poiché il conferimento dell’incarico è avvenuto con provvedimento antecedente alla data del 26 
giugno 2012. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. del Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

Il Direttore 
Sergio Rolando 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Codice DB1425 
D.D. 9 maggio 2013, n. 1147 
Regolamento (CE) n. 1698/2005 - Programma di Sviluppo Rurale della Regione Piemonte 
2007 - 2013 - Asse I - Misura 125 - Sottoazione 125.3.3 "Interventi di miglioramento dei 
pascoli montani di proprieta' degli Enti pubblici" - Rettifica della Determinazione n. 
978/DB1425 del 17 aprile 2013. 
 
Visto il Reg. (CE) n. 1698/2005 del Consiglio del 20.09.2005 sul sostegno allo sviluppo rurale da 
parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), entrato in vigore dal 01.01.2007, 
il quale stabilisce le modalità di finanziamento da parte del FEASR delle iniziative assunte dagli 
Stati membri nel quadro di programmi di sviluppo rurale (PSR) per il periodo di programmazione 
2007-2013; 
visti in particolare gli articoli 20 e 30 del Reg. (CE) 1698/2005, che prevedono l’attivazione 
nell’ambito dell’Asse I “Infrastrutture connesse allo sviluppo e all’adeguamento dell’agricoltura e 
della selvicoltura” della Sottoazione 125.3.3 -“ Interventi di miglioramento dei pascoli montani di 
proprietà degli Enti Pubblici”; 
visto il Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2007-2013 della Regione Piemonte, approvato con 
Decisione della Commissione Europea C(2012)9804 del 19.12.2012 e recepito con deliberazione 
della Giunta Regionale n° 12 – 5241 del 21.01.2013; 
considerato che il sopracitato PSR 2007-2013 della Regione Piemonte assegna alla Misura 125, per 
il periodo 2007-2013, una dotazione finanziaria complessiva pari a 26.068.182,00 Euro e dato atto 
altresì che la spesa prevista per l’attuazione della Misura 125 – sottoazione 125.3.3 è ricompresa 
nella dotazione finanziaria complessiva per Euro 1.990.331,00; 
tenuto conto che i criteri di selezione per la Misura 125 - Sottoazione 125.3.3 sono stati sottoposti al 
Comitato di Sorveglianza del PSR 2007-2013 regionale con consultazione scritta del 06.06.2012; 
vista la Determinazione n. 2058/DB1425 del 20.08.2012 di approvazione del bando di ammissione 
alla graduatoria regionale di finanziamento; 
preso atto che sono state presentate n. 84 domande, per una richiesta complessiva di contributi pari a 
Euro 6.064.738,71; 
effettuate le opportune verifiche amministrative sulle istanze attualmente finanziabili; 
vista la DD 978/DB1425 del 17.04.2013 con la quale è stata approvata la graduatoria regionale di 
finanziamento (All. A), nonché la successiva graduatoria  delle domande che, in base alla 
disponibilità economica attuale, non  sono finanziabili (All. B e C); 
preso atto che  da un’ulteriore verifica della graduatoria sono emersi alcuni errori materiali che si 
ritiene debbano essere rettificati, provvedendo: 
- per l’Allegato B, ad invertire le posizioni di Graglia e Rimella sulla base dei criteri definiti dal 
bando regionale di finanziamento che recita: “ a parità di punteggio verrà data priorità agli alpeggi 
con la valutazione maggiore nella categoria Gestione aziendale e in subordine a quelli utilizzati 
negli anni precedenti ed infine farà fede il numero di protocollo”; 
- per l’Allegato C, ad istruire e conseguentemente ad inserire nell’Allegato B le istanze del 
Comune di Rossa, Boves, Crissolo e Usseglio, 

IL DIRETTORE 
visti gli articoli: 
nn. 4 e 17 del D. Lgs. n. 165/2001; 
nn. 17 e 18 della Legge regionale 28.07.2008, n. 23; 

determina 
- di riapprovare gli Allegati B e C, che costituiscono parte integrante della presente 
determinazione; 
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- di dare atto che gli uffici regionali preposti provvederanno, prima di procedere nello scorrimento 
della graduatoria, a perfezionare le istruttorie delle domande di cui all’Allegato C) pur non essendo 
le stesse, stante l’attuale disponibilità finanziaria, in posizione utile per il finanziamento. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della Legge regionale 12.10.2010, n° 22 

 
Il Direttore 

Vincenzo Coccolo 
 

Allegato 
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N° COMUNITA' 
MONTANA COMUNE ALPEGGIO PUNT. 

AUTOATT.
PUNT. 
RICON.

SPESA 
TOTALE €

SPESA 
AMMESSA €

CONTRIBUTO 
CONCEDIBILE 

€
27 STURA AISONE VALLETTA 254,2 254,2 113.000,00 92.771,00 83.493,90

28 MONVISO CASTELDELFINO
ALBOIN - 
GRANGEPRALAMB. 253,2 253,2 78.500,00 70.490,16 63.441,15

29

VALLI DI LANZO 
CERONDA E 
CASTERNONE 

MONASTERO DI 
LANZO COSTAPIANA 270,08 250,08 33.880,00 28.000,00 25.200,00

30
VALLE 
DELL'ELVO GRAGLIA PIANETTI - STUEGLIO 248 248 73.490,00 61.040,00 54.936,00

31 VALSESIA RIMELLA

CAPEZZONE, 
CALZINO, PIANELLO, 
CINENECCA, 
RONDECCA, CEVIA, 
RATTE 248 248 71.312,00 67.200,00 60.480,00

32
VALLI DI SUSA E 
SANGONE SESTRIERE BORGATA 241 241 32.000,00 26.591,60 23.932,44

33

VALCHIUSELLA, 
VALLE SACRA E 
DORA BALTEA VICO CANAVESE

ALPE PASQUERE E 
BALMA 260,37 240,37 46.500,00 38.655,47 34.789,92

34
VALLI GRANA E 
MAIRA CASTELMAGNO

SARIA - 
COULBERTRAND 237,51 237,51 120.006,25 120.000,00 108.000,00

35 STURA VALLORIATE
PIANTACOTTA, 
TAIARE', URGIRA 235,69 235,69 75.145,00 63.280,00 56.952,00

36 MONVISO CRISSOLO FURNAI, BALMASSE 233,4 233,4 31.280,35 25.891,87 23.302,68

37
VALLI DI SUSA E 
SANGONE SESTRIERE MONTEROTTA 233,2 233,2 62.000,00 51.148,72 46.033,85

38

VALLI DI LANZO 
CERONDA E 
CASTERNONE LEMIE D'OVARDA 229,49 229,49 120.000,00 120.000,00 108.000,00

ALLEGATO B
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39
VALLI 
DELL'OSSOLA TRASQUERA

VALLE'-BALMELLE-
PIANEZZONI 311 228,2 80.000,00 65.706,70 59.136,03

40
VALLI 
DELL'OSSOLA VARZO

VEGLIA-LA BALMA-
PIAN DEI SCRICC 228 228 134.418,67 120.000,00 108.000,00

41 MONVISO OSTANA

CHIOTTI - 
MOIASSOLE - 
DURANDINI 224,2 224,2 74.888,40 74.888,40 67.399,57

42
VALLI 
DELL'OSSOLA

ANZOLA 
D'OSSOLA PIAN SOLA - CASALI 220 220 130.000,00 115.601,78 104.041,60

43 VALSESIA PIODE
ALPE MEGGIANA-
PIZZO-PIANE-OVAGO 216 216 145.000,00 120.000,00 108.000,00

44 VALSESIA ROSSA
ALPE LISCHE'-ALPE 
PRESE 208,5 208,5 330.000,00 120.000,00 108.000,00

45 ALPI DEL MARE BOVES
CERESOLE - 
SELLETTE 207 207,2 123.000,00 102.938,97 92.645,07

46 MONVISO CRISSOLO TIVOLI - ARPIOL 207,1 207,1 33.323,81 27.583,32 24.824,98

47 ALPI DEL MARE CHIUSA DI PESIO

GIAS PITTE' - GIAS 
SOTTANO DEL COLLE 
- GIAS COSTA ROSSA 227 207 120.000,00 120.000,00 108.000,00

48 STURA SAMBUCO
CIAFFREA, PIANES, 
SALE', MURE, SAPET 205,8 205,8 64.100,96 52.976,00 47.678,40

49

VALLI DI LANZO 
CERONDA E 
CASTERNONE USSEGLIO TRAPETTE 204,25 204,25 209.330,00 120.000,00 108.000,00

50 MONVISO PAESANA PIAN CROESIO 236 197,82 60.000,00 53.300,00 47.970,00
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N° COMUNITA' MONTANA COMUNE ALPEGGIO PUNTEGGIO 
AUTOATTRIBUITO

51 VALLI DI SUSA E SANGONE COAZZE
SELLERY INFERIORE E 
SELLERY SUPERIORE 185

52 MONVISO PONTECHIANALE
COMPRENSORIO PASCOLIVO 
TRE CHIOSIS 184,71

53 ALPI DEL MARE LIMONE PIEMONTE BOAIRA E FORMOSA 180

54 VALLI DELL'OSSOLA TRASQUERA
ALPE CORNU', CIAMCIAVERO, 
LA BALMA, AIONE 179

55 VALLI DELL'OSSOLA BEURA CARDEZZA CORIESCO-CORTE SOPRA 175

56
VALLI DI LANZO CERONDA E 
CASTERNONE CHIALAMBERTO

CROSIASSE - CUCCETTA -
MISSIROLA 170,88

57 VALLI GRANA E MAIRA CELLE MACRA TIBERT 166,25
58 VALLI DELL'OSSOLA CRODO ALPE MISANCO 164
59 STURA AISONE PALA-CHIOT BERTENG 160,5
60 ALPI DEL MARE PARCO MARGUAREIS PIAN DEL CREUS 160

61 VALLI DELL'OSSOLA CREVOLADOSSOLA
ANDROMIA-ALPE FUORI - 
ALPE DENTRO 160

62 VALLE DELL'ELVO SORDEVOLO
SETTE FONTANE - DEIRO 
ROSSO -MUANDA 150,5

63 ALTO TANARO CEBANO MONREGALESE PAMPARATO
VALLETTA GRANDE - 
VALLETTA PICCOLA 142,12

64 MONVISO MELLE ALPEGGI COLLE DI MELLE 141,5
65 DEL PINEROLESE PRAMOLLO ALPE DEL COLLETTO 141,5

66 VALLI DELL'OSSOLA BANNIO ANZINO
PIE' DI BARANCA-DORCACCIA-
DORCHETTA 141

67 MONVISO SANFRONT PASTUREL 137

68 VALLI DI SUSA E SANGONE BUSSOLENO
BALMETTA NUOVA E 
BALMETTA VECCHIA 135

69 VALSESIA CARCOFORO ALPE PIOVALE-CILETTO 133

70 VALSESIA CAMPERTOGNO ALPE GIAC-SELLETTA E ALTRI 126,5

ALLEGATO C
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71 ALPI DEL MARE PEVERAGNO MOURTEIS -PRAVINE' 126
72 STURA VALLORIATE SAPE', SARLAURA 123,73

73 STURA SAMBUCO
ADRECH, AUTES, CHIARDOLA 
GRANDE, CHIARDOLETTA 120,5

74 VALSESIA RIMELLA
ALPE SCARPIOLA, CASERA 
ALTA, PIANARONDA 107

75 DEL VERBANO COSSOGNO
CIMA SASSO-BELMELLO-PRA'-
CORTE MERINA 90

76 VALLI DELL'OSSOLA SANTA MARIA MAGGIORE ALPI BASSO -ERTA 90

77
DUE LAGHI, CUSIO MOTTARONE E VAL 
STRONA ARMENO

ALPE DELLA VOLPE - ALPE 
NUOVO 60

78 VALLI DELL'OSSOLA DRUOGNO
ALPE BUSATA-CANTONA-
MOTTA-CAPRA 57

79 ALTO TANARO CEBANO MONREGALESE ALTO ALPEGGI LOC. S.BAROLOMEO 40

80 VALLI GRANA E MAIRA DRONERO
ASSARTI - COLLE 
MARGHERITA 33

81 VALLE DELL'ELVO NETRO STRADA ALPEGGI COMUNALI 30,5
82 VALLI DELL'OSSOLA MERGOZZO ALPE VERCIO 0
83 VALLI DELL'OSSOLA PREMOSELLO CHIOVENDA LA PIANA-LA MOTTA -6
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Codice DB1510 
D.D. 10 aprile 2013, n. 158 
Approvazione delle Disposizioni di dettaglio per la gestione e il controllo delle operazioni 
approvate e finanziate in attuazione della direttiva per la programmazione della formazione 
di base e trasversale - Apprendistato professionalizzante o contratto di mestiere (art. 4 - 
D.Lgs. n. 167/2011) - Anni 2012-2014 (D.G.R. n. 64-4267 del 30/07/2012). 
 
Visto 
 
- il Reg. (CE) n. 1081/2006 relativo al Fondo Sociale Europeo, come modificato e integrato dal 
Reg (CE) n. 396/2009; 
 
- il Reg. (CE) n. 1083/2006 recante disposizioni generali sui fondi strutturali 2007-2013, come 
modificato e integrato dal Reg. (CE) n. 539/2010; 
 
- il Reg. (CE) n. 1828/2006 che stabilisce modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 
1083/2006 recante disposizioni generali sui fondi strutturali 2007-2013; 
 
- il D.P.R. n. 196 del 03 ottobre 2008 “Regolamento di esecuzione del regolamento (CE) n. 
1083/2006 recante disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo 
Europeo e sul Fondo di Coesione”, come modificato dal D.P.R. n. 98 del 05 aprile 2012 avente ad 
oggetto “Regolamento recante modifiche al D.P.R. n. 196 del 03 ottobre 2008, di esecuzione del 
regolamento (CE) n. 1083/2006 concernente disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale, sul Fondo Europeo e sul Fondo di Coesione”; 
 
- il POR del FSE Ob. 2 “Competitività regionale e occupazione 2007-2013” approvato dalla 
Commissione Europea con decisione C(2007)5464 del 06/11/2007 – n. CCI:2007IT052PO011; 
 
- la D.G.R. n. 37/9201 del 14 luglio 2008 che stabilisce gli “Indirizzi alla Direzione Istruzione, 
Formazione Professionale e Lavoro per la definizione e approvazione dei documenti relativi al 
sistema di gestione e controllo del P.O. Regione Piemonte – Ob. 2 FSE 2007-2013”; 
 
- la D.D. n 31 del 23/01/2009 di approvazione del documento descrittivo del sistema di gestione e 
controllo – POR FSE Ob. 2 2007-2013 ex art. 71 del Reg. (CE) n. 1083/2006 e s.m.i.; 
 
- la D.D n. 627 del 09 novembre 2011, Linee guida per la dichiarazione delle spese e delle 
operazioni e per le richieste di rimborso – FSE 2007-2013. 
 
Considerato 
 
che, ai sensi dell’art 60 Regolamento CE 1083/2006 “l’Autorità di Gestione è responsabile della 
gestione e dell’attuazione del Programma Operativo in conformità al principio di sana gestione 
finanziaria”; 
 
che il Regolamento (CE) n. 1083/2006 recante disposizioni generali sul FESR, sul FSE e sul Fondo 
di Coesione, nel rispetto del principio di sussidiarietà, demanda allo Stato Membro la definizione 
delle norme in materia di ammissibilità, fatte salve le eccezioni presenti nei regolamenti specifici; 
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che il D.P.R. n. 196 del 03 ottobre 2008 all’art 2, comma 8 demanda all’Autorità di Gestione la 
disciplina delle condizioni di ammissibilità delle spese.  
 
Visto altresì, 
 
- il D.lgs. n. 167 del 14 settembre 2011 recante il “Testo Unico dell’apprendistato” emanato sulla 
base della delega ricevuta con l’art. 1, co. 30, della Legge 247/2007 in vigore dal 25 ottobre 2011 ed 
in particolare l’art. 4 Apprendistato professionalizzante o contratto di mestiere; 
 
- la  Circolare del Ministero del Lavoro n. 29 del 11 novembre 2011 “D.Lgs. n. 167/2011 – T.U. 
Apprendistato – Regime transitorio e nuovo regime sanzionatorio”; 
 
- l’Accordo ai sensi dell’art. 4, del D.lgs. n. 281 del 28 agosto 1997, tra il Governo, le Regioni e le 
Province autonome di Trento e Bolzano per la definizione di un sistema nazionale di certificazione 
delle competenze acquisite in apprendistato a norma dell’art. 6 del D. Lgs. n. 167 del 14 settembre 
2011; 
 
- la Legge 24 dicembre 2007, n. 247, Norme di attuazione del Protocollo del 23 luglio 2007 su 
previdenza, lavoro e competitività per favorire l’equità e la crescita sostenibili, nonché ulteriori 
norme in materia di lavoro e previdenza sociale, in attuazione dell’art. 1, comma 30; 
 
- la L.R. n. 2 del 26 gennaio 2007 sulla “Disciplina degli aspetti formativi del contratto di 
Apprendistato”; 
 
- la D.G.R. n. 66-6528 del 23 luglio 2007 recante “Primi provvedimenti attuativi della L.r. 
2/2007”; 
 
- la D.G.R. n. 72-105516 del 29 dicembre 2008, recante “Indirizzi per la programmazione e 
gestione dei Servizi formativi per l’apprendistato”; 
 
- la D.D. n. 73 del 02 novembre 2007, recante “Disposizioni operative in attuazione dell’Atto di 
indirizzo approvato con DGR n. 66-6528 del 23 luglio 2007”; 
 
- la D.D. n. 91 del 18 febbraio 2009 relativa all’istituzione del Coordinamento istituzionale tra 
Regione e Province, ai sensi della DGR n. 72-10516 del 29 dicembre 2008; 
 
- la D.D n. 774 del 07 dicembre 2009 relativa alla presa d’atto del documento “Linee Guida per la 
redazione dei Bandi Provinciali per l’Apprendistato professionalizzante o contratto di mestiere” 
(art. 4 – D.Lgs. n. 167/2011) come modificato ed integrato dalla D.D. n. 828 del 28 dicembre 2010; 
 
- la D.G.R. n. 64-4267 del 30 luglio 2012 relativa al recepimento dell’Intesa sottoscritta tra la 
Regione Piemonte – Assessorato al Lavoro e Formazione Professionale – e Parti sociali e al 
recepimento degli indirizzi per la programmazione della formazione di base e trasversale per gli 
apprendisti assunti ai sensi dell’art. 4 del D.lgs. n. 167/2011 Testo Unico dell’apprendistato;  
 
considerato che la D.G.R. n. 64-4267 del 30/07/2012 precedentemente menzionata demanda alla 
Direzione regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro l’adozione dei provvedimenti 
connessi all’attuazione degli indirizzi di cui alla Deliberazione medesima, considerato altresì che al 
fine di salvaguardare una gestione uniforme delle azioni previste dalla D.G.R. n. 64-4267 del 
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30/07/2012 su tutto il territorio regionale risulta opportuno provvedere alla predisposizione in 
collaborazione con le Province di Linee Guida contenenti indicazioni per l’attuazione;  
 
ritenuto di approvare le Disposizioni di dettaglio per la gestione e il controllo delle operazioni 
approvate e finanziate in attuazione della direttiva per la programmazione della formazione di base 
e trasversale – apprendistato professionalizzante o contratto di mestiere (art. 4 – D.Lgs. n. 
167/2011) – Anni 2012-2014 all’allegato “A”, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento;  
 
Tutto ciò premesso 
 
in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. n. 64-4267 del 30 luglio 2012 
 

IL DIRETTORE 
 
Visto il D.lgs. n. 165/2001 
 
Vista la L.r. n. 23/2008 
 
Vista la L.r. n. 63/1995 
 
Vista la L.r. n. 44/2000 
 
 

determina 
 
di approvare 
 
- le Disposizioni di dettaglio per la gestione e il controllo delle operazioni approvate e finanziate 
in attuazione della direttiva per la programmazione della formazione di base e trasversale – 
apprendistato professionalizzante o contratto di mestiere (art. 4 – D.Lgs. n. 167/2011) – Anni 2012-
2014  Allegato “A”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art 61 dello Statuto e dell’art 5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Paola Casagrande 
 

Allegato 
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DISPOSIZIONI DI DETTAGLIO PER LA GESTIONE E IL  CONTROLLO 

DELLE OPERAZIONI APPROVATE E FINANZIATE IN ATTUAZIONE  DELLA 
DIRETTIVA

PER LA PROGRAMMAZIONE DELLA FORMAZIONE DI BASE E TRASVERSALE – 

APPRENDISTATO PROFESSIONALIZZANTE O CONTRATTO DI MESTIERE 

(art. 4 - D.Lgs. n. 167/2011) 

Anni 2012 – 2014

(D.G.R. n. 64-4267 del 30/07/2012) 
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3

1. Definizioni 

1.1. Soggetti attuatori 
Sono da considerare soggetti attuatori gli operatori accreditati per la formazione (Macrotipologia C, tipologia 
ap) ai sensi della normativa regionale vigente, e individuati nei “Cataloghi provinciali dell’offerta pubblica dei 
servizi formativi per l’apprendistato” (di seguito Cataloghi provinciali). 

Possono essere ammessi al Catalogo i soggetti di seguito indicati: 
1. Agenzie formative di cui alle lettere a), b), c), dell’art. 11 della L.R. n. 63/1995, inclusa Città Studi 

S.p.A.;
2. Associazioni temporanee di scopo (ATS), tra Agenzie formative di cui alle lettere a), b), c) dell’art. 11 

della L.R. n. 63/1995 e Istituzioni scolastiche secondarie di secondo grado, statali e non statali 
(paritarie ai sensi della Legge 10 marzo 2000 n. 62 o con riconoscimento legale ai sensi del D.Lgs. n. 
297 del 1994) o Universitarie; 

3. Associazioni temporanee di scopo (ATS), tra soggetti di cui alla L.R. n. 63/1995 art. 11, lettere a), b), 
c). L’ATS può anche comprendere la fattispecie di consorzio di imprese di cui alla lettera d) del 
medesimo articolo di legge. 

Nel caso di ATS, il capofila deve essere individuato tra le Agenzie formative di cui alle lettere a), b), c) dell’art. 
11 della L.R. n. 63/1995. 

1.2. Azioni ammissibili 
Le azioni ammissibili comprendono l’offerta formativa pubblica finalizzata all’acquisizione delle competenze di 
base e trasversali. 

1.3. Destinatari 
Sono destinatari dell’offerta formativa pubblica: 

soggetti di età compresa tra i 18 (17 anni, se in possesso di una qualifica professionale conseguita ai 
sensi del D.Lgs. 17 ottobre 2005, n. 226) e i 29 anni, assunti ai sensi dell’art. 4 del D.Lgs. n. 167/2011 
con contratto di apprendistato della durata di almeno 12 mesi; 
lavoratori in mobilità, assunti ai sensi dell’art. 4 del D.Lgs. n. 167/2011 con contratto di apprendistato 
della durata di almeno 12 mesi, per i quali trovano applicazione le regole e le procedure disciplinate 
nel presente provvedimento. 

1.4. Piano Formativo Individuale di dettaglio 

Il soggetto attuatore predispone, tramite “Gestione apprendistato”, il Piano formativo individuale (PFI) di 
dettaglio, che descrive le UF per l’acquisizione delle competenze di base e trasversali svolte dall’apprendista 
durante tutto il periodo di apprendistato. 
Successivamente, il PFI di dettaglio deve essere validato dall’impresa su “Gestione apprendistato” e quindi 
stampato, sottoscritto dall’apprendista e dal soggetto attuatore e conservato da quest’ultimo.
Si ricorda inoltre che l’UF3 deve avere le seguenti caratteristiche: 

durata pari a 24 o 40 ore (nessuna altra durata risulta ammissibile); 
non può essere “duplicata” ovvero, all'interno di uno stesso PFI di dettaglio, può essere contenuta una 
sola UF3, da 40 o 24 ore; 
i contenuti della UF3 sono già definiti dalla Regione Piemonte, attraverso 2 moduli standard che vanno 
necessariamente utilizzati tramite l'applicativo COLLEGAMENTI. 
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4

Per gli ulteriori requisiti richiesti per l'attivazione dell'UF3 è necessario fare riferimento a quanto contenuto nei 
Bandi provinciali approvati. 

1.5. Operazione 
“L’operazione è un progetto o un gruppo di progetti selezionato dall’Autorità di Gestione del Programma 
Operativo o sotto la sua responsabilità, secondo criteri stabiliti dal Comitato di Sorveglianza, ed attuato da uno 
o più beneficiari, che consente il conseguimento degli scopi dell’asse prioritario a cui si riferisce”, ai sensi 
dell’art. 2 c. 3 del regolamento 1083/2006. 
Fermo restando quanto previsto dalle disposizioni comunitarie in ordine al concetto di operazione, ai fini del 
presente provvedimento si definisce l’operazioni come l’insieme dei Progetti Formativi individuali contenuti in 
una singola autorizzazione, riferiti allo stesso soggetto attuatore, allo stesso Asse del P.O.R. FSE 2007-2013 
ob2, alla stessa fonte di finanziamento. 

1.6. Tutori aziendali 
I tutori aziendali devono possedere, unicamente nel caso di percorso in impresa (UF3), almeno uno dei 
seguenti requisiti: 

almeno 3 anni di esperienza professionale; 
almeno 1 anno di esperienza come formatori in percorsi scolastici, accademici, del sistema della 
formazione professionale o in percorsi formativi realizzati all’interno dell’impresa; 
avere svolto le funzioni di tutore aziendale per apprendisti formati secondo le metodologie già 
disciplinate dalla D.G.R. n. 72-10516 del 29/12/2008 s.m.i. e resa operativa mediante le Linee guida 
per la redazione dei Bandi provinciali approvate con D.D. n. 828 del 28/12/2010 nell’ambito del 
Coordinamento Istituzionale Regione-Province, con particolare riferimento alla modalità di “formazione 
in impresa”. 

1.7. Coordinatore formativo 
I coordinatori formativi devono possedere una esperienza almeno biennale nel campo della formazione e 
avere una qualifica di docente o equivalente. 
Ciascun apprendista deve avere come riferimento un solo coordinatore formativo. 
Ciascun coordinatore formativo può prendere in carico più apprendisti. 
Il coordinatore formativo ha il compito di: 

contribuire all’organizzazione delle attività di formazione in impresa; 
supportare il tutore aziendale e l’apprendista durante la formazione in impresa; 
nel caso di utilizzo dell’UF3 da 24 ore: effettuare almeno una visita presso l’impresa, per verificare il 
corretto e regolare svolgimento della formazione; 
nel caso di utilizzo dell’UF3 da 40 ore: effettuare almeno due visite presso l’impresa, per verificare il 
corretto e regolare svolgimento della formazione. 

Tutte le attività svolte dal coordinatore formativo devono essere annotate in un apposito registro elettronico e 
cartaceo il cui format regionale va integrato da ogni singola provincia con il proprio logo e le Istruzioni per la 
compilazione. 
Per le attività del coordinatore formativo il soggetto attuatore ha a disposizione fino ad un massimo di 6 ore 
per ogni apprendista per l’UF3 della durata di 24 ore, e un massimo di 10 ore per ogni apprendista per l’UF3 
della durata di 40 ore. 
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2. Disposizioni generali 

2.1. Composizione aula 
Il numero massimo di apprendisti per modulo è di 20 ad eccezione dei moduli relativi all’UF3 nei quali non vi è 
vincolo numerico. 
Sono consentiti passaggi di apprendisti tra moduli con la stessa durata e contenuti, comunque previa 
comunicazione di variazione tramite l’apposita procedura informatica e contestuale annotazione a registro, 
fermo restando l’ammontare del modulo approvato. 
Si specifica inoltre che per le attività svolte in aula e relative all’UF3 (es. rientri in agenzia) il numero massimo 
di apprendisti è di 20. 

2.2. Sostituzioni e recuperi   
Nel caso in cui si verifichi il ritiro di uno o più apprendisti è possibile la sostituzione degli apprendisti indicati in 
sede di domanda entro la seconda lezione del primo modulo del progetto formativo. La sostituzione deve 
avvenire con apprendisti che abbiano la medesima durata di formazione prevista. 
Non vengono riconosciuti i costi relativi agli apprendisti ritirati ma solamente quelli degli apprendisti subentranti 
e, quindi, il valore di ogni modulo a preventivo non varia. 
Le sostituzioni devono essere comunicate preventivamente alla Provincia tramite sistema informativo. 
I nominativi degli apprendisti inseriti dopo la comunicazione di avvio attività devono essere opportunamente 
evidenziati nel rispettivo registro presenze allievi. 
Le assenze per cause contrattualmente previste, e quindi imputabili esclusivamente agli apprendisti, devono 
essere debitamente documentate. Per le assenze giustificate devono essere previste, dal soggetto attuatore, 
azioni di recupero finalizzate alla realizzazione del totale delle ore previste. 
I soggetti attuatori sono tenuti ad organizzare lezioni di recupero nella misura minima del 20% delle ore 
previste dal percorso di ogni apprendista. 
Detti recuperi devono essere effettuati entro i termini previsti per la conclusione del progetto formativo. 
Le ore di recupero devono essere indicate sul registro cartaceo ed elettronico del modulo a cui l’apprendista 
risulta iscritto. 
Qualora si verifichi una cessazione anticipata del contratto di apprendistato, la comunicazione viene acquisita 
automaticamente dal sistema informatico. 
I soggetti attuatori sono tenuti a comunicare sulla procedura informatica entro 7 giorni dalla data di 
comunicazione dell’azienda i nominativi degli apprendisti che si ritirano per altre cause, prima o durante lo 
svolgimento dell’attività formativa. 

2.3. Valorizzazione dei progetti formativi 
Ai fini della gestione dei servizi formativi vengono individuate le Unità di costo standard pari a Euro 9,90 per 
ora destinatario così come definite con Determinazione n.597 del 18/10/2012. 
Per le attività svolte dal coordinatore formativo viene individuata l’Unità di costo standard relativa ai servizi al 
lavoro pari a Euro 35,00 per ora così come definite con Determinazione n.629 del 12/11/2009. 

a) Modalità di calcolo del preventivo
Il valore del preventivo di ogni progetto formativo è dato dalla somma dei preventivi di: 

servizi formativi; 
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attività del coordinatore formativo. 
Il preventivo dei costi dei servizi formativi è dato dalla somma dei preventivi dei singoli moduli che 
compongono il progetto formativo. 
Il costo di ciascun modulo formativo è dato dal valore delle UCS ora/allievo per il numero di apprendisti  
previsto e per il numero di ore previste presso il soggetto attuatore. 
Il numero massimo di apprendisti per modulo è di 20 ad eccezione dei moduli relativi all’UF3 nei quali non vi è 
vincolo numerico. 
Non vengono riconosciuti i costi relativi agli apprendisti ritirati ma solamente quelli degli apprendisti subentranti 
e, quindi, il valore di ogni modulo a preventivo non varia. 
Il costo relativo alle attività del coordinatore è determinato dal valore delle UCS ora per il numero di 
apprendisti  previsto e per il numero di ore previste (max 6 ore per l’UF3 da 24 ore; max 10 ore per l’UF3 da 
40 ore). 
Si ricorda inoltre che il valore del preventivo del singolo modulo verrà rideterminato nel caso, in cui in fase di 
istruttoria, si verifichi l’incoerenza fra il titolo di studio dichiarato dal singolo apprendista e la durata della 
formazione prevista. 

b) Modalità di calcolo del consuntivo
Il valore del consuntivo di ogni progetto formativo è dato dalla somma dei consuntivi di: 

servizi formativi; 
attività del coordinatore formativo. 

Il consuntivo dei costi dei servizi formativi è dato dalla somma dei consuntivi dei singoli moduli che 
compongono il progetto formativo. 
Il costo di ciascun modulo formativo è dato dal valore delle UCS ora/allievo per il numero di apprendisti  
effettivi e per il numero di ore effettuate presso il soggetto attuatore.  
Il numero massimo di apprendisti per modulo è di 20 ad eccezione dei moduli relativi all’UF3 nei quali non vi è 
vincolo numerico. 
Non vengono riconosciuti i costi relativi agli apprendisti ritirati ma solamente quelli degli apprendisti subentrati 
e, quindi, il valore massimo ammissibile di ogni modulo risulta essere quello approvato a preventivo. 
Il costo relativo alle attività del coordinatore è determinato dal valore delle UCS ora per il numero di 
apprendisti  effettivi e per il numero di ore effettuate. 
Si ricorda inoltre che il valore del consuntivo del singolo modulo verrà rideterminato nel caso, in cui in fase di 
controllo, si verifichi l’incoerenza fra il titolo di studio dichiarato dal singolo apprendista e la durata della 
formazione svolta. Nello specifico se le ore svolte non corrispondono alla durata massima ammissibile prevista 
per lo specifico titolo di studio, le ore eccedenti non verranno riconosciute. 

2.4. Registrazione delle attività 
Le attività svolte sono riconoscibili e pertanto possono formare oggetto di domanda di rimborso a condizione 
che:

sia stato regolarmente comunicato il calendario di svolgimento mediante l’apposita procedura 
informatica;
siano state validamente registrate sul registro cartaceo; 
siano state validamente registrate nell’apposita procedura informatica. 
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Le registrazioni tramite l’apposita procedura informatizzata devono trovare corrispondenza nei registri cartacei. 
La procedura informatizzata opera un controllo tale per cui non vengano inserite sul calendario un numero di 
ore superiore al valore approvato del modulo. 
Ogni singola sede operativa in cui vengono erogate le attività è responsabile della corretta compilazione e 
tenuta dei registri (informatizzati e cartacei) di rilevazione delle attività. 
Le Province metteranno a disposizione, anche attraverso i propri siti internet, la modulistica necessaria e 
definiranno, ad integrazione e per quanto qui non previsto, le istruzioni operative concernenti le modalità di 
vidimazione dei supporti cartacei, e la comunicazione dei calendari. 

2.5. Durata 
La durata della formazione si differenzia in relazione al livello di scolarità degli apprendisti così come di 
seguito riportata:

120 ore, per gli apprendisti privi di titolo, in possesso di licenza elementare e/o della sola licenza 
media;
64 ore, per gli apprendisti in possesso di qualifica o diploma ; 
40 ore, per gli apprendisti in possesso di laurea .

Per gli apprendisti in possesso di crediti formativi permanenti sulla sicurezza1, la durata della formazione è 
ridotta di 4 ore rispetto alla UF1. 
Il soggetto attuatore deve obbligatoriamente concludere le attività formative sulla base della tempistica definita 
dai singoli Avvisi Pubblici Provinciali. 

2.6. Comunicazione di avvio dell’operazione 
Il soggetto attuatore è tenuto ad avviare l’attività formativa non oltre 30 giorni lavorativi dalla data di 
autorizzazione dell’operazione e a comunicare all’ufficio competente sia la data di inizio sia la presunta data di 
conclusione dell’attività formativa. 
Prima dell’avvio di ciascun modulo di un progetto formativo il soggetto attuatore deve darne comunicazione 
per via telematica.
Non saranno riconosciuti i costi per le attività formative iniziate prima della comunicazione di avvio. 
Il soggetto attuatore è tenuto ad avviare e portare a conclusione le attività formative per cui ha ottenuto 
l’autorizzazione entro i termini previsti. 
Il mancato rispetto di quanto sopra indicato comporterà l’avvio della procedura di revoca dell’intero 
finanziamento, fatte salve le variazioni o modifiche precedentemente autorizzate. 

2.7. Calendario delle attività 
Il calendario delle attività deve essere inserito nell’apposita procedura informatizzata. 
Le relative variazioni dovranno essere inserite nell’apposita procedura informatizzata prima dell’inizio 
dell’attività oggetto di modifica. 
Si ricorda che, nel momento in cui il modulo è avviato, il calendario non può essere aggiornato/modificato 
relativamente alle giornate precedenti la data corrente. 

                                                     
1 Crediti formativi permanenti sulla sicurezza previsti dall'Accordo tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, il Ministro della Salute, le 

Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano per la formazione dei lavoratori ai sensi dell'art. 37, comma 2, D.Lgs. 81/2008.
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2.8. Registro informatico 
La gestione del registro informatico dei destinatari risulta essere integrata con il calendario delle lezioni. 
Il soggetto attuatore deve caricare sul registro, le ore di assenza di ogni allievo per ogni giornata presente sul 
calendario. 
Il soggetto attuatore è tenuto alla compilazione del registro informatico degli apprendisti entro 7 giorni 
successivi all'erogazione delle attività. 
Il soggetto attuatore è tenuto alla compilazione del registro informatico del coordinatore formativo entro 14 
giorni successivi alla fine del periodo previsto. 
Il sistema tiene traccia della data in cui l'utente effettua la conferma della compilazione. Tale dato sarà oggetto 
delle verifiche da parte degli OI, tutti gli elementi che scaturiscono dal controllo contribuiranno alla valutazione 
complessiva dell’operazione. 
La procedura informatica segnala la presenza di giornate di calendario prive delle indicazioni relative al 
registro assenze dei destinatari e per le quali sono già scaduti i tempi di compilazione previsti. 
Si ricorda inoltre che il soggetto attuatore  non può intervenire sulle giornate di attività che sono state oggetto 
di controllo, ovvero quelle in cui è presente il dato controllato, oppure su tutte le giornate di un allievo non 
riconosciuto a seguito di un controllo. 

2.9. Comunicazioni variazioni in itinere 
Non sono ammesse variazioni degli importi finanziari approvati. 
Le variazioni di denominazione dei moduli, di ragione sociale o di codice fiscale/partita IVA del soggetto 
attuatore, devono essere tempestivamente comunicate, ai fini della verifica di mantenimento dei requisiti 
previsti e richiedono la modifica dell'atto di autorizzazione. 
Le variazioni in merito a calendari, orari di svolgimento, sostituzioni di docenti o apprendisti, riduzioni del 
numero di partecipanti ecc., non sono soggetti ad alcuna autorizzazione ma devono essere comunicate 
secondo le procedure e di tali variazioni dovrà essere conservata idonea registrazione presso il soggetto 
attuatore.

2.10. Comunicazioni di conclusione dell’operazione 
Entro 30 giorni dalla data di termine dell’ultima attività il soggetto attuatore dovrà obbligatoriamente
comunicare la data di conclusione delle operazioni tramite l’apposita procedura informatica. 
I soggetti attuatori sono tenuti a concludere le attività formative autorizzate sulla base della tempistica definita 
dai singoli Avvisi Pubblici Provinciali. 

2.11. La delega 
La delega, così come previsto dal documento “Linee guida per la dichiarazione delle spese delle operazioni e 
per le richieste di rimborso” approvato con  D.D.  627 del 09/11/2011 e s.m.i., deve rispettare il limite massimo 
del 30% del costo dei singoli progetti formativi. 

Relativamente alle azioni rivolte alle persone, può essere delegata esclusivamente la formazione strutturata 
per le competenze professionali specifiche da svolgersi presso il soggetto attuatore  a soggetti che abbiano i 
requisiti strutturali necessari. Tali requisiti, che costituiscono elemento di ammissibilità, si sostanziano nella 
presenza di luoghi, strumenti e risorse umane idonei all’erogazione della formazione oggetto della delega. 
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3. I flussi finanziari – domanda di rimborso finale 
 Il finanziamento  sarà erogato come di seguito specificato:

Domanda di rimborso finale 
Entro 60 giorni dalla conclusione dell’ultima attività, deve essere predisposta, trasmessa telematicamente e 
presentata in forma cartacea ai competenti uffici dell’OI da parte del soggetto attuatore la domanda di 
rimborso finale.
Si specifica che la domanda di rimborso finale deve contenere tutte le attività effettivamente erogate a
partire dalla data di avvio. 
La procedura informatica non permette l’invio telematico della domanda di rimborso finale nel caso in cui vi sia 
la presenza di giornate di calendario prive delle indicazioni relative al registro informatico assenze dei 
destinatari.
A seguito dei controlli effettuati in ufficio e in loco sulle attività realizzate, oggetto della domanda di rimborso, 
l’OI provvede al pagamento dell’importo riconosciuto a saldo. 

4. I controlli 
E’ facoltà dei preposti organi di controllo dello Stato, dell’AdG, degli OI, nonché dell’Unione Europea di 
effettuare visite anche senza preavviso in ogni fase dell’attività. Di conseguenza il soggetto attuatore ha 
l’obbligo di mettere a disposizione dei suddetti organi la documentazione amministrativa relativa all’attività 
finanziata.
L'Amministrazione provinciale esercita l'attività di controllo finanziario, amministrativo, fisico e tecnico sulle 
operazioni sulla base di quanto riportato nella sezione 4 del documento “Disposizioni di dettaglio per la 
gestione e il controllo delle operazioni approvate e finanziate in attuazione della Direttiva Mercato del lavoro 
20012-2014 FSE 2007-2013” approvato con Determinazione n. 540 del 25 settembre 2012 e s.m.i. 
Il controllo in ufficio riguarda il 100% delle domande di rimborso finali presentate dai soggetti attuatori. 
Relativamente al campionamento delle operazioni da sottoporre a controllo in loco è necessario fare 
riferimento a quanto previsto dal documento “Disposizioni di Dettaglio per il campionamento delle operazioni 
da sottoporre a controllo in loco  Direttiva - Atto di indirizzo pluriennale relativo alle attività afferenti la 
formazione iniziale finalizzata ad assolvere l’Obbligo di Istruzione e il Diritto/Dovere” approvato con D.D. n. 75 
del 21/02/2012. 
È facoltà dell’AdG, con apposito atto, modificare il valore della soglia così come definito nelle Disposizioni di 
Dettaglio sopra citate. 
Il controllo in loco riguarda il 100% delle operazioni e un campione dei moduli previsti dal progetto formativo.
La Provincia provvede alla revoca, parziale o totale del finanziamento qualora dalla documentazione prodotta, 
o dai controlli eseguiti, emergano inadempimenti del soggetto attuatore rispetto agli obblighi previsti dal bando 
o dalla normativa di riferimento. 

5. La conservazione della documentazione 
Al fine di garantire la disponibilità e l’accesso alla documentazione inerente alle attività, in occasione degli 
audit di controllo dei preposti organi dello Stato, dell’Autorità di Gestione, nonché dell’Unione Europea, il 
soggetto attuatore si impegna, a conservare tutti i documenti sia di natura amministrativa (es. registro), sia di 
natura contabile (es. fatture) sotto forma di originali e copie autentiche (nei casi consentiti) per i tempi e con le 
modalità previste dalla vigente normativa comunitaria, nazionale. Nello specifico la documentazione citata 
dovrà essere conservata: 

in base alla normativa comunitaria per i tre anni successivi al pagamento del saldo del PO da 
parte della Commissione Europea; 

 NUMERO 20 – 16 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 20

 – 16
 M

A
G

G
IO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

515



10

in base alla normativa nazionale per dieci anni che decorrono dalla chiusura del procedimento che 
si verificherà al momento del pagamento dell’operazione. 

6. Il contenzioso 
I provvedimenti  amministrativi, relativi ai  descritti procedimenti di controllo e recupero del contributo, possono 
essere impugnati davanti al giudice competente entro i tempi indicati dalla legge. 
In merito alle relative controversie è competente: 

il foro di Torino per la Regione Piemonte e la Provincia di Torino; 
il foro di Alessandria per la Provincia di Alessandria; 
il foro di Asti per la Provincia di Asti; 
il foro di Biella per la Provincia di Biella; 
il foro di Cuneo per la Provincia Cuneo; 
il foro di Novara  per la Provincia di Novara; 
il foro di Vercelli per la Provincia di Vercelli; 
il foro di Verbania per la Provincia del Verbano-Cusio-Osssola. 

7. Informazione e pubblicità 
La pubblicizzazione delle attività finanziate deve avvenire nel rispetto di quanto previsto dalla sezione 13 
“Obblighi di informazione e pubblicità” del documento “Linee Guida per la dichiarazione delle spese delle 
operazioni e per le richieste di rimborso - FSE 2007/2013” approvato con D.D. n. 627 del 09 novembre 2011e 
s.m.i..
I loghi europeo, nazionale e regionali con le corrette diciture, sono scaricabili dall’indirizzo: 
http://www.regione.piemonte.it/europa/loghi.htm

8. La procedura informatica 
La predisposizione e la trasmissione telematicamente della Domanda di rimborso finale deve avvenire da 
parte del soggetto attuatore attraverso la procedura informatica messa a disposizione dall’AdG all’indirizzo di 
seguito riportato: 
http://www.sistemapiemonte.it/formazione_professionale/gestioneAmministrativa/index.shtml
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 
Codice DB1511 
D.D. 10 aprile 2013, n. 159 
CIG in deroga - Gestione 2013 - Autorizzazione alla liquidazione dell'integrazione salariale da 
parte dell'INPS per le domande contenute nella Tranche n. 01-2013. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
− di autorizzare l’INPS all’erogazione del trattamento di Cassa Integrazione Guadagni in deroga 
entro il massimale di Legge, con le eventuali riduzioni previste dall’articolo 2, comma 66 della 
Legge 28 giugno 2012 n. 92, entro e non oltre l’ammontare massimo del monte ore richiesto, a 
favore dei dipendenti che risultano aver fruito dell’integrazione salariale delle imprese riportate 
nell’Allegato A, riferito alla Tranche di spedizione n. 01-2013, parte integrante del presente 
provvedimento, in relazione a domande di CIG in deroga con inizio nei mesi di gennaio e febbraio 
2013 e dalla durata massima rientrante nei limiti richiamati in premessa; 
− di disporre che le domande riportate nell’Allegato A vengano liquidate dall’INPS utilizzando, 
nella misura del 90% del totale, secondo la suddivisione fra CIG e mobilità in deroga prevista 
dall’Accordo Quadro del 21 dicembre 2012, le risorse stanziate dall’emanando Decreto 
Interministeriale di attuazione dell’accordo sottoscritto fra il Ministro del Lavoro e delle Politiche 
Sociali e l’Assessore al Lavoro della Regione Piemonte in data 14 febbraio 2013, secondo le 
modalità previste dal Messaggio INPS n. 3718 del 1° marzo 2013; 
− di dare atto che verranno adottati provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa in relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto 
dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 9-5557 del 25 marzo 2013, sulla base di valutazioni 
concordate con la Direzione Regionale INPS; 
− di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, le verifiche 
contabili relative all’effettiva disponibilità delle risorse a copertura delle ore di integrazione 
salariale fruite dai dipendenti coinvolti nelle domande di CIG in deroga elencate nell’Allegato A, 
tenendo conto delle economie derivanti dal tiraggio della spesa certificate formalmente, e 
l’accertamento dell’invio dei dati a consuntivo sulla modulistica SR41 entro la scadenza ultimativa 
di 60 giorni dalla data di fine del periodo di integrazione salariale richiesto, come previsto dalla 
nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali menzionata in premessa, avvalendosi del 
proprio sistema informativo e gestionale; 
− di demandare al Settore Lavoro i successivi adempimenti operativi e i flussi telematici con 
l’INPS previsti dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 e dalle intese successive 
definite nei tavoli tecnici nazionali, e gli eventuali interventi correttivi di ordine tecnico derivanti 
dalle verifiche sulle domande elencate nell’Allegato A effettuate dalle sedi INPS territoriali; 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 

 
Il Direttore vicario 

Giuliana Fenu 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 
Codice DB1511 
D.D. 10 aprile 2013, n. 160 
CIG in deroga - Gestione 2013 - Autorizzazione alla liquidazione dell'integrazione salariale da 
parte dell'INPS per le domande contenute nella Tranche n. 02-2013. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

− di autorizzare l’INPS all’erogazione del trattamento di Cassa Integrazione Guadagni in deroga 
entro il massimale di Legge, con le eventuali riduzioni previste dall’articolo 2, comma 66 della 
Legge 28 giugno 2012 n. 92, entro e non oltre l’ammontare massimo del monte ore richiesto, a 
favore dei dipendenti che risultano aver fruito dell’integrazione salariale delle imprese riportate 
nell’Allegato A, riferito alla Tranche di spedizione n. 02-2013, parte integrante del presente 
provvedimento, in relazione a domande di CIG in deroga con inizio nei mesi di gennaio e febbraio 
2013 e dalla durata massima rientrante nei limiti richiamati in premessa; 
− di disporre che le domande riportate nell’Allegato A vengano liquidate dall’INPS utilizzando, 
nella misura del 90% del totale, secondo la suddivisione fra CIG e mobilità in deroga prevista 
dall’Accordo Quadro del 21 dicembre 2012, le risorse stanziate dall’emanando Decreto 
Interministeriale di attuazione dell’accordo sottoscritto fra il Ministro del Lavoro e delle Politiche 
Sociali e l’Assessore al Lavoro della Regione Piemonte in data 14 febbraio 2013, secondo le 
modalità previste dal Messaggio INPS n. 3718 del 1° marzo 2013; 
− di dare atto che verranno adottati provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa in relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto 
dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 9-5557 del 25 marzo 2013, sulla base di valutazioni 
concordate con la Direzione Regionale INPS; 
− di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, le verifiche 
contabili relative all’effettiva disponibilità delle risorse a copertura delle ore di integrazione 
salariale fruite dai dipendenti coinvolti nelle domande di CIG in deroga elencate nell’Allegato A, 
tenendo conto delle economie derivanti dal tiraggio della spesa certificate formalmente, e 
l’accertamento dell’invio dei dati a consuntivo sulla modulistica SR41 entro la scadenza ultimativa 
di 60 giorni dalla data di fine del periodo di integrazione salariale richiesto, come previsto dalla 
nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali menzionata in premessa, avvalendosi del 
proprio sistema informativo e gestionale; 
− di demandare al Settore Lavoro i successivi adempimenti operativi e i flussi telematici con 
l’INPS previsti dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 e dalle intese successive 
definite nei tavoli tecnici nazionali, e gli eventuali interventi correttivi di ordine tecnico derivanti 
dalle verifiche sulle domande elencate nell’Allegato A effettuate dalle sedi INPS territoriali; 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 

Il Direttore vicario 
Giuliana Fenu 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 
Codice DB1511 
D.D. 10 aprile 2013, n. 161 
CIG in deroga - Gestione 2013 - Autorizzazione alla liquidazione dell'integrazione salariale da 
parte dell'INPS per le domande contenute nella Tranche n. 03-2013.  
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
− di autorizzare l’INPS all’erogazione del trattamento di Cassa Integrazione Guadagni in deroga 
entro il massimale di Legge, con le eventuali riduzioni previste dall’articolo 2, comma 66 della 
Legge 28 giugno 2012 n. 92, entro e non oltre l’ammontare massimo del monte ore richiesto, a 
favore dei dipendenti che risultano aver fruito dell’integrazione salariale delle imprese riportate 
nell’Allegato A, riferito alla Tranche di spedizione n. 03-2013, parte integrante del presente 
provvedimento, in relazione a domande di CIG in deroga con inizio nei mesi di gennaio e febbraio 
2013 e dalla durata massima rientrante nei limiti richiamati in premessa; 
− di disporre che le domande riportate nell’Allegato A vengano liquidate dall’INPS utilizzando, 
nella misura del 90% del totale, secondo la suddivisione fra CIG e mobilità in deroga prevista 
dall’Accordo Quadro del 21 dicembre 2012, le risorse stanziate dall’emanando Decreto 
Interministeriale di attuazione dell’accordo sottoscritto fra il Ministro del Lavoro e delle Politiche 
Sociali e l’Assessore al Lavoro della Regione Piemonte in data 14 febbraio 2013, secondo le 
modalità previste dal Messaggio INPS n. 3718 del 1° marzo 2013; 
− di dare atto che verranno adottati provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa in relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto 
dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 9-5557 del 25 marzo 2013, sulla base di valutazioni 
concordate con la Direzione Regionale INPS; 
− di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, le verifiche 
contabili relative all’effettiva disponibilità delle risorse a copertura delle ore di integrazione 
salariale fruite dai dipendenti coinvolti nelle domande di CIG in deroga elencate nell’Allegato A, 
tenendo conto delle economie derivanti dal tiraggio della spesa certificate formalmente, e 
l’accertamento dell’invio dei dati a consuntivo sulla modulistica SR41 entro la scadenza ultimativa 
di 60 giorni dalla data di fine del periodo di integrazione salariale richiesto, come previsto dalla 
nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali menzionata in premessa, avvalendosi del 
proprio sistema informativo e gestionale; 
− di demandare al Settore Lavoro i successivi adempimenti operativi e i flussi telematici con 
l’INPS previsti dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 e dalle intese successive 
definite nei tavoli tecnici nazionali, e gli eventuali interventi correttivi di ordine tecnico derivanti 
dalle verifiche sulle domande elencate nell’Allegato A effettuate dalle sedi INPS territoriali; 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 

 
Il Direttore vicario 

Giuliana Fenu 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 
Codice DB1511 
D.D. 10 aprile 2013, n. 162 
CIG in deroga - Gestione 2013 - Autorizzazione alla liquidazione dell'integrazione salariale da 
parte dell'INPS per le domande contenute nella Tranche n. 04-2013.  
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
− di autorizzare l’INPS all’erogazione del trattamento di Cassa Integrazione Guadagni in deroga 
entro il massimale di Legge, con le eventuali riduzioni previste dall’articolo 2, comma 66 della 
Legge 28 giugno 2012 n. 92, entro e non oltre l’ammontare massimo del monte ore richiesto, a 
favore dei dipendenti che risultano aver fruito dell’integrazione salariale delle imprese riportate 
nell’Allegato A, riferito alla Tranche di spedizione n. 04-2013, parte integrante del presente 
provvedimento, in relazione a domande di CIG in deroga con inizio nei mesi di gennaio e febbraio 
2013 e dalla durata massima rientrante nei limiti richiamati in premessa; 
− di disporre che le domande riportate nell’Allegato A vengano liquidate dall’INPS utilizzando, 
nella misura del 90% del totale, secondo la suddivisione fra CIG e mobilità in deroga prevista 
dall’Accordo Quadro del 21 dicembre 2012, le risorse stanziate dall’emanando Decreto 
Interministeriale di attuazione dell’accordo sottoscritto fra il Ministro del Lavoro e delle Politiche 
Sociali e l’Assessore al Lavoro della Regione Piemonte in data 14 febbraio 2013, secondo le 
modalità previste dal Messaggio INPS n. 3718 del 1° marzo 2013; 
− di dare atto che verranno adottati provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa in relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto 
dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 9-5557 del 25 marzo 2013, sulla base di valutazioni 
concordate con la Direzione Regionale INPS; 
− di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, le verifiche 
contabili relative all’effettiva disponibilità delle risorse a copertura delle ore di integrazione 
salariale fruite dai dipendenti coinvolti nelle domande di CIG in deroga elencate nell’Allegato A, 
tenendo conto delle economie derivanti dal tiraggio della spesa certificate formalmente, e 
l’accertamento dell’invio dei dati a consuntivo sulla modulistica SR41 entro la scadenza ultimativa 
di 60 giorni dalla data di fine del periodo di integrazione salariale richiesto, come previsto dalla 
nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali menzionata in premessa, avvalendosi del 
proprio sistema informativo e gestionale; 
− di demandare al Settore Lavoro i successivi adempimenti operativi e i flussi telematici con 
l’INPS previsti dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 e dalle intese successive 
definite nei tavoli tecnici nazionali, e gli eventuali interventi correttivi di ordine tecnico derivanti 
dalle verifiche sulle domande elencate nell’Allegato A effettuate dalle sedi INPS territoriali; 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 

 
Il Direttore vicario 

Giuliana Fenu 
 

 NUMERO 20 – 16 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 20

 – 16
 M

A
G

G
IO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

520



REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 
Codice DB1511 
D.D. 10 aprile 2013, n. 163 
CIG in deroga - Gestione 2013 - Autorizzazione alla liquidazione dell'integrazione salariale da 
parte dell'INPS per le domande contenute nella Tranche n. 05-2013.  
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
− di autorizzare l’INPS all’erogazione del trattamento di Cassa Integrazione Guadagni in deroga 
entro il massimale di Legge, con le eventuali riduzioni previste dall’articolo 2, comma 66 della 
Legge 28 giugno 2012 n. 92, entro e non oltre l’ammontare massimo del monte ore richiesto, a 
favore dei dipendenti che risultano aver fruito dell’integrazione salariale delle imprese riportate 
nell’Allegato A, riferito alla Tranche di spedizione n. 05-2013, parte integrante del presente 
provvedimento, in relazione a domande di CIG in deroga con inizio nei mesi di gennaio e febbraio 
2013 e dalla durata massima rientrante nei limiti richiamati in premessa; 
− di disporre che le domande riportate nell’Allegato A vengano liquidate dall’INPS utilizzando, 
nella misura del 90% del totale, secondo la suddivisione fra CIG e mobilità in deroga prevista 
dall’Accordo Quadro del 21 dicembre 2012, le risorse stanziate dall’emanando Decreto 
Interministeriale di attuazione dell’accordo sottoscritto fra il Ministro del Lavoro e delle Politiche 
Sociali e l’Assessore al Lavoro della Regione Piemonte in data 14 febbraio 2013, secondo le 
modalità previste dal Messaggio INPS n. 3718 del 1° marzo 2013; 
− di dare atto che verranno adottati provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa in relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto 
dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 9-5557 del 25 marzo 2013, sulla base di valutazioni 
concordate con la Direzione Regionale INPS; 
− di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, le verifiche 
contabili relative all’effettiva disponibilità delle risorse a copertura delle ore di integrazione 
salariale fruite dai dipendenti coinvolti nelle domande di CIG in deroga elencate nell’Allegato A, 
tenendo conto delle economie derivanti dal tiraggio della spesa certificate formalmente, e 
l’accertamento dell’invio dei dati a consuntivo sulla modulistica SR41 entro la scadenza ultimativa 
di 60 giorni dalla data di fine del periodo di integrazione salariale richiesto, come previsto dalla 
nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali menzionata in premessa, avvalendosi del 
proprio sistema informativo e gestionale; 
− di demandare al Settore Lavoro i successivi adempimenti operativi e i flussi telematici con 
l’INPS previsti dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 e dalle intese successive 
definite nei tavoli tecnici nazionali, e gli eventuali interventi correttivi di ordine tecnico derivanti 
dalle verifiche sulle domande elencate nell’Allegato A effettuate dalle sedi INPS territoriali; 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 

 
Il Direttore vicario 

Giuliana Fenu 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Codice DB1513 
D.D. 11 aprile 2013, n. 175 
L.R. 28/2007; DGR 10-4067 del 02.07.2012; procedura congiunta Regione/USR per 
assegnazione di contributi alle scuole statali del Piemonte per azioni di sistema a sostegno 
delle fasce deboli a.s. 2012/2013; approvazione graduatorie delle istituzioni scolastiche statali 
beneficiarie di contributo regionale. 
 
La legge regionale del 28 dicembre 2007, n. 28 “Norme sull’istruzione, il diritto allo studio e la 
libera scelta educativa”, abrogando la precedente normativa regionale sul diritto allo studio, 
promuove un sistema di azioni per offrire a tutti gli allievi la possibilità di raggiungere il successo 
scolastico e formativo con una serie di interventi previsti all’art. 4, da attuare previa approvazione 
di un piano triennale  (art. 27); 
 
Visto il piano triennale di interventi in materia di istruzione, diritto allo studio e libera scelta 
educativa per gli anni 2012-2014 approvato con DCR n. 142 - 50340 del 29.12.2011 che, alla voce 
“Sperimentazioni” prevede la prosecuzione dei percorsi sperimentali, congiunti, attuati dalla 
Regione Piemonte e dall’U.S.R. e cofinanziati dalla Regione Piemonte, al fine di contrastare il 
disagio scolastico; 
 
Vista la D.G.R. n. 10 - 4067 del 02.07.2012; con la quale è stato approvato lo schema di intesa con 
l’Ufficio Scolastico Regionale e OO.SS Comparto Scuola, per la realizzazione di interventi a favore 
delle fasce deboli della popolazione studentesca per l’a.s. 2012/2013; 
  
Preso atto del Protocollo d’intesa trilaterale sottoscritto in data 25.07.2012; 
 
Considerato che una delle azioni previste consisteva nell’assegnazione di contributi, per l’a.s. 
2012/2013, attraverso un’azione congiunta Regione Piemonte-USR, destinata alle scuole 
piemontesi statali per progetti di contrasto al disagio, con una spesa complessiva di €. 1.300.000,00, 
di cui €. 950.000,00 a carico dell’USR ed €. 350.000,00 a carico della Regione Piemonte; 
 
 Preso atto che l’Ufficio Scolastico Regionale e le OO.SS. del Comparto Scuola, hanno proceduto a 
modificare la precedente contrattazione integrativa, 
 
Visto il nuovo contratto integrativo regionale siglato il 25 marzo 2013 , in cui si è stabilito di 
destinare alla progettualità delle scuole in tema di lotta al disagio la somma ministeriale di €. 
751.270,35 pari al 79,06% della somma di €. 950.000,00 inizialmente prevista; 
 
Considerato che la somma a carico della Regione Piemonte rimane confermata in €. 350.000,00, 
somma già impegnata sul cap. 170984/2012 con determinazione n. 787 del 28/12/2012 a favore 
delle istituzioni scolastiche assegnatarie di contributo; 
 
 Vista la Circolare Regionale USR n.375 del 25.07.2012 prot.7588/u a firma congiunta del Direttore 
Generale USR e dell’Assessore Regionale all’Istruzione, Sport e Tempo Libero, ad oggetto: “ 
Procedura Congiunta - Azioni di sistema a sostegno delle fasce deboli delle Istituzioni Scolastiche 
Statali del Piemonte – a.s. 2012/2013” con cui si invitavano le scuole statali piemontesi ad avanzare 
richiesta di contributo a fronte di presentazione di progetti mirati alla lotta al disagio; 
 
Vista la nota dell’Ufficio Scolastico Regionale n. 3098/U/c27 del 28/03/2013 a firma congiunta del 
Direttore Generale USR e del Direttore Regionale dell’Istruzione, Formazione Professionale e 
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Lavoro con la quale è stata trasmessa la graduatoria definitiva delle Istituzioni Scolastiche 
finanziate; 
 
Ritenuto pertanto di approvare le graduatorie contenenti gli elenchi delle istituzioni scolastiche 
beneficiarie del contributo regionale, allegato A alla presente determinazione di cui costituisce parte 
integrante; 
 
Dato atto che alla liquidazione delle predette somme si provvederà secondo le modalità definite 
dalla citata DGR n.10-4067 del 02/07/2012, ovvero procedendo all’erogazione del contributo per 
ogni singola istituzione scolastica per un importo del 70% a seguito dell’assegnazione delle risorse 
secondo la graduatoria allegata alla presente determinazione e per la rimanenza, a saldo, dietro 
presentazione secondo le modalità ivi stabilite; 
 
Vista la l.r. n.26/10 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE 
 
Visto il  D.Legs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” (e sm.i.) (artt. 4 “Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e 
responsabilità” e 16 “Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”); 
 
Visti gli artt. 17 e 18 della l.r. n. 23/2008 ”Disciplina dell’organizzazione degli uffici e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la l.r. dell’11 aprile 2001 n. 7 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
in conformità con gli indirizzi espressi dal piano triennale di interventi in materia di istruzione, 
diritto allo studio e libera scelta educativa per gli anni 2012-2014, approvato con DCR n. 142-
50340 del 29.12.2011  
 

determina 
 
- di approvare la graduatoria allegata alla presente determinazione di cui è parte integrante, 
denominata “Allegato A”, contenente l’elenco delle istituzioni scolastiche statali che hanno 
presentato domanda per ottenere assegnazione economica su progetti per  “Azioni di sistema a 
sostegno delle fasce deboli”– Anno scolastico 2012/2013 che sono risultate assegnatarie di 
contributo regionale; 
 
- di approvare, per le motivazioni in premessa specificate, l’attribuzione ed erogazione a favore 
delle istituzioni scolastiche di cui all’ elenco allegato A, che fa parte integrante della presente 
determinazione, della quota regionale del contributo a fianco di ciascuna di esse indicato per 
complessivi  €. 350.000,00 (o.f.c.), 
 
- alla spesa di €. 350.000,00 (o.f.c.) si fa fronte con impegno n.3744 sul cap.170984/2012, di cui 
alla deteriminazione n.787 del 28/12/2012; 
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- ad avvenuta esecutività della presente determinazione, si provvederà a liquidare alle istituzioni 
scolastiche incluse nell’Allegato A, l’anticipo del contributo nella misura del 70%  dell’importo 
assegnato. 
 
- la liquidazione del saldo, pari al 30% del contributo regionale, avverrà a seguito della 
presentazione, da parte dei soggetti inclusi nell’ elenco di cui all’Allegato A” della presente 
determinazione, della rendicontazione secondo le modalità  definite dalla circolare congiunta 
USR/Regione Piemonte del 25.07.2012 prot. 7588/U. 
 
- la rendicontazione dovrà essere presentata entro il 30 settembre 2013. 
 
- il mancato rispetto del suindicato termine di presentazione della rendicontazione non 
adeguatamente motivato oppure il parziale o mancato utilizzo della quota regionale già liquidata, 
comporterà di conseguenza la non liquidazione del contributo a saldo e la revoca e contestuale 
restituzione di quanto già erogato e non rendicontato; 
 
- la presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art.5 della l.r.22/2010. 

 
Il Direttore 

Paola Casagrande 
 

Allegato 
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GRADUATORIA
Azioni di sistema a sostegno delle fasce deboli - a.s.2012/2013

ALLEGATO A

DIREZIONI DIDATTICHE 

ISTITUTO PROV COMUNE
finanziamento 

TOTALE
finanziamento 

REGIONE
acconto 

REGIONE 70%
3 CIRCOLO AT ASTI 5.160,00 2.000,00 1.400,00
5 CIRCOLO AT ASTI 5.160,00 2.000,00 1.400,00
3 CIRCOLO CN ALBA 5.160,00 2.000,00 1.400,00

DIREZIONE DIDATTICA CN DRONERO 5.160,00 2.000,00 1.400,00
2 CIRCOLO CN MONDOVI' 5.160,00 2.000,00 1.400,00
1 CIRCOLO TO SETTIMO T.SE 5.160,00 2.000,00 1.400,00
GOBETTI TO TORINO 5.160,00 2.000,00 1.400,00

4 CIRCOLO TO NICHELINO 5.160,00 2.000,00 1.400,00
GABELLI TO TORINO 5.160,00 2.000,00 1.400,00

3 CIRCOLO TO NICHELINO 5.160,00 2.000,00 1.400,00
DIREZIONE DIDATTICA TO CUORGNE' 5.160,00 2.000,00 1.400,00

SABIN TO TORINO 5.160,00 2.000,00 1.400,00
MAZZARELLO TO TORINO 5.160,00 2.000,00 1.400,00

3 CIRCOLO TO
SETTIMO 

TORINESE 5.160,00 2.000,00 1.400,00
2 CIRCOLO TO CHIVASSO 5.160,00 2.000,00 1.400,00

NINO COSTA TO TORINO 5.160,00 2.000,00 1.400,00
1 CIRCOLO TO RIVOLI 5.160,00 2.000,00 1.400,00
1 CIRCOLO TO VENARIA 5.160,00 2.000,00 1.400,00

CIARI TO GRUGLIASCO 5.160,00 2.000,00 1.400,00
1 CIRCOLO TO PINEROLO 5.160,00 2.000,00 1.400,00

4 CIRCOLO TO
SETTIMO 

TORINESE 5.160,00 2.000,00 1.400,00
NOVARO TO TORINO 5.160,00 2.000,00 1.400,00

PACCHIOTTI TO TORINO 5.160,00 2.000,00 1.400,00
MAZZINI TO TORINO 5.160,00 2.000,00 1.400,00

MANZONI TO TORINO 5.160,00 2.000,00 1.400,00
PELLICO TO TORINO 5.160,00 2.000,00 1.400,00

CIRCOLO DIDATTICO 
PARINI TO TORINO 5.160,00 2.000,00 1.400,00

ILARIA ALPI EX VIA 
CIMAROSA TO TORINO 5.160,00 2.000,00 1.400,00

2  CIRCOLO TO
SETTIMO 

TORINESE 5.160,00 2.000,00 1.400,00
4 CIRCOLO TO RIVOLI 5.160,00 2.000,00 1.400,00
KENNEDY TO TORINO 5.160,00 2.000,00 1.400,00

TOTALI 62.000,00 43.400,00
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GRADUATORIA
Azioni di sistema a sostegno delle fasce deboli - a.s.2012/2013

SCUOLE MEDIE

ISTITUTO PROV COMUNE
finanziamento 

TOTALE
finanziamento 

REGIONE
acconto 

REGIONE 70%
BELLA AL ACQUI TERME 5.160,00 2.000,00 1.400,00
GOLTIERI AT ASTI 5.160,00 2.000,00 1.400,00
MACRINO CN ALBA 5.160,00 2.000,00 1.400,00
G.VIDA PERTINI CN ALBA 5.160,00 2.000,00 1.400,00
UNIFICATA CN CUNEO 5.160,00 2.000,00 1.400,00
DON MILANI TO VENARIA 5.160,00 2.000,00 1.400,00
VIOTTI TO TORINO 5.160,00 2.000,00 1.400,00
CROCE-MORELLI TO TORINO 5.160,00 2.000,00 1.400,00
LESSONA TO VENARIA 5.160,00 2.000,00 1.400,00
ALBERTI TO TORINO 5.160,00 2.000,00 1.400,00
GRAMSCI TO SETTIMO T.SE 5.160,00 2.000,00 1.400,00
BOBBIO TO TORINO 5.160,00 2.000,00 1.400,00
PEYRON-FERMI TO TORINO 5.160,00 2.000,00 1.400,00
QUARINI TO CHIERI 5.160,00 2.000,00 1.400,00
VIA SANGONE TO NICHELINO 5.160,00 2.000,00 1.400,00
NICOLI TO SETTIMO T.SE 5.160,00 2.000,00 1.400,00
CADUTI DI CEFALONIA TO TORINO 5.160,00 2.000,00 1.400,00

TOTALI 34.000,00 23.800,00
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GRADUATORIA
Azioni di sistema a sostegno delle fasce deboli - a.s.2012/2013

ISTITUTI COMPRENSIVI

ISTITUTO PROV COMUNE
finanziamento 

TOTALE
finanziamento 

REGIONE
acconto 

REGIONE 70%
SANDRO PERTINI AL OVADA 5.160,00 2.000,00 1.400,00

BASSA VALLE SCRIVIA AL
CASTELNUOVO 
SCRIVIA 5.160,00 2.000,00 1.400,00

PASCOLI AL FELIZZANO 5.160,00 2.000,00 1.400,00
STRANEO AL ALESSANDRIA 5.160,00 2.000,00 1.400,00
I.C. CERRINA AL CERRINA 5.160,00 2.000,00 1.400,00
I.C.NOVI LIGURE I AL NOVI LIGURE 5.160,00 2.000,00 1.400,00
CARETTA DI SPINETTA 
MARENGO AL ALESANDRIA 5.160,00 2.000,00 1.400,00

I.C.VILLAFRANCA D'ASTI AT
VILLAFRANCA 
D'ASTI 5.160,00 2.000,00 1.400,00

I.C. DI MONCALVO AT MONCALVO 5.160,00 2.000,00 1.400,00

I.C.  VILLANOVA D'ASTI AT
VILLANOVA 
D'ASTI 2.000,00 1.400,00

I.C. DI SANDIGLIANO BI SANDIGLIANO 5.160,00 2.000,00 1.400,00
I.C. DI BIELLA I BI BIELLA 5.160,00 2.000,00 1.400,00
F.LLI VIANO DA 
LESSONA BI BRUSNENGO 5.160,00 2.000,00 1.400,00
I.C. DI BIELLA II BI BIELLA 5.160,00 2.000,00 1.400,00
EINAUDI CN DOGLIANI 5.160,00 2.000,00 1.400,00
PAPA GIOVANNI XXIII CN SAVIGLIANO 5.160,00 2.000,00 1.400,00
MUZZONE CN RACCONIGI 5.160,00 2.000,00 1.400,00
I.C.ROBILANTE CN ROBILANTE 5.160,00 2.000,00 1.400,00
I.C. DI SOMMARIVA 
PERNO CN

SOMMARIVA 
PERNO 5.160,00 2.000,00 1.400,00

AUGUSTA 
BAGIENNORUM, CN BENE VAGIENNA 5.160,00 2.000,00 1.400,00

I.C.SAN MICHELE CN
SAN MICHELE 
MONDOVI' 5.160,00 2.000,00 1.400,00

GIOLITTI CN DRONERO 5.160,00 2.000,00 1.400,00
I.C. L.DA VINCI CN VERZUOLO 5.160,00 2.000,00 1.400,00
I.C. DI CERVASCA CN CERVASCA 5.160,00 2.000,00 1.400,00

FENOGLIO CN
BAGNOLO 
PIEMONTE 5.160,00 2.000,00 1.400,00

ALFONSO MARIA RIBERI CN CARAGLIO 5.160,00 2.000,00 1.400,00
M. ISOARDO CN CENTALLO 5.160,00 2.000,00 1.400,00

GRANDIS CN
BORGO SAN 
DALMAZZO 5.160,00 2.000,00 1.400,00

BELLINI NO NOVARA 5.160,00 2.000,00 1.400,00
PASCOLI NO GOZZANO 5.160,00 2.000,00 1.400,00

CURIONI NO
ROMAGNANO 
SESIA 5.160,00 2.000,00 1.400,00

ITALO CALVINO NO GALLIATE 5.160,00 2.000,00 1.400,00

SOLDATI NO
ORTA SAN 
GIULIO 5.160,00 2.000,00 1.400,00

GIOVANNI XXIII NO GRIGNASCO 5.160,00 2.000,00 1.400,00
I.C. REGIO PARCO TO TORINO 5.160,00 2.000,00 1.400,00
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GRADUATORIA
Azioni di sistema a sostegno delle fasce deboli - a.s.2012/2013

SABA TO TORINO 5.160,00 2.000,00 1.400,00
I.C.VOLVERA TO VOLVERA 5.160,00 2.000,00 1.400,00
66 MARTIRI TO GRUGLIASCO 5.160,00 2.000,00 1.400,00
DA VINCI TO TORINO 5.160,00 2.000,00 1.400,00
NASI TO MONCALIERI 5.160,00 2.000,00 1.400,00
BORGO S.PIETRO TO MONCALIERI 5.160,00 2.000,00 1.400,00

GOUTHIER TO
PEROSA 
ARGENTINA 5.160,00 2.000,00 1.400,00

I.C.CAMBIANO TO CAMBIANO 5.160,00 2.000,00 1.400,00
CAIROLI TO TORINO 5.160,00 2.000,00 1.400,00
I.C. TROFARELLO TO TROFARELLO 5.160,00 2.000,00 1.400,00
IC CARMAGNOLA2 TO CARMAGNOLA 5.160,00 2.000,00 1.400,00
I.C. RICASOLI TO TORINO 5.160,00 2.000,00 1.400,00
I.C. DI BRUSASCO TO BRUSASCO 5.160,00 2.000,00 1.400,00
SANTA MARIA TO MONCALIERI 5.160,00 2.000,00 1.400,00
I.C. PIOSSASCO I TO PIOSSASCO 5.160,00 2.000,00 1.400,00
I.C.CIRIE 1 TO CIRIE' 5.160,00 2.000,00 1.400,00
I.C. DI RIVALTA TO RIVALTA 5.160,00 2.000,00 1.400,00
PACINOTTI TO TORINO 5.160,00 2.000,00 1.400,00
I.C. STRAMBINO TO STRAMBINO 5.160,00 2.000,00 1.400,00
TOMMASEO TO TORINO 5.160,00 2.000,00 1.400,00
I.C.STATALE DI VIVALDI 
MURIALDO TO TORINO 5.160,00 2.000,00 1.400,00
KING TO GRUGLIASCO 5.160,00 2.000,00 1.400,00
I.C.DI FAVRIA 
CANAVESE TO FAVRIA 5.160,00 2.000,00 1.400,00
GRAMSCI TO BEINASCO 5.160,00 2.000,00 1.400,00
DI NANNI TO GRUGLIASCO 5.160,00 2.000,00 1.400,00
CENA TO MONTANARO 5.160,00 2.000,00 1.400,00
MARCONI ANTONELLI TO TORINO 5.160,00 2.000,00 1.400,00
I.C. LANZO T.SE TO LANZO T.SE 5.160,00 2.000,00 1.400,00
CAFFARO TO BRICHERASIO 5.160,00 2.000,00 1.400,00
PADRE GEMELLI TO TORINO 5.160,00 2.000,00 1.400,00

E.DE AMICIS TO
LUSERNA 
S.GIOVANNI 5.160,00 2.000,00 1.400,00

I.C. DI CONDOVE TO CONDOVE 5.160,00 2.000,00 1.400,00
CENA TO TORINO 5.160,00 2.000,00 1.400,00
I.C.CARMAGNOLA I TO CARMAGNOLA 5.160,00 2.000,00 1.400,00
I.C. AVIGLIANA TO AVIGLIANA 5.160,00 2.000,00 1.400,00
I.C.PIOSSASCO II TO PIOSSASCO 5.160,00 2.000,00 1.400,00

I.C.CASTIGLIONE T.SE TO
CASTIGLIONE 
T.SE 5.160,00 2.000,00 1.400,00

I.C. SANT'AMBROGIO TO
SANT'AMBROGI
O 5.160,00 2.000,00 1.400,00

MARRO TO VILLAR PEROSA 5.160,00 2.000,00 1.400,00
SALVEMINI TO TORINO 5.160,00 2.000,00 1.400,00
I.C. FIANO TO FIANO 5.160,00 2.000,00 1.400,00
TUROLDO TO TORINO 5.160,00 2.000,00 1.400,00
I.C.CIRIE 2 TO CIRIE 5.160,00 2.000,00 1.400,00

TETTI FRANCESI TO
RIVALTA DI 
TORINO 5.160,00 2.000,00 1.400,00

I.C. DI BALANGERO TO BALANGERO 5.160,00 2.000,00 1.400,00
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GRADUATORIA
Azioni di sistema a sostegno delle fasce deboli - a.s.2012/2013

I.C. DI CANDIOLO TO CANDIOLO 5.160,00 2.000,00 1.400,00
VIA SIDOLI TO TORINO 5.160,00 2.000,00 1.400,00
CASTELLO DI 
MIRAFIORI TO TORINO 5.160,00 2.000,00 1.400,00
I.C. DI GASSINO 
TORINESE TO

GASSINO 
TORINESE 5.160,00 2.000,00 1.400,00

I.C. DI VERBANIA 
PALLANZA VB VERBANIA 5.160,00 2.000,00 1.400,00

FRATELLI CASETTI VB
CREVADOSSOL
A 5.160,00 2.000,00 1.400,00

IGNAZIO DI SANTHIA' VC SANTHIA' 5.160,00 2.000,00 1.400,00

GALILEO FERRARIS VC
LIVORNO 
FERRARIS 5.160,00 2.000,00 1.400,00

I.C. GATTINARA VC GATTINARA 5.160,00 2.000,00 1.400,00
TOTALI 178.000,00 124.600,00
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GRADUATORIA
Azioni di sistema a sostegno delle fasce deboli - a.s.2012/2013

SCUOLE SUPERIORI

ISTITUTO PROV COMUNE
finanziamento 

TOTALE
finanziamento 

REGIONE
acconto 

REGIONE 70%
CIAMPINI BOCCARDO AL NOVI LIGURE 5.160,00 2.000,00 1.400,00
MARCONI AL TORTONA 5.160,00 2.000,00 1.400,00
MONTI AT ASTI 5.160,00 2.000,00 1.400,00
PENNA AT ASTI 5.160,00 2.000,00 1.400,00
ALFIERI AT ASTI 5.160,00 2.000,00 1.400,00
BARUFFI CN CEVA 5.160,00 2.000,00 1.400,00
ARIMONDI EULA CN SAVIGLIANO 5.160,00 2.000,00 1.400,00
S.GRANDIS CN CUNEO 5.160,00 2.000,00 1.400,00
VIRGINIO DONADIO CN CUNEO 5.160,00 2.000,00 1.400,00
PIER LUIGI NERVI NO NOVARA 5.160,00 2.000,00 1.400,00
RAVIZZA NO NOVARA 5.160,00 2.000,00 1.400,00
FAUSER NO NOVARA 5.160,00 2.000,00 1.400,00
DA VINCI NO BORGOMANERO 5.160,00 2.000,00 1.400,00
ANTONELLI NO NOVARA 5.160,00 2.000,00 1.400,00
MOSSOTTI NO NOVARA 5.160,00 2.000,00 1.400,00
SELLA AALTO TO TORINO 5.160,00 2.000,00 1.400,00
SRAFFA TO ORBASSANO 5.160,00 2.000,00 1.400,00
FERRARI TO SUSA 5.160,00 2.000,00 1.400,00
GIULIO TO TORINO 5.160,00 2.000,00 1.400,00
FERRARIS TO SETTIMO T.SE 5.160,00 2.000,00 1.400,00
MAJORANA TO GRUGLIASCO 5.160,00 2.000,00 1.400,00
ZERBONI TO TORINO 5.160,00 2.000,00 1.400,00
PREVER TO PINEROLO 5.160,00 2.000,00 1.400,00
G.BRUNO TO TORINO 5.160,00 2.000,00 1.400,00
BODONI PARAVIA TO TORINO 5.160,00 2.000,00 1.400,00
ALDO PASSONI TO TORINO 5.160,00 2.000,00 1.400,00
AMALDI TO ORBASSANO 5.160,00 2.000,00 1.400,00
ERASMO DA 
ROTTERDAM TO NICHELINO 5.160,00 2.000,00 1.400,00
PORRO ALBERTI TO PINEROLO 5.160,00 2.000,00 1.400,00
MARTINETTI TO CALUSO 5.160,00 2.000,00 1.400,00
DES AMBROIS TO OULX 5.160,00 2.000,00 1.400,00
FERMI TO CIRIE 5.160,00 2.000,00 1.400,00
BOSELLI TO TORINO 5.160,00 2.000,00 1.400,00
BOBBIO TO CARIGNANO 5.160,00 2.000,00 1.400,00
PORPORATO TO PINEROLO 5.160,00 2.000,00 1.400,00
COBIANCHI VB VERBANIA 5.160,00 2.000,00 1.400,00
CAVOUR VC VERCELLI 5.160,00 2.000,00 1.400,00
FRANCIS LOMBARDI VC VERCELLI 5.160,00 2.000,00 1.400,00

TOTALI 76.000,00 53.200,00
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Codice DB1510 
D.D. 13 maggio 2013, n. 215 
Approvazione degli schemi di garanzia a prima richiesta utilizzabili per ciascuna iniziativa in 
materia di istruzione, formazione professionale e lavoro a valere sui fondi 
FSE,Regionali,Nazionali. 
 
Visti  
- il Reg. (CE) n. 1081/2006 recante disposizioni sul FSE 2007-2013, come modificato e integrato 
dal Reg. (CE) n. 396/2009; 
- il Reg. (CE) n. 1083/2006 recante disposizioni generali sui fondi strutturali 2007-2013, come 
modificato e integrato dal Reg. (CE) n. 284/2009; 
- il Reg. (CE) n. 1828/2006 che stabilisce le disposizioni sulle modalità di applicazione del Reg. 
(CE) n. 1083/2006; 
- il D.P.R. n. 196 del 3 ottobre 2008 “Regolamento di esecuzione del regolamento (CE) n. 
1083/2006 recante disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo 
Sociale Europeo e sul Fondo di Coesione”; modificato dal DPR 5 aprile 2012 , n. 98; 
- la Legge 10/6/1982 n. 348; “ Costituzione di cauzioni con polizza fidejussoria a garanzia di 
obbligazioni verso lo Stato ed altri Enti pubblici”; 
-il D.Lgs, 13/8/2010 n. 141, di recepimento della Direttiva 2008/48/CE , relativa ai contratti di 
credito ai consumatori, nonché le modifiche del titolo VI del testo unico bancario (D.Lgs. n. 
385/1993) in merito dei soggetti operanti nel settore finanziario, degli agenti in attività finanziaria e 
dei mediatori creditizi T.U.; 
-il Decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca del 16 luglio 2012 che 
approva lo “Schema di garanzia a prima richiesta”….. utilizzabile per ciascuna iniziativa ai sensi 
del D.Lgs. 297/1999 e del DM 593/2000, sia a valere sui fondi FAR che sui fondi PON; 
-la Legge Regionale 13/4/1995 n. 63,  “Disciplina dell’attività di formazione ed orientamento”; 
-la Legge Regionale 22/12/2008  n. 34 “Norme per la promozione dell'occupazione, della qualità, 
della sicurezza e regolarità del lavoro; 
-la Legge Regionale 14/4/2008 N. 8 “ Disposizioni normative in materia di rendicontazione delle 
attività cofinanziate dal Fondo Sociale Europeo (FSE); 
-il POR del FSE Ob. 2 “Competitività regionale e occupazione 2007-2013” approvato dalla 
Commissione Europea con decisione C(2007)5464 del 06/11/2007 - n. CCI: 2007IT052PO011; 
-la D.G.R. n. 60-7429 del 12 novembre 2007 di presa d’atto della Decisione C(2007) 5464 del 
6/11/2007, che adotta il programma Operativo della Regione Piemonte, di seguito denominato 
P.O.R., cofinanziato dal FSE per il periodo 2007/2013, a titolo dell’obiettivo “Competitività 
regionale e occupazione”, nel quale sono individuate le Autorità di Gestione, di Certificazione e di 
Audit del Programma, nel rispetto del principio della separazione delle funzioni di cui all’art. 58, 
lettera b), del Reg. (CE) del Consiglio n. 1083/2006, al fine di garantire l’efficace e corretta 
attuazione del Programma Operativo e il corretto funzionamento del sistema di gestione e controllo; 
-la D.G.R. n. 37-9201 del 14 luglio 2008 che stabilisce gli “Indirizzi alla Direzione Istruzione, 
Formazione Professionale e Lavoro per la definizione e approvazione dei documenti relativi al 
sistema di gestione e controllo del P.O., Regione Piemonte - Ob. 2 FSE 2007-2013”, che dà 
mandato alla Direzione Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro di definire e approvare i 
documenti inerenti al sistema di gestione e di controllo del P.O.R.; 
-la Determina Direttoriale n. 627 del 09/11/2011 che approva l’aggiornamento delle “Linee Guida 
per la dichiarazione delle spese delle operazioni e per le richieste di rimborso”. 
Ritenuto che l’adozione di schemi unitari di garanzia soddisfino i criteri di economicità, efficacia, 
imparzialità pubblicità e trasparenza dell’azione amministrativa di cui all’art. 1 comma 1 L. 
241/1990 e s.m.i.; 
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Ritenuto pertanto necessario procedere, per ragioni funzionali all’esecuzione delle attività di 
formazione e lavoro  finanziate dalla Direzione Istruzione Formazione Professionale e Lavoro,  ad 
approvare gli schemi di garanzia di cui agli allegati 1-2; 
Tutto ciò premesso, 
in conformità ai principi generali dell’azione amministrativa ed in attuazione degli indirizzi previsti 
dalla D.G.R. 37-9201 del 14/7/2008; 

IL DIRETTORE 
Visti  
-il Decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
-la Legge regionale 28 luglio 2008 n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”; 
- la Legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 

determina 
- di approvare  l’adozione degli “schemi di garanzie a prima  richiesta” di cui agli allegati A e B 
parte integrante del presente provvedimento; 
-che i suddetti schemi di garanzie rivestano valore di modelli di riferimento, suscettibili di limitati 
adattamenti in relazione alla specificità dei casi; 
- di riservare all’amministrazione il potere di valutare, sulla base  delle informazioni in proprio 
possesso con riferimento a precedenti finanziamenti se il soggetto Garante disponga dei requisiti di 
attendibilità necessaria. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

Il Direttore 
Paola Casagrande 

Allegato 
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Allegato A 

1

REGIONE PIEMONTE 
Direzione Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro 
Settore 1________________________ 
Via Magenta, 12 
10128 Torino 

Schema della polizza fidejussoria2

a garanzia dell’anticipo del finanziamento concesso per finanziare la realizzazione di progetti . 

Premesso che 
a) La Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro con  DD_____n._____ del  

approvava e autorizzava l’operatore_______________________________________(di  seguito denominato 
contraente) codice operatore_________codice fiscale o partita iva______________________ con sede 
legale in____________________________progetti, contabilizzati nella pratica n………per un importo 
complessivo di Euro ___________ 
   

b) il contraente in qualità di soggetto destinatario di detto finanziamento intende  richiedere 
all'Amministrazione Regionale a norma delle disposizioni di cui alla   Determinazione  n. ………   del 
………………… una anticipazione di Euro ......................... pari al ………. %  del valore dei progetti iniziati; 

c) la concessione di detta anticipazione è condizionata alla presentazione di  garanzia fideiussoria 
idonea a recuperare le anticipazioni che risultassero indebitamente versate; 

d) ai sensi dell’art. 2 comma 4 L.R.8/2003 “sono restituite le somme non utilizzate o relative ad 
attività finanziate non svolte. In caso di mancato versamento delle stesse la Regione procede d'ufficio al 
recupero delle somme e dei relativi oneri accessori”; 

 e) qualora risulti accertata dagli Organi di controllo, da Amministrazioni pubbliche, Autorità 
Giudiziarie o da corpi di Polizia giudiziaria, l’insussistenza delle condizioni che legittimavano l’autorizzazione 
e il finanziamento previsto dalla menzionata determinazione ovvero risulti accertato un saldo negativo 
conseguente al mancato riconoscimento delle spese presentate dal contraente, la Regione deve procedere 
all’immediato incasso, totale o parziale, delle somme corrisposte a titolo di acconto; 

f) in data……… il contraente ha sottoscritto  l’atto di adesione  in cui si impegna ad adempiere a tutte 
le obbligazioni prescritte dal bando________ approvato con DD---------; 

g) alla garanzia a favore della Regione Piemonte e di cui al presente atto si applica la normativa 
prevista dalla L. 348/1982, D.Lgs. 141/2010, L.r. 8/2003  e le “Le linee guida per la dichiarazione delle spese 
delle operazioni e per le richieste di rimborso” (punto 7 lettera F) approvate con DD n. 627 del 9/11/2011; 

h) l’erogazione dell’anticipazione viene effettuata dalla Regione; 

TUTTO CIO’ PREMESSO3

la Banca/Assicurazione_______________________________________________P.IVA___________ con 
sede legale in_______________ provincia____________ iscritta nel registro delle imprese di_________al n. 
/iscritta all’albo e all’elenco4………. nella persona del sottoscritto  ________. 
CF:___________nato_________a_____________ il. _________..nella sua qualità di rappresentante legale 
pro tempore si costituisce garante per conto di ________________ 5 contraente, che accetta dichiarandosi 
con questi solidalmente tenuta per le obbligazioni derivanti dal presente contratto, a favore della Regione 
Piemonte, Piazza Castello 165, 10122 Torino (C.F. 80087670016 P.Iva02843860012) fino alla concorrenza 
di Euro _____,oltre alla maggiorazione di seguito indicata, ai sensi e per gli effetti delle seguenti  

1 Indicare il Settore che ha istruito la pratica.
2 La presente garanzia deve essere stilata su carta intestata del garante con esplicita indicazione del numero identificativo della polizza 
3 La premessa costituisce parte integrante del presente atto
4 indicare per le banche e gli istituti di credito gli estremi di iscrizione all’albo delle Banche presso la Banca d’Italia.:per le Società di 
Assicurazione gli estremi dell’iscrizione all’elenco delle imprese autorizzate all’esercizio del ramo cauzioni presso l’ISVAP. 
5 destinatario del contributo individuato dalla determinazione indicata in premessa. 
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Allegato A 

2

CONDIZIONI GENERALI 
Articolo 1 –Oggetto della garanzia.
La sottoscritta Banca/Assicurazione (di seguito denominato Garante) rappresentata come sopra  garantisce 
a prima e semplice richiesta il rimborso da parte del Contraente  dell’anticipazione di cui alla lettera b) delle 
premesse  a fronte dell’eventuale provvedimento di annullamento/revoca del finanziamento o  in caso di  
mancato riconoscimento delle spese (saldi negativi), obbligandosi irrevocabilmente ed incondizionatamente 
a rimborsare alla Regione, in tutto o in parte, l’importo garantito con il presente atto qualora il contraente non 
vi abbia provveduto entro i termini ordinari dalla data di ricezione dell’apposita richiesta di restituzione 
formulata dall’amministrazione medesima a fronte dell’inadempienza riscontrata. 
L’ammontare dell’obbligazione da restituirsi sarà computata nella misura della quota di capitale richiesto in 
restituzione,  automaticamente maggiorato degli interessi legali 6 decorrenti: 

a) in caso di  mancato riconoscimento delle spese (saldi negativi) dalla data della notifica di 
richiesta di restituzione dell’importo non dovuto a quella di  effettivo rimborso, 
b) in caso di provvedimento di annullamento/revoca del finanziamento, dalla data di 
erogazione del contributo (mandato di pagamento quietanzato) a quella di effettivo rimborso. 

Articolo 2 – Operatività della garanzia.  
Il Garante si impegna ad effettuare il rimborso a prima e semplice richiesta scritta, a mezzo di lettera 
raccomandata a.r. , da parte della Regione, e comunque, entro e non oltre 30 giorni dalla ricezione di detta 
richiesta, formulata con l’indicazione dell’inadempienza da parte del Contraente, qualora quest’ultimo non 
abbia provveduto nel termine di cui all’art. 1. 
Alla Regione non potrà essere opposta nessuna eccezione da parte del Garante e/o del Contraente anche 
nell’eventualità di opposizione o ricorsi proposti da quest’ultimo o da altri soggetti comunque interessati, ed 
ivi incluso il caso in cui il Contraente sia stato dichiarato nel frattempo fallito, sottoposto a procedure 
concorsuali ovvero posto in stato di liquidazione, ed anche nel caso di mancato pagamento dei premi,  tutto 
ciò in espressa deroga a quanto stabilito dall’art. 1945  del codice civile. 
Il sottoscritto Garante rinuncia sin d’ora formalmente ed espressamente al benefico della preventiva 
escussione di cui all’art. 1944 del codice civile, volendo ed intendendo restare obbligato in solido con il 
Contraente e rinuncia sin d’ora ad eccepire la decorrenza del termine di cui all’art. 1957 del codice civile, 
nonché ad ogni altra possibile eccezione. 
Il sottoscritto Garante si impegna a non cedere a terzi la presente garanzia senza espressa accettazione 
della Regione, in assenza di tale accettazione la cessione della presente garanzia non è opponibile alla 
Regione. 
Nel caso di dichiarazioni non veritiere prodotte dal Contraente, il Garante potrà eccepirne la sussistenza e 
rivalersi solo nei confronti del Contraente. 

Articolo 3 – Durata della garanzia ed eventuale svincolo. 
La presente garanzia ha durata ed efficacia triennale a decorrere dalla data di quietanza del mandato di 
pagamento. A tale scadenza, ove non sia stata previamente svincolata da parte della Regione,  da 
autorizzarsi espressamente ed in forma scritta, in tutto o in parte, previa richiesta dell’interessato, la presente 
garanzia si intenderà tacitamente ed automaticamente prorogata  per una sola volta  per una durata di  sei 
mesi.
Il Garante si impegna a notificare al beneficiario, mediante lettera raccomandata, 90 gg prima del termine 
sopra citato, la decadenza della fideiussione. 
La mancata notifica escluderà la decadenza automatica della presente fideiussione, che decadrà solo a 
seguito dello svincolo di detta garanzia da parte della Regione  che sarà realizzata a seguito di verifica del 
rendiconto. 
Fino alla scadenza del predetto termine di durata e di efficacia della garanzia, in mancanza di preventivo 
svincolo anticipato da parte della Regione, in tutto o in parte, la Regione ha diritto di chiederne l’escussione 
al Garante per la quota residua. In caso di escussione, il Garante sin d’ora accettando tale modalità di 
escussione e rinunciando ad ogni eventuale eccezione e/o opposizione nei confronti  della Regione ed al 
beneficio del termine di cui all’art. 1957 del codice civile, si impegna ad adempiere al pagamento a favore 
della Regione entro e non oltre 30 giorni a far data dalla ricezione della richiesta. 

6 Tali interessi vengono determinati nella misura corrispondente al tasso di Interesse Legale stabilito dall’art. 1284 del Codice Civile 
fissato ogni anno dal Ministro del Tesoro con proprio Decreto pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana non oltre il 15 
dicembre dell’anno precedente a quello cui il saggio si riferisce ed effettuato sulla base del cosiddetto “anno civile” composto da 365 
giorni (366 negli anni bisestili). Se il termine di effettivo rimborso scade in giorno festivo, è prorogato di diritto al giorno seguente non 
festivo in base alla disposizione del Codice Civile art. 2963. 
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Allegato A 

3

Resta convenuto che qualora, entro il termine di durata della garanzia, al Garante non pervenga, con le 
modalità previste al precedente art. 2, alcuna richiesta di escussione da parte della Regione, la garanzia 
stessa decadrà automaticamente ad ogni effetto ove sia stata realizzata la notifica di decadenza al 
Beneficiario di cui sopra. 

Articolo 4 - Requisiti soggettivi. 
Il Garante dichiara, secondo il caso, di: 

a) possedere i seguenti requisiti soggettivi ai sensi del D.Lgs. 141 del 13/8/2010 e dell’art. 1 della L. 
348 del 10/6/1982: 

1. se Banca o Istituto di Credito , di essere iscritto all’Albo delle Banche presso la Banca 
d’Italia;

2. se Compagnia di Assicurazione, di essere inserita nell’Albo delle Imprese autorizzate 
all’esercizio del ramo cauzioni presso l’ISVAP, nella sezione da I a V e/o negli elenchi delle 
imprese di assicurazione con sede legale in altro Stato Membro dell’Unione Europea 
ammesse ad operare in Italia in regime di Stabilimento e Libera Prestazione di Servizi 
(elenchi I,II,III); 

b) di aver onorato eventuali precedenti impegni con la Regione; 
c) non essere stato inibito ad esercitare la propria attività sul territorio nazionale dalle competenti 

Autorità nazionali o Comunitarie. 

Articolo 5 – Modifiche al testo 
Ogni eventuale modifica al testo e/o ai termini della presente garanzia deve essere apportata per iscritto 
ed espressamente approvata dalla Regione. 

Articolo 6 – Elezione di domicilio.
Ogni comunicazione relativa alla presente garanzia si intende validamente adempiuta ad ogni effetto di 
legge ove sia indirizzata alla sede legale e/o alla Direzione generale del Garante ovvero all’indirizzo 
indicato nel corpo del presente atto che si intende quale elezione di domicilio. 

Articolo 7 – Foro competente. 
Per qualsiasi controversia che potesse sorgere in occasione o in dipendenza del presente impegno, il 
foro esclusivamente compente è quello di Torino; 

Data________luogo____      

Timbro e Firma del contraente      Timbro e firma del garante 
        ( firma autenticata) 
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Allegato B 

1

REGIONE PIEMONTE 
Direzione Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro 
Settore 1________________________ 
Via Magenta, 12 
10128 Torino 

Schema della polizza fidejussoria2

a garanzia  della rateizzazione concessa per il rimborso di un credito pari o superiore a € 100.000,00 

Premesso che 
a) La Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro con  DD n._____ del  

______ concedeva all’operatore_______________________________________(di  seguito denominato 
Contraente) codice operatore_________codice fiscale o partita iva______________________ con sede 
legale in____________________________la rateizzazione della somma da recuperare di  Euro 
_______________secondo le disposizioni previste dal punto 10 delle “linee guida per la dichiarazione delle 
spese delle operazioni di rimborso” approvate con Determinazione Dirigenziale n. 627 del 9/11/2011 che 
prevede che la concessione della rateizzazione di una somma di importo complessivo pari o superiori a €. 
100.000,00 è subordinata alla presentazione di garanzia idonea a recuperare tale somma; 
   

b) alla garanzia a favore della Regione Piemonte e di cui al presente atto si applica la normativa 
prevista dalla L. 348/1982, D.Lgs. 141/2010, L.r. 8/2003  e le “Le linee guida per la dichiarazione delle spese 
delle operazioni e per le richieste di rimborso” approvate con DD n. 627 del 9/11/2011; 

TUTTO CIO’ PREMESSO 3
la Banca/Assicurazione_______________________________________________P.IVA___________ con 
sede legale in_______________ provincia____________ iscritta nel registro delle imprese di_________al n. 
/iscritta all’albo e all’elenco4………. nella persona del sottoscritto  ________. 
CF:___________nato_________a_____________ il. _________..nella sua qualità di rappresentante legale 
pro tempore si costituisce garante per conto di ________________ 5 contraente, che accetta dichiarandosi 
con questi solidalmente tenuta per le obbligazioni derivanti dal presente contratto, a favore della Regione 
Piemonte, Piazza Castello 165, 10122 Torino (C.F. 80087670016 P.Iva02843860012) fino alla concorrenza 
di Euro _____,oltre alla maggiorazione di seguito indicata, ai sensi e per gli effetti delle seguenti  

CONDIZIONI GENERALI 
Articolo 1 –Oggetto della garanzia.
La sottoscritta Banca/Assicurazione (di seguito denominato Garante) rappresentata come sopra  garantisce 
a prima e semplice richiesta il rimborso da parte del Contraente  dell’importo  garantito dal presente atto, di 
cui alla lettera a) delle premesse  a fronte dell’eventuale  decadenza del debitore  dalla rateizzazione per 
inadempimento di cui al punto 10 lettera a) delle  “linee guida per la dichiarazione delle spese delle 
operazioni e per le richieste di rimborso” sopra citate, obbligandosi irrevocabilmente ed incondizionatamente 
a rimborsare alla Regione, in tutto o in parte, l’importo garantito con il presente atto qualora il contraente non 
vi abbia provveduto  ad estinguere il debito residuo entro 60 giorni dalla scadenza dell’ultima rata non 
pagata.
L’ammontare dell’obbligazione da restituirsi, con le modalità indicate alla lett. d) del punto10 delle linee guida 
sopra menzionate, sarà computata nella misura della quota di capitale  residuo richiesto in restituzione,  
automaticamente maggiorato degli interessi legali 6 conteggiati dalla data del provvedimento di accoglimento 

1 Indicare il Settore che ha istruito la pratica.
2 La presente garanzia deve essere stilata su carta intestata del garante con esplicita indicazione del numero identificativo della polizza 
3

La premessa costituisce parte integrante del presente atto
4 indicare per le banche e gli istituti di credito gli estremi di iscrizione all’albo delle Banche presso la Banca d’Italia.:per le Società di 
Assicurazione gli estremi dell’iscrizione all’elenco delle imprese autorizzate all’esercizio del ramo cauzioni presso l’ISVAP. 
5 destinatario del contributo individuato dalla determinazione indicata in premessa. 
6 Tali interessi vengono determinati nella misura corrispondente al tasso di Interesse Legale stabilito dall’art. 1284 del Codice Civile 
fissato ogni anno dal Ministro del Tesoro con proprio Decreto pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana non oltre il 15 
dicembre dell’anno precedente a quello cui il saggio si riferisce ed effettuato sulla base del cosiddetto “anno civile” composto da 365 
giorni (366 negli anni bisestili). Se il termine di effettivo rimborso scade in giorno festivo, è prorogato di diritto al giorno seguente non 
festivo in base alla disposizione del Codice Civile art. 2963. 
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Allegato B 

2

di dilazione secondo il piano di ammortamento a scalare fino alla data in cui il debitore decade dal beneficio 
della rateizzazione per inadempimento cui al punto 10 lett.a). 

Articolo 2 – Operatività della garanzia.  
Il Garante si impegna ad effettuare il rimborso a prima e semplice richiesta scritta, a mezzo di lettera 
raccomandata a.r. , da parte della Regione, e comunque, entro e non oltre 30 giorni dalla ricezione di detta 
richiesta, formulata con l’indicazione dell’inadempienza da parte del Contraente, qualora quest’ultimo non 
abbia provveduto nel termine di cui all’art. 1. 
Alla Regione non potrà essere opposta nessuna eccezione da parte del Garante e/o del Contraente anche 
nell’eventualità di opposizione o ricorsi proposti da quest’ultimo o da altri soggetti comunque interessati, ed 
ivi incluso il caso in cui il Contraente sia stato dichiarato nel frattempo fallito, sottoposto a procedure 
concorsuali ovvero posto in stato di liquidazione, ed anche nel caso di mancato pagamento dei premi,  tutto 
ciò in espressa deroga a quanto stabilito dall’art. 1945  del codice civile. 
Il sottoscritto Garante rinuncia sin d’ora formalmente ed espressamente al benefico della preventiva 
escussione di cui all’art. 1944 del codice civile, volendo ed intendendo restare obbligato in solido con il 
Contraente e rinuncia sin d’ora ad eccepire la decorrenza del termine di cui all’art. 1957 del codice civile, 
nonché ad ogni altra possibile eccezione. 
Il sottoscritto Garante si impegna a non cedere a terzi la presente garanzia senza espressa accettazione 
della Regione, in assenza di tale accettazione la cessione della presente garanzia non è opponibile alla 
Regione. 
Nel caso di dichiarazioni non veritiere prodotte dal Contraente, il Garante potrà eccepirne la sussistenza e 
rivalersi solo nei confronti del Contraente. 

Articolo 3 – Durata della garanzia ed eventuale svincolo. 
La presente garanzia ha durata ed efficacia dalla data della determinazione di concessione della 
rateizzazione per l’intero periodo della stessa aumentata di un anno, e si intende automaticamente prorogata  
per una sola volta per la durata di 6 mesi. 
A tale scadenza, ove non sia stata previamente svincolata da parte della Regione,  da autorizzarsi 
espressamente ed in forma scritta, in tutto o in parte, previa richiesta dell’interessato. 
Fino alla scadenza del predetto termine di durata e di efficacia della garanzia, in mancanza di preventivo 
svincolo anticipato da parte della Regione, in tutto o in parte, la Regione ha diritto di chiederne l’escussione 
al Garante per la quota residua. In caso di escussione, il Garante sin d’ora accettando tale modalità di 
escussione e rinunciando ad ogni eventuale eccezione e/o opposizione nei confronti  della Regione ed al 
beneficio del termine di cui all’art. 1957 del codice civile, si impegna ad adempiere al pagamento a favore 
della Regione entro e non oltre 30 giorni a far data dalla ricezione della richiesta. 

Resta convenuto che qualora, entro il termine di durata della garanzia, al Garante non pervenga, con le 
modalità previste al precedente art. 2, alcuna richiesta di escussione da parte della Regione, la garanzia 
stessa decadrà automaticamente ad ogni effetto. 

Articolo 4 - Requisiti soggettivi. 
Il Garante dichiara, secondo il caso, di: 

a) possedere i seguenti requisiti soggettivi ai sensi del D.Lgs. 141 del 13/8/2010 e dell’art. 1 della L. 
348 del 10/6/1982: 

1. se Banca o Istituto di Credito , di essere iscritto all’Albo delle Banche presso la Banca 
d’Italia;

2. se Compagnia di Assicurazione, di essere inserita nell’Albo delle Imprese autorizzate 
all’esercizio del ramo cauzioni presso l’ISVAP, nella sezione da I a V e/o negli elenchi delle 
imprese di assicurazione con sede legale in altro Stato Membro dell’Unione Europea 
ammesse ad operare in Italia in regime di Stabilimento e Libera Prestazione di Servizi 
(elenchi I,II,III); 

b) di aver onorato eventuali precedenti impegni con la Regione; 
c) non essere stato inibito ad esercitare la propria attività sul territorio nazionale dalle competenti 

Autorità nazionali o Comunitarie. 

Articolo 5 – Modifiche al testo 
Ogni eventuale modifica al testo e/o ai termini della presente garanzia deve essere apportata per iscritto 
ed espressamente approvata dalla Regione. 

Articolo 6 – Elezione di domicilio.
Ogni comunicazione relativa alla presente garanzia si intende validamente adempiuta ad ogni effetto di 
legge ove sia indirizzata alla sede legale e/o alla Direzione generale del Garante ovvero all’indirizzo 
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Allegato B 

3

indicato nel corpo del presente atto che si intende quale elezione di domicilio. 

Articolo 7 – Foro competente. 
Per qualsiasi controversia che potesse sorgere in occasione o in dipendenza del presente impegno, il 
foro esclusivamente compente è quello di Torino; 

Data________luogo____      

Timbro e Firma del contraente      Timbro e firma del garante 
        ( firma autenticata) 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Codice DB1514 
D.D. 14 maggio 2013, n. 216 
D.G.R. n. 15-5138 del 28/12/2012. Interventi finalizzati alla bonifica di manufatti contenenti 
amianto negli istituti scolastici piemontesi. D.D. n. 135 del 22.3.2013. Modifica.  
 
Premesso che: 
con D.G.R. n. 15-5138 del 28/12/2012 si stabiliva di approvare i criteri generali per l’attribuzione di 
contributi relativi ad interventi di bonifica di manufatti contenenti amianto e per i necessari 
interventi di ripristino su edifici scolastici di proprietà di ente pubblico, affiancando altresì 
interventi riferiti al contenimento energetico delle coperture degli stessi; 
con la medesima Deliberazione, la Giunta Regionale ha dato mandato alla Direzione Istruzione, 
Formazione Professionale e Lavoro – Settore Edilizia Scolastica ed Osservatorio sull’Edilizia 
Scolastica per il coordinamento, la definizione e l’approvazione del Bando Amianto A-Zero, per la 
costituzione della Commissione Tecnica di Valutazione composta da funzionari regionali esperti 
ognuno per le rispettive materie scelti tra le Direzioni regionali interessate: Direzione Istruzione, 
Formazione professionale e Lavoro, Direzione Ambiente e Direzione Innovazione, Ricerca, 
Università e Sviluppo Energetico Sostenibile e per la predisposizione di ogni altro atto necessario 
all’attuazione della stessa Deliberazione;  
con D.D. n. 135 del 22.3.2013 è stato approvato il testo del Bando e la relativa modulistica 
rilevato che per assicurare maggiore chiarezza alle disposizioni aventi particolari contenuti tecnici 
ed per assicurare maggior coerenza con i criteri fissati con la D.G.R. 15-5138 del 28/12/2012 
occorre apportare, nell’Allegato “1” approvato con D.D. n. 135 del 22.3.2013, le modifiche ed 
integrazioni di seguito indicate:  
punto 3.1 Enti beneficiari: 
Dopo  
“Possono presentare domanda di contributo i seguenti soggetti: Province e Comuni 
sostituire 
“proprietari di Edifici Scolastici” 
con  
“, titolari di un diritto d’uso reale del bene cosi’ come definito ai sensi della legge 23/96 e s.m.i.,”  
punto 10.2 Documentazione obbligatoria 
d) Relazione sul contenimento dei consumi energetici di cui all’art. 7 della LR 13 del 28 maggio 
2007 
aggiungere: 
(nel caso si richieda finanziamento per il contenimento energetico) 
d1) Relazione di rispondenza alla normativa vigente in materia energetica (D.G.R. n. 46-11968 del 
4 agosto 2009 (nel caso non si richieda finanziamento per il contenimento energetico); 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
Tutto ciò premesso e considerato; 

IL DIRETTORE 
Vista la L.R. n. 18 del 21.3.1984 “Legge generale in materia di opere e lavori pubblici” e s.m.i.. 
Vista la L. n. 23 del 11.1.1996 “Norme per l’edilizia scolastica”. 
Vista la L.R.  n. 28 del 28 dicembre 2007 “Norme sull'istruzione, il diritto allo studio e la libera 
scelta educativa”. 
Vista la C.M.  n. 45 del 1986 “Piano di interventi e misure tecniche per l’individuazione e 
l’eliminazione del rischio connesso all’impiego di materiali contenenti amianto in edifici scolastici 
e ospedalieri pubblici e privati”. 
Vista la L.R. n. 30 del 14.10.2008 “Norme per la tutela della salute, il risanamento dell'ambiente, a 
bonifica e lo smaltimento dell'amianto”. 
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Vista la L.R. N. 13 del 28 maggio 2007 “Disposizioni in materia di rendimento energetico 
nell'edilizia” e s.m.i. 
Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs n. 165 del 30.3.2001 e successive modifiche e integrazioni “Norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni pubbliche”. 
Vista la L.R. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”. 
Vista la L.R. 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”. 
Vista la L.R. 7/2005 “Nuove disposizioni in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi”. 
Vista la D.G.R. n. 15-5138 del 28/12/2012  “Approvazione dei criteri generali per la concessione di 
contributi per interventi di bonifica di manufatti contenenti amianto e per i necessari interventi 
edilizi di ripristino su edifici scolastici di proprietà di ente pubblico ed eventuale contenimento 
energetico delle coperture degli stessi. L.R. n. 30 del 14 ottobre 2008, L.R. n. 28 del 28 dicembre 
2007 e L.R. n. 13 del 28 maggio 2007”. 

determina 
per le motivazioni illustrate in premessa e qui integralmente richiamate: 
di apportare le modifiche all’allegato 1 approvato con la D.D. n. 135 del 22.3.2013 riportate in 
premessa; 
di approvare il testo coordinato del “Bando 2013 Edifici Scolastici Amianto A-Zero”  revocando 
l’allegato “1” approvato con la D.D. n. 135 del 22.3.2013;   
Il presente provvedimento non comporta impegno di spesa; 
di dare atto che il bando modificato sarà pubblicizzato attraverso il Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte, l’U.R.P., il sito internet regionale. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010 “Istituzione del Bollettino Ufficiale 
telematico della Regione Piemonte”. 

Il Direttore 
Paola Casagrande 

Allegato 
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ALL.1

Direzione Ambiente 
Settore Sostenibilità e Recupero ambientale, Bonifiche 

Direzione Istruzione,  Formazione Professionale e Lavoro 
Settore Edilizia Scolastica ed Osservatorio sull’Edilizia Scolastica e sulla Scuola 

Direzione Innovazione, Ricerca, Università e Sviluppo energetico sostenibile 
Settore Sviluppo Energetico Sostenibile 

BANDO 2013 EDIFICI SCOLASTICI
Amianto A-Zero

PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI PER INTERVENTI 
EDILIZI SU EDIFICI SCOLASTICI 

DI PROPRIETA’ DI ENTE PUBBLICO 
SEDE DI SCUOLE DELL’INFANZIA, PRIMARIA, 

SECONDARIA DI I°  e  II° GRADO 

C.M.  n. 45 del 1986     “Piano di interventi e misure tecniche per l’individuazione e 
l’eliminazione del rischio connesso all’impiego di materiali contenenti amianto in edifici 
scolastici e ospedalieri pubblici e privati”

L.R.  n. 28 del 2007     “Norme sull'istruzione, il diritto allo studio e la libera scelta educativa”

L.R. n. 30 del 2008 “Norme per la tutela della salute, il risanamento dell'ambiente, la bonifica 
e lo smaltimento dell'amianto”

L.R. n.13 del 28/05/2007 “Disposizioni in materia di rendimento energetico nell'edilizia”

D.G.R. 15-51388 del 2012 "Criteri generali per la concessione di contributi per interventi di 
bonifica di manufatti contenenti amianto[…]"

D.G.R. 46-11968 del 2009 "Disposizioni in materia di rendimento energetico nell'edilizia"

D.G.R. n. 5-4929  del 19/11/2012 “Approvazione del Piano d'Azione 2012-2013 per una 
prima attuazione dell'Atto di indirizzo per la pianificazione energetica regionale approvato con
dgr n. 19-4076 del 2 luglio 2012”
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Pagina 3 di 16 

BANDO 2013 EDILIZIA SCOLASTICA  Amianto A-Zero

PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI PER INTERVENTI EDILIZI SU EDIFICI SCOLASTICI 
DI PROPRIETA’ DI ENTE PUBBLICO 

SEDE DI SCUOLE DELL’INFANZIA, PRIMARIA e SECONDARIA DI I° e II° GRADO 

1 PREMESSA 

Il Bando in oggetto si pone l’obiettivo di eliminare la presenza di amianto all’interno degli edifici scolastici di 
proprietà pubblica presenti sul territorio regionale, garantendo in tale modo il conseguimento di alcuni importanti 
obiettivi quali lo sviluppo sostenibile, la promozione e la tutela di una migliore qualità della vita, con particolare 
riguardo al contesto urbano e all’ambiente.  

Le modalità attuative vengono garantite attraverso l’adozione di azioni coordinate facenti capo a tre diverse 
direzioni regionali e capaci di attivare specifiche linee di finanziamento a valere sui fondi statali e comunitari, 
sulla base di proposte progettuali avanzate dai comuni e dalle province e redatte in forma definitiva sulla base 
delle direttive europee. 

A tal fine si è predisposto un bando congiunto tra i soggetti proponenti finalizzato alla rimozione e smaltimento 
dell’amianto presente negli istituti scolastici piemontesi, censito tramite l’Anagrafe dell’Edilizia Scolastica 
(procedura EDISCO) nonché all’esecuzione dei necessari interventi di ripristino affiancando ulteriori obiettivi di 
risparmio energetico.  

2 FINALITA’ E RISORSE 

2.1 Obiettivi 

Il presente bando si propone di: 

Eliminare  la presenza di amianto dagli edifici scolastici piemontesi contribuendo alla bonifica degli 
edifici scolastici dai materiali contaminati e pericolosi per la salute. 

Promuovere la rispondenza degli edifici scolastici agli standard di eco-efficienza ed alle prescrizioni 
legislative in materia di rendimento energetico, risanamento e tutela della qualità dell’aria. Una 
maggiorazione dell’agevolazione è prevista per il caso in cui gli investimenti sopra descritti comportino, 
oltre alla bonifica e smaltimento dell’amianto, anche e contestualmente un miglioramento dell’efficienza 
energetica dell’edificio scolastico. 

Coinvolgere in maniera sinergica le seguenti  Direzioni Regionali:  
Direzione Istruzione,  Formazione professionale e Lavoro; 
Direzione Ambiente; 
Direzione Innovazione, Ricerca, Università e Sviluppo Energetico Sostenibile; 

Ognuna  delle quali  si affida ai propri Settori operativi per le proprie competenze specifiche 

Al Settore “Edilizia Scolastica ed Osservatorio sull’Edilizia Scolastica e sulla Scuola” spetta il 
coordinamento delle fasi attuative e controllo di merito degli interventi progettuali necessari per il ripristino, per 
la realizzazione e la loro esecuzione nonché dell’erogazione per la quota spettante dando mandato quale ente 
liquidatore a Finpiemonte S.p.A. Il riferimento normativo per tale attività è descritto a livello regionale dalla 
L.R.n. 28/2007. 
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Pagina 4 di 16 

Al Settore “Sostenibilità e Recupero Ambientale, Bonifiche” spetta l’attribuzione delle priorità di intervento 
in base alla pericolosità emersa dall’analisi delle domande presentate ed alla conseguente erogazione del 
contributo spettante per le operazioni di bonifica. Il riferimento normativo per tale attività è descritto dall’art. 4 
della L.R.n. 30/2008. 

Al Settore “Sviluppo Energetico Sostenibile” spetta il controllo di merito degli interventi progettuali riferiti 
espressamente al contenimento energetico delle coperture degli edifici scolastici soggetti a interventi di bonifica 
di amianto e dell’erogazione per la quota spettante. Il riferimento normativo per tale attività attiene al  
raggiungimento dei valori di trasmittanza del livello 2 della tabella 5 dell’allegato 3 alla D.G.R. 46-11968 del 4 
agosto 2009. 

2.2  DOTAZIONE FINANZIARIA 

Gli interventi indicati al successivo punto 2 del presente bando saranno finanziati, con fondi regionali e 
comunitari attingendo le risorse da Capitoli di competenza delle singole Direzioni Regionali di seguito 
elencate:  

Settore Edilizia Scolastica: alla spesa prevista di € 760.000,00 per gli interventi di ripristino si farà fronte 
attingendo dal Fondo Regionale della Direzione Istruzione, Formazione professionale e Lavoro di cui 
alla L.R. n. 28/07 e s.m.i. istituito presso Finpiemonte S.p.A. con D.D. n. 814 del 22.12.2010 di 
approvazione dello schema di contratto finalizzato a disciplinare in modo puntuale l’affidamento a 
Finpiemonte S.p.A. delle attività e delle funzioni connesse alla gestione del “Fondo regionale 
concessione contributi per interventi edilizi su edifici sedi di scuola dell’infanzia, primaria, secondaria di 
1° e 2° grado, statali e non statali paritarie” in coerenza con la D.G.R. n. 43-9313 del 28.07.2008, con la 
D.G.R. n. 8-1171 del 07.12.2010 e con la convenzione Quadro approvata con D.G.R. n. 2-13588 del 
22.03.2010 e con eventuali risorse derivanti da economie e revoche di interventi già finanziati 
attingendo dal medesimo fondo ai sensi della L.R. n. 28/07 ; 

Settore Sostenibilità e Recupero Ambientale, Bonifiche:  alla spesa prevista di € 500.000,00 per gli 
interventi di bonifica si farà fronte con le risorse impegnate sul cap. 229990/2012 (impegno n. 
1611/2012) e con eventuali risorse derivanti da economie e revoche di interventi finanziati ai sensi delle 
deliberazioni n. 30 – 11520 del 3 giugno 2009, n. 75 – 13258 dell’8 febbraio 2010 e n. 20-2296 del 4 
luglio 2011 con i fondi impegnati sul cap. 229990/2009 (impegno n. 2412/2009); 

Settore Sviluppo Energetico: alla spesa prevista di € 1.000.000,00 per gli interventi riferiti al 
contenimento energetico delle coperture degli edifici scolastici si farà fronte con lo stanziamento 
approvato con D.G.R. n. 5-4929 del 19/11/2012 “Approvazione del Piano d’Azione 2012-2013 per una 
prima attuazione dell’Atto di indirizzo per la pianificazione energetica regionale approvato con D.G.R. n. 
19-4076 del 2 luglio 2012”. 

3  ENTI BENEFICIARI - EDIFICI E SEDI SCOLASTICHE AMMISSIBILI  

3.1 Enti beneficiari 

Possono presentare domanda di contributo i seguenti soggetti: 
Province e Comuni, titolari di un diritto d’uso reale del bene cosi’ come definito ai sensi della legge 23/96 e s.m.i 
e che abbiano censito gli stessi nell’applicativo EDISCO (Anagrafe Edilizia Scolastica) alla data del 21/04/2013.  

Gli enti locali non ancora abilitati potranno richiedere l’abilitazione di non più di un referente inviando all’indirizzo 
email edilizia.scolastica@regione.piemonte.it il modulo scaricabile da                              . 
http://www.regione.piemonte.it/istruz/anagrafe_edsco/riservata/documenti/index.htm con una formale nota di 
accompagnamento.  

N.B. I tempi tecnici per ottenere l’abilitazione sono stimati in circa 15 giorni. 

3.2 Edifici ammissibili a contributo 

Possono essere oggetto della domanda di contributo edifici adibiti permanentemente ad uso scolastico di 
proprietà dei soggetti indicati al precedente paragrafo 3.1. Tali enti dovranno aver indicato nei Questionari 
dell’Anagrafe dell’Edilizia Scolastica (EDISCO) di cui al punto1.10.5 (Sezione D Sicurezza – Requisiti 
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particolari) la presenza di amianto. I questionari EDISCO dovranno risultare nello stato di compilazione alla 
fase di: “Attesa di validazione”, Attesa di validazione per modifica” o “Validato” alla data del 21/04/2013. 

I lavori relativi a strutture e spazi in uso promiscuo, saranno ammessi a contributo desumendo dal 
computo metrico estimativo la quota di lavori riconducibile all’attività scolastica e, ove non possibile, 
per le singole voci di spesa, in via proporzionale in ragione del rapporto fra la superficie totale e la 
superficie utilizzata per l’attività scolastica oggetto del contributo.   

4  INTERVENTI AMMISSIBILI A CONTRIBUTO 

4.1 Caratteristiche degli interventi 

Gli interventi devono riguardare un unico edificio scolastico così come censito all’interno della procedura 
EDISCO (Anagrafe dell’Edilizia Scolastica) ed essere compresi in un progetto unitario (non frazionato in lotti). 
Gli interventi dovranno garantire il rispetto della normativa vigente. 

4.2 Tipologie interventi ammessi 

I progetti presentati dovranno essere redatti al livello “definitivo” e riguardare interventi di bonifica dell’amianto, 
conseguente ripristino ed eventuale  contenimento energetico. 

5  SOGLIA MINIMA DEGLI INTERVENTI 

Sono ammissibili i progetti relativi agli interventi di cui al precedente punto 4, il cui importo complessivo delle 
opere ammissibili a contributo (lavori a misura, a corpo, connessi all’attività scolastica, e relativi oneri per 
l’attuazione dei piani di sicurezza non soggetti a ribasso d’asta, compresi nell’oggetto dell’appalto) sia maggiore 
od uguale a € 10.000,00.

6  SPESE AMMISSIBILI  

Il contributo è concesso a copertura delle seguenti voci di spesa: 
a) lavori di bonifica dei manufatti contenenti amianto; 
b) lavori di ripristino connessi all’attività scolastica relativamente agli interventi per i quali si è stata 

effettuata la bonifica (a misura, a corpo, e relativi oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza non 
soggetti a ribasso d’asta, compresi nell’oggetto dell’appalto; art 16 c.1 lettere a.1, a.2 D.P.R. 207/2010); 

c) lavori d’isolamento termico della nuova copertura, oltre alle: 
spese tecniche per progettazione, direzione lavori, certificazione energetica (entro un importo 
massimo del 5% dell’ammontare delle spese ammissibili (relativamente alla tipologia del punto c); 
I.V.A., limitatamente ai soggetti per cui tale onere non è recuperabile (relativamente alla tipologia 
del punto c); 

7 SPESE NON AMMISSIBILI 

Al fine del presente Bando non sono considerate ammissibili le seguenti voci di spesa: 
a) - lavori diversi dagli interventi di bonifica dell’amianto e tutte le somme a disposizione; 
b) - lavori diversi dal ripristino conseguenti agli interventi di cui al art. 6) punto a) ;  

- tutte le somme a disposizione di cui all’art  16 lettere b1, b2, b3, b4, b5, b6, b7, b8, b9, b10, b11, b12 
del D.P.R. 207/2010  

c) - lavori di isolamento termico delle coperture che non rispettino i limiti di trasmittanza di cui all’Allegato 3 
Tab. 5 della DGR 46-11968 – 2° livello;  
- le eccedenze delle spese tecniche; 
- tutte le somme a disposizione di cui all’art  16 lettere b1, b2, b3, b4, b5, b6, b7, b8, b9, b10, b11, b12 
del D.P.R. 207/2010 non comprese all’art. 6) punto c); 

Tabella 1 (estratto della Tab. 5 della DGR 46-11968) 

Trasmittanza 2° livello 
Trasmittanza termica delle, strutture opache  

orizzontali o inclinate 
0,23 W/m2K
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8 ENTITA' DEL CONTRIBUTO 

L’entità del contributo viene così determinata:  

a) Il contributo concedibile per le opere di bonifica e smaltimento dell’amianto risulta essere pari al 100% 
dell’importo delle opere di cui al punto 6) lettera a) così come desunto dal computo metrico estimativo; 

b) Il contributo massimo concedibile per le opere di ripristino relativamente ad ogni edificio risulta essere 
pari a € 75.000,00, oltre alla quota relativa alla bonifica; 

100% dell'importo delle opere di cui al punto 6) lettera b) ammesse fino al limite massimo  di € 
75.000,00; (ripristini); 

c) Il contributo massimo concedibile per le opere finalizzate al miglioramento energetico risulta essere pari 
a € 50.000,00;

60% dell'importo delle opere di cui al punto 6) lettera c) ammesse fino al limite massimo di € 
50.000,00; 

Gli importi sopra indicati sono riferiti all’ultimo quadro economico approvato, a seconda della fase progettuale 
raggiunta. 

9  TERMINI E MODALITA' PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE  

9.1 Modalità di presentazione 
Ciascun ente, fra quelli indicati al punto 3.1, può presentare più richieste di contributo inerenti singoli edifici 
scolastici. Ogni richiesta di contributo dovrà essere riferita ad un singolo edificio pena la non ammissibilità 
della richiesta di contributo pervenuta.

9.2 Modalità di trasmissione 
Ciascun ente, prima della presentazione della domanda, dovrà essere accreditato sul sito 
www.finpiemonte.info. Le domande dovranno essere presentate compilando il modulo telematico presente sul 
sito www.finpiemonte.info

a partire dalle ore 9.00 di Lunedì 29 aprile 2013 
e fino alle ore 13.00 di Giovedì 06 giugno 2013 

La versione cartacea della  proposta, messa a disposizione dal sistema a conclusione della compilazione 
online, sottoscritta dal legale rappresentate e corredata dalla copia fotostatica del documento di identità, dovrà 
essere inviata: 

tramite raccomandata A/R o pacco assicurato con identificazione della data di invio, a Regione 
Piemonte Direzione Istruzione, Formazione Professionale, Lavoro – Settore Edilizia Scolastica ed 
Osservatorio sull’Edilizia Scolastica (Via Meucci 1 – 10121 Torino)  entro sette giorni consecutivi 
dall’invio telematico. Per il rispetto dei termini di presentazione cartacea della proposta di intervento  
farà fede unicamente il timbro postale di partenza  

oppure  
consegnata a mano entro le ore 12 del settimo giorno consecutivo dall’invio telematico presso Regione 
Piemonte, Via Meucci 1, Torino, 3° piano, ufficio protocollo. 

oppure 
Inoltrata tramite Posta Elettronica Certificata entro il settimo giorno consecutivo dall’invio telematico al 
seguente indirizzo: Istruzione-lavoro@cert.regione.piemonte.it  nei limiti dei requisiti di ricevibilità dei 
messaggi indirizzati alle caselle di PEC delle Direzioni regionali consultabili al seguente indirizzo: 
http:/www.regione.piemonte.it/boll_leggi/postacert/index.htm. 

L'Amministrazione Regionale non assume responsabilità per la dispersione di comunicazioni a causa di inesatte 
indicazioni del recapito da parte degli enti proponenti, né per eventuali disguidi postali o comunque imputabili a 
fatto di terzi, a caso fortuito o di forza maggiore. 

 NUMERO 20 – 16 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 20

 – 16
 M

A
G

G
IO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

546



Pagina 7 di 16 

10   PROCEDURE 

10.1 Documentazione Generale 
La Regione Piemonte predispone la modulistica da utilizzarsi relativa all’istanza di contributo, e alla 
documentazione di cui ai punti 10.2  lettera a).    
All'atto della presentazione della  richiesta di contributo, dovrà essere allegata la seguente documentazione:  

10.2 Documentazione obbligatoria  
a) Modulo di domanda di cui al punto 9.2, contenente la descrizione dell’intervento e le dichiarazioni sul 

rispetto delle normative vigenti e la rispondenza ai disposti del Bando, sottoscritto dal legale 
rappresentante corredato dalla copia fotostatica della carta d’identità del sottoscrittore e riportante il 
riferimento ipertestuale alla “Scheda Progetto” pubblicato sul sito dell’ente come disposto dalla Legge n. 
134 del 7-agosto 2012 art.18; 

b) Copia dell’atto di approvazione del progetto definitivo o esecutivo. 

c) Progetto definitivo o esecutivo (a seconda della fase progettuale raggiunta); redatto ai sensi della 
normativa vigente, (D.Lgs 163/2006 e s.m.i) sottoscritto dal R.U.P. o da tecnico abilitato iscritto ad un 
Ordine o Collegio professionale competente per materia, nei limiti delle proprie competenze di legge. 

N.B. Nel caso di interventi complessi relativi ad edifici parzialmente adibiti ad altro uso negli 
elaborati progettuali e nel quadro economico dovrà essere chiaramente riconoscibile la parte di 
progetto riguardante opere e strutture inerenti esclusivamente l’attività scolastica, in uso 
promiscuo ed adibite ad altro uso; 

d) Relazione sul contenimento dei consumi energetici di cui all’art. 7 della LR 13 del 28 maggio 2007 (nel 
caso si richieda finanziamento per il contenimento energetico) 

d1) Relazione di rispondenza alla normativa vigente in materia energetica (D.G.R. 46-11968 del 4 agosto 
2009 (nel caso non si richieda finanziamento per il contenimento energetico); 

e) Referti analitici attestanti la presenza di amianto nei materiali da bonificare; 
Computo metrico estimativo e Quadro Economico redatto utilizzando i prezzi di riferimento del 
Prezzario Regionale delle Opere Pubbliche in vigore all’atto della presentazione della domanda, 
indicando il corrispondente codice utilizzato, da cui si evincano separatamente:  
costi derivanti dalle operazioni di bonifica con rimozione, trasporto e smaltimento dei manufatti 
contenenti amianto; 
costo di ripristino e realizzazione delle opere; 
costi finalizzati al raggiungimento dei valori di trasmittanza del livello 2 della tabella 5 dell’Allegato 3 
alla D.G.R. 46-11968 per le strutture opache orizzontali o inclinate; 

NB.
Nel caso si individuino lavori a corpo, questi dovranno essere corredati di un apposito documento di 
analisi che consenta di individuare compiutamente, qualitativamente e quantitativamente le singole 
opere.

10.3  Formato della documentazione 
l’istanza  deve essere corredata dalla seguente documentazione su supporto cartaceo: 

o Documenti di cui alle precedenti lettere  a), b),  e); 

o Relazione tecnico-illustrativa/descrittiva;  

o Elaborati grafici relativi al progetto architettonico; 

Tutti gli elaborati a corredo del progetto definitivo o esecutivo dovranno essere forniti anche su supporto 
informatico non riscrivibile e dovrà inoltre essere allegato un file EXCEL o PDF riepilogativo, un Indice
Dettagliato Ipertestuale (I.D.I.) che riporti tutti i collegamenti ipertestuali ad ogni singolo elaborato grafico ed 
amministrativo secondo la nomenclatura dei collegamenti riportata nel documento “Indice Dettagliato
Ipertestuale (I.D.I.)” (vedi All.1) 

Tutta la documentazione, compresa la domanda di contributo, è esonerata dall'imposta di bollo, ai sensi 
dell'art. 37 del D.P.R. n. 445/00 e s.m.i. 

La documentazione trasmessa non verrà restituita. 

10.4  Documentazione integrativa 
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Il Settore regionale competente si riserva la facoltà di richiedere ulteriore documentazione ritenuta necessaria 
ai fini della verifica dell'ammissibilità delle proposte utile all’espletamento dell'istruttoria o connessa a successivi 
controlli, mediate istanza scritta da soddisfare entro 15 gg. dalla data della richiesta. 

11  ELEMENTI DI NON RICEVIBILITA’ E NON AMMISSIBILITA’ 

11.1 Domande non ricevibili:  
a) le domande per le quali non venga inviata la copia cartacea entro il termine previsto;  
b) le domande cartacee non precedute dall’invio telematico;  
c) le domande per le quali la copia cartacea non sia stata sottoscritta con firma autografa dal legale 

rappresentante; 
d) le domande prive della copia del documento di identità del legale rappresentante. 

11.2 Domande non ammissibili: 
a) relative a progetti approvati successivamente alla data del 06/06/2013; 
b) relative ad interventi sull’edificio scolastico per il quale si sia beneficiato di contributi concessi dalle 

Direzioni Regionali coinvolte dal presente Bando e non siano ancora stati conclusi i lavori alla data di 
presentazione telematica della domanda - farà fede il certificato di fine lavori; 

c) presentate da enti diversi da quelli indicati al punto 3.1; 
d) relative ad interventi diversi da quelli indicati al punto 4; 
e) il cui importo complessivo delle spese ammissibili di cui al punto 6 sia inferiore a quanto indicato al 

punto 5; 
f) relative ad interventi iniziati antecedentemente alla data del 06/06/2013. 
g) non inviate secondo le modalità o al di fuori dei termini indicati al punto 9.2;  
h) incomplete della documentazione indicata al punto 10. 
i) relative a edifici non censiti nell’applicativo EDISCO (Anagrafe Edilizia Scolastica) alla data del 

21/04/2013. Farà fede l’estrazione dei dati effettuata il giorno 22/04/2013. 
j) relative a questionari EDISCO nello stato di compilazione alla fase di: “Modifica”, “in Compilazione”, 

“Dismesso”, “Attesa Dismissione” o “Attesa Riattivazione” alla data del 21/04/2013. 

12 CRITERI DI ASSEGNAZIONE DEI CONTRIBUTI 

12.1 Tempistica 
La Commissione tecnica di valutazione provvede a verificare, entro i 180 giorni  successivi al termine per le 
presentazione delle domande di cui al punto 9.2 primo capoverso, l’ammissibilità delle domande, il possesso dei 
requisiti oggettivi e soggettivi, la conformità e completezza della documentazione presentata, la congruenza e 
coerenza agli indirizzi ed agli obiettivi del bando, alla attribuzione dei punteggi per l’inserimento nella 
graduatoria. 

12.2 Criteri di attribuzione dei punteggi 
I punteggi, sommabili tra di loro, saranno attribuiti alle domande risultate ammissibili, sulla base dei criteri e 
delle priorità indicate di seguito e definiti con D.G.R. 30-11520 del 3 giugno 2009, in conseguenza dell’esame 
documentale. Non saranno attribuiti punteggi per le voci prive della necessaria documentazione a supporto.  
Come stabilito dalla Giunta regionale con la citata deliberazione, sono prioritari gli interventi per la rimozione di 
amianto in matrice friabile. La classificazione di materiali contenenti amianto in matrice friabile o compatta è 
definita sulla scorta della tabella "Principali tipi di materiali contenenti amianto e loro approssimativo potenziale 
di rilascio delle fibre" riportata nel D.M. 6 settembre 1994 ed allegata al presente bando. 

Tabella 2 

SOGLIE PUNTEGGIO

Si - Presenza di amianto in matrice friabile No - 
< 500 10 

500- 10.000 15 A1 Quantità di materiale stimato [Kg] 
(inserire solo se non trattasi di coperture in cemento-amianto) 

> 10.000 30 
< 500 3 

500- 5.000 5 A2 superficie coperture in cemento amianto [m2] 
(inserire solo se trattasi di coperture in cemento-amianto) 

> 5.000 10 
A3 frequenza di utilizzo occasionale 5 
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periodica 7 
costante 10 

0 8 
1.000 4 A4 distanza dal centro abitato [m] 
>1.000 2 

agg. urbano 5 A5 densità di popolazione interessata 
case sparse 2 

< 50 5 
50 - 200 10 
200 - 500 20 

A6 numero di soggetti frequentatori nell’anno scolastico 2012-13* 

> 500 30 
0 – 11 10  
12 – 16   6 A7 età media degli alunni [anni] nell’anno scolastico 2012-13* 

> 16  3 
*  Dato soggetto a verifica utilizzando le banche dati provenienti dalla rilevazione scolastica

Tabella 3 

SOGLIE PUNTEGGIO

B1

Interventi che integrano l’eliminazione dell’amianto con il 
contenimento energetico della copertura dell’edificio avente un valore 
di trasmittanza massimo pari a 0,23 W/m2K(c.f.r. livello 2 della tabella 
5 dell’allegato 3 alla D.G.R. 46-11968 del 4 agosto 2009) 

- 10 

Solo per le istanze che, in seguito alla graduatoria scaturita dalla Commissione Tecnica di Valutazione, 
risulteranno  assegnatarie di contributo, dovrà essere compilata in fase di presentazione dell’ intera 
documentazione progettuale anche l’Attestato di certificazione Energetica (ACE) ante operam. Mentre in fase di 
presentazione della domanda sarà sufficiente compilare le seguenti tabelle riferite ai consumi energetici. 

Tabella 4

Efficienza dell’involucro edilizio (di progetto) 
Energia primaria per il riscaldamento invernale dell’involucro (pre): kWh/m3/anno
Energia primaria per il raffrescamento estivo dell’involucro (pre): kWh/m3/anno
Energia primaria per il riscaldamento invernale dell’involucro (post): kWh/m3/anno
Energia primaria per il raffrescamento estivo dell’involucro (post): kWh/m3/anno
Superficie utile dell’edificio: m²
Cubatura totale dell’involucro edilizio: m3

Vita utile dell’intervento: anni

Tabella 5

Quadro energetico pre - intervento
en. elettrica KWh/anno 
olio combustibile  litri/anno 
Gasolio  litri/anno 
Gpl  litri/anno 
Metano  m3/anno 
biomassa solida  Kg/anno 
biomassa liquida  litri/anno 
altro comb. gassoso  m3/anno 
altro comb. liquido  litri/anno 
altro comb. solido  Kg/anno 

Raffrescamento
estivo

en. elettrica KWh/anno 
olio combustibile  litri/anno 
Gasolio  litri/anno 
Gpl  litri/anno 
Metano  m3/anno 

Riscaldamento 
invernale
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biomassa solida  Kg/anno 
biomassa liquida  litri/anno 
altro comb. gassoso  m3/anno 
altro comb. liquido  litri/anno 
altro comb. solido  Kg/anno 
Tabella 6

Quadro energetico post - intervento
en. elettrica KWh/anno 
olio combustibile  litri/anno 
Gasolio  litri/anno 
Gpl  litri/anno 
Metano  m3/anno 
biomassa solida  Kg/anno 
biomassa liquida  litri/anno 
altro comb. gassoso  m3/anno 
altro comb. liquido  litri/anno 
altro comb. solido  Kg/anno 

Raffrescamento
estivo

en. elettrica KWh/anno 
olio combustibile  litri/anno 
Gasolio  litri/anno 
Gpl  litri/anno 
Metano  m3/anno 
biomassa solida  Kg/anno 
biomassa liquida  litri/anno 
altro comb. gassoso  m3/anno 
altro comb. liquido  litri/anno 
altro comb. solido  Kg/anno 

Riscaldamento 
invernale

Tabella 7

Bilancio delle emissioni in atmosfera (su base annua) 
Emissioni (E) Quantità u.m.
PM10 t/anno
NOx t/anno
Gas ad effetto serra tCO2 eq/anno 
Emissioni evitate (A) Quantità u.m.
PM10 t/anno
NOx t/anno
Gas ad effetto serra tCO2 eq/anno 
Variazioni (E-A) Quantità u.m.
PM10 t/anno
NOx t/anno
Gas ad effetto serra tCO2 eq/anno 

PUNTEGGIO = ((A1 +A2 + A4 +A5 + A6) + (A3 x A7) + B1

12.3 Commissione tecnica di valutazione e graduatorie 

Ai fini della Valutazione verrà costituita una “Commissione Tecnica di Valutazione” composta da funzionari 
regionali esperti ognuno per le rispettive materie scelti tra le Direzioni regionali interessate. 

La graduatoria verrà stilata secondo i seguenti criteri: 

A parità di punteggio le domande saranno ordinate secondo i seguenti parametri: 
1. domanda di contributo la cui fase progettuale sia più avanzata;  
2. cronologia della presentazione delle domande di contributo (fa fede l’invio telematico) 

Le domande verranno finanziate scorrendo in graduatoria fino ad esaurimento delle risorse disponibili; 
La graduatoria decade automaticamente allo scadere del terzo anno dalla data di pubblicazione della 
Determinazione Dirigenziale di approvazione della graduatoria; 
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13  MODALITA' DI ASSEGNAZIONE E OBBLIGHI DELL’ENTE BENEFICIARIO 

13.1 Modalità di assegnazione 

Il Settore Edilizia Scolastica ed Osservatorio sull’Edilizia Scolastica e sulla Scuola, a conclusione dell’attività di 
Valutazione della Commissione Tecnica, provvederà con apposita Determinazione Dirigenziale ad  approvare e 
successivamente a comunicare  la graduatoria finale e l’assegnazione dei contributi ai soggetti beneficiari, nel 
caso dell’esaurimento delle risorse di una delle Direzioni Regionali coinvolte dal Bando la Commissione tecnica 
di valutazione valuterà il miglior impiego delle risorse disponibili. 

Il settore Edilizia Scolastica ed Osservatorio sull’edilizia Scolastica verifica il rispetto degli obblighi di cui ai 
successivi  punti 13.2 e 13.3 e nel caso di esito positivo della verifica ne dà comunicazione a Finpiemonte SpA. 
incaricata dell’erogazione del contributo. 

13.2 Obblighi dell’assegnatario: 

1. L’opera deve essere realizzata in conformità al progetto presentato e nel rispetto del costo ammissibile 
a contributo (vedi punto 17. 

2. l’approvazione e la verifica, (anche dal punto di vista della coerenza urbanistica con la destinazione a 
servizi), dei progetti di edilizia scolastica  è di competenza dell’Ente Beneficiario. 

3. l’intervento oggetto della richiesta di contributo deve essere inserito all’interno della programmazione 
dei lavori pubblici prevista ai sensi dell’art. 128 del D.Lgs 163/2006 e s.m.i , 

4. le funzioni di stazione appaltante devono essere svolte dall’ente beneficiario (D.Lgs. 163/2006 e s.m. e 
i.).

5. tutti gli atti consequenziali all’assegnazione del contributo derivanti dalla disciplina dei lavori pubblici e 
la verifica, in fase di progettazione ed in fase di esecuzione, del rispetto delle norme attinenti la 
sicurezza nei luoghi di lavoro, con particolare riferimento ai cantieri temporanei o mobili, sono di 
competenza della stazione appaltante. 

6. Non sono ammesse diminuzioni nell'entità dei lavori da eseguire (e conseguentemente dell'importo 
delle spese ammissibili), rispetto all’importo dei lavori ammesso a contributo. In caso di finanziamento 
di stralci o parti di intervento, l’ammontare dei lavori da eseguire non dovrà essere inferiore all'importo 
individuato dalla Regione Piemonte in sede di assegnazione. 

7. L'inizio lavori (farà fede il verbale di consegna lavori) dovrà avvenire, pena la decadenza del contributo 
secondo le modalità indicate al punto 13.2.8, entro gg. 550 continuativi dalla data di pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte della Determinazione con cui è perfezionato il 
provvedimento di concessione del contributo (graduatoria approvata, assegnazione individuata, tutti gli 
impegni assunti). Il mancato rispetto del termine sopra indicato comporta la revoca del contributo. 

8. Il verbale di consegna lavori dovrà essere relativo ad un progetto unitario a base d’asta  (oneri per la 
sicurezza inclusi)  di importo non inferiore a € 10.000,00. 

13.3 Documentazione necessaria per l’erogazione del contributo 
Al fine di verificare quanto sopra, dovrà essere trasmessa la seguente documentazione: 

1. Dichiarazione sostitutiva di atto notorio, redatta su modulistica reperibile sul sito regionale e sul sito 
Finpiemonte, riepilogativa delle caratteristiche dell’intervento, del rispetto delle normative vigenti e delle  
fonti di finanziamento, redatta su modulistica predisposta dalla Regione Piemonte, sottoscritta dal 
R.U.P. o dal tecnico abilitato iscritto ad un Ordine professionale o Collegio competente per materia, 
relativa alla fase progettuale esecutiva. 

2. Atto di variazione di Bilancio e riapprovazione del piano finanziario aggiornato con l’importo effettivo del 
contributo; 

3. Atto da cui si evinca l’inserimento dell’intervento oggetto della richiesta di contributo di che trattasi 
all’interno della programmazione dei lavori pubblici prevista ai sensi dell’art. 128 del D.Lgs 163/2006 e 
s.m.i e nel piano annuale.  

4. Copia dell’atto di approvazione del progetto esecutivo e dei relativi elaborati progettuali trasmessi su 
supporto informatizzato (CD non riscrivibile) con le specifiche dell’Indice Dettagliato Ipertestuale di cui 
al punto 10.3 (vedi allegato 1) 

5. Avvenuta pubblicazione  sul sito dell’ente assegnatario della “Scheda Progetto” ai sensi dell’art. 18 
L134/12. 
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6. Verbale d’inizio dei lavori. 

14  VARIAZIONI DI PROGETTO 

Il soggetto beneficiario, nel caso di eventuali varianti sostanziali o di variazioni nelle modalità di esecuzione 
degli interventi ammessi a contributo, dovrà richiedere una specifica autorizzazione alla commissione tecnica di 
valutazione presso il Settore Edilizia Scolastica ed Osservatorio sull’Edilizia Scolastica e sulla Scuola per la 
verifica con le disposizioni del presente bando, nonché con gli obiettivi, le finalità e le caratteristiche del progetto 
oggetto di positiva valutazione istruttoria. 

La variante in corso d’opera è ammissibile nei limiti di cui all’articolo 132 del Decreto Legislativo n. 163/2006; in 
ogni caso, non deve: 
- determinare ulteriori oneri aggiuntivi a carico dell’Amministrazione regionale; 
- pregiudicare il raggiungimento degli obiettivi e delle finalità originarie del progetto e/o compromettere la 
razionalità e la validità tecnico-economica dell’investimento ammesso. 
In caso di accertate significative difformità, non preventivamente approvate con perizie di variante, o di gravi 
irregolarità che comportino una sostanziale alterazione delle finalità o delle caratteristiche dell'intervento, 
oppure un'effettiva modifica degli investimenti realizzati e delle scadenze previste per l'esecuzione delle spese, 
si potrà incorrere nella sospensione e nell'eventuale revoca (totale o parziale) del contributo compreso il 
recupero delle eventuali somme erogate quale anticipazione, maggiorate degli interessi calcolati al tasso di 
sconto ufficiale, in conformità a quanto previsto dalla vigente normativa comunitaria. 

Dovrà essere trasmessa copia aggiornata della dichiarazione dell’atto di approvazione del progetto di variante e 
dei relativi elaborati progettuali. Gli elaborati a corredo della variante dovranno avere le caratteristiche di cui al 
punto 13. Restano a carico della Stazione appaltante gli importi eventualmente eccedenti il predetto limite 
massimo o comunque necessari per far fronte all’eventuale contenzioso con le imprese appaltatrici. 

15  MODALITA’ DI EROGAZIONE DEI CONTRIBUTI 

A seguito dell’assegnazione dei fondi si procederà all’erogazione dei contributi che saranno erogati sulle 
specifiche delle singole Direzioni competenti come di seguito riportato: 

15.1 Settore Sostenibilità e Recupero Ambientale, Bonifiche:   

La liquidazione del contributo è subordinata alla presentazione alla Commissione Tecnica di Valutazione 
istituita presso il Settore Edilizia Scolastica ed osservatorio sull’Edilizia Scolastica – Via Meucci, 1 - 10125 
Torino della seguente documentazione relativa all’intervento nella sua interezza così come finanziato:

1° RATA: pari al 40% dell’importo ammesso al finanziamento ad avvenuta assegnazione del contributo;   

2° RATA: Liquidazione del Saldo relativo ai costi ammessi al contributo per le operazioni di bonifica 
dell’amianto a seguito della trasmissione di:  

rendicontazione della spesa finale sostenuta; 
attestazione dell’avvenuto smaltimento e, per i casi previsti dalla normativa vigente,  presentazione del 
certificato di restituibilità. 

15.2 Settore Edilizia Scolastica ed Osservatorio sull’Edilizia Scolastica e sulla Scuola: 

La liquidazione del contributo è subordinata alla presentazione alla Commissione Tecnica di Valutazione istituita 
presso il Settore Edilizia Scolastica ed osservatorio sull’Edilizia Scolastica – Via Meucci, 1 - 10125 Torino della 
seguente documentazione relativa all’intervento nella sua interezza così come finanziato: 

1° RATA, pari al 40% del contributo concesso: 
Dichiarazione sostitutiva di atto notorio, redatta su modulistica reperibile sul sito regionale e sul sito 
Finpiemonte, riepilogativa delle caratteristiche dell’intervento, del rispetto delle normative vigenti e delle  
fonti di finanziamento e sottoscritta dal R.U.P. o dal tecnico abilitato iscritto ad un Ordine professionale 
o Collegio competente per materia, relativa alla fase di inizio dei lavori. 
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modulo antiriciclaggio per gli enti pubblici , reperibile sul sito www.finpiemonte.it – Finanza Agevolata – 
Modulistica generale – Modulo antiriciclaggio Enti Pubblici. 

2° RATA, pari a percentuale rideterminata a seconda dei ribassi d’asta e delle risorse accertate tale che 
conduca ad un valore massimo del 40% del contributo concesso in rapporto all'importo finale dei lavori 
approvati:

Dichiarazione sostitutiva di atto notorio, redatta su modulistica reperibile sul sito regionale e sul sito 
Finpiemonte, riepilogativa delle caratteristiche dell’intervento, del rispetto delle normative vigenti e delle  
fonti di finanziamento e sottoscritta dal R.U.P. o dal tecnico abilitato iscritto ad un Ordine professionale 
o Collegio competente per materia, relativa alla fase di conclusione dei lavori. 
Copia del contratto di appalto dei lavori. 
copia del certificato di fine lavori; 
copia dell'atto o degli atti con il quale il soggetto beneficiario approva o attesta l'avanzamento pari al 
finale dei lavori; 
Conto finale e relazione sul conto finale 
quadro riassuntivo delle spese sostenute con allegata copia di tutti i certificati di pagamento e copia di 
tutte le  fatture comprovanti l'avanzamento pari al finale dei lavori. 

3° RATA, pari al residuale dell’importo del contributo effettivamente erogabile, liquidata a struttura ultimata 
e funzionante: 

Dichiarazione sostitutiva di atto notorio, redatta su modulistica reperibile sul sito regionale e sul sito 
Finpiemonte, riepilogativa delle caratteristiche dell’intervento, del rispetto delle normative vigenti e delle  
fonti di finanziamento e sottoscritta dal R.U.P. o dal tecnico abilitato iscritto ad un Ordine professionale 
o Collegio competente per materia, relativa all’effettivo funzionamento della struttura. 
copia del certificato di collaudo o di regolare esecuzione dei lavori; 
quadro economico consuntivo di tutte le spese sostenute per la realizzazione delle opere. 
Dichiarazione del Dirigente Scolastico competente attestante l'effettivo funzionamento della struttura; 
Documentazione fotografica documentante l’opera completata relativa ai lavori eseguiti trasmessa su 
supporto digitale. 
Ai fini dell’erogazione del saldo il Settore competente verifica dall’applicativo EDISCO che i dati relativi 
all’edificio oggetto dell’intervento siano coerenti per la “Validazione”; 

15.3 Sviluppo Energetico Sostenibile:   

La liquidazione del contributo è subordinata alla presentazione alla Commissione Tecnica di Valutazione 
istituita presso il Settore Edilizia Scolastica ed osservatorio sull’Edilizia Scolastica – Via Meucci, 1 - 10125 
Torino della seguente documentazione relativa all’intervento nella sua interezza così come finanziato: 

La liquidazione segue le seguenti fasi:  

1° RATA, pari al 40% del contributo concesso e comunque non superiore a € 20.000,00, a seguito della 
verifica della documentazione trasmessa alla Commissione Tecnica di valutazione istituita presso il Settore 
Edilizia Scolastica ed Osservatorio sull’Edilizia Scolastica e sulla Scuola; 

Copia dell’ Attestato di Certificazione energetica (ACE  pre-intervento)

Dichiarazione di spesa generata dalla piattaforma informatica presente sul sito www.sistemapiemonte.it
a seguito del caricamento degli estremi delle spese sostenute 

2° RATA, pari a percentuale rideterminata a seconda dei ribassi d’asta e delle risorse accertate tale che 
conduca ad un valore massimo del 40% del contributo concesso in rapporto all'importo finale dei lavori 
approvati, e comunque non superiore a € 20.000,00, a seguito della verifica della documentazione 
presentata al  Settore Edilizia Scolastica ed Osservatorio sull’Edilizia Scolastica e sulla Scuola; 

Dichiarazione di spesa generata dalla piattaforma informatica presente sul sito www.sistemapiemonte.it 
a seguito del caricamento degli estremi delle spese sostenute; 

3° RATA, pari al residuale dell’importo del contributo effettivamente erogabile, liquidata a struttura ultimata 
e funzionante, e comunque non superiore a € 10.000,00, a seguito della verifica della documentazione 
presentata al Settore Edilizia Scolastica ed Osservatorio sull’Edilizia Scolastica e sulla Scuola; 

Dichiarazione di spesa generata dalla piattaforma informatica presente sul sito www.sistemapiemonte.it
a seguito del caricamento degli estremi delle spese sostenute 
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copia dell’Attestato di Certificazione Energetica (ACE post-intervento); 
Copia della scheda energetica riportata nella Tabella 8; tale informazione è desunta  dal modulo relativo 
alla dichiarazione sostitutiva di atto notorio comprovante le fonti di finanziamento (terza rata  per i lavori 
di ripristino); 

SCHEDA ENERGETICA RIASSUNTIVA 

Tabella 8

Descrizione (u.d.m.) ante
operam

post
operam

Volume lordo riscaldato dell’edificio (m3)

Superficie disperdente (m2)

Rapporto di forma S/V  (m-1)

Superficie utile dell’edificio (m2)

Trasmittanza termica media delle superfici opache orizzontali o 
inclinate oggetto di intervento (W/m2*K)

Indice di fabbisogno ideale di energia dell’edificio per riscaldamento  (kWh/m3)

Indice fabbisogno ideale di energia dell’edificio per raffrescamento (kWh/m3)

Indice di fabbisogno totale di energia primaria (kWh/m3)

Percentuale di energia da fonti rinnovabili EPtotRINN/EPtot  (%) 

16  RIDETERMINAZIONE DEI CONTRIBUTI 

Non è ammesso il riutilizzo delle somme derivanti dai ribassi d’asta per tutte le tipologie di intervento di cui 
all’art. 4).

La Regione Piemonte, a consuntivo dei lavori, ridetermina l'entità degli importi erogabili mantenendo il rapporto 
proporzionale indicato al punto 8 del Bando tra gli importi delle spese finanziate e delle spese liquidabili, 
risultanti dal quadro economico finale dei lavori. 
Le eventuali risorse derivanti da rideterminazioni dei contributi potranno essere riutilizzati per lo scorrimento in 
graduatoria del medesimo bando. 
Il contributo regionale erogabile con il presente bando di cui al punto 8 lettera b) sarà ridotto secondo le 
modalità riportate nelle seguenti tabelle: 

Tabella riepilogativa delle rideterminazioni 

Tabella 9

Interventi di ripristino opere edili

A Costo complessivo progetto  
(comprensivo delle somme a disposizione) A = B + C 

B Importo spese non ammissibili a contributo Punto 7

C1 punto 8 lettera a) 

C2 punto 8 lettera b) C Importo spese ammissibili a contributo 

C3 punto 8 lettera c) 

D Eventuali fonti di finanziamento  
diverse dal presente Bando* 

Contributi provenienti dal Bilancio Regionale, (compresi i 
contributi ex L.R. 18/84 trasferiti alle province con L.R. 5/01)
Altri contributi provenienti da Leggi Nazionali, Comunitarie, 
Enti privati, Istituzioni, Privati, ecc. 
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E Contributo Bando riferito al punto 8.b 
(vale l’ipotesi più restrittiva)

E max  =  € 75.000,00
E max = A – D – C1 – C3 
E max  =  C2 
E max  =  nei limiti della disponibilità finanziaria

F Fondi propri dell’Ente proponente F =  A – (D + E + C1 + C3) 

* Qualunque contributo di cui al punto D della tabella 9 ecceda le somme a disposizione B + E max la 
Commissione tecnica di valutazione procederà alla rideterminazione del finanziamento. 

17  DECADENZA  E REVOCA DEI CONTRIBUTI 

La Regione Piemonte provvederà a dichiarare la decadenza del contributo o a revocare il contributo concesso 
in caso di : 

a) non rispetto degli obblighi previsti  in capo all’assegnatario del contributo ai punto13; 

b) venir meno dei requisiti di ammissibilità sia soggettivi che relativi al Bando o dichiarazioni mendaci o 
inesatte;

c) modifiche progettuali, non opportunamente segnalate e positivamente valutate dalla Regione, rispetto al 
progetto ammesso a  contributo; 

d) mancata conclusione dell'intervento entro 2 anni dalla data di pubblicazione della Determinazione di 
perfezionamento della concessione del contributo sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
(graduatoria approvata, contributo assunto e tutti gli impegni assunti). La decadenza sarà limitata alla 
somma residuale non ancora liquidabile a fronte di formale richiesta di erogazione pervenuta entro i 2 
anni dalla data di pubblicazione della Determinazione di perfezionamento della concessione del 
contributo sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte; l’eventuale  documentazione integrativa dovrà 
essere inviata entro 30 giorni dalla richiesta;    

e) interventi su edifici per sedi scolastiche non  più rispondenti alle disposizioni sul dimensionamento 
scolastico. La decadenza o revoca non si applica nel caso di consegna lavori antecedente alla data di 
approvazione della delibera di revisione del dimensionamento delle istituzioni scolastiche; 

f) utilizzo di fonti di finanziamento, procedure di gara  o altri atti che comportino un vincolo sul titolo di 
proprietà dell’edificio oggetto della domanda di contributo; 

g) qualora l’importo dei contributi di cui alla tabella 9 punto D eccedano l’importo complessivo del progetto 
si procederà alla revoca dello stesso; 

L'eventuale dichiarazione di decadenza o revoca del contributo concesso avverrà con Determina Dirigenziale, 
ai sensi della L.R. n. 23/08. Entro 60 giorni dal provvedimento di revoca o decadenza con Determina 
Dirigenziale si provvederà ad assegnare la somma resasi disponibile quale contributo, anche parziale, all'Ente 
od agli Enti immediatamente seguenti nelle graduatoria vigente.  

18  OBBLIGHI E MODALITÀ DI INFORMAZIONE PER I PROGETTI FINANZIATI 

Per qualsiasi intervento che usufruisca del contributo ai sensi del presente bando, il beneficiario dovrà 
evidenziare in tutte le forme di pubblicità dell’intervento, che lo stesso è realizzato con il concorso di risorse 
della Regione Piemonte. 

19  ISPEZIONI E CONTROLLI E MONITORAGGIO 

Ai sensi dei D.P.R. 445/2000, si rammenta che le dichiarazioni rese e sottoscritte nella richiesta e ai finì della 
successiva liquidazione del contributo hanno valore di autocertificazione. In caso di atti e dichiarazioni false o 
non più corrispondenti a verità si applicano le sanzioni previste dal Codice penale e dalle leggi speciali in 
materia.

L'Amministrazione regionale e per essa Finpiemonte S.p.A. può disporre in qualsiasi momento ispezioni e 
sopralluoghi, anche a campione, allo scopo di verificare: la veridicità delle dichiarazioni e delle informazioni 
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Pagina 16 di 16 

prodotte dai beneficiari, lo stato di attuazione dei progetti e il rispetto degli obblighi previsti dalla normativa e 
dal Bando. 

Entro il 31 marzo, per i 5 anni successivi alla realizzazione dell’intervento, i beneficiari del contributo  di  cui  al 
presente bando, dovranno inviare all’indirizzo di posta elettronica certificata innovazione-
ricerca@cert.regione.piemonte.it

al momento del primo invio dei dati di cui al punto successivo, una relazione sul sistema di 
monitoraggio installato, in formato telematico e firmata digitalmente (.p7m) da un professionista iscritto 
a Ordine/Collegio competente per materia; 

con frequenza annuale, un file strutturato relativo alle misurazioni effettuate mensilmente nel corso del 
mese precedente; 

I documenti sopra indicati dovranno essere inviati via email secondo le modalità descritte e sulla base degli 
standard resi disponibili sul sito della Regione Piemonte Settore Sviluppo Energetico Sostenibile al seguente 
indirizzo web http://www.regione.piemonte.it/ambiente/energia/home.htm .

20  RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO E TRATTAMENTO DATI PERSONALI 

Il responsabile del procedimento relativo al presente bando è individuato nel Dirigente Responsabile del Settore 
Edilizia Scolastica ed Osservatorio sull’Edilizia Scolastica. 
Ai sensi dell'art. 13 del D. Lgs 30.06.2003, n. 196, si informa che l'indicazione dei dati richiesti è obbligatoria per 
fornire il servizio. I dati personali comunicati saranno utilizzati al solo scopo di procedere all'istruttoria della 
pratica e saranno raccolti presso il  settore Edilizia Scolastica ed Osservatorio sull’Edilizia Scolastica e presso 
finpiemonte S.p.A. I dati richiesti riferiti ai soggetti partecipanti verranno utilizzati soltanto per le finalità 
connesse al procedimento, non verranno comunicati o diffusi a terzi e verranno comunque trattati in modo da 
garantirne la riservatezza e la sicurezza. 
Ai fini dell'esercizio dei diritti degli interessati, di cui all'art. 7 del D. Lgs 30.06.2003, n. 196, si informa che il 
Responsabile del trattamento dei dati personali è individuato nel Dirigente Responsabile del Settore Edilizia 
Scolastica ed Osservatorio sull’Edilizia Scolastica. 

21  INFORMAZIONI E CONTATTI 

Per ogni ulteriore informazione, gli interessati possono rivolgersi al Numero Verde Unico della Regione 
Piemonte: tel. 800.333.444
In caso di difficoltà tecniche in merito alla profilazione è possibile contattare direttamente FinPiemonte  
dal lunedì a venerdì fra le ore 9,00 e le ore 12,00:  tel. 011 5717777

La documentazione inerente il bando sarà disponibile ai seguenti indirizzi internet: 
http://www.regione.piemonte.it/istruz/edsco/index.htm
http://www.finpiemonte.it/
http://www.regione.piemonte.it/bandipiemonte/
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Codice DB1513 
D.D. 14 maggio 2013, n. 217 
Rettifica per mero errore materiale DD n. 188 del 18.4.2013 "DPR 20.3.2009 n 81,DPR 
20.3.2009 n 89,DCR n 184-30762 del 27.7.2012.Istituzione di nuove sezioni di scuola infanzia 
per l'a.s. 2013/14 e/o completamento di sezioni gia' funzionanti a orario ridotto;approvazione 
modalita' e termini presentazione delle domande per i Comuni sede di punto di erogazione di 
scuola dell'infanzia statale e approvazione modulistica" 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
per le motivazioni indicate in premessa  
 
di approvare la seguente rettifica, sia nella premessa che nel dispositivo, alla Determinazione 
Dirigenziale n. 188/DB1513 del 18.4.2013: “non saranno ammissibili le domande di istituzione di 
nuove sezioni di scuole dell’infanzia per cui non sia attestata la sussistenza delle condizioni di 
sicurezza, igiene, salubrità, risparmio energetico dell’edificio che ospiterà la nuova sezione, 
secondo la normativa vigente”, anziché “non saranno ammissibili le domande di istituzione di 
nuove sezioni di scuole dell’infanzia per cui sia attestata la sussistenza delle condizioni di sicurezza, 
igiene, salubrità, risparmio energetico dell’edificio che ospiterà la nuova sezione, secondo la 
normativa vigente”. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010.  
 

Il Direttore 
Paola Casagrande 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Codice DB1606 
D.D. 6 maggio 2013, n. 162 
L.R. n. 34/2004. Programma 2011/2015. Misura "Interventi integrati per l' acquisizione di 
aziende in crisi, di impianti produttivi chiusi o a rischio di chiusura". Approvazione schema 
di Contratto di Finanziamento tra la Regione Piemonte e l' impresa Centrostampa S.r.l. 
 
Con deliberazione n. 36-2237 assunta in data 22/6/2011, la Giunta regionale ha adottato - in 
applicazione dell’art. 6 della legge regionale 22/11/2004 n. 34 e s.m.i.- il Programma 2011/2015 per 
le attività produttive (di seguito Programma), strumento di attuazione delle Linee guida per la 
competitività; 
nell’ambito dell’Asse II -Finanza, crescita dimensionale e credito- di tale Programma, risulta 
prevista la misura 2.3, finalizzata ad agevolare l’acquisizione di aziende in crisi e di impianti 
produttivi chiusi o a rischio di chiusura; 
con proprio atto n. 59-2966 del 28.11.2011 la Giunta regionale in applicazione dell’art. 8 comma 1 
e dell’art. 11 comma 1 della L.R. n. 34/2004:  
- ha approvato i contenuti essenziali di una misura denominata “Interventi integrati per 
l'acquisizione di aziende in crisi, di impianti produttivi chiusi o a rischio di chiusura”, finalizzata ad 
agevolare tali acquisizioni e derivante dall'integrazione fra: 
1) la misura 2.3 - Fondo per l’acquisizione di aziende in crisi, di unità produttive chiuse o a rischio 
di chiusura - già prevista dal Programma 2011/2015 per le attività produttive ex L.R. 34/2004; 
2) una specifica e complementare azione, a gestione unitaria regionale, volta alla qualificazione e 
riqualificazione del personale delle imprese che acquistano aziende in crisi o unità produttive chiuse 
od a rischio di chiusura; 
3) un’apposita linea di finanziamento, parimenti a gestione unitaria regionale, finalizzata ad 
incentivare l'assunzione di personale da parte delle imprese medesime; 
- - ha individuato, quale soggetto gestore della suddetta misura “Interventi integrati per 
l'acquisizione di aziende in crisi, di impianti produttivi chiusi o a rischio di chiusura”, Finpiemonte 
SpA (ente in house della Regione istituito con L.R. n. 17/2007), con la quale è stato  sottoscritto, 
nell’ambito della Convenzione quadro vigente in attuazione della DGR n. 2-13588 del 22 marzo 
2010, idoneo specifico contratto per la regolazione dei rapporti tra la Regione e Finpiemonte SpA 
medesima (rep.n. 16979 del 3-10-2012); 
- - ha stabilito che la dotazione finanziaria iniziale della misura 2.3 del Programma 2011/2015 per 
le attività produttive (l.r. n. 34/2004) è di € 6.850.000,00; 
- ha stabilito che ai pagamenti dei corrispettivi di gestione dovuti a Finpiemonte SpA per la 
gestione della misura 2.3 per gli anni 2011 e 2012 si farà fronte con le risorse di cui all’UPB DB 
16021 per un importo massimo di € 150.000,00 a valere sulla misura 5.1 denominata “Compensi ai 
gestori delle misure” del Programma 2011/2015 per le attività produttive (l.r. n. 34/2004); 
- ha dato mandato alla Direzione regionale Attività produttive e alla Direzione regionale 
Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro, nell’ambito delle proprie rispettive competenze, per 
l’adozione di tutti gli atti conseguenti e necessari all’attuazione della misura oggetto della 
medesima Deliberazione, compresi quelli concernenti le procedure di esenzione o notifica dei 
regimi di aiuto alla Commissione europea; 
con determinazione del Direttore della Direzione Regionale Attività Produttive n. 587 del 
30/11/2011 è stata impegnata in favore di Finpiemonte SpA la somma complessiva di euro 
7.000.000,00 di cui: euro 6.850.000,00 quale dotazione finanziaria della misura 2.3 del Programma 
2011/2015 per le attività produttive (l.r. n. 34/2004) sul capitolo 286691/2011 ed euro 150.000,00 
quale misura massima dei corrispettivi di gestione dovuti a Finpiemonte SpA per la gestione della 
misura 2.3 per gli anni 2011 e 2012 sul capitolo 114826/2011 a valere sulle risorse di cui all’Asse 5 
del Programma 2011/2015 per le attività produttive; 
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con D.G.R. n. 33-3405 del 13.02.2012, la Giunta regionale ha stabilito di integrare la Direttiva 
relativa alla formazione dei lavoratori occupati 2008/2011, approvata con la D.G.R. n. 13 – 9531 
del 02.9.2008 e s.m.i, con l’introduzione di una specifica azione volta al finanziamento di percorsi 
formativi finalizzati ad agevolare l’acquisizione da parte delle imprese piemontesi di aziende in 
crisi e/o di impianti chiusi o a rischio di chiusura, così come prevista dalla D.G.R. n. 59–2966 del 
28.11.2011 relativa alle misure di attuazione del Programma 2011/2015 per le Attività Produttive; 
con successiva D.G.R. n. 67-3577 del 19.03.2012, la Giunta regionale ha modificato il “Piano 
straordinario per l’occupazione”, approvato con D.G.R. n. 2-230 del 29.6.2010 e s.m.i. ed, in 
particolare, la scheda relativa alla Misura I.1 “Più lavoro – Incentivi all’occupazione di giovani e 
adulti” sostituendola con la scheda di cui all’allegato A) parte integrante del medesimo atto, per 
assicurare l’attuazione della Misura denominata “Interventi integrati per l’acquisizione di aziende in 
crisi, di impianti produttivi chiusi o a rischio di chiusura” approvata con D.G.R. n. 59-2966 del 
28.11.2011, secondo gli indirizzi ivi stabiliti che sostituiscono quelli di cui alla D.G.R. n.42-524 del 
4.08.2010; 
con determinazione dei Direttori delle Direzioni Regionali: Attività Produttive e Istruzione, 
Formazione Professionale e Lavoro n. 212 del 25.05.2012 è stato approvato il bando per l’accesso 
alle agevolazioni previste dalla Misura “Interventi integrati per l’acquisizione di aziende in crisi, di 
impianti produttivi chiusi o a rischio di chiusura” , di cui alla D.G.R. n. 59-2966 del 28.11.2011; 
con determinazione dei Direttori delle Direzioni Regionali: Attività Produttive e Istruzione, 
Formazione Professionale e Lavoro n. 349 del 3.8.2012 è stato approvato lo schema di Contratto tra 
la Regione Piemonte e Finpiemonte S.p.A. per l’affidamento a Finpiemonte S.p.A. delle attività di 
supporto nell’ambito dell’attuazione della misura “Interventi integrati per l’acquisizione di aziende 
in crisi, di impianti produttivi chiusi o a rischio di chiusura”, contratto che è stato stipulato in data 
3-10-2012 rep. N. 16979; 
con determinazioni dei Direttori delle Direzioni Regionali: Attività Produttive e Istruzione, 
Formazione Professionale e Lavoro n. 395 del 27.09.2012 e n. 444 del 31.10.2012 si è provveduto a 
modificare e integrare il bando approvato con D.D. n. 212 del 25.05.2012; 
in conformità a quanto previsto dal bando sopra citato, l’impresa Centrostampa S.r.l. ha presentato 
domanda di accesso n. 1001717 in data 11/06/2012; 
in data 20/06/2012 è stato avviato il procedimento istruttorio in capo all’azienda richiedente 
Centrostampa S.r.l.; 
ai fini dell’istruttoria Finpiemonte S.p.A. ha acquisito la documentazione tecnica prevista  dal 
suddetto bando; 
in data 01/10/2012 si è riunito il Comitato di Valutazione che ha ritenuto ammissibile la richiesta di 
agevolazione e in data 05/11/2012 il medesimo Comitato ha approvato il progetto nel merito e sul 
piano economico-patrimoniale; 
successivamente Finpiemonte S.p.A. sulla base delle indicazioni, delle osservazioni e dell’istruttoria 
economica e di merito esperita dal Comitato, ha comunicato al soggetto beneficiario l’esito 
motivato della valutazione per l’intero programma di sviluppo, proponendo la bozza e autorizzando 
la stipula del Contratto per la realizzazione del programma da realizzarsi nei successivi 24 mesi 
dalla stipula del Contratto stesso. 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
Tutto ciò premesso,  

IL DIRETTORE 
visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. n. 165/01; 
vista la L.R. n. 7/2001; 
vista la L.R. n. 7/2007; 
vista la L.R. n. 34/2004; 
vista la l.r. 23/2008;  
vista la L.R. n. 34/2008; 
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vista la D.G.R. n. 2-13588 del 22.03.2010 di approvazione della “Convenzione Quadro per gli 
affidamenti diretti a Finpiemonte S.p.A.” e dello “Schema di contratto tipo” come previsto dall’art. 
2, comma 4, della L.R. 17/2007;  
Ai fini dell’attuazione della L.R. n. 34/2004 Programma 2011/2015, Misura “Interventi integrati per 
l’acquisizione di aziende in crisi, di impianti produttivi chiusi o a rischio di chiusura”: 
in conformità con gli indirizzi ed i criteri disposti in materia con D.G.R. n. 59-2966 del 28.11.2011; 

determina 
di approvare lo schema di Contratto di Finanziamento tra la Regione Piemonte e l’impresa 
Centrostampa S.r.l., comprensivo degli allegati 1) e 2), stipulato ai sensi e per gli effetti di quanto 
previsto nella misura “Interventi integrati per l’acquisizione di aziende in crisi, di impianti 
produttivi chiusi o a rischio di chiusura” prevista nell’ambito del “Programma 2011/2015 per le 
attività produttive”, che, come Allegato A), è parte integrante della presente determinazione, 
finalizzato a disciplinare la regolamentazione concordata tra la Regione Piemonte e l’Impresa per 
favorire la realizzazione di un’iniziativa industriale/produttiva volta all’acquisizione dell’impresa 
Gallo Artigrafiche S.r.l, sita nel Comune di Vercelli (VC). 
Di prendere atto che Finpiemonte S.p.A., Società in house della Regione Piemonte, provvederà 
all’adozione del provvedimento di concessione del contributo all’impresa beneficiaria che verrà 
pubblicato ai sensi dell’art. 18 del D.L. 83/2012. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 18 del D.L. 83/2012. 
 

Il Direttore Il Direttore 
Paola Casagrande Giuseppe Benedetto 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Codice DB1809 
D.D. 4 marzo 2013, n. 118 
L.R. 24 gennaio 2000, n. 4 e s.m.i. "Interventi regionali per lo sviluppo, la rivitalizzazione e il 
miglioramento qualitativo di territori turistici" -  Piano annuale di attuazione 2006 - Comune 
di Chiusa di Pesio (CN) - Progetto Recupero dell'edificio Regia fabbrica di cristalli - Istanza 
n. 4.06/314 - Proroga del termine di conclusione dei lavori. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di concedere al Comune di Chiusa di Pesi per l’esecuzione del Progetto finanziato ai sensi della 
L.R. 24/1/2000, n. 4 e s.m.i. "Interventi regionali per lo sviluppo, la rivitalizzazione e il 
miglioramento qualitativo di territori turistici – paragrafo 1.8 lett. a) e b) del “Piano annuale di 
attuazione 2006”– Progetto: Recupero dell’edificio Regia fabbrica di cristalli - Istanza n. 4.06/314- 
una proroga del termine di ultimazione lavori fino al 30/06/2013. 
 
Di confermare tutte le condizioni, obblighi e impegni previsti e contenuti nella D.D. n.327 del 
14.07.2007 e nella D.D. n.592 del 26.09.2008. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 18 del D.L. 83/2012. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 

 
Il Dirigente 
Elena Russo 

 

 NUMERO 20 – 16 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 20

 – 16
 M

A
G

G
IO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

561



REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Codice DB1809 
D.D. 4 marzo 2013, n. 119 
L.R. 24 gennaio 2000, n. 4 e s.m.i. "Interventi regionali per lo sviluppo, la rivitalizzazione e il 
miglioramento qualitativo di territori turistici" - Piano annuale di attuazione 2008 - Comune 
di Chieri (TO) - Progetto: Strade di colori e sapori: fruizione e promozione turistica della 
collina torinese - Istanza n. 4.08/244 - Terza Proroga del termine di conclusione dei lavori. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di concedere al Comune di Chieri, quale capofila del progetto finanziato ai sensi della  L.R. 
24/1/2000, n. 4 e s.m.i. "Interventi regionali per lo sviluppo, la rivitalizzazione e il miglioramento 
qualitativo di territori turistici – paragrafo 1.8 lett. a) e b) del “Piano annuale di attuazione 2008”– 
Progetto: Strade di colori e sapori: fruizione e promozione turistica della collina torinese - Istanza n. 
4.08/244 - una proroga del termine di ultimazione lavori fino al 31/07/2013. 
 
- Di confermare tutte le condizioni, obblighi e impegni previsti e contenuti nella D.D. n. 389 del 
13/05/2009 e nella n.1294 del 18.12.2009. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 18 del D.L. n.83/2012. 
  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 

 
Il Dirigente 
Elena Russo 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Codice DB1804 
D.D. 5 marzo 2013, n. 122 
Legge regionale 22 aprile 1980, n. 28 "Concessione di contributi annui agli Istituti Storici 
della Resistenza in Piemonte e all'Archivio Nazionale Cinematografico della Resistenza in 
Torino". Assegnazione per l'anno 2012 euro 230.000,00 (Utilizzo del Fondo di anticipazione 
Finpiemonte 2012).  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di assegnare, in applicazione di quanto stabilito dalla L.r. 28/1980, per le motivazioni, con le 
finalità e i criteri in premessa illustrati, il contributo per l’anno 2012 agli Istituti Storici della 
Resistenza in Piemonte e all'Archivio Nazionale Cinematografico della Resistenza in Torino, per un 
importo complessivo di euro 230.000,00, per le attività e gli importi indicati a fianco di ciascun 
soggetto beneficiario, così come risulta dall’Allegato elenco parte costitutiva e integrante del 
presente provvedimento; 
 
- di far fronte, per le motivazioni illustrate in premessa, alla spesa di euro 230.000,00 con i fondi di 
cui alla determinazione n. 813/2012;  
 
- di dare mandato a Finpiemonte S.p.A., per le motivazioni illustrate in premessa, di liquidare 
l'importo complessivo di Euro 230.000,00, secondo l'articolazione indicata nell'allegato elenco che 
forma parte integrante della presente determinazione, per le attività e gli importi indicati a fianco di 
ciascun soggetto beneficiario, autorizzando il prelievo delle risorse dal Fondo di anticipazione 2012, 
ai sensi di quanto stabilito dal Contratto rep. n. 15815 del 14.12.2010 sottoscritto fra Regione 
Piemonte e Finpiemonte S.p.A. 
 
Tenuto conto che tutti gli Enti oggetto del presente provvedimento hanno ottemperato a quanto 
previsto dalla L.r 28/80 al fine di ottenere la liquidazione delle due rate annuali relative al 2012, si 
dispone che gli importi relativi alla quota 2012 vengano liquidati da Finpiemonte in un’unica 
soluzione. 
 
Si dà atto che, per i contributi di cui al presente atto, il Codice Unico di Progetto (CUP), di cui alla 
legge n. 136 del 13 agosto 2010, non è previsto in quanto trattasi di trasferimenti per il 
funzionamento degli Enti beneficiari. 
 
Si dà atto che gli Enti di cui al presente provvedimento hanno presentato la dichiarazione sostitutiva 
di atto di notorietà, sottoscritta dal legale rappresentante, attestante l’adeguamento ai dettami 
dell’art. 6 comma 2 del D.L. 78/2010 convertito con modificazioni in legge n. 122/2010. 
 
Ai fini dell'osservanza delle disposizioni di cui all'art. 18 del decreto legge 22 giugno 2012, n. 83 
(Misure urgenti per la crescita del paese) convertito con modificazioni in legge n. 134 del 7 agosto 
2012, in materia di trasparenza nella Pubblica Amministrazione, nelle more dell'emanazione del 
regolamento statale in materia previsto dallo stesso articolo, e tenuto conto di quanto stabilito dalle 
circolari del Settore Ragioneria e del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale citate in 
premessa, si dichiara che: 
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- i dati relativi alla citata determinazione n. 813/DB1800 del 28.12.2012 sono stati pubblicati sul 
sito internet nella sezione “Trasparenza, valutazione e merito” di cui al d.lgs. 150/2009; 
- i dati relativi all’elenco dei beneficiari di cui alla presente determinazione, che utilizza le risorse 
impegnate dalla sopra citata determinazione n. 813/DB1800 del 28.12.2012, verranno pubblicati sul 
sito http://www.regione.piemonte.it/cultura/cms/trasparenza.html 
 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni dalla data di comunicazione dell'atto o della piena conoscenza dello stesso. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 "Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte". 

 
Il Dirigente 

Anna Maria Morello 
 

Allegato 
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Direzione DB 18.04        Allegato 
L.r. 28/80 – Contributi annui agli Istituti Storici del Piemonte 
e all’Archivio Nazionale Cinematografico della Resistenza in Torino    
Anno 2012 
 
 

Soggetto beneficiario Città Pv. Codice Fiscale Attività 
Contributo 2012 
FondoFinpiemonte 
2012 
(unica soluzione) 

IRES 

Archivio Nazionale Cinematografico della Resistenza Onlus Torino TO (omissis)  
Attività istituzionale 2012 31.871,42

 
NO 

Istituto Piemontese per la Storia della Resistenza e della Società 
Contemporanea “Giorgio Agosti” Torino TO (omissis) Attività istituzionale 2012 38.771,48 NO 

Istituto Storico della resistenza e della Società contemporanea in provincia di 
Cuneo "Dante Livio Bianco" Cuneo CN (omissis) Attività istituzionale 2012 31.871,42 NO 

Istituto per la Storia della Resistenza e della Società Contemporanea in 
Provincia di Alessandria “Carlo Gilardenghi” Alessandria AL (omissis) Attività istituzionale 2012 31.871,42 NO 

Istituto per la Storia della Resistenza e della Società Contemporanea in 
Provincia di Asti Asti AT (omissis) Attività istituzionale 2012 31.871,42 NO 

Istituto Storico della Resistenza e della Società Contemporanea nel 
Novarese, e nel Verbano-Cusio-Ossola  “Piero Fornara” Novara NO (omissis) Attività istituzionale 2012 31.871,42 NO 

Istituto per la Storia della Resistenza e della Società Contemporanea nel 
Biellese, nel Vercellese e in Valsesia Varallo VC (omissis) Attività istituzionale 2012 31.871,42 NO 

totale     
 

230.000,00  
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Codice DB1813 
D.D. 7 marzo 2013, n. 127 
L.R. 58/1978. Assegnazione di contributi per l'anno 2012 per la realizzazione di iniziative 
volte alla promozione della cultura musicale. Approvazione dell'elenco delle istanze 
beneficiarie di contributo e dell'elenco delle istanze non ammesse. Spesa euro 1.293.000,00 
tramite utilizzo del Fondo di anticipazione Finpiemonte S.p.A. 2012 di cui alla determinazione 
813/DB1800 del 28.12.2012 (imp. 3756/2012).  
 
Premesso che: 
 
la legge regionale 28 agosto 1978 n. 58 "Promozione della tutela e dello sviluppo delle attività e dei 
beni culturali" promuove lo svolgimento di attività di promozione culturale. In particolare, l'art. 1 
afferma che “La presente legge, ispirandosi all'articolo 33 della Costituzione che enuncia il 
principio della libertà della cultura, ha lo scopo di consentire uno sviluppo diffuso ed omogeneo 
delle attività e delle strutture culturali in tutto il territorio regionale", mentre l’art. 4 individua, fra le 
funzioni che la competente struttura regionale è chiamata a svolgere, quella di promuovere le 
attività teatrali, musicali e cinematografiche curandone lo sviluppo e la diffusione sul territorio;  
 
con deliberazione n. 8 - 3274 del 16 gennaio 2012 “Approvazione linee di indirizzo per 
l'assegnazione di contributi per interventi a supporto delle attività di valorizzazione e di promozione 
del patrimonio culturale, delle attività culturali e dello spettacolo” la Giunta Regionale ha approvato 
le linee di indirizzo cui la Direzione e i Settori dell’Assessorato alla Cultura devono attenersi nella 
definizione delle istruttorie finalizzate ad assegnare i contributi previsti per interventi a supporto 
delle attività di valorizzazione e di promozione del patrimonio culturale, delle attività culturali e 
dello spettacolo; 
 
gli indirizzi contenuti nella sopra citata deliberazione sono stati confermati dalla D.G.R. n. 8 - 5340 
del 13 febbraio 2013 “Attuazione delle linee di indirizzo stabilite con D.G.R. n. 8-3274 del 
16.01.2012 relative all'assegnazione di contributi per l'anno 2012 per interventi a supporto delle 
attività di valorizzazione e di promozione del patrimonio culturale, delle attività culturali e dello 
spettacolo e indicazioni per l'utilizzo per linee di intervento delle risorse di cui all’impegno n. 
3756/2012”. 
 
Tenuto conto che: 
entro il prescritto termine di legge del 15 marzo sono state presentate richieste di contributo per la 
realizzazione di iniziative di promozione della cultura musicale; 
 
l’art. 15 della legge regionale 4 maggio 2012 n. 5 “Legge finanziaria per l’anno 2012” ha apportato 
modifiche all’art. 6 della l.r. 58/1978. Tali modifiche abrogano il duplice termine annuo del 15 
marzo e del 15 ottobre per la presentazione delle richieste di contributo e, in sostituzione, 
prevedono che annualmente sia la Giunta regionale, sentita la competente Commissione consiliare, 
a stabilire con deliberazione le modalità di presentazione delle richieste di contributo; 
 
con circolare prot. n. 17361 del 3 luglio 2012 della Direzione Cultura, Turismo e Sport venivano 
impartite indicazioni operative di applicazione in relazione alle richieste di contributo 2012, 
suffragate dal parere formulato in merito dal Settore regionale DB0502 Attività Legislativa e 
Qualità della Normazione e si precisava che “le richieste di contributo L.r. 58/1978 presentate entro 
il termine del 3 maggio 2012 vanno iscritte ai sensi della norma recata dall’art. 6 antecedente alle 
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modifiche introdotte dalla L.r. 5/2012: di tali richieste, se già non avvenuto, va avviato dai Settori il 
corrispondente procedimento amministrativo”; 
 
per quanto concerne l’ambito musicale, nel citato periodo dal 16 marzo 2012 al 3 maggio 2012 ha 
presentato richiesta di contributo regionale ai sensi della l.r. 58/1978 l’Associazione Culturale 
RestArt di Novara per  la realizzazione dell’iniziativa “Novara Jazz 2012”; 
 
a ciascuno dei soggetti richiedenti il competente Settore Spettacolo dal Vivo e Attività 
Cinematografiche ha provveduto a comunicare in forma scritta l'avvio del procedimento 
amministrativo, in ottemperanza a quanto disposto in materia dalla legge 241/1990 e s.m.i. e dalla 
legge regionale 7/2005, richiedendo altresì agli stessi, ove necessario, documentazione integrativa 
utile per una compiuta istruttoria delle istanze; 
 
con determinazione n. 507/DB1813 del 21.09.2012 si è provveduto a concludere il procedimento 
amministrativo delle istanze presentate entro il termine di legge del 15 marzo, individuando sia i 
soggetti le cui istanze di contributo risultavano formalmente ammissibili, sia i soggetti le cui 
richieste risultavano non ammissibili; 
 
con determinazione n. 769/DB1813 del 27.12.2012 si è inoltre provveduto a concludere il 
procedimento amministrativo della sopra citata istanza presentata dall’Associazione Culturale 
RestArt di Novara, la cui istanza di contributo risultava ammissibile; 
 
entrambe le determinazioni precisavano che gli eventuali contributi sarebbero stati assegnati sulla 
base della valutazione del progetto effettuata secondo quanto previsto dalla sopra richiamata d.g.r. 
n. 8-3274 del 16 gennaio 2012, in rapporto alle risorse rese disponibili in sede di approvazione 
dell’assestamento del bilancio regionale per l’anno 2012 e agli eventuali ulteriori indirizzi stabiliti 
dalla Giunta regionale, dando atto che l’ammissibilità delle istanze non costituiva impegno 
all’assegnazione di contributo, che restava subordinata all’entità delle risorse finanziarie rese 
eventualmente disponibili dalla Giunta regionale nei termini sopra precisati; 
 
Preso atto che: 
 
la citata deliberazione n. 8-5340 del 13.02.2013 ha stabilito che le risorse destinate alla promozione 
e valorizzazione dei beni e le attività culturali derivanti dall’approvazione della legge regionale 28 
dicembre 2012, n. 18 (Assestamento al bilancio di previsione per l'anno finanziario 2012 e 
disposizioni finanziarie), pari a complessivi euro 21.799.411,50, fossero destinate “per circa il 26% 
alle istanze presentate sulla legge regionale 28 agosto 1978 n. 58 ‘Promozione della tutela e dello 
sviluppo delle attività e dei beni culturali’”; 
 
l’importo complessivo di euro 21.799.411,50 è stato assegnato con determinazione n. 813/DB1800 
del 28.12.2012 a Finpiemonte S.p.A., a incremento del Fondo di anticipazione 2012, di cui al 
contratto fra Regione Piemonte e Finpiemonte S.p.A. rep. n. 15815 del 14.12.2010; 
 
sulla base di tali atti, con nota prot. n. 2035/DB1800 del 15.02.2013, avente per oggetto “Ipotesi di 
riparto delle risorse per l’anno 2012 a seguito dell’adozione della D.G.R. n. 8-5340 del 
13.02.2013”, il Direttore Regionale Cultura, Turismo e Sport, sentiti i Dirigenti, ha avanzato 
all’Assessore alla Cultura della Regione Piemonte una proposta di riparto delle risorse sulle 
differenti linee di intervento della Regione in materia di beni e attività culturali. L’Assessore alla 
Cultura della Regione Piemonte con successiva nota n. 42/SP del 20.02.2013 di pari oggetto, 
comunicava di condividere la proposta formulata; 
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la proposta sopra citata prevede l’assegnazione di uno stanziamento di euro 1.293.000,00 a favore 
degli interventi di cui alla legge regionale 58/1978 in materia di promozione della cultura musicale. 
 
Tutto ciò premesso: 
 
viste le istanze che sono risultate formalmente ammissibili, così come individuate dalle citate 
determinazioni n. 507/DB1813 del 21.09.2012 e n. 769/DB1813 del 27.12.2012, sulla base delle 
linee di indirizzo di cui alla sopra citata D.G.R. n. 8-3274 del 16 gennaio 2012 così come 
confermate e integrate dalla D.G.R. n. 8-5340 del 13.02.2013 e nell’ambito delle risorse ora 
disponibili, si ritiene opportuno: 
1) assegnare un contributo complessivo di € 1.293.000,00 per la realizzazione di iniziative volte alla 
promozione della cultura  musicale per l’anno 2012, secondo l’articolazione contenuta nell’allegato 
elenco A, che forma parte integrante e sostanziale della presente determinazione, per l'importo 
indicato a fianco di ciascun soggetto beneficiario. 
 
2) individuare le istanze relative a iniziative volte alla promozione della cultura musicale che, anche 
tenendo conto del consistente ridimensionamento delle risorse disponibili sulla l.r. 58/1978 e sulla 
base degli indirizzi stabiliti dalla D.G.R. n. 8-3274 del 16 gennaio 2012 e dalla D.G.R. n. 8-5340 
del 13.02.2013, non vengono ammesse a contributo regionale per l’anno 2012, secondo 
l’articolazione contenuta nell’allegato elenco B, per una delle seguenti tipologie di motivazione:  
a) iniziative già sostenute o ascrivibili all’interno di progetti già oggetto di sostegno ai sensi di altre 
leggi regionali in materia di promozione delle attività culturali o di spettacolo; già sostenute dalla 
Fondazione “Live Piemonte dal Vivo – Circuito regionale dello spettacolo”; 
b) iniziative che, tenuto conto del consistente ridimensionamento delle risorse disponibili,  non 
risultano pienamente rispondenti alle priorità d’intervento stabilite dalla Giunta regionale con  
D.G.R. n. 8-3274 del 16 gennaio 2012 e confermate con D.G.R. n. 8-5340 del 13 febbraio 2013; 
c) iniziative per le quali i soggetti richiedenti hanno comunicato di recedere dall’istanza di 
contributo; che non sono state realizzate; che hanno significativamente ridotto il progetto rispetto 
alle linee e ai programmi iniziali; che  realizzano il programma di attività, tutto o in parte 
preponderante, nell’anno 2013; 
d) iniziative che nel bilancio di previsione presentano un disavanzo inferiore ad € 5.000,00 e 
dunque tale da non consentire l’attribuzione del contributo minimo previsto dalla D.G.R. n. 8-5340 
del 13.02.2013, quantificato nella misura di € 5.000,00; 
e) iniziative che, in applicazione delle disposizioni contenute nella citata D.G.R. n. 8-3274 del 16 
gennaio 2012, vengono escluse in quanto, a seguito dell’effettuazione di controlli di secondo livello 
a campione o mirato (di cui alla D.G.R. n. 48-12423 del 26.10.2009 “Modalità di assegnazione, 
rendicontazione e liquidazione dei contributi ai sensi delle leggi regionali in materia di beni e 
attività culturali, turismo e sport”, così come modificato con D.G.R. n. 18-1800 del 4 aprile 2011), 
hanno evidenziato rilevanti problemi di rendicontazione dei progetti finanziati negli anni 2010 e 
2011. 
 
Si precisa a tale proposito che, a fronte di quanto disposto nell’Allegato alla D.G.R. n. 8-3274 del 
16 gennaio 2012 - che prevede espressamente un’ipotesi di esclusione dal contributo quando un 
precedente intervento oggetto di contributo abbia presentato “rilevanti problemi in fase di 
rendicontazione” – e confermato con la citata D.G.R. n. 8 - 5340 del 13 febbraio 2013, si ritiene di 
escludere i progetti presentati dalla Associazione Culturale Libra Associazione d'idee, "Libra .. la 
musica nell'aria", e dall’Associazione Comitato Permanente Promotore del Concorso Internazionale 
di Chitarra Classica "Michele Pittaluga", "45° Concorso Internazionale di Chitarra Classica 
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"Michele Pittaluga" e "10° Concorso Internazionale di composizione per Chitarra Classica Michele 
Pittaluga". 
 
Invero, l’esito del controllo a campione di secondo livello sulla rendicontazione del contributo 
assegnato nell’anno 2010 (così come si evince dai verbali del Nucleo di controllo redatti 
rispettivamente in data 18 febbraio 2013 e in data 4 febbraio 2013 e le cui conclusioni sono state 
comunicate agli stessi con nota prot. n. 2105/DB1813 del 18 febbraio 2013 e n. 2104/DB1813 del 
18 febbraio 2013), ha fatto emergere significative e rilevanti criticità nella fase di rendicontazione, 
tanto da aver comportato l’avvio del procedimento di revoca totale del contributo regionale a suo 
tempo concesso. 
 
Si dà atto che i soggetti ammessi a contributo individuati dal presente provvedimento hanno 
presentato la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, sottoscritta dal legale rappresentante 
attestante l’adeguamento ai dettami dell’art. 6 comma 2 del D.L. 78/2010 convertito con 
modificazioni in legge n. 122/2010. 
 
Tutto ciò premesso e considerato, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" (e s.m.i.) (artt. 4 "Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e 
responsabilità", 14 "Indirizzo politico-amministrativo" e 16 "Funzioni dei dirigenti di uffici 
dirigenziali generali"); 
vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241, come da ultimo modificata dalla legge 11 febbraio 2005, n. 15 
(Modifiche e integrazioni alla legge 7 agosto 1990 n. 241 concernenti norme generali sull’azione 
amministrativa) e dalla legge 14 maggio 2005, n. 80 (Conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35); 
 
vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare gli articoli 17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
vista la legge statutaria n. 1 del 4 marzo 2005 "Statuto della Regione Piemonte", Titolo VI 
(Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), artt. 95 (Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 
 
vista la Legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 "Ordinamento contabile della Regione Piemonte"; 
 
visto il regolamento di cui al decreto del Presidente della Giunta regionale 5 dicembre 2001, n. 18/R 
(Regolamento regionale di contabilità – art. 4 Legge regionale 7/2001); 
 
vista la D.G.R. n. 5 - 8039 del 21.01.08 "Approvazione del Manuale operativo relativo alla gestione 
spesa"; 
 
vista la legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia”;  
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visto l'art. 18 del decreto legge 22 giugno 2012, n. 83 (Misure urgenti per la crescita del paese) 
convertito con modificazioni in legge n. 134 del 7 agosto 2012, in materia di trasparenza nella 
Pubblica Amministrazione; 
  
viste la circolare del Settore Ragioneria prot. n. 1591/DB09.02 del 30.01.2013 e la circolare del 
Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/DB0100 del 07.02.2013, contenenti 
primi indirizzi interpretativi e operativi per l'applicazione del sopra citato art. 18 del dl 83/2012; 
 
vista la determinazione n. 34 del 31.01.2011 "Provvedimento organizzativo della Direzione Cultura, 
Turismo e Sport"; 
 
vista la legge regionale 28 agosto 1978 n. 58 "Promozione della tutela e dello sviluppo delle attività 
e dei beni culturali"; 
 
in conformità con gli indirizzi in materia disposti dalla Giunta Regionale con il provvedimento n. 8  
- 3274 del 16 gennaio 2012 “Approvazione linee di indirizzo per l'assegnazione di contributi per 
interventi a supporto delle attività di valorizzazione e di promozione del patrimonio culturale, delle 
attività culturali e dello spettacolo” e con D.G.R. n. 8 - 5340 del 13 febbraio 2013 “Attuazione delle 
linee di indirizzo stabilite con D.G.R. n. 8-3274 del 16.01.2012 relative all'assegnazione di 
contributi per l'anno 2012 per interventi a supporto delle attività di valorizzazione e di promozione 
del patrimonio culturale, delle attività culturali e dello spettacolo e indicazioni per l'utilizzo per 
linee di intervento delle risorse di cui all’impegno n. 3756/2012”; 
 
viste le determinazioni dirigenziali n. 507/DB1813 del 21.09.2012  “L.R. 58/1978. Iniziative di 
promozione della cultura musicale. Approvazione dell'elenco delle istanze ammissibili e dell’elenco 
delle istanze inammissibili per l'anno 2012 a conclusione del procedimento amministrativo di cui 
alla l. 241/90, alla l.r. 7/2005 e all'allegato B della D.G.R. n. 22-3045 del 5.12.2011” e n. 
769/DB1813 del 27.12.2012 “L.R. 58/1978. Iniziative di promozione della cultura musicale. 
Approvazione ammissibilità dell’istanza dell’Associazione Culturale Rset-Art di Novara per la 
realizzazione di ‘Novara Jazz 2012’ a conclusione del procedimento amministrativo di cui alla l. 
241/90, alla l.r. 7/2005 e all'allegato B della D.G.R. n. 22-3045 del 5.12.2011”; 
 
vista la legge regionale n. 2 del 30.01.2013 “Proroga dell’autorizzazione dell’esercizio provvisorio 
del bilancio della Regione Piemonte per l’anno finanziario 2013”; 
 
nell'ambito delle risorse finanziarie di cui alla determinazione dirigenziale n. 813/DB1800 del 
28.12.2012 “Incremento del Fondo di anticipazione 2012 presso Finpiemonte S.p.A., di cui alla 
determinazione dirigenziale n. 122/DB1800 del 10.11.2012. Impegno di spesa di euro 
22.299.411,50 a favore di Finpiemonte S.p.A. (capitoli 182843 e 141471, Esercizio 2012”; 
 
vista la nota del Direttore regionale a Cultura, Turismo e Sport, prot. n. 2035/DB1800 del 
15.02.2013, avente per oggetto “Ipotesi di riparto delle risorse per l’anno 2012 a seguito 
dell’adozione della D.G.R. n. 8-5340 del 13.02.2013”, inviata all’Assessore alla Cultura della 
Regione Piemonte e il riscontro dello stesso inviata con nota prot. n. 42/SP del 20.02.2013 di pari 
oggetto; 
 
visto il contratto rep. n. 15815 del 14/12/2010 sottoscritto fra Regione Piemonte e Finpiemonte 
S.p.A.; 
 

determina 

 NUMERO 20 – 16 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 20

 – 16
 M

A
G

G
IO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

570



 
- di approvare, sulla base di quanto illustrato e richiamato in premessa, vista la legge regionale 
58/1978, viste le istanze che sono risultate formalmente ammissibili, così come individuate dalle 
determinazioni n. 507/DB1813 del 21.09.2012 e n. 769/DB1813 del 27.12.2012, sulla base delle 
linee di indirizzo di cui alla D.G.R. n. 8-3274 del 16 gennaio 2012 così come confermate e integrate 
dalla D.G.R. n. 8-5340 del 13.02.2013, nell’ambito con le risorse ora disponibili, l'assegnazione di 
contributi per la realizzazione di iniziative, progetti, rassegne e festival di interesse regionale per 
l'anno 2012 volti alla promozione della cultura musicale a quei soggetti che hanno avanzato istanza 
ai sensi di legge e il cui programma di attività, visti gli esiti dell'istruttoria, è risultato rispondente al 
dettato della legge regionale in oggetto, agli obiettivi generali e agli indirizzi sopra richiamati, per 
un importo complessivo di € 1.293.000,00, ripartito come indicato nell’allegato elenco A, che 
costituisce parte integrante e sostanziale della presente determinazione, nel quale sono indicati i 
soggetti beneficiari, la specificazione delle iniziative che si intendono sostenere e l'importo dei 
singoli contributi. 
 
La spesa di € 1.293.000,00 trova copertura, così come stabilito dalla determinazione dirigenziale n. 
813/DB1800 del 28.12.2012, sul fondo di anticipazione istituito presso Finpiemonte s.p.a. ai sensi 
del contratto di cui alla determinazione n. 1221 del 10.11.2010 (rep. n. 15815 del 14/12/2010) 
stipulato fra la Regione Piemonte e l’Istituto Finanziario Regionale Piemontese - Finpiemonte 
S.p.A. 
 
- di autorizzare Finpiemonte S.p.A. a liquidare i contributi ai singoli beneficiari,  secondo 
l’articolazione di cui all’allegato elenco A, nel rispetto di quanto stabilito dal contratto rep. n. 15815 
del 14/12/2010 e ai sensi dell’art. 3 dell’allegato alla D.G.R. n. 48-12423 del 26.10.2009 “Modalità 
di assegnazione, rendicontazione e liquidazione dei contributi ai sensi delle leggi regionali in 
materia di beni e attività culturali, turismo e sport”, così come modificato con D.G.R. n. 18-1800 
del 4 aprile 2011. 
 
- di approvare inoltre, per le motivazioni illustrate in premessa, l’allegato elenco B, che costituisce 
parte integrante e sostanziale della presente determinazione, recante l’indicazione delle istanze, 
relative ad iniziative volte alla promozione della cultura musicale e presentate ai sensi della legge 
regionale 58/1978, che non vengono ammesse al finanziamento regionale per l’anno 2012, con 
l’indicazione delle rispettive motivazioni. 
Ai sensi della legge 3/2003 e s.m.i. e della legge 136/2010 “Piano straordinario contro le mafie, 
nonché delega al governo in materia antimafia” al presente progetto è assegnato il Codice Unico di 
Progetto d’investimento pubblico (CUP) come dettagliato nell’allegato elenco A. 
 
Ai fini dell'osservanza delle disposizioni di cui all'art. 18 del decreto legge 22 giugno 2012, n. 83 
(Misure urgenti per la crescita del paese) convertito con modificazioni in legge n. 134 del 7 agosto 
2012, in materia di trasparenza nella Pubblica Amministrazione, nelle more dell'emanazione del 
regolamento statale in materia previsto dallo stesso articolo, e tenuto conto di quanto stabilito dalle 
circolari del Settore Ragioneria e del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale citate in 
premessa, si dichiara che: 
- i dati relativi alla citata determinazione n. 813/DB1800 del 28.12.2012 sono stati pubblicati sul 
sito internet nella sezione “Trasparenza, valutazione e merito” di cui al d.lgs. 150/2009; 
- i dati relativi all’elenco dei beneficiari di cui alla presente determinazione, che utilizza le risorse 
impegnate dalla sopra citata determinazione n. 813/DB1800 del 28.12.2012, verranno pubblicati sul 
sito http://www.regione.piemonte.it/cultura/cms/trasparenza.html 
 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto. 
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Avverso la presente determinazione è ammessa, entro 60 giorni dalla comunicazione dell'atto o 
dalla piena conoscenza dello stesso, proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale, ovvero, entro 120 giorni, ricorso straordinario al Capo dello Stato. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale n. 22 del 12 ottobre 2010 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 

 
Il Dirigente 

Marco Chiriotti 
Allegato 
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Direzione DB 1813 Allegato A
L.R. 58/1978 

Assegnazione di contributi per la realizzazione di iniziarive di spettacolo

1. Orchestre - Formazioni corali e 
strumentali

N. Soggetto Beneficiario Città Pr Attività ammessa a contributo Sede iniziativa
Contributo
assegnato

2012

Anticipo
Finpiemonte

Saldo
Finpiemonte

Assoggetta
mento Ires CUP

1 Associazione Alexandria Classica Alessandria AL "Orchestra in Provincia" 2012 Alessandrino 12.000,00 6.000,00 6.000,00 no J38F13000040007

2 Associazione Orchestra Bartolomeo 
Bruni Cuneo CN "Stagione artistica 2012" Territorio regionale 7.000,00 3.500,00 3.500,00 si J28F13000040004

3 Associazione Accademia Corale 
Stefano Tempia Onlus Torino TO Stagione concertistica 2012 Torino 25.000,00 12.500,00 12.500,00 no J18F13000170005

4 Associazione Orchestra Filarmonica 
di Torino Torino TO Stagione sinfonica 2011/2012  Torino 28.000,00 14.000,00 14.000,00 si J18F13000180005

5  Associazione Orchestra Sinfonica 
Giovanile del Piemonte Ivrea TO Stagione musicale 2011/2012 Ivrea 12.000,00 6.000,00 6.000,00 no J78F13000010005

6 Associazione Artistica Camerata 
Ducale Torino TO "Viotti Festival 2012-2013 - XV 

Stagione concertistica" Vercelli 40.000,00 20.000,00 20.000,00 no J18F13000260004

124.000,00 62.000,00 62.000,00
2. Società di concerti

N. Soggetto Beneficiario Città Pr Attività ammessa a contributo Sede iniziativa
Contributo
assegnato

2012

Anticipo
Finpiemonte

Saldo
Finpiemonte

Assoggetta
mento Ires CUP

1 Ente Concerti Castello di Belveglio Belveglio AT "Concerti e Concorsi 2012" Provincia di Asti e 
Alessandria 5.000,00 2.500,00 2.500,00 no J38F13000050004

2
Associazione Accademia di Alta 
Formazione Artistica e Musicale 

Lorenzo Perosi - Onlus
Biella BI "I Concerti dell'Accademia 2012" Biella 12.000,00 6.000,00 6.000,00 no J48F13000030004

3 Associazione Amici della Musica 
"Vittorio Cocito" Novara NO "Stagione concertistica 2012" Novara, Orta San 

Giulio 7.000,00 3.500,00 3.500,00 no J18F13000270008

4 Fondazione Teatro Coccia Onlus Novara NO "Stagione 2011/12" Novara 175.000,00 87.500,00 87.500,00 no J18F13000290007

5 Associazione Accademia di Musica Pinerolo TO Attività concertistica 2012 Pinerolo 20.000,00 10.000,00 10.000,00 si J18F13000190008

6 Associazione Lingotto Musica Torino TO I Concerti del Lingotto - Giovani 
per tutti 2011/2012 Torino 15.000,00 7.500,00 7.500,00 si J18F13000200008

7 Associazione Unione Musicale onlus Torino TO Attività concertistica 2012 Torino 42.000,00 21.000,00 21.000,00 no  J18F13000210001

276.000,00 138.000,00 138.000,00

MUSICA

 NUMERO 20 – 16 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 20

 – 16
 M

A
G

G
IO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

573



Direzione DB 1813 Allegato A
L.R. 58/1978 

Assegnazione di contributi per la realizzazione di iniziarive di spettacolo

3. Rassegne e Festival

N. Soggetto Beneficiario Città Pr Attività ammessa a contributo Sede iniziativa
Contributo
assegnato

2012

Anticipo
Finpiemonte

Saldo
Finpiemonte

Assoggetta
mento Ires CUP

1 Associazione Culturale Arte in Scena Belforte
Monferrato AL "Cantiere Musicale di Santa 

Croce" 2012 Bosco Marengo 10.000,00 5.000,00 5.000,00 si J58F13000000003

2 Associazione Amici dell'Organo Alessandria AL
“XXXIII Stagione di concerti sugli 
organi storici della Provincia di 
Alessandria e attività correlate”

Alessandria e 
Provincia 5.000,00 2.500,00 2.500,00 no J38F13000060003

3 Associazione Culturale Ethnosuoni Casale
Monferrato AL "Folkermesse  XXIX ed."

Provincia di 
Alessandria e 

Vercelli
7.000,00 3.500,00 3.500,00 no J38F13000070007

4 Associazione Idea Valcerrina Cerrina
Monferrato AL Armonie in Valcerrina  2012 Valcerrina 11.000,00 5.500,00 5.500,00 no J58F13000010004

5 Associazione Musicale Ondasonora Alessandria AL
XIII Festival Internazionale
"Echos 2012. I Luoghi e la 

Musica"
Alessandrino 8.000,00 4.000,00 4.000,00 si J38F13000080007

6 Associazione Musicale Romualdo 
Marenco Novi Ligure AL Festival Luoghi Immaginari  2012 Alessandrino 5.000,00 2.500,00 2.500,00 si J68F13000130004

7 Città di Novi Ligure Novi Ligure AL "Festival Internazionale 
Romualdo Marenco 2012" Novi Ligure 5.000,00 2.500,00 2.500,00 no a carico del soggetto 

percettore

8 Associazione Culturale Monferrato 
delle Culture Asti AT

Terre d'Asti Festival 2012: 
Festival Contro, Blu notti blues, 

Cuntè Munfrà
Astigiano 20.000,00 10.000,00 10.000,00 si J38F13000090009

9 Associazione Festival Musica Antica 
a Magnano Magnano BI "Musica Antica a Magnano 2012" Magnano 5.000,00 2.500,00 2.500,00 no J38F13000100003

10
Associazione Nuovo Insieme 
Strumentale Italiano N.I.S.I. 

ArteMusica
Salussola BI

Settimane musicali internazionali 
della Comunità Collinare Intorno 

al Lago - "Festival musica sul 
lago" 2012

Lago di Viverone 5.000,00 2.500,00 2.500,00 no J48F13000040007

11 Associazione Amici della Musica di 
Savigliano Savigliano CN "Recondite armonie 2012 - Lirico 

Concerto" Cuneese 5.000,00 2.500,00 2.500,00 no J48F13000050001

12 Associazione di Promozione Sociale 
Cenacolo studi "Michele Ginotta" Barge CN Rassegna Jazz Vision 2012 Cuneese e Pinerolo 5.000,00 2.500,00 2.500,00 no J88F13000010007

13 Consorzio BIM del Varaita Frassino CN Festival Mistà 2012 Valli Occitane 5.000,00 2.500,00 2.500,00 no J78F13000050004
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Direzione DB 1813 Allegato A
L.R. 58/1978 

Assegnazione di contributi per la realizzazione di iniziarive di spettacolo

N. Soggetto Beneficiario Città Pr Attività ammessa a contributo Sede iniziativa
Contributo
assegnato

2012

Anticipo
Finpiemonte

Saldo
Finpiemonte

Assoggetta
mento Ires CUP

14 Associazione Culturale 
Coumboscuro Centre Prouvençial

Sancto Lucio 
de

Coumboscuro
CN "36° Festenal popoli e culture 

d'Europa" Valli Occitane 5.000,00 2.500,00 2.500,00 si J98F13000070004

15 Associazione Incontri Musicali 
Internazionali

Castiglione
Faletto CN "Italy&Usa Alba Music Festival 

2012"
Alba e territorio 
langhe e roero 12.000,00 6.000,00 6.000,00 no J68F13000150007

16 Associazione Monfortese delle Arti Monforte
d'Alba CN Monfortinjazz 2012 Monforte d'Alba 5.000,00 2.500,00 2.500,00 no J28F13000060004

17 Associazione Promocuneo Cuneo CN Culture del Mondo 2012 Cuneo 5.000,00 2.500,00 2.500,00 no J28F13000070007

18 Società Cooperativa a 
Responsabilità Limitata Zabum Uno Cuneo CN Festival Nuvolari Libera Tribù 

2012 Cuneo 20.000,00 10.000,00 10.000,00 si J28F13000080007

19 Associazione Brotherhood Gospel 
Choir Novara NO Novara Gospel Festival 2012 Novara 6.000,00 3.000,00 3.000,00 no J18F13000440003

20
Comitato per il progetto "Passio. 
Cultura e Arte attorno al mistero 

pasquale"
Novara NO Passio 2012 - La Passione in 

Musica Provincia di Novara 5.000,00 2.500,00 2.500,00 no J18F13000450009

21 Conservatorio Statale di Musica 
Guido Cantelli Novara NO Festival Fiati - X ed. 2012 Novara 5.000,00 2.500,00 2.500,00 no a carico del soggetto 

percettore
22 Associazione Culturale Rest-Art Novara NO Novara Jazz 2012 Novara 15.000,00 7.500,00 7.500,00 no J18F13000460007

23 Associazione Accademia del 
Ricercare

San Raffaele 
Cimena TO Antiqua 2012 Provincia di Torino 12.000,00 6.000,00 6.000,00 no J38F13000010004

24 Associazione Accademia Musicale 
Ruggero Maghini

Sommariva
Bosco CN Musica nei Luoghi dello Spirito Torino e territorio 

regionale 6.000,00 3.000,00 3.000,00 no J38F13000020007

25 Associazione Antidogma Musica Torino TO 35° Festival Internazionale di 
Musica Antica e Contemporanea Torino 6.000,00 3.000,00 3.000,00 no J38F13000030005

26  Società Cooperativa Culturale 
Biancaneve a r.l. Torino TO Stagione 2012 Hiroshima Mon 

Amour Torino 18.000,00 9.000,00 9.000,00 si J18F13000250003

27 Associazione Cantus Firmus Torino TO XXIX Festival Organistico 
Internazionale Torino 5.000,00 2.500,00 2.500,00 no J18F13000500007

28 Associazione Centro Didattico 
Musicale Italiano Moncalieri TO Moncalieri Jazz Festival 2012 Moncalieri 14.000,00 7.000,00 7.000,00 no J28F13000030007

29 Associazione Centro di 
Cooperazione Culturale Torino TO Six Ways - Chitarristica 

Internazionale 2012
Torino, Grugliasco, 

Bra 5.000,00 2.500,00 2.500,00 no J68F13000120007

30 Associazione Centro di Educazione 
all'Arte

Borgofranco
d'Ivrea TO Festival della Via Francigena 

Canavesana Canavese 5.000,00 2.500,00 2.500,00 no J78F13000040007
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Direzione DB 1813 Allegato A
L.R. 58/1978 

Assegnazione di contributi per la realizzazione di iniziarive di spettacolo

N. Soggetto Beneficiario Città Pr Attività ammessa a contributo Sede iniziativa
Contributo
assegnato

2012

Anticipo
Finpiemonte

Saldo
Finpiemonte

Assoggetta
mento Ires CUP

31 Associazione Culturale Centro Jazz 
Torino Torino TO Linguaggi Jazz 2012 Torino 18.000,00 9.000,00 9.000,00 no  J18F13000280004

32 Città di Moncalieri Moncalieri TO Ritmika Music Festival 2012 Moncalieri 5.000,00 2.500,00 2.500,00 no a carico del soggetto 
percettore

33 Comune di Nichelino Torino TO Stagione lirica 2011/2012 Nichelino 10.000,00 5.000,00 5.000,00 no a carico del soggetto 
percettore

34 Città di Piossasco Piossasco TO Note d'Autore- Piossasco Jazz 
Festival Piossasco 5.000,00 2.500,00 2.500,00 no a carico del soggetto 

percettore

35
Associazione Coordinamento 

Nazionale Circoli di Cultura Ignazio 
Silone

Cerrina AL I Concerti del Pomeriggio al 
Teatro Alfieri - Stagione 2012 Torino 5.000,00 2.500,00 2.500,00 no J18F13000350009

36 Educatorio della Provvidenza IPAB Torino TO Aurore Musicali 2012 Torino 5.000,00 2.500,00 2.500,00 no a carico del soggetto 
percettore

37 Associazione Culturale Musicale 
Fiarì Ensemble Torino TO In Scena! Rassegna di musica 

contemporanea Torino 5.000,00 2.500,00 2.500,00 no  J18F13000300009

38 Associazione Folkclub Centro di 
Cultura Popolare Torino TO Stagione concerti 2011/2012 Torino 20.000,00 10.000,00 10.000,00 no J18F13000470004

39 Fondazione per le Attività Musicali Torino TO MITO Settembremusica 2012 Torino 80.000,00 40.000,00 40.000,00 si J18F13000310004

40 Associazione Gli Invaghiti Chivasso TO
Kalendamaya -  Festival di 

musica antica nelle storiche terre 
del Marchesato del Monferrato

Territorio regionale 6.000,00 3.000,00 3.000,00 no J98F13000060007

41 Associazione Culturale I Musici di 
Santa Pelagia Torino TO

Regie Sinfonie - Stagione 
concertistica di musica antica e 

barocca
Torino 8.000,00 4.000,00 4.000,00 no J18F13000340009

42 Istituto Musicale Città di Rivoli Rivoli TO Stagione concertistica Rivoli 
Musica 2011/2012 Rivoli 5.000,00 2.500,00 2.500,00 no a carico del soggetto 

percettore

43 Associazione Jazz Club Torino Torino TO Stagione concertistica Torino e 
Piemonte in Jazz 2012 Torino 8.000,00 4.000,00 4.000,00 no J18F13000360004

44 Associazione Luther Blisset Pinerolo TO Illusion Art Music Festival 2012 Pinerolo 5.000,00 2.500,00 2.500,00 no J18F13000370003

45 Associazione Musica 90 Torino TO La Stagione di Musica 90 
2012/2013 Torino 42.000,00 21.000,00 21.000,00 si  J18F13000380004

46  Associazione Culturale Mythos Torino TO Micron VIII - Rassegna di opere 
da camera

Torino e territorio 
regionale 5.000,00 2.500,00 2.500,00 no J28F13000050003

47 Associazione La Nuova Arca Onlus Torino TO Soirées Musicali della Nuova 
Arca 2012/2013 Torino 20.000,00 10.000,00 10.000,00 no  J18F13000390007
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Direzione DB 1813 Allegato A
L.R. 58/1978 

Assegnazione di contributi per la realizzazione di iniziarive di spettacolo

N. Soggetto Beneficiario Città Pr Attività ammessa a contributo Sede iniziativa
Contributo
assegnato

2012

Anticipo
Finpiemonte

Saldo
Finpiemonte

Assoggetta
mento Ires CUP

48 Associazione Radar Torino TO Colonia Sonora 2012 Collegno 23.000,00 11.500,00 11.500,00 si J88F13000020004

49 Associazione Situazione Xplosiva  Torino TO
Club to Club Festival 

Internazionale di Musiche e Arti 
Elettroniche  2012

Torino 30.000,00 15.000,00 15.000,00 si J18F13000400004

50 Associazione Spazi Musicali Spazio 
211 Torino TO Spazio211 Open Air Emersione 

Festival 2012 Torino 10.000,00 5.000,00 5.000,00 no J18F13000410004

51 Associazione Spazio Futuro  Tavagnasco TO Tavagnasco Rock 2012 Tavagnasco 12.000,00 6.000,00 6.000,00 si J68F13000140003

52 Associazione Culturale Traffic Torino TO Traffic Free Festival 2012 Torino 120.000,00 60.000,00 60.000,00 si J18F13000420007

53 Associazione Xenia Ensemble Torino TO Est Ovest. Un viaggio nella 
musica di oggi 2012 6 5.000,00 2.500,00 2.500,00 no  J18F13000430009

54 Associazione Atelier la Voce dell'Arte Verbania VB "Tones on the stones & Fedora 
Awards" Verbania 15.000,00 7.500,00 7.500,00 no J58F13000020004

55 Città di Baveno Baveno VB
Baveno Festival "Umberto 
Giordano" - XV ed. - Come 

d'incanto…
Baveno 5.000,00 2.500,00 2.500,00 no a carico del soggetto 

percettore

56  Associazione Culturale Casanoego Vercelli VC "Jazz:Re:Found Festival 2012" Vercelli 7.000,00 3.500,00 3.500,00 no J68F13000160007

57 Associazione TriacaMusicale Quarona VC

Progetto per la Musica e la 
Cultura in Valsesia - V Edizione 

del Festival Internazionale di 
Musica Antica "Gaudete!"

Valsesia 5.000,00 2.500,00 2.500,00 si J48F13000070004

729.000,00 364.500,00 364.500,00

4. Concorsi

N. Soggetto Beneficiario Città Pr Attività ammessa a contributo Sede iniziativa
Contributo
assegnato

2012

Anticipo
Finpiemonte

Saldo
Finpiemonte

Assoggetta
mento Ires CUP

1 Circolo Ricreativo Culturale Sportivo 
Saturnio Moncalieri TO XXV European Music 

Competition "Città di Moncalieri" Moncalieri 5.000,00 2.500,00 2.500,00 no J28F13000020007

2 Civico Istituto Musicale "F.A.Cuneo Ciriè TO Senza Etichetta 2012 Ciriè 5.000,00 2.500,00 2.500,00 no J48F13000020004

N. Soggetto Beneficiario Città Pr Attività ammessa a contributo Sede iniziativa
Contributo
assegnato

2012

Anticipo
Finpiemonte

Saldo
Finpiemonte

Assoggetta
mento Ires CUP
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Direzione DB 1813 Allegato A
L.R. 58/1978 

Assegnazione di contributi per la realizzazione di iniziarive di spettacolo

3 Associazione Culturale Valsesia 
Musica Varallo VC

"28° Concorso Int. Valsesia 
Musica 2012" e "13° Concorso 
Int. Valsesia Musica  juniores 

2012 Premio Monterosa-KAWAI"

Varallo 5.000,00 2.500,00 2.500,00 no J48F13000080007

4 Associazione Società del Quartetto Vercelli VC "63° Concorso Internazionale di 
Musica G.B. Viotti 2012" Vercelli 10.000,00 5.000,00 5.000,00 no J68F13000170005

25.000,00 12.500,00 12.500,00
6. Attività di promozione e 

diffusione musicale

N. Soggetto Beneficiario Città Pr Attività ammessa a contributo Sede iniziativa
Contributo
assegnato

2012

Anticipo
Finpiemonte

Saldo
Finpiemonte

Assoggetta
mento Ires CUP

1 Associazione Culturale Arturo 
Toscanini Savigliano CN "La Santità Sconosciuta -

Piemonte terra di Santi" 2012
Staffarda e 

cuneese 20.000,00 10.000,00 10.000,00 no J48F13000090007

2 De Sono Associazione per la Musica Torino TO Sostegno ai giovani musicisti 
nell'ambito della musica classica Torino 8.000,00 4.000,00 4.000,00 no J18F13000220009 

3 Associazione Culturale Musica 
Teatro Piemonte Ivrea TO

Palcoscenico sotto le stelle - 
Musica e spettacolo in Piazza 

Ottinetti
Ivrea 8.000,00 4.000,00 4.000,00 si J78F13000030007

4 Associazione Piazza dei Mestieri Torino TO Cartellone eventi culturali 2012 Torino 95.000,00 47.500,00 47.500,00 no J18F13000240009

5 Associazione Progetto San Carlo - 
Forte di Fenestrelle onlus Fenestrelle TO Le Fenestrelle 2012 Forte di Fenestrelle 8.000,00 4.000,00 4.000,00 no J38F13000000007

139.000,00 69.500,00 69.500,00
Totale

complessivo 1.293.000,00 646.500,00 646.500,00
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Codice DB1813 
D.D. 7 marzo 2013, n. 128 
L.R. 58/1978. Assegnazione di contributi per l'anno 2012 per la realizzazione di iniziative 
volte alla promozione della cultura cinematografica. Approvazione dell'elenco delle istanze 
beneficiarie di contributo e dell'elenco delle istanze non ammesse. Spesa euro 120.000,00 
tramite utilizzo del Fondo di anticipazione Finpiemonte S.p.A. 2012 di cui alla determinazione 
813/DB1800 del 28.12.2012 (imp. 3756/2012). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di approvare, sulla base di quanto illustrato e richiamato in premessa, vista la legge regionale 
58/1978, viste le istanze che sono risultate formalmente ammissibili, così come individuate dalla 
determinazione n. 521/DB1813 del 21.09.2012, sulla base delle linee di indirizzo di cui alla D.G.R. 
n. 8-3274 del 16 gennaio 2012 così come confermate e integrate dalla D.G.R. n. 8-5340 del 
13.02.2013, nell’ambito con le risorse ora disponibili, l'assegnazione di contributi per la 
realizzazione di iniziative, progetti, rassegne e festival di interesse regionale per l'anno 2012 volti 
alla promozione della cultura cinematografica a quei soggetti che hanno avanzato istanza ai sensi di 
legge e il cui programma di attività, visti gli esiti dell'istruttoria, è risultato rispondente al dettato 
della legge regionale in oggetto, agli obiettivi generali e agli indirizzi sopra richiamati, per un 
importo complessivo di € 120.000,00, ripartito come indicato nell’allegato elenco A, che costituisce 
parte integrante e sostanziale della presente determinazione, nel quale sono indicati i soggetti 
beneficiari, la specificazione delle iniziative che si intendono sostenere e l'importo dei singoli 
contributi. 
 
La spesa di € 120.000,00 trova copertura, così come stabilito dalla determinazione dirigenziale n. 
813/DB1800 del 28.12.2012, sul fondo di anticipazione istituito presso Finpiemonte s.p.a. ai sensi 
del contratto di cui alla determinazione n. 1221 del 10.11.2010 (rep. n. 15815 del 14/12/2010) 
stipulato fra la Regione Piemonte e l’Istituto Finanziario Regionale Piemontese - Finpiemonte 
S.p.A. 
 
- di autorizzare Finpiemonte S.p.A. a liquidare i contributi ai singoli beneficiari,  secondo 
l’articolazione di cui all’allegato elenco A, nel rispetto di quanto stabilito dal contratto rep. n. 15815 
del 14/12/2010 e ai sensi dell’art. 3 dell’allegato alla D.G.R. n. 48-12423 del 26.10.2009 “Modalità 
di assegnazione, rendicontazione e liquidazione dei contributi ai sensi delle leggi regionali in 
materia di beni e attività culturali, turismo e sport”, così come modificato con D.G.R. n. 18-1800 
del 4 aprile 2011. 
 
- di approvare inoltre, per le motivazioni illustrate in premessa, l’allegato elenco B, che costituisce 
parte integrante e sostanziale della presente determinazione, recante l’indicazione delle istanze, 
relative ad iniziative volte alla promozione della cultura cinematografica e presentate ai sensi della 
legge regionale 58/1978, che non vengono ammesse al finanziamento regionale per l’anno 2012, 
con l’indicazione delle rispettive motivazioni. 
 
Ai sensi della legge 3/2003 e s.m.i. e della legge 136/2010 “Piano straordinario contro le mafie, 
nonché delega al governo in materia antimafia” al presente progetto è assegnato il Codice Unico di 
Progetto d’investimento pubblico (CUP) come dettagliato nell’allegato elenco A. 
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Ai fini dell'osservanza delle disposizioni di cui all'art. 18 del decreto legge 22 giugno 2012, n. 83 
(Misure urgenti per la crescita del paese) convertito con modificazioni in legge n. 134 del 7 agosto 
2012, in materia di trasparenza nella Pubblica Amministrazione, nelle more dell'emanazione del 
regolamento statale in materia previsto dallo stesso articolo, e tenuto conto di quanto stabilito dalle 
circolari del Settore Ragioneria e del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale citate in 
premessa, si dichiara che: 
- i dati relativi alla citata determinazione n. 813/DB1800 del 28.12.2012 sono stati pubblicati sul 
sito internet nella sezione “Trasparenza, valutazione e merito” di cui al d.lgs. 150/2009; 
- i dati relativi all’elenco dei beneficiari di cui alla presente determinazione, che utilizza le risorse 
impegnate dalla sopra citata determinazione n. 813/DB1800 del 28.12.2012, verranno pubblicati sul 
sito http://www.regione.piemonte.it/cultura/cms/trasparenza.html 
 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa, entro 60 giorni dalla comunicazione dell'atto o 
dalla piena conoscenza dello stesso, proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale, ovvero, entro 120 giorni, ricorso straordinario al Capo dello Stato. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale n. 22 del 12 ottobre 2010 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 

 
Il Dirigente 

Marco Chiriotti 
 

Allegato 
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Allegato A  
L.R. 58/78. Assegnazione di contributi per la realizzazione di iniziative di spettacolo

CINEMA 

N. Soggetto Beneficiario Città Pr Attività ammessa a contributo Sede 
iniziativa

CONTRIBUTO 
ASSEGNATO 

2012

ANTICIPO 
FINPIEMONTE

SALDO 
FINPIEMONTE

Assoggetta
mento 
IRES

C.U.P.

1 Bracinetica 
Associazione Culturale Bra CN

Cinema Corto in Bra International 
Short Film Festival 2012 - XI 
edizione

Bra 5.000,00 2.500,00 2.500,00 si J98F13000080009

2 Novara Cine Festival 
Associazione Culturale Novara NO Novaracinefestival -  IX edizione - 

SCENARI ORIZZONTALI Novara 6.000,00 3.000,00 3.000,00 no J98F13000080009

3 AIACE Nazionale 
Associazione Torino TO Centro Nazionale del 

Cortometraggio anno 2012 Torino 17.000,00 8.500,00 8.500,00 no J98F13000080009

4 F.E.R.T. ASSOCIAZIONE / 
ANTENNA MEDIA Torino TO Antenna MEDIA Torino - Attività 

Istituzionale 2012 Torino 44.000,00 22.000,00 22.000,00 no J98F13000080009

5 Immagina 
Associazione Culturale Leinì TO 10° Monfilmfest, Giochi di Cinema a 

Casalborgone Casalborgone 5.000,00 2.500,00 2.500,00 no J98F13000080009

6 Montagna Italia 
Associazione Bergamo BG Sestriere Film Festival Sestriere 9.000,00 4.500,00 4.500,00 si J98F13000080009

7 Museo Nazionale del 
Cinema - Associazione Torino TO Nuovo Cinema Piemonte - Una 

meglio gioventù

Torino - 
Territorio 
Regionale

5.000,00 2.500,00 2.500,00 no J98F13000080009

8 Piemonte Movie 
Associazione Moncalieri TO Piemonte Movie . gLocal Film 

Festival 2012 - XII edizione

Torino,  
Moncalieri e 

altri luoghi del 
territorio 
regionale

10.000,00 5.000,00 5.000,00 no J98F13000080009

9 SOLARIA S.C. Torino TO Cinema in Piazza 2012 - XV  
edizione 

Torino, 
pinerolese, 
Province di 

Cuneo ed Asti

6.000,00 3.000,00 3.000,00 si J98F13000080009

 NUMERO 20 – 16 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 20

 – 16
 M

A
G

G
IO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

581



Allegato A  
L.R. 58/78. Assegnazione di contributi per la realizzazione di iniziative di spettacolo

CINEMA 

N. Soggetto Beneficiario Città Pr Attività ammessa a contributo Sede 
iniziativa

CONTRIBUTO 
ASSEGNATO 

2012

ANTICIPO 
FINPIEMONTE

SALDO 
FINPIEMONTE

Assoggetta
mento 
IRES

C.U.P.

10 Valsusa Filmfest 
Associazione Culturale Condove TO Valsusa Filmfest 2012 - XVI 

edizione Val Susa 5.000,00 2.500,00 2.500,00 no J98F13000080009

11 Comune di Malesco Malesco VB
"Malescorto 2012" Festival 
Internazionale
del Cortometraggio - XIII edizione

Malesco (VB) 8.000,00 4.000,00 4.000,00 no
A carico del 
soggetto 
precettore

TOTALE 120.000,00 60.000,00 60.000,00
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Codice DB1809 
D.D. 11 marzo 2013, n. 134 
L.R. 23 ottobre 2006, n. 34. "Iniziative a sostegno dello sviluppo del turismo religioso" - 
Programma annuale 2007- Istituto Oblati di San Giuseppe - Progetto: Ristrutturazione 
edificio ad uso casa per ferie - Approvazione di variante e proroga fine lavori - Istanza n. 
34.07/64. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di prendere atto ed accogliere la variante come sopra descritta e proposta  dall’ Istituto Oblati di San 
Giuseppe  per l’esecuzione del Progetto finanziato ai sensi della  L.R. 23/10/2006, " Iniziative a 
sostegno dello sviluppo del turismo religioso”- Programma annuale 2007 - Progetto: 
Ristrutturazione edificio ad uso casa per ferie - Istanza n. 34.07/64; 
 
di confermare a favore dell’Ente medesimo il contributo in conto capitale di € 200.000,00; 
 
di concedere per l’esecuzione del medesimo progetto una proroga del termine dei lavori fino al 
31.12.2013; 
 
di confermare tutte le condizioni, obblighi e impegni previsti e contenuti nella D.D. n. 467 del 
04/08/2008 e nella D.D. n. 707 del 18.11.2008. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 18 del d.l. 83/2012. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”: 

 
Il Dirigente 
Elena Russo 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Codice DB1809 
D.D. 11 marzo 2013, n. 135 
Legge Regionale 23.10.2006 n.34 "Iniziative a sostegno del turismo religioso". Programma 
annuale 2007. Beneficiario: Fondazione Mondiale Shri Mataij Nirmala Devi Sahaja Yoga - 
Progetto "Costruzione centro polifunzionale per Area Congressi" Seconda proroga del 
termine dei lavori-Istanza 34.07/81. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Di concedere alla “Fondazione Mondiale Shri Mataji Nirmala Devi Sahaja Yoga” con sede in 
Comune di Cabella Ligure (AL) , per la realizzazione del progetto finanziato ai sensi della L.R 
.34/07 “Iniziative a sostegno dello sviluppo del turismo religioso” - Programma annuale degli 
interventi 2007 – Costruzione centro polifunzionale per area congressi , una proroga del termine dei 
lavori fino al 31.12.2013, 
 
di confermare  a favore della Mondiale Shri Mataji Nirmala Devi Sahaja Yoga un contributo di € 
200.000,00. 
 
di confermare  tutte le condizioni, obblighi e impegni previsti e contenuti nella D.D. n.467 del 
04.08.2008 e D.D. n.61 del 11.02.2009. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 18 del D.L. 83/2012. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 

 
Il Dirigente 
Elena Russo 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Codice DB1809 
D.D. 11 marzo 2013, n. 136 
L.R. 24 gennaio 2000, n. 4 e s.m.i. "Interventi regionali per lo sviluppo, la rivitalizzazione e il 
miglioramento qualitativo di territori turistici" -  Piano annuale di attuazione 2008 - Istituto 
Oblati di San Giuseppe detti Giuseppini - Progetto:Impianto turistico ricettivo nell'immobile 
storico situato ad Ameno - Istanza n. 4.08/126 - Approvazione di variante e seconda proroga 
del termine di conclusione dei lavori. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Di prendere atto della variante sopra descritta dall’ Istituto Oblati di San Giuseppe detti Giuseppini 
per l’esecuzione del Progetto finanziato ai sensi della  L.R. 24/1/2000, n. 4 e s.m.i. "Interventi 
regionali per lo sviluppo, la rivitalizzazione e il miglioramento qualitativo di territori turistici – 
paragrafo 1.8 lett. a) e b) del “Piano annuale di attuazione 2008”– Progetto: Impianto turistico 
ricettivo nell’immobile storico situato ad Ameno - Istanza n. 4.08/126 
 
di confermare all’Istituto Oblati di San Giuseppe detti Giuseppini  il contributo in conto capitale 
complessivo di € 382.029,00; 
 
di concedere per l’esecuzione del medesimo progetto una proroga del termine dei lavori fino al 
31.12.2013; 
 
di confermare tutte le condizioni, obblighi e impegni previsti e contenuti nella D.D. n. 389 del 
13/05/2009 e nella n. 1294 del 18.12.2009. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 18 del d.l. 83/2012” 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”: 

 
Il Dirigente 
Elena Russo 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Codice DB1803 
D.D. 11 marzo 2013, n. 137 
L.R. 58/1978 - Conclusione del procedimento amministrativo delle istanze presentate per 
l'anno 2012 per interventi di restauro e catalogazione dei musei e del patrimonio culturale. 
Integrazione della determinazione dirigenziale n. 516 del 21 settembre 2012. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di dare atto che in sede di approvazione dell’assestamento del bilancio regionale per l’anno 2012 e 
secondo gli indirizzi stabiliti dalla Giunta regionale, anche a seguito della D.G.R. n. 23-4546 del 10 
settembre 2012 “Proposta di deliberazione al Consiglio Regionale del Piemonte recante: Interventi 
urgenti per la razionalizzazione delle spese regionali”, i capitoli pertinenti per l’anno 2012 non 
hanno presentato le disponibilità finanziarie necessarie non consentendo, pertanto, alcun riparto tra i 
soggetti le cui istanze sono risultate ammissibili a contributo e che risultano: 
 
- nell’allegato A della determinazione n. 516 del 21 settembre 2012, (interventi di restauro e 
catalogazione dei musei e del patrimonio culturale) 
 
- di considerare, alla luce di quanto sopra esposto, l’iter amministrativo formalmente concluso; 
 
- di comunicare con tempestività, ai soggetti inclusi nel suddetto allegato A della determinazione n. 
516 del 21 settembre 2012, le disposizioni del presente provvedimento. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 18 del d.l. 83/2012. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte, ovvero ricorso al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla 
data di comunicazione dell'atto o della piena conoscenza dello stesso. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 "Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della regione Piemonte”. 

 
Il Dirigente 

Patrizia Picchi 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 
Codice DB1801 
D.D. 11 marzo 2013, n. 138 
Determinazione Dirigenziale 1531/2010. Interventi a sostegno dell'editoria piemontese ai sensi 
della lr 18/2008. Variazione della ragione sociale e della partita IVA della casa editrice 
"Nerosubianco". 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di prendere atto della variazione della ragione sociale e della partita Iva dell’ente in oggetto che, 
da Nerosubianco di Ferrero Sabrina & C. s.a.s (omissis), è divenuto Nerosubianco di Sabrina 
Ferrero (omissis) in seguito alla trasformazione da società in accomandita semplice in ditta 
individuale; 
 
- di autorizzare Finpiemonte S.p.A a procedere con la  liquidazione del saldo a favore della casa 
editrice Nerosubianco di Sabrina Ferrero (omissis) per la realizzazione del volume “Tommaso e 
Matteo Biazaci da Busca” come da determinazione n. 1531/2010; 
 
-di stabilire che rimane invariato tutto quant’altro previsto dalla determinazione n. 1531 del 
21/12/2010. 
 
- di notificare  il presente provvedimento a Finpiemonte S.p.A e alla casa editrice Nerosubianco di 
Sabrina Ferrero.  
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale nei tempi e termini previsti 
dalla normativa vigente. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

Il Dirigente 
Eugenio Pintore 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Codice DB1804 
D.D. 12 marzo 2013, n. 142 
Legge regionale 28 agosto 1978, n. 58, art. 7. Programma di interventi, per l'anno 2012, a 
favore di Enti e Associazioni per la realizzazione di iniziative speciali di rilevanza regionale. 
Spesa complessiva di euro 228.000,00 sul Fondo di anticipazione FinPiemonte 2012. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di approvare, vista la legge regionale 58/1978, in applicazione delle linee di indirizzo di cui alle 
DD.GG.RR. n. 8-3274 del 16 gennaio 2012 e n. 8-5340 del 13 febbraio 2013, e sulla base di quanto 
illustrato e richiamato in premessa, l'assegnazione di contributi per l'anno 2012 a quei soggetti il cui 
programma di attività, visti gli esiti dell'istruttoria, è risultato rispondente al dettato della legge 
regionale in oggetto, agli obiettivi generali e agli indirizzi sopra richiamati, per un importo 
complessivo di Euro 228.000,00, ripartito come indicato nell’elenco di cui all’Allegato 1 della 
presente determinazione, della quale costituisce parte integrante e sostanziale, nel quale sono 
indicati i soggetti beneficiari, la specificazione delle iniziative che si intendono sostenere e 
l'importo dei singoli contributi; 
 
- La spesa complessiva di euro 228.000,00 trova copertura, così come stabilito dalla 
determinazione dirigenziale. n. 813 del 28 dicembre 2012 "Incremento del Fondo di anticipazione 
2012 presso Finpiemonte S.p.a., di cui alla determinazione n. 1221/DB1800 del 10/11/2010. 
Impegno di spesa di euro 22.299.411,50 a favore di Finpiemonte S.p.a. (capitoli 182843 e 141471, 
Esercizio 2012", sul fondo di anticipazione istituito presso Finpiemonte s.p.a. ai sensi del contratto 
di cui alla determinazione n. 1221 del 10 novembre 2010 (rep. n. 15815 del 14 dicembre 2010) 
stipulato fra la Regione Piemonte e l’Istituto Finanziario Regionale Piemontese - Finpiemonte 
S.p.A. 
 
- di autorizzare Finpiemonte S.p.A. a liquidare i contributi ai singoli beneficiari, secondo 
l’articolazione di cui all’Allegato 1 della presente determinazione, nel rispetto di quanto stabilito dal 
contratto rep. n. 15815 del 14 dicembre 2010 e ai sensi dell’art. 3 dell’allegato alla D.G.R. n. 48-
12423 del 26 ottobre 2009 “Modalità di assegnazione, rendicontazione e liquidazione dei contributi 
ai sensi delle leggi regionali in materia di beni e attività culturali, turismo e sport”, così come 
modificato con D.G.R. n. 18-1800 del 4 aprile 2011; 
 
- di dare atto che per i soggetti eventualmente già inclusi nel precedente Programma regionale per 
l’anno 2011 (di cui alle determinazioni n. 995 del 27 dicembre 2011 e n. 53 del 30 gennaio 2012) la 
liquidazione dell’anticipo del contributo sarà in ogni caso vincolata alla produzione, da parte dei 
medesimi, della completa rendicontazione afferente le manifestazioni approvate dal precedente 
Programma (D.G.R. n. 18-1800 del 4 aprile 2011); 
 
- di stabilire che il contributo potrà superare la quota del 70% delle spese rendicontate nel caso del 
Comitato di Torino dell'Istituto per la Storia del Risorgimento Italiano (Torino – TO) in quanto 
iniziativa già prevista in atti formali e di indirizzo (D.G.R. 48-12423 del 26 ottobre 2009). 
 

 NUMERO 20 – 16 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 20

 – 16
 M

A
G

G
IO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

588



- di dare atto che, secondo quanto stabilito dalla L. 136 del 13 agosto 2010, per i contributi di cui 
al presente atto si è provveduto ad assegnare un Codice Unico di Progetto (CUP) così come 
riportato nell’Allegato 1 della presente determinazione; 
 
- di dare atto che gli Enti e le Associazioni riportati nell’Allegato 1 della presente determinazione 
hanno presentato dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante attestante l’adeguamento ai 
dettami dell’art. 6 comma 2 del D.L. 78/2010 convertito con modificazioni in legge n. 122/2010. 
 
Ai fini dell'osservanza delle disposizioni di cui all'art. 18 del decreto legge 22 giugno 2012, n. 83 
(Misure urgenti per la crescita del paese) convertito con modificazioni in legge n. 134 del 7 agosto 
2012, in materia di trasparenza nella Pubblica Amministrazione, nelle more dell'emanazione del 
regolamento statale in materia previsto dallo stesso articolo, e tenuto conto di quanto stabilito dalle 
circolari del Settore Ragioneria e del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale citate in 
premessa, si dichiara che: 
- i dati relativi alla citata determinazione n. 813/DB1800 del 28 dicembre 2012 sono stati 
pubblicati sul sito internet nella sezione “Trasparenza, valutazione e merito” di cui al D.Lgs. 
150/2009; 
- i dati relativi all’elenco dei beneficiari di cui alla presente determinazione, che utilizza le risorse 
impegnate dalla sopra citata determinazione n. 813/DB1800 del 28 dicembre 2012, verranno 
pubblicati sul sito http://www.regione.piemonte.it/cultura/cms/trasparenza.html 
 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale nei tempi e 
nei termini previsti dalla normativa vigente in materia. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 

 
Il Dirigente 

Anna Maria Morello 
Allegato 
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Direzione DB18.04  ALLEGATO 1 

L.R. 58/78, Art. 7 
ANNO 2012 – INIZIATIVE SPECIALI DI RILIEVO REGIONALE – INIZIATIVE AMMESSE A CONTRIBUTO 

Nr. Soggetto Beneficiario Città Prov C. F. Descrizione attività 
ammessa a contributo 

Contributo 
assegnato Acconto Saldo 

Assogget-
tamento a

I.R.E.S.
CUP

1

Comitato di Torino 
dell'Istituto per la Storia 
del Risorgimento 
Italiano

Torino TO  
Premio per gli Studi Storici sul 
Piemonte nell'Ottocento e nel 
Novecento  

€ 20.000,00 € 10.000,00 € 10.000,00 NO J68F12000140009 

2 Associazione 
CentroScienza Onlus Torino TO  

“Giovedì Scienza - La Scienza in 
diretta settimana per settimana” 
(XXVII edizione) – “Settimane della 
Scienza” 2012 

€ 30.000,00 € 15.000,00 € 15.000,00 NO J68F12000140009 

3 Comunità Monastica di 
Bose Magnano BI  

XX Convegno Ecumenico 
internazionale di Spiritualità 
ortodossa, "L'uomo custode del 
creato" 

€ 15.000,00 € 7.500,00 € 7.500,00 NO J68F12000140009 

4 Centro Culturale Pier 
Giorgio Frassati Torino TO  Iniziative culturali anno 2012 € 25.000,00 € 12.500,00 € 12.500,00 NO J68F12000140009 

5
Consulta Torinese per 
la Laicità delle 
Istituzioni 

Torino TO  Iniziative culturali anno 2012 € 8.000,00 € 4.000,00 € 4.000,00 NO J68F12000140009 

6
C.R.E.L. – Centro 
Regionale Etnografico 
Linguistico 

Rivoli TO  Programma di attività culturali per 
l’anno 2012 € 50.000,00 € 25.000,00 € 25.000,00 NO J78F12000110009 

7 Associazione Europa 
Cantat Torino 2012 Torino TO  Festival Europa Cantat XVIII Torino 

2012 € 80.000,00 € 40.000,00 € 40.000,00 NO J18F12000170009 

     TOTALE € 228.000,00 € 114.000,00 € 114.000,00   
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Codice DB1804 
D.D. 12 marzo 2013, n. 144 
Legge regionale 28 agosto 1978, n. 58, art. 7. Programma di interventi, per l'anno 2012, a 
favore di Enti e Associazioni per la realizzazione di iniziative di rilevanza regionale in ambito 
di valorizzazione e promozione della Storia e Cultura regionale. Spesa Euro 92.000,00 sul 
Fondo di anticipazione FinPiemonte 2012 . 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di approvare, vista la legge regionale 58/1978, in applicazione delle linee di indirizzo di cui alle 
DD.GG.RR. n. 8-3274 del 16 gennaio 2012 e n. 8-5340 del 13 febbraio 2013, e sulla base di quanto 
illustrato e richiamato in premessa, l'assegnazione di contributi per l'anno 2012 a quei soggetti il cui 
programma di attività, visti gli esiti dell'istruttoria, è risultato rispondente al dettato della legge 
regionale in oggetto, agli obiettivi generali e agli indirizzi sopra richiamati, per un importo 
complessivo di euro 92.000,00, ripartito come indicato nell’elenco di cui all’Allegato 1 della 
presente determinazione, della quale costituisce parte integrante e sostanziale, nel quale sono 
indicati i soggetti beneficiari, la specificazione delle iniziative che si intendono sostenere e 
l'importo dei singoli contributi. 
 
La spesa complessiva di euro 92.000,00 trova copertura, così come stabilito dalla determinazione 
dirigenziale. n. 813 del 28 dicembre 2012 "Incremento del Fondo di anticipazione 2012 presso 
Finpiemonte S.p.a., di cui alla determinazione n. 1221/DB1800 del 10/11/2010. Impegno di spesa di 
euro 22.299.411,50 a favore di Finpiemonte S.p.a. (capitoli 182843 e 141471, Esercizio 2012", sul 
fondo di anticipazione istituito presso Finpiemonte S.p.A. ai sensi del contratto di cui alla 
determinazione n. 1221 del 10 novembre 2010 (rep. n. 15815 del 14 dicembre 2010) stipulato fra la 
Regione Piemonte e l’Istituto Finanziario Regionale Piemontese - Finpiemonte S.p.A. 
 
- di dare mandato a Finpiemonte S.p.A. di liquidare l’importo complessivo di euro 92.000,00 
secondo l’articolazione di cui all’Allegato 1 della presente determinazione, nel rispetto di quanto 
stabilito dal contratto rep. n. 15815 del 14 dicembre 2010 e ai sensi dell’art. 3 dell’allegato alla 
D.G.R. n. 48-12423 del 26 ottobre 2009 “Modalità di assegnazione, rendicontazione e liquidazione 
dei contributi ai sensi delle leggi regionali in materia di beni e attività culturali, turismo e sport”, 
così come modificato con D.G.R. n. 18-1800 del 4 aprile 2011; 
 
- di non ammettere a contributo nell’ambito del programma di interventi ai sensi dell’art. 7 della 
L.R. 58/78, per l’anno 2012, per l’organizzazione e la realizzazione di iniziative di rilievo regionale, 
gli Enti e le Associazioni di cui all’Allegato 2 della presente determinazione, della quale forma 
parte integrante e sostanziale, per le motivazioni per ciascuno espresse nell’allegato stesso. 
 
Si dà atto che, secondo quanto stabilito dalla legge n. 136 del 13 agosto 2010, per i contributi di cui 
al presente atto si è provveduto ad assegnare il Codice Unico di Progetto (CUP), che risulta essere il 
seguente: CUP n. J68C13000010009. 
 
Si dà atto che gli Enti di cui al presente provvedimento hanno presentato la dichiarazione sostitutiva 
di atto di notorietà, sottoscritta dal legale rappresentante, attestante l’adeguamento ai dettami 
dell’art. 6 comma 2 del D.L. 78/2010 convertito con modificazioni in legge n. 122/2010. 
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Ai fini dell'osservanza delle disposizioni di cui all'art. 18 del decreto legge 22 giugno 2012, n. 83 
(Misure urgenti per la crescita del paese) convertito con modificazioni in legge n. 134 del 7 agosto 
2012, in materia di trasparenza nella Pubblica Amministrazione, nelle more dell'emanazione del 
regolamento statale in materia previsto dallo stesso articolo, e tenuto conto di quanto stabilito dalle 
circolari del Settore Ragioneria e del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale citate in 
premessa, si dichiara che: 
- i dati relativi alla citata determinazione n. 813/DB1800 del 28 dicembre 2012 sono stati 
pubblicati sul sito internet nella sezione “Trasparenza, valutazione e merito” di cui al D.Lgs. 
150/2009; 
- i dati relativi all’elenco dei beneficiari di cui alla presente determinazione, che utilizza le risorse 
impegnate dalla sopra citata determinazione n. 813/DB1800 del 28 dicembre 2012, verranno 
pubblicati sul sito http://www.regione.piemonte.it/cultura/cms/trasparenza.html 
 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni dalla data di comunicazione dell'atto o della piena conoscenza dello stesso. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 "Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte". 

 
Il Dirigente 

Anna Maria Morello 
 

Allegato 
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Direzione DB1804
L.r. 58/78 - Valorizzazione e promozione della Storia e Cultura regionale
Contributi anno 2012

ALLEGATO 1

n° soggetto richiedente località PV. attività
contributo 2012 
Fondo Finpiemonte 
2012

ires

1 Associazione Monferrato Cult Casale 
Monferrato AL Oyoyoy! Festival internazionale di cultura ebraica - VII edizione - Anno 2012 13.000,00 SI

2 Associazione Culturale Davide Lajolo 
Onlus Vinchio AT Progetto "Davide Lajolo 100 anni" 5.000,00 NO

3 DOCBI - Centro Studi Biellesi Mosso BI "Alta Valsessera" promozione e valorizzazione della cultura, della storia e 
dell'enogastronomia del territorio 6.000,00 NO

4 Associazione Culturale Amici di Bene Benevagienna CN "Per Bene e a Bene… da 35 anni. Preziosità benesi: dagli argenti alle statue lignee…" 12.000,00 NO

5 Comune di Melle            Melle CN V edizione della manifestazione  "Les MontagnArts 2012" 5.000,00 NO

6 Comune di Sampeyre          Sampeyre CN "Rievocazione Storica Quinquennale Bajo 2012" 8.000,00 NO

7 Fondazione Nuto Revelli Onlus Cuneo CN Programma di attività di valorizzazione e promozione di particolari aspetti della storia e
della cultura del  territorio 10.000,00 NO

8 Associazione Amici del Ricamo 
Bandera Chieri TO Attività d'insegnamento della tecnica del ricamo Bandera, organizzazione e 

partecipazione a manifestazioni specialistiche 6.000,00 NO

9 Associazione Culturale Franco 
Antonicelli Torino TO Concorso "Franco Antonicelli" per le Scuole Superiori del Piemonte 5.000,00 NO

10 Associazione Lou Magnaut Pragelato TO "XXX Festa della Ghironda" 5.000,00 SI

11 Associazione Viaggi con l'Asino Torino TO "La storia del chicco di meliga" Progetto di ricerca e iniziative sulle fiabe e le leggende 
tradizionali, realizzati in territori montani 7.000,00 NO

12 Centro Studi e Documentazione 
Pensiero Femminile Torino TO Collana "Donne del Piemonte", decimo volume:"Barbara Allason (1877-1968) - 

Letterata e antifascista" 5.000,00 NO

13 Associazione Nazionale Spazzacamini Santa Maria 
Maggiore VB "XXXI Raduno Internazionale dello Spazzacamino e Rievocazione Storica della 

Pulitura dei Camini" 5.000,00 NO

92.000,00totale
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Codice DB1804 
D.D. 12 marzo 2013, n. 145 
Legge regionale 28 agosto 1978, n. 58, art. 7. Programma di interventi, per l'anno 2012, a 
favore di Enti e Associazioni per la realizzazione di iniziative di rilevanza regionale in ambito 
di valorizzazione e promozione del patrimonio culturale e linguistico del Piemonte. Spesa 
Euro 250.000,00 sul Fondo di anticipazione FinPiemonte 2012. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di approvare, vista la legge regionale 58/1978, in applicazione delle linee di indirizzo di cui alle 
DD.GG.RR. n. 8-3274 del 16 gennaio 2012 e n. 8-5340 del 13 febbraio 2013, e sulla base di quanto 
illustrato e richiamato in premessa, l'assegnazione di contributi per l'anno 2012 a quei soggetti il cui 
programma di attività, visti gli esiti dell'istruttoria, è risultato rispondente al dettato della legge 
regionale in oggetto, agli obiettivi generali e agli indirizzi sopra richiamati, per un importo 
complessivo di Euro 250.000,00, ripartito come indicato nell’elenco di cui all’Allegato 1 della 
presente determinazione, della quale costituisce parte integrante e sostanziale, nel quale sono 
indicati i soggetti beneficiari, la specificazione delle iniziative che si intendono sostenere e 
l'importo dei singoli contributi. 
 
La spesa complessiva di Euro 250.000,00 trova copertura, così come stabilito dalla determinazione 
dirigenziale. n. 813 del 28 dicembre 2012 "Incremento del Fondo di anticipazione 2012 presso 
Finpiemonte S.p.a., di cui alla determinazione n. 1221/DB1800 del 10/11/2010. Impegno di spesa di 
euro 22.299.411,50 a favore di Finpiemonte S.p.a. (capitoli 182843 e 141471, Esercizio 2012", sul 
fondo di anticipazione istituito presso Finpiemonte S.p.A. ai sensi del contratto di cui alla 
determinazione n. 1221 del 10 novembre 2010 (rep. n. 15815 del 14 dicembre 2010) stipulato fra la 
Regione Piemonte e l’Istituto Finanziario Regionale Piemontese - Finpiemonte S.p.A. 
 
- di dare mandato a Finpiemonte S.p.A. di liquidare l’importo complessivo di Euro 250.000,00 
secondo l’articolazione di cui all’Allegato 1 della presente determinazione, nel rispetto di quanto 
stabilito dal contratto rep. n. 15815 del 14 dicembre 2010 e ai sensi dell’art. 3 dell’allegato alla 
D.G.R. n. 48-12423 del 26 ottobre 2009 “Modalità di assegnazione, rendicontazione e liquidazione 
dei contributi ai sensi delle leggi regionali in materia di beni e attività culturali, turismo e sport”, 
così come modificato con D.G.R. n. 18-1800 del 4 aprile 2011. 
 
Tenuto conto che, per quanto riguarda  il Dipartimento di Studi Umanistici e la Facoltà di Scienze e 
Letterature Straniere dell’Università degli Studi di Torino, i programmi delle attività da realizzarsi 
annualmente sono concordati con la Regione Piemonte e che la loro attuazione è disciplinata da 
specifiche convenzioni, la rendicontazione sarà presentata secondo quanto previsto dal punto 2.17 
delle “Modalità di assegnazione, rendicontazione e liquidazione dei contributi ai sensi delle leggi 
regionali in materia di beni e attività culturali, turismo e sport”, così come modificato con D.G.R. n. 
18-1800 del 4 aprile 2011. 
 
- di dare atto che per i soggetti eventualmente già inclusi nel precedente Programma regionale per 
l’anno 2011, di cui alla determinazione n. 64 del 2 febbraio 2012, la liquidazione dell’anticipo del 
contributo sarà in ogni caso vincolata alla produzione, da parte dei medesimi, della completa 

 NUMERO 20 – 16 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 20

 – 16
 M

A
G

G
IO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

594



rendicontazione afferente le attività ammesse a finanziamento con l’atto citato, così come previsto 
dalla D.G.R. n. 18-1800 del 4 aprile 2011; 
 
- di non ammettere a contributo nell’ambito del programma di interventi ai sensi dell’art. 7 della 
L.R. 58/78, per l’anno 2012, per l’organizzazione e la realizzazione di iniziative di rilievo regionale, 
gli Enti e le Associazioni di cui all’Allegato 2 della presente determinazione, della quale forma 
parte integrante e sostanziale, per le motivazioni per ciascuno espresse nell’allegato stesso. 
 
Si dà atto che, secondo quanto stabilito dalla legge n. 136 del 13 agosto 2010, per i contributi di cui 
al presente atto si è provveduto ad assegnare il Codice Unico di Progetto (CUP), che risulta essere il 
seguente: CUP n. J68F13000180009. 
 
Si dà atto che gli Enti di cui al presente provvedimento hanno presentato la dichiarazione sostitutiva 
di atto di notorietà, sottoscritta dal legale rappresentante, attestante l’adeguamento ai dettami 
dell’art. 6 comma 2 del D.L. 78/2010 convertito con modificazioni in legge n. 122/2010. 
 
Ai fini dell'osservanza delle disposizioni di cui all'art. 18 del decreto legge 22 giugno 2012, n. 83 
(Misure urgenti per la crescita del paese) convertito con modificazioni in legge n. 134 del 7 agosto 
2012, in materia di trasparenza nella Pubblica Amministrazione, nelle more dell'emanazione del 
regolamento statale in materia previsto dallo stesso articolo, e tenuto conto di quanto stabilito dalle 
circolari del Settore Ragioneria e del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale citate in 
premessa, si dichiara che: 
- i dati relativi alla citata determinazione n. 813/DB1800 del 28 dicembre 2012 sono stati 
pubblicati sul sito internet nella sezione “Trasparenza, valutazione e merito” di cui al D.Lgs. 
150/2009; 
- i dati relativi all’elenco dei beneficiari di cui alla presente determinazione, che utilizza le risorse 
impegnate dalla sopra citata determinazione n. 813/DB1800 del 28 dicembre 2012, verranno 
pubblicati sul sito http://www.regione.piemonte.it/cultura/cms/trasparenza.html 
 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni dalla data di comunicazione dell'atto o della piena conoscenza dello stesso. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 "Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte". 

 
Il Dirigente 

Anna Maria Morello 
 

Allegato 
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Direzione DB1804
L.r. 58/78 - Promozione e valorizzazione del patrimonio culturale e linguistico del Piemonte
Contributi anno 2012

ALLEGATO 1

n° soggetto richiedente località PV. attività
contributo 2012 
Fondo Finpiemonte 
2012

ires

1 Coumboscuro Centre Prouvençal Monterosso 
Grana CN Realizzazione di "Roumiage de setembre 2012"  Incontro Piemonte Provenza - 

Progetto di tutela, valorizzazione e promozione del patrimonio culturale e linguistico 14.000,00 SI

2 Centro Studi Piemontesi - Cà de Studi 
Piemontèis Torino TO

Realizzazione di ricerche culturali e linguistiche ed edizione del volume "Studi   
Piemontesi, annata 2012" 30.000,00 NO

3 Escolo de Sancto Lucio de 
Coumboscuro

Monterosso 
Grana CN Prosecuzione della compilazione del Grande Dizionario della Lingua "A nosto modo" 15.000,00 SI

4 Espaci Occitan Dronero CN Realizzazione del progetto "Espaci 2012" di cultura e lingua d'oc del Piemonte 30.000,00 NO

5 Chambra d'Oc  Paesana CN Progetto di valorizzazione e diffusione della lingua e della cultura occitana, anche 
attraverso il web e forme di comunicazione multimediali 10.000,00 NO

6 Gruppo Teatro Angrogna Angrogna TO
Realizzazione e circuitazione del progetto teatrale di valorizzazione delle lingue e delle 
parlate del Piemonte: "L'Altra Storia: 1848-1948, cento anni di storia d'Italia attraverso 
il canto popolare"

5.000,00 NO

7 Ousitanio Vivo Venasca CN Realizzazione del periodico cartaceo e on-line "Ousitanio Vivo" 5.000,00 NO

8 Associassion Piemontèisa Torino TO Realizzazione del progetto di valorizzazione del teatro popolare piemontese e delle 
forme di cultura tradizionali "Custodiamo il nostro passato" 5.000,00 NO

9 Effepi Ronco Canavese TO Realizzazione di attività, di studi, ricerche ed iniziative culturali per la promozione della 
lingua e della cultura francoprovenzale. 5.000,00 NO

10 Dipartimento di Studi Umanistici, 
Università degli Studi di Torino Torino TO Realizzazione dell'Atlante Toponomastico del Piemonte Montano (ATMP) - 

Programma 2012 48.000,00 NO

11 Dipartimento di Studi Umanistici, 
Università degli Studi di Torino Torino TO Realizzazione dell'Atlante Linguistico ed Etnografico del Piemonte Occidentale 

(ALEPO) - Programma 2012 45.000,00 NO

12 Dipartimento di Studi Umanistici, 
Università degli Studi di Torino Torino TO Redazione dei materiali etnolinguistici piemontesi dell'Atlante Linguistico Italiano (ALI) 

Programma 2012 30.000,00 NO

13
Dipartimento di Lingue e Letterature 
Straniere e Culture Moderne, 
Università degli Studi di Torino

Torino TO Ricerca e catalogazione dei materiali relativi alle lingue occitana, francoprovenzale e 
del piemontese, da inseririe nel Lessico ettimologico Italiano (LEI) - Programma 2012 8.000,00 NO

250.000,00totale
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Codice DB1804 
D.D. 12 marzo 2013, n. 146 
Legge regionale 28 agosto 1978, n. 58, art. 7. Programma di interventi, per l'anno 2012, a 
favore di Enti e Associazioni per la promozione e la valorizzazione delle rievocazioni storiche 
del Piemonte. Spesa complessiva di euro 100.000,00 sul Fondo di anticipazione FinPiemonte 
2012. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di approvare, vista la legge regionale 58/1978, in applicazione delle linee di indirizzo di cui alle 
DD.GG.RR. n. 8-3274 del 16 gennaio 2012 e n. 8-5340 del 13 febbraio 2013, e sulla base di quanto 
illustrato e richiamato in premessa, l'assegnazione di contributi per l'anno 2012 per la promozione e 
la valorizzazione delle rievocazioni storiche del Piemonte, a quei soggetti il cui programma di 
attività, visti gli esiti dell'istruttoria, è risultato rispondente al dettato della legge regionale in 
oggetto, agli obiettivi generali e agli indirizzi sopra richiamati, per un importo complessivo di euro 
100.000,00, ripartito come indicato nell’elenco di cui all’Allegato 1 della presente determinazione, 
della quale costituisce parte integrante e sostanziale, nel quale sono indicati i soggetti beneficiari, la 
specificazione delle iniziative che si intendono sostenere e l'importo dei singoli contributi; 
 
- La spesa complessiva di euro 100.000,00 trova copertura, così come stabilito dalla 
determinazione dirigenziale. n. 813 del 28 dicembre 2012 "Incremento del Fondo di anticipazione 
2012 presso Finpiemonte S.p.a., di cui alla determinazione n. 1221/DB1800 del 10/11/2010. 
Impegno di spesa di euro 22.299.411,50 a favore di Finpiemonte S.p.a. (capitoli 182843 e 141471, 
Esercizio 2012", sul fondo di anticipazione istituito presso Finpiemonte s.p.a. ai sensi del contratto 
di cui alla determinazione n. 1221 del 10 novembre 2010 (rep. n. 15815 del 14 dicembre 2010) 
stipulato fra la Regione Piemonte e l’Istituto Finanziario Regionale Piemontese - Finpiemonte 
S.p.A. 
 
- di autorizzare Finpiemonte S.p.A. a liquidare i contributi ai singoli beneficiari, secondo 
l’articolazione di cui all’Allegato 1 della presente determinazione, nel rispetto di quanto stabilito dal 
contratto rep. n. 15815 del 14 dicembre 2010 e ai sensi dell’art. 3 dell’allegato alla D.G.R. n. 48-
12423 del 26 ottobre 2009 “Modalità di assegnazione, rendicontazione e liquidazione dei contributi 
ai sensi delle leggi regionali in materia di beni e attività culturali, turismo e sport”, così come 
modificato con D.G.R. n. 18-1800 del 4 aprile 2011; 
 
- di dare atto che per i soggetti eventualmente già inclusi nel precedente Programma regionale per 
l’anno 2011 (di cui alla determinazione n. 54 del 30 gennaio 2012) la liquidazione dell’anticipo del 
contributo sarà in ogni caso vincolata alla produzione, da parte dei medesimi, della completa 
rendicontazione afferente le manifestazioni approvate dal precedente Programma (D.G.R. n. 18-
1800 del 4 aprile 2011); 
 
- di non ammettere a contributo nell’ambito del programma di interventi ai sensi dell’art. 7 della 
L.R. 58/78, per l’anno 2012, per la promozione e la valorizzazione delle rievocazioni storiche del 
Piemonte, gli Enti e le Associazioni di cui all’Allegato 2 della presente determinazione, della quale 
forma parte integrante e sostanziale, per le motivazioni per ciascuno espresse nell’allegato stesso. 
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- di dare atto che, secondo quanto stabilito dalla L. 136 del 13 agosto 2010, per i contributi di cui 
al presente atto si è provveduto ad assegnare un Codice Unico di Progetto (CUP) così come 
riportato nell’Allegato 1 della presente determinazione; 
 
- di dare atto che gli Enti e le Associazioni riportati nell’Allegato 1 della presente determinazione 
hanno presentato dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante attestante l’adeguamento ai 
dettami dell’art. 6 comma 2 del D.L. 78/2010 convertito con modificazioni in legge n. 122/2010. 
 
Ai fini dell'osservanza delle disposizioni di cui all'art. 18 del decreto legge 22 giugno 2012, n. 83 
(Misure urgenti per la crescita del paese) convertito con modificazioni in legge n. 134 del 7 agosto 
2012, in materia di trasparenza nella Pubblica Amministrazione, nelle more dell'emanazione del 
regolamento statale in materia previsto dallo stesso articolo, e tenuto conto di quanto stabilito dalle 
circolari del Settore Ragioneria e del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale citate in 
premessa, si dichiara che: 
- i dati relativi alla citata determinazione n. 813/DB1800 del 28 dicembre 2012 sono stati 
pubblicati sul sito internet nella sezione “Trasparenza, valutazione e merito” di cui al D.Lgs. 
150/2009; 
- i dati relativi all’elenco dei beneficiari di cui alla presente determinazione, che utilizza le risorse 
impegnate dalla sopra citata determinazione n. 813/DB1800 del 28 dicembre 2012, verranno 
pubblicati sul sito http://www.regione.piemonte.it/cultura/cms/trasparenza.html 
 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale nei tempi e 
nei termini previsti dalla normativa vigente in materia. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 

 
Il Dirigente 

Anna Maria Morello 
 

Allegato 
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                 Direzione DB18.04 ALLEGATO 1 

 
L.R. 58/78, Art. 7 

ANNO 2012 – RIEVOCAZIONI STORICHE – INIZIATIVE AMMESSE A CONTRIBUTO 
 

Nr. Soggetto Beneficiario Città Prov Descrizione attività 
ammessa a contributo 

Contributo 
assegnato Acconto Saldo 

Assogget-
tamento a

I.R.E.S. 
CUP 

1 Arca Grup Cassine 
Onlus Cassine  AL 

Festa Medioevale di Cassine XXII 
Edizione "Artifex et Aedificator -  
L'Arte di costruire nel Medioevo" 

€ 15.000,00 € 7.500,00 € 7.500,00 NO J68F12000150009 

2 Città di Canelli Canelli AT "L'Assedio di Canelli - anno 1613" € 15.000,00 € 7.500,00 € 7.500,00 NO CUP a carico del 
beneficiario (Ente Locale) 

3 Comune di Incisa 
Scapaccino 

Incisa 
Scapaccino AT IncisA 1514 6a edizione € 5.000,00 € 2.500,00 € 2.500,00 NO CUP a carico del 

beneficiario (Ente Locale) 

4 
Confraternita della 
Misericordia di 
Villafalletto 

Villafalletto CN Manifestazione del "Mortorio 
Pasquale" risalente all'anno 1622 € 5.000,00 € 2.500,00 € 2.500,00 NO J68F12000150009 

5 Pro Loco Galliate Galliate NO Rievocazione storica "Dono delle 
reliquie dei santi martiri" € 5.000,00 € 2.500,00 € 2.500,00 SI J68F12000150009 

6 Associazione Amici del 
Parco della Battaglia Novara NO "Novara Risorgimentale 2012" € 5.000,00 € 2.500,00 € 2.500,00 NO J68F12000150009 

7 Comune di Condove  Condove TO Rievocazione storica "Medioevo 
Vivo" € 5.000,00 € 2.500,00 € 2.500,00 NO CUP a carico del 

beneficiario (Ente Locale) 

8 Associazione I Teutcari Cumiana TO Seconda edizione della "Tenzone 
storica Trofeo Teutcario" € 5.000,00 € 2.500,00 € 2.500,00 NO J68F12000150009 

9 Associazione Turistica 
Pro Loco di Cuorgné Cuorgné TO XXIV Torneo di Maggio alla Corte di 

re Arduino e IV Palio dei Borghi € 5.000,00 € 2.500,00 € 2.500,00 NO J68F12000150009 

10 Pro Loco Oglianico Oglianico TO Calendimaggio - Idi di Maggio 2012 € 5.000,00 € 2.500,00 € 2.500,00 NO J68F12000150009 
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                 Direzione DB18.04 ALLEGATO 1 

Nr. Soggetto Beneficiario Città Prov Descrizione attività 
ammessa a contributo 

Contributo 
assegnato Acconto Saldo 

Assogget-
tamento a

I.R.E.S. 
CUP 

11 
Associazione Storica 
Culturale "La Maschera 
di Ferro" 

Pinerolo TO La Maschera di Ferro XIV Edizione 
A.D. 2012 € 10.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00 SI J68F12000150009 

12 Associazione Equites 
Duellatorum Pragelato TO "In Gremio Uxellum"  Ferie 

Medioevali II Edizione  € 5.000,00 € 2.500,00 € 2.500,00 NO J68F12000150009 

13 Associazione Pro Susa Susa TO Torneo Storico dei Borghi € 5.000,00 € 2.500,00 € 2.500,00 NO J68F12000150009 

14 Comune di Vidracco Vidracco TO Rievocazione storica "La battaglia 
dei Salassi" € 5.000,00 € 2.500,00 € 2.500,00 NO CUP a carico del 

beneficiario (Ente Locale) 

15 Comune di Volvera Volvera TO Rievocazione storica della Battaglia 
della Marsaglia 2012 € 5.000,00 € 2.500,00 € 2.500,00 NO CUP a carico del 

beneficiario (Ente Locale) 

    TOTALE € 100.000,00 € 50.000,00 € 50.000,00   
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Codice DB1801 
D.D. 12 marzo 2013, n. 148 
L.R. 58/1978. Interventi di descrizione e digitalizzazione di fondi documentali. Determinazioni 
n. 263, 346/2002, n. 219, 236, 392/2003, n. 340, 346, 354/2004, n. 324/2005, n. 302, 304, 414, 509, 
530/2006, n. 203, 206, 207, 256, 341/2007, n. 371, 376/2008. Saldi. Spesa di euro 160.480,00 in 
favore di enti pubblici e privati vari. Utilizzo del Fondo di anticipazione Finpiemonte 2012. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di assumere, per le motivazioni illustrate in premessa, una spesa complessiva di € 160.480,00, pari 
al totale dei saldi dei contributi assegnati con determinazioni n. 263/2002, n. 346/2002, n. 219/2003, 
n. 236/2003, n. 392/2003, n. 340/2004, n. 346/2004, n. 354/2004, n. 324/2005, n. 302/2006, n. 
304/2006, n. 414/2006, n. 509/2006, n. 530/2006, n. 203/2007, n. 206/2007, n. 207/2007, n. 
256/2007, n. 341/2007, n. 371/2008, n. 376/2008 in favore degli enti indicati nella tabella (allegata 
al presente atto per farne parte integrante) e secondo gli importi riportati per ciascun ente in tale 
tabella; 
 
- di liquidare per le motivazioni illustrate in premessa le somme dovute a titolo di saldo a favore 
degli enti indicati nella tabella allegata ad avvenuta esecutività del presente provvedimento, sulla 
base della documentazione richiesta dalle singole determinazioni di assegnazione dei contributi e 
della D.G.R. n. 54-13563 del 4.10.2004; 
 
- di far fronte alla spesa di euro 160.480,00 con le risorse di cui alla determinazione n. 813/2012 
(“Incremento del Fondo di anticipazione 2012 presso Finpiemonte S.p.A, di cui alla determinazione 
n. 1221/DB1800 del 10/11/2010. Impegno di spesa di euro 22.299.411,50 a favore di Finpiemonte 
S.p.a. capitoli 182843 e 141471, Esercizio 2012”); 
 
- di autorizzare Finpiemonte spa, per le motivazioni riportate in premessa, a liquidare in unica 
soluzione (tramite il prelievo dal fondo di anticipazione) la somma di €. 160.480,00 in favore degli 
enti indicati nella tabella sopra citata. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale nei tempi e nei termini 
previsti dalla normativa vigente. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 (“Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”). 
 
Ai fini dell'osservanza delle disposizioni di cui all'art. 18 del decreto legge 22 giugno 2012, n. 83 
(Misure urgenti per la crescita del Paese) convertito con modificazioni in legge n. 134 del 7 agosto 
2012, in materia di trasparenza nella Pubblica Amministrazione, nelle more dell'emanazione del 
regolamento statale in materia previsto dallo stesso articolo, e tenuto conto di quanto stabilito dalle 
circolari del Settore Ragioneria e del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale citate in 
premessa, si dichiara che: 
- i dati relativi alla citata determinazione n. 813/DB1800 del 28.12.2012 sono stati pubblicati sul 
sito internet nella sezione “Trasparenza, valutazione e merito” di cui al d.lgs. 150/2009; 
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- i dati relativi all’elenco dei beneficiari di cui alla presente determinazione, che utilizza le risorse 
impegnate dalla sopra citata determinazione n. 813/DB1800 del 28.12.2012, verranno pubblicati sul 
sito http://www.regione.piemonte.it/cultura/cms/trasparenza.html 

 
Il Dirigente 

Eugenio Pintore 
Allegato 
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Dir.18 Sett.01 saldi interventi di descrizione e digitalizzazione fondi documentali

Soggetto Città Prov contributo 
assegnato acconto erogato Importo del Saldo Oggetto attività ammessa a contributo Det. n.     Del 

Fondazione Museo del tesoro del duomo 
e archivio capitolare Vercelli VC 10.840,00 8.672,00 2.168,00 Riordino archivio storico 1° lotto 263/2002

Comune di Chieri Chieri TO 12.000,00 9.600,00 2.400,00
Censimento e riordino archivi Patto 
territoriale Torino Sud 346/2002

Unione culturale Franco Antonicelli Torino TO 3.000,00 1.800,00 1.200,00 Riordino archivio storico 1° lotto 219/2003
Fondazione Museo del tesoro del duomo 
e archivio capitolare Vercelli VC 10.840,00 6.504,00 4.336,00 Riordino archivio storico 2° lotto 236/2003

Comune di Chieri Chieri TO 16.000,00 14.400,00 1.600,00
Censimento e riordino archivi Patto 
territoriale Torino Sud 392/2003

CRISM - Centro di Ricerca sulle 
Istituzioni e le Società Medievali Torino TO 30.000,00 27.000,00 3.000,00

Proseguimento della ricerca Schedario 
storico-territoriale dei comuni 
piemontesi 392/2003

Diocesi di Novara - Vicariato della 
Valsesia Novara NO 35.000,00 31.500,00 3.500,00 Riordino archivi parrocchiali 392/2003
Fondazione Donat-Cattin Torino TO 8.250,00 4.950,00 3.300,00 Fondi Pedussia e Partito Pololare 340/2004
Centro culturale diocesano Susa TO 8.000,00 4.800,00 3.200,00 Riordino archivio storico 346/2004
Istituto Suore del Famulato Cristiano Torino TO 1.100,00 660,00 440,00 Riordino archivio mons. Barberis 346/2004

Museo del paesaggio
Verbania 
Pallanza VB 10.000,00 6.000,00 4.000,00 Catalogazione fondo fotografico 346/2004

Comune di Peveragno Peveragno CN 5.950,00 3.570,00 2.380,00 Riordino archivio storico 1° lotto 354/2004
Comune di Collegno Collegno TO 2.040,00 1.224,00 816,00 Riordino archivio storico 354/2004

Comune di Valenza Valenza AL 25.000,00 12.500,00 12.500,00
Riordino fondo Carnevale 2° lotto e 
attività valorizzazione

324/2005

Comune di Novi Ligure Novi Ligure AL 25.000,00 12.500,00 12.500,00 Riordino archivio storico 324/2005
Fondazione Donat-Cattin Torino TO 8.000,00 5.600,00 2.400,00 Fondi sindacali e cooperativi 302/2006
Camera del lavoro VC e Borgosesia Vercelli VC 6.000,00 4.200,00 1.800,00 Riordino archivio storico 302/2006
Centro studi generazioni e luoghi Biella BI 7.000,00 4.900,00 2.100,00 Riordino archivio storico 302/2006
Casa di riposo Giovanni XXIII Chieri TO 3.500,00 2.450,00 1.050,00 Riordino archivio storico 304/2006 
Comune di Collegno Collegno TO 1.500,00 1.050,00 450,00 Riordino archivio storico 304/2006
Comune di Mondovì Mondovì CN 15.000,00 10.500,00 4.500,00 Riordino archivio storico 414/2006

Comune di Chieri Chieri TO 10.000,00 7.000,00 3.000,00
Censimento e riordino archivi Patto 
territoriale Torino Sud 414/2006

Diocesi di Torino Torino TO 14.000,00 9.800,00 4.200,00 Riordino archivi parrocchiali 509/2006 
Arciconfraternita S. Giovanni Decollato - 
La Misericordia Torino TO 5.500,00 3.850,00 1.650,00 Riordino archivio storico 509/2006 
Opera Pia Lorenzo Cavalli Carmagnola TO 2.000,00 1.400,00 600,00 Riordino archivio storico 509/2006 
Parrocchia S. Pietro Apostolo Savigliano CN 700,00 490,00 210,00 Riordino archivio storico 509/2006 
Comune di Peveragno Peveragno CN 5.500,00 3.850,00 1.650,00 Riordino archivio storico 2° lotto 530/2006
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Dir.18 Sett.01 saldi interventi di descrizione e digitalizzazione fondi documentali

Soggetto Città Prov contributo 
assegnato acconto erogato Importo del Saldo Oggetto attività ammessa a contributo Det. n.     Del 

Museo nazionale del Cinema Torino TO 80.000,00 64.000,00 16.000,00
Descrizione e digitalizzazione fondi 
documentali 203/2007

Comune di Chieri Chieri TO 15.000,00 12.000,00 3.000,00
Censimento e riordino archivi Patto 
territoriale Torino Sud 206/2007

Università degli studi di Torino - 
Dipartimento di anatomia, farmacologia 
e medicina legale Torino TO 7.000,00 5.600,00 1.400,00

Avvio catalogazione fondo fotografico 
Lombroso 206/2007

ACMOS Torino TO 7.500,00 6.000,00 1.500,00 Descrizione fondi documentali 207/2007
Istituto di Studi Storici Gaetano 
Salvemini Torino TO 35.000,00 28.000,00 7.000,00

Digitalizzazione prima tranche 
periodico "Avanti" 207/2007

Associazione Aura Signa Torino TO 8.000,00 6.400,00 1.600,00 Riordino archivio storico 207/2007
Istituto Piemontese per la Storia della 
Resistenza e della Società 
Contemporanea - Giorgio Agosti Torino TO 30.000,00 24.000,00 6.000,00

Digitalizzazione periodici e fonti sonore, 
catalogazione SBN dei fondi 
bibliografici 207/2007

Comune di Azeglio Azeglio TO 9.900,00 6.930,00 2.970,00 Riordino archivio storico 256/2007
Comune di Baveno Baveno VC 7.700,00 5.390,00 2.310,00 Riordino archivio storico 256/2007
Comune di Lugnacco Lugnacco TO 4.800,00 3.360,00 1.440,00 Riordino archivio storico 256/2007
Comune di Trontano Trontano VC 5.400,00 3.780,00 1.620,00 Riordino archivio storico 256/2007
Scuola dell'Infanzia Buridani Venaria Reale TO 2.800,00 1.960,00 840,00 Riordino archivio storico 341/2007
Opera Pia Lorenzo Cavalli Carmagnola TO 1.000,00 700,00 300,00 Riordino archivio storico 341/2007
Fondazione Istituto Piemontese Antonio 
Gramsci Torino TO 7.900,00 3.950,00 3.950,00

Microfilmatura e digitalizzazione di 
periodici 371/2008

Associazione archivio storico Olivetti Ivrea TO 15.400,00 7.700,00 7.700,00 Digitalizzazione periodici 371/2008

ARDP - Archivio regionale donne in 
Piemonte Torino TO 43.800,00 21.900,00 21.900,00

Censimento e catalogazione 
dell'archivio e acquisto attrezzature 
informatiche 376/2008

562.920,00 402.440,00 160.480,00
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Codice DB1801 
D.D. 12 marzo 2013, n. 149 
L.r. n. 78/1978. Interventi di sistemazione di sedi destinate a biblioteca e archivio e interventi 
di restauro di materiale archivistico. Riconoscimento degli importi dei saldi per una somma 
complessiva di euro 179.208,45 in favore di enti vari. Utilizzo del fondo di anticipazione 
Finpiemonte 2012 per l'importo di euro 179.208,45. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di utilizzare, per le motivazioni indicate in premessa, le risorse attualmente disponibili presso il 
fondo di anticipazione Finpiemonte 2012, incrementato con la determinazione n. 813/2012, per dare 
adeguata copertura ai saldi dei contributi assegnati nell’arco temporale 2001-2003 ai sensi della l.r. 
n. 78/78 per un importo complessivo di € 179.208,45, come illustrato nell’allegato A (parte 
integrante del presente atto); 
 
- di ammettere, per le motivazioni illustrate in premessa, a beneficiare del saldo del contributo tutti i 
soggetti che hanno percepito benefici economici negli anni 2001, 2002 e 2003 con le citate 
determinazioni nn. 318/2001, 267/2002, 335/2002, 237/2003 e 238/2003, secondo gli importi 
indicati per ciascun ente nell’allegato A; 
 
- di ammettere altresì, per le motivazioni illustrate in premessa, a beneficiare del saldo del 
contributo il Comune di Boves per una spesa di € 25.344,00, come indicato nell’allegato A; 
 
- di autorizzare Finpiemonte spa Torino (cod. creditore 12613) a liquidare in unica soluzione, 
tramite il prelievo delle risorse di cui alla determinazione n. 813/2012, gli importi relativi ai saldi, 
come indicato per ciascun ente nell’allegato A; 
 
- di stabilire che alla liquidazione delle somme dovute a titolo di saldo in favore degli enti che 
hanno percepito contributi con le predette determinazioni nn. 318 del 08/08/2001, 267 del 
31/07/2002, 335 del 08/10/2002, 237 del 23/07/2003, 238 del 23/07/2003, si faccia fronte su 
presentazione della documentazione richiesta dai suddetti provvedimenti dirigenziali; 
 
- di dare atto che per la liquidazione del saldo in favore del Comune di Boves, si procederà su 
presentazione degli atti amministrativi di approvazione del rendiconto delle entrate e delle uscite e 
copia del certificato di collaudo dei lavori. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa, entro 60 giorni dalla comunicazione dell'atto o 
dalla piena conoscenza dello stesso, proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale, ovvero, entro 120 giorni, ricorso straordinario al Capo dello Stato. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Ai fini dell'osservanza delle disposizioni di cui all'art. 18 del decreto legge 22 giugno 2012, n. 83 
(Misure urgenti per la crescita del paese) convertito con modificazioni in legge n. 134 del 7 agosto 
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2012, in materia di trasparenza nella Pubblica Amministrazione, nelle more dell'emanazione del 
regolamento statale in materia previsto dallo stesso articolo, e tenuto conto di quanto stabilito dalle 
circolari del Settore Ragioneria e del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale citate in 
premessa, si dichiara che: 
- i dati relativi alla citata determinazione n. 813/DB1800 del 28.12.2012 sono stati pubblicati sul 
sito internet nella sezione “Trasparenza, valutazione e merito” di cui al d.lgs. 150/2009; 
- i dati relativi al beneficiario di cui alla presente determinazione, che utilizza le risorse impegnate 
dalla sopra citata determinazione n. 813/DB1800 del 28.12.2012, verranno pubblicati sul sito 
http://www.regione.piemonte.it/cultura/cms/trasparenza.html. 
 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto. 

 
Il Dirigente 

Eugenio Pintore 
Allegato 
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Direzione DB1800
Settore DB1801

Allegato A

L.R. N. 78/1978

Soggetto beneficiario Città Prov

det. 
/provvedimento
assegnazione 

contributo 

contributo 
assegnato Oggetto attività ammessa a contributo  contributo 

rettificato
acconto 
erogato  saldo 

COMUNE DI NOVI LIGURE Novi Ligure AL n. 318 del 
08/08/2001 € 103.291,00 allestimento archivio 82633,1 € 20.657,90

Azienda Sanitaria Locale  n. 
20 Alessandria (ora Azienda 
Sanitaria Locale  AL)

Alessandria AL n. 335 del 
08/10/2002 € 2.781,00 attrezzature informatiche biblioteca € 1.871,74 € 1.390,50 € 481,24

COMUNE DI 
CASTELL'ALFERO Castell'Alfero AT n. 267 del 

31/07/2002 € 12.085,00 ristrutturazione interna e rifacimento impianto 
elettrico e illuminazione biblioteca € 9.668,00 € 2.417,00

COMUNE DI CHIERI Chieri TO n. 335 del 
08/10/2002 € 8.057,00 restauro materiale archivistico € 7.795,20 € 4.028,50 € 3.766,70

COMUNE DI COCCONATO Cocconato AT n. 335 del 
08/10/2002 € 5.430,00 allestimento, sistemazione locali biblioteca € 2.715,00 € 2.715,00

COMUNE DI GHEMME Ghemme NO n. 267 del 
31/07/2002 € 77.468,00 realizzazione mediateca € 61.974,00 € 15.494,00

COMUNE DI LUSERNA SAN 
GIOVANNI

Luserna San 
Giovanni TO n. 335 del 

08/10/2002 € 17.223,00
arredi, attrezzature, attrezzature informatiche, 
sistemazione locali e restauro materiale 
archivistico archivio

€ 12.073,10 € 8.611,50 € 3.461,60

COMUNE DI ROBELLA Robella AT n. 267 del 
31/07/2002 € 21.000,00 ristrutturazione archivio € 16.800,00 € 4.200,00

COMUNE DI VOLPIANO Volpiano TO n. 335 del 
08/10/2002 € 1.094,00 restauro materiale archivistico € 1.061,50 € 547,00 € 514,50

DIOCESI DI ACQUI TERME Acui Terme AL n. 335 del 
08/10/2002 € 1.094,00 restauro materiale archivistico € 547,00 € 547,00

PARROCCHIA SAN 
DALMAZZO Borgo San Dalmazzo CN n. 335 del 

08/10/2002 € 4.858,00 restauro materiale archivistico € 4.363,90 € 2.429,00 € 1.934,90

ASSOCIAZIONE GENTE E 
PAESI Portacomaro AT n. 237 del 

23/07/2003 € 17.200,00 arredi, attrezzature, attrezzature informatiche 
biblioteca e mediateca € 11.696,00 € 5.504,00

COMUNE DI QUINCINETTO Quincinetto TO n. 238 del 
23/07/2003 € 25.000,00 ampliamento sede biblioteca € 17.000,00 € 8.000,00

COMUNE DI CAMERI Cameri NO n. 238 del 
23/07/2003 € 129.100,00 lavori edili biblioteca - II lotto € 120.703,80 € 87.788,00 € 32.915,80
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Direzione DB1800
Settore DB1801

Allegato A

L.R. N. 78/1978

Soggetto beneficiario Città Prov

det. 
/provvedimento
assegnazione 

contributo 

contributo 
assegnato Oggetto attività ammessa a contributo  contributo 

rettificato
acconto 
erogato  saldo 

COMUNE DI CASTELLINO 
TANARO Castellino Tanaro CN n. 237 del 

23/07/2003 € 700,00 arredi per archivio € 476,00 € 224,00

COMUNE DI MOMBASIGLIO Mombasiglio CN n. 238 del 
23/07/2003 € 120.000,00 ristrutturazione biblioteca e archivio € 87.788,00 € 32.212,00

COMUNE DI 
PORTACOMARO Portacomaro AT n. 238 del 

23/07/2003 € 14.200,00
restauro conservativo locali destinati 
all'archivio e deposito del fondo fotografico 
comunale - Casa Pozzi

€ 13.126,57 € 9.656,00 € 3.470,57

COMUNE DI VILLAFRANCA 
D'ASTI Villafranca d'Asti AT n. 238 del 

23/07/2003 € 6.700,00 completamento lavori ristrutturazione 
biblioteca € 4.556,00 € 2.144,00

COMUNE DI VIVERONE Viverone BI n. 237 del 
23/07/2003 € 9.600,00 arredi, attrezzature, attrezzature informatiche 

archivio e biblioteca € 6.593,26 € 6.528,00 € 65,26

COMUNITA EBRAICA DI 
TORINO Torino TO n. 237 del 

23.07.2003 € 1.700,00 allestimento locali biblioteca € 1.296,00 € 1.156,00 € 140,00

COMUNITA' MONTANA 
VALGRANDE Cambiasca VB n. 237 del 

23/07/2003 € 18.000,00 arredi, attrezzature informatiche archivio € 12.240,00 € 5.760,00

DIOCESI DI PINEROLO Pinerolo TO n. 237 del 
23/07/2003 € 14.300,00 attrezzature informatiche e arredo biblioteca € 10.050,98 € 9.724,00 € 326,98

ISTITUTO SOCILAE DELLA 
COMPAGNIA DI GESU' Torino TO n. 237 del 

23/07/2003 € 3.300,00 arredi, attrezzature informatiche biblioteca € 2.244,00 € 1.056,00

SOCIETA' ITALIANA PER 
L'ORGANIZZAZIONE 
INTERNAZIONALE

Torino TO n. 237 del 
23/07/2003 € 17.200,00 arredo e attrezzatura informatica per centro 

documentazione € 11.696,00 € 5.504,00

COMUNE DI BOVES Boves CN DGR. n. 56-4400 
del 20.11.2006 € 1.500.000,00 rifunzionalizzazione complesso ex Filanda 

Favole € 1.474.656,00 € 25.344,00

UNIONE CULTURALE 
FRANCO ANTONICELLI Torino TO n. 237 del 

23/07/2003 € 1.100,00 attrezzature informatiche per archivio € 748,00 € 352,00

TOTALE € 179.208,45
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Codice DB1804 
D.D. 12 marzo 2013, n. 150 
Legge regionale 28 agosto 1978, n.58, art.7. Programma di interventi, per l'anno 2012, a 
favore di Enti e Associazioni per la realizzazione di iniziative espositive di rilevanza regionale. 
Spesa complessiva di euro 750.000,00 sul Fondo di anticipazione FinPiemonte. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di approvare, vista la legge regionale 58/1978, in applicazione delle linee di indirizzo di cui alle 
DD.GG.RR. n. 8-3274 del 16 gennaio 2012 e n. 8-5340 del 13 febbraio 2013, e sulla base di quanto 
illustrato e richiamato in premessa, l'assegnazione di contributi per l'anno 2012 a quei soggetti il cui 
programma di attività, visti gli esiti dell'istruttoria, è risultato rispondente al dettato della legge 
regionale in oggetto, agli obiettivi generali e agli indirizzi sopra richiamati, per un importo 
complessivo di Euro 750.000,00, ripartito come indicato nell’elenco di cui all’Allegato 1 della 
presente determinazione, della quale costituisce parte integrante e sostanziale, nel quale sono 
indicati i soggetti beneficiari, la specificazione delle iniziative che si intendono sostenere e 
l'importo dei singoli contributi; 
 
- La spesa di Euro 750.000,00 trova copertura, per €. 650.000,00 sul fondo di anticipazione 
istituito presso Finpiemonte s.p.a. ai sensi del contratto di cui alla determinazione n. 1221 del 10 
novembre 2010 (rep. n. 15815 del 14 dicembre 2010) stipulato fra la Regione Piemonte e l’Istituto 
Finanziario Regionale Piemontese - Finpiemonte S.p.A., così come stabilito dalla determinazione 
dirigenziale. n. 813 del 28 dicembre 2012 "Incremento del Fondo di anticipazione 2012 presso 
Finpiemonte S.p.a., di cui alla determinazione n. 1221/DB1800 del 10/11/2010. Impegno di spesa di 
euro 22.299.411,50 a favore di Finpiemonte S.p.a. (capitoli 182843 e 141471, Esercizio 2012)” e 
per €. 100.000,00  sul fondo di anticipazione istituito presso Finpiemonte 2011, di cui alla 
determinazione dirigenziale. n. 988 del 23 dicembre 2011 “D.G.R. n. 6 - 3182 del 22/12/2011. 
Utilizzo del fondo di anticipazione in deroga per la somma complessiva massima di euro 
18.500.000,00”; 
 
- di autorizzare Finpiemonte S.p.A. a liquidare i contributi ai singoli beneficiari, secondo 
l’articolazione di cui all’Allegato 1 della presente determinazione, nel rispetto di quanto stabilito dal 
contratto rep. n. 15815 del 14 dicembre 2010 e ai sensi dell’art. 3 dell’allegato alla D.G.R. n. 48-
12423 del 26 ottobre 2009 “Modalità di assegnazione, rendicontazione e liquidazione dei contributi 
ai sensi delle leggi regionali in materia di beni e attività culturali, turismo e sport”, così come 
modificato con D.G.R. n. 18-1800 del 4 aprile 2011; 
 
- di dare atto che per i soggetti eventualmente già inclusi nel precedente Programma regionale per 
l’anno 2011 (di cui alla determinazione n. 51 del 30 gennaio 2012) la liquidazione dell’anticipo del 
contributo sarà in ogni caso vincolata alla produzione, da parte dei medesimi, della completa 
rendicontazione afferente le manifestazioni approvate dal precedente Programma (D.G.R. n. 18-
1800 del 4 aprile 2011); 
 
- di non ammettere a contributo nell’ambito del programma di interventi ai sensi dell’art. 7 della 
L.R. 58/78, per l’anno 2012, per l’organizzazione e la realizzazione di iniziative espositive di rilievo 
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regionale, gli Enti e le Associazioni di cui all’Allegato 2 della presente determinazione, della quale 
forma parte integrante e sostanziale, per le motivazioni per ciascuno espresse nell’allegato stesso. 
 
- di dare atto che, secondo quanto stabilito dalla L. 136 del 13 agosto 2010, per i contributi di cui 
al presente atto si è provveduto ad assegnare un Codice Unico di Progetto (CUP) così come 
riportato nell’Allegato 1 della presente determinazione; 
 
- di dare atto che gli Enti e le Associazioni riportati nell’Allegato 1 della presente determinazione 
hanno presentato dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante attestante l’adeguamento ai 
dettami dell’art. 6 comma 2 del D.L. 78/2010 convertito con modificazioni in legge n. 122/2010. 
 
Ai fini dell'osservanza delle disposizioni di cui all'art. 18 del decreto legge 22 giugno 2012, n. 83 
(Misure urgenti per la crescita del paese) convertito con modificazioni in legge n. 134 del 7 agosto 
2012, in materia di trasparenza nella Pubblica Amministrazione, nelle more dell'emanazione del 
regolamento statale in materia previsto dallo stesso articolo, e tenuto conto di quanto stabilito dalle 
circolari del Settore Ragioneria e del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale citate in 
premessa, si dichiara che: 
 
- i dati relativi alla citata determinazione n. 813/DB1800 del 28 dicembre 2012 sono stati 
pubblicati sul sito internet nella sezione “Trasparenza, valutazione e merito” di cui al D.Lgs. 
150/2009; 
 
- i dati relativi all’elenco dei beneficiari di cui alla presente determinazione, che utilizza le risorse 
impegnate dalla sopra citata determinazione n. 813/DB1800 del 28 dicembre 2012, verranno 
pubblicati sul sito  http://www.regione.piemonte.it/cultura/cms/trasparenza.html 
 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale nei tempi e 
nei termini previsti dalla normativa vigente in materia. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 

 
Il Dirigente 

Anna Maria Morello 
Allegato 
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Direzione DB18.04  ALLEGATO 1 

L.R. 58/78, Art. 7 
ANNO 2012 – ATTIVITA’ ESPOSITIVE– INIZIATIVE AMMESSE A CONTRIBUTO 

Nr. Soggetto Beneficiario Città Prov Descrizione attività 
ammessa a contributo 

Contributo 
assegnato Acconto Saldo I.R.E.S. CUP

1
AGARTTHA ARTE 
ASSOCIAZIONE
CULTURALE 

Torino TO Piemonte. Una definizione fotografica Gianni 
Berengo Gardin  e Palazzo Madama €. 50.000,00 €. 25.000,00 €. 25.000,00 NO J18F13000540009 

2 AICS Torino TO LiberArte 2012 €. 6.000,00 €. 3.000,00 €. 3.000,00 NO J68F13000220009 

3 ANONIMA FUMETTI Torino TO 
Programma di attività 2012, con consulenze 
e attività didattiche nelle scuole, Banca dati, 
Portale didattico sul fumetto, AF News 

€. 12.000,00 €. 6.000,00 €. 6.000,00 NO J68F13000220009 

4
ART-UR 
ASSOCIAZIONE
CULTURALE 

Cuneo CN ZOOart, ZOOart.lolac, ZOOincittà, ZOOlive, 
ZOObimb, manifestaZOOne €. 10.000,00 €. 5.000,00 €. 5.000,00 NO J68F13000220009 

5 ASCET – GRUPPO DEL 
CERCHIO Trofarello TO Mostra fotografica di Gianni Berengo Gardin €. 5.000,00 €. 2.500,00 €. 2.500,00 SI J68F13000220009 

6 ASSOCIAZIONE ART 
OFF Torino TO Torino Comics 2012 €. 20.000,00 €. 10.000,00 €. 10.000,00 SI J68F13000220009 

7 ASSOCIAZIONE
ARTEGIOVANE Torino TO Video.it 2012. Nuova scena della videoarte 

italiana €. 5.000,00 €. 2.500,00 €. 2.500,00 NO J68F13000220009 

8

ASSOCIAZIONE
ARTISTICA
CULTURALE LA 
TESORIERA 

Torino TO Piemonte…Arte in movimento €. 5.000,00 €. 2.500,00 €. 2.500,00 NO J68F13000220009 

9 ASSOCIAZIONE
CULTURALE A.TITOLO Torino TO Nuovi Committenti a Barca €. 10.000,00 €. 5.000,00 €. 5.000,00 NO J68F13000220009 

10

ASSOCIAZIONE
CULTURALE 
ACCADEMIA DEGLI 
ARCHIMANDRITI

Torino TO Piero Martina memorie di un artista €. 12.000,00 €. 6.000,00 €. 6.000,00 NO J68F13000220009 
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Direzione DB18.04  ALLEGATO 1 

Nr. Soggetto Beneficiario Città Prov Descrizione attività 
ammessa a contributo 

Contributo 
assegnato Acconto Saldo I.R.E.S. CUP

11 ASSOCIAZIONE
CULTURALE AZIMUT Torino TO Programma di attività: Io Espongo XV ed; 

Made in Turin 5.0; @ Bt34 €. 50.000,00 €. 25.000,00 €. 25.000,00 NO J18F13000520009 

12 ASSOCIAZIONE
CULTURALE DIOGENE Torino TO Progetto Diogene 2012 €. 5.000,00 €. 2.500,00 €. 2.500,00 NO J68F13000220009 

13 ASSOCIAZIONE
CULTURALE E/STATIC Torino TO Campo volo 2012 – Vsionair-12 €. 5.000,00 €. 2.500,00 €. 2.500,00 NO J68F13000220009 

14
ASSOCIAZIONE
CULTURALE FUSION 
ARTS

Torino TO 

La religiosità del rito; Glocal 3; Francesco 
Correggia; Design per una città intelligente; 
Giovanna Torresin; Emigration; Living in Lift 
Piemonteterritoriouomoterritorio;  

€. 5.000,00 €. 2.500,00 €. 2.500,00 NO J68F13000220009 

15
ASSOCIAZIONE
CULTURALE 
LADIESBELA

Torino TO Manifattura Tabacchi Polo Multidisciplinare 
2012-2013 €. 8.000,00 €. 4.000,00 €. 4.000,00 NO J68F13000220009 

16
ASSOCIAZIONE
CULTURALE 
PASSEPARTOUT

Torino TO La città tutta verde 2012-2013 €. 6.000,00 €. 3.000,00 €. 3.000,00 NO J68F13000220009 

17
ASSOCIAZIONE
CULTURALE TEATRO 
DELLA TERRA 

Torino TO Scena madre – un viaggio nella storia della 
scenografia teatrale €. 10.000,00 €. 5.000,00 €. 5.000,00 NO J68F13000220009 

18
ASSOCIAZIONE
CULTURALE THE 
SHARING

Torino TO Piemonte Share Festival ; Action  Share  €. 20.000,00 €. 10.000,00 €. 10.000,00 NO J68F13000220009 

19 ASSOCIAZIONE
CULTURALE VELAN Torino TO 

Mostra Personale Vedova Mazzei; Mostra 
personale Domenico Mangano; Versus XVII; 
Video dialoghi; Mostra di Ingar Krauss  

€. 10.000,00 €. 5.000,00 €. 5.000,00 NO J68F13000220009 

20 ASSOCIAZIONE
CULTURALE ZENIT Torino TO Mapping; Oltre la Barriera €. 20.000,00 €. 10.000,00 €. 10.000,00 NO J68F13000220009 

21
ASSOCIAZIONE NEKS 
PER L’ARTE E LA 
CULTURA 

Torino TO Principia Naturalia; Lo Stile italiano €. 10.000,00 €. 5.000,00 €. 5.000,00 NO J68F13000220009 
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Direzione DB18.04  ALLEGATO 1 

Nr. Soggetto Beneficiario Città Prov Descrizione attività 
ammessa a contributo 

Contributo 
assegnato Acconto Saldo I.R.E.S. CUP

22
ATIF ASSOCIZIONE 
TORINESE IMMAGINE 
E FUMETTO 

Brandizzo TO 
Osservatorio Regionale Giovanile sul 
Fumetto, l’Illustrazione e l’Umorismo 
disegnato 2012 

€. 6.000,00 €. 3.000,00 €. 3.000,00 NO J68F13000220009 

23 CIRCOLO DEGLI 
ARTISTI Torino TO 

Daimon 4; Artisti storici e contemporanei; 
Rosanna Costa "La forza dell'anima modella 
la materia", La Scuola del Maestro Gasparin, 
Il Maestro Franco Pieri con la pittrice Elda 
Mantovani, Libro mostra "Roma" di Giorgio 
Cutini, La pittrice Marisa Valle, Scatti d'autore 
di Moncalvo 

€. 8.000,00 €. 4.000,00 €. 4.000,00 NO J68F13000220009 

24 COMITATO CREO Torino TO Ars Captiva 2012 €. 15.000,00 €. 7.500,00 €. 7.500,00 NO J68F13000220009 

25 COMUNE DI ALBA Alba CN 

Pinot Gallizio ad Alba; Pinot Gallizio.Senza 
titolo; Le fabbriche del vent, Pinot Gallizio e 
la moda. Spazio Gallizio. L’anticamera della 
morte -Mostra permanente  

€. 6.000,00 €. 3.000,00 €. 3.000,00 NO CUP a carico del 
beneficiario

26 COMUNE DI BRA Bra CN 
Carte in tavola, il cibo, la cuina, il menù; 
Rassegna d’Arte Identità; Arte in Piemonte 
dal 1950 al 1970 

€. 5.000,00 €. 2.500,00 €. 2.500,00 NO CUP a carico del 
beneficiario

27 COMUNE DI 
CASTELLAMONTE Castellamonte TO 52° Mostra della Ceramica e 9° Mostra Arti 

Applicate €. 20.000,00 €. 10.000,00 €. 10.000,00 NO CUP a carico del 
beneficiario

28 COMUNE DI RUBIANA Rubiana TO VI edizione Premio di pittura “Francesco 
Tabusso” €. 5.000,00 €. 2.500,00 €. 2.500,00 NO CUP a carico del 

beneficiario

29 COMUNE DI TORINO Torino TO Giulio Einaudi e il suo mondo €. 10.000,00 €. 5.000,00 €. 5.000,00 NO CUP a carico del 
beneficiario
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Direzione DB18.04  ALLEGATO 1 

Nr. Soggetto Beneficiario Città Prov Descrizione attività 
ammessa a contributo 

Contributo 
assegnato Acconto Saldo I.R.E.S. CUP

30 COMUNE DI TORRE 
PELLICE Torre Pellice TO 

Il segno forte fascino discreto dell'incisione; 
Esposizione di "Antiluna"; Retrospettiva di 
Bruno Polver; Qui non ci sono Bambini, 
Infanzia e deportazione; Mostra fotografica di 
Gabriella Peyrot; l Paolo Paschetto nel 50° 
della sua morte; Laboratori didattici  

€. 6.000,00 €. 3.000,00 €. 3.000,00 NO CUP a carico del 
beneficiario

31 DARKO’S STORE Torino TO Video DiaLoghi 2012 €. 5.000,00 €. 2.500,00 €. 2.500,00 NO J68F13000220009 

32 EN PLEIN AIR – ARTE 
CONTEMPORANEA Pinerolo TO 

Mobile Card; Festival Immagini dell'Interno; 
End in Nation; Progetto Maionese XV ed.;  €. 5.000,00 €. 2.500,00 €. 2.500,00 NO J68F13000220009 

33

FIAF FEDERAZIONE 
ITALIANA
ASSOCIAZIONI
FOTOGRAFICHE 

Torino TO 

Rassegna fotografi FIAT; Renato Fioravanti; 
Portfolio Italia 2011 - Gran Premio Epson, 
Premio Kiwanis; Cesare Colombo; Rinaldo 
Prieri; Enrico Genovesi; Progetto speciale: 
VIETATO!

€. 6.000,00 €. 3.000,00 €. 3.000,00 NO J68F13000220009 

34 FONDAZIONE BOTTARI 
LATTES

Monforte
d’Alba CN

Mostre d’Arte 2012: Su carta; Lucian Freud, 
Rembrandt, Van Rijn; Nudi d’Autore; Luigi 
Spazzapan 

€. 5.000,00 €. 2.500,00 €. 2.500,00 NO J68F13000220009 

35 FONDAZIONE CESARE 
PAVESE

S. Stefano 
Belbo CN Magnum Photos and Cesare Pavese €. 8.000,00 €. 4.000,00 €. 4.000,00 NO J68F13000220009 

36 FONDAZIONE 
FERRERO Alba CN Carlo Carrà 1881 – 1966. Mostra antologica €. 35.000,00 €. 17.500,00 €. 17.500,00 NO J68F13000220009 

37 FONDAZIONE GIORGIO 
AMENDOLA Torino TO 

Carlo Levi, il fascino della civiltà contadina; I 
Maestri dell'arte moderna, dalla Galleria 
Civica Filippo Scroppo di Torre Pellice; 
Premio Nazionale di Fotografia; Ron Galella, 
Viva l'Italia!

€. 5.000,00 €. 2.500,00 €. 2.500,00 NO J68F13000220009 

 NUMERO 20 – 16 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 20

 – 16
 M

A
G

G
IO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

614



Direzione DB18.04  ALLEGATO 1 

Nr. Soggetto Beneficiario Città Prov Descrizione attività 
ammessa a contributo 

Contributo 
assegnato Acconto Saldo I.R.E.S. CUP

38 FONDAZIONE PEANO Cuneo CN 16° Concorso Internazionale “Scultura da 
vivere” – Lo spazio di aggregazione giovanile €. 5.000,00 €. 2.500,00 €. 2.500,00 NO J68F13000220009 

39 HARAMBEE ARTE 
KUNST Moncalieri TO Freezone 2012                                             

BAM Piemonte Project 5 €. 10.000,00 €. 5.000,00 €. 5.000,00 NO J68F13000220009 

40 L’ALEPH GALLERIA 
PER LA FOTOGRAFIA Torino TO 

Insta-Shapes; Faces; Malamente: Giuliano 
Addari - Art Brut, Art Truth, Mario Ferrari Visi 
Intrisi Emile Levi Techno Alien; Strane Visioni 
XII; Lastvagito; Across rewriting; Rewriting

€. 5.000,00 €. 2.500,00 €. 2.500,00 NO J68F13000220009 

41
M.ART.IN MARTINI 
ARTE
INTERNAZIONALE

Cavagnolo TO Panoramas and People €. 18.000,00 €. 9.000,00 €. 9.000,00 NO J68F13000220009 

42 MAU MUSEO D’ARTE 
URBANA Torino TO Museo d’arte urbana 2012 €. 5.000,00 €. 2.500,00 €. 2.500,00 NO J68F13000220009 

43 PIEMONTE ARTISTICO 
CULTURALE Torino TO 

Bianco candido di Sahar Salehi; Artisti a 
confronto; Roberto Devico "Di fronte 
all'incanto"; 10 anni di €; ; Bianco & Nero 47° 
ed.; C.E.D.A.S.;Mini formato 43°ed. Poesia di 
natale

€. 7.000,00 €. 3.500,00 €. 3.500,00 SI J68F13000220009 

44
STILELIBERO
ASSOCIAZIONE
CULTURALE 

Biella BI Memorandum – Festival della Fotografia 
Storica 3° edizione €. 5.000,00 €. 2.500,00 €. 2.500,00 NO J68F13000220009 

45
TAAC TORINO 
ASSOCIAZIONE ARTE 
CONTEMPORANEA 

Torino TO Cripta 747 €. 5.000,00 €. 2.500,00 €. 2.500,00 NO J68F13000220009 

46 YOSHIN RYU Torino TO Karakuri Nangyo – Bambole dal Giappone – 
Atto II €. 250.000,00 €. 125.000,00 €. 125.000,00 NO J18F13000530009 

47
ZERO GRAVITA’ 
ASSOCIAZIONE
CULTURALE 

Sordevolo BI I Parchi letterari Franco Antonicelli - Anno XI 
-Calendario Mostre 2012 €. 6.000,00 €. 3.000,00 €. 3.000,00 NO J68F13000220009 
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Direzione DB18.04  ALLEGATO 1 

Nr. Soggetto Beneficiario Città Prov Descrizione attività 
ammessa a contributo 

Contributo 
assegnato Acconto Saldo I.R.E.S. CUP

    TOTALI €. 750.000,00 €. 375.000,00 €. 375.000,00 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Codice DB1803 
D.D. 12 marzo 2013, n. 152 
LL.RR. n. 31/1995 e n. 23/1998 "Istituzione di ecomusei del Piemonte". Approvazione "Linee 
guida" per il riparto di assegnazione dei contributi anno 2012 e dei moduli per la "Relazione 
anno 2012", il "Prospetto quantificazione e valorizzazione prestazioni a titolo gratuito da 
persone fisiche" e lo "Schema di rendicontazione anno 2012" (Spesa euro 500.000,00 utilizzo 
Fondo di Anticipazione presso FinPimeonte S.p.A.). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di approvare, sulla base di quanto indicato in premessa, le “Linee guida” relative alla formulazione 
del riparto di assegnazione dei contributi per l’anno 2012 a favore dei soggetti gestori degli 
ecomusei del Piemonte, istituiti ai sensi della L.R. 31/95, così come all’allegato 1 della presente 
determinazione di cui è parte integrante e sostanziale; 
 
di approvare i moduli relativi alla “Relazione anno 2012” ed al “Prospetto di quantificazione della 
valorizzazione delle prestazioni rese a titolo gratuito da persone fisiche”, così come all’allegato 2 
della presente determinazione di cui è parte integrante e sostanziale; 
 
di approvare lo “Schema di rendicontazione anno 2012” dei contributi concessi ai sensi della L.R. n. 
31/1995, così come all’allegato 3 della presente determinazione di cui è parte integrante e 
sostanziale, conformemente a quanto disposto dalla D.G.R. n. 18-1800 del 4.4.2011 
“Razionalizzazione e semplificazione dei criteri di liquidazione e rendicontazione dei contributi 
assegnati negli anni 2010 e 2011 dalla Direzione Cultura, Turismo e Sport. Modifica e sostituzione 
degli artt. 3 e 5 contenuti nell’allegato “Modalità di assegnazione, rendicontazione e liquidazione 
dei contributi” della D.G.R. n. 48-12423 del 26.10.2009”; 
 
di stabilire che al rendiconto redatto dai soggetti gestori degli ecomusei, sulla  base del modello di 
cui all’allegato 3, debbano essere contestualmente allegati i giustificativi fiscali corrispondenti al 
costo dell’intera iniziativa, ad esclusione degli enti locali, i quali dovranno produrre l’atto 
amministrativo che approva la relazione finale ed il rendiconto dettagliato delle spese sostenute; 
 
di stabilire la data del 20 marzo 2013 come termine ultimo per la presentazione del rendiconto, così 
come formulato negli allegati 2 e 3 della presente determinazione, di cui è parte integrante e 
sostanziale; 
 
di demandare a successivo provvedimento dirigenziale l’approvazione delle risultanze delle 
valutazioni e delle relative quote di contributo da assegnare ai soggetti gestori dei singoli ecomusei 
per un importo complessivo di € 500.000,00, utilizzando il Fondo di Anticipazione 2012 presso 
FinPiemonte S.p.a..  
 
Ai fini dell’osservanza delle disposizioni di cui all’art. 18 del decreto legge 22 giugno 2012, n. 83 
(Misure urgenti per la crescita del paese) convertito con modificazioni in legge n. 134 del 7 agosto 
2012, in materia di trasparenza nella Pubblica Amministrazione, nelle more dell’emanazione del 
regolamento statale in materia previsto dallo stesso articolo, e tenuto conto di quanto stabilito dalle 
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circolari del Settore Ragioneria e del Gabinetto della Presidenza della Giunta regionale citate in 
premessa, si dichiara che la presente determinazione non è soggetta a pubblicazione. 
 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale nei tempi e termini previsti 
dalla normativa vigente. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale n. 22 del 12 ottobre 2010 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 

 
Il Dirigente 

Patrizia Picchi 
 

Allegato 
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Allegato 1 

Linee guida per la concessione dei contributi regionali in materia di Ecomusei, ai 
sensi della L.R. n. 31 del 14 marzo 1995 

Indicatori
- Organizzazione e assetto finanziario 
- Conservazione e gestione del patrimonio culturale e ambientale 
- Attività
- Territorio

Modalità di assegnazione ed erogazione
I contributi assegnati sulla base delle presenti linee guida verranno erogati a rimborso delle spese 
sostenute nell’anno di attività 2012, a seguito di presentazione all’Amministrazione regionale, del 
rendiconto finale attestante le spese sostenute. 

Valutazione
Si procederà alla valutazione degli ecomusei sulla base dei seguenti indicatori: 

Organizzazione e assetto finanziario 
Conservazione e gestione del patrimonio culturale e ambientale 
Attività
Territorio

Ai suddetti quattro indicatori si stabilisce che corrisponderà un punteggio da 0 a 4, atto ad inserire 
gli Ecomusei in tre fasce progressive di valutazione. 

Tali fasce risultano essere così suddivise: 
-  1^  fascia: contributo fino ad un massimo di € 40.000,00: punteggio da 14 a 16 punti; 
-  2^  fascia: contributo fino ad un massimo di  € 25.000,00: punteggio da 10 a 13 punti;  
-  3^  fascia: contributo fino ad un massimo di € 10.000,00: punteggio inferiore a 10 punti. 

Qualora dalla rendicontazione non risulti alcun cofinanziamento o non emerga la realizzazione di 
attività oltre all’apertura dei siti, se presenti, l’Ecomuseo non verrà valutato e, pertanto, non si 
procederà all’assegnazione di alcun contributo.  

A seguito dell’attribuzione dei punteggi, la Regione Piemonte stabilirà una graduatoria finalizzata al 
riparto delle risorse da assegnare agli enti gestori di ogni singolo Ecomuseo. 

Qualora a seguito della graduatoria e della relativa attribuzione del contributo risultino economie 
rispetto alla disponibilità complessiva di € 500.000,00, le stesse saranno ridistribuite tra gli 
Ecomusei inseriti nella prima fascia della graduatoria. 
Prima di procedere alla ripartizione delle economie, a ciascun Ecomuseo appartenente alla prima 
fascia della graduatoria che abbia la prevalenza del territorio di riferimento con indice di marginalità 
territoriale riferito alla aree svantaggiate (come da Programma di sviluppo rurale PSR 2007-2013, 
ai sensi del regolamento (CE), n. 1698/2005, parte II: classificazioni territoriali), verrà riconosciuto 
un bonus del 3% calcolato sul valore delle economie. 
L’importo risultante verrà detratto dal valore complessivo delle economie e la parte restante sarà 
ripartita in parti uguali tra tutti gli Ecomusei inseriti nella prima fascia della graduatoria. 

Entità del contributo

Il contributo regionale complessivo non potrà superare il 70% delle spese risultanti dalla 
rendicontazione.
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Allegato 2 

Relazione anno  2012 

Organizzazione e assetto finanziario

1. Auto/co-finanziamento (contributi UE, Statali, Enti locali, Enti bancari, sponsor privati, risorse 
proprie, …) 

2. Volontari: indicare le prestazioni rese a titolo gratuito da persone fisiche in favore delle attività 
espletate nell’’anno 2012. In particolare, dettagliare sull’apposito prospetto il numero di persone 
coinvolte, tempi e mansioni. 

Conservazione e gestione del patrimonio culturale e ambientale

Indicare se il patrimonio è attualmente: 
- aperto/chiuso
- utilizzato (come e da chi) 

Attività

1. Didattica, educazione e formazione: quante e quali attività, rivolte a chi. 

2. Animazione territoriale: quante e quali attività, rivolte a chi. 

Territorio

1. Relazioni (partenariato) territoriali ed extraterritoriali con altre organizzazioni/enti. 
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Allegato 2 

PROSPETTO DI QUANTIFICAZIONE DELLA VALORIZZAZIONE 
DELLE PRESTAZIONI RESE A TITOLO GRATUITO DA PERSONE 

FISICHE

Colonna A Colonna 
B

Colonna C Colonna D Colonna E Colonna F Colonna G Colonna H Colonna I 

Cognome 
e nome
della 
persona 
che ha 
reso la 
prestazione 
a titolo 
gratuito

Codice 
fiscale
della 
persona 
di
Colonna 
A

Indicare se 
la persona 
di Colonna 
A è 
- associato
- terzo
rispetto alla 
Associazione

Numero 
totale 
dei giorni 
(di
calendario) 
in cui la 
persona di 
Colonna A 
ha reso la 
prestazione 
a titolo
gratuito

Qualifica
della
mansione
svolta 
gratuitamente
dalla persona 
indicata a 
Colonna A. 
Nel caso di 
professionisti 
iscritti a Albi o 
Ordini 
Professionali
nella Colonna 
F va indicato il 
numero di 
iscrizione

Numero di 
iscrizione
all’Albo o 
Ordine
professionale 
della 
persona 
indicata a 
Colonna A. 
In caso di 
assenza di 
iscrizione ad 
Albi o ad 
Ordini
professionali 
il rigo di 
questa
Colonna F 
non va 
compilato

Numero
totale delle 
ore di
prestazione 
resa a 
titolo
gratuito
dalla 
persona 
indicata a 
Colonna A 

Valore
economico
di un’ora di 
prestazione 
resa a 
titolo
gratuito 
dalla
persona 
indicata
nella
colonna A

Valore
economico
complessivo
(G x H) della 
prestazione 
resa a titolo 
gratuito dalla 
persona di 
Colonna A 

   giorni    ore  €   €   
   giorni   ore  €   €   
   giorni   ore  €   €   
   giorni   ore  €   €   
   giorni   ore  €   €   
   giorni   ore  €   €   
   giorni   ore  €   €   
   giorni   ore  €   €   
   giorni   ore  €   €   
   giorni   ore  €   €   
       
       TOTALE €

IL RAPPRESENTANTE LEGALE DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITA’ CHE LE PRESTAZIONI 
RESE A TITOLO GRATUITO E I CORRISPONDENTI VALORI ECONOMICI QUI ESPOSTI SONO RELATIVI 
ALL’INTERVENTO SOSTENUTO DAL CONTRIBUTO REGIONALE.

 Luogo e data di 
sottoscrizione

Firma del rappresentante 
legale

..............................................

..........
(firma leggibile per esteso) 
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Allegato n. 3 

VOCE DI SPESA GIUSTIFICATIVI FISCALI IMPORTO IN USCITA IMPORTO IN ENTRATA IMPORTO 
COFINANZIAMENTO

DETTAGLIO SOGGETTI 
COFINANZIATORI

IMPORTO VALORIZZAZIONE 
BENI E SERVIZI RESI 

GRATUITAMENTE DA TERZI

IMPORTO 
VALORIZZAZIONE 

PRESTAZIONI DI LAVORO 
RESE A TITOLO 

GRATUITO DA SOCI O  
TERZI

Dettagliare le voci di spesa

Estremi di Delibere o 
Determine d'impegno e 
liquidazione, mandati di 

pagamento // Ricevute fiscali, 
fatture con imposta di bollo, 
quietanze, scontrini, bonifici, 

buste paga etc.

Indicare l'importo totale 
pagato a copertura del 

documento fiscale emesso
Importo  L.R. n. 31/95   

Importo pagato con 
finanziamenti non riferibili 

alla L.R. 31/95

Contributi della Provincia, 
Comune, Comunità Montana, 
Unione Europea, dello Stato, 
Enti bancari, Sponsor privati, 

risorse proprie

Prestazioni rese a titolo gratuito 
da persone fisiche in favore 
dell'attività sostenuta da LR 
31/95 (Importo da iscrivere 

anche tra le Entrate per garantire 
equilibrio al rendiconto)

Importi da unire alla 
fotocopia degli atti di 

concessione al beneficiario 
del bene o del servizio. 
(Importo da iscrivere 

anche tra le Entrate per 
garantire equilibrio al 

rendiconto)

TOTALI (Euro)

TOTALI %

SCHEMA RENDICONTAZIONE ANNO 2012
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Allegato n. 3 

RIEPILOGO VALORIZZAZIONI

IMPORTO VALORIZZAZIONE BENI E 
SERVIZI RESI GRATUITAMENTE DA 
TERZI
IMPORTO VALORIZZAZIONE 
PRESTAZIONI DI LAVORO RESE A 
TITOLO GRATUITO DA SOCI O  
TERZI

TOTALE VALORIZZAZIONI

RIEPILOGO SPESE GENERALI

IMPORTO TOTALE  COMPLESSIVO 
SPESE GENERALI euro

PERCENTUALE %

IMPORTO utilizzato per la copertura delle 
spese generali, finanziate con LR 31/95 euro

RIEPILOGO GENERALE

TOTALE USCITE

TOTALE USCITE VALORIZZAZIONI 

TOTALE USCITE COMPLESSIVE

TOTALE ENTRATE

TOTALE COFINANZIAMENTO

TOTALE ENTRATE VALORIZZAZIONI

TOTALE ENTRATE COMPLESSIVE

TOTALE A PAREGGIO 0
Data, FIRMA e TIMBRO del legale rappresentante
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Codice DB1803 
D.D. 13 marzo 2013, n. 155 
L.R. n. 58/78. Formalizzazione dei saldi relativi agli interventi di recupero, restauro e 
allestimento dei musei e del patrimonio culturale. Det. n. 471/2008, n. 834/02008/, n. 462/2008 
e n. 686/2009. Spesa di Euro 310.864,02. Utilizzo del Fondo di anticipazione 2012 presso 
FinPiemonte S.p.A. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di approvare, per le motivazioni e secondo le modalità illustrate in premessa, l'assegnazione e la 
liquidazione delle quote a saldo, ammontante a complessivi Euro 310.864,02 dei contributi 
assegnati con le determinazioni nn. 471/08, 834/08,462/08, 686/09; e individuati nell’allegato che 
costituisce parte integrante della presente determinazione; 
 
di far fronte alla spesa di cui sopra di euro 310.864,02 con i fondi di cui alla citata determinazione 
n. 813/DB1800 del 28/12/2012; 
 
di dare mandato a FinPiemonte S.p.A. di liquidare direttamente ai soggetti beneficiari individuati 
nell’allegato che costituisce parte integrante della presente determinazione  l'importo complessivo 
di Euro 310.864,02  prelevando le risorse dal Fondo di anticipazione 2012. 
 
la liquidazione avverrà in un’unica soluzione in quanto trattasi di saldi di contributo 
precedentemente assegnato; 
 
Ai fini dell'osservanza delle disposizioni di cui all'art. 18 del decreto legge 22 giugno 2012, n. 83 
(Misure urgenti per la crescita del paese) convertito con modificazioni in legge n. 134 del 7 agosto 
2012, in materia di trasparenza nella Pubblica Amministrazione, nelle more dell'emanazione del 
regolamento statale in materia previsto dallo stesso articolo, e tenuto conto di quanto stabilito dalle 
circolari del Settore Ragioneria e del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale citate in 
premessa, si dichiara che: 
i dati relativi alla citata determinazione n. 813/DB1800 del 28.12.2012 sono stati pubblicati sul sito 
internet nella sezione “Trasparenza, valutazione e merito” di cui al d.lgs. 150/2009; 
 
I dati relativi all’elenco dei beneficiari di cui alla presente determinazione sono riportati 
nell’allegato che costituisce parte integrante della presente determinazione. 
 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa, entro 60 giorni dalla comunicazione dell’atto o 
della piena conoscenza dello stesso, proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale, ovvero, entro 120 giorni, ricorso straordinario al Capo dello Stato. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
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Avverso la presente determinazione è ammessa, entro 60 giorni dalla comunicazione dell’atto o 
della piena conoscenza dello stesso, proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale, ovvero, entro 120 giorni, ricorso straordinario al Capo dello Stato. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 

 
Il Dirigente 

Patrizia Picchi 
 

Allegato 
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Allegato

L.R. 58/78 INTERVENTI DI RESTAURO SUI BENI DEL PATRIMONIO CULTURALE PIEMONTESE

CAPITOLO DETERMINA PR. COMUNE SOGGETTO 
BENEFICIARIO

DESCRIZIONE 
INTERVENTO

CONTRIBUTO 
ASSEGNATO QUOTA SALDO COD. 

BENEFICIARIO CUP

222965 471/2008 TO Caluso Parrocchia S. Calocero e 
S. Andrea Restauro gruppo scultoreo  €          20.000,00  €       10.000,00 75235 J62I08000140002

222965 471/2008 TO Torino Associazione Amici 
dell'Arte in Piemonte

Prosecuzione restauro 
bandiere e stendardi  €          99.650,00  €       49.825,00 73540 J62I08000140002

222965 834/2008 AL Bosco Marengo Comune di Bosco Marengo Restauro Chiesa di S. 
Croce  €        200.000,00  €       93.039,02 10040

222965
462/2008 NO Miasino Comune di Miasino Restauro impianto 

decorativo
 €        300.000,00  €     150.000,00 

388

291831 686/2009 NO Miasino Parrocchia di S. Rocco di 
Miasino

Restauro della Cassa 
d'organo  €          16.000,00  €         8.000,00 46106 J62I09000090002

 TOTALE  €     310.864,02 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 
Codice DB1803 
D.D. 13 marzo 2013, n. 156 
Accordo di Programma per la realizzazione dell'intervento denominato "Rete strategica degli 
antichi borghi e locali storici dell'Astigiano". Quota a saldo pari ad euro 99.250,00. Utilizzo 
del Fondo di Anticipazione 2012 presso FinPiemonte S.p.A. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di dare mandato a FinPiemonte S.p.A., per le motivazioni di cui in premessa, di liquidare 
direttamente alla Provincia di Asti, prelevando le risorse dal Fondo di anticipazione 2012, l’importo 
di euro 99.250,00 dovuto ai sensi dell’Accordo di Programma tra la Regione Piemonte e la 
Provincia di Asti siglato il 25.02.2008 e relativo all’ultima parte della quota del contributo 
assegnato alla Provincia di Asti per la realizzazione dell’intervento denominato rete strategica degli 
Antichi Borghi e Locali Storici dell’Astigiano con determinazione della Direzione Cultura, Turismo 
e Sport n. 519 del 08.09.2008; 
- di far fronte alla spesa di euro 99.250,00 con i fondi di cui alla citata determinazione n. 
813/DB1800 del 28.12.2012. 
La suddetta quota di €. 99.250,00 sarà liquidata alla Provincia di Asti secondo le modalità definite 
con la sopra richiamata determinazione n. 519 del 08.09.2008. 
Ai fini dell'osservanza delle disposizioni di cui all'art. 18 del decreto legge 22 giugno 2012, n. 83 
(Misure urgenti per la crescita del paese) convertito con modificazioni in legge n. 134 del 7 agosto 
2012, in materia di trasparenza nella Pubblica Amministrazione, nelle more dell'emanazione del 
regolamento statale in materia previsto dallo stesso articolo, e tenuto conto di quanto stabilito dalle 
circolari del Settore Ragioneria e del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale citate in 
premessa, si dichiara che i dati relativi alla citata determinazione n. 813/DB1800 del 28.12.2012 
sono stati pubblicati sul sito internet nella sezione “Trasparenza, valutazione e merito” di cui al 
d.lgs. 150/2009. 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 18 del d.l. 
83/2012(Misure urgente per la crescita del paese), convertito dalla L. 7 agosto 2012 n. 13, in 
materia di trasparenza nella Pubblica Amministrazione, poiché l’Accordo di Programma è stato 
approvato in data 03.12.2007 e pertanto antecedentemente al 26 giugno 2012. 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto. 
Avverso la presente determinazione è ammessa, entro 60 giorni dalla comunicazione dell’atto o 
della piena conoscenza dello stesso, proposizione di  ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale, ovvero, entro 120 giorni, ricorso straordinario al Capo dello Stato. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”.  

 
Il Dirigente 

Patrizia Picchi 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 
Codice DB1803 
D.D. 13 marzo 2013, n. 157 
Accordo di Programma per il recupero del complesso monumentale del Castello Visconteo 
Sforzesco di Novara. Quota a saldo pari ad euro 70.000,00. Utilizzo del Fondo di 
Anticipazione 2012 presso FinPiemonte S.p.A. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di dare mandato a FinPiemonte S.p.A., per le motivazioni di cui in premessa, di liquidare 
direttamente al Comune di Novara, prelevando le risorse dal Fondo di anticipazione 2012, l’importo 
di euro 70.000,00 dovuto ai sensi dell’Accordo di Programma tra la Regione Piemonte ed il 
Comune di Novara siglato il 22.11.2004 e relativo ad una ultima quota parte del saldo complessivo 
di euro 750.000,00 del contributo di euro 3.000.000,00 assegnato al Comune di Novara per la 
realizzazione degli interventi di recupero del complesso monumentale del “Castello Visconteo 
Sforzesco” di Novara, con Determinazione della Direzione Regionale Beni culturali n. 307 del 
22.09.2005; 
- di far fronte alla spesa di euro 70.000,00 con i fondi di cui alla citata determinazione n. 
813/DB1800 del 28.12.2012. 
La suddetta quota di €. 70.000,00 sarà liquidata al Comune di Novara secondo le  modalità definite 
con la sopra richiamata determinazione n. 565 del 14.05.2010. 
Ai fini dell'osservanza delle disposizioni di cui all'art. 18 del decreto legge 22 giugno 2012, n. 83 
(Misure urgenti per la crescita del paese) convertito con modificazioni in legge n. 134 del 7 agosto 
2012, in materia di trasparenza nella Pubblica Amministrazione, nelle more dell'emanazione del 
regolamento statale in materia previsto dallo stesso articolo, e tenuto conto di quanto stabilito dalle 
circolari del Settore Ragioneria e del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale citate in 
premessa, si dichiara che i dati relativi alla citata determinazione n. 813/DB1800 del 28.12.2012 
sono stati pubblicati sul sito internet nella sezione “Trasparenza, valutazione e merito” di cui al 
d.lgs. 150/2009. 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 18 del decreto 
legge 22 giugno 2012 n. 83 (Misure urgente per la crescita del paese), convertito dalla L. 7 agosto 
2012 n. 13, in materia di trasparenza nella Pubblica Amministrazione, poiché l’Accordo di 
Programma è stato approvato in data 23.03.2004 e pertanto antecedentemente al 26 giugno 2012. 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto. 
Avverso la presente determinazione è ammessa, entro 60 giorni dalla comunicazione dell’atto o 
della piena conoscenza dello stesso, proposizione di  ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale, ovvero, entro 120 giorni, ricorso straordinario al Capo dello Stato. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”.  

 
Il Dirigente 

Patrizia Picchi 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Codice DB1803 
D.D. 13 marzo 2013, n. 158 
Accordo di Programma tra Regione Piemonte, Provincia di Biella e Comune di Biella per la 
realizzazione del completamento dell'allestimento del Museo del Territorio biellese. Quota a 
saldo pari a euro 29.600,00. Utilizzo del fondo di anticipazione 2012 presso FinPiemonte 
S.p.A. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di dare mandato a FinPiemonte S.p.A., per le motivazioni di cui in premessa, di liquidare 
direttamente al Comune di Biella, prelevando le risorse dal Fondo di anticipazione 2012, l’importo 
di Euro 29.600,00 dovuto ai sensi dell’Accordo di Programma tra la Regione Piemonte, la Provincia 
di Biella, il Comune di Biella siglato il 27.05.2009 e relativo all’ultima parte della quota del 
contributo assegnato con determinazione della Direzione Cultura, Turismo e Sport n. 518 del 18 
giugno 2009 al Comune di Biella per la realizzazione dell’intervento di completamento 
dell’allestimento del museo del Territorio Biellese (CUP I48J09000060006); 
 
- di far fronte alla spesa di euro 29.600,00 con i fondi di cui alla citata determinazione n. 
813/DB1800 del 28.12.2012. 
 
La suddetta quota di €. 29.600,00 sarà liquidata al Comune di Biella secondo le modalità definite 
con la sopra richiamata determinazione n. 518 del 18 giugno 2009. 
 
La quota già impegnata a saldo verrà liquidata al Comune di Biella ad esecutività della presente 
determinazione secondo le modalità stabilite dall’Accordo di Programma citato, esplicitate nella 
determinazione della Direzione Cultura, Turismo e Sport n. 518 del 18 giugno 2009. 
 
lI “soggetto” di cui al presente provvedimento si assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi 
finanziari di cui alla legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché 
delega al Governo in materia di normativa antimafia” e s.m.i.; 
 
Ai fini dell'osservanza delle disposizioni di cui all'art. 18 del decreto legge 22 giugno 2012, n. 83 
(Misure urgenti per la crescita del paese) convertito con modificazioni in legge n. 134 del 7 agosto 
2012, in materia di trasparenza nella Pubblica Amministrazione, nelle more dell'emanazione del 
regolamento statale in materia previsto dallo stesso articolo, e tenuto conto di quanto stabilito dalle 
circolari del Settore Ragioneria e del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale citate in 
premessa, si dichiara che i dati relativi alla citata determinazione n. 813/DB1800 del 28.12.2012 
sono stati pubblicati sul sito internet nella sezione “Trasparenza, valutazione e merito” di cui al 
d.lgs. 150/2009. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 18 del d.l. 
83/2012(Misure urgente per la crescita del paese), convertito dalla L. 7 agosto 2012 n. 13, in 
materia di trasparenza nella Pubblica Amministrazione, poiché l’Accordo di Programma è stato 
approvato in data 03.12.2007 e pertanto antecedentemente al 26 giugno 2012. 
 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto. 
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Avverso la presente determinazione è ammessa, entro 60 giorni dalla comunicazione dell'atto o 
dalla piena conoscenza dello stesso, proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale, ovvero, entro 120 giorni, ricorso straordinario al Capo dello Stato. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale n. 22 del 12 ottobre 2010 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte ”. 

 
Il Dirigente 

Patrizia Picchi 
 

 NUMERO 20 – 16 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 20

 – 16
 M

A
G

G
IO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

630



REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Codice DB1803 
D.D. 13 marzo 2013, n. 159 
L.R. 58/78 Piano di interventi per il recupero e restauro di beni di rilevanza regionale per gli 
anni 2008/2009 Formalizzazione dei saldi derivanti dalle determinazioni della direzione 
Cultura n. 450/08, 453/08, 702/09 Spesa di euro 207.500,00 a favore di Enti vari. Utilizzo del 
fondo di anticipazione 2012 presso FinPiemonte S.p.A. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di approvare per le motivazioni indicate in premessa, la liquidazione della somma complessiva di 
Euro 207.500,00 relativa al saldo dei contributi assegnati con le determinazioni nn. 450/2008, 
453/2008, 405/2009 e 702/2009, pervenuti entro il 30 giugno 2012 e individuati nella tabella 
allegata che costituisce parte integrante e sostanziale della presente determinazione;; 
 
- di far fronte alla spesa di cui sopra per € 207.500,00 con i fondi di cui alla citata determinazione n. 
813/DB1800 del 28/12/2012.  
 
- di dare mandato a FinPiemonte S.p.A. di liquidare direttamente ai singoli beneficiari l'importo 
complessivo di € 207.500,00 prelevando le risorse dal Fondo di anticipazione 2012, secondo 
l'articolazione indicata nella tabella allegata che costituisce parte integrante e sostanziale della 
presente determinazione. 
 
La liquidazione avverrà in un’unica soluzione in quanto trattasi di saldi di contributo 
precedentemente assegnato; 
 
Ai fini dell'osservanza delle disposizioni di cui all'art. 18 del decreto legge 22 giugno 2012, n. 83 
(Misure urgenti per la crescita del paese) convertito con modificazioni in legge n. 134 del 7 agosto 
2012, in materia di trasparenza nella Pubblica Amministrazione, nelle more dell'emanazione del 
regolamento statale in materia previsto dallo stesso articolo, e tenuto conto di quanto stabilito dalle 
circolari del Settore Ragioneria e del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale citate in 
premessa, si dichiara che: 
i dati relativi alla citata determinazione n. 813/DB1800 del 28.12.2012 sono stati pubblicati sul sito 
internet nella sezione “Trasparenza, valutazione e merito” di cui al d.lgs. 150/2009; 
 
Restano invariate tutte le altre disposizioni previste con determinazioni nn. 450/2008, 453/2008, 
405/2009 e 702/2009. 
 
I soggetti beneficiari di cui al presente provvedimento sia assumono tutti gli obblighi di tracciabilità 
dei flussi finanziari di cui alla legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro la mafia 
nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia“ e s.m.i. 
 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa, entro 60 giorni dalla comunicazione dell’atto o 
della piena conoscenza dello stesso, proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale, ovvero, entro 120 giorni, ricorso straordinario al Capo dello Stato. 
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La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 

 
Il Dirigente 

Patrizia Picchi 
 

Allegato 
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Allegato

L.R. 58/78 INTERVENTI DI RESTAURO SUI BENI DEL PATRIMONIO CULTURALE PIEMONTESE

CAP. DETERMIN
AZIONE PR. COMUNE SOGGETTO 

BENEFICIARIO

CODICE 
BENEFICIA

RIO
DESCRIZIONE INTERVENTO CONTRIBUTO 

ASSEGNATO QUOTA SALDO

223105 450/2008 CN Cuneo Comune di Cuneo 10526

realizzazione progetti scientifici per allestimento nuove 
sezioni museali presso il museo civico, complesso 

monumentale San Francesco,e riallestimento dell'attuale 
sezione archeologica

             40.000,00                20.000,00 

223105 450/2008 CN Montaldo di 
Mondovì

Comune di Montaldo di 
Mondovì 10820  l’allestimento del percorso didattico nell’area archeologica 

del Castello              35.000,00                17.500,00 

223105
450/2008 

(405/2009 per 
modifica descr. 

intervento)

TO Varisella Comune di Varisella 15641

restauro e studio dei reperti archeologici  conservati presso il 
Comune e primo lotto funzionale dell’allestimento della sala 

espositiva da destinare ad antiquarium dei reperti 
archeologici dei reperti di Baratonia 

             30.000,00                15.000,00 

222895 453/2008 NO Borgomanero Comune di 
Borgomanero 15511 interventi di sistemazione copertura, adeguamento impianti, 

abbattimento barriere architettoniche di Villa Marazza            250.000,00              125.000,00 

222895 702/2009 TO Torre 
Canavese

Comune di Torre 
Canavese 12651 restauro conservativo della torre del ricetto              40.000,00                20.000,00 

223105 702/2009 TO Varisella Comune di Varisella 15641
prosecuzione delle opere di adeguamento e allestimento 

(lotto funzionale C) del centro studi, esposizioni e didattica 
dell’archeologia “Visconti di Baratonia”

             20.000,00                10.000,00 

Totale saldi da erogare              207.500,00 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Codice DB1803 
D.D. 13 marzo 2013, n. 160 
Legge 58/78. Interventi di restauro, riallestimento, edilizia nei musei piemontesi. Saldo di 
parte dei contributi assegnati con determinazioni nn. 468 del 28.07.2008; 492 del 31.07.200. 
739 del 31.07.2009; 1358 del 23.12. 2009. Spesa di euro 297.000,00 tramite utilizzo del Fondo 
di Anticipazione Finpiemonte 2012. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di approvare per le motivazioni indicate in premessa, la liquidazione della somma complessiva di 
Euro 297.000,00 relativa al saldo dei contributi assegnati con determinazioni nn. 468 del 
28.07.2008; 492 del 31.07.2008; 739 del 31.07.2009; 1358 del 23.12. 2009 ripartendola così come 
risulta dall’allegato che forma parte integrante della presente determinazione; 
 
- di far fronte alla spesa di cui sopra con i fondi di cui alla citata determinazione n. 813/DB1800 del 
28/12/2012; 
 
- di dare mandato a FinPiemonte S.p.A. di liquidare direttamente l'importo complessivo di euro 
297.000,00 prelevando le risorse dal Fondo di anticipazione 2012, agli Enti Beneficiari e secondo 
l'articolazione indicata nell’allegato che fa parte integrante della presente determinazione; 
 
- la liquidazione avverrà in un’unica soluzione in quanto trattasi di saldi di contributo 
precedentemente assegnato; 
 
- Ai fini dell'osservanza delle disposizioni di cui all'art. 18 del decreto legge 22 giugno 2012, n. 83 
(Misure urgenti per la crescita del paese) convertito con modificazioni in legge n. 134 del 7 agosto 
2012, in materia di trasparenza nella Pubblica Amministrazione, nelle more dell'emanazione del 
regolamento statale in materia previsto dallo stesso articolo, e tenuto conto di quanto stabilito dalle 
circolari del Settore Ragioneria e del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale citate in 
premessa, si dichiara che: 
- i dati relativi alla citata determinazione n. 813/DB1800 del 28.12.2012 sono stati pubblicati sul 
sito internet nella sezione “Trasparenza, valutazione e merito” di cui al d.lgs. 150/2009; 
 
Restano invariate tutte le altre disposizioni previste con determinazioni nn. 468 del 28.07.2008; 492 
del 31.07.200. 739 del 31.07.2009; 1358 del 23.12. 2009 
 
I soggetti beneficiari di cui al presente provvedimento sia assumono tutti gli obblighi di tracciabilità 
dei flussi finanziari di cui alla legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro la mafia 
nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia“ e s.m.i. 
 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale nei tempi e nei termini 
previsti dalla normativa vigente. 
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La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del 
Bollettino ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 

 
Il Dirigente 

Patrizia Picchi 
Allegato 
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Allegato   A  

L.R.N. 58/78 SALDO INTERVENTI DI EDILIZIA E RESTAURO MUSEI PIEMONTESI

DETERMINA PROV. COMUNE SOGGETTO 
BENEFICIARIO DESCRIZIONE INTERVENTO CONTRIBUTO 

ASSEGNATO

QUOTA SALDO 
DA IMPEGNARE 

CAPITOLO   
182843/ 2012 

COD. 
BENEFICIARIO

468 del 
28/07/2008 CN SAVIGLIANO

ASSOCIAZIONE MUSEO 
FERROVIARIO 
PIEMONTESE

Prosecuzione del fabbricato della sede di Savigliano € 200.000,00 € 100.000,00 63788

468 del 
28/07/2008 TO TRAVERSELLA COMUNE DI 

TRAVERSELLA
Prosecuzione dell' allestimento dell'istituendo Museo 
delle Miniere di Traversella € 24.000,00 € 12.000,00 15786

492 del 
31/07/2008 AL MONTALDO 

BORMIDA
COMUNE DI MONTALDO 
BORMIDA

Ristrutturazione e adattamento della sede 
dell'istituendo Museo della Grappa         (I° lotto) € 40.000,00 € 20.000,00 10144

739 del 
31/07/2009 TO RIVA PRESSO 

CHIERI
COMUNE DI RIVA 
PRESSO CHIERI

Inserimento ascensore, ristrutturazione e allestimento 
a sede dell'isitituendo "Museo del paesaggio sonoro". € 80.000,00 € 40.000,00 12409

1358 del 
23/12/2009 CN SAVIGLIANO

ASSOCIAZIONE MUSEO 
FERROVIARIO 
PIEMONTESE

Restauro di materiale rotabile e delle collezioni del 
museo € 250.000,00 € 125.000,00 63788

Totale € 297.000,00
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Codice DB1809 
D.D. 18 marzo 2013, n. 165 
L.R. 4 del 24.01.2000, modificata con L R 5 del 24.01.2000 "Interventi regionali per lo 
sviluppo, la rivitalizzazione ed il miglioramento qualitativo di territori turistici" - Anno 2008 
Approvazione di variante di progetto. Progetto: Val Borbera Adventure Park e Camping Alta 
Valle Ossona: implementazione del turismo outdoor.Beneficiario: C. M. Val Borbera e Valle 
Spinti ora C.M. Terre del Giarolo-Ist. 4.08/88. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di prendere atto ed approvare la variante di progetto apportata dalla Comunità Montana Terre del 
Giarolo al progetto “Val Borbera Adventure Park e Camping Alta Valle Ossona: implementazione 
del turismo outdoor”, finanziato con D.D.D.D. n. 389 del 13/05/2009 e n. 1294 del 18/12/2009, ai 
sensi Legge Regionale n. 4 del 24.01.2000 e s.m.i. “Interventi regionali per lo sviluppo, la 
rivitalizzazione ed il miglioramento qualitativo di territori turistici” - “Piano annuale di attuazione 
2008”. 
 
Il presente Atto dirigenziale non è soggetto a pubblicazione ai sensi dell’art. 18 del D.L. 83/2012. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 12/10/2010 n. 22 “Istituzione del Bollettino 
telematico della Regione Piemonte. 

 
Il Dirigente 
Elena Russo 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Codice DB1809 
D.D. 18 marzo 2013, n. 166 
L.R. 24 gennaio 2000, n. 4 e s.m.i. "Interventi regionali per lo sviluppo, la rivitalizzazione e il 
miglioramento qualitativo di territori turistici" - Piano annuale di attuazione 2008 - Comune 
di Ivrea (TO) - Progetto: La Via Francigena Canavesana - Istanza n. 4.08/235 - Variante con 
riduzione del contributo.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di prendere atto della variante sopra descritta proposta dal Comune di Ivrea, quale capofila, per la 
realizzazione del progetto “La Via Francigena Canavesana” ai sensi della Legge Regionale 
24.01.2000 n.4 e s.m.i. . Piano annuale di attuazione 2008 - Istanza 04.08/235; 
 
- di rideterminare per effetto della variante in oggetto in € 408.471,62 la spesa da ammettere a 
contributo relativamente al progetto unitario; 
 
- di ridurre il contributo totale in conto capitale, comprensivo della quota riferita allo Studio di 
Fattibilità, da € 266.430,14 a € 248.095,18; 
 
precisato che in conseguenza del presente atto, si viene a determinare una economia di spesa  di € 
18.334,96 che è da considerarsi come risorsa disponibile sul Fondo per il sostegno del Piano 
annuale 2008, e che verrà accertata con successivo atto; 
 
di confermare tutte le condizioni, obblighi ed impegni previsti nelle D.D. n.. 389 del 13.05.2009 e 
D.D. n.1294 del 18.12.2009, relative alla concessione del contributo; 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 18 del D.L. 83/2012. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 

 
Il Dirigente 
Elena Russo 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Codice DB1809 
D.D. 18 marzo 2013, n. 167 
L.R. 24 gennaio 2000, n. 4 e s.m.i. "Interventi regionali per lo sviluppo, la rivitalizzazione e il 
miglioramento qualitativo di territori turistici" - Piano annuale di attuazione 2006 - Comune 
di Soprana (BI) - Progetto: Valorizzazione turistica Parco delle Rive Rosse - Istanza n. 4.06/29 
- Proroga del termine di fine lavori. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di concedere al Comune di Soprana per l’esecuzione del Progetto finanziato ai sensi della  L.R. 
24/1/2000, n. 4 e s.m.i. "Interventi regionali per lo sviluppo, la rivitalizzazione e il miglioramento 
qualitativo di territori turistici – paragrafo 1.8 lett. a) e b) del “Piano annuale di attuazione 2006”– 
Progetto: Valorizzazione turistica Parco delle Rive Rosse - Istanza n. 4.06/29 - una proroga del 
termine di ultimazione lavori fino al 30/06/2013. 
 
Di confermare tutte le condizioni, obblighi e impegni previsti e contenuti nella D.D. n.327 del 
14.07.2007 e nella D.D. n.592 del 26.09.2008. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 18 del D.L. 83/2012. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 

 
Il Dirigente 
Elena Russo 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Codice DB1814 
D.D. 20 marzo 2013, n. 168 
MRSN. Sviluppo progettuale e realizzazione di allestimenti museografici e multimediali, 
relativa manutenzione del c.d. Lotto XIV. Impegno definitivo e liquidazione alla Societa' 
A.T.I. Euphon Communication S.p.A. della somma di euro 740.987,70 realativa al quarto 
stato di avanzamento lavori realtivo a conclusione dellla fase di esecuzione dell'allestimento. 
(Impegni delegati n. 302/2013, 303/2013, 304/2013).  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Di provvedere all’impegno definitivo della somma complessiva di Euro 740.987,70 resa disponibile 
dalla Direzione Attività Produttive con nota Prot. n. 2438/DB18.06 del 26 febbraio 2013 (ns Prot. n. 
2919 (DB18.14 del 27 febbraio 2013), con riferimento al Programma Operativo Regionale 
2007/2013 finanziato dal F.E.S.R.: Asse III - Attivita III.1.1 -"Tutela dei beni ambientali e 
culturali", per l’attuazione del Progetto "Rifunzionalizzazione e allestimento multimediale del lotto 
XIV del Museo di Scienze naturali" ed in particolare: 
Quota FESR – Capitolo 260582 - Euro 293.208,83 (Ass.100146) – Imp. 302 
Quota Stato – Capitolo 260162 – Euro 344.485,18 (Ass. 100144) –Imp. 303 
Quota Regione Piemonte – Capitolo 260372 – Euro 103.293,69 (Ass. 100145) – Imp. 304 
 
Di prendere atto che con l’importo complessivo di euro 740.987,70 (o.f.i.) oggetto dei succitati 
impegni delegati si può provvedere alla liquidazione a favore della Società ATI Euphon 
Communication S.p.A. Via Nizza n. 294 - 10126 Torino, del quarto stato di avanzamento lavori 
relativo alla conclusione della fase di esecuzione dell’allestimento ed a seguito della presentazione 
di apposita fattura e di documentazione attestante l’elenco delle lavorazioni effettuate. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della Legge Regionale 12 ottobre 2010, n. 22  “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione dirigenziale, si propone, ai sensi dell’art. 18 del 
d.l. 83/2012, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione trasparenza, valutazione e 
merito dei seguenti dati: 
- Nome dell’impresa: A.T.I. Euphon Communication S.p.A., Via Nizza n. 294, 10126 Torino 
(omissis) 
- Importo – euro 740.987,700 
- Dirigente Responsabile del procedimento: Dott.ssa Maria Grazia Ferreri 
- Direttore della Esecuzione del Contratto: Dott. Ermanno De Biaggi 
- Modalità seguita per l’individuazione del beneficiario: Appalto Concorso 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale nei tempi e termini previsti 
dalla normativa vigente. 

 
Il Dirigente 

Ermanno De Biaggi 
 

 NUMERO 20 – 16 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Codice DB1814 
D.D. 20 marzo 2013, n. 170 
Museo Regionale di Scienze Naturali. Svolgimento del servizio di hosting. Impegno della 
somma di Euro 2.873,58 ad integrazione dell'impegno assunto con Determinazione 
Dirigenziale n. 809 del 28 dicembre 2012 e relativo al servizio svolto dalla Societa' Rear S.c. 
nel periodo 1 aprile 2012 - 30 settembre 2012. Capitolo 111158/2013. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Di impegnare ora, per le motivazioni riportate in premessa, la somma di euro 2.873,58 (o.f.i.) per 
integrare l’impegno assunto con Determinazione Dirigenziale n. 809 del 28 dicembre 2012 con la 
quale, per mero errore materiale, è stato calcolata come interamente disponibile la somma di Euro 
11.409,31, resto di un precedente impegno assunto con Determinazione 982 del 22 dicembre 2011 
che era stato invece in parte, e precisamente per euro 2.873,58, utilizzato per la liquidazione della 
Fattura n. 463 del 31 marzo 2012 e relativa al servizio svolto dalla Società Rear S.c. dal 1 gennaio 
2012 al 31 marzo 2012. 
 
L’impegno della somma di euro 2.873,58 (o.f.i.) è assunto con riferimento alla disponibilità del 
Capitolo 111158 del Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2013 (Ass. 100258). 
 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
tribunale amministrativo del Piemonte entro 30 giorni dalla piena conoscenza.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della Legge Regionale 12 ottobre 2010, n. 22  “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente Determinazione Dirigenziale si dispone, ai sensi dell’art.18 del 
d.l. 83/2012, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione Trasparenza, valutazione e 
merito, dei seguenti dati: 
- Nome dell’impresa - Società Rear S.c.a.r.l., Strada Del Portone n. 179, 10095 Grugliasco (Torino) 
- (omissis) 
- Importo – euro 2.873,58 (o.f.i.) 
- Dirigente Responsabile del procedimento – Ermanno De Biaggi 
- Modalità seguita per l’individuazione del beneficiario – Procedura negoziata  

 
Il Dirigente 

Ermanno De Biaggi 
 

 NUMERO 20 – 16 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Codice DB1814 
D.D. 20 marzo 2013, n. 171 
Museo Regionale di Scienze naturali. Acquisto struttura portante per cassettiere destinate ad 
ospitare materiali radioattivi della Collezione mineralogica, geologica e petrografica. 
Affidamento incarico alla Ditta Allmag S.r.l. di Grugliasco (Torino). Spesa di euro 1.407,54 
(o.f.i.). Capitolo 113278/2013 (Imp. delegato 388/2013). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Di affidare, per le motivazioni in premessa riportate, alla Ditta Allmag S.r.l., Strada del Portone n. 
131/D, 10095 Grugliasco, Torino (omissis) l’incarico per la fornitura di una struttura metallica 
autoportante adatta ad ospitare n. 4 cassettiere già in possesso del Museo Regionale di Scienze 
Naturali per ospitare la collezione di reperti mineralogici radioattivi (n. 90). 
 
Di affidare la fornitura alla succitata Ditta Allmag S.r.l., Strada del Portone n. 131/D, 10095 
Grugliasco, Torino con la modalità del cottimo fiduciario (ex art. 125 comma 1 lett b) D. Lgs. 
163/06) ricorrendo le condizioni di cui agli articoli 125 comma 9, comma 10, comma 11  e 253 
comma 22, lettera b) del D.Lgs. n. 163 del 12 aprile 2006, nonché del dettato normativo di cui al 
D.P.R. n. 384 del 3 agosto 2001, che disciplinano l’acquisto in economia di servizi e forniture. 
 
Di provvedere a tal fine a favore della Ditta Allmag S.r.l., Strada del Portone n. 131/D, 10095 
Grugliasco, Torino all’impegno definitivo (Imp. 388) della somma di euro 1.407,54 (o.f.i.) resa 
disponibile dalla Direzione Risorse umane e Patrimonio con nota del Direttore  Prot. n. 
9766/DB0700  del 14 marzo 2013 (ns Prot. n. 4883/DB1814 del 18 marzo 2013) con riferimento 
allo stanziamento disponibile sul Capitolo 113278 del Bilancio di previsione per l’anno finanziario 
2013 (Ass. 100011). 
 
Di regolare l’affidamento della fornitura succitata alla Ditta Allmag S.r.l., Strada del Portone n. 
131/D, 10095 Grugliasco, Torino mediante Lettera Contratto ai sensi dell’articolo 33 lettera d) della 
legge regionale 23 gennaio 1988, n. 8 il cui schema è allegato alla presente Determinazione 
Dirigenziale per farne parte integrante prevedendone la durata fino al 28 febbraio 2011. 
 
Di liquidare la somma di euro 1.407,54 (o.f.i.) a favore della succitata Ditta Allmag S.r.l., Strada del 
Portone n. 131/D, 10095 Grugliasco, Torino a seguito dello svolgimento della fornitura ed a seguito 
della presentazione di fatture vistate per regolarità dal Responsabile del Settore Museo Regionale di 
Scienze Naturali ed Ecomusei e previo accertamento della regolarità contributiva (DURC) ai sensi 
della vigente normativa. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della Legge Regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione dirigenziale, si propone, ai sensi dell’art. 18 del 
d.l. 83/2012, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione trasparenza, valutazione e 
merito dei seguenti dati: 

 NUMERO 20 – 16 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 20

 – 16
 M

A
G

G
IO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

642



- Nome dell’impresa: Ditta Allmag S.r.l., Strada del Portone n. 131/D, 10095 Grugliasco, Torino 
(omissis) 
- Importo – euro 1.407,54 
- Dirigente responsabile del procedimento: dott. Ermanno De Biaggi 
- Modalità seguita per l’individuazione del beneficiario: Procedura Negoziata 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale nei tempi e termini previsti 
dalla normativa vigente. 

 
Il dirigente 

Ermanno De Biaggi 
 

 NUMERO 20 – 16 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Codice DB1814 
D.D. 20 marzo 2013, n. 172 
Museo Regionale di Scienze Naturali. Fornitura di lastre in piombo per schermatura deposito 
materiali radioattivi. Ditta L.A.M. Lavorazione Artigiana Metalli S.a.s. di Collegno (Torino). 
Spesa di euro 19.565,70 (o.f.i.). Capitolo 113278/2013 (Imp. Delegato 387/2013). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Di affidare, per le motivazioni illustrate in premessa, alla Ditta L.A.M. – Lavorazione Artigiana 
Metalli S.a.s., Via Leonardo da Vinci n. 16, 10093 Collegno, Torino (omissis), l’incarico per lo 
svolgimento della fornitura di lastre in piombo necessarie per la schermatura del locale deposito 
materiali radioattivi (circa 290 campioni) del Museo Regionale di Scienze Naturali ed in 
particolare: 
 
Lastre in piombo: spessore 10 (dieci) mm, altezza 1.000 (mille) mm 
Larghezza mm  1050 n. 2 
Larghezza mm 1000 n. 16 
Larghezza mm  900 n. 8 
Larghezza mm  640 n. 4 
Larghezza mm  600 n. 8 
Larghezza mm  550 n. 10 
Larghezza mm  500 n. 22 
Larghezza mm 380 n.4 
Larghezza mm  300 n. 4 
Larghezza mm  100 n. 4 
 
Lastre in piombo: spessore 10 (dieci) mm, altezza 950 (novecentocinquanta) mm 
Larghezza mm 606 n. 2 
Larghezza mm  500 n. 10 
 
Di provvedere a tal fine a favore della Ditta L.A.M. – Lavorazione Artigiana Metalli S.a.s., Via 
Leonardo da Vinci n. 16, 10093 Collegno (Torino) all’impegno definitivo (Imp. 387) della somma 
di Euro 19.556,70 (o.f.i.) resa disponibile dalla Direzione Risorse umane e Patrimonio con nota del 
Direttore  Prot. n. 9766/DB0700 del 14 marzo 2013 (ns Prot. n. 4883/DB1814 del 18 marzo 2013) 
con riferimento allo stanziamento disponibile sul Capitolo 113278 del Bilancio di previsione per 
l’anno finanziario 2013 (Ass. 100011). 
 
Di regolare l’affidamento del servizio succitato al Ditta L.A.M. – Lavorazione Artigiana Metalli 
S.a.s., Via Leonardo da Vinci n. 16, 10093 Collegno (Torino), mediante Lettera Contratto ai sensi 
dell’articolo 33 lettera d) della legge regionale 23 gennaio 1988, n. 8 il cui schema è allegato alla 
presente Determinazione Dirigenziale per farne parte integrante. 
 
La liquidazione della somma spettante al Ditta L.A.M. – Lavorazione Artigiana Metalli S.a.s., Via 
Leonardo da Vinci n. 16, 10093 Collegno (Torino) avverrà in una unica soluzione a seguito di 
ricevimento  fatture vistate per conformità all’ordinazione da parte del Responsabile del Museo e 
comunque previo accertamento della regolarità contributiva (DURC). 

 NUMERO 20 – 16 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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Il servizio in questione è affidato alla  Ditta L.A.M. – Lavorazione Artigiana Metalli S.a.s., Via 
Leonardo da Vinci n. 16, 10093 Collegno (Torino) con la modalità del cottimo fiduciario (D.Lgs n. 
163 del 12 aprile 2006, articolo 3, comma 40), in quanto ricorrono le condizioni di cui agli articoli 
125 comma 11 e 253 comma 22 lettera b) del D.Lgs. n. 163 del 12 aprile 2006, nonché del dettato 
normativo di cui al D.P.R. n. 384 del 3 agosto 2001, che disciplinano l’acquisto in economia di 
lavori, servizi e forniture. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della Legge Regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione dirigenziale, si propone, ai sensi dell’art. 18 del 
d.l. 83/2012, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione trasparenza, valutazione e 
merito dei seguenti dati: 
- Nome dell’impresa: Ditta L.A.M. – Lavorazione Artigiana Metalli S.a.s., Via Leonardo da Vinci 
n. 16, 10093 Collegno, Torino (omissis) 
- Importo – euro 19.565,70 
- Dirigente responsabile del procedimento: dott. Ermanno De Biaggi 
- Modalità seguita per l’individuazione del beneficiario: Procedura Negoziata 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale nei tempi e termini previsti 
dalla normativa vigente. 

 
Il Dirigente 

Ermanno De Biaggi 
 

 NUMERO 20 – 16 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Codice DB1814 
D.D. 20 marzo 2013, n. 173 
Museo Regionale di Scienze Naturali. Sviluppo progettuale e la realizzaizone di allestimenti 
museografici e multimediali del c.d. Lotto XIV. Reimpegno della somma di euro 7.920,00 per 
lo svolgimento servizio di verifica e controllo tecnico-ecomonico della progettazione e della 
realizzazione degli allestimenti, a favore di SITI affidato con D.D. n. 900 del 24 settembre 
2009 . Capitolo 111158/2013. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Di impegnare, per le motivazioni riportate in premessa, a favore dell’Istituto Superiore sui Sistemi 
Territoriali per l’Innovazione, Via Pier Carlo Boggio n. 61, 10138 Torino (omissis), la somma di 
Euro 7.920,00 (o.f.i.) necessaria per garantire la copertura dell’ultima rata pari al 10% dell’importo 
complessivo di Euro 79.200,00 (o.f.i.) stabilito per lo svolgimento da parte dello stesso Istituto del 
servizio di supporto alla Regione Piemonte ed in particolare al Responsabile Unico del 
Procedimento ed al Direttore della Esecuzione del Contratto, per la verifica tecnica ed economica 
della progettazione e per la verifica degli allestimenti relativi allo “Sviluppo progettuale e 
realizzazione di allestimenti museografici e multimediali, produzione di contenuti audiovisivi e 
applicativi multimediali e relativa manutenzione del c.d. Lotto XIV”. 
 
Di dare atto che tale disposizione costituisce reimpegno della stessa somma andata in perenzione 
amministrativa in quanto l’impegno della somma complessiva di euro 79.200,00 (o.f.i.) era stato 
assunto con Dirigenziale n. 872 del 26 novembre 2008 ((Imp. 6147/2008). 
 
All’impegno della somma di euro 7.920,00 (o.f.i) si può fare fronte con lo stanziamento disponibile 
sul Capitolo 111158 del Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2013 (Ass. 100258) iscritto 
nell’Elenco 1 delle spese obbligatorie. 
 
Alla liquidazione della succitata somma di euro 7.920,00 (o.f.i.) si provvederà a favore dell’Istituto 
Superiore sui Sistemi Territoriali per l’Innovazione, Via Pier Carlo Boggio n. 61, 10138 Torino 
(omissis) con le modalità stabilite dal Contratto in data 28 settembre 2009 (Prot. n. 28798/DB18.06) 
e quindi a seguito del collaudo delle attività di allestimento la cui data è stata da ultimo stabilita con 
Determinazione Dirigenziale n. 797 del 28 dicembre 2012 per il 21 marzo 2013. 
  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della Legge Regionale 12 ottobre 2010, n. 22  “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione dirigenziale, si propone, ai sensi dell’art. 18 del 
d.l. 83/2012, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione trasparenza, valutazione e 
merito dei seguenti dati: 
- Nome dell’impresa: Istituto Superiore sui Sistemi Territoriali per l’Innovazione, Via Pier Carlo 
Boggio n. 61, 10138 Torino (omissis) 
- Importo – euro 7.920,00 
- Responsabile Unico del Procedimento: Dott.ssa Maria Grazia Ferreri 
- Direttore della Esecuzione del Contratto: Dott. Ermanno De Biaggi 

 NUMERO 20 – 16 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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- Modalità seguita per l’individuazione del beneficiario: Affidamento diretto 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale nei tempi e termini previsti 
dalla normativa vigente. 

 
Il Dirigente 

Ermanno De Biaggi 
 

 NUMERO 20 – 16 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Codice DB1804 
D.D. 22 marzo 2013, n. 175 
L.r. 47/1997 - Piano di assegnazione dei contributi a sostegno delle attivita' delle Universita' 
popolari e della terza eta' per l'anno 2012/2013 con relativi dinieghi motivati. Spesa 
complessiva di euro 50.000,00 sul Fondo di anticipazione Finpiemonte S.p.A. 2012. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di approvare, per le motivazioni e le finalità indicate in premessa, in applicazione di quanto 
disposto dagli articoli 2 (comma 2), 4 (commi 1 e 2), 6 (comma 2) della L.r. 47/1997 nonché in 
attuazione dei criteri di parametrazione esplicitati in premessa, il Piano di assegnazione dei 
contributi a sostegno delle attività delle Università popolari e della terza età per l’anno 2012/2013 
per i corsi e i laboratori multi-disciplinari di educazione degli adulti organizzati dalle Università 
popolari e della terza età e la assegnazione di contributi per un importo complessivo di € 50.000,00 
a favore dei 14 soggetti e negli importi di cui all’ Allegato “A”, parte costitutiva e integrante del 
presente provvedimento; 
 
- di dare atto che la misura degli anticipi, pari al 70% degli importi assegnati, è conforme a quanto 
previsto dall’articolo 6, comma 3, della L.r. 47/1997; 
 
- di dare atto che le attività corsuali su cui insistono i contributi assegnati mediante l’approvato 
Piano 2012/2013 hanno carattere continuativo, non estemporaneo, e sono poste regolarmente in 
atto, a cadenza annuale, dai soggetti organizzatori; 
 
- di dare atto che la spesa di € 50.000,00 trova copertura, così come stabilito dalla determinazione 
dirigenziale n. 813/DB1800 del 28 dicembre 2012 recante “Incremento del Fondo di anticipazione 
presso Finpiemonte S.p.a., di cui alla determinazione n. 1221/DB1800 del 10 novembre 2010. 
Impegno di spesa di euro 22.299.411,50 a favore di Finpiemonte S.p.A. (capitoli 182843 e 141471 
Esercizio 2012)”; nel fondo di anticipazione istituito presso Finpiemonte S.p.a. ai sensi del contratto 
di cui alla determinazione dirigenziale n. 1221/DB1800 del 10 novembre 2010 (repertorio n. 15815 
del 14 dicembre 2010) stipulato tra la Regione Piemonte e l’Istituto Finanziario Regionale 
Piemontese – Finpiemonte S.p.A.; 
 
- di autorizzare Finpiemonte S.p.A. a corrispondere i contributi ai singoli beneficiari, secondo 
l’articolazione di cui all’Allegato “A”, nel rispetto di quanto stabilito dal contratto repertorio n. 
15815 del 14 dicembre 2010 e ai sensi dell’art. 3 dell’allegato alla deliberazione di Giunta regionale 
n. 48-12423 del 26 ottobre 2009 recante “Modalità di assegnazione, rendicontazione e liquidazione 
dei contributi ai sensi delle leggi regionali in materia di beni e attività culturali, turismo e sport”, 
così come modificato dalla deliberazione di Giunta regionale n. 18-1800 del 4 aprile 2011; 
 
- di dare atto che nell’Allegato “A” del presente provvedimento è stato attribuito il Codice Unico 
di Progetto (CUP) in ottemperanza alla legge 13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario contro le 
mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia) e s.m.i. ai soggetti previsti 
dalla medesima norma; 
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- di dare atto che i soggetti elencati nell’Allegato “A” e nell’Allegato “B” della presente 
determinazione dirigenziale, nella persona del rappresentante legale, hanno rilasciato la 
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà attestante che la titolarità delle cariche interne agli 
organi collegiali e la partecipazione alle riunioni di tali organi è conforme a quanto previsto in 
materia dall’art. 6 della legge 30 luglio 2010, n. 122 (Conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 (…)); 
 
- di approvare i dinieghi motivati alla assegnazione del contributo L.r. 47/1997 a sostegno delle 
attività corsuali dell’anno 2012/2013 nei confronti dei 20 soggetti di cui all’Allegato “B”, parte 
costitutiva e integrante del presente provvedimento. 
 
La rendicontazione delle attività svolte e del contributo assegnato va presentata da tutti i beneficiari 
in conformità a quanto previsto dalla d.g.r. n. 18-1800 del 4 aprile 2011 citata in premessa. A tale 
proposito si precisa che, a seguito della promulgazione della legge regionale 28 settembre 2012 n. 
11 (Disposizioni organiche in materia di Enti locali), la quale all’art. 22 ha abrogato la L.r. 15/2007 
(Misure di sostegno a favore dei piccoli Comuni del Piemonte), la disposizione relativa alla 
rendicontazione semplificata dei Comuni con popolazione pari o inferiore a cinquemila abitanti, di 
cui al punto 3.5c) dell’allegato alla suddetta d.g.r. n. 18-1800 del 4 aprile 2011, non trova più 
applicazione. 
 
Ai fini dell’osservanza delle disposizioni di cui all’art. 18 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83 
(Misure urgenti per la crescita del paese), convertito con modificazioni nella legge 7 agosto 2012, n. 
134, in materia di trasparenza nella pubblica amministrazione, nelle more della emanazione del 
regolamento statale previsto dallo stesso articolo e tenuto conto di quanto indicato dalla circolare 
del Settore Ragioneria prot. n. 1591/DB0902 del 30 gennaio 2013 e dalla circolare del Gabinetto 
della Presidenza della Giunta regionale prot. n. 1442/DB0100 del 7 febbraio 2013, si dichiara che: 
- i dati relativi alla determinazione dirigenziale n. 813/DB1800 del 28 dicembre 2012 -  citata in 
premessa – sono stati pubblicati sul sito internet ufficiale della Regione Piemonte nella sezione 
“Trasparenza, valutazione e merito” di cui al decreto legislativo 150/2009; 
- i dati relativi all’elenco dei beneficiari di cui all’Allegato “A” della presente determinazione 
dirigenziale, che assegna parte delle risorse impegnate con la ridetta determinazione dirigenziale n. 
813/DB1800 del 28 dicembre 2012, verranno pubblicati sul sito 
http://regione.piemonte.it/cultura/cms/trasparenza.html . 
 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa, entro sessanta giorni dalla comunicazione o dalla 
piena conoscenza della stessa, proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo 
Regionale ovvero, entro centoventi giorni, proposizione di ricorso straordinario al Capo dello Stato. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 
(Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte). 

 
Il Dirigente 

Anna Maria Morello 
Allegato 
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Direzione DB18 Cultura, Turismo e Sport 
Settore DB1804 Promozione delle Attività Culturali e del Patrimonio Culturale e Linguistico 

ALLEGATO  “A”

L.r. 47/1997 – Piano di assegnazione dei contributi 
a sostegno delle attività delle Università popolari e della terza età per l’anno 2012/2013 

(corsi e laboratori multi-disciplinari)

Nr. Denominazione 
dei beneficiari 

Comune 
sede 

Pr. Sede/i  
della attività prevista 

Contributo 
assegnato, 
di cui  * , ** 

*  Anticipo 
del 70% 

erogabile da 
FinPiemonte 

**  Saldo 
del 30% 

erogabile da 
FinPiemonte 

Assogg 
IRES

CUP
Codice Unico 
di Progetto 

ex legge 136/2010 
1 Università della terza 

età di Alessandria 
Alessandria AL Alessandria (AL) € 4.500,00 € 3.150,00 € 1.350,00 NO J68F13000190009 

2 Università della terza 
età di Tortona 

Tortona AL Tortona (AL) € 2.000,00 € 1.400,00 € 600,00 NO J68F13000190009

3 Università della terza 
età di Valenza 

Valenza AL Valenza (AL) € 2.000,00 € 1.400,00 € 600,00 NO J68F13000190009

4 UTEA Università della 
terza età di Asti 

Asti AT Asti, Castagnole Lanze, 
Castello Annone, 
Cocconato, Costigliole, 
Monale, Moncalvo, 
Mongardino, Montemagno, 
Portacomaro, Refrancore, 
Rocchetta Tanaro, San 
Damiano d’Asti, San 
Martino Alfieri, Viarigi, 
Villafranca d’Asti, 
Monastero Bormida (AT), 
Santo Stefano Belbo (CN) 

€ 5.000,00 € 3.500,00 € 1.500,00 NO J68F13000190009
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Direzione DB18 Cultura, Turismo e Sport 
Settore DB1804 Promozione delle Attività Culturali e del Patrimonio Culturale e Linguistico 

ALLEGATO  “A”

L.r. 47/1997 – Piano di assegnazione dei contributi 
a sostegno delle attività delle Università popolari e della terza età per l’anno 2012/2013 

(corsi e laboratori multi-disciplinari)

Nr. Denominazione 
dei beneficiari 

Comune 
sede 

Pr. Sede/i  
della attività prevista 

Contributo 
assegnato, 
di cui  * , ** 

*  Anticipo 
del 70% 

erogabile da 
FinPiemonte 

**  Saldo 
del 30% 

erogabile da 
FinPiemonte 

Assogg 
IRES

CUP
Codice Unico 
di Progetto 

ex legge 136/2010 
5 Università Popolare 

Biellese per 
l’Educazione Continua 

Biella BI Biella, Candelo, Cavaglià, 
Cerrione, Cossato, 
Gaglianico, Lesona, 
Masserano, Mezzana 
Mortigliengo, Mongrando, 
Mosso, Occhieppo 
Inferiore, Pollone, 
Valdengo, Verrone, 
Vigliano (BI), Borgo d’Ale, 
Cigliano, Roasio (VC) 

€ 13.000,00 € 9.100,00 € 3.900,00 NO J68F13000190009

6 Centro Studi di Cultura 
Alpina

Paesana CN Castellar, Gambasca, 
Martiniana, Ostana, 
Paesana, Pagno, Revello, 
Rifreddo, Saluzzo, Sanfront 
(CN) 

€ 2.000,00 € 1.400,00 € 600,00 NO J68F13000190009 

7 Comune di Savigliano Savigliano CN Savigliano (CN) € 2.000,00 € 1.400,00 € 600,00 NO CUP a carico 
dell’ente beneficiario 

8 Università della terza 
età di Alpignano e 
Pianezza

Alpignano TO Alpignano, Caselette, 
Pianezza (TO) 

€ 2.000,00 € 1.400,00 € 600,00 NO J68F13000190009

9 Università della terza 
età di Chivasso 

Chivasso TO Brusasco, Casalborgone, 
Chivasso, Foglizzo, San 
Sebastiano Po (TO) 

€ 2.500,00 € 1.750,00 € 750,00 NO J68F13000190009

10 Università della terza 
età di Collegno 

Collegno TO Collegno (TO) € 3.000,00 € 2.100,00 € 900,00 NO J68F13000190009

11 Università della terza 
età di Rivoli 

Rivoli TO Rivoli (TO) € 2.000,00 € 1.400,00 € 600,00 NO J68F13000190009

12 Università della terza San Raffaele TO Castiglione Torinese, € 2.000,00 € 1.400,00 € 600,00 NO J68F13000190009
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Direzione DB18 Cultura, Turismo e Sport 
Settore DB1804 Promozione delle Attività Culturali e del Patrimonio Culturale e Linguistico 

ALLEGATO  “A”

L.r. 47/1997 – Piano di assegnazione dei contributi 
a sostegno delle attività delle Università popolari e della terza età per l’anno 2012/2013 

(corsi e laboratori multi-disciplinari)

Nr. Denominazione 
dei beneficiari 

Comune 
sede 

Pr. Sede/i  
della attività prevista 

Contributo 
assegnato, 
di cui  * , ** 

*  Anticipo 
del 70% 

erogabile da 
FinPiemonte 

**  Saldo 
del 30% 

erogabile da 
FinPiemonte 

Assogg 
IRES

CUP
Codice Unico 
di Progetto 

ex legge 136/2010 
età di San Raffaele 
Cimena 

Cimena Gassino, San Raffaele 
Cimena (TO) 

13 Università della terza 
età di Settimo Torinese 

Settimo
Torinese 

TO Settimo Torinese (TO) € 2.000,00 € 1.400,00 € 600,00 NO J68F13000190009

14 Associazione Euro3 Torino TO Torino (TO) € 6.000,00 € 4.200,00 € 1.800,00 NO J68F13000190009
   TOTALE

Contributi 
assegnati 
di cui * , ** 

*  TOTALE 
Anticipi 
del 70% 

**  TOTALE 
Saldi

del 30% 

     € 50.000,00 € 35.000,00 € 15.000,00  
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Codice DB1809 
D.D. 25 marzo 2013, n. 177 
L. R. n. 2 del 26.01.2009 e s.m.i., "Norme in materia di sicurezza nella pratica degli sport 
invernali da discesa e da fondo…" - "Programma Triennale 2009-2011" - Annualita' 2011. 
Proroga del termine di inizio lavori a favore del Comune di Sauze d'Oulx. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di concedere al Comune di Sauze d’Oulx per quanto espresso in premessa, una proroga di 6 mesi 
del termine di inizio dei lavori, relativo al progetto “Riposizionamento seggiovia Gran Comba 
sull’asse Pian della Rocca-Moncrò” finanziato con un contributo in conto capitale di € 152.954,71 
concesso, ai sensi della Legge Regionale 26.01.2009 e s.m.i. – con la Determinazione dirigenziale 
n. 382 del 04.07.2012; 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 18 del d.l. 83/2012; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 

 
Il Dirigente 
Elena Russo 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Codice DB1809 
D.D. 25 marzo 2013, n. 178 
L. R. n. 2 del 26.01.2009 e s.m.i., "Norme in materia di sicurezza nella pratica degli sport 
invernali da discesa e da fondo…" - "Programma Triennale 2009-2011" - Annualità 2009. 
Proroga del termine di fine lavori a favore del Comune di Valprato Soana (TO). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di concedere, per quanto espresso in premessa, al Comune di Valprato Soana una proroga del 
termine di fine dei lavori del progetto finanziato come segue: 
 
- Comune di Valprato Soana, istanza 2.09/10, termine di fine lavori prorogato al 31.07.2013 per la 
realizzazione del progetto finanziato con D.D. n. 1481 del 16.12.2010 ai sensi della Parte Terza del 
Programma Triennale 2009 –2011 di cui alla L.R. n. 2/2009 s.m.i. per un importo complessivo pari 
ad € 111.301,91. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 18 del d.l. 83/2012; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 

 
Il Dirigente 
Elena Russo 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Codice DB1809 
D.D. 25 marzo 2013, n. 179 
L. R. n. 2 del 26.01.2009 e s.m.i., "Norme in materia di sicurezza nella pratica degli sport 
invernali da discesa e da fondo…" - "Programma Triennale 2009-2011" - Annualita' 2011. 
Ulteriore proroga del termine di inizio lavori a favore del Comune di Ala di Stura. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di concedere al Comune di Ala di Stura per quanto espresso in premessa, un’ulteriore proroga di 
mesi 2 del termine di inizio dei lavori, che risulta pertanto prorogato al 30.04.2013, relativo al 
progetto “Sostituzione della sciovia Pian Belfè 1”  finanziato con un contributo in conto capitale di 
€ 400.000,00, concesso, ai sensi della Legge Regionale n. 2 del 26.01.2009 e s.m.i. – con la 
Determinazione dirigenziale n. 382 del 04.07.2012.  
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 18 del d.l. 83/2012; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 

 
Il Dirigente 
Elena Russo 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Codice DB1809 
D.D. 25 marzo 2013, n. 180 
L. R. n. 2 del 26.01.2009 e s.m.i., "Norme in materia di sicurezza nella pratica degli sport 
invernali da discesa e da fondo…" - "Programma Triennale 2009-2011" - Annualita' 2009. 
Ulteriore proroga del termine di fine lavori a favore delle Sciovie del Viver Entracque S.r.l.. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di concedere, per quanto espresso in premessa, alle Sciovie del Viver Entracque S.r.l., una proroga 
del termine di fine dei lavori del progetto finanziato come segue: 
 
- Sciovie del Viver Entracque S.r.l., istanza 2.09/20, termine di fine lavori prorogato al 30.06.2013 
per la realizzazione del progetto finanziato con D.D. n. 818 del 20.07.2010 ai sensi della Parte 
Terza del Programma Triennale 2009 –2011 di cui alla L.R. n. 2/2009 s.m.i. per un importo 
complessivo pari ad € 312.216,80. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 18 del d.l. 83/2012; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 

 
Il Dirigente 
Elena Russo 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Codice DB1803 
D.D. 25 marzo 2013, n. 181 
L.R. 58/78 Catalogazione e ricerca in ambito archeologico, architettonico e 
demoetnoantropologico. Saldo di contributo all'Associazione Amici del Castello Alfieri 
assegnato con determinazione n. 114 del 22.11.2007. Spesa di euro 4.000,00 tramite utilizzo del 
Fondo di Anticipazione FinPiemonte S.p.A 2012. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di approvare, per le motivazioni indicate in premessa, la liquidazione della somma complessiva di 
€ 4.000,00 relativa al saldo del contributo assegnato con determinazione n. 114 del 22.11.2007 a 
favore dell’Associazione Amici del Castello Alfieri per la realizzazione dell’inventario di manufatti 
agropastorali conservati nel Museo di Arti e Tradizioni Popolari di Magliano Alfieri; 
 
- di far fronte alla spesa di cui sopra con i fondi di cui alla citata determinazione n. 813/DB1800 del 
28/12/2012; 
 
- di dare mandato a FinPiemonte S.p.A. di liquidare direttamente l'importo complessivo di € 
4.000,00 all’Associazione Amici del Castello Alfieri, prelevando le risorse dal Fondo di 
anticipazione 2012; 
 
- la liquidazione avverrà in un’unica soluzione in quanto trattasi di saldo di contributo 
precedentemente assegnato; 
 
- Ai fini dell'osservanza delle disposizioni di cui all'art. 18 del decreto legge 22 giugno 2012, n. 83 
(Misure urgenti per la crescita del paese) convertito con modificazioni in legge n. 134 del 7 agosto 
2012, in materia di trasparenza nella Pubblica Amministrazione, nelle more dell'emanazione del 
regolamento statale in materia previsto dallo stesso articolo, e tenuto conto di quanto stabilito dalle 
circolari del Settore Ragioneria e del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale citate in 
premessa, si dichiara che i dati relativi alla citata determinazione n. 813/DB1800 del 28.12.2012 
sono stati pubblicati sul sito internet nella sezione “Trasparenza, valutazione e merito” di cui al 
d.lgs. 150/2009; 
 
Restano invariate tutte le altre disposizioni previste con determinazione  n. 114 del 22.11.2007. 
 
I soggetti beneficiari di cui al presente provvedimento si assumono tutti gli obblighi di tracciabilità 
dei flussi finanziari di cui alla legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro la mafia 
nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia“ e s.m.i. 
 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale nei tempi e nei termini 
previsti dalla normativa vigente. 
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La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del 
Bollettino ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 

 
Il Dirigente 

Patrizia Picchi 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Codice DB1812 
D.D. 2 aprile 2013, n. 185 
POR/FESR 2007-2013 Asse III.1.1 "Competitivita' regionale e occupazione". Procedura 
negoziata per l'affidamento dei lavori di recupero della Margaria e dei Giardini del Castello 
di Racconigi - Stralcio n. 1 - recupero del terrazzo di nord-ovest detto di "Carlo Alberto". 
Spesa complessiva di euro 130.885,27 (o.f.i.). Impegni delegati nn. 620/621/622 del 2013. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di procedere, facendo seguito alla propria Det. n. 567/DB1800 del 22/10/2012, 
all’aggiudicazione definitiva e al conseguente affidamento dei lavori all’impresa Ottaviano 
Conservazione Restauro di Opere d'Arte S.r.l. con sede legale in Via Tetto Nuovo, 22/A - 10025 
Pino T.se (TO) - (omissis) (Cod. Beneficiario 107120) - per un importo pari ad Euro 118.986,61, 
comprensivo della somma di euro 8.591,19 (per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso), oltre 
I.V.A. al 10% (e così per complessivi Euro 130.885,27 o.f.i.); 
 
- di procedere alla stipulazione del relativo contratto mediante scrittura privata ai sensi dell’art. 11 
comma 13 del D.Lgs 163/2006 e s.m.i e 33 lett b) della l.r. 8/84, secondo lo schema allegato alla 
presente determinazione quale parte integrante e sostanziale; 
 
- di impegnare, a favore dell’impresa Ottaviano Conservazione Restauro di Opere d'Arte S.r.l., la 
somma di euro 130.885,27 (o.f.i.): 
 
- imp. del. n. 620/2013 sul cap. 260582 (acc. 201/2013) € 51.791,30 FESR 
- imp. del. n. 621/2013 sul cap. 260162 (acc. 202/2013) € 60.848,56 Stato 
- imp. del. n. 622/2013 sul cap. 260372 € 18.245,41 Regione 
 
- di dare atto che il contratto non potrà essere stipulato ai sensi dell’art. 11, comma 10 del D.Lgs 
163/2006 e s.m.i. prima di 35 giorni dall’invio dell’ultima comunicazione del provvedimento di 
aggiudicazione definitiva ai sensi dell’art. 79 del medesimo decreto; 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 18 del d.l. 83/2012, 
la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazione e merito” dei 
seguenti dati: 
Beneficiario: Ottaviano Conservazione Restauro di Opere d'Arte S.r.l. - (omissis) 
Importo: euro 130.885,27 
Responsabile Unico del Procedimento: Ing. Gianpiero Cerutti 
Direttore Esecutivo dei Lavori: Ing. Francesco Pernice 
Modalità individuazione beneficiario: Procedura negoziata ai sensi del art. 57 c. 6 D.lgs. 163/06 e 
smi 
Link del contratto della prestazione: 
http://www.regione.piemonte.it/governo/bollettino/abbonati/2012/23/siste/00000061.htm 
 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente Atto. 
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La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto” e dell’art. 5 della L.R. 12/10/2010 n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte. 

 
Il Dirigente 

Raffaella Tittone 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Codice DB1812 
D.D. 2 aprile 2013, n. 186 
POR/FESR 2007-2013 Asse III.1.1 "Competitivita' regionale e occupazione". Procedura 
negoziata per l'affidamento dei lavori di recupero della Margaria e dei Giardini del Castello 
di Racconigi - Stralcio n. 3 - Adeguamento impiantistico percorsi di visita primo piano. Spesa 
complessiva di Euro 225.979,24 (o.f.i.). Impegni delegati nn. 623/625/627 del 2013. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di approvare il verbale di gara del 29 gennaio 2013, concernente i lavori della Commissione 
giudicatrice relativi allo scioglimento delle riserve assunte in occasione della seduta della 
Commissione stessa del 3 luglio 2012 (il cui verbale è stato approvato con la precedente propria 
determinazione n. 568 del 22 ottobre 2012) e dal quale risulta che è stata dichiarata aggiudicataria 
provvisoria la Società Ciano Impianti S.r.l., avendo presentato il prezzo più basso, per un importo 
pari ad euro 205.435,67 oltre I.V.A. al 10% (e così per complessivi euro 225.979,24 o.f.i.);  
 
- di procedere all’aggiudicazione definitiva e al conseguente affidamento dei lavori all’impresa 
Ciano Impianti S.r.l. con sede legale in Corso Regina Margherita, 94 – 10154 Torino - (omissis) – 
(Cod. beneficiario 243532) per un importo pari ad euro 205.435,67 comprensivo della somma di 
Euro 8.067,9 (per  oneri della sicurezza non soggetti a ribasso) oltre I.V.A. al 10% (e così per 
complessivi Euro 225.979,24 o.f.i.); 
 
- di procedere alla stipulazione del relativo contratto mediante scrittura privata ai sensi dell’art. 11 
comma 13 del D.Lgs 163/2006 e s.m.i e 33 lett b) della l.r.8/84, secondo lo schema allegato alla 
presente determinazione quale parte integrante e sostanziale; 
 
- di impegnare, a favore dell’impresa Ciano Impianti S.r.l., la somma di euro 225.979,24 (o.f.i.): 
- imp. del. n. 623/2013 sul cap. 260582 (acc. 201/2013) € 89.419,98 FESR 
- imp. del. n. 625/2013 sul cap. 260162 (acc. 202/2013) € 105.057,75 Stato 
- imp. del. n. 627/2013 sul cap. 260372  € 31.501,51 Regione 
 
- di dare atto che il contratto non potrà essere stipulato ai sensi dell’art. 11, comma 10 del D.Lgs 
163/2006 e s.m.i. prima di 35 giorni dall’invio dell’ultima comunicazione del provvedimento di 
aggiudicazione definitiva ai sensi dell’art. 79 del medesimo decreto; 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 18 del d.l. 83/2012, 
la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione ‘Trasparenza, valutazione e merito’ dei 
seguenti dati: 
 
Beneficiario: Ciano Impianti S.r.l. - (omissis) 
Importo: Euro 225.979,24 
Responsabile Unico del Procedimento: Ing. Gianpiero Cerutti 
Direttore Esecutivo dei Lavori: Ing. Francesco Pernice 
Modalità individuazione beneficiario: Procedura negoziata ai sensi del art. 57 c. 6 D.lgs. 163/06 e 
smi 
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Link del contratto della prestazione: 
http://www.regione.piemonte.it/governo/bollettino/abbonati/2012/23/siste/00000062.htm 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente Atto. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto” e dell’art. 5 della L.R. 12/10/2010 n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte. 

 
Il Dirigente 

Raffaella Tittone 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Codice DB1812 
D.D. 2 aprile 2013, n. 187 
POR/FESR 2007-2013 Asse III.1.1 "Competitivita' regionale e occupazione". Procedura 
negoziata per l'affidamento dei lavori di recupero della Margaria e dei Giardini del Castello 
di Racconigi - Stralcio n. 4 - recupero ed adeguamento impiantistico delle tettoie e della 
scuderia, delle aree a verde. Spesa complessiva di euro 313.404,26 (o.f.i.). Impegni delegati nn. 
628/629/630 del 2013. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di procedere, facendo seguito alla propria Det. n. 565/DB1800 del 22/10/2012, 
all’aggiudicazione definitiva e al conseguente affidamento dei lavori all’impresa Edil Atellana Soc. 
Coop. di Produzione e Lavoro con sede legale in Via Roma, 15 – 81030 Succivo (CE) - (omissis) 
(Cod. Beneficiario 157743) - per un importo pari ad euro 284.912,96, comprensivo della somma di 
euro 6.423,22 (per  oneri della sicurezza non soggetti a ribasso), oltre I.V.A. al 10% (e così per 
complessivi euro 313.404,26 o.f.i.); 
 
- di dare atto che si procederà alla sottoscrizione del contratto d’appalto nel rispetto dei termini di 
cui all’art. 11 comma 10 del D.Lgs 163/2006 e s.m.i. e solo previa omologazione da parte del 
competente Tribunale del concordato preventivo con continuità aziendale, ai sensi dell’art. 186 bis 
della legge fallimentare, a cui l’impresa è stata ammessa con Decreto del Tribunale in data 5-
6/12/2012; 
 
- di procedere, fatto salvo quanto previsto al precedente punto, alla stipulazione del relativo 
contratto mediante scrittura privata ai sensi dell’art. 11 comma 13 del D.Lgs 163/2006 e s.m.i e 33 
lett b) della l.r.8/84, secondo lo schema allegato alla presente determinazione quale parte integrante 
e sostanziale; 
 
- di impegnare, a favore dell’impresa Edil Atellana Soc. Coop. di Produzione e Lavoro, la somma 
di Euro 313.404,26 (o.f.i.): 
- imp. del. n. 628/2013 sul cap. 260582 (acc. 201/2013) € 124.014,06 FESR 
- imp. del. n. 629/2013 sul cap. 260162 (acc. 202/2013) € 145.701,64 Stato 
- imp. del. n. 630/2013 sul cap. 260372  € 43.688,56 Regione 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 18 del d.l. 83/2012, 
la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione ‘Trasparenza, valutazione e merito’ dei 
seguenti dati: 
Beneficiario: Edil Atellana Soc. Coop. di Produzione e Lavoro - (omissis) 
Importo: Euro 313.404,26 
Responsabile Unico del Procedimento: Ing. Gianpiero Cerutti 
Direttore Esecutivo dei Lavori: Ing. Francesco Pernice 
Modalità individuazione beneficiario: Procedura negoziata ai sensi del art. 57 c. 6 D.lgs. 163/06 e 
smi 
Link del contratto della prestazione: 
http://www.regione.piemonte.it/governo/bollettino/abbonati/2012/23/siste/00000063.htm 

 NUMERO 20 – 16 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 20

 – 16
 M

A
G

G
IO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

663



Si attesta la regolarità amministrativa del presente Atto. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto” e dell’art. 5 della L.R. 12/10/2010 n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte. 

 
Il Dirigente 

Raffaella Tittone 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Codice DB1812 
D.D. 2 aprile 2013, n. 188 
POR/FESR 2007-2013 Asse III.1.1 - Procedura negoziata per l'affidamento dei lavori di 
recupero della Margaria e dei Giardini del Castello di Racconigi - Stralcio n. 5 - 
conservazione della componente arborea del parco e il restauro dell'ala ovest a frutteto del 
Giardino dei Principini. Spesa complessiva di euro 355.430,53 (o.f.i.). Impegni delegati nn. 
631/632/633 del 2013. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di procedere, facendo seguito alla propria Det. n. 569/DB1800 del 22/10/2012, 
all’aggiudicazione definitiva e al conseguente affidamento dei lavori all’impresa Geoverde System 
S.r.l. con sede legale in C.so Massimo D'Azeglio, 19 - 10126 Torino - (omissis) (Cod. Beneficiario 
159059) - per un importo pari ad euro 323.118,67, comprensivo della somma di Euro 6.782,84 (per  
oneri della sicurezza non soggetti a ribasso), oltre I.V.A. al 10% (e così per complessivi Euro 
355.430,53 o.f.i.); 
 
- di procedere alla stipulazione del relativo contratto mediante scrittura privata ai sensi dell’art. 11 
comma 13 del D.Lgs 163/2006 e s.m.i e 33 lett b) della l.r. 8/84, secondo lo schema allegato alla 
presente determinazione quale parte integrante e sostanziale; 
 
- di impegnare, a favore dell’impresa Geoverde System S.r.l., la somma di Euro 355.430,53 
(o.f.i.): 
- imp. del. n. 631/2013 sul cap. 260582 (acc. 201/2013) € 140.643,86 FESR 
- imp. del. n. 632/2013 sul cap. 260162 (acc. 202/2013) € 165.239,65 STATO 
- imp. del. n. 633/2013 sul cap. 260372 € 49.547,02 REGIONE 
 
- di dare atto che il contratto non potrà essere stipulato ai sensi dell’art. 11, comma 10 del D.Lgs 
163/2006 e s.m.i. prima di 35 giorni dall’invio dell’ultima comunicazione del provvedimento di 
aggiudicazione definitiva ai sensi dell’art. 79 del medesimo decreto; 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 18 del d.l. 83/2012, 
la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione ‘Trasparenza, valutazione e merito’ dei 
seguenti dati: 
 
Beneficiario: Geoverde System S.r.l (omissis) 
Importo: Euro 355.430,53 
Responsabile Unico del Procedimento: Ing. Gianpiero Cerutti 
Direttore Esecutivo dei Lavori: Ing. Francesco Pernice 
Modalità individuazione beneficiario: Procedura negoziata ai sensi del art. 57 c. 6 D.lgs. 163/06 e 
smi 
Link del contratto della prestazione: 
http://www.regione.piemonte.it/governo/bollettino/abbonati/2012/23/siste/00000064.htm 
 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente Atto. 
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La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto” e dell’art. 5 della L.R. 12/10/2010 n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte. 

 
IL Dirigente 

Raffaella Tittone 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Codice DB1812 
D.D. 2 aprile 2013, n. 189 
POR/FESR 2007-2013 Asse III.1.1 "Competitivita' regionale e occupazione". Procedura 
negoziata per l'affidamento dei lavori di recupero della Margaria e dei Giardini del Castello 
di Racconigi - Stralcio n. 6 - restauro del muro di cinta, panchine in pietra, sponde del 
naviglio e della componente vegetale del parco. Spesa complessiva di euro 270.914,48 (o.f.i.). 
Impegni delegati nn. 634/635/636 del 2013. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- facendo seguito alla propria Det. n. 566/DB1800 del 22/10/2012, di procedere all’aggiudicazione 
definitiva ed al conseguente affidamento dei lavori all’impresa Euroverde di Greco Sergio e Ribotta 
Bruna & C. S.a.s con sede legale in Corso Moncalieri, 252 – 10133 Torino - (omissis) (Cod. 
Beneficiario 96781) - per un importo pari ad euro 246.285,89, comprensivo della somma di euro 
9.904,42 (per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso), oltre I.V.A. al 10% (e così per 
complessivi euro 270.914,48 o.f.i.); 
 
- di procedere alla stipulazione del relativo contratto mediante scrittura privata ai sensi dell’art. 11 
comma 13 del D.Lgs 163/2006 e s.m.i e 33 lett b) della l.r. 8/84, secondo lo schema allegato alla 
presente determinazione quale parte integrante e sostanziale; 
 
- di impegnare, a favore dell’impresa Euroverde di Greco Sergio e Ribotta Bruna & C. S.a.s., la 
somma di euro 270.914,48 (o.f.i.): 
 
- imp. del. n. 634/2013 sul cap. 260582 (acc. 201/2013) € 107.200,86 FESR 
- imp. del. n. 635/2013 sul cap. 260162 (acc. 202/2013) € 125.948,14 Stato 
- imp. del. n. 636/2013 sul cap. 260372 € 37.765,48 Regione 
 
- di dare atto che il contratto non potrà essere stipulato ai sensi dell’art. 11, comma 10 del D.Lgs 
163/2006 e s.m.i. prima di 35 giorni dall’invio dell’ultima comunicazione del provvedimento di 
aggiudicazione definitiva ai sensi dell’art. 79 del medesimo decreto; 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 18 del d.l. 83/2012, 
la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione ‘Trasparenza, valutazione e merito’ dei 
seguenti dati: 
 
Beneficiario: Euroverde di Greco Sergio e Ribotta Bruna & C. S.a.s (omissis) 
Importo: euro 270.914,48 
Responsabile Unico del Procedimento: Ing. Gianpiero Cerutti 
Direttore Esecutivo dei Lavori: Ing. Francesco Pernice 
Modalità individuazione beneficiario: Procedura negoziata ai sensi del art. 57 c. 6 D.lgs. 163/06 e 
smi 
Link del contratto della prestazione: 
http://www.regione.piemonte.it/governo/bollettino/abbonati/2012/23/siste/00000065.htm 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente Atto; 
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La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto” e dell’art. 5 della L.R. 12/10/2010 n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte. 

 
Il Dirigente 

Raffaella Tittone 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Codice DB1801 
D.D. 3 aprile 2013, n. 190 
L.r. n. 58/1978. Servizio di immagazzinamento, gestione e distribuzione delle pubblicazioni e 
del materiale espositivo delle Direzioni Cultura ed Istruzione, Formazione professionale e 
lavoro. Contratto rep. n. 14370 del 17.4.2009: proroga. Spesa di euro 15.125,00 ofi (imp. del. n. 
639/2013) in favore della Societa' Cucchiarale Traslochi s.r.l. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
-di prorogare, per le considerazioni illustrate in premessa, il contratto rep. n. 14370 del 17.4.2009 
stipulato con la Società Cucchiarale Traslochi (omissis; Cod. creditore 51612), con decorrenza dal 
1.1.2013 e fino alla data del 31.1.2013; 
 
- di riconoscere alla Società Cucchiarale Traslochi, a seguito della proroga del contratto, un credito 
complessivo di € 15.125,00 ofi (IVA 21%) per il servizio reso nel periodo 1.1.2013-31.1.2013;  
 
- di impegnare la somma complessiva di € 15.125,00 ofi (IVA 21%) in favore della suddetta Società 
Cucchiarale Traslochi a copertura del servizio per il periodo 1.1.2013-31.1.2013; 
-di liquidare alla Ditta CT Cucchiarale Traslochi le spettanze dovute, sulla base di regolare fattura 
(che deve riportare i codici CIG e CUP assegnati), dichiarazione in merito al conto dedicato e 
autocertificazione in merito al Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC). 
 
Alla spesa complessiva di € 15.125,00 (ofi) si fa fronte mediante impegno delegato num 639/2013 
di cui al capitolo 143419/2013. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa, entro 60 giorni dalla comunicazione dell'atto o 
dalla piena conoscenza dello stesso, proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale, ovvero, entro 120 giorni, ricorso straordinario al Capo dello Stato. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 "Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte ". 
 
Ai fini dell'osservanza delle disposizioni di cui all'art. 18 del decreto legge 22 giugno 2012, n. 83 
(“Misure urgenti per la crescita del paese”), convertito con modificazioni in legge n. 134 del 7 
agosto 2012 in materia di trasparenza nella Pubblica Amministrazione, nelle more dell'emanazione 
del regolamento statale in materia previsto dallo stesso articolo e tenuto conto di quanto stabilito 
dalle circolari del Settore Ragioneria e del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale citate 
in premessa, si dichiara che: 
- i dati relativi alla presente determinazione saranno pubblicati sul sito internet nella sezione 
“Trasparenza, valutazione e merito” di cui al d.lgs. 150/2009; 
- i dati relativi al beneficiario di cui alla presente determinazione, che verranno pubblicati sul sito 
http://www.regione.piemonte.it/cultura/cms/trasparenza.html, sono i seguenti: 
Società Cucchiarale s.r.l., (omissis), 
Importo  € 15.125,00, 
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Norma a base dell’attribuzione L.R. n. 58/1978, 
Procedura negoziata, modalità per individuazione del beneficiario ex art. 125, comma 10, lett. B) e 
D9 del D.Lgs. n. 163/2006. 
 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto. 

 
Il Dirigente 

Eugenio Pintore 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Codice DB1803 
D.D. 4 aprile 2013, n. 195 
L.R. 58/1978. Determinazione della Direzione Cultura, Turismo e Sport n. 702/2009. 
Concessione di proroga al Comune di Pagno (CN) per la conclusione e la rendicontazione 
degli interventi di restauro oggetto del contributo assegnato. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di approvare, per le motivazioni di cui in premessa, la concessione al Comune di Pagno (CN) di 
una proroga fino e non oltre il 31 giugno 2013 per la conclusione e la rendicontazione del restauro 
della facciata e il rifacimento del sagrato dell’antica chiesa dei SS. Pietro e Colombano (II lotto di 
interventi), di cui alla Determinazione della Direzione Cultura, Turismo e Sport n. 702 del 
27.07.2009. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 18 del D.L. 83/2012. 
 
Resta invariata ogni altra disposizione di cui alla Determinazione della Direzione Cultura n. 702 del 
27.07.2009. 
 
Si precisa che la presente Determinazione non comporta oneri di spesa aggiuntivi a carico del 
bilancio della Regione Piemonte. 
 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa, entro 60 giorni dalla comunicazione dell'atto o 
dalla piena conoscenza dello stesso, proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale, ovvero, entro 120 giorni, ricorso straordinario al Capo dello Stato. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della Legge Regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 

 
Il Dirigente 

Patrizia Picchi 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Codice DB1803 
D.D. 5 aprile 2013, n. 196 
Accordo di Programma per il restauro e la conservazione della Chiesa, dello spazio museale e 
di altri spazi destinati ad attivita' culturali del  Complesso Monumentale di Santa Croce in 
Bosco Marengo (Al). Quota a saldo pari ad euro 25.000,00. Utilizzo del Fondo di 
Anticipazione 2012 presso FinPiemonte S.p.A. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di dare mandato a FinPiemonte S.p.A., per le motivazioni di cui in premessa, di liquidare 
direttamente al Comune di Bosco Marengo (Al), prelevando le risorse dal Fondo di anticipazione 
2012, l’importo di Euro 25.000,00 dovuto ai sensi dell’Accordo di Programma tra la Regione 
Piemonte, la Provincia di Alessandria, l’Agenzia del Demanio, il Fondo Edifici di Culto, la 
Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici del Piemonte ed il Comune di Bosco 
Marengo per il restauro e la conservazione della Chiesa, dello spazio museale e di altri spazi 
destinati ad attività culturali del Complesso Monumentale di Santa Croce in Bosco Marengo, siglato 
il 06.12.2004 e relativo al saldo del contributo di €. 125.000,00 assegnato al Comune di Bosco 
Marengo (Al) per i lavori necessari a completare la sede operativa del World Political Forum 
ospitata al piano terreno del Complesso Monumentale di Santa Croce in Bosco Marengo, con 
Determinazione della Direzione Regionale Beni Culturali n. 321 del 30.07.2007; 
 
- di far fronte alla spesa di euro 25.000,00 con i fondi di cui alla citata determinazione n. 
813/DB1800 del 28.12.2012. 
 
La suddetta quota di €. 25.000,00 sarà liquidata al Comune di Bosco Marengo secondo le  modalità 
definite con la sopra richiamata determinazione n. 321 del 30.07.2007. 
 
Ai fini dell'osservanza delle disposizioni di cui all'art. 18 del decreto legge 22 giugno 2012, n. 83 
(Misure urgenti per la crescita del paese) convertito con modificazioni in legge n. 134 del 7 agosto 
2012, in materia di trasparenza nella Pubblica Amministrazione, nelle more dell'emanazione del 
regolamento statale in materia previsto dallo stesso articolo, e tenuto conto di quanto stabilito dalle 
circolari del Settore Ragioneria e del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale citate in 
premessa, si dichiara che i dati relativi alla citata determinazione n. 813/DB1800 del 28.12.2012 
sono stati pubblicati sul sito internet nella sezione “Trasparenza, valutazione e merito” di cui al 
d.lgs. 150/2009. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 18 del decreto 
legge 22 giugno 2012 n. 83 (Misure urgente per la crescita del paese), convertito dalla L. 7 agosto 
2012 n. 13, in materia di trasparenza nella Pubblica Amministrazione, poiché l’Accordo di 
Programma è stato approvato in data 23.03.2004 e pertanto antecedentemente al 26 giugno 2012. 
 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa, entro 60 giorni dalla comunicazione dell’atto o 
della piena conoscenza dello stesso, proposizione di  ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale, ovvero, entro 120 giorni, ricorso straordinario al Capo dello Stato. 
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La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 

 
Il Dirigente 

Patrizia Picchi 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Codice DB1803 
D.D. 5 aprile 2013, n. 197 
Rettifica per mero errore materiale della Determinazione della Direzione Cultura, Turismo e 
Sport n. 176 del 22 marzo 2013. Variazione delle modalita' di liquidazione del contributo 
assegnato a favore dell'Associazione Museo Ferroviario Piemontese. Utilizzo del Fondo di 
Anticipazione FinPiemonte 2012. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di procedere, per le motivazioni indicate in premessa e qui integralmente richiamate, alla parziale 
rettifica per mero errore materiale della Determinazione della Direzione Cultura, Turismo e Sport n. 
176 del 22 marzo 2013, sostituendo il secondo, terzo e quarto capoverso del dispositivo con il testo 
seguente: 
 
"- di far fronte alla spesa di cui sopra, pari a € 50.000,00, con i fondi di cui alla determinazione n. 
813/DB1800 del 28/12/2012 "Incremento del Fondo di Anticipazione presso FinPiemonte S.p.A., di 
cui alla determinazione n. 1221/DB1800 del 10/11/2010. Impegno di Spesa di euro 22.299411,50 a 
favore di FinPiemonte S.p.A. (capitoli 182843 e 141471 – Esercizio 2012)"; 
 
- di dare mandato a FinPiemonte di liquidare direttamente all'Associazione Museo Ferroviario 
Piemontese l'importo in due quote, prelevando le risorse dal Fondo di anticipazione 2012: 
- € 25.000,00 quale acconto 
- € 25.000,00 quale saldo, previa presentazione agli uffici regionali del bilancio consuntivo 2012 ." 
 
Resta invariata ogni altra disposizione assunta con la suddetta Det. n.176/DB1803 del 22/03/2012. 
 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa, entro 60 giorni dalla comunicazione dell’atto o 
della piena conoscenza dello stesso, proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale, ovvero, entro 120 giorni, ricorso straordinario al Capo dello Stato. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 

 
Il Dirigente 

Patrizia Picchi 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Codice DB1801 
D.D. 10 aprile 2013, n. 200 
L.r. n. 58/78. Partecipazione della Regione Piemonte alla 26 edizione del "Salone 
Internazionale del Libro di Torino". Indizione dell a procedura per l'affidamento, mediante 
cottimo fiduciario, della progettazione e dell'allestimento degli spazi presso il Lingotto Fiere. 
Importo a base di gara euro 130.000,00 o.f.i. (CIG Z17096ABE5). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di approvare, per le motivazioni indicate in premessa, la partecipazione della Regione Piemonte 
(Consiglio Regionale e Giunta Regionale), unitamente al Comune di Torino e alla Provincia di 
Torino, alla 26° edizione del “Salone Internazionale del Libro”, che si terrà a Torino, presso la sede 
del Lingotto Fiere, dal 16 al 20 maggio 2013; 
 
- di procedere, per le motivazioni indicate in premessa, all’indizione della gara, mediante cottimo 
fiduciario ai sensi dell’ art. 125 comma 1, lett. b), D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., per la progettazione 
dell’allestimento (arredi, grafica e tecnologie) ed esecuzione della fornitura negli spazi espositivi 
riservati alla Regione Piemonte, al Comune di Torino e alla Provincia di Torino presso la sede del 
Lingotto Fiere di Torino, nell’ambito della manifestazione “Salone Internazionale del Libro” che si 
svolgerà a Torino nelle date 16-20 maggio 2013, per un importo complessivo a base d’asta di € 
107.438,00 ofe (€ 130.000,00 con iva 21%); 
 
- di affidare il predetto incarico alla migliore offerta, selezionata con il criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 81 comma 1, dell’art. 83 e dell’art. 86 comma 2 
del Dlsg. 163/06, come indicato dall’art. 13 dell’Allegato n. 1 (“Disciplinare per l’affidamento, 
mediante cottimo fiduciario ai sensi dell’ art. 125 comma 1, lett. b), D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., 
dell’incarico della progettazione dell’allestimento (arredi, grafica e tecnologie) ed esecuzione della 
fornitura degli spazi espositivi riservati alla Regione Piemonte, al Comune di Torino e alla 
Provincia di Torino presso la sede del Lingotto Fiere di Torino (Via Nizza, 294), nell’ambito della 
manifestazione “Salone Internazionale del Libro”, in data 16-20 maggio 2013), parte integrante del 
presente provvedimento; 
 
- di consultare, attraverso l’invio di lettera invito di cui all’Allegato n. 3 prevista ai sensi dell’art. 
125 comma 11 del Dlsg 163/06, i seguenti operatori economici scelti tra quelli presenti nell’elenco 
dei fornitori della Direzione Cultura, Turismo e Sport: 
 
Nome  Indirizzo 
Studio Prap s.a.s. Strada Standa, 80 – 10024 

Moncalieri (TO) 
C.D.M. s.r.l. Via Umbria, 20 – 10099 San 

Mauro Torinese (TO) 
Fratelli Mano di Mano 
G. & C. s.n.c. 

Via Cuneo, 6 – 12040 Sommariva 
Perno (CN) 

Interfiere s.r.l. Via Pastore, 7 – 10024 Moncalieri 
(TO) 

Cucchi Angelo Via Gianfrancesco Re, 68 - 10146 
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Allestimenti 
scenografici 

Torino 

Expo Rent s.r.l. Via Ventimiglia, 194 – 10127 
Torino 

Hapax Editore s.r.l. Via Castelgomberto, 99 – 10137 
Torino 

SET UP LIVE srl Via Filadelfia, 82 – 10134 Torino 
E 20 Progetti s.r.l. Via Milano, 94 – 13900 Biella 
Studio Livio s.r.l. Via Segurana, 16 – 10131 Torino 
Top Stand s.r.l. Via Della Torre, 187 – 10091 

Alpignano (TO) 
Seri System spa Via Santi Ferdinando, 12 – 10042 

Nichelino (TO) 
Solaria P.S.C. s.r.l. C.so Casale, 413 – 10132 Torino 
Stoà Comunicazione Via Verdi, 20 – 10124 Torino 
Cafè Noir 
Communication s.r.l. 

Via Giolitti, 45 – 10123  Torino 

 
- di dare atto, per le motivazioni illustrate in premessa, che l’analisi e la comparazione delle offerte 
pervenute verrà effettuata da apposita Commissione giudicatrice, che sarà costituita 
dall’Amministrazione appaltante dopo la scadenza del termine di presentazione delle offerte; 
 
- di approvare altresì, per le motivazioni indicate in premessa, i seguenti documenti: Allegato n. 1 
“Disciplinare per l’affidamento, mediante cottimo fiduciario ai sensi dell’ art. 125 comma 1, lett. 
B”), D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., dell’incarico della progettazione dell’allestimento (arredi, grafica e 
tecnologie) ed esecuzione della fornitura degli spazi espositivi riservati alla Regione Piemonte, al 
Comune di Torino e alla Provincia di Torino presso la sede del Lingotto Fiere di Torino (Via Nizza, 
294), nell’ambito della manifestazione “Salone Internazionale del Libro”, in data 16-20 maggio 
2013”); Allegato n. 2 (“Prescrizioni e linee guida per la presentazione del progetto”), e sue 
appendici relative alle planimetrie degli spazi (Allegato 2A: planimetria Padiglione 3; Allegato 
2A.1:planimetria spazio interistituzionale; Allegato 2B: planimetrie spazio “Nati per leggere 
Piemonte”; Allegato 2C: planimetria spazio “Editori del Piemonte”; Allegato 2C1: dettaglio 
planimetria “Editori del Piemonte”); allegato n. 3 (“Lettera invito”); schema della lettera contratto 
(Allegato n. 4), che costituiscono parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 
 
- di rinviare a successivo provvedimento la costituzione della Commissione giudicatrice, 
l’individuazione dell’affidatario, l’affidamento dell’incarico mediante stipula attraverso lettera 
contratto; 
 
- di rinviare a successivo provvedimento in fase di aggiudicazione definitiva l’assunzione 
dell’impegno di spesa relativo alla procedura in oggetto; 
 
- di dare atto che il responsabile del procedimento in oggetto è il dirigente del Settore Biblioteche, 
Archivi ed istituti Culturali, Dr. Eugenio Pintore; 
 
- di dare atto, per le motivazioni illustrate in premessa, che il Direttore Esecutivo del Contratto è 
individuato nell’Arch. Tournour Chiara. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale nei tempi e termini previsti 
dalla normativa vigente. 
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La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della Legge Regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Il presente atto non è soggetto a pubblicazione ai sensi dell’art. 18 del D.L. n. 83/2012. 
 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto. 

 
Il Dirigente 

Eugenio Pintore 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Codice DB2101 
D.D. 12 marzo 2013, n. 25 
Progetto MED "HOMER" (CUP J15C12000310007). Accertamento in entrata di complessivi 
Euro 9.019,42 di cui Euro 6.764,58 sul cap. 28974/13 (quota FESR) e Euro 2.254,84 sul cap. 
22052/13 (fondi statali) e impegno dei medesimi importi sui capp. 122072/13 (quota FESR - 
ass. n. 100477) e 122074/13 (fondi statali - ass. n. 100478) a favore del Dr. Luca Guerretta per 
stipendi e spese di trasferta. 
 
Premesso che: 
Regione Piemonte partecipa tramite il Settore Sistemi Informativi e Tecnologie della 
Comunicazione della Direzione Innovazione, Ricerca, Università e Sviluppo Energetico sostenibile, 
in qualità di capofila del progetto MED “HOMER” (Harmonising Open Data in the MEditerranean 
through better Access and Reuse of Public Sector Information), finanziato dal programma di 
cooperazione territoriale europea MED e mirato ad armonizzare gli open data nel Mediterraneo 
attraverso un migliore accesso e riuso dell’informazione del settore pubblico, con durata di 36 mesi 
(a partire dal 01.04.2012) e che prevede la partecipazione di 19 partner;    
Regione Piemonte ha sottoscritto in data 19.04.2012 apposito accordo di partenariato, Partnership 
agreement, che regola i rapporti con il capofila e gli altri partner ai fini dell’attuazione del progetto;  
Regione Piemonte ha sottoscritto in data 25.06.2012 il Contratto di Sovvenzione (Subsidy Contract) 
con l’Autorità di Gestione del Programma MED per l’erogazione dei fondi FESR; 
il piano finanziario del progetto assegna a Regione Piemonte una quota pari a € 348.000,00 di cui 
75% (pari a € 261.000,00) fondi FESR e 25% (pari a € 87.000,00) co-finanziamento nazionale a 
carico del Fondo di rotazione ex legge n. 183/1987, come disciplinato dalla deliberazione CIPE n. 
36 del 15 giugno 2007; 
con D.D. n. 32 del 10.09.2012 e n. 5 del 10.08.2012 il Settore Sistemi Informativi e Tecnologie 
della Comunicazione ha affidato, rispettivamente, un incarico esterno al dott. Luca GUERRETTA, 
come Project Manager per le attività di gestione tecnico-amministrativa nell’ambito del progetto 
HOMER e alla dott.ssa Emanuela ELIA come Financial Manager per le attività di gestione 
finanziaria e amministrativa nell’ambito del medesimo progetto; 
i suddetti incarichi, della durata di 30 mesi, sono stati affidati mediante contratto di collaborazione 
coordinata e continuativa (co.co.co.), approvato con i provvedimenti di cui sopra, alla dott.ssa 
Emanuela ELIA, per un compenso lordo annuo di € 31.000,00 (contratto, Rep. n. 16956 del 
17.09.2012), e al dott. Luca GUERRETTA per un compenso lordo annuo di € 31.000,00 (contratto 
Rep. n. 16973 del 28.09.2012).  
Considerata la necessità di provvedere all’accertamento in entrata di complessivi € 9.019,42, di cui 
€ 6.764,58 sul cap. 28974/13 (fondi FESR) e € 2.254,84 sul cap. 22052/13 (fondi statali), fondi 
soggetti a rendicontazione e di impegnare i medesimi importi secondo le seguenti modalità: 
cap. 122072/13 (fondi FESR - ass. n. 100477) € 6.764,58 di cui € 4.139,58 per gli stipendi marzo-
maggio 2013 e € 2.625,00 per le spese di trasferta; 
cap. 122074/13 (fondi statali - ass. n. 100478) € 2.254,84 di cui € 1.379,84 per gli stipendi marzo-
maggio 2013 e € 875,00 per le spese di trasferta sostenute dal dott. Luca Guerretta nell’ambito del 
progetto Homer; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
Vista la L.R. n. 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
Vista la L.R. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici e disposizioni concernenti la 
dirigenza ed il personale”; 
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Vista la L.R. 28 dicembre 2012 n. 19 “Autorizzazione all'esercizio provvisorio del bilancio della 
Regione Piemonte per l'anno 2013 e altre disposizioni finanziarie”; 
Vista la L.R. 30 gennaio 2013, n. 2 “Proroga dell'autorizzazione all'esercizio provvisorio del 
bilancio della Regione Piemonte per l'anno finanziario 2013”; 
Vista la D.G.R. n. 49-5389 del 21/02/2013 “Variazione di bilancio per l’anno finanziario 2013. 
Iscrizione di fondi provenienti dallo Stato e dall’Unione Europea per la realizzazione dei progetti 
One, Cluster Coop, Med Marie, Boo Games, Eco Innovera, Tres, Sage, Homer e Open Dai, di 
competenza della DB2100. L.R. 7/2001”; 
Visto l’art. 18 del D.L. 22 giugno 2012, n. 83 (misure urgenti per la crescita del paese) convertito 
con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012 n. 134 in materia di trasparenza della Pubblica 
amministrazione; 
Viste la circolare del settore Ragioneria prot. n. 1591/DB09.02 del 30/01/2013  e la circolare del 
Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/DB01.00 del 07/02/2013, 
contenenti i primi indirizzi interpretativi per l’applicazione del sopra citato art. 18 del D.l. 83/2012; 

determina 
- di accertare l’entrata di complessivi € 9.019,42 di cui € 6.764,58 sul cap. 28974/13 (fondi FESR) 
ed € 2.254,84 sul cap. 22052/13 (fondi statali), fondi soggetti a rendicontazione, a copertura degli 
stipendi relativi al periodo marzo-maggio 2013, e a copertura delle spese di trasferta sostenute dal 
Dr. Luca Guerretta nell’ambito del Progetto Homer;  
- di impegnare la somma di € 6.764,58 sul cap. 122072/13 (fondi FESR - ass. n. 100477) di cui € 
4.139,58 per gli stipendi marzo-maggio 2013 ed € 2.625,00 per le spese di trasferta sostenute dal 
dott. Luca Guerretta, secondo quanto previsto dal contratto di affidamento e dando atto che tali 
somme trovano copertura nel budget di progetto – fondi soggetti a rendicontazione; 
- di impegnare la somma di € 2.254,84 sul capitolo 122074/13 (fondi statali - ass. n. 100478) di 
cui € 1.379,84 per gli stipendi marzo-maggio 2013 ed € 875,00 per le spese di trasferta, dando atto 
che tali somme trovano copertura nel budget di progetto - fondi soggetti a rendicontazione; 
- di rimandare a successivi atti determinativi gli impegni di spesa relativi alle mensilità successive. 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 18 del D.L. 83/2012, 
la pubblicazione sul sito di Regione Piemonte “Sezione trasparenza, valutazione e merito” dei 
seguenti dati:  
Beneficiario:      Luca Guerretta;  (omissis) 
Importo impegno:      € 9.019,42 
Responsabile del Procedimento:   Dott.ssa Gabriella Serratrice   
Tipologia di atto: Contratto di collaborazione coordinata e continuativa (Rep. n. 16973 del 
28.09.2012) 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.P., ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 
5 L.R. 22/2010. 

Il Dirigente 
Gabriella Serratrice 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Codice DB2101 
D.D. 13 marzo 2013, n. 26 
Progetto MED "HOMER" (CUP J15C12000310007). Accertamento in entrata di Euro 
8.313,89 di cui Euro 6.235,42 sul cap. 28974/13 (fondi FESR) e Euro 2.078,47 sul cap. 22052/13 
(fondi statali) ed impegno dei medesimi importi sui capp. 122072/13 (fondi FESR - ass. n. 
100477) e 122074/13 (fondi statali - ass. n. 100478) a favore della dr.ssa Emanuela Elia per 
stipendi e spese di trasferta. 
 
Premesso che: 
Regione Piemonte partecipa tramite il Settore Sistemi Informativi e Tecnologie della 
Comunicazione della Direzione Innovazione, Ricerca, Università e Sviluppo Energetico sostenibile 
in qualità di capofila del progetto MED “HOMER” (Harmonising Open Data in the MEditerranean 
through better Access and Reuse of Public Sector Information), finanziato dal programma di 
cooperazione territoriale europea MED e mirato ad armonizzare gli open data nel Mediterraneo 
attraverso un migliore accesso e riuso dell’informazione del settore pubblico, con durata di 36 mesi 
(a partire dal 01.04.2012) e che prevede la partecipazione di 19 partner;    
Regione Piemonte ha sottoscritto in data 19.04.2012 apposito accordo di partenariato, Partnership 
agreement, che regola i rapporti con il capofila e gli altri partner ai fini dell’attuazione del progetto;  
Regione Piemonte ha sottoscritto in data 25.06.2012 il Contratto di Sovvenzione (Subsidy Contract) 
con l’Autorità di Gestione del Programma MED per l’erogazione dei fondi FESR; 
il piano finanziario del progetto assegna a Regione Piemonte una quota pari a € 348.000,00 di cui 
75% (pari a € 261.000,00) fondi FESR e 25% (pari a € 87.000,00) co-finanziamento nazionale a 
carico del Fondo di rotazione ex legge n. 183/1987, come disciplinato dalla deliberazione CIPE n. 
36 del 15 giugno 2007; 
con D.D. n. 32 del 10.09.2012  e n. 5 del 10.08.2012 il Settore Sistemi Informativi e Tecnologie 
della Comunicazione ha affidato, rispettivamente, un incarico esterno al dott. Luca GUERRETTA, 
come Project Manager per le attività di gestione tecnico-amministrativa nell’ambito del progetto 
HOMER e alla dott.ssa Emanuela ELIA come Financial Manager per le attività di gestione 
finanziaria e amministrativa nell’ambito del medesimo progetto; 
i suddetti incarichi, della durata di 30 mesi, sono stati affidati mediante contratto di collaborazione 
coordinata e continuativa (co.co.co.), approvato con i provvedimenti di cui sopra, alla dott.ssa 
Emanuela ELIA, per un compenso lordo annuo di € 31.000,00 (contratto, Rep. n. 16956 del 
17.09.2012), e al dott. Luca GUERRETTA per un compenso lordo annuo di € 31.000,00 (contratto 
Rep. n. 16973 del 28.09.2012);  
Considerata la necessità di provvedere all’accertamento in entrata di complessivi € 8.313,89 di cui € 
6.235,42 sul cap. 28974/13 (fondi FESR) e € 2.078,47 sul cap. 22052/13 (fondi statali), fondi 
soggetti a rendicontazione e di impegnare i medesimi importi secondo le seguenti modalità: 
cap. 122072/13 (fondi FESR - ass. n. 100477) € 6.235,42 di cui € 3.610,42 per gli stipendi quota 
parte aprile-maggio 2013 e € 2.625,00 per le spese di trasferta; 
cap. 122074/13 (fondi statali – ass. n. 100478) € 2.078,47 di cui € 1.203,47 per gli stipendi quota 
parte aprile-maggio 2013 e € 875,00 per le spese di trasferta sostenute dalla dr.ssa Emanuela Elia 
nell’ambito del progetto Homer; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
Vista la L.R. n. 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
vista la L.R. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici e disposizioni concernenti la 
dirigenza ed il personale”; 
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vista la L.R. 28 dicembre 2012, n. 19 “Autorizzazione all'esercizio provvisorio del bilancio della 
Regione Piemonte per l'anno 2013 e altre disposizioni finanziarie”; 
vista la L.R. 30 gennaio 2013, n. 2 “Proroga dell'autorizzazione all'esercizio provvisorio del 
bilancio della Regione Piemonte per l'anno finanziario 2013”; 
vista la D.G.R. n. 49-5389 del 21/02/2013 “Variazione di bilancio per l’anno finanziario 2013. 
Iscrizione di fondi provenienti dallo Stato e dall’Unione Europea per la realizzazione dei progetti 
One, Cluster Coop, Med Marie, Boo Games, Eco Innovera, Tres, Sage, Homer e Open Dai, di 
competenza della DB2100. L.r. 7/2001”; 
visto l’art. 18 del decreto legge 22 giugno 2012, n. 83 (misure urgenti per la crescita del paese) 
convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012 n. 134 in materia di trasparenza della 
Pubblica amministrazione; 
viste la circolare del settore Ragioneria prot. n. 1591/DB09.02 del 30/01/2013  e la circolare del 
Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/DB01.00 del 07/02/2013, 
contenenti i primi indirizzi interpretativi per l’applicazione del sopra citato art. 18 del D.l. 83/2012; 

determina 
-    di accertare l’entrata di complessivi € 8.313,89 di cui € 6.235,42 sul cap. 28974/13 (fondi FESR) 
ed € 2.078,47 sul cap. 22052/13 (fondi statali), fondi soggetti a rendicontazione, a copertura degli 
stipendi relativi al periodo quota parte aprile-maggio 2013, e a copertura delle spese di trasferta 
sostenuta dalla dr.ssa Emanuela Elia nell’ambito del progetto Homer;  
- di impegnare la somma di € 6.235,42 sul cap. 122072/13 (fondi FESR - ass. n. 100477) di cui € 
3.610,42 per gli stipendi quota parte aprile-maggio 2013 ed € 2.625,00 per le spese di trasferta 
sostenute dalla dott.ssa Emanuela Elia, secondo quanto previsto dal contratto di affidamento e 
dando atto che tali somme trovano copertura nel budget di progetto – fondi soggetti a 
rendicontazione; 
- di impegnare la somma di € 2.078,47 sul capitolo 122074/13 (fondi statali - ass. n. 100478) di 
cui € 1.203,47 per gli stipendi quota parte aprile-maggio 2013 ed € 875,00 per le spese di trasferta, 
dando atto che tali somme trovano copertura nel budget di progetto – fondi soggetti a 
rendicontazione; 
- di rimandare a successivi atti determinativi gli impegni di spesa relativi alle mensilità successive. 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 18 del D.L. 83/2012, 
la pubblicazione sul sito di Regione Piemonte “Sezione trasparenza, valutazione e merito” dei 
seguenti dati:  
Beneficiario:     Emanuela Elia;  
Importo impegno:     € 8.313,89 
Responsabile del Procedimento:  Dott.ssa Gabriella Serratrice   
Tipologia di atto:  Contratto di collaborazione coordinata e continuativa (Rep. n. 16956 del 
17.09.2012) 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.P., ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 
5 L.R. 22/2010. 

Il Dirigente 
Gabriella Serratrice 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Codice DB2104 
D.D. 13 maggio 2013, n. 65 
Legge regionale 7 ottobre 2002, n. 23, art. 2, comma 2, lettera g) e 8, comma 5 e s.m.i. e d.g.r. 
n. 5-4929 del 19.11.2012 - Bando diretto alla concessione di finanziamenti agevolati per la 
realizzazione di edifici a energia quasi zero. Linea d'azione II.1 del Piano d'Azione di cui alla 
d.g.r. 5-4929 del 19 novembre 2012. Approvazione della graduatoria delle domande ammesse 
e della domanda esclusa.  
 
La legge regionale 7 ottobre 2002, n. 23 recante “Disposizioni in campo energetico. Procedure di 
formazione del piano energetico-ambientale”, all’art. 2, comma 2, lett. g) e all’art. 8, comma 5, 
prevede che la Regione, anche attraverso la partecipazione a programmi comunitari o statali, eroghi 
contributi per progetti dimostrativi e strategici, anche ai fini della sperimentazione di tecnologie 
innovative in campo energetico. 
La Giunta regionale, con deliberazione n. 5-4929 del 19 novembre 2012, ha approvato il Piano 
d’Azione 2012-2013 per una prima attuazione dell’Atto di indirizzo per la pianificazione energetica 
regionale precedentemente approvato con deliberazione n. 19 – 4076 del 2 luglio 2012.  
Nell’ambito dell’asse strategico 2 dedicato dal suddetto Atto di indirizzo alla “Promozione 
dell’efficienza e del risparmio energetico”, il Piano d’Azione 2012 – 2013 promuove cinque linee 
d’azione finalizzate allo sviluppo di interventi di efficienza energetica e razionalizzazione dei 
consumi energetici del patrimonio edilizio pubblico, del patrimonio edilizio residenziale e interventi 
di riduzione dei consumi delle imprese anche attraverso il miglioramento dell’efficienza energetica 
nei processi produttivi. 
In particolare, la linea d’azione II.1 intende promuovere la concessione di finanziamenti agevolati 
per la specializzazione delle imprese di costruzione nella realizzazione di edifici residenziali “a 
energia quasi zero” in attuazione della Direttiva 2010/31/UE favorendo al contempo il 
contenimento dei consumi e delle emissioni in atmosfera. 
La linea d’azione II.1, pertanto, è diretta ad incentivare le imprese in forma singola operanti nel 
settore delle costruzioni titolari di permesso di costruire o di altro titolo edilizio previsto dalla 
normativa edilizia vigente; 
con determinazione dirigenziale n. n. 139/DB2104 del 14 dicembre 2012 è stato approvato il bando 
diretto alla concessione di finanziamenti agevolati per la realizzazione di edifici a energia quasi 
zero, attuativo della suddetta Linea d’Azione II.1 del Piano d’Azione per l’Energia 2012-2013; 
dato atto che per il finanziamento del suddetto bando è stata destinata inizialmente la somma di euro 
1.000.000,00 a valere sui fondi già trasferiti a Finpiemonte S.p.A per il finanziamento del Bandi 
regionali Dimostrativi e Strategici anno 2007, quali risorse derivanti da minori erogazioni o da 
revoche di contributi rispetto alle risorse destinate al soddisfacimento delle graduatorie dei 
precedenti bandi;  
dato atto che l’art. 4.3 il bando prevede che l’istruttoria e le attività di monitoraggio delle domande 
siano svolte da un Comitato Tecnico di Valutazione, istituito con determinazione dirigenziale n. 
41/DB2104 del 22 marzo 2013; 
rilevato che risultano pervenute n. 5 domande di accesso alla agevolazione ordinate nel seguente 
elenco in funzione della data e ora di arrivo registrate dalla piattaforma telematica di presentazione: 
  Prot. 1287  COSVIL Srl; 
  Prot. 1293 EURONOVI SpA; 
  Prot. 1734  CO.GE.IN SpA; 
  Prot. 1728   EDILVETTA Srl; 
  Prot. 1729  DOMUS MEA Srl; 
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e che il Comitato Tecnico di Valutazione, a seguito dell’istruttoria tecnico amministrativa sulle 
suddette domande, ha individuato la Graduatoria delle domande idonee ammesse al finanziamento, 
di cui all’Elenco 1, e la domanda non ammissibile di cui all’Elenco 2, allegati alla presente 
determinazione per costituirne parte integrante e sostanziale; 
dato atto che l’agevolazione complessiva delle domande ammesse è pari ad euro 805.209,00, di cui 
euro 402.604,50 a valere sulle risorse regionali e di altrettanti euro 402.604,50 da fondi bancari 
convenzionati; 
constatato che rispetto alle risorse inizialmente destinate al bando in argomento, pari ad euro 
1.000.000,00 risulta una somma residua pari ad euro 597.395,50 che verrà destinata con successivo 
provvedimento;  
tutto ciò premesso 
attestata la regolarità amministrativa del presente, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/2001 e s.m.i. “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
vista la l.r. 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
visto l’art. 18 del decreto legge 22 giugno 2012, n. 83 (Misure urgenti per la crescita del paese) 
convertito con modificazioni in legge n. 134 del 7 agosto 2012, in materia di trasparenza nella 
Pubblica Amministrazione; 
viste la circolare del Settore Ragioneria prot. n. 1591/DB0902 del 30/01/2013 e la circolare del 
Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 del 07/02/2013, contenenti 
i primi indirizzi interpretativi e operativi per l’applicazione del sopra citato art. 18 del DL 83/2012; 
visto il verbale del Comitato Tecnico di Valutazione, agli atti del Settore; 

determina 
- di approvare sulla scorta delle argomentazioni illustrate in premessa la graduatoria delle 
domande idonee ammissibili a finanziamento riportati nell’Elenco 1, allegato alla presente 
determinazione per costituirne parte integrante e sostanziale; 
- di approvare, alla stregua di quanto in premessa evidenziato, la domanda non ammessa riportata 
nell’Elenco 2, allegato alla presente determinazione per costituirne Parte integrante e sostanziale; 
- di dare atto che rispetto alle risorse inizialmente destinate al bando diretto alla concessione di 
finanziamenti agevolati per la realizzazione di edifici a energia quasi zero risulta una somma 
residua pari ad euro 597.395,50 da destinarsi con successivo provvedimento;  
- di dare atto che a seguito del presente provvedimento si provvederà a comunicare, ai soggetti 
ammessi, il finanziamento erogabile e il termine di realizzazione dell’intervento come indicato nel 
cronoprogramma delle attività approvate in sede istruttoria e per le domande non ammesse, i relativi 
motivi di esclusione; 
- di dare atto, infine, che la documentazione necessaria sarà trasmessa a Finpiemonte S.p.A. per 
l’erogazione degli incentivi. 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 18 del D.L. 83/2012. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 12/10/2010 n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 

Il Dirigente 
Stefania Crotta 

Allegato 1 
Allegato 2 (omissis) 
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Domande ammesse 

Elenco 1

Pos. Beneficiario Comune
intervento

Provincia
intervento

Dimensione
impresa

Breve descrizione 
dell'intervento Punti Fondo

regionale
Fondo

bancario
Totale

agevolazione

1 CO.GE.IN SpA Savigliano CN Piccola
Edificio composto da 13 
appartamenti.

30 139.704,00€   139.704,00€   279.408,00€          

1 DOMUS MEA Srl Vicoforte CN Piccola
Edificio composto da 11 
appartamenti e 2 negozi.

30 115.884,00€   115.884,00€   231.768,00€          

3 EDILVETTA Srl Villanova Mondovì CN PMI
Edificio composto da 8 
appartamenti.

23 105.556,50€   105.556,50€   211.113,00€          

4 COSVIL Srl Villanova Mondovì CN PMI
Edificio composto da 4 
appartamenti.

19 41.460,00€     41.460,00€     82.920,00€            

402.604,50€   402.604,50€   805.209,00€          
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Codice DB2104 
D.D. 13 maggio 2013, n. 66 
Bandi di cui alle determinazioni dirigenziali n. 138/DB2104, 140/DB2104, 141/DB2104 e 
142/DB2104 del 14 dicembre 2012 e s.m.i. Proroga dei termini previsti per la valutazione delle 
domande. 
 
Con le determinazioni dirigenziali n. 138/DB2104, 140/DB2104, 141/DB2104 e 142/DB2104 del 
14 dicembre 2012 e s.m.i., pubblicate sul B.U.R. 20 dicembre 2012 n. 51, e rettificate con le 
determinazioni n. 1/DB2104 del 9 gennaio 2013 e n. 7/DB2104 del 12 febbraio 2013, sono stati 
approvati i seguenti Bandi diretti : 
 
1. all’“Agevolazione alla diffusione sul territorio piemontese di sistemi di valorizzazione 
dell’energia termica prodotta da impianti alimentati da biomasse provenienti dalla filiera forestale”; 
 
2. all’“Incentivazione alla razionalizzazione dei consumi energetici nel patrimonio immobiliare 
degli enti pubblici”; 
 
3. all’“Agevolazione per l’efficienza energetica e l’uso di fonti di energia rinnovabile nelle imprese 
– più green”; 
 
4. all’”Agevolazione alla diffusione sul territorio piemontese di impianti termici alimentati a fonte 
rinnovabile”. 
 
Ai sensi del paragrafo 4.3 dei suddetti Bandi la valutazione delle domande viene effettuata, entro i 
60 giorni successivi alla chiusura del periodo di presentazione di cui al punto 4.2, a cura della 
Regione Piemonte, con l’approvazione delle domande sulla base dei requisiti prescritti dal bando e 
con riferimento ai criteri contenuti nel documento “Criteri per la definizione dell’ammissibilità e 
della finanziabilità delle operazioni proposte nell’ambito del POR-FESR 2007-2013” approvato dal 
Comitato di Sorveglianza del POR del 16 giugno 2010. 
 
Ai sensi del citato punto 4.2 le domande telematiche dovevano essere inviate dalle ore 9.00 del 
giorno 15 gennaio 2013, fino alle ore 24.00 del giorno 15 marzo 2013. 
 
In considerazione della necessità di richiedere chiarimenti, precisazioni, nonché ulteriore 
documentazione, ritenuta necessaria ai fini della completa valutazione della pratica, per tutti i 
progetti presentati nell’ambito del bando “Biomasse” di cui al punto 1) approvato con la d.d. 
138/DB2104 del 14 dicembre 2012 e della conseguente esigenza di differimento dei termini per 
l’esame della documentazione in corso di presentazione, risulta necessario prorogare per gli stessi il 
termine di durata dell’istruttoria, fissando al 6 giugno 2013 la conclusione della stessa; 
 
alla luce dell’elevato numero di domande pervenute (superiore a 300) nell’ambito del bando diretto  
all’”Incentivazione alla razionalizzazione dei consumi energetici nel patrimonio immobiliare degli 
enti pubblici” approvato con la d.d. 140/DB2104 del 14 dicembre 2012 e delle difficoltà incontrate 
nella gestione telematica delle stesse, risulta necessario prorogare il termine di durata dell’istruttoria 
fissando al 4 luglio 2013 la conclusione della stessa;   
 
considerata la necessità di richiedere chiarimenti, precisazioni, nonchè ulteriore documentazione, 
ritenuta necessaria ai fini della completa valutazione della pratica, per alcuni progetti presentati 
nell’ambito del bando “Più green” di cui al punto 3) approvato con la d.d. n. 141/DB2104 del 14 
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dicembre 2012 e della conseguente esigenza di differimento dei termini per l’esame della 
documentazione in corso di presentazione, risulta necessario prorogare per gli stessi il termine di 
durata dell’istruttoria, fissando al 30 maggio 2013 la conclusione della stessa; 
 
riscontrata altresì l’esigenza di attendere eventuali controdeduzioni rispetto alla comunicazione di 
non ammissibilità inviata, ai sensi dell’art. 10 bis della legge 241/1990 e s.m.i. e dell’art. 15 della 
l.r. 7/2005, per alcune domande presentate a valere sul bando relativo alle fonti rinnovabili termiche 
di cui al punto 4) approvato con la d.d. n. 142/DB2104 del 14 dicembre 2012 e del conseguente 
differimento dei termini per l’esame  delle stesse, risulta necessario prorogare il termine di durata 
dell’istruttoria fissando al  30 maggio 2013 la conclusione della stessa; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
 
− vista la legge regionale  28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”;  
− viste le dd.dd. n. 138/DB2104, 140/DB2104, 141/DB2104 e 142/DB2104 del 14 dicembre 2012; 
− viste le dd.dd. n. 1/DB2104 del 9 gennaio 2013 e n. 7/DB2104 del 12 febbraio 2013; 
− visto l’art. 18 del D.L. 22.06.2012 n. 83 (Misure urgenti per la crescita del Paese), convertito con 
modificazioni in L.07.08.2012 n. 134, in materia di trasparenza nella P.A.; 
− viste la circolare del Settore Ragioneria prot. n. 1591/DB09.02 del 30/01/2013 e la circolare del 
Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 del 07/02/2013, contenenti 
primi indirizzi interpretativi ed operativi per l’applicazione del sopra citato art. 18 del D.L. 83/2012 
 
 

determina 
 
 
- di prorogare al  6 giugno 2013 i termini di conclusione dell’istruttoria delle domande pervenute 
nell’ambito del Bando “Agevolazione alla diffusione sul territorio piemontese di sistemi di 
valorizzazione dell’energia termica prodotta da impianti alimentati da biomasse provenienti dalla 
filiera forestale” approvato con la determinazione dirigenziale n. 138/DB2104 del 14 dicembre 
2012 e s.m.i.; 
- di prorogare al  4 luglio 2013 i termini di conclusione dell’istruttoria delle domande pervenute 
nell’ambito del Bando “Incentivazione alla razionalizzazione dei consumi energetici nel patrimonio 
immobiliare degli enti pubblici” approvato con la determinazione dirigenziale n. 140/DB2104 del 
14 dicembre 2012 e s.m.i.;  
- di prorogare al 30 maggio 2013 i termini di conclusione dell’istruttoria delle domande pervenute 
nell’ambito del Bando “Agevolazione per l’efficienza energetica e l’uso di fonti di energia 
rinnovabile nelle imprese – più green” approvato con la determinazione dirigenziale n. 141/DB2104 
del 14 dicembre 2012 e s.m.i.;  
- di prorogare al 30 maggio 2013 i termini di conclusione dell’istruttoria delle domande pervenute 
nell’ambito del Bando “Agevolazione alla diffusione sul territorio piemontese di impianti termici 
alimentati a fonte rinnovabile” approvato con la determinazione dirigenziale n. 142/DB2104 del 14 
dicembre 2012 e s.m.i. 
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La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 18 del D.L. 83/2012. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 12/10/2010 n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

Il Dirigente 
Stefania Crotta 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Codice ST0701 
D.D. 13 febbraio 2013, n. 43 
Realizzazione del nuovo complesso amministrativo e istituzionale dell'ente Regione Piemonte 
mediante locazione finanziaria di opere pubbliche (CUP: J19I06000100002 - CIG: 
0386453F16): compensi incentivanti ex art. 92 comma 5 D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.: 
accertamento di euro 195.815,91 sul capitolo 68880/2013 e impegno di pari importo sul 
corrispondente capitolo 419810/2013. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
 - di autorizzare, per quanto in premessa, la liquidazione a saldo degli incentivi, connessi alle 
attività disciplinate dall’art. 92, comma 5, del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., rese a tutto il mese di luglio 
2012, da dipendenti regionali nonché di altra Pubblica Amministrazione, relativamente all’appalto 
per l’esecuzione di lavori per la realizzazione del nuovo complesso amministrativo ed istituzionale 
della Regione Piemonte (codice CUP: J19I06000100002 –  codice CIG: 0386453F16), così come 
ripartiti con la scheda n. 93/b approvata con la Determinazione Dirigenziale n. 1001 del 28.11.2012, 
ammontante a complessivi lordi € 264.684,50.= di cui € 245.690,86.= in favore dei dipendenti 
regionali ed € 18.993,64.= a favore della Provincia di Torino per quanto di competenza del proprio 
dirigente incaricato, di cui agli elenchi agli atti dell’Amministrazione che si approvano con il 
presente provvedimento, cui si fa fronte con i fondi già subimpegnati con il medesimo 
provvedimento; 
 
- di dare atto che: 
- la somma di lordi € 245.690,86.= pari alla quota riconoscibile agli interessati dipendenti 
regionali risulta per € 49.874,95.= già accertata capitolo 68880/2012 (accertamento n. 1255/2012) 
in esecuzione della sopra richiamata Determinazione n. 1073 del 10.12.2012, mentre per i restanti € 
195.815,91.= si procede con il presente provvedimento al relativo accertamento sul capitolo 
68880/2013; 
- tale somma di lordi € 245.690,86.= risulta, in esecuzione della sopra richiamata Determinazione 
n. 1073 del 10.12.2012, per € 49.874,95.= riversata sul capitolo 68880/2012 e già impegnata sul 
corrispondente capitolo di spesa 419810/2012 (I3418/2012), mentre la somma residua di € 
195.815,91.= riversata sul capitolo 68880/2013 in esecuzione del presente provvedimento dovrà 
essere impegnata sul corrispondente capitolo di spesa 419810/2013 per poter consentire il 
pagamento in favore dei dipendenti regionali interessati; 
- dal predetto importo di lordi € 245.690,86.= dovranno essere dedotti gli oneri riflessi a carico 
dell’Ente gravanti sul fondo, quantificabili nella percentuale del 24,43% del fondo lordo; 
- l’importo netto complessivamente spettante agli interessati dipendenti regionali, al netto degli 
oneri pari al 24,43% gravanti sul fondo, ammonta pertanto ad € 185.668,58.=; 
 
- di dare atto che si provvederà alla liquidazione a favore della Provincia di Torino, per quanto di 
competenza del proprio dirigente, come da scheda approvata con la sopra richiamata 
Determinazione Dirigenziale n. 1001 del 28.11.2012, mediante versamento di complessivi € 
18.993,64.= al lordo delle ritenute di legge, cui si fa fronte con i fondi già subimpegnati (Impegno 
33/2012 – subimpegno n. 3) sul capitolo 203450/2012 con la medesima Determinazione 
Dirigenziale n. 1001 del 28.11.2012; 
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- di trasmettere la presente determinazione al Settore Trattamento Economico del Personale per  
consentire il pagamento dei compensi incentivanti ai dipendenti beneficiari di cui all’elenco 
approvato “Realizzazione del nuovo complesso amministrativo ed istituzionale della Regione 
Piemonte: nominativi dipendenti regionali: incentivi ex art. 92, c. 5, D.Lgs. 163/06 e s.m.i.: quota 
saldo al luglio 2012”. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 18, comma 6, del D.L. 
n. 22/2012 n. 83, convertito in L 134/2012. 

 
Il Direttore 

Maria Grazia Ferreri 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Codice ST0701 
D.D. 13 febbraio 2013, n. 44 
Realizzazione del nuovo complesso amministrativo e istituzionale dell'ente Regione Piemonte 
mediante locazione finanziaria di opere pubbliche (CUP: J19I06000100002 - CIG: 
0386453F16): autorizzazione subappalto in capo all'impresa C.S.C. s.p.a. - Costruzioni 
Speciali in Cemento Armato. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di autorizzare l’A.T.I. composta da Coopsette Società Cooperativa (capogruppo mandataria), con 
C.M.B. Soc. Coop. Muratori e Braccianti di Carpi, UNIECO Soc. Coop., DE-GA s.p.a., Kopa 
Engineering s.p.a, Idrotermica Soc. Coop., corrente in Castelnovo di Sotto (RE), aggiudicataria 
dell’appalto per la realizzazione, mediante locazione finanziaria di opere pubbliche, del nuovo 
complesso amministrativo ed istituzionale dell’Ente Regione Piemonte (codice CUP: 
J19I06000100002 – codice CIG: 0386453F16), ad affidare in subappalto  all’impresa C.S.C. s.p.a.  
- Costruzioni Speciali in Cemento Armato - (omissis) con sede legale in Via Di Novella n. 18 a 
Roma, l’esecuzione di “carpenterie in c.a. per strutture elevazione Torre” (categoria OG1), per 
l’importo presunto di € 6.138.000,00.=, compresi oneri di sicurezza, oltre IVA, fatta salva la 
condizione risolutiva di cui all’art. 11 – comma 2 – del D.P.R. 3 giugno 1998 n. 252. 
 
La presente determinazione non comporta impegno di spesa e sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 18 del D.L. n. 22/2012 
n. 83, convertito in L. n. 134/2012. 

 
Il Dirigente 

Luigi Robino 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Codice ST0701 
D.D. 6 marzo 2013, n. 126 
Realizzazione del nuovo complesso amministrativo e istituzionale dell'ente Regione Piemonte 
mediante locazione finanziaria di opere pubbliche (CUP: J19I06000100002 - CIG: 
0386453F16): autorizzazione subappalto in capo all'impresa Eusebi Impianti s.r.l.. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di autorizzare l’A.T.I. composta da Coopsette Società Cooperativa (capogruppo mandataria), con 
C.M.B. Soc. Coop. Muratori e Braccianti di Carpi, Unieco Soc. Coop., DE-GA s.p.a., Kopa 
Engineering s.p.a, Idrotermica Soc. Coop., corrente in Castelnovo di Sotto (RE), aggiudicataria 
dell’appalto per la realizzazione, mediante locazione finanziaria di opere pubbliche, del nuovo 
complesso amministrativo ed istituzionale dell’Ente Regione Piemonte (codice CUP: 
J19I06000100002 – codice CIG: 0386453F16), ad affidare in subappalto  all’impresa Eusebi 
Impianti s.r.l (omissis) con sede legale in Via Natalucci Mario n. 6 ad Ancona, l’esecuzione dei 
lavori di “Impianto antincendio” (categoria OS3), per l’importo presunto di € 2.620.000,00.=, 
compresi oneri di sicurezza, oltre IVA 
 
La presente determinazione non comporta impegno di spesa e sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 18 del D.L. n. 83/2012, 
convertito in L 134/2012. 

 
Il Dirigente 

Luigi Robino 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 
Direzione Agricoltura 
Settore Tutela della qualità dei prodotti agroalimentari 
Richiesta di modifica del disciplinare di produzione ai sensi del Reg. CEE n. 510/2006 del 
prodotto a Denominazione di origine protetta: Gorgonzola. 
 
Si comunica che é pervenuta all’ufficio competente della Direzione Agricoltura della Regione 
Piemonte la richiesta di modifica del disciplinare di produzione ai sensi dell’art. 9 del Reg. CEE n. 
510/2006 del prodotto:  
 

Denominazione di Origine Protetta:  
Gorgonzola 

 
Entro trenta giorni dalla data della presente comunicazione gli interessati potranno produrre alla 
Regione Piemonte, Direzione Agricoltura, Settore Tutela della Qualità dei prodotti agroalimentari,  
C.so Stati Uniti n. 21, 10128 Torino, osservazioni e controdeduzioni.   
Per informazioni in merito alla richiesta citata contattare la Dr.ssa Maria Gimondo, tel. 
011/432.29.62 del Settore Tutela della Qualità dei prodotti agroalimentari Direzione Agricoltura, 
Regione Piemonte, C.so Stati Uniti n. 21, 10128 Torino.  
 

Il Responsabile del Settore  
Alessandro Caprioglio 

 
Allegato 
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Proposta di modifica del disciplinare di produzione della denominazione di origine protetta 
“Gorgonzola”. 

 
La Denominazione di Origine Protetta (DOP) ‘Gorgonzola’ è riservata al formaggio erborinato, a 
pasta cruda, prodotto esclusivamente con latte di vacca intero pastorizzato.  
 
La zona di produzione e di stagionatura del formaggio che beneficia della DOP ‘Gorgonzola’ 
comprende l’intero territorio delle province di Bergamo, Biella, Brescia, Como, Cremona, Cuneo, 
Lecco, Lodi, Milano, Monza, Novara, Pavia, Varese, Verbano-Cusio-Ossola, Vercelli, nonché i 
seguenti comuni appartenenti alla provincia di Alessandria: Casale Monferrato, Villanova 
Monferrato, Balzola, Morano Po, Coniolo, Pontestura, Serralunga di Crea, Cereseto, Treville, 
Ozzano Monferrato, San Giorgio Monferrato, Sala Monferrato, Cellamonte, Rosignano Monferrato, 
Terruggia, Ottiglio, Frassinello Monferrato, Olivola, Vignale, Camagna, Conzano, Occimiano, 
Mirabello Monferrato, Giarole, Valenza, Pomaro Monferrato, Bozzole, Valmacca, Ticineto, Borgo 
San Martino e Frassineto Po. 
 
La produzione del formaggio che beneficia della DOP ‘Gorgonzola’ avviene     secondo la seguente 
sequenza operativa: 
il latte intero di vacca proveniente dalla zona di produzione viene pastorizzato, inseminato con 
fermenti lattici e con una sospensione di spore di penicillium e di lieviti selezionati, addizionato con 
caglio di vitello ad una temperatura di 28 - 36 °C. 
La forma ottenuta viene sottoposta a salatura a secco che è continuata per alcuni giorni con 
temperatura di 18 - 24 °C. 
Durante la maturazione si sviluppano varietà e ceppi di penicillium caratteristici del formaggio che 
beneficia della DOP ‘Gorgonzola’ e determinanti la colorazione blu-verdastra e/o grigio-azzurra 
(erborinatura).  
La stagionatura della forma, che varia secondo le tipologie più sotto previste, si effettua in ambienti 
con temperatura di -1 + 7 °C e con umidità relativa di 85-100%. 
 
Il formaggio che beneficia della DOP ‘Gorgonzola’ deve presentare le seguenti caratteristiche: 
- forma cilindrica con facce piane; 
- scalzo diritto con altezza minima di cm 13; 
- diametro della forma compreso tra cm 20 e cm 32; 
- crosta di colore grigio e/o rosato, non edibile; 
- pasta: unita, di colore bianco e paglierino, screziata per sviluppo di muffe (erborinatura) con 
venature caratteristiche blu-verdastre e/o grigio-azzurre; 
- grasso sulla sostanza secca: minimo 48%. 
 
Il formaggio che beneficia della DOP ‘Gorgonzola’ può essere immesso sul mercato nelle seguenti 
tipologie: 
1. forma ‘dolce’: peso compreso tra kg 9 e kg  13,5, con sapore dolce e con durata minima di 
stagionatura di cinquanta giorni e massima di centocinquanta giorni; 
2. forma ‘piccante’: peso compreso tra kg 9 e kg 13,5, con sapore decisamente piccante e con durata 
minima di stagionatura di ottanta giorni e massima di duecentosettanta giorni; 
3. forma piccola ‘piccante’: peso tra kg 5,5 ed inferiore a kg 9, con sapore decisamente piccante e 
con durata minima di stagionatura di sessanta giorni e massima di duecento giorni. 
 
Il formaggio che beneficia della DOP ‘Gorgonzola’ è contraddistinto da due marchi da apporsi nella 
zona di produzione e di stagionatura, al fine di consentire alla struttura di controllo di verificare, 
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prima dell’apposizione dei suddetti contrassegni, che il prodotto possieda le caratteristiche 
organolettiche e qualitative descritte nel presente disciplinare di produzione.  
I due marchi sono: 
1) uno all’origine (Figura 1) che viene apposto su entrambe le facce piane contenente il numero di 
identificazione del caseificio, ottenuto mediante l’applicazione delle matrici distribuite dal 
Consorzio di Tutela incaricato dal Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 
Figura 1 

  
 
2) l’altro al momento in cui il prodotto ha raggiunto le caratteristiche per l’immissione sul mercato 
e che consiste in un foglio di alluminio goffrato che avvolge la forma che consente rimanga 
impresso il marchio all’origine riportante il numero identificativo del caseificio ben visibile sulla 
faccia piana, e di avere il marchio identificativo goffrato, riportato sull’alluminio a garanzia 
dell’autenticità e tracciabilità del prodotto (Figura 2), come da pubblicazione sulla G.U. serie 
generale n. 127 del 15 maggio 1975 – Parte Seconda, la Denominazione di Origine Protetta 
‘Gorgonzola’ accompagnata dal simbolo dell’Unione della DOP e la dicitura ‘piccante’ per la forma 
‘piccante’, la forma piccola ‘piccante’ e le frazioni ottenute da queste ultime, da riportare accanto o 
al di sotto della Denominazione di Origine Protetta ‘Gorgonzola’, utilizzando caratteri grafici di 
dimensioni inferiori a quelli utilizzati per quest’ultima. 
 
 
 
Figura 2 

 
 
Il formaggio che beneficia della DOP ‘Gorgonzola’ può essere immesso sul mercato in forme intere 
o in frazioni di forma.  
Il condizionamento del formaggio che beneficia della DOP ‘Gorgonzola’ in frazioni deve essere 
effettuato esclusivamente all’interno della zona di produzione e di stagionatura, al fine di garantire 
l’origine e assicurare il controllo. 
E’ consentito il condizionamento di frazioni di formaggio che beneficia della DOP ‘Gorgonzola’ sul 
luogo di vendita su richiesta del consumatore (al taglio). 
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Sempre sul luogo di vendita è consentito il condizionamento di frazioni di formaggio che beneficia 
della DOP ‘Gorgonzola’ per la vendita diretta, purché sulla frazione di prodotto rimanga parte del 
foglio di alluminio goffrato. 
 
Ogni fase del processo produttivo deve essere monitorata documentando per ognuna i prodotti in 
entrata e i prodotti in uscita. In questo modo, e attraverso l’iscrizione in appositi elenchi, gestiti 
dalla struttura di controllo, degli allevatori, dei caseifici, degli stagionatori e dei porzionatori, 
nonché attraverso la tenuta di registri di produzione e la denuncia dei quantitativi prodotti, è 
garantita la tracciabilità del prodotto. 
La stessa materia prima è accuratamente controllata dalla struttura di controllo incaricata in tutte le 
fasi di produzione. Tutte le persone, fisiche o giuridiche, iscritte nei relativi elenchi, saranno 
assoggettate al controllo da parte della struttura di controllo, secondo quanto disposto dal 
disciplinare di produzione e dal relativo piano di controllo. 
 
 
Per il formaggio che beneficia della DOP ‘Gorgonzola’ preconfezionato in frazioni nella zona di 
produzione e di stagionatura, l’imballaggio primario deve recare, nel campo visivo principale, le 
seguenti indicazioni:  
- la Denominazione di Origine Protetta ‘Gorgonzola’ accompagnata dal simbolo dell’Unione della 
DOP; 

- il marchio identificativo del formaggio che beneficia della DOP ‘Gorgonzola’  (Figura 
2 più sopra), che dovrà essere utilizzato secondo le modalità definite dal Consorzio mediante 
apposita convenzione; 
- la dicitura ‘piccante’, per il prodotto ottenuto dalla forma ‘piccante’ e piccola ‘piccante’ di 
formaggio che beneficia della DOP ‘Gorgonzola’, da riportare accanto o al di sotto della 
Denominazione di Origine Protetta ‘Gorgonzola’, utilizzando caratteri grafici di dimensioni 
inferiori a quelli utilizzati per quest’ultima. 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 
Comunicato della Commissione Consultiva per le Nomine 
Nomine da effettuarsi da parte del Consiglio Regionale previa designazione ai sensi di legge. 
 

Ente 
 

Nomine da effettuare Organo competente 
ad effettuare la 

nomina 

Titolare del potere di 
designazione 

Requisiti e condizioni di 
incompatibilità 

Compensi 

Centro Studi e Ricerche 
Storiche sull’Architettura 
Militare del Piemonte con 
sede nel Forte di Exilles 
(Art. 1, comma 2, legge 
regionale n. 7/2013) 
 
 
 
 
 
 
Consiglio di 
Amministrazione 
(Art. 5, legge regionale n. 
7/2013) 

Presidente:  
scelto su una terna di 
nominativi indicati di 
concerto tra la 
Soprintendenza per i 
Beni Architettonici e 
Paesaggistici ove ha 
sede il Centro Studi, 
l’Università degli Studi 
di Torino e il Politecnico 
di Torino 
 
4 componenti 
scelti sulla base di 
proposte formulate da: 
Università degli Studi di 
Torino, Politecnico di 
Torino, Soprintendenza 
per i  
Beni Architettonici e 
Paesaggistici ove ha 
sede il Centro Studi, 
Provincia di Torino 

Consiglio 
Regionale 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Consiglio 
Regionale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Esperto riconosciuto della 
disciplina 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nessun requisito 
specifico richiesto 
 

Non sono 
previsti 
compensi 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Non sono 
previsti 
compensi 

 
    Il Presidente della Commissione Consultiva per le Nomine 

 Valerio Cattaneo 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 
Comunicato dell’Assessorato regionale alla Sanità 
Ore settimanali vacanti per incarichi nell’Emergenza Sanitaria Territoriale (118). 
 
Con nota, prot. n. 10221/DB20 16 dell’11.4.2013, veniva richiesta alle AA.SS.RR. la rilevazione 
delle ore settimanali, resesi vacanti nei Servizi aziendali di Emergenza Sanitaria Territoriale (118), 
ai fini della pubblicazione sul B.U.R.P., in applicazione dell’A.C.N. per la disciplina dei rapporti 
con i medici di medicina generale, sancito con le Intese del 29.7.2009 e dell’8.7.2010. 
Pertanto, alla luce del vigente A.C.N., della D.G.R. n. 28-2690 del 24.4.2006 (Approvazione 
dell’Accordo Integrativo Regionale per la Medicina Generale 2006: allegato 2), della D.G.R. n. 41-
9367 del 1° agosto 2008 (Accordo Regionale per il personale medico inserito nei servizi di 
emergenza-urgenza sanitaria 118) e della Circolare Regionale n. 34241/DA.20.06 del 22.10.2008 
(definizione sedi di lavoro) e s.m. e i., la presente pubblicazione delle ore settimanali vacanti, per 
incarichi nei Servizi di Emergenza Sanitaria Territoriale (118), viene effettuata sulla base del 
disposto di cui al Capo V°, artt. 92 e segg. dell’A.C.N. per la disciplina dei rapporti con i medici di 
medicina generale. 
Si precisa inoltre che, ai sensi e per gli effetti della succitata D.G.R. n. 41-9367 del 1° agosto 2008 e 
della Circolare Regionale n. 34241/DA 20.06 del 22.10.2008, le ore settimanali vacanti nel servizio 
aziendale E.S.T. 118 vengono pubblicate per singole sedi aziendali di lavoro. 
In relazione a quanto stabilito dalla D.G.R. n. 3-2249 del 27.6.2011 e dalla D.G.R. n. 25-5148 del 
28.12.2012, le AA.SS.RR. sedi di C.O. provvederanno all’assegnazione degli incarichi vacanti 
successivamente alla ridefinizione della dotazione organica ed al trasferimento dei contratti in 
essere per l’attività nell’E.S.T. 118, ove previsto. 
I medici inseriti nella Graduatoria Unica Regionale Definitiva, suddivisa in quattro aree (Assistenza 
Primaria, Continuita’ Assistenziale, Medicina dei Servizi Territoriali ed E.S.T. 118), valida per 
l’anno 2013 (B.U.R.P. n° 52 del 27/12/2012), in base alle succitate disposizioni e in conformità alle 
indicazioni di cui all’ art. 92 e al “Protocollo Integrativo di Intesa” del 12.6.2002, possono 
presentare alle Aziende Sanitarie Regionali, competenti per territorio e che hanno disponibili le ore 
settimanali vacanti, apposita domanda in bollo entro 30 giorni dalla data di pubblicazione del 
presente Comunicato sul B.U.R.P. (per le domande inoltrate a mezzo posta fa fede il timbro 
postale). 
Si precisa infine che la presente pubblicazione delle ore settimanali vacanti nei servizi di 
emergenza-urgenza sanitaria 118 deve uniformarsi alle previsioni del nuovo P.S.S.R. 2012-2015. 
Il presente Comunicato costituisce notificazione ufficiale agli interessati, alle AA.SS.RR., alle 
OO.SS. di categoria e alle rappresentanze ordinistiche. 
 

Il Dirigente del Settore 
Organizzazione dei Servizi Sanitari 

Ospedalieri e Territoriali 
Daniela Nizza 

 
Allegato 
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MSA PRAGELATO 
MSA PINEROLO
MSA SETTIMO
MSA CHIVASSO
MSA CALUSO
MSA IVREA
MSA SUSA
MSA ULZIO
MSA COURGNE'
MSA LANZO
MSA GIAVENO
MSA AVIGLIANA
MSA CHIERI
MSA CARMAGNOLA
MSA M. VITTORIA
MSA MARTINI
MSA G. BOSCO
MSA C.VERDE
MSA CTO
MSA MOLINETTE
MSA MONDOVì
MSA DOGLIANI
MSA CEVA
MSA GARESSIO
MSA ALBA
MSA  BRA'
MSA BORGO S.D
MSA DRONERO
MSA CUNEO
MSA FOSSANO
MSA SAVIGLIANO
MSA PAESANA
MSA SALUZZO
MSA SANPEYRE
MSA NOVARA
MSA GALLIATE
MSA BORGOMANERO
MSA ARONA
MSA VERCELLI
MSA SANTHIA'
MSA BORGOSESIA
MSA VARALLO
MSA GATTINARA
MSA BIELLA
MSA CAVAGLIA'
MSA COSSATO 
MSA TRIVERO
MSA VERBANIA
MSA OMEGNA
MSA DOMODOSSOLA
MSA ALESSANDRIA
MSA VALENZA
MSA CASALE M.TO
MSA TRINO V.SE H-24
MSA TORTONA
MSA NOVILIGURE
MSA ACQUI TERME
MSA OVADA
MSA ASTI
MSA MOCALVO -H24
MSA NIZZA M.TO
MSA VILLAFRANCA

SEDE 7 0

AOU NOVARA ed (ex C.O. VCO,VC,BI)

SEDE 5 0

SEDE 6 0

SEDE 3 0

SEDE 4 0

(DGR n.41-9367 dell'01/08/08 art. 2 -circolare 34241/D.A. 2006 del 22/10/2008 – D.G.R. n. 3-2249/2011)

38

SEDE 5 38

SEDE 6

AO ALESSANDRIA ed ex C.O. ASTI
SEDE 3 38

SEDE 4 0

ASL CUNEO

SEDE 5

SEDE 1

SEDE 2

SEDE 2

SEDE 3

SEDE 4

SEDE 6

SEDE 7

SEDE 1

SEDE 2

SEDE 1

0

0

0

114

152

76

76

190

190

76

114

114

266

38

38

152

114

190

76

 ORE VACANTI SETTIMANALIPOSTAZIONI PER SEDESEDEASR

Servizio di Emergenza sanitaria territoriale 118

SEDE 5
AO Città della Salute e della Scienza

SEDE 6

SEDE 7

SEDE 8

SEDE 1

SEDE 2

76

38

SEDE 3

SEDE 4

SEDE 9

SEDE 10
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Schema informale esemplificativo di domanda per il conferimento di  incarico a T.I. 
nell’ambito del Servizio di Emergenza Sanitaria Territoriale (118) 
     (Rif.  art. 92 del vigente A.C.N.,“Protocollo Integrativo d’Intesa” del 12.6.2002, DGR n.41-
9367/08, Circ. Reg., prot. n. 34241/D.A.20.06 del 22.10.2008 e DGR n. 3-2249 del 27.6.2011) 

(la domanda deve essere presentata in bollo) 

                                                                                                 Al Direttore Generale 
                                                                                                 dell’A.S.R..........…………………...
Il sottoscritto Dott. ............................................................................ nato a .............………........ il 
………………..residente a .................................................... Prov. .................... dal .......................
telef. ..........................…………………………. via ..........................................................................n. 
……………..........................................

Chiede
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 92 del vigente A.C.N., sancito con le Intese del 29.7.2009 e dell’8.7.2010, 
di concorrere al conferimento dell’incarico per il Servizio nell’Emergenza Sanitaria Territoriale 
(118) presso codesta A.S.R., sulla base delle ore vacanti, pubblicate sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte n. ........del ...................... . 
A tal fine dichiara(1): 
1)- di essere inserito nella Graduatoria Unica Regionale Definitiva – Area E.S.T. 118 - valida per 
l’anno…….., al n. ….. con punti………; 
2)- di essere titolare di incarico di Emergenza Sanitaria Territoriale (118) a tempo indeterminato 
presso l’A.S.R.  .......... di ....................... dal………; 
3)- di essere titolare di incarico di Emergenza Sanitaria Territoriale (118) a T.I. presso 
l’A.S.L./A.S.O. ...….di ..………………….Regione............ dal...............; 
4)- di essere in possesso dell’Attestato di idoneità ex art. 66, D.P.R. n. 270/00 e art. 96 del vigente 
A.C.N., di cui si allega copia; 
5)- di essere titolare di incarico a T.D. nell’Emergenza Sanitaria Territoriale per la durata di ……...; 
6)- di essere titolare di incarico nella Continuità Assistenziale a tempo indeterminato presso 
l’A.S.L........….. di ...................... , dal……, per n….. ore settimanali; 
7)- di indicare le eventuali altre AA.SS.RR. presso le quali ha presentato analoga domanda: 
      A.S.R.…………di……………ecc. ecc., ecc.; 
8)- di aver conseguito la laurea in Medicina e Chirurgia in data ................voto di Laurea........; 
9)- di aver conseguito l’abilitazione all’esercizio professionale in data…………….........; 
10)- di avere/non avere(2) la residenza nell’ambito della Azienda da almeno un anno antecedente la 
data di pubblicazione dell’incarico vacante; 
11)- di essere in possesso dell’Attestato di formazione specifica in medicina generale/titolo 
equipollente(2), come previsto dai DD.LL.vi n. 256/91, n. 368/99 e n. 277/03. 

Il sottoscritto  si impegna a far cessare l’attività sopra dichiarata, qualora l’attività 
stessa costituisca incompatibilità ai fini dell’espletamento dell’attività professionale, 
conseguente all’assegnazione di eventuale incarico e dichiara fin d’ora di essere ad 
integrale conoscenza e di accettare senza alcuna riserva tutte le condizioni fissate 
dal vigente A.C.N.. Dichiara infine formalmente sotto la propria personale 
responsabilità che quanto è riportato nella presente domanda risponde a verità.

In fede 

Data............................................                                                               ..……................................
                                                                                                                           (firma per esteso) 

(1) elencare solo i punti che interessano, in conformita’ al vigente A.C.N.. 
(2) cancellare le voci che non interessano.         
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 
Comunicato dell’Assessorato regionale alla Sanità 
Ore settimanali vacanti per incarichi nella Continuità Assistenziale. 

 
Con nota, prot. n. 10221/DB20 16 dell’11.4.2013, veniva richiesta alle Aziende Sanitarie Locali la 
rilevazione delle ore settimanali, resesi vacanti nei Servizi aziendali di Continuità Assistenziale (ex 
Guardia Medica), ai fini della pubblicazione sul B.U.R.P., in applicazione dell’A.C.N. per la 
disciplina dei rapporti con i medici di medicina generale,  sancito con le Intese del 29.7.2009 e 
dell’8 luglio 2010. 
Pertanto, alla luce del vigente A.C.N., della D.G.R. n. 28-2690 del 24.4.2006 (Approvazione 
dell’Accordo Integrativo Regionale per la Medicina Generale 2006: Allegato 1) e della DGR n. 37-
5285 del 29.1.2013 (Recepimento dell’Accordo Integrativo Regionale - A.I.R. - per la Continuità 
Assistenziale: integrazione art. 11 della D.G.R. n. 28-2690 del 24.4.2006), la presente pubblicazione 
delle ore settimanali vacanti per incarichi, nei Servizi aziendali di Continuità Assistenziale (ex 
Guardia Medica), viene effettuata sulla base del disposto di cui al Capo III°, artt. 63 e segg. del 
vigente A.C.N. per la disciplina dei rapporti con i medici di medicina generale. 
Si richiama infine quanto previsto dalla D.G.R. n. 32-4961 del 28.11.2012 (Interventi e misure per 
la riorganizzazione del sistema regionale di Continuità Assistenziale (ex Guardia Medica). 
In base alle disposizioni succitate, in conformità alle indicazioni di cui all’art. 63 dell’A.C.N. ed alla 
Circolare Regionale del 25/1/2001, prot. n. 1419/29.3, i medici inseriti nella Graduatoria Unica 
Regionale Definitiva, suddivisa in quattro aree (Assistenza Primaria, Continuità Assistenziale, 
Medicina dei Servizi Territoriali ed E.S.T. 118),  valida per l’anno 2013 (B.U.R.P. n° 52 del 
27/12/2012), interessati al conferimento degli incarichi nella Continuità Assistenziale, possono 
presentare alle AA.SS.LL. competenti per territorio, che hanno disponibili le ore settimanali 
vacanti, domanda in bollo, entro 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente Comunicato sul 
B.U.R.P. (per le domande presentate a mezzo posta, fa fede la data del timbro postale). 
Si precisa infine che la presente pubblicazione delle ore settimanali vacanti nei servizi di Continuità 
Assistenziale deve uniformarsi alle previsioni del nuovo P.S.S.R. 2012-2015. 
Il presente Comunicato costituisce notificazione ufficiale ai medici interessati, alle Aziende 
Sanitarie Locali, alle OO.SS. di categoria e alle rappresentanze ordinistiche. 
 

Il Dirigente del Settore 
Organizzazione dei Servizi Sanitari 

Ospedalieri e Territoriali 
Daniela Nizza 

 
Allegato 
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      AZIENDE  SANITARIE  LOCALI 

ORE 
SETTIMANALI 

VACANTI 
Servizio di Continuità Assistenziale (ex Guardia Medica )  
ASL  TO 1 - TORINO           540 
ASL  TO 3 - COLLEGNO         1678 
ASL  TO 4 - CHIVASSO          1748   
ASL  TO 5 - CHIERI           715 
ASL VC           544 
ASL BI           614    
ASL NO           816   
ASL VCO           322 
ASL CN 1         1564 
ASL CN 2           772 
ASL AT           816       
ASL AL           990   
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SCHEMA INFORMALE ESEMPLIFICATIVO DI DOMANDA PER IL CONFERIMENTO DI INCARICO A T.I. 
NELL’AMBITO DEL SERVIZIO DI CONTINUITA’ ASSISTENZIALE (ex Guardia Medica) 
                  ( Rif. art. 63  del vigente A.C.N.  e Circolare Regionale, prot. n. 1419/29.3 del 25.01.2001) 

(la domanda deve essere presentata in bollo) 

          Al Direttore Generale 
                                                                                                                                              dell’Azienda Sanitaria Locale ........... 

Il sottoscritto Dott.....................................................................nato il ................................................................................... residente a 
................................................... .Prov. ........………. dal..................…………………….. .telef. ............................................................. 
via...........................................................................................................n. ....................................................................................  

ai sensi e per gli effetti dell’art. 63 del vigente A.C.N., sancito con le Intese del 29.7.2009 e dell’8.7.2010, 
Chiede

di concorrere al conferimento dell’incarico di Titolarità nel Servizio di Continuità Assistenziale presso codesta Azienda Sanitaria 
Locale, sulla base delle ore vacanti (pubblicate sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. ........del ......................). 
A tal fine dichiara (1): 
- di essere titolare di incarico nella Continuità Assistenziale a tempo indeterminato presso l’Azienda Sanitaria Locale  ..... di ...... dal 
...................; 
- di essere titolare di incarico di Continuità Assistenziale a tempo indeterminato presso l’Azienda Sanitaria Locale .......... di 
................................ Regione............................. dal.................................; 
- di essere incluso nella Graduatoria Unica Regionale Definitiva per la Medicina Generale – Area Continuita’ Assistenziale - valida
per l’anno ..........., al n. ..................con punti ..........................;
- di avere/non avere(2) presentato domanda ad altre Aziende Sanitarie Locali per il conferimento d’incarico nella Continuità 
Assistenziale: 
A.S.L. n. …….di……… 
A.S.L. n. …….di…….. ecc. ecc.; 
- di aver conseguito la laurea in Medicina e Chirurgia in data ....................................voto di Laurea…………..; 
- di aver conseguito l’abilitazione all’Esercizio Professionale in data............................; 
- di avere/non avere(2) la residenza nell’ambito dell’Azienda nella quale e’ vacante l’incarico per il quale concorrono fin da due anni 
antecedenti la scadenza del termine per la presentazione della domanda di inclusione nella Graduatoria Regionale  e che tale requisito
permane fino all’attribuzione dell’incarico; 
- di avere/non avere(2) la residenza nell’ambito della Regione fin da due anni antecedenti la data di scadenza del termine per la 
presentazione della domanda di inclusione nella Graduatoria Regionale di settore  e che tale requisito permane fino all’attribuzione 
dell’incarico; 
- di essere in possesso dell’Attestato di Formazione in Medicina Generale/Titolo equipollente(2), come previsto dai DD.LL.vi  n.
256/91, n.368/99 e n. 277/03. 
Ai sensi e per gli effetti dell’A.C.N., dichiara di svolgere/non svolgere(1) le seguenti attività alla data odierna: 
A) in qualità di medico dipendente presso...........................tipo di lavoro: di ruolo/precario(2) 
B) con rapporto libero-professionale presso....….................per numero ore settimanali..........…….con qualifica.................... 
C) altre attività(3)..................................... 
Il sottoscritto  si impegna a far cessare l’attività sopra dichiarata, qualora l’attività 
stessa costituisca incompatibilità ai fini dell’espletamento dell’attività professionale, 
conseguente all’assegnazione di eventuale incarico e dichiara fin d’ora di essere ad 
integrale conoscenza e di accettare senza alcuna riserva tutte le condizioni fissate 
dal vigente A.C.N.. Dichiara infine formalmente sotto la propria personale 
responsabilità che quanto è riportato nella presente domanda risponde a verità.

In fede 
Data............................................                                                                                            ............................................................... 
          (firma per esteso) 

(1) Elencare solo i punti che interessano, in conformita’ al vigente A.C.N..                                                                                                                        
(2) Cancellare la parte che non interessa. 
(3) Specialista Ambulatoriale convenzionato interno/Specialista acc. Esterno - Medico addetto alla Medicina dei Servizi Territoriali  - 
Medico addetto all’Emergenza Sanitaria Territoriale (118) presso A.S.L. n............per n. ore settimanali..................................... - 
Medico operante in Case di Cura, Istituzioni e/o Stabilimenti convenzionati/accreditati ecc. (specificare impegno orario settimanale) - 
Medico di Assistenza Primaria e/o Pediatra di l.s., con  scelte n......…………ecc. ecc. ecc.., in conformita’ al dettato di cui al vigente 
A.C.N..
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 
Comunicato dell’Assessorato alla Tutela della salute e sanità, edilizia sanitaria, politiche sociali e 
politiche per la famiglia della Regione Piemonte 
Graduatoria provvisoria dei Medici di Medicina Generale per l’assegnazione delle zone 
carenti per l’assistenza primaria del territorio piemontese relativa al 2° semestre anno 2012. 
 
La presente pubblicazione della graduatoria provvisoria dei Medici di Medicina Generale per 
l’assegnazione delle zone carenti per l’assistenza primaria del territorio piemontese relativa al 2° 
semestre anno 2012, viene effettuata ai sensi dell’art. 34, dell’A.C.N. per la disciplina dei rapporti 
con i Medici di Medicina Generale in vigore dal 29/07/2009, ai sensi dell’art. 8 del D.lgs. n. 502 del 
1992 e successive modificazioni ed integrazioni, ai sensi dell’art. 2 dell’Accordo Integrativo 
Regionale 2006 e ai sensi del Protocollo d’Intesa tra Regione Piemonte e Organizzazioni Sindacali 
della medicina generale dell’11/04/2013. 
Tale graduatoria è suddivisa in 2 parti: 
- Graduatoria dei possessori dei requisiti per il trasferimento  
In essa, i candidati sono stati graduati in ordine di anzianità convenzionale.  
A tali candidati spetteranno 1/3 dei posti messi a concorso per ciascuna ASL. I quozienti frazionali 
si approssimeranno all’unità più vicina. Se in un’ASL il posto carente è 1, tale posto sarà assegnato, 
se presente, al trasferimento; 
- Graduatoria dei possessori dei requisiti per l’inserimento  
A tali candidati spetteranno tutti i posti restanti.  
I medici sono stati graduati nell’ordine risultante dalla somma del punteggio riportato in graduatoria 
unica regionale e dei punteggi relativi alla residenza. A parità di punteggio, i candidati sono stati 
ulteriormente graduati in ordine di minore età, voto di laurea e anzianità di laurea.  
Il 67% dei posti di ogni ASL verrà assegnato ai possessori di attestato e il 33% ai possessori di 
titolo equipollente. I quozienti frazionali si approssimeranno all’unità più vicina. Se una delle due 
percentuali non potrà essere esaurita, la percentuale restante potrà essere assegnata ai candidati della 
categoria opposta.  
In ottemperanza all’ACN vigente e al Protocollo d’Intesa Regione Piemonte-Organizzazioni 
Sindacali per la medicina, non verrà fatta alcuna distinzione tra candidato con attestato e candidato 
con titolo equipollente. I candidati saranno graduati solo ed esclusivamente in ordine di punteggio 
totale. 
Un candidato potrà essere presente due volte in graduatoria con due punteggi diversi nel caso in cui 
abbia presentato domanda nell’ambito territoriale in cui è residente e contemporaneamente in altri 
ambiti territoriali. 
Avverso tale graduatoria, i medici interessati e le Aziende Sanitarie potranno presentare, entro e non 
30 giorni dalla data della presente pubblicazione, eventuali istanze di riesame. Esse dovranno essere 
inviate, a mezzo raccomandata A.R. all’Assessorato alla Tutela della Salute e Sanità, Edilizia 
Sanitaria, Politiche Sociali e Politiche per la Famiglia della Regione Piemonte – Settore 
Organizzazione dei Servizi Sanitari Ospedalieri e Territoriali – Ufficio Zone Carenti - Corso Regina 
Margherita 153 bis - 10122 Torino. 
Trascorsa tale data, verrà pubblicata la graduatoria definitiva alla quale seguiranno: 
- la convocazione di tutti i medici in possesso dei requisiti per il trasferimento; 
- la successiva convocazione di tutti i medici in possesso dei requisiti per l’inserimento. 
Tale pubblicazione costituisce notificazione ufficiale agli interessati ed alle Aziende Sanitarie 
Locali. 

Il Dirigente del Settore Organizzazione dei 
Servizi Sanitari Ospedalieri e Territoriali 

Daniela Nizza 
Allegato 
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ASL CARENTI

POSTI 
CARENTI 
TOTALI

POSTI ASSEGNABILI AL 
TRASFERIMENTO

(1/3 per ASL)
con l'approssimazione

POSTI ASSEGNABILI AL 
TRASFERIMENTO

(1/3 per ASL)

TO3 12 4 4

TO4 1 1 1

TO5 4 1,33 1

VC 1 1 1

NO 2 0,66 1

VCO 2 0,66 1

CN1 12 4 4

CN2 10 3,33 3

AL 6 2 2

GRADUATORIA PROVVISORIA 2° SEMESTRE 2012 - MEDICINA - INCARICHI 
RISERVATI AI POSSESSORI DI TRASFERIMENTO PER ASL CARENTE
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N° PROGR. COGNOME NOME
ANZIANITA' 
CONVENZIONALE ASL

AMBITI TERRITORIALI
(1° Comune pubblicato 
nell'elenco delle zone 
carenti)

1 FOSSATI GIORGIO DAL 15/10/1983 CN1 BEINETTE

2 BALBO ROBERTO DAL 04/03/1991 CN1 BEINETTE

3 MARZILLI MASSIMO DAL 18/08/2003 VCO ARIZZANO

4 MARTINELLI ANTONIO DAL 22/09/2003 CN1 BEINETTE

TO5 NICHELINO

TO3 PIANEZZA

TO3 COLLEGNO

TO3 SANGANO

6 CASSANO SARAH DAL 07/12/2009 NO CALTIGNAGA

AL ACQUI TERME

AL ALESSANDRIA

AL BERGAMASCO

AL ALESSANDRIA

9 YOUSEFI
JAVAN 
MOHAMMAD DAL 04/10/2010 VCO ARIZZANO

10 ZVANUT FRANCA DAL 01/12/2010 NO CALTIGNAGA

8 MONFERINO DANIELA 
ALICE DAL 29/09/2010

7 BENAZZO PIERA DAL 01/01/2010

GRADUATORIA PROVVISORIA DOMANDE DI TRASFERIMENTO
2° SEMESTRE 2012 - MEDICINA

PIEMONTE FILOMENA DAL 13/06/20055
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N° PROGR. COGNOME NOME

PUNTEGGIO 
GRAD. UNICA 
REGIONALE

PUNTEGGI 
RESIDENZA 

PUNTEGGIO 
TOTALE CATEGORIA ASL

AMBITO 
TERRITORIALE

1 SEMPIO PAOLO 47,40 25,00 72,40 E NO CALTIGNAGA

2 POZZI MASSIMO 45,20 25,00 70,20 E AL ALESSANDRIA

3 NIKFAM ALI REZA 33,70 25,00 58,70 E TO5 LA LOGGIA

4 TRAMONTANA ORESTE 30,60 25,00 55,60 E NO CALTIGNAGA

5 NIKFAM ALI REZA 33,70 20,00 53,70 E TO3 ROSTA

CN1 CUNEO

TO5 NICHELINO

TO5 LA LOGGIA

CN2 BRA

TO3 COLLEGNO

7 MAURO PIETRO 24,60 25,00 49,60 A AL ACQUI TERME

8 BOSSO ELENA 21,00 25,00 46,00 E TO3 COLLEGNO

9 VACCINI FABIO 25,30 20,00 45,30 A VCO ARIZZANO

AL BERGAMASCO

AL ALESSANDRIA

11 LODIN MICHELA 21,90 20,00 41,90 A TO5 NICHELINO

12 STELLETTI MONICA 16,20 25,00 41,20 A TO5 LA LOGGIA

TO3 BRUINO

TO3 ROSTA

TO3 PIANEZZA

50,70 0,00 50,70

25,00 20,00 45,00

21,00

GRADUATORIA PROVVISORIA DOMANDE D'INSERIMENTO - 2° SEMESTRE 2012 - MEDICINA GENERALE

6 BRUNO SANTA E

10 ODDONE GIOVANNA 
MARIA E

13 BOSSO ELENA E20,00 41,00
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N° PROGR. COGNOME NOME

PUNTEGGIO 
GRAD. UNICA 
REGIONALE

PUNTEGGI 
RESIDENZA 

PUNTEGGIO 
TOTALE CATEGORIA ASL

AMBITO 
TERRITORIALE

14 COSTI SONIA 12,55 25,00 37,55 A TO3 COLLEGNO

15 DABBENE ALESSANDRO 12,50 25,00 37,50 A TO3 BRUINO

16 REALI FABRIZIO 11,85 25,00 36,85 E VCO ARIZZANO

17 EINAUDI ANDREA 10,50 25,00 35,50 A CN1 CUNEO

18 NOVARESIO CHIARA 9,60 25,00 34,60 A TO3 PIOSSASCO

19 PENNISI CAMILLO 34,10 0,00 34,10 E VCO ARIZZANO

TO5 LA LOGGIA

TO5 ANDEZENO

21 CANNITO ANTONELLA 8,70 25,00 33,70 A TO3 PIOSSASCO

22 SODDU ANNA RITA 8,60 25,00 33,60 A CN1 CUNEO

23 VACCA ANNALISA 13,10 20,00 33,10 E VCO ARIZZANO

24 MANDRAS ROBERTO 7,90 25,00 32,90 E CN2 BRA

25 KUCICH CLAUDIA 7,70 25,00 32,70 A TO3 PIANEZZA

TO3 ROSTA

TO3 PIANEZZA

TO3 SANGANO

TO3 GIAVENO

TO3 PIOSSASCO

TO3 COLLEGNO

28* BOSCO ENRICA 7,50 25,00 32,50 A CN2 ALBA

29* FRANCO CROIA ROBERTO 7,50 25,00 32,50 A TO3 GIAVENO

30 DE PASCALIS MARIANGELA 12,40 20,00 32,40 E VC ALICE CASTELLO

31 BERZERO MARTA 7,20 25,00 32,20 A AL BALZOLA

27*

A

ADABBENE ALESSANDRO

20,00 32,55

12,50 20,00 32,50

26 COSTI SONIA 12,55

A20 SOSTER PAOLO 13,90 20,00 33,90
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N° PROGR. COGNOME NOME

PUNTEGGIO 
GRAD. UNICA 
REGIONALE

PUNTEGGI 
RESIDENZA 

PUNTEGGIO 
TOTALE CATEGORIA ASL

AMBITO 
TERRITORIALE

CN1 BEINETTE

CN1 CARRU'

CN1 CEVA

33* LEVA CARLO 5,70 25,00 30,70 E AL BERGAMASCO

CN1 ACCEGLIO

CN1 BEINETTE

CN1 CUNEO

35 EINAUDI ANDREA 10,50 20,00 30,50 A CN1 BEINETTE

36* SALVADORI ANGELICA 10,30 20,00 30,30 A TO5 LA LOGGIA

TO5 ANDEZENO

TO5 LA LOGGIA

TO4 BRANDIZZO

TO5 ANDEZENO

TO5 NICHELINO

TO5 LA LOGGIA

TO3 COLLEGNO

TO4 BRANDIZZO

TO5 CARIGNANO

TO5 LA LOGGIA

TO5 ANDEZENO

TO5 NICHELINO

CN1
BAGNOLO 
PIEMONTE

CN1 CUNEO

CN2 BRA

CN2 ALBA

TO3 ANGROGNA

TO3 BRUINO

TO3 SANGANO

10,10 20,00 30,10

20,00 30,70

10,30 20,00 30,30

CHIARA 9,60

AGERMANA

20,00 29,60 A

ILARIA

34* SALVINI EMANUELE

38

32 COMINO

39 NOVARESIO

CERRI

A

37* GRASSINO 
SANTORO VALENTINA A

A

11,95 20,00 31,95

10,70

 NUMERO 20 – 16 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 20

 – 16
 M

A
G

G
IO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

 
N

U
M

E
R

O
 20

 – 16
 M

A
G

G
IO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

708



N° PROGR. COGNOME NOME

PUNTEGGIO 
GRAD. UNICA 
REGIONALE

PUNTEGGI 
RESIDENZA 

PUNTEGGIO 
TOTALE CATEGORIA ASL

AMBITO 
TERRITORIALE

TO3 DRUENTO

TO3 PINEROLO

TO3 GIAVENO

TO3 FENESTRELLE

TO3 ROSTA

TO3 COLLEGNO

TO3 BRUINO

TO3 PINEROLO

TO3 GIAVENO

TO3 SANGANO

NO CALTIGNAGA

AL BALZOLA

VC ALICE CASTELLO

CN1 BENE VAGIENNA

CN1 BEINETTE

CN1 BENE VAGIENNA

CN1 CUNEO

CN2 ALBA

44* LEPRATTO GIORGIO 7,90 20,00 27,90 A AL ACQUI TERME

TO3 ROSTA

TO3 SANGANO

TO3 PIOSSASCO

TO3 BRUINO

TO3 GIAVENO

46* KUCICH CLAUDIA 7,70 20,00 27,70 A TO3 DRUENTO

20,00 27,70 A

20,00

45* CAMOSSO ELISA 7,70

28,60 A

43* MANDRAS ROBERTO 7,90 20,00 27,90 E

42

28,70 A

MARCO 8,70 20,00

CANNITO ANTONELLA 8,70

SODDU ANNA RITA 8,60

28,70 E

20,00

41* DAFFARA

40*
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N° PROGR. COGNOME NOME

PUNTEGGIO 
GRAD. UNICA 
REGIONALE

PUNTEGGI 
RESIDENZA 

PUNTEGGIO 
TOTALE CATEGORIA ASL

AMBITO 
TERRITORIALE

TO3 DRUENTO

TO3 PIOSSASCO

TO3 BRUINO

TO3 ROSTA

TO3 COLLEGNO

TO3 PIANEZZA

TO3 SANGANO

48* AGUGGIA LUCA 7,50 20,00 27,50 A VC ALICE CASTELLO

NO CALTIGNAGA

AL ALESSANDRIA

AL ALFIANO NATTA

VC ALICE CASTELLO

50 PASQUALIN GHILBERTO 2,10 25,00 27,10 E AL BALZOLA

51 ALLEMANDI PAOLO 1,80 25,00 26,80 E CN2 BRA

52 MONCHIERO LUCA 1,50 25,00 26,50 E CN2 ALBA

53 DRAGO CONCETTO 23,50 0,00 23,50 A VCO ARIZZANO

54 BONATO ROBERTO 23,40 0,00 23,40 E TO4 BRANDIZZO

AL ALESSANDRIA

AL ALFIANO NATTA

AL ALESSANDRIA

AL BERGAMASCO

20,00 22,10 E

56 RUSSO PAOLA 21,00 0,00 21,00 A

55 PASQUALIN GHILBERTO 2,10

A

49 BERZERO MARTA 7,20 20,00 27,20 A

47* FRANCO CROIA ROBERTO 7,50 20,00 27,50
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N° PROGR. COGNOME NOME

PUNTEGGIO 
GRAD. UNICA 
REGIONALE

PUNTEGGI 
RESIDENZA 

PUNTEGGIO 
TOTALE CATEGORIA ASL

AMBITO 
TERRITORIALE

NO CALTIGNAGA

AL BALZOLA

VC ALICE CASTELLO

58 SPATA PAOLO 17,50 0,00 17,50 A VC ALICE CASTELLO

AL ALESSANDRIA

AL ACQUI TERME

CN1 CUNEO

60 BORRELLI VINCENZO 15,20 0,00 15,20 E VC ALICE CASTELLO

CN1 CARRU'

CN1 CEVA

CN1 GARESSIO

AL BERGAMASCO

CN1 BEINETTE

CN2 BRA

AL ALESSANDRIA

AL ACQUI TERME

CN2 ALBA

62 IOVINO VINCENZO A13,40 0,00 13,40

A13,70 0,00 13,7061 MOSCHINI TOMMASO

59 BOTTO FLORIANA 
PIERA E15,50 0,00 15,50

57 BIANCHI BIANCA E0,50 20,00 20,50
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N° PROGR. COGNOME NOME

PUNTEGGIO 
GRAD. UNICA 
REGIONALE

PUNTEGGI 
RESIDENZA 

PUNTEGGIO 
TOTALE CATEGORIA ASL

AMBITO 
TERRITORIALE

63 BRANCA SALVIO 13,20 0,00 13,20 A NO CALTIGNAGA

64 GURRISI MARIA 12,85 0,00 12,85 E VCO ARIZZANO

AL ACQUI TERME

AL BERGAMASCO

AL ALESSANDRIA

65 VERDIGI SIMONE A10,20 0,00 10,20
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*POSIZIONE COGNOME NOME
DATA DI 
NASCITA

VOTO DI 
LAUREA

ANZIANITA' DI 
LAUREA

27 DABBENE ALESSANDRO 22/03/1977 108/110 04/11/2003

28 BOSCO ENRICA 05/11/1976 102/110 10/04/2002

29 FRANCO CROIA ROBERTO 30/07/1972 104/110 12/11/2003

33 LEVA CARLO 15/05/1960 108/110 28/03/1991

34 SALVINI EMANUELE 06/09/1978 105/110 19/10/2005

36 SALVADORI ANGELICA 29/03/1975 108/110 20/10/2005

37
GRASSINO 
SANTORO VALENTINA 27/05/1974 105/110 14/03/2005

40 CANNITO ANTONELLA 24/07/1979 101/110 20/03/2006

41 DAFFARA MARCO 10/05/1961 99/110 28/10/1987

43 MANDRAS ROBERTO 14/05/1965 107/110 05/11/1993

44 LEPRATTO GIORGIO 10/06/1975 95/110 04/11/2002

45 CAMOSSO ELISA 29/09/1980 105/110 21/03/2006

46 KUCICH CLAUDIA 12/06/1977 106/110 10/10/2006

47 FRANCO CROIA ROBERTO 30/07/1972 104/110 12/11/2003

48 AGUGGIA LUCA 25/11/1981 102/110 24/10/2006

GRADUATORIA MEDICI DI MEDICINA GENERALE - 2° SEMESTRE 2012 - 
INSERIMENTI - CANDIDATI A PARI MERITO
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ART. 15, C. 11 e 34, C. 2, lett. A:
Medici convenzionati da un 
periodo non sufficiente per 
concorrere per trasferimento 

ART. 34, C. 1:
Medici che hanno presentato 
domanda per ambiti territoriali 
non pubblicati come carenti

ARAGHI PAOLO PAVESIO DIEGO
MANDRAS ROBERTO (CN1-
Dogliani)

BIAMINO LORENA

BORGINI ELISABETTA

DI CARLO ORNELLA

LA DELFA SALVATORE

MARTINI WALTER

MOHAMMAD POUR NASSER

NACCA ROBERTO

OCCHIPINTI GRAZIA

PANE SILVIO

PROTTO GIANCARLO

PUGNI CHIARA

RABBANI HAMZEH

ROLFO ELISA

SCHILLACI ANTONIETTA

STROPPIANA FEDERICO

TARALLO MICHELE

TULLETTI VALENTINA

ART. 34, C. 8: 
Medici che hanno accettato 
l'incarico nel 1° semestre 2012

ELENCO ESCLUSI

GRADUATORIA MEDICI DI MEDICINA GENERALE - 2° SEMESTRE 
2012 - INSERIMENTI
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 
Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. - Torino
Riapertura dei termini di Invito per la presentazione di candidatura per la carica di 
Consigliere di Amministrazione in società partecipata da Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. - 
AGENZIA DI POLLENZO S.p.A. 

 
 
AGENZIA DI POLLENZO S.p.A. 
Sede legale: Bra (CN). 
Settore d’attività: Turismo. 
Capitale sociale: Euro 25.610.364,84. 
 
1 – INFORMAZIONI GENERALI 
La durata della carica è prevista per il periodo che sarà determinato dall’assemblea nel limite 
massimo di tre esercizi, con scadenza alla data dell’assemblea convocata per l’approvazione del 
bilancio relativo all’ultimo esercizio della carica. 
 
Allo stato attuale non siamo in grado di fornire indicazioni sull’importo dei compensi di cui al 
presente bando in quanto gli stessi saranno deliberati dagli organi sociali della società.  
 
Il modulo di candidatura è reperibile presso il sito internet www.finpiemonte-partecipazioni.it 
sezione “bandi e gare”. 
 
Le candidature dovranno pervenire entro il 30 maggio 2013 con una delle seguenti modalità: 
• a mano, dal Lunedì al Venerdì (orario 9:00 - 12.45; 14:30 – 16:45) presso la sede di 
FINPIEMONTE PARTECIPAZIONI SpA, Corso Marconi n. 10 - 10125 Torino; 
• a mezzo posta raccomandata presso la sede di FINPIEMONTE PARTECIPAZIONI SpA, 
Corso Marconi n. 10 - 10125 Torino; 
• tramite fax al n. 011/0677805; 
• tramite legalmail aziendale finpiemontepartecipazioni@legalmail.it  
 
Nel caso di invio a mezzo posta, ai fini del rispetto del termine di scadenza, farà fede la data del 
timbro dell'ufficio postale accettante. 
 
Si precisa che il presente bando costituisce esclusivamente un invito a presentare la propria 
candidatura per la carica di Consigliere di Amministrazione nella società Agenzia di Pollenzo 
S.p.A.. Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. potrà annullare in ogni momento la presente procedura 
senza che nessuna pretesa di risarcimento a qualsivoglia titolo possa essere fatta valere nei confronti 
di Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. stessa. 
La presentazione della candidatura è impegnativa esclusivamente per i soggetti proponenti. 
 
Il responsabile del procedimento viene identificato nel Dirigente responsabile del Settore Controllo 
Partecipazioni. 
 
2 – CONTENUTI E DICHIARAZIONI (ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28-12-2000 n. 445 e 
s.m.i.) 
Le candidature devono indicare i dati personali (generalità, luogo e data di nascita, residenza, 
domicilio, codice fiscale, recapito telefonico ed eventuale indirizzo e-mail), devono contenere o 
essere corredate dal curriculum personale del candidato da cui risulti, a pena d'irricevibilità, il titolo 
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di studio posseduto, l'attività professionale e lavorativa attuale e pregressa, le cariche elettive e non 
elettive ricoperte. 
 
La candidatura, inoltre, deve contenere le seguenti dichiarazioni: 
- di non aver riportato condanne penali nei vari gradi di giudizio né condanne definitive e di non 
avere carichi pendenti (in  caso affermativo specificare quali condanne/carichi pendenti); 
- di non trovarsi in nessuno dei casi di ineleggibilità rispettivamente di cui all’art. 2382 c.c., alla 
legge 18 gennaio 1992 n. 16 e s.m.i. ed all’art. 6 della L.R. 2/2010, e di non trovarsi in nessuno dei 
casi di incompatibilità di cui all’art. 13 della l.r. 23.3.1995 n. 39 e s.m.i.. 
- di accettare preventivamente la nomina qualora conferita e di essere consapevole delle sanzioni 
penali - nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità in atti - richiamate dall’art. 76 D.P.R. 
445/2000, con particolare riferimento a quanto sopra dichiarato sub 7), 8), 9), e 10).   
 
3 – INFORMATIVA SULLA PRIVACY (ai sensi dell’art. 13 D. Lgs. 2003 n. 196 e s.m.i.) 
Le informazioni comunicate a questa Società saranno trattate in ottemperanza a quanto previsto dal 
decreto legislativo 30 giugno 2003 n. 196 esclusivamente ai fini del procedimento di nomina di cui 
al presente avviso. 
 
Il conferimento di tali dati è necessario ai fini della valutazione complessiva da parte del Consiglio 
di Amministrazione di Finpiemonte Partecipazioni per la nomina alla carica di Amministratore e la 
loro mancata indicazione può precludere la valutazione stessa e, conseguentemente, la scelta da 
parte del Consiglio di Amministrazione medesimo. 
 
Ai candidati sono riconosciuti i diritti di cui all’art. 7 D.lgs. n. 196/2003 e s.m.i., in particolare il 
diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l’aggiornamento ovvero, quando 
vi hanno interesse, l’integrazione e la cancellazione dei dati, se incompleti o erronei o raccolti in 
violazione di legge.   
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Azienda sanitaria locale 'AT' 
Avviso di revoca di pubblico concorso, per titoli ed esami, a n. 1 posto di dirigente medico di 
Cardiologia. 
 
In esecuzione della determinazione dirigenziale n. 223 del 3 maggio 2013 è revocato il concorso 
pubblico, per titoli ed esami, per la copertura a tempo indeterminato di un posto di dirigente medico 
di Cardiologia, bandito con determinazione dirigenziale n. 381/GRU.LEG del 23 giugno 2011, con 
relativo bando pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 27 del 7 luglio 2011 e, 
per estratto, nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 59 del 26 luglio 2011 e scadenza 
del termine per presentare domanda di ammissione al 25 agosto 2011. 
 
Si precisa che vengono altresì revocati tutti gli atti precedenti, consequenziali e comunque connessi 
al suddetto bando (in particolare, le determinazioni dirigenziali n. 733 del 16 novembre 2011 e n. 
746 del 22 novembre 2011), che non sono fatti salvi gli effetti delle domande presentate e che il 
presente avviso ha valore di notifica nei confronti di coloro che hanno presentato domanda di 
partecipazione al predetto bando. 
 
Per informazioni: S.O.C. Personale e Legale tel. 0141/484306-44. 
 

Il Direttore S.O.C. Personale e Legale 
Claudia Cazzola 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Azienda sanitaria locale 'AT' 
Avviso di pubblica selezione, per titoli e colloquio, per assunzione a tempo determinato di un 
dirigente medico di Cardiologia. 
 
In esecuzione della determinazione dirigenziale n. 223 del 3/05/2013 è indetta pubblica selezione, 
per titoli e colloquio, per l’assunzione a tempo determinato (incarico in attesa di concorso) di 
 

N. 1 DIRIGENTE MEDICO DI CARDIOLOGIA 
 
Sono richiesti i requisiti generali e specifici cui al D.P.R. n. 483/97. 
 
Gli interessati devono presentare domanda di ammissione redatta in carta semplice indirizzata 
all’A.S.L. AT, Via Conte Verde n. 125, 14100 Asti. 
Il termine perentorio per la presentazione della domanda scade il 15° giorno successivo a quello 
della data di pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
Le domande inviate prima della suddetta pubblicazione non sono valide; le domande inviate dopo la 
scadenza del suddetto termine non sono valide. Se la scadenza coincide con un giorno festivo, il 
termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo. 
 
La domanda deve, entro il termine di scadenza, essere: 
a) consegnata direttamente all’Ufficio Protocollo dell’A.S.L. AT dal lunedì al venerdì dalle ore 8,00 
alle ore 15,00; 
b) inviata a mezzo Racc. A/R.; in tale caso sono valide le domande pervenute dopo il termine 
indicato, purché inviate entro il termine di scadenza: fa fede il timbro a data dell'ufficio postale 
accettante; 
c) inviata a mezzo posta elettronica certificata (P.E.C. intestata all’istante) nel rispetto dell’art. 65 
D. Lgs. n. 82/05 al seguente indirizzo: protocollo@pec.asl.at.it; in tale caso la data di spedizione è 
stabilita e comprovata dall’Ente ricevente. Non è valido l’invio da casella di posta elettronica 
semplice, anche se indirizzata alla P.E.C. aziendale. I file devono essere in formato .doc o .pdf o .txt 
 
Alla domanda, (fac simile domanda, curriculum formativo e professionale e elenco documenti 
allegati su sito internet aziendale: www.asl.at.it Sezione “Concorsi” “Modulistica”), si devono 
allegare: 
1) curriculum formativo professionale; 
2) copia documento di riconoscimento; 
3) i titoli ed i documenti che, nel proprio interesse, i candidati ritengono opportuno presentare agli 
effetti della formazione della graduatoria; 
4) elenco dettagliato dei documenti eventualmente allegati. 
Si applicano le disposizioni in materia di certificati e dichiarazioni sostitutive di cui al D.P.R. n. 
445/00, modificato dalla L. n. 183/11. 
I titoli sono certificati con dichiarazione sostituiva di certificazione, ai sensi della vigente 
legislazione in materia di autocertificazione; sono altresì prodotti in originale o copia legale o 
autentica ai sensi di legge. 
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa ed allegate in copia tratta dagli originali pubblicati 
dichiarata conforme all’originale dal candidato. 
 
L’assunzione a tempo determinato viene effettuata applicando la graduatoria elaborata da apposita 
commissione tecnica sulla base dei titoli presentati, valutati secondo i criteri previsti per il 
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corrispondente pubblico concorso, e di un colloquio tecnico, che si terrà il giorno 18 giugno 2013 
ore 15,00 presso la sede della S.O.C. Cardiologia del Presidio Ospedaliero “Cardinal G. Massaia” 
dell’A.S.L. AT di Asti in Corso Dante n. 202 (segreteria 2° piano). Il presente avviso costituisce 
notifica di convocazione al suddetto colloquio per tutti coloro che presenteranno domanda di 
ammissione e risulteranno ammessi in quanto in possesso dei requisiti richiesti (l’ammissione verrà 
effettuata il suddetto giorno dalla commissione con giudizio insindacabile), e non seguirà alcuna 
altra comunicazione. Gli aspiranti che non si presenteranno a sostenere il colloquio nei giorni, ora e 
sede stabiliti, saranno dichiarati decaduti dalla selezione, qualunque sia la causa dell’assenza, anche 
se non dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti. 
Il candidato collocato in graduatoria, che rinuncia ad un’assunzione a tempo determinato, viene 
escluso dalla graduatoria stessa. 
 
L'Azienda ha facoltà di modificare, prorogare o revocare l’avviso, di non procedere all’assunzione 
ovvero di utilizzare la relativa graduatoria per conferire ulteriori incarichi, per motivi vari, nella 
posizione funzionale. 
Il testo integrale dell’avviso è pubblicato sul sito internet: www.asl.at.it. 
Per informazioni: S.O.C. Personale e Legale tel. 0141/484306-44. 
 

Il Direttore S.O.C. Personale e Legale 
Claudia Cazzola 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 
Azienda sanitaria locale 'AT' 
Bando di pubblico concorso, per titoli ed esami, a n. 1 posto di Dirigente medico di 
Cardiologia. 
 
In esecuzione della determinazione dirigenziale n. 223 del 3/05/2013 è bandito pubblico concorso, 
per titoli ed esami, per la copertura a tempo indeterminato del seguente posto vacante: 

 
N. 1 DIRIGENTE MEDICO DI CARDIOLOGIA 
(Ruolo: Sanitario; Profilo Professionale: Medico;  

Posizione Funzionale: Dirigente a rapporto esclusivo; Disciplina: Cardiologia) 
 
Alla posizione funzionale è attribuito il trattamento giuridico ed economico previsto dalle 
disposizioni legislative e dagli accordi sindacali vigenti per il personale delle aziende sanitarie. 
Il concorso è disciplinato da: D.P.R. n. 761/79, D. Lgs. n. 502/92, e s.m.i., D.P.R. n. 487/94, e 
s.m.i., D.P.R. n. 483/97, D.P.R. n. 445/00, e s.m.i., D. Lgs. n. 165/01, e s.m.i., dai vigenti 
CC.CC.NN.LL. per l’area della dirigenza medica e veterinaria del personale del S.S.N., nonché dal 
presente bando, pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte e, per estratto, nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana ed inoltre sul sito internet aziendale dell’A.S.L. AT 
(www.asl.at.it Sezione “Concorsi”) a partire dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 
Per partecipare al concorso occorre il possesso dei requisiti generali e specifici di ammissione di cui 
al D.P.R. n. 483/97. 
 
REQUISITI GENERALI. 
1) Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei 
Paesi dell'Unione europea. 
I candidati di cittadinanza diversa da quella italiana dovranno dichiarare di godere dei diritti civili e 
politici nello stato di appartenenza o di provenienza, ovvero i motivi del mancato godimento degli 
stessi, di possedere, fatta eccezione per la titolarità della cittadinanza italiana, tutti gli altri requisiti 
previsti per i cittadini della Repubblica e di possedere adeguata conoscenza della lingua italiana. 
2) Idoneità fisica specifica alla mansione. 
L’accertamento è effettuato a cura dell'A.S.L., prima dell'immissione in servizio, fatta salva 
l’osservanza di disposizioni derogatorie. 
 
REQUISITI SPECIFICI. 
1) Laurea specialistica/magistrale in Medicina e Chirurgia. 
2) Specializzazione nella disciplina oggetto del concorso. 
Si precisa che le discipline equipollenti sono quelle di cui alle disposizioni che regolamentano 
l’accesso al II° liv. dirigenziale del personale del S.S.N. (D. M. Sanità 30/01/1998). 
Ai sensi dell’art. 56 D.P.R. n. 483/97, per il personale del ruolo sanitario in servizio alla data 
dell’1/02/1998 non è richiesta la specializzazione, purché ricopra, alla medesima data, un posto di 
ruolo presso altra Azienda Sanitaria (Locale od Ospedaliera) nella disciplina messa a concorso. 
Ex D.Lgs. n. 502/92, e s.m.i., la specializzazione nella disciplina può essere sostituita dalla 
specializzazione in una disciplina affine di cui al relativo D. M. Sanità 31/01/1998. 
3) Iscrizione all’albo dell’ordine dei medici chirurghi. 
L’iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei Paesi dell’Unione europea, ove 
prevista, consente la partecipazione al concorso, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in 
Italia prima dell’assunzione in servizio. 
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Tutti i requisiti prescritti ed i titoli devono essere posseduti alla data di scadenza del termine 
stabilito nel bando di concorso per la presentazione della domanda di ammissione ed il difetto 
anche di un solo requisito comporta l’esclusione. 
La partecipazione al concorso non è ex L. n. 127/97 soggetta a limiti di età, fermi restando quelli 
previsti per il collocamento a riposo d'ufficio. 
Non possono accedere agli impieghi coloro che sono stati interdetti dai pubblici uffici, coloro che 
sono stati esclusi dall'elettorato attivo, coloro che sono stati destituiti o dispensati o licenziati 
dall'impiego presso una pubblica amministrazione, coloro che sono stati dichiarati decaduti da un 
impiego presso una pubblica amministrazione a seguito dell’accertamento che l’impiego stesso è 
stato conseguito mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabili o con 
dichiarazioni mendaci. 
 
PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA. 
Gli interessati devono presentare domanda di ammissione redatta in carta semplice indirizzata 
all’A.S.L. AT, Via Conte Verde n. 125, 14100 Asti. 
La domanda di partecipazione e la relativa documentazione non sono soggette all’imposta di bollo. 
Il termine perentorio per la presentazione della domanda scade il trentesimo giorno successivo a 
quello della data di pubblicazione, per estratto, del bando nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 
Le domande inviate prima della suddetta pubblicazione non sono valide. 
Le domande inviate dopo la scadenza del suddetto termine non sono valide. 
Se la scadenza coincide con un giorno festivo, il termine è prorogato al primo giorno successivo 
non festivo. 
La domanda deve, entro il termine di scadenza, essere: 
a) consegnata direttamente all’Ufficio Protocollo dell’A.S.L. AT dal lunedì al venerdì dalle ore 8,00 
alle ore 15,00; 
b) inviata a mezzo Racc. A/R.; in tale caso sono valide le domande pervenute dopo il termine 
indicato, purché inviate entro il termine di scadenza: fa fede il timbro a data dell'ufficio postale 
accettante; 
c) inviata a mezzo posta elettronica certificata (P.E.C. intestata all’istante) nel rispetto dell’art. 65 
D. Lgs. n. 82/05 al seguente indirizzo: protocollo@pec.asl.at.it; in tale caso la data di spedizione è 
stabilita e comprovata dall’Ente ricevente. Non è valido l’invio da casella di posta elettronica 
semplice, anche se indirizzata alla P.E.C. aziendale. I file devono essere in formato .doc o .pdf o .txt 
 
CONTENUTO DELLA DOMANDA. 
L’aspirante, nella domanda redatta secondo lo schema esemplificativo allegato sotto forma di 
autocertificazione, deve dichiarare, ai sensi degli artt. 46 e 47 D.P.R. n. 445/00, e s.m.i., 
consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 D.P.R. n. 445/00, e s.m.i., nel caso di 
mendaci dichiarazioni, falsità negli atti, uso o esibizione di atti falsi o contenenti dati non più 
rispondenti a verità, nonché della decadenza dai benefici conseguenti al provvedimento 
eventualmente emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, qualora dal controllo 
effettuato emerga la non veridicità del contenuto di taluna: 
1) cognome e nome, data e luogo di nascita, codice fiscale, residenza; 
2) procedura a cui intende partecipare; 
3) possesso della cittadinanza italiana, 
ovvero requisiti sostitutivi di cui all’art. 38 D. Lgs. n. 165/01, e s.m.i.; 
4) Comune d’iscrizione nelle liste elettorali, 
ovvero motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 
5) dichiarazione di non essere stato interdetto dai pubblici uffici, di non aver riportato pronunce 
definitive di condanna, ancorché non menzionate nel casellario giudiziale, o di patteggiamento (la 
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sentenza prevista dall’art. 444 c.p.c., c.d. patteggiamento, è equiparata a condanna), di non essere 
destinatario di provvedimenti che riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni 
civili e di provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario giudiziale, di non essere a conoscenza 
di essere sottoposto a procedimenti penali, 
ovvero di ______________________ (indicare le condanne penali riportate, la data della sentenza e 
l’autorità giudiziaria che le ha emesse, precisando se sia stata concessa amnistia, condono, indulto, 
perdono giudiziale, non menzione, ecc., nonché i procedimenti penali eventualmente pendenti); 
6) posizione nei riguardi degli obblighi militari (per i soggetti nati entro il 31/12/1985); 
7) dichiarazione del possesso, alla data di scadenza stabilita dal bando di concorso, dei requisiti 
generali e specifici di ammissione; 
8) titoli di studio posseduti e requisiti specifici di ammissione (indicando: esatta e completa 
dicitura, denominazione e sede dell’istituto/università presso i quali gli stessi sono stati conseguiti, 
data conseguimento, titolo della tesi, votazione riportata; per la specializzazione indicare inoltre: 
durata legale del corso in anni accademici, se conseguita ai sensi del D. Lgs. n. 257/91 o ai sensi 
del D. Lgs. n. 368/99 e specificare analiticamente per ogni anno accademico se si è stati titolari di 
borsa di studio o di contratto di formazione - specialistica; 
per l’iscrizione all’albo indicare: ordine professionale, luogo, data e n. d’iscrizione); 
9) servizi prestati come dipendente presso PP.AA., nonché eventuali cause di risoluzione dei 
precedenti rapporti di pubblico impiego, 
ovvero di non aver mai prestato servizio presso pubbliche amministrazioni; 
10) dichiarazione di non essere stato destituito o dispensato o licenziato dall’impiego presso una 
pubblica amministrazione e di non essere stato dichiarato decaduto dall’impiego presso una 
pubblica amministrazione per averlo conseguito mediante produzione di documenti falsi o viziati da 
invalidità non sanabili, 
ovvero di essere cessato dal servizio presso una pubblica amministrazione per il seguente motivo 
__________________________________________; 
11) titoli che danno diritto a preferenza o precedenza nella nomina, a parità di punteggio, fra quelli 
indicati all’art. 5, c. 4 e 5 D.P.R. n. 487/94, e s.m.i., nonché a riserve previste da leggi speciali, 
ovvero di non aver diritto a riserva, precedenza o preferenza a parità di merito, ai sensi dell'art. 5 
D.P.R. n. 487/94; 
12) dichiarazione di essere fisicamente idoneo allo svolgimento delle mansioni relative al posto 
messo a concorso. 
Il candidato portatore di handicap deve indicare, ai sensi dell'art. 20 della L. n. 104/92, nella 
domanda di partecipazione al concorso l'eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento 
delle prove di esame, nonché l'ausilio necessario in relazione al proprio handicap; 
13) dichiarazione di accettazione delle condizioni fissate dal bando; 
14) autorizzazione, ai sensi del D. Lgs. n. 196/03, all’A.S.L. AT al trattamento dei propri dati 
personali, finalizzato agli adempimenti per l'espletamento della procedura concorsuale. 
I dati forniti dai candidati saranno raccolti presso l’ufficio competente per le finalità di gestione del 
concorso e, successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro, saranno trattati 
soltanto per le finalità inerenti alla gestione del rapporto stesso. 
Le medesime informazioni potranno essere comunicate unicamente ad amministrazioni pubbliche 
direttamente interessate alla posizione giuridico - economica del candidato. Il conferimento dei dati 
è comunque obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione al concorso, pena 
l’esclusione. L’interessato gode dei diritti di cui all’art. 7 della citata legge tra i quali il diritto di 
accesso ai dati che lo riguardano, nonché di alcuni diritti complementari tra cui quello di fare 
rettificare i dati erronei, incompleti o raccolti in termini non conformi alla legge, nonché, ancora 
quello di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi. Tali diritti potranno essere fatti valere nei 
confronti dell’A.S.L. AT; 
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15) domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione, 
completo di n. di codice di avviamento postale, di n. telefonico (anche cellulare) e indirizzo e-mail. 
In caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza di cui al punto 1). L’aspirante è 
obbligato a comunicare per iscritto eventuali variazioni d’indirizzo; 
16) data e firma in calce in originale. La sottoscrizione non è soggetta ad autenticazione. 
La mancata sottoscrizione della domanda in originale comporta la non ammissione dal concorso. 
Nel caso di invio della domanda a mezzo posta elettronica certificata, essendo l’istante 
identificabile attraverso le credenziali di accesso relative all’utenza personale di posta elettronica 
certificata, non è necessario procedere alla sottoscrizione dell’istanza. 
Con la partecipazione gli aspiranti implicitamente accettano, senza riserve, le prescrizioni e 
precisazioni del bando, comprese quelle che disciplinano o disciplineranno lo stato giuridico ed il 
trattamento economico del personale del S.S.N. 
 
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA. 
Si applicano le disposizioni in materia di certificati e dichiarazioni sostitutive di cui al D.P.R. n. 
445/00, modificato dalla L. n. 183/11 (art. 15: “Le certificazioni rilasciate dalla P. A. in ordine a 
stati, qualità personali e fatti sono valide e utilizzabili solo nei rapporti tra privati. Nei rapporti 
con gli organi della P. A. e i gestori di pubblici servizi i certificati e gli atti di notorietà sono 
sempre sostituiti dalle dichiarazioni di cui agli articoli 46 e 47”). 
L’aspirante allega: 
1) curriculum formativo e professionale, datato e firmato, redatto in carta semplice ed in duplice 
copia, che, per avere valore di autocertificazione, deve recare all’inizio la seguente formula (da 
utilizzarsi obbligatoriamente per qualsiasi dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di 
notorietà ex artt. 46 e 47 D.P.R. n. 445/00, e s.m.i.): 
“Il sottoscritto _____________, ai sensi degli artt. 46 e 47 D.P.R. n. 445/00, e s.m.i., consapevole 
delle sanzioni penali previste dall’art. 76 D.P.R. n. 445/00, e s.m.i., nel caso di mendaci 
dichiarazioni, falsità negli atti, uso o esibizione di atti falsi o contenenti dati non più rispondenti a 
verità, nonché della decadenza dai benefici conseguenti al provvedimento eventualmente emanato 
sulla base della dichiarazione non veritiera, qualora dal controllo effettuato emerga la non 
veridicità del contenuto di taluna, dichiara sotto la propria personale responsabilità che quanto di 
seguito riportato in relazione alla domanda di partecipazione al pubblico concorso, per titoli ed 
esami, __________, corrisponde a verità”. 
Il curriculum formativo e professionale, qualora non reso con finalità di autocertificazione o non 
formalmente documentato, ha unicamente uno scopo informativo e, pertanto, non produce 
attribuzione di alcun punteggio. 
2) copia fotostatica fronte/retro non autenticata di valido documento di identità e di riconoscimento 
(con fotografia) del sottoscrittore. 
Le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà sono sottoscritte dall’interessato in presenza del 
dipendente addetto ovvero sottoscritte e presentate unitamente a copia fotostatica non autenticata di 
un valido documento di identità e di riconoscimento del sottoscrittore, qualora siano inviate per 
posta o presentate da persona diversa dall’interessato. 
Alla domanda, redatta secondo l’allegato schema predisposto dall’A.S.L. AT sotto forma di 
autocertificazione, deve essere allegato il curriculum formativo e professionale, redatto secondo lo 
schema predisposto dall’A.S.L. AT (reperibile sul sito internet aziendale) sotto forma di 
autocertificazione, oltre la copia di un valido documento di riconoscimento. Non è necessario che 
vengano allegati altri documenti. 
Tuttavia i lavori scientifici (articoli, comunicazioni, abstracts, poster, ecc.), che devono essere editi 
a stampa, devono essere necessariamente prodotti nel testo integrale in originale o in copia 
autenticata ai sensi di legge, ovvero in semplice copia fotostatica tratta dagli originali pubblicati 
dichiarata conforme all’originale dal candidato. Se solo dichiarati non saranno valutati. 
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Di tali pubblicazioni deve essere prodotto elenco dettagliato, con numerazione progressiva in 
relazione al corrispondente documento e con indicazione della relativa forma originale o 
autenticata. 
L’elenco, datato e firmato, redatto in carta semplice ed in triplice copia, per avere valore di 
dichiarazione sostituiva di atto notorietà, deve recare all’inizio la seguente formula: 
“Il sottoscritto, ____________, ai sensi dell’art. 47 D.P.R. n. 445/00, e s.m.i., consapevole delle 
sanzioni penali previste dall’art. 76 D.P.R. n. 445/00, e s.m.i., nel caso di mendaci dichiarazioni, 
falsità negli atti, uso o esibizione di atti falsi o contenenti dati non più rispondenti a verità, nonché 
della decadenza dai benefici conseguenti al provvedimento eventualmente emanato sulla base della 
dichiarazione non veritiera, qualora dal controllo effettuato emerga la non veridicità del contenuto 
di taluna, dichiara sotto la propria personale responsabilità che le copie dei sotto elencati 
documenti allegati alla domanda di partecipazione al pubblico concorso, per titoli ed esami, 
________________ sono conformi agli originali”. 
Si precisa che devono essere allegate 3 copie del suddetto elenco e non 3 copie di tutti i documenti 
prodotti e che nell’elenco devono essere indicati soltanto i documenti/titoli materialmente e 
concretamente prodotti/allegati. 
I titoli che ex art. 5 D.P.R. n. 487/94 danno diritto a precedenza o preferenza a parità di punteggio o 
ad eventuali riserve previste da leggi speciali devono essere ritualmente autocertificati. 
Nelle dichiarazioni sostitutive di certificazioni e dell’atto di notorietà devono essere descritti 
analiticamente tutti gli elementi necessari all’esatta individuazione del titolo e l’interessato deve 
indicare gli elementi indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti: la 
dichiarazione incompleta potrà non essere tenuta in considerazione, ovvero comportare una 
valutazione ridotta, in conformità ai dati forniti. 
Non saranno prese in considerazione autocertificazioni non redatte in conformità alle prescrizioni di 
cui al D.P.R. n. 445/2000, né saranno prese in considerazione dichiarazioni rese in forma generica. 
Qualora le dichiarazioni di cui agli artt. 46 e 47 D.P.R. n. 445/00, e s.m.i., presentino delle 
irregolarità o delle omissioni rilevabili d'ufficio, non costituenti falsità, riguardanti i requisiti 
d’ammissione si darà notizia di tale irregolarità all'interessato, il quale entro il termine perentorio 
indicato sarà tenuto alla regolarizzazione o al completamento della dichiarazione; in mancanza il 
procedimento non avrà seguito. 
L’Azienda effettua idonei controlli, anche a campione, e in tutti i casi in cui sorgono fondati dubbi, 
sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli artt. 46 e 47 D.P.R. n. 445/00, e s.m.i. 
Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal D.P.R. n. 
445/00, e s.m.i., è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia. 
L’esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a verità equivale ad uso di atto falso. 
Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 D.P.R. n. 445/00, e s.m.i., sono 
considerate come fatte a pubblico ufficiale. 
Se i reati di cui sopra sono commessi per ottenere la nomina ad un pubblico ufficio, il giudice, nei 
casi più gravi, può applicare l’interdizione temporanea dai pubblici uffici. 
Ferme restando le sanzioni penali previste dall’art. 76 D.P.R. n. 445/00, e s.m.i., per l’ipotesi di 
dichiarazioni mendaci, qualora dai controlli emerga la non veridicità delle dichiarazioni rese dal 
concorrente, il medesimo decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento 
emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. 
L’aspirante può inoltre allegare eventuali titoli che ritenga opportuno presentare per la valutazione 
di merito. 
Quando vengono allegati documenti, occorre produrre altresì l’elenco dei documenti allegati di cui 
sopra. 
I titoli sono autocertificati, nei casi e nei limiti di cui alla normativa vigente; possono inoltre essere 
prodotti in originale o in copia legale o autenticata ai sensi di legge, o in copia fotostatica con 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, datata e firmata. 
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Non saranno valutati i titoli non debitamente autocertificati o presentati o acquisiti dopo il termine 
di scadenza, né saranno prese in considerazione copie di documenti non autenticati ai sensi di legge. 
La casistica (di specifiche esperienze e attività professionali) deve essere certificata dal Direttore 
Sanitario sulla base della attestazione del Direttore responsabile del competente dipartimento o 
unità operativa della Unità Sanitaria Locale o dell’Azienda Ospedaliera. 
L’eventuale riserva di invio successivo di documenti è priva d’effetto. 
Non saranno presi in considerazione documenti o titoli che gli aspiranti hanno allegato a pratiche di 
altri avvisi o concorsi presso questa Azienda. 
 
DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE. 
Per consentire una corretta valutazione di quanto autocertificato, è necessario che le dichiarazioni 
sostitutive siano redatte in modo analitico e contengano tutti gli elementi che verrebbero indicati se 
i documenti stessi fossero rilasciati dall’ente competente. 
La dichiarazione sostituiva relativa a diploma di laurea specialistica/magistrale deve contenere: 
esatta e completa dicitura, denominazione e sede dell’università presso cui è stato conseguito, data 
conseguimento, votazione riportata, titolo della tesi, durata legale del corso in anni accademici; 
La dichiarazione sostituiva relativa all’abilitazione all’esercizio della professione deve contenere: 
esatta e completa dicitura, denominazione e sede dell’università presso cui è stata conseguita, data 
(sessione) conseguimento, votazione riportata; 
La dichiarazione sostituiva relativa all’iscrizione all’albo dell’ordine professionale deve contenere: 
ordine professionale, luogo, data e n. d’iscrizione. Indicare altresì eventuali periodi di sospensione e 
le relative cause; 
La dichiarazione sostituiva relativa a diploma di specializzazione deve contenere: esatta e completa 
dicitura, denominazione e sede dell’università presso cui è stato conseguito, data conseguimento, 
votazione riportata, titolo della tesi, durata legale del corso in anni accademici, se conseguito ai 
sensi del D. Lgs. n. 257/91 o ai sensi del D. Lgs. n. 368/99 e specificare analiticamente per ogni 
anno accademico se si è stati titolari di borsa di studio o di contratto di formazione - specialistica; 
Per i titoli di studio conseguiti all’estero occorre specificare analiticamente gli estremi del 
provvedimento del Ministero della salute con il quale ne è stato disposto il riconoscimento in Italia. 
La dichiarazione sostituiva relativa al requisito previsto in luogo della specializzazione deve 
contenere gli elementi di seguito previsti per i servizi. 
La dichiarazione sostituiva relativa a servizi e/o attività prestati presso pubbliche amministrazioni, 
presso case di cura convenzionate o accreditate o presso privati, deve contenere: esatta 
denominazione ed indirizzo del datore di lavoro, tipologia del rapporto (borsa di studio o co.co.co. 
o incarico libero – professionale o lavoro somministrato o stage o frequenza volontaria con 
indicazione dell’impegno orario settimanale e delle mansioni svolte, convenzionato con indicazione 
dell’orario, dipendente con indicazione se si tratta di rapporto di lavoro a tempo determinato o 
indeterminato, a tempo pieno o a part – time con percentuale), posizioni funzionali o qualifiche 
rivestite, disciplina in cui i servizi e/o attività sono stati prestati, periodo in cui ha prestato servizio 
e/o attività (indicare le date di inizio e fine complete di giorno, mese, anno), eventuali periodi di 
interruzione (aspettative senza assegni, congedi, ecc.) per i quali non si è maturata anzianità di 
servizio, con indicazione delle date di inizio e fine, motivi della cessazione. Qualora il servizio sia 
prestato presso aziende o enti del S.S.N., dovrà indicare se ricorrano o meno le condizioni di cui u. 
c. art. 46 D.P.R. n. 761/79 (mancata partecipazione, senza giustificato motivo, alle attività di 
aggiornamento professionale per un periodo superiore ai cinque anni), in presenza delle quali il 
punteggio di anzianità deve essere ridotto, ed in caso positivo, dovrà indicare la misura della 
riduzione del punteggio. 
Non va riportato il servizio riconosciuto ai soli fini economici. 
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I servizi prestati all’estero devono essere riconosciuti ai sensi della L. n. 735/60 e pertanto occorre 
specificare analiticamente gli estremi del provvedimento del Ministero della salute con il quale ne è 
stato disposto il riconoscimento in Italia. 
La dichiarazione sostituiva relativa il servizio prestato presso Case di Cura private deve 
espressamente contenere l’indicazione della convenzione o accreditamento con il S.S.N.; in assenza 
di tale indicazione il servizio non sarà considerato, qualora di dipendenza, nei titoli di carriera ma 
nel curriculum formativo e professionale. 
La dichiarazione sostituiva relativa a svolgimento di attività ambulatoriale interna in base a 
rapporti convenzionali di cui all’art. 21 D.P.R. n. 483/97 (attività specialistica ambulatoriale 
convenzionata) deve inoltre contenere tassativamente l’orario di attività settimanale. 
La dichiarazione sostitutiva relativa a periodi di effettivo servizio militare di leva, di richiamo alle 
armi, di ferma volontaria e di rafferma deve tassativamente contenere quanto indicato nel foglio 
matricolare dello stato di servizio (esatto periodo di svolgimento, qualifica rivestita e struttura 
presso cui è stato prestato). 
La dichiarazione sostitutiva relativa a partecipazione a corsi, convegni, congressi, seminari deve 
contenere: oggetto, società o ente organizzatore, data, luogo e durata di svolgimento, partecipazione 
come uditore o relatore e se era previsto un esame finale. 
La dichiarazione sostituiva relativa a dottorato di ricerca e a master deve contenere: 
denominazione del titolo, sede e denominazione dell’università/ente presso cui è stato conseguito, 
durata legale del corso, data conseguimento, votazione riportata. 
La dichiarazione sostitutiva relativa a svolgimento di attività di docenza, deve contenere: titolo, 
società o ente organizzatore, date in cui è stata svolta la docenza, numero di ore svolte. 
 
OPERAZIONI DI SORTEGGIO. 
Le operazioni di sorteggio dei componenti della commissione avverranno presso la S.O.C. 
Personale e Legale dell’A.S.L. AT, in Asti, Via Conte Verde n. 125, ore 12,00 del primo giorno non 
festivo successivo alla scadenza del termine per la presentazione delle domande. Ulteriori sorteggi 
che si rendessero necessari avranno luogo ogni 10° giorno non festivo del mese. La presente ha 
valore di notifica nei confronti di tutti gli interessati. 
 
AMMISSIONE DEI CANDIDATI. 
L’esclusione dal concorso è disposta con provvedimento motivato dell’A.S.L. AT nei confronti di 
chi, in base alla domanda ed agli allegati, risulti: privo dei requisiti prescritti, aver inviato una 
domanda irregolare o fuori dai termini o priva di sottoscrizione in originale (salvo il caso di 
domanda inviata a mezzo posta elettronica certificata, per cui vale quanto precisato sopra). 
L’esclusione è comunicata all’interessato entro trenta giorni dall’esecutività del provvedimento. 
 
PROVE DI ESAME. 
Prova scritta: relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina messa a 
concorso o soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa. 
Prova pratica: su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso. Per le discipline 
dell’area chirurgica la prova, in relazione anche al numero dei candidati, si svolge su cadavere o 
materiale anatomico in sala autoptica, ovvero con altra modalità a giudizio insindacabile della 
commissione. La prova pratica deve comunque essere anche illustrata schematicamente per 
iscritto. 
Prova orale: sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti connessi alla 
funzione da conferire. 
Ai sensi del D.P.R. n. 483/97, il diario delle prove scritte e la sede delle medesime deve essere 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana IV serie speciale “Concorsi ed 
esami” non meno di 15 giorni prima dell’inizio delle prove medesime, ovvero, in caso di numero 
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esiguo di candidati, deve essere comunicato agli stessi con raccomandata con avviso di 
ricevimento, non meno di 15 giorni prima dell’inizio delle prove. 
Ai candidati che conseguono l’ammissione alle prove pratica e orale deve essere data 
comunicazione con l’indicazione del voto riportato nelle prove scritte. L’avviso per la 
presentazione alla prova orale deve essere dato ai singoli candidati almeno 20 giorni prima di quello 
in cui essi debbono sostenerla. 
Alle prove d’esame i candidati dovranno presentarsi muniti di documento di identità valido a norma 
di legge. I candidati che non si presenteranno a sostenere le prove di concorso nei giorni, ora e sede 
stabiliti, saranno dichiarati decaduti dal concorso, qualunque sia la causa dell’assenza, anche se non 
dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti. 
L’A.S.L. AT non assume alcuna responsabilità né per eventuali ritardi o disguidi postali o 
telegrafici, o comunque imputabili a terzi, a caso fortuito o forza maggiore, delle proprie 
comunicazioni ai candidati, né per il caso di mancato o ritardato recapito di comunicazioni dirette 
ai candidati, da imputarsi ad inesatte indicazioni del recapito da parte del concorrente oppure a 
sua mancata o tardiva comunicazione del cambiamento dell'indirizzo indicato sulla domanda. 
Nel caso di invio della domanda di partecipazione al concorso a mezzo posta elettronica certificata, 
la posta elettronica certificata potrà essere, discrezionalmente, utilizzata dall’A.S.L. AT nel 
prosieguo delle proprie comunicazioni relative alla procedura concorsuale. 
 
ASSEGNAZIONE DEI PUNTEGGI. 
Per la valutazione delle prove la commissione esaminatrice dispone complessivamente di 100 punti, 
così ripartiti: 20 per i titoli, 80 per le prove d'esame. 
I punti per la valutazione delle prove di esame sono così ripartiti: 30 per la prova scritta, 30 per la 
prova pratica, 20 per la prova orale. 
I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 10 per titoli di carriera, 3 per titoli accademici 
e di studio, 3 per pubblicazioni e titoli scientifici, 4 per curriculum formativo e professionale. 
I punti per la valutazione dei titoli di carriera sono così ripartiti: 
a) servizi di ruolo prestati presso le unità sanitarie locali o le aziende ospedaliere e servizi 
equipollenti ex artt. 22 e 23 D.P.R. n. 483/97: 
1) servizio nel livello dirigenziale a concorso, o livello superiore, nella disciplina, punti 1,00 per 
anno; 
2) servizio in altra posizione funzionale nella disciplina a concorso, punti 0,50 per anno; 
3) servizio in disciplina affine ovvero in altra disciplina da valutare con i punteggi di cui sopra 
ridotti rispettivamente del 25 per cento e del 50%; 
4) servizio prestato a tempo pieno da valutare con i punteggi di cui sopra aumentati del 20%; 
b) servizio di ruolo quale medico presso pubbliche amministrazioni nelle varie qualifiche secondo i 
rispettivi ordinamenti, punti 0,50 per anno. 
I punti per la valutazione dei titoli accademici e di studio sono così ripartiti: 
a) specializzazione nella disciplina oggetto del concorso, punti 1,00; 
b) specializzazione in disciplina affine, punti 0,50; 
c) specializzazione in altra disciplina, punti 0,25; 
d) altre specializzazioni di ciascun gruppo da valutare con i punteggi di cui sopra ridotti del 50%; 
e) altre lauree, oltre quella richiesta per l’ammissione al concorso comprese tra quelle previste per 
l’appartenenza al ruolo sanitario, punti 0,50 per ognuna, fino ad un massimo di punti 1,00. 
Non è valutabile la specializzazione fatta valere come requisito. 
La specializzazione conseguita ai sensi del D. Lgs. n. 257/91, anche se fatta valere come requisito 
di ammissione, è valutata con uno specifico punteggio, pari a mezzo punto per anno di corso di 
specializzazione. 
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Nei concorsi di accesso al profilo professionale medico il periodo di formazione specialistica ai 
sensi del D. Lgs. n. 368/99 è valutato fra i titoli di carriera come servizio prestato nel livello iniziale 
del profilo stesso nel limite massimo della durata del corso di studi. 
Lo specifico punteggio previsto per la specializzazione conseguita ai sensi del D. Lgs. n. 257/91 o 
del D. Lgs. n. 368/99 verrà attribuito soltanto in caso in cui tale circostanza risulti espressamente 
indicata nell'autocertificazione o nella certificazione prodotta: in mancanza non si procederà ad 
attribuire il relativo punteggio. 
Per la valutazione delle pubblicazioni, dei titoli scientifici e del curriculum formativo e 
professionale si applicano i criteri dell’art. 11 D.P.R. n. 483/97. 
Il superamento delle prove scritta e pratica è subordinato al raggiungimento di una valutazione di 
sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30, quello della prova orale è subordinato al 
raggiungimento di una valutazione di sufficienza, espressa in termini numerici, di almeno 14/20. 
La commissione esaminatrice, al termine delle prove di esame, formula la graduatoria di merito dei 
candidati. È escluso dalla graduatoria il candidato che non abbia conseguito in ciascuna delle prove 
d'esame la prevista valutazione di sufficienza. 
 
NOMINA E ASSUNZIONE VINCITORE. 
La graduatoria di merito dei candidati è formulata secondo l'ordine dei punti della votazione 
complessiva riportata da ciascun candidato, con l'osservanza, a parità di punti, delle preferenze 
previste dall’art. 5 D.P.R. n. 487/94, e s.m.i. 
Il possesso di detti titoli di preferenza deve essere dichiarato nella domanda e documentato nelle 
forme previste dalla legge. Si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni di cui all’art. 16 
D.P.R. n. 487/94, e s.m.i. 
Sono dichiarati vincitori, nei limiti dei posti complessivamente messi a concorso, i candidati 
utilmente collocati nella graduatoria di merito. 
La graduatoria di merito, unitamente a quella dei vincitori, è approvata con provvedimento 
dirigenziale, previo riconoscimento della regolarità e sotto condizione dell’accertamento del 
possesso dei requisiti prescritti per la partecipazione al concorso e per l’ammissione all’impiego 
(per esempio: assenza di condanne per i reati contro la P. A. o la fede pubblica o per i reati ostativi 
alla costituzione ed alla permanenza del rapporto di pubblico impiego, ecc.) ed è pubblicata nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
La graduatoria resta efficace per un termine di trentasei mesi dalla data di pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, salvo eventuali successive diverse disposizioni in 
merito, ed entro il periodo di validità potrà essere utilizzata altresì, secondo l’ordine della stessa, 
per assunzioni a tempo determinato. L’Azienda si riserva inoltre la facoltà di utilizzo per eventuali 
coperture di posti a tempo indeterminato. 
Per l’assunzione, l’A.S.L. AT, previe eventuali necessarie autorizzazioni, comunica all’interessato 
con Racc. A/R le modalità (accettazione, presentazione documenti/certificazioni/titoli, idoneità 
fisica specifica alla mansione, dichiarazione di non avere altri rapporti di impiego pubblico o 
privato e di non trovarsi in nessuna delle situazioni di incompatibilità richiamate dall'art. 53 D. Lgs. 
n. 165/01, e s.m.i., ecc.) per la stipula del contratto individuale di lavoro a rapporto esclusivo, che 
dovrà avvenire, come peraltro l’effettiva presa di servizio, entro il termine perentorio di 30 giorni 
dal ricevimento della stessa. Si può chiedere, entro 10 giorni dalla comunicazione, l’applicazione 
dell’art. 18, L. 241/90. Qualora, entro il suddetto termine, il candidato non produca quanto 
richiesto, decade dalla nomina e non si darà luogo alla stipula del contratto. 
E’ condizione risolutiva del contratto, senza obbligo di preavviso, l’intervenuto annullamento (o 
revoca) della procedura concorsuale e/o di assunzione, che ne costituisce il presupposto. 
Il vincitore del concorso sarà assegnato alla sede di servizio prescelta dalla Azienda, che si riserva 
la facoltà di non procedere alle assunzioni in relazione all’intervento di particolari vincoli 
legislativi, regolamentari, finanziari od organizzativi e che, nel caso di pluralità di posti a concorso, 
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si riserva altresì la facoltà di una graduale immissione in servizio in tempi differiti dei vincitori. 
L’assunzione del vincitore sarà subordinata all’esistenza di norme che autorizzino l’Azienda ad 
effettuarla, senza alcun diritto dello stesso. 
L’assunzione è effettuata per un periodo di prova di sei mesi, decorso il quale senza che il rapporto 
di lavoro sia stato risolto da una delle due parti, il dipendente si intende confermato in servizio e gli 
viene riconosciuta l’anzianità dal giorno dell’assunzione a tutti gli effetti. 
L’Azienda, in caso di perdurante situazione di carenza di organico, può non accedere alla mobilità 
se non dopo due anni dall’inizio del servizio. 
Chi, pur inserito nella graduatoria, rifiuti un’eventuale nomina in ruolo, viene escluso dalla 
graduatoria stessa. 
Decade dall’impiego colui che abbia conseguito la nomina mediante presentazione di documenti 
falsi o viziati da invalidità non sanabili o abbia rilasciato dichiarazioni mendaci; costituisce 
condizione risolutiva del contratto di lavoro la circostanza di aver presentato documenti falsi o 
viziati da invalidità non sanabile o aver rilasciato dichiarazioni mendaci. Il provvedimento di 
decadenza è adottato dall’A.S.L. AT. 
 
NORME FINALI. 
L'Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro ed il 
trattamento sul lavoro. 
L'A.S.L. AT può annullare, revocare, sospendere, prorogare, riaprire i termini, ridurre i posti o 
modificare il presente bando o parte di esso, se ricorrono motivi di pubblico interesse o di 
opportunità o disposizioni di legge o una modifica delle necessità dei servizi o nel caso venisse 
disposta la mobilità ex L. n. 3/03, senza obbligo di comunicazione ai concorrenti e senza alcuna 
pretesa o diritto degli stessi. 
Avverso al presente bando sono proponibili: ricorso al Capo di Stato entro 120 giorni ed al T.A.R. 
Piemonte entro 60 giorni dalla pubblicazione. 
Tutti gli atti definitivi, nonché la documentazione inerente la procedura concorsuale sono soggetti 
al diritto di accesso da parte degli aventi diritto, che potrà essere esercitato alla conclusione del 
procedimento medesimo. Ciò ha valore di comunicazione ed accettazione nei confronti degli istanti 
e qualora l’interessato rilevasse qualche condizione ostativa in merito, dovrà segnalarla allegando 
all’istanza specifica nota esplicativa. 
Trascorsi 90 giorni dalla pubblicazione della graduatoria sul B.U.R.P., salvo eventuale contenzioso 
in atto, i candidati potranno richiedere, con apposita istanza scritta, la restituzione della 
documentazione presentata. 
La restituzione potrà essere effettuata all’interessato o ad un incaricato munito di delega o per via 
postale con tassa a carico del destinatario; decorsi ulteriori sei mesi, salvo eventuale contenzioso in 
atto, l’Amministrazione disporrà del materiale secondo le proprie esigenze. 
La restituzione dei documenti presentati potrà avvenire anche prima della scadenza del suddetto 
termine, per il candidato non presentatosi alle prove d’esame ovvero per chi, prima 
dell’insediamento della commissione esaminatrice, dichiari espressamente di rinunciare alla 
partecipazione al concorso.  
Per informazioni: S.O.C. Personale e Legale tel. 0141/484306-44. 
 

Il Direttore S.O.C. Personale e Legale 
Claudia Cazzola 
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SCHEMA DI DOMANDA 

 
All’A.S.L. AT 
S.O.C. PERSONALE E LEGALE 
Via Conte Verde n. 125 
14100 ASTI 
 
Il/La sottoscritt_ _________________ (nome e cognome) chiede di essere ammesso a partecipare al 
pubblico concorso, per titoli ed esami, a 

 
N. 1 DIRIGENTE MEDICO DI CARDIOLOGIA 

 
Ai sensi degli artt. 46 e 47 D.P.R. n. 445/00, e s.m.i., consapevole delle sanzioni penali previste 
dall’art. 76 D.P.R. n. 445/00, e s.m.i., nel caso di mendaci dichiarazioni, falsità negli atti, uso o 
esibizione di atti falsi o contenenti dati non più rispondenti a verità, nonché della decadenza dai 
benefici conseguenti al provvedimento eventualmente emanato sulla base della dichiarazione non 
veritiera, qualora dal controllo effettuato emerga la non veridicità del contenuto di taluna, dichiara 
sotto la propria personale responsabilità: 
1) di essere nat_ a ___________ (prov. ___) il ________ C. F. __________; 
2) di risiedere a _____________________ (CAP ________) (prov. _____), in Via _____________ 
n.___ tel. ________ cell. _________ e-mail ______; 
3) di essere in possesso della cittadinanza italiana, 
ovvero di essere in possesso del seguente requisito sostitutivo della cittadinanza italiana: 
___________________________________________); 
4) di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di _________________,  
ovvero i motivi della non iscrizione o cancellazione dalle liste medesime; 
5) di non essere stato interdetto dai pubblici uffici, di non aver riportato pronunce definitive di 
condanna, ancorché non menzionate nel casellario giudiziale, o di patteggiamento, di non essere 
destinatario di provvedimenti che riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni 
civili e di provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario giudiziale, di non essere a conoscenza 
di essere sottoposto a procedimenti penali, 
ovvero di essere _________________, di avere ______________________; 
6) di trovarsi nella seguente posizione nei confronti degli obblighi militari (per i soggetti nati entro 
il 1985) __________________________________; 
7) di essere in possesso, alla data di scadenza stabilita dal bando di concorso, dei requisiti generali e 
specifici di ammissione; 
8) di essere in possesso del diploma di laurea in _______________ conseguito presso ___________ 
in data ________ con voti ______ 
titolo della tesi ________________________________________________; 
9) di essere iscritto all’albo dell’ordine dei medici chirurghi di _______________ dal ___________ 
al n. ______; 
10) di essere in possesso della specializzazione in _____________________ 
conseguita presso ______________ in data ____________ con voti ______, titolo della tesi 
______________________, a seguito di corso di durata legale di _________ anni accademici con 
formazione specialistica effettuata ai sensi del D. Lgs. n. 257/91 o ai sensi del D. Lgs. n. 368/99 
___________________________________________ 
specificare analiticamente per ogni anno accademico se si è stati titolari di borsa di studio o di 
contratto di formazione – specialistica ______________; 
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11) di aver prestato i seguenti servizi presso pubbliche amministrazioni con indicazione delle 
eventuali cause di cessazione ___________________, ovvero di non aver mai prestato servizio 
presso pubbliche amministrazioni; 
12) di non essere stato destituito o dispensato o licenziato dall’impiego presso una pubblica 
amministrazione e di non essere stato dichiarato decaduto dall’impiego presso una pubblica 
amministrazione per averlo conseguito mediante produzione di documenti falsi o viziati da 
invalidità non sanabili, 
ovvero di essere cessato dal servizio presso una pubblica amministrazione per il seguente motivo 
_____________________________; 
13) di aver diritto a riserva, precedenza o preferenza a parità di merito, ai sensi dell'art. 5 D.P.R. n. 
487/94, in quanto appartenente alla seguente categoria: __________________________________, 
ovvero di non aver diritto a riserva, precedenza o preferenza a parità di merito, ai sensi dell'art. 5 
D.P.R. n. 487/94; 
14) di essere fisicamente idoneo allo svolgimento delle mansioni relative al posto a concorso, 
ovvero di essere portatore del seguente handicap ______________________ e di aver bisogno dei 
seguenti tempi aggiuntivi _________ e del seguente ausilio ___________________); 
15) di accettare le condizioni fissate dal bando di concorso, nonché quelle che disciplinano lo stato 
giuridico -economico del personale dell’A.S.L. AT; 
16) di autorizzare, ex D. Lgs. n. 196/03, l’A.S.L. AT al trattamento dei propri dati personali, per gli 
adempimenti per l'espletamento del concorso; 
17) di inviare eventuali comunicazioni al seguente indirizzo _______________________________, 
esonerando l’A.S.L. AT da ogni responsabilità nel caso di irreperibilità. 
 
All'uopo allega, in carta semplice: 
1) n. 2 copie di curriculum formativo e professionale, datato e firmato; 
2) n. 1 copia fotostatica non autenticata di documento di identità e di riconoscimento in corso di 
validità; 
3) n. 3 copie di elenco dei documenti allegati, datato e firmato (qualora necessario). 
 
DATA,                                                           FIRMA 
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Azienda sanitaria locale 'TO4' 
Graduatoria Concorso pubblico, per titoli ed esami, per 1 posto di Dirigente Medico nella 
disciplina di Medicina e Chirurgia d'Accettazione e Urgenza. 
 
 
Pubblicazione graduatoria dei candidati risultati idonei del concorso pubblico, per titoli ed esami, 
per n. 1 posto di Dirigente Medico nella disciplina di Medicina e Chirurgia d’Accettazione e 
d’Urgenza , approvata con deliberazione n. 312 del 23 aprile 2013:   
 

N. COGNOME NOME TOTALE /100 
1 POLETTO CESARE 82,23
2 NASO DIEGO 80,02
3 NOVELLI GIULIA 78,26
4 TONEL ELENA 76,46
5 GHIONE FEDERICA 76,11
6 FORMOSO FEDERICA 75,61
7 GROSSO NADIA 75,45
8 MESSA GABRIELLA 67,80
9 GRILLO SARA 65,09
10 CHIRIO MASSIMO 64,57
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Consorzio di valorizzazione culturale La Venaria Reale - Venaria Reale (Torino) 
Avviso procedura aperta servizio sostitutivo di mensa mediante erogazione dei buoni pasto a 
favore del personale del consorzio di valorizzazione culturale La Venaria Reale. 
 
I. Stazione appaltante: Consorzio di Valorizzazione Culturale La Venaria Reale; 
 
II. Procedura: Aperta  
 
III. C.I.G. 5097018051 
 
IV. Importo complessivo dell’appalto: 175.000,00 oltre IVA; 
 
V. Criterio di aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggiosa. 
 
VI. Termine di ricezione delle domande di partecipazione e indirizzo al quale inoltrarle: le domande 
di partecipazione, a esclusivo rischio dei concorrenti, dovranno pervenire al Consorzio di 
Valorizzazione Culturale “La Venaria Reale”, presso la REGGIA di VENARIA REALE, in P.zza 
della Repubblica 4, 10078, Venaria Reale (TO), entro il termine perentorio del 30 maggio 2013 ore 
12,00, nel rispetto di tutte le modalità previste nel disciplinare di gara; 
 
VII. Copia integrale del Bando e del Disciplinare di gara, contenente tutti i requisiti e le prescrizioni 
per essere ammessi e partecipare alla gara, sono disponibili sul sito internet www.lavenaria.it 
 
Venaria Reale, 03/05/2013 
 

Il Responsabile del Procedimento 
 Daniele Carletti 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Regione Piemonte 
Settore Attivita' negoziale e contrattuale - Espropri - Usi civici 
Servizio di realizzazione di iniziative in ambito educativo per il trasferimento delle attività del 
progetto “MOVE UP Destinazioni alternative.” 
 
 
I.1) AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE: Regione Piemonte – Direzione Risorse Umane e 
Patrimonio - Via Viotti 8 – 10121 Torino – Tel. 011.432.3009/3643 – Fax 011.432.3612. 
 
II.1.4) OGGETTO DELL’APPALTO: Servizio di realizzazione di iniziative in ambito educativo per 
il trasferimento delle attività del progetto “MOVE UP Destinazioni alternative.” 
 
IV.1) TIPO DI PROCEDURA: Procedura aperta artt. 54, 55, comma 1, D.Lgs. 163/06 s.m.i. e art. 
28, comma 2, DIR 2004/18/CE. 
 
IV.2) CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: art. 83 D.Lgs 163/06 s.m.i , (offerta economicamente più 
vantaggiosa). 
 
V.1) DATA DI AGGIUDICAZIONE: 28.03.2013. 
 
V.2) NUMERO DI OFFERTE RICEVUTE: 2. 
 
V.3) SOCIETA’ AGGIUDICATARIA: A.T.I: Poliedra Progetti Integrati S.p.A – La Fabbrica S.r.l – 
Bluebook S.r.l corrente in Torino. 
 
V.4) VALORE TOTALE INIZIALMENTE STIMATO: € 745.868,00 oltre I.V.A (di cui oneri per la 
sicurezza non soggetti a ribasso: € 0,00) di cui: € 495.868,00 per il servizio iniziale e € 250.000,00 
per l’eventuale affidamento di servizi analoghi ex art. 57 comma 5 lett. b) D.Lgs 163/06 s.m.i. 
VALORE FINALE TOTALE DELL’APPALTO: € 443.305,99 oltre I.V.A. 
 
VI.4) DATA DI SPEDIZIONE ALLA G.U.U.E:  8.05.2013. 
 

Il Dirigente Responsabile del Settore 
Attivita’ Negoziale e Contrattuale 

Marco Piletta 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Regione Piemonte 
Settore Attivita' negoziale e contrattuale - Espropri - Usi civici 
Affidamento del servizio di vigilanza armata e non armata presso la sede regionale di Torino 
– Piazza Castello 165, esecuzione e manutenzione di impianto di video sorveglianza TVCC”.  
 
SEZIONE I: AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE 
I.1) Denominazione, indirizzo amministrazione aggiudicatrice, punti di contatto: Regione Piemonte 
– Via Viotti n. 8 – 10121 Torino – Tel. 011.432.5407/2279 – Fax 011.432.3612 –  
e-mail: AttivitaNegoziale.Settore@regione.piemonte.it,  
sito internet: http://www.regione.piemonte.it/bandipiemonte/appl/index_front.php. 
I.2) Indirizzo per ottenere informazioni: come al punto I.1). 
I.3) Indirizzo per ottenere la documentazione: (i) ”Bando di gara integrale”, (ii) “Disciplinare di 
gara”, (iii) “Progetto” e relativi “Allegati” sono consultabili ed estraibili sul sito internet: 
http://www.regione.piemonte.it/bandipiemonte/appl/index_front.php. 
I.4) Indirizzo al quale inviare le offerte: indirizzo di cui al punto I.1). 
 
SEZIONE II: OGGETTO DELL’APPALTO 
II.1) Descrizione: affidamento del servizio di vigilanza armata e non armata presso la sede regionale 
di Torino – Piazza Castello 165, esecuzione e manutenzione di impianto di video sorveglianza 
TVCC”. CIG N. 5108669F02. 
II.1.2) Tipo di appalto e luogo esecuzione del lavoro: servizio CAT 23 - CPC 873; codice NUTS 
ITC11; Torino. 
II.1.3) L’avviso riguarda: appalto pubblico. 
II.1.5) Breve descrizione dell’appalto: punto II.1).  
II.1.6) CPV: 98341140-8 
II.1.7) L’appalto rientra nel campo di applicazione AAP: Sì. 
II.1.8) Divisione in lotti: No. 
II.1.9) Ammissibilità di varianti: Sì, art. 10 C.S.A. 
II.2) Quantitativo o entità dell’appalto 
II.2.1) Quantitativo o entità totale (comprese opzioni): € 1.229.230,16 oltre IVA (di cui oneri per la 
sicurezza non soggetti a ribasso: € 495,00) di cui € 614.615,08, per il servizio biennale così 
determinato: 
- servizio di vigilanza armata: € 143.328,64; 
- servizio di vigilanza non armata: € 447.679,44; 
- servizio di noleggio, manutenzione, conduzione ed aggiornamento software di impianto di 
videosorveglianza (attrezzature di sicurezza e videosorveglianza TVCC e registrazione): € 
23.112,00; 
e € 614.615,08, oltre I.V.A. (di cui oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso: € 495,00) per 
l’eventuale ripetizione di servizi analoghi ai sensi degli artt. 29, comma 1, e 57, comma 5 lett. b), 
del D.Lgs 163/06 s.m.i. e artt. 9, comma 1, e 31, comma 1, punto 4, lett. b) DIR. 2004/18/CE per un 
massimo di anni due. 
1.II.3) Durata dell’appalto o termine di esecuzione: 2 (due ) anni + 2 (due) eventuali.  
 
SEZIONE III: INFORMAZIONI DI CARATTERE GIURIDICO, ECONOMICO, FINANZIARIO 
E TECNICO. 
III.1.1) Cauzioni e garanzie richieste: cauzioni provvisoria e definitiva, secondo quanto stabilito dal 
disciplinare e D.M. 123/04. 
III.1.2) Modalità finanziamento / pagamento: fondi regionali. 
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III.1.3) Soggetti ammessi alla gara e forma giuridica raggruppamento: operatori economici singoli o 
raggruppati ai sensi dell’art. 37 D.Lgs. 163/06 s.m.i.; consorzi ex art. 34 e 36 D.Lgs. 163/2006 
s.m.i., Geie.  
III.1.4) Altre condizioni particolari cui è soggetta la realizzazione dell’appalto: No. 
III.2.1) Indicazioni riguardanti la situazione propria dell’imprenditore nonché informazioni e 
formalità necessarie per la valutazione dei requisiti minimi di partecipazione. 
Non sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti che versino nelle condizioni di cui all’art. 38 
comma 1 lett. a), b), c), d), e), f), g), h), i), l), m), m-ter), m-quater) del D.Lgs.163/06 s.m.i. e che 
versino altresì in eventuali condizioni interdittive di cui all’art. 9 comma 2 e artt.13 e 14 del D.Lgs. 
231/01 non compatibili con la partecipazione agli appalti pubblici compresi i provvedimenti 
interdittivi di cui alla Legge 248/2006 e all’art. 14 del D.Lgs 81/08 s.m.i;  
III.2.2) Capacità economico finanziaria: due dichiarazioni bancarie attestanti la solvibilità 
dell’impresa.  
III.2.3) Capacità tecnica – tipo di prove richieste:  
licenza prefettizia per l’espletamento del servizio di vigilanza e custodia degli immobili di terzi c.d. 
“piantonamento” (art. 134 R.D. 773/1931 T.U.L.P.S.). 
III.2.4) Appalti riservati: No. 
III.3) CONDIZIONI RELATIVE ALL’APPALTO DI SERVIZI 
III.3.1) La prestazione del servizio è riservata ad una particolare professione: Sì, R.D. 773/31 
T.U.L.P.S. 
III.3.2) Le persone giuridiche devono indicare il nome e le qualifiche professionali delle persone 
incaricate della prestazione del servizio: No. 
 
SEZIONE IV: PROCEDURE 
IV 1) Tipo procedura: Procedura aperta, ex artt. 54, 55, comma 1, D.Lgs. 163/06 s.m.i. e art. 28, 
comma 2, DIR 2004/18/CE., D.P.R. 207/2010 s.m.i. 
IV.2) Criteri di aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggiosa ex art. 83, D.Lgs. n. 
163/2006 s.m.i., art. 53, comma 1 lett. a), DIR. 2004/18/CE ed art. 120 del D.P.R. 207/2010 s.m.i. 
IV.3.3) Documenti. Condizioni per ottenerli: Punto I.3. 
IV.3.4) Scadenza delle offerte: 26.6.2013 ore 12.00, pena esclusione, secondo forme e modalità 
indicate nel “Disciplinare di gara”.  
IV.3.6) Lingua: Italiano. 
IV.3.7) Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato alla propria offerta: 180 giorni 
decorrenti dal termine ultimo presentazione offerte di cui punto IV.3.4. 
IV.3.8.1) Modalità di apertura delle offerte: 27.6.2013, ore 10.00, Regione Piemonte - Torino - Via 
Viotti, 8. 
IV.3.8.2) Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte: legali rappresentanti degli 
operatori economici concorrenti, ovvero soggetti muniti di specifica delega loro conferita dai 
suddetti legali rappresentanti. 
 
SEZIONE VI: ALTRE INFORMAZIONI  
VI.1) Trattasi di bando non obbligatorio: No. 
VI.2) L’appalto è connesso ad un progetto / programma finanziato dai fondi dell’UE: No. 
VI.3) Informazioni complementari: 
a) si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida purché congrua e 
conveniente; la stazione appaltante si riserva, mediante adeguata motivazione, di annullare e/o 
revocare il bando di gara, non aggiudicare e/o non stipulare il contratto senza incorrere in richiesta 
danni, indennità o compensi da parte dei concorrenti e/o aggiudicatario, nemmeno ai sensi degli 
artt. 1337 e 1338 c.c.; b) l’aggiudicatario deve prestare cauzione definitiva nella misura e nei modi 
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previsti dagli artt. 113 del D.Lgs.163/06 s.m.i. e 123 del D.P.R. 207/2010; c) non ammesse offerte 
parziali, indeterminate, plurime, condizionate, in aumento, pari a zero. 
Controversie ai sensi dell’art. 36 del C.S.A.  
In data  10.5.2013 il presente bando integrale di gara è stato trasmesso alla G.U.U.E., alla G.U.R.I., 
pubblicato sul B.U.R.P. n. 20 del 16.5.2013 sul sito del Ministero delle Infrastrutture, sul sito: 
http://www.regione.piemonte.it/bandipiemonte/appl/index_front.php. 
Responsabile del procedimento: D.ssa Maria Grazia Ferreri - Direttore Regionale Risorse Umane e 
Patrimonio. 
VI.4) Procedure di ricorso 
VI 4.1) Organismo responsabile delle procedure di ricorso: T.A.R. Piemonte, C.so Stati Uniti n. 45, 
Torino, codice postale 10129, Italia. 
VI 4.2) Presentazione ricorso, termini: 30 giorni al T.A.R. Piemonte (Art. 245 comma 2-quinquies 
lett. a) D.Lgs 163/06 come modificato dal D.Lgs 53/2010). 
VI. 4.3) Servizio presso il quale sono disponibili informazioni sulla presentazione del ricorso: Dott. 
Giovanni Cairo, tel. 011/432.2996, giovanni.cairo@regione.piemonte.it  fax 011/432.3612. 
VI. 5) Data spedizione del presente avviso: 10.5.2013. 
 

Il Dirigente Responsabile del Settore 
Attivita’ Negoziale e Contrattuale 

Marco Piletta 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Agenzia territoriale per la casa della provincia di Torino 
I Commissione Assegnazione Alloggi. Graduatoria provvisoria relativa al bando di concorso 
emesso dal Comune di Torre Pellice in data 16/10/2012. 
 
La I Commissione per l’assegnazione degli alloggi di Edilizia Sociale rende noto che è stata 
pubblicata, ai sensi della Legge Regionale 3/2010, nell’Albo Pretorio dei Comuni di Angrogna, 
Bibiana, Bricherasio, Luserna San Giovanni, Torre Pellice, Villar Pellice, e presso l’ATC di Torino 
in data __14/05/2013__, la graduatoria provvisoria relativa al bando di concorso emesso dal 
Comune di Torre Pellice in data 16/10/2012 per l’assegnazione in locazione di alloggi di Edilizia 
Sociale. 
 
Le opposizioni avverso tale graduatoria dovranno essere inoltrate, in bollo, a mezzo posta 
raccomandata, alla I Commissione Assegnazione Alloggi c/o A.T.C. – C.so Dante, 14 – Torino – 
entro e non oltre  il __13/06/2013__.   

 
Il Presidente della Commissione 

Franco Gamba 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Comune di Alba (Cuneo) 
Proposta variante piano di recupero di iniziativa privata relativa ad un immobile urbano  sito 
in Alba - in via Balbo presentata dal sig. Artusio Guido, in qualità di legale rappresentante 
della SICAL S.p.A. e dal sig. Benvenuto Pio Cesare, in qualità di legale rappresentante della 
Pio Cesare soc. semplice agricola - Adozione Preliminare. Estratto Deliberazione della Giunta 
Comunale n. 151 del 18.04.2013. 
 

IL DIRIGENTE 
 

 A’ sensi e per gli effetti degli articoli 28 e 30 della Legge 5.8.1978, n. 457 e s.m.i. e degli articoli 
40 e 41 bis  della Legge Regionale 5.12.1977, n. 56 e s.m.i.;  
 

Avvisa 
 
che la proposta di  Variante al Piano di Recupero di iniziativa privata, relativa all’immobile urbano  
sito in Alba, Via Balbo, presentata dalla dal sig. Artusio Guido, in qualità di legale rappresentante 
della Sical S.p.A. e dal sig. Benvenuto Pio Cesare, in qualità di legale rappresentante della Pio 
Cesare soc. semplice agricola, adottata dalla Giunta Comunale con deliberazione n. 151 del 
18.04.2013, esecutiva a’ sensi di legge, è pubblicata integralmente (con tutti gli allegati che fanno 
parte della Variante al Piano di Recupero) per 30 giorni consecutivi dal 22 maggio 2013 al 20 
giugno 2013 all’Albo Pretorio on - line del Comune di Alba 

(http://www.comune.alba.cn.it/albopretorio/). 
 
Nello stesso periodo la proposta di Variante al Piano di Recupero è in pubblica visione presso la 
Ripartizione Urbanistica e Territorio del Comune di Alba nei seguenti orari: 
- martedì, giovedì e sabato dalle ore 9,00 alle ore 11,45 
- mercoledì e venerdì          dalle ore 14,15 alle ore 16,15 
 
Le eventuali osservazioni nel pubblico interesse, a norma degli articoli 28 e 30 della Legge 
5.8.1978, n. 457 e s.m.i. e degli articoli 40 e 41 bis  della Legge Regionale  5.12.1977, n. 56 e 
s.m.i.; dovranno essere presentate in triplice copia al protocollo generale del Comune entro le ore 
12,00 del giorno 20.07.2013. Anche i grafici eventualmente prodotti a corredo di dette osservazioni 
dovranno essere presentati in triplice copia. 
 
Il suddetto termine di presentazione delle osservazioni ha carattere perentorio. 
 
Alba, 8 maggio  2013 
 

Il Dirigente 
Alberto Negro 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Comune di Alpignano (Torino) 
Piano di Classificazione Acustica del territorio comunale - Adozione. 
 
Si rende noto che in data 28.02.2013 è stata adottata la Classificazione acustica comunale con 
D.C.C. n. 6 del 28 febbraio 2013 avente per oggetto "Ufficio Ambiente. Classificazione acustica del 
territorio comunale ai sensi della Legge n. 447 del 26.10.1995, Legge quadro sull'inquinamento 
acustico, e dell'art. 7 della Legge Regionale n. 52 del 22.10.2000, Disposizioni per la tutela 
dell'ambiente in materia di inquinamento acustico. Adozione". 
 
Deliberazione di adozione ed elaborati sono disponibili sulle pagine dedicate all'Ufficio Ambiente 
all'interno del sito web comunale. 
 

Il Direttore dall'Area Urbanistica e Territorio 
Depetris Sergio 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Comune di Bagnasco (Cuneo) 
Bando di concorso per l'assegnazione di alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica. 
 
In esecuzione alle Deliberazione della Giunta Comunale n. 31 del 18.04.2013, è stato pubblicato il 
Bando di Concorso Generale per l’assegnazione in locazione semplice degli alloggi di E.R.P. che si 
renderanno disponibili in questo comune in via Nazionale 8 ed in Via Basteris 134. 
 
La scadenza per la presentazione delle domande è fissata per le ore 12.00 del giorno 01.07.2013. 
 
Il testo integrale del Bando e la modulistica per la partecipazione sono reperibili sul sito web del 
Comune di Bagnasco (www.comune.bagnasco.cn.it sezione Albo Pretorio – Bando di concorso) o 
presso gli Uffici Comunali di Piazza Municipio n. 3.. 
 

Il Responsabile del Servizio 
Luciano Romano 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Comune di Candelo (Biella) 
Decreto di Esproprio n. 1/2013 del 03/05/2013 - Pronuncia del trasferimento coatto degli 
immobili espropriati per i lavori di realizzazione della sistemazione idraulica del rio Riale in 
Comune di Candelo. 
 

Il Responsabile dell’Ufficio espropriazioni 
(omissis) 
decreta 

 
Articolo 1 - È pronunciata a favore del Comune di Candelo, Autorità espropriante, per i lavori di 
sistemazione idraulica del rio Riale in Comune di Candelo, l’espropriazione degli immobili descritti 
nell’elenco allegato (omissis); 
 
Articolo 7 – dalla data di trascrizione del presente decreto tutti i diritti relativi agli immobili 
espropriati possono essere fatti valere esclusivamente sull’indennità; 
 
Articolo 8 – il presente decreto costituisce provvedimento definitivo. Avverso di esso è ammesso 
ricorso straordinario al Presidente della Repubblica o al TAR competente, rispettivamente entro 120 
o 60 giorni dalla notifica, comunicazione o piena conoscenza dello stesso. 
 
Allegato: elenco dei proprietari e delle aree acquisite dal Comune di Candelo. 
Foglio 24 N.C.T. mapp. 190 mq. 30 - Proprietari: Borri Brunetto Anna e Borri Brunetto Marisa 
(omissis) indennità complessiva liquidata euro 559,76. 

 
Il Responsabile dell’Ufficio espropriazioni 

Giansandro Orso 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Comune di Genola (Cuneo) 
Modifiche a Regolamento Edilizio Comunale - Deliberazione Consiglio Comunale n. 15 del 7 
maggio 2013. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
(omissis) 
Delibera 

 
Di approvare, ai sensi art. 3, comma 3°, L.R. 19/1999, le modifiche al Regolamento Edilizio 
comunale vigente, come disposto al punto successivo; 
 
Di stabilire che dopo l’art. 28 sono introdotti gli articoli 28 bis, 28 ter e 28 quater, come di seguito: 
 

Art. 28 bis 
Norme per la regolamentazione di attività di grave ricaduta ambientale 

1. Sul territorio del Comune di Genola sono vietate le installazioni di inceneritori alimentati 
mediante rifiuti o prodotti derivati dalla lavorazione dei rifiuti. 
2. Tutte le attività di produzione di energia da fonti rinnovabili, anche se autorizzate da Enti sovra 
comunali, devono e dovranno osservare i seguenti requisiti: 
A) per tutte le forme di produzione di energia da fonti  rinnovabili: 
- il Comune, entro 20 giorni dalla data di protocollo della presentazione dell’autorizzazione o della 
comunicazione (S.C.I.A. o P.A.S.), deve richiede-re il parere favorevole dell’ARPA in merito alla 
compatibilità ambientale dell’impianto. Si richiede che il bilancio ambientale, dopo tale 
installazione, sia favorevole per la situazione dell’area circostante l’impianto; 
- per l’installazione di tutti gli impianti (anche per quelli con potenza < a 200 Kw) il Comune deve 
richiedere la conferenza dei servizi, quando consentito dalla legge; 
- il Comune potrà e dovrà periodicamente e senza preavviso, avvalendosi di organi pubblici 
competenti e/o di organi ed esperti privati, controllare che la materia prima utilizzata sia 
effettivamente quella autorizzata o comunicata al momento della presentazione della P.A.S. e/o 
della richiesta di autorizza-zione e che siano osservate le disposizioni di cui ai precedenti paragrafi. 
B) per gli impianti alimentati da biomasse legnose (prodotto dei boschi), oltre a quanto previsto al 
punto A), il proponente deve e dovrà garantire, per tutta la vita dell’impianto, la tracciabilità delle  
biomasse legnose, le quali devono e dovran-no essere il prodotto dei boschi situati entro un raggio 
non superiore a 70 Km dall’impianto e il Comune può e potrà, in qualsiasi momento, controllare 
quanto garantito dal proponente che dovrà mettere a disposizione dell’Ente pubblico la 
documentazione necessaria, ivi compresa quella fiscale, ove acquisibile ai sensi di legge; 
C) gli impianti per la produzione di biogas, oltre a quanto previsto al punto A), devono e dovranno 
essere alimentati esclusivamente da prodotti effluenti zootecnici. 
 

Art. 28 ter 
Commissione Ambientale 

1. E’ istituita una commissione composta, oltre che dall’Assessore all’Urbanistica, che la presiede, 
da cinque membri esperti nel settore urbanistico, in quello della sanità ed in quello dell’ambiente 
con funzioni propositive e consultive in materia di  compatibilità ambientale. 
2. I membri della Commissione sono scelti nel seguente modo: due nominati dal Sindaco tra i 
consiglieri di maggioranza e uno tra i consiglieri di minoranza, per quanto riguarda il settore 
urbanistico; uno designato dall’ASL CN1, per quanto riguarda la sanità e uno dall’ARPA, per 
quanto riguarda l’ambiente. Nel caso di mancata designazione da parte dei due Enti Pubblici, i due 
membri mancanti saranno scelti di comune accordo dai componenti il consiglio comunale tra gli 
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esperti dei due settori. La commissione dovrà, innanzitutto, pronunciarsi sulla compatibilità 
ambientale dei nuovi insediamenti o degli ampliamenti ed avrà il compito di controllare che siano 
rispettate tutte le normative igieniche ed ambientali stabilite dalla normativa vigente. La 
commissione scadrà alla fine di ogni mandato elettorale e sarà confermata o modificata entro due 
mesi dalle elezioni comunali, con le medesime modalità della nomina.  
 

Art. 28 quater 
Norma transitoria 

1. La Commissione Ambientale, entro mesi sei dalla sua nomina, dovrà proporre una variante al 
Piano Regolatore Comunale per la riorganizzazione delle zone fabbricabili ed agricole in esso 
previste e per disciplinare l’installazione di nuovi impianti, oppure le modifiche e gli ampliamenti 
per gli impianti già esistenti e riguardanti le attività riportate nell’elenco previsto dal Decreto del 
Ministero della Sanità del 5 settembre 1994 “Elenco delle industrie insalubri di cui all’art. 216 del 
Testo Unico delle Leggi Sanitarie” parte 1 C.”. 
 
Di dichiarare che il testo approvato è conforme al Regolamento Edilizio tipo formato dalla Regione 
ed approvato con D.C.R. 29.07.1999, n. 548-9691. 
 
Di dare atto che la presente deliberazione, divenuta esecutiva ai sensi di legge, assumerà efficacia 
con la pubblicazione per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 3, comma 
3, della L.R. 8 luglio 1999, n. 19. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Comune di Macugnaga (Verbano Cusio Ossola) 
Avviso di manifestazione di interesse per la concessione, ex art. 30 del d.lgs 163/2006 e s.m.i., 
della gestione ed utilizzo del CENTRO BENESSERE – PISCINA – Località Staffa in Comune 
di Macugnaga per il periodo intercorrente tra il 15/06/2013 e il 10/01/2016. 
 
Allo scopo di individuare e di valutare la disponibilità di potenziali soggetti a partecipare ad una 
successiva ed eventuale procedura di selezione del contraente, ai sensi del D.Lgs. 163/2006 e 
sss.m.i., finalizzata all’affidamento della gestione ed utilizzo del CENTRO BENESSERE – 
PISCINA – LOCALITA’ STAFFA IN COMUNE DI MACUGNAGA. Il Comune si riserva di non 
procedere all’affidamento della concessione nel caso in cui nessuna delle proposte pervenute sia 
ritenuta idonea; in tal caso verranno tempestivamente avvisati i partecipanti, ai quali non spetta 
alcun indennizzo o risarcimento.  Il servizio tecnico comunale, in esecuzione delle direttive 
impartite con deliberazione della Giunta Comunale n. 34 del 29/04/2013. 

 
Rende noto 

 
che Il Comune di Macugnaga intende acquisire manifestazioni di interesse per la concessione, ex 
art. 30 del d.lgs 163/2006 e s.m.i., della gestione ed utilizzo del CENTRO BENESSERE – 
PISCINA – LOCALITA’ STAFFA IN COMUNE DI MACUGNAGA per il periodo intercorrente 
tra il 15/06/2013 e il 10/01/2016.  
L’impianto si compone di una piscina, con relativi spogliatoi e servizi igienici, sia per utenza che 
personale, locale infermeria, ascensore, oltre ai locali impianti e centrale termica al piano interrato, 
ed è situato in località Staffa in Comune di Macugnaga.  
La concessione è finalizzata alla gestione dell’impianto sportivo al fine di rendere fruibile al 
pubblico l’utilizzo della struttura. La gestione comprenderà l’autonoma organizzazione degli 
interventi e delle attività strumentali finalizzate a garantire l’apertura al pubblico dell’impianto, nel 
rispetto delle leggi e regolamenti applicabili alla presente fattispecie.  Le modalità organizzative e 
gestionali, i rapporti giuridici e quant’altro, saranno disciplinati da apposita Convenzione.  
 
L'aggiudicatario sarà titolare dì una concessione di gestione dell’impianto sportivo/ricreativo: il 
concessionario sosterrà tutte le spese per la gestione, si assumerà tutti i rischi e responsabilità di 
gestione del servizio, e beneficerà di tutti i proventi derivanti dallo sfruttamento funzionale ed 
economico della struttura. Una quota parte relativa alle spese per il riscaldamento, produzione di 
acqua sanitaria, ed energia elettrica, pari al 5 % del totale a consuntivo,  (orientativamente pari a 
euro quattromilacinquecento/00, € 4.500,00, complessivi e per tutta la durata della concessione) 
dovrà essere versata dal Concessionario al Comune di Macugnaga e sarà oggetto di confronto 
concorrenziale. Rimangono a carico dell'Amministrazione Concedente la sola quota residuale 
relativa alle spese per il riscaldamento, produzione di acqua sanitaria, ed energia elettrica per il 
periodo di riferimento, e gli interventi di straordinaria manutenzione dell'immobile e degli impianti. 
L'impianto sarà affidato in concessione per il periodo intercorrente tra il 15/06/2013 e il 10/01/2016, 
secondo il calendario aperture indicato nell’avviso integrale.  
La dichiarazione di manifestazione di interesse dovrà essere sottoscritta dal legale rappresentante e 
dovrà pervenire inderogabilmente a mezzo P.E.C. all’indirizzo 
comune.macugnaga.vb@cert.legalmail.it o mediante spedizione o consegna diretta all'Ufficio 
Protocollo del Comune di Macugnaga Piazza Municipio n. 1 - 28876 Macugnaga (VB) – Italia - 
entro il termine perentorio delle ore 11:30 del giorno 23 MAGGIO 2013.  
 
Per altre condizioni, obblighi, requisiti di partecipazione, contenuto della manifestazione di 
interesse e modalità di presentazione, allegati e relativa modulistica si rinvia all’avviso integrale 
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pubblicato all’indirizzo: 
http://www.comune.macugnaga.vb.it/ComHome.asp  
o alla pagina: 
http://www.servizipubblicaamministrazione.it/servizi/saturnweb/Pubblicazioni.aspx?Tipo=42&CE=
mcgng112  
Per ulteriori informazioni è possibile contattare l'Ufficio tecnico del Comune di Macugnaga (tel. 
+39 0324 65009 interno 3 - e-mail responsabile.ufficiotecnico@comune.macugnaga.vb.it, dal 
lunedì al venerdì dalle ore 9 alle ore 12,30. 

 
Il Responsabile del Servizio 

Michele Umericelli 

 NUMERO 20 – 16 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

746



REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Comune di Montegioco (Alessandria) 
Attuazione del P.S.L. del Gal Giarolo Leader "Crescere in rete". Approvazione Manuali 
Guida per il recupero degli elementi di tipicità dell'achitettura rurale e paesaggio locale. 
Integrazione art. 32 Regolamento Edilizio. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
(omissis) 

Con voti unanimi favorevoli  espressi ai sensi di legge; 
Delibera 

 
1) di approvare, ai sensi degli artt. 3 e 10 della L.R. 08/07/1999 n. 19, i seguenti manuali guida editi 
dal GAL GIAROLO LEADER: 
o “Manuale Guida per il recupero degli elementi tipici dell’architettura, dei manufatti della 
trazione rurale montana e degli insediamenti montani” (arch. Peano/Porta anno 2004); 
o “Manuale Guida per l’individuazione degli elementi tipici del patrimonio naturale locale” (arch. 
Botoli anno 2011); 
o “Manuale Guida per l’integrazione degli impianti di produzione di energie rinnovabili negli 
edifici esistenti” (arch. Boili anno 2012). 
 
2) di integrare l’art. 32 del vigente Regolamento Edilizio, a valere sull’intero territorio comunale, 
con il seguente comma: 
“Per il recupero dei fabbricati di origine rurale che conservano connotati della tradizione 
costruttiva locale ed elementi di pregio storico – architettonico – artistico si richiamano quale linee 
guida e indirizzi per gli approfondimenti progettuali i contenuti dei: 
o “Manuale Guida per l’individuazione degli elementi tipici del patrimonio naturale locale” 
(arch. Botoli anno 2011); 
o “Manuale Guida per l’integrazione degli impianti di produzione di energie rinnovabili negli 
edifici esistenti” (arch. Boili anno 2012). 
realizzati nell’ambito del PSR 2007/2013 – Misura 323 e del: 
o “Manuale Guida per il recupero degli elementi tipici dell’architettura, dei manufatti della 
trazione rurale montana e degli insediamenti montani” (arch. Peano/Porta anno 2004); 
realizzato nell’ambito del Programma Leader 2000/2006. 
I suddetti Manuali si intendono parte integrante del presente Regolamento Edilizio.” 
 
3) di dare mandato al Responsabile del Servizio di trasmettere la presente deliberazione alla 
Regione Piemonte –Direzione Programmazione Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia e al 
Settore Attività Amministrativa e finanziaria per il governo del Territorio - Corso Bolzano, 44 – 
10121 Torino, unitamente ad una copia su cd dei manuali e di pubblicare la presente deliberazione 
per estratto sul BUR. 
 
4) Di dichiarare, con separata unanime votazione favorevole, la presente deliberazione 
immediatamente esecutiva ai sensi dell’art. 134, 4 comma, T.U.E.L. 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Comune di Orbassano (Torino) 
Deliberazione di Consiglio Comunale n. 23 del 26/03/2013 Adozione Progetto Preliminare del 
nuovo P.R.G.C. a sensi art. 15 L.U.R. n. 56/77 e s.m.i.. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
omissis 

DELIBERA 
 

1) Di approvare il Progetto preliminare del nuovo P.R.G.C. a sensi art. 15 L.U.R. n. 56/77 e s.m.i. 
composto dai seguenti elaborati, costituenti parte integrante e sostanziale della presente: 

omissis 
 

2) Di dare atto che saranno espletate le procedure di pubblicità e pubblicazione previste dalla Legge 
regionale n. 1/2007, dalla Legge regionale n. 40/98 e dal D.Lgs. n. 152/06, modificato dal D.lgs. 16 
gennaio 2008, n. 4; 
 
3) Di dare mandato al Sindaco e ai dirigenti preposti, ciascuno per la propria competenza, per 
l’espletamento dei vari adempimenti previsti dalle vigenti disposizioni di legge, atti a conseguire il 
perfezionamento della procedura di approvazione della variante in oggetto. 
 
Procedutosi a separata votazione, per l’urgenza di provvedere in merito, con n. 12 voti favorevoli, n. 
5 contrari (Gobbi, Mango, Manzone, Mensa, Salerno) (assenti alla votazione Gallino e Vassalotti) 
la presente deliberazione è dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti dell’art. 
134 – comma 4 del D.Lgs. n. 267 del 18/8/2000. 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Comune di Pino Torinese (Torino) 
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 14 del 06/03/2013: modifiche al Regolamento 
Edilizio Comunale. Approvazione. 
 

Il Consiglio Comunale 
(omissis) 
delibera 

 
di apportare al Regolamento Edilizio comunale vigente le seguenti modifiche: 
 
art. 13 – Altezze dei fronti della costruzione (Hf) - stralcio di quanto contenuto al terzo comma, 
limitatamente alla dicitura “o che siano conformi a quanto disposto all’art.1, comma 4, della L.R. 
21/98”, in quanto non pertinente; 
 
art. 18 – Superficie lorda della costruzione (sul): 
- stralcio dal primo comma della dicitura “(locali sottotetto conformi a quanto dettato dall’art.1 
comma 4 L.R. 21/98)”, in quanto non pertinente; 
- aggiunta al secondo comma lett. c), della dicitura “condominiali” dopo la dizione “vani scala” 
per uniformità alla variante al P.R.G.C.; 
- aggiunta al secondo comma lett. e), della dicitura “nei limiti consentiti dalle norme tecniche di 
attuazione del P.R.G.C.” dopo la dizione “o comunque pertinenziali”, per uniformità alle 
disposizioni della variante al P.R.G.C.; 
- stralcio dal secondo comma lett. f), della dicitura “ai locali cantina”, sostituita per uniformità alla 
variante  al P.R.G.C. con il periodo “locali completamente interrati, e quindi realizzati interamente 
al di sotto del piano di spiccato di ogni fronte della costruzione”; 
- aggiunta al secondo comma lett. f), della dicitura “o non aventi tali requisiti.” dopo la dizione 
“non abitabili o agibili”, per uniformità alle disposizioni della variante al P.R.G.C.; 
- stralcio dal secondo comma, lett. f), della dicitura “ai locali sottotetto con altezze inferiori a 
quanto dettato dall’art.1 comma 4 della L.R. 21/98”, in quanto non pertinente; 
 
art. 20 – Volume della costruzione (V): 
- stralcio dal primo comma della dicitura “misurata tra i livelli di calpestio del piano medesimo e il 
piano superiore”, sostituita per uniformità alle disposizioni della variante al P.R.G.C. con il periodo 
“convenzionale (hv) misurata come altezza media dello sviluppo delle fronti del fabbricato, 
misurata dal terreno sistemato – con esclusione delle parti di accesso ai piani interrati prospicienti a 
rampe, scale e viabilità privata – all’intradosso dell’ultimo solaio abitabile o agibile, e il loro 
perimetro”; 
- eliminazione del secondo comma in quanto non pertinente; 
 
art. 27 bis – Disposizione transitoria - abrogazione totale della norma per rendere operative tutte le 
definizioni dei parametri edilizi e le prescrizioni sull’altezza dei locali previste dal regolamento; 
art.36 – Altezza interna dei locali abitativi – stralcio 
- dal terzo comma della dicitura “e dalla L. 05/08/1978 n.457 lettera b)”, in quanto non pertinente; 
- dal sesto comma della dicitura “e specifiche normative sovracomunali”, in quanto non 
pertinente; 
cosi’ come risultanti dalle specifiche schede di confronto tra la nuova e vigente normativa, allegate 
alla presente proposta di deliberazione per formarne parte integrante e sostanziale; 
 
- di dichiarare che le modifiche apportate sono conformi al Regolamento Edilizio tipo regionale; 
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- di demandare al Responsabile del Servizio Tecnico la trasmissione degli atti oggetto della 
presente deliberazione alla Regione Piemonte, nonché la pubblicazione del provvedimento, per 
estratto, sul B.U.R. Piemonte, così come previsto dalla L.R. 19/99; 
- di dare atto che la presente deliberazione, non comportando impegno di spesa, non necessita di 
copertura finanziaria. 
 
Pino Torinese, 02 maggio 2013 

 
Il Responsabile del Servizio Tecnico 

Fabrizio Dellacasa 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Comune di Rondissone (Torino) 
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 7 del 22.04.2013 recante per oggetto "Variante 
Strutturale n. 2 al Piano Regolatore Generale Comunale, ai sensi dell'art. 17 comma 4, L.R. 
56/77, così come modificata dalla L.R. 1/2007 e s.m.i.". Adozione Progetto Definitivo. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
(omissis) 
Delibera 

 
1. di approvare il progetto definitivo della Variante Strutturale n. 2, composto dai seguenti 
elaborati, depositati presso l’ufficio Segreteria : 
Elaborati di progetto :  
- Elaborato A  Relazione illustrativa - prot. n. 1188 del 03/04/2013 ; 
- Elaborato D  Norme di attuazione (stralcio) - prot. n. 1188 del 03/04/2013 ; 
- Elaborato D1  Schede normative (stralcio) – prot. n. 1188 del 03/04/2013 ; 
- Tavola B1.1  Quadro d’unione - Scala 1:5000 - prot. n. 1188 del 03/04/2013; 
- Tavola B1.2  Quadro d’unione - Scala 1:2500 - prot. n. 1188 del 03/04/2013; 
- Tavola B2a/b  Sviluppo - Scala 1:2000 - prot. n. 1188 del 03/04/2013; 
- Tavola B3.1  Aree di interesse ambientale (quadro d’unione) - Scala 1:1000 - prot. 
n. 1188 del 03/04/2013; 
- Tavola B3.2  Aree di interesse ambientale (elementi di variante) - Scala 1:1000 - 
prot. n. 1188 del 03/04/2013. 
Elaborati Geologici : 
- Elaborato   Relazione geologico Tecnica - prot. n. 1188 del 03/04/2013 ; 
- Tavola 1    Carta geomorfologica e del reticolo idrografico minore Scala 1:7500; 
Carta delle opere di difesa idraulica censite - prot. n. 1188 del 03/04/2013 ; 
- Tavola 2    Carta geoidrologica - Scala 1:7500 - prot. n. 1188 del 03/04/2013 ; 
- Tavola 3    Carta litotecnica - Scala 1:7500 - prot. n. 1188 del 03/04/2013 ; 
- Tavola 4    Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e  
       Dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica - Scala 1:7500 - prot. n. 
1188  del 03/04/2013 ; 
- Tavola 5    Carta della localizzazione delle schede SICOD - Scala 1:7500 - prot. 
n. 1188 del 03/04/2013 ; 
- Tavola 6    Riproduzione della variante PAI in vigore - Scala 1:7500 - prot. n. 
1188 del 03/04/2013 ; 
Elaborati Acustici 
- Elaborato   Verifica di compatibilità classificazione acustica del territorio - prot. 
n. 1158 del 02/04/2013. 
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2. di dare atto che la presente venga pubblicata all’Albo pretorio on line del Comune e per estratto 
sul B.U.R. della Regione Piemonte ; 
3. di dare atto che venga trasmessa, unitamente alla certificazione dell’iter di formazione e 
approvazione della Variante strutturale, al C.D. ed alla copia cartacea degli elaborati di progetto, 
alla Regione Piemonte ed alla Provincia di Torino ; 
4. di dare atto che il progetto risulta coerente con gli esiti della seconda Conferenza di 
pianificazione nonché adeguato ai disposti di cui alla L.R. 20/10/2000 n. 52 e s.m.i., recando le 
verifiche di compatibilità acustica delle previsioni di piano ; 
5. di dare mandato al Funzionario Responsabile del Servizio Tecnico, preposto per l’espletamento 
degli adempimenti prescritti e conseguenti all’approvazione della presente Deliberazione. 

 
Il Responsabile del Servizio Tecnico 

Crosa Pierpaolo 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Comune di San Maurizio d'Opaglio (Novara) 
L.R. n. 56/77 e smi – Approvazione piano di recupero di libera iniziativa in via Alpiolo, 
proposto dai Sig. Mantuano Antonio e Rubatta Katia. 
 

(omissis) 
D e l i b e r a 

 
1) Di dare atto che non sono pervenute osservazioni e proposte nel pubblico interesse inerente la 
proposta di Piano di Recupero di cui alla delibera della Giunta Comunale n. 84 del 27.09.2011. 
 
2) Di approvare definitivamente, ai sensi dell’art. 30 della Legge 5 agosto 1978 n. 457 e smi e art. 
41 bis LR n. 56 del 05.12.1977 e smi, il piano di recupero di libera iniziativa con l’allegato schema 
di convenzione di via Alpiolo, proposto dai Sigg. Mantuano Antonio e Rubatta Katia di San 
Maurizio d’Opaglio, composto dai seguenti elaborati: 
• Relazione Generale; 
• Documentazione Fotografica; 
• Rendering Fotografico; 
• Convenzione Urbanistica; 
• Scrittura privata di convenzione; 
• Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà; 
• Tav. 1 – Estratto mappa - PRGC rilevato estratto PRGC tavola comunale scheda di
 normativa; 
• Tav. 2 – PRGC intervento - finale planimetria - piano quotato;  
• Tav. 3 – Rilievo - stato di fatto pianta piano terreno/primo sezioni; 
• Tav. 4 – Rilievo - stato di fatto prospetti; 
• Tav. 5 – Intervento pianta piano terreno / primo sezioni; 
• Tav. 6 – Intervento prospetti; 
• Tav. 7 – Progetto finale pianta piano terreno / primo sezioni; 
• Tav. 8 -  Progetto finale - prospetti; 
• Tav. 9 – Progetto finale sviluppo indici intervento; 
• Parere Commissione Regionale per la tutela dei beni culturali ed ambientali in data 26.11.2012. 
 
3) Di incaricare il Responsabile dei Servizi Generali alla stipula della Convenzione, previo deposito 
della relativa documentazione (frazionamento, polizze fidejussorie ecc.) e l’assolvimento degli 
impegni assunti. 
 
4) Di dare atto che il piano di recupero diverrà efficace a seguito della pubblicazione sul  Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte, della presente delibera, divenuta esecutiva ai sensi di legge, come 
previsto dall’ art. 41 bis comma 6 della LR n. 56/77 e smi. 
 
Con successiva unanime votazione espressa in forma palese la presente deliberazione viene 
dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del T.U. sull’ordinamento 
degli enti locali approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Comune di Sarezzano (Alessandria) 
PSl Gal Giarolo Leader Crescere in Rete. Approvazione manuali guida. Integrazione art. 32 
del Regolamento Edilizio Comunale. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
(omissis) 

con voti unanimi favorevoli espressi ai sensi di legge 
Delibera 

  
1) di approvare, ai sensi degli artt. 3 e 10 della L.R. 08/07/1999 n. 19, i seguenti manuali guida editi 
dal GAL GIAROLO LEADER: 
o “Manuale Guida per il recupero degli elementi tipici dell’architettura, dei manufatti della 
trazione rurale montana e degli insediamenti montani” (arch. Peano/Porta anno 2004); 
o “Manuale Guida per l’individuazione degli elementi tipici del patrimonio naturale locale” (arch. 
Botoli anno 2011); 
o “Manuale Guida per l’integrazione degli impianti di produzione di energie rinnovabili negli 
edifici esistenti” (arch. Boili anno 2012). 
 
2) di integrare l’art. 32 del vigente Regolamento Edilizio, a valere sull’intero territorio comunale, 
con il seguente comma: 
“Per il recupero dei fabbricati di origine rurale che conservano connotati della tradizione 
costruttiva locale ed elementi di pregio storico – architettonico – artistico si richiamano quale linee 
guida e indirizzi per gli approfondimenti progettuali i contenuti dei: 
- “Manuale Guida per l’individuazione degli elementi tipici del patrimonio naturale locale” (arch. 
Botoli anno 2011); 
- “Manuale Guida per l’integrazione degli impianti di produzione di energie rinnovabili negli 
edifici esistenti” (arch. Boili anno 2012). 
Realizzati nell’ambito del PSR 2007/2013 – Misura 323 e del: 
- “Manuale Guida per il recupero degli elementi tipici dell’architettura, dei manufatti della trazione 
rurale montana e degli insediamenti montani” (arch. Peano/Porta anno 2004); 
realizzato nell’ambito del Programma Leader 2000/2006. 
I suddetti Manuali si intendono parte integrante del presente Regolamento Edilizio.” 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Comune di Savigliano (Cuneo) 
Variante strutturale al vigente Piano Regolatore Generale, denominata "Variante 2010", 
formata ai sensi dell'art. 31 ter, della legge regionale 5.12.1977 n. 56, modificata ed integrata 
dalla L.R. 26.01.2007 n. 1. Adozione Progetto Preliminare. 
 
 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
 
Vista la deliberazione di Consiglio Comunale n. 10 del 23 aprile 2013 di adozione del progetto 
preliminare della Variante Strutturale al vigente Piano Regolatore Generale, denominata “Variante 
2010”, formata ai sensi dell’art. 31 ter, della L.R. 5 dicembre 1977, n. 56, modificata ed integrata 
dalla L.R. 26 gennaio 2007, n. 1; 
 
Viste le “disposizioni transitorie” di cui al 3° comma dell’art. 89 della L.R. 25 marzo 2013, n. 3, 
recante “Modifiche alla legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56 (Tutela ed uso del suolo) e ad altre 
disposizioni regionali in materia di urbanistica ed edilizia”; 
 
Visto l’art. 31 ter, della Legge Regionale 5 dicembre 1977, n. 56, modificata ed integrata dalla L.R. 
26 gennaio 2007, n. 1; 
 

Rende noto 
 
Il progetto preliminare della Variante Strutturale al vigente Piano Regolatore Generale, denominata 
“Variante 2010”, sarà depositato presso gli uffici comunali (ore 8,30 – 12,30) affinché chiunque 
possa prenderne visione dall’ 8 maggio 2013 al 6 giugno 2013 compreso per complessivi trenta 
giorni consecutivi, durante i quali chiunque può prenderne visione. 
 
Nei successivi trenta giorni (dal 7 giugno 2013 al 6 luglio 2013) chiunque può presentare 
osservazioni e proposte nel pubblico interesse, limitatamente alle parti modificate. 
 
Savigliano, 3 maggio 2013 
 

Il Responsabile del Procedimento 
Giovanni Rabbia 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Comune di Sparone (Torino) 
Modifica regolamento edilizio. 
 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 10 DEL 23.04.2013 
OGGETTO: REGOLAMENTO EDILIZIO COMUNALE - MODIFICAZIONI 

Il CONSIGLIO COMUNALE 
(omissis) 
Delibera 

1) DI MODIFICARE per le ragioni illustrate in premessa che qui si intendono integralmente 
riportate,  l’art. 32, comma 2 del Regolamento Edilizio vigente, secondo le modifiche di seguito 
specificate: 

(omissis) 
- realizzare le coperture degli edifici esterni ai Centri Storici e non classificati dal PRGC come di 
antica costruzione in materiali diversi da tegole nere o lose (anche artificiali), tranne nel caso di 
ristrutturazione di fabbricati con manto di copertura in eternit che abbiano le seguenti 
condizioni: vi sia una pendenza che non permetta l’utilizzo delle tegole o lose, la struttura 
esistente non sopporti il peso di un manto di copertura in tegole e lose; in tali condizioni è 
ammessa la realizzazione della copertura in lamiera di color grigio scuro opacizzato. 

(omissis) 
2) DI DICHIARARE la modifica del Regolamento Edilizio comunale, approvato con la presente 
deliberazione, conforme al regolamento tipo formato dalla Regione Piemonte, approvato con 
Deliberazione Consiglio Regionale  n. 548/9691 del 29/07/1999 come modificato con Deliberazione 
Consiglio Regionale  n. 267-31038 del 08.07.2009; 
3) DI PUBBLICARE per estratto la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte così come disposto dall’art. 3 della L.R. 08.07.1999 n. 19 e s.m.i.; 
4) DI DARE ATTO che le modifiche, integrazioni  e sostituzioni al regolamento edilizio comunale, 
qui approvate, entreranno in vigore il giorno successivo a quello di pubblicazione dell’estratto della 
presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi del punto 
precedente.  
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Comune di Stazzano (Alessandria) 
Deliberazione Consiglio Comunale n. 04 del 16/02/2013: Recepimento  nel Regolamento 
Edilizio Comunale delle linee guida contenute nei manuali guida di recupero architettonico 
presentati dal G.A.L. Giarolo Leader. 
 

(omissis) 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

Riunitosi nella seduta del 16 Febbraio 2013 
ha deliberato 

 
1) Di modificare ed integrare l'art. 32 del vigente Regolamento Edilizio Comunale con il seguente 
comma:“Per il recupero dei fabbricati di origine rurale che conservano connotati della tradizione 
costruttiva locale ed elementi di pregio storico – architettonico – artistico si richiamano quale linee 
guida e indirizzi per gli approfondimenti progettuali i contenuti dei: 
- “Manuale Guida per l’individuazione degli elementi tipici del patrimonio naturale locale” (arch. 
Boioli anno 2011); 
- Manuale Guida per l’integrazione degli impianti di produzione di energie rinnovabili negli 
edifici esistenti” (arch. Boioli anno 2012). 
nell’ambito del PSR 2007/2013 – Misura 323 e del: 
- “Manuale Guida per il recupero degli elementi tipici dell’architettura, dei manufatti della 
trazione rurale montana e degli insediamenti montani” (architetti A. Peano e M. Porta anno 2004), 
realizzato nell’ambito del Programma Leader 200/2006; 
 
2) I suddetti Manuali si intendono parte integrante del vigente Regolamento Edilizio Comunale; 
 
3) Di dare mandato al Responsabile del Servizio Tecnico Comunale di trasmettere la presente 
Deliberazione alla Regione Piemonte –Direzione Programmazione Strategica, Politiche Territoriali 
ed Edilizia e al Settore Attività Amministrativa e finanziaria per il governo del Territorio - Corso 
Bolzano, 44 – 10121 Torino, unitamente ad una copia su cd dei manuali e di pubblicare la presente 
deliberazione per l’estratto sul BUR. 
 
Stazzano, 03/05/2013 
 

Il Responsabile del Servizio Tecnico 
Barberis Patrizia 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Comune di Trivero (Biella) 
Graduatoria Provvisoria per l'assegnazione di alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica 
Sovvenzionata - Comune di Trivero - Provincia di Biella. 
 
Il Sindaco rende noto che la Commissione Assegnazione Alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica 
della Provincia di Biella ha provveduto a formulare la Graduatoria Provvisoria relativa al Bando di 
Concorso n. 1 del 09/10/2012 per l’assegnazione in locazione di alloggi di ERPS disponibili per 
risulta nel Comune di Trivero; l’ambito territoriale cui si riferisce il Bando é il N. 26 di cui alla L.R. 
3/2010 e succ. mm. ii. 
 
Le opposizioni, in bollo, avverso la Graduatoria Provvisoria dovranno essere inoltrate, 
indirizzandole a mezzo posta racc.ta A.R., alla Commissione Assegnazione Alloggi di E.R.P.S. c/o 
A.T.C. – Via Schiapparelli 13 – 13900 Biella, entro e non oltre il 30° giorno dalla pubblicazione 
della Graduatoria Provvisoria all’Albo Pretorio del Comune di Trivero. 
 

Il Sindaco 
Massimo Biasetti 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Comune di Varzo (Verbano Cusio Ossola) 
Quarto esperimento di asta pubblica per alienazione seggiovia di proprietà comunale 
denominata "La Sella". 
 

IL COMUNE DI VARZO 
In esecuzione alla delibera di Giunta Comunale n. 44 del  19/04/2013 esecutiva ai sensi di legge, 

Rende noto 
 

che il giorno lunedì 03 giugno 2013  ore 16.30 avrà luogo negli Uffici del Municipio di VARZO, 
situati in Piazza Agnesetta n. 1, quarto esperimento di asta pubblica  per la vendita di impianto di 
risalita (seggiovia) di proprietà comunale  denominato “La Sella”, ubicato in località Alpe 
Ciamporino, ed avente le seguenti caratteristiche: 
 
Prezzo a base d’asta € 330.000,00 (euro trecentotrentamila/00) al netto degli oneri fiscali, con 
offerte in aumento. Cauzione: € 33.000,00 
 
L’impianto verrà venduto a corpo, nello stato di fatto e di diritto in cui si trova posseduto dal 
Comune venditore. 
L’aggiudicatario dovrà provvedere allo smontaggio e trasporto a valle dell’impianto e alla 
demolizione delle opere edili accessorie e del ripristino dello stato dei luoghi. 
Tali interventi, con le annesse tempistiche, andranno concordati preventivamente con il Comune, 
affinchè si coordinino con i lavori in corso per la  realizzazione di nuovo impianto in loco, svolti da 
altra impresa esecutrice.  
La gara, avrà luogo secondo quanto previsto dall’art. 73 lettera c) del R.D. 23.05.1924 n. 827 e con 
il procedimento di cui all’art. 76 del medesimo R.D.  
L’aggiudicazione sarà fatta nei confronti di chi avrà fatto la migliore offerta in aumento sul prezzo 
di base.  
L’amministrazione si riserva di procedere anche in presenza di una sola offerta ammessa. 
Per partecipare all’asta dovrà essere costituita cauzione pari ad €  33.000,00, secondo le modalità 
previste nel disciplinare di gara.  
 
I plichi contenenti l’offerta, redatti come indicato nel disciplinare di gara, dovranno pervenire 
all’Ufficio Protocollo del Comune di Varzo entro le ore 12.00 del giorno 03 giugno 2013 per 
raccomandata postale, a mano o mezzo corriere. Non si darà corso a plichi pervenuti oltre il termine 
indicato. 
Si farà luogo all’esclusione dalla gara nel caso l’offerta risulti incompleta o irregolare dei 
documenti e dichiarazioni richieste. 
 
I dati dell’immobile e le indicazioni relative alle modalità di partecipazione alla gara sono descritte 
nel Disciplinare di Gara, che è disponibile presso gli uffici comunale o sul sito internet del Comune 
di Varzo www.comune.varzo.vb.it 
Il responsabile del procedimento è il geom. Fabio Giorgi   
Gli interessati potranno ottenere eventuali informazioni presso l’Ufficio Tecnico del Comune di 
Varzo (tel. 0324/7001 - Fax 0324.73047 – Mail tecnico.comune.varzo@gmail.com)  

 
Il Responsabile del Servizio 

Fabio Giorgi 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Comune di Vinovo (Torino) 
Variante parziale “n. 8” al vigente P.R.G.C., ai sensi dell’art. 17 comma 7 della L.R. 
05/12/1977 n. 56 e s.m.i. Approvazione progetto definitivo. 
 
 
1. di prendere atto dell’osservazione pervenuta il 26/02/13 prot. n. 1517, a firma dei seguenti 
professionisti: Grosso, Villata, Lorenzino, Benso, Pedrinola, Gay, Savioli, Neirotti, accogliendola 
per le motivazioni espresse in premessa e pertanto di stralciare, all’art. 49 lett. A2, punto 2 delle 
NTA, l’inciso: “purché l’altezza media interna del volume complessivo del sottotetto risulti 
inferiore a m. 2,6”; 
 
2. di prendere atto della con Deliberazione della Giunta Provinciale n. 115 – 8310 2013 del 
05/03/13, avente ad oggetto “Urbanistica- Comune di Vinovo – Variante parziale n. 8 al Prgc – 
Pronunciamento di compatibilità”, con la quale è stato deliberato di: 
 
1. di esprimere, ai sensi del settimo comma dell’art. 17 della L.R. n. 56/77 così come modificato 
con la L.R. n. 41 del 29 luglio 1997, in merito al Progetto Preliminare di Variante Parziale n. 8 al 
PRGC del Comune di Vinovo, adottato con deliberazione del Consiglio Comunale 6/CC del 
28/01/2013, giudizio di compatibilità, con il Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia 
“PTC2” , approvato con deliberazione del Consiglio Regionale n. 121 – 29759 del 21/07/2011 ai 
sensi dell’art. 7 della L.R. n. 56/77 e con i progetti sovra comunali, precisando che la suddetta 
Variante non si pone in contrasto con le disposizioni delle Norme di Attuazione del “PTC2” 
immediatamente prevalenti sulla disciplina di livello comunale vigente e vincolanti anche nei 
confronti settoriale e dei privati: art. 8 Misure di salvaguardia e loro applicazione; art. 26 Settore 
agroforestale, comma 5; art. 39 Corridoi riservati ad infrastrutture, commi 1 e 3; art. 40 Area 
Speciale di C.so Marche; art. 50 Difesa del suolo, comma 2; 
 
2. di dare atto che rispetto al suddetto Progetto Preliminare di Variante Parziale non vengono 
formulate osservazioni; 
 
3. di confermare, come già relazionato in deliberazione di adozione, che è rispettato il piano di 
classificazione acustica vigente e che la variante in oggetto non comporta la necessità di revisione 
della classificazione acustica; 
 
4. di dare atto che il suddetto progetto definitivo di variante parziale risulta composto dai seguenti 
elaborati, già allegati alla deliberazione del CC n. 6 del 28/01/13 di adozione del progetto 
preliminare depositati presso la Segreteria comunale: 
 
• P2.2/4 Planimetria di progetto – Stato di fatto scala 1:2000; 
• P2.2/4 Planimetria di progetto – Progetto scala 1:2000 
• P2.2/8 Planimetria di progetto – Stato di fatto scala 1:2000; 
• P2.2/8 Planimetria di progetto – Progetto scala 1:2000; 
• P1.2 Relazione illustrativa; 
• P1.2 Quadri sinottici; 
• P3.1 Norme Tecniche di Attuazione – Prescrizioni generali e Tabelle normative; 
• Relazione geologico-tecnica; 
 
5. di dichiarare che il progetto di variante parziale al P.R.G.C. vigente è compatibile: 
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� con i piani sovracomunali; 
� con il Piano di Classificazione Acustica vigente del Comune di Vinovo (a norma della L.R. 
52/2000); 
 
6. di dare atto che: 
� la presente deliberazione, divenuta esecutiva ai sensi di legge, verrà trasmessa, unitamente agli 
elaborati tecnici, alla Regione Piemonte ed alla Provincia di Torino nel rispetto degli adempimenti 
previsti dalla L.R. 56/77 e s.m.i.; 
� responsabile del procedimento amministrativo è il Responsabile Area Tecnica Servizio 
Urbanistica Edilizia Privata a cui viene demandata la cura delle conseguenti fasi del procedimento e  
l’aggiornamento della presente variante sulla base della strutturale n. 1; 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Comune di Viola (Cuneo) 
Decreto sindacale 2/2013. Adozione determinazioni assunte dal Collegio di Vigilanza in data 
28/03/2013. 
 

IL SINDACO 
(omissis) 
Decreta 

 
Sono adottate le determinazioni assunte dal Collegio di Vigilanza in data 28/03/2013, relative 
all'accordo di programma sottoscritto dalla Regione Piemonte, la Provincia di Cuneo, la Comunità 
Montana Valli Mongia, Cevetta e Langa Cebana e il Comune di Viola, finalizzato alla realizzazione 
del progetto di sviluppo turistico di Viola St. Gréé.  
 
L'efficacia cogente nelle determinazioni assunte dal Collegio ai Vigilanza e adottate con il presente 
Decreto sindacale, determina quanto segue: 
1. di autorizzare il Comune di Viola ad utilizzare la somma, pari ad Euro 100.000,00 per 
acquisizione di aree ed interventi finalizzati alla realizzazione di un parcheggio al servizio della 
stazione sciistica di Viola St. Gréé. Detto parcheggio dovrà essere un lotto funzionale e funzionante, 
rispondente alle attuali normative e realizzato nei  termini previsti dall’accordo di programma e cioè 
entro il 31/12/2013. 
2. l’esame della proposta di verbale da parte del collegio di vigilanza nella sua totalità dei 
componenti, per la sottoscrizione, nella prossima seduta del medesimo, di imminente convocazione. 
3. infrastrutture turistiche invernali esistenti; 
 
Il presente provvedimento sindacale è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte a 
cura del Comune di Viola. 

 
Il Sindaco 

Rossi Paolo 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Ponente Ecologia - Falconi s.r.l. - Carbonara Scrivia (Alessandria) 
Istanza per procedura  di verifica di assoggettabilità ai sensi  del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.  e 
della L.R.40/98  e s.m.i. alla Provincia di Alessandria. 
 
Il proponente PONENTE ECOLOGIA/FALCONI S.R.L., con sede legale in CHIUSANICO (IM) Via 
Nazionale Sud 19/6             

 PREMESSO che 
 

• ha presentato  Istanza per procedura di verifica di assoggettabilità ai sensi  dell’art. 20 del  
D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. e dell’art. 10 della L.R. 40/98 e s.m.i. alla Provincia di Alessandria -  
Servizio Valutazione Impatto Ambientale  

 
• l'opera in progetto consiste in un ampliamento dei servizi offerti dall'azienda sul territorio e in 
particolare nella possibilità di poter stoccare nuovi CER e poter aumentare il quantitativo totale 
massimo di rifiuti già ammesso alla riserva istantanea.  
 
• l'opera in progetto e' localizzata in Via PADRE MICHELE S.N. - 15050 Carbonara Scrivia (AL), 
zona industriale, “D1” - produttiva esistente e di completamento secondo il vigente Piano 
Regolatore del Comune di Carbonara Scrivia. 
 
• la tipologia dell'opera in progetto rientra nelle categorie:  
 
32 BIS - impianti di smaltimento e recupero di rifiuti pericolosi mediante operazioni di cui 
all'allegato B, lettere D2, D8, e da D13 a D15, ed allegato C, lettere da R2 a R9, della parte quarta 
del decreto legislativo 3 Aprile 2006, n. 152     
32 TER - impianti di recupero di rifiuti non pericolosi, con capacità complessiva superiore a 10 
t/giorno,  mediante operazioni di cui all'allegato C, lettere da R1 a R9, della parte quarta del decreto 
legislativo 3 Aprile 2006, n. 152           
 
dell'allegato B2 della L.R.40/98 e s.m.i.   
 

Rende noto 
 

che copia del progetto è depositata presso l'Ufficio Deposito Progetti della Provincia di Alessandria 
– Via Galimberti, 2  3° piano – (orario: lun-ven 9,30 -12,30 ) per la pubblica consultazione e per la 
presentazione di eventuali  osservazioni,  per 45 gg. dalla pubblicazione  del presente comunicato 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte nonchè, all’Albo Pretorio del Comune sede 
dell’impianto. 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Provincia del Verbano Cusio Ossola 
Determinazione dirigenziale n. 991 del 30/04/2013: Associazione "Scodinzola felice" con sede 
in Verbania (VB), corso Cobianchi n. 60/L. Iscrizione nella sezione provinciale del Verbano 
Cusio Ossola del Registro regionale delle organizzazioni di volontariato - Sezione Sanitaria. 
 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 

Determina 
 
1. di iscrivere, per le motivazioni individuate in premessa, l’Associazione “Scodinzola felice”, con 
sede in Verbania (VB), Corso Cobianchi n. 60/L, alla “sezione provinciale Sanitaria del Verbano 
Cusio Ossola” del registro regionale delle organizzazioni di volontariato. 
 
Il presente provvedimento verrà pubblicato per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 4 della L.R. n. 38/94 e s.m.i. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al  T.A.R. Piemonte entro il termine di 60 
giorni dalla pubblicazione. 
 

Il Dirigente del Settore 
Mario Ventrella 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Provincia del Verbano Cusio Ossola 
Determinazione n. 832 del 11/04/2013: Concessione di piccola derivazione d’acqua dal 
torrente Melezzo Orientale e dal canale di restituzione di una centrale, in Comune di Re, ad 
uso energetico - Ditta Idrolap S.r.l. 
 

Il Dirigente 
(omissis) 
determina 
(omissis) 

 
1. Di assentire assentire alla ditta Idrolap S.r.l. (omissis), fatti salvi i diritti di terzi e nei limiti della 
disponibilità dell’acqua, la concessione di piccola derivazione d’acqua dal torrente Melezzo 
Orientale e dal canale di restituzone della centrale della ditta Idorelettrica Revil S.r.l., in Comune di 
Re, per i seguenti parametri: portata massima di prelievo complessiva di l/s 3.746,00, portata media 
di prelievo complessiva di l/s 2.235,00, portata minima di prelievo l/s 333,00, salto di m 59,60, 
potenza media nominale di kW 1.306,00 (omissis).  
 
Estratto del disciplinare di concessione R.I. n. 27 del 02/04/2013 (omissis)  
- Art. 13 - Riserve e garanzie da osservarsi.  
Il titolare della concessione terrà sollevata ed indenne l'autorità concedente da qualunque danno o 
molestia alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi 
da terzi per il fatto della presente concessione. Saranno eseguite e mantenute a carico del 
concessionario tutte le opere necessarie sia per gli attraversamenti di strade, canali, scoli e simili, sia 
per le difese della proprietà e del buon regime del torrente Melezzo Orientale in dipendenza della 
concessa derivazione. Il concessionario è tenuto ad eseguire, a proprie spese, le variazioni che, a 
giudizio insindacabile della Pubblica Amministrazione, le circostanze sopravvenute rendano 
necessarie nelle opere relative alla concessione, per la salvaguardia dell'ambiente naturale, 
dell’alveo o bacino, della navigazione, dei canali, delle strade ed altri beni laterali, nonché dei diritti 
acquisiti da terzi in tempo anteriore alla concessione. Il concessionario assumere tutte le spese 
dipendenti dalla concessione (omissis). 

 
Il Dirigente 

Proverbio Mauro 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Provincia del Verbano Cusio Ossola 
Determinazione n. 823 del 10/04/2013: Rinnovo con variante della concessione di piccola 
derivazione d’acqua dai torrente Pescone e rio Togno, in Comune di Omegna, ad uso 
energetico - Ditta Idroelettrica Pescone 2000 S.r.l. 
 
 

Il Dirigente 
(omissis) 
determina 
(omissis) 

 
1. Di assentire alla ditta Idroelettrica Pescone 2000 Srl (omissis), fatti salvi i diritti di terzi e nei 
limiti della disponibilità dell’acqua, il rinnovo con varinate della concessione di piccola derivazione 
d’acqua dal torrente Pescone e dal rio Togno, in Comune di Omegna, ad uso energetico, per una 
portata massima di prelievo complessiva di l/s 200,00 ed una portata media di prelievo complessiva 
di l/s 106,00, per produrre sul salto di m 229,16, la potenza media nominale di kW 238,29 (omissis).  
 
Estratto del disciplinare di concessione R.I. n. 23 del 15/03/2013 (omissis)  
- Art. 13 - Riserve e garanzie da osservarsi.  
Il concessionario dovrà: tenere sollevata ed indenne l'autorità concedente da qualunque danno o 
molestia alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od azione eventualmente promossi da 
terzi per il fatto della presente concessione; eseguire e mantenere a proprio carico, tutte le opere 
necessarie sia per gli attraversamenti di strade, canali, scoli e simili, sia per le difese della proprietà 
e del buon regime del torrente Pescone e del rio Togno; eseguire, a proprie spese, quelle variazioni 
che, a giudizio insindacabile della pubblica amministrazione, si rendano necessarie nelle opere 
relative alla concessione, per la salvaguardia dell'ambiente naturale, dell’alveo o bacino, della 
navigazione, dei canali, delle strade ed altri beni laterali, nonché dei diritti acquisiti dai terzi in 
tempo anteriore alla concessione; assumere tutte le spese dipendenti dalla concessione (omissis). 

 
Il Dirigente 

Proverbio Mauro 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Provincia di Alessandria 
Determinazione Dirigenziale n. 124/35221 del 04/04/2013 - COMUNE DI VALMACCA. 
Concessione di derivazione di acque sotterranee tramite quattro pozzi esistenti ad uso civile 
(irrigazione aree verdi) e produzione di beni e servizi (irrigazione attrezzature sportive) in 
Comune di Valmacca. 
 

IL DIRIGENTE DI DIREZIONE 
(omissis) 

DETERMINA 
1) di assentire, fatti salvi i diritti dei terzi ed ogni altra eventuale autorizzazione prescritta dalla 
legislazione vigente, la concessione di derivazione di acque sotterranee, tramite quattro pozzi 
esistenti in Comune di Valmacca, ad uso civile (irrigazione aree verdi) e produzione di beni e 
servizi (irrigazione attrezzature sportive), a favore del COMUNE DI VALMACCA (omissis). La 
concessione è accordata per anni quindici, successivi e continui, decorrenti dalla data della presente 
Determinazione Dirigenziale, nella misura massima di 3,3 l/s e media di 0,039 l/s di cui: 
- 0,023 ad uso produzione di beni e servizi per un volume medio annuo di 713 mc; 
- 0,016 ad uso civile per un volume medio annuo di 503 mc;  
2) di approvare il disciplinare di concessione relativo alla derivazione in oggetto, alla cui 
osservanza è subordinato l'esercizio della medesima, regolarmente sottoscritto tra le parti in data 
22/03/2013, costituente parte integrante della presente Determinazione Dirigenziale e conservato 
agli atti. Il concessionario si impegna: 
a) a corrispondere anticipatamente alla Regione Piemonte, a decorrere dal 01/01/2014, di anno in 
anno nel periodo compreso tra il 1° gennaio ed il 31 gennaio dell’anno di riferimento, il canone 
stabilito nella misura di legge, rideterminato con le modalità e secondo le periodicità definite dalle 
normative vigenti; 
b) a corrispondere alla Regione Piemonte, per l’anno 2013, entro trenta giorni dalla comunicazione 
dell’avvenuto rilascio del provvedimento di concessione, il canone di euro 48,00 relativo al periodo 
compreso tra la data della presente Determinazione Dirigenziale ed il 31/12/2013; 
c) ad applicare alla struttura esterna dell’opera di captazione in modo inamovibile, visibile e 
riconoscibile, le targhe assegnate (Codici Univoci AL P 05155 - AL P 05156 - AL P 05157 -  AL P 
05158) ed a mantenerle in buono stato di conservazione; 

 (omissis) 
Il Dirigente Direzione Ambiente e Pianificazione 

Claudio Coffano 
Estratto del disciplinare: 
Art. 6 – Condizioni particolari cui dovrà soddisfare la derivazione 

(omissis) 
E’ fatta salva per l’Amministrazione concedente, ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i., la 
possibilità di rimodulare la portata assentita o di introdurre disposizioni che tengano conto della 
necessità di assicurare l’equilibrio tra i prelievi e la capacità di ricarica degli acquiferi, qualora se ne 
manifesti la necessità a seguito dell’adozione dei piani di tutela. 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 
Provincia di Asti 
Ordinanza istruttoria ai sensi dell’art. 11 del D.P.G.R. 10/R/2003 relativa alla domanda di 
variante non sostanziale alla concessione per l’utilizzo di acque sotterranee in Comune di 
Canelli. Pratica Codice Utenza AT10151. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO AMBIENTE 
 
 Vista la domanda presentata in data 08/10/2008 dall’Ing. Piero Augusto Cassinelli (omissis) in 
qualità di Responsabile Attività Operative della Società Acque Potabili S.p.A., con sede in C.so XI 
febbraio 22 a Torino, intesa ad ottenere la variante non sostanziale di derivazione d’acqua da un 
pozzo in sostituzione di un pozzo pre-esistente con provvedimento di trivellazione d’urgenza, con 
le seguenti caratteristiche: 
Portata massima: 8 l/s;  
portata media: 5 l/s;  
volume massimo annuo: 162.000 mc/anno. 
Comune dove è ubicata l’opera di presa: Canelli (AT) Loc. Dente, F. 18 e p. 567; 
Intervallo di tempo in cui il prelievo viene esercitato: da  gennaio a dicembre; 
 Vista la D.D. 7735 del 14/10/2008 con cui è stata autorizzata provvisoriamente la trivellazione 
del pozzo; 
 Vista la Relazione finale presentata in data 28/02/2013;   
 Vista la L.R. 26.04.2000 n. 44 e s.m.i., che attribuisce alle province le funzioni amministrative 
relative alle utilizzazioni delle acque pubbliche; 
 Visto il D.P.G.R. 29/07/2003 n. 10/R Regolamento Regionale; 
 Visto il D. Lgs. 267 del 18 Agosto 2000; 

 
Ordina 

 
che la domanda di derivazione CODICE UTENZA AT10151 sopracitata allegata in copia al 
presente avviso, ed i documenti ad essa allegati, siano depositati presso Questo Servizio per la 
durata di giorni 15 (quindici) consecutivi a decorrere dal 15/05/2013, a disposizione di chiunque 
intenda prenderne visione nelle ore di ufficio;  
 
che copia della predetta ordinanza, unita a copia dell’istanza, sia pubblicata, dal 15/05/2013, per 
giorni 15 (quindici) consecutivi, all’Albo Pretorio del Comune di Canelli (AT); 
che la visita locale di istruttoria di cui all’art. 14 del D.P.G.R. 29/07/2003 n. 10/R, che ha valore di 
Conferenza dei Servizi ai sensi dell’art 14 della L. n. 241/90 ed alla quale potrà intervenire 
chiunque vi abbia interesse, è convocata per il giorno 13/06/2013 con ritrovo alle ore 10:00 presso 
la Saletta Ambiente della Provincia di Asti; si ricorda che nel caso di ammissione di domande 
concorrenti la visita potrà essere rinviata ad altra data; 
 
che la presente ordinanza venga pubblicata sul B.U.R.P. ed inserita nella sezione Annunci legali e 
Avvisi del sito internet della Regione;  
 
che copia dell’ordinanza sia inoltre trasmessa:  all’Autorità Di Bacino Del Fiume Po; all’A.I.PO; 
all’A.R.P.A. Dipartimento Prov. le di Asti; al Comando Regione Militare Nord; all’ATO n. 5; 
all’ASL AT; al richiedente. 
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La presente ordinanza costituisce comunicazione di avvio del procedimento ai sensi della L. 
241/90; a tal proposito si evidenzia che l’Amministrazione procedente è la Provincia di Asti, 
l’ufficio responsabile del procedimento è il Servizio Ambiente e la persona responsabile del 
procedimento è il Dott. Angelo Marengo. 
Nel corso della visita locale i rappresentanti delle amministrazioni comunali sono tenuti ad 
esprimere il proprio avviso in ordine a eventuali motivi ostativi al rilascio della concessione edilizia 
relativamente alle opere della derivazione, se necessaria. 
La pubblicazione della domanda è fatta anche agli effetti della dichiarazione di pubblica utilità delle 
opere previste in progetto. 
 
Asti, lì 30 aprile 2013 
 

Il Responsabile del Procedimento 
Angelo Marengo 

Il Dirigente dell’Area Territorio 
Paolo Biletta 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Provincia di Biella 
Determinazione Dirigenziale n. 2771 del 26.11.2012 IMMOBILIARE CIVILE AGRICOLA 
ALCE S.S.Concessione preferenziale derivazione d'acqua ad uso civile da n. 2 pozzi in 
comune di Cerreto Castello PRATICA CERRETO CASTELLO 5. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
(omissis) 

DETERMINA 
 

di identificare come Richiedente la ditta  IMMOBILIARE CIVILE AGRICOLA ALCE S.S., con 
sede in Cerreto Castello Via Montegrappa 1 (omissis); di approvare il disciplinare di concessione 
sottoscritto dal Sig. Savio Alberto il 12-06-2012, in qualità di legale rappresentante del Richiedente 
relativo alla derivazione d’acqua in oggetto, costituente parte integrante della presente 
determinazione e conservato agli atti dell’Amministrazione Provinciale di Biella; di poter assentire 
ai sensi del D.P.G.R. 5 marzo 2001, n° 4/R, salvo i diritti di terzi e nei limiti di disponibilità 
dell’acqua, al Richiedente la concessione preferenziale di litri al secondo massimi 1,5 
(unovirgolacinque) d’acqua, per un prelievo idrico di  4700 (quattromilasettecento) metri cubi 
annui, pari ad un prelievo medio di  0,149 (zerovirgolacentoquarantanove) l/s medi e continui, 
tramite 2 pozzi in falda profonda F° 2  map. 158,  ad uso civile; di poter accordare la concessione di 
che trattasi, dalla data del 10 agosto 1999, rispondendo la stessa alle caratteristiche stabilite dal 
D.P.G.R. 5 marzo 2001, n° 4/R, e, secondo quanto disposto dall’articolo 24 del D.P.G.R. 29 luglio 
2003, n° 10/R, per ulteriori anni 15 (quindici) successivi e continui, decorrenti dalla data del 
provvedimento di concessione, subordinatamente all’osservanza delle condizioni contenute nel 
disciplinare (omissis). 

Il Dirigente del Settore 
Giorgio Saracco 

 
Estratto Disciplinare di concessione n. 2.337 di Rep. del 12/06/2012 
ART. – 11 – RICHIAMO A LEGGI E REGOLAMENTI 
Oltre alle condizioni contenute nel presente disciplinare, il Concessionario è tenuto ala piena ed 
esatta osservanza di tutte le disposizioni nazionali e regionali vigneti in materia. 

 
La Responsabile del Servizio Risorse Idriche 

Annamaria Baldassi 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Provincia di Cuneo 
Servizio Valutazione Impatto Ambientale 
Provvedimento dirigenziale n. 18 del 26.04.2013: Dichiarazione di irricevibilita' istanza di 
Autorizzazione Unica ex art. 12 del D.Lgs. 387/03 e s.m.i. e contestuali Valutazione d'Impatto 
Ambientale, ai sensi dell'art. 6 del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. e dell'art. 4 della L. R. 
14 dicembre 1998, n. 40 e s.m.i. e Valutazione di Incidenza ai sensi del D.P.R. 357/97 e s.m.i. 
Proponente: Cascate e Cateratte S.r.l., Novara. 
 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
Dispone 

 
1. di dichiarare l’irricevibilità dell’istanza; 
2. conseguentemente di disdire, la convocazione della conferenza dei Servizi prevista per il giorno 
09 maggio 2013;  
3. di notificare il presente provvedimento al proponente ed ai soggetti del procedimento. 
 
Ai sensi dell’art. 3, comma 4, della Legge 07.08.1990 n. 241 e s.m.i. si informa che, avverso il 
presente provvedimento, sarà possibile ricorrere al Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche, 
entro il termine massimo di 60 (sessanta) giorni dalla data di notificazione, o in alternativa al Capo 
dello Stato entro 120 (centoventi) giorni. 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Provincia di Cuneo 
Provvedimento dirigenziale n. 15 del 17.04.2013: D.P.R. 357/97 e s.m.i.; L.R.19/09 e 
s.m.i..Valutazione di Incidenza  di impianto idroelettrico con derivazione di acqua dal fiume 
Po, nel Comune di Casalgrasso. Valutazione di Incidenza rispetto ai SIC IT1160013 
"Confluenza Po-Varaita" e IT 1160016 "Confluenza Po - Maira". Richiedente: 
IDROPADANA s.r.l. - C.so Orbassano n. 33 - 10137 Torino. Pronuncia di giudizio di 
Valutazione di Incidenza. 
 
 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
Dispone 

 
1. DI CONDIVIDERE E FAR PROPRI i pareri acquisiti nel corso del procedimento da parte degli 
Enti gestori dei SIC IT1160013 e IT1110016, ossia gli Enti di Gestione delle Aree protette del Po 
Cuneese e del Po e Collina Torinese, nelle premesse richiamati. 
 
2. DI RENDERE, pertanto, sulla base degli stessi, POSITIVA VALUTAZIONE DI INCIDENZA 
ecologica circa l’impianto idroelettrico con derivazione di acqua dal fiume Po, nel Comune di 
Casalgrasso, rispetto ai SIC IT1160013 “Confluenza Po-Varaita” e IT 1160016 “Confluenza Po- 
Maira”, presentato, in data 26 ottobre 2012 con prot. n. 91923, da parte del Sig. Costanzo Villosio, 
Amministratore delegato e Legale Rappresentante di IDROPADANA s.r.l., con sede legale in C.so 
Orbassano n. 336 – Torino, subordinatamente all’obbligo di ottemperare alle seguenti prescrizioni: 

 (omissis) 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte, ed integralmente all’Albo Pretorio della Provincia, per 30 giorni consecutivi. 
Tutta la documentazione oggetto dell’istruttoria e delle valutazioni successive, è visibile presso 
l’Ufficio Valutazione Impatto Ambientale della Provincia di Cuneo, C.so Nizza 21, 12100 Cuneo, 
nei giorni di lunedì, martedì, venerdì dalle 9.00 alle 12.00, giovedì dalle 14,30 alle 16,30. 
Avverso il presente atto è ammesso, da parte dei soggetti legittimati, proposizione di ricorso 
giurisdizionale avanti al Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte entro 60 giorni dalla 
piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla 
data di cui sopra. 
 
(Allegato 1); 
(Allegato 2); 
(Allegato 3). 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Provincia di Cuneo 
Servizio Valutazione Impatto Ambientale 
Comunicazione di avvenuto deposito degli elaborati ed avvio del procedimento di pronuncia 
di compatibilità ambientale ex D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e L. R. 40/98 e s.m.i., in merito al 
progetto di variante e rinnovo coltivazione di cava in località Tetto Fraschè nel Comune di 
Caraglio. Proponente: Tomatis Giacomo s.r.l., via Bernezzo n. 82, 12023 - Caraglio. 
 
In data 19.04.2013, con prot. n. 33387, il Sig. Aurelio Giuseppe Tomatis, amministratore delegato 
di Tomatis Giacomo s.r.l., via Bernezzo n. 82, 12023 Caraglio -  ha depositato presso la Provincia di 
Cuneo, istanza di pronuncia di compatibilità ambientale, ai sensi degli artt. 6 del D.Lgs. 152/06 e 
s.m.i. e 4 della L. R. n. 40/98 e s.m.i., completa dei relativi allegati, in merito al progetto in oggetto 
esplicitato. 
 
Il proponente ha dato avviso dell’avvenuto deposito degli elaborati sul quotidiano “Il Giornale del 
Piemonte”, pubblicato in data 19.04.2013. 
 
La documentazione a disposizione per la consultazione da parte del pubblico è visionabile presso 
l’Ufficio Valutazione Impatto Ambientale di questa Provincia - Corso Nizza 21, Cuneo - nei giorni 
di lunedì, martedì, venerdì dalle 9.00 alle 12.00, giovedì dalle 14,30 alle 16,30. La documentazione 
predetta è inoltre direttamente visionabile collegandosi al seguente link: 
http://vfs.provincia.cuneo.it/?page_id=21133  
 
Eventuali osservazioni, informazioni e contributi tecnico scientifici potranno essere presentati in 
forma scritta all’Ufficio Deposito Progetti nel termine di 60 giorni dalla succitata data del 
19.04.2013 - e cioè entro il 17 giugno 2013 – e rimarranno a disposizione per la consultazione da 
parte del pubblico sino al termine del procedimento. 
 
Si dà atto che in applicazione di quanto previsto dall’art. 23, comma 3, del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., la 
medesima documentazione è anche depositata presso il Comune di Caraglio. 
 
La conclusione del procedimento è stabilita entro 150 giorni dalla data di avvenuto deposito degli 
elaborati e cioè in data 16 settembre 2013, fatto salvo quanto previsto all’art. 24 del D.Lgs. 152/06 e 
s.m.i.. 
 
Ai sensi dell’art. 2, comma 8, Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i., decorsi i termini per la 
conclusione del procedimento, il ricorso avverso il silenzio dell’amministrazione potrà essere 
proposto anche senza necessità di diffida all’amministrazione inadempiente, fintanto che perdura 
l’inadempimento e comunque non oltre un anno dalla scadenza del termine sopraccitato. E’ fatta 
comunque salva la riproponibilità dell’istanza di avvio del procedimento, ove ne ricorrano i 
presupposti. 
 
Ai sensi della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i., il responsabile del procedimento designato è il 
Dott. Alessandro Risso, Dirigente del Settore Gestione Risorse del Territorio; il funzionario al quale 
rivolgersi per informazioni sullo stato della pratica è la Dott.ssa Francesca Solerio, Ufficio 
Valutazione Impatto Ambientale, tel. 0171-445200.  
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Avverso il provvedimento finale è possibile per chiunque vi abbia interesse esperire ricorso al 
Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte entro 60 giorni dalla piena conoscenza dell’atto.
  

Il Dirigente  
 Alessandro Risso  
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Provincia di Cuneo 
Servizio Gestione risorse idriche ed energetiche 
Ordinanza n. 212 del 7 maggio 2013, relativa all’istanza di concessione di derivazione in 
sanatoria n. 5731. 
 

 
Sito web: www.provincia.cuneo.it E-mail: ufficio.acque@provincia.cuneo.it  
P.E.C.: protocollo@provincia.cuneo.legalmail.it 
Direzione Servizi ai Cittadini e Imprese 
Settore Gestione Risorse del Territorio  Ufficio Acque 
Corso Nizza 21 - 12100 Cuneo tel. 0171445730 fax 0171445587   
 

Ordinanza 
 

IL DIRIGENTE 
 

VISTA l’istanza con prot. di ric. n. 21369 del 05.03.2012 presentata dal “Consorzio per la 
Realizzazione ed Eventuale Gestione delle Infrastrutture del Vallone di Valliera – Castelmagno” 
con sede in Castelmagno, borgata Valliera, per ottenere la concessione in sanatoria per derivare da 
acque sotterranee (sorgenti), nel comune di Castelmagno ad uso potabile (approvvigionamento 
idrico alle persone), agricolo (abbeveraggio del bestiame) e domestico, la portata massima di 1,5 l/s 
e la portata media 0,1459 l/s, con un volume massimo annuo derivabile di 4.600 m3. Il prelievo sarà 
ripartito tra le seguenti captazioni: 
• Sorgente sita nel comune di Castelmagno, in borgata Valliera – foglio di mappa 5, particella 62 – 
codice univoco CNS12078; 
• Sorgente sita nel comune di Castelmagno, in borgata Valliera – foglio di mappa 5, particelle 62 e 
88 – codice univoco CNS12086. 
La derivazione sarà esercitata tutto l’anno. 
CONSIDERATO che il suddetto Consorzio ha fornito la documentazione integrativa richiesta 
dall’Ufficio Acque con note prot. di ric. n. 604 del 4.01.2013 e n. 30615 del 11.04.2013; 
VISTO il nulla osta dell’Autorità di Bacino del Fiume Po, rilasciato - ai sensi dell’art. 7, comma 2 
del R.D. 11 dicembre 1933 n. 1775 e s.m.i. e dell’art. 10 del D.P.G.R. n. 10/R-2003 e s.m.i. - con 
nota prot. n. 557/4.1 del 21.01.2013; 
Acquisiti i pareri prescritti; 
VISTI il R.D. 11.12.1933  n. 1775 e s.m.i.; la L.R. 26.04.2000 n. 44; il D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R 
e s.m.i.; la Legge 241/1990 e s.m.i.; il D. Lgs. 18.08.2000 n. 267 e s.m.i.; il D. Lgs. 03.04.2006 n. 
152 e s.m.i. 

O r d i n a 
 

Pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. ed all’Albo Pretorio del Comune di Castelmagno 
per la durata di 15 (quindici) giorni consecutivi decorrenti dalla data di ricevimento dello stesso. 
La domanda e i relativi atti progettuali saranno depositati, a disposizione di chiunque intenda 
prenderne visione nelle ore d’ufficio, presso: 
− la Segreteria del Comune di Castelmagno per la durata di 15 (quindici) giorni consecutivi 
decorrenti dalla data di ricevimento della presente; 
− il Settore Gestione Risorse del Territorio della Provincia di Cuneo, sito in Cuneo Corso Nizza n. 
21 per la durata di 15 (quindici) giorni consecutivi a decorrere dalla data di pubblicazione sul 
B.U.R.P. della presente Ordinanza. 
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Eventuali opposizioni e/o osservazioni potranno essere presentate per iscritto, non oltre quindici 
giorni dall’inizio della suddetta pubblicazione, alla Provincia di Cuneo oppure al Comune di 
Castelmagno; potranno, inoltre, essere prodotte in sede di visita pubblica. 
 
Copia della presente Ordinanza viene trasmessa: 
− all’A.R.P.A. - Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale di Cuneo; 
− al Comando R. F. C. Interregionale Nord; 
− all’ATO n. 4 Cuneese; 
− All’A.S.L. CN1 – Azienda Sanitaria Locale di Cuneo, Mondovì e Savigliano; 
− al Comune di Castelmagno; 
− al Consorzio per la Realizzazione ed Eventuale Gestione delle Infrastrutture del Vallone di 
Valliera – Castelmagno. 
 
Il Proponente, oppure un proprio rappresentante legittimato, dovrà presenziare alla Visita Locale di 
Istruttoria di cui all’art.14 del D.P.G.R. 29.07.2003, n. 10/R, che ha valore di conferenza di servizi 
ai sensi dell’art. 14 della Legge 07.08.1990 n. 241 e s.m.i., fissata per il giorno martedì 9 luglio alle 
ore 10:30, con ritrovo presso il Municipio di Castelmagno; alla suddetta visita potrà intervenire 
chiunque ne abbia interesse. 
L’Amministrazione Comunale restituirà alla Provincia di Cuneo - Settore Gestione Risorse del 
Territorio - la presente Ordinanza, munita del Referto di Pubblicazione, nonché le eventuali 
opposizioni e/o osservazioni pervenute entro quindici giorni dall’inizio del periodo di 
pubblicazione. 
I Funzionari incaricati della visita sopralluogo sono autorizzati ad entrare nei fondi privati per le 
constatazioni di Legge. 
 
Ai sensi dell’art. 11 comma 4 del D.P.G.R. 29.07.2003, n. 10/R e s.m.i., si precisa che: 
− il procedimento amministrativo di cui alla presente Ordinanza è svolto dal Settore Gestione 
Risorse del Territorio della Provincia di Cuneo; 
− il responsabile del procedimento è il Dirigente del Settore Dott. Alessandro RISSO ed il 
Funzionario al quale rivolgersi per informazioni sullo stato della pratica è il Geom. Fabrizio SOLA; 
− nel caso di ammissione di domande concorrenti, la visita potrà essere rinviata ad altra data.   

 
Il Dirigente 

Alessandro Risso 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 
Provincia di Novara 
Trivellazione di 1 pozzo in Comune di Dormelletto per uso civile dell'Albergo Italia. 
Ordinanza. 
 

IL RESPONSABILE 
 
Vista la domanda in data 22.10.2012 dell’Albergo Italia di Perucchini Pietro corredata dal progetto 
a firma del Dott. Geol. Arieni Luca, intesa ad ottenere l’autorizzazione alla realizzazione di 1 pozzo 
della profondità di mt. 30 in Comune di Dormelletto nel terreno distinto in catasto al foglio 10 
particella 111, nonché la successiva derivazione d’acqua (0,1 lt/s.) dallo stesso da utilizzarsi per uso 
civile; 
 
Considerato che l’ARPA Piemonte Dipartimento di Novara con nota n° 125455 in data 10.12.2012 
ha espresso un parere favorevole con cautele; 
 
Considerato che l’Autorità di Bacino del Fiume Po ha espresso il proprio parere favorevole alla 
concessione in parola con nota n. 2846 in data 24.04.2013; 
 
Considerato il Comando Regione Militare Nord con nota n. 1003 in data 16.01.2013 ha espresso il 
nulla contro; 
 
Considerato che la Regione Piemonte, Direzione Pianificazione Attività Estrattive, ha dichiarato il 
proprio nulla osta con nota n. 2228 in data 20.02.2013 
 
Vista la Legge Reg.le 30.04.1996 n. 22 – Ricerca, uso e tutela delle acque sotterranee; 
 
Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 10/R datato 29/07/2003 di approvazione 
del Regolamento Regionale riportante la disciplina dei procedimenti di concessione di derivazione 
di acqua pubblica (Legge Regionale 29 dicembre 2000 n. 61) ; 

 
O r d i n a 

 
La domanda in data 22.10.2012 dell’Albergo Italia di Perucchini Pietro sarà depositata unitamente 
agli atti progettuali presso il Settore Ambiente Ecologia Energia - C.so Cavallotti n. 31 - Novara, 
per un periodo di giorni quindici  consecutivi a decorrere dal 16.05.2013 a disposizione di chiunque 
intenda prenderne visione. 
Copia della presente ordinanza sarà affissa per un periodo di giorni quindici consecutivi a decorrere 
dal 16.05.2013 all’Albo Pretorio del Comune di Dormelletto e viene inviata agli Enti interessati per 
l’eventuale intervento alla visita sopralluogo. 
 
Le eventuali opposizioni potranno essere presentate non oltre il termine di quindici giorni, come 
sopra fissato, alla Provincia di Novara - Settore Ambiente Ecologia Energia - Cavallotti n. 31 - 
Novara, oppure alla Segreteria Comunale presso la quale viene affissa la presente ordinanza. 
La visita locale di istruttoria (sopralluogo), di cui all’art. 14 del Regolamento Regionale approvato 
con D.P.G.R. n. 10/R in data 29.07.2003, alla quale potrà intervenire chiunque vi abbia interesse, è 
fissata per il giorno 04.06.2013 alle ore 10,30 con ritrovo presso l’Ufficio Tecnico del  Comune di 
Dormelletto sito in Via F. Baracca, 4. 

                           
Il Responsabile della Posizione Organizzativa 

Sabrina Manazza 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Provincia di Novara 
Avvio procedimento inerente la Fase di Verifica di VIA ai sensi della L.R. n. 40/98 e s.m. del 
progetto Incremento della quantità autorizzata al trattamento dei rifiuti ligneo cellulosici  
costituita da ceneri provenienti dalla combustione di rifiuti ligneo cellulosici. 
 
In data 17.04.2013, il sig. Borda Costanzo, in qualità di legale rappresentante della Ditta KOSTER 
S.r.l. con sede legale in San Nazzaro Sesia (NO), Cascina Devesio, ha depositato presso l’Ufficio 
VIA, SIRA della Provincia di Novara, C.so Cavallotti n. 31, ai sensi dell’art. 4, comma 4, della L.R. 
40/1998 e s.m.i. gli elaborati relativi al progetto di “Incremento della quantità autorizzata al 
trattamento dei rifiuti ligneo cellulosici di cui una parte costituita da ceneri provenienti dalla 
combustione di rifiuti ligneo cellulosici già annoverata come frazione organica di rifiuti solidi 
urbani nella determina autorizzativi vigente” localizzato in Comune di S. Nazzaro Sesia, Tenuta 
Devesio, rientrante nelle categorie progettuali n.. 32 ter all’allegato B2 della L.R. n. 40/98 e s.m. e 
i.. 
 
La documentazione presentata è a disposizione per la consultazione da parte del pubblico presso 
l’Ufficio VIA SIRA (lun/ven 9 - 13.00; il lunedì ed il giovedì anche 15/16.30) per 45 giorni a 
decorrere dalla data di pubblicazione del presente comunicato ed è visionabile sul sito della 
Provincia alla pagina: 
http://www.provincia.novara.it/Ambiente/via/ProgettiInCorso/, nonché presso il Comune di San 
Nazzaro Sesia. 
 
La conclusione del procedimento inerente la Fase di verifica di assoggettabilità è stabilita entro 90 
giorni dalla data di pubblicazione del presente comunicato. Il procedimento dovrà comunque 
concludersi con una  pronuncia espressa circa l’assoggettabilità a VIA. 
 
Eventuali osservazioni, informazioni e contributi tecnico scientifici dovranno essere depositati 
all’Ufficio VIA, SIRA nel termine di 45 giorni dalla data di pubblicazione del presente comunicato 
e rimarranno a disposizione per la consultazione da parte del pubblico fino al termine del 
procedimento. 
 
Ai sensi dell'art. 4 e seguenti della legge 7 agosto 1990 n. 241 e s.m.i. il responsabile del 
procedimento è l’arch. Luigi Iorio, Dirigente del Settore – Ambiente Ecologia Energia, tel. 
0321/378.516 fax. 0321/378545. 
 

Il Dirigente di Settore 
Luigi Iorio 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Regione Piemonte 
Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - Vercelli 
Pratica n. 2346. Comune di Serravalle Sesia. Richiesta di Nulla Osta idraulico per lavori di 
sistemazione torrente Chezza, in Comune di Serravalle Sesia (VC). 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
 
Vista la richiesta del Comune di Serravalle Sesia, al nostro prot. n. 32012/DB14.12, in data 29 
aprile 2013, intesa ad ottenere il Nulla Osta Idraulico per lavori di sistemazione torrente Chezza, in 
Comune di Serravalle Sesia (VC); 
• visto il R.D. 25/07/1904, n. 523; 
• vista la L.R. 18/05/2004, n. 12 ed il relativo regolamento emanato con D.P.G.R. 6/12/2004, n. 
14/R e s.m.i.; 
• Vista la L.R. n. 37/2006; 
• Vista la D.G.R. n. 72 – 13725 del 29/03/210, modificata con D.G.R. n. 75 – 2074 del 
17/05/2011. 

 
Dispone 

 
la pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte per la 
presentazione, entro 30 giorni dalla pubblicazione, di eventuali osservazioni che dovranno 
pervenire, mediante invio o consegna, al Settore decentrato Opere pubbliche e difesa assetto 
idrogeologico di Vercelli, Via F.lli Ponti n. 24, 13100 Vercelli, presso il quale può essere consultata 
la suddetta richiesta e gli atti relativi, dal lunedì al venerdì, nei giorni feriali, dalle ore 10,00 alle ore 
12,30. 
  

Il Responsabile del Settore 
Roberto Crivelli 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Regione Piemonte 
Istanza del Sig. Monsciani Adriano, al nostro prot. n. 31311/DB14.26 del 23/04/2013, intesa ad 
ottenere il rinnovo della concessione di un bene di proprietà regionale sito in località Alpe 
Pogallo D’Ungiasca, in comune di Cossogno (VB). 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
 
Vista la richiesta del Sig. Monsciani Adriano, al nostro prot. n. 31311/DB14.26 del 23/04/2013, 
intesa ad ottenere il rinnovo della concessione di un bene di proprietà regionale sito in località Alpe 
Pogallo D’Ungiasca, in comune di Cossogno (VB), distinto a catasto al foglio 7, mappale 537, per 
uso transitorio non residenziale; 
 
• visto l’art. 22 della L. R. 51/97; 
• vista la L.R. 4 maggio 2012, n. 5; 
• visto il regolamento n. 3/R emanato con D.G.R. 21 febbraio 2013, n. 83-5423; 

 
Dispone 

 
la pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte per la 
presentazione, entro 30 giorni dalla pubblicazione, di eventuali osservazioni che dovranno 
pervenire, mediante invio o consegna, al Settore Gestione Proprietà Forestali Regionali e 
Vivaistiche, Via F.lli Ponti n. 24, 13100 Vercelli, presso il quale può essere consultata la suddetta 
richiesta e gli atti relativi, dal lunedì al venerdì, nei giorni feriali, dalle ore 10,00 alle ore 12,30. 
  
Decorso il termine di cui sopra senza che sia pervenuta alcuna osservazione o domanda 
concorrente, la concessione, previo pagamento degli oneri demaniali relativi, sarà assentita a favore 
del Sig. Monsciani Adriano. 
 

Il Dirigente del Settore 
Francesco Caruso 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Regione Piemonte 
Istanza dei Sigg. Stefani Mauro e Landiona Vanner, al nostro prot. n. 31312/DB14.26 del 
23/04/2013, intesa ad ottenere il rinnovo della concessione di un bene di proprietà regionale 
denominato Alpe Then, in comune di Camandona (BI), per uso transitorio non residenziale. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
 
Vista la richiesta dei Sigg. Stefani Mauro e Landiona Vanner, al nostro prot. n. 31312/DB14.26 del 
23/04/2013, intesa ad ottenere il rinnovo della concessione di un bene di proprietà regionale 
denominato Alpe Then, in comune di Camandona (BI), distinto a catasto al foglio 2, mappali 86 e 
87, per uso transitorio non residenziale; 
 
• visto l’art. 22 della L. R. 51/97; 
• vista la L.R. 4 maggio 2012, n. 5; 
• visto il regolamento n. 3/R emanato con D.G.R. 21 febbraio 2013, n. 83-5423; 

 
Dispone 

 
la pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte per la 
presentazione, entro 30 giorni dalla pubblicazione, di eventuali osservazioni che dovranno 
pervenire, mediante invio o consegna, al Settore Gestione Proprietà Forestali Regionali e 
Vivaistiche, Via F.lli Ponti n. 24, 13100 Vercelli, presso il quale può essere consultata la suddetta 
richiesta e gli atti relativi, dal lunedì al venerdì, nei giorni feriali, dalle ore 10,00 alle ore 12,30. 
  
Decorso il termine di cui sopra senza che sia pervenuta alcuna osservazione o domanda 
concorrente, la concessione, previo pagamento degli oneri demaniali relativi, sarà assentita a favore 
dei Sigg. Stefani Mauro e Landiona Vanner. 
 

Il Dirigente del Settore 
Francesco Caruso 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Regione Piemonte 
Polo Scientifico Universitario-Progetto preliminare nell'ambito dell'Accordo di Programma ai 
sensi dell'art.34 del D.lgs 267/2000 e s.m.i. presentato da Università degli Studi di Torino. 
Comunicazione di avvenuto deposito degli elaborati e avvio del procedimento inerente la Fase 
di Verifica ai sensi dell'art 10, legge 40/98. 
 
In data 15 aprile 2013 è pervenuto il completamento della documentazione già precedentemente in 
deposito presso l’Ufficio di deposito progetti regionale - Via Principe Amedeo, n. 17 - 10123 
Torino, ai sensi dell’articolo 10 comma 2 della l.r. 40/1998, copia degli elaborati relativi a “Polo 
Scientifico Universitario - Progetto preliminare nell'ambito dell'Accordo di Programma ai sensi 
dell'art. 34 del D.lgs 267/2000 e s.m.i. Presentato da Università degli Studi di Torino” per l’avvio 
della Fase di Verifica della procedura di VIA nonché della procedura di VAS per la variante 
denominata “Università” del PRG del comune di Grugliasco. 
 
La documentazione è a disposizione per la consultazione da parte del pubblico presso l’Ufficio di 
deposito progetti – Via Principe Amedeo, 17 - Torino (orario di apertura al pubblico: 9:30/12:00 dal 
lunedì al venerdì), sul sito web della Regione alla pagina http://via.regione.piemonte.it/index.htm 
nonché presso gli Uffici del Comune di Grugliasco (TO), per quarantacinque giorni a partire dalla 
data di pubblicazione del presente comunicato. 
 
Per la fase di Verifica ex art. 10 della l.r. 40/98, eventuali osservazioni, informazioni e contributi 
tecnico scientifici dovranno essere presentati all’Ufficio di deposito progetti regionale nei medesimi 
termini e rimarranno a disposizione per la consultazione da parte del pubblico fino al termine del 
procedimento. 
 
In questo caso la Fase di Verifica costituisce endoprocedimento della procedura complessiva 
prevista per l’Attuazione dell’Accordo di Programma in oggetto, la responsabilità del procedimento 
di verifica di VIA è attribuita alla Direzione Regionale Programmazione Strategica, Politiche 
Territoriali ed Edilizia, competente anche per il contestuale espletamento della procedura di 
Verifica di assoggettabiità a VAS per la variante del PRG del Comune di Grugliasco.  
 
L’indicazione del Responsabile di Procedimento di Verifica è disponibile sul sito web della 
Regione Piemonte. 
 
Dell’esito della Verifica di VIA sarà data informazione contestualmente alla conclusione della 
Verifica di assoggettabiità a VAS per la variante del PRG del Comune di Grugliasco tramite 
pubblicazione del provvedimento finale sul B.U. della Regione Piemonte. 
 
Avverso il provvedimento finale è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale entro il 
termine di sessanta giorni. 

 
Il Dirigente del Settore 

Compatibilità Ambientale e Procedure Integrate 
Stefano Rigatelli 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Regione Piemonte 
Comunicazione avvio del procedimento pratica n761 - Ditta SALLA S.r.l. -Torrente Oremo - 
Comune di Pollone (BI). 
 

il Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico – Biella 
Rende noto 

 
ai sensi dell’art. 7 della L. 241/90 e s.m.i. e dell’art. 13 della L.R. 7/2005,  di aver dato avvio al 
procedimento consistente nell’esame e nella valutazione dell’istanza i cui dati sono riportati nel 
seguito, pertanto a tal fine comunica: 
 
- Nominativo del richiedente: S.A.L.L.A S.r.l-Indirizzo: via Botto - 13814 POLLONE 
- Oggetto del procedimento: R.D. 523/1904 – Pratica n. (n761). Richiesta Autorizzazione 
Idraulica –Ripristino muro di contenimento franato sul torrente Oremo. in Comune di  Pollone; 
- Codice identificativo della pratica da riportare per qualsiasi comunicazione: (n761). 
- Data e numero protocollo dell’istanza: istanza pervenuta al Settore Decentrato OO.PP. e Difesa 
Assetto Idrogeologico - BIELLA  in data 22/04/2013 prot. n. 30598 
- Termine entro cui rilasciare il provvedimento di competenza: entro 90 gg a far data dal 
ricevimento dell’istanza 
- Ufficio competente al rilascio del provvedimento richiesto e dove si può visionare la 
documentazione: REGIONE PIEMONTE- Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto 
Idrogeologico –  Via Tripoli, 33; 
- Responsabile del procedimento: Ing. Salvatore SCIFO;  
- Responsabile dell’istruttoria per l’autorizzazione idraulica : P.I. Lucio Beccari tel:015-8551537; 
- Rimedi esperibili in caso di inerzia dell’amministrazione: la tutela in materia di silenzio è 
disciplinata dal codice del processo amministrativo (D.Lgs 104/2010). 
 
Si fa presente che ai sensi degli artt. 10 e 14 della L.R. 7/2005 tale comunicazione verrà pubblicata 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte nonché sull’Albo Pretorio Telematico del Comune; 
si precisa che la documentazione completa potrà essere visionata, previo appuntamento telefonico,  
nell’ufficio sopra indicato; copia della documentazione è inoltre disponibile per la consultazione 
presso l’ufficio Tecnico del Comune di Pollone. 
 
Sarà possibile entro 30 giorni dalla pubblicazione al BUR presentare memorie scritte e/o documenti 
esclusivamente all’ufficio competente al rilascio del provvedimento finale dal lunedì al venerdì, nei 
giorni feriali, dalle ore 10,00 alle ore 12,30, precisando qual è l’interesse del soggetto osservante al  
procedimento. 
 

Il Responsabile del Settore 
Salvatore Scifo 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Regione Piemonte 
Lavori per il disalveo del Torrente Melezzo Orientale a monte dell'opera di presa 
dell'impianto idroelettrico esistente della Ditta REVIL S.r.l. con sede in Trontano (Vb). 
 

IL DIRIGENTE 
 

Vista la domanda della Ditta IDROELETTRICA REVIL S.r.l., con sede legale in Strada Statale 
337, n. 38 bis a Trontano (VB), per essere autorizzata all’esecuzione dei lavori di asportazione 
materiale litoide dal Torrente Melezzo Orientale, in Comune di Villette (VB) per un quantitativo di 
mc. 599,00, finalizzati al ripristino della regolare funzionalità dell’opera di presa dell’impianto 
idroelettrico di sua proprietà; 
 
visto il R.D. 25.07.1904 n. 523, art. 97, la legge 18.05.1989 n. 183, la legge 05.01.1994 n. 37, le 
deliberazioni dell’Autorità di Bacino del Fiume Po n. 26 del 11.12.1997 e n. 18 del 26.04.2001, la 
D.G.R. n. 44–5084 del 14.01.2002; 

 
DISPONE 

 
che la domanda suddetta, corredata dagli elaborati progettuali redatti dall’Ing. Stefano Chieu, con 
Studio Tecnico in Domodossola (VB), sia depositata presso il Settore OO.PP. e Difesa Assetto 
Idrogeologico di Verbania, per la durata di quindici giorni consecutivi a decorrere dalla data di 
pubblicazione del presente comunicato, a disposizione di chiunque intenda prenderne visione in ore 
di Ufficio. 
 
Le eventuali opposizioni, redatte in carta da bollo di Euro 14,62, potranno essere presentate entro 15 
giorni dalla data di pubblicazione sul B.U.R. al Settore OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di 
Verbania presso gli Uffici di Via Romita n. 13 bis a Domodossola (VB). 
 

Il Responsabile del Settore 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Regione Piemonte 
Attività  venatoria  all’interno  dell’ Ambito Terr itoriale Caccia ATC TO4. Proponente: ATC 
TO4. 
 
Oggetto: Comunicazione di avvio della procedura di Valutazione d’Incidenza ex. art. 5 DPR 357/97 
e s.m.i. e l.r. 19/09. 
 
Procedimento: Valutazione d’Incidenza ex art. 5 DPR 357/97 e l.r. 19/09 e s.m.i.: Attività venatoria  
all’interno  dell’ Ambito Territoriale Caccia ATC TO4. Proponente: ATC TO4 
 
Data di avvio: 29 Aprile 2013 
 
Numero protocollo dell’istanza: 6240/DB10.16 
 
Responsabile del procedimento: Settore Aree Naturali Protette Via Nizza, 18 -  10125  Torino 
     
Funzionario responsabile dell’istruttoria: Dott.ssa  Elisa Malenotti Tel. (011) 4323255 fax 4325577 
 
Termine massimo per la conclusione del procedimento: (60 giorni) 27 giugno  2013 
(Nel caso in cui si chiedano integrazioni, il termine decorre nuovamente dalla data di ricevimento 
della documentazione  integrativa). 
 
LA PRESENTE COMUNICAZIONE NON RAPPRESENTA IL PROVVEDIMENTO AUTORIZZATIVO . 
 

Il Dirigente del Settore 
Vincenzo Maria Molinari 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Regione Piemonte 
Attività  venatoria  all’interno  dell’ Ambito Terr itoriale Caccia ATC CN1 Proponente: ATC 
CN1. 
 
Oggetto: Comunicazione di avvio della procedura di Valutazione d’Incidenza ex. art. 5 DPR 357/97 
e s.m.i. e l.r. 19/09. 
 
Procedimento: Valutazione d’Incidenza ex art. 5 DPR 357/97 e l.r. 19/09 e s.m.i.: Attività venatoria 
all’interno  dell’ Ambito Territoriale Caccia ATC CN1 Proponente: ATC CN1 
 
Data di avvio: 29 Aprile 2013 
 
Numero protocollo dell’istanza: 6241/DB10.16 
 
Responsabile del procedimento: Settore Aree Naturali Protette Via Nizza, 18 -  10125  Torino 
     
Funzionario responsabile dell’istruttoria: Dott.ssa  Elisa Malenotti Tel. (011) 4323255 fax 4325577 
 
Termine massimo per la conclusione del procedimento: (60 giorni) 27 giugno 2013 
(Nel caso in cui si chiedano integrazioni, il termine decorre nuovamente dalla data di ricevimento 
della documentazione  integrativa). 
 
LA PRESENTE COMUNICAZIONE NON RAPPRESENTA IL PROVVEDIMENTO AUTORIZZATIVO . 
 

Il Dirigente del Settore 
Vincenzo Maria Molinari 

 NUMERO 20 – 16 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

786



REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Regione Piemonte 
Attività  venatoria  all’interno  dell’Azienda Faun istica Venatoria La Maladecia. Proponente: 
A.F.V. La Maladecia. 
 
Oggetto: Comunicazione di avvio della procedura di Valutazione d’Incidenza ex. art. 5 DPR 357/97 
e s.m.i. e l.r. 19/09. 
 
Procedimento: Valutazione d’Incidenza ex art. 5 DPR 357/97 e l.r. 19/09 e s.m.i.: Attività venatoria 
all’interno dell’Azienda Faunistica Venatoria La Maladecia. Proponente: A.F.V. La Maladecia 
 
Data di avvio: 02 Maggio 2013 
 
Numero protocollo dell’istanza: 6326/DB10.16 
 
Responsabile del procedimento:  Settore Aree Naturali Protette Via Nizza, 18 -  10125  Torino 
     
Funzionario responsabile dell’istruttoria: Dott.ssa  Chiara Margherita Spadetti Tel. (011) 4325584 
fax 4325577 
 
Termine massimo per la conclusione del procedimento: (60 giorni) 30 giugno  2013 
(Nel caso in cui si chiedano integrazioni, il termine decorre nuovamente dalla data di ricevimento 
della documentazione  integrativa). 
 
LA PRESENTE COMUNICAZIONE NON RAPPRESENTA IL PROVVEDIMENTO AUTORIZZATIVO . 
 

Il Dirigente del Settore 
Vincenzo Maria Molinari 
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REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2013 
 

Regione Piemonte 
"Permesso di ricerca mineraria Monte Zuchero Comune di Stresa (VB)". Comunicazione di 
avvenuto deposito degli elaborati e avvio del procedimento inerente la Fase di verifica della 
procedura di VIA, ai sensi dell'art. 10, comma 2 della legge regionale 14 dicembre 1998, n. 40. 
 
 
In data 23 aprile 2013, il Sig. Dario Marchetti in qualità di procuratore speciale e legale 
rappresentante della Società Graniti e Marmi di Baveno s.r.l., con sede legale nel Comune di 
Baveno (VB) – Via Cave, ha depositato presso l’Ufficio di deposito progetti regionale - Via 
Principe Amedeo, n. 17 - 10123 Torino, ai sensi dell’articolo 10 comma 2 della l.r. 40/1998, copia 
degli elaborati relativi al progetto “Permesso di ricerca mineraria Monte Zuchero Comune di Stresa 
(VB)” allegati alla domanda di avvio della Fase di verifica della procedura di VIA, presentata al 
Nucleo Centrale dell’Organo Tecnico regionale ai sensi dell’art. 10, comma 1 della citata legge 
regionale. 
 
La documentazione presentata è a disposizione per la consultazione da parte del pubblico presso 
l’Ufficio di deposito progetti – Via Principe Amedeo, 17 - Torino (orario di apertura al pubblico: 
9:30/12:00 dal lunedì al venerdì), sul sito web della regione alla pagina 
http://via.regione.piemonte.it/index.htm nonché presso gli Uffici del Comune di Stresa (VB), per 
quarantacinque giorni a partire dalla data di pubblicazione del presente comunicato. 
 
Eventuali osservazioni, informazioni e contributi tecnico scientifici dovranno essere presentati 
all’Ufficio di deposito progetti regionale nei medesimi termini e rimarranno a disposizione per la 
consultazione da parte del pubblico fino al termine del procedimento. 
 
Il procedimento relativo all’espletamento della Fase di verifica si conclude entro 75 giorni dalla 
data del presente comunicato e la responsabilità del procedimento in oggetto è attribuita alla 
Direzione regionale Attività Produttive Settore Programmazione e Monitoraggio Attività Estrattiva, 
i cui riferimenti sono disponibili sul sito web della Regione Piemonte. 
 
Dell’esito della procedura sarà data informazione sul B.U. della Regione Piemonte tramite 
pubblicazione del provvedimento finale. 
Avverso il provvedimento finale è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale entro il 
termine di sessanta giorni. 
 

Il Dirigente del Settore 
Compatibilità Ambientale e Procedure Integrate 

Stefano Rigatelli 
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